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' I‘ meraviglierä Per ventura V. E‘. , che un uoſimoñ ignoto ; quale‘

` N io mi ſono , ardiſca di fregiare col di’ lei‘ Veneratiffimo NOME , e’

preſentarle coraggioſamente ‘un Libro ,ì il quale non 'ſr è riputato.

finora monumento degno , e proprio a decorare la Repubblica Letteraria . Ma io ferma

mente confido nella di LEI benignitä , che aſcoltando i motivi‘, onde a- ciò fare mi‘

ſono indotto , non ſolo mi riputerä meritevoie di‘ perdono , ſi ma in oltre approverä ‘la’

mia riſoluzione , come difficile , per non dire impoſſibile , ad‘ eſeguirſi altramente .ì

Il costume delle Dedicatorie nacque co’ Libri ; e mai non furono‘ 'indiritte, che a

PERSONAGGI conti , e famofi per Nobilní', Merita , e Dottiinañ; prerogative , le quali

a dir vero formavano tre` principali oggetti del fine . Originava dalla prima il favor’

della protezione contro a taluni geni disdegnofi‘ ,'che tutto {treditano per costume, anzi'.

che per forza di` raziocinio . Produceva il* ſecondo belliflima" opportunità dir palcſab

gl”interni‘ movimenti di un anim’ offequioſó , che non poteanſi reprimere‘ſen’za privare

di un doveroſo tributo la gloria , acquistata col `capitale delle~ Virſù . E riſultai/a dalla

terza ia ficura- prevenzione della utilità del‘ Libro, che non ſarebbeſi altramente accolto'

cda un Ingegno dotato di ſcelte cognizioni‘, e ſopraffino Criterio., ' ‘ "' -'
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UOMINI , avea biſogno indiſpenſabile di un PgOTETTOREſſ, in ‘cui ſi foſſero incontrate

;Palude-lette prerogative 5- ſpecialmente-‘0; che rivede per mezzo de’ miei Torchi la.

pgbblicaL-hiçe. Io_ nonhho :dovuto gian ?tempo maturarne la ſcelta; poichè. immantìnenti

mi ſon veduta nell’ obbligo,di,amrnirare nella Degniſſima PERSONA di V. E. il fingolar

concorſo delle'prerogativè ri‘redeſirrie` ,che-'manifeſfa’mente tralucono nel di lei Animo
Grande . Biſogna che' ‘non’ ſappia ‘la "St'òiri’îa' d’ balia', chi non ha piena contezza delle

luminoſe Gesta , per le quali tanto in guerra , che in pace ben era contraddistinta fin

da’ principi del Secolo XIII. in Toſcana la Famiglia de’ .CAVALCANTI. Nè può ſenza

roſſore ignorarſi , che i GLORIOSI RAMPOLLI di eſſa infiammati mai ſempre da una

eroica e vera virtù,fecero di ſe steffi un generoſo ſacrificio al pubblico bene, e di quella

Nobíltä ſi rendettero degni, che ha fondamento nella ſoda impreffion prodotta nella

mente de’ Savj dalle giuste, utili, ed oneste operazioni: vana ostentazione ed immagi

naria grandezza eſſendo quella,onde per lo più ſon regalati dalla fortuna Uomini deboli,

ſervi de’ propri affetti, e nati per viver ſoltanto a loro medeſimi. Quegli Eroi furono ,

ch’ eternando il lorNome, perla ſerie mai non interrotta di un’ antichiffima e ſplendida

Nobilta tramandarono nelle vene di V. E. egualmente puro e Nobil Sangue, ed ereditar

le fecero una mente dominatrice , e un cuore pieno di quel maestoſo contegno , che la.

rende da tutti intimamente amata e riverita.

Ma comecchè grandemente conduce alla morale formazione dell’animo la gloria e'

l’alta rinomanza degli ANTENATI, pur ſeppe V. E. contribuirvi colla propria virtuoſa ’

condotta, da cui le provvennero le idee più ſublimi, e le migliori 'nozioni , che cOsti

tuiſcono in LEI una generoſità non affettata,una ſostenutezza avvenente,una irrimovibil

costanza , una perſpicacia antiveggente, ed una prudenza quanto grave , altrettanto invi

diabile' nelle impreſe più malagevoli . Nel colmo di -qucffe perfezioni fece la E. V. maſſi

'mamente confistere l’ aſſorbente del proprio merito , men perfetto riputandolo , ſe dalle

ordinarie ſorgive derivato mai foſſe . Di fatti ſi vide sfavillare oltremodo fin da’ primi
tempi della di lleiAvvocaz‘ia,nell’ eſercizio della quale ammirò il FORO NAPOLETANO

il vero e irreprenſibile SACERDOTE DELLA GlUSTlZIA , e l’inſaticabil Coltivatore -

della GLUREPR—UDENZA filoſofica ed univerſale; in guiſa che fra fanti , che nel tempo
fieſſo fiorirono ,i a ‘V.E. ſolamente ſarebbe stato adattabile l’ elogio di preferenza fatto da

Cicerone a Sulpizìo. ‘

Quindi ſu, che dopo aver giovato il Pubblico e co’ Conſigli legali, e colle Difeſe

tzozezicotfozenfi ,, e cogli eloquenti ſenſatiſlimi Diſcorſi , ſu dalla MAESTA’ DEL SO

VRANO ſollevata con ottima ſcelta all’onor della Toga, perchè aveſſe un ſaggio , im

parziale ,` dotto , i e` provvido Ministro della ſua Potenza Legislati'va ed Eſecutrice . Non

ebbe ELLA a durar 'ſatica ninna per corriſpondere alle intenzioni, ed a’ diſegni del

PRINCIPE , poichè vi ſi trovava e per innato pendio, e per costume, e per istituzione

comodamente portata . Npn menziono il riſalto , che dalla di LEI preſenza ricevette la

VXCARIA GlURIDIZIONE della GRAN COR'rflzera quello 'un Tribunale troppo angusto

. ’_ per
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Per 1’ ‘ampiezza de’ rari di LEI talenti. Dimostrò qual’e quanta ‘foflëila, robustezzaedelia

‘di,LEl ſapienza nella ragguardevole carica di Comun-ron.:zonL'ëRzoNo D1 SICILIA?,

,del .quale come ſe aveſſe Per lunghi anñi ſhldiate le~Costituzioni dd.Uſanze,,x.ſe ne fece

Vindice geloſo , e ne applicò gli. stabílimenti con tanta facility… Pmntezzg , ‘che

ſembrò ,a 'que’ -I’opoli,,-1ninuti~:v diſcernitori dell’ Ottimo ,, di eſſer governati' dal più inten

dente loro Concittadino E- vie meglio in ſiffatta‘ opinione ſi confermarono quando nel

_difficile impegno ‘della Viſita Generale videro l’ E. V. così ben informata del…fiſico-,

economico, e, politicoîdella Nazione , che con giudizioſa franchezza stabiliva invariabili

norme ſu’ {pubblici e privati rapporti . . L

Non permiſe però' la-PROVVIDENZA, che noi gran tempo rimaneſiimo privi del

,di LEI utiliſſimo Miniſtero . Promoſſa all-"impiego di CAPORUOTA del S. R.C. , e della

REGAL CAMERA DI` S. CHIARA.- , provò; Ciaſcuno; con delle frequentiv ſperienze qual

_vantaggioſa unione fia quella di nobil-.fiuore `con una mente a-gran doviziaîjllumi

nata; poichè nelle deciſioni delle,«Cauſe private', nelle Conſulte per ardui ed importanti

affari eſpostejal SOVRANQ, nel ſostenere-ziladecoro dì quella parte di Tribunale ſoggetta

alla di LEI preſidenza, ſl conobbe :';ilt grande de".ldi4 lei ſentimenti., il profondi: della

[penetrazione,e-l’impenturbabiledei giudizi. Tanto F'E.V.`operava mentre che ſoddisfar

jiovea‘ alla geloſa 'carica :di DELEGATO 'DELLA REGAL GlURLDIZIONE , di cuiaper

difimpegnar ,l’eſèrcizipnou è .ſufficiente;..un ſolo , .qualora. traſcurar non {i vogliano le

parti più intereſſanti, ELLA con pn portamento. -del tutto proprio' ed-originale;,

aboiendo ie {acilia Pregnana@ ſherminando ' gl’ intrighi detestabili , e diligeneemenre

guardando i' ,confini del .SA-Lennoztoie -çiell’TMPE'Ro , in breve-.andar di giorni richia

mò‘ qUel Tribunale a’. diritti e alle ingerenze della ſua 'primierà- v'istituzione ,. e ſenza

offendere per geni0,riformatore le giuste eì lecite immunità della Chieſa 1 ſituò nel loro

genuino aſpetto i più -ſodi principi della Pubblica Ragione. ì ' . ~

Ma la DIVINA FORZA DEL MERITO ſpinſe 1’ E..Va ad occupare, fra il giro di

pochi giorni una Dignitd , che per I’ ordinario non ſuol conſeguirſil ſe non 'dop'o lungo e

redioſo ſcorrer `di anni. Gl’intereſii del REGAL PATRIMONIO richiedeano.la ſomma di

LE1 abilita nel TRIBUNAL SUPREMO DELLE FINANZE . Iví ſedendo glorioſamerite da

Capo restitu`1 la depreſſa diſciplina, rinvigorì la traſcurata oſſervanza degli Amsti , rior

dinò la economia degl’intereſfi fiſcali , {tappoſe argini vigoroſi alle uſurpazioni ed eſorbi

tanze, e rilevò dalle antiche angustie le UNtV‘ERSITA’DEI. REGNO ,le quali venerano

in V. E. il SUPREMO loro TUTORE . Ma quel che maggiormente innalza il di LEI

merito ad eminentiſíimo grado , ſ1 è la vasta dottrina ed crudi-zione , con cui nel Tri

bunale medeſimo deciſerando allo istante le più inviluppate ’emergenze ,_ maestrevolmente

.vi adatta le leggi,e le ragioni, di eſſe; per cui le di LEI gi-udicature non altramente che

le leggi steſſe veggonſi riſpettate ed eſeguite. Ciò ſa,che in LEI fi‘ ammiri il felice inge~

gno di PAPINlANO ; alle cui riſposte ſl arreſe tutta l’ Antichità , e preſcritte‘ furono

da TEODOSIO IL GlOVINE per ferme regole di giudicare nel Foro. Che sì,Ecc:ELLEN

TISSIMO SL’GNonE :. permetta la~ di lei moderazione , che io quanto a ragion ſl diſſe

di quel dotriffimo Mag'istrato', con egual ragione dica- di LEI , eſſere veramente l’Afilo

` ' del
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del Gius, e’il Teſoro della Dom-ina Legale ma non poſſo' non aggiugnere, che Uncon—

tra nella E. V. una-’ſcienza operoſa, ed una cognizion perfetta di Storia, di Critica’, di

Diplomat-'m , per cui ni'uno ’al venerando di LEI coſpetto a ragionar fi appreſſa ſenza

 

 

timore, e non ne ritorna ſenza istmzioni utiliſiime . .. -

Chi però crederebbe , che tante ſerioſe--occupazioni punto- non la distraggano‘ dalle

altre Cure particolari,alle quali continuamente occorre con non diffimile vigilanza nelle

SUPREME -GIUNTE' DEGLI Auusrñ DA TOGLIERSI , DELL’ANNONA . . . . ? Ma con

troppa temeróitä m’innoltro nello immenſo pelago de" di LEI pregi,che nOn poſſono mai

lodarfi abbastanza, ſenza offuſcarne lo ſplendore, e cimentare la di lei modestia . “Vengo

al mio propoſito; e dopo tutto ciò' ſupplicoV. E.. a degnarſi di giustificarmi, Da chi

meglio , doveva io ſperar valevole protezione per quest’Opera‘, ſe non dalle ſingolari doti

.che ,adornano la degniſſrma di LEI. _PerſonaZA c-h'i" con maggior diritto doveaſi raccoman:

;lare la. GUIDA' DELLE UNIVERSITA’, ſefl-ííodfla Lei, che. ‘n’è Guida viva , parlante ,ì

ſalute-,vole , e continua ?LA chi conſec-rare `un 'L-ib‘m., il ſoggetto di cui è un ramo

~ii'npxortaistte della giuridizion della' SOMMARÎIA-,ññſe’ non a LE! , che' glorioíàmente - vi

,frefiedezpe per effetto di piena intelligenza può ,iÎad eſcluſione di Ogni altro , con più'

riſpettabile autorità commendame'il metodo , le notizie , e gli utili monumenti , che in

‘eſſo contengonſi? A chi finalmente ì, ſe non al Luminare della .Dottrina Legal': ,4 chePiù ſodo criterio diſcerne dovers" il Libro medeſimo riputar neceſſario e profittevole

a chiunque deſidera veder meſſa in pratica in rapporto alle Civili Comunanflze del Regno

'la Giureprudenza Municipale? Io dunque l’offero coraggioſamente al merito incomparabile

di V.” E.; e ſon ſicuro, che l’accoglierä con quella benigna ed amorevol dolcezza, ch’è

connaturale agliAnimi Grandi. Altro io non-ambiſco , tranne l’onore di eſſere aſ‘critto

.nel numero de’ di LEI ſervi. E`pregando umilmente l’ALTlSSIMO, che felicemente la

conſervi al bene del REGNO , allav gloria della MAGISTRATURA , al ſostegno delle

LETTERE , allo ſplendore della di LEI. FAMIGLIA , Le ſo profondiſſima riverenza , e

con ſincer' o'ſſequio mi ripeto inviolabilmente.

DI v. E‘ ' T . .
` ' Napoli_ 13. Decembre. 1775`

*
.›

Umih‘ſs. Divo-?ſn .Servitore Offièmámìfl.

Vincenzo Manfredi .
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GUIDA DELLE- UNIVERSITÀ
- DI TUTTO‘ÌL REGNO Ddl NAPOLI..

J‘ſſPR'oEMI‘or

E un cieco guida l’altro) Coſne

Potranno evitare gl inciampi ,

urti, e precipiz)? Se le çuide,

e i Direttori de’ Popoli ſono

digiuni di quello, che appartie.

ne al buon reggimento , c0

me potranno ben governare? ?e

questi ignorano quegli ordini ,

e buone direzioni date ſuora da tempo m

tempo `da tanti , e tali Superiore( di feli

ce memoria) come ſono le _Cattoliclie Mae

stà , ed i loro Luogotenenti, e Vicerè in questo

Regno, i quali ad ogni pericolo. hanno avvrſa-ñ

to lo ſcampo, ed a tutte le utilità delle'pove

re Univerſità han con molta aſſiſtenza, Vigilan.

za, zelo, ed attenzione , come Argh1_occluuti ,

additati i modi, e le regole più facili , e~ co:

muni a pro delle medeſime , co’ nmed, di

tante, e diverſe Prammatiche; ſe dl queste non

han la notizia , eſſendo per lo più _tali negozi

'trattati da perſone ſemplici, e idiotç z come

le. portanno porre in pratica , le quali non eſ.

ſendo informate di quello, che appartiene a ſi.

mili materie,come potranno_ quegli ordini eſſe.

re ubbiditi nella dovuta forma? E quel, ch’ è

più degno di compaffione fi è, che',alle volte,

quantunque da alcuni ſe n’ abbia qualche noti

zia , poco, anzi niente li curano; eſponendoſi

volontariamente alle pene in quelle contenute,

dalle quali non gli ſcuſa'neppure l’ ignoranza; nè

tampoco ſanno veruno ſcrupolo di peCcato , per

le ommiffioni,e commiſſionj,alle .quali ſoggiac- _

ciono nell‘ amministrazione dell’ intereſſe. del

Pubblico, avvegnachè deggiono,come buon1,ed

affezionati Padri di famiglia, prudenti, ſagaci,

Cum/lino Tom. I

' z

 

ed accorti Direttori, con ſine-reſto , carità , e

zelo evitare i danni , promuovere le utilità , e

proccurare ſempre gli avanzi del dovere; lon

`tani da’ fini particolari, e ſpogliati da ogni.

paſſione , ed odio; trattando , e maneggiando

con tutta vigilanza, ed attenzione i comuni ef

fetti , entrate, intereſſi de’ poveri ‘Cittadini più

che i propri, mentre quelli con fedeltà confida

no alla loro .diſcreta amministrazione i propri

ſudori, e fatiche ; deggiono perciò rendergli il

contmccambio, e reciproca dilezione con altret

tanta fedeltà , ed ugual affetto , per riportarne

le glorie dovute di buoni Patrizj, e la retribu

zione dal Sommo Dio, che_ paga con premi

eterni tutti gli atti di vera carità . E di queg

ſ’ta deſiderando anche io eſſere partecipe, ho

c'on molto mio buon animo intrapreſa questa

fatica in comporre questo Libro ( :Ire ſiſma

-miliffimo p'èr lo pubblica bene ) non di propri

penſieri, e capricci; ma con raccogliere tutte

le Prammatiche, Capitoli del Regno , Decreti

della Regia Camera , Deciſioni di eſſa , e del

S. R. C. ſopra le materie,che appartengono al

la buona amministrazione.
E parimente ho in fine compostoſi una ſaciliſiima

Pratica per gli Razionali, che ſaranno deputati

alla viſura de’ conti , e dell' amministrazione, co;

me poſſan formare , e diſcutere i dovuti dub

bi, come vogliono le Prammatiche , e fare le

ſignificatorie ſenza errore , ne’ quali incorrono

molti, con ammettere quelle Partite , che non

ſi deggiono,e far paſſare quegli Eſiti, che dan

neggiano i cittadini con molto loro danno,

intereſſe, e pregiudizio , e con ciò ſi ſoggetta.

no, a quelle pene rigoroſe , che ſarebbeiſpe~

' A diente
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.3 Pratica_ 'delle Univerſità _del Cervelli”, eolie Annot- di Riccio .

diem, farli ſentire ſulle Progſiehſpalle, che -ññ come..fi ha .in d, Prammariea, 18. ,.forſe. ſl affimbbcm di Po,- mano a’quel, che 5 Il vSindaco _ſi dicé legittimamente eletto, quam‘ *

non flovzebherp, {neutrç non hanno'tal pratica, _do e _creato dall'Univerſità tidunata a ſuono di

 

 

, _i campana , o ad i tro ſegno 'ſolito, nel luogo,

"I ‘C A ſp. L3 _ v dove ſempre _ſi i' ostumato, e che tutt' i Cit-lv

d , ' "-ñ ‘z " `~ _ _ ` _ tadini, ele-vato *Deo , ed _alzata bandiera ,- e ſq. ‘ *

Dell’Elezrone del Smdaco,~'e degli_ al“? _nata prima a questo ’fine .‘la- campana , fieno \

Officiali deurpniverſiltägh, z andati in _detto _luogo _. 123m, nat?, de ſeditioſ”

s _o _M M .eta-_1.0.- "ì""ñìfl .' , L- a

1 [l Sindaco deb!? elegger/ì- da’ Cittadini_ libera,~ A _N N O T A. Z l O N I ì ‘

mente ſecondo la conſuetudine _del luogo, e pa, .. . v l

" rimentr. quando occorre, confermarfi ‘ DI .L J O N A _R D O L I C .C I O
z "ll Sindaco non /ì deób’ eleggere co’ figli* , _0 fm- ’ g ‘ _ ` _. .. i

eelli al reggimento_ nel medèfirno' ”MP , _al-,- ’Lſiñ- ^ A quello Cap. I, ‘~’ ‘

trimenti detta elezione fa”) nulla: ‘ ’

3 _Per .ſindaco , _o Elena, od altr’Oflíçigle _delle _H J' PO" M M ,J R 1 o,

-Uni'ver/iroì non deófl'eleggerflfluello, cbe ave”, -‘ _ ‘5 .` b, p .

da .ammimflrato entrare,,__e denari del Pubblico, x …Pratica delle poſe delle Univerſit-_ì non /ì tro-v4

ſia rima/lo ’diçbiararo debitore’, Come pure ſe non i** ` ‘flampata da _altro-Autore, ebe da Ceryel/ino,‘

avrà eſſo dato _conto della ſua amminiſlrazim 3. Deerfioneugdo. de Franch, _ebe il _Barone ſia

ne ‘ altrimenti _l’elezione ſar-_ì nulla( ~~ interim; mantenuto nel Poſſeſſo di eleggere i

'4 _Per Sindaco' o del reggimento , od in altro ofli— Sindaci pendente lite , lì dichiara , çbe oggi

` cio'dell’ ,Univerſità non fi debb’ eleggere quel Cil" ’ ' ſi'delrbe oſſervare il contrrio. ’ '

radino,.ebe tiene liti colla medeſima Univerſità‘: 3 Poflèflorio,_interim non [i concedo , nè’il p5 ll .ſindaco quando ſi dice _legittinparflente eletto, " ſario manten'ibile , quando il Jus reſi/l: , p

ì ' ì -.- quando 'appare l’›ingiuflaí poſſeſſo liquidamenre.

x DEggiono iSindaci, e‘gli altri Officiali delle ,4 _Il Barone _no’n puòr inter-pmi” _alla _elezione de’.

. Univerſirà eſſere_ eletti liberamente da' ` Sindaci, I ' È, e .

Cittadini delle medeſime Univerſita , e in_ det- 5 Elezione ſi fa dagli Oflíçiali dell’ Univerſità con '

te elezioni deggiono intervenire quelli ſolamen- ' ”e atti, cioè nominare, eleggere, e eonferrnare.

te, che ſecondo' la conſuetudine dell' Univerſi- é PramſiX. de Baronibus , e Prarn. II. de Ad

tà, e ſecondo l’ordine , e modo ſolito da oſ- i minstr. Univerſir. /ì dichiarano , come ſtabili,

ſervarſi , deggiono intervenire ; c parimente , ſee il modo dell’elezione, ‘ .I

quando occorre confermazione , debbano eſſerç- 7 Il Barone , ed ogni al”, , ;Le [Mg, colf-U.

confermati da quegli , a’ quali ' ſpetta de jure , ”iper/iu?, e ſuoi Cittadini dipendenti dal Ba,

ovvero per antica, e le ittima conſuetudine,co- rone , non ban *noce ani-va , _nd paflíva alla

me sta diſpoſto, ed ordinato per la f. m. dell' elezione de'Sindaei, ur n, 9, ` " ' _

Imperador Carlo V. nella Pram. a. 29.:”. 4. de 8_ Uni-verfira, cbr litiga col Barone , ſuole ottone, ,

.Adminiſlraxione Univerſit-”mn , tom, I_. emanata re pro-”viſione dalla Real Camera di &Chi-tra, ’ì

nell'anno 1536._ v _ ' u ebepoſſa çangregar/_ì in Parlflmflnîfl [enza lio

a Si dee bensì avvertire in detta elezione a tenza del Capitano, ur nu. rt. .

non eleggere in_ un medeſimo tempo al _reg- 9 _Deals-m' , e Briganti coll’ Univerſit-ì non hanno

gimento‘, e governo di alcuna Univerſità ' -voce atri-va , ne, paflîva nell’ elezione de’ Sin,

il padre, 'ed il figlio , o fratelli carnali; men; daeì, ed Elmi ,

tre eleggendoſì, tale elezione ipſo juro , ipſoquc ro_ Sindaco, o Eletto dell’Univerſità può confermarfi

ſaffo ſarebbe nulla, ed invalida per la diſpoſi- nel ſeguente anno per fare _liti ”mm al Ba,

zione della Prarnmariea 5. é, 16, eod.~ rir, di D._ rone’. ‘ ‘

Parajanre a" r 5. Dicembre 1559. r; Univerſità non ſi può eongregare ſenza licenza,

3 E ſimilmente ſ’ta proibito di ’eleggerſi al reg'- ed inter-vento dell’ Oflìciale; ma quando litiga

gimento coloro, che ſono stati Sindaci, ed hanno a eol Barone , om'ene diſpenſa dalla Real Ca.,

amministrate l’entrate , e denari delle Univer- mera di* A”, Chiara,- ur num, 8.

fità,e che _ſono rimasti dichiarati debitori di eſſe r2. Preſcrizione non gio-va al Barone nell' elezione

Univerſità ; ovverq non _avranno dato como degli Officiali dell’Univerfiiù.

della_ loro amministrazione, o che per altre cau- r3 Tempo, c/:e dee paſſare per eſſere nua-;vamente

ſe foſſero debitori; e_ questi_ non_ ſolamente non ' eletto allo ſleſſo affido, q a diverſo.

oſſonoì,nè deggiono eſſere ammeſſi ad eſercitare_ r4 Età, che fi ricerca per eſſere eletto agli oflìcj.

ll Sindacato , ma niun altro officio dell" Uni- ‘r5 Figli di famiglia poſſono eſſere eletti , _ma non

verſità , ſe rima nOn_ avranno dato conto‘, ed ' hanno *voce ad eleggere altri , ~

interamente ſoddisfatto tutto quello , in che r6 Numero de’ figli , quando ſono cinque , eſca/ano_

ſaranno [lati dichiarati debitori; ed_ eleggendoſi, il Padre da ogni oflicin perſonale ; purchè non

detta_ elezione è parimentc ipſo jure , ‘ipſoque ſia Univerſità così piccola, che non ‘vi ſiena altri

faffo nulla _ed invalida_ , ſecondo la_ diſpoſizioz ñ abili a rale officio. '

ne della d. Prommaeica, 17, ` 17.Nipo_rí q'uando eſca/'ano, e quando no._

4 Così ancora ſia ordinato non doverſi eleggere r8 Sordi, muri, furia/_ì , infermi non Faye”- elegq

` al governo , e reggimento , nè ad altro officio ge"/Ì

della loro Patria quelli Cittadini, che tengono 19_Figli, Fratelli , o altri congiunti non poſſono
, liti coil’ Univerſità , ſing che dura detta lite., ` 'ì eſſere elem‘ l’anno ſeguente.

._ 4 a . ' . .ñ 2.0 Ciſa
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Capo I. della Ele-zione del Sindacaſi , 'ed altri Officidlz'Î.-Ì;²fls~. i 's

zo-Cuſſodi d’animalí, ed ognuno, che [la a ſer-ur'

zio d’ altri , mn poſſono eſſere aflretti a Peſi

perſonali di Sindaco, o di altro officia

z; Galeoti , cioè uſciti da galera', ſono indegni ad

eſſere eletti ad oflìcj di Uni-ver/ìtà. ’

zz. Figli , o Fratelli de’ banditi non Poſſono eſerci

tare oflîcj d' Univerſità, e reggere giuflizia J

;x ON ſi trova altro' Autore del nostro ſud

detto Rev. Dottor D.~Lorenzo Cervellino,

che abbia dato alle stampe la Pratica delle

coſe dell’ Univerſità tanto neceſſaria , ed` utile

per la buona guida, e direzione ‘alle Univerſità

grandi, o piccole , che fieno; tanto* più è sta

ta applaudita detta Pratica, quanto che. è ſcrit

ta in lingua vernacola della nostra Italia , .che

ogni Cancelliere , e Razionale , od altro Citta

dino, che ſolamente ſappia leggere, può istruirſt

di quanto ſia perfilegge comune , e del ‘Regno

diſposto nelle Regie Prammatiche de .Jdmìmflr.

Uni-verſ. e ne’ Riti, e Decreti generali della

Reg. Cam. della Summaria, o nelle deciſioni del

S. Conſ., e della Real Camera di S.Chiara,pur

gato dalle confuſioni di contrarie eſpoſizioni de’

Dottori’, come un mazzetto di fiori ſcelti fra

confuſa ſelva. ,

Merita veramente gun lode il-nostro Auto

re per tal beneficio fatto . Onde dovendoſi ri

flampare per ſoddisfare al deſiderio di_ tanti,

che la richieggono;giacchè non_ ſe ne ritrovano

più della prima impreſſione , ſi strmato_con

venevole in questa ſeconda farei un’ziggtunta

alle coſe più ſpecioſe, e più praticabili dell’

Opera , con metodo più chiaro , e_ breve; che

ſi produrrà ancora in lingua Italiana per più

facile uſo di tutti. - ñ.

In questo primo capo ragionevolmente *l’Au

tore ha cominciato a dare la Pratica dl faro

l’elezione de’ Sindaci, Eletti , ed altri Of

ficiali delle Univerſità; dovendoſi in primo

luogo per buon governo fare una buona elezio

ne, e tal è il primo atto , che ſi fa col raggi.

mento dell’ Univerſità , per l’elezione de’Sinda.

ci, ed altri bffic'iaii.

E poichè nel Regno accade ſpeſſo l’ uſur

parſi da’ Baroni il ju: di fare detta elezione, dal

che naſce la rovina delle povere Univerſità, ho

I’timato giovevole porre qui l’allegazione fatta

a beneficio della Città .di .Marſico Nuovo da

me, e dal Dottor Franceſco Riccio Pepoli mio

figlio compendiata , e ristretta, quanto è stato

poſſibile, per uſar il ſolito nostro metodo di

brevità, ,ch’ è del tenor ſeguentet

J. M@ J.
’2. i ’Univerſita di Marfico Nuovo poca fatica

`\

avrà in. dimoſtrare quanto vana ſia la preten- .

ſtone .dell’. Ill. Principe .di detta Città, che pre

tende doverſi .mantenere nel quaſi poſſeſſo , che

ſi è trovato tempore liti: mota- , di eleg re il

, Sindaco, ed altri Officiali di detta Univerſità,

come ‘ip propri termini il Pre/id.. de Franc/1.

alla deeiſ. 2.10. riferiſce eſſer deciſo , che il

Conte di Montella , Barone di Bagnoli ( pen

de'nte lite ) con detta Univerſità di Bagnoli, fu

interim mantenuto nel quaſi poſſeſſo , nel quale

-tempore liti: _morte fi trovava.; ſeuz’ attendere

, Céwellina Tam. I. '

l

la giustizia, o ingiustizia di.tai poſſeſſo; -l a

Lſſendo che questa oppoſizion fi ributta con'

chiarezza, riflettendo ,alle.parole, ed alle ragion

m addotte nella medeſima deciſ. nu'. 6. ibì .- Us.

poſſe” maturi”: conſiderati: bìm: inde Pra-tenſioni

bu-ſ , "in termina deducendr'r , pofl‘et definiti-ue

Pfflfiunfldfl. . .

Avvegnachè in tempo di detta deciſiv non era

ancora ben trutinato , ed aſſodato tal articolo ,‘

e ſi richiedea più matura diſcuſſione, per co

noſcere la giustizía , o ingiustizia di taſ poſſeſ

ſorio acqui ato er gli Baroniacauſa dell’in-r

terpretazione del a Pram. z. de .Admin. Uni-verſ.,

nella quale s’ordina: Ut Elefli debeant confir

mari per eos, ad quer de jure', ‘vel de conſuetu

dine ſpeëîat , ti:. 4. tom. r. Onde pendente tal

diſcuſſione, che allora ſi ricercava ;- ragionevol

mente. fu interim mantenuto il Barone..

Ma oggi , che nel Regno con più deciſioni

del Sac. Reg. Conſ. , e con detta medeſima

dec. de Franc/2. ſia interpretata detta Pram. con

tra de’ Baroni , in modo che ci ſ1 richiede

quella diſcuſſione circa l’ ingiustizia di tal poſ

ſeſſorio preteſo per gli Baroni, non più ſi dee

concedere l’ interposto interim a’ Baroni, come

dottamente fonda Sta-"b. al tam. 2.. refal.- 174..,

che dopo aver riferita detta dec. zro. de Fran

cb. e con altre dottrine, conchiuſe, che il poſ

ſeſſorio interim ſ1 dee —~concedere a chi poſſiede

tempore liti: mate, ſenz’ attendere la giustizia, o

la ingiustizia di tal poſſeſſo dal num. 49. ſin al

”um.57. riſolve poi al ”non-limitando detta’ ſua

antecedente concluſione colle ſeguenti parole ,

,Quad in tan-m” efl 'verum , ut lìcet in poſſeſ

_ſario ſummarío lite pendente ) interim debe”

quis mont-teneri in poſſeflione, non attendendo ju

flitíam, ‘vel injuflitíam pofliflionìr, ut ſopra fun

da‘m'. Hoc tamen Procedi! , ubi eſſet opus magna

difleptatione ad cagnojèendum de dif); jn/Zítía,

'vel injuflitía; ſecur autem , ubi evidenter de di

84 inju/Ìitia appare-ret- Nam tum neque lite pen

dente, quì: eſſet manutenendur, ut in punffo tra.

dit Cancer. lió. 3. var., reſa/ut. cap. 14. nu. 74

allegat. Roderſide ann. red. [ib. I. cap. 47. a

nu. 2.1- .S‘efe de inbibit. cap. 5'. _10. n. 7t.

imma Monaci!. de reti”. pojſefl'. remed. uit. num. 2.4..

tradit ”num fortiur , quod ſolum ‘vebemens pra

[umptio contra detentore”: facít,ut concedatur di.

8m” poſſeflbríum; [ed quando reſi/ſit , non debe#

defendí i” poſſſſìanemrq‘ue in diffo poſſefl'òrio 1'”

tan’m, ad quo.: plurer allega:. ,Quad max-'me pro

cedi: in Sac. Con/iii” , in quo obſervamr , quod

mmqtmm deciditur aliqua cauſa poflèſſorii, niſì

cognoſcatur aliqualiter de juflitia peaprietatis; na

lite: {ru/Ira fiant , de qua obſervantia Urſilſ. ,ad

Aſflifl. dec. 364. in fin.

E che l’ interposto interim ſi niega , quando

ſenza diſcettazione appare l'ingiustizia del poſ

ſeſſo; Ne detnr ceca/io delinquendi, lo aſſenta De

;Luca a Franc/1. decíſ. 163. nu. 5,, ñe lo porta

deciſo lo fieſſo Cancer. ivi citato , ed in -proprj

termini tra’ Baroni.; e Vaſſalli , Cap-H. al tam‘.

2.. cap. 77. nu,- 8. e ZI. , con .drag. capa!.

. 10. num. 9.

Se dunque *nella medeſima det'. 2.10. lo fieſſo

de Franchi: riferiſce , che al Conte di Montel

la non giovò aver neljtermine fatto constare il

ſuo poſſeſſorio, continuato per lo ſpazio d’anni

A a ' 50.
ì
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Pratica delle _Uníwisttà delCerPellino, _colle drmot. di Riccio .

50. e più , prima , e dopo là detta Frame; ma

ſr giudicò tal poſſeſſorio eſſercwamffl ſu: , e

cantu‘ Prdm, , così anche ſu. Per lo fieſſo S. C.

deciſo contro al.Barone di Mottagmoſa, de Fran.

có, m d. dai]. 210. ed Ameno’. ”e/I’yíadrzione.

di detta decíſ. ”14.78. dice: Birra a” Poflſt im”,

*venire i” eleéiione now Regiminis? pro' patria ma

dec-;ſum .efl , ”on poſſe inter-venire' Michaela”- _ſe

ſualdum Barone”) in anno 1536. ut in Proeçſſſiin

Banca ſcaccia-venti , tune Bozza-verra , ç Cap-'bl,

alla’Pram, Io. :n.29, de Bury”, ”14.72. tom. r. riſe.

riſce così .ancheñciſer deciſo a pro dell’ Univerſità

di Biccaricont’ro al ſuo Barone in Banca .di

Figliola , e pi‘u Volte eſſere stato a favore dial

tre Univerſità_ deciſo , che :ib/ſine:: Bam., <9*

permîerat, uz eleéîio fiat libere_ per Cine:. ` i

` Tanto; è ragionevole , che l'elezione non ſi

ſaccia da altri, ſe non da" medeſimi Cittadini,

congregari, che in molte Univerſità eſſendo ſo

lito farſi l’elezione da' Predeceſſori , detto ſoli

to, come abuſo, non ha il. Sac. Conſ, mai ams

meſſo , ma ſempre l’ ha distrutto , e proibito,

con provvedere , che l’elezione ſ1 faccia da‘

Cittadini convocati in Parlamento , ſecondo la_

maggior parte delle Voci , eſſendo così_ chiara*

la mente, e le parole della detta Pram.z. de .aſd.

mini/ì!, Uni-:mf che non _ci biſogna pi‘u interpre

tazione,come riferiſce lo steſſo de Francis/r nel

principio di detta dec. `zio. e lo* fieſſo porta

deciſo .ſt-”6, ſe”, al con]. 44.e’l Reg, de Ponte

le pot. pr”. tir. de nbuud. Cia-it, r. n.5.

E quantunque Rovito ſi affaticaſſe a _ſondare

il contrario, non ſu però mai approvata la ſua

opinione , come contraria alla pubblica utilità,

e fu ſempre contra detta opinione di Ro-uíto

deciſo, come ne ſa testimonianza Capiól, "n.7,.

capóçz num. 8, De Luca q franco, obſer. 2.19.

ppm-z..

Si rende però oggi indubitabilc, nè vi è bi

ſogno d’altra diſcettazione , che il Poſſeſſorio

del Barone non ſia_ mantenibile, e che gli reſi_

sta il ſur, e la Piram, " "

Ed in_ vero , come potrà porſi in controverñ_

ſia, che non ſi abbia da ſare' l'elezione de’Sin

daci da altri, ſenza i voti_ de’Cittadini in_ par

lamento, anzi ſenza ſaputa di eſſi,l come nel

caſo nostroì’. Quando l’lnvittistimo Carlo V.

_ avendo inteſo , ’che alcuni Baroni ſi avevano~

uſurpato_ il jnc, e ſolito di ciò ſare, lo proibi,

con_ preciſe parole , ex_ ”una in ante” , ed ordi-~

pò , che-elegio fiat libere per Ciuer, Ò'c,

’ E ſolamente in detta Pram, fece lecito la C0111

ferma a chi aveſſe il detto ju: di_ confermare ,-ac-~

quistato per antica e legittima conſuetudine, 0.

gli ſpettaſſe de jan.- , ivi: Deſmmç confirm-vi

per eo: , ad quo; confirmatío de juve , *vel anti@

qua, (9* Iegitima conſuetudine ſpeíiat. Ibi-I. ut ſup.

' Onde ſolamente picciol dubbio avrebbe PON!

to .cadere , quando l’elezione ſi faceſſe da‘ Cit

tAd-mj, ſecondo la mag ior parte de’ ſuffragj , e

pol quella ſi conferma‘ e dal Barone,perchè re

sterebbe da diſcettarſi allora , ſe detto Barone

aveſſe per legittima conſuetudine detto ju: ae

qutstato, ed_ in tal caſo ſi avrebbe da dar termi

ne; ed interim mantenerſi il Barone nel dettq
ju: di confermare. i ~ i 1.

Ma nel caſo nostro l’elezione ſi ſa dal Ba

rene, ſenza ſaputa de’ Cittadini , anzi contra

voglia di eſſi, con farſi la nomina dal Sindaco

predeceſſore di due perſone , ç _da ogni Eletto

di altre due per ſuo' ſucceſſore, ~e _la conferma

poi ſi ſa .da' Cittadini in parlamento , ch’ è

tutto al roverſcio di quel che _ſi stabil‘i in det.

ta Pram. z. de .Admin. Univerf.

Ne ſiegue perciò ,-chev il Barone facendo det.

ta _elezione de’ Sindaci a gusto ſuo , e de’ ſuoi

dipendenti , impone a ſuo gusto le .collette , e

l’ eſige ; non añ-jle *buonetenenze , ed _i

conti del. peculio , che.` Q’ imborſa , ſe li .ritiene

in ſuo potere , conforme di; queſti, ed altri capi

di aggravj , n'è intentato giudicio , il quale- non,

ſi è potuto mai proſeguire, pè ſi potrà _in per.

perno , ſe non ſi concede' all’ Univerſità , che

poſſa eleggere i Sindaci liberamente , ſenza in

trigarviſi il Barone, imperciocchè il Barone eleg.

gendo eſſo i Sindaci ,ç gli Eletti , questi come

dipendenti di quelli, non ſanno mai andare

avanti la cauſa contra detto Barone.

Nè contra quel, che da noi ſi è detto,baste

tà quel che dalla Parte avverſaria ſi 'ſente,

che quella _nomina ſolita farfi da'Predeceſſori,

che ognuno nomina due per ſucceſſori, ed'uno

poi ſi elegge dal Barone,e quella fatta dal Ba

_rone,ſì conferma/poi da’ Cittadini in parlamen

to; ſi _contenterebbe l’Ill, Principe di Marſico

Nuovo , che 'detta nomina ſi faceſſe da' Citta

dini convocati in- parlamento, atteſo che que@

sto pure ſarebbe contro alla mente , e contro

alle parole della detta Pram., come dottamente

lo diſſe Montanari 'ſap'. d. Pram, 7.. de Jaſmin,

Uni-ver. ivi :_ Meri” fuit judrſicamm centra Baro

”em , ”imp~ de ſure , C9‘ per diſpofleianem bujus‘

Pragmaeícc eleHio eompeeiç Civibm’ , C9‘ ”ſql-e fi

Cio:: eſigere”: duo: Syndicos, (9‘ duo: Ele-&o; ,ñ (9'

Bava demum eſigerei3no” paſſet ’regni, quia Ba

” habent eleaionem , (9‘ Cives tantummado p0

flulan'onem , façium tradita i” cap. Publica” de

çleíſ. ſec”: dicerem , ſi Bava bal-ere: poflrjfionem_

confirmandi tantum eleëi‘ionem faffam per Cives,

quia tum: eſſer caſi” buia: Pragmaticc Pro Baro

ne, (’2‘ ſic cariſſimo ineelſígendd, tradita per Dom,
de Franc/1. d. dec-if. ZIO-7 i . i

E nel w. 2.63. d, Monta”. ſpiega , come 'do

vrebbe intenderſi detta conferma del Barone , che

aveſſe tal ju: di confermare, v3. HCG Pragmarjea

dum loquimr de confirmflinne , i” fam” comma,

”i eri: intelligenda ,ñ—”on autem de confirmarione

ex teme [denti-a, nam alias ſequeretur, quod eli:-~

_Bio non fiere: libere per Ciau-r,` ` i

Ed acciocchè non vi poſſa rcstar dubbio alcu

" no, stimiamo di dovere raccordare , che de"

tre atti diverſi, che concorrono all’elezione de’

Sindaci in detta Città dinMarſico_ Nuovo , cioè

la nomina,l_’elezione,e la conferma; il primo ſi

fa da’ Predeccſſori , il ſecondo dal Principe, ed ;

il terzo da’ Cittadini in parlamento; il pri

mo,ed ultimo atto non ſi proibiſce a chi ſpet

ta; ma il ſecondo atto fu eſpreſſamente proibi.

to a’ Baroni; ed ogni poſſeſſorio , che aveſſero

acquistato, loro lo tolſe carlo V. nella Pram

matica del_ 1536.` diviſa in_ più Capi, ſeu Para.

grafi , che nella compilazione delle Prammatiche,

furono poi detti diviſi , e collocati cia

ſcheduno ſotto il ſuo ſpeciale tit. cioè il 7,8.

ove ſi narra eſſergli ñvenuto a notizia due abuſi

_ſoliti uſarſiada alcuni Baroni; uno di gravare

i Vaſi.



Capo I. delld‘Elezípne del Sindaco ,ed alírì,0ffiçíal_i .ì

i Vaſſalli con eſazioni, e var" gravami;e l'eal.

tro ,che per facilitar tali loro diſegni s’ inſerivano

all'elezioní de' Sindaci . Perciò volendo a tali

oppreſiìoni rimediare, proibiſce in detto 2.8.

che non facciano nuove efazioni , ne altri gra

vami , e detto 2.8.. fu registrato per Bram,

lol fotto il tir. 2.9. de’ Baron, tom. r._`

Siegue poi il Se 2.9. ,ivi proibiſce il fecondo

capo, che i Baroni non più s’inſeriſcano in

detta elezione de’ Sindaci; ma che l'elezione fi

faccia a libertà de’Cittadini, e detto 29., fu

regiflrato per Pram. 2.. fotto il tir, de .Admin.

Unimrſ. Però 1a prefazione di detta Pram, z. de

.Admin. Uni-ver]. ſ1 legge in detta Piram, Lo. tir,

2,9. de Baron., che, era il_ antecedente 2-8. dove

ii‘noteranno le parole, e la mente del—Legisla.

`lore, ivi: Judivimm, quod campione: ex bujur

Regni Baraníbur varia.; impoſìtiones, (Tali-1, di.,

wrfa geo-vanti” Subditis imponunt . Et ut fact'—

line-ñprcediffa conſequi poflínt ',' Syndiço; ad‘ comm

lióitum elignnt, ant eligi procurant; ronde 'vole-t..

te: íflit oppreflionibus- provider: , wand-amar, quod

diEÌì Barone; ex nunc in ante” nulla.; imponnnç

nova; ”affianca-z

E poi nel ſeguentefl-zpmſia Pram. 2..tit.de .Ad.

min. Uni-ver]. ſieguez_ Volùmu: etiam, ut Syndici eh',

34mm‘ “Lauper Ci've: , O‘ciídefl non per Barone: , co

me avvertì Montnn.]up.d.Pram. nu. ;.in fine.

E poi al nu. 2-10; ſpiega quelle parole libere,

cioè abſqne alla impedimento, (’9‘ alt/que nl!

eontradióìione Baroni; , cap, licet Epflfiopns da

Prcbend. in 6. cap. I. ubi diffuſe Per Bar-bande

Oflír. Ordin. Dee. conſ- 133. n. ,Ii .Arthíd. in_

cap. ſi tibi ſed ſi Epiſcop. de Pnebend.

Libere etiam import” non obflante preſcriptio

”e , rep. eum ex oflic. de preſcription: ,v <9' tap,

oflendenter, de ordin. eognit.

Et _liber-unt dieimus, quod ab 0mm' meeflitate,

abjèrvantia, (9_- ſolernnítnte efl alt/traffici”, Bold,

in e. _Qua ‘in Each/iam”, de confl

Dalle parole dunque_ de’ detti due 38. e

2.9. che oggi ſono la Pram. IQ. tie. de Baront , e la_

Pram. amule .Admin. Uni-ver]] ſi vede , che l’Im

peradore fece detta Pram. non ad altro oggetq

to. c e di togliere , ed estirpare detto ſolito ,

che udi eſſer uſurpato da’ Baroni,` ivi; dadini‘

mm, quod complex-er, Ù‘c,

Quindi ſiegue pure , che il Barone non può,

valerſi della' preſcrizione, quanto ſi voglia im-_

memorabile , cheÎ foſſe il_ detto ju: di fare l’e-.

lezione , e per fine d".estirparc ogni mala con

ſuetudine, dal provvido Imperadore ſu apposta in

d. Pram. la parola liízere , come dal dottiſiimo

Montanaro fu avvertito, come di ſopra, che li

bere import” non ob/Ìante PreſtriPtìone ;~ e ſolañ_

mente la preſcrizione vale per l’atto della con

ſerrna , come in d; Pram. ivi: Confirmat’io , ad

quo.; de juve , *pel ex legítirna conſuetudine j-PÌL
a” . 'ſi '

E che_al Barone non‘ competa l’interdetto

interim , quando ju: reſiſiit , benchè vi concorfl

reſſe la.preſcrizione immemorabile, lo fonda il

Reg. de' Marin. ad Rem”. deciſ. ,465. ed al

lib. z. reſo!. 304. dove_ porta in ſimili` caſi de

ciſo contro al Barone preſſo Eten, amb. 4,6-`

nu. 7. Copibl. tom. 2.. cap. 76. ‘3 u

Dunque da tante ragioni così evidenti, e

leggi così preciſe, che abbiamo in Regno, dilug

‘$

- `\ 3 ‘ s

cidate con tante deciſioni del Supremo Coliateo

rale. e R. C, non vi eſſendo più biſogno di

quella diſcettazione, che nella. çauſa del Conte

di Montella allora ſi richiedea , ſi debbe in

ogm conto negare a’ Baroni tal poſſeſſorio interim.

Maggiormente che come dice U/ſìlla colla.

testirnonianza di altri .Autori ivi citati , 'e più

_colla ſperienza da tutti ſi vede y ciuffi-5?.

der: 364. n. 12.. che alle volte con darſi il poſſeſ

ſono interim a, perſone potenti, che oltre la

loro .potenza , eſercitano l'a lite co’ vantaggi,

che in ſe porta il, poffefforio ottenuto; resta

l’Avverſario meno potente , çosì debilitato , e

diſanimato , che diffidando , vien dalla diffi

denza astretto ad abbandonare la lite, e-col ſoſi

lo poſſeſſorio interim ſoggiace , ‘e ſuccumbe in

tutto per forza. ’ ` '

E questa rifleſiione maggiormentefi debbe avere

tra Vaſſalli , e Barone, come i’Ill, Principe ’

di Marſico Nuovo.

Riflettaſi un’ altra ragione addotta in d. dec.

2.10. French, , che non ceſſa nel caſo nostrQ,

ivi; Et gm" imminelmt ele-Bio facienda, fuit di

flum, quod` flutuatnr termina: in cauſa, CD‘ inte

ri” eleflíe ingrttinen; fiat- , ut ant” conſumer-1t,

Ma nel caſo nostro non imminer eleéiio ſacíenda;

perchè e già fatta fin dal meſe di Agosto con .

ordine del "Supremo Collaterale, e con altro ordine

del medeſimo poi" confermata; e già l’ eſercita

il Dottor Fiſico Donato Rivelli_ co’ ſuoi come

j pagni z

Quando il Barone litiga coll’ Univerſità

` ( pendente lite ) non può , nè debbe avere eſſo

Barone, nè i Cittadini ſuoi dipendenti, voce

attiva , nè pafiiva all’ elezione de’ Sindaci_ , co

_me porta deciſo Ameno!. ‘ad de Francia, in d. decíſ.

210._ num2 16.. con quelle parole,v3. Nec voce”

habent lit-'games cum Univerſit-tte, quia eligennt

fióí eonjunfhs, ”ec Debito”; , nec Odio/ì , nce

Official” , nec .Afflffntores , nee .Al-‘Zam ipſarum

Familiarer, ”t de bi@` omnibus Reg.~ Cm”. (3' M.

C. pro-vidi! , O‘ S. C'.` in óeneficium mere Patrice

in eſci-"lione Cyndíçi contra Baronem ipfius Tema,

(V' patet in proceſſi@ novifl'íme buju: anni 1636.

elefiíani: Sym-lies' ſaffí ad num” Baroni: per

quofdam ſuoi_- deóitores alberenter , (9‘- official”

,Adminiflmtores in .Banca Scaccia-venti , In” quo-e

ad vorem tuffi-12””;~ tra” pet-fin@ eligt' pmi-[Htc

[unt expreflo per Reginm’Pragm`

E la' ragione di ciòſiaſſegna da Capìól. nel

…la ci:. Front. X. tít.de Bar-omnium, 12.9. Perchè ſe il

Barone , o i confederati ,v a'mici , e famigliari

del Barone aveſſero ,voce nell’elezione de’Sin

daci ,' quando ſono _,liti_ tra l'Univerſità, ed il

Barone, paſſent involyere lite: ipſas z '

Ed al num. 2.4‘. ſoggiunge detto, .Intend- .An

Offida-lis Baroni: deb-:at intervenire quod /ìe re

gularíter dici: ipſe Pmf. deeíſ, 446. .ſed ſi Um'

-uerſitas litigare intendit, quod non , (9' ita ego,

Ù’ D05?” ſn/Zininnux meu; utrinque eonjunffu:

frater amanttflimu: , tanquam deſenſomj p'atrìze,

pluries obtinuimuta Reg. Trió. Official:: Baronis,

é' Commiſſarií., ele-&ion; non intervenire , *vigore

provifionnnt, qua; obtinm'rnus in eleéîionìbu; Syn
díci. ' i

Ed al num. 1.17. inſeriſce interamentela_ ſeni

tenza del Supremo Collaterale fatta in modo

di legge generale -3 ln ;anſa partitulm'um Civi

` "HS

a
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tati:. Net-ironia’, ip/ìur Civitanſiy,ut in a8ir.‘7‘Dío

2.4. Novembr. 1603. Neap. faſſa relatione .Pu-e

Excellediia in Call. Conf. Ò‘c. Debito”: Univerſi.

tate': , ac litigato”: cum ea , nec ipfi ehgantur,

”ec i” aliorum eleëſione ſuflragit ſer-ends' ju: ba

bcant , E" forma Pmdífla in omnibus ex nunc i”

anna elefiionibu; faciendis ſerver-er, non ola/ſanto

Confuetudine, Dccretis, (’9' Ordinariouibur contra.

”iis quibuſcumque.

lo Tanto più c-iò è ragionevole , conforme ab

biamo da de Luca ad de Francbmbferv. 2,64. che

in fine porta deciſo, che il Sindaco poi confer

mato nel ſecondo anno , benchè opponeſſe il

Barone non poter- continuarc, non fu perciò

ammeſſo,stante la lite del Demanio, che inten

dea ſare contra al Barone , per la qual lite ſi

stimava neceſſaria la perſona di tal Sindaco.

nando l’ Univerſita ha lite col Barone

dal Supremo Collaterale ,‘e dalla Camera Rea

le , ch’ è rifugio de’Vaſſalli oppreſſi ,' ſi per

mette all’Univerſità , poterſi congregare ſenza

intervento dell’ Officiale Baronale , che in aſtro

tempo gli è proibito . Monta”, in d. Pragm. a-tit,

de .Admin. Univ. num. 2.72.

Ed a queste dottrine,par che rimanga deter

minato con evidenza non contrastabile, che all'

-elezione de’ Sindaci non debbe ingerirſi l’lllustre

Principe. Non permettendo il dovere, ela ra

gione,che dovendoſi da’VaſſaHi oppreſſi elegge

re il difenſore contra le oppreſſioni del Barone,

s’ abbia detto difenſore ad eleggere a genio, o

volontà del medeſimo Barone' avverſario , che

dipendendo dal Barone l' elezione de’Sindaci,

ciò non ſi fa ad altro oggetto , che di poter

più francamente opprimere il Vaſſallaggio, che

ſono parole proprie della ſopraccitata l‘ram. 10.

tir, de Baron.ivi.' Et ut facili”: eo confequi Pof.

.fint .ſyndicor (Fc. eligunt,aut eligi Procurenr.

Il cherstimò di maliſſimo eſempio , anzi co.

fa aſſai irragionevole , ivi: -Quod malo quidem

exemplo procedit , (’9‘ ſari: iniquum eſſe cognoſci

mu:. " r

12. Onde, come abbiam di ſopra avvertito,che per

la det-ta Pram. IO. tit.de Bar. e Pram. a.tit.de .Ad

min. Uni-v. ſi toglie a que’ Baroni, che ſi aveſſero

uſurpato il poſſeſſo di eleggere i Sindaci, e ſi

stabili , che eleéîío fiat per Ciare: libere , abjque

obſſaculo Baroni: , (3* non obflante Praſcriptione ,

non ſi può detta elezione fare da altri, che _

da’ Cittadini in parlamento.

E ſolamente ſi permette la conferma a chiun

que per legge , o per antica , e legittima con

ſuetudine ſpetta. Quindi è, che detta conferma
non puòv ſpettare a detto Ill. Principe di Marſi

co Nuovo, il quale nè per leggo , nè per con

ſuetudine ebbe mai tale ju: d'i conferma, eſſen

do che dall’informazione a ſuo beneficio ,› ed a

ſua istanza preſa dal Signor Auditor Cortes nel

proceſſo corrente dal S. R. C. fa!.` . . appare,

chela nomina ſi: l’abbiano uſurpata i prede

ceſſori , e l’ elezione di quelli duplicatamente

nominati . ſe l’abbia uſurpata detto Ill."Princi.

pe, e la conferma poi ſia stata ſempre de'Cit

tadlm convocati in parlamento . Onde per an

tica , e legittima conſuetudine provata colle

pruove `del medeſimo Principe, appare , che ne

ſita m pacifico poſſeſſo l’Univerſità , e de jure

anca_ ſpetta ad eſſa Univerſità. Perciò in vigo

re di detta Prammatica non può altro, che ſ0-`

lamento l`Univcrſità mantenerſi nel poſſeſſo di

confermare. _

E l’ elezione, benchè conſta eſſer ſolita farſi dal

Barone, detto ſolito sta per detta eſpreſſa legge

stabilito , che ſpetti ſolamente a’ Cittadini.

Scorgeſi da tutte le coſe predette, quanto ra.

gionevole , e giusto ſia il decreto emanato ſ0

pra ciò dal Reggente Andreaſſi , allorchè era

Preſidente della Regia Camera, e Commeſſario

della cauſa , precedente memoriale , rimeſſo dal Su.

premo Collaterale, alla Regia Camera nel 1691.

Nel qual decreto ſi diſſe: .Exhibeantur completa,

(9* eleñio fiat per Ci-ve: , convocato con/illo, O'

Il!. Princepr non _ſe intramittnt: Copia del qual

decreto sta riportata dall’ Avverſario fieſſo nel

proceſſo del S. C. , ſol. 12-. lit.’B.

-In eſecuzione del qual decreto, ſi fece l’ele

zione nuova da Cſſl Cittadini in parlamento per

dett’añno 169r. fa!. .15. al proceſſo in Regia

Cam. in banca di Martorella , lo Scrivano Ci

polla .

LIONARDO RICCIO , E FRANCESCO

RlCClO PEPOLl.

:3 Uesta lite non fu deciſa con decreto, ma

fu deciſa a favore dell’ Univerſità colla

ſomma bontà del ñPrincipe , e di D. Fa.

brizio Pignatelli Zio, Balio, e Tutore del ſuc

ceſſore,che hanno ceſſato d’impedire più liberta
a’ Cittadini. i

E giacchè iLnostro Autore ſpiega alcune pet'-~

ſone di quelle proibite eleggerſi per officj dell'

Univerſità, stimo convenevole aggiungervi altre

perſone ,che non poſſono eleggerſr , come ſono
gl’ infraſcritti .ſi

Finito l’anno dell’Amministrazione gli Of

ficiali dell’ Univerſità non poſſono eſſere confer

mati nel ſeguente anno , nè poſſono eleggerſi

allo {ſeſſo officio, ſe non paſſano cinque anni di

vacanza, neppure poſſono eleggerſi ad altri officj

diverſi di detta Univerſità , ſe non paſſano tre‘

anni di vacanza , de Francb. dec. ato. e_2.64.

per lo Testo in l. z. Cod, de munerióus', (F‘

bonarió.› non continua”. lib- X.

Altrimenti l’Officiale , che continuaſſe, ed

eſercitaſſe prima di ſcorrere il quinquennio, in

correrebbe alla pena della Lſu/ia de ambita, (9'

l. unic. Cod. ad l. julian: de ambitu 5 perchè

l’Officiale, che ambiſce tornare prima del quin

quennio allo steſſo officio , ſ1 preſume ladro in

quell’ amministrazione .

Però è da avvertire, che non è vero quello,

che il nostro Autore dice al cap. xt. n. 67..

verſ. L’ Eletto 'può , (Fc. dove conclude , che

l’ Eletto conſentendo all’elezione poſſa eſercita.

re infra i cinque anni, quando è con pagamen.

to, ed allega de Franc/hdi?). dec. 2.64. num. za,

il quale dice tutto il contrario, come anche* lo

ſpiega meglio de Luca , im' , colla dottrina di

Montano alla Pram. 5. 16. nu. 7.', dove detto

.Autore ſpiegando la l. [ponte, de mmm. O*

[toner. , e la l. I. e 2. de muner. (9' bonor.,

che dette leggi non hanno luogo negli officj di

Sindaco , ed Eletti ; ma in altri officj , che ſi

eſercitano con danno, e ſpeſe dell' Eletto in

detto officio , come era l’ elezione de’Sacerdo

ti,

 



Capa 1. della Blog-iam .al .ri-2m .z ea 41m: .

ti,che ſpendevano di _101’9 borſa a’ ginochi. in

onore de’ Dei ; ma i Sindaci, e_ gli Eletti_ non

ſanno ſpeſa .di 101'? boſa? così_ .e

dice Montano. _ , x_

Ma ſe la conferma , .o _l’elezione ira i cin.

que anni -ſi fa, ”alle .tilt-Ban”, fi pub eſercita

re , Monta”. loc. ci!, ”.-8. per l’Jutb, da Da.,

fanſqriów Civitamm, fi”, Colla:. 3. .Animal.

‘ lr . I , ` . `
-gE :elle ,Univerſità piccole_ , dove non~ ſono

altri idonei, o dove foſſe conſuetudine in con

trario,potranno continuare, ,Ame-td, ed altri ad—

denti a .Franc. m ſup. Monta”, d. lo:. dx. 2

Ma la cautela 'è di ſpedirſinil Regio' Aſſenſo,

perchè il Principe può diſpenſare alle leggi,

Mama”. ubi ſup” n. 9.. L’Erario del Barone può l’ anno ſeguente_

cleggerſi Sindaco, 0d in altro o-flìcio dell’ Univerſi

tà , come porta, deciſo da franco. i” ſd. deciſ.

2.10. i” fin. aſſegnando la ragione , che la d.

l. z. C. da mumn’bu; , procede negli oflicj, di

Univerſità ſolamente , che debba vacare nello

fieſſo officio , e per tre anni ad officj diverſi.

~ Detta dec, dal-’ranch però ha luogo , dove

l’Erario-ſi nomina, e_ſ1 elegge dal Barone; ma

dove {Univerſità ha il peſo di nominare l’Era-~

Preſſa-nante- lnc '

7
to in _perſona` di altro“; che ſi ;nominaa «ſmo-i,

' **I d!. ;doc-'ſ- atqó da Francia-mum- IO, O' az;

Monta”, nella Praz”. 5. find: Uni!). S. tór

‘35, Ir numero* di çinque figli. ;ſcuſa ,il Padre. dal‘

peſo di Sindaco, o da-'flkrpflpfliciq '4c ’ .
veffitä . eccetto ſe. {aiſe wffixio d’onqreii muti::

è l’Ente-della. Cittäzdì .Napoli. ..mm ſu ſdeè

;iſo preſſo- dt Fra-oche .4“.- 6sñ. :invadere-tim*

d.- Lm. dicono , aan aver. luogo dettatdtçiſws

pe inqmlla Univerſità., dove'e più peſo, che‘

onore il Sindaco, che ſerve di Perſona, e _pone

la .roba. .ſua a pericolo ;ñ purchè nun-.fia Uni

'Nerſìtà così piccola ,- e; non ,vi foſſero altri abi
a _tali pfficj, de Metin, “due, (27:, . v

;7, Sordo, -muto, ,furioſo-,r-inſermo, ſono “eſcuſati,

dagli ottici` perſonali di Sindaco, o altri, per lo

(Testo nella l, 1-. , e tutto il tir. C, qui morbo

,ſe exe-*ſam , lilflX, benchè la podagra non e

ſcuſa., ſecondo dice Amami, ad Franch- da:. 65.

ml- 5. ‘;8 Il numero di cinque nipoti eſcuſanoſlſ’Avo‘,

quando però_ foſſero nati da cinque ‘figli, perchè

ſe foſſero nati da un figlio`ſi reputano per un

figlio, e non eſcuſerebbero,da Ezancb., due‘, 655;.;

.per lo Teſto i” L t. cujuſcumquè, dam

cuflTut, - -". "ì. . ~ ’) -r

rio , come .è nell’ Ubívcrſltà di .Albanella , ;9 A! num. a, l'Autore nostro dice, chein un

Ferrandina , ed altre molte Univerſità del Re-_

gno, in tal caſo non procede la detta deciſ. Je

.Franc-be , ma la deciſlone riferita da Capiblanc,

el 2.. tom. “p.72.- ”. '33._ e Vincenzo Vita nel

;htm-t. *verbo Eleffur al: Union, fa', 92.. col‘ 1,

in fine, che l’Erario per tre anni non può eſe

ſere eletto ad altri officj dell’ Univerſità, ſtante

che ha eſercitato, l'Erariato, che pure ſ1 nume

ta tra l’ elezioni , che ſa l’Univerſità , e così

Per contrario, eſſendo ſtato Sindacomd_ in altro,

officio , non può costringerſi all’ Erartato., ſe

non paſſano‘ tre anni. i

1 Capitani delle Corti Baronali deggiono va

care tanto_ tempo , quanto hanno eſercitato, di

modo che ſe uno ha_ eſſercitato un anno , dee

vacare un altro anno , e poi può tornare nello

ſteſſo officio,od altro, come Giudice di ſeconde

cauſe, od Aſſeſſore, Conſultare, Sec. e così an-'

co i Preſidi , ed Auditori di Provincie, per la

Pram. t. I. (9' a. C9*- Pum.`z. 4.. tir, 167!

de Offic..]udimm,tom. 3. ` ’ ’

Di modo -che l’Univerfita,ed ogniCÎittadino

può opporre, che non ſi dia il poſſeſſo al det

to ófficio di Corte, quando non ha vacato tan,

to tempo , quanto ha eſercitato in detta… Uni

verſità; o, 10. fieſſo ufficio ,, od altro ’. Anzi ñ

può amovere , benchè tutti l’Univerſità aveſſe

conſentito, perchè l’ Univerſità non può diſpen

ſare a dette Prammatiche,nè il Barone: ma ol

tre il conſenſo loro vi è neceſſario i’ Aſſenſq

Regio.

I4 I Minori d’ anni 18. non hanno voce atti

va , nè paſſiva nell’elezioni . Jmend, a Franc,

denaro. n.3, Monta-tri” Pram. 2.. ci:. de Admi

”i/l. Uni-verſ. nu. 32.7.. ed i vecchi , che hanno

compito l’età di anni 55. Ohm.v [171,1. Inflit.

:n.25, ſi major num, 6._ per. lo testo i” Lfin.

Cod. qui mente, 'vel profeſſ. 'ſe excuſátur HLX.

I Figli di famiglia hanno, la voce paſſiva, cioè

di eſſere eletti agli officj' dell’ Univerſità : ma

non hanno voce ‘attiva, cioè in dare v,il loro vo:

15
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medeſimo tempo non ſt può' eleggere padre , e

figlio. o fratelli carnali; che_ ciò viene ,proibi

to dalla Pram, 5. 16. de Admin, Uni”, zi!. 4..

tom. I.. Sanſa!. dec, 7. num'. I3, ., .v

Ma_ la difficoltà` conſiſie.ſe ſi poſſa, o no,l_’ an

no ſeguente eleggere'il figlio , o fratello , zio,

od altro congiunto,mentre non viene ciò proi

bito per legge comune , nè per le Regie

Prammatiche, od altra legge di Regnopzlmçnd,

ad French. dec. 2-10. n. 61. con Rovit., nella

Pram. z. finds JdmínÌflreUní-vdicono , che ſi poſſa

elegge‘re , perchè è perſona diſtinta quella del.“

figlio da quella del padre ,8m e per contrarioL

ſenſo di detta_ Pram., che proibendo in un me

deſimo tempo, viene a fare lecito nell’ anno ſe

guente, e che non è una fieſſa annata.

` L’altra opinione è , che fia proibita tale

continuazione alle perſone congiunte, per le ra—

gioni diffuſamente addette dal Reg. da Mari”,

[ib. z. reſo]. 147. dopo Pigna i” l. t. C. de

”0” continua”. Ò‘c. Però de Luca alla den”

miglior. 117, nel Reg, de Marin. n. 2.. eſpone,

che la congiunzione debbaſi intendere in ſecon

do grado ſolamente de iure Civil. per la dottrina

di Caputo de Regím. Unív. cap. 3. n. 33. ch’ è

allegato dal medeſimo Reggente per fondare la

ſua opinione, ' ' '

Ma io dico , che debbanſi intendere i Con-v

giunti tutti , che‘ abitano unitamente , per lo

Testo nella l` 1. C. de mmm (9* bynoi. non

continua”. lib. X. ivi: bona”: , (D' mune”: i”

”dem domo continuare non apart”, Ò‘c,

I

2,9 Non fi poſſono eleggere , ed eleggendoſi , ſi

poſſono eſçuſare quelli,ch_e ſono custodi di ani

mali, ut i” m. ti:. C._ de‘ſuariir , 6?‘ Cad! Je

flatoríó. liót lo. Capi“; ſingole 32.'

Come anche quelli , che stanno ſalariati a

ſervizio d’ altri , quando non ſono denunciati

prima , che fi obbligano a ſervire . Anzi nep

pure questi tali poſſono eſſere astretti da’Ba

xoni .a loro ſervizio ,. ed officj Baronali , C41

pih].
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s Prátîèa-HeÌIéUflÎwMz-a defeat-Wind; tazze* Anno!. 'di Riccio.

piu-.:br d.- ſingle‘. ‘33; L-_nìeua’ mm; "16.‘ :dar-'dia

ce-eſſer _deciſo nell’UniverſitÌ di 'Si Mefina‘per‘ '

' l "r‘v 7‘lo‘ can"- ÌÉM ‘Reef-*lì s 23'

Galeoti, cioè 'quelli', che --ſonb fiati’ iiiz g’dlea‘-r

condannati ‘, benchè poi' ſono' uſciti liberi ,

reliano- infaina‘ti,1"ed;indegni a` poter- eſſere :eletta

ti ”per Sin-inci, edx-Elet'ti- al goderno dell'Uni
Verſitì,`~`eleëìMárinſi lib‘. a. reſo!. n. z. 'e v’più

"iniz-'ld‘díſi‘e il Ragg. _Rovittif'allf Pra'm. 2;

tie’: ale".ólm’in’. 'Uni-'o, mi!. .per lo Teſtozgſoſ. in

LTD-'vhsſfli de injuriis'. ` - "'-' ' ì

’E‘ benchè detto Reg; deMarin‘. pare; che ſi

restringa a quelli Galeoti ſolamente, che foſſe

ro condannati per delitto , che porta infamia;
tuttavolta- de- 'Luca nelle’ miglior. in d. reſo!. ì

conchiude, che indistintamente uno, ~ch’ è stato

in ‘galea‘anche per delitto ,-che ‘non porta ſeco

infamia, come ſarebbe per ferita,8\c.ì pure resta

inabilicato agli’ onori di governare Univerſità,

sì perchè denigrerebbe il posto, che poi ſi nau

ſëereblie eſercitarſi‘ da perſone di qualità , ed

anco perchè tal ſorta diſperſone ſono di natura

meticoloſe, intrattabili, ‘e-diſcoli';
za Figli,` Fratelli de’ bandi-ti ,ì che pigiiano ri

catti per estorquere danariñz non poſſono eſerci

tare officj di Sindaco , nè altro di Univerſità ,

neppure? eſercitare altri officj di Capitano , o

altro in" altri luoghi... Pram. to. Pmm. 23. 4.

'O4 Piram; Z4. 5‘. tit. 76. ‘de Exulió… tom. 1.

`NUOVA,APPENDICE

.-7 ,..Y. '

r ~ Del medeſimo

LIONARDO RICCIO

'ñ A questo fieſſo Cap. I.

Uli nel n. 13. verſ. Finito l’anno., (Fc. che

l’Officiale dell’Univerſità non fi può eleg

gere allo steſſo officio , ſe no’n dopo.ſcorſi cin

que anni . Neppure ad altri offici , ſe non

dopo ſcorſi tre anni . De Marinis nel ſuo

famoſo .Arreſlo , che per ritrovarſi finora in

tutte l’edizioni falſo di numero , giornata,

anno , e pagina citato , avendovi per tanto al.

tri conſumato non poco tempo , ed applicato

vi ogni diligenzapoffibile a rinvenirlo , al

leviando la fatica a’Posteri per atto di gratitu

dine , ho voluto qui per intero rapportar

lo.Egli dunque è l’drre/Zo DCXCIII. in cui di

ce : Die 2.. Martii 1656. . . SuPer infln'ntia fac?” Per

Univerſimtem Term Cbiuſani , ut cogntur ,Virus

Antonin: della Rocca ad exaëiionem Cedulce ip/iu:

Univerſitati: , non obflante quod anno pra-:Menti

exereuit ofl'icium Elefîi ip/iuſmet Univerfitatit.

Viſit 457i: per Dom. Militem U. ſ. D. Donatum

‘Antonium de Marinis , Regin- Cam. .ſum. Prw/ì

dentem, (9' cauſe Commiſſorium , ('9‘ ſofia per

eundem de bis omnibus relatione in Regia Cam.

cor-2m .ſpebi. D. Locumtenente , aliiſque Domini:

Prw/identilzut iP/Îu:,fuit vper ipſum Reg. Cam_- de

eonſenſu proviſum ,C’F’ decrètum , quod Vit”: Antonia:

della Rocrm, nominatu: in exafforem Cedro/ie ex

cuſetur, pro”: preſenti decreto excuſnri mandate”,

”ec aliter cagatur ad exercendum aliud quod-ui:

oflieium ,.durante triennio name-randa a die elap/ì

anni , quo exereuit oflicium Eleäatur, é“ ad

..: : . ì .. .z .~ . . .

idem - durante_ quinquennio ſer-vata form-z ,um-g

Hoc' ſtmm- Regia'Ca'm; interponente decretum, C‘e.

Haſc' determinatio habet pro ſundaine‘nto- Vulgatam

diſpoſitionem tex. in l. z. C. da mu'nerib. (9‘

fiano-ib. non continuanlir uo. to. cujus aurea

verba ſunt .* .Ab honorióu: 'ad bonorer eoſdem

'uinquennii datur novoti0, triennii *ver-o ad alia::

ſegntione-autem perfunflit, óiennii ”orario coneoſſa

efl: Habemus~igitur in hoc textu ſancitum, ut

`'eleëìus 'in aliquo officio pro uno .anno per

quinquennium int‘egrum ad idem officium non

'admittatur‘, ad alia ñvero officiatper. triennium,

ſicque ſemper *apud nos ſervatum , excepto ſ1

-alii idonei non rcperiantur, ut testatur Dom. de

French. decij. 2.10. n. z. (9* 3. dec-f' 264. n.

I. his verbis: 0' quod‘ boe procedi: non ſolum

'in officialibus , qui ſingulo quoquo anno pro ali

~eujus Civitatí: , Term- , *vel Caſiri regimine eli.

guntur, ſed in 0mm' Collegio , 'vel .Arte Serici,

atque iterum detiſum babemus per Regíam Cam.

ìnrauſa vertente inter Mercato”: exercentes Jr

tem .feriti in Imc Civita” Neapolis ex una , (9'

Conſule: ac deputato: ex altera; prout ex libro

Notamentorum ./ſnni 1636. percipi pote/1,1"” quo o

determinationem per [nec ;verba notatam inveni.

Die 9. Februar/'i 1636. Ill. Sig. Preſidente Ca

ſanate riſerl la cauſa de' Conſoli della Nobil’

Arte della ſete co’ mercatanti di detta Nobil’Arte

ſopra la pretenſione , che tengono , di chi ab.

bia vacanza di cinque anni ad idem offlcium,

e di tre in alieno , juxta tenorem Regiarum Li

rerarum , C?" decreti Regia Cam. e ſu detto, be

ne proviſum Per dee-return Regia: Cam. latum ſub

die I4. Novembris 162.6. Per quod fuit Pro-vic’

ſum, quod litterc S. .E. ejuſque Collateralis Conſ

lii exequantur tam circa eleffianem Deputatorum.

quam circa eleéîionem Conſulum' in futurum eli

gendorum, ita quad non poſſunt nominari,uec eli

gi ele now Conſules, CF' deputari Conſervatore:

diff-v N06. Arti! Serici, niſi Pofl elapſum quin

guennium a die , quo alia reliquerunt officia,

ſer-vata forma dia-1mm Regione” Littemmm. Et

demum in eodem libro notamentorum de men

ſe Aprilis inveni aliud notamentum per haec

verba: Die al. .Aprilir 1656. D. Caſanate re

ferente, partie”: preſentibus, cauſam inter Mer

catore: exereenter Nobilem .Artem `Periti in [Me

Civita” Neapolis, cum Conſulibu: (2' Deputati:

ip/ìut .Jr-ti: ſuper declaratione , quod in Eleflio

ne Coufulum O' Deputatorum dia-e Nobili: .Ar

tit non eligatur , ni/ì elapfi; quinquennio in eiſ

dem ofliciír,Ò‘ in oflicia diverſo, quod efl a De

putato ad Conſulem , (9’ a Conſule ad Deputa

tum, elafſo triennio,'ſer~vata forma l'aria-,69' De

creti Reg. Cam. lati ſub die 9. Februariì 1636.,

O‘ Partióur plene auditir, atque diſcuflir , fui:

proviſum, quod diffum dear. Regia Cam. .ſumm.

latum diëia die 9. Februarii 1636. denim exe.

eutiom' demandetur, cum declaratione tamen, quod

”ſpa-Hu oflicialium a Canſule ad Deputatum, (9' a De.

Put/:to ad Conſulem,qure ſunt oflicia diverſa,non

poſſunt eligi,nt]ì elapſo triennio,ſer-vataſorma ju

ris, C7' ſie obſervetur in paflerum ſingu'li: anni:.

Nel quale Arresto ſi dice, che non ſolamente ha

lucgo l' Officiale dell’ Univerſità ; ma ancora

ogni Collegio, o Arte,come Conſoli, ed altri.

Avvertcndoli di più che nel Cap. XI. de’ Padri

onusti l’ Autore diſſe allnurn. 61.` verſ. Il .ſim

' dato

 

 



Capa Il. dell’Amministrazione dell’ Entrate delle Univerſità .

ela-:o eletto , (7c, ed al num. 62. verſ. L’ Eletto

però 0':. , che quando l' officio è ſenza paga ,

5’ ammette al medefimo officio fra anni 5. ed

' altri officj fra anni 3. giusta la dec. di de Franc/1.

210. num. z. e dec. 264. num. 8. e de Luca

in d. dec. 2.64. dice , che può confermarfi il

ſecondo anno Sindaco , od Eletto, quando l’

Univerſità litigaffe col Barone , perocchè ne

ceſſaria stima quella perſona a continuare per

difendere la lite col Barone , come anche diſſi.

al detto cap. I. num. iz. verſ. Tanto ciò è, Ò'c.

In questo Cap. I. num. 16. verſ._ .Al numero di

0c. ho detto , che il numero di 3. Figli eſcu

ſa il Padre dagli officj perſonali , 'purchè non

ſia l’ Univerſità così piccola , che non vi foſ

ſero altri abili, de Marin. Arresto DCVI. die

2.1. Aprilis 1578. `$`uper inflantia faffa per Uni

verſitatem Terra- .Avigliam' , ut cagantur aliqui

ejus Cive: ad exercendum oflicium Syndicatus ,

non obflante , quod Pacm- ſìnt onu/Zi quinque

filiorum . Per Reg. Cam, .ſumm. proponente 1m'

lire U. f. D. .Fabritio Vil/ana Pra-ſidente, de con

_ſenſu fuit provlſum, (9' decrctum, quod ſi in di

Ba Terra non exiſlant alia.- perſona babilès , ea.

gantur ad exercendum oflìcium Syndicate” Cive;

illi adbuc quinquefilios babente:. Hoc ſuum‘, (D‘c. ,

E purchè l’ officio ſia -d’ onore , come l’ E

letto della Città di Napoli, perchè dove è più

~ peſo , che onore ,‘ allora eſcuſa il numero di

cinque figli , giusta la dec. di de Franchi: 65.

dove .Amend. de Luca così la interpretano .

Il numero' di 5. figli eſcuſa anco il Padre

dal peſo d’ Erario, e benchè l’ Erario di Fer

randinarſu eſcuſato dall’ Erariato , perchè ave

'va otto figli, ſarebbe stato anche eſcuſato, ſe ne

aveſſe avuto 5. e ſe foſſe vecchio , o infermo,

da Marin. Arrest. CCXCIL die 26. Augusti

1564. Cum Univerſita: Ferrandime tres ejus Ci—
vex nominaflet ad boe, ”t illorum alter in v1F”

' rium eligi poffet , unu: ex nominati: ſe excuſavit,

allega”; patrem eſſe 030 filiorum , (9* etiam in

ſeneffute conflitutum , alter vero allega-v7: , ſe

nem eſſe, Ò' non bene videre. Unde in Regia

Cam. Summ. diflufl'ís omnibus dc jure diſcutien

di: , Ò' conſiderati: de jure conſiderandis , per

ipſam Reg. Cam. de conſenſu fuit proviſum , ('9'

decretum , quod ille nominata: , qui babet offo

fili”, babeatur pro excuſato, C9‘ proinde Univerſi.

ta: alium eligat , (’9‘ ſi alter nominata: efl adea

ſenex, quod diſlum oflicium. exereer'e non poſſet ,

pariter alter loco ſui eligatur . Hoc ſuum , Ùj'c.

E dell’ officio d’ Erarío 'veggafi quello , che

ho detto nel Tomo I. della mia Pratica Tir

2.. cap. 3. .ſpec. z., num. 15. cioè U. I. D. non

poſſe ad manu: _Erariari cogi . Ove ritroverà di

più molte altre coſe concernenti all’ officio

`di Erario . `

.E ,vedi finalmente‘ quello , che ho notato al

mon.v 13.. di queſto steſſo Cap. I. verf. Finito

l’ anno Ò'c. come ho ſimilmente avviſato nel

principio di quest' Appendice , ſecondo‘de Ma- >

”inf-t' Arrest. DXLV. dic Io. Maii 1607.. Su

per inflantia faöla per Univerſitatem Term‘ Cilii,

m c'ogamr Bernardinm Manduca babitanr in

Terra pradifla ad exercendum oflicium Erarii

Baroni; diga Terra: :, Faffa relatiooe in .R. Cam.

’ -Sumpm per Dom. Militern U. I. D. Camillum de

parte, ejuſdem Reg, Cam. Pwfidentem, C2‘ Cauſa

- “ `.Ceryellino Tom, I._ ’ '

9

Commiſſarium , per Reg. Cam.` de conjìmſu fm'e

pro-mſlm: , O‘ decrerum , prout epr-eſenti decreto

decernitur, G‘ providetur , quod dic?” Bernardi.

nu: teneatur exercere oflìeium Erarii Baroni: diéîa

Terra Cilii , non ob/Zante , quod ſit numerata:

in Civitate Vigiliarum. Hoc ſuum, (’í‘c.
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C A P. II.

Dell’ Amministrazione dell’-Entratc delle

Univerſità .

SO~MMJRI_0.

Sindaco , e Reggimento non poſſono mandare per

` _ſervizj dell’ Univerſità i loro figli , o Pare”.

ti , ſenza proponerlo in Parlamento generale ,

altrimenti effi incorreranno alle loro ſpeſe .~

Sindaco , e Reggimento non poſſono deflinare

Perſona per *venire in Napoli per negozi dell’

Univerſità ſenza prima eſſer flabiliti (con.

gregato conſilio) colla procura autentica , ſor

to pena d’ once cento.

Salario di quelli , cbe vanno al Vicerè , o ad

altri Tribunali per ſervizi dell’ Univerſita ,

ſi dee :affare dal Reg. Collaterale , o da_

quel Tribunale , dove va per le ſue fatiche, e

ſpeſe veramente accorſe , ſotto pena di anni 3.

di Galea , o relegazione reſpeE’cive &c. aſſegnan

doſi ancbe la cauſa , per la quale il `ſalario

di quei, cbe ſi mandano in Napoli per li

detti ſervizj dell’Univerſità , non ſi dee taſſa

re dal Sindaco , o Reggimento .

Sindaci , Erarj , ſeu Eſattori , o Conſervatori

dell’ Univerſità non deggiono ſervirſi per conto

"loro proprio di detti denari , nè pre/Zare ad

./Imici , Parenti , o ad altra qualſivoglia Per.

ſona ſotto pena del quadrupla .

Sindaco , od altra Perſona deputata a tenere le

Cbiavi del denaro dell’ Univerſita` non poſſono

1 _ſperzdere da mezzo ‘ducato in ſu ſenz’ ordine ,

- e- per qual cauſa ſi poſſa ſpendere detto denaro

. fotto pena del doppio , 69':. ì*

" Razionale non debba ammettere le ſpeſe da mezzo

ducato in ſu ſenza .:ordine degli Eletti , (FT.

ſotto pena di pagarli di proprio , ed once 25. -

d', oro , @‘e. eadem num.

Sindaco , ed Eletti non debbano difponere nell'

introito quantità alcuna , ”è fraudareñl' Uni.

ver/ita in qualſivoglia moda, ſono pena del

~ quadrupla , ed altra pena arbitraria , (Fc.

`S‘indaco , Eletti , ed altri del Governo non

debbano partecipare , nè per ſe , nè per inter

-.- palla Perſona negli affitti di quali ſi vogliano

entrate , o gabelle dell’ Univerſità , ſotto pena

d’ once Ioo. (Fc. l.

8 Sindaci , Eletti , ed altri Deputati al governa

non poſſono vendere i frutti immaturi in erba,

o avanti in raccolta , altrimenti i contratti

ſiano nulli, ed i compratori perdano i denari,

con pena d' once 50. a’ contravvegnentì , (Fc.

-Univerſità non poſſono pigliareñdenari a cambio,

”è tampoca alla-voce de’ grani , orzi , ſete ,

ed altro , nè con obbligo di particolari Cittadi.

m' , ſotto.le pene ſlabilite .
i B Io. Um'
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xo Univerſità non debba piglia” denari a 'cambio

per qualſivoglia cauſa , ancorchè urgentrflîma ,

\ ſotto pena di perder detti denari (Fc,

Sindaco , 0d ,Eletti , che píg/icranno denorr a cam.

bio , etiam ex urgentiſſimo cauſa , inconono‘

alla pena ad arbitrio (Fc. eodemhum, ' .

Non; mm Paſſano flipulare controttr , ne_ quale

,le Um‘vfl'ſlla‘ Figliaro-no denari a cambio 50':.

eodçm num. ‘

11 Officina' , e Tribunali , tanto Reg] , quanto

rie’ .Baroni` debbano tenere particolar penſiero ,

che le Univerſita non paghino denari o cambio

contra la Regia Prammatica ,`

12, Sindaco , od Eletti non poſſono pigliare denari

alla voce di -grani , ed altre *petto-voglie , e

”iuno può darceli, ſotto pena di perdere i de.

”ari , e della galea reſpeaive Ò‘c,

I 3 Notai non poſſono ſlipulure contratti , ne’

t quali le Univerſità pigliano denari alla' voce di

grano , vettovaglie , o ſimili, ſotto pena Or.

Maſlri ‘d’ atti non poſſono jlipulare contratti, ne'

quali le Univerſita pigliano denari alla 'voce `

de’ grani , vetta-voglie 2 o _ſimili 2 ſotto pena

(Te, eodem num. . a

14 Univerſita non poſſono pigliare denari a cenſo ,

o ad'intereſſe coll’ obbligazione di particolari

Cittadini ſenza Regio .Aff-anſa, fotto pena Ò'c,

15 Creditori dell’ Univerſità con Regio .Aſſenſo ,

o che hanno comprato entrate’ , e gabelle in_

ſolutum , 8( pro ſoluto , non poſſono eſigere

più del cinque per cento , e tutt’ i loro cre

diti , ſi riducano a detta ragione, ſotto pe—

- na , (Fc.

Bonatenenza' debba pagare da’ creditori dell’

- Univerſità ſopra annue entrate per. la rata ì

che tocca , codem num,

Creditori dell' Univerſità debbano pagare la buona.

tenenza da' loro crediti , non oſlante qual/iva.

glia franchizia , in qualſivoglia modo abbiano

cautelato , (Fc, codem_ num.

;ó Univerſità' debbano pigliare eſpedienti ,_ pronti,

ſufficienti, e durabili per pagare iloro cre-~

ditori , e ſoddisfare a’ loro peſi , (Fc.

Sindaco , Eletti , ed altri Amminiſlraton’ debbano

pigliare,eſpedienti pronti , ſufficienti , e dura

bili per pagare i Creditori delle Univerſitrî` x

t e ſoddisfare i'loro peſi forza/i , ſotto pena dt'

` ducati 2.00,, e di pagare le ſpeſe de' Commiſ,

. ſarj , 0c. codem num.` ' .

37 Sindaco , od Eletti debbano uſare diligenza , che

gli affitti' delle gabelle 1 od entrate ,.r’ abbiano

da fare pubblicamente colle ſubaflaziani , Ù‘c.

Jflìttatori di Gabel/a, ed annue entrate delle Uni.

verſìtè _debbano dare idonea , e ſufficiente

pleggeria di pagare a' tempi convenuti (’9':
--eodem num. ' ſi ‘ '

Sindaco 1 od .Eletti debbano affittare lo Gabelle , o

~ entrate dell" Univerſità colle dovute pleggerie

ſufficienti di pagare a tempi convenuti ,_ ſotto

pena , Ù’c, codem_ num.

Sindaco, od Eletti non Poſſono donare cor’ alcuna ,

”è doro ſpeſe a qualſivoglia Official: , nè a

. Commiſſario , finto pena d‘ once 50., e too..

reſpeëtive ,‘(í‘c,

Razionali non debbano ammettere qualſivoglia Par

tita donata centra la forma della Regia Pron”

matita , ſotto pena di riſarcirla del ſuo , 0‘:.

eodem num. .

**I

19 Governatori , .Auditori di Provincie , Offlciali ;

e Commifl'arj non debbano dormmdare alle

Terre , nè per un d) , nè per una ſera cos’

alcuna per le ſpeſe , Ò‘c. ſotto pena di doca

ti mrlle ,

Univerſità non poſſono dare a' Governatori , .Audi

tori di Profuincie , Offltia/i , e Commiſſarj nè

per un dì, ”è per una _ſera cor’ alcuna , ſotto

pena di ducati rmlle Ò'c. eodem num.

zo Commiſſarj tanto deputati da .r. R, M. quanto

dalla R. C. di S. Chiara , dalla Camera della

Summaria , G. C, della Vicario , Conte/labile ,

Viceammiranti , ed altri di qualſivoglia ſorta ,

(3’:- ”on debbano alloggiarſi dall’ Univerſit-ì ,

nè a quella domandare flanze , ſlrame , letti,

”è altra coſa, ma ne’ loro biſogni ſi prov-:regga

no con proprj denari , come ogni paſſaggiero ,

_' ſotto pena di galea , o relegazione reſpecti

vc @‘c, -

z; Piazza di que/la Fedelíflima Citta` , Deputati ,

Sindaci , Eletti , ed altri Officiali , e Depu

tati'al Governo , corì di detta Città , come

d’ altre di que/lo Regno , non ſi poſſono con

gregare , nè contrattare per fare donazioni ,

coſlituire ſalario , ”è diſponere dell’ entrate

Univerſali , Ùc, per qualſivoglia cauſa , (Fc.

ſenza Regio .Ajſenſo , (9?,

Sindaco, Eletti , ed altri Ofliciah' deputati al go

verno così di detta Città/di Napoli , come d’

altri di que/lo Regno , non ſi poſſono congre

gare , nè paſſano contrattare per fare donazio

ni , coſlituire ſalario i, nè diſpone” dell’ en

trate univerſali CW. per qualſivoglia cauſa ,

Ue. ſenſa .Aſſen/i? Regio , (Fc. cod. num.

zz. Co/nmſſarj de’ Precettori Provinciali , e Fiſcao'

larj non debbano farſi pagare , oltre il ſala

rio ſlahilito dalla Regia Prammatica ab extra

dell’ Univerſità , altra ſomma da’ particolari

debitori., contra i .quali lor foſſe ſia” conſi

gnata llſla dagli .Amminiſlratori , e deggr’ono

procedere all’ eſecuzione di eſſa nella forma ,
che [la ordinato , i ñ- U

Officiali dell’ Univerſità non paghino cor’ alcuna o'

Commiſſarj'della Regia Corte , o Ftſcalarj pel'

- ragione delle dilazioni , ſotto pena , (Fc… e0-`

dem num.~ ì

;3` Regia 'Camera della Suçnmaria , Commiſſari del.

la Reviſione , od altro Deputato a vedere i

canti dell’ Univerſità non debbano ammettere

quello , che Per ragione d’ alloggiamenti , c

dilazioni ſi ſarei ſpeſo , e ”e mondino avviſo
a S. R` M, 7 ſſ '

I‘eflimonj , benchè fieno ſingolari , al numero di

tre fanno legittima prua-va , e convenzione nel.

" le cauſe d" alloggiamenti , ſpeſe , dilazioni ,

’ 'ed altri accidenti , fatte contra la forma della

Regia Prammatiça , eod. num. 1

7,4‘ Sindaci , Eletti , . ed altri , che maneggio-*0, P

entrate del Pubblico , non mettano in eſito le

partite ſpeſe contra il tenore delle Prammatiche.

ed ordini Regj , dicendo avergli ſpeſi in altri

affari , ſotto pena di falſo , e di confiſcazione

_. di beni , ed altro , Ù'e.

Capitani de’ luoghi , dove iSindaci q Eletti ,

ed altri maneggiano l’ entrate del' Pubblico

. quando contravvengono al tenore della Pramma~

tica , “ne debbono pigliare informazione , ed

. inviarla ,a s. R'. M. cod, numt

’ ;5 Bona
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25 Bonatenenza , e Gabelle , debbano flare in po.

cere dell’ Univerſità , e del ritratto ſoddisfar

ne in prima luogo i pagamenti fiſcali , e del

rimanente gl’ Iflromentarj , e peſi forza/i ,

Q6 Cube/le , 'e corpi d'entrate dell' Univerſità no”

ſi' poffano allenare , nè dare in pegno , nè

aflìttarfi ultra annum con pagamenti anticipati.

G‘belle , bonetenenze , rendite , od entrate di qual.

flvoglia maniera` , che ſi trovaſſero impegnate,

o alienate , ſi riducano in potere dell’ Uni-ver

fità’ , annullando i contratti , (rc. eod. num.

Corpi d’ entrate alienati , 'venduti , o impegnati

dal tempo dell’ Ill. Conte de Lemor in qua fi

riſerva la riſoluzione , Ò‘c. eodem num.

Gabelle impofle , ed imponendo , Bonetenenze , ed

altri corpi, e quali [i ‘vogliano altri beni dell'

Univerſità non fi poſſano 'vendere , nè aliena

re per niuna cauſa urgentiflima , nè anco per

ſoddisfare t' pagamenti fiſcali , ſenza Regio

aſſenſo ,› eodem num.

2.7 Jmminiflratori ſucceflbri de'bbana ſubita infor.

Marſi de’ peſi , che tengono de’ pagamenti ,

e ſe l’ entrate non ſono baſianti , debbano

eongregar parlamento , e piglia”,- gli eſpedienti

poflibílí , Ò‘c. bifltgnando‘ ricorrere a S. R. M.

Per lo decreto . _

2,8 Sindaci , .Eletti , ed altri Jmminiflratori fuc

ciano gli aſſegni-menti Particolari interi , e

ſufficienti de‘ corpi , Gabel/e , ed altre entra.

te univerſali per la Regia Corte , ſuoi Jfl‘eó

gnatarj , ed i primi , e migliori a tutta ſod

disfazione a’ Regj Precettori .

.ſindaci , Eletti , ed altri dmminiflrarori non poſ

ſano mutare gli aſſegnamenti, ſotto pena, CTC.

eodem num. .

.Baroni , ed altre Perſone d' autorità non poſſano

mutare , od alterare la ſituazione fatta , e fa

eienda per gli fiſcali, nè farla fare da’ .ſinda.

oi ', Eletti , od altri Jmminiflrätorí dell’ Uni.

ver/;ea , eodem num.

2.9 Jmmimfiratori con c!” ordine , ed a quali Pañ

gamenti debbano ſpendere i frutti , o entra.

te , che perverranno delle Gaáelle , e Collet

te dell’ Univerſità . -

. 30 Sindaco , Eletti , Caffieri, Gabelloti , e Parti

tarj non paghino terze , ”è capitale a quello ,

che non preſenterà le ſue ſcritture nella Giun

ta , e farà ſpedire i Regj .Aſſenſì , (Fc.

31 Decreti , e Diſpacci , toccanti i negozj dell'

Univerſità , ſi ſpediſcono per Cancelleria , de.

rogaado alle Prammaticbe , (7c. 2

1 DOpo che ſarà già rettamente eletto il

Sindaco ,. biſognando , come ſuole ſucce

dere di mandare per le occorrenze , o neceſſità

dell’ Univerſità , Perſona in Napoli., deggono

detti Sindaci avvertire di non mandare da per

se alcun loro figlio , nè ‘parente ; óma che

prima debbano farne `parlamento generale ,

quando s’ avrà da inviare in detta Citta di

.Napoli , o in altra 'parte ; mentre -ſacendoſi

altrimenti , non ſi debbano pagare a ſpeſe dell’

Univerſita, ma di chi li ,manda , come sta

diſposto per la Pram. 4. tit. 4. di D. Para.

ſante” ſono i 5. di `ſettembre~ 135}

Tg. E inſegnando destinare 'qualche Perſona per

ventre -a negoz’iare'in detta Città di Napoli ,

ſi' debba parimente avvertire a non destinarla

Came/lino . Tom, I.

il Sindaco, o Procuratore, ni/r‘ pria: ſia eletto,

e deputato ( eongregato conſilio ) e gli ſia data

la procura autentica fatta con tutte le ſollenni

tà , che ſi richieggono , altrimenti , comparen

do avanti di S. R. M. od altri Tribunali, ſen

za detta procura autentica , incorrono alla pe

na di once cento , ed altra. ad arbitrio di S.

R. M. per la diſpoſizione della Pram. 6. eod.

ti!. di D. Parafante ſotto i 4. Marzo 1560,

Ed in tal caſo dette Univerſità non poſſano ,

nè debbano taſſare ſalario alcuno a’ detti Sin

daci , Nunzj , ed uomini , che mandano in

Napoli , tanto a S. R. M. quanto agli altri

Tribunali Regj , etiam a’ Governatori , ed ‘

Udienze Provinciali ; ma che detti Tribu

nali , dove ſaranno mandati , visti i negozj ,

e l’ importanza , e qualita delle Perſone , e la

diligenza , che hanno uſato , abbiano da com

putare le giornate , che veramente avranno va

cate , ed abbiano a taſſare , ſecondo le loro

coſcienze i detti ſalarj , e quegli abbiano da

pagare dette Univerſità, (9' non alitcr, nec olio

modo; mentre s’è veduto per diverſe vie le ſpe

ſe , che fi ſanno per dette Univerſità del Re.

gno in mandare diverſi Nunzj , Sindaci , e .

Procuratori , tanto in Napoli, quanto in altri~

Tribunali , ed Udienze Provinciali , delle

quali ſpeſe le povere Univerſità vengono ad eſó'

ſere molto gravate , sì per eſſere molte coſe

poco neceſſarie , ovvero , che ſi‘ potrebbero ſcri

vere , ſenza mandar Sindaci , Sec. e biſognan

do mandar uomini, basterebbe uno, ſenza man

darne due , e tre ; 'sì ancora , che il più del

le volte , ancorchè elle ſieno di tal ſorta, che

richieggono più perſone , ci ſi _mandano uomini,

i quali vengono per coſe loro proprie , e di

altri particolari, e comechè per `ſpedire le

ſole coſe dell' Univerſità , ci avrebbero da sta.

*re pochi dl , per aver da ſare le loro faccenda

per principali, e particolari , ce ne stanno mol

ti , e stanno ſopra le ſpeſe delle povere Uni.

verſità , le quali alle:~ volte pagano la roba de’

poveri Cittadini , e non ſanno il perchè , e

quel , che potrebbero fare con due , alle vol

te ne pagano quattro , ed alle volte per com.

piacenza di dette Univerſità , in diſpendio del

pubblico ', costumando di taſſare , e promettere

ſalario non debito , o pure ecceſſivo , o di

più giornate , che detti Sindaci hanno ſcritto ,

del che ancora è cauſa la tardanza di-detti

. Sindaci in ſollecitare la ſpedizione de’ negozj ‘,

il che fanno per contare più giornate , e ſi dà

per ſua colpa alle volte infamia. agli Ufficiali ,

e Magiſtrati di tarda ſpedizione, e però .ſi è

rimediato colla Prammatica , che diſpone , co

me di ſopra , per ovviare ’a tali inconvenienti,

imponendo pena a’ -contravvegnenti di ducati

mille -, ed altra ad arbitrio, &c- la qual’ è la

prima ſotto detto rit. 4. de Adminijlrario‘ne ,

C‘Ì‘c. del Vicerè de Gardena: de’ 19. Novembre 1509.

'E con maggior rigore , ed attenzione detta

Prammatica , e ſua diſpoſizione“sta ampliata
con la pena di tr‘eſi'anni vdi galea agi? ignobi

li , e tre anni-di relegazione a’ Nobili 5 e

che‘ſi debbano irremiſibilmento oſſervare…, er

la Prammatica 7. eodem.titulo del Marcheſe, -dc’

19. Luglio 1577.', nella quale ſia eſpreſſamente

dichiarato ,'1 ehe—non ſi debbano'mandare , ſe

B 2. non
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non che per urgentiſſime cauſe , Bic.

4 AVvertano i Sindaci , Erarj , ſeu’ Eſattori‘, o

Conſervatori de’ denari. ,delle Univerſità ,, a

non ſervirſi per comodo loro proprio de’ denari

dell' Univerſità , nè quelli prestare ad Amici ,

Parenti , o ad altra qUalſivoglia perſona , ſot

to pena del quadrupla de’ denari , de' qualiſervirà , o preſlerà , da applicarſi per laqquarta

parte all’ accuſatore , e del resto la metà alla

Regia Corte, e l’ altra metà all’ Univerſità de- .

fraudata , come per giulia ’cauſa ſia ordinato

”ella Prammatica 5. 2.. eod. tit. di detto

D. Parafante , ſotto i 15. Dicembre 1559.

Non debbano il'Sindaco, od altra perſona de

putata a tenere le chiavi del denaro dell’ Uni

Verſità z mentre sta diſposto per detta Bram. 5,

S. I. che ſ1 debba detto denaro custodire-in

una‘caſſa con due chiavi , con clxìavature di.

verſe , de’ quali una oe tenga il Sindaco , o

Eſattore , che ſarà , e l’ altra un altro uomo

deputato , da eleggerſi 'dall’ Univerſità, come di.

remo più a disteſo nel Capitolo Terzo ( Degli

obblighi . e quello , cbe deggono oſſervare ,. Ù‘c, )

.non poſſano ſpendere da mezzo ducato in au

quantità alcuna .ñſenz’ ordine, e mandato inſcri

pn‘: degli Eletti , nel qual mandato ſi abbia da

ſpecificare , e dichiarare a chi deggono paga—

re , e perchè cauſa , la quale cauſa , e paga;

mento ſia per la neceſſità , comodità' , utile ,

e beneficio dell' Univerſità; e quando foſſe

altrimenti ſpeſo , l’ abbiano a pagare eſſi Elet

ti, che avranno ordinato il pagamento , ed

ìncorrano alla pena del doppio` , da applicarſi ,

per lo quarto all’ accuſatore , e del restante ‘,

la metà alla Corte , e l’ altra all’ Univerſità;

Ed il Razionale , ed altri Deputati al vedere

de’ conti , debbano diſcutere molto bene tut.

te le partite , e quelle che trovaſſero ſpeſe da

mezzo ducato in su ſenz’ ordine degli Eletti ,

non debbano ammetterle , nè farle buone ; e

di quelle , che foſſero fatte con ordine degli

Eletti , ma non foſſero perneceſſltà , como.

do_ , utile , e beneficio dell’ ,Univerſità , deb‘

bano ſubito darne notizia all’ Officiale , dal

quale ſi abbia da eſigere irremiſibilmente la

pena ſuddetta del doppio A da applicarſi la me

;a alla Corte , e l’ altra metà all’ Univerſità;

e facendoli altrimenti fieno obbligati il Razio

nale, e Deputato , che vedranno i` conti, a 133-*

gare di loro propria borſa tutte le predette

‘partite di ſpeſe , oltreché incorreranno alla pe

na d' once 2.5. d’ oro da çfigerſi irremiſibilñ,

mente , come ſia diſposto in d. Pram. 5. 3.`

(9* 4. eod. ric, di D. Parafante , _ſotto detto di

:ge Deeembre 1559, a - 4

Non debbano il Sindaco , ed altra perſona

deputata , che tengono i denari dell' Univerſi

tà , ponere, in eſito altro , che avranno realo_

mente ſpeſo , _e pagato per ſervizio dell’ Uni.

verſità , nè debbano anche-laſciare di ponere

nellz Introito quantità alcuna , cziandio mini

ma , di quello , che ſarà loro entrato: nelle

mani , altrimenti in qualſivoglia modo , che

preſumeranno di fraudare l’ Univerſità , incor.

rano alla pena del quadrupla 'della quantità ,

che avranno defraudata , da applicarſi la quarta

parte all’ accuſatore , ed il .resto per la.metà

s’ applicherà alla Corte , O' l’altra WGÉ all’ U3

niverſità deſraudata , oltre la, pena da imponer‘ſì

ad arbitrio di S. R. M. ,ſecondo la qualità del- ,

le perſone . e del delitto , e quantità deſrau

data , d, Pram. Sas,

del, governo dell’ Univerſità -participare , nè per

ſe ,i nè per interposta perſona , nec aliter , vel

,indireüe negli affitti di qualſivogla entrata , o

Èabella dell' _Univerſità , i quali affitti ſideb

ano fare legittimamente , e ſenza frode , ſot

,to pena. d’ once cento per ciaſcheduna volta ,

da applicarſi la quarta_ all' accuſatore , e per

altre tre parti alla Cette , d. Pram. @L6

Le Univerſita , che non avranno robe uni

verſali , dalle quali ritraeſſeroqi frutti , come

ſono grani , orzi , legumi , olj , vini , lane ,

ſeta , bambagi‘, mele , cere , formaggi , zaf

ferano _, ed altri , che quaſi al più delle volte

1 Sindaci , Eletti, ed altri Deputati al gover

no , figurando alcune urgenti neceſſità di ſod

disfare a’ creditori dell’ Univerſità ; per non

eſſervi altro modo di ſoddisfare , vendono det

ti frutti in erba immaturi , o innanzi al tem

della raccolta , e molte volte li vendono

a’ medeſimi Cittadini, loro parenti . ed Ami

ci , ed alcuna volta partecipano eſſi ne’ detti.

contratti ,‘ dal che naſce , e ſi cauſa alle po

vere Univerſità grandiſſimo danno , led intereſ

ſe ; perchè non avendo l’, Univerſità detti frut

ti , non li conſegnano al tempo della raccol

ta , come 'promettono , e ne vanno i prezzi

-creſcendo , ed a quello modo ſi moltiplicano i

debiti per pochi “che foſſero , ad ecceſſiva

ſomma in gran danno de’ Popoli ,,e diſſervio,

aio di ſua Real Maestà ; peròli ordina , e

comanda , che dette Univerſità , non, poſſano

fare ſimili. contratti , nè vendere detti frutti

.immaturi in erba , o avanti la raccolta ‘, e fat

ti detti contratti , fieno ipſe iure nulli q*.ed

i compratori perdano i denari, che per avven.

tura avranno pagato , e le Univerſità. non ſie. ,

no obbligate all’ oſſervanza di ſimili contratti `,

nè i Notai poſſano ſlipulargli ; e contravvcnen.

do , incorrano alla pena d’ 'once cinquanta ,

per ogni volta , che .contravverranno, d. Bram.

S. 7. la qUalc concorda colla Prammatica 18.

(’9‘ ultima coder” tir. *verſ` E per evitare , di D. Be!

trano Guevara de’ 5. .ſettembre 1650. Dove di‘

più ſi ordina a'dette Univerſità , che non poſ

ſano pigliare denari a cambio , nè tampoco al

la voce de’ grani , orzi , ſete , od altro , con

intereſſe , nè anche lo poſſano fare per inter

a poſte perſone , nè con obbligo di particolari.

Cittadini , ſotto pena della nullità del contrat

to , della perdita del denaro -a'chi lo darà , ed

altra ad arbitrio di S` R. M. ed all'isteſſo in

corra il Governo , che _lo farà , E qué-RO Son

corda anche colla -Pramm’atica ,16. radeon tir.

del Conte di Benevento de’ 17-. Marzo :1605.

dove ordina 1 che ninna Univerſità. del -preſem

le te Regno debba pigliare da perſona alcuna de

nari a cambio per qualſivoglia cauſa , ancorchè

foſſe urgentiſſima; ne «niuna perſona di qua.-~

lunque fiato , o condizione , che ſia , poſſa

darglieli, ſotto pena di perdere detti denaritder

quali vuole , che due parti ſi debbano applica

re a beneficio del Regio Fiſco z ed una all‘

accuſato:: , e_ l'_ oltre etiam corporalf a ad_ ars
` ' ſi bum

7 Non debbano il Sindaco , Eletti , ed altri
"
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`bitrio di S. R. M. riſervata , Sec. tanto a’sin.

daci , od Eletti delle dette Univerſità , che

piglieranno il denaro a cambio; quanto alla

perſona , che darà il denaro predetto , nella

quale pena corporale , ur ſupra , vuole , che

u incorrano anche i Notai , che ſiipuleranno le

‘ cautele de' çambi predetti , comandando a tut.

ti , e ſingoli Officiali , -e Tribunali del pre

ſente Regno , tanto Regi , quanto deÎ 'Baroni,

che debbano tenere particolar .penſiero dell’ oſ

ſervanza della preſente Prammatica, ed in caſo

di contravvenzione , pigliarne diligente informa

zione , ed inviarla a S. E. per poterſi-proce

dere alla dichiarazione della detta pena corpo

rale . E questa anche concorda colle Pram, 11._

coder” tir. di d. Came: di Benevento , ſotto i

2.8, Giugno 1766- nella quale di più ſi ordina,

n che ninna perſona di qualſivoglia fiato ,r grado ,

e condizione , che ſia , ardiſca di dare , ſotto

qualſivoglia .colore , nè per se , ne per inter.

poſſa perſona , denari alla voce de' grani , or

Ii , ſete _, oli , mandole , zafferano, ed al.

.tre coſe ſimili a detta Univerſità , Sindaci ,

Eletti , e Reggimenti ,i ſotto pena di perdere

i detti denari da applicarſi al detto Regiofi

ſco , con dare la quarta parte al denunciante ,

e quelli del. governo , e Reggimento d’ eſſe

Univerſità , che interverranno alla concluſio

ne , o stipulazione di ſimili contratti incorra.

no , eſſendo nobili , alla pena d’ anni ’tre di

’reiegazione , ed eſſendo ignobili, d’ anni tre di

galea , oltre d’ eſſere obbligate le perſone , 0

13 Beneſianti a rifare-alle Univerſità predette tut

ti i danni , ed intereſſi patiti per le cauſe pre

dette ; e vuole , che il Notaio coi Maſirodatq

ti , che stipulera ſimili cautele incorra la priç

ma volta nella pena della ſoſpenſione del ſuo

officia' per *un anno , e nella ſeconda della

privazione .di eſſo ,L e l’ altra pena etiàm coró.

porale ad arbitrio di S..E. E perchè s’ inte-n

de , che detti Amministratori , _e Governator'i

di dette UnÎVerſità , pigliano denari a cenſo ,

14 ed intereſſe coll’ obbligazione di molti parti

colari de’ più ricchi , e ſacoltoſi , i quali an.

corchè dopo in detti contratti non_ s’ ottenga I

ed. interponga il Regio -Aſſenſo , o decreto ,

testano obbligati , ed eſſendo aſiretti al *paga

mento , ne naſce grandiſſima ruina , etiam de}

l’ isteſſe Univerſità ; perchè eſſendo le perſone

obbligate dalle più ricche , e potenti_ , o s’im

‘ horſano dall’ Univerſità l’ isteſſe quantità , che

pagano ſotto diverſi , e figurati colori , o pan

gando del proprio , ſi rovinano~ z e ſi rendono,

impotenti a pagare ie colletto , e gabelle , o

altri peſi dell" Univerſità; ſi comanda , che

dal detto di in avanti non ſi poEano fare ſimili

contratti ſenza Regio Aſſe’nſo , e facendoſi tilt

te le obbligazioni , che faranno detti particolaq

ri , fieno liberi , e ſenza obbligo alcuno , co—

me ſe non foſſero obbligati , i quali vuole ,i

Che non pofl'ano eſſere direéìe , ”ec indireffe

astretti , o molestati a pagamento alcuno per

qualſivoglia cauſa , e che ſicoome all’ Univer

ſltà non ſi. può dare ne a_ cambi ,’ nè alla vo

ce ›' denari , come ſi è, det-to di ſopra , così

ancora , non ſi poſſano dare a’ particolari

conto‘, e cauſa d‘elſa Univerſità, ſotto i’ isteſſe

Pene appoſta a quelli , che ‘li danno- all’: Uni-3

verſità , o gli Amministratori` , che ſi ricevo

no a cambio , ed alla voce .

15 A riſpetto de’ creditori , così a quelli , che

hanno comprato annue entrate con Regio Aſ

ſenſo, come a quelli, che hanno comprato en

trate , e gabelle i” ſolurum , (9' pro ſaluto , od

in altro qualſivoglia modo , loro fi corriſpon

da, alla ragione del cinque per cento per gli ca

pitali , che avranno sborſati , riducendo tutt’

,i detti capitali a detta ragione del cinque per

cento , che avranno pagati , da’ quali ſi abbia '

.da :dedurre la bonatenenza per la rata , che

-tocchera a proporzione rdi quel che ,pagavano

prima al ſette per loo- `che godevano , non

comprendendo però quelli, che non pagavano la

bonatenenza ; ed a riſpetto de’ Cittadini reſi-.i

l’ ordinario peſo delle collette ſopra `dette ren.

dite da liquidarfi per a” , C'?- libmm _, conſor

me al Catasto , Regie Prammatiche , Decreti,

e Provviſioni della Regia Camera ; e vuole ,

che non poſſa eccedere per niun conto , o cau

ſa detta ſomma d’ annui ducati g. per 10,0.,

non ostante qualſivoglia franchizia , che ſi pre.

rendeſſe da’ detti creditori di cenſi , 0 compra

tori , ed aſſegnatari i” _ſolutum di gabelle , o

qualſivoglia altro effetto , ſotto pretesto d’ aver

negoziato , o cautelatoſi altrlmenti con l’. Uni

verſita , non ostante qualſivoglia contratto , che

aveſſero fatto con le dette Univerſità_ , o con

altra qualſivoglia perſona , da chi aveſſero det.

-te rendite, o gabelle, convenendo al beneficio

pubblico., .che tutti eſigano egualmente , conſor

me, l' ordinato per lo Collaterale a’ 2.2.. di Mar

zo r633. come'per Pmmmatim 18. de .Admini

/ìratiene Univerſitaria”: di detto D. Bahr-”0 Gue

guara , de’ 5._ Seneflgbre 1650. *tm-f` Cbe a tut

ti , 6D* verſ. E *vogliamo ,‘ la quale concorda

colla Prammatira 5. r4. cod. tir., 4. tom. x.

16 Debbano le Univerſità preciſamente pigliare

eſpedienti pronti ,` e ſufficienti , durabili , e_

permanenti , conforme il _più comodo , e

praticabile di ciaſcuna Univerſità , così per

‘agare li loro crediti , come per complire., o

ſoddisfare agli altri forzoſi , che .tengono ,

facendo di modo , che’ quando maturerà il ter.

mine del‘pagamento , ſi ritrovi affatto lesto- ,

e pronto il denaro, affinche non incorrano in

danno de’ Commiſſari , ed i Sindaci , Eletti ,

0d altri Amministratori ‘univerſali- , che non -_.

ſaranno pigliare detti eſpediendi ,.incorrano nel

la pena di .ducati dugento ., e di pagar l'a ſpe.

ſa de' ,Commiſſari , e qualſivoglia_ altra ,i che

occorrerà -,- ed altre ad arbitrio di S.. E._ Aven

do a detta Sua Eccellenza , ed al Regio Col

lateral Conſiglio ricci-ſor` per gli Aſſenſi ,, che

ſaranno neceſſari , i_ quali ſi daranno ſubito.,

d. Pram. 18! ore]. Ordini-amo , e comandiamo ,p Or.

r7 Debbano il Sindaco , od Eletti uſare eſatti[

fima diligenza , e mirare -con ogni .attenzione ,

che gli affitti delle. gabelle , od' entrate -dell'

Univerſita s’ abbiano’ da fare ,pubblicamente

colle ſubastazioni legittime. ,` e libera-gli ad eſ’tin‘.

to di_ candela a chi più ne data 4 e--da ‘quelli',

che affittano dette gabelle , od entrate-,‘:ſi-ah'

bia da pigliare idonea., g ſufficiente ,.pleggerìè

di pagare a’ tempi ordinati , e convenuti', quel..

10,‘ a che montera'i’affitto , tal che nelfia.;ſicu;

óro il pagamento-,ì‘çlnan ſe ;nel venga a patire

, inte

\
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intereſſe , o danno , e ſacendoſi altrimenti ſie.

no Cffi Sindaco , od Eletti tenuti a riſarcire

di loro proprj denari all’ Univerſità _tutt’ i dan.

ni , ſpeſe , ed intereſſe , cpsi ordinato per la

d. Pram. 5. de .Admmi/hanane Umverflmtum ,

è. 8. di detto D. Perafantc de'( 5. Dicembre 1559.

18 Non poſſono i Sindaci ,~ Eletti , ed Univer

ſità donare cos’ alcuna , nè dare ſpeſe a qual

ſivoglia Officiale , maggiore , o minore , nè a

Commiſſari , nè ad ’altra qualſivoglia Perſona,

ſotto pene contenute nella' Regia Prammatica

ſopra di ciò emanata , 'e pubblicata , ( qual’ è'

la Prima de Oflicio fallita!… , come dxvema ap.

ng’o , ) la quale vuole , che ſ1 oſſervi . Per

Eſecuzione della quale ordina, e comanda , che

i Razionali deputati al veder de’ conti , non

abbiano da ammettere partita alcuna z che ſoſ

ſe per l’ Univerſità donata , contra la forma

del preſente Capitolo , ſotto pena d’ averlo a

riſarcire del ſuo all’ Univerſità , detta Pram.5.

S. 19. de .Adminiflr. Uni-verſ. di detto D. l’art-:fame

de’ſj. Dicembre 1539, O’ Pram.7.. 6. de Cam

miſſ. ‘Ò’ excquut. di D. Gio: Manriquez de’ 2.6.

Ottobre 1558._ tom. 1. rie. 45. nella quale ſia

taſſata ia pena di ſoſpenſione dall’ officio , od

amministrazione , e di once 50. a riſpetto de

li Officiali , e di once mo. a riſpetto de’

Cittadini , ed Univerſità , come ſia anche diſ

osto per la Praz”. 1. de Oflicio julìitiarii , di

. Pieno di Toledo , de’ 31. Ottobre 1532..`

tom. 3. tft. 168. collaqualè ordina , e co—

' ‘manda , che i Governatori ,ì ved Auditori del

le Provincie , od altri Officiali , e Commiſſa.

rj tanto delle Provinciali Udienze , come di

qualſivoglia Trilunzle , nonv abbiano da avere,

nè dimandare alle Terre per .dove paſſaranno ,

19 o ſiaranno per coſa alcuna , le ſpeſe , nè Per v

un dì , nè per una ſera , quando vanno per

`detto Regno per' le vCittà , e Terre , e luoghi

tanto demaniali , quanto di Baroni , .che le

Terre non `poſſano loro dare dette ſpeſe , e

quello , che contravverrà , tanto dette'Terre , `

come detti Officiali , ogni volta caſcherà alla

pena di docati mille `, ed altra riſervata ad ar

bitrio di S_- E. , eſigenda ſenza remiſſione alcu..

na ` La quale `concorda , e viene con maggiſh

re_ rigore precettata per la Pram, 6. da Commiſ-`

ſdriir ,- (’9"v Exequmarióus del— Come_dí Lema: `

zo ſmo h’ 3!. 0mm 1600.41, tom. 1. (2* »n.45.

Dove ordina’ , c comanda , che i Commiſſari

tanto quelli , che ſl deputeranno da S. E. , quanto

dal S. R, C. di Capuana , e dalla Regia C30,

mera‘ del-la Summaria , dalla G, C` della Vicae

ria , Conteſiabili , , Vice-Ammiranti , ed altri

ſudditi~ della Corte dell’ ill. Grande Ammirane

to, Officiali della Regia Scrivania di Razione ,_

Pagatori della Regia Generale Teſoreria, Com

miſſario della Zecca , Auditori , Avvocati Fiñ.

ſcali', e P-roecuratori Fiſcali ,- e. qualſivoglia altro

Ministm; o Commiſſario delle Regie Udienze L

‘Capitani , ed.` Aſſeſſori delle Terre, così demania

li ,‘ come de’ Baroni , quando eſſi ſi partono dal

luogo , dove riſeggono , e vanno a’ Caſali delle

loro'giuriſdizioni , Percettori , Provinciali , e

Maestri di Camera ;. Doganierc, Credenziere ,

Uditore , CaVallari ', ed altri Officialj della

Regia' Dogana delle Pecore , e Governatori

;delle Razze g Maſhi Portolanì , Capitani _, eçl

~`_`.

ai

.Alfieri del Battaglione , quando eſſi -vanno', o

mandano a viſitare , e riconoſcere i Soldati

delle loro Compagnie , o ſieno Capitani , cd

Alfieri dell’ Infanteria , o della Cavalleria del

Battaglione , Commiſſarj così di Campaona
contra delinquenti, come di ‘contrabbandi , zCa*

pitani , Bargelli, e Soldati di Campagna , Ba.

leſirieri , Fra i Giurati delle dette Udienze ,

ed altri Officiali , e Miniſiri di qualſivoglia

Tribunale del preſente Regno , tanto quelli ,

che prima della pubblicazione della preſente ſo

no stati deputati , e ſi ritrovano nell’ eſerci

zio delle loro commeffioni , quanto quelli, che

pot _ſi deputeranno , e le loro comitive , e

creati , non poſſano , nè debbano in modo al

cuno alloggiare in dette Univerſità , nè'a quel

le domandare , o riceverne stanze , strame , e

letti , nè altra coſa , ,ancorchè foſſe per lo ſolo

vrtto; ma ne' loro biſogni ſi provveggano CO’

LORO PROPRI DENARl , come appun

to ſuol ſare ogni Paſſeggiero, e perſona priva.

ta. Di maniera che non poſſono domandare coſa

alcuna , nè le Univerſità ſieno obbligate a dar

la , ſotto pena a’Contravvegnenti , ſe ſaranno

Nobili , di tre anni di relegazione , ‘ed agl’ igno

bili di tre anni di galea ; Ordinando di più

alle. Univerſita_ , che quando ne’ loro luoghi

capiteranno alcuni di detti Officiali , Commiſ

ſar) 3 e Soldati ( come di ſopra ) con qualſi

VOglia commiſſione ed ordine , non ſi debbano
ſialloggiare a ſpeſe di eſſe Univerſità , nè de'

Particolari , ma oſſervino puntualmente quan

t? qur 8’ ordina , e comanda , ſotto pena a’

SlndflCI , ed Eletti , che contravverranno del

quadruplo , applicando per una parte all’ Uni.

verſità , e per l' altre tre parti al Regio Fi

ſco, e di tre anni di galea , eſſendo ignobile :

e di tre anni di relegazione a' Nobili‘ , con

condizione però , che ſe alcuno di eſſe fra il

termine di un meſe rivelerà il Vero , abbia a_

godere indulto per la pena'della ſua contrav

venzmne .

Si conferma tutto ciò per altra Pram. 7. tir. da

.Admini/iratiane Univerſitaxum de’l9. Lug/io 1577.

ram. r. ti!. 4. e la Prammatíca 8. d. tam. CO*

tir., dove s’ ordina anche , che in niuna ma.

niera, nè ſotto qualſivoglia occaſione alcuna del.

le Piazze di queſta Fedeliſſima Citta , Depu

tati , Sindaci , Eletti ,, ed altri Officiali ,’ o

Deputati al Governo , ed amministrazione così

di detta Città di Napoli, come di tutte le U

óniverſità del Regno, così Regie, come Barona.

Ii , ſi poſſano congregare , nè trattare di ſare

donazione , coſtituire ſalario , nè diſporre del

l’ entrate univerſali , etiam ſe foſſe luogo , o

'cauſa pia di qualſivoglia modo , o ſotto qual

ſivoglia colore, 0› cauſa, ſe prima non ſ1 darà

memoriale a 8.12. nel Collateral Conſiglio'per

poterſi congregare , e ſari ottenuta la licenza

di poterlo ſare; la-quale ottenuta , poſſano

congregarſi per. trattare , e concludere , e fatta

la concluſione , debbano mandarla a S. E. per

ottener licenza di poter donare la quantita—

che da S. E. ſarà~~ ordinato , che ſi dia , ſotto

pena di ducati mille , 0d altra etiam çol‘PfM‘ale

ad arbitrio di S. E. Il che ſia anche ordmato

per altra Pram. ó. dc Muncrilz. Oflicialíum de’

;8. Novembre 1617. tm. z. ti:. _153

’ ` " ` ‘ ` 2,2. Non
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zz. Non debbano pagare cos’ alcuna a"Commiſ.

ſax-j , i quali da’ Percettori Provinciali , e da

coloro , che tengono comprati ‘pagamenti fiſca-_

li , ſi deputano , ed, arrivando colle loro com

miſiioni all’ Univerſità , e non ritrovandole

pronte al pagamento , ſogliono dagli Ammini

ílratori di quelle ricevere alcune quantità di

denari , per trattenere l’ eſecuzioni per alcun

tempo , e fi conſegna parimente- in mano

loro alle volte la lilla de" Cittadini debitori

dell’ Univerſità , acciocchè nell’ .interim vada

no da quegli eſigendo in beneficio di eſſa , -da’

quali ancora , perchè tengono in potere l’ eſe

cuzioni , ſi rimborſano altre ſomme , e di mo.

do che , oltre il ſalario loro ſtabilito per le

Regie Prammatiche , ed ordini , vengono ad
eſſere ab extra dalle Univerſità, , non ſi meno ,

che da’ detti debitori per le dilazioni , che

danno , onde per ovviare a ſi'mili ſpeſe , ſi

ordina` , e comanda ,‘ che detti Commiſſari in

niun modo debbano farſele pagare , ma proce

dano all’ eſecuzioni , nella forma , che ſarà

ſtato loro ordinato , e gli Officiali dell’ Uni

verſità non debbano pagar cos’ alcuna , per

ragione delle predette dilazioni , ſotto pena a’

Nobili di tre anni di relegazione, ed agl’igno.
bili di tre anni di galea ;v con l” isteffa condi.

zione però a riſpetto degli Amminiſtratori det

‘ti di ſopra , che rivelando fra un meſe , fieno,

liberi dalla contravvenzione; ma che dalle par

ti debitrici .ſi debbano far pagare quello , che

competerà per l’ eſi enza L che faranno alla

ragione , che l’ Univerſita ſogliono pagare ad

altri per tali eſazioni ., Pram. 6. de Commifl'añ

”iis , (9’ .Exequutajn'áus del Còme di Lema: L de’

31.. Ottobre 1600, Jom., I. tir. 4,5.

23 Ordinando tanto in questo Capo , quanto

ne’ precedenti alla Regia Camera della Sum.

maria , ed a tutt" i Commiſſari di Redenzio-:

ne , ed a ciaſcheduno altro , che ſi ſia , depu

tato a vedere iconti delle Univerſita, che non
debbano in niuna maniera ammettere , ſſnè ſar

buono quello , che per ragione di detti allog

giamenti , e dilazioni ſi_ vedrà ſpeſo , e che

ne, mandino. avviſo. a 5-_ E.~ di quanto in ciò_

avranno ritrovato di contravvenzione . Dichia

rando_ di più_ , che in‘tutt’i caſi ſuddetti,

colla pruova di tre testimonj , i quali -ancor

chè ’depongano' di tre atti ſingolari inducanQ

legittima pruova , per la contravvenzione, e

pena ſuddetta . `:4‘ E perche i Sindaci ,,Elet-t’i , ed altri , che

maneggiano l’ entrate del_ Pubblico ,q contra il

tenore ſiabilito -per le Prammatiche , ed ordini

Regj , come di ſopra , ſogliono mettere quafi

indifferentemente in efito ne" conti loro le par

tite de’ denari dati a’ Commiſſarjper detta

cauſa ,. dicendo aVergli ſpeſi per altri affari, per

N

\

il che_ _ſ1 rende più difficile la pruova dellaj’

contrawenzione di quanto in ciò viene ad eſſa_ 2.7

re stabilito ; perciò s’ ordina , e comanda , ‘

che non debbano porre in modo alcuno ne"

loro Conti_ una partita per un’ altra , mutanda

la cauſa, ſqtto pena di falſo , e di confiſcazionë

7‘ - - o n

de loro beni ,, e che m ogm tempo reſtino .

privi ,. ed incapaci dell' amministrazione di det-.

ta Univcrſita z al che ſi contravviene alla gior

nata , e piaceffe a Dio , e non v’inciampaſz

ſero molti, come mi è noto , e n’ ho veduta

più fiate la pratica . Ordinando di più a tutt’

i Capitani di Città , e luoghi del preſente Re.

gno , che quando alcuni contravveniſſcro al te

nore di queſta vPrammatica , ne debbano ſubi

to pigliare diligente informazione , ed inviarla

a Sua Eccellenza quanto prima ; det. Pram. 6.

de Cammiſſ. ó' Exequut, d. tom, O' tir.

7.5 Tutte le Bonetenenze , e gabellc di qualſi.

voglia ſorta ſieno , così quelle ,che ſ1 trova—

no impoſte‘, _come quelle , che dall’ Univerſità

per loro maggior comodità ſ1 poneſſero, deb

bano stare in potere delle medeſime Univerſità,

nel peculio univerſale , e del ritratto di eſſc

ſoddisfarne in primo lUOgo i pagamenti fiſcali ,

conforme diſpongono le Regie Prammatiche

con debiti aſſegnamenti , e del rimanente gl’ istru

mentarj , ed altri debiti , e peſi forzoſi , co

me ínfm , E perciò ſ1 comanda , ed ordina ,

che da oggi in avanti, e per l’ avvenire per niu

na, benchè urgentiſſima cauſa , ſi poſſano alie

2-6 nare , o dare in pegno detti corpi , e gabel:

le , nè affittarſi ultra annum , con pagamenti

anticipati , come-inf” ſi dirà , ancorchè ſoſſe

per ſoddisfare fiſcali, od altra cauſa forzoſa: ma

che detti fiſcali ſi abbiano da pagare de’ frutti ,

e quando ſarà neceſſario con taſſe ,-Ò? juxm

cata/Zum , Ordinando ancora , che_ tutte quelle

gabelle , bonetenenze , rendite , ed entrate di

qualſivoglia maniera , che fieno , che ſi trovaſ.

_ſero alienate , o impegnate , ſi riducano in_ po

tere dell’ Univerſita , annullando dette alienaó,

zioni , o pegni , non ostante qualſivogliade

creto , o aſſenſo , che teneſſero; restando però

_i detentori creditori dell’ Univcrſità, , conforme
ſi vè detto di ſopra . E qſiuello , che tocca aÎ

corpi alienati , venduti, o impegnati dal tempo

dell' Ill.` Conte di_ Lemos in qua , ci riſervia~

mo con la notizia , che di eſſt ci daranno di

pi'gliare_ la riſoluzione , che convenga dopo più

matura conſiderazione . E, nonſolamente non

fi poſſono vendere , o impegnare le dette ga.

belle imposte , ed imponendo , e le_ bonetenen

ze , ed_ altri corpi_ , ma nè anche ſi_ poſſano

vendere, alienare, o impegnare quali ſi_ vogliano_

altri beni dell’ Univerſità per ninna cauſa , ben~
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chè urgentiffima ,A nè tampoco. per ſoddisfare iſi

pagamenti fiſcali_ , ſenza eſpreſſa, permifiione ,

e diſpenſa particolare di S. E. e per` collatera.

le , con eſpreſſa derogazione della_ preſente , e

ſotto pena di’ nullità‘ del_ contratto , ,e perdita

del denaro a riſpetto delv compratore ,ed altret

tanta quantità, a riſpetto del, G,oVer_no.-_,Nche fa.

rà detto, contratto, ,_ e che'dette gabelle , e

bonetenenze , corpi, , ed_ altri beni_ , s’intendo

no ipſe faéîo reintegrati , e_ con effetto ſi deb_

bano ”integrare in. --potere dell’ Univerſità .

Pram. x8. de" 5. Settembre_ di D._ Belen-uno Gue

vara. de Admjmflr. Uni-ven_ Or.. tom! I., ti:.

I ſucceſſori nell’ amminiſtrazione. de’ denari

dell” Univerſità~ , e Governo delle Terre , fla

n‘m , (2- 1'» continenti , che avranno, pigliato l*

Officio , debbano, diligentcmmte vedere tutt’ í

peſi , che tengono. di pagamenti ,, tanto. ordi

narj'., quanto, estraordinan , e tanto. dl _quelli ,

che fi: pagano alla, Regia (forte ,.quanto di

quelli , che ſi pagano ad altn veri; Credito”.

di ’elſe Univerſita , ſe_ ſono .bastann , o no a

’ ` " " " potere
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potere ſoddisfare , e quando non foſſero bastnn.

ti, ſi debba congregar Parlamento , ſecondo

il costume di qualſivoglia Città , Terra , Ca

‘ stello , e luogo , con l’ intervento del Capita

no , e de’ Sindaci , Eletti , e debbanſi tratta

re tutti gli eſpedienti poſſibili , e meno dam

noſi all’ Univerſità , acciocchè ſi poſſa ſoddisfa

re 'alla Regia Corte -, e creditori , che vi ſoſ

ſero , ed anche uſcire di debito , e quelli ,

che ſi abbiano a ponere in eſecuzione , e quan

do bilbgnerà interporvi decreto , abbiano ricor

ſo da S. E. che vi provvederà. Il che mancan

do di ſarſi , vuole ,‘ che i Sindaci , e Depu

tati ſieno tenuti di propria borſa riſarcire , e

pagare tutt’ i danni , ed intereſſi , che per tal

cauſa ſuccedeſſero . Pram. 5. r4. end. tir. di

D. Paraſante de’ 16. Dicembre 1559. la quale

Prammatica viene confirmata , 'e meglio dichia

rata , ed ampliata dalla ſuddetta Pram. 18.,

che è del tenor ſeguente .

2,3 E perchè con effetto la Regia Corte , e ſuoi

aſſegnatari di Fiſcali abbiano la prelazione , che

loro compete de _ſure , Vuole, ed ordina S. E.,

che per gli Sindaci , Eletti , od altri Ammi

nistratori di detta Univerſità ſ1' facciano gli aſ

ſegnamenti particolari intieri , e ſufficienti de’

corpi , e gabelle , ed altre entrate univerſali

per la Regia Corte , e per gli -ſuoi Aſſegnata

ri , i quali ſieno i primi , .i migliori , ed a_

tutta ſoddisfazione dc’ Regi Percettori , e dopo

detti aſſegnamcnti ſi faccia il ſimile per gl’ istru.

mentari , ed altri creditori , di modo che

tutti abbiano cor-pi certi , ſopra de’- quali ſi

poſſano ſoddisſare . E che-i Sindaci., Eletti ,

ed altri Amministratori non poſſano mutare dct-_

ti aſſegnamenti , ſotto pena di ducati dugen

to , oltre il danno , che i’ Univerſità , e gli

Aſſegnatari .ſentiranno per. _detta muta’zione .

Così parimente vuole ,ordina , e proibiſce ,.

che nè le perſone, che ſono di autorità nelle,

Terre , nèi ‘Baroni , poſſano mutare , -od'alñ

terare la ſituazione fatta ,,e ſacienda per~ gli

Fiſcali , nè‘procut’are , od astringere , che lo'

facciano i Sindaci *,ÎEletti , 0d altri Ammini.

straiori di dette’Uñiverſità , ſotto pena di`du~

cati 500. oltre la restituzione del denaro eſatz,

to ; reſtando però fermo quello , che sta diſ,

posto a beneficio de’ Baroni , per gli loro cre-_

diti ſeudali i ` .

`Da’ frutti , o entrate dell' Univerſità , e

denari ,‘ che perverranno dalle gabelle , c col.

lette, ſ1 paghino prima i pagamenti ordinari, o

ſlraordinari , che ſi deggiono alla Regia Corte,

appreſſo "ſe n'eñ paghinoi pagamenti, che ſi deg

giono a creditori dell" Univerſità , e poi quel‘:

io , che ſopravanza ſ1 ſpenda tutto in estinzio

ne di debiti , in quelle Univerſità, che ſi tro'

veranno ad altri debitrici, e nell’ altre ’Univerſi

o ,- che non foſſero debitrici ad altri, ſi deg

giono qUelle quantità ,’ che ſopravanzeranno ,

ſpendere in cor'npre per beneficio dell’ Univerſi

tà ,~ e non' in altr’ uſo ; ſal-oo ſe occorreſſe di

ſare alcuna riparazione di ponti , di mura , di

fontana , e di strade pubbliche . E facendoſi.

`altrimenti s’ incorra alla pena d’ once 50. per:

ciaſcuna volta , d. Pram, 5. cod. tir., 15.

30 Non paghino terze , nè capitale a quello ,

che non preſenterà_ le ſue ſcritture‘ nella Gian,

ta , e ſarà ſpedire iſuoi Regi Aſſenſi nella ſor.`

ma ſolita , e non li preſenterà all' UnÌVerſi

tà , e pretendendo alcuna coſa il creditore, va-ñ

da alla detta Giunta , che ſe gli provvederà di

giustizia .. E ſe il Sindaco , Eletti , Caſſìeri ,

Gabelloti , e Partitari pagheranno alcune quau.

tira contra la forma della preſente Prammatica,

farà ilpdetto pagamento a danno , e ſpeſa ſua,

e non ſe li riceverà in conto ; Pram. 8. de

Commiſſ. O‘ Exequutor. 5, (3’ 6. d'e Lema}

de’ 2.6. Maggio 1613. tom. l. ti!. 45.

31 Tutt’ i decreti , e diſpacci toccanti i nego

i
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zi dell’ Univerſità , e loro stato di qualſivoglia

qualità , che ſieno , s’ abbiano da riferire nel

Regio Collateral Conſeglio , e s"abbiano da

ſpedire per Cancellaria`, in conformità del dea

creto del detto Regio Conſiglio , con eſpreſſa

dichiarazione , che con uesto ſi deroghi a quel,

che ſu ordinato per [e Fromm-etiche 61. O' 62.

de Offida Procuratoris Ceſari; di D. Pietro Giro

ne de’ 5. Ottobre 1584. e de’ 7. Novembre 1585.

con l’ occaſione d’ andare a Napoli, purchè ſl

rimetta alla Camera tutto quel che tocca allo

Stato dell’ Univerſit‘a . Pram. I4. de Oflìcio

Seereta‘ríi x (’97:. 28, (9' 34.. del Conte de Ca.

ſli/lo de’ 30. .Aprile 1633. tom. 3. ti:. 178.

ANNOTAZIONE .

D1 LIONARD'O RICCIO

A questo Cap. II.

S 0 M .M .A R I 0.'

Frammiſebiore diverſe coſi: , e ripete-rie i” din.

*var/ì luoghi , Portafatiea , e confuſione al

Lettore . ..

Sindaci, ed Eletti ”el prima ingreſſo tengono

obbligo informarſi dell’ entrate , e pe/i dell'

Univerſità , e piglia” eſpediente , che ſi Poſ

ſano ſoddisfare i pefi', altrimenti ineorrano al.

la pena di riſarcire l’ hundred

Conti de’ Predecrſſori fi deggiono liquidare fm

un mefe dopo finita I’ amminiflra-{ione , e fra

detto tempo aflríngerfi da’ ſucceſſori , alto-imc”.

ti i detti ſcure-[ſari , ſono tenuti all’ intereſſe,

ſe non. ‘vi è legittima ſcuſo .

Razionali , ebe non sbrigano e' conti fra quia

dici giorni , incorrano alla pena.

Pena corpore/e riſervata nella Prammatiea a

S. E., /1' Può dichiarare , ed aſſegnare dal

Barone . '

‘Vendita di frutti immoturi dell’ Univerſità è

Proibito , ”è l’ Um'mrſitàv può obbligarjì me-.v

diante obbligo de’ particolari , che è nullo , ſe

z incorre alla pena. l

`Prammatim 8. de Commiſſ. dichiara.

vlflenſo quando ſi preſume impetrato pergli ere

ditori iſirumentorjſopra l’ Univerſità , (’9‘ n. [eq.

Stato di Tappi” ſi dichiara , ut num. I4.

Decreto della Reg. Giunta del 1615. riportato

'dal de Petri: , Mas-oder' , ed al 2.. tom. della

mio Prot. e. da altri , non r offer-v4 più.

,Contratto contra ſormam iuris., ”on fa acqui

flare ſu: alcuno al creditore , per lunga. CM“.

”uaqiime di terze pagate . › `

.Franceſco Cofioozo fi lodo d. mm. Il. ~ . `

' ’ la Confiq

o.

 



Capo Il. del/’Ammingſimz-iom dell’ Entrare delle Univerſità .

n. Conſigliere Aitina-m* ſi lodo. i
i 13 .Jſſenfo ſi preſume quando `nell’ Iflrumento [i aſſi

Priſco eſſere _ſpedite , e poi ſi Dede continuato

il pagamento dall’ Univerſità .

Requiſiti ”eeefl'arj ”ella [lato. di Tappi-1 per

pote” i” ‘vini- di giulio, eſigere, ſenza moflma

re aſſenſo .

15 Preſunzione più forte toglie la preſunzione più

debole . .

Univerſità-di 5. Angiola a Pdf-melli- .L come

ſi difeſe dall’ .Aurora , contra, Gennaro Faſano

creditore iflrumentarío ` -

D. Pietro Antonia Chuan-r’ Regia Configliene

14
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ſi lode .

[8 djſet-fo , come ſi preſenta om nella [lato di

Tappi-1 .

I9 D. Domenico Fiorillo fl leda e

2-0 Caurela dell'- Univerſità ,_, contra i creditore' A

e cautela de' creditori. contra l' Uni-verſi”) `

2.1 Stato‘ di Tappi:: da ebi [i confirm `

Sſendoſi nel precedente primo Capo data la.

pratica di ſare l’elezione del Sindaco, e degli

altri Officiali , i quali dopo eletti deggiono

avrre la pratica di ſapere- amminiſi-rare i beni

dell' Univerſita ; però. in quello Capo ſecondo

ſucceſſivamente conviene parlarſi delle coſi: `con

cernenti all' amminiſirazione . '

I E perchè il noſlro Autore in queſto ſecondo

Capo , come in tutti.. gli altri Capi ſuſſeguenti,

non ha distintamente parlato. di una ſol:: coſa.:

ma vi ha &ammiſchiato-diverſe coſe, ed in di.

verſi Capi poi ripetute , che portam fatica , e

confuſione al Lettore ; però per mimrar fatica

a’ Lettori , e più. ſacilitar la pratica , ho ſii

mato raccoglier in ciaſcbedun Capo tutte quelle

coſe , che ‘più convengono , e cosl ſeguitare.

conſecutivamente .

2. Fatta dunque la nuova elezione del‘ Sindaco,

e degli Eletti, ſubito quosti tengono obbligo d’in

formarſi da predeceſſori , ed altri di tutt’i pa

amenti ì, e peſi dell' Univerſità , e della fiato

dell’ Univerſità , con la nota diſtinta dell’ en*

trate , ed impoſizioni , che ſi ſuole introitare,

e peſi , che ſono. ſoliti. eſitare , e ſe non ba.

ſiano l' entrato , deggiono pigliare eſpedienti ‘

meno dannoſi, che ſiv pofl'ano. ſoddisfare i. fiſca

li , ed altri debiti , e peſi- ſorzoſ—i , altrimenti

ſono tenuti di propria borſa a 'tutt’ i danni, ,

ed intereſſi che ſuccederanno, Pra-n.5; de del”,

{Im-v. S. 14. e ’l noſtro Autore lo dice in d.

Capo 2,. num. 2.7. e concorda con. quel, che di..

ce al num. 16. per la From. 18. de Alimini/lr.

Uni-ver. rom` t. tie. 4..

3 Deggiono anche astringerſi i predeceſſori.- a

dare i conti fra un meſe , e fra detto termine

liquidati , ed eſigergli , e però ſubito entrati al;

Governo, la prima coſa deggiono. eleggere i Ra

zionali, e ſe fra detto meſe non ſi ſono liqui

dati i- conti , ed eſatto detto debito, ſono te

nuti eſſi Sindaci , ed, Eletti a pagare di borſa.

propria la ſomma ſuddetta- una_ con gl’ intereſſi .~

Eccetto però quando aveſſero fatta ogni dili

genza .:e reſtaſſe per Wal-che giusto , e mani

ſeſ’to impedimento . Cos} ſtabiliſce d. Pron”. 5._

de .Admìmflr. Uni-ver. 12.. d. rom. (9' tie. e

lo.dice il noſlro Autore al cap. 3!. num. 2.6.

'4 Concorda queſto con quel , `che il noſlro

Cervelli” . Tam. I.

I7

Autore dice al Capo 3. num. 2.3. per la‘Pram;

14.. S. 9. che il Caſſiere debba conſegnare il

ſuo conto a' Razionali eletti fra 15. giorni

dopo finito l' anno , e detti Razionali debba

no terminarli fra altri giorni' 15. ſotto pena

a' Razionali di pagar di ,proprio , ed altre pene

corporali riſervate a S. E.

5 Con avvertire ,r che detta pena cnrporale ,

benchè ſia riſervata a S. E. può la Corte Ba

ronale procedere , e dichiarare detta pena , co

me dice Row". nella Pram. 5. num. 119- e 50

de -Jdm, Unit). e ’l Conſigli” Campana de for-ñ’

jud., reſo!. 16. num. 4.

E però può il Barone commutare , costrin

gere , e ſar grazia di detta pena corporale in

corſa per li Razionali .

Citra a' contratti‘ proibiti all’ Univerſit)

al num. 8. 9. e n.

On ſi poſſono dall’ Univerſità vendere frutti

i'mmaturi , perchè i contratti ſono nulli ,

i Compratori perdono il denaro , ed i Notai,

e contraenti incorrono nella pena di duc. zoo.

Pram. 5. 7. de .Admin. Uni-ver. tom. I. ti:. 4.

6 E le Univerſità non poſſono obbligarſi , nè

anche mediante obbligo de’ particolari Cittadi

ni in pigliare denari a cambio , ed alla voce

d’ uſcire il grano ,. olio , ſeta ,. od altro ,

Pram, to. tt. e 18. de Ad”. Uni-v. E per em'.

:ore , ſotto pena di nullità , perdita del dena

r0 , ed altra pena arbitraria , detta Pra”. 18.

loc. ei:. ſotto pena. di relegazione d' anni tre a'

Nobili , e di galea agl’ Ignobili . Pram. tt.

d. tom. O‘ tir. da .Aim. Une-ir”. e da me ſi è

avvertito nel z. ”ma della mio Prot. tir. x. de

liquid. Inflrum._ num. I4'. .

I” quanto alla dícbìarozíoue della Pravo. 18.

tir. de ddr”. Uni-v. al num. 2.6.

L noſtro Autore ſa menzione della Pron. 18.

con la quale ſu ſtabilito , che i beni , i qua

li ſi trovano venduti , o impegnati dall’ Uni

verſitſi , ſe li poſſa l’ Univerſità ripigliare , e

i, detentori reſiino creditori istrumentari a ra.

gione del cinque per cento , annullando tutte

le vendite , e pegni , non oſtante qualſivoglia

decreto , o aſſenſo , che tcneſſero.

7 E poi ſiv aggiugne , che i corpi venduti,

od impegnati dal tempo dell’ lll. Conte di Le.

mo_s in qua , ci riſerviamo di' pigliare la riſo

luzione , che convenga.

Quella` Prammatica viene dilucidata da que].- '

gran Giureconſulto Carlo de .lleflío nella miglio

raz. 88. al Reggen” de Mar-'nie . Dove conclude

?on ſortiliſſime , .e adequatiſiime ragioni , che

?contratti ſono nulli, così prima , come dopo

il tempo dell' lllustrc Conte di Lemos g e quel

la riſerva fatta dal Collatcrale , non riflette'

circa l' annullazione , e reintegrazione de'

corpi , che` ſi dee ſare a beneficio dell’ UniJ

verſità‘ perchè in ciò non cade dubbio alcuno;

ma riſſette ſolamente al sì , o no , i detentori

di detti beni , che hanno com rato dopo la’

Pram.5. de Cru/ib. emanata dal etto Ill. Con

te di Lemos nell' anno 1611. tom. r. rie. 39;

deggiono dichiararſi aver perùto il loro capi-.i

C ' tale ,



. -1 8 Pratica delle Um'wſh'tà del Crivelli?” , colle Anna!. di Riccia."

tale , o-vero doveſſero restare puri creditori a

ragione, del 5. per too., come gli altri , che

aveano comprato prima del 161!. a cauſa che

in detta Pram. 5. de Can/ib. di detto anno 16”.

detto Ill. Contende Lemos , impoſe pena di

perdere il ſuo capitale a chi eſigeſſe dall’lUni

verſità la maggior ſomma del 7. per cento- . e

però nelle compre fatte dopo detta Prammatica

del Lemos- , il Collaterale ſi riſervò voler co

noſcere , ſe iſcredito foſſe, o no , perduto in

pena del creditore, che teneſſe robe‘ dell‘ Uni

verſità a maggior ſomma del 7. per cento ; ed

a corroborazione di ciò porta le deciſioni fatte

a, beneficio dell’ Univerſità di Monte Scaglioñ'

ſ0 , e della Città delle Vaglie ,.che con altre

deciſioni , che ſurono deſcritte dottamente dal

Sapientiſſimo Mar-:dei al ſing. I7. del _ſuo tom» I.

Intorno al pagare le Terza a’ Crediton' ,

e al num. 30.

L nostro Autore ſa menzione della Pra”. 8. de

Comm. tom. I. ci:. 45. quale nel 4. ordina,

che per tutto Ottobre 1613. l’ Univerſità con

tinuavano a pagare le .terze a’ Creditori istru

mentari , che ſlanno in poſſeſſo di eſigere . E

nel 5. ordina , che finito detto anno 1613.

non più ſi paghino le terze , nè il Capitale

a’ creditori , i quali non, ſi ſpediranno il Re

gio Aſſenſo . e_non lo preſenteranno all’ Uni

verſita , e pretendendo alcuna coſa il Credito

re vada alla Giunta , che ſe gli provvederàr di,

giustizia . E nel 6. dice , che i pagamenti,

che ſi ſaranno contra detta forma non-vadano_

a danno di eſſa Univerſità ; ma di chi -paga .t

Qui ſi deve avvertire; come nell’ anno 1615.

eſſendo un Creditore ricorſo alla Regia Giunta,

ottenne Decreto , che l’ Univerſita avendo con

tinuato il pagamento di terze per zo. anni ,

che in tal caſo resta efficacemente obbligata ,

ſiante che ſ1 preſume ſpedito il Regio Aſſenſo,

benchè non aPpariſſe -, così porta deciſo de Pe

m': al :mſi-53. num. 7. con Taſſone de ./Jrntepb.`

citati dal Maradei al c. 4. della ſua Pra:. num.

‘385. e Coflanzonella Prammatíca 18. de .Admi

nijſr. Uni-u. num. 2.. tom. I. til. 4.. e da`me nel

z. tom. della mia,Pmtíta , num. 7. dove io.

ſenza diſcutere detti articoli diſſi quel" , che

detti Autori avevano laſciato ſcritto 5' ma

ora conviene ritr‘attarmi, e dire che detta opi

nione è ſalſa . ..u . .\ . . -

Però affinchè_ ~non reſiino le-Univerſità pre

giudicate con tal’ opinione erronea , ſono ad

avvertire , che di- detto decreto proſſerito dalla

c

NP

Regia Giunta in -detto anno 1615. non ſe nq ~

dee aver ragione alcuna , non ſolamente per

chè è contra la diſpoſizione di detta Pram. 8.v

de Comm. tom. I. ti:. 45 , ma perchè ſu cor-,

retto poi nell’ aniio 162.8. dallo fiato -delle Uni

verſità ſatto dal Regge-:tà Tappi-r con" ordine

Reale , nel quale ſi ordina a -tutte le- Univerſi

tà del Regno , che non pagaſſero a" creditori ,

che non aveſſero ſpedito il Regio Aſſenſo , o

che appreſſo procuraſſero ottenerlo , ed ottenu

to lo doveſſero registrare pene: áéìa di detto‘

flato , come l’ ho letto , ed` oſſervato nello

fiato predetto , eſſervi detto ordine generale I

10 x-Onde oggi non ſi oſſerva più quel decreto

`
.

Il

della Regia Giunta del 1615. ma quello di.

ſappia , che fece lo stato nel [62.8. che ſu mol

to dopo . Tanto che ſe nello stato di Tappia ſia

registrato Creditore con Regio Aſſenſo , in tal.

caſo ,benchè foſſe ſperduto , l' Univerſita re

sta valida-mente obbligata; ma ſe nello stato di

Tappi:: non vi è registrato eſſervi ottenuto Re

gio Aſſenſo , non può eſſer l’ Univerſit‘a aſiret

ta dal Creditore .

Nè ſi può preſumere eſſervi -detto Aſſenſo

per cauſa , che anco dopo lo ſlato di Tappía

aveſſe l’ Univerſità continuato a pagare le ter

ze per mille anni , per le ragioni dottiſſtma

mente addotte dal Calianzo in dem! Pram. 18.

de .Admin. Uni-unſ. num. 7.. tom. I. kit. 4.. Cho

quando il contratto è contra ſormam ſun': , non

ſ1 acquista ſu: alcuno a beneficio del Creditore

per lunga continuazione di terze pagate, Cap.\.

de preſumpt. in 6. .AM. i” conſ. pervenít. de

Cen/ìl;` de Poma de Regalib. impojìt. 7. nam.

4., .e per la regola , che tempus ”an efl modus

indurmdi oblígationem , e piu diffuſamente .odier

”a alla canna”. 43. a

Oltrechè 'detto de Petri: dice , che quel

Creditore per zo. mila ducati ſi concordo per

pochiſſima ſomma , stante non vi era il Regio

Aſſenſm. Per` il che ſl ricava , non aver avu

to effetto quel decreto riferito del lóls., che

ſe aveſſe avuto l‘ effetto ſuo , non fi ſarebbe quel

Creditore accordato in poca ſomma *per un cre

dito cos‘t grande ‘di zo. mila ducati .

12- Ed il Canſ. .Jſtimarí- , nelle ſue oſſervazioni

ſopra Rooito nel ;onfl‘613.-”m. 8. pure ripro

vò il detto decreto del 1615., e lo ſalva ſola

mente in caſo , che» nell’ istrumento ſi foſſe

fatta menzione , che vi era ſpedito il Regio

Aſſenſo“ In tal caſo per la continuazione del

le terze pagate per lungo tempo di zo. anni ,

;3 ſi potrebbe preſumere eſſervi ſpedito quell’ aſ

ſenſo m-enzionato nell"istrumento . .* " z ~

Riflettaſi , che il Reg. Tappia., con ſpeciai

pdteſià datagli da Sua Maestà a fare lo' ſiato di

tutte ’le Univerſità del Regno , e riconoſcere l.

crediti veri , e validi , quali ſi deggionopa
gare , e quali no , Vollev stabilire' eopulatlva

mente due requiſiti neceſſari per potere .i Cre

;4 -ditori eſigere dall’ Univerſita . Primo che ac

cudiſſero per ottenere‘ il Regio Aſſenſo quelli .

che dopo 'ottenuto lo preſentaſierov ,zelo faceſ

ſero registrare pene: aſia di detto Stat'Ò ñ' ~

Etragionevolmente ordinò , the ſit-.non ſl

adempiſſe ad ambidue i predetti requiſiti:. non

poteſſero le Univerſita eſſer astrette -al pagamen

to . Perchè è molto facile eſſer .le UniVerſltà

ingannate‘, e ſraudate con apparenza di Affepr

ſo falſo , o ſorrettizio ,'ed ’orrettizio , 0‘ m

altro modo o!” rire , (9‘. ”Se ſpedito ; o Per

chè i* Creditori' 'ſono prepotenti di quel-paeſe,

o vi hanno congiunti., \od-‘altri interceſlori e

che tengono mano diſpotica in- quell’ Univerſi—

tà , 0- con interceſſion‘e de’ Baroni-‘5,4 o Mint

ſiri , o con fare partecipare i Ma'ſaldi_ Î, ſe“

Dinastri ,› a’ quali ſi fa la ricevuta di ,cento 9

ed il Creditore ne riceve appena cinquanta a

In modo ,‘-che i pagamenti fatti dall’ UnWBl'f

ſità ſenza Aſſenſo ſi deggiono preſumere eno…

con male arti .ñ E però quel Saviiſſimo Reg

gente , volle -, che ſ1 preſentaſſero pene.; uff.: ,

a per

‘e
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per-,veder laÎ-vcrità‘ di. 'detti Aſſcnſi ,5 eñforſe any

che per* dcrimere l’ altçrçzçgziç’m:` dc’ Dottoriſc sì, 9 no fi`poteffc vpremaman-,e ;çſſervi‘ Alfonſó

gqr lg -continovazione ,del {bzaçírgafrrrerÎt‘o…,vol-qu'-r

do , .che ſi toglielfe ogni tacita preſunzionflE Cha-Penn’ né]- steſſe preſcntaro, ,. e çcgistra’to‘

detto Aſſcnſo . E’trop-po. dunqqçwdcbole dette

,preſunzione per“ parte de’-›Creditori , dicendo ,T
chſie non avrebbe _la UniverſitàPpASKÌQ dopo lo’~

fiato di Tappia , ſgv nonu'lor-;foſſm ſpeditq il Re

gio Aſſenſh.,(ſ! e r r_- -' - , - ~ ñ- -~'., l

I 5 s- Quando,~la preſunzione più _ſorte-ſarebbe di di:

:Le , ’che avrebbe, il Credimrc preſentato. l' affitnz

ſo'pems oflafllcllo— lla-to; ,..ſe l’. aveſſe otrcpu'
to . E nonatrovandoſi ſſpmcraäa prefincatoè ſegno. evidente , che-v npn l’_ abbia powtq

ottenere , o. che-òttenuto- vnon, ſia n'a, -O‘fufff

e ſenza ſorrezione ,i ed; pgrezìonc, , e ‘pe‘r‘ciè

non ricevuto., nè. registrfltç` .- L41 preſunzione‘

più forte , coma—;è quella-3' toglie. l?l altra preñ_

funzione dçbolc, , como-èquella , chç ſi

ſaper o - y”; .'.Î'A . ( ` ‘k

16 Tanto-ciò .è :vero ,.'çlxç ip patmcínando per

1’ Univerſità di‘ s-me ADSÌQ105_I Fal’anplla ;

conſta Gennaro Eaſanosreqümre. in càpitàlç- á;

ducati 2.- milk {apra dgttza Univérſi-kà ,. clÎè awe@

diſperſo il- Regio Aſſcníq …oppoſi , che non

ſ1' può preſumere. , che foſſo ſpedito detto Rqj

gio Aſſcnío , ,perchè {F :foſie _zſipqditojofi po;

trebbe cavar `la `copia ’nuqvsmeptç dal- Registrò

della \ Cancelleria:. ç _dcxrozQcnnar-o portò fçdç

come ;detto Regiſtro , ,fix incendizóto in.- teppq

.delle moììonì;,popolari dd i646., e poi` aven;

do .amato la -flopia vfra lo ſçrìfture., laſciate_ da“

fratello nella L‘inſiñ dì--Somman ,fagli oppoſe P.

che-h copia? di ;dettozAffenſhzQra ;oſpetraz per'

non :trovarfi- preſentata allo ſtato di Tappi;che era-uno de? requiſhi :per poter l’ Uniyez'ſiñ.

:à effettuata-41 pagamento” e come che co:

Rava‘ la. quaſirpoſſeflìorle di çſigerc pcr due ,aſz

ſegnamenti ,mhz produfl'e` dotto Creditore ,._ fil

dal S. C., a relazione dl quel grandiffimp. , e;
17 Sgvìiffimo Giurìſconſulro D. Pierro Antoniſſo

Ciavarri Regio Gonfiglìore- , e Commiſſario

della cauſa ordinatoñ, che l’ Univerſi-tà pagaſ

ſe , o ſl ,manteneſſe in -detra quaſi polſeffionc’

di efigcre il Creditore , ed a riſpetto del. giu

dizio ordinario ſi stabilì termine . , i

18 Il Creditorc per ſuperare Ja difficoltà dell’

Aſſenſo non preſentato allo stam di 'ſappia ,

con memoriale‘ por-retto a S. E. e ſuo Collare

ralc Conſiglio eſpoſe trovarſi - Creditore -dellî

.Unlverſitàgin , capitale di ducati 3. mila’ ço’n

Regio Aſſenſo , che ſ1 era da’ ſuoi :antenatie dav lui- traſcurato di. preſentarlo , e regx;

Rſîſlo Pen: 45h- dcllo Stato di- Tappi-z ;. ,Pet-è

ſupplicava S, E; dare gliprdini neceſſarjyerme;

gistrar—lo . È dal Collatcrale ſu commeſſo dflttg

memoriale a D. Domenico ’Fiorillo ,4 `al-lçr:

Secretario del Reg-no , ed ora Preſidente dglla

Regia Camera ,p c ‘degniffimo- figlio, , ed ercdé

19 dc'. meriti , ſapienza-ñ., ve glorie_ parlarne dèl

fu Signor Reggentc ſuo Padre , il quale ricci;

noſciura per vera la copia cavata .dal Rcgistro

arſo della Cancelleria , ordinò al magnifico Amp.`

staſio Scrivano di Mandamento , Conſervatorè

dello Stato di TaPpio della Provincia di Seller.e

no, donde è derra,UnìverſiLà di Sgnto Angiolo,
;Cavallino Tom. l. `-‘ l

che reglstraſſe ;Pum- -EL—x .'dì detto'St‘ato Aceto

Regio Aſſenſo. (E poi fece fçde detto Scrivano

cli__Mandamcnno .di tutto.ciò , e ſi pm“entò Q

nel ,S- C- _dal .detto Crcdítore l, ‘ u w. S.

zoz Da qucstgſe nc cava ñ_la,,cçutela , che dec

avere ogni Creditore istrumenrario ,_ di non

tenore.`zxp~ ſacca la -copiardclr ‘Regio- Alfonſo), cx

ma prcſentarla , c .registrarla -pwcs -oéîa dello

Stiro.. di Top-pio. 'Perchè ſc ſi arder‘il -RcgiſlK-ro

della Cancelleria ,, ſ1 trova regìſh‘ato allo‘ Stato

cu“ Tappi‘ .,,.c,perdçndolì la-cppja ,- fiſiotrà‘L-ſempre . z

;KayaxePw- , , _.. W.. ‘k ye

Avvertepdo ` che gli .atti-.originali _conñr i ſa

ſcìcoli ,di detto lstarç , ſi ,conſcr-vanoìdagli Scri— u

Vani di -Mandamegtffi ognuno ..per la- Provin-,

cia ſua . Ma il Secretario dçlla Regia Gamçrz

conſerva i libri., ſeu Regìstro..di ‘detta Stato.- 1
di Tappío di tutto il Regnç “…E peròſiz ca…:va-L'

mfedi dgllîuno , e dall‘ altro ‘.' ,- ,. ‘f, 41

4 a] ,l
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Delle Speſe; , Aſſegdgmentì, 'e ?Contratti dell’3 x

. ` Univerſiçàlcclti ,, e. non leciti . , n

. A ~ v _-_ ‘Q

m ;57‘ O, M M v( R~~I 30-. “alr- 'Ì :cr

1 17. .ſindaci , ed Elem* ,deggiono 'tenore-'ſom- g

f pre offiſſg alle pone della Coſa _della Cone la _z

Prommatìca 7. de Com‘miſſarìis ,KSCQEXC

r quutorihus 'del Conte dc Lemos dc’.- Z7á~x~~FCb~fk

brajo 161.2.- z . 1 L. , z-.z.

Cmmigotj,lobe contiamo-mn” alla ;dotto …Pron-r z

~ mono” 7. in qualiñpene incorrono, cod-4 - .

.rimci ,.Elmi ,_ 645-11”; y Eſa-m; , ed' .JT

3, finora! ,,, ”neontrguvengonoallo dona Pra-m.; y

Manca , in gun/e pen@ incorre”, ;ddr .,~ ,,

2. ~Cancelli”) della Te”: aleggia-”ajax un ſal con- 1

U to di, tutto_ le'… imgofizioni_ ordinarie , ed .:ſka-

ordino-rio, ,. e ,un [ol Pagamento , ('22., - 4,

3 k Cammíſſarj -de’ Mini/?ri pecunígrj , ,o ”Magna-7 ` '

tar} , cbe Aggiorna fare , e come, dçggiona fare

le ricevute , cbe daranno , e ’l denaro , oben“
andranno riſcuotendo. . l ,, ~ `

4 @‘- 15. .Aſſegnatmj deggiono forchflmin'` un fil

Procuratore , o Commìſſarío , _cbe‘ vada in no

me di tutti , ed il di più , al” dçggiono eſſere

e_ *vare fizpm ciò , (Fc. 7 ~ ..,, _ z:

5 Ca'mmiſſmj della Regia Corto in quanti pago-

_ menu' (leggiamo riſcuotere , O'c, , 'V‘

Pagamenii alla Regia Cone quando deggiono

r fare , Cí':. cad. 7

Pagamenti agli Jſſegnotorj L

fare , O‘c. cod.
6 .vlſſrgtomcmo allaſſ Regia Cone?, o ſuoí‘zffjfiu l

gnatarj da quali corpi fi dee fa”. ,a 7,_ 5

Sindaci , ad Elçni d.: quali corpi d’ entra” dè?,
i gione fare I’ o‘fl’egnamenw olio Regia! Gol-tlc.,

. ed Aflègnatorj , OT. cod.: i‘

o**
n e a . vga o

:fondo ſi _deggtono `

7 .Sindaci , ed Elmi non poſſanorapplícar/ì ,finì

' ſervirſi; ”è diſpenſare del denaro_
_ſi verſirà ad altro (fil-”o . r, l”flirt-non' , Gobellotí , .e Cgflím‘ , non; dei”

,i bano 'pagare il danaro dell’ Univerſità ad. al;
’tra effetto (Fc. eodem . A ~ ñ ,

8 uffmmini/Ìmtori deggiono ian”; in pubblico I::

liſi-z farm nella caſa della Cor” ;onwnanziífe

C 2- ‘ ~603151‘:



Preti” delle [Îrzioe'ffírel dei!Cervelli”; collo Aflmírdi Riccio..

t eognom' degli .Ãflîttatori , Cabo/lori ,- Cafie

I rr' , ed Eſattori , ed i corpi d' ‘entri-te L O‘e.

y Com-'flop' , ”cuando diflícoh‘à riegll Elettori ,

debbono eſeguire? contra' degli dflìttacori , _el

'altri obbligati ;fed al”; Com-dim' ',-` etiam del

governo-e' "' " t, W '

to .Cmmiſſorjxí .Mini/‘rt' "Reg" , ed Affigmmj

~ m p‘oſſono travaglio-re t' Cittadini ”è di per.

f ſono ,~ n’è i lo” animali , o _roba *fuori del

-m‘rltorh , 0‘:. ‘1 è"

u Comm'iſſoej .non Lpſofl'ano per gibrní‘otto eflrarre

dal territorio, l' eſecuzione , ebe ſaranno , ed

ogm* giornpndeggr'ono bartdirlfl j Ù’c.

12. -Cort‘tmiſſárj ,- ed Eſeeutorì , non peſſimo compra

* -re eoſa- ale-”ro ' dt' quelle , e!” fl vendere-t”.

per l’ eſere-{ione . ‘~

13 Salario ele' -Commíſſarj quanto dee eſſere , e

da dove/ì con” , 0‘:. ›

I4 Commr'ſſflrj da' Tribunali ad "firenze de* eredi”

ri Particolari , che deggr'ono oſſemare, O‘r.

16 Commiſſavj contra l' Univerſit-7,15 particolari ,

”0” Poſſdno eſſere più d' emo , il” per cauſe

diverſe da diverſi Giudici . '
13 L’ Jom ſſfi dee computare ddl prima di Gen.

”jo dt' ciaſcuno .June , p'er tutto il preſe”

te Regno .

19 Univerſit-ì facendoſi impotente per q‘nalebe ma”.

camente , cbr dee ofl'ì’rvare , (P‘c.

zo .lſſegnamento dopo fa!” non ſi può mutare, (Fe.

z( Entrate o *vita , cbe ”other-:nno , da cbl fix

deggiono_ ‘flag-rare P

z"; Union/ſtà dee tenere una eoſſa , come debbo

eſſere , ed a :be dee ſervire , Ò'c.

7.3 .ſindaco , ed altro Deputato , a tenere le rbía.;

*ui-della caſſa , dopo finito ílìtempo dell’ :rm

mìniflrazìone , che deggiene fiere, Ocz

7,4 Razionali deggiono Vedere , e-determínore il

conto de' Caflieri ſro 15. giorni‘. '

1,5 .ſindaco , od altra perſona deputata all' am

miniſtrazione de' denari ,. el” dee fare i”

tornoìal pagamento , ed eſazlone , CW. ~

26 ſucc-:fiori nell' omminiſlrazione dell’ Univerſit) ,

pigliato l’ oflieio , :be deggt'o” fare , 69‘:.

2.7 Razionoli , od altri Dt'pmatl a *vedere i conti ,

dcggimo aflríngere o! pagamento i /ìgníficotí .

Appellazione non /i dee ammettere dalle .fig”_ífi

cla-torte de’ Razionali per l' cammini/?razioni

.~ dell' Univerſità , 69‘:. eodem . '

38 Il Governo , cbe [i finiſce , che dee conſegnare

al Governo ”uovo . l.

39 Razionale eletto alla viſura de’ conti , cbe dee

-- ſare ,-Ùc. ’

- 30 Conto , e eondennozíone del Governo Vecchio i

‘in che tempo ſi dee fqre. r '

1 Eggiono gli Eletti 'tenere ſempre affiſſa al

le porte della caſa la‘ Pram. 7. de Com

m'ſſ O' Exequutoríbur del Conte dc Lemcs de’

7.7. Febraro tótz. rom. x. tit. 45. , e tutt’ i

Commiſſari, che contravverranno , Sindaci, E

letti , Gabelloti , Eſattori , ed Affittatori

fieno ſottopoſti alla pena di 10. anni di galea,

e la medeſima a’ Capitani delle Terre , che

non la ſaranno oſſerVare , pigliando l’ inſor

mazione della co'ntraVenzione di eſſa ; qual’ è

del tenor ſeguente , ”Mel-‘eee :- ,, Eſſendo nel

,, principio del noſtro governo comparſe molte

,, Univerſita di quello Regno , e rappreſentate

i)

”

93

Î

I)

~o

h

”

ar

r*

”

”

”

’i

’1

I

I’

‘ei I‘e- bp’pneflioni 7, e calamità , in che ſi tro-‘

Vano cariche di ‘molti debiti -, -c‘auſſſti dagli

alloggiamenti, e penurie paſſate- , e ſopra

“tutto ~dal ‘granF'numero de’ Cotnmifl’arj_ a che‘

- per lo paſſato ,ban continuaton—'e ’di preſenté‘

'continuano- ,5c ſono~ per cónti‘frùare“nell"av.‘

veni-re , mandati dagli Aſſegnatarj della ’Re

gia Corte , 'e da’ Percctttrri ,"--e Teſorieri_ ,

ed _altri Ministri peeuniarſ», tenendo ciaſcu

no di loro facoltàv dih mafidar-ogpil anno ſei

'volte per uno Commiſſario a' ſpeſe di dette

Univerſità; poichè per Mater-eaſt poteva‘-~

inviare uno‘, quindiei²~gìorni prima , ed un' ~

altro quindici dopo ; 'e ?per altripagamcntiñ,

'che -fi facevanomlla Regia Corte*,-'mcſe per

'r'neſe , dodici per'qnalſivonlia ‘maggiore , o

minor-.ſotnma ,› che foſſe . --E .facendo molti

Aſſegnatarj‘ìdiſegno ſopra‘ detta facoltà ,- pro

“curavano' dividere i loro crediti in- picciole

’ſomme' ,per abbracciare molte* Terre“ ,. e

mandar piìſCommiſſarj , in modo tale‘, che

ſi trovò , che uno Aſſe natario di: ducati

cento', li tenea- diviſi in quindici Terre ,

e potea- mandare" i‘ll’ anno ça. Commiſſdrj;

che importavano‘di"rdanno dieci volte più di

quello , ch’ era il debito . B fiañè‘veìduto in

una Terra in‘un medeſimo‘di‘ "7.3.' Commiſ

ſari , rovinandolá'e: E‘ col madoſimo stile ſi

camminava in tutte le altre-del ‘Regno', tra

vagliando in un medeſimo, tempo lo perſone,

è le robe de‘ Cittadini , ‘non ſolamente nel

la propria ²Patria ,l ’e- territorio ; ma ”tra

‘crſlw'luflì, e-per viaggio izn diverſi luoghi,

carcerandoglr~ ,'~e' Vendendc” lÌe loro robe a

minor {arene ,"ffi‘tñolte volte ‘reſtano vendu

te ſotto nome d’Î altri a' medeſimi Commiſ

ſari , con gran pregiudizio , e .detrimento

tale , che le ha ridotte all’ ultimo estremo .

E domandandoci pronto rimedio -‘, poichè ,

altrimenti noti avrebbero potuto pagare i pa'.

gamenti Regj , n‘è i loro creditori ;re molte

di loro ſarebberodiſabitate, per non poter re

ſistere , Eſſendofi da noi fatta diligente in‘- I

formazione, ed avute molte relazioni di per

ſone degne di ſede , per le quali'ſi ò coſta

to eſſer verita tutto il contenuto , -e propo

ſlo per dette Univerſita ; e Convencndo al.

ſervizio di S. M. , e beneficio ‘pubblico’,

'dar rimedio , e pigliare eſpediente', per 'evi- l

tare un tanto» danno , con voto ,ì e arere

del Regio Collateral Conſiglio appre o di

-Noitaſiistente ; ed- avendo ſentito ancora il

parere della Regia Camera , ed inteſo il

Regio Fiſco , abbiamo dato ordine alla det*

ta Regia Camera , che tutti gli Aſſegnatarj

diviſi in diverſe Terre , ſi uniſcano in una‘,

e nell’ isteſſe Provincie , come gia è ſegui

-to , e che i diverſi pagamenti. , ‘che -le Ter

re ſoleano ſare per‘diverle- ecuſe , e con di

verſi conti , ſi riducano ad‘ un ſol conto , e

’ad un ſol pagamento, per levar la confuſio

ne* della ſcrittura , e frodi , che ſi ſoleva—

no 'ge -potean ſare er gli Commiſſari , ed

uomini delle Univerità , avendo destinato in

ogni Provincia , Terre apportate , ed unite

per detti pagamenti eſlraordinarj , per poter

aſſegnare l’ altre Terre ~intere~in un ſol pa

gamento , per levare‘ dette conſulioni , e

' . a
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,.ſmdihcuCowm-J” Fraglia.. 18.3.1271'. ;E affinñ,

chè, &cn-tri!. 4. 40m.; 1. “De‘ .Adminiflutr’on. Us

”ſur/it‘. DuDehra”. de Guevara 5. .ſeptemb. 1650.

G' Prog., 5.. da jmib. (7' emiliani”: (Fc… ‘uevſ,

E benchè &acque-'tir da Cafirilla 14. Man' 1‘657.

m” 2...”. :l‘39- - z' .~ ,

ñ ,, -Primozc per dancermpimento ad un’ope

,, ra oosìnſanta , e buona , abbiamo fatta la,

"…preſente :Prammatica‘ó` 0mm' tempore 'pulitura,

,,~ per .ſu quale` ordiniamo , eteomandiamo , che

,, dal primo di Gennaio paſſato rólz. in avanti,

,,.ſi abbia da computare in detta Regia Came

,z ra -, é nelle terrei, e per ogni terra ~un ſOirjI

conto- di .tutte .le impoſizionizordinarie :~,~ ed

,, estraordimric'; cadi un ‘ſol pagamento , neſs

,, la narrativa della ſcrittura , .e dentro ſi `di…

”- chiarino distintamente tutte le partite , quan

,,, rità., e cauſe , e perchè ſi faranno detti- pa.,

,, gamentſ ,È uſcendo ſuori` con una ſola ſomma,,

,, ed i Caneellieri delle Terre faranno il me

., deſimo , .ed i Commiſſari de’ Ministri.,pecu-,

,,rniari,od Aſſe'gnatari la' ricevuta,’che daranno

,, del denaro , che andranno riſcuotendo in

,, conto di detta quantita , che dee di quell’

,, anno per tutte ſe impoſizioni ordinarie ñ, ed

,-, estraordinarie , ſenza far distinzione , e ’l me

U.o

,, deſimo faranno nelle ſcritture delle Univerſi

,, o quelli , che terranno i conti di eſſa ,

,, facendone libro nuovo . v

,, Secondo : che tutti gli Aſſegnatari ,r che

,, ſono , e ſaranno della Regia Corte d' una

,, Terra , debbano accordarſi fra *di loro: da

,, questo dl in avanti, .a ſar ſolamente fra tutti

,, un ſol Procuratore ,.0 Commiſſario ,- che va.

,, da in nome di tutti quelli , che ſono , e

,,* ſuceederanno per l’awenire in luogo di quel

,,‘ li , o di altri , e ciaſcheduna Terra in no

5, -rne ditutti a riſcuotere nella forma , e ma.

,, do , che ſi dirà , e nonceſſendo di concordo

,, fra di loro , la maggior parte ‘degl' intereſ

,, ſati poſſano eleggerlo , cbegli altri -abbiano

,, da concorrere , ed avendo ,alcune differenze,

,, vadano , ed accudiſcano dalla Regia Camera

ſuddetta , che le determini‘. Dichiarando ,

che la maggior parte ſi debba intendere ,

non per lo numero Tdelle perſone ,ama per la

quantita del denaro hche loro ſi dee . .r.

,, Terzo , i'quali Commiſſari rdella', Corte

avranno da riſcuotere in cinque pagamenti ,

come di ſotto ſi dichiarerà , avendo riguar

do , che molte di eſſe .ſole-ano pagare ogni

i)

I’

’i

v

loggiamenti , Torre , ed altro , ed avendoſi

ancora da ſoccorrere l’ lnſanteria , Castella .

,, Galce , ed altro. giornalmente , ſi hanno da

,, riſcuotere da dette» Terre que’ pagamenti ,

,, che restano a beneficio della Regia Com in

,, cinque pagamenti -, comodi ſopra; cioè nno

,, nel ſine di Febbraio ,1’ altro nel ſine di A..

,,’ prile , l’ altro nel Brio di. Agoſio ,- per la— i

,, ſciare comodità a raccplgliere la raccolta ſen

., aa disturbo di Commi ari , l' altro alla fine

,, di- Ottobre , e l' altro alla fine di_ Dicem

,, bre . Però a riſpetto degli Aſſegnatari d’eſſa

,, Regia -Corte l’ eſazioni ‘ſi dcggiono fare ter.

,, tim-'m , cioè nel ſine ‘d' Aprile , nel ,ſine di

,, Agosto , e_nel fine di Dicembre , con dai-p

,,.ìdiecigiorni di tempo dopo ſigita ciaſcheduga

‘- 'u

,i

meſe t, come ſotto , le quattro grana agli al- r

;y delle‘ dette Terre , acciocchè dette Univerſi.

,,~ :a abbiano comodità di mandar nelle Caſſe

,, Regie destinm'e a pagare’la Corte , ed i.

,, Conſegnatari , e mancando il danaro di det

;, to tempo ſi poſſano "ſaro mandar'ei Commiſ

,, ſari ad eſeguire.~ i ' M

,, IV.' E per faci‘litar i pagamenti, e trova.

re detti Commiſſari pronto il denaro , tutte::
J’

,,- le _Terre fieno' obbligate. di‘ aſſegnare alla

,,- Regia Corte ,.e ſuoi Aſſegnatari-uno .to più,

;,ñ corpi di gabella .‘od entrate ſue delle più

eſplicite ; e migliori , che avranno bastanti

,,. per detti pagamenti, facendombbligare i me

de’fimi Gabelloti , ’ Affittatori', e~Rendit0ri

ripagare‘ detta ?Regia Corle,,*'ed agli-Aſſe

gnatari ne?, dovuti _tempi , e non ‘facendoſi‘

detti pagamenti , ut ſupra , fieno detti Af

f.

de’ Commiſſari, ed a tutt’ i danni. , ed. in

tereſſi , come` meglio lo dice la Pram, 18‘.

‘dc .Aim. Uni-v. E perchè con effetto.

,, V., che niun Sindaco , od, vEletto poſſa

applicarſi, nè ſervirſi , nè diſpenſar detto

denaro ad altro effetto , nè detti Affittatori,

Gabelloti , e Caſſieri pagare , ſotto pena di

cinque anni di galea a chi ne ſar‘a l’ ordi

ne, ed a chi_ li pagherà , ed altrettanta pe

na a’ .nobili di relegazione , oltre i danni ,

ed intereſſi , che avranno da pagare alle
Univerſità . ì- _ .1 n

,, VI. Lquali Amministratori deggiono te

nere int-*pubblico la l-ista fatta‘ nella Caſſa

,, della Corte , co’ nomi , e cÒgnomi .di det

,, ti Afflttatori , Gabelloti , Caſſie-ri , ed E

” fattori , ed ico‘rpi d' entrate., che riſcuo

,, tono , la quantità, che importa ,-ed i tem

,, pi de’ pagamenti , ed a chi ſtanno aſſegna

,, ti , e cos"1 come andra;mutando f ſi mute..

I’

W

;o
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. rà lmſtrittura , ed un’ altra copia 'ne daran.

no al Commiſſario , che-viene , il quale di.

rittamente andrà a farſi p'agare da quegli Af

fittatori , ed altri Eſattori , u: ſupra tanto

,, per lp debito aſſegnato , quanto per le gior

,,` nate‘i‘" . , - -' ñ

,, Vlſ. ‘E quando detti Commiſſari trovaſſe

,, ro difficoltà nell' eſazioni , dcggiono eſſe

,, guire contra detti Affittatori, Gabelloti_ ,

,, ed‘ìaltri obbligati , e ſopra i loro beni , ſe

,, vene ſaranno , e dopo carcerati , e,ſeque

,, strati ; non per questo abbia da trattenerſi

...nel pagamento , che loro manca , ſeì non che

,, poſſano eſeguire contra; gli altri Cittadini `,

,, ”iam del governo , non ostante qualſivoglia

i, ordine in contrario , per lo' quale ſono riſer

,, vati quelli del Governoç-,che non ſi poſſa

,,- eſeguire contra di loro ,, *ſe non._in ſuſſidio‘.

lo ,. VIII. E detti Commiſſari , Ministri Re

,, gi ,-ed. Aſſegnatari non poſſono travagliare i

`,, Cittadini -per le ſuddette‘cauſe , nè di perſo

n, na ,, ne i loro animali , 'nè le robe mobili _

_,, fuori del loro territorio , quando non ſi aſ

`,, ſentaſero con dette robe -inſrode .

Il n IX. Che ,l’ eſecuzione , che ,faranno in

,, territorio per giorni otto non ſi poſſa estrar.

,,` re fuori di eſſo , ſi abbia ,da bandire ogni

,, di per la Piazza pubblica` , ve non ritrovan

doſi a vendere ., ſi poſſa cflrarre a’ luoghi più

.4, vicini , e venderli , precedente i Bandi ſoliti.

Iz_ X.

fittatori , .e Ministri obbligati aile giornate i

O



‘e 2’ Pratícì delle Uniwex/ſtà JrlCer-zrellz'rm ,volle Amat. di Ric-cio.

to. "il. Niuno Eſecutore , ſeu ‘Commiſſario nè

,; per ..ſe , nè per interposta perſona poſſa

,, comprare coſa alcuna di quelle ,' che ſi ven

” deranno per dette eſecuzioni da loro fatte .

,, nè tenere parte in eſſa , ſotto pena di dicci

,, anni di galea , ed altrettanti alle perſone ,

,, che ſar‘a ſupposto . i Î' v

13 ,~, XI. ll ſalario , che s' avra da pagare a’

,, detti Commiſſari ſar-‘a di carlini dodici il gior

,, n0*,,etiam per l’ accdſo , ereceſſo, il qua

,, le ſi ha da contare dal luogo , che è' Capo

,, della Provincia , dove riſiede la Caſſa Regia,

,, mentre .i detti Popoli ſono tenuti'a.portare

,, ivi larmoneta . ' ‘

E? I Commiſſari , ed Eſecutori , che ſi manda

noda' Perceftori Provinciali a riſcuotere i pa

gamenti fiſcali non deggiono avere dall‘ Uni

verſità ſc non che ſianza , strame , eletto ,

come costa dalla Pram. cap. xx. 8c XXI. ultima

dell’ anno 1737.- a 5. Novembre rom. 1. tir. 45.

,, Item , che i Commiſſari , ed eſecutori ,

,, che fi mandano da’ Percettori provinciali a

,, riſcuotere i pagamenti fiſcali , non abbiano

,, dalle Univerſità ſe non stanza, stramc, eletto,

,, a tenore del capitolo del Re Cattolico dell’

,, anno tso7. fa!. 93. zom- t. eſſendo giulio ,

,, che fieno pagati da’ medeſimi‘ Percettori ,

,, che hanno notabile emolumento dall’ eſazione.

Place: ſervari lege: . - - (

,, In” , che i Commiſſari non facciano per

,, poco debito molta eſecuzione , nè eſeguiſca

,, no bovi oratori , nè bestie di mulino con

,, tra il cap. "zz. del medeſimo Re Cattolico

,, ſol. 94. , e-cap.› 17. del parlamento generale

,, ſol. 163. nè carcerino gli abitanti delle Ter.

n re , nè li portino rnpazzando altrove ,

',, maſſimamente quelli , che han pagato' il lo

,, ro contingente , a tenore del cap. 23. del

,, medeſimo ,Re . Ed in ſomma ſupplicano V.

,, M. a ſare oſſei-vat; .eſattamente le Regie Pram

,, matiche ſotto il titolo de Commiflarii: , O'

,, exec toribus . ' ’ ~ ~

~ Place! abuſum raſh' . …

14. ,, XlI. E circa gli altri Commiſſari -de’ Tri

,,\ bunali , (he andranno ad istanza di credito- -

,, ri particolari , che hanno contratto‘collc U

,, nivetſità , ſi provvederà , come conviene ne

,, gli ordini , che ſi daranno appreſſo , per ri.

. ,, mediare a’ danni ,~ che hanno patito per lo

5, paſſato i Popoli . Il che poi è stato deter.

,, minatoper la Pramm. 8. da Commíſſorfis ’del

,, di. Come de Lento: ſono i 26. Maggio 1613

*`,, 1. tor”. t. tir. 45. , dove ſiegue ,

,, *ui-ſelle” : Volendo noi in ciò rimediare 5

,, come conviene , ordiniamo , e comandia.

,, mo colla preſente Prammatica , che niu

,, no creditore dell’ Univerſità di ouesto Regno ~

,, poſſa dal dl della pubblicazione di quella in

,, avanti ſpedire Commiſſari diverſi contro’ det

15” te Univerſità , e ſuoi particolari obbligati

,, per l’ eſigenze delle ſue terze , o capitale ,

,, ſe non tutt’ i creditori unitamente da cia

, ſcheduna Terra de’ ‘crediti particolari ſi deg

,, giono unire col proprio stile , e modo', che

,, ſia ordinato oſſervarſi per la ſuddetta ultima

,, Pronm._de’ 2.7. di Febbraio , ne’ pagamenti,

,, ed eſigenze , che la Regia Corte ha vendu

,, r0 , ed aſſegnato a’ ſuoi Conſegnatari , e ſe

,, troveranno alcuno inconveniente. , o~impedi-

,, mento , deggiono accudire ‘colle-loro strittu.

,, re alla depurazione dell’ Univerſità-3‘. dove ſi'

,, provvederà di quel , che conviene ,- dandofi’

,, da' noi faciltà alla conſecuzione de' lavo crei

,, diti . E questo s' intende anche .Uriſpmo

,, de’ particolari debitori , come nella margine

,, di questa Prammatica , e nell’ altra-Fromm.

,, to. 62.. de Offirio Judi:. (7G: del d.- Con”

” de Lema: de' 3!.-Maggío Îólánanugo lit. 166.

,, qual’ è del tenor ſcouente', uidclícee . Per
o ' o . o o . ñ

,, tanto incarichlamo a tutt" i Capi de’ Tribu

16 ,, nali ,ñ che deggiono mirare , quahto ſarà.

,, poſſibile , che s’evití di mandare Commiſſa

,, ri , tanto contra l' Univerſita , quanto con

,, tra particolari debitori ‘; Volendo 'noi , Sec.

,, ed ordinando in ſpecie , che quando ſarà ſpa-r

,, dito un Commiſſario contra un debitore ,

,, per annotare una recollezione 'di frutti , o…

,, di vendemmia ,“0 di raccolta , nonſe ne. de.

,, ſiini‘altro, ma fi‘ commetta detta .annotazio

,, ne etiam ad istanza d’ altro credi-tore *per ì

.,,.qualſ1voglia altro Giudice., _al Commiſſario

,, prima loco eletto , di.maniera , che non .ſia

,, `più d’ un Commiſſario , etiam‘, ſe gli ordi

,, ni foſſero di diverſi Tribunali, dichiarando

,, nulle , ed invalida le annotazioni, c-he ſi .fa

,, ceſſem per li ſecondi Commiſſari , i quali`

,, non poſſono , nè deggiono ricevere pagamen

,, to alcuno per le_ loro giornate ,a e ſe ,ſarà

,, ſpedito altro Commiſſario , in eſſere giunto

,, il ſecondo ,-'ſubito conſegni la ſpedizione al

,, primo , il quale dee eſeguire: quanto era

,, commeſſo all’ _altro . Il che anco ſia diſposto

,, per la Fromm. 18. de .Adminiflr. Uni-u”. di D. 3311

,, tra” Guevara de’ 5. Settembre [650. tom. I. .

,, tir. 4. , e concorda colla Promm- 8. 3.

,, deCorr-mijſar. (3* Ezequaror. del Conte da -Le

,, ma: ide'? 26.…Maggio lól3~ toro.. I. ti” 45.

,, dove ordina , e comanda , che` tuttLi crea

,, ditori delle*Univerfità per cauſa dc’ reſidui

., ſotto l"isteſſe pene contenute nella P-ramma

” rica de’ 37. Fabbro/'0 detto tom. rie. , non

,, poſſano mandare. differenti Commiſſari , ſo

,, non ſar, la :procura :-nl ſol Commiſſario , e

,, che va-a riſcuotereii pagamenti correnti del

,, la nuova ſituazione›, il quale dee nel me

,, deſimo tempo , che Va a riſcuotere l’ altre , ,

,, e col proprio ſalario eſercitare le dette due.

,, commiſſioni , ſenza pretendere' altro , che

z, un ſalario tantum . ‘

17 ñ,, Xlll. Quefla Prammatica stia` ſempre aſſiſ

,, ſa alle porte della caſa della Corte , e tutt'.

,, -i Commiſſari, che contravvarranno, Sindaci,

,, Eletti , Gabelloti .,-~~Eſattori , ed Affittatori

,, fieno-ſottopoffi alla, medeſima pena , e la

fl medeſima a' Capitani delle Terre , che non

,, faranno oſſervare , pigliando informazione del.

~ le contravvenzioni di eſſa tom. 1. tir. 45.‘

F I Commiſſari , .che vänno vagando per con

'trabbandi non‘ poſſono ricevere coſa alcuna dall'

Univerſità , come comanda la Prammatica del

l’ anno 1737. a’ 5. Novembre , che canta del

tenor ſeguente nel cap. r9. `d. rom. C‘Ì‘ tir.

,. ſtan‘ ſupplicano V. M. a comandare 'con

,_, ordine penale , che i Commiſſari, che van.

,, no vagando ſotto *colore di ſar. diligenza 'per

,, contrabbandînon estorquano più denari dalla
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,,` Univerſità , ma che 'fieno pagati , 0- dagli

Arrendamenti , che li mandano , o da’ rei

di tal` delitto ,- ſecondo il cap. Iz. del Re

,, Filippo ‘IV. dell’ anno 162.1. ſol. 134. tom. 2.

,, E che contra gli ecceſſi di tali ‘Commiſſari

,, prendano informazione i Governatori [Tali

,, ſecondo il cap. zo. del Conte - di ‘Nlir nda

,, dell’ anno 1501. fa!. 37.. tam. 2.. › .

Place: privilegia non ſrangi , pmaam a Regia

Camm: can/Zitui ab executorióur ſia/venda” , qui

quìdquam , *vel minimum exegeri! nb Univerſit.“

ribm . Denique Gubematoribu: locomm mandari ,

ut ſimul ac contra ſaffum nove-rin: , probatiane: le.

ì gìtime terapia: ad Regio Camera judícìum tranſ

Mlſtflnt c*

x8 ,, XlV. Ed eſſendoſi per eſperienza veduta

,, la confuſione , che naſce dalla varietà -, che

,, s' uſa in quello Regno nel computare il prin

3, cipio dell’anno, poichè alcuni uſano di com

,, putarlo dal dì della Santiſſima Natività di N.

,, S. Gem-Criſto , altri dal primo giorno 'di

,, Gennaio , altri dal dì 23. di Marzo della

,, Santiſſima Incarnazìone , ed altri dal primo

,, di Settembre per Indizione. Volendo noi ri

,, mediare a detto diſordine , ed a molti erro.

,, ri , che da queſio naſcono , e particolarmen

,, te in danno delle povere Univerſità del pre

,, detto Regno ne’ loro conti , che tengono co’

,, Percettori , e Ministri pecuniarj ,' ne' quali

,, ſi computa per indizione , vengono a fare di!

,, verſi errorix, trattandoſi i loro negozj per lo

7, più da perſone ſemplici , ed idiote , e per

,, renderci conformi ancora all' uſo comune del

,-,‘ la maggior parte della_ Cristianità ; cÒman:

,, diamo ,che dal primo di Gennajo in avanti

,, ſi deggiano computare_ per tutto il preſente

,, Regno_ gli Anni , tanto ne’- conti de’ Mim.

,, stri pecuniarj ., o qualſivoglia .altra perſona ,

,, quanto ne’ contratti, e quali vogliano at

,, ti de’ Tribunali, che da. oggi in avantiſi ſa—

,, ranno dal primodi Gennaio t‘antum , c non

,, d’ altra maniera, ſotto pena a’ contraYVegnene.

,, ti di ducati mille .. ` `19 ,, XV, E perchè alenna Terra-per l’ avveniñ

,, re ſi potràſare impotente , perdo qual caſo

,, nell’. Aſſegnazioni per noi ordinate a farſi ó,

,, verrà- ad_ eſſere alcuno mancamento `, voglia

,, mo , chelſuçcedendo il caſo., la Regia* Ca—

,, mera debba dichiarare ' detto 'mancamento ,

ho” o”

,, etiam ſe ſeguiſſe per deduzione de' fuochi , >

-,, con farſene conſulta particolare, acciocchè ve,

,, duto per ‘noi detto mancamento, ſ1 poſſa ſu_

,, bito dare il compimento, di quel, che man

,-, c_a ſopra di que’ corpi, che da noi ſono ſia,

,,- ti riſervati per queſto effetto' , ed il medeſi

,, mo g? oſſervi ‘, ſe il mancamento veniſſe a

,z farſi_ 0"- perchè'ad alcuni Baroni, o Univerſie

,,"tà, òd 'altrexperſone ſi aveſſero dareſlitu'ire

,, alcune iPottulanie‘ , o ragioni di peſi , e mi*

,, ’ſure , o per qualſivogliaaltra cauſa t "

ao sñ.. XV-LvDi più , che degli aſſegnamenti ,

,,*cheñal-preſente ſono fatti, non fi poſſa per

,, la Regia **Camera fare alcuna-ñ mutazione 7,

,, paſſandoli da -un-.corpo all’ altro , ſenza

,, particolare conſulta , e licenza nostra . ` .

,, XVH. Nè pure ſi poſſa fare aſſegnazione

. ,, alcuna per altro ,~ che iper noi , di quelle

,, entrate a vitachc verranno a vacare.- Ordinan

‘ ,, do , .e comandando .arttutti gli Officiali , e '

,, Tribunali., Maggiori, o Minoridel preſen.

,, te Regno ,‘ che debbano , e,ciaſcheduno d'

,, eſſi , che debba tenere -;<particolare penſiero

,, dell’ oſſervanza dellapreſente noſ’cra Pramma

,, ‘tica , ed eſeguire contra de’ traſgreſſori‘ le

,, pene in~ eſſa .contenute irremiſibilmente ; ed

,, acciocchè ſia— noto a tutti , .ordiniammanco.

,, ra , che della preſente ſe n’ affigga Copia

,, autentica in Valvis de’ Regj Tribunali di,

,, questa ſedeliffima Città . Daten” Neap. die

”‘27. men/i: Februarìì 1612,. El Conte de Le.

,, mos . Vidi: Con/lantinu: Regent . Vidi: Ca- ,,

,, ſie-Ile: Regent . Vidi: Montaſvo Regent . Do.

,, minus Vice-Rex , Locumtenen: , (9‘ Capitan”:

,, Generalír, manda-vir mibi .Andre-ze de &diaz-ar.
,, I” pragmaticorum (Ft. i ~

2.2. ,, XVIII. Deggiono tenere ancora una caſſa,

,, nella qüale gli EſattorizdelſUniver-ſità ,abbia`

,, no `a'riponere tutt’ i denari , ch’ eſigeran‘.

,, no per conto dell’ Univerſità nella med'eſima'

ſpecie di moneta , che s’ eſigeranno , e non

,, li poſſano , nè deggiano in modo alcuno

,, miſchiare co’ denari propri ſuoi , od altri ;

~,, ed affinchè questo inviolabilmente s’ eſegua ,

,, vogliamo, che in detta caſſa , dove ſi riporran.

,, no i denari dell' Univerſità, vi tengano due

,, chiavi con due chiavature diverſe , delle

-,-, quali una ne .tenga il 'Sindaco , od. Eſattore,

,, che ſarà , e l’ altra un altro uomo Depùta.

,, to , ed eletto dall’ Univerſita- , di paſſo in

-,, paſſo , che ſi farà l’ eſazione ſi ripongano i

,, denari nella predetta caſſa ,con intervento

,, del detto Deputato per l’ Univerſità ,' e per

,,r lo Sindaco , ſeu Eſattore, e s’ abbia da an

ñ,, notare la quantità , che ciaſcuna volta ſi ri

,, pone in detta caſſa , in un libro , ſeu quin.

~,_,› terno , con iſpecificare la 'qualità della mo.

,,‘ neta , che ſi ,porrà ., E' ſimilmente s’ abbia
ſi,, d? annotare poi l’ eſito , .che di. detti denari

-,, ſi farà ñ, e chi contravverrà alle coſe predet

,, te , incorra alla pena d' once 2.5. e ſia ob

,, bligato alla reſezione di tutt’ i danni , ſpe.

,, ſe , ed intereſſi , ,che perquella Univerſità ſl

,, patiſſero , od altra pena ad arbitrio di S. E.

,, riſervata , e chi ſi ſervirà , o prestera quam

,, tità alcuna di denari dell’ Univerſità , incor

,, .ra- alla _pena ‘del quadruplo ~de’ denari , de'

-,, quali ſi ſervirà , o presterà ,.da applicarſi per

,, la quarta parte all' accuſatore , e del resto

,, la metà alla Regiav Corte: , -e‘l’ altra metà

,ſi, all’ Univerſità deſraudata . l’mm. 5…”; .Ad.

,, mini/Ir, Uni-ver. I. di D` Parafante de'ls.

,, Dicembre 1559. tom. t. tir, 4'.- i z_,

' ,, XIX. E ’l Sindaco , e quello, che ſarà

1)

g.; ,, deputato a tenere l’ altra 'chiave .della caſſa

,, ſuddetta , dove-ſi' conſerveranno_ i detti, de

,, nari dell’ Univerſità ,- fieno tenuti ſubito fi

,, niro il_ -tempo della loro» amminiſtrazione a

,, conſegnare in potere -de’ ſucceſſori' in detta

,, amministrazion’e la detta‘ caſſa con tutte quel

›,, le quantità di denaro} ehe vi~ ſiñtroveranno,

,, e fra dieci dì dopo immediate ſeguenti , ſia

,, tenuto , e* debbaeſſo Sindaco preſentare il
,, ſuoì conto chiaro , lucido , intero , e .fedele

,, al Razionale , ed altri , che ñ ſaranno depuñ`

-,, tati ,a”ve’dere il' conto Ì, ſecondo i coſtumi.,

,, cil' oſſervanza-dell’3 Univerſita , con turtle ;le

crit



24 Pratica delle Uniwffità delCervelli?” , colle Anna!. Ji Riccioſi

,, ſcritture neceſſarie per la liquidazione d’ eſſo

,, conto ,‘ e facendoſi‘ altrimenti s’ incorra alla

`,, pena d’ once 50. da applicarſi alla Corte ,

,, detta Pram. 9. “ Quale concorda to” la

Pram. r4. S 9 cod. ti!. del Duca di Medina

degli n. .Aprile 1643. nella quale sta parimente

ordinato che detto Caſſiere nella fine dell’ an.

no debba dare il ſuo conto formatamente a’ Ra.

zion‘ali eleggendi per l’ Univerſità fra il termine

di giorni 15. dopo finito l’ anno, detti Razio

nali deggiano vederlo , e determinarlo fra altri

gi i i5. preciſamente ſervata la forma della

2.4 Regt Prammatica: e non ammettere muna

partita `, nè anco per modum calculi , che non

ſara agata alla detta perſona deputata , anzi

ſigni carlo , ſotto pena di .pagare di proprio,

oltre altra pena corporale riſervata. ad arbitrio

di S. E.

XX. Deggiono il Sindaco , od altra perſona

deputata all' amministrazione de' denari , ſubì.

to , che ſara giunto il tempo del pagamento

2.5 astringere i debitori a pagare realmente, e con

effetto da quei , che deggiono all’ Unwerſit‘a ,

non eſſendo giusto , che' ſi ritardi il pagamen.

to , di modo che alla fine del loro officio , od

amministrazione non abbiano a conſegnare reſi.

dui a’ loro ſucceſſori ;'e facendo altrimenti, ſie.

no obbligati a pagare di loro proprio denaro le

quantita debite , e non eſatte , una co’ dan

ni, ed intereſſi; mmm ſe da alcuno non ſi po

teſſe eſigere , perchè foſſe impotente ; debbano

farlo intendere all’ Univerſita , e concludendo

l’ Univerſita con l’ intervento , e parere del

Capitano , e Giudice della Terra ſe” Castello,

che quelli fieno impotenti; e che non ſi mole.

{lino , in tal caſo a’ detti Sindaci, fl” Eſattori

fieno fatti buoni, ed ammeffl i reſidui de’ pre.

detti impotenti ; e non ſi debbano da loro

molestare , altrimenti , e ſimilmente non fieno

obbligati , per quelli pagamenti , de’ quali nel

tempo di loro amministrazione non foſſe ancop

ra venuto il tempo , o foſſero alcune quantita

dell’ ultimo tempo , quando , o per laſciare l’

amministrazione , le quali. veriſimilmente non

s' aveſſero potuto eſigere d. Pram. Q, to. Ed ac,

ciò detto Sindaco , od altra perſona deputata

all’ amministrazione di detti denari dell’ Univer

ſita , non poſſa allegare eſcuſazioue— alcuna, quan

'do non faceſſe l’ eſazione di qualſivoglia quan

tità de’ debitori dell’ Univerſità ſubito giunto il

tempo del pagamento , come ſono tenuti , sta

biliſce , ordina, e comanda , che detti Sindaci.,

od altre perſone , ue ſupra deggiano in ſcriptìsj,

appreſſo del Mastrodatti della Città , Terra ,

Castello , o Vilia , richiedere il Capitano , od

Officiale deputato all’ amministrazione della giu

stizia , che voglia astringere i debitori dell’ U.

niverſita , i quali ſaranno renitenti a pagare , di

ualſivoglia ’qualita ſi ſieno, alla reale , ed eſ

ſettuale ſoddisfazione , il quale Capitano , ſe”

Officiale , vogliamo , che ſia tenuto ad ogni

loro requiſizione flat-'m , O' incontinenfi fun-ma.

rie; [implicita , O* de Plano ’ ac ſing ſçyipxi; ’

(9‘ figura judírii , costringere tutti quelli, che

ſaranno veri , e liquidi debitori dell’ Univerſi

.taz per qualſivoglia cauſa alla reale , ed effet.

tuale ſoddisfazione di quanto dovranno , 0mm'

mu poflpofim , e detto Official; non debba per

tal cauſa pigliare , nè ſar pigliar pagamento al

cuno da dette Univerſità ; e ſe dopo la detta

requiſizione il detto Capitano , 0d Officiale ri

cuſaſſe , o ritardaſſe l' amministrazibne; della

Giuſtizia nel modo ſopraddetto contrai detti de

bitori , ſia nel Sindicato obbligato riſarcirlo , e

pagarlo del ſuo. una con tutt’ i danni, ſpeſe,

ed intereſſi all' Univerſirà , d. Pram. 5. rt.

XXI. I ſucceſſori nell’ amministrazione del

2.6 l' Univerſità , ciaſcheduno nel ſuo luogo , o

patria , pigliato , che ha l’ Officio , debba con

ogni diligenza attendere a pigliar il conto del

l' amministrazioiie da tutti quelli ſuoi predeceſ

ſori , che avranno maneggiato, ed amministra

to detti denari , equello ſare liquidare al più

fra un meſe : e liquidato incominemi eſigere

tutto quello , al che foſſero dichiarati debitori

all' Univerſità per loro conti , ad aſſetto che

non ne vengano le Univerſità a patire intereſſe ,

o danno , non eſigendo ſra detto tempo , fieno

eſſi tenuti a pagare detti debiti , una con gl’

intereſſi , ſalvo ſe restaſſe per ragionevole giu

a7 sto , e maniſesto impedimento d. Pram. tz.

e vuole in d. Pram. . 2.1., che detti condan

nati , o ſignificati da Razionali , od altri De

putati a vedere i conti , ſi debbano inviolabil

mente astringere al pagamento di quel , che

faranno condannati . Dalle quali condennazioni

di detti Amministratori dell' Univerſità non ſi

ammettano appellazioni , ſenza che prima non

costi dell’ intero pagamento , Pram. 5. de ap

P‘HN- di D. Paraſante de’ 30. Novemb. 1569.

tom. 1. tít. II. A’ quali debitori , che reste

ranno ſignificati , ſeu ſaranno condannati paga

re alcuna quantita a detta Univerſità , non ſi

Poſſa P6P le medeſime Univerſità rilaſciare quan

tità alcuna di quello , che ſaranno ſignificati ,

ſeu condannati, e rilaſciandogli , i contratti ſle

no ipſe ju” , ipſe [4:80 nulli , e quelli , che
rilaſcierſianno incorrano alla pena di' ducati 2.5.

XXIL ll Governo , che finiſce dee dare

2.8 di ſua mano la lista del carrico al Governo

nuovo di tutt’ i reſidui , e ſomme , che resta

no ad avere , facendo, di tutto inventario con

intervento del Cancelliere , e dichiarando le

cauſe , dalle quali dipende il debito , e questo,

tanto ddl tempo del ſuo governo , quanto de'

governi paſſati, ed il Governo nuovo abbia da

pigliare il conto del Governo antecedente di

tutta la ſua amministrazione , e vedere le dili

genze fatte nell' eſigenza , e col Razionale de

putato in detta Univerſità per detti conti det

to nuovo Governo debba , e poſſa, e resti ob

29 bligato , eſeguir al Governo vecchio per _tuf

ta la ſomma , che ſari dichiarata per detto Ra

zionale , e governo nuovo , Pram. 8. 8. dc

Commiſſ. (9‘ Exequutor. del Con” da Lemar de'

7.6. Maggio 1613. rom. I. ci:. 45: Il che con

corda co” la ſud. Prati:. 8. [2.. da .Admi

”i/ìrat. Univerſit. rom. I. ti:. 4..

XXÌH- Qual conto , e condannazione ſi de

ve ſare , nel primo meſe entrante del ſuo go

verno , e di mano in mano hanno d' andai'

ſollecitando l’ eſigenza paſſata , e preſente , e

mostrare al futuro Governo quanto daranno in

conto , e lista ſecondo lo stile , che tiene la

Regia Camera co' ’Percettori , a’ quali ſi ca

rica il reſiduo de’ ſuoi anteceſſori paſſati › e

per
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per dimandare il _conto al preſente , con che ſi

viene ſempre in un conto ad aver ragione , e

chiarezza di tutt' i conti paſſati , e dello stato

preſente; e chi non mostrerà aver fatto le ſue

diligenze , ſarà tenuto a' danni , ed intereſſe .

Prarn. 8. y. de Commiſs. (3' Exequut. del de:

to Com de Lemos, tom. 1. tir. 45.

ANNOTAZIONI

DI LEONARDO RICCIO

~ Al medeſimo Cap. IH.

SOMMA‘RIO.°

l .ſpeſe da cinque carlini a baſſo peſſimo farſi

dal Sindaco jènza mandato degli Eletti; ma

non più , ed i mandati ſe non jim giu/Zi , i

mali mandami incorrono alla pena., e" ſi‘ ca”

dannano al doppio Pagamento.

2- Síndaco, ed Elmi ,_ ed Ufficiali Buranali , ed i

Baroni incorrono alla pena , [e pigliano parte

effi, o loro eongiumi, o dipendenti da effi Ba

roni , ”eppure perſona extra della giuriſdizio

ne Regia, poſſano piglia” affina, nè cſi/lenza
' i” demanio. .i

3 Affitti , o partiti dell’Univerſità, con quali ſol

l‘ennita‘ debbono far/i Per non eſſere tenuti ?E

del Reggimento. - n '

4. 1 Participanti , o Care-Mr); Lencbè non foſſero

obbligati, polſo-10 aflringerſi in ſolidum a pagare.

5 .Affini ultra annum, con pagamento ann'cípato ,

a è proibito, ſiccome ancora è proibito, impegna

re, o alienare. '

6 Donare , o fare ſpeſa ad Officiale quanto vo

* glia Maggiore , ſia proibito , anzi non ſi può

co/Ìringere l’Univerſità. `

Clri *viene in Napoli deſÌinaro Per 'negozj dell”

Univerſità , ſe non è Eletto in pubblico parla

mento con Procura antenxica, incorre la pena .

8' Salario delle perſone mandate per lite dell’Uni~

*ver/ita, non ſi può Mſſare dali’ Univerſità.; ma

da quel Tribunale ,ſ- dov’ë la lite , altrimenti

's’incorre nelle pene , o *vero ſi ricerca -Aſſmſo

*Regio per cong‘regarſi l’Univerſità a taſſare il

_ſal-ario. - `

9 ufflègnamento alla Regia Corre, ed a’ creditori‘,

come , e quando ſi dee fare dalle Univerſità,

~ e non fl può camminare dopo fano. -

Io Contratto di Univer/ùè , dee far/i `Frei-:edema

decreto di Giudice, e come r’ intende ciò.

Il diſſenſo' Regio , a cbe fine è neceffitaeo a’ con

- tratti dell’Univerſità. . - ~

n Il teſio vnella legge fin. C. de vendend. reb.

Civít. lib. 11-. ſi ſpiega col ſuo vero fen

~-' fà, 8c n. 2.4. - -

13 .ſi dichiara, e concilia Papi-cio” di quelli, cbe

dicono, ricercarſi prima informazione , e decre

to del' Giudice , che expediît , evpoi- l'uſſſenfir
p Regio a' contratti dell' Univerſità. ñ‘ i

i I4 Requiſiti ”eceflarj per l—i vcanorani dell’Univer

ſità* ~ A lil 'u ,

15 RQVÌIO al conſt!. 64. e-Capec. alla dec. 4. fi

1 dichiarano. A a ,

16 Minori d’età , quando ?affina

' decreto di Expedit. ~~ ~

Cervellino. Tom. I.

contrarre ſenza

` *BL “"4

o

I7 Tranſazione ba forza di ſentenza Paflſiata i” co

ſa giudicata , e di lite finita.

18 Chi paga ciò , che non dee , ſciencemente , non

può ripeterlo; ma ſe lo pagaſſe, credendo, cbo

lo doveſſe, potrebbe ripeterlo.

19 Donazione fatta dall’lmperatlor Coflantino alla

Chieſa è *ua/iaia; così validamente ogni .Immi

”iflratore `può donare alla Chieſa P'er giu/ſa

cauſa. ' ‘

zo- Nullihì per difetto d’dſſenſo .Apo/folico , non

imparato al contratta ſano con la Chieſa, non

ſi può oppone-re dal contraente , ”è da altri ;

ma bensì dall’ifleſſa Chieſa , e ſe ”e aſſegna

la ragiona. ’

N queſlo Capo III. il nostro Autore vi ha in.

ferito la Prammatica 7. de Commiſſariís, [ita

nel tom. 1. rit. 45. Noi ſeguitando l’ordine

di dare la pratica di ſapere amminiſtrare il

Peculio dell’ Univerſità 1‘, ſeguiteremo in questo

terzo Capo le coſo concernenti a detta ammi.

nistrazion‘e .

1 E primo il Sindaco non puo ſpendere ſenza

ſcritto degli Eletti ſomma oltre carlini cinque,

e nel mandato ſi dee ſpecificare la cauſa , che

fia per neceſſità, ed utile, altrimenti gli Eletti,

come mali mandanti , ſono tenuti pagare' le

ſomme male ſpeſe , ed incorrono i mali man

danti alla pena del doppio,e ſ1 applica la qUar-ñ

ta parte all’ Accuſatore, e tutto l’ altro ſi divi

de metà alla Corte, e metà all’ Univerſità.

Bammatica 3. 3. de .Admini/Zratione . ñ

Univerſitatum tom. I. tir. 4.

Circa il fare gli .Affitti.

L 'Sindaco , ed altri del Governo nè per sè,

nè per interpo- perſona', direſſe , ”ec indire.

Se, debbono par ipare degli affitti,ſotto pena

di once 100. per volta , da applicarſi la quar

ta parte all'Accuſatore , e tre parti alla Corte,

Prammatica 5'. S. 6. de .Admin. Univ. Anzi ila

proibito non ſolamente agli Amministratori

dell’ Univerſità , ma ad ogni Officiale Regio ,

o Baronale, anche Caratario in detta Univerſi.

tà , partecipare in detti affitti , nè poſſono am.

metterſi perſone congiunte a detti Officiali , o

`lflimmim'stratori , Prammat. 19. 3. de admin.

.Uni-v. (9‘ Pram., 2.0. eodem tir.Nè i Baroni poſſono intrometterſi ne’ detti.

affitti, nè farliiare da perſone lono dipendenti,

come in detta Pram;19. e' zo. de .Admin. Uni-v.

Z. 5. Neppure" ſi poſſono dare detti partiti, o

affitti in demanio,o` ad credentiam alle ſuddette

perſone, nè a- perſona aſſente dalla'.Real Giuriſu

dizione,detta Prammatíca 2.0.' 2‘. in fine,e 4..

Ed àgliaffi-ttidebbonoſarſi precedere li pubbli

ci bandi , e liberarſi ad estinto di candela al

più offerente , con stipul-are idonea pleggcria ;

altrimenti il Sindaco, e gli .Eletti ſono tenuti a

tutt’ _i danni’, ſpeſe , ed intereſſe , detta Pra.

-matica 5. de --Ãa’mim Uni-U. u . .

4,- ſ Ed anca i participanti , o Caratarj ,debbono

obbligarfi per pubblici istrumentí nell’ Univerſità;

.ma ſe alcuuo ſ1 trova a parteciPare con ſcrit

ture, o ſenza, fra di- loro , pur -restano tenuti

›a pagaretutt’il debito dell"affi to , o partito

~alllUniverſìtà,-alla Regia Corte, e ſuoi Credi

D tori,

z
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tori, e pure incorrono alla pena del disterro ,

ſe ſono Nobili , e di galea , ſe ſono Ignobili

ad arbitrio di S. R. M. detta Pmmmatica zo.

de .Admin. Uni-v. S. 2..

Nè ſi poſſono fare affitti ultra annum , con

pagamenti anticipati , nè dare in pegno , o

alienare, ancorchè foſſe per ſoddisfare fiſcali, o

altre coſe forzpſe. Perchè detti fiſcali ſi debbo

no pagare con frutti, ſeu entrate dell’Univerſi

tà, e quando ſarà neceſſario con taſſe , jmtm

Cate/Zum, Prammatica 18. E Perciò vogliamo,

"e .Admin. Uni-u. `

Nè ſi poſſono vendere i frutti delle gabel

le, nè'd’ altri beni anticipati , perchè lo proi

biſce detta Pmmmatira 13.de .Admin. Uni-v. @.15

per evitare. .

Circa e' contratti di donazione.

6 On ſi può donare cos’ alcuna , nè fare ſpeſe

\

7

8

9

-n'ìs tom. 1 .

ad Officiale quanto ſi voglia maggiore,

che che ſia, nè ad altri, e quali ſ1 vogliano per.

ſone, P'rammaticq 9. 19. de .Admin. ~Uni-u.

Anzi non fi può congregare l’ Univerſità ,

r far donativo ſenza licenza di S. R. M. co

me ſi nota alla margine di detto 19. e vi

è .la Pram. 8. de admin. Unit!. con ciò proibi

ſce ſotto ena ad arbitrio di S. R. M. , e vi

è la Prammatica 12.. de .Admin. Uni”. che im.

ne pena di ducati mille.

Non ſi può destinare , che venga in Napoli

Sindaco , od altra perſona , che non ſia elet

ta in pubblico parlamento con procura auten

tica, altrimenti detta perſona incerre alla pena

di ducati 600.,ed altro ad arbitrio di S. R.M.

l‘vammnica á. O' 7.'de ./fa'min. Uni-v.

E che il Salario debba taſſarſi-da quel Tri

bunale , dove ſono stati mai-fili , e non dall'

Univerſita, ſotto pena di anni di galea

agl’ Ignobili , e tre anni di relegazione'a’ No

bili, così a quelli del governo, come alle per.

ſone‘mandate , oltre la restituzione all’Univer

ſità di tutte le ſomme pagate contra la forma

predetta, d. Pram. 7. ut ſupra. .

E vi è la Prammatican. de .AdmUní-v. del

162.6. del Duca di Alcalà ,— che proibiſce con

regarſi l’Univerſità, di stabilir ſalario ſenza

licenza del Regio Collateral Conſiglio, ſotto

pena di ducati mille

Cire” l’ aſſegnamento .

IL nostro Autore in questo Cap. 3. nm”. 6.

ſcrive il 4. della Eram- 7. de Commíſſa.

tit. 45. dove ordina farſi l’aſ.

ſegnamento alla Regia Corte , e ſuoi Aſſlgna

tarj di entrate più eſplicite , e per la‘ P‘ram. 5.

fl. 15. de .Admin. Uni-verſ. tam. Ltít. 4. s’or

dina l’isteſſo più diffuſamente.

Ma ciò meglio ſia ordinato nella Pram. [8.

S. lo. E percbè con effetto, de .Admin. Univerſ.

del’ 1650. di D. Beltrano di Guevara, dove ſi ſla

biliſee , che gli aſſegnamenti ſi facciano interi, -

e ſufficienti .prima , e de’ migliori alla Regia

Corte , ſecondo a' ſuoi Aſſegnatarj .* e poi in

.terzo luogo aîl’iſirumentarj, ed altri creditori,

di modo che utri abbiano corpi certi aſſegnati.

E che 'non fi poſſano mutare detti allegria

l l,

menti , ſotto pena di ducati aoo. oltre il’Îdan.

no da_ riſarcirſl all’ Univerſità, ed Aſſegnatari ,

d. Pram. IO. loco air. , e vi è altra pena di

cinque anni di galea a chi ne farà l’ordine ,

ed a chi ſi pagherà, eſſendo Ignqbile, e di re

legazione a’ Nobili, oltre i denari da riſarcirſi

all’ Univerſità.Pram.7. de Commiſt. @.5. tom.I.

eit. 45. e’l nostro Autore in queſto cup.3. n.7.

E detti aſſegna'menti con distinte note d’Af

fittatori , Eſattori con loro nomi , e cognomi,

e i corpi di entrate , e quantità di eſſi , e

tempo di pagamenti, ed a chi stanno aſſegnati,

ſi dee affiggere alla caſa della Corte , eletta

Prammatica 7. 6. de Commiſſarii: , ed il no

stro Autore in questo cap. 3. n. 37.

- xo Qui stimo opportuno luogo dichiarare quel ,

che il nostro Autore al Cap. II. n. 64. dice,

cioè . che l' Univerſità non può fare contratto

alcuno in obbligarli, ſenza decreto di Giudice,

ed allega Ravito al con/Z 64, lib- I. O’ {le Ma

rin. reſo]. 77. [ib. I. num. Io.

Per la cui dichiarazione , bastera inſerirvi

l'a ſeguente nota del Dott. D. Roſario Riccio Pe.

poli mio figlio , fatta in occaſione di un con

tratto fatto tra la Città della GuardiarAlliere,

e Monſignor lllustriſſimo Moſcarella Veſcovo

di detta Citta,laſciando la narrazione del fatto,

ſi deſcrive quel` che ſolamente concerne la va

lidità , o invalidità del contratto , che ſi fa

dall’ Univerſita , ch' è del tenor ſeguente, v3.

1. M. J.

E’ contratti dell’ Univerſità , il Regio

Aſſenſo .non ad altro fine è neceſſario ,

ſe non per evitare le frodi, che gli Ammini

stratori ſogliono fare, e dove la cauſa del con

tratto è neceſſario , o utile, viene ad eſſere

adempita la legge, come ſi ricava dalle ſue

12. parole l. fin. C. de vendeur]. vel:. Civic. [ib. ll.

ivi .* Indefeſſa *vera cura proſpiciente: , ne qui:

:td-verſus Civitatum commoda quidquam 'molin'

pofl'ìt inrommodi, [ed fine alla fraude, Ù‘c. E lo

ſpiega il Reg. Ravito nel eonſ. 45. in fin. ivi:

Nam interpo/ìtio .Alſenfm , ſive decreti ſuprediffi

conti-affilata: Univerfitatumſefl ad faeílt'orem pro

batíonem , (2‘ ad evitandum onu: [ambition-'s ,

quod per-”n'a ſit bene *verſa propter praſumptio

nem, qua oritur ex Jſſenſu, ſive decreta , ſed ſi

aliunde pote/Z prabari, quod Pecunia ſi: bene'oer

fa , :un: etiam line ./fſſenfu , (9* Decreto petefl

ſequì condemnatío, ut quotidie judicajur in LC.,

(9‘ crudi: Bam!. in d. l. Civita: ubi reliquc

0mm: , late Menu/1. de preſumpt. 45. [ib. 3.

13 E quantunque non mancano Dottori, che

vogliono dover procede!" prima informazione ,

e decreto del Giudice, che ſia cauſa neceſſaria,

o utile , e perciò eſpediente all’ Univerſita di.

contrarre,e poi impetrar l’Aſſenſo, altrimenti,

.che l’ uno ſenza l’ altro non convalidi il con.

tratto: Tuttavolta la verità è , che la potesta

della R. C. di S. Chiara non dipendente dal

Giudice , che fa il decreto , Expedvt , -uel non

expedit, ma il Giudice dipende dall’ordine del

la R. C. di S. Chiara , che dove , e quando

conoſce dubbioſa la cauſa , all'ora non presta

l’Aſſenſo: ma prima commette al S. C. , che

provegga del decreto di .Ea-:Fedi: ; acciocchè poi

poſſa

’vvfh

~
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POF* provvedere ddl’AſÌÉnſo ſuo: ma dove, e

qpando conoſce non eſſervi dubbio di frode,d altri ‘cognizione di cauſa , in tal gaſo ſent*

decrfto d’ altro Giudice,ſi veggono ogni giorno

ſpediti Aſſenſi Regj.

E_ per maggiore ſpiegazione, e conciliazione

*lc-ll opinione contraria, biſogna' ſapere, Che al*

tri ſono i Contratti , che ricercano Aſſenſo ,

non "ſpetto alle perſone contraenti; .ma riſpet

to .alla .roba , come nel Feudo; di un Feuda—

farlo minore. Ed in tal caſo -Regim «IF-”ſw

valid” rmnaffum le ”ſeu-Jah', cum illa ‘vendi'

"f" POffiB fine Regio'uflſenfio , ”ian-ſi filo-ſata

m‘î major,0‘ per dflènfum Regis illa-dhu” impedimentm” tom-ur, quod inc/P i” re, ſed

non Pnp-em ultim- defeffi” minori-r etnia, qui

inefl perſona.. ~ ~

Moore: eni” fino .MZ-»fu Regis Poma” con*

”abete , fed non poſſunt fine deere” Indici! pree

vía infarmtiano de Militare" .vel ”orefflmt’e con.

trabmdi , qual apatia': , 6" e contra, Fei-du!”

ſine decreto ſedici: pote/ì‘ .vendi , fed ”o" 17"‘

Jſſmfu Regia', quando ‘Dai-reati”: ol} mai-or .

Quando iraq-e vendita" feudo” minorir, m”: reo

ſpeflu m' fel-dalla ”quivi-ur -Aſèufus'R-egím, ſed

n 12:67” perfino contra-bensì: , qui efl mio”, 're

quin'mr decrexum Judith. E! ”num ”0” ſupple

defeHm” alter'ius,cum (mm fit ”qui/im” reſpo

&lo rei., altera” 'eſp-M, perſone contraóenti:.

Altri ſhno i` Contratti , che ricercano l'Aſ

fenſo, non ‘riſpetto alia roba , ma riſpetto a*

Commenti , a’ quali è' proibito dalla legge

far eptratto, come ſono le Donne, le Univer

ſita,e ſimili. Ed in tal caſo il Re diſpenſando_

a detta proibiziono di legge col ſuo Aſſenſo ,q

non vi ſr ricerca decrìeto d’ altro Giudice per

1a- validità del 'contratto , perchè quella perſo

na, che avea l' impedimento della leg e , Vio

ne abilitata dalla‘ potestà' Real-Z ,' e Vlcfl tolto

quell' impedimento ( una” una” exiflemibm

parati‘ ) altri-menti , ſe non bastaſſe la potestà

Reale a togliere quell’ impedimento della le ge,

che proibiſce a’ contraenti di contraere, e oſſe

neceſſario , e precedeſſq decreto d’altro'Giudi

cel, avrebbe il Re a ſoggiacere alla pot‘està del

Giudice axſe inferiore,.ilì che ſarebbe un aſſur

do grande. ~ A `

E‘. .vero- però , che quando, i’ Univerſità ſa

contratto col ſuo Barone , o e” narrati!" ſi ſo

ſpetta `eſſervi frode ,_ o dubbiezza, che non foſ

ſe utile, ed eſpediente,iu tal caſo la R. C. di

S. Chiara non concede l* Aſſenſo, ſeprima non

commette, che ſe ne Figli informazione , e

cauſa ”gn-'ta dal Giudice ſi approvi detto. c

tratto con decreto di Expedit. `

Ed in questo ſenſo deeſi intendere il Reg.

de Ponte de' pote/L_ Prorega, al tir. lo. diverf.

ivi:Per Collant-le Conſilina” nomine Re.

gio interpommmr decreta ſuper pecuniir ”pin-di:

ad interrſſe- per Univerſit-”es Terrarum Regni ,

quando capra information* con/l” da ”fili , ü'

necrſſaría :auf-’1'. 7 ".1 ' i ~

ll che meglio ſi ſpiega dal Pnſ. da Funebri:

”ella deciſ. 302,. num.; 1t. i”, fin‘. ivi :- U049 Il.

luflriflinn' Domini ?ranger , quando diſdem offe

'nmxur memorial-'a ſuperprcflatione‘uíſſenſus , ó*

` ſuper Contraffibur , i” -qgilmr req-ain’t” decre

ta” ſedie-'r, ”e i» preſenti ”ſu , Ò* in ”anſa

Crrwllim. TomJ.

&ion-ibm, qua cor-ſum” fieri in!” Baron” , C9'

?uff-allo: , cammina”: J'. C. , quod pro-vide” de

Decreto., ue pol?” provider-i poflie da .Aſſen/u.

Notiſi, che eſemplifica nel contratto del ſeu

do de’ minori, che ſi trattava in quel caſo

della. deciſione ,'ed eſemplifica nel contratto tra.

l’Univerſità, e’l Barone , per dinotare , che i

contratti dell’ Univerſita non richieggono decreto

-Quod czpedít, ſe non quando contrae col Barca

ne; ,o in ſimile caſo, la R. C. di S. Chiara

stima eſſervi ſoſpetto di frode ; altrimenti

avrebbe eſemplificato , 0' i” rmnaüilmr Uni.

*ver/iran”. l . - ñ.

Notifi, che la R. C. di S. Chiara commet

te alGiudic'e, che provvegga, ſe ”peäír in que'

caſi', che eſſervi. neceſſario detto decreto,

ivi: .ſl-p” court-1511:”, i” quibus roqnírímr.

Ma dove la `R. C.- di S, Chiara non lo com

mette, ſipreſume, che non ſi stima neceſſario:

ma che stimi vero ciò, che nella ſupplica ſ1 ò

narrato. E: propter profumpeiooem , quae on'mf

e” aſſmſu, wir-:mr onu; pub-tieni: . `Rami:. in

.d. ci!. can/Z 35. in fia. E la notoria pratica

0.’ inſegna , che il decreto di aſſenſo s’interpone

giornalmente ſenza altro decreto di Giudice ,

perchè quando l’ utilità doll’ Univerſita è noto

ria, com’è nel caſo nostro , resta l’ Univerſità

obbligata anca ſenza Aſſenſo.Ra-m't. i” d. con].

93. n. 4.. ivi .~ Cade”: cab-“ó": debe: ſeripmmr,

e”, quibus liquido confl” , Univerſit-”em eſſc ,vr

rom,— Cí' legitímm credimi-m, deb-'triuno 0':.

,Quad altera e” due”: modi: coming”: pote/Z,

w! exbíbendo Det-”mm inte-L'album per Collare

”le Conſilium p” :attuali-{orione ”uielamm ſu.

per debiti: per ipſum comma-'r `, ‘vel :xh/bando

documenta , per qua con/ie: J perno-'am eſſe ver

[ám i” utili-atm Univerſitari:. ~' -

Dunque per convincere l’Univerſità, che ſia

validamente obbligata , baila ſolamente eſibire

il decreto -della- R. C. di S. Chiara , o in di

fetto‘di quella basta , che vi ſia nel contratto
l’utilità dell’Uniyerſitſi. ſi

.Non ſi ſa in vero , come ſhstenerſi ,

che oltre i-l decreto dell’Aſſenſo Regio , vi ſia

neceſſario' decreto di altro Giudice , quand-o la

`RC. di S.Chiara non- lo- commette, giacchè nè

per legge comune , nè 'per legge di Regno ſi

trova diſposto , che detto requiſito,di decreto

di Giudice , ſia neceſſario ne’ contratti deli’

Univerſita, oltre il decreto di Regio Aſſenſo .

tano per ſondamcnto la L finale, C. de modem‘.

nb. Cini:. lia. Il. la qualo‘chiaramente diſpa

ne tutto il contrario , mentre nel principio di

quella dice le ſeguenti parole: Licebít Civita.

r4 Gli Autori di tale. opinione contraria por. _

’films ‘venditionir .pro ſuo commoda iui” contraſt-Zum..

Ecco che l'imperalor Leone diſpoſe,che le Uni

verſita regolarmente poſſono vendere , e `

ſoggiunge: U! ſumma pretii car-'ode roll-EZ” ad

”novanda , live rea/lauren” publica mania diſ

Penſato prof-:ia: . Ecco il primo requiſito , pur

eh'è il contratto ſia utile, o neceſſario all’Uni

verſità. y W .4 “

Poi volendo provvedere , che ne' contratti

dell’Univerſità non ſuccedano frodi, colſuſioni,

o connivcnze , stabiliſce gli altri requiſiti, che

ſi richieggono ne’ contratti dell’ UniVerſità, ivi:

Iodcfeſſq vero cu” proſpiciente: , ”e 'gr-.ir adven

D z ` n. ſu:
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ſu: -Cívitotum ‘“ commoda quidquam "molin" poflìe

incomritodi, ſed ſine alla frate-{e , Vic. hoc obſer

-vandum eſſe een-ſemo:. ’v‘ ñ ‘

E per un requiſito pone z ut pertinentia ad

Urbe-m non 'vendantur ni/i imperiali aufloritate .

Sed i” Provinciic [uffici: Decretum- pro recitatio

*e in‘provi'nciali jadicio inconveniente. `

E per altro requiſito pone: Ut Civic”: omni

bus , vel plurima parte , popo/iti: ſacroſanéîie

ſeripturis unuſquiſque comm, qui convenerit , ſen..

tentìam , quam patet"-utilem Patria- ſu” , deſi

gner ; che è ”la concluſione ‘de’ ‘Cittadini con

gregati in Parlamento. *

Dunque i’ Univerſità delle Provincie debbono

avere il decreto dell'Aſſenſo dal Preſi‘de , ’chè

riſiede in quella Provincia-g e non dall'impera

dore ; che riſede'va in Roma ._ Eîperò-nel no

ſtro Regno ~,- 'che-‘era _Provincia-*in tempo dell’

Im io Romano , 'il Collaterale, che" ſi rap

pre enta dall’ Eccellentiſſimo Signor. Vice-Re, e

Spettabili Signori Reggenti ;interpongonordet-ì

to decreto,che›ſi-richiede in detta leggo a‘ ns

me d'el Re N.8. . :- ~

Queſto ’è il Decreto di Aſſenſo, che ſ1 ri‘

chiede, a’. legge finale , ivi .* Decreti recitatione

in Provinciale judicio *inter-veniente *.- E *questo

Decreto non ha biſogno , che gli preceda altro

requiſito , ſe non ſtano i Cittadini congrega‘ti

in ParlamentO, ed ivi'` ciaſcuno di quelli , che

ſon radunati avrà dato, i1` voto ‘fiche' {lima uti

le "per la ſua, Patria, ivi: Unumquemque comm,

qui convenerint, jubemuc, ſententiam, quam pu.
m utilem l’atrio [me , defignare. ſi

~ Dal quale Teſla è nata la formola , che 'uſa

il Collaterale nc’ Decreti di Aſſenſo. Viſa Co”

rlu/ione, Ù‘c. A . ' ` ‘

E ſecondo detta Concluſione ,- ſi regola il

Decreto dell’Aſſenſo Con’quelle condizioni,che
i pajono al concedent'e , giacchè l’ Aſſenſo è una

mera grazia del Principe, .Anna alleg. 2,9. Ro

-uit, conſ. 39. a. I. - . ‘ -

Per legge dunque con‘nme non ſi tro-va, 'che

a" contratti di Univerſità biſognaſſero due Dc

cretì, uno di Giudice , quod expo-lit , e l’altro

del Regnante . E neppure cio ſi trova'ñ diſpo

flo per leggerli Regno ;uma ſolamente per la

Pram. Il. de .Admìniflr. Uni-verſ. S; Perchè in

tendiamo, tom.I.*tit.4. ſi proibiſcc non ſold all’

Univerſità , ma anco-a’ particolari di eſſa oh*

blígarſi ſenzavRegio Aſſenſo . E per lo contra

rio ſenſo di dette

mediante Aſſenſo. Regio ſia valido' ‘l’obbligo

dell' Univerſità, e de’ particolari , e 'che detto

Aſſenſo ſolamente basti a convalidarlo, come

conclude de 'Marin, lio. o.. reſo!. 56. n, 3.'0‘

ñ [eq. e’l Sig. Jltimafz a Rovir. conſ. 34; n. 18_

Ed* in- vero _ſarebbe ſuperflua la quistioned",

'the ſl' fa della Nullità de’ Regj A’ſſenſi perla

ſort-:zione , ed. orrezione , ſe avcſſe .da pre

cedere cognizione di cauſa , e Decreto a quod

expedit. “ ‘

xs Tanto ciò è vero, che nella cauſa- dell’ Uni

verſità di Cuccuri , con Pietro di Venere fu

deciſo: Univerſit-Item teneri ad [Mandare-;come

atteſi: detto Reg. Ronin-.al conſ. 64. 'in fine -,

ſenza averfi ragione , che l’Univerſità aveſſe

opposto le nullità , per non eſſervi ſtato inter

posto Decreto di Giudice , che ſi portò per re

u

parole 'ſe ne_ deduce, -chetì—

-quiſltò da~ Cape:. nella dec. 4. numwpt e 59.

;d altri' della steſſa opinione ſeguaci ,Lcome’ ſi

legge in.d._eon]4 ó’z. num., 1.: . . . ~~ ‘ E

E’l Reg. de Mari”. alla reſol. 77. n. 9. "5.1;.

parlando di il. doti]. fatta contro .l'Univerſità.
di Cuccuri riferita da d. Reg., Ro‘wſito ,- ‘dice _.

Sal-vari tamen pëſſe deciſioni-*m* per Rouitumñ con.

tra Univerſit-:terni relatam , queries, pecunla fue.

-rit ſaluta creditori, qui decreto «commit-erat e”

pecunia , qua vere erat *verſa -in utilitatem’ :2/631:

Univerſitatis, .j , F- ;‘ t, ,*-* a .‘l

.- _Quifl tum: ſaltem ea: oquimte! itnpetrari Pîiulf

ſet` dſſenſur l five Deere-tum , Quo ille conti-.18m

careban -. - c

i Imma ad *validitatenl diéîi ”Itraílus'fle utili,

vel neceſſaria_ cauſa ſoffin, aliquod Decretum v4[

_ſenſur non requìritur , dum men: leg-'s eſl adim- .

placa; ut deciſa!” refer: per. I. C. i” cauſa Uni

verſitari: .Maroni cum Hieronymo- Spinola , .Co

pibl. lil). .z. cap.›83. num. 13. ex regula-.mmi

”em locupletari cum aliena jaáiura,;z.l… "JM ”a

tura, de cond. indio, ,-, ñ~z .t f`

-Et res mea’ad te pervenca,etìam ”zi/n‘ a te red

oli bonum , CV' ”quam-ef} ; ſunt verba Tm.- in

I. C9' me, cercano petali”; V' ‘ * -,

Nè osta quel, che altri dicono , che l’ Uni

verſità componendoſi di Minori , ed altri pri

vilegiati debba precedere al ſuo contratto nc

ceſſariamente decreto , quod 'expedit ,- perchè'fi

riſponde in più modi‘ -r ‘ ` ~ -*'

16 Prima* colla deciſe '19. di Capone-;Latta clic

«anca il contratto {atto dal minor! è valido

ſenza *decreto , ‘quando con quel -contraQo mi

glior. diviene? la . condizione ‘a del minore :per

i’ utilità, o neceſſità., che vi concorre. t. 1,',- a.

Secondo , con la deciſione riſe'rita da _Gizio a

.Capece-Latr. in d. 'luogo, che- quando concorra,.il

minore unitamentecon qualche maggiore , non

ſi annulla il co'ntrattoper difetto del decreto,

p altro requiſito. **ñ- u 3 --' n‘ ,_…

‘ Terzo ,.e perchè-.il legislatore ha data ſpecia

legge al contratto del minore , e ſpecial legge

a quelli dell’ Univerſità . Nè. ſi trova! legge ,

chexvoglia gl’iſleſii requiſiti per l’Univerſità…

che per. lo minore, O‘ ſi valurſſet ,.-expveflîfl‘ec—,

('3‘ qui line lege loquitur, deb” erubeſcere. -‘í

Anzi per lo Teflo ſingolare in l. de fideicem

iniffir, C. de tran/off. ſi decide' eſſer- va-lida la

tranſazione ſopra coſa dubbia ſetta dal minoreñ:

tanto che neppure 'per via-di reſiituzione i” in

tegrum ſe gli debba ſoccorrere, come diffuſamen

te conclude Odierna nella LHac arlíílali 914.36.

num. 1!. C. de [round. nuptiis, e nella. contro-u

ag..num-.- 4t. dopo Surdi deciſ. 278. , e la ra

gione ſi aſſegna : --Narn ubi futura: evento; liti!“

ram e* parte Uni-verficatir , quam ex parte Ec

ole/ire poſſet eſſe ittili: , *vel damnoſur , ('9’ fit: e”

parte ’utriuſqa‘e ' imminehpefl‘cnlum ,—— *vel dui-im”

militari: , 'vel damnitſuecejſuri ex' lite ; tune ſu

flinetur- ”anſi-Elio , qua non ad alia”: fine” fuit

ÌM’E'ÎM, "ì/ì ad lite: dirimendas. ‘ -

Onde l’iſleſſo 0dierna dice nella con”. 37. a.

*35. che ſe ſ1 poteſſe retroccdere- dalla tranſa—
zione, non ſi darebbe mai vfine alle liti:-E pc

r‘ò ut ſit litiam fini: , non `ſi può retroceder‘e

nè per lègge Civile , nè Canonica , la tra-”ſau

&ione finita 5 69‘ l. fratri: i” fin. , -Ù'- l. quer

mi: , C. a’e tranſaB. cop- fiati-imac , .cap. e: li:

- . ”ru.. .a
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Capo [Kill-lle Sſigjëfllffègnamemt, e ?Còtz‘traflidelleÎînivetffilei C727. ;29

few*: tran/'aſili , .Affiic’ì. deciſ. 22.0. mm. 7.

:inf-?Bio babe: vim rei judícam ; l. cum

mmie-'tm, ,. C. de tranſita…, (’9‘ habet ‘vim lìtis.,fiñ

Fatima-dea‘36. tom: z. n. 2,. i” pri/Zum.;

CMCÌÎX- deciſi-.402. num. 4. Odiern.4in ”lA-con

trop. 2.7‘ num. .37. con altri infiniti.` ‘ -

18,; Osta all' Univerſità. - anco il Teflp nella].- r ì

fl. de toni-"H. indebiti ,-dove ſi decide, che ſol- -'

we”: indebímm `ignoranter , ”Petit ſolenne; ”gu

'qui ſcie”: ſe mm teneri, ſol-uit indebitum , vide"

Wr donate , (3‘ juſt-ſem eenuneiare~; .ſtaíba- re

ſo!. 8‘3. num. z. .ff/tag". eonſ. á. .tn-“33; líó. Tia

tEñl’PUniverſi-tàñnon puòzflſcuſarſi d’aver -detto

Territorio ignorantemente ì dato.` '.c- w

I9 Nè può- dire, che-gli Amministeatori,e'Ci-f

tadiniv non’ poteano ſane detta donazione‘ coil

ſuppoſto di aver ‘reſtituito, un teraitorip ,ache

bengſapeano non ſpettareé alla Menſa ; perchè*

*tale oppoſizione vienexſciolta da :quella ,volga-,

*.,Î ‘*Ã

_.pellaſſeroze .da ñme fi diſſe-.nel 'cc-p.23. de' Rae

zionali al’num. 15., e ’16. , che contra,il-de

.bitíore ſignificato s;’ eſegue non .ostante l’appelz..c

lazione . Però‘ ſi da pleggeria‘ di reſtituire in

caſo, che ſi ritrattaſſe la fignificatoria. ,3 z

E dice,ndoſi,di nullità , ſe quelle ſono noto- 3

rie , che' non hanno biſogno . di pruovà estrine 7.

l’eca‘, in-*tal caſo impedirebbero. l’eſecuzione;` o c

foſſero contra eſpreſſo` caſo di legge, o di~ſcrit~`

ture preſentate-,din altro caſo non impediſce; _a z

t. `E che il Barone , e Corte Baronale "enon ſi

può intromettere» all’ appellazíone, e ..reviſione

de’ conti, d. cap. 3. num.- 17. ~ z_ r r

Veggaſr Udiema contro-va. '43. e44.- perſi tutto ,

.circa la nullità de RegiozzAſſenſo ,, come _,_di_

cenſo costituendo ; l’obbligodi Univerſità., o `

',da‘-Ì,particolari.per. cauſe univerſali e. . - .

"\ **'~ fl “è "A""P,`-- "IV.:.‘ 'w :a
_e ñ‘?

zo Ne giova all’;Univei‘ſitàÎ-oppmmullità per

LÎI'ò',N AR’D‘Ò. *R Cio

ta queſtione», {heñfiſfa'udsllt’ſmperador Cofldntí

mo , che eſſendo ,xeome Ammini‘stratore della

proprietà dello Imperia;- ,-"donò allaChieſa `la

Città di Ma; *ed-‘altri beni ,. ut ſn- cap; ‘Con.

,flantt'wue 14. Jrflinflñìóz e daÎw-Dotton' comune‘

-mente ſi decide , .eſſer›1’valida detta donazione?,

vperchè donando Ecole/‘indian’ minuti: , .ſed auge!

-Imperium ,~ ”ec dicìtìſtnìdiffiptm ›, qui Deo dat ., o

cui -unfl‘m doti”,- (Ir-'centnplunt, aecipítux.. o a " r

Per* dichiar‘az'ioíeſſ della` Prandi dë.:

Admitzz’ſìr’at. v,Utti-uttz/itatttſſm :del "164.2. z, q

,Gel-16.1.3@ :ame->1.. tir. 4,..- ñ a i"

rÎ .lv 'ha .~~-'Î-* J ‘ ì‘ ì. ui* "l "la_._..` i `

.e ñ_- › `..$`,,,,O',,`1M,JM‘2 ‘I Eolì .WL

I .- Tolfa_ , ;de fi dee’ fare ,' avendo/ì x; riguardo’ al»

numero ‘effettivo da’ -fùöebíjt‘- . ` ‘

-difetto dell’:Aſſenſo.›Apoſ-iolioo non impetratoîa, &PPM; fi debbono fiſſe-‘vare, e quando ,E debáon z

che »ſi-:ricerca alfontrafto `fatto-dalla, Chieſa- b, ”o ’affare , eodcm . -— ñ , ‘xe- . '

o ;Prelato ;. perchè tale .nullitàmon‘ſipuò à ²~ &MENTANA-‘0 fi debbono.t'lſſmte,. ~ ~- - .a e!

.altniallegare ,ſe'non- dalla medeſima Chieſa-3 - 3 té?” _1 :tx-..Taſſa da ,ehi ſi dee .fare ;hr \

oſiPre‘lato; altrimenti quel ,-.ehe -_-fi-:~`è`zstabilita — 4 Di_ eſſa Taſſa ‘ſe and” manda” ”pia a’ Delega

Per: beneficio delle> Chieſe i‘itornercbbe in‘dan.. g tt.delle,Proiiineie, (\.-"ü.. r, ,,f, ,. ~ 1 e‘.

um di :Jeſſe ,- come-largamente da noi ſiaxoſſeii- S O‘ 7. Da eſſa Taſſa non dee eflìme 'eſente aI- ’

**to nella noſ’cra Prot-'ea Eeek/ìaflita cap. 4a. .fermoK ſuo-*degli Ecclefzîífl'ité; e- Napoletane". ~`._-.
ñ”. 35. ;con la 'dottrina-»di d.- Caflce-Laffliómd. 6 (9’ 43--T-4ſſaſſ, al” ſi* fa .Per le grana einq’ue.

.dee. ‘19., .-n.…ñ9. Bodom”. de geóateEcelefix ”m v -Psr difeſa ,“61 conſervazione del.Régnb.‘\ …"1

dietro”. q”. 4.5. 'C9' 58.'Îed *altri t" **a "Q-L"- .Î 7. GMT-"ala ”alla-*TaflÎ-t‘; cONPazífcu dal Delegato .

ñ-Biſogna. finalmente ‘concludere , che le Cities' 8 (’9‘ 18. Cafl'íere , c/:e ſi dee eleggere , debe‘ pe r-~ '

‘exeant a peccato, (9‘ lione-”tilt- u’tenſutir, eìſie-_z , -aſuna, debba‘ eſſere, come deb-baxteonſervue, il. ’de-:

no liberati anco dal dubbio.; e pericolo di ñ ri- vara, ed i» che lo. debba-dí/poaere. -

portare una lſentenza .contraria-'ñ, con la quale 9 _Que/ln Taſſe è _in luogo di ma: l’a/tre ;ripoſi-:z

l’Univerſità condannata alla restit‘uzione de’ frut- zioni eflraordinaríe, e contribuzioni, che ſi ejîa

ti rilaſciati , `e del quarto della. roprietà-,zv * grana prima. .

e privati dell’uſo,v de'-~Cittadini “nel paſcolare‘ , ' io Caſſa fi faccia can- tte :bia-dt' , Le cei le dee' te- i

~legnare~, ed ‘altro ,a che loro .non ſpetta ,, tombe ‘ ‘ ſ‘

‘dv'

`
.

el‘

”e" . \ ` .i ‘ ' *

.il peculio. non' ſ1 .'diſſtpi ?inutilmente *dazliteb II Iſin'tzt'oní-.á‘elímodo , che fi dee tener-'enel fa”

{così ingiusto , eda lite ,rette più. importat‘la il wamflo.- "'ñ . -

ſpeſa , che` 'non'il valoresdel Territorio!, ‘che dee- intervenire al cata/Ia *,

ſi mntréver-te', per ciò-ſide 'proibim'-all’Uni- eod. r, :i ~‘: ~ i* - `

.verfità la detta inſuffistenee lite da. pochi .Cit-ñ *13 I] Teſſitore debbono giurare ’im mano del Gover

per fini »Particolari-ſamurai” a’ Genna timore-*r *5,9 - w -. i“: *3-: ` --it

«flfplm, (3-5,- r… , b. 5, ~.. .7”. 5-5 ,,tſì-fl A' I4. Bracciali guanto ſi debbono. taſſat'e-.ÎÎ"-“ *‘w

‘*Ccphatñ' del lung

i", 5.‘

~ Nap. zo. -Febbrajolxáop *wi- :Î=.‘~—-*- 5‘@ -" 15 Taſſa', quando ſi dec'falz‘are ,‘-3 (Tr. ?età-dee
7 . g dal* 3;;,72-'1 ‘Ferie' i_- - eſhre.prdpo`rzi”am, ‘o ſupport-’Aſſe, ‘_ ñ ’a

N O* A P PGE ~N5DÎLCÎE '- 16 Taſſa quando fi dee minor-ate. ' * "- -- "I

.0-. ~ v- 'ì '
i 'tir ya, *u Lr(- r. … _ 17-G'ovmsatore dee‘ fare 'offer-vare le -Re íe Pran

lDelmedeſimo "w-hi“ iz‘ , g
A ñ ñ maticbe ”nel formare la Taſſa , ed ”teſo ſi fat:

tía "30”" carità il n'partimento. ì - -Ì

19 De”: Conclu/t'one de’ Deputati , e ’Cafliet‘í,.2 A -g .V i ›- . ..L ñ ~ *-.~-~›- ;i - ' ”e ‘deetnandar copia al Delegato. ` › J

r.. v a A :questo staſſo *Cap:- IH. :v e 2.'o Cuffie” dopo eletto _non fl può amato-vere‘ , fuor.

- ñ: >~ .un ~ ì - f .:bè in raſo di mente, ſenza ordine *di J‘. M’.,

Iſſe-l’ Autore` al- am.”- a7- 'che ilñdebítor-i *oz-come ſi dee praticare." . \ *ñ- - Î

ſignificati a’ conti vdell’ Univerſità débbano‘ 21 Sindaco, Elettì,-e Deputati in :Le ora fi deóo ~

aflringerſi al- pagamento, nun oſtante. che apñ * .no' congregare per* fare la -taflìn "` k ,. 'e

- L ` Si”

L’



30 Pratica delle Univerſità delCerwllíno ', collo 1mm. Ji Riccio .‘

Sindaco , Eletti, e Deputati ſi debbo” uſa”,

cod. `

zz Napo/cu”; Per elſe” franchi Tai”,avere il privilegio ‘valido

24 Toſo, e :bi ”e dee eſſere eſente.

25 Tflſſa ſi dee ſare fra ao. giorni.

26 Taſſa, come ſi dee fa”. \

37 Denaro della Taſſa ſi dee podere nella Caſa

Jeſſe m chiavi., _

2.8 Teſe-,dopo ſam ”on ſe ”e p”) fa” deduzione,

ſopíaſſcſſoríe , efron-pmi , o contrappoſizioni del

Capitano, Sindaco, Eletti, o Deputati.

29 Taſſa , come fl lee .affinare.

30 Ogm' Cafliere, :be dee oſſervare.

31-Simſam , ed Elem' debbono attendo” ‘lì' cfu;

zione della Taſſa.

Caflierc d” attendere all’ eſenzione della Teſe ;

eodem e

31 Governatore. , o Capita” _del huge , eb” Ju

ofleruare.

33 Caflie” i” che forma deve flamini/iva” il le.

naro, cbe eſige. _

34 Sindaco , ed Eletti non peſci” diſporre del le.

»m pervenuto i” potere del Cafiero.

35 Caflîere m” dee pagare i! denaro pervenuto i”

ſuo pm” i” ſualfivagh'a :anſa , 1”” urge»

tijfima.

36 Caflîere i” fine dell’uno” _debba la” il con”

i” potere dal Raz-“Male. '

7 Razionole fre qua” tempo d” determinare i!

come del Caflirn.

38 Rezia-”le non d” ono-”tere al Caſier-e “qual.

fiwgh'a far-iu m pagata alla perſo”- depu

to”, ”è modum calcoli. ‘

39 La Copia_ della Significataría fl d” ”andare

al Delega”. _

Ap Deputato, i” ogni fine di meſe mandi' pl Dele

ga” i! bilancio del per-vena” i” f” potere .

,il Deruta'. faccia intuito i” beneficio della Regia

Cone del denaro, *che ſe gl’iwienì dell’ ſhi

Imflrè . ì'

43 Sindaco , ed Elmi -, come ſr' debbono 'regolare ,

dove /i *vive Per collare. -

43 Maio dell’eſpzìone , quando principio , come [ì

debbono ſare' i pagamenti.

x Fſincbè la- Taſſa fra‘ Cittadini s’imponga

nella forma dovuta,e ſipoſſano le Univer

ſita guidare nell’ imporre detta Taſſa , colpendo

nel giusto, ſecondo la mente de’Snperiori eſpreſ

ſa, e dichiarata in dette Prammatiche, mentre

non ſolamente ſi dà in eſſe la regola, che ſi

dee 'tenere nel taſſare ; ma anche con 'che diſ

ſerenza 'debbono eſſere trattati i poveri da' ric- ñ

chi, il che s' oſſerva tutto al contrario, ponen

doſi il peſo, e giogo ſu- le ſpalle di quelli, che

non poſſono parlare , o ſe parlano , non ſono

aſcoltati,e quelli,cl1e dorvebbero pagare non pa

gano; ſi è inſerito intero il tenore di dette

Regio Prammatiche, dalle quali poſſono i Taſ

ſatori, Collettori, o Apprezzatori guidarſi, ad

, uſare la loro prudenza , c diſcretezza . affinchè

colpiſcano nel giulio, e non facciano errore nel

gravare chi non dee eſſere gravato , e nell’

alleggerire chi non dee eſſere alleggerito , con

che gravano le proprie coſcienze, e guardinſi

'di eſſere, etiam i” minimo, oppreſſori de'pove.

ri; ricordandoſi della dichiarazione del Signo

re,il quale diſſe: ,Quad una' ea- Mi: minimi: ſe;

c1721:. mibi feci/it's, ſeguita dunque detta Pram

matlca del tenor ſeguente, v3. r. 1. ci:. . _

z Convenendo al ſervizio di Sua Maestà,ed al.

beneficio del Eubblico dare eſecuzione al con

chiuſo nel Generale rlamento per diſgravare

ì Popoli degli alloggiamenti, contribuzioni, ed

altre impoſizioni, e ſopra tutto di tante veſſa.

zioni, che loro cauſano tanti diverſi Commeſ

ſari: Eſſendo ſtato per detto Generale Parla

mento concluſo , che ſi facciano i cataſli, ed

eſiimo de' beni in tutte le Città, Ten‘e, e luo

ghi del preſente Regno , acciocchè il peſo ſi

riparta egualmente, ſecondo la poſſibilita di cia

ſcuno. E perchè per fare quelli con la giuſii

ſicazione , che conviene, ed affinchè non ſia ‘

niuno gravato, vi biſogna ilhtempo neceſſario;

e convenendo in tanto evitare detti alloggia

menti , contribuzioni, e che ceſiìno le ſuddette

impoſizioni, il che non ſi conſeguire, ſen

za che per le Terre ſi carriſponda alla rata,

che a ciaſcuna di. eſſe toccata,e per poterſi por

re in eſecuzione , è neceſſario farſi in quella

la taſſa, ripartendoſi il peſo a proporzione di

quello, che a ciaſcuno tocca, conforme l’inclu

ſa liſia . Avendoli riguardo però al numero

- effettivo de' fuochi, e particolarmente di ſolle

vare i poveri, quanto ſara poſſibile , procuran

do,’che a' Bracciali , ed a quelli, che vivono

del loro, travaglio, non ſi carrichi più di quin

dici carlini l' anno per-'fuoco, a’ Campeſi duca

ti tre , ripartendoſi il resto a‘ comodi , ed a

ricchi, conforme la poflibilita di ciaſcuno .

Quali Taſſe ſi avranno da fare li Sinda

-3 ci, od Eletti , aſſiſtendo in .cia enna Univer

ſità due' perſone povere , e due comode , con

intervento de’Governatori, così Reg] , come Ba

ronali,ſotto la pena a’Sindaci,od Eletti di clu

cati ;cos ed altri ducati soo. al Governatore,

e Capitano,ed anche privazione di officio, ed

altri corporali ad arbitrio di Sua Eccellenza .

E fatte , che ſaranno le dette Taſſe,ſc ne

dee ſubito mandar copia a’ Delegati delle Pro

vincie . Avvertendo , che da quelle non ha da.

eſſerne eſente_ ninna perſona per qualfivoglia

5 Privilegi , etiam `militare , eccetto però gli.

Eccleſiaſhci, e Napoletani, nè tampoco ninna

Citti,Terra, o luogo con pretesto di qualſivo

6 glia convenzione, immunità ,'peſo di razza, o

altro ſervizio della Regia Corte , o moratoria ,’

che teneſſe . Atteſo , che detta Taſſa ſi fa in

eſecuzione di detto ſervizio fatto in luogo delle

7 cinque grano poste univerſalmente per difeſa ,

e conſervazione del Regno, della quale non era.

franca, nè eſente ninna perſona; ”mm ſe alcu

no ſi ſentiſſe gravato compariſca avanti al Dele

gato, che ſe gli ſarà iustizia.

8 Eleggendoſi una perona delle più comode ,e

ſacoltoſe per Caſiiere, il quale abbia da tenere

caſſa a parte per detta impoſizione, la quale

per maggior ſaciltà delle parti ſi. poſſa pagare

.` meſe per meſe. E detto denaro s‘abbia da con

ſervare con tre chiavi, una delle quali abbia

da tenere detto Caſiiere , una il Sindaco , od

Eletto, e la terza il Governatore , o Capitano

`del luogo, e di eſſo non ſi poſſa diſporre ſotto

pretesto di qualſivoglia cauſa per urgentiſſimo;

che ſia’, ſenza .particolar ordine nostro , e del

Com
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Commeſſario Delegato della Provincia; ſotto

pena di tre anni di galea agl'ignobili , e di

tre anni di relegazione a' nobili.

9 Con dichiarazione , che fatta che ſarà in

qualſivoglia Terra , o luogo la Taſſa , ed or

dinata porſi in eſecuzione d’ eſſa; debbano

ſubito ceſſare tutte l’altre impoſizioni estraor

dinarie , e contribuzioni , che oggi ſi eſigono ,

conforme ſi è convenuto nel General Parlamen

to.E per rilevarle affatto dal danno, che loro ſi

potrebbe cagionare da tante ſortediCommeſſarj,

per tante varie cauſe, ed affinchè i Popoli ſi

rendano abili a pagare il debito principale , e

non conſumare il tutto in giornate, ordiniamo,

che di tutto il denaro, che perverrà dall’en

Ioñtrate, e rendite di dette Univerſità, ſe ne ten

ga caſſa a parte con le dette tre chiavi, ut ſu

pra,per ſoddisfarne c051 l’altre impoſizioni,che

ſi debbono alla Regia Corte,c0me agli‘Aſſegna

tarj de’ ’fiſcali, -e creditori istrumentarj , ed al

tri peſi .

Ed affinchè il tutto vada bene ordinato, ci è

paruto fatele ſeguenti istruzioni, ed ordina

zioni, le quali vogliamo , che ſi oſſervino in

ciaſcuna Univerſità con la puntualità , che ſi

.conviene ſotto le ſeguenti pene, v3.

I” primír,ſubito,che ſarà notificato il ſuddet

to nostro ordine, al Sindaco,ed Eletti di ciaſcu

na Univerſità ſ1 debbano congregat‘e in pub

IIblico Parlamento con intervento del Capitano

del luogo, ed eleggere ſei Deputati, due d’efii

delle perſone comode , due altri de’ Maſſari,

o Artisti, e gli altri due de’ Bracciali-,e fieno

Uomini da bene, ed informati dell’avere de’

Cittadini , i quali poi debbano dare il do

”.vuto giuramento inſieme co’ detti Sindaco , ed

Eletti nelle mani del detto Capitano di taſſa

13 re ciaſcuno Cittadino per la rata , che giusta.

mente gli ſpetta , ſenza eccezione dl ,perſona,

poſponendo ogni amore, rancore, o altro intereſ

ſe particolare, ed aver mira di non gravare i

poveri.

,I4 Il. E perchè in detto ordine nostro sta

dichiarato, che i Bracciali, che vivono di loro

fatiche doveſſero pagare carlini quindici l’anno

per fuoco, i Campeſi duc. 3. ripartendoſi la re

ſtante ſomma , che importa detta Taſſa alle

perſone comode , e ricche, e perchè in alcune

Terre picciole potrà ſuccedere ,‘ che ſia poco

numero di perſone comode, e facoltoſe , e vi

:ſia numero grande di Bracciali,e Gampeſi, taſ

ſandoſi dettiBracciali , e Campeſi alla dette.
ragione, dichiarata di ſopra,resterebbe ſoveſirchiq

il peſo a’Comodi, e Ricchi . Per questo dichia

15 riamo, che in questi caſi ſi poſſa alzare la Taſ

ſa de’ Bracciali , e Campeſi a quello che ſarà

.neceſſario , oltre i ſuddetti carlìni quindici, e

trenta stabiliti di ſopra, con che' ſia proporzio

náta, e ſopportabíle da tutti. Però quando la

IóTerra, ſarà più numeroſa di perſone ricche . e

comode, ſi debba minorare la Taſſa de’Braccia.

li in minor ſomma di detti carlini quindici,

quando la detta quaptità,che ſi manca da det

ti carlini quindici ſi potrà meglio ſopportare da

dette perſone comode, e ricche; ed affinchè

detto ripartimento ſi faccia con carità, e colla /

puntualità ſuddetta, incarichiamo al Governatore

del luogo unitamente col Sindaco , Eletti , e

Deputati, che lo 'debbano oſſervare, ed in caſo

17 d'inoffervanza, e frode', incorrano nella pena.

di dUC. 500. per feudo, e di privazione de'lo

ro officj. ed altra pena etiam corporale ad at'

bitrio nostro.

I‘ll. Nel tempo steſſo ſi dee anche eleggere

in pubblico Parlamento una perſona delle più

18 ricche, ed altre dell’ Univerſità per` eſercitare

l’ officio di Caſiiere , che avrà peſo d’ eſigere,

e conſervare il denaro, che perviene dalla det

ta Taſſa dentro la Caſſa con tre chiavi ( con.

forme in detto menzionato ordine sta dichiarato)

e questo denaro debba stare ſeparato dall'altro ,

che perviene dall’altre entrate dell’ Univerſità,

e nel fare detta elezione ſi debba stare con par.

ticolare attenzione in eleggere 'perſona delle più

ricche , ed abili dell’ Univerſità, altrimenti ſi

procederà conforme è di ragione contra quelli,

che gli eleggeranno, e perciò ſi debbano ſcrive..

re dal Cancelliere i nomi , e cognomide’Cit

tadini çongregati col loro voto , e non far.

ſi per buſſola.

19 E dopo fatta la concluſione, così de’Depu

tati, come del Caſſiere, come 'di ſopra, ne deb.

-bano detti Sindaco, ed Eletti inviare copia au.

tentica in potere del Delegato da noi della

Provincie,per conſervarſi per ſutura cautela del

la Regia Corte,e dell‘ Univerſità. Qual Caſſie

re dopo eletto non ſi poſſa amuovere dal det

to carico ſenza particolare ordine nostro, o del

Delegato; ed occorrendo il caſo di morte deb

ba la detta Univerſità eleggere altra perſona in

`pubblico Parlamento, ed' inviare la copia del

la concluſione al detto Delegato delle‘Provin

cie, come di ſopra sta ordinato.

IV. I detti Sindaco , Eletti, e Deputati ſi

debbono congregare per la mattina,e per la ſe

ra con l’intervento del detto Capitano‘, e ſar
detta Taſſa nel modo ſuddetto,nella quale deg-e

bono taſſare il Sindaco , Eletti , `Deputati , e

tutti gli altri Cittadini, ed abitanti in ciaſcu

na Univerſità , ancorchè abitaſſero con perſone

franche, non avendo da eſſere eſenti altri, che

zzle-perſòne Eccleſiastiche, e quelle , che tengo

no Privilegio valido di Napoletani , stante che

detta Taſſa ſi ſa in luogo delle cinque grana

2-3 per romolo"di farina , e grano imposte per la

` difeſa , e conſervazione del Regno , della.

z4quale non ha da eſſere eſente niuna perſona ,

etiam ſoldato , e per qualſivoglia preemi

nente carico , che teneſſe ; qual Taſſa ſi dee

fare fra il termine di giorni zo. al più,conſor

2.5 me sta dichiarato in detto nostro ordine , ed

avvertano di ſcriverla a modo di libro cucito,

ed abbacato , e coll’ alfabeto.. ſeu repertorio , e

ſe ne facciano due confimili , el ſi firmino dal

detto Capitano, Sindaco , Eletti, eputati , e

Cancelliere, od- altra perſona, che l'avrà ſcrit

záta ; una di eſſe la debbono conſegnare con la

debita ricevuta a’ detti Sindaco, Eletti, a Caſ

ro, affinchè la poſſono ſar eſiggere,e l’altra in

viarla in potere deldetto Delegato della Prov-in

. cia , per poterne pigliare ragione per beneficio

della Reg. Corte , e delle dette Univerſità , e

ſubito' fatta ſi dee pubblicare per li luoghi ’

ſoliti dell’ Univerſità , acciocchè ſia noto alle

perſone taſſate quello, che loro ſpetta pagarela

rata della quantità taſſata meſe per meſe, con

forme

ZI
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forme ſia dichiarato nel ſuddetto menzionato no

stro ordine. Ed il denmo vogliamo,che ſi con.

2.7 ſervi nella caſſa delle tre chiavi, e non altro

ve conſorme in detto ordine ſta eſpreſſo ; e fi

dichiara ancora ne’ Capitoli ſeguenti. E ſe ad

alcuno di detti taſſati occorreſſe coſa in contra

rio ,~ compariſca avanti a ~detto Delegato del

la Provincia , allegando le ragioni delle gra.

‘ 2.8 vezze; che ſe gli ſarà giuſtizia. Proibendo noi
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eſpreſſamente a’ detti Capitani, Sindaci, Eletti,

Deputati,ed altri quali ſi vogliano Ministri,che

non poſſano fare deduzioni , ſuperſeſſorie , eſñ

computi , o contrappoſizioni delle quantità taſ

ſate , nè intrometterſi più in eſſa, nè poſſano

per cauſa di dette-Taſſe ricevere pagamento al

cuno dalle dette. Univerſità , e Cittadini di

eſſe. .

V. Volendo alcuna Univerſità affittare l’eſa

zione della detta Taſſa, ſi concede licenza, che

lo poſſa ſare a riſico, e pericolo di chi l’affit

ta , e colle debite pleggerie; ma con la minor

proviſione poſſibile , e poſſa l'Affittatore paga

re la rata di eſſa nella caſſa di tre chiaviogni

meſe, come di ſopra ſia ordinato.

30 Vl. Che il detto Caſſiere abbia da ſormar

un libro , nel quale dee notare le perſone taſ.

ſate, e per ſomma, ed all'incontro quello, che

ſe gli paga,ed in che moneta,ſe è oro, argento,

o rame , con distinzione di giornate , e nel

tempo fieſſo, che i Cittadini pagano , porre il

denaro dentro detta caſſa, e conſegnare loro la

ricevuta firmata da lui,eñ dal Sindaco, od Elet

to , che terrà una delle tte chiavi della caſſa ,

con dichiarar in detta ricevuta la qualità della

_moneta pagatagli.`

31' Vll. Che i detti Sindaci, Eletti, e Caffiere

debbano attendere con ogni deligenza, ed amo

re alla. eſazione della ſuddetta Taſſa nel tem-po

`di ſopra dichiarato , e di quelli , che' non a

vranno pagato,conſegnnrne nota al Capitano del

zzluogo,il quale dee ſubito astringcrli realiter, (9‘

perſona/iter a detto pagamento , e non facendo

. detta diligenza , ſarà aſlretto egli a ſue ſpeſe

3-3

pagare di proprio _, come anche i detti Sinda

co, Eletti, e Caſſiere, quando non attenderan

no alla\detta eſazione , o non ſaranno la detta

iſianza , la quale eſazione s'incarica principal.

mente al detto Caſiiere, e ritrovando renitenza

ne’Cittadini a pagare, ne debbano inviare nota

-al Delegato della Provincia , acciocchè poſſa

fare le diligenze , che di giustizia 'convengono

contra cotest'i renitenti;avvertano i detti Sinda

ci, ed Eletti, che il denaro non ha da entrare

in loro potere ; ma della detta caſſa delle tre

chiavi, come di ſopra.

VlII. Ordiniamo a detti Caffieri, e detento

ri delle chiavi 'della caſſa, che tutto il denaro,

che perverrà in detta caſſa , e nella`fine di

ciaſchedun meſe lo debbano ſar pagare in po

tere della perſona da noi deputanda nella Pro

vincia,e procurarne la debita ricevuta, per pa

garlo poi d' ordine nostro_ per ſervizio di S.

M., e beneficio di dette_Univerſrtà, e ſe man

cheranno d’ubbidire , dopo elaſſo il meſe dell’

Obbligo, ed altri giorni dieci di riſpetto,ſi pro

cederà contra di eſſi con ogni rigore , perchè

con effetto ſegua l’eſazione , e de’ detti pag-a

menîl ne dec dttto Caſſicre nella fine di qual

ſivoglia meſe inviare copia autentica al detto

Delegato, con un bilancio dell’ eſatto, e paga.

to,firmato di ſua propria mano,acciocchè poſſa

vedere ſe i detti Caſſieri , e perſona deputata

compiſcono la loro obbligazione , e dare

anche gli ordini , 'che gli part-anno neceſſarj .

Ed a questa concordano le Prammarícáe 9. di

que/Ia d. titolo, e tomo del Conte Oliva”: , ſam

i 31. Maggio 1567. la Pram. IO. di detto xi:.

del Conte di Benevento de’ 17. [VI-”za 1605.

34 IX. Proibiamo eſpreſſamente a’ detti Sindaci,

Eletti, e Caſſiere , che di questo denaro non

- ne poſſano diſponere per qualſivoglia cauſa ur

gente, ed urgentiſſima, che occorreſſe , ancor

chè di ſervizio della Regia Corte, e nè anche‘

per impronta , acciocchè ſi poſſa pagare per le

cauſe,come sta ſituato da noi; n‘e il Caſſicre,e

Detentori delle chiavi,debbano pagarlo in altra

33 cauſa ſotto pena di tre anni di relegazione a'

Nobili, ed altrettanti di galea agl’lgnobili, nè

poſſano eſſere astretti da quali ſi vogliano Officiali,

Tribunali, Preſidi, ed altri Ministri delle Pro

vincie , così di Giustizia, come di Guerra, non

ostante qualſivoglia ordine in contrario , ſotto

pena di privazione de’ loro Officj-Ed a questo

Capitolo concorda la Pram. 7. 5. de Com

miUÎWii: , (’9’ Exequunt. del d. Conte de Lema:

de’ 2.7. Febbraja 16”.. tam. r. tir. 45.

36 X. Che nella fine dell’anno , debba detto

Caſſiere dare il ſuo conto ſormatamente a’ Ra

zronali eleggendi per la Univerſita ſra il termi

ne di giorni .quindici dopo finito l’anno, edet

37 ti Razibnali debbono vederlo ,e determinarlo fra

altri giorni quindici preciſamente ſervata la ſor

ma della Regia Prammatica , e n‘on ammettere

muna partita. nè anche per modum calculi, che `

38 non ſarà pagata alla detta perſonadeputata,an

zi flgnificarloJotto pena di pagare di proprio,

.oltre altra corporale a .nostro arbitrio riſervata.

39 XI. Che dopo compita la viſione di detto

.conto , ſi debba inviare ſubito .la copia della

ſignificatoria , o declaratoria, che ne ſarà riſul

tata al detto Delegato, acciocchè poſſa ricono

ſcere,ſe le perſone taſſate hanno pagato Per inte

ro al Caſſiero ,. e ſe il CaſIiere ha pagato alla

detta perſona ,deputata,e contra quelli, che non

averanno pagato, ſare le debite diligenze deOf

ficio , nella quale ſignificatoria vi debba eſſere

in principio un Bilancio di tutto quello , che

importa il debito di ciaſcheduno taſſato,equel

lo, che n’ ha pagato in caſſa , ‘e dichiarare

che resta a pagare , e dopo queſto Bilancio

unire l’eſatto per lo Caſſiere, quanto importa,

e così anco il pagamento del Caſſiere al detto

Deputato a che ſomma aſcende, e restando de

bitore , ſignificarlo, e ſe ſarà creditore ſpedirgli

la declaratoria.

4.0 XXI. Alla detta perſona deputata,ordiniamo,`

che alla fine di ciaſcheduno meſe debba invia

re al detto Delegato un Bilancio di tutto il

denaro , che ſarà pervenuto in ſuo potere da

ciaſcheduna Univerſita , e ſuo Cafiiere, aCcioc

chè poſſa riſcontrare con le copie delle polizze;

e bilanci0,ches'i-nvieranno da’Caſiieri dell’Uni

verſità , e vedere ſe ſi compliſce da ognuno

la ſua obbligazione, e dare gli ordini , chè

convegono per cautela della Regia Corte, e be

neficio delle dette Univerſità.

, H_ __._._-_…J

XIII.
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Capo IV. 36176 .ſſçzſëſiffi‘guqmmtà e Comm!” age-”e Univerſità (To.

Xlll‘. Ordinianao-Tancorä alla detta-perſona. 2. _Parlamento non ſi può ſore dall‘Univer/îrà , /

deputata, che quando ſe l’invierà il denaro dal-,.

le Umverſitä, e loroCaſſicri per cauſa, ne deb

ba così fare l’introito. in beneficio della Regiav

Corte, e conſegnarn’e ſubito` polizza firmata da.

lux, e registrarla,o non pigliarlo, nè introitaxñ

lo per altra cauſa, per la quale foſſe creditrice'

la detta Regia Corte delle det-te Univerſita_ ,

acciocchè_ non ſi furbi queſto buon ordine ,e ſa

cendoſi altrimenti dee il Caſi-'tere darne avviſo."

al Delegato, che darà; gli ordini neceſſarj,perq,

chè a’ oſſervi punmalmenteîil ſuddetto i v

XIV.. E perchè in molte ~'lJniverſità di quo

sto Regno ſi vive per Collette, le quali deriva

no da' Catafii , che .tengono fatti .` Per queſbo

dichiaramo, che in tali Univerſita fi- poſſano i

detti Governatori, Sindaci ,Eletti , e Deputati

regolare nel ſare queſla Taſſa ,- con detti, Ca-`

ta i,-e Collette; però. a-vvertano di taſſare- tutto

le perſone dichiarate d›i ſopra, ancorchè non foſq

ſero poste in detti Cataſìi, e- Collettez, con far

le pagare quello , che giusta-mmte loro. ſpetta .,

Ed a riſpetto, di quelle, Città, o Terre… cho

vivono per Gabelle, le quaſi ſono state’aſſegnañ

te al pagamento delle Imppfizioni estraordinarie

della Regia Corte, le quali al preſente bari da.

ceſſare, conforme la concluſione fatta_ nel par.

lamento generale, e sta dichiarato per lo men.

zionato ordine da noi. dato, concediamo liqen~z

za a quel-ie UnÌVerſita, che poſſano aſſegnare lo

dette Gabelle per la concorrente quantità-,che ſi.

avrebbe da ſare detta _Taſſa ,e , per quelle sÎabbiañ.

no da pagare meſe per- meſe nella detta caſſa di.

tre chiavi con la debira ricevuta , _come di ſo,

pra ſta ordinato; non. laſciando pen quello di

fare detta Taſſa, ed accudire` al. Delegato, dal.

quale ſi darà; l’ ordine che meglio converrà al`

ſervizio di S` M., e beneficio delle dette Uni`

verſrtà` _

43 XV. Dichiariamo, che I’ anne di queſta eſa

zione comincia da'l primo di Gennaio, e finiſca

all’ultimo di Dicembre da pagarſi meſe per_ nie

ſe,-come di ſopra,ed in questa medeſima forma

debbono i Cittadini pagare all’Univerſità, ed i

Sindaci,Eletti, e Caſſieri debbono attendere alll

d'azione, e conforme va entrando‘ il denaro al.

detto Caffiere, rimetterlo alla detta perſona dea

patata in Provincia, acciocclÎ-È.v ſi poſſano ſoc

correre i Regali Eſerciti,_e così` continua-enel.

la fine di ciaſcheduno. degli altri meſi’. E ſe ,

elaſſo detto termine iv detti Caſſie'ſinon paghe.

ranno il denaro. eſatto , non avranno fatto le

diligenze con. le perſone taſſate co’ Sindaci, o.

Eletti, conforme di ſopra sta ordinato , e di`

chiarato, ſaranno astretti "dim. O‘ perſon-:line

a loro ſpeſe ſenza danno dell"Univerſità_`

v.- e `
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_ſenza inter-uomo dell'Officiale di quella Corte

3 Bracciale , :bc non ba robe, fi taſſa jblo car

I

›

i

*p*

L lim' dieci Per la ſua fcfla.

L nostro Au'tore ha in questo Capo copiato le

Plane. 13. , e I4. de .Admin. Umverſ. tom. I.

tie. 4. le quali furono pubblicate in occaſione,

che le Univerſità del Regno , per le contribu

zioni, che faceVano alla Soldateſca,ch’ era ripar

tita per lo Regno, erano inabilitati a’ pagamen

ti; e precedente general parlamento , ſi piglíò

çſpcdieme di non mandare più detta- Soldateſca

per lo Regno, cache le Univerſità aveſſero fatta

una Taſſa per contribuire al ſostentamento de'

Soldati, che ſi trattenevano in Napol-i,e ſi fe

cero i Delegati anche per lo Provincie.

Onde dette Prammatiche non più ſono in

uſo, perchè furono per quella‘ urgenza fatte 3 e

non per ſempre, e ſolamente ſe ne poſſono rica

vare da dette Prammatiche alcuni modi da oſ

ſervare in altre occorrente di Taſſe ſaciende.

Il dottiſſlmo Franceſco Costanzo ,i avendo

comentato dette Prammatiche , ha avvertito ,

che in quelle ſi ordina, che l’Univerſità ſi dee

'congregare con intervento. del Capitano, il che

ſu anche ordinato nella Pram- 5. A r4. cod. tir.

z. Onde stimo non eſſer neceſſario dire altro in

queſto Capo, mentre dalla Preſſa lettura, e tc.

nore di detta Prammatica ſi comprende quanto

di ſopra ho avvertito(

-E circa la Taſſa de’ñBracciali ſi pratica il‘

decreto generale della Regia Camera , ch‘ è di

taſſato carlini dieci, enon più. il Bracciale', che

non ha robe , come ſ1 dirà appreſſo , e come

il nostro Autore lo dice. ,_

E questo ſi chiama dal volgo: ll pagamento

della Testa: cos‘: nominato, perchè il pagamen.

to ſi ſa per ragione delle perſone , [eu fatica

perſonale di proprie braccia , e non per ragione

delle robe, e però ſono franchi da detto pañ,

gamento della Testa i nobili viventi, e vecchi

ſeſſagenarj , e minori, e tutte le perſone , che

non lucrano con le braccia., cioè con le perſo

ne , come fi ſpiegherà meglio appreſſo al

Cap. 8. .

CAP-[V.

Dell’ Apprezzo , o ‘Caraſſo dell’ Univerſità .

‘ç.

‘SOMM-.ARIO.

I Baudo generale , o :dino [i dec fare prima 'di‘

por/ì mano al Cam/io`

2. Formoſa dell’Edírro , e quando ſi dee pri”

cipiare il Caraſſo.

lady/In": .r’ intende tanto delle mercanzie, qua”

to ell’am' manuali.Dl LIONA‘RÌD'Q macro

' Al med’eſimo Cap-1V’.

SOMMARÎO..L..

4 Ta -lî debba ſare di quello, che refla, dedot
toiil neceſſaría Per lo vino. -

‘ 3 Taſſa /ì debba pagare i” quella terra, cbr por

” il peſa del fuoco. a"

6 , Figli, e fratelli numerati co” loro padri, qua”

do, e come debbano contribuire.

7 Seſſagmarj, quando , e come ſi debbono toſſine.

3 Miſmóili non fi debbono raſa”.

E

x Pramm. r3., 8c 14. de Admin.Uni-v. ”0” più

ſono i” ufo, :ſi ”HE-gna la ragione.

Dottor Franceſco Coflanzerfi leda. . , . `..

Cavallino. Tom-I- 9 l'i- o
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9 Figli , e fratelli, cbe impero-Ino arte, no”

debbano contribuire. / “

:o Figli, e fratelli ”an [i debbono tuffa”, quam e;

da fla :aſſato il padre, a il fratello , cbe ſimo

fuochi, il che s’ intende dell’induflriu

Il Bracciali, come fi debbano :affare

` ..<0

I I fa prima di porſi mano al Catasto un

Editto, o vero Bando generale , per tutto

l’ abitato della Città , Terra, o luogo, e ſi aſ

figge in pubblico , dove dee stare affiſſo ſino

che dura il disbrigo , e compimento di detto

Catasto; affinchè ogni Cittadino poſſa a'ndarea

dire le ſue ragioni, e vedere le robe , ed altro,

che ſ1 accatastano . Con che‘ niuno resti grava-

to, tanto più, che non avranno occaſione di

doglianza, lamentazione , e ſutterſugj nel tem.

, che dovrà pagare , e che ſi dovrà fare l' e

Faîione, come ſi‘ſuole, e detto Bando prima ſi

pubblica *voce prec-mir , *vel per Tab-'Ham, per

tutt’ i luoghi ſoliti ,’ e stiada per stra’da: acciò
i venga a notizia di tutti, e poi s’affigge, qual

è del tenor ſeguente, v3. ì *

CAROLUS DEl GRATTA REX, Sec.

..i . ’ Ì

T. Capitanm , (Fc. Ò' Deprnatu: ſpecialiter per

Regiam Camera”; Summaria ,’Ù* *vigore .Regia

Pragmatiae, Ò'c. i” conſt-Elio”: novi appretii ,

O' Catafli ejufdem Ten-e‘, GW.

sta Terra ſattaci istanza, e requiſizione a

dover affistcte, ed intervenire alla confezione del

nuovo apprezzo, ſe” catasto , in eſecuzione de

gli ordini, 'e Bandi generali delle Regia Pram

matichc, e Decreti del Tribunale della Re ia

Camera della Sommaria, e da detta Univerita*

a tal effetto ſi ſono in pubblico Conſiglio elet

te le perſone di T-T. Bracciali, T. T. Campe-`

ſ1, 8c T. T. perſone comode, i quali unitamen

te con noi, e i Magnifici Sindaci , ed Eletti,

dovranno astistere a detto Catasto da farſi , co

me di ſopra, con che niuno potrà ſentirſi 'gra

vato in detta taſſa de’bcni; ed acciò ſ1 poſſa

dar principio, e fine a detto Catasto,come ſia

mo obbligati, con la preſente in virtù dell'

autorità dataci da detta Regia Prammatica, e da

eſſa Regia Camera: Ordiniamo, e comandiamo

a tutti ,'e ſingoli Cittadini commoranti , ed

abitanti, in detta Terra, Ste. Forestieri , Bonate

nenti, ed altri a chi ſpetta i” ſolidum, che fra

il termine di giorni ‘ſei, preciſe, O' 'perempxorie

dopo la pubblicazione , ed affiſſione di questo

‘Bando , debbano, e ciaſcheduno di loro debba

preſentare avanti di noi nel Palazzo , o nostra

reſidenza , dove ci uniremo , e congreghererno

co’ ſopra menzionati Ufficiali destinati per det

to effetto , far rivelazione vera , effettiva ,

distinta , lucida ,chiara , intera , e non-difet

toſa , di tutti gli stabili; come ſono Caſe,

Vigne', Oliveti , Chiuſe , Territori colti, ed

incolti, Selve, Tenimenti, ed ogni altro avere

de’cenſì , ed annue entrate , Teste , Famiglie

con le loro età , 'Animali di qualſiVOglia ſpe

cie, e industrie, ed eſercizj,che ſanno', ed ogni

,a

a

',

` a

I

Sſendoſi per parte dell’ Univerſità di que- i.

E

ducati venti da applicarſi la metà per le ‘ſpeſe-E

del medeſimo Catasto', ‘el‘l’ altra meta da divi-_

derſi una parte al rivelante, e l’altra in bene

ficio dell’ Univerſità ſraudata ; ed acciò venga

a notizia di tutti , abbiamo ſarto il preſente Ban

no da pubblicarſi, ne' luoghi ſoliti di questa'

Terra , con affiggeſi copia in detti luoghi con

ſueti, -&c. Dato 'il di &c. '

Per maggiore chiarezza , ed intelligenza de'

taſſanti,e catastanti , ed anche dc’ Cittadini,

s’ inſeriſcono4 le decretazioni ,ordini, ed istruzioni

date a dette Univerſità da detta Regia Camera, e

prima il Decreto fatto a' 28. Aprile 1647.. col

quale ſi dice , che ſopra le differenze , che ſo

gliono naſcere fra-lle Univerſita vdi-- quello

Regno , e particolari Cittadini . ed uomi

ni di eſſe ‘intorno alla contribuzione nelle Col

lette, per la taſſa,- ed cſazione-dclle industrie:

perchè , ſiccome questa eſazione è generale fra

le Univerſità del Regno, cos‘: ha biſoano di prov

vista generale. Perciò per togliere l dubbi , le

difficoltà, ed acciò le Univerſità , e ſuoi par

ticolari ſopra detta contribuzione non fieno

gra*vate più del debito , ed affinchè non s' in-_

tcrcſſmo ſra di loro , come hanno fatto per lo

paſſato nelle ſpedite provvilìoni particolari; Ha

Voluto elſa Regia Camera per lo bene univerſale

generalmente provvedere,e determinare le mede

ſime difficoltà, e differenze, ſiccome per la pre

ſente provvista ,e decreto determina ,quale Decre

to per maggior faciltà di tutti , acciò l’inten

dano, ed oſſervino, ſi pronunciain idioma vol

gare, ed è del tenor ſeguente, v3. _ r

- L primo , viste, e conſiderate per detta Regia

Camera le Pra‘mmatiche fatte/ſoprak l’apprez-r

zo, contribuzioni di pagamenti fiſcali , lettere,

alias ſpedite circa il pagamento della industria,

O‘ conſiderati: conſidera-odi‘: , ſi provvede, e de.

3 termina per lo preſente Decreto , che l’indu

4.

dita di detti beni a beneficio della Corte, e di >

I

6

altra coſa, che poſſeggono,ſotto pena della per- "

stria in qucsto caſo di cóntrib zione di collette,

e Pagamenti fiſcali s’intenda tanto delle’ mer

canzie di comprare, e .vendere,come etiam. delle

arti' manuali, che ſanno le perſone , alla quale _

industria ſi debbono taſſare, e ſar contribuire tut

t’ i Cittadini , ed abitanti delle. Terre , che

in quella -stanno numerati per fuochi, e quelli»

che non ſono numerati per ſucchi , atteſoçcher

le Terre non ne portano peſo , non debbano

pagarelcos' alcuna per --detta industria. .›

irene', della Taſſa , che ſa l’Univerſità a!

particolari della industria , che ſ1 debba. dedur

re quello , che per ncccstita di loro vitto del.;

mangiare , e del vestire per eſſi , per la loro

famiglia-hanno biſogno, e per lo resto, dedot

te dette ſpeſe , ſ1 debbano taſſare , ed eſigere

per detto pagamento. -‘*

Item, quelle perſone , che stanno numerate ,

ed aggregate per fuochi in alcuna Cltà,.0

Terra del Regno, che foſſero-venuti, o veniſ

ſeroiad ‘ abitare …in questaCittà di Napule, ovve

ro andaſſero a stare in altra Città del Regno,

Demanialc, o di Barone, ſi debbano taſſare per

l’industria modo , quo ſupra , e pagarla m quel

la Terra, che porta il peſo de`loro fuochi, e

non in altra parte.

Im” , quanto a' figli , e fratelli _delle pet

ſone, che stanno per fuochi , i quali ſi trova

no ſcritti nella Numerazioue co’ doro Padre. e.

a fia'J
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i
Fratelli,e- poi ſe ne ſono- partiti,o›ſi’feparaſſero

dal loro’? padre, ſm fratelli, e veniſſero ad eſercitar

la loro arte, fe” ,induſtria in qnesta Città di‘Na—

poli , ſe” in altra Terra del Regno ,ſi ’determina,

chei loro padri *, ſe” &atelli per'veoehÎEzzaJo'í

povertà ,o altra giusta cauſa non fanno , ne paga-n

no industria , dove ſono numerati, iſſ tal ’caſo

ſi debbano taſſare , ed eſigere da’ figli ; o'ñſmf‘

tclli per indoſſi-ia, ſeu arte loro, in aiuto della"

contribuzione de' Padri , e` fratelli', dqmmdo‘*

non ecceda la ſomma , alla quale foſſe tenutòì

il padre, o fratelli; non ostante che per evita-ì

re tal pagamento allegafl'erp emancipazione*;'h

quale non avrà loro da giovare- ,t ſi: non abié

tano co’ loro padri ; però ſe il Padre» ',- o fraòî

tello, che è capo del' fuoco, ſia-taſſato ,o pan-

ga l’ industria,in tal caſo., mentre che Sir-Padre

o fratello pa herà *,' o non ſl debbano taſſa”,
nè eſigere i-Ègli , 'o fratellis pen tal pagamenſi;

to d’ industiia , atteſo che` ſtando il

rer numerata, non fanno fuoco.

Item , tutt’ i ſeſſagenae') , etiam che aſcenſ

deſſero al numero di ſeſſant‘ anni, e faceſſero

industria di mercante , ovvero d’arte di

dagno, debbano pagare per detta industria; non

ostante, che fieno ſeſſagenarj, perchè-l’immuni-ñ

tà loro non è, ſe non [tra capirete-rm”- , ed

eſſendo valide le- loro~ perſone ad eſercitare*

arte, e facendo industria delle mercanzic,7²è giu:

sto, che contribuiſcano a detto. mento.. M

Item, ſi eccettuano dalla taſſi; ,Le contribu-`

zione dell’industria le perſone miſerabili, che

vivono dietim delle fatiche loro perſonali, ſen::

za far mercanzie, nè poſſeggono facoltà alcuna-g

nè fanno arte,e neppure ſono atte ;a far- guadaz

gno, nè arte, oltre da ſosteneee la vita." ‘ ‘ ‘i

Item , que’ figli , o fratelli de' fuochi,` che‘

Hanno con altri ad imparare l** arte, riten—

tre che lavorano ad utilità di loro 'Maéstri‘, es

stanno a ſpeſa, e vitto .di eſt Maestri., non' ſie-’ñ

no tenuti -a contribuzione alcuna -pertl’induſiria,v

Item, quelli, che debbono pagare l"industria;

juxw i ſopraddetti Capitoli, non ſi poſſano

ſcuſate , prima”; peioiſegíi- di Cittadinanza ;› eli`

aveſſero ottenutopd otteneſſero da alcuna Città del:

Regno, ma dove sta il ſuo. fuocox ivi eſſa per.

ſona debba pagare- , la ' flop” , eccetto quelli-,1

che foſſero fatti-,ño ſi faceſſero Napoletani im

virtù della Regia ?rammarico , i quali abitano
in Napoli, con la 'loro moglie,to-*Tfarn-iglja,juin-,nev

la diſpoſizione- 'di detta Prammatiea , i‘quali

non hanno da contribuire alla detta industria.

Ultimamente per queſta Regia Camera‘ſono

state fatte alcune- dichiarazioni , e determina.

zioniſopea certi Capi del ;detto preinſerto' De-`

creto , i quali ſonov del tenor ſeguente., v3. >.

a Die 2-6. junii 1545. visto il Decreto , che

fu fatto per la Regia Camera dei’ 18-. Aprile

154m ſopra il pagamento, e contribuzione del

l’ industria, nel quale è unCapitolo, che ſo un

padre, o fratello, che è il Capo del fuoco,sta

taſſato, e pa a l’industria , i” tali caſa mentre

che il padre, o fratello la pagherà,non ſi deb

bano taſſare , nè eſigere i figli o fratelli per

tal pagamento d’ indust-ria , atteſo che in vita

del padre, o fratello, che sta principalmente nu

7

P'i*<²P4,"*‘

gua- `

u
-

merato, non fanno fuoco,e perchè dopoil det- -

to Decreto la Regia Camera ha inteſo , che

4 Cervelli”. Tom. I.

molte Univerſità per non intendere-bene la men.

te di detta Camera, ’e del 'detto Decrèto,’han.

no altrimenti oſſervato nel caſo predetto , per.

ſuadondqſi ,; chelinmulla modo › `

fratelli' "de’fuoch'i ſi debba pagare l'industria;

per tanto volendo detta Camera provyedere,ae

ciocche l’ Univerſità,ed altri, a chi-tocca , in.

tendano meglio , come ſi hanno da governare

nel caſo predetto , ucol preſente decreto dichia

ra, che la mente, ed intenzione di *eſſa Regia

Camera è stara , ed è, che i figli , 'o fratelli

de’ fuochi non ’fiano tenuti a pagare‘industria

er le- perſone , ed eſe'rèizj loro distintamente

(ſu’ padri , e’fratelli', che ſono Capo del fuoco;

ma ſe l’industria d"eſſt‘figliffl fratelli viene in

Utile, e guadagno de’ fratelli, o `?rhche stan

no per Capi di fuochi, ſi debba ta are tanto più

vantaggi‘ata ‘l'industria de’loro figli , o fratelli‘,

che‘stanno ſofto i fuochi, ed ajuto loro, aven`~

doſi però ra ione,e conſiderazione in detta Taſſa

del peſo , tilt’ eſſi Capifuochi tengono de’ me

deſimi figli, o fratelli. -

Io-vhm in detto Capitolo del tenor ſe'guente,v3.

Im” dalla taſſa , che fa l’ Univerſita a'
particolari ‘di detta' industria ſiv debba dedur

re quello , che per neceſſità* è di loro vit

to , e vestire per eſſi , e per la loro famiglia

”per lo resto di tutto le ſpeſe ſi debbano ta -

ſare, ed eſigere detto-pagamento , per lo quale

II preinferto' Capitolo , s’è fatto'dubbio da qua

li Bmciali , ſe” -faticanti , che vivono da

per loro, eccetto quelli, che guadagnano con la

lora‘ fatica alla giornata,con’ la quale ſi ſosten—

tano ,ſe debbano contribuire all’ industria , o no;

e per’ detta Regia Camera ſi dichiara col preſen-.‘

ranch: l’intenzione d'elſa RegiaCamera è sta-,

ta conforme-alle Rrammatiche,al alla forma_ del

l’apPrezzo- del Magnifico quondam *Pietro Pic

colo, la- quale vucle,che ſi conſiderino le ſpeſe

ſecondo la qualità delle perſone , e perchè in

til-Terra ſi costuma apprezzare le fatiche cor

porali de’ Bracciali, i quali vivono a 'giornata,

ò detta Regia Camera non ha inteſo , nè?

mtende derogare alle dette Taſſe , ed apprezzi,

ma ſolum provvedere , che i poveri non ſieno

oppreſſi da’ ricchi , e che nella Taſſa dell‘ in.

dustria di-detti Bracciali s’ abbia conſideraziOne

a quello,che biſogna alle ſpeſe del vitto, eve

stito,íta quod il prezzo non poſſa' eccedere die

ci carlini l’anno di contribuzioni a’detti Brac

ciáli’perñ la .loro industria , e* l’ Univerſità lor

debba dare il'Sale per la rata, che giustamente lor`

tocca,-~e ſe giusta .le Taſſe antiche , the tengo.

no le Terre , lor `toccaſſe contribuire meno 'de'

detti dieci carlini l’anno,ſi debba ſtare a dette

Taſſe antiche, le quali.v detta RegiaCamera non

intende mutare,eſſendoìdi ao. carlini albaſſo di

contribuzione per anno. `- i

I). ſtem, per li -miſerabili, a' quali per altro de

creto generale fu prov,visto,che non .paghino in

per li~figli , e”

h‘

di

(ì

è

ſi

*o

A’

o..

i

. 'E

dustria, s’ intendono quelli,che~per estrema ne- .ì

ceſſità,o invalidità nelle perſone loro,non gua

dagnano tanto , che lor basta a campare . Com
_ſenſu , (Fe. i -

Nerd”: Antonin; Proton-rari”, O':
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J prezzo , o Cataflo ,de/l’, Univerſità , ,cbr coſa;

(a, e ſua etimologia , donde ieri-ua talune…

2. Pagamento ;per as, &’lirb'ſam, cbe coſa-fia’. “77

Libra., ed oncia quanto importava al tempo del!,

l’ [mperadore Giu/ìiniano ; tanto .r' quien: -oggi

nelle Pene 'gali , non Ofl‘NGi‘fbG fia manzo-r

to il valore., ` . ,- \ - - . ,,

q. Ripartimmto per encie "KW ſi efimplifiga., ,,,ñ

5 RlPdfffíMGUÌO per gr'ana, e cavalli', context"eſemq
Plifica. l z ~_, . - i_ 9 .

6 Cara/ſo ſi può fare ſenza, Regiofldſſínjſiflzſmtfl:

precedere prov-viſioni della Regia Camera., e’ lì

H.

dichiara la dottrina del n'a/ira‘ dutere,edi.Niar z

colino, cbe dicono biſogni-arci. - ’ r» -‘

7 .Aſſenſo per l‘Univerſità non. lì 'può ottenere’, ſe

non precede Parlamento Jo’ Cittadini congre

gregati. - v, r, z' g j r.:

8 dſſenfit Regio per l’Uni-wrſidìj che ba ”im-tap

oltre anni dieci_ per TaſſaÌ—Dgziy 1.645511" ,’1'

Z

’ Apprezzo i o Catasto dell’ ‘Univerſitb- altro non

v è che un libro,nel quale ſi iſcrivono `tutte le

perſone, e beni de’, particolari, e ſ1, apprezzag il

valore, e le renditedieffigî affinchè ſecondo

più, o, meno poſſiedeycosì pro rata contribuiſca

a’ peſi univerſalir

4 Catasto. derivaxda Catasta, che nel Vocabola

rio ,della Cruſca ſi dice,che ſia unione o maſſa

(li ſegue, onde diciaino *Compro-*aſa 1m‘ ſei ca

tafle di legno per ardere..-Siccóme di più ‘legno

ſe-ne forma una catasta, una maſſa , così dell’

entrate,.delle grave-:ze , e peſi ſe ne forma un

libro, un catasto z nel quale ſi poſſa ,distribuire

a, ciaſcuno tanta gravezza , .quanto ſopporta la.

facolta de’. ſuoi beni accatzstaíi; ed apprezzati

con industria, e-faticbe delle Perſone.

.. E potrebbe dirſi , che deriva anche da’ cep

pi,›ne'u quali ſi catenano i piedi de’ career-ati,

che .in latino ſi .chiama-'corolla, ſecondo Ambro

fio-(Ialepino' , perchè in detto librb di cataſìo

resta il Cittadino inceppato, ed, obbligato paga* ,

re jüxhl cataflom, juxta- librnm aſi-'mi per ~ÃS , f

Q* liórdme , 1,1- -Ã " 71.’.

'.,r-E_ per dichiarare queſte distribuzion’i per- lies,

.'."o"..ſi- r‘s_

‘ (‘1‘ libra”- biſogna ſapere , che armi: ſignifica

altro modo , non è neceſſari@ , perc'bè s’intende) l

approvata detta lunga conſuetudine tacitamente.

9 Jutori, cbe hanno ſcritto, ſopra la formola‘rdel

l’ape-rezza delle Uniwrfidgqoali leggi abbiaq

ma nel Regno.

xo Prflmmatica unica de Appretio dà. la farmela 3

dell'apprezzo, e ſi dll/lingue- in. 9` Capitani?”

ragrafi, .cbediflineammtefi dichiarano, i 'r z :.1 ,

11 Cataflo, ſe” *apprezzo ſi dee rinnovare ogni ”Li

”o nel meſe di Mtggio, e per qual, ragione_ più

in detto meſeA clic non in altri meſi dell‘anno,

12. .Apprezzatori ,debbono eſſet ſu', fatto ?apprezza
delle robe di eflí ſei. - . z', .i

*13 Beni ſi apprezzano in quella Univerſità-y dm

ſono liti, benchè i Poſſèſſorl okitaſſerq in' altri

Univerſità. ~ i 4 ;

14 MJ quando il Territorio è pronti/cun ,v *fi :Paga-`

dove abita il poſſeſſore, e non‘ dove [anſima

:i iſuoi beni. -- .

Cos) quando [i tratta traCaſali,e Tene,clrò Lan’.

Territorio comune , come tra la Terra di No.

--oi , e- ſuoi Caſali', Terra di Laurino ,1Caſali in Provincia di .ſalerno , ;acari flo- dei

. ciſo tra’ le Terre di Polleca , ,e .Ratino *nclflCìç

l‘”'°!~ e ` ‘ '

15 Bonatenenza , cheſt‘ paga da' Credito# ,1, nom/i.

riticne dall’ Univerſità debita-ice, quando vil Cn"

là mm , cioè- il, denaro. propriamente ,~ ma meta

foricamente ſi piglia per debito, e perciò dicia

W brr-:dita: conſiderati dcóetur deduéîo tere ali:.

no,)cioè dedotta”: la rame,o denaro ad ,alcri do

mino,- e ſrñpiglia per la roba per l‘a-um; onde

diciamo. .Qui non habet in, are, [nat in corpore; .4

CÌOÈ ,ìtbt' non Im rame , o roba per ſoddisfare ;

./7 pongo o ſer-vinſe /i'coflringa di perſona nel

carcere. m 1 . .

Libra libra ſignifica la flatera,e ſignifica un

ſorta, di peſo composto Îdi dodici once ,cioè che

i” "iure ſi -divide in dodici parti,come è l’ Aſſe.

Nel ,Cataſto dunque ſeu libro d’ apprezzo fi

ſcrive i]. valore dcile_ Perſone ſecondo l’età, in

dustria ,_ attività", ed_ arte, e ſi ſcrive il vaio:

te de’. beni_ ›,- e ſe ne deducono. le ſpeſe , ed i

peſi ; -e ſi ſomma_ tutto il libro a quante once_

aſcende , “che l’oncia ſi computa a ragione dl

ſei ducati : di modo che la libbra importa la

ſomma di -ducati ſett’antadue,~Per cauſa, che in

tempo dell’Irnperarl‘or` Giustiniano , che fece fa

re i testiſidellanostra legge comune del Codice,

e Digrflq tanto costava la_ libbra, ed oncia dell’

oro ,o quel valore ſi-attende anche oggi da" DD.,

benchè da, tempo in tem-po ſi'è alterato il valore

dell’ oro , e però quando ſi fa mandato penale

ſotto-pena di once 2.5.. d’oro, s’ intende, come

il valore correva in tempo di Giustiniano,come

diffuſamente io ho ſpiegato al tom. t. del

l…,nitPrai, al cap, 1, de liquid.` iflrnm, n.9.“

al cap. 4.19041’, tir, o. a. rr ` .

eſitare abita in BÌNOLCBſdleflO Terra, :Le ten. 4, -Se ,dunque' uno ſia accatastato. per due 0n

gono comunità di Territorio` r t
. .'u “-'l

16 Cat-[lo ſi da'v'a o conſervare nell’ .Archi-via del-1.:;

la R, Cam.-anlicaMente; ma non è più in ”fit

17 .Appellation del Cate/lo ſi può. fare anche dopo.

paſſati i fatali , ”a il, pagamento juxta Cara.

stum, non li può impedire, nè per_ *via di ap
pellazione, nè- di nullità` l ì

18 Pena per lt' beni non rivelati. al nuevo apprez

zo,e contra quelli,cbe hanno rivelato con ſro*

de, e però [i eleggono tre reviſori.

19 Caraſſo ceme,c da cbi fi ſottoſcrive dopo finito.

1-, a

- -~ñ.—,

cene, mezza; il ſecondo per tre once , e un

quarto ; ‘il‘ terzo per cento once —, -ſi caleolerä

tutto il, debito dell’ Univerſità per tutta la ſomñ_

ma dell‘once : cioè ſe la ſomma 'del catasto a

ſcendeſſc a mille ducati‘, ſi dee eſigere a ragio

ne di un‘ducato per oncia , ed in tal caſo dal

primo ſ1- 'eſige -pre rata delle due once, e mez

za carlini Venticinque;dai'ſecondo pro raſa de[

le tre once, ed un quarto, carlini trentadue, e

mezzo; dal-tek” pro rata delle cento once du

cati cento. ñ . ' - t

Ecco
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Ecco come ſl distribuiſce egualmente il paga- 9

mentap” ai', O' libra”. “

Dico per fl,cioè per quanto ò il debito,che

dee 1.’ Univerſità. .` *‘ . x. x . .- -

E: per libram, cioè* per quante libbre,ed on

ce poffiede eiaſcheduno.- r' '

j Ed in alcune Univerſita .ſogliono in cambio

di once , e libbre ſcrivere le- grana, e cavalli

(` eſſendo il valore dell’onda , e libbra carlin‘i

ſeſſanta ),e così chi va acèatastato per due on

ce , e mezza ,~ ſl caccia al_ libro dell’ eſazione

per due grana,e tre denari; altro, che sta accau~

tastato per tre once,e un terzo,\i ſcrive al libro

dell’Eſattore per tre gram,e due denariíed al

tr0,che foſſe apprezzato. per due once,'e quin

dici carlini ,1 che è il quarto dell’oncia fi cari

ca al libro dell’Eſattote per’ due. grana, un de

naro, ed un cavallo, perchè quindici carlini ſo

no la quarta parte dell’onda' , ed i tre cavalli

ſono la quarta parte del grano ſeu alle , e’ con”

tale modo` con. più faciltà ogni idiota può far il

conto della rata,che ſpetta p are per ..e-:,e’yffllibmm.

Per, fare il çatasto-ci bi ogna .all'anſo-Regio,

come vuole il noſtro Autore `; ma ciò none

vero, perchè la Prammatica de ”ppt-ezio rom. r.

tasto, *e la forma di farlo. 's

Neppure è Vero quel, che dikl'e Nicoli” alla

ſua Colletta-ua , che na ſpedire, provviſione

della Regia' Camera, per Ein‘: :il catesto, inganna'

to forſeffihe alcune Univerſita-ſe l' abbiano* ſper

ditequalche volta, atteſo -eiò` ſuccede, eccita

re, non Per dare più autorità.-di quella, che da

la Pram. unit, de appretz ' , ?i

4 Bensì‘ſe_v l'Univerſità voleſſe mutar modo‘ ‘di

vivere-,zio voleſſe ;le ſue 'IÎCCflffiſà,C .peſi—ſoddis

fare per,…viq-çli_ `gabellev ,lo .docimejz .o taſſe., :o

in altro modo,,chezflimerà` migliore,allora non

può ciò, fare ſem, Aſſçnſo-'Regio , perchè.

ſi contravvcrrebbeallà forma ,data dalla a’.-Prm._ I

3'111, Fatta `detta elezione debbono questi ſei Apeoſolanzente il Collaterale-,goCamera Reale~puù

dxſpenſare alle: Prmmatiçbe , «ed, altre leggi in

quello.. Regnou r * .- `

7 E per ottenererdetto Regio Aſſenſo in quah

fiſia-biſOgno dell' Univerſità ,` ſl dee fare conëlu-L -

ſione in pubblico. parlamento,- deì Cittadini con.

gregati del_ modo,che hanno_ riſoluto di²v eſigere,

e fi manda copia di detta. concluſione ad‘uno. .

Scrivano `di` Mandamento, e .ſ1 ſuole diſpenſare,

che ſia 'lecito' eſigere ſecondo_ la concluſioneper

due anni um…,,e {corſo il biennio fi. dee rin.,

novare r, e ci ſi ſpendono ‘dacati ſei , e. carlini

tre, così_ ho veduto praticare più volte.

e Non è_ neceſſario ,detto ;Aſſenlb , quando l’

Univerſita-_- per dieci anni; .continui ha` “ſaw.

accatastare,~ q collettare, o gabellarç altrimenti

di -quel, che ſta diſposto per detta Regia Pram

matita,oome_ avvertiſcç il~ nostro .durare al .cap.

la., ”- 3.7. ed è stabilitoh. oon decreto generale,

della Regia Camera_ I dg… Mari”, Jrrefl, ‘678,‘,

e Fellatio alla} ?mmm-”ico 5.` de .Admin. Uni-um

ante :rr-»n.38, ed` aſſegna la 'ragione,che-la-conq

ſuetudine da la, potestà di collettare,cume dala

l. I. .C. de emqnçipqd_ liber, 0"', .. ›~ ~ ~ ñ

E tal conſuetudine s’intende approvata dal_ Prin.

cipe con la preſunta ſua, ſcienza col tacito ſuo

conſenſo I. 3. Cad. de cdi. pri-var. 0* l. fin, de

bi: , qui a ”0” Do: ma.“ finta <. k:

Il nostro Autore in questo 5. Capo ha pollo

la formola dell’Editto per fare il CUP-{YO 1 _ſm

apprezzo dell' Univerſità., con le dichiarazioni

fatte dalla Regia Camera nel 155;. che l’ ha e

ſemplificato ’al cap. 8.; ma ha laſciato di por

vi vla Pra-”malin- u. 'de appren’o , ,e lafor

ma dell’ apprezzo fatto da Pietro Monteforte

alias Piccolo,ed Alberico, e’l Card. Pariſe, che

comentarono detta Prammatica diffuſamente, e

vi è per dichiarazione di detta Prammatica l’

Arresto della Regia Camera , il primo registra

to dal Reg. de Marin. ſold-la quale Prammati—

ca in’ primo luogo ſi dee collocare per fonda

re la vera pratica di fare -l' apprezzo , che nel.

Regno nostro è l’ ultima legge, che stabiliſce la

forma di eſſo pubblicata a 19. Novembre 14675

dal Sereniflimo Re Ferdinando, nella qua* con

fermò tutt' i capitoli, e statuti fatti da Carlo

IL_ ſuo predeceſſore in questo Regno . Ora noi

camenteremo detta ‘Prammatica con più distin

zione, e facilta. i

La Prammatica unica de .ripper-'o, che da la

forma dell’Appreìzo, ſi 'distingue in IX.

* . . > Capi , o Paragrafi.

Lg I, CApo, che ogni anno ſi rinnovi il Cata

sto nel meſe di Maggio , conforme

per li capitoli del Regno da Carlo II. ſu [labi

lito,*i_vi-: D, Carol”: II. prada-:cfu ”aller in"boc

Regno [Ìatuta , O" .capitale Midi: perpetuo* *vali

"‘740

11,-- Che ſi_ elegoano ſei perſone dell’ Univerſità ,

cioe due ,più 1305111,, e più ricchi: due detMc.

diocri , e due altri della più baſſa condizione,

di ciaſcheduna Città,o Terra ,ed altrettanti 'de'

Caſali , ibi : Copie-meu: , (9‘ una-eum ſex pro

'bis Vivi: Moulin-bui,- , 69' dítìoribur tatidcm e:

Medion-'but, C9' totidtm ex minarìòu: :lA/'uſque Ci

viaaeis, O’ tandem etiam da Caſalíbu:.

prezzatori, deputati cominciare a ſar detto Ca

tasto, ſe” apprezzo, giurando in poter del Ca

pitanodel luogo di fare dettoapprezzo con ret

titudine ſenza farſi tirare da preghiere , dena

ri, odio , timore , grazia, amore, o parentela,

ibi: _Qui jam”: ad SanHa Dei Evangelia i” poſa

[e dui-'Capitani bar face”, (F‘ prudente', pre”,

prede', odio, timore, grati” , *vel amare ſe” con

ſanguinimre, *vel affinitate, remoti:.

1V.;- Detti ſei Deputati inſiememol Capitano ,

ſer-‘Officiale del luogo fedelmente apprezzeranno

tutt’i beni di qualüfia; perſona , che 'poſſiede

beni in detto luogo ,~ non ostante, che il Padro

ne di efii beni teneſſe domicilio in altra- Uni

verſità , ivi : E: cujurque altari” r'ói bona pm

' dif?” :anemia-y [ice: alibi inca/4mm liebe” una

cum officialíém appretiem .

Vñ. r-Regoleranno l’apprezzo,~avendo Conſiderazio

ne alla.fam_igli_a,a" frutti_ de’ beni,a’ peſi,ed -al

leſpeſe congrue, all’industria, e condizione del

Cittadino, e bilanciando , tutte le coſe predet

te dar loro prezzo per ‘25,0‘ libram,cioè ſecon

’ do l'utile , e l’ abilità , e ſecondo i peli , e

le ſpeſc,ibi: reſpeffu babi” ad familia: , C9' ad

poſſeſſmm, a} “penſar, ad india/111'”, 0' tondi.

zione: Ò'c. ~'

VI. Debbono farne due vquinterni conſimili, uno

PCL'

x
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ra, l’ altro nell’Archivio dell’ Univerſità , ibi :

_Quintet-or duo: can/imiler , O‘ quorum ”nur

pene: ”dem Sacrem cujuſque Civitatìs ibi conſer

vandus deportati” , alterum ad Camera” ”oflm

Suri-maria‘. .- .

Vll. Che compito detto Catasto non ſi poſſa ri.

tardare, o impedire l’eſazione per qualſiſia pre.

testo, ibi: Provifia ramen,quod- prerextu preſen

tium retollcHio ipſarum ſubvemíonum, 6“ to!.

leflamm fiſcalium non impediatrn ín-diquo , *vel

retardemr . a..

Vlll. Che il Capitano pubblichi bando , che

ognuno venga a rivelare , e denunciare i ſuoi

beni per intero ſotto pena di confiſcazione di

tutti uelli , che non ſi rivelano , ibi : Predi

eentqs Official” ip/ìt Univerfitatiáur, quad unu[

quifque da” omnia fua integre , (9' fine fronde

parte!, quarti-”1, (Fc. -

IX. Compito l’ apprezzo debbono fare la diligen

za , ed inquirere , ſe vi ſono beni fraudolente

mente non rivelati, e non deſcritti al Catasto,

ibi: Fuffa appretio inqm'n' feci-ni: , ”- ſi a‘lio ,

que non /ìnt poſìta in appretía , invertito-”ur ba.

bere , illa pra parte mſlm Curie capi mandabí-°

mr”, C‘? faeiemm.

E per più chiarezza de’ ſopraddetti 9. Capi,

faremo a ciaſchcduno la ſtia ſpiega. ~ ,e

Del primo della Prámmatica -unica '

de ulppretìo.

ſia"iliſce doverſi ogni anno nel meſe di

Maggio fare il nuovo Catasto ſecondo li Capi

toli di Carlo-II. . t '

Per dichiarazione di ciò deeſi ſapere , che‘

Carlo Il. fece più. capitoli ſopra la forma dell’

apprezzo , e fra gli altri vi è il capitolo del

Regno, che comincia in Kalendir Mais' anni eu

jurhbet , dove ſi ordina , ut appretium reno-ve”:

ad Femme reni-e pani: tori”: colica-e .

E che da neſſuno s’ impediſca, ſotto pena di

once diece contra chi impediſce,o contra quel.

l’ apprezzatoreyche manca di farlo . *ì

L’ altro Capitolo del Regno di' detto Re Car

lo comincia 1” fingulu Civitetíóue anno qualiber

de menſe «Fuga/it' [lalui-atm' reno-uan'.

Quali Capitoli poi furono confermati dal Re`

Roberto con altro Capitolo , che comincia Ro

bertur, 0‘:. ad perpetua!” ”i memorial” , O' fir. ~

mirate”. *

E per altro Capitolo *del medeſimo Re Ro

berto,'che cominfia Robert”: ,Om Fiſcalium fi”)

&ionum exe-Biani ſi dà la regola di far l'apprez

zo , e questo fu a 7. Agoſto r333. che è con

ſimile alla diſpoſizione della Prammatica del

Re Ferdinando, quale Prammatica ſl vede chia

ramente, che fu fatta del tenor medeſimo, che

è detto capitolo del Re Roberto, e che .da det

to capitolo foſſe detta Prammatica ricavata, vi

ſono altri Capitoli , che stimo più noja , che

utilità apportare con la loro proliſiità. .

Mentre a’ 2.6. Aprile iász.fi fece decretoge

net-ale per la Regia Camera registrato dal Reg.

de Mari”. arreflo 4,78. fol- 174. che toglie ogni

dubbio contenente,che l’apprezzo ſi dee rinno

vare ogni anno-nel meſe di Maggio , ſecondo ›

E‘l primo Capo di detta Prammatica ſi"?

per conſervarſi nell’Archivio della Regia Came- *7 la detta Prammniea ttt-ie. le Jppntío, ibi:?n'me,

quod anno quo/ib” fi” Cataflum jmrxa regsPragm.

unit'. de .Apprelio. E più ſotto verſ. tereſa', quod

fieri debmt juxta diffam Pragm. unit. de .Appretio

anno quoh'ber in menſe Maio.

Onde con detta Prammarica, e con detto Ar

t'esto della RegiaCamera viene corretto il capi

tolo fatto dal Re Carlo Il. , che comincia in

jingulir Civitatibur de menſe daga/ſie '

E la ragione perchè non ſi dee fare nel me

ſe di Agosto,nè in altro meſe `dell’anno‘,ma ſo~

lo nel meſe di Maggio è,.perche in detto ‘meſe

gli armenti , e la gregge ſono tornati dal paſcolo,

e dal ricolo dell’inverno , e così gli Alveari

dell’Api , ed accertatamtnte ſi ’poſſono deſcrivere

nel Catasto de’ prezzi quel, che ſi. poſſiede per

tutta quell’ annata : il che non ſi verifica negli

altri meſi. -

Ã ì Del 2..

12. He ſi eleggano ſei Perſone, che apprezzano

le robe, e perſone di tutti. Ma chi dee

apprezzare le perſone, e robe'di ~ detti ſei

apprezzatori non lo dice la detta Prammatica;

ma lo ſpiega Pietro Piccolo al comento di eſſa

num. 73. che l’ Univerſità dopo fatto l’apprezzo

da detti ſei , debba eleggere tre altri apprezà‘

zatori , uno de’ migliori , uno de’ mediocri , ed

nno de’più infimi ,' che prima giurano , e poi

fanno l'apprezzo delle perſone, e beni di quel_

li ſei apprezzatori‘; ‘e fatto questo,`ſi pubbliche

rà il- Catasto , non‘Îpotendo eſſer Giudice nella

cauſa loro propria per la l. 1. Cod. ì n‘a qui: in

ſua cauſa, con altre leggi ivi per detto Pietro

Piccolo al ate.

;h E' l’ elezione così de' ſei , come de’ tre ap

prezzatori , ſi dee ſare congregata Univerſita

re… Pitt” Piccolo num. 56. , e l’avvertiſce il

nostro Autore al Corollarío del cap. 9. num. 3.

' Del 3. e 4.

Deputati debbono giurare; ed i’Cittadini, che

rivelano-i beni ,~anche giurano ,~ Comet] no'

stro Autore lo dice al cap. 8. ,-e dà la ſormo

la del 'giuramento , e della nota de' beni con

cedole al Corollan'e del tap. 9. `

13 Che dopo aver giurato procedano‘ all'apprez

zo de’ beni di quei Poſſeſſori , che teneſſero

domicilio in altra Univerſità.

14, Questo s’intende ,ñ purchè non ſia numerata

in altra Univerſità, e che non viÎ-ſia' promiſcui

tàiu territorio, erchè ſe il poſſeſſore è ‘nume

rato in altra Univerſità , non ſi taſſano i ſuoi

beni, come quelli de’Cittadini; ma come foreñ’

stiere per la ſola bonatenenza, cioè per le cin

que impoſizioni reali ſolamente, come ſpieghe

remo meglio , -dove ſi _parlerà de’ bonatenen

ti. E ſe ci è promiſcuità di territorio ſi taſſa

no i beni dove il poſſeſſore abita la maggior

parte dell’ anno; così sta deciſo per la Regia Ca

mera per l’Univerſità di Polleca, e Rotino nel

Cilento nella cauſa di Gio: Batista VerdUzio a

9. Marzo 1582.. .Arre/i. 433. regiſtrata dal Reg.

de .Marin. ibi .* Non mole/im” pro bom': ſin': i”

Term Rotini, qme i” dotem aerepit, cum i” Ter

m Rotim‘ non [ir numerata:. Nec in eo pro ”u

jore anni parte habitat, dummado inter dic?”

Terra: Pallet-bc, (9‘ Rotim’ ad/ìt promifluítar rer

n'ton'i , (9' quod can/ſet dominum jo: Baptiflem

eſſe alibi numerata” .

'Si
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r Si dichiara anche questo‘Capo con-altro‘de

creto della Regia Camera tra l’Univerſità -dí

Caſtrignano , e l’ Univerſità di Pato—Va -4-.Mar
no 1568. de- Marin. .Arre/l, 336. ‘ì’ '-'ſſl

‘- Ove ſi dichiarò eſſer promiſcuo il territorio

{ra dette due `Univerſità , "e però--i poſſeſſori

de’ beni in detto territorio,prom-iſcubì‘dovelì

ſero pagare nel luogo della loro abitazione, ibi:

Pra-ſenti decreto -a declaratur ’promiſcuum rliHttne

territorium inter Univerſitatem Pati , c9* Caflriſi

gnani, O’ olio: quae-ui: poſſeſſore: lmrorum’ in- eq

dcm territorio debere pro ejufdcm boni: ſol-vere ,

(3’ contribuere in dift’ir funffionibur fiſcalióür *in
loco eorum habitationis. Et etaéſilum contra fermarti

' Prcſentir decretiireflituatur ~, appoſiti: ea.: arl-verſo

\non obflantibu:. r ~²- '* * ~ *~- _

Cool parimente ſi dee oſſervare tra' le ‘Cit

tà , c Terre, e ſuoi Caſali', quando ſono-divi‘ä

ſi ne’ pagamenti de’fiſcali , come ſu deciſo per

la Reg. Camera , tra l’Univerſità della Terra

di Novi, e’l Caſale di Cornitiv, cd altri Caſa

li di detta Terra .ÎLuod Civer Caſalium Corni

torum , <9' aliorum Caſalium Terra Novi pro bar

nic, Per eo: paſſi-ai: , tam ante diviſione!” pra-o.

diflorum Caſalium a Terra-pradiéla, quam poſl ,

ſoloant, (’9‘ contribuant cum dìélir Caſalilmt, ubi

ſunt Cio”, e’?- baltitant. ñ- ~'\- ‘

Et e contra Cime prodiga Tome Novi ſhſvlſiñi

pro omnibus bonir, qua poflident , per eo: emptij

ram ante, quam poll divi/ionem a Civibut Caſa

lium Pwdiflorum in propria ñ patria , nulla babi#

ta conſideratione, nec ſolution” bonatenenti't, Parte!

ipſe invicem abſol-vantur, prout pra-ſenti decreto ſia

decernitur, (9* proividetur . .Arre/t‘. 576. da Ma

rin. I. Luglio 1608. '

E con questo decreto- , ch’ è l’ ultimo; relia

no corretti i due decreti antecendenti di ‘eſſa

Regia Camera, regiſirati ſopra da detto Reg. da'

Marin. 9. Decemó. 1 564.arre/}. 2,94. col quale nella

cauſa della Terra di Marigliano, e ſuoi Caſali, ſi

diſſe: Terminus ad probandum in-'caufa , O’ in

terim Coſa/ia manuteneantur" in qua/i poſſeflimte

exigendi ſunö'ionrr fiſcale: , etiam a Civibtls oli-`

&te Teri-e pro boni: accata/latir in onto/li: ‘ipſe

rum Caſalium. `E l’altro .Arre/Io 3-98. de Marin.

ao. Martii 1577. tra l’a Terra di Rocca Ro.;

mana, e’l ſuo Caſale Statiliano, che‘ ſi diſſe,

quod [ol-vant poſſefliones bonorum, Prout ſol-what”:

in diölo aflimo poll divi/70mm. ‘- ~ ; "7‘

Poichè detti due arresti ſono corretti; eiri

vocati con detto ultimo arreſlo fatto tra-Novi,

e Caſali.

* E così anche ſi pratica -tra la Terra ,di Lan

nno, ed i ſuoi Caſali Piagine Soprane, Piàgi

ne'Sottane, e Fo'nga, che prima ſi numeraVano

unitamente, facendo un<'corpo con la Terra ,' e

poi nell’ anno 157!. i Caſali ottennero nella`

Regia Camera la diviſione, quoad ſolmionem fi.

ſcalino” tantumgcitra prajudicr'um jurium Re

gia- Curi-e exigendi‘ a quoIibet, come ſi legge dal"

Proceſſo inter Univ. Term Laurini , C9' Caſali;

Plagcnarum, in Banca'de] Mag. Giuſeppe Pinto.v

15 E per ueíla steſſa ragione i Cittadini del

le Pic-gine prane,che ſono creditori istrumen—

ed valtri ſopra l’ Univerſità di Laurino non'

pagano bonatenenza per detti istrumentarj; ma

eſigono l’intera ſomma degli—annui ducati cin

~.u Ì

l

:que-?per ogni-icon” di 'capitale dall'UnÌV’ei-Ììì

debitriec. Perchè' tlc-tti ‘ei-‘editori contribuiſcono

tutt-’-²i-'peſi `nella Patria idro, dove abitano', e

non può dettaìUniverſità'debitrice ritenerſi"pe'r

eſſa'la ’buona'tenen'za , che-ſiî"riterrebbe-, ‘il

creditore' foſſe di 'Univerſità’, ‘ che‘ non'a'veflë

Territorio comune; Comeì’èì’tra-la Terra'Îç'ed‘í

Caſali predetti ;-ELCbsl anche‘ ii‘CittadiniÎ’dellÌ ~

Terra di Novi, 'e Caſale *di Cornitizdche 'ſònb

creditori istrumenta’rj *ſopra ’ ìl"Univerſiçä "di z

Ceraſo. ‘ - ‘ "- -" ~‘ _ '1.3 ;il

` ’ ’kg-;.3

i "i-á? 5Ì’e-6á*"

16~ I 'a'vvertiſce, Chb non ſia in' uſo di "date , ñ

‘come fi dava anticamente,a ’conſervate nell’ .

Archivio_ della;,Regia Camera il ,Catastm ~, ~ ñ
.A'l'fl.7. i "ſſdffi

I7C He non ſi poſſa impedire l’ eſecuzione ,

juxt‘a caraflum,,_nè per appellazio‘pewnè

per nullità , nè per qualſiſta preteſto, attîedtealoí

parole preciſe di detta. Prammatica.

Onde lo ſiile della Regia Camera* è di ſpe

dire provviſioni , e decreti, quod revideatur appreñ_ —

tium; vera” interim non impedito?” exaflio'juík- "t

to Cata/Îum, le Marinfſiq.. '.APrÌÌ.’{607ì-‘Jrrcfl.ſ.

574.. "nel z. tomo della mid‘Pratica-_t‘in de Cube”.

num. 4. diſſi , che n‘orr'ì’ostante ’l'appellazione 1,‘

l’Eſattore procede *alla vendita de' beni, che

eſe ue contra *colu’i ,'che ſia ſcritto ſeu notata

nel libro; ed in questo anno 'eſſendoſi il Magri‘.

Michel"Angeló 'Tan-za' gravato ;- e detto` di~²~`n`ul'

lità del Catasto, ſeu apprezzo-Tano nella Città

di Capaccio, lia-preteſo , che 'con' ,nullità aveſſe

potuto impedirel’eſazion‘efi‘ altneno faéîo dopo-'i

ſito; ma il ſaviſſirno "Signor‘ I). Michele Var

.as Preſidente, e 'Commeſſario , ha con‘ decreto

50m' ordinato, che revideatur, ſed interim ſolo”,
A' perchè l’isteſſa ragione milita -nell’àppelhzione,

che nelle nullità' in quello‘ caſo d’ impèdire‘i!

pagamento di Collette,’che ‘s’impedirebb'e il tri

buto al Fiſco co’ ſutterſugj de' cataſſati , di

modo che la' reviſione ſi fa *ſenza-‘ritardarè il

tributo di 'Ceſare, 0 che ſia per via di appella

zione , o"dí nullità , o per qualſivoglia altr

via ſi' cerca la reviſione di apprezzo. '

E la dottrina di Lanario a Rovito ſopra la

rubrica de appmio, citata dal 'nostro Autore nel

Capo 6.- n. 46. che dic]v poterſi ſempre rivedere

, dopo- ſcorſi i fatali , viene fondata con decreto

della Regia' 'Camera dell’anno 1652: a’zóa

-Aprirle ,ì‘nel quale ſ1 diſſe, quod‘ non impedr'atur

noi/io appretii , quando aliqm'f ſenſerit ſegm

yatum, ſalvando ;interim juxta Cato/Zum , Front'

ordinarie tape-ram… pro-viſione: a Regia Camera,

(le‘ IVIarin.` art. 678.* _ſottir` il verficolo Tertio

quod. " ‘ " ì “

E così veggiamo' praticare , che 'quandocunque

ſi ricorre in Camera per la reviſione ſenza pre

ſcrizione‘di ‘tempo’, `ſi ordina la reviſione‘, non"

impedito però il pagamento juxta Catullo-n‘. `

i ‘Jl$.8. o -~-— . »j

He’il Capitano pubblichi bando. Si è dal no

‘ ſiro Autore data la formula 'dal detto -Bando

al Capo 5. `- v ‘~
~' i

.419’. `

73"] ſopra l' Univerſità del Caſale divFoggia, 18 ` He ſi dee inquirere contra chi a'veſſ'e ri-Î

velato con frode, però ſi debbono-eleggere'

almeno tre-reviſori con potestà di confiſcarebeni non rivelati, e guadagnare .per-terza paräf .

e i



Pi‘ati‘mdelle‘Um'm-{ſizë del Gemelliizo eolie Annata! Ríecia .

Effi- l‘c‘Viſori quel; ehe ,vien confiſcato, iJquali

A9119 che ſaranno eletti ,ſubito -faranno pub

blicare bando, che-,fra 8. giorniprivelino :Wan

t-i di elfi i beni ſinora-non ‘rivelati ; e ſe fra

detto terminenon: riveleranno ,z-sÎ-intendano in.

corſi“nel'la denaronfiſcazione, ſeu inquiſizione,

Jatquale non dee- ñdurare più `che ‘unrmeſe , e

,poi‘ſi chiude il‘ Catasto, e ſipubblica . Questa

.è l'a forma‘ data da D, Pietro :Piccolo ſopra

‘detta Prov-matita ,- num. 64.- too”. ,1. lil. ‘12..

19 E finito il Catasto ſi dee ſottoſcrivere dal

Capitano, Deputati ,Sindaco , ,Eletti , e Can

celliere , come ha detto-il nostro .Autore al _

‘cafe 9. num. 7. . 5_ , _.

NUOVA APPENDICE'

"ñ ~ Del medeſimo — ü ‘

LÎONA'RD‘O Riciclo

, *z ,f A questo steflb

[ſli al num.5.della mia_ Appendice al preſen

te cap. 5. dell’Apprezzo . o Catasto delle

Univerſita, non eſſere neceſſario` ~i'Aſſenſo Re

gio, quando l'Univerſità` per dieci anni_ conti_

nui ha uſato catastare , o collettare altrimenti

di quello , che sta diſposto per la Regia Pram

mariea unica de Jppntio, del che ne dà avver

tenza anche il nostroìAutore nel cap. 12.. della

Donate”. nam. 2.7. . .

E da noi in questo capitolo J. num. c’è

allegato de Mai-in. .:life/i0 678. de’ 2.5. Aprile,

1652. ivi: Settimio, quod fi aliqua Univerſita:

conſumer” fame rata/iam oliter quam diſpajì.
tum :flyer ſupradibſiiam Reg. Pragm. , O' inflru

Hiopet Regia Camere, O’ tali: obſervanría fui:

continuata per anno: Jerez” continuo: , ſvermina

tur continuatio diſhe cmſuetudinis in fummm ,

ó' ad illam rationem ſalvati” bonatenentia .

E Follerio nella Pram. 5. de .Adminiflratione

Univerſitaris,ante num.38- n’ aſſegna la ragione,

che ſiccome per la conſuetudine s'acquista la

potestà della Giuriſdizione , così per la conſue

tudine s’ acquista anche la potesta di collettare

altrimenti, che sta diſposto per la Pragm. giulia.

.il Teſla I. 1. C. de ema‘cipat. 1iberorum._

E tal Conſuetudine s’ intende appprovata dal

tacito conſenſo, e preſunta ſcienza del Principe ‘

per lo Teflo in l. 3. C. de tdific. pri-vati.: , O‘

l. fin. C. de bis, qui a non Domini: manu.

mifl'i ſunt,v iói gefla taciturnitate firma-uit.

E per l’Arresto de’ 30. Marzo 1518. regi

strato dal Reg. de Marin. refolwt. 151. lì ordi

nò: Per Reg. Cam. quod fia: ”da .AHuariis ('9'

Scrióix, ut ab bad/'e in aurea , O‘ in futura”:

”allatenus :alia negozio comminamur Capitaneis

lororum in partibur; ſed juxta flylum Regia C.:

Înem, quando occunit Pra-ſentantur ab intereſſe

babentibul memorialia in Regia Camera; num fa

80 ‘verbo eligctur perſona aperta, (‘2' integri: fa.

ma ejuſdfl” Tribunalis, ad bo: ut [e conſerva: in

Partibus pro ſimiiióu: negoriis, ſiccome al nu. I4.

Scriſii fimilmente al num. 13. il tenor dell’

Arresto 433. de’9. Marzo 1581.. tra l'Univer

ſità di Pollica- , e di Rotino . E dell’ Arresto

330. di 4. Marzo 1168. tra l" Univerſita di

Pato, e Castropignano.

*l

Diffi,che nell’ Arresto 576. di primo Luglio

1608. tra l’ Univerſita di Novi ,ÒÎſUOÌ Caſali.

E' con ciò resta corretto l’Arresto 2.94.' de’ 9.

Dicembre 1564. tra l' Univerſità di Marigliao.

no,e ſuoi Caſali, nel quale,\i diſſe: Detur m.

minus unique pani, (9' interim diHa Caſa/ia

manuteneanmr in qua/i paſſeflinne exigendi funéiia.

ne: fiſcal”, etiam a Ci-uibus diff” Terra.- Mari

gliani pro boni: errata/iui: in …mio… ipſomm

Caſa/inm- '

E vien corretto anche l'Artesto 398. de’Io.

`Marzo 1577. nella cauſa di Rocca Romana

co' ſuoi Caſali ,,ſi diſſe: _Quad tam Ci-ver Ca

ſalis,Ù‘ alii Exteri pofliden”: difla bona, ”ibn-ant

pro illi: camilla Union/ita” _ſub cuju: -e/iimo

ſunt deflripm . Cima' 'vero , qui emunt bona ab

arteria', pu quibus tempore diviſioni: prediffa co”

”íóuebant cum utraque Univerfitate pro taxa, ſi

_ militer nunc contributi”: cum atraque Univerſita”,

prog:: connibueóanr In', quibus‘ eauſſam habent.

Da questo Arresto— 398. ſe ne inſeriſce però,

che il Barone di Terra, e Caſali; per la buo

natenza de’ ſuoi beni burgcnſatici dee contri

buire a tutte le Univerſita di detta Terra , e Ca

ſal—i pra rata, che tra detta Terra , e Caſali ſi

distribuiſceno l’altre entrate comuni., acciocchè

tanto la Terra, quanto ,i Caſali vengano a par

tecipare la rata di detta bonatenenza, che paga

il Padrone. , —

~Atteſo il Barone è primo Cittadino , così

della Terra , .come de’ Caſali , e come tale

dee contribuire la ſua buonatenenza de’Burgen

ſatici , cÒsi alla Cittadinanza della Terra, co

me alla Cittadinanza de' Caſali pro rata de’

fuochi nell’ ultima numerazione numerati, o

che tenga domicilio nella Terra , o ne’ Caſa

li , o in altro luogo, giacchè _come primo Cit

tadino così paſce al paſcolo della Terra, come

de’ Caſali , 0 che abita , o che rion- abita in

detta Baronia. ` ~

Conſeriſce in questo'il decreto di Laudo tra

la Terra di Laurino, e ſuoi Caſali profferito da

Carlo Cito , il quale deciſe , che detta Terra

di Laurino, e Caſali (i divideffero l’ entrate de’

Territori , e difeſe comuni, così i peſi pro ra

ta de’ſuochi,di cui detta Terra, e ciaſcheduno

Caſale ſu numerata nell'ultima numerazione;

come dagſi atti nella Regia Camera in Banca

di Giuſep e Pinto.

" L’ iste o ſi oſſerva quando non ſ1 tratta tra

Terra , e Caſali, che in territorio è comune,

ma ſ1 tratta tra l'Univerſità, che hanno il ter

ritorio promiſcuo , come tra l’ Univerſità di

Renda, e Castrofranco. De Marin. .Arre/i012@

de' 15.Giugno 1560. nel quale ſu deciſo: ,Quoad

bomines Term Rende bonatenentu in territorio

Caflrifrancbi [er-ven” conſuetudo,0‘ promiſcuirar,

O‘ accara/ienmr pro boni: Pmdiëîis , (9‘ ſalvati*

Univerſitari Terra’ Rende, O' e contra bominet

Caflriſancbi bonatenente: in territorio Rende ac

eataſlenrur pra comm bonir, O' ſal-vane cum Uni

verſita” Ca/irifrancbi . `

Veggaſi quel,che dice al capo n. della bo

natenenza num. 36.

E‘ bene quì di notare anche l’ Arresto 556. de'

18. Marzo 1605. ſcritto dal Reggente de Ma

rinis tra l’Univerſità di Castrovillari, edi ſuoi

Caſali, nel quale ſu deciſo : Quad Give: Caſo

liti”
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, Capo V]. De’ Fuochi , e Sottofiiocbí .

[Zum pio boni: ,` qua* poffident contribudnî il”

lato', cujus ſunt Cine: deduHo cenſu , C9' Do

mini cenſuum con’tribuant pro illis; “bi ſu”

Ci-ue:. Et bona per-venta in paſſe Clericorum con

tribuant in debiti: conti-ab?”- antaquam per-venifl‘ent

y i” «tum pofl‘t'. * -.

' ì
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debbono pagate per dezti‘beni.

32. Vedo-ue laſciate da’ loro mariti con dodici figli ,

quando , e di che ſono franche .

33 Vedova con dodici figli ſono franche , anche _ſe

detti figli ſono Partoriti dall' altra moglie di

detto ſuo marito. .-..~‘

34 Padri con dodic'i figli quando ſono franchi J

35 Vedo-ve, che poſſeggono più dell' oncia , come ſi

debbono taſſa”. " ‘ ‘

36 Vedo-ve Napoletane , che abitano in qualclt' altra

Città, come ſì debbano trattare,

37 Fratelli, ;ha *vivono :in’communi , e ſanno

ſſ! Beflíîmí' di ciaſcuna'ſpecie, in 'che luogo ſi deb-

- t ("ma Mflſidrez o cataflare.

²~ B‘flifflml a ſoccida ſeu alla Parte, e per quan

ta, e dove /i debbono taſſare .

3 7- Beſliami fidati di- Dogana quanto ſi’ deb

~ 50W ìaſſare. ' ,V

4 9 1°- Napoletani , che tengono .Animali , e Be

** ſli-"Mi a cbi ſono tenuti contribuire. .'

s Baroni, che tengono Befliami, a :Le _ſono

I tenuti. ^ ì

6 *3011i a menando , *vulgò a Pedagio , a chi ſi

debbono accata/lare. " ‘

8 ~ Animali de’ Centimoli, cotnſe ſi debbono acuta-;v

ſia” . ñ , .

9 ‘y Napoletani patentati , in :Le , e dove f"”o

` franchi. ' - 'Z

Napoletani quando , e quali requiſiti debbono

avere p” poter ottener il Pri-vilegio. ‘ ` a

Napoletani de Caſalibus , quali francbizie.

godono I ‘ * .r * '

Vedova de’Napoletani , dba‘ guardano il MMW130*

vile, quali francbizie godono; ‘ 7 ` '

;I4- Cavajuoli , quando", ed in abodcóbono eſſere
i franchi..` i . ‘z -.. 7 ſſìñ'ì ` ñ'

15 &Jaguarj,-quando ,debbono gode-*ef `

16 Bracciali quando debbono ~~contribuik"~; ’ed i"

che fin'ofmnc'bí. " ‘ì '

I7 Obi-m" ‘oh debbono oſſehiare

18 Cittadini dom debbono ,bag-m, e 'pot-tare" ipe

. ' ſi, ſe dom nati, ~o ‘do-ue ”Moratti

T9 Figli dopo morto il Padre‘, ſe *vivono uniti“,

e. ſopra-ati, come debbono pagare.`~ 7 ` "- ‘q’ l

²°`F’81': a ‘Di-vente il Padre , {bo vanno“adſia‘bi’ta.

re mi altri luoghi, dove debbono pagani* i

2-1, ‘"flmi ,` quando ſi dicono fuochi aiqm‘fih‘;

e' cb: debbono pagare." *~ - `~, ?ſe .M

²² DOM”, (Le fi- tnari'taìffl'o'rideHÈ' líta" Patria-‘5';

do-ve dee pagare. ' ‘ " ,

23- Donna Mat-itata fuori 'della

- ”odeai ſu‘o Pad” , come dea paga-az} 'dova,

perla robe ”editorial-"ii, ì 2-" 7- "7' i}

2.4 Loca‘ti di Dogana 'debbono pſſeie'ìtuttatfl, to”:

. - gli altri Cittadini. ~ . :a ~ ñ** -

25 Offiria’li di Dogana di che coſa ſono franz-bi; lì

26 Lot‘ati di Dogana 'di ‘ibi:-koſa ſai” ſronábîflo! *›

2-7 Beſlíami, clic ſi portano *ad Paſcuà’ 'ſtano-:ridotti>,-`

. non pagano; - ' “ "

2.8 Befliami! ‘Liſi `

II

'12

13

I.: ,

_ _ 'o'rtano'pç'r la‘ graſſaſdit Na'í

FM‘s—”ln Pagano Puffi. \ - ~ A) _ *r '- ì;

29 Pdf-ITM“ de’bezu' in feudo' anal-;ms , dov’e aes

~ a bono pagare_ - 1_ fl‘. u... ;7 _ 1,

Hooflícid‘i Reg]. , kome 'Ufficiali non :ſono fianchi'

fl “dum" qual-doſſo” Napoletani', ed‘i” que/l'a
"‘ſ‘mffl-ſe 'gli dai-detta francbiziaìì'i” dan-ii'.

~ 31 Dimm' del terzo ordine-,1h pofleggono ;fiumi

Cerpçllina _Tom- I. ~

..
.

.

per 'eſſ‘errfrancbiì l

’T

‘a ` ‘, A

patria ;f‘r ſuccedeòt

un fuoco , anco quando; ſono caſatt' , coma/i

debbono trattare. ~. `

38 Baroni'nelle ‘loro terre, quali francbizie godono .

39 Debito” per cauſa‘ ali—_Colletta non può compen

ſate con quello, c‘ha ſe gli deo- per `[altra cauſa

dall-’Uniwrſiuì.- . , o’

40 Oflícialí dell’.Uni-verflta‘, da quali Peli ſono*

franchi, e_ quali’prerogativestgodonoi '

41 Libro dell’Eſattot-e prua-va il pagamento, ,ſara, o non ſana` fatto-.delle'collettè'.

42. Eſattore è obbligatodi ”to/ira” `il ſua libro a '

, :bi ſi ſento gravato. , - '

43 Cittadini debbono ‘paſſare le Colletta per li bmi

r‘ extra territorio. .

44 Colletta hanno la via eſoèuti‘ua , e come ſi dee

. procedere nell’eſe-cuzìone. è.

45 .Appellazíone dal cataflo fra quanto tempo ſi

'1 può fa”. ` ` . '
t

" ‘46 .lgègravio fra ’quanto tempo › /i può Ari-vedere ,

oſſawarc l’ aggravato .v :be dee

I ~ -Nprimir veduta lo Regia -Pramm‘atí‘ca ſopra.

› làſorma del‘l’apprezzol, nella qua'le fi fa.,

mènzîonc rde’ bestiami , O‘ ‘conſideratirlconfia'e

*I

.ſand-'x ſopra qpesto negoiío ſi;provveder, e detet:. -,

mina , che i 'bestiami vaCCllël , porcml, buſall

ni, edallfire ſorte, ‘che 'giusta il (’cbstume della.

Tèrtza‘taffano in‘ apprëzzo, ſi debLa apprezzare,

ed accztastare in quella-.Città,`jèu jT—çrra, dove

il Padrone sta `nu‘merato , e paga il ſuo fuoco,

ed ha da pagare, e con‘b‘ríbuìr'e la rata-dellefolz_

lette' per dettì~ bestiami', non ostantc, che ll tc

"` ` ,nèſſc “9P *Paſcolareìne’ rei-'reni d’ altre Texre ,

Città, e. territorio} delle qLralì ~, ‘paſcolaxtdoz,

debbà pagare‘ la"fid`2, e’ _

fl'ibuzíonè "d'apprezzo , nè dl cofietta , nella

gualc ffima, ed‘ apprezzofi àebba‘rnvere conh:

era‘zì‘ohe di quelló',‘che il padropc paga gh.

ecbaggí nellà ’-Terra‘ piopçia‘, ovvero m’gltre Ter..

re, davçfëterrà detti bestíamì, vengono m apprez

lo’reflovñvtmm, paſcolaſſe ſenno. pa

gament0*di› fida‘, in‘tàl~-caſo non ſe. gh'debç

ba ‘deducere ,dall’apprezzo cos’ alduna per cauſa.

…del paſculo. ‘~.`
` - '3 ~

~ ~ ñ. " ;L

z 'Itemfqqe’ ~bestìamì A, che fi tengono, _

diciiurba'Soccìdà, ſeu álla'paçte, s’ordma, chf

il prîn‘cîpglc' Padrone' ſia Fajſato, e Ìcbbafcontn-z

bnìre per la metà .` che partecipa ,de ſrmfflfus,t

e 1? altra metà ſi debba taſſave , e porre m. 313-"

ì p‘rczzoſi‘val- Maffaro.-chc li tie’né in quellemerreì

a

(bw-detto Padrone , e Maſſatb stánno nuſhcrſh_

tî, e "pagano i~l0ro`ſhochi, ut ſupra, deducen

paſcolo ‘ſenz’ aln‘a èon- …

il“ vulg; 8

‘ do però”; tutti due le ſpeſe del'paſculo :in caſa,v 3

che‘ lo pag'affèro, come nel ſopraddçtto Capitolo

ſi'*dice;`? però, ſc ambiduç non-[pagaſ‘ſerqpaſculo,

non-'fi‘ debba dedurre ,-;Îe `:l’uno‘,PÎLÎFOÌH-Înî {WTA

d 1:-- ` `

"o

per

I



42'*- Pfutíca delle Uffiz’oezffitä delCervelli”; calle duna!. dáRiccio .‘

per la meta ſua, c l' altro pagaſſe il paſculo, per

l’ altra metà del paſcolo nell’apprczzo a quello,

che lo pagaLoerum, quanto al Maſſar’p ſ1; debba

'avvertire, che, ſe‘la metà ſua della taſſa del be.

{liame li ſarà ſlata conſiderata, ed' aggregata

nella Taffa'vdell’induſlria ,_ non :ſl debba aggre

gare, o’taſſare un’ altra volta‘, per modum fac-”lc ›

un; , 'perche per. una medefima coſa* verreb

be ad eſſere gravato di duplicata contribuzione“

1m” circa le Pecore, edi bestiami, che ſ1 fi. ‘

dano, e paſcolano nella Regia Dogana delle pe
core di vPuglia ,ovvero ’nella Dogana d'Abruzzo, *

fi'pn’av'vede. che ſ1 oſſervi il medeſimo ordine

con dedurre dalla stima quello, che ſi 'paga‘ di A

fida a detta Dogana` ì

nen- quanto a’

.pagano pagamenti fiſcali. per e franchizie delle

l'oro terre, od altra

in quelle tin-e , dove terranno detti- paſcoli, cd

erbaggi‘ comuni _dell’ Univerſità ſenza pagare

fida ,llor ſr' debba apprezzare , e accatastare i

beſliami predetti, e per quelli contribuire co

me bonatenenti a’ pagamenti fiſcali ordinary,

ed estraordinarj della Reoia Corte tantum, ovve.

ro debbano-pagare la fida dell’ Univerſità di

quelle terre, dove li terranno a paſcolarc , ita

che ſia in elezione d'cffi Napoletani, ſe” altri.

franchi, quali de' due pagamenti vorranno fare.

Item dal detto apprezzo , e contribuzione s'

eccettuano , e riſerVano i Baroni -nelle Teri-'Q ;3

proprie per li bestiami . che terranno ‘ne' ter.

reni lÒro, privati, [m paſcoli comuni di loro,

terre , i_quali come 'primi, e principali 'Poſſono’.

ſare paſcolare i loro, bestiami ‘ne’ demanj delle…

Napoletani, v'cheſono immu- \

ni, e non pagano iloco filochiì'edì altr1›,—che,non ;o

giulia cauſa, s’ordina. ’che n

l

dette Patenti.: (9’ ſolum nuovamente lor ſi è lo-`

' vata la franchizia dell’uſo; ſe abitano in alcuno

Tetra del Regno, ſono franchi di fuochi, gabel-t

le , collette , alloggiamenti , comandamenti , e

ſervizj perſonali, e di tutte leimpoſiiioni univer

ſali pei' effi loro, 'mo li, efigli ,e debbono ſola

contribuire alle' ſpeſe eÈraordinarie ,cioè accomo

do di strade , fontane', orologio, ed altre ſimili,

e pergli stabili, che poſſeggono, in territorio di

dette Terre, pagano ſalum la bonatenenza, eíde

biti contratti tempore,poflèflìani: di detti beni

'da’Cittadini d‘eſſe Terre , ſe i primi poſſeſſori

Cittadini, non poſſono pagare, e per gli anima

.li‘,~c}íe poſſeggono in territorio di eſſe Terre,

[la a loro elezione di pagare la bonatenenza , .

o Vero fida.

1 Napoletani Cavalieri di 'Sedile godono

le' medeſime ſranchizie . - '

l Napoletani 'vigore Regia Pragmaìica go.

dono l’isteſſe francbizíe; ma hanno da" abitare

almeno in Napoli con le mogli, e famiglia per

la maggior ‘parte dell'anno, e per ottenere tale

Privilegio , biſogna avere tre Requiſiti, cioè

abitare in Napoli. che la ,moglie ſia Napoleta

na‘, e tenga la caſa propria in Napoli. r

;7, ItNapoletani de Caſa/ibm' godono l'isteſſe

franchizie'; ma non ſono franchid’alloggiamenti;

quando occorrono- ne’ loro Caſali ; neppure di

comandamenti , e ſervizj perſonali in propria

trìa. '. .k '

' Le mogli de' Napoletani , morti i loro ma

riti‘, che guardano il letto vedovile ,² godono

l" isteſſe franchizie, che godeVano i loro ’mariti

in' tempo . che viveano , benchè elſe mogli di v

Napoletani ſleno ſorestiere . `

terre proprie, come li godono i loro Vaffallii 14.- 'I CaVajholi invirtù di patente di Camera.

Item quelli, che tengono bov'i a men-mio’.

valga a pedaggi, che ne paoano tanto grano, o,

altre vettovaglie, ſeu’denarl,ſl ordina,ñclre non

ſ1 abbiano da- talſare , nè contribuire per detti

bovi, ma che la taſſa, e contribuzione di quelli

fi ponga a’ padroni , che-n’ hanno utilità , pet‘

chè non ſarebbe giusto,chei detentoriamenan.

do ſi gravaffero di due peli per detti bovi,\cioè

del pagamento , che ſi fa a’ padroni , e della

contribuzione dellecolletteſbnſmſu ſu: Caſco!.

7‘ " lie”; l’ apprczw d‘animali‘ fidati nella Regia

Dogana di Puglia ſ1 ~ dee fare, cioè_ le pecore

gentili incluſi i caſh'ati alla ragione di grana

cinque per ogni mille. lbovi , e vacche' ſgh

‘vate' alla ra ione‘di griìm‘tre' per ogni cento,

e le Vaccheì'äerpe’groſſe di tre anni :ſtagione

di grana due per ogni cento, ed il 'grano a’

intende alla ragione ſolita, e conſueta", d. Reg..

de' Marinis .Am-fl@ L96. , e derma della Regia

Camera della .l'umniaria de’l7. Ottobrfl' 1510;

Item, a riſpetto? d’ animali ,"che ſervono. a'

centimoli s’è determinato, che ſe è ſolito.ſene

faccia l’apprezzo; ma ſe ſi vive per gabelle, i

particolari paghino dette gabelle per detti noia‘

mali , de’ ‘quali ſ1 ſervonov in detti centimoli g

.a.

ſano franchi nel Regno in Dobanrs,,ma abitan

do in alcuna Terra del Regno debbono pagare

all’ Univerſita come forestieri il decreto di ſette

Capi;.ben` vero ſonofranchi di bonatenenza, abi

tando ’però' alla Cava,~come-per Decreto de'

13. Marzo 1644.. faëb verbo 'in Regia Cante”.

15 l Seſſagenarp ſono franchi del pagamento.

della loro tcsta iti virtädidecreto della Camera

de’18. Marzo' .1.571. quale vpagamento, ſe” im

munità `di…“_testa , per altro_ decreto .ſia ordinato,

'che detta franchizia s’intende per un dogs)

;Autuml’annm e per lodi più, che importa

to pagamento di testa’, ,fi faccia pagare' a'

detti-Sçſſag’enarj, e facendo industria‘, la debbo.

no pagare. .

:6' [Bracciali ſono franchi‘,\ e debbono'pagare

[alam l’ anno carlini diecidi contribuzioni ,‘_e det

ti Bracciali' ſono quelli›,‘*che' vanno alla gior

vnata, e‘ñ non-poſſeggono robe, e ſono anche fran

chi di alloggiamenti, però' nelle Terre , do‘ve .

ii vive per gabella,n0n ſono franchi di Sabella;

e ſe detti Bracciali poſſeggono caſe., dove em.

abitano , «ancora ſono. franchi , purchè' detta caſa ,

ſerva per propria abitazione-tantum di detti

Bracciali', e vi è decreto della carriera. `

conforme* pagano' gli-altri Cittadini ,ñ d.; Reggen'u 17 Gli Oblati ,ſeuofferti ſono quegli, i qualido

te Marmi: .Inc/Z. I”. e decreto di dmn ,Rn
gìa Camera‘degli 8. dgoflo 1559. 'ì i

l‘ apoletani nati, [m originari, o concept!

ti in Napoli', i quali tengono patente» della ‘Cà

Mera, ſono franchi‘ i” Dobaní! in tutto il Regno

per le mercanzie , con le clauſole contenutein

a‘ ` ‘o

nano tutte ,le robe_ loro i” aſc-ſmi?” , e pro
prietà a’ Monaste‘ri , ſenza riſeſirbarſi, per Elli

cos’ alcuna , e ſono "alimentati da' medeſimi _

Monafieri ,'abitando dentro _di' qUelli , 'e ſono

ſtanchi di loro fuochi, .e di qualſivoglia altro

pagamento univerſale. ;a— - ‘ 8 I ñ
ì’ -,--….'L.›Ii



Capa V]. De’ Pacchi?? Fattofiiocbiſi z .

18 I-Clttadlni numerati, ſe” nati in’un luoo`

go, debbono pagare ,4 dov’e ſono nati , ſe” nu_

merati , tutt' i peſi, alloggiamenti, gabelle ,9

e tutte lç' altre impoſizioni, ar alii Crue: ;- ed”

abitando-in altre ’Perrone-'a, dove-ſimo nati ,è

o numerati , debbono pagare’ in qu'el'leUniver-Ì

ſita. dove-abitano“,j delle ?quali _ſono forestleris

earliniñzquindici l’-anno\,'la bpnatenenza i

robe stabili, che _vi poſſedeſſeto , e contribuì.;

re a’ debiti contratti per l’Univerſità ,-a’ quali

ſorſe det-te, robe foſſero obbligate a tempo. che!

ſi poſſedevano da’ Cittadini di quelle, non “eſi’en- '

do però i primi’poſſeſſoti /aloendi p’er detti,

debiti contratti ; di pin hanno da contribuire

alle ſpeſe est'racriinarie, cioè accontodo di ſiſi-ì

de, fontane , - orologio; ed— altre ſimili , ed anche

debbono alloggiare, dove abitano , purchè non

.provino ," che dove ſono nati, o numerati,'alñ’

loggiano attualmente , e‘ ‘questo in conformità

del—decreto generale -della R.~Camera i

'19 Se un Padre aveſſe diverſi figli , e:-muore`,

ſe quelli vivono unitamente,debbono portare un

ſolo fuoco, però stando ſeparati debbono pagare

tanti ſacchi, quanti ſono eſſi fratelli, ‘che vi

vono ſeparati, e ſe alcuni di detti figli andaſ

ſero; ad abitare in altre Terre , extra loro pa.

tria, oltre che debbono pagare doveſononati,il

fuoco, ancorchè dove ſono, vi foſſero altri loro

fratelli; che ciaſcuno portaſſe il peſo del loro

fuoco, come diverſi, debbono , dove abitano,pa

gare, conforme il decreto generale de’ ſette Cz

pi, ur in procede-”e Capitale,

zo Se un Padre è vivo, ed abita,e- paga (DV’ è'

nato, ſe” numerato, avendo altri figli ie ‘N°813

andaſſero ad abitare in altri luoghi, debbo”

detti figli pagarefdove abitano . utili? Cit-m'.

ori-vente Pam, però non pagano coſaalcuna,do

ve ſono nati, agando il Padre vivo,ma mor

to il Padre, ſiino obbligati ciaſcuno di detti

figli pagare dopo , dove ſono nati, e_così ſi

. ſpediſcono provviſioni in di”. "

il ,l fuochi acquiſiti , ſono que’ ſorestieri di‘

extra Regno , abitanti in alcune Terre ,del

Regno, ovvero quelli del Regno, i quali non

mostrano di pagare in alcuna parte del Regno, e

questi tali ſono obbligati pagare , dove abitano,

utalii Cit-ver. Venom ſono franchi de’debiti con.

tratti per l’Univerſita,dove abitano, prima del.

la loro abitazione, e delle gabelle, ed altre im

poſizioni imposte, ed imponendo per ſoddisfare

detti debiti contratti, conforme il decreto ge

nerale della Camera : De quo *vero ad extera: ;

i ma ſe i detti debiti foſſero stati contratti pri

ma-della lato abitazione , per cauſa però di

ſpeſe estraotdinarie, cioè accomodo di strade A ed

31m ſimili, debbono contribuire › a detti debiti

cantratti. _

22-, La Donna Cittadina d’una Terra , quandoſi

mai-ita con forestiere , non paga eſſa coſa alcu

pa, come Cittadina di detta Terra , pagando

11 .ſuo marito, dov’è Cittadino: quia muſierſe

qmtfcr forum Vin, e per le ſue robe dotali, il

maflfo ne paga la bonatenenza, e idebiti con

tratti; ma ſe il Padre della donna è morto

fenz’altri ſi li, e detta dónna è erede di ſuo

Padre, o d altri , da' quali foſſero state laſcia

te dette robe , ,è obbligata perv le dette robe

33 dorali cteditarie del detto ſuo Padre , o di al
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tri'Cittadini pag-are il fuoco, ed altri pagamen

ti, conforme pagava'il Padre, o ‘detti Cittadi

ni › a: tempo che viveano, di modo tale, che ſe un

Cittadina di una Terra ſi caſa con una Citta

dina "di altra Terra , per le robe dotali, che

iglia ereditarie , ha. da pagare il marito due

Buchi’, cioè quello con l’ Univerſita, di dove

efſoè Cittadino , e quello delle robe dotali

eredita-rie, ur. ſupra con l’ Univerſità , di dove?

detto robe ſono ſite, purchè non vi ſieno aló‘

tri eredi, che ſostengano il peſo del fuoco . E

vi èDecreto della Camera , anzi più Decreti,ma

uno, frargli altri in banca di Laurentiis degli

n. Decembre.1636.a.1: l v. ~ -

24:-1 locati in Dogana in propria patria non‘

ſono franchi di Dogana, nè di pagamenti uni.

ver-ſali , nè di eſercitare oflicj univerſali; ma

ſi trattano, ut alii' Cio” , e l’ istefl'o a riſpet

25 to de'Doganieri , Credenzieri , od altri , che

poſſeggono Officj Regj , atteſo detti tali , che

poſſeggono Officj Reg] ſon franchi ſolum di eo.

man amenti, e ſer-vizi perſonali , e- di Offici-~

Univerſali, e per le cauſe Civili, e Criminali

dependenti da’ detti- Officj ſi riconoſcono dalla‘

Camera , 'vermn nella cognizione delle cauſe

de' locati vi è il Capitolo [8 'delle lstruzioni

della Regia Dogana , che diffuſamente parla

del predetto . i ' 1

26 l detti Locati ſono franchi di pafli di Dai

gane, e del diritto del nvovo imposto della

meta del 5 per cento per gli’ animali Dogana.

li, pelle, lane , caci , ed altri frutti!, che per

vengono da detti animali.

t? i E coloro,i quali prendono in fra-idem poche

verſure di terra. eſi aggregmo alla Dogana di

Foggií ,Î non ſono'eſenti dalla giuriſdizione or

dinaria del luogo di lor domicilio . ,, [tem ſup-›

,, plichiamo S.M,a' dichiarare , che non ſieno e

., enti della giurisdizione ordinaria del luogo di.

,, lordomicilio coloro, i quali prendono infuria

,, drm poche verſure di terra. e ſi aggregano allo.`

,, Dogana di Foggia, e che ſi oſſei-vino nelrima

,, nente le -ist’ruzioni del Cardinale diGranvela,il_

,, cap-tz. del Conte di Lemos fa!. 53. rain. 2.. il

,, eapqó. del Re Filippo III. fa!. 105. e cap. z.

,, (’9' 8. del Re Filippo IV. foi/.132.. ſupplicando

,, anc0ra V. M. a dichiarare , che la giuriſdizione

,, di detta Dogana ſi estenda ſopra le perſone de'

,, locati tantu-n , e non ſopra; de’ loro dipendenti,

,, familiari, ſervidori, femmine &c. Place: , lege:

decreta , eri/8a Regni!” eri/lodi”, done: aliter fue

fl'r :anſi-'mmm

Il Tribunale della Regia Dogana Menepeeu;

dmn Apulia riſiedenella Città di Foggia ,

che rapporta Freccia de Subſeudir [ib. z;,au- .

Bari:. 46. n. u. 01.2.35. Danza de pugno Do

&wum tam. 2.. kit. de eleff. fori cap-5. in princip

nel qual Tribunale vi- è il Doganiere , che ha

il mero , e misto impero, ed è Giudice com

petente contra tutti gl' indoganati , e ſoggetti

alla detta Dogana. Pont. de pare/i., Pro-Regis ti:.

4. 8. n.49., O‘ Nov”. Pra:. ciuffi fan' tam.,

t. ſer‘i'. 4. qu. 4.7. n.1., ed il detto Tribunale

della Dogana Menepeeudum Jonh': ſu deputato

a certe cauſe, ed a perſone fidate , i qualivol

garmente ſi chiamano Doganati , il medeſimo

N'Îvar. prox. ele-Bi ſon' tom. 2. [1267.2. qu. 14.”.3..

ed il Tribunale della Regia Dogana .Mmepeeu

F a ’ dum
~
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dm” .Apulia ebbe fin dal-ternPQdO’Romanîìii.

principio. Freccia ubi ſupra , e di poi fu @Ono

firmato del Re Federico II. e poi dalla. con…

venzione aVuta nel tempo del Re Alfonſo I; e).

detto Tribunale finalmente fu-ampliato.,-~e ”in

golato da più ordinazioni,*ed iflruzìoni-,de'lçog

o dal Regio Collateral Conli lio. Pont. d.

m46. ed il -detto Tribunal-EH u eretto parli ça.

ſcoli delle pecore, e la ſola deſcrizione'mii-ün

bri della Regia Dogana-‘Mempmadum Michel,

Da, acciacchè per l’avvenire -le- pei-Gone fi'-poſ~.7

ſano :forzare co’ loro animali , a' prender? ſpa-.

ſcoli, ed a pagare in appreſſo la debieapaga ,7:

e così ancora balia la ſola deſerizione nei'libri

della Regia Dogana Menepecudum Apulia'- circa rx.:

i Territori, affinchè 1-’ istefl'a Regia Doganapolſm

prendere da colmo, che ricuſano-per .lo. ſostm~~

tamento dec-li animali in, quella affidaaiuvleaii

”ore , C.de Îundi: patrimoniali”: lib.. 1 1 ;Ponte d; z;

g., 8.'n. 55. e la ſolita paga non"fi può acäreñz

icere , non eſſendone conſapevoleil Principe-,L ;a

C. de; paſt-*ui: pub-l. lia. 11.41%!” d. &nun-.47.

Ed i paſcoli non-debbonfi danni care.m.`cli-`

flodirli, d. 1. r. C. da paflui: pool; zia-x 1.,.ed

a custodire detti paſcoli della Regia Dogana Me;

”pecudum .Apulia furono creati , e fi 'creano i:

Relgi Cavallari, che ſon tenuti acuſtodire det-ti

pa coli. Ponte d. n.48. dove al ”manzoni

ce, che quefli Cavallari (i dicono , e ſi nomi-L‘ ~

nano Milites equa-"tam“. ñ' ‘

Ed il Regio Doganiero è Giudice competen

te contra de' Reg} Cavallari di qualſivoglia da.

litro. Ponte d. S. 8. num. 49 Nov”. m prox.

:1-8. fori tom. t. [eff. 4. qua/f. 47. n. a. e così"

giornalmente ſi pratica` . r**

Cosi ancora i Cavallari el’rraokdinar’ ſi giu

dicano per lo Regio Doganiere , e ciò è per

particolare privilegio. che ha la Regia Dogana

Ponte d. S. 8. n.54. o Nav”. d. [eff. 4. qu.

47.”. 4. Mercechè ſe la detta R. Dogana non

aveffe questo privilegio particolare di giudicare

de’ Cavallari efiraordínari de ju” ſarebbe altri‘

menti, come nella l. fin. Cod. de app-u. mg.

mila. lil:. iz. Ponte d. \8. ”14.33. come in ſiñ.

mile . Imperciocchè quantunque i Dottori del

Collegio fan convenuti avanti del Cancelliere

diel Regno, pure altrimenti ſi costuma ne’ Dot.

tori estraordinar} del Collegio ſuddetto, giacchè

elfi non ſon conoſciuti per lo Cancelliere Franc.

dana“. ”10.6. Ponte d. S. 8. n.54. (‘2' Novar

ñ d. [N.4. qua-lì. 3;. n. 9. Siccome ancora benchè.

de’delitti degli Officiali la ſola G. C. della Vi

caria giudica , però altrimenti è negli Officiali

estraordinar} . Cos) ancora “benchè il Re non

giudica gli Officialixkegi perpetui , però altri

menti è contra gliOfficiali Reg} perpetui estra

ordinari , contra de’ quali il Re può conoſcerli.

Così ancora , benchè il beneficio della elezione

del foro non poſſa alle arſi nelle cauſe degli

Officiali Reg} per le perſone privilegiate, enep

pure i Reg") Officiaii poſſono tirare altri, pe

ro altrimenti è negli Ufficiali Reg} estraordina

r) . Novar. d.“feéi'.4. 5.8. num.1.cum duoburſeq.

' E non ſolamente i fidati Cavallari ordinari;

ed eſiraordinarj ſeguono il foro della Regia Do

gana Men-pecudum .Apulia , ma ancora ie di lo

ro Mogli ſortiſcono il foro della Regia Dogana

Mtlefflttdum JPNÌKÉ’. Danza de puguaDD. tom.

z, (it. de 'def-Z, ſu. ”3.5. tuo”. 8, cum faq. ` ; ,

…Così tutti; gli Attuarj, gli Scrivani, e Cut-f..

ri della_ detta Reg-‘Dogana Menepecttdum .Apu

lla, ſognonojl foro dellañkegia. Dogana, eco

:ne- costa dagli amy) pmihgi della detta Regia

Dogana“, ed, è_ Per- Legge; romane - Mercechè

conigli Official! , e MEDÌÃPÃ di qualfivoglia'

Corte, che .delimitano nell’oi’ticio, fi puniſcono

per la medeſima Corte; r› v ,4; : — :-_~.

i. Cpsì i ſoggetti della Reg-i* Dogana Men-p:

tudumflpnlùe poſſono com-:niro le. perſone-Na;

palermo nella detrazkegia Dogana. , edetta Rcs

gia Dogana ha giuriſdizione ancora contra. i

Napoletani, come _riferiſce deciſqîPam d. $48

mm. zo.. Naw- d. [23.4.. and# 47. un”. 2…”,

”de-u [ARM-quali. 62-.- ~4`n ‘fino ‘,dq Donati-tom.~z².

fit. de UmanitatflNcaPolil‘anow (apt ,1, n. If.

E .benchè il Napoletano tira, enon è .tirato 4

più il Napoletanqmon può ſervirſi (liquido

privilegio contra‘i ſoRetei della Regia Dogana

Mitac-“dum .Apulia ,, 'çarlw‘l- d: judiciis* ao”. *_

r. diſputa.. qu.6. [08.8.. tw. 687. Ma Toro e

di contraria opinione. . n -l -

»C051 ancora la Regia Dogana ,Menepeeuduñ

;Ip-dia 'conoſce contra gli Officiali Baronali ne’

cali , ne’ quali può conoſcere contra le perſo

.e privatoçe gli Officiali non poſſono allegare

il' privilegio, che la ſola G. C. della3Vicaria

conoſca` de' delitti degli Officiali , e così alla

giornata veggiamo praticarfi , che,la Regia Do'- ’

gana Mnnepccudnw .Apulia conoſce , e puniſce

gli OfficialiBaronali. Edil medeſimo ſ’timo ne’

Baroni,-i quali poſſono convenirſi da i ſogget- *.

ti dellae Regia Dogana Menepnudunt .Apuleio nel

la detta Regia Dogana . c

,zMa- ſed’ indoganato offende gli Officiali Ba..

tonali ſi puniſce per la G. C. della Vicaria , è

non ſl rimette al Tribunale della Regia Doga

na . Donde mi ‘pare, chela Regia Dogana Ma.

”operi-du”- .Apulia non poſſa procedere contra gli

Officiali; giacchè ſe la G.C. della Vicario proce»

de contra gl’ indoganati dell’ offeſa fatta contra' ‘

gl’ officiali. così ancora la della Vicaria deb.

ba procedere contra l’ufficiale delinquente nella

perſona del locato, o indaganato, benchè de fa.

{fa la Regia Dogana Meneptcudum .Apulia oſſen—

va il contrario.

Così ancora la perſona privilegiata non può

ſervirli del- privilegio dell’ elezione del foro con.

tra gl’indoganati, ma dee conyenire quelli nel.

la detta R gia Dogana Mencpacudum Apulia.

Novar. d. [41.4. qu. 47. (9' .Danza d. tom. 2,'.

d. tit. dc eleéiwne fori , cap. 5.1!”. 7.

E neppure la perſona privilegiata,la qualenon

è ſoggetta alla Regia Dogana, può eleggere in

.ſuo foro il Tribunale della Regia Dogana per

le cauſe non ſpettanti ad eſſa Regia Dogana .

Nava". in pra:. elcäione fori tom. 2.. [eci. 1. ~
qu. [4. , ’ ' i -‘

Ma alloraiſidati della Regia DoganaMenepe.” ñ

cudmn .Apulia ſi convengono nei Tribunale del

la Regia Dogana, quando i loro animali prendo‘

no i paſcoli della R. Corte , e ciaſcun anno

pagano qualche coſa , ed è neceſſario , che ab:

biano la maggior parte degli animali , che 1V!

paſcono , altrimenti ſe hanno la minor parte,

- non godono del privilegio del foro della R.

Dogana.-~lmentl. ad Franc. det.x7ä- Thor-.tmp. ' `

’ deciſz

-A `—————`.._—



-- Capo VI. 'De’ Fuochi, e ~~Sot`hffìlaclzí2

deciſi m”. I. *verſi Dogamm' fa!. 154. Danz. d. r

tir. de eleéîione ſon' cap. 5. n.1. ujq. ad n.4. C9'

Capiál. de Baronib. prog. 8- [zar:- a.. n. 167. <9‘

ſing. 82,. in fine. ,

Ed allora il locato ſi conoſce per la R. D

gana, quando affitta l’erba, e viene a prendere

i paſcoli , ed ha i propri animali ~nel numero

de’ dugento , e che con detti animali vada a'paſcoli della Puglia affittata .per- la R. Corte ,

ed eſſo l’ eſenzione dalla giuriſdizione 'dell’ or

dinario non compete, ſe non prende ‘l' erba , e

venga a’ paſcoli predetti .E. Nov”. d. tom. I. d.

fee?- 4. qlc-47. n. 4,. O‘ Rende!. de paſcui: pub].

part. r. :.18. .

' Così ancora queſti indoganati non ſonoeccot

tuati dalla giuriſdizione dell’ ordinario privati.

vamente. Capi/2!. indfla prag.8. part. t. n.130.

dove dice , benchè al contmrioñ, gli Officiali

della Regia Dogana per. l’ampliazione della

loro giuriſdizione altrimenti decretano. Imper

eiocchè conceſſa ad alcuno `la*giuriſdizione, nel

dubbio, diceſi conceſſa cumulativamente, e. non

privativamente, che a’Giudici ordinari a L. -fl.,

”al- Cod. ubi cauſe fiſcale: l. tm. col/am” C.

Je re vmilitari l. I. Cod. de offl:. Paſca. Vrbír, ‘

Grammar. dmj 30. Ma che la Regia Dogana

Manepecadum .Apulia abbia la giuriſdizione con.

tra gl’ indoganati privatamente a’ Baroni ſosties

ne Novar. in .pr-rx. elefÌ.‘-fofl' "n.2. i” append

ad [aan-{14.14. quod poni: i” fine z. roman-n.2,."

Cosl- ancora ſe l’indoganato amminiflra 'le eo

ſe dell’ Univerſita , a rendere 'i computi'dell'

omministrazione, ſi cam/iene nel luogo dell’bmu‘

ministrazione, e non può'andar alla Regia Do

gana Mcnepaeudum .Apulia l. ba: perpetua-1‘604.

ubi deu-rione; , O' cobnral. Nov”. d. -h I. d.

[23- 4. $34. poll n.3. (9' Rice. dec. 296. n. 3.

pan. 3. c- .v *1.

Cosl ancora gl’ indoganati per li delitti com-_

meſſi perçeſii avanti l’indoganazione,ſi conven

gono alla preſenza degli ordinari luoghi; e non

alla preſenza del Regio Doganiere della Regia

Dogana Mmepaaudum «ſlm/ne.“ ‘ r

Ma ſe alcuno prometta di pagarein ogni-luo

go, dato che non ſia ſuddito della Regia-Doga

na Menepecudum «ſpa-'ire, però può ivi conve

nirſi .

3. verf. E: ide”. ~

E gl’indoganati della Reg. Dogana Mme-pe

cudum .Apuleio , [ì ofl'endant au”: alicujus Judi

eír, ſi puniſcono .dal detto Giudice, cujur ano-er

ſu”: ofl'enſ-e. Campana de For. judicat. "e/014,9.

num. 9

E vi è il “p.28. di queſlo Regno,v3.

In quanto al 2.8. ed ultimo Capitolo della

giuriſdizione del magnif. Doganiere dichiariamo, ';

che nel tempo dell’eſtate, che detta Doganari

torna da Puglia in-Abruzzo il detto magn.

D'oganiero, poſſa conoſcere del negozi , e cauſe

e1v11i , criminali, e miste, che ſaranno ,‘attin

g enti alla Dogana , e dependenti da eſſe , o

d} quali ſi vogliano altre liti civili, o criminali

già-incomincia”, etiam per ſola informazione,

o già pendente in Dogana , però per le coſe ,

c _negozi ſuor la Dogana, o ſieno civili, cri

minali ,- e miſti , vogliamo , che la cognizione

ſpetti a' Baroni delle perſone , e luoghi,con

forme alla _diſpoſizione delle leggi comuni , e

Mau/o”. de, eau/ì: exequut,` ampliando- ”o '
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de' loro privilegi , a’ quali non s’ intenda ſat.

ta derogazione alcuna , a riſpetto de’ detti nc.

gozi fuor ‘la, Dogana in detto tempo , ed in

quanto al tempo dell’ inverno , da che cala la

predetta Dogana_ in Puglia , e ſe ne ritorna in

Abruzzo, vogliamo,che la giuriſdizione ſia-in‘

teramente di detto magnifico Doganiero per

tutte,equaliſivogliano cauſe: con la facoltà'di

traere . -Dichiariamo però , che idelitti , che ſi com_

metteranno per eſſi locati , ed _altri uomini di

Dogana inaltro luogo extra Dogana , C9* extra

i luoghi', dove detta Dogana paſce, dimora, p

cammina, in tal caſo ſolamente poſſano eſſere _co

noſciuti da’loro padroni propri , o da’ Baroni

de’ luoghi, dOVe detti delitti ſ1 commetteran.

no, conforme a quellocſara di gìustizia ñ Però

per qualſivoglia delitto , che ſi commette da al

tri in perſona de’ detti loCati,e loro beni, vo

gliamo,ehe ſia la giuriſdizzione integramente del

magnifl Doganiere, e non altrimenti.

E perchè è coſa chiara, e così ſul’intenzio

ne allora quando ſi fece il detto Capitolo , e tale

è anche adeſſo la nostra 5 avendo il tutto trattato,

e ,diſcuſſo nel Regio Collaterale Conſiglio , che

poſſiate, edobbiate conoſcere in tempo dîinver

no , e da che cala la predetta Dogana‘in Pu

glia, e ſe ne ritorna in Abruzzo di tutte , e

qual'iſi vogliono cauſe, anche con la facoltà di

traere tanto contra i locati Puglieſi , come A.

bruzzeſi , o di qualſivoglia parte , che fieno ,

`ed ,altri uomini , che s’,intendano di Dogana,

e per qualſivoglia delitto , anche non toccante

..a materia di Dogana, ed ancora che alcuno lo

cato , o altri predetti faceſſero qualche delitto

fuor’ì‘lel territorio aſſtgnatoloro dalla detta Regia'

Corte, o in qualſivoglia luogo , atteſo le parole appoſle in detto Capitolo s' intendono, ſo: i‘

lamente per le Provincie , dove eſſa Dogana

non ſia collocata, paſſa, nècamminaJ’er tanto

vi diciamo, ed'ordiniamo , che dobbiate così oſ

ſervarlo, ed eſeguirlo , e ſe foſſe flata fatta al

c‘una provviſione ,o dichiarazione iti-alcuna cauſa

da qualſivoglia Tribunale contra la forma del

predetto , -lo ridurrete 'all’ antico , come coſa

fat-ta contra-detto Capitolo , e la nostra inten

zione è, che non dovea ſarſi , e procederete

voi a quanto ſarà di giuſtizia , oſſervando nel

resto la forma, e tenore del detto Capitolo, e

non ſe ne faccia il contrario per quanto ſi ha

cara la grazia, e ſervizio della predetta Mae

ſlà , ed altre pene appost'e in detto Capitolo .

Dato in Napoli nelgiornon. di Febbraio 1776.

El ‘Marques . Vidi: Remy-'terms Regent . Vidi:

Salernitana: Regent. Vidi: Salazar Regenr.Puo”

te pro Secretaria i” Curia prima regiflrato fo[..

160. al Magnifico Fabrizio .ſangro.

Ed il Magnifico Regio Doganiere della Regia

Dogana Menepecuo'um Apulia può conoſcere con

tra i ſudditi della Regia Dogana anche de’ de

litti della campagna . Danza d. n". de chain”:

fori diffi ”12.5. num. 2,4. '

‘Così ſe l'indoganato ſia l’aùtor lodato dal

comprator convenuto in qualche Curia , dee

rimetterſi al Tribunale della Reg. Dogana~ Me

”epecadum Apulia, e non è tenuto di ndere il'

compratore nel giudizio, dove il compratore ſu

convenuto , anzi anche il compratore , benchè

non ſia indoganato, però ancora ſi- rimette al

detto

"o
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detto Tribunale della Regia Dogana -

' Ma un certo indoganato , che rubò alcuni 3;

Cavalli della Regia Razza de’Cavalli del Re ,

fu per detto furto rimeſſo alla Regia Camera

per lo Regio Collateral _Com-aglio, e non alla

Regia Dogana , come riferiſce Thor. compde

.if. tom. 3. fat?, 3. mr. nmflio ſol. 15-6.

E dalla Regia Dogana Menepmtdm” Jpulíc

ſi appella alla R.Camera`dellaSommaria Pragót.

5.4. de offlc.Procunt. Cáſaiſs,t.3.t.l7l.c dalla

Regia Doganella Menepccudum Apr-”ii , la quale ri

ſiede nella Città dell‘Aquila, ſi appella alla Re

gia Dogana Menepecudum .Apulia. E la R. Cam.

della Som. conoſce di tutte le coſe,chc toccano

alla Regia 'Dogana Mencpecudum .Apulia d.Pmg.6 I.

@.4. de aflìc. Procuraxori: Ceſari: . fa. Demi”.

”lb-"ella .

2.7 Per li frutti , che pervengono dalle pecore

de’ Locati di Foggia ſono ſtanchi del paga

mento della Piazza tanto eſſi, quanto i Com

pratori, benchè non fieno fidati, in virtù del

Capitolo dell‘Eminentifiimo Cardinale Granve.

la allora Vicerè. ‘ ’

2.8 Per gli animali, che ſi portano ad pafiuaſu.

mendm” non ſi pagano paſſi , neppure per le

robe , che ſi portano per uſo, e graſſa di Na

poli , e9- ſigmumr del cinque per cento.

,ap Perle robe, che"ſi poſſeggono in feudodiſabita

to , dee pagare il poſſeſſore, dov’ è Cittadino,

.in virtù di Decreto della Camerade’ 16.Dicem.

bre 1562.. tra Teſeo, e Berardino di Mari,con

Matteo Natale, dedotti i peſi dovuti a’ pz.

droni de’ fendi , :Ls-g. de Marinis arrefl.2.38.

e dee. della R. Cam. de’zq., Maggia 1561. O*

- arnfl.:38. e dec. della d. de' 16. Dicembre 1’561..

30 l Preſidi, Uditori , ed altri Ministri Pro

vinciali non ſono franchi delle gabelle, ed altri

pagamenti fiſcali , che pretendono godere per

cauſa de’ loro ofiicj , purchè non fieno Cittadi

ni Napoletani, o Cittadini, che pagano le ga.

belle nel-le proprie patrie, e come tali , e non

come Ministri Reg", godono l’ Immunità ſolita

conceſſa a tali Cittadini per l’uſo loro, e del

la loro famiglia ſolamente : quale franchiziain

modo niuno lor ſi concede in denari; come per

decreto della Regia Camera de’ 18. Novem.

bre 1649. in tempo *del Signor Preſidente Ca

cace in banca di Sebastiano. ` e

'31 Le' donne del terzo ordine, che abitano nel

le proprie caſe,e poſſeggono beni; ovvero det

ti beni l’hanno donati colla riſerva dell’uſufrut

to, pagano i pagamenti fiſcali per detti beni

ſolamente, come gli altri Cittadini, come per

Decreto della Reg.Camera degli 1 LGennajo 1 543.

32. Le Donne vedove laſciate dal maritocon do

dici ſigli viventi, i quali in virtù di detto

.loro padre godeano l’ lmmunità , purchè fieno

`tutti vivi, ed abitino inſieme unitamente; go

dono eſñii, e la famiglia l’ Immunità , ed eſen

zioni dalle ragioni fiſcali, ed altri pagamenti ,

che in tempo de’ loro mariti godeano , ſino`

che dette donne Vivono vidualmente, e detti

figli vivono unitamente, ed abitano in detta ſa

miglia, e protezione , e con un vitto con eſſa

madre. E nelle Regie numerazioni da farſi nel

Regno generalmente, i loro’ fuochi ſi deducano,

e ſi debbano dedurre , come per decreto della

detta Regia Camera de’g. Agoſto 1571. in

a

3 tempo del Signor Preſidente de David. Ed lia'

luogo detta diſpoſizione, che la vedova condo.

dici figli debba godere il privilegio conceſſo al

ſuo marito, anche ſe detti figli non ſono tutti

procreati daeſſa , e parte d’ altra moglie, ma

dall’ isteſſo ſuo marito, come atteſta eſſerſi de

ciſo il Reg. Mole: de Immunit. qu. 8.

34. I Padri, i quali, compito il numero de’ do

dici figlilegittimi, e naturali; prima d’ ottene

re il privilegio dell’immunità ,perdono alcuno

di detti figli , godano l’ immunità ſuddette per

eſſi, e loro figli, e famiolia, che vivono uniti

con eſſi ,_ come ‘per lo ſuddetto Decreto della

Reg. Camera; però detta immunità de' dodi

ci figli non la godano , dove la** comunità è

troppo povera, e detto Padre di dodici figli è

ricco . Nè tampoco giova detta immunità ne'

peſi imposti per cauſa di guerre , perchè da

quelli non è eſente, alcuno , Reg. Can/ian!. i»

l. /ì qui: Dec-aria”. libdo. n. 4.3. Nè tampoco

ha luogo per le terze dovute per contratti fatti

dalla comunità prima dell' immunità, comeper

Decreto della Regia Camera , del quale parla

Toro ”el ramo 3. put.:- verf. Pat” Iz.fi1i0ruM.

Le donne vedove , che poſſeggono beni più

dell’ oncia, che in Regno ſono ducati ſei, ſitaſ

ſano nell’ apprezzo , ma moderatamente, enon

ſecondo ſi taſſanoibeni d’altri virilmente; Peer.

Ric. Pra-m”. 1. num. 4l.deappm. tom. [JitJZ

36 Le donne vedove Napoletane, che._~abitano

in qualche Città, o Terra del Regno, ſino che

oſſervano il letto vedovi-le , ſi dice continuare

nel _p.rimo matrimonio , e perciò ritiene il do

micilio, e la Città di ſuomarito morto , e ſe

detto ſuo marito non era franco ,` non è franca

nè anche eſſa, Reni:. decíſ.7s. n. lo. E perchè

la donna vedova, mentre dimora nel letto ve

dovile, ſi dice eſſer ſempre nel matrimonio ſud

detto, e per conſeguenza anche ritiene il domi

cilio, e civiltà del ſuo marito morto, come lo

prova il detto Reg. Mole: ”el decreta della Re

gia Camera tir. de ſmmum't. 7` qu. 8. n. 5. il

Rega Capycíu: Calcata [ib. contrav. 13. nu. 2.9.

Reg. Je Marini: “5.2.. reſo!. cap. 2.50. num. 6.

Riccia , ed, altri addenti al Preſſa'. de Franch

dec. 363-.

37 I figli di famiglia, che abitano inſieme do

po morto il padre, e vivono incomune,,ſicom

putano per un fuoco , quantunque detti fratel

li abitanti inſieme ſieno accaſati , purchè fac

cino un fuoco, Ray. Bur. O' Nico!. de Nntp-i”

l. tri‘ one”, fl: da ;xcufl mr. Bam!. a8”. 0*

Bald. l. egi dc except. m' judìc. Pan'ſ. de Put.

”elle ſue allegaziaui pofle nell' opuſ. 7. ſing. di

Pietro Enrique( i” fine *dell’opra

38 I Baroni di questo Regno ſono franchi, ed

immuni per l' uſo loro, della loro famiglia per

li frutti ſeudali, che ſi raccolgono' nelle loro

Terre, e non più; però per quella quantità di

detti frutti, che tengono di biſogno per detto

loro uſo, e famiglia ſolamente, e ſe detti frutti

non aſcendono a detta quantità, nè anche lorſi

concede altra immunità; nè tampoco debbono

godere l’immunità ſuddetta , ſe prima non han

no data la notizia della quantita de' beni, e

frutti, che ſi percepiſcono , e del numero della

famiglia ; come per Decreto della Reg. Came*

ra degli 8. Novembre 1649. in tempo di det-.

. to



CÀPOVL De’ Fuochi, e Sottofilocbì. i* l

\

J to Signor Prefidente Cacaee. ~

39 Il debitore per cauſa delle Collette , non

può compenſare con quello, che ſe gltdee dall'

Univerſità per altra cauſaL; .8mmv nell r.

.ma. de Counter. Lancelíot, de einen:. ”PAL-'Mie,

26. Rav. nella Pramm. 5. de ddmimflr. Univerſ

mom. 25-, ‘ ,

'40 I Commiſſari , Sindací`, e Mastrígiurati dd‘

ranti li loro officj ſono franchi dalle Collette

impoſte per i peſi estraordinarj; ma non'nellc'

impoſizioni ordinarie ; Roo. nella decíſ; 7a., e r

”el Commtorio alla Pronta.. deddmioiflrar._Uoi~ ‘orlíoi o fuoco , ”eppure ſono franchi per lo ’

*ver/ir. n. zo. dove ínſinua agli Offidali eletti al di più, che ſi paga per li Fuochi mancanti all’

reggimento delle Univerſità, che accìò aſſumino Uziver/ìtà , e [inf/men” la Pramm. 2.6. de

di buon’ animo detto peſo, hanno per pneroga- Veſhl. 8: Gabelhs .ſi dico-'ora
tiva, che durante l’anno della‘loro ammínìstra- z Pramm. zo. de Veóſiìígal. ridufl'e o 42.. carlini

zione ſono immuni da tutt' i peſi estraordína- a. fuoco :une le impoſizioni del Regno , Gb:

ri per io teflo nella l. Cuſio!” la n fl] de dec!” importa-ua” molto_ più.

”'on. ”6.10, nè. ſ1 poſſono estrarre dalla propria › 3 _Univerſità rie! Regno non porto oggi altro pe. -

patria, per lo teflo nella l. Curioſe: C-- evo'- . e 1-. fa ,al Regio Fuſco, ſe nonearlioi 4.7., a fu'aeo,

'ſono preferiti nella com raidelle coſe commesti- atteſo mm gli alyx' pagamenti ”oo .ſono del

bili, acciò col prezzo gxusto abbiam le Coſedi_ Regio-Fiſco ; ma per comodo, ed attimi, Jeſh

miglior condizione, ed altri privilegi, enume- medeſime Univerſita—.W ñ ` , _

rati da Bovadill. 'nelloxſua polic. ho, 3. çap. 8. n, 4. CH *vo 'od-abitare i”` goolfipaglía (yoga , anche

18. O‘ 32. `~ ‘ i‘ - ' 1 in Napolifl, tenuto nannini”. il peſo del fuo

‘4x La colletta , o ,tributo fi prova eſſerſi paga- eo , -ut alii Civesv , a!” pur-’o , o dove fu

to , o non pagatoper lo libro dell’ eſattore, numerata. m 7 ' _ - I_ i i

nel quale ſono annotati tutt’ inomi de’ debito- 5 . Pramm. 8.* de Coàznüſs. fl. diebf‘ara, eou_ gm!

ri , i quali hanno pagato , perchè queſto libro . 120334': fffi‘m" o Ubló ſum“. lbl_ `TRL‘V'P‘F- ‘

prova, ſe ſarà ſottoſcritto‘ dal Cancelliere,od a1- 6- Abu-”te gn altra Uſai-verfitìfl done ”0” . è ng.

‘tro Eletto dall’ Univerſità', Dare.“ in- 1." quid-n , ”te-ſato. , can'teíóuíſce .per lo {geco carlini 15..

ſnummùſhrioí da eden, in fin. O- -l, in’ illa ratmne habitat'íonís, che ſi bom/ico” o”; p4.

ipulat. i” 3. col. ver]. O‘ Prfldífla fidone, tuo , dove è' numero” e di pù‘e contribuiſ”

da verb. oblìg, E chi .ſarà gravato nelle collet- al Peſo eflroordinario d’ Orologio, Pediatra” i,

41. te, o tributo, può dire a‘ll’Etättore , Dima/bo ed 41:10,“: *vedi al n.10. e 17. .

il libro _fin-ina nel quintërno)? E ſe ivi ;non {i 7. Alſtare dalla patria , dove è ”ume-'ato, ”oo ſi

ritrova , ſi grava ‘giuſtamente, elle”. in add. in Può taſſara ”è più, m‘- mno , che i Cite-dior'

1.1- C’. de eee-”9. trílmt.v libro. - preſenti, ,dedotti-oe i carlini 15. cbe Paga, 4,.

‘43 I Cittadini ſono tenuti pagare la Colletta, *ue tiene’domieilío. ,- ' .- , ._' ›_ ,N ,

anche per’ li beni, che poſſeggono extra territorio; 8 -Jſſmte , che a ”eſtone—Univerſità ſi ,mm one»,

detto de Maioneſe!. quotid. part. t, cap. 63. ‘- Mer-:to , Paga “do-ve dito, come r.fee-mo. ivo'

44. Le Collette ſi debbono eſigere conla via eſe- acquillaro. ~ ,. , W L - ~ _ -

cutiva, de piano, e ſenza citazí e , Baldo nel 9 Marito, benchè pago il fuoco allo patria, da!”

con]] 434,. Oſujì'; 'decif, 89. Cancer. .-vor. "12116.1.
e. 16. n.3. Questo però s' intende nelle Colleſitte .

de futuro , non nelle paſſate-'Cancer, mmm.

“p.16. Par. a. n. 3. per il che ſubito che uno

ſarà ſcritto, ed acc’atastato, -dee' pagare,e ſi può

eostrin'gere, 'ſecondo il catasto, mentre l’ eſazìo-r

ne delle collette ha la eſecuzione patata; co

me dice TLeſaur. nella dec. 164._ ſeg’uitato da

Lonarioual RegſiRo-vi” ſopra lo rubrica de op.“

previo verſ. prima: efl, dove dice , che eos) fa

oſſcrva‘re la Regia ‘Camera , mentre quando ſi

appella dal'Catasto, ovvero apprezzv , ordina,

ehe fi riVegga', e che frattantol’accatastato pa

!
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-ANNOTAZIONÉ

DI'LÌONARDORLCCI_O,_

Alv medefinío. Cap. `

s o M no A R I ol‘

Nobili ”0” ſono :franchi dol pagamento de” 41..

fu *numerata , e vi abita ,dee frigo-2*!" ‘altro

fuoco allo patria dell4moglie ,ſe quello, 3 ”dé

del parte, fuoco eſìinto . - ' ’

Io Numero” .io una‘patria , beucbè Adam”; abi

II Figli‘ numerati ſub

”re i” altra parle , dee contribuire il fuoco

i» quella Uni-verſi!), dove fu lamento‘ , come

’lì diſſe anche nel n.6. e x7. -

gatte i” lena. Univerſità ,

-" dopo. Morto il‘podre ;, ſe no» è ehi ſoflm‘x‘

il peſo di quel fuoco , pag-mo cflî denoſuoco ,

benchè oſſenti.- ma donec *vi e cin' page-,fini

rendono [uom acquiſito, dove, abitano.

12- Fuooo acquiſito a di due modi , e. èuali ſono P

i3 Numero” *in due Univerſità, dove dee Pag-in?

14 Eflinto il fuoro paterno , je più figli flmo oſ

_ ſenti,ebí di eflì &tem-:o al Peſo del fuocoeflínto? __

I 5 Figli", fratelli, :agi-ati, generi, conſomí, quo»

do farme- Îm fuoco , o più fuochi?

16 Figlio emancipato pago il fuoco ſeparatoſ'benñ

- :bè -uíoeſſe unito ſub patre,mì ò deciſo, m

'detto deexfione è dum , e ”ou ſi dee ‘Le‘

bracci-re‘. - "

17 La“ regola , che'

x ghi ſecondo íl-catasto. ì" ~

45 Dal Caltasto'fi può°appellare fra dieci giorni

a die fii‘entí”, ſecondo‘ il conſiglio d’ .Aleſſ 136.

num. u. libjz., mavfra, un anno ſi può dolere

l' aggravata , ſecondo Piet-ro Piccola ſopra la

46‘ Pam'. de appmio , nom. 97. però questo'non

ñs’ offerva ſecondoildetto Lan-rio ”e ſupra, Per*

chè~ ſempn‘fi può rivedere , pur“chè fra tanto

‘paghi in conformità del Catasto,~ſecondo\xo fli

loc-della Regia'Cameta, l " fi- dee ong-”e carlini; 15 ra.

-'- _ ~ ' ' rione habitatíonis , dove abita , quando falli
‘- Q ` " *ì c "" -* - ' ` ’ ` 'ſſñ ſu, che debbono in omnibus Contribuire, JW"

‘ ſono

Q

" ſi"\. ` ,'

`."\`



i *43 i Pratica; delle‘ [Diverſità- del Gibellina calle' Amm‘. di Riccio.

ſono numerati , ”0” oflanie la loro abitazione

in ultra Cinà , e cos) per lo peſo dell’ allog

7 giamento, e *vedi al n. 6. e lo.

NEI precedente Capo ſi è data la pratica di

fare il Cmsto. Peròin queſio Capo ſucceſ

ſivamente conviene diſciſrare in‘quale Univer

ſità debbono contribuire iìFùoçhi, Sottofuochi,

e Teste , e qual perſona è franca da tal pagañ_

mento n

1 Primo è d’avvertire, come a Il. Settembre '
ſiiósa. ſi pubblicò la Pram.26. de Veffig. (9’ Ga

bel!. toni. 4. tir. 238. nella' quale' ſi ſtabili
ſce l, che ſi anche _dove ſi vi-ve per 'Cataſto ,

.i nobili non" odono ſtanchizie circa il' paga
mento ‘de’ 47.'. carlini a fuoco , cheiſin dall’ ſi

annb 1648. ſu ordinato doverſi eſigere per‘ pa

gare i Regj Fiſcali.’ ` `
ſi E che neppure ſieno franchi di contribuire

la rata‘degli altri ~fuochi mancanti ; ’ma che

circa tal ~pagamento i. nobili paghino conforme

tutti gli altri *Cittadini , benchè nella _Prarm

‘unica de .Apprm'o t.I. ii!. (z. di Piccolo; ſidiſ

ſe , che ne' beni de’nobili viVen‘ti ſi deduceffe

la terza, o almeno la quarta parte . Poi con

decreto enerale della Reg. Cam. a’ zo. ‘No

vembre "154!. regiſlrata da Nicoli”. alla ſua-c0!.

let. ”.z.. nel/’impulſi con I’ addìz. d. Jlpffìo ſol.

132.. ſr dichiarz’rivoca’to detto Capo per l’ altra

Pram. di Ferdinando I. a dì

' 1588".; e ſi ordinat che non ſi‘ deduca coſa al
.cuna ſinell’ apprezzo ; ma così i beni de’ nobili,

come ignobili ſi apprezzino egualmente.

'2 Avvertendo, che con la Pramm. zo. del 1648.

cod. ti:. de Veñigah' tutte le impoſizioni, e pa
gamenti 'fiſcali, il donativo, il ſoccorſo, lav leva, v

e tutte le altre impoſizioni" che erano ſopral' Uñ.

'7 ziiverſitä del Regno , furono ridotte a‘ragione

di carlini 42.. a fuoco. ~ `

.3" Dunque ogni *Univerſità* per quanti fiaochi sta
‘numerata nell’ ultima Ti‘utſiner'azione fatta , tan

ti‘4z.._carli'ni tiene peſo di pagare“alla Regia
"Corte ;"e 'ſuoi aſſegnatari .de’ fiſcali .‘ ', ì

“ì E ,tutti gli altri- pagamenti, oltre di‘4a. carl.

-a ſacco' non ſono-per tributo, che ſi dee-alla

_Regia Corte, ma ſono per utilità .,'e neceſſità

delle steſſe Univerſità , come ſono le grAna e ~

‘cavalli {fuoco per guardia della marina. e per

. ‘lo Bargello di campagna, che tiene ogni Pro

vincia; franchi7.ia` de’ Soldati ', ed altro ,matteſo

>1’*Univerſità del Regno, erano tenute faricusto-Î…

‘dir‘é" il 'proprio territorio, altrimenti dovea riſa

re tutt’ i danni di furti,‘ed altri maleficj com

* m’efli nel ſuo territorio’ , così stabilito per la

Con/i. ſupçr inci/ianíb. , e poi per lo Capitolo

‘del Regno freqflem, e l’altro melande im': ma.

leficìir , ſe non ſi ſcopriva il 'malfattore, l’ U

_ niverſità—era tenuta per li delitti clandestini,

,,- ſeu occultiſe per liberarſi le UniVerſità da det

to travaglio ſi contentarono ſare impoſizioni di

gag, per ogni- fuoco per mantenimento del Bar

gello, che custodiſſe la’Provincia , 'ch’.èñ-il Ca... ~

pitano di campagna' co’. Soldati ',' che ’ſi aſ

-ſentano nelle Regie.Udienze Provinciali , co

me attesta il Reg. de Pont-de ,pote-ſiate Proregí:

títuld de Regdìbflnum. '59. Merlin. '(ib. L‘ ea”— ,

"'W- 2-- n. 6. .D. .Antonia Police de preemimReg.

"dſl-d- Iíó. 1- ti:. 1. up. 28. ed a’ 25.'Giugno

4

ultimo' ;Agosto 1

7 non dove non' abita. 7

" 1554. per lo Card. Lin-gun” ſu promulgata Pram.`

matica. ~che quell’Univerſitàw che contribuiſce .

al Bargello provinciale, .non ſia molestata per

li furti, ed 'altri delitti commeſſi al ſuo ter.

ritorio. ‘ - , y \

Qual Prammatica fa ~fatta a ſupplica dell’U.

niverſità del.Vaglio in Provincia di Baſilicata,

mentre la detta Univerſità fa perimpreſa un Sol.
dato armato cavalcata ad vun Leone col motto,

Vaglio, che è l'isteſſo ñche dire' ſ0” valente,*va.

lorofb, potente , per dinotare., il‘valore degli

abitator‘i dei pae . r ‘ . , .

pe‘rò chi-è numerata in una Univerſità,,per

chè, quell’ Univerſità porta il peſo di pagare alla

Regia Corte i 47.. Carlini, ſe ver-ad abitare’ in
altra Univerſità , anche ſe abitaſl'ev in Napoli ,

ſempre ſarà tenuto pagare il fuoco in quella UL

niverſitàfdove è numerata ’per ‘la rata, u} ,alii

Cities." `

5 ' E quantunque a’ 25. di Maguio 169‘3. con la
D

Pramz 8. de Comùiſſ. ad 7. tom. I. ci:. 45. ſi

foſſe stabilito ì, che dove ,la'perſona fa domici

’ lio ,‘ ivi _doveſſe pagare il ſuo focolare tantum ,

giusta quel volgare affioma,ubífumat, ióiſolvat.

ó Fu poi ‘detta Prammatîca dichiarata con de

creto generale della Regia Camera de’Iz. Mar

zo 1616. volgarmente detto de’ ſette Capi ri

feriti dal Reg. de Marini: ?ad *HL Ì. reſo!. 63.

n. 7. (9‘ .lrreflo 59,2.. {01.149. dove conchiude ,

che il fuoco dee pagarſi , dòve è numerato ;

ma nel luogo del domicilio , dee pagare ſola.

~mente‘carlini, 15. per lo luogo, ſet-vata la for

ma dellP Regia Pram.’e,d inſieme dee contri
buire anche nelle ſpeſe veſiraordinarie, per `acco

modare le strade , "ponti, fontane,ſpeſe di Oro

logio,- Predicatore, e per li beni,che ivi poſſe

«leſſe , dee pagare la bonatenenza , come foreñ

stiere, e non co’me Cittadino , atteſo paga co

me Cittadino, dove è numerato. Î.

E però ſi ſpediſcono le provviſioni d‘ella Reg.`

Camera,che per lo fuoco paghi carlini 15. ra.

`rione ababitaeionís, dove tiene domicilio', quali.

debbano ‘b 'fiearſi dall'Univerſità , dov’ è nu

.merato , e tastato; e dee pagare* il fuoco ,

.ut ali} Cio” in detto fuoco, dov’ è numerata,

dedottine i carlini 15. che paga .ratione Labita

tionir, dove abita , e dedottene. le ſpeſe estra

ordinarie’ di' ‘Orologio, Predicatore ,~e ſimili ,

…che ſi debbono pagare , dove è l’abiiazione,e

n Avver’tendo., che ſe gli altri Cittadini per
ſtagione de’- fuochi mancati pagaſſeroi più de'

ducati quattro , ed un tar-_i , ,dee il Cittadino

aſſente ;pagare alla steſſa ragione , *per detta

.Pnmml. 26:41:? Vefh'gal. diff. tom. ó‘, tin».

E’ così gper`contrario ~,~ ſe i Cittadini veniſſe

ro ”fiati-*meno -per ragione de’ fuochi .,creſciuti,

’eper abbondanza dell' entrare univerſali ; in

?tal caſo il _Cittadino agent-mg. puòtaſſarſi più ’

che‘alla steſſa ſomma , ut alii Civç; preſent”,

.e di quella ſomma dedurne ti carlini 15, che ſi

pagano ”film @abitazioni: ,- dove tiene domi

EÎÎÌO r e ſi deducono anche le ſpeſe estraordina- ‘

` -rie di Orologio , ed altro , per lo quale,cont_r1

buiſce, dove tiene domicilio . Ed avverti'bevne in

queffo , ‘perchè hó veduta molti ‘fare in' ciò. el:

rore .' Penſando che i fuochi clienti 'debbano

pagare interamente i carlini 42.. a fuocog non

oíiante.

.…_`…\ 4



Capo VI. vDe’ Fuochi ,‘ e Soítcfuocbi 49‘

. ostante, che gli altri Cittadini veniſſero taſſati

meno, o più inter Cia-er , e questo acciocchè fi

oſſervi la bilancia giusta di ripartire i peſi, Per

4;, (D‘ libram, e non ſia uno gravato più degli

. altri . -

Ma quando a niuno luogo trovaſſe nume

rato , allora ſi chiama fuoco acquiſito in quell’

Univerſità, dove fa domicilio , ed ivi dee con

tribuire i peſi , come tutt'i Cittadini , de

Mari”. in d. reſo!. , e d. dec. al cap. 3.

Tanto ciò è vero , che ſe morto un numera.

to in una Univerſita , resta la figlia erede per

non eſſervi i maſchi , equella dà le ſue robe

in dote al` marito in altra-Univerſità , detto

marito,benchè abita nella ſua patria, dov’ enu

merato , ed ivi paga il fuoco , e tutt’ i peſi ,

come gli altri Cittadini, nulladiman’condee pa.

gare l’ altro fuoco del ſuo ſuocero ereditario di

ſua moglie , e contribuire per li bem nella pa.

tria della moglie, come tutti gliñaltri Cittadi

ni, e non come bonatenente,atteſo` nella patria

ſua' ſostiene il fuoco 'ſuo ivi numerato , e nel- '

la patria della moglie dee ſostenere il fuoco

della moglie* unica erede del padre numerato in

quella Univerſità , la quale-porta il peſo di

detto fuoco con la R. C., così fu deciſo a’ I7.

di Dicembre 1670. nella cauſa della figlia di

Vincenzo de’ Vecchi dell' Univerſità di Coglia- .

no,maritata nella Terra di Gifuni, come tutte

le coſe ſopraſcritte ſi ſono riſolqtedal Regde Ma.

ri”. i” d. reſo]. 63. lib. t. (9' .ln-.62.2. a’ r7'.

Dicembre 1630. ſe uitato da Manenîo tít- 3.

de numerazione per fico: ”- 2.6.

'lo Il ſimile fu deciſo per la Regia Camera a’n.

Dicembre 1574. che i Cittadini numerati alla

Terra di Cupano , benchè abitaſſero nella_ Ter

ra di Pedivigliano,doveſſero pagare giusta il Ca.

taſto air-Univerſità di Cupano , che porta il

peſo de’ loro fuochi ivi numerati. ‘

:I E che i figli di quelli, che ſono numerati

in detta Terra di Cupano , non ostante che

abitano nella Terra di Pedivigliano,pur debbo

no pagare a Cupano, dove furono i Padri loro

numerati, perchè a Cupano non vi sta‘ vivente

altro figlio , che ſostiene il peſo del fuoco nu..

merato , de Mari”. .Ao-r. 373.

Così un figlioabitante a Capua dee pagare

come fuoco acquiſito a detta Citta di Capua ,

benchè ſia numerato 'col padre nella Citta d’A

verſa, ſino che non ſia estinto il fuoco paterno

in Averſa , perchè' dopo morto il' padre ſenza

restarvi altro, che porti il peſo in Averſa , al.

lora`non pagherà più a Capua come fuoco, ma

*pagherà ad Averſa il fuoco paternonche è sti.

mato , non ostante che tiene abitazione a Ca

PU²› dove pagherà poi da forestiere, de Marin.

“ſm/?0 393. agli r1. Ottobre 1576. ,

Gio: Cicchetto di S. Angelo Lombardo

condannato a pagare nella Terra della Cirigno.

la ,7 dov’e faceva domicilio, come fuoco acquiſi-v

to in eſſa , finchè viſſe il Padre , e dopo mor

to'il ‘Padre, il fratello ſostenne il peſo del fuo

c~o paterno, in detta Terra di S. Angelo , ma

dal dl, che detto fratello ſi fece Clerico, che più

.non pagava il fuoco paterno ,' fu condannato a

pagare nella Terra di S. Angelo , come tutt'

i Cittadini di S..An elo , e che nella Terra

della Cirignola , dove faceva domicilio, pagaſſe,

Cei-Delli”, Ton-.L

' del fuoco paterno alla

come forestiere, bonatenente, e non godeſſe più

le ſranchizie, e prerogative, che godono i Cit.

tadini della Cirignola; così fu deciſo a’ 6. Di.

cembre 1384.. de Marin. .AH. 445.

13 Il fuoco acquiſito di due maniere , uno quan

do ſi divide dal Padre', o fratelli, o che abita

nell’isteſſa Univcrſità, o in altra, s`intende fuo

co acquiſito , dove abita , non ostante che ſia,

numerato in-altra Univerſità , dove vi è chi

ſoſtiene il fuoco ,numerate , e ſino che quello

non ſi estingue.

L’altro ,quando non coſta , eſſer numerata

alla ſua Patria,allora s’intende fuoco acquiſito,

in qualunque Patria farà .domicilio;cos`i fu deci

ſo nel 1582.. al primo di Febbraj0,per li Cit.

tadini di Brindiſi,abitanti nella* Città di Ostu.

ni, de Marin. .Arre/i. 4.30. così ancora uno di

fuori Regno per non eſſer numerato, _s’intende

fuoco acquiſito in qualunque Patria abitcrà ani..

ma tamen habitandi. ~

Ma ſe il figlio è numerata a Nola‘, il Pa.

dre è numerata a Capua, allora il figlio conti

nuerà ſempre a pagare a Nola, non ostante.

che il fuoco paterno ſia estinto a Capua , de

Mari”. .Am/Z. 294. -a’` tó. Ottobre 1576.

13 _E ſe uno foſſe numerato indue Univerſità,

dec pagare il fuoco , e tutt’i peſi come Cit.

tadino in quella‘, dovÎè numerato ofliatim ,

cioè con caſa di ſua abitazione,e ſe teneſſe beni

nell’altra, dove pure è numerato , ma non o.

[im-'m , ma per aggregazione , ivi paga come

bonatanente, e nOn come Cittadino; de Mari”.

,Arre/L 7.59. a’ zz. Aprile 1562.

Ma ſe in un luogo foſſe numerata ſub fm.

tre, 'vel aliís, e` nell'altro luogo foſſe numerata

per Capofuoco, dee pagare , dov'è numerata.,

per' Capofuoco, e non dov’è numerata come

-fottofuoco , de Mari”. .Arre/I. 388. -agli Il.

Aprile 1576. — a

' E ſe foſſe numerato in due inoghi per Ca

pofuoco o/Ziizrim a tutte due , o per aggrega

zione in tutte .due :. in tal` caſo dee pagare,

dov’è originario ſolamente, de Mari”. .Arn4tl.

a’t4.Gennajo 1579. Ed »in ciò guardiſi il let

tore di ;Agna a Mele: qu. 8. de imma. ſunEÌ.

fiſeal. 7. num. 3. fa!. 2.77. par. LdOVC dice,

che il numerato in due Univerfità , dee pagare

in quella, dove tiene domicilio; perchè ciò

non è vero, ma è come ſi è da noi ſpiegato .

I4 Se i figli laſciano il Padre nella Patria, e

faranno domicilio unitamente in altra Univerſi

tà‘, ‘tutt’i detti figli pagano il fuoco, dove abi

tano., e ſe faceſſero abitazione ’diviſa, pagano

tanti fuochi,quanti .ſono diviſì,e quando muore

il padre, ſosterrà il fiioco paterno, chiunque figlio,

o_nip0te ſarà restato nella Patria,benche ſecon

do, o terzogcnito , o minore, o maggiore; ma

ſe nella Patria niuno .è restato, che ſostenta il

fuoco ,, allora de’ figli , che abitano in altra

Univerſità , il primogenito dee portare il peſo

Patria , ev non dove

abita, e gli altri` figli ,che vivono ſeparati dal

primogenito , pagano il fuoco , dove abitano ,

come fuoco acquiſito in eſſa abitazione , Ber

nardino Manerr'a de numerat.

Ma ſe det'tilflgli ſ1 uniſſero a viver uniti col

`primogenito, in tal caſo formerebbero un ſol

fuoco, e cos). ’ſuccede ſempre , che i fratelli Je

G para
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parati ritornano ad unirſi ſenza _fffldffy come

conclude lo steſſo Moneria, per l’lstruZlonedella

numerazione, così dell’ anno 159?.. come dell’

iſtruzioni ultime dell’ultima numerazione dell'

anno 1662-- ' '

E ſe un figlio ſ1 parte dal Padre, o da' fra.

telli , e ſi uniſce a viVere col Suocero,oCogna~

.t0;`eſſendo però ſotto la patria` potestà , e che

non tenga beni ſeparati, non_ forma fuoco diver

ſo, perchè fi ammette detta unione, di modo

che vivendo’ ſotto il Padre , o col Suocero , o

col-Cognato non ſi duplica il fuoco.

Ma ſe ſoſſe ſorestiere allora s’ intende fuoco

diſtinta‘dal Suocero, o dal Cognato,come ſuo

co avventizio acquiſito a ‘ uell’Univerſrtà, dove

abita. Maner. nel Comento dell’istruzioni, che

riſcriſce ,r così determinato dalla Regia Camera

per' lo_ cap. 2.8.- dell’istruzioni antiche del 159.1.

16 ll figlio emancíPato, benchè abita unito col

Padre,fu dichiarato ſuoco ſeparato nella Terra’

di Giſuni nell’ anno 1664, come riferiſce Ma

ner. , il quale però impugna contra detta deci

ſione con più ragioni, che noi le porteremo nel

ſeguente trattato de numer. al ſuo Cemento.

Il figlia/ira abitante col Pan-'gno , non

e'ammette a detta unione; ma paga il ſuo

co ſeparato del Pan-igm; conſonme ’diremo

.appreſſo nel_ Cemento della istruzione della nuo

va numerazwnc..

;17 I fuochi numerati~ in una-Univerſità , ſe

vanno ad abitare in altra,_debbono pagare carlini

15. per l’abitazione, e di più contribuire, do

ve abitano alle ſpeſe raordinarie d’ Orologio ,

Predicatore , strade , ed altro, come ſ1: è detto

di ſopra per lo decreto de’ IZ. Marzo Ióíóu

.Arre/Z. 597.. Preflo il Reg. de Mari”. '

E dove è numerata paga il fuoco, e tutti gli

altri pagamenti,al quale pagamento ſe‘gli boni

ficano i detti carlini 15. come fi è detto di

ſopra. ñ . o

Ma ciò non ha luogo con quelli, che ſono

ritirati in Napoli, o in altre ~Univerſità fran

che,perchè debbono i” omnibus contribuire alle

Terre, dove ſono numerati,,.cosl {la deciſo-in

detto .Arre/lo 592. fo!. 14.9. al cpp. 5. .- 't’.

Ed i ſuochi,che abitano in altre Univerſità

del Regnb,portano il peſo degli alloggiamenti,

dove abitano,m'fi doceanr, che dove ſono nume.

tati, portano il peſo degli alloggiamenti attuali; .

.Arre/?0 citato in quel Cep. 6. del noſtro Auto…

re de Marini:. ` ~ ~~ .

NUOVAJA‘PPENDICE.,

Del medeſimo- Ì. .

LION'ARDO RICCIO

A questo ſteſſo Cap. VI. i

’Autore diſſe al num. 18. del preſenteCap.VL

dc’ Fuochi , e Sottoſuochi ,’che il’numerato

in una Univerſità abitando. in un’ altra -, dee

pagare dove abita ”tione bebimeianìr carlini

15. per lo fuoco ogni anno, e la bonatenen

za per gli stabìli,chc poſſiede dove abita: e da

me ſ1 diſſe ‘nell’ addizione, in detto Capo 6. al

now. I.,‘ñe dalla Regia Camera, che i carlini

15. i quali melone bobitaçianír eſige per lo

fuoco l’ Univerſità, dovc abita, ſi debbono bo.

nificare in quell’ Univerſità , dov’ è numerata,

ed accatastato ,~ di modo che dov’ è nume.

rato paga ut alii Give: , dedottine i carlini 15.

che per lo vfuoco ”rione bebiearioní: ſi pagano

all’ Univerſità, dove abita. E dedottene le ſpeſe

estraordinarie d"Orologio , Predica’tore , Medi.

co, Procuratore, e ſimili ,che pagar ſi debbono

dove ſa* domicilio( \

Ho veduto anche ultimamente, da D. Giu

ſeppe Cimino Fiſcale di Camera eſſerſi oppo

sto ad una provviſione ordinante , che i carlini

ls. ſ1 bonificaſſero da "quell' Univerſità, dov’ è

numerato, dicendo: Ne in fimíliém inducecur

exemplum, non eſſe [acum patiti:. ` `

Avvertafi però ', che l' oppoſizione di detto

Fiſcale non ha luogo , perchè detta oppoſizione

è contro all’ eſpreſſo caſo del Decreto generale

della Regia Camera di ſette Capi, ch’ è l’ Arre

ſto 592.; de’ n.. di' Marzo 1616. dove sta de

ciſo: Secundo ‘quantum anime ad ex/xv‘Îmnem focu

luriorum abſentíum , fieri debearexaffro a quali

bet Univerſita”, ubi baóilaot,pro ſecolari tantum

ſer-uom forma Regia Pragmaeine ad rationem eo

rolenorum 15. ſingulisannis pro unoquoqué ſoculu

rio. Reſpeffu 'vero aliamm impoſizionum'réìì eol

leflomm, expediantur provi/ione: direffu* Perce

Pfvribu: Provinciarum,t’)‘ Capitoneís, m ſupra ad

boe, ut penP` illa: fiat exuffio ad beneficiumflllavum

locorum, que' uflinent onu: diflorum .favola-'0

mm’ (9'6- -. . . . . . Quarto , ut diff:: foculario

abſentíum numerata i” illis .Terrír Regni deóeau:

,qwòqueeontribuere ‘in lor-‘ir, ubi babimnt Pro ex

.Pen/Ì: exeraordínan'is Vidrum ,.Pontium, Fontium,

Medici ,o Harologii, Pnedicatorís, (9' Ludímogíflrì,

(3‘ ſimili!”- ſol-uere debeant áonarenentiſiam i” Io

`tir, ubi buonan- mou-1", quo,- ibíprflîdent, ac

ſi bobina”: pro Tern's, ubi numerati ſunt.

La concluſione dunque .è,cho il numeratd in

una Univcrſità , abitando in' altra . dee pagare

dove abita, e contribuirea ,tutte le ſpeſevestra
«ordinarie,che gode come abitaſitore di quelluogo,

come di Orologio, Predicatore , ed altre , e carli

ni r5. per lo 'fuoco ”rione habzrationir. Ma

dette ſpeſe estraordinarie , e detti carlini 1;. di

fuoco non-li debbono duplicatamcnte pagare dov’

è numerate. 4 ~ ‘ n

E_la ragione è chiara, perchè quell’ Univerſi

a, dov’ è numerata per l’ eſaziqne di quello ,

che gode la ~libertà di ſeminare , e paſcere , e

coltivare'i territorj,ne’quali ſeminercbbe-,colti

varcbbe, e paſccrebbe detto aſſente , e' per ,detä

to beneficio , non è .gran coſa , che' l’ Univorfl

ſita , che `porta il peſo del ‘fuoco, n’cſige Is

carlíni meno da` chi abita in altre Univerſità.

Di più ne gode, cheda altri ſorestieri abitanti_

in eſſa Univerſità n’ eſige anche carlini.15.'ra

zione babitozíoní: , di modo che ſe in Una par

te ſi grava , in un’- altra ſi rileva.

E l’ abitante in altra Univerſità s’intende per

fuoco acquiſtato rotione babimtioni} per 15; car

lini ſolamente, che-mentre ne portail peſo dell’

abitazione , nc dee portare“l’ utile de’ 15- CM*

lini del ſucco. ' ` ñ -ñ ,. ‘ . .‘ r

Diffi al num. 25. di queſto Cap. VI. eli-31BM

cati della Dogana di Foggia godono l"eltnî-lonc'

del Foro, e dalla Regia Dogana ſr appello alla

. Regia

/



Capo VII. Del modo» 'dz tqffnre _gli Animali ', (’9“0'. 5 1

pero in virtù della ſuddetta Regio Pramaſira, c9*

' del‘ c. del Regno porreói‘u num.199. de modo , (3‘

forma 'apprerìi t.t. tit. Ia. ſi dice , che nell‘

apprezzo da farli debbono eleggerſi due de’ mag.

giori , due de’ mediocri, e due de’ minori ,

i quali faranno i libri ,- ſeu quinterni , ne’

quali ſi deſcriveranno i nomi, e' cognomi di

ciaſcheduno Uomo taſſato , che poſſiede ivi i

beni, quantunque abitino in altre parti; e deb.

bono primieramente giurare di non opprimere ,

nè gravare alcuno de’ Cittadini, oltra il giuſto,

nè con preghiere, nè con denari , per-timore ,

amore , 0 altra qualſivoglia cauſa; ma ciaſche.

duno resti taſſato ſecondo il valore delle ſuefa.

coltà , e conſiderate le ſpeſe , proventi , e fa.

miglia; in maniera“ che niuno reſii eſente da det.

to pagamento , purchè non abbia qualche ſpeà

ciale privilegio. . -

' fi Per facilitarſi la diſcuſſione de’ Riveli è ne

ceſſario, che de’ detti libri, o quinterni , che

formano i taſſatori per la stima , 0 ſia apprez.

zo de' beni di ciaſcheduno Cittadino forestiere ,

o Bonatenente , ſe ne faccia nello steſſo tempo

un libro intero col ſuo Alfabeto , acciò fi ten.

da più facile , allorchè deeſi porre il pre-'uo,

o" ſi‘a rendita nel margine de’ beni denun

ciati nel Rivelo , quale libro verrà firmato da'

detti Apprezzatòri, per cautela di chi forma il

Regia Camera della Sommaria, e detto Privile

gio s’intende anche contra_ le Vedove, ed altri

Privilegiati, ma come ciò ſia , da me ſta lun.

gamente ſpiegato al tom. 3. della` mia Pratica

fa”. z. cap. 30. :le Foro locator. nu. Iz. dove

ho dichiarato l’ Arresto 699. de’ Iz. Settembre

1657. appreſſo de Marinis per l’omicidio del

quondam Mario Guadagno ,’ dove era il Retto

re .* Fuit per diöîam _Regiam Cameram conſenſu

prov-'ſum, O"declaratum: Regiam Dabflnam Me

nepecudum .Apulia- in prima inflantia uffi-ue , (9'

Puffi-ve in ſub-elite: ſuo: cognitionem [where omnium

cauſarum civilium, criminalium, (D'inixtamm pri.

*vati-ve quaod omne: olio: judice: tai” ſuperiore-J,

quam inferiores, etiam cum denegatione Leg. unic

C. ,Quando imperatar inter pupilla: , vida”, *vel

alias miſerabile: perſona: ”gno/cat , O' ne exbí.

beantur;ae proinde in cauſa bamicidii commiffi in

Perſona”) quondízm Maris' Guadagna , eadem Re

gia Doba'na 'Proeedat, O‘ juflitiam faeiat, fari

elefiione ſofia in boe Regia Camera Per Urſulam

Guadagno,Virginem in'capillir,5`ororem diHi quo”.

dum Mat-ii, non obflante. Hoc ſum” C’9‘e.

Similmente nell’ Arresto 554. arrecato dal da

Marinis dell’anno 1605. a’á. Luglio: In cauſa

,Tila/Ir. Principi: Rocce/lie Petentis ad ipſum ſpeñ`

Have cognitionem eju: Vaſſal/orum 7,' non aó/Ìante

quod ſint fidati Dabame Men-pecudum , ut ex

uffi:. Per Regiam Cammini ſnmrnaría, referente

Speëîabili Domina Loeumtenente,ſuit próvifu›~n,(9‘

decretum , quod ſi deliffum cſi commiſſum ameſi

dum, cauſa rmittatur ad' Baronem.Hòcſuuin(9‘t-.

C A

Del modo di, taſſare gli Animali , e deli’.

obbligo. de’ Taſſatori.

2

memoria. p L

E perchè i Riveli non ſi fanno in quell'or
ſidi’n‘e che ſi ricerca , confondendoſi dalla gente

idiota nel denunciare i beni , ſemoventi, e pe.

' ſi.unitamente, ſenza la dovuta diſtinzione; per.

ciò_.ſi ſuole praticare,in dorſo di detto Rivelo,

o in altro foglio ſeparato -, porſi in ordine la

denuncia, cÒn deſcriverſi il nome , e cognome

del Rivelante, di tutta la ſua famiglia, de’

beni, che poſſiede con diſtinzione , e de’ſemo.

Venti , con laſciarſi ‘il quarto! del margine ,

affinchè ſi poſſa in eſſa porre il prezzo stima.

to. e‘ poi farſene la diſcuſſione av’anti de’ De.

`putati', ed Estimatori ,con notarſi la giornata

di detta diſcuſſione in detto Rivelp. '

Po VIIÒN ’

s o M Më-.A-'zz I o.ñ

x Taſſatori, ;Le ſi flebóono eleggere", comedeóóono

eſſere. '

z Taſſatori eletti eome'flflebbono portare in detto

meſtiere. '

3 Pagamenti fiflalí, per qual 'cauſa ſi pagano. `

4,“ Univer/ità è tenuta, quando i taffaxari non ſono

idonei. 7 `

5 .App-azzerato', a ‘taſſatori , quando non fanno i’

apprezzo, ſi puniſcono . ›

6 Impeditori dell’ a prezzo ſi pani/Icona .

7" Ceffando la mu a della diſpoſizime,ceſſa la diſ

pofizione. ' -

3k Univerſità con cauſa può mutare le toilette in

’gabelle, e per qual cauſa. ì‘

9 aſſenſo, quando .t’ impone lo gabeſillo , [i dee

impetrare dal Re. "ì

lo Poflèſſote de’ócni in diverſi luoghi , come ſi dee

taflnre. -

II, Negoziata” in diver/i luogln', come ſi dee taſ

ſare, e :lo-ue.`

12- «Apprezzatari, ebe gra-vano -, o alleggerijèeno , a

che pena ſono tenuti.

13 Rice-uma per-’Cittadino in quali caſe ſi dee te—

-nere per tale , remiſiive.- *

Re per la cura ,‘e peſi, che ſopporta per lo Re.

gno : onde i tributi ſi pagano .per l’utilità co

mune,l.z. in fin. Cad. de ex”. ttibut. [n.10. e

per le Guerre neceſſarie ſi pagano gli ſiipendj

num. 24. ’quJ. Luc. de Penn. in l. omne: omni

no, Cod. de anno”. O" trio. [ib-ro.

4 Se i Taſſatori non ſono idonei, e non ſi por.

tano bene , ſi può avere ricorſo contra l’ Uni

verſità, .che gli eleſſe,l. :xx-fiore:. C. de [uſa-Pt,

5 Quelli , che ſono ſtati eletti' per fare l’apprez

`zo, e non lo fanno, ſ1 puniſcono ſecondo lafor

ma di detta Pram. cap. i” Calendi:.

6 Quelli, che impediſcono l’apprezzo, acciò non

ſi faccia,anche ſi puniſcono ſecondo detto Capi

tolo; benchè detto Capitolo in.molte Città , e

luoghi-non s’ oſſervi, percl’î _

belle, e non ſ1 fa l’apprezzo ; e quando ſi ſo

7 no pagati i pagamenti fiſcali non ſi può eſi

gere la pena, per.n0n eſſerſi fatto l’apprezzo ,

erchè a detto ſine ſi fa, e ceſſando la ragione,

de juve* patron. cap. :una ceſſante,extm deapppell.

8 L’ Univerſità con cauſa,può mutare l’apprezzo

G 2. delle

ñ 1 Taſſatori fi debbono eleggere i migliori, ipiù

' ricchi, `e più ſufficienti delle Terre eluoghi,

”ì 'Beſtie/lino: TomJ:

l

~..,'ñ›

' ' ‘ ceſſa la‘diſpoſizione, l. adige-*e , quam-vi:

Catastſ) , dal quale ſi dee conſervare per futura _

Si- nota , che i pagamenti fiſcali ,ſi pagano al‘ '

S’impongOiio le ga

'ho
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delle Collette nelle gabelle ; e la cauſa potreb- a ,Barona . tb' .è ”unerato alla ſu; Panic , e n'a;

be eſſere la difficoltà dell’eſigere, e per evitare

i pericoli delle riſſe, ed inimicizic, che foglio.

no venire dalle taſſe , Copie.- deciſ. 198. , e ſe

alcuni contraddicono, non osta,perchè quel, che

ſi fa dalla maggior parte . vale, e ſi .dee oſſer

vare, l. quod major- 1T, ad municip,Feli”, incap,

cum omne: eci/,IL cum [eq, extra, de cori/fit, Jaſ,

im l, o' ſem-m bodie- , de fedi-'r, Ed og

gi, quando s'impone la gabella , ſi dee impe

trare licenza ,’ ed aſſenſo dal Re, Jo,.\ſ»t,de Ni,

gr, i” d. cap, i” Kalendi:.

to Se uno tiene più abitazioni in diverſi luoghi,

ed in ogni luogo poſſiede mobili e stabili ,dee taſſare in ciaſchcduno di eſſi per li negoz),

che ivi fa , e. per li mobili', che ivi tiene, l,

[ii hbenorum, S, qui ſenior, ad manie, Ma

ſe ha un ſolo domicilio , e 'negozia in altri

~luoglſi , e dimora per po'co tempo, come in oc

caſione di Fiere, portando in detto luogo mer

canzie, ed animali, trattenendoſi fino alla ven

dita , -ſe ne ritorna nel' luogo del domicilio ,

portandoſi il guadagno , e lucro , e frutti degli

animali, ſi dovrà taſſare nel_ luogo_ del ſuddetto

domicilio, org. Cod. de inca!. Civili, libJo. Ma

;i ſe negozia in_ diverſi luoghi,non come in Occa

ſione di Fiere, ma come ivi abitante,dimoran

dovi per lungo, tempo, affittando caſe ad anno,

apparecchiandoſi,e conſervandoſi l’annona e vitç

tuaglie,'e facendo altre coſe ſimili: e di detti

denari ~ripetendo ie compre, e vendite fa i_

guadagni con tenere_ anche buoi, ed altri ani-

mali per vendergli , e riceverne i_` frutti, al

lora ſi portano per dette mercanzic e guadagni_

i_ peſi , come le gàbelle, pedaggi, e ſimili: o

pure ſe per detti_ animali_ paga ll paſcolo , non

ſi_ dee taſſare , acciò non 'venga‘ gravato tn

due peſi, ad l, "di. de 1’481‘, gno-ui: cu”

caf”, ('2'- C, de age-ad, rebus , L3. Se‘poi per

dette mercanzie, guadagni, ed animali non por

ta detti peſi , ſi dee taſiare nel luogo , dove

negozia,e do'veiſuoi animali pigliano 'il paſcolo,

d. S; qui fçnur; anche ſe in detto luogo non
'ti’eiie abitazione. ſſ , ’

zz Gl’aprezzatori, che alleggeriſcono quelli, che

ſi debbono aggravare, ed aggravano quelli, che

ſi debbono .alleggerire,ſi debbono punire con la_

pena_ del quadrupla di_ quanto ha importato la '

colletta_ aggiunta,l, percqrmtorer, O‘ I.; qui gra-,

Qatar , Ced, de een/ib., Ù‘ :en/ir. [ib.~ Il.: ed

agliaggravati_ nell' apprezzo ſiſoccorre coll’officiq

del Giudice, l. fiv. Cod. iam-dm, civi. mu”,

Il ricevuto per Cittadino , ſe ſi debba ripu

tare come Cittadino in tutte le_ coſe,,anche in

quanto a‘ peſi, vedi Bm, nel vcimſ. 6. v.aſſeſſori-I.

pel conf, 1579.11170 inflrnmmm 23.110]. e Manzo_ d“

flfflitru nella deciſ, 384,. _ `

fiA-NNQTAZION’E_

Dl LIONA.RDO RlCClO

Al medeſimo (Zap` VII..

.ro.Atari-»11210.v

I .Animali ſi :allenano i” quell' Uni-verſi!) , dove

il Padrone lia numerata , e paga il fuoco, e

quando ciò falliſce . r

3

Nd-m-d

I

”e indio/_iris d’duimali alla Bai-mia comprata,
dee contribuire dove paſcblano, i '

Marito, cb: paga due fuochi, una alla _ſim Pa,

;rimuove egli ſu numeratp,e l’altro alla Pa.

”in del Suore” ;flimp ,* gli animali dat-:Ii ,

;be peſco” alla panic della moglie, Nſſmo

im', e non dom abita,

Nobili" non taſſano per 54”!” , p giumeme ,
cbe tengono per ſella. `. ,i

,ſpeſe di paſcolo, e di ogni altri: ſorta` ſi dedu

cono nella ha”: d', animali, e comeciòs'imendv?

Baroni ſono ſrqnçbi per gli animali, cb: tenga

no al' Feudo, e came J’ſ’flflldfl, .

Napoletani, hanno qráitria di pagare la banale.

rienza, o la fiJa de’ larq animali” come ciò S*

intende: maggiormente quando la fida è del

Napoletano, o Barone , e non d’lſ' Univerſità..

,Baci dati a menando, a pedaggio, e così altri

ſorte d’animali, quando [i :a ma [blu-mate al

padrone, o quando metà con il M.zfl'aro,eCelano?

IN questo Capo Vlſ, il .nostro Autore ‘ſeguita

la pratica de’Taſſ-atori; dove non conoſcen

do‘ coſa degna d’ Annotazione, io ſeguito il

questo_,Capo alcune annotazioni dell' anteceden

te Capo, dove l’ Autore ha postojl decreto de'

a9. Gennaio 1'543, della Regia Camera della

Sommaria, che ſia registrato dal, Reg. _de Ma

rini; ,nell'Jrre/lo 71.. ordinante.. che gli anima

li a' accatastino, dove_ paga il fuoco il Padrone.

E qUesto stava anche_ ordinato nel [wine/io del

dm" Reg. de Marinis, ibi: Item /i quis baſi."

M0555!! , G' tener cate” , l‘ora [ubicazioni: ſui: ”

tim-r [vivere pro illi; , (9‘ debe”; appretiari i”

Tei-ri: ſue babi-mn…, , `

Però ſa difficoltà ,"ch’ io trovo in questo , è

che lo ſleſſo Reg. de Mari”. conclude in altro '

modo nel [ib. t. reſo/.6;. <9* [ib. t. reſa!. 35.

con la dottrina del de Nigri: ns( ande! Reg”

164. che comincia: i” finzuli’: n. 5.dove conclude,

che ſe uno teneſſe animali 'in diverſi luoghi,che`

ſi debbono taſſare in quelle Univerſità,dove pa

ſcono,e non dove, tiene. il domicilio il Padrone.

Ma acciocchè non ſi faccia errore con queſto

equivoco , che ſi può fare in tal_ contrarietà di

Autori, ſi dee avvertire , che il Reg, de Ma.

rin. ſi dee intendere, che non ſolamente per gli

animali, paſcenti , ma anche ſer li sta‘bili , la

regola è , che ſi, taſſano in queſſe Univerſità,

dov’è_ Cittadino, o per eſſervi numerata, opel!

eſſervi acquiſito: e questamod’ ſolamente per la

dichiarazione fatta_ dalla\Regia Camera., ut ſu*

pra ; ma de jur. commuui , ſecondo la; gſoſ. i”

I, 1. C. de muner., O' i” quo ſom lib- lo.

Anzi nell' anno 1571. con decreto. della Re;

gia Camera ſi deciſe: che Franceſco Ferraro

r l’ industrie , che faceva in una ſua maſſeria

Priori il Territorio di Galatona ſua Patria , do-,'

veſſe Contribuire in_ detta Univerſità di Galata.

na ſua Patria, dove_ abitava , de Marin, .Arre/ſ9…:

349. a' 5., Aprile 157!,

' Questa regola però s'intende per li beni, che_

non ſi taſſano nellÎ Univerſità , dove ſona., a.
cauſa che ſſivi forſe ſi vive per gabella ,, *OVVFPQ

perchè foſſero ſiti in qualche Castello diſabita

to: in tal caſo ſi taſſano i beni in quell' Uni

verſità , dove ſia numerate il poſſeſſore., dove

_ .i ſu*
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z fuoco acquiſito: così porta deciſo con decreto

generale dClla Regia Camera nell’anno' 1566.

il Reg. .Salernitana dec, 38. O* de Mari”. Mhz

nf-I, 63. n.1. "‘ o

Ma quante volte detti beni stabili_ , o ani

mali veniſſero per giuste cauſe taſſati , e co.

ſiretti a pagare in .quella Univerſità,dove i be

ni ſono ſiti, .e dove gli animali paſcolano; in

tal caſo non_ li taſſano, dove il poſſeſſore tiene

domicilio , perchè ſarebbe gravato'di` duplicato

peſo; e queſlo ſi può eſemplificare in più modi.

Primo nel Barone, del quale propriamente par

la detto Reg. de Marin. al detto liá. a. ref. 35.,

che ſe il Barone è Cittadino di ~una Univerſità,

e teneſſe animali al paſcolo burgenſatico nella

ſua Baronia,pervenutagli dopo che era numera

to alla ſua Patria, in tal caſo ſi debbono detti

animali taſſare dove paſcolano , e non alla Pa

tria del Barone.Cos_ì anche ;ſe il Barone_riſiede

in una Terra della ſua Baronia ,e tiene armen

ti in altra Baroni'a, pure non ſi taſſano nella

Terra, ove riſiede il Barone; ma ſi taſſano in

quell’ altra Baronia, dove paſcolano, e dove ſo

no ſiti i beni ; ſecondo la dottrina del dc Ni

gvís, e de Mari”. *alla detta reſo/.35,131 fine.

'3 Così una donna, che _è erede del Padre nume

rato fuoco, maritandoſi in altra Univerſità, dee

pagare il fuoco alla Patria paterna . .e per

li beni. ed animali paterniche tiene ivi al pa

ſcolo, non ostante che tiene ‘domicilio alla Pa

tria del marito : e quello è quel caſo ,

'che uno venga obbligato a portare il Peſo

per due fuochi, uno alla ’Patria ſua , e i’ altrò

alla Patria della moglie; perchè alla Patria ſùa

ſostiene il fuoco ſuo ivi numerata , o acquiſito;

ed alla Patriadella moglie .dee ſostenercä il‘ fuo

co del Suocero estinro . e-ricaduto alla moglie

erede del detto ſuo Padre , per la quale quell’

Univerſità ne porta il peſo con _la Regia Corte,

giulia la deerſ. di del Reg. de Mari”. :if-rin i”

d. lìb. r. reſo/,63. in firr. , come -anrhe ſr e da

noi detto nel precedente rap. 6. Diſſierede del

Padre, perchèzñſe non foſſe erede, nè poſſedcſ

ſe beni ereditarj` ma ſolamente benidotali;nr_›n

è tenuto ſostener il peſo delriu‘oco paterno; ma

resta estinto in danno dell' Univerſità.

4, Finalmente è da notarſl circa l'accatastare gli

animali , che i Cavalli, e le Giumente, che ſi

tengono da’ Nobili per uſo di“ ſella, non ſi

accatastano , e _ſono franchi di ogni peſo di
Collette . Dazio ,ſi Ste. Num”. gmv. 97. num,

4. tom. 8. Caprbl. Fiam-16. n.6!. ton-.8. Mu.

fil. jing.86~, Gram. dec-67. Tar, i” Compendwnb.

”lim-xl, Nabílíum',

p4! nun-.a. c 3. dell’ Antec. Cap. 6.

5 L nostro Autore ha traſcritto l' .Jrreflo del

Reg; de Marini: 72. dell' anno 1543. a’ 2.6.

Gennaio , dove s' ordina, che all' apprezzo de'

Bestiami ,ſi deduce la ſpeſa , che ſi fa, così per

la` fida in paeſe ſorestiere, come per l’erbaggio,

_che _ſi compra' in propria Patria: onde in quelle

?aule ; dove altri paſceſſerojl demanio ſenza

ſpeſa, ed altri mandaſſero i loro animali in pa

ſcolo forestiere\, ſi dee-‘dedurre la_ ſpeſa 7 Che

ſi ſa al paſcolo” taſſarſi canto meno . Coslgior

nalmente ſ1 'ſpediſcono provviſioni dalla Regia

Camera per tale effetto . . o

Si dee'- dunque ;affare la veri , ed 'effettiva

rendita degli animali in quel Paeſe , dedotte le

ſpeſe de’ Cuſtodi, ,e del Paſcolo.

E così la rendita degli stabili,dedotte le ſpe

ſe …di coltura e degli annui cenſi. -

A] "nm. 5. di ,detto antcc. Cap. ó.

6 Ice il nostro Autore , che i Baroni non

pagano per gli Animali, che tengono al

paſcolo _, s’ intende ,i come dice il Reg. de Ma.

ri”. al lió_.z. reſo]. 33. , quando il Barone tiene
animali ne’ Territorjrſeudali, che ſinon ſl poſſo

no taſſare al catasto dell'Univerſità, perchè ſo.

no franchi, come acceſſori al feudo , o nec_eſſa

r) per godere il frutto_ feudale.

v Ma quando detti Animali paſcolano a’ beni bur

genſatici del Barone , o d' altri particolari., o

demanio dell’ Univerſità; in .tal caſo fi d:bb›no

accatastare. , perchè non ſono ſtanchi , deMa

rm. ubi ſupra .Arre/k. 72.. `

7 Ed irNapoletani, che ſono franchi, e non pa.

gano il fuoco,e tutti gli valtri di ſimili franchi

zie,per gli Animali loro debbono pagare. ola

in quella l‘iniverſiràdov’e paſcolano, o pa

gare la bonatenenza ad elezione loro, quali de'

detti_ due ,pagamenti vorranno ſare. , de Mari”.

d. .Arre/I, 73...“: 7.9. Gennaio 1543. ur ſup. i

ll dubbio però, che in ciò-può accadere, ſa

rà quando il Barone , o altro titolato è Napo.

letano, e la fida nella ſua Baronia è del mede.

.ſimo Barone: che però eleggendo, come Napo

letano, pagzr la fida, verrebbe ad eſſere franco

di fida , e di bnnatenenza, e dc’ due pagimen.

xi .non ſarebbe nè l’uno, nè l’altro .

_ Più: dove» *la fida non è dell’Univerſità,

ma del Barone , restando ad elezione del Na

poletano , di pagarerl’ uno, o l’ altro', pare,che

poſſa pregiudicare, e deludere ambidue.

Quindi detto Arresto stimo., ſecondo il mio

rozzo intendimento ,' doVerſi intendere di quel ’

,Nipoletano ,che teneſſe domicilio in una. Uni

verſità cl Regno, ed ivi godeſſe il paſcolo cog

ſuoiAmmali ſenza pag-ar fida, giacchè‘` in quel

luogo -tiene domicilio; e perchè è franco de’

,pagamenti fiſcali, pretendeſſe noi! dovere acca

tastaretiſuoi Animali. in tal'caſo , ſe la fida

dell’ erbaggio è dell’yniverſitä,avrà il Napole

tano l’ elezione di contribuire per ragione diba

natenenza in quelle cinque impoſizioni ordina

rie della Regia Corte :ai-:umncome dicemmopiù

chiaramente al Capo della b'onatenenza. ovvero

eleggere di’ pagar la fida a detta Univerſità.

-E la ragione è chiara;’perchè il Napoletano

nonportando peſo di fuoco in quella Univerſi

t‘a, dove è gia forestiere , benchè vi tenga domi

~cilio, può eleggere,0 pagare la fida all‘Univer

fità, che ſuole pagarſi da altri ſorestieri ,»o pa
gare la vbonatenenza alla ragione . che ſi taſſano

gli altri forestieri bonatenenti:e ſi dà l’elezione

.al detto Napoletano ,.-o perſona franca che fia.

Ma quando il Napoletano, o altro ſranco non

abita in quella Patria , dove paſce co’ ſuoi

Animali, allora non gli compete detta elezione,

ma dee pagare la fida , come ſorestiere .

E quando abita in. quel Paeſe, e la fida dneîp

. _ è* '
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e dell’ Univerſità, ma è del Barone, o di altra

perſona; in tal caſo neppure gli compete tale

elezione: perchè il_ Barone non può eſigere fi

da dagli abitatori del paeſe , come conclude

Ra-u. al c’enf. 48. [ib. t., _ed in conſegucnza non

può pretendere fida di detto abitatore: neppug

re eſſo 'abitatore PUò eleggere di pagarla in‘ pre- .

giudizio dell'Univerſità,_ che, porta il peſo dell’

abitazione, Per ragione della quale detto abita

"tore dee contribuire a’ peſi dell'UnÌVerſità`

L— Ed intanto ſi da l’ elezione di pagar per ra

gione di fida, o’di bonatenenza in quanto che

l’uno, e l' altro ſpettaſſe all’Univerſità, la que

ia dee eſſer contenta unica filatione , e non

duplicar due pagamenti, come ſiricava dalle pa’

role diñ detto .Ah-reſi. ibi: ovvero debbano pa

gare la fida dell’ Univerſii‘à. '

Quindi ſi ricava l’altra*concluſione contro al

Barone ,'che quando la fida non è dell’ Univer

ſità , pure_ dee il Barone pagar la bonaten'enza
de’ ſuoi Animali nelv modo , che ſi taſſano agli

altri bonatenenti,

Perchè il territorio demaniale s’intende ſem.

pre conceduto agli abitatori: ”e imola illius lo.

ci *vi-vom inerme: ; la fida o cheſta conceduta

al Barone, o ad altri, o alla ſieſſa Univerſità‘,

s’intende ſolamente di quel paſcolo , che ſu.

peraſſe all' uſo d’abitatori 2 e perciò non può

il Barone pretendere, che la ſida , eſſendo cor

po feudale, i ſuoi Animali paſcenti al demanio

fieno franchi, come ſono quelli,che paſcolano al.

feudo' , `eſſendo tal pretenſione irragionevole:

-mentre non è corpo feudale quel deh‘Ianib , 'che

‘ſi occupadagli abitatori; ma ſolamente quello,

-che avanza per fida de’.foreſiieri: però- nell’

.Arre/Z. 72.. ei:. al n. 6. ſi decide , che il Baro

ne paſcendo al demanio dell"Univerſità ,- *dee

pagar- la bonatenenza , che a questo ſenſo ſi

deeintendére ſenza limitazione: _Quid ubi lex non

diflinguit, nec nos diſiinguere debemut, O' gene

raliter laquens, genera/iter efl intelligenti:: .

.Al num.4,. e 6.- del. detto Cap. - ‘ -'

8 Er li Buoi dati a mnando,ſcu a pedaggio H

dice dal nostroAutote, che ſi dee'accatasta

retutto al Padrone. .~ - ! ~

(Lil ſi' dee avvertire , che-~i Buoiſi danno

o pedaggio in due modi . Uno‘ che anticamena

`te ſi diceva a maneggio., che oggi ſidiceatutto

pedaggio. . -Ed è ‘quando il Padrone 'n’ eſige

cinque, o ſei tomola di' grano, o più, omeno,

ſecondo .l’uſo del paeſe, in modo di affitto;\di

modoche ſe il Bue muore,o ſcapita, o avanza di

prezzo, tutto va á- danno., ed utile del padrone;

ed. in queſio caſa ha lungo quel , che in detto

”um-6. ſi dice, perchè il Col-ono ,. che paga al,

Padrone tutto .il grano , che ‘ſi ſuol' paganev in

quel paeſe per. affitto del Bue ,-nonír è giusto,

che paghi l’altro peſo di Collette all’ Univerſità.

Ma quando ſi dà il Bue a mez'ao- pedaggio ,

allora ſi paga la meta del grano , cioè due to

mola, o tre, ſecondo l’uſo dit quel‘ paeſe ; nel

qual caſo , ſe il Bue muore , o ſcapito', *,ſanà

mezza per uno lña perdita; e ſe avanza di prez

zo, ſarà mezzo per‘uno quell’ avanzo, che ala

lora viene ad eſſer pigliato,.a ſocietà. di male 't,

e bene , come roba' incomunata, in tal caſo

ſ4 taſſa: metà al Padrone , e metà al.xColono ,

ſecondo sta diſposto al num. 2..

E così s' intende per tutte l’ altre ſorte dì

Animali , Giumenti , Somar'i‘, Sec. che quando

il Padrone'tira vla metà del _fi-urto, el’altra par.

‘te tira il Cuſtode; alloravfi dee accatastare

per la metà* al Padrone degli Animali , e per

l’ altra metà al Custode, che li piglia: perchè

s'intende fatta ſocietà , che l’uno pÒne la ro.

ba,e l’altro pone l'a fatica in custodirgli ,e di.

vidono l’ utile, e’l danno.

Così è per quelli, che danno vaccine al prez~`

zo;Capre, oPecore a mezzi figli; Porci a me;

tà, come tutte queſte' coſe ſono dichiarate al d.

J”. 72.. ut ſupra. Da dove derivi queſta paro

la menaodo , lo dirò al “cap. 1:.. della 60mm

nenze. `

NUQVA APPENDICE

7 Delmedeſimo

LIÒN’ARDO RICCIO

` A queſto ſteſſo Cap. VII.,

Vvertaſi- indetto enp.7. del modo di taſſare gli.

animali al n.1. che il Reg. de Mm'n. alla

dee. di Revenm‘o 387. conclude, che l’ Univer— `

` ſità a’ ſuoi Cittadini numerati può accatastare

così i beni, che ſono ſiti in quell’ Univerſita ,

dove numerata Cittadino, come i beni , che

ſono- extra Territorio in un’ altra Univerſità, do

ve ſono ſiti detti beni, non ſe ne paga peſo al

cuno i ' "

Mi' ſe in quella Univerſità, dove" ſono ſiſ‘i

detttì-bem, paga la'bonatEnenza di quelli, non

è tenuto pagare cos’ alcuna nell’Univ’e‘rſità, doi

ve è numerata. E cos) e la pratica. 7 3

- ì Anzi ſe per ímmemorabil tempo' l‘ UniVerſr

tà, dove ſono ſiti i beni , non ſi è pagata bo

natenenza alcuna, perchè ha vivuto per gabella,

volendo poi vivere per Cataſto, può accatastare

detti beni non mai `accataſi-ati da prima per la

,'bonatenenzii, che dee pagare-il _forestiereuPerÌ

chè la bonatenenza, come peſo 'perpetuo, edin

Variabile deeſi pagare dal Poſſeſſorc in quel Ter

ritorio , dove ſono ſiti i beni_ . Così conclude

il Reg. Reverterio nella deciſione: Qui, (Tn-2.2.8.

:Sicque' ille poflidene, ſive ſit laieus, [i've Eccle/ia, -

Univerſitari, in cui”: territorio ſito ſunt, ad co!

lefiarñcantribuere tenetur . Dove riferiſce infiniti

Autori: e della 'bonaten‘enza de' cenſi iſtrumeſh

.tarj, vide in dc cap. '17..-'ñì-m. 35. che ivi largañ

mente ne han trattato. - - -‘ y' '

Avvertendo, che detta dottrina del Reg. Ra

-verten'a contra la Chieſa non ſi oſſerva, come

dice il Reg. de Marinis nell’ Arreſio 72.0. de’I 5.

Gennaio t663. come diremo a ſuo luogo nella

nuova nostra Appendice al cap. Iz. della bona.

tenenza Sco. e_prop`rio nella 'taſſa' de’Cherici.~

Diſſiſimìlmente* al n. 3‘. di questo-steſſo Cà

po 7. che ſi dee‘ taſſare l’ effettiva rendita de.

gli Animali, dedotte le ſpeſe de’ Costodi, E

del Paſcólo. . i -. - — ' ~

E così la rendita degli stabili,dedotte le ſpeſe

di coltura, e- degli annui cenſi . Si avvertiſca ,

che s’intendono i cenſi enfiteotici . Quando pe

rò nell’ istrumento cenſuale non vi è quel patto

ſolita‘ a porſi., che il debitore ſi aCCOUa'Pa

gar le Collette.

CAP.
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i e _Capo VU]. Del modo d"affiprezzdſirerlñ’ inclziſi'rz'e ',’ c teste. ~

C A P. VIII.

Del modo d’apprezzare le industríe,e teste.

‘SOM.M./!R'IOÎ

1 Deputati all’apprezzo debbono giurare.

2., e Ig. Giuramento ſi dee dare da quelli ,Lcbe ſi

taſſa'na. ‘ . - l

Cedola,ſeu nota,cl›e ſi dà da quelli, ene [i taſ

fano , che dee contenere › v

Pena di quello , che in fraudem non ponemgm'
ieoſa nella cedola. .

.Apprezzatorg' debbono eſaminare ſopra la cedola

lor preſentata. - ~ ` -

.Apprezzatori ,cbe debbono conſiderare nell:: ceda

'la , ed apprezzo. ì

7 Cenſo ſi dee dedurre nell’ apprezza.

8 .Ammalato ſe gli dee fare quale/Jo aráitrio, 6“:.

9 Credilori per- ragione di een/’i fi debbono `porre

nell’ apprezzo‘. ' -

.Affitto ſi 'dee dedurre nell’ apprezzo.

II Beni come ſi debbono eflimare. -' `

I 2. Deputati,cbe ſi debbono eleggere quanti debbono eſſere.

x4,e33 Speſe, famiglia, eſci-*vità necqſſaria ſi dee

Modificare nell’apprezzo. ‘ ‘- - _

15, 16, e I7 Indu/Ìria’, ed ari-'fida ſi dee taſſare.

18, e 19 [rido/?ria con denari d’ altri como 'ſi dee

taſſare. > * , f

2-0 Denaro` ozíoſo non /i dee taſſove.

2! Vedo-ve, ltencbè- poſſeggano,/i debbano modi

nell’aPprezzo di detti beni. ' `

2.7. Colletta de’ beni rdotali- da cbi‘ ſi dee pagare ,

dal marito, o dalla moglie. ` l -' _

'2.3 Pupillz, benchè paſſeggano, ſi debbono modificare

nell’ apprezzo dl detti beni. ’ -‘ ’ l

24,043 Nobili ,e ”ob-'linux‘, come ſi deóóon‘o'taſſa”,

3

4

6

IO

e' quali ſiena; - _- - ,

2-5 Intluflria di Dottori, Giudici,…Medici non ſi dee

-taſſare. r ~ ’

26 Beni feudali no” ſi debbono‘ taſſare,e come ;s’in

tende. . ’ - ‘ ". — ,

~ 27 Beni burgenſatici de' Baroni.ſi debbono taſſare.

ZS Meretrici,eoncubine deÎPreti,e figli. debbono con#

tribui're. ' ' `

i 'Lg-.Animali dati alla parte,a ebi fideblwno taſſare‘.
30 Beni a che ragione debbono eaſſare . i

31 Modo , e’ferma , che debbono affermare' nella

taſſa, ſecondo il. Decreto generale ‘della Regia_

”Comet-4. ñ ~“II P ì ñ"? ñ

32 Indi-ſiria di che coſa s’intende. 4 ñ

34 .Aggregati per fuochi in alcuni'luogo coma-ſi

debbono taſſare. . -35,‘ e 4ofFigli, o fratelli di quelli ,che flanna per

i fuoco, come ſi debbano :affare . i i

36 Seſſagenarj, che_ fanno induflria,come ſi deóbo

”o taſſlre. , . e

37, e 42. Miſeraéili non ſi debbono taſſare, e. qua

1; fieno. ' .

38 Figli , o fratelli, che imParano arti, ſi debbono

taſſare. ‘

39 Indu/lria'ji- dee pagere , non oflante qualſivo

- glia privilegio ‘di Cittadinanza , eccetto quella

di Napoli. 1'

4t Bracciali debbono taſſare'. ›, ì'
44. .Agricoltore ſi può… eſeuſare d’eflère eſaltare.” i

45 Poveri non ſono obbligati a contribuire alle colle:.—

te, e vfatali ſiena. ' ' -. ‘ "
~

O

care -

5' 5

1 Er farel’apprezzo nel n'mdo, e forma, che

ſi dee , mentre molti -errano ' intorno al

detto ,ſi_.debhon0 avvertireñ molte coſeze Primo:

che i DePutati,ed Eletti a fare l’apprezzo,deb.

bono giurare ſecondo il ſolito, per l’ oſſervanza

di detto Capitolo .Secondo , che ſ1 giurì da

-2- quegli, ì CUÌ beni sÎapprezLano, atteſo debbono

dare la nota de’ loro-.beni. mobili .c stabili,

ed il valore di Cffi, ed anche i denari, come

anche l’arte, e'magisterç,ovvero arte di quello,

che' preſenta ,la cedolaucol numero de’ figli ,

diſhnzione dell' età di quegli ,, o dell’ altre per,

ſone -, ,ovvero ſervitori neceſſari ,- con distinguere

i beni stabili per li luoghi e cOnfini, e ſe

ſono cenſuali , o ‘franchi ,,4 e a' chi ſ1 dee il

-cenſo, ſe a Laici ‘1, o a- Chat-ici, o* a Chieſe .

Come anche ſi debbono orre i peſi de’ debiti,

in‘ che ſpecie, ed ,a chi: i debbono; ed eſſendo

infermo dire, che infermità tiene. Così anche ſ1

debbono porre altre ragioni ,che ha ne’ een.

fi , o altre rendite, cioè: la quantità, ed il va

lore di quelli; e .parimente ſe -abitaì in abita.

’zione ad affitto, e quantoped a chi paga detto

affitto' ogni anno; e poi, dee dare il giura.

mento d’ aver posto il giusto, ritrovandoſi‘ aver

dato ;ora meno di quello ,‘che giurò ,,c volle

fr-.iudare in detto apprezzo‘, dee perdere quello

che celò; e ſi può accuſare,di‘ſpergiuro, I. ſor.

.ma cenſuali in gl. rene-tar ‘de cenſ. (’9" C. dg

mille. (D‘domi. l.'3. cod. l. 'Comm-gi .. Qua

le.ſede avuta,detti 'apprezzatori debbono eſami

,nare il contenuta in èſſaìcedola. o nota.ſe do

po-/vcrificſiata ,debbono aténere' queſto ‘modo,'v3“.‘Si

conſideri ia qualità de" beni stflbili per l’ an~~

›nui-‘~frutti,› qualità de'luo'ghi. , distauza, e. peſi

-di quelli,`ſe ve ne ſono, cel'evarone detto peſo,

-oaffitto , che paga per` 13 abitazione; di- quello’
che resta ſ1 conſideri …ilììvalore . Si.dee anche

modificare la qualità', età'della'perlona, pelo',

ed'urilita de’figli -e dellefiglie,ſecondola condi.

zione.klel‘Padre eda-lla Madre, ed età di detti figli

per ‘compenſare il peſo, ex, l’utilità“. Si ..debbono

modificare le ſpeſe neceſſarie per la famiglia n‘e

ceſſaria‘, ‘ſecondo la condizione di effi.'Anche…ſe

tiene mobili , e quellí- tiene» fuori l’abitato , è t.

_tenuto di pagare per quegli.e ſi debbono ap'prez

zare nel luogo dell’abitazione . -Ter‘zo', ſ1 dee
attendere l’età , il magistero , l’árte,ſſ,ed :il-nu.

mero de’figli, detta l; forma in [EVO/r1: onde

ſe nno' ſarà. vecchio,:l’a~ltró giovane; e vrobusto,

ſ1 dee. taſſaitc più il`giovane , che il vecchio,

benchè fieno pari nelle facoltà; e ſelalcuno ſoſ

6 ſe gravato del `peſo di più figli piccoli, quali

ſolamente è tenuto di educare , ſecondo -lo‘ìsti

molo naturale dee vtaſſere benignamente‘, e

con miſericordia: ma riportando da detti figli‘,

ed induſìria di eſſi ,il comodo, ed utilità, al;

lora ſi dee-nggravarc,~e taſſare più; C. qui-:lio~

. excuſ. 11b.; 1.` per toi";v ljó‘. 10.19‘ tie; a'e bis qui

”Ha eum ſimil.: quali. coſe ‘conſiderate dagliapñ’_*

prezzatori, graveranno la-loro coſcienza, e non

altri , `facendo il co‘ntrario .:Quarto tanto i

beni franchi, quanto i’ cenſuali , o che ſia cen

ſo , che ſi dee alla Chieſa, oche ſi dee a per-'

ſona-ſecolare, ven-;ono in apprezzo , a riſpetto

de’ frutti ~o rendiie: e‘ detti beni cenſiti ſ1 deb

bono apprezzare , dedottone il peſo" di detto :'

cenſo , perchè i beni’ ſ1 dicono beni pregi':

E un

X
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deduflo nere alle” ;per lo teflo nella L ſub/'gna

,' tum bona de verb. figm‘ſ. O' l. ”aulier ba

m de jure don'um . Così afferma Andrea d’

lſerníd lo. colla:. tir. que/int reg-al. plan/Iro

rum. Come anche ſi debbono dedurre per detta

ragione di peſi i debiti. Quinto, ſe alcuno sta

ammalato , in tal caſo ad arbitrio de’ taſſato

8 ri , ſe gli dee fare qualche rilaſcio , avendo

conſiderazione di quello, che ſarà neceſſario per

detta infermità, C. qui morbo , 'per to:. [ib. IO. .

Sesto ſi debbono porre nell’apprezzo tutt’i cre

diti, che alcuno tiene per ragione dicenſi,per

9 chè ſimili annue entrate , e frutti di cenſi ſi

eomputano fra 'i beni stabili, ed azioni, Per. le

:eflo nell'autb. de ”0” aliena”. 9. ſin autem col.

lat. 2.. Settimo , ,da detto apprezzo ſi dee de

durre quello, che ciaſcuno paga per cauſadiaf.

xo fitti: del chefi dee avere ragione, o Ehe ſia

artigiana‘, o altro , perchè ſenza l’abitazione non

fi può vivere, org. L'aiflus, flîde verbJìgniflc.;

~ e tutt’i beni ſi debbono apprezzare, dedottene

Il le ſpeſe , e niuno caſo può impedire detta de

duzione, per lo teſſe nella l. fundrai- i” prior.famil.evciſcund. Ottavo, i detti beni ſi debbono

estimare ſecondo l’annue rendite , il ſito de’

'luoghi, e la qualità, per lo teflo nella lJi fu”.

dum, per fideicommíſſum , de leg. enell’amb.

da ”0” alle”. quad autem , (9' I. ſi quì: C.4:

reſcind. vendi:. Nono , per fare detto apprezzo ñ

ſi debbono eleggere , o tre,o ſei ,-0 nove, cioè

12. uno , o due , 0 tre de"più nobili, uno , o

due , o tre de’ mediocri, ed uno. due, o tre

de’ poveri, che ſiano di buona opinione , efa

J13 ma come nell’autb. de defanſ. ci-u. Pe”. De

' cimo, che coloro , che danno i beni in apprez

~ zo,fi coſiringano a giurare, come di ſopra,per

chè detto giuramento ſi da per indagare la ve

rità; il che ſ1 oſſerva ,’ ogni qual volta parrà

conveniente'al Giudice, Bce. come nella l. ubi

cumque, de interrog. aüíon. Decimoprimo ,

14 detti Taſſatori debbono modificare le ſpeſe,la

famiglia e ſervitù neceſſaria; e ſecondo quelle

ſi dee alleggerire ciaſcuno, perchè- dette ſpeſe ſi

hanno come denaro di altri, l. /ì ſubſignamm ,

15 bona de verb. ſignific. Decimoſecondo ,

ſe nell’ abitato vi è alcuno , che non poſſiede- ,

.e non ha 'altro, che. qualche arte , ſi dee taſ

ſare dell’ industria, ed artifizio , o che ſia per.

fonale, o reale, come ſi'dice di quelli,cheeſer

citano mercanzie, da mini. I.fin..$ ſiaurem,

pairímoniomm, (5*‘ l. munerum, de mu”.

O' banor. , perchè largo modo ſi conſidera ,come

nomedi poſſeſſione: ma ſe non ha poſſeſſione,

e nè— tampocoguadagno coll’industria, o artifi

zìo, non ſi dee taſſare: il che è contra l' opi

nione di quelli, che dicono , che- ſi dee pagare

.per l’aere, ed acqua; atteſo , che per ragione

naturale l’ aere, ed acqua ſono comuni a tutti,

come nell’i/Zr't'm. de rev. dim'ſ. 1. e così tie

-ne d‘India de [ſer. IO. cell. tir. quae ſi”: raga!.16 (9* p/fluflromm col..z. Decimoterzo, ſe alcuno

.ha l’industria , o artifizio , e non ſe ~ne vuol

ſervizio, 'allora s’imputa a lui , mg. [.damnum

de regjur. Cosl anche quando manca peral

cuno di fare alcuna coſa , ſi ha per fatta , co

me afferma Giu/_1. nella 1.1. C. de condit. "n/ſit.

17 Decimoquarto, benchè il ſeſſagenario ſia eſen

te dall’ industria tir. C. qui .erat. lio." m. , tale

O

età non impediſce il negoziare , ,o mercanziare:

onde ſe detto- ſeſſagenario ſi prova, che fa mer.

18 canzie , e negozi . allora detta industria ſi

dee apprezzare , com'e foſſe giovane , che mer..

canziaſſe, o negoziaſſe. Decimoquinto , quando

s' apprezza il denaro, cioè il valore, allora non

ſi dee imporre l'ñindustria , acciò non ſia gra.

vato con due peſi , il che de juve non ſi per.

mette l. :avi: de monti: C.` da Epif. and; ”avis

onu/ſc “ff. ad I. Rodi de jafl. O' .And. ſentir.

19 Decimoſesto, quando alcuno negozia,e fa mer

canzic con denari d' altri, ſe il denaro è di'

perſona Iaicale , ſi dee apprezzare a riſpetto

ella perſona del Padrone , e non. per riſpetto

della perſona del mercadante, come denaro pro

prio, perchè ſi graverebbe con due peli; ſe poi

il denaro è di perſona Eccleſiastica, allora tale de

naro non ſ1 dee apprezzare , perchè ibeni de'

Cherici godono l’immunità, c. item [lam/'mm' ,

quad Clerici, c. fin. da immun. Ere/.in ó.:nien

tedimeno in questo caſo -s’ intende, industria

zo di detto mercadante per quello , che gli può

restare da detta ſua industria ; e per quella è

‘tenuto di pagare, come ogni altro industriante.

Del denaro ozioſo, anelli, e gemme non ſl pa

ga nell’ apprezzo; ma del denaro dato ad inte

2.: reſii, o uſure. Decimoſettimo, benchè le don. .

ne vedove concorrano nell’ apprezzo,come ſi è

detto , e dice detto .Andr. in d. (P' plaza/Iro

mm col. z. *tm-f. alia', que ſine, reg-al., nientedi

2.2. meno nelle taſſe ſi debbono modificare . Deci

mottavÒ, a riſpetto della dote ſi dubita, ſe da

chi ſi dee pagare la colletta, ſe dal marito,odal~

la moglie; e fi conclude , che le ñmzioni, e

tributi ſi debbono pagare da quello, che riceve -‘

i frutti l. buffe-m: de uſufruä..L'isteſſo ſi

dice del creditore per la coſa, che tiene inps-s .

*gno C. de Pig”. l. i” ſumma, (9‘ 1.' interdumfl'.

de Puffi:. Cosl anche l’EnfiteuticarLe cenſuarj,

che tengono robe delle Chieſe , dedottone quel

lo, che pagano per detta cauſa, ſi debbono ap

prezzare per li frutti. .Ando-.de [ſem. in e. LS.

(’2'- Plauflrarum ”1.1. qua [in: raga!. E ſe ſono

più fratelli, de' quali alcuni comprano poſſeſ

ſioni , e nell’ istrumento fecero ſcrivere i loro

nomi ſolamente: e poi nell’ accatastare li fecero

ſcrivere ad eſſi, e tutti gli altri fratelli, e co

munemente ſi ſono pagate le collette , e tribu

ti;ç in tal caſo il .dominio e acquistato a tutti,

come a quelli, che ſono nominati nell’ istru- -

mento, Bart. i” l. _ſu'm C. de omnì agro def”.

[ib. lo. Dal die dice .Angel. de Perſ. i” l. cre

ditor. i” Prin. qui ſu!. cog. che porre nell'

apprezzo, ovvero Catasto, riguarda il Jus' del.

dominio,e però. il creditore non ſi restringe in

questo . E.dice Bait. nella I. forma de cen

ſib. , che non ſi dee aſſegnare la coſa nell'ap

prezzo ,da quello, che ha il _ſm paludi ; ma

da quello, che la poſſiede . Di più dice Bold.

nel/4 l. funëìxone: C. de reſcind. *vendit- che cia

ſcuno è tenuto di aſſegnare nell’appreazo non

ſolamente i beni stabili,ma anche i mobili, ſe

23 moventi` , e ſchiavi. Decimonono, i beni de’

pupilli ſi debbono anche modificare , eſſendo

di giusto , che ſe il pupillo ha una poſſeſſione

di valore di 50‘. ſcudi, non ſi dee taſſare, co

me ſe foſſe uno maggiore,che aveſſe la poſſeſ

ſſione conſimile; ma ſi dee a detto pupilla de

durre

_ó_ `._ _._._._`.___ ___ _ ñ-



Capo VIII. Del modo d’‘apprezzare Pinin/hic, e nste;

dui-requello , ch’è neceſſitato di dare a colui,

che fa i ſuoi negozj , e ſi riguarda la ſua eta

per quello che può ;mentre la legge gli da mol

;i privilegi , l, I. C, quando impe, ;nm pupi”.

24,@ vir!, Vigeſimo , i Nobili, e nati da eſſi ,

i quali vivono nobilmente , ovvero quelli, che

ſono Nobili per ſcienza , o pure i.ricchi anti.

chi , i quali hanno groſſa famiglia;` ovvero di

verſi figli , li quali ſanno studiare ,.0 pure i

ſanno vivere da nobili , e debbono‘,in un certo

modo alleggerire, e non ſi taſſano i loro beni,

nè s’ apprezzano come i beni degl’altri,che tan

gono groſſo stato , perchè da’ benidi ciaſche

duno ſi debbono levare i peſi neceſſari , il che

non s’ oſſerva . E ſe- foſſe qualche Nobile , che

per la povertà › non poteſſe nobilmente vivere,

ſe gli dee uſare riguardo _e miſericordia,purchè

non abbia diſſipato i ſuoi beni per prodigalitä,

perchè allora non ſi dee alleggerire , mentre il

delitto eſclude ogni dignità , e la ſua prodiga—

lità non gli dee eſſere di giovamento . Vigeſi

2-5 moprimo , a’ Dottori, Giudici, e Medici non

ſi dee apprezzare la loro industria , come nel

”ſia nella l.- 1. C. da profefli (9' Medie. lib. Io.

G“ l. Medico: , da mu”. O‘ La”. O‘ l. mu”,

9. fin. cod. ri:. e così s‘oſſerva da per tutto ,

perchè la ſcienza è dono di Dio , che non ſi

può apprezzare per denaro alcuno , come nella‘

l. I, 1. fl. de var. O" extraard. cognit.: e‘s’

intende non ſolamente de’ Fiſici, ma anche

26 de’ Chirurgi , come in J. l. I. I. Vige

ſimoſecondo, i beni feudali non vengono in ap

prezzo,perchè è tenuto il ſeudatario all’obbli

go de’ ſervizi, e niuno ſi dee gravare con

doppio peſo,come ſi è, detto per la detta [Jam

dementis, (In. il che s'intende-anco per l’eſca

denze,e parimente per li beni mobili ſpettanti

alla cultura del feudo,per glianimali, che ingraſ

ſano , 0d arano il feudo ,, come tiene .And. nel

Kit. qua [in: reg. plauflromm , ver/Z ”ſia er

go , O‘c. Quasto però s’intende de’ ſcudi nobi

li, per li quali fi paga il ſervizio feudale , ov

*Vero l'Adoa alla Regia Corte , ed anche de'

burgenſatici conceſſi dal Re ſotto annue entrate,

o ſervizi . A riſpetto poi de’ beni burgenſatici,

che il fcudatario aveſſe,ovvero beni extra ſcudi-m:

e s’industriaſſe , allora vengono nell’ apprezzo -,

con-:e tiene detto .Andrea , e diremo appreſſo ,

quando parleremo de’ Baroni, e di quello , che

a7 appartiene ad eſſi . Vigeſimoterzo , ſi nota che

le meretrici, concubine de’ Preti, e figli di eſſi

contribuiſcono nell’apprezzo,come i figli eman

cipati,perchè non ſono nella potestà de’ Preti,

e ndh ſi debbono neppure nominare per figli ,

come nell’dutó. ex. complexu. Cod. da inca!).

ttt-Pt., nè ricevono cos’ al'cuna dalla ſostanza pa

rterna , come nell'autb. quíb. mod. nati”. rflic.

ſui, fin. Ù‘ d. amb. e:. comple-ru. Vigeſimo

2-9 quarto,gli animali di qualſivoglia genere,che ſi

danno alla parte , ſi debbono apprezzare a’ Pa

droni di quelli er quel prezzo, che li diedero

ad altri, come l dice anche degli altri mobili,

e de’ denari, ed altri stabili, che s’estimano.,

goEd avuta la maſſa , ovvero quantità del valore

della proprietà di detti beni, ſi ponga in qual

ſivoglia oncia di proprietà un grano , o due, o

più, ſecondo la quantità delle collette ;e dove,

ſecondo la conſuetudine , l’ annuo valore ſi con

Ccwellíno. TamJ, ~

57

ſidera alla ragione degli otto , o nove per on.

cia, ſecondo la conſuetudine , ſi riduca a det.

ta taſſa, o ragione, Sec. _ed in questa forma ſay.

ranno il quinterno , levato ogni odio , amore,

preghiera , pagamento , parentela , Bce. E dalla

Regia Camera con Decreto generale de’ 2.6. d'

Aprile 1542.. portato dalSígnor Reggcnee de M4

n'm': nell’drrc/I. 66- per toglierei dubbi , e

le difficoltà, ?reſogliono ſuccedere tra le Uni-v

verſita, sta di hiarao il modo, e la forma, ſe

condo la ,quale ſi debbono regolare nel formare

,i catasti fra i Cittadini, del modo ſeguente ,

31 v3. In primi: vedute,e conſiderate per la Regia

Camera le Prammatiche ali” fatte ſopra gli ap

prezzi, o contribuzioni de’ pagamenti fiſcali, e

le letterealìa: ſpedite circa il pagamento di det.

-ta industria, O‘ conſiderati: :an/iderandis ſi pro

cede, e determina per lo preſente Decreto: che

i’ industria in questo Capo di contribuzione di

32. collette , e pagamenti fiſcali , s’intende tanto

della mercanzia di com rare, c Vendere , come

”iam delle arti manuali, che ſanno _le perſone;~ .

alla quale industria ſi debbono taſſare,e contri.

buire tutt’i Cittadini delle Terre, che in quel

Je stanno numerati per fuochi: atteſo che nelle

Terreyche non portano. peſo,n,on debbono paga.

re cos’ alcuna per l’industria.

33 Item‘, dalla taſſa . che ſanno l’-Univerſità a’ -'

particolari di detta industriahſi debba dedurre

quello, che per neceſſita del loro vitto , e del

vestire per eſſi , e_ loro famiglie hanrLo bi..

ſogno .- e per lo resto ,* dedotte dette ſpeſe , ſi

debbano taſſare , ed eſigere per, detto paga.

ſ/mento. ;~ 4, ñ ñ-ñ

34. Im» quelle perſone,ñche stanono numerate, ed

aggregate per ſuochinin alcuna Città , o Terra .

` del Regno ,o foſſero venuti, o veniſſero ad abi

tare in questa Città di Napoliſiovvero andaſſe

r0, ad- abitare in alcun’altra Citta, o Terra -del

Regno, demaniali,o Baronali , ſi. debbano taſſare

per l’industria mode-,que ſupra , e pagarla ir}

quella Te‘rra,che porta il peſo de’ loro._fuochi,ñ

e non in altra parte. , . ~

35 ,Item ,ñ quando a’ñfifgli ,.o- ſratellLdelle pet*

.ſgneç che `ſianno per, uoco , i` quali ſi trovano

.aſçriztti ,nella numerazione co' loro padri , o
fratſieili , e poi ſi ſonoñpartiti , o ſi partiranno

da’--padri…, o fratelli , o; veniſſero a-fare loro

artifſeu industriastn questa Cittadi ,Napoli,o

vin altre Terre, del, Regno, ſi determina :i che ſe

-i loro padri ,z oñfratelli per Yccçhiezza ,- o po

vertà, o altra giusta cauſa non .fannſhnè paga'

no industria .dove stanno numerati“ in talz. ea

ſo ſiudebbano taſſare , ed nſigermi ,.9

fratelli per l'industria , ſeu arte.,lqro inytijuto`

della. contribuzione de’ padri , o fratelli ', `.pm-

.chè non` ecceda la.ſomma,alla quale foſſero te

nuti» ile-padre, o fratello: non ostaritr.-` che .per

evitare tal pagamento allegaſſero emancipazione,

la quale,v non dovrebbe lor giovare ,2. ſe,efli,non

_abitano -co’ loro padri ; però ſe il padre , o

fratello, ch’è capov del fuoco, sta taſſato, e pa

ga l’industria , in tal caſo , mentre che il pa

, dre,o fratello la pa hei-d , non ſi debbano taſſa

re, nè eſigere i figli , o fratelli per tal paga

mento-d’industria , attento che in vita del pa

dre, ordel fratello, che stanno Prin-ripulire" nu

merati, non fanno fuoco. _ *t

H ' In”,



‘58 Pratica delle Vnioefſità ciel Camel-’ina , -c'olle Anno!. oli Riccio.

34 [em , tutt'i ſeffagenarj’ , ”Pam che eccedeſſe

ro it numero di 60, anni , e faceſſero industria

di' mercanzi‘e, ov-ve’ro d’arte di guadagno, dd)

bano pagare per l’induſtria, non ostante che ſie.

no ſeſſagenarj, perchè l’immunità loro n_Ol_! è ,

ſe non pm capite tantum: ed eſſendo validi ,o

robusti di perſona ad eſercitare arti,ovvero fan

nol' induſtria del-la mercanzia, è giusto,che con

tribuiſcano al predetto pagamento , come s’ è

detto. _ _

37 Ire”, s"eccett-uano dalla taſſi!, e contribuzio

` ne dell’ induſtria le perſone miſerabili , che vi

vono diet-'m delle fatiche low perſonali‘, ſenza fa

re mercanzie , nè poffeggono acoltà alcuna , e

non fanno, nè ſono atte a fare guadagno, nè arte,
oltre di ſoſtenere la vita. ſſ

38 Item , que’ figli , o fratelli de‘ fuochi , che

hanno con altri ad imparare l‘arte,mentre che

lavorano ad utilità de’ioro Maestri, e stanno a

ſpeſe e vitto di efli Maestri , non fieno tenuti

a contribuire 'eos’alcuna per l’induſtria.

39 Ire”- , quell‘o,che debbono pagare per l’indu

‘ ſiria juxea i ſopraddetti Capitoli, non ſi poſſa eſcu-.

ſare perſona‘ nlcuna prateölu di privilegio di Cit

tadinanu, che aVeſſero ottenuto, od otteneſfero

da alcune Univerſità del Re no ; ma dove ſh

il ſuo fuoco debba pagare utîuprazeccetto quel

li, che ſ1 foſſero fatti, o faceſſeroCittadíni Nañ

Pole-toni in virtù del-la Regia Prommati'cn ,r i

quali abitano in Napoli con la loro tnoglie,e fa

miglia juan-a l‘a diſpoſizione della Regia Pram

matica, i quali non hanno ;la contribuire indu

Rria. Hoc ſum, Regio Can-era generale interpo

”ene dee-remi”, O'c. -

Al. quale Decreto generale ſuſſegue altro De.

creta lor” i zá. Luglio 1645., col quale dichia

ra alcuni' dubbj'ſopn dem Decreto de' 2.6. .Aprile

1541. ?Citato anche da detto ſig. Reguie Mori”.

nell’ora. 84" col! quale provvede” dichiara del'

nor ſeguente, v3. '

’40 E primo, quanto ol‘ pagamento, e contribu

zione’ da ‘farſi per l'induſh'ia; per il che fu’ prov

vedute, che ſe il Padre , o fratello, ch’è capo
del fuaeo,ìſlà taſſato, e page l'induſtria, in tal'

coſo, nie-tte che‘ il Padre , o fratello la paghe

rà, non ſi debbano feſſure ,L ed eſi re i figli ,

o fratelli për tal pagatvento`d"indu ria ; atteſo

che in *tito del‘ Padre, o fratello , che ſia prin

cipali-er nuderato, non ſanito fuoco.Perehë do

po di detto Decreto la .Regia Camera ha inte*

ſo , che molte `Univerfitù non intendere

bene ſe mente di* dei” Regia Camera , *e

di detto Decreto, hanno altl'imento oſſervato nel

cab predetto-ì, penſandoſi , che in niun modo ,

,per li figli , 'o- fratelli de" fuochi ’ſi debba pa,

gare industtit z Pet' tanto volendo detta Regia

Camera rimediare, e provvedere‘, che l'Univer

ſità, ed altri, a chi tocca,intcndano meg-lio, co.

me `s’ln'nno da governare in detto caſo,col pre

fonte Deere» Îiebia” , ‘che la mente , ed* inten

fiìone di detta Regio Camera è ſtata, ed è,che~

ifigli; 'o fratelli de’ fuochi nen ſiena tenuti

a- pagare induſtria per le perſone , ed eſercizi

l'oro diſtintamente da’Padri, o fratelli, che ſo

no capi del fuoco ; ma ſe l’industria di effi ſi

gli , o frate… viene in utile , e guadagno ,del

Padre, o fratello, che stanno per capiſuochi, ſi

dee .taſſare tanto più vantaggio” l’ induſtria di

›

efiì capifltochi,quanto importa i’ utile, che han

no dall' industria de' figli , o fratelli, che ſtan.

no ſotto i fuochi , e vitto loro: avendoſi, però

ragione,e conſiderazione in detta taſſa del peſo,

che eſſi capifuochi tengono de’ medeſimi figli,

o fratelli. ' ‘

In dem decreto generale *v’è un altro Capitolo

del tenor ſeguente, v3.

lim, dalla tafi'a, che fanno le Univerſità a'

particolari di detta industria , fi debba dedurre

quello, che per neceffità di loro vitto, e vestìre

per eſſt , e loro famiglia hanno di biſogno;

e per lo, resto , dedotta detta ſpeſa , ſi deb

'bano taſſato , ed eſigere per detto pagamen

to. Per lo quale preinſer-eo Capitolo ſi è fat

to dubbio da que‘ Bracciali , ſeu faticato

ri, che vivono da per loro,e non hanno altro,

eccetto che- quello, che guadagnano con la loro fa

tica alla giornata , ſe debbono o no, pagare, e

contribuire alla detta industria . E Per detta

Regia Camera fi dichiara eol preſente Decreto,che

l'intenzione di eſſa Regia Camera è stata , ed

è conforme alla Regia Prammatica , ed- alla for

ma dell’ appprezzo del Magnifico Pietro Picco

lo , la quale vuole , che ſi conſiderino le ſpe

ſe ſecondo la qua-lità delle perſone , perchè in

ogni Terra ſi costuma apprezzare le fatiche cor

porali de' Bracciali, che vanno alla giornata.

4t Però detta Regia Camera non ha inteſo , nè

intende derogare alle dette teſſe, ed' apprezzi ;

ma ſulum provvedere , che i

oppreſſi da" ricchi: e che nella taſſa dell’in

dustria di detti Bracciali, ſi abbia conſiderazio

ne a quello, che biſogna per le ſpeſe del loro

vitto,e’ veſtito;iea che all'apprezzo non ſi poſ

ſa eccedere dieee eartini l’ anno di contribuzio

ne a’ detti Bracciali , e le Univerſità lor deb

bano‘ dare il ſale per l‘a rata , che giuſtamente

lor tocca: e ſe giuſta le taſſe antiche, che ten

ìono le Terre, lor toccaffe tontribuire meno de*

etti dieci carlini l’ anno , ſi debba stare a

dette taſſe antiche, lc quali detta Regia Came

ra non intende mutare , dovendoſi contribuire

ogni anno da‘ dieci carlini abbaſſo, .dm/to 754.

cr .lr-dio 757. ‘ '

47. Item , quanto‘ a" miſerabili‘ , per li quali

con altro Decreto fu provveduto, che non paghi

no industria, s’intende di quelli, che per estre—

ma povertà , ed inabilità di loro perſone non

guadagnano tanto, che l‘or baſh' a compare.

43 I Nobili viventi fi pongono nell-’apprezzo

ragione de’ beni, nè fi minnra l’ apprezzo per

cauſa della Nobiltà; ma tutti fieno tenuti, e

debbano pagare per le l‘oro facoltà, e beni' tut

ti gl'interi pagamenti fiſcali, ed altri pagamen

ti, ſenza deduzione alcuna, come fu deciſo per

detta Reg. Camera ſotto i 19. Novembre 154!.

notato dal-.ſig. Reg. de Marini: nell’Arte/3. 6!.,

e: ſono franchi per la testa ſolamente,purchè non

eſercitino arte alcuna ; ma per conſuetudine ,

o pure origine ſono stimati di vivere nobilmen

te , come ſono i Dottori , Profeſſori, Giuriſ

PGTÎÎÌ- Giudici, Notai , ed altri Nobili viven

ti, eccettuati i Giudici annali, e Spezinli, c0~`

me .per deciſione di detta Rega Camera de’

2.6. Settembre :54t- ”dll-l”. del d. le Ma:

un. 57. -

44. L’Agricoltore ſi può eſcuſare di eſſere eſatto

veri non fieno

?G

" l'9



Capo' IX; Caſellario di detto trattato dell’apprezw @cy-“mt", 59~

fc l, [LLCzde agricſiÒ‘Î-:enſin líb. rI I.

4.5 _II poveri ., a’ quali, l’ industria è neceſſa

jiz agli alimenti, e‘loro vitro, non ſono obbli

gati contribuire alle collette imposte dal Prin

cipe, o dall’3 Comunità , Bell. in auxb, defun

80 , C, ad Terry/l. alleg. i” I. omne: C. de
anno. Ù‘Jìióf [ib. Iſſo. (9' Bold.. in“il. etiam col.

n. C, de execut. rei judic. ſaſ. i” l. av”: ”e
ptì:,col. ‘3. fl'. de pa&,,e molti altriſſ riferitiv nël

l’add-'L a d, cap. Poma- ”. 75.e 76. dovedi- *

cono, che 'oggi malamente s’ oſſerva : e- chi ſi

dica povero, l rimette ad arbitrio del Giudice,

'come conclude Jef. ed altri i” I. ſi cor-flame fl'.

lehman‘, . * ñ
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Corollario. di detto trattato dell’ apprezzo ,

- _ ſe” Catasto in brieve pratica.

c 1-_ Ì

SOMMARIO

1 *‘ſiCata/îo, bem-bè fla determinato non doöerfl- fare

' ogniaaao, è meglio far/r* per la ragione-0*:.

z .Aſſen/b quando ſi dee -imperrare per fare-.il Ca.

‘V raflo, m' *vuole l’ordine al Capitano con la clau

ſola , preſente , e futuro,*&c.

- Pratica quando /i-príncipia il Cataflo.

4, Formoſa della Cedala, :be dee preſentare ognuno

S— di quelli, che fi rata/Zano- i

5 Cedola quando [i preſenta, come fi rice-ve..

6 Formoſa del giuramento di- rbt' preſenta la (l'ede

Ia de’ ſuoi beni. . . a '

7 Pratica quando è finito di fare il Caraſſo.

‘i_ ~ '., ,,Îit. ,

DA quanto ne' precedenti Capitoli c'è' notato

per intelligenza, ed avviſo di chi dovrà ſa

re il Catasto, ſi dedtme il modo la forma , e

pratica, che debbono oſſervare. Sicchè primiera

un,

*_.

o

*mente ſi dee avvertire ,‘ che ſebbene-*il Catasto,

ſia determinato non doverſi fare ogni anno per

evitareſi molti diſpendj. de? Popoli,__e dell‘U

niverſità , perchè ſuole ſuccedere , che '.i bona

tenenti non pagano per cauſa , ch’eleggono i

medeſimi- franchi; e quandozalcuni particolariſi

ſentiſſero. leſi , debbaſi’ft‘a untmeſe` in conformi

*tà della Regia Prammatica dopo l’istanza: delle

ſmi-tip pure confiderandoſi la lunga diſcettazio

no de’ `gravami,e beni altrui,fra altri due mcſi

debba‘nſi per gli eleggendi diſcettare gli intereſſi di

-detti particolari, e che` non ſi‘debba- per inte

! ro tifare_ il Catasto, come narra il .ſig. Reg. de

Marini: nell’arreſſ. 66. eſſerſi defiſo per dettp

Regia Camera, ſotto i 2.6. Aprile 1542.: tuttá

via eſſendoſi gia oggi' bene rimediato a riſpetto

di detti bonatenenti c’on ſpedienti,ed ordi

ni ,ó acciò tutti paghino quello -che‘de’bbono, .e

ceſſando la cauſa , ceſſa la diſpoſizione, ſempre

è ;meglio farfi detto Catasto ogni anno .* atteſo*

che, 'mutandoſi alla giornata, tanto `le perſone,

quanto i beni , che ”unquam in ”dem flora-per.

”ta-nen! , mentre i giovani ſi fannoñvecchi , i

ſani s’inſermano , ivivi‘ muoiono, i preſenti

s’allontanano,i ſoggetti paſſano in altra giurisdi.

zione , i beni ſl permutano, ſi donano , ſi,alie

Z Secondo : ſi avverte , che biſognando impe

trare l' Aſſenfo" di S. -M. per detta confezione

di Catasto , s’impetri la ſpedizione con l’ordi

ne al Magnifico Capitano colla clauſola preſen

te ,’e futuro; mentre ſuole ſuccedere , che du

rante'detta confezione di Catasto fi muti det

to Capitano -;' e venendo il Succeſſore ſuole

principiare, da capo dopo molti -diſpendj dell’

Univerſita: o pure `ſecondo la contingenza ,

ſpirando. la facoltà, quando non vi ſara eſpreſſo

-il futuro, vi vorrebbe n'uovaſupplica.

-Î Principiandoſi dunque il Catasto, ſ1 debbono

per» Pubblico Conſiglio .chiamare i Cittadini ,

eongregato poPulo. a ſuono di campana , o come

ſi ſuole n’e’ luoghi; ſoliti s proponendoſi detto

affare,ſi debbono eleggere i Deputati; come s’

è detto, quali elettizſì fa l'Editto generale i”

flríptí: , oltra `i Bandi more Proton” per le

piazze e ſirade‘, acciò vengaa notizia di tutti.

Poi vengonoinCÌÌttadini , ciaſcheduno col

la ſua cedola , che: deo contenere l’annotamen

to dello ſiato 'di ſua caſa, famiglia, e beni: e

deeioſſcre del tenor ſeguente, v3:. v .

Forma della cedola, ſheſſdee preſentare

` ,ognuno di quelflincbe.` ſi rata/Zane; ' ‘

IonA. di B. di anni-tanti, che ſoffia tàle’ar:

te , o eſercizio,ovvëro vivo del mio *nobilm'en
te, o pure braccialei, o-pure‘inferrſſno della tale

infermità da tanti'Ianni, o. meſi, rivelò ’al‘ Ma‘

gnifico Sig. Capitano} Signor—i `S’›inda"co,"Eletti,

e Deputati alla confezione del Cataſto in que;
sto preſente anno tale , come ho t'aſſntizfigli , e

ſono il tale d’ anni,che va alla Scuola, o im

para" la tal’arte , Bce. il tale di tantia anni, che

s’ eſercita in questo ,Sd-LC?" /ìc de /ingulis . ho

’o

moglie D. di anni tanti, e ſervi il t. e t. &c.

e Poſſeggo i ſeguenti-beni , v3. " ì ñ’ ,~ Z

~~ Una caſain tanti ’membri ſita dentro qucsta

Città nel luogo,~dove ſi dice,… vicino la caſa

del tale, e del tale. - - . .-*K c .

ſtem", una- Vigna nel tal luogo vicino i ta

li, e tali, lite.` vitata,‘ed arborata di tanteopre;

o giornate di zappa , con Vignali ,o’vignale di

tante moggia,con’castagtteto di tanto luogo', can.

noto, &e; . v‘ "‘j. z“. ' . g ~

'Item, un 'territÒrio vicino i tali, e tali, nel tal

luogo di tante moggia, a` coltura,o “erbaggio, con

boſco, ſelva. ‘o macchia di tante moggia, o canne, &C

'1m'1i3 tanti buoi di vita, marroni,o gioven

chi,›‘.ahè faticano al campo ; o pure-‘tanti che

non faticano , perche ſono indomiti;~e coltivo

la-tale~maſſeria propria:.- o pure :deltale , e ne
pago‘ tanto d’affitto ogni anno, e viſtengotan-ſſ

ti operai.cittadi-ni, o pure foreſiieri , a’ qua.

li'do tanto-l’anno. p ñ: i ‘7* i -

'a Item-,4 vacche figlîate numero‘. . . . Sterpe

num... .. Tori n_um:.'. . ſopra‘i quali ví- ten

go tanti-Vaccari cittadini , o pure forestieri,&c.

a’ quali' do tanto -‘l’› anno di ſalario ,lÎtantO‘di

ſorte nel campo, &c.«. ›

Item', Pecore'num. ‘. . ‘ - ñ ñ

Item , Buſali , Porci &c. Giumente Bce.

(3‘ ſie de fingulír, dire ſempre a quale paſcolo,

erbaggio, e territorio li tiene. -

'ano S eſere’ ogni anno ſemi’rc è "nc-glio "i" i? Terminata che ſarà l'a deſcrizione di tutt'ibe

conoſcerelo stato di ciaſcheduno, e farlo nu0~

vamente. ~

L Cervelli” . Tom. I

ni , e ſemoventi in detta Cedola o ſia Rivelo

de’ Cittadini, forestieri, e Bonatenenti,ſi debbo

H a no

D
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no deſcrivere colla medeſima. distinzione i peſi,

o debiti., che da tffi loro ”ſpeéiive ſi tengono

ipotecatí ſopra enunciati beni,a chi ſi (kbho

no, a quanto aſcende il capitale con la ſua. an.

nuaſita , ſe ſono legati pii, cenſi enfiteutici , q

di altra qualunque ſorte ſi ſieno , dovendoſi dl

quelli produrre ſe ſedi,dell’istrumento,,una_col.

le originali ricevute degli ultimi pagamenti ſe.

guiti, almeno per tre anni continui, ſe è anti

co il debito, affine di riconoſcerſi: edflſiimana

doſi ragionevoli, ſecondo lev loro qualita,dedurſ1.

Preſentata detta cedola,o rivelazione,ſe le fa.

la preſentata., per ponerſì nel volume,che ſidec

ſare per conſervati-ſi ad futuram,ni ,ment-rime Il.

Capitano gli da il giuramento 5 ſe ha rivelato

ogni coſa; ſe oltre’ di quello robe poſſede al

’ tro , ,tanto nel proprio territorio, e paeſe , o

pure fuor di territorio z. acciò ritrovandoſi ave

re celato qualche coſa in [random , poſſa_ detto

Capitano pigliare informazione.e confiſearlo, co

me s’è detto. E ſotto detta cedola ſi dee ſien

`dere l' atto del ſuddetto giuramenno, V3*

Eſibita ſara_ la Cedola', o ſia, Rivelo,-ſi fa

in eſſa la preſentata Sec. Nella cui preſentata

ſi_ dice Die r, in. Civita” t. Praſmìata per prin

cip-1m ,p qui jam-vir ivi forma (Fc. In questa ma-.

niera ſ1 pratica al preſente dalla R. Camera ,

per abbreviato ~laìfatica , ſenza farſi- l’ atto del

giuramento ſotto ~~ciaſcuno Rivelo. , ſiccome no

!aſi dal Cervellino al nun-- 6., , poichè stenden

doſi~ ſotto, d’ ogni Rivelo, l’atto. ſuddetto del giu,

ramento, , oltra dellapreſentata , vi correrebbt

più` tempo.. «Sec` .

Formoſa del giammai”- da’ quello. , :Le preſenta:

-lo Cariola de" ſuoi. boni., ‘

6 `‘Die, Geronzi-à', O':- al. java-vic, ”His [tris

ñ

plan': ,, [upradeéìamfedulm ſur'ſſe,Ù' eſſe- verno”,

integrati-,0* in nullo defefinalam, anni-quo- ejm‘

bona Mobili), flabilía in e.| deſcripſiſſe integro ,.

vc, :miu-tua da pmi: _míflíonis, (9* perjkrii ;

Ò'c… O' i” fibra ,, Ò‘c… 0‘_ i” , Or., Tali: Capi

ſono” , Or…, .h. ,

_ Poi i- Deputati col Capitano ,_ Sindaco,

ed Eletti indicano coſa perv coſa, ſecondo ,la

*alialità` tanto delle perſone , quanto de’ beni :

e ſecondo lor- pare in: coſcienza dad-«Sis deduce”

dír, a riguardo drlle ſpeſe, pigione , o altra

‘qualità,.e peſo della famiglia, taſſano coſa per

coſa, e pongono nel Catasto , ciaſcheduno nel

ſuo luogo ordinario per alfabeto..

Finito. il Cataſto di tutt’ i Cittadini , e

bonatenenti- , come s’ è detto di ſopra, ſ1- firma

da dettov Capitano,Deputati-, Sindaco-,ed Elet*

-ti ,Cancelliere ,e col Suggcllo dell’ Univerſita col

la giornata, che ſi principio, e che_ finiſce, e

colllíditto nerale defiſſo cell’ atto dell’ affiſſio

ne ,A e deſi one ,co’ teſtimoni, e fede del Giu

rato , .8:5. ,ſe ne ſa- la nota per mandarli al',

Delegato, e detto originale ſi pancia-Archivio,…

dove ,ſi conſervano tutte:.` le ſcritture ſotto chiaVe.

ANNOTAZIO'NE

niÎLIoNARDo RlCClO

I.

a.

A questi‘Cap- VIII; e IX. -

s 0 vM M .A R 1 o.

Lada/{ria è la' due ſorte, e quali ſono?

Tel]- del Bracciale ſi tuffa carlini dieci, me

no I), e- più’ no. E :H gode frofltbizia di

tal pagamento.

Beda-cicli ſono franchi d’ alloggiamento , con”

anche i Dottori.

Figli-w”, :be imparano arte , p vanno alle

ſcuole, ſono franchi. ‘-’

Beni _feudo/i rufliri cancedutí dal, Barone a'

PW‘ic—”ſ‘ì'i a quando fm; franchi’ di roll”.

i‘ a 9 T“”do ſi debbono. collettore. `

1’ ‘mf’ fl dec dedurre nell’apprezzo dell' Um'.

”eV/;‘31 O con :al deduzione ſi colletta-xo.

-N questo Capo VIIl. ilſi nostro Autore di la

pratica , come ſi dee-'z taſſare l’induſtria ai

num, ;9. 2.5. 32.. e 39.

Per intendere meglio questo, biſogna, che

gli Apprezzatori ſappiano eſſervi due ſorte d'

industrie. Una ſi chiama meccanica,che è quel

la, che ſi ſa con fatica di mano e braccia,

donde vien detto Bracciale' il Contadina, che

non ha altr‘arte , o industria più della fatica

delle proprie ſue braccia, e queſta induſiria ſia.

taſſata dalla Regia Camera, che non poſſa ec

cedere di carlini Io. a testa: e questo è il'

.-

.

pagamento, che ſi fa per la. testa, del qual pa- `

gamento ſono. franchi tutti quelli, che non ſ0

no faticatori bracciali , come ſono i nobili

viventi i ſeſſagenari, e ſimili, come ſi ſpiega

meglio appreſſo.

Altrazè l’industrialiberale,che ſifa coll'inge

gno , come ſono le marcanzie di comprare , e

vendere grani, ſete, olio, animali: quelli ,che

tengono fondachi, o. botteghe , o‘maſſarie, do

ve tengono industrie d’ animali, ſemine, ed al

tro *.;0 quelli,che s’industriano con affitti d’Ar

rendamenti, partite de’ Fiſcali, Gabelle,~ o altre

eſigenze , ‘ o.hanno attivita di cervello in fare

altre maſſerizie,, le quali ſi poſſono fare ſenza

fatica di braccia anche dal ſeſſagenario, e dal

nobile vivente, come distingue Alberico nella ſua

addizione-all’apprezzo di Pietro Piccolo n. 37- ñ

(‘2' [eq. , (F Reg. de Marin. .Arreflo- 67. verſ- _

i” primi: 16-April.. [542.. .

Quindi naſce la pratica, che al Seſſagenario,

al cionco,o impedito d’altro morbo,al Nobile

vivente ſi dà la franchizia de’ carlini diece per

la testa, cioè per l’arti meccaniche,~e vfatica di.

braccia, non ostante che facciano arte., o indu

stria, cioè meccanica, ſeu bracciale , de- Mari”.

offreſi. 347. de’to. Marzo 1571.1121 ragione è,

perchè tali perſone non poſſono farla ,come al

tri bracciali validi :.e quelli miſerabili, che per

cstrema povertà ed inabilità di loro perſone,

non guadagnano tanto,quanto loro baila a cam

pare ,,_pure ſono franchi-di pagamento della te

ſta, denſa-1m. .Am/I. 75. i” fina *de'aárLuglio

1545. Niro!. n. 65.-nell’ ultima impreſſione coll’

aggiunta d’Aleſſio, fel. 35. -~

"al ñ v .Ma
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Capo Corollaria ,di detto trattato dell’apprezzv c’9‘c..› -. ì

. Ma per l'industria- liberale,che ſl fa coll’in.

egno , ſi tafl'a anche il Seſſagenario , anche il

Èionco, anche il Nobile; vivente perche l’ indu.

stria d’ingegno non viene impedita 'per l’età,

ne per la nobiltà. Cosìñ conclude-‘il Cardinal

Pariſi ſopra la PramJ. da dppntia nu. 2.1., il

Reg. de Mari”. .Arre/i. I. ver]. item omnes , O‘

Jrrefl. 68. qual .Am/l'. porta anche 'NicoL fa!.

13. nu. 55. all’imprefiìone d’Alcflio: che ſe il

pagamento della tefla-confuſamente ſi cſigeſſc

con qucsta dell’ industria, cioè liberale,ſ1 debba

minorare tanto , quanto può `itnportare quella

franchizia bracciale,detta della testa, de Marin.

detto .Arre/i. 347. i” fine.

Avvertendo , che a’ Dottori, Medici, Chi.

rurgi , Notai , Giudici a Contratti, e qualſi

voglia Profeſſore di ſcienza non ſitaffa quell'

industria della loro profeſſione : e ſ1 aſſegna r;

ragione; perchè quella è ſcienza , ch'è dono di

Dio, che per 'neſſuno prezzo ſi’ può valutare, J. L

Cardinal Pém‘fi loc. ci:. num. 33. e 4,8.` ſopra d.

Pum. de .Apprerr'o. ‘ .. l _n

Ed anche, perchè la Repubblica Cristiana

ha biſogno de‘lerterati , e per mezzo d'efii ſl t

mantiene la Fede Cristiana. e. ‘.

G' Oltre del pagamento della testa , che dee pa- a

gare il Bracciale,ed ogni altro faticato”, è te.

nuto ciaſcbeduno di eſii di pagare parimente l’ `\‘

industria meccanica, che nelle iſtruzioni della

Regia Camera su la formazione de’Catasti., -fla 3

taſſata per once dodici al ſemplice Bracciale.,

agli. Artiſti per once. quattordici ,- agli_ Speuoli o

per once ſedici: e ſe bene in talum Catafli
formſiatiſi dalla Regia Camera ſi ‘ſeggi z che i i

Maſſari stiano taffati per once ſedici,e gli Spe.

ziali _per once diciotto ,e `tuttaVolta con' appum l

tamento della Regia Giunta dell'Allivio dell'

Univerſità del preſente Regno de' `del paſ.

ſato anno 1739. a relazione del Sig. Ranionale 1

della Regia Camera D. Danato d'Ajello , ſu..

stabilito, che l’ industria de’Maſſarí fi ſoffe taſ-;t

ſata per once quattordici, a tenore dell’ antiche

Istruzioni di detta‘ Regia Camera!… e l'i—ndu-u

flria degli Speziali per once ſedici. e ,a › ’v

`. E così ancora ~, per lo steſſo 'numero di on-*i

ce ſl debbono taſſare le industrie de’i‘igli, fra.

telli, ed altri congiunti ,deſcritti ſotto delCa

poſuoco ,purchè fieno di eta di anni dicibt’todí

in su. Coloro, che ſono minori degli‘ anni di

ciotto, ſino alli quattordici* ſogliono’ faticare, er 1

tirano la meta della giornata ,fl-lor-Ã dee cari

care la metà dell' industria corriſpondente all’ar-'e‘i

tc, ch'eſercitano. …- ’2‘ n - `

Per le caſe , che ſ1 affittano, dalla

rendita annuale ſi dee dedurre ciocchè ſorſe

’PëQÌſi- di cenſo; e~dal<frutto che ‘reſta netto (og‘

DC ddl‘.- dedurre , ”tenore della Pratica della;

Regia Camera, il quarto per'le aceomodazioni

che, neceflitano annualmente‘, ed il di più; lì .ria

duce ad once , ſecondo,` lo ‘stile de' Ca‘taſii-~‘.` …v

Dunque la Taſſa della Teſta non ,ſin‘ñ‘puòì

alterare] più,- che a carlini dieci. per 1’ indu-.

ſiria meccanica, o fatica delle braccia.; ,

Ma ſe in qualche paeſe ſoſſe ſolito imponerfi

meno, che fi offervidetto ſolito: ma più non i

Può imponerſi da Mari”. A7121775. de’só. Lu

glio 1.545. Nico!. fa!. 35. num. 65. all-’ultima

lmPI‘cflione. coli’ aggiunta d’ Aleflio- :z .› _

’ “

' r
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E dove ſi vive per gabella, il Braccialeè te.

nuto pagare la gabella perle robe commestibili,

oltre il pagamento de’ carlíni 10. ‘per la Testa

de Marin. nell’Jrre/Î.7Iz. de’.zg.Giugno 165'9.

l Dottori, o Profefforiëin qualſlſia ſcienza,

Giudici a Contratto , Notai , ed altri, che Vi

vono nobilmente, bEnchè non fieno di naſcita

nobile, godono la franchizia della Testa. Però

_s’ intende di quelli, che non eſercitano arte, che

diſdice al vivere’nobile: per questo gli Spezia

li, e Giudici annali non godono detto privile

gio di franchizia;così fu deciſo dalla Regia Ca

mera a’ 26. Ottobre 154[- Reg. de Marini! .Jr

re/Ì. 58. Nico]. fa!. Ig’ZJſiuum. 2.. nell’ ultima

imprefiione , coll'aggiunta d Aleſſio. ~

, ll che fu meglio dichiarato poi a’zz. Maggio
i 1616. nella~cauſa della -Roccaglorioſa , che ſl

deciſe eſſere franchi i Notai , ex-Giudici aCon

tratto dal pagamento della Teſla; non oſlante,

che per l’Univerſità ſi foſſe opposto , che colle

proprie mani coltivavano i Territori, così pro

pri , come quelli, che tengono affittati da altri.

Però quando eſercitaſſero altre arti, o uffizj

indegni di. nobiltà , in tal caſo non god-mo la

Iranohizia della Teſla, de Marin; .Am/I. 597.

~21.~Maii [616. n

‘Ondea’ 18. FebbrajoGriſepio Caſcella Giudi

ce a Contratto della Tierra di Rivello ſu dalla

.Regia Camera condannato a pagare per-la Te..

~fia, a cauſa che non vivea nobilmente, ma che

fatica'va ad altri con* fatiche i'ndegne del vivere

nobile, de Marin..\ſrreſf.‘597. a’18. Febbr. 1617.
ſi-"- li che ` anche dichiara ~d. Reg. da* Mari”. al

[ib. 1. refàl. 59. m3.; che non godono quelli,

che eſercitano arte vile’,"to trattano uffizj ſor.

didi,e pddblicamente locano l'opre loro adeara.

rè. zappare, "e ſimili; ma quando faticano a,

tifare le `coſe-loro per diverſe neceſſità , e fati

cano nelle poſſeſſmni , che eſſi tengono, non

difdice alla nobiltà,~attel’o questo è lecito anche

al Sacerdote coll’eſempio di S. Paolo Apoſto

lo, che faceva funi, come ſi legge negli atti

Apostolici',e nel cap. 1. vde celeb. maſſi dice det

~ to *re/ia: ram: Sundek ad cpu: mſi-cum., poſi

'qubm :di-vinum offiçium comple-vit- “ ‘

Che‘-un Plebeio di naſcita, ſe viye nobil.

mentelgoda la frana hizia di Nobile vivente, lo dic'e

Naonxaüd. da Rules-’aiu- num. 6. Gazza". decíſ.

lo. Firb-tu! le:. 15’. hà. I. . -

-'-²~EÎt‘Nobile non-perde 'la nobiltà, perchè eſer

cita-ne: ſuoi fiabíli arte'ñ*rustica; nè Aereiò può

astringerſi‘a contribuireg’eome i Rusticiſh: Ra

ſo, alla confucmd. Napo!. tir; 19. nella conf. i”

eau/is de :te/ii”. Rulli:. ſul. 2.73. n. 50. Gli-id. P4P.

qu..`4il‘ucl{9'ì.392. .ln-0'” con]. 34. num. 8.

. -I, Bracciali ſono‘` franchi "di‘ alloggiamento

de’Soldati .An-r.- 488. arrecato dal de Marin. ſot
tohi-y. :Luglio .1591. ÃFü‘it provrſum, o ſid‘rcre

'tum,quod diff”: Bracciali: :MH-”ur .imma-”ie bc

ſpin‘o. Nam”` Orca-3 Lazqual provvidenze fi

milmente’fu data a’ `ui. di Giugno del 1606.,

come dice de Marinis- .Am/i. 563.

I 'Puff-_pſvviſum, quod Doéîar- non garden im

munita” boſpimndí Milite: “(2 proìndr ”Pedia

rur ordo generalir‘p” term” Regnum, quad omne:

leg-”l ìDOáÌwestbaſpité-”t boſpirio_ aéiuali, D080- _

7

1m” dignim”, qua pariuntur, non obflante.

I figli , o fratelli de’ fuochi, Kche fianno

con
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con altri ad imparar arte, mentre lavorano ad

utilità de’ Maestri, non debbono contribuire coſa

alcuna per la loro induſtriaflìe Mari”. .Arre/3.67.

de’ 2,6. Aprile 1541. Maul-ſol. 155. nu. 56. nell'

,ultima impreſſione coll’aggmnta d’Aleffio.

Così anche i figliuoii, .che vanno alle ſcuo

Je,o, studj letter-ar) ſono’ franchi di pagare -pet'l’

.industria di dette loro- perſone ( non ostante il

contrario clre dice Pietro Piccolo, ex m' :ampre

.ben/ìonit) per identità delle iii-eſſe ragioni, che

mentre vacano i-figli , o fratelli per imparare,

,non-portano utilità al fuoco, ſub quo 'vi-yum;

Così è la notoria' pratica in tutto il Regno;

.perchè la. Repubblica ,s’ illustra co’ letterati ,

ed artefici: s’intende però di quelli, che non

ſono maggiori diaz. anni,per la ragione addot.

ta da detto Pietro Piccolo, perchè paſſata det

›ta età non è atto ad imparare. .

Si dice dal nostro Autore al mari-le!v Cap. 8-.

,che i beni feudali .ſono franchi, e non fi col

lettano .* e che s’intende per feudi nobili, per

li quali ſi paga l’Adoa alla Regia Corte.

Si dee qui avvertire, che anche i Feudi ru.

ſiici , per li quali ſi paga l" Adoa, e rilevio al

Barone , pure ſono franchi; perchè eſſendovi

il peſo di pagare 1’ Adoa , e rilevio , non dee

aver 'peſo duplicato di pagare anche la colletta

all’- Univerſità . _ .

. E quantunque R—o-v. alla rubr. -rle appreſo nu,

12.. dice., che li dee pagare per li feudi , che

il Barone concede a” ‘Vaſſalli con peſo di cen

_ .ſoannuodn contanti, o grano, o vino , o'al

:tro: qual Territorio, benchè ſia feudale riſpet

,to allBarone, resta allodiale, ſeu burgenſatieo

.riſpetto al Vaſſallo, perchè non lo piglia con

.peſo di -Adoa, ne di rilevio ;ma con peſo d’an

_nuo cenſo, e ſi chiama cenſuale,nelqual caſo ſe

ne dee dedurre il cenſo , del rimanente

;ſi colletta in benefizio dell’ Univerſità. Così

distingue il Reg. de-Marin. al lib. 1‘. ”ſol-2.34,

n. 2.1., e con tal distinzione ſi dec intendere_

v .Ro-vito citato. ,r

‘4. .~ E che ſi dee dedurre. il cenſo , che ſi paga.

al Barone , così anche il cenſo, che ſi dee a -

qualche Chieſa, o ad alcun particolare,~ vi è il

decreto-.generale della Regia'Came‘ra de’a.'No

vembre .x362.- registrato dal tReg. de ’EMF-12'”;

.Am-fl. 2.69. e de’zo. Novembre 1567.. .atteſh

il particolare, che eſige il cenſo, è tenuto’ con;

tribuire- all’ Univerſità per quella rata, che :eſi
ge: ed zi} debitorezìche pago il :cenſo, dedot;

zone `detto peſo, che paga perla ſua rata,eho gli

frutta lo {labile , Murat:. de, Eoaatenon. cap. 8;,

a.,<z.;.Guttier. de.Gnàe/l, qu. 53..-vol. t. o. -.

Benchèoggi non ‘fi deduce il .cenſo conſigna

tivo per la ragione della franchizia,che ſi pro.

mette nelle cautele , da ogni peſo di collette‘,

de Marin. reſo]. .1x. n. ,16., come piu—ſotto di

remo meglio.. … *. .,. . . -u, , -
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DIchìarai `al detto Cap. 8. `vche tratta del modo

_ dl ,apprezzare l’induſh'ie , e Teſte, ‘e pro

?l’10 al mm- 45. chi ſia povero, e come fiiri

mette all-"arbitrio del Giudice, nè ſ1‘ eoll'etta.‘

Si aggiugne adeſſo , che Franceſco de Mar”

nella decif. 4.59. mn., , Mon/ig”. Riccio, colle??

4126. in fine part. 9.* conchiudono, che il po

vero s’ intende, quando con la ſua varti: appena

p può mantener ſev fieſſo, e la ſua Famiglia.

C' A P. ‘ -X,

Della Franchizia de’ Soldatii ‘ t

soMMARtQw-f*

L .ſoldati d'armi, tanto della gra-ue, quanto del.

la leggiera milizie , tanto .ſpagnuoli antichi,

quanto - &Paga-coli , ed Italiani, che vennero

ultimamente , non ſi debbono porre per fuochi.

a. Detti' .ſoldati debbono Pagare ſolo la bonne

nenza ne’ peſi appartenenti ad eſſa.

3 Francbizie, cbe ſpettano a detti Soldati. ne’

commeflibilí. v

.ſoldati a piedi del terzo degli .ſpagnuoli ,' non

ſi debbono nunoerare. ' ‘ ~

.ſoldati di Stratícota da che _ſono eſenti. , o cb:
debbono Pagare. i“ * “ ‘

ad

.ſoldati ~~ Spagnuoli trattenutì' ,f ‘ol-e " debbono”

5

á

godere( . .- .

7 Soldati della piazza marta debbono dedurre

8

ñ ñ.. ñ .3t

r dalla numerazione. 'rt r.

Soldati del Caflello dell’Mquil’a, eb’e fino ..Cir

, tadini,debbono pagare come gIìaItri‘Cittadinìt,

9 Sohlati’dì Campagna debbono pagare come gli
altri Cittadini. v ~ ' i. ’

lo .ſoldati della:nua-m”mill-{ſmoke` debbono ’pagare,

e the debbono godere. i ' '

1!- Solda!" ,’rbe poſſeggono più di ducati '40'0.Ì non

fi debbono ricevere; e ‘ricevuti, come 'fi debbono

«l trattare, › " -' ' "'~ _ '

12.- :ſol-lati, o~~Bombardierl del" Cafl'elìlo ìdi brividi-71’,'

che' fotto Cftffldſmr; come ſi debbono ”at-area

13 SoIdAti della miliéia cor), a cavallo, come a

piedi,conufl dedotto ſpedire le provai/iam' .

I4 Soldati? di ‘S, Lazzaro ~ non debbono godere

francbízia, o i“mtnunità alcuna. ì

15 Soldati onorarj dell’Imperadore,e dell’ abito mili
tare non godono alcuna immunità, eccettuato-ì

-sne la tte/l'a… ' ’ì . w .

IórSolaYati pigliati ’-da‘lt‘enoici'ln atto di guerra non

:hanno ſtipendio; dura-tte la ‘atti-vità. E

17.25,0]d4tſ'deud milíz‘x'n grave, e ſeggio!” ebe‘v'm

-ììmum't'd debbono gode-ter ’ -** I ‘i ‘

IS—*Detti *ſoldati come debbono .Pagare le colletto

per lo Territorio ad 'affitto,' sì ,de'partirolari l

(ì‘ .Il :tel/_0' Cbíoſe-.ìîì 7'.“ T. I." o `

i, . ’›Ì a ,-t ~ o ~ 'o..4" i "e ‘ '- i’

Utt’i ‘Soldati d’armi,- `tanto della-grave;

~ quanto della-‘leggiera` milizia :'tantÒ‘Spa

gnuoli'at‘ftichi ,’ che vennero coll‘lllustre Gran

Capitano, quanto Spagnuoli,ìed Italiani, che

ſervono alla Maestà Cattolica,e dimorano 'aſuoi

stipendj, non ſi‘ ’debbano porre per fuochi: e

ſe vene ſono ‘alcuni aggregati nella numera-`

zione, ſi :debbono dedurre‘, purchè costi per ſe‘

desdcllo ‘Scrivano ñdi porzione, che ſono aſcritti

k ed - annotati nei Reg} ‘stipendj , E però non'

fieno ‘tenuti contribuire ne’ paga-menti -fiſcali

ordinari,ed estraordinarj; ma ſi oſſervino fran

chi, ed immuni per l"uſo loro, di- low‘caſe,

c fa'
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e famiglie, e cavalli da tutti e ciaſcheduno da

zi, gabelle, ed impoſizioni dell’ Univerſità 'del

preſente` Regno , tanto demaniali , quanto Ba

ronali, imposte ed imponende; bensì ſolamente

ſiena tenuti, e debbano con quelle Terre , nel

z cui Territorio poſſeggono i beni, pagare e con.

tribuire ne' pagamenti fiſcali ordinari ed

estraordinari , come pagano e contribuiſcono

gli.altri bonatenenti. * o

3 Di più debbono godere franchizia tn vrrtù

di detto Decreto , nelle ſeguenti' robe , v3.

Un rotolo di pane il dì per ciaſceduna

perſona. -_

Un rotolo di carne il di per ogm quattro

perſone a pasto.

Una caraffa di vino di T verna di Napoli

a pasto per eiaſcheduna perſona , che ſono due

carafl'e il dì' a 60. caraſfe per Barile.

Un rotolo di peſce, e formaggio confuſi

pcr- ogni quattro perſone a pasto , ;fa che

vien mezìorotolo di formaggio per ogni quat

tro perſone a paſſo, e mezzo rotolo di pe

ſce per ogni quattro perſone a pasto.

[tem, ſei miſure d’ orzo il dì per lo Ca

vallo groſſo,e quattro per lo piccolo a miſure 24.

per tomolo. A

‘ Quale taſſa, e dichiarazione sta fattacper

decreto dalla Regia (Iamera della Sommaria

fotto il 1. Ottorbre 1546. notato dal .Signor

.Reg. de Marini: nell’ .Ant/70 84. ñ

4 Tutt’i Soldati a piedi del Terzo di Spa

gnuoli , che vanno a stipendi di Sua Catto

lica ,Maesta in questo Regno, non ſi debbano

numerate ; ed eſſendo numerati deduca

no , come per Decreto di detta Regia Camera

de’ 9. Dicembre 1561. notato da detto Signor

Rtggente de Marini: nell’ .dna/ì. 2.47. '

5 I Soldati di Straticota debbono. pagare i

Fiſcali e la bonatenenza,o ché l’Univerſità vi

va per gabelle , o in altra maniera; ,dall'altre

poi impoſizioni estraordinarie , alloggia'men

ti, e contribuzioni ſono immuni, per Decreto

del Regio Cri/lateral Con/;glio de’ 2.4. Novem

` _ 'bre 1651., e della* Regia Camera de’ 29. detto.

6 I Soldati Spagnuoli trattenuti per lo ſervi

zio di S. M. godono come Napoletani circa il

pagamento della bonatenenza, e tutti gli ,altri

privilegi, che godono i nati in detta Città di

Napoli , non ostante le provviſioni ſpedite dal

la Regia Camera a favor dell’ Univerſita . Così

d. Regia Coman- eo” decreto de’ 7. Febbrajo 1653.

e detto .ſig. Reg. de Marinis nell’Arre/Zo 663,

7 I Soldati di piazza morta , che furono

dell’armi della grave milizia, ſi debbono de

durre dalla numerazione per Decreto _di d. Re

gia Camm- -de’ 18.', Gann-:jo 1599. notato dal

detto de Marinis nell’ .Jin/lo gig:

8 l Soldati , che ſervono il Castello dell’

Aquila, e ſono Cittadini Aquilani, debbono

Paga!“ me gli altri Cittadinií: non così ſe

ſarann forestieri, per Decreto della Regia Ca

mera dc’ro. .Aprile 1614. ad istanza dell’ Uni

verſità dell’Aquila notato da detto de Marini:

' nell* -Jfleflo 571, ~

9 L’isteſſo ſia deciſo per detta Regia Camera

riſpetto a’ ſoldati di Campagna ad istanza dell’

Univerſita della Città di Salerno ſotto i 2.6.

Maggio 1614. notato da detto Signor Reggeme

(lo Marini: nell'Arte/Io 572.. e Decreto di detta.

Regt'o Camera de’ 1;. Marzo [637.. nell’Arte/io

6”.. di detto de Miſſili]

10 I Soldati di nuova milizia paghino,e deb

Il

bano contribuire all’ Univerſità in tutte le ga

belle, ed impoſizioni, come gli altri cittadini;

bensì vſieno immuni da’ ſervizi perſonali ſola.

mente, alloggiamenti, contribuzione di eſſi, e

nelle gabelle imposte per cauſa d'alloggi dopo

lo loro milizia , come sta deciſo per detta R.

Camera ad istanza dell’ Univerſità della Sapona.

r-a ſotto i 2.6. Giugno 1635. notato dajdetto

de Marini: nell'Arte/io 616.

I Soldati, che poſſeggono più di duc. 400.,

non ſi debbano ricevere per Soldati, elquelligiä.

fatti prima dell’Ordine del .ſignor D. Gm: de

Zunica allora Vite-Ra` ſotto i'z4. di Giugno

1582. paghino la bOnatenenza per li loro beni

della meta’di due, 500.,che ſono doc. 2.50.;edegli

altri beni paghino interamente come ‘gli altri

Cittadini ,- tanto per lo paſſato, quanto per lo

futuro-Così fu deciſo per detta Regia Camera ad

istanza dell’Univerſità del Castelluccio di Val

le Maggiore contra il Magnifico Berardo Cito

Cittadino di detta Terra, che pretendea godere

l’immunità , come Soldato della nuova milizia

della-Compagnia del Magnifico D. Franceſco

d’Aquino , per Decreto degli 8. Giugno 1587.

notato da detto de Manni: nell’Arte/lo 460.

.112 .I Soldati, e Bombardieri del Castello di

Brindiſi,i quali ſono Cittadini,o numerati nel

la niedeſima Città,ed abitano fuori del Castello,

paghino con detta Univerſità ;ì non ostante l’

immunità preteſa, come ſu deciſo ad istanza di

detta Città dalla Regia Camera con Decreto

de’ 25. Dicembre I 578. notato per detto de M.:

n'nis nell' Arre/io 409.

13 l Soldati della Milizia , eos‘: a cavallo, co-j_

me a piedi,chc pretendono godere l’immunità,

per diſpoſizione di leggi, e Regie Prammatiche,

debbano far porre nelle loro provviſioni da ſpe.

dirſi , la clauſola: purchè ritengano quegli a

cavallo appreſſo di loro il cavallo, ed armi atte

alla milizia; e quegli a piedi della nuova Milizia,

che ſl dice del Battaglione, purchè ritengano l' ar

chibuſo, ed il murrione, come ſu ordinato con

decreto generale per detta Regia Camera della

.ſommaria de’ zz. .Ago/lo 1586. . Di più fu or

dinato ſotto i 3. Ottobre di detta anno, che nel

le provviſioni da ſpedirſi dicaſi .* detti Soldati non

ſieno tenuti a' ſervizi perſonali . Il tutto è no

tato da detto .ſig. Regge”: de .Morimnell’ A”.

464. ‘de’ 19. Dicembre 1588.

x4 l' Soldati di San Lazzaro non debbono gode

15

re immunità,o franchizia alcuna.Cos`1 fu deciſo

c dichiarato Per detta Reg-'a Camera ſotto gli 8.

«ſno/?0 1573. notato dal detto Reggmte de Alari

m'r nel/’Jrrrrflo 365. l '

Così anche gli altri Soldati onorari dall’Impera

dore dell’ abito, militare', chiamati Cavalieri,non

godono immunità alcuna, eccettuata la loro te

ſia , Per decreto di detta Regia Camera da’ Io.

dt' Dicembre 1574. notato da detto .ſignor de Ma

rinis nell’Arte/io- 371.

16 I Soldati pigliati da nemici in atto di guer

ra non hanno ſtipendio , durante la cattività ,

per decreto de’ 17. Maggio 1659. nell’altro/lo

693. preſſo do Marini:. - e.

17 I
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17 l Soldati della milizia grave,e leggiera_han- n Soldato può andar armato per tutto il Regno ;

no l,immunità alla ragione d’un rotolo di pa- ai” non per dentro la Poma, eccetto Per tra”.

ne il giorno , ſecondo la taſſa generale d’elſa ſito.

Regia Camera: e non volendo, o pure eſſendo 12. .ſoldato ufficiale dee ſaggi-:me o' Sindacatori.

eſpediente di darſi loro inſarina,che ſi dia ad eſſi, 13. Soldato,cbe offendejſe qualche-Algozzino della G.

precedente ſl-ima, ovvero ſcandaglio da farſi da

gli eſperti,di modo che non ecceda la taſſa del

la Regia Corte di un rotolo di pane a perſona.

Similmente, che i figli di detti ſoldati di due

anni in su,e non meno,godano l’immunità pre‘

detta del pane , ed in quanto a’ ſervi, e ſerve

foreſiieri,non godono immunità alcuna; purchè

non facciano costare , che portano i peſi nelle

proprie Patrie , ſecondo il decreto generale del

la Camera: ed a quelli, che ſono forestieri, anche di

Regno,non ſi oſſervi immunità , come ſu deciq

ſo per detta Regia Camera ad istanza de’ Sol*

dati della milizia grave e leggiera della Città

di Tricarico con l’ Univerſità di detta Città ſotz

to i xo. Aprile 166'0. e notato da dettode Ma.

tini: nell’Arre/ìo 699. dove ordina detta Regia

Camera all'Univerſità, Gabelloti , ed Eſattori

della Gabella della farina della Citta di Trani,

che oſſervino dettodecreto con l’Alfiere MiChCo

le de Campos ſopra l'immunità ſuddetta, &c.

18 Detti ſoldati debbono pagare le collette perli

territori, che tengono in affitto dalla Chieſa per

ragione dell’industria , dedotta la penſione, che

:ſi paga_ per l’affittoze ſe ſono territori de’ par.

titolari, pagano ſemplicemente le collette in bc-_ -

nefizio dell’ Univerſità; tanto per la loro rata,

quanto de' Padroni de’ territori ; come per de.,

creta di detta Regia Camera de’ 9, Giugno 1654‘,~

uell’Jrr. 669. preſſo, de Marini-f..

ANNOTAZIONI

DI LIONARDO RlCClQ

A questo Cap. X.

s a M MA R r o.

1 Prammatícbe de militibus ſono 2.7, fin oggi*

2, Univerſità del Regno portano il peſo di tre ſor

te di Soldati , cioè Battaglioni a piedi , Cdc.

*valli leggiti-i , ed uomini d"armì di gra-ue ar.

maturo.

3 .Fo/dati i” :be ”todo ſi debbono eleggere dall’Uni
verſità. i"

4 Univerſità quanto paga per ogm' ;Fold-”0,7714471

ti Soldati dee eleggere per ragione di fuotln'

numerata.

5 Uomo d’armi come ſi elegge, e quanto gli paga,

l’Univerſità dove abito.

6 Uomini d’armi quando l’Univerſità poſſono aſſen

Mre , ſecondo ultimamente è [lato deciſo..

7_ Carlo Doro con altri della Terra del' 541]?! ſono

eſcluſi con decreto della Regia Camera all'eſſere

ricevuti perſol’dflti, atrio non deframlìno la lo

ro Univerſit). '

Uomo d’armi, non oflnnte- che ſÎa Capoſuoco- , fl

--riceue i” aſſento oggi,e gli paga ln francbìzía

quell’ Vniverfirä, :lo-ve abito , e ”on dove è

uumerato. '

.ſoldati i” quali cauſe godono l’eſenzione del 1‘30

ì'o, ed in quad-x'- no.

lo ſoldato non [mò eſſer mandato per Carrie”.

C. della Vicario na” gode il foro militare: oo. *

:I nel giudizio di liquidazione d'iflromemo.

I4 Soldato uo” può eſeguirſi nel Cavallo , vefiití ,

armi , letto; eccetto , che in tre caſi . Pri

ma: quando il debito è della Regio Corte. So

condo: quando è contratto prima di aſſemarfi .

Terzo: quando è per cauſe di mere-”zie .

15 I” frog-:uz: de’ ”otorj delitti, e drflide poſſona

carcerarſí ì Soldati, ef” loro Mandato degli

Ufficiali Regj,e Baronali con obbligo di ſame

_ſubito tre/ozio” al Signor Uditor dell" Eſercito.

16 Francbizìe anti; e tie’ …ſoldati , e. le moderne ,

e come prima era Proibito elegge-;ſitu Capoſuoro,

che al preſente non è proibito num. 18.

I7 Requiſiti, cóe, :le/:Bono tenere r' Soldati per pote

re godere le froncbizie. con le Univerſità.

13. Ragione, perchè. al Preſente ſi dee aſſentare Sol'

dato , &enel-è ſiaCapoſuoco , cbePrima ”aproibito .

IN questo Cap. X'. il nostro Autore tratta della

franchizia de' Soldati . Noi diremo ancora in

eſſo alcune coſe non toccate dall’Autore,e’cho

ſono coſe più praticabili, e neceſſarie a ſaperſi.,

come: .

. Nell’ ultima impreſſione delle Prammaticbe ,

ll Signor Altimari ha registrato '2.3. Pramma- z,

che de Militìbur; che la 2.3. è dell’anno 1-675.

del Signor Marcheſe dell' Astorgatom.3. ti:. aos.

Vedi il ti:. de Re militari. -

Altre quattro Prammatiche ſono alla giunto

fatta dopo detta ultima impreſſione,che fu nel

l’ anno 1682. , di modo che ſono 7.7. Pram

matiche; è l’ultima di dette 7.7. dell’anno -

1687.' _

Le Univerſita del Regno tengono Pig" d‘

tre forte di- Soldati. _ . .

Una ſi chiama Battaglione a Pledl , ſtu-m1*

lizia infanteria a piedi istituita dal Duca dlAl

“là, allora \[icc~Rè` in questo Regno ;` Progmar.,

2. :le Re militari.

L’altra èilBattaglione a cavallo, det-ta della

facchetta, che ſono cavalli leggieri , m launo

milita: levi.: armature , come ſia notato nel

margine della Pram. 6. de Re militari: .

L’altre ſono gli uomini d"armt,che m latino.

ſi chiamano ”ri/”er gra-ui: arm-:tum , come ln

detto margine ut ſupra , e nella Pur”, nel

principio :— ivi .* Uomini a' ”mi ,v e. cavalli leg

8167!-

Benchè. laScrivania di R‘azione ſuole conſonu

dere detti nomi, nominandoli: Soldati t pomi

ni d’armi:de’ cavalli leggieri5tanto che “Ma‘

gniſico Numeratore Gio: Canale, vedendo alcu

ne ſedi di detta Scrivania fatte d’uommi d’ar

mi ;gra-vis arm/1mm* delle coznpagnie fligpor

Marcheſe Torrecuſo, e Sig. Marcheſe rivi

coñ; nelle quali fi nomina-vano cavalli leggiert ,

de’quali non parlavano le iſh-uzioni date a nu

merarſi nel 1662..,ſcriſſe alla Regia Camera co:

me ſi avea da portare: e gli ſi riſpoſe!, che gli.

uomini d’armi ſi deduceſlero :~ ma quell! della.

ſacchetta [cu Battaglione non ſi deduceſſerodal-l

la numerazione,comest~a notato nelle dette istru:

210m
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zioni della numerazione . Ed 'io ho vedute le

grovviſioni dell’ Udienza dell' Eſſegcito ſpeditea

enefizio d' uomini d’armi, che pure li nomina:

della _Cavalleria ſaggiare . Questo stimo, che ſia

abuſo,o imperizia degli Scrivarii; mentre la Caval—

leria leggiera è quella della ſacchetta;ela Caval

leria di grave armaturaèquella delle compagnie

ordinarie del Regno, che ſono gli uomini d’ armi}

Dell’ElcQ'ona de’ Soldati del Battaglione.

.7

Etta Infanteria a piedi ñfu ordinata a ragione'

di cinque Soldati per ogni cento fuochi , e

l’elezione da farſi dal Sindaco ed Eletti, Con far

dire prima la Meſſa allo Spirito Santo, e giu

rare in mano del Capitano di ſare l’elezione

rettamente di perſone onorata, ed atte ; e che

abbiano di facoltà almenocento ducati,e ſienodi

anni 18.in 40. con Padre,madre,efratelli;e che

non fieno capi di fuoco, ma Soldieri.Pragm.z-.

num. a. Pra m. zo. 1. rm; 3. tir. aos.
Però quelg che ſi pratica , è‘di buſſolare in

pubblico parlamento tutti quelli ,_ che hanno det

ti requiſiti: ma non ſ1 poſſono eleggere Clerici,

nè altri applicati alle ſcuole delle lettero,Pragm.

z. 4. J. tir. -

Il Soldato a cavallo del Battaglione , detto

della Sacchetta,o cavalli leggieri ſi elegge pure

dall' Univerſità in parlamento…: ragione d’uno

per ogni cento fuochi; e l'Univerſità è tenuta

a pagargli ducati 15. l’anno, dal quale paga

mento ſi riterràl Univerſità i 41.. carlini a

fuoco, ed altro che dee pagare, come gli altri

Cittadini, d. Pre-gm. ao ut ſupra ;ma al Prc

ſente anche per 75. fuochi ſi porta il peſo d’

un Soldato a cavallo, come ſi dirà appreſſo.

Detta milizia della ſacchetta fu istituita pri

ma in tempo del Cardinal Granvela Vice-Rè;e

poi da D. Gio: de Zunica nel 1580. ſu meglio

stabilita,ed ampliata,uc i” Pram.6. de Re militari.

Per ogni Soldato a piedi l’ Univerſità paga.

va prima cinque ducati l’ annoal Soldato, Pram.

x4. l., del Conte di Monterei nel 1636.

Poi a tempo del Signor Duca di 'Medina ſi

applicarono al Regio Fiſco perla leva_ carlini;

2.5. ue in Bragm’.tó.de Re militari del Duca di

Medina del 1639. .*

Indi fu ordinato in d. Pra-n. "zo. del 1637..

che i ’2.5. carlini applicati al Fiſco perla ‘le

va, ſi rilaſciafl'ero a benefizio dell’ Univerſita”

2,5. carlini l’ anno. ſi pagaſſero a benefizio di cia

ſcheduno Soldato a piede ,d. Pram. zo. S. Pri.

míemmente: quali’ carlini 25..ſi doveſſero boni

ficare al pagamento di carlini 42.3 fuoco;echo

detti Soldati foſſero franchi d’ogni ſervizio per.

ſonale,ed alloggiamenti attuali: e che non poſq

fano eſſere carcerati di perſona, nè eſeguiti nel*

l’arme, vestiti, e letti, d.Pram.zo.de Re militart'HJ;

Poi nell’ ultima numerazione terminata ,nel

1669. come che molte Univerſità piccole non

arrivavano al numero di cento fuochi, e molte

paſſaVano il numero, e restandole altro numero

ſparo meno del cento, e con questo il numero

de’ Soldati riuſciva di molti pochi. Però la Re

gia Camera fiabilì, che per li fuochi meno del

centinajo arrivando al' numero di 75. ſi portaſ

ſe il peſo d’un ſoldato a cavallo, ed arrivando
;l numero di vcnti,ſi portaſſe il pclſiod’un ſolqf

Cavallino, Tom!. *

dato a piedi,di modo chequell’ Univerſità, che

foſſe di fuochi 74. farebbe tre ſoldati a piedi, e

non altro; ma ſe foſſe di fuochi 75. , oltra i

tre a piedi, farebbe uno a cavallo.

Se qualche Univerſità aveſſe numero di ſum,

chi, che non giugneſſcro a zo. in tal caſo per

lo numero 17. portaſſe-il peſo ,di un ſoldato a

piedi. _

Se foſſe .di fuochi 175. l’ Univerſità è obbli

gata fare due Soldati a cavallo , ed otto a pie

,dix ſe foſſe di fuochi n7- dee fare un Soldato

a vallo, e ſei a piedi. Così ti potrai regola.

re in tutt' i numeri , per ſapere il numero de'

Soldati, che dee fare ogni Univerſità. ,

Poi eſſendo la guerra nella Città di Meſſina

dataſi in dominio de’Franceſi nell’anno 1678.;

la Regia Corte , stante che nelle marine non

fece uſcire tutto il Battaglione; ma ſolo ſe ne

pigliò uno a piedi per ogni cento fuochi, stabi

lì pigliarſi non ſolamente quelli 2.5, carlini per‘

Soldato , che furono laſciati a benefizio dell'

Univerſita , de’ ducati cinque , che anteceden

temente godeva ogni Soldato a piedi; ma pi

gliarſi la metà di tutte le restanti franchizie ,

che godevano i Soldati; cioè carlini 12-:- per

Soldato a piedi , -e ducati ſette e mezzo per

Soldato a cavallodel Battaglione: di modo che

oggi il Soldato a piedi non gode altra franchi

zia, ſe non de’ carlini 12,—;- l’anno , e‘l Soldato

a cavallo del Battaglione , ſe” cavallo leggieto

gode ſolamente ducati 7%: poichè gli altri du

Cati 7% ſe l’eſigge la Regia Corte.

Dell’Uoma d’anni di gra-ue armatura;
j I

O’

’ Uomo d' armi non ſi elegge dall’ Univerſità;

ma chiunque ſ1 vuole volontariamente aſſen

5 tare, ſi procura qualche piazza di Soldato , che

vaca , e ſi aſſenta . Se prima godea la franchi

zia in quell’ Univerſità , dove facea domicilio,

di ducati zo. che prima ſe li ritenea dalle ga

belle,ed altri pagamenti ſino a detta ſomma di/

docati ao. .* e ſe il ſuo pagamento aveſſe im,

portato più , avrebbe pagato quel di più , do

»po ritenuta detta franchizia di ducati venti :

così ſe il ſuo pagamento aveſſe importato me.

no , avrebbe eſcomputato per tutto quel , che

importava il pagamento, ſenza potere preten

d’ere 'altro dall’ Univerſita .

Ma dopo detta guerra di Meſſina la Regia

Corte eſige la meta delle franchizie de’ detti

Soldati, che ſono ducati lo. per Soldato , da,

quell’Univerſità,dove fa domicilio l’uomo d’ar

mi, ed altri dieci ſe n’ eſige detto Soldato , o

che paghi, o no, tanta ſomma, di collette.

E perchè non sta prefiſſo il numero di quanti

debbono eſſere per ciaſcheduna Univerſita,è ac

caduto , che in alcune Univerſità non ſl por.

ta- peſo alcuno, perchè non eſistono detti Solda

ti. In altre poi eſistono tanti Soldati fatti,che

importa la rovina di detta Univerſita , per lo

peſo di pagare~ dieci ducati per Soldato alla

Regia Corte per la metà delle ſranchizie , ed

altri dacati to. al Soldato. .

Onde a’ riclamori dell’ Univerſità, in tempo

dell’ Illustre Sig. Duca di Medina Czli Vice Rè,

uſcì viglietto: che non ſi poteſſero aſſentare uo

mini d’armi più che a ragione di uno Lerogni‘

cen
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cento fuochi numerati all’ Univerſità: e che tut-v

ti quegli aſſentati più di detto numero non go..

deſſero,cioè quelli,che ſono ultiminell’Aſfento."

Questo viglietto ſu dalla Regia Cameta~eſe-‘

cutoriato per quell’ Univerſità ,che l’ ottenne ;

ma impedì, che non ſerviſſe per eſempio gea-`

nerale a tutte le Univerſità;

Ultimamente a tanti riclamori delle Univera

lità , la Regia Camera‘ ha aperta la strada

Per generale appuntamentofche tutte le Univer.

ſità godano detta diſpoſizione di non poter eſ

ſere graVate a tenere il peſo d' Uomini d’- :'15

in maggior numero , che a ragione d’uno per

,ogni cento ſucchi p ² ’

7 Come per eſempio di ciò: nell’ anno 1706,

l' Univerſità del Saſſo della Provincia di Baſi—

licata ha dato memoriale a S, E. come .Carlo

Doro, ed altri Cittadini cercavano di aſſentarſi

er Soldati uomini d’armi in gran rovina di

eſſa Univerſità, per lo poco numero de’fuochi,

che tiene , quali aſcendono al numero di yo,

fuochi numerati, e tiene il peſo di un_ Soldato

uomo d’armi, chiamato Antonio Coronato ;

ſempre che aveſſe da portar peſo d’altri Sol;

dati , e corriſpondere i ducati 2.0. per ciaſche.

duno, ſi renderebbe inabilitata ‘a" Reg} paga

menti, ed altri peſi , E' stato provveduto per

Scrittorio di guerra a piè del memoriale: [4

Came” proyuegga,e dallo Spettabile Sig. Reggen

te Guerrcſo Luogotenente della Camera , ſi è

detto: Domina Commiſſario, e dal Sig. Preſiden

te de Graſſis Commeſſario della Provincia di

Baſilicata, dove è ſita detta Terra del Saſſo, ſi

è detto: Domina Fifa' Patrono Cimino , e dal

Fiſco ſi è ſatta l’iſianza del tenor ſeguente .*~

Cum ”e flat” Univerſitari: appare” eſſe tantum

forulario; ”anaginta mmm, ”ecnon ”num Milite”.

gra-ui: ”matura , non impedì; cxpedìri ordine::

juxra pet-'ta . ’

Perciò s’interpoſe decreto dal Sig.‘Preſidente

Graffis: die 15. men/i: .Apri/1': 1706. exp'edíantur

ordine: ”eceſſarii, [er-vata forma petitíonir,O'Regií

Fiſci. De Graffix, \ ' ' . ' .Q. .

In eſecuzione del qual decreto',ſi ſono ſpedi

te provviſioni dirette alla Regia Udienza PIOViſh

ciale di Baſilicata.al Mag. Regio_ Proccuratore,

Governatore, e Corte di detta Terra' del Saſſo,

che non ammettano ſranchizie,nè eſenzione al

cuna al detto Carlo Doto, nè ad altri Cittadini

di detta Terra , come preteſi Soldati uomini d’

armi,con ſar loro-pagare tutt’i peſi, ut alii Cia

ves,e ſi è ſpedita certificatoria diretta al ‘Sig-non

D. Antonio Pinto Capece Bozzuto nel Collateral

Conſiglio di Sua Maestà di Cappa., 'e-S‘padazñe

Regio Scrivano di Razidne del pneſenteRegno,

’che non 'debbamè faccia permettere, che .detto.

Doto,od altra perſona poſſa aſſentarſi per Solda.

to uomo d’armi in dettañTerra , e- trovandoſi

aſſentato, non debba godere ſranchizia, o eſen.

zione aleuna,acciò l’ Univerſità *non venga ina

bilitata a pagare la Regia Corte, ed altri peſi,

come dagli atti in banca dell’Attuario 'Nicolò

Romano. - . . .s- " z.

Molte altre ſe ne ſono`ſpeditevonſimili;anzi

ho lnteſh, che ſenza precedere` memoriale di S.

E; »la Regia Camera cominciaasbrigare »le prov

viſioni, eſſendo fatta legge generale ;ñ onde non‘

v1 ha` più dubbio. L Î 4.:.; .. 'ì

.l.

8

“0

,E benchè lun Soldato foſſe Capoſuoco , pure

fi aſſenta, .e gode: quando che anticamente ciò

gra proibitoñ,-come.ſi dirà più ſotto.

E quantunque uno non ſia numerato in una

Univerſità, ed abbia goduto» detta ſranchizia in

detta _ſua patria..Quando poi andaſſe a fare- do.

micilio in altra Univerſità , ſi. ſcarica il peſo al.

la. ſua patria, e ſi carica in quella, dove fa 5,1

domicilio. Così è fiato deciſo per 'l’Univerſità

delle Piaggine ſottane , contra l’ Univerſità del

_Sacco Provincia di Salerno : mentre il Magn.

Angelo Coſeglia fuoco numerata in dette Piaggi-l"

ne,ſ1 fece uomo d'armi, e‘ godea la franchizia ì‘,

in detta -ſua patria5poi andò’a‘ ſar domicilio al

laTerra del` Sacco.~ſì ,deciſe dalla Regia Came

ra ,_c_he dettazTerra del Sacco pagaſſe i ducati

dieci annui al Regio Percettor'e, ed altri ducati

dieci al detto Soldato , e ſ1 diſcaricò detto pe

ſo dalle Piagäiue ſottane, come dagli atti preſ

ſo il _Magni co Domenico Pinto -,' e ſ1 aſſegna

la ragioneypercheè iranehizia perſonale, come

è del Clerico, che .gode dove tiene domicilio;

ma a’ Soldati della nuova milizia è differente,

perchè quelli ſi eleggono dall' Univerſità per ra

ta de’ ſuoi fuochi, e, l’ Univerſità eleggente dee
portarne il peſo . ſi i *

` Le Compagnie .d'uomini d’armi ſono venti,

e-ſi chiamano Compagnie ordinarie-del Regno,

istituite nel 1503. come dice il Summonte; l’

altre ſi chiamano delle nuove ,milizie , perchè

_furono istituite dopo di quelle z.,

Eſenzione di foro dal Soldato i” quali* .

_ Fai-ſc ſi grida, ed in_ quali ”0, '

' - :l

I Soldati nelle cauſe criminali non godono

eſenzione del foro, quando è delitto di furto

in istrada pubblica,.~armazione di campagna , o

delitto d'Officiali : ſuora di questi tre in tutti

'gli altri delitti godono il foro militareînelle eau-t

e criminali , Pram. zo. .de Re *militari t"M-3

th. 2.05, e con quella vengono corrette-le Pram-`

matiche antecedenti circa detta eſenzion diſoro.

Nelle cauſe civili non godono eſenzione del

Giudice ordinario ne’ ſottoſcritti ſei. caſi.

` x Nelle cauſe di concorſo de’ creditori.

2, Cauſe ſeudali, ’ .<; ..

».3,Cauſe di 'feelecotnmeſſm~ . \

.44|. Cauſe d’Afiistenza. - ñ ‘ *- Î‘Ì

,5 Ceſſione di beni, e '

.26 Cauſe, ~ che ſi trovano pendenti in tcmPu;

che ſi_-aſſentano :ifuora di queſle cauſe-in tutto

l’alta-e godono, il’ foro militare , cioe in Terra

di Lavoro. procede il Sig. Udito” Generale; in‘

tutte ‘l’altro Provincie del Regno procede il Preſi.

de col voto. di un »Uditore in prima iſtanza- .

ma. in cauſa d’a llazione 'EÎricorre pure al

Sig.v Uditor-Geherale dell’Eſercito, d. Pra”

zo, de Re milita-ei, quem” la: cauſa: . Però

quando il ſoldato voleſſe anche in prima istanza,

che ſi procedeſſe nell’Udienza Generale dell'

Eſercito , e non avanti il Preſide Provinciale.,

ſia ad arbitrio? del ſoldatozperchè_ ſe gli è dato il’

Giudice in Provincia per ſuo comodo di non

farlo trapazzare; e questo ſuo favore 1 0' ſu“

privilegio non ſ1 dee ritorcere in ſuodanno. Ch’

eſſo Soldato `non p0ſſa,quando vuole,valEſſi dd

proprio foro ,g eñvero Giudice ſuo , ch' è’ _1’ U

.. ... ”core
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'Capo Della Francèízíd ile’ Soldati . `

ditore -dell’ Eſercito . Così ſu stabilito nel ban

no pubblicato nel 1684. rinnovato nel 1692.. co

me qui ſotto il num. ‘15.

xo ~Più .* il Soldato non può efl'er mandato

Corriere, d. Pram. zo. i” fin. d. tft.

ll Soldato può portare armi non proibite per

tutto il Regno dentro, p fuori l’abitato, quando

vanno in cammino, ed alle lbro poſſeffioni,-verſ.

Tèrſaro @‘t, 'ì' '

Quello però che sta poi moderato: che 'nonſ- z

vadano armati per dentro l'abitato con ſcuſa di

trovarſi in cammino,emalizioſamente steſſeroar

mati ’nell’ abitato in frode di detta Prammati

ca, perchè in tal caſo le Corti locali procedo

no alla carcerazione, e pena contra d’ eſſi perl’

aſportazione dell" armi. Così {la diſposto per la

Pram. zz. da Ani-71“01”. I. tic. 2.6. del Duca

di Segobri, ſe” Eccellentifiimo Signor D. Pie—

tro d’Aragona nel 1660. a’ 17. Luglio. -

,12." Il Soldato avendo eſercitato officio diGover

natore , non gode eſenzioni del foro , ma dee

ſoggiacere al [indicato avanti i Sindicatori del

l’Univerſità,M~mdei al z. tam. oſſerv. 2.8.7114”.

Il. fa!. 109., .ſcialayq de fora compet.c.ly.n.34.

Perchè come‘avvertiſce Maradei al z. tam.

offer-u. _28. ſopra d; Pram. zo. che-eſſendo uno

`de’ tre delitti , de’ quali non gode foro il

Soldato, il delitto d’ Officiali ,i come ho detto

al n. 9. vengono in detta Prammatica compre

íi`,’o eccettuati ,‘non ſolamente i delitti , che

il Soldato commetteſſe contra l’Officiale ;’ ma

anche' quelli,che il Soldato commette nell’eſer

cizio di qualche officio, che eſercitaſſc- ‘

'13" Anzi ſe un Soldato offendeſſe qualche Aguzñ

zino della G. C. della Vicaria in atto di eſe.

per“

l

o':

i

'euzione , non gode, come porta deciſo Toro al .è

tom. 2.. del compendio ~, mrſ. ñnmiflío petit-t ,

fa!… due” Signor Manda' loc. al!. ñ* J

Più: nel giudizio di liquidazione d’ istrumen

to`~neppure gode il` Soldato eſenzione di fo

ro; ma pocede la G. C. della Vicaria , come

I"

d

*i

porta ‘deciſo più volte nel Collateral Conſi- `

glio, Maradei nella Prat- cap.4. n. 2.2.3. C9‘ ſeq.

e‘ 'nel 2.. tomo ſopra le Pramm. oſſervng. n.15.

ed io diſſi nel_ z. tomo della mia Pratica MJ.

cap. 2.5. de liquid. inflmm. num.- Iz. E questo

per le preemmenze della Vicaria.

14. Tiene» il Soldato anche privilegio di non

poter eſſere eſeguito nel'l’ armi, cavallo ,..ve

stiti, e letto.

Purchè non fieno debitori alla Regia Corte ,

o il debito foſſe contratto prima d’aſſentarſi ,

ovvero foſſe per debito di mercanzia, Pram.zo.

de Re mihtariéd‘ecundoffiue non puedanscon che

ceſſano le questioni de’ Dotttori ,-91,0 no poteſſe

per debito eſſere carcerato-il Soldato;\o ſe per,

cauſa di mercanzia godefl'e, o no il foro,men

tre ‘ſecondo d. Pra'm. gode il foro; ma non'può

eſſere carcerato per debito di mercanzie .

15 Nel 1684. a I4. Luglio fu ſpedito ordine

circolare per tutto il Regno per ordine dell'

Eccellentiflimo Signor Marcheſe del -Carpio,

dal Signor D. Antonio de Santis Uditore dell’

.Eſercito , che niuno Officiale Regio, o Baro

nale ardiſca intrometterſi nelle cauſe de’ Soldati -

ſpetta-ati alla giurisdizione militare: ma ſola

mente in fraganza di delitti notorj, o disfide,

.poſſono afficurarſi delle perſone, o far loro manda

A'. cervelli”. Tam. I.

i

e
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to_,per ovviare gl’inconvenienti , ed immediata.

mente farne relazione al detto 'Signor Uditore

dell’ Eſercito, ſotto pena di ducati mille, ed

altre ad arbitrio di S. Eccellenza. _

E che il Soldato non poſſa conſentire a'

detti Giudici Regj, o Baronali ſotto pena d'

once d’oro 7,5.dichiarando nulli tutti gli atti,e

decreti, come fatti da Giudice incompetente.

Qual hanno fu poi a 30. Agosto 1692.. da

detto Sig. Uditore rinnovato per ordine dell’ Il.

lustre Signor Conte di S. Stefano, come ſi vede

registrato nella detta Udienza dell’ Eſercito

preſſo lo Scrivano Bartolommeo Seal-ato: nel qual

banno fi ordina, che volendo il Soldato venire

in prima iſtanza all’ Uditore dell’ Eſercito;

non ſi poſſa impedire da’ Preſidi Provinciali,

che ſono destinati nelle Provincie per favor

de’ Soldati, e non per altro.

Francbizje di'dem' Soldati i” che :anſi/301m .

Li uomini d’armi, come ſi è detto, antica

mente'godeano le franchizie del fuoco, e,:

di tutt’ 'i pagamenti ordinari , estraordinarj ,

d’ alloggiamento, e d’ogni ſervizio perſhnale: e

nella numerazione ſi deduceano , quando erano

affentati prima' di numerarſi, o affentati dopo

fatta la numerazione, in cui non appariva eſſer:

numerati, pure godeano dette ſranchizie. in

16 Ma quelli, che foſſero aſſentati dopo eſſer

mlmeratii non godeano franchizíe , e dovea."

no contribuire a tutt’ i peli , ut alii river;

eccetto .ne' peſi perſonali poteano contribui

re in denari , per non impedire le loro perſo

ne , d: Mari”. .Am/ì. 416.‘ de’ z. Settembre 1659.;

Cosiëanche per nuove determinazioni della
Regia Camera . fu datav l’istruzione a’ Regj

Numeratori nell’ultima.numerazione di questo

Regno principiata nel 1662-. c terminata nel

166.9. al cap. 15. 5. ñ

,- Ed rin tempo dell'llluſlre Sig. Marcheſe delos

Veles Vice-Re, ſu ſpedito Diſpaccio del tenor

ſeguente: .

CAROLUS DEI‘ GRATIA” REX,

_mu/M, o Magnifici Vin' Colli”. Conſilíì

Regii fideles Dr'leffáflìmi._

Vendo inteſa la relazione 'fatta per cotesta

Regia Camera della Sommaria circa la ma

teria _delle franchizie, che *debbon godere iſol

dati, uomini d’armi affentati tanto prima,

quanto dopo dell’anno 165 8. ci è paruto fare la

preſente,colla quale vi diciamo, ed ordiniamo,

che da oggi in avanti s’ oſſervi inviolabilmente il

decreto generale di cotesta Regia Camera, che

di neſſuna Î‘naniera ſi aſſentino Capofuochiñ, in

caricandofi alla Scrivania di Razione. g _.: -,

E che le franchizie ſi stabiliſcano, ;come li

pratica con altri Soldati, a'cavallo, chiamati del

la Sacchetta, migliorandoſi ſolamente in ducati

cinque di/franchizia l’anno per ciaſcheduno uo

mo d’ armi , restando in piedi tutt’ i requiſiti,

che( oltre d’eſſere ſottoſuochi ) debbono tenere:

e ciò resti stabilito per forma di decreto genera

le . Datum Neapolhdìe 30- men/ì: Januarìí

1679. E! Marques de lo: Vele:. Vidi: Calcata

R. Vidi: Carri/lo R. Vidi: Vale” R. Vidi! Ca

,la R. D. Dominic”: Cioffi Secretariui., `

I a

|
‘
ñ c

Onde

.fl
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Ondeſr' vedea , che come i Soldati della

Sacchetta pagano,ur alii Ciel”, tutt' i peſi dell’

Univerſità , e non godono altro, che ducati

quindici l’anno , che lor dee pagare l’Univer-~

fità,così gli. uomini d’armi dopo detto decreto

non debbono godere piìr di quel, che godono

quelli della Sacchetta ,ſe non che in cinque du.

cati di più; di modo che l’Univerſità è. tenuta

pagare ducati quindici al ſoldato della- Sacchet

ta, e venti all'uomo d’armi, compenſando con.

quelle, che debbono contribuire, ut alii Cio”.

Avvertendo , che in detto decreto generale

del Marcheſe de los Veles ſi stabiliſce,che oltre

il requiſito d’efl'er ſottoſuoco , dee avere tutti

li altri requiſiti;ed acciò ſi ſappia, quali ſono

getti requiſiti, vi è la Pron”. n. de’Re militari

da’ 3.2… Dicembre logo-,nella quale ſi stabiliſco,

che non ſi dia franchizia,_ſe non ſi porta anno

NUOVA APPENDICE`

Delmedeſirno ſi

LIONAR DO Rlcſicro

A quello Cap. X.
, a

SI deſcrive al num. tz. del preſente Capo X;

della franchigia de’Soldati , 'il Banno emana

to a che il Soldato non poſſa conſentire a’ Giu.

dici Regj, o Bamnali. ; i

Si aſſegna la ragione, perchè l’eſenzione del.

foro militare è conceduta a favore di--tutta la

milizia,e perciò il Soldato non può rinunciare

al ſuo foro , ed accouſeutire ad altro Giudice,

in_ pregiudizio di tutto il ceto della milizia,

giusta la deciſ. di .afflitto 4,[- num. a. Capote

per anno fede della Scrivania di Razione, che

ſlanno chiari in aſſente, cioè che non ſono,

ſiati sborrati.

‘17 Di più debbono tenere armi ,e cavallo atti

alla milizia,e per lo tempo, che non l’avranno

tenuto, o non lo teneſſero, o er nel tem , , _ , _ _ , ,

che non costcrà, eſſer detta lor ;init ſiata dij:- De Pad" onuſh dl doch“ fight‘ cd

ra nell’aſſento, s’ aſlringono a pagare, e porta. altre perſone franche. ~

”e tutt’i peſi, ut olii Cru”, non oſlanti le prov-q t w

viſioni, che tengono in loro beneficio. S O M M .A R I 0._ '

E più:. prima per altro decreto generale del- 1‘

la Regia Camera stava ordinato, che nelle pro. I Barazza” i” Napoli quo-odo godo lo civil.

Viſioni da ſpedirſi ad istanza de’ ſoldati, così a .z ‘è’ O':- a

cavallo, come a piedi circa l’immunità , che ²~~ ñBrdcc-'ele mn” d” pagare , quando lì w'

debbono godere , ſi doveſſe apporre la clauſola: W"Per gabelle. -

purchè il ſoldato a cavallo teneffe cavallo , ed 3_ .ll-:tanti nella Città, di Brindiſi 'nando godono-;,

deciſ. 9. nu”. 7.

E detta .eſenzione vien conceſſa largamente -

per la Pra”. 2.. do Mimun” ..

C A P. XL

armi atti alla milizia, ed il ſoldato; del Batta— ì P'Îvìlegfſi di quella. v:.

gliene a piedi teneſſe archibuſo , e— morrione, 4 Gallella”, e Soldati della Ci”) di Brindiſi dt

da Mari”. .Arre/i. 4,55. de’zz. .Joe/lo rîñó. , ol” ſono imam'. ~

E‘ da avvertirſt però.,che in quanto. al ſoldato

a piedi non ſi è oſſervato, nè ſi oſſerva d’impe

dirgli la franchizía per mancanza, che non te

neſſe archihuſo , e morrione; la ragione ſi aſ

ſegna , perchè l’Univerfltà è tenuta dare tutte

l’armi , c ciò, che biſogna al ſoldato a piedi:

e perciò non può ‘negare detta franchigia per

detta mancanza ,, che verrebbe a dipendere dall’

Univerſità , e non dal ſoldato: ma al ſoldato

a cavallo , che a‘ ſpeſa ſua- dee tenere armi e

cavallo , mediamente ſi niega la franchigia, ſe

non li tiene. ..L -ñ

18 E conſiderato , che il decreto, o. viglietto

fatto dal Sig. Marcheſe de los Veles, at ſupra,

ordinava darſi dall' Univerſità due.. zo. all’uomo

d’armi , e che non godeva altra franchigia ne’

pagamenti dell’ Univerſith: ma il ſoldato uo

mo d’ armi dovea contribuire a tutt’ i peſi ,

come contribuiva il Soldato della Sacchetto, e

tutti gli altri Cittadini; e però niente impor

tava alla Regia Camera, nè all'Univerſità, che

ſi aſſentaſſe Capofuocn , o Sottofuoco: però con

altro viglietto dell’lll. Sig. Conte di Santo

Stefano Vice-Re. fu rivccato quello del Sig..

Marcheſede los Veles,utſupm, e ſu ſlabilito,che

ſ1 poteſſe aſſentare ,ancorchè foſſe Capofuoco . Co

sì è stato praticato, e ſ1 pratica alla giornata;

De’ Soldati veterani, cioè piazze morte , ed

alcune altre coſe circa i `Soldati, vedi quel che

diremo al Capo 15. dell’ iſlruzione delle nuove ñ

5 .Caput-2”, e Padrone' di l’aſcella' di :Le ſolo

frmbí ._ :o: , Î ..e

6 Caſoli eſige”, a' pagamenti ”che do'Cíttadi-ì’

della Ter”, (97.' ñ‘

7 Caſoli , che, ſono frodi dt' Montawrgine , di

eſte ſòno franchi .

8, Caſali di, Napoli godo” l'immunitì de' Na

poletano'. i

9 .Cittadini d’Azur-[fi , quando godono le franchi

gle de'NwPolttani.

IQ Cittadini di Brindifl , o fort/lieti ”ſcritti , z

quando godono l' immunità di Cittadini

antichi. a' .

II Cittadini di Bari ”oe godono il privilegio del

Re Federico, però` ”on ſi deroga a’ decreto'

della Regio (54mm, (Fc. i

Iz_ Cittadini di Capua non godono l’inno-mt), d‘

alloggiare, ó‘c. í- - - l

13 Cittadini della Cava , che abitano un'altro’

. luogbi , a the ſono obbligati nell’ immfl'íone

i di Salani. ~ - ‘

I4 Cittadini di Caſſel/ammo” di Stub-'4 non comm'

buiſcono agli allogíamenti de’Soldati. ‘

15 Cittadini di Lecce ſono frantoi di Dogo”,

e dove, Ù‘t.

Ió Cittadini di Manfredonia ſono franchi delle

grana ſei perv ontia della ”uo-ua gobrlla, Ù't.

I7-Cirtadim' fort/ſirrt' , che abitanoein qualche

Terra, e numerati per fuochi , 4 e!” ſono to.

nun', e :be debbono godere. '

pumerazioni. ñ- r ñ. 1 . m 18 ‘Ù' 47. Civiltà Napoletano :bi lo gode ,e quando;

‘:ul _.- Z_ l‘ ` ' ‘ I’.- ` A _ ó `



. Capo XI. Dc’ Padri 'Onustz' di dodici figli ſic’î’c.

19 Cittadino noto in qualcbe Città gode e' pn'.

vilegj, e le immunità di quella,

zo Cittadino numcrato in quale/Je Terra , parte”.

_ dali, anobe nella obbligato, ed eſſendo ”um

Q. rato in due Terre, _a cbe viene obbliga”.

zz Coloni di beni di Cbieſe,di che ſono'flancbiu.

zz. Cenſuorj di Cbieſe, a ebe ſono tenuti.

2.3, dffittuorj de’beni del Fiſco pagano la gobclla

' per li frutti nati in detti territorj ofittati.

2.4. .ſalario del Commoſſorio mandato a 'vedere i conti

dellìUni-verfità, cbi è obbligato pagare.
2.5 Coſimnteſſarj deflinati dal creditori della mog

gior ſomma , a cbe ſono tenuti, a riſpetto

degli altri creditori.

7.6 conti dell’ Univerſità non

terza volta . a ‘

2.7 Credenzieri , ed altri Officiali della Regio

~Dogaua non poſſono `rice-vere coſo alcuna degli

` .Arrendotori.

7.8 Debilitatoz .è franco per la teflo

29 (9' 44. Muto ſi deduce dalla numerazione. -›

30 Erano quali perſone ſono ſeu/ate.

31 Eſecuzioni .fatte per debiti,dell’ Univerſità ,

\ _ñ quando ſi debbono ſubaflarc , e fi poſſono

` eflrarre,

32 Figlio quando ſubentra nel fuoco del Padre.

33,1mmunità di *quello , cbe ba La. figli , a

cbi fi concede, e di quali coſe e’ intende. ‘

34 Locati della Regio Dogana da cbr' debbono

r eſſere riconoſciuti-v . e 'ct '

35 Lombardi, -o Milaneſi, ;bc abitano nella Cini

dell’ Aquila, di che ſono froncbi, e quando

36 ,Men-muti foro/lim' non ‘ſemo` franchi , come

Cittadini per [4 ſala compra della caſo ,

, _ſe non fanno il vero donnicilſoc - l

”.Mercatanti , pagati i primi diritti , non debbo”

. pagare di nno-uo più di quel :be comprano con

il ritratto dalla coſe vendute. e - *ì*

38 40 C9‘ 43.Mereatanti,cd altri ,cbe portano mer

. canzíe nella fiero di Salerno , quando , e cbe

e debbono pagare. 5 e e

39 Mercatanti di ſete lavora in non” d’altri non

ſono ſrancbi. ’ z, .. e -* i

4t Mercanzie, cbe ſi mandano in Napoli non ſono

L obbligate ad altro, cbe a dare pleggeria , (Fc.

42. Mero-”Ric d’ extra Regno , cbe vanno ad extra

Regno non ſono obbligate o coſo alcuna.

4,5,Fabbricatori di Novi, di cbe ſono francbi.

46 Marinai, di cbe ſono franebi. ,

47.Napoletoni, di cbr ſono franchi. ñ

48 Scbia-vo Turco battezzato in Napoli gode la Ci

g ‘vi/td Napoletano. I
49 Notoj , e Giudici o contratti _ſono french'v

della :elio ſolamente , purcbè non ‘vivano

e ignobilmente, . L

50 Numero-'zione di cbe tempo s’ attende.

5lxDcnne ‘vedo-vc con figli maſcbi, e beni ſuffi

,x cierm' al vitto, ſi pongono nella normazione.

52,--Ceflione de’beni non gio-ua per non eſſcre ”lo

morato. e- — .\ .~

5 3 Norme-no in una Terra, ſe trasferiſce il dodici

lio in un’altra , paga do-ue ſu numerata, non

ſi debbono rivedere la

oflante il contentammto. -. -ñ .

54 Num-*ato in due Ton-e , come-a è obbligato in

.z ciaſcbeduna di eſſe. ñ* ' * ' ‘\

SSI-Numero” in uno Terra , ed abita nell’ altra ,

5 quando è franco d’alloggìoa

56 Ponnlani ſe j‘ono Cittadini pagano tutt’ i peſi.

.iL-i `

5 9

57 Franco in una Terra', come [i Può pregiudica

, re, e cbc dee fare per non pregiudicbrfi.

58 Pagamenti fatti per li Sindaci, e Caflieri come

[i debbono ammettere.

59 Vignola da cbi ſu donata all’ Oſpedale del

la ,55'. .Annunziata di Napoli? e non paga

ad”, nè riſe-via.

60 Città di Biſaccia ba privilegio di non pagare

per li fuocbi in quello aumentati. ~

61 .ſindaco- eletto per u” anno , per quanto tempo

‘ non ſi dee di nuovo ammettere.

62. ,Eletto può eſſere di nua-vo eletto , 'volendo, al

medeſimo oflicio anche fra i cinque anni.

63 Perſone ,Eccleſia/liebe non ſi po ono elegge

re nelle coſe concernenti l’amminiflrozione del

pubblico . *

64. Univerſit) non può contrarre ſenza decreto del

Giudice .

65 Univerſità come privilegiata , quando è leſo, le

compete lo reſiituzione' in integrum.

66 Univerſità, o Vaflalli , non ſi poſſono coflringe.

re o’ regali, e donatíw' a' Baroni, non oflante

il ſolito, e per qual cauſa. ’

67 Iindnco, od Eletti, quando ſono in moro nel pa

,garc i pagamenti fiſcali, /ì poflimo carcerare.

68/ Condannoto alle Regie Galee , e ſimili, non

.. può eflere eletto al reggimento dell’ Univerſi

tà dopo ritornato, come perſona infame.

69 Univerſità è preferita , quando i' oflitta la

giuriſdizione .

70 Uni-verfità quando è preferita al Barone.

7x Univerſità del Regno , quando poſſono dimen

dare il demanio.

ì

:l IL battezzato in Napoli con moglie , e figli

godono la Civiltà di Napoli nella forma, co

me foſſero Napoletani, deciſ. delld R. Cantet#

ſono i 2.3. Febbrajo 1587. .Arr. del Reggente.dt

› Marini: 457. ma non il nato’in Napoli frau

dolentemente, come‘ſerñla Madre forestiera, da

ta opera; viene in Napoli per partorire , e

dopo aver partorito ſe ne ritorna, d’ onde era.

venuta, perchè detto nato non gode la Civiltà,
e ſ1 vſiima come puroforestiere,deciſ. dell'adPram.

de’ 2.6. Ottobre 1651. .Arre/l. 6-57. , ed il con

cetto in Napoli, nato fuori Napoli~per cauſa

di fuggire la pelle, o tumulto, ſ1 ha come na

to in Napoli,e gode i privilegi de’ Napoletani,

come per diverſe deciſ. della Regio' Camera , e

fra l’altre degli 8. Novembre IóIó--ÃHE/Ìo 579;

2- Il bracciale , cioè , chi vive delle fatiche dl.

ſue mani,paga le gabelle, ſe ſi vive per gabel

le; ma non paga il Catasto , perchè non ha

beni, e Paga ſolamente carlini dieci per indu

ſhia tdfl'- dtlla Regio Camera ’de’ 23. di Giugno

1659. .Amelio 75 ‘Ldel Reggente'de Marinis . .Anello

712.. ed è franco d’ alloggi deciſ. di d.Reg.Cam.

.46’ 28-Luglio I 592...Aneflo del detto de Marinis 486:

3 Abitanti nella 'Citta‘di Brindiſi godono .l

iprivilegj 'di 'quella , purchè fieno fatti Cittadini,

fieno aggregati, Regnicoli , e che in atto abi

`tino con la ſamiglia,e beni,deeif. di detta Re

gio Camera de’-5. di Marzo 1586. *Aſſe/7° di

detto de Marinis 450. _

Il Castellano, ed i Soldati`di detta Città diBrin

(liſi ſono immuni per—li debiti correnti di detta

Univerſità; ma non per li contratti prima della

milizia, mentre per quelli debbono contribuire

per
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per li beni nella quantità da liquidarſi,drciſ; di'

den-,Regia Camera de’ 27. Gennaja 1599. .An

reflo deſde!” dc Marin': 514. —

Il Capitano, ed i Padronide’ Vaſcelli ſono fran.

ehi ne’luoghi,dovc caricano, dal pagamento di

gabelle per lo loro uſo, e ſolamente per li be

ni commeſtibili, ed altri ſecondo l‘a taſſa della

Regia Camera , dccif. della detta de’3r. Mag

gia 1656. .Ana/lo del detto de Marini: 679.

I Caſali eſigono i pagamenti fiſcali anche

da'Cittadini della Terra per li beni accatastati

ne’Catasti di eſſi Caſali , dec/'ſt di detta Regia

Camera de’ 6. Dicembre 15-64. .Am 393. 294.
[ed ‘vide A”. 576. ubi contrarium haben”. l

,, 7 Le Terre di Mercogliano, Oſpedaletto,

Cocciano , Terranova , San Martino , Fru

stulano, S‘. Giacomo , Lentace , Pietrafuſi , Mu

gnano , Quadrelle , che furono feudi di Monte

vergine, che ora fi poſſeggono dalla Caſa Sano.

ta della Santiſſima Annunziata di Napoli, ſono

franche ed immuni della contribuzione delle

Piazze , Bargelli , ed alloggiamenti de’ Soldati,

’db Marini: allcg. 70. anche a riſpetto di straſcini,

come costa per deciſione di detta Reg.Camera degli‘

n. Maggio 1569. (2' 25. Ottobre 1561. .Jrr.

2.4.4.. Ed anche dalle' Gabelle delle Sbarre, che

s’ eſigono fuori , e vicino 1a- Città di Napoli ,in

virtù di privilegi di detto Monistero conceſſi a"

ſuoi Vaſſalli,come per decreto di. detta Regia Ca

mera de’ 16. Dicembre 1562.../Irr‘. 270. Come an

che ſono franche,ed immuni dal paſſo di Som

ma ,che ſi eſige per lo Duca di detta Terra di Som

ma, e dal Quartuccio , che ſi eſige per le Uni.

verſità di detta Terra, e ſimilmente dal paſſoſeu

Dogana , che ſi dice Porta e Graſſa, che s’eſi

ge nella Città di Nola per la Caſa Albertino.

[rem dalla Cabella di Piazza Maggiore, che s’

eſige nella Piazza grande diñ queſta Città di

Napoli fuori la Regia Dogana di eſſa, ſolamen

te,i,n virtù di detti privilegi di detto Monastero

conceſſi a’ ſuoi Vaſſalli ,. come costa dalla decifl

_della_ detta Regia Camera ſotto i 18. Dicembre

1577. .Arre/io di detto de Marinis 401.

Di più eſſa S. Caſa gode altri privilegi per

la Giurisdizione di detti Feudi;i quali privilegi ſo

no ampliſſimi , perchè -i Governatori della S. Ca

ſa. della Santiſs. Annunziata dil questa Città

di Napoli‘, in tal. nome avendo eſſi la Baronia

di Mercogliano., Oſpedaletto, Mugnano , Qua

drelle, Pietra de’ Fuſi, e ſuo Feudo di Cuccia.

no con Caſali, e colla Terra della Valle per

Privilegi ampliſlimi conceduti a detta S. Caſa

da' Sereniſſimi Regnanti di queſto Regno, de’

quali ne stanno in legittimo, ed attual poſſeſſo:

i quali Privilegi ſono ampliſſimi, perchè ſono con

tutt; le clauſole abdicative , privative . ed an

nullative tanto a tutte le Corti Baronali, quan

to a tutt’ i Regi Tribunali, ſpecialmente alla

Regia Udienza diMonteſuſcoli, ed* anche alla G. L

'C. della Vicaria in prima e feconda istanza,

ſiccome ancora ſi ritrovano nel-l’immemorabi

16.6_d attual poſſeſſo di detti Privilegi non me

no _m Vigore dc’decreti,e provviſioni de’Dele

ga“ P70 tempore di detta &Caſa; ed ordini del

Supremo Collateral' Conſiglio , e Conſiglio' di .

Santa_ Chia'? per l’ eſecuzione, ed oſſervanza di

‘lf‘eufa Che ln Virtìi di d-ettiampliffimi privile

Bl rd! ”WR-‘TC tum: e. quali ſr vogliano cauſe,e

.l.

delitti-, civili ,- criminali , e misti anche extra ~

Prepflur” :armeria-”commeſſi da' loro Vaſſalli;

e colla derogazione alla legge unica. C. qua”

do lmpcmror GH. ſiccome attesta il Signor

Agnello de Sarno _nella ſua Pratica criminale

al cap. 23. ſeff. I- al foglio 181. per rerum,

In virtù de’quali a’ 15. Gennaio 17gg, ſu

ordinato da S. M. ( che Dio guardi ) con

ſpecial Diſpaccio: che li Governatori di detta

S.Caſa foſſero mantenuti in tal poſſeſſo: eche il

Delegato di detto Pio Luogo cosl aveſſe ordi

nato , e fatto ordinare a’ Tribunali, e Giudici

ſuperiori di. dette locali Corti, che ſi voleſſero

intromettere nelle cauſe ſuddette: e che ſe det—z

ti Giudici, o Tribunali ſuperiori aveſſero qual.

che coſa in contrario faceſſero relazione al 'det—

to Delegato. _ -ì ‘

Siccome in fatti per virtù de’ detti Privile.

gi,eDiſpaccio eſſo Delegato di continuo ſeguita

a ſpedire detti ordini , che non ſl 'proceda , e

che ſi trafmettano gli atti forſe fatti alle Corti

locali di detta Santa Caſa -* e ciò non ſolo a

tutte le Corti Bamnali , che voleſſero turbare

in tal poſſeſſo detto Pio Luogo , ma eziandio

alle Regie Udienze Provinciali, ed anche

alla G. C. della (Vicaria, acciò nOn s'inſeriſcano

nelle cognizioni delle cauſe de’Vaſſalli di detta" :

$.Caſa in prima,e ſeconda istanza, e che traſ

mettano eſſe Corti, e Tribunali gli atti forſe '

fatti a dette locali Corti di detta S. Caſa,le quali

abbiano a procedere in prima, e ſeconda istan-Z:

za, dando luogo all"-appellazione- Quali Corti,`

e Tribunali così Baronali, come Regi oſſervano,

ed ubbidiſcono a’. detti ordini: perchè detti Privi

legi contengono in ſe pur anche la clauſolalir

ntativa ed annullativ—a di tutti gli atti, e decreti‘: _

forſe fatti, la virtù delle quali è così potente,

che* ogni altro Giudice ſi rende non ſolo incom

tente , ma anche incapace di conoſcere tali' v,

Vaſſalli, non altrimenti che ſe foſſero cauſe de'

Cherici , in ordine a’ quali il Giudice Laico

n

d

‘o
n

.

è radicalmente, atque a8” , O‘ potenzia inca-fl'

pace, per quel che afferma Capace decina. ”._

ó. 69' 7. de Franc/ris deciſ. 417. n. 8. dec. 72,2...

.num. 5.10’ 7. Fabia de .Arma can/il. 797. n. 4.

(9‘ 6. Capiblancb. rom. z. cap. 77. n. 15., ed

altri rapportati da Mart. canſ. 58. nm”. 4.. '-.

In oltre perchè detti Privilegi ſon colla giu

riſdizione in Vaſſallos extra proprium Tani”. K

rium delinquente: , perciò vien conceſſa la tota-'."`

le , ‘e piena giuriſdizione al detto Pio Luogo u

ſopra di quelli ſenza circoſcrizione di luogo, .e

di territorio: nel qual caſo perchè la giuriſdi-r

zione ſia infiſſa ſopra le perſone de' ſuoi Vaſſal

li, perciò ſi può dire infiſſa alle di loro oſſa*

onde 'li ſiegue , ed accompagna dovunque eſſi

vadano , dovunque delinquano , e ſempre la lo

ro cognizione ſpetta al di loro Giudice, come

diſſe Freccia de ſubſeudis lab. 2,. author. 2.. num.

2.1..- ſuriſdiíſio ſrquitur perſonam ſubdiram quo.

cunique *und-2t, ſicux {rpm lepre/um, (9‘ cbaraffer

furiſdiffíom'r anime ſubdíwrum impflmimr .r-Bae

ríus dec. 227. n. 6. Minadouc drc. 18. Secon

kb

do questa opinione, dica` eſſerſi giudicato, Fois ~

ſerio nella [ma Pra'lCd criminale 1. par. a.. part.

verb. ./ludjantur catalan”: num. $39- (9‘ 140-. :I

Ciò è tanto vero , che in virtù di dette

clauſole i Vaſſalli *di detta S. Caſa non. poſſono '

farle

ñ
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farle alcun pregiudizio nè tacitamente , nè

eſpreſſamente col conſentire ad altro Giudice

anche Regio , con rinunziare al proprio Foro,

quello prorogare, o conſentire, o ſoffrire,di eſ

ſere da altro Giudice conoſciuti , ſiccome atte

fla lo fieſſo Preſidente da Fra-ubi: nella dec. 54x.

n. z. (9‘ 3. Giuráa al Conſiglio criminale 99.
n. 109. uſque ’ad num. 119. ſi- ›

Particolarmente ove concorrono , come ne’

detti Privilegi , le dette clauſole abdicative-',

.priva-tive, del decreto irritante,'7ed annullative,

per mezzo delle quali par che il Principe con

cedente ſÎafi Voluto ſpogliarezſe privare dell’in

tera ſua poteſtà, e giuriſdizione,~e nelle tutte

dare ‘all’Investito: ritenendo per ſe ſolo l’alto

Daminio Regale ad altri incommunic’abile, lic

come afferma il citato Capece alla dany. n.13'.

O' Capiblane, loc. tirar, num. 25.‘ -

'ñ' In oltre colla Giuriſdizione cOnceduta ne’

detti Privilegi i” Vaſſallo!" :atm proprium Ter.

rieon’um delinquenteë', _dice conceſſa la totale,

e piena Giuriſdizione al Barone, cioe a detti

GoVernatori ſopra di quelli ſenza circoſcrizione

di-Luogo, o Territorio: nel qual caſo la detta

Giuriſdizione sta ínſiſſa ſopra le di loro perſone.

E benchè detti Privilegi di eſſa Santa Caſa

della SS. Annunziata- di 'Napoli originali at

tualmente stiano , e ſi conſervino nell’ Archivio
della medeſima ,i 0‘ per extenſum il detto Sl

gnor-Agnello de Sarno .quegli in ‘parte riferiſca

nella detta ſua Pratica :- nulladimanco la mex

deſima S. Caſa ſi ritrova nel legittimo poſſeſſo

di riconoſcere anche ogni perſona privilegiata

nelle ſue Corti locali, non ostant'e -chedette

perſone privilegiate eleggano i Reg} Tribunali'

per loro Giudici competenti; perchè non ostan-Î

te detta elezione di detto Foro eletto ,‘ pure

le dette cauſe ſi _rimettono alleCörti Barona.

li di elſa S, Caſa , come giornalmente ’ſl pra

tica. I” in /ìmílíbut inſegna Toro nel campana

dio delle ,deciſuſſani'al tom, 1-.-"ver/u -Eleffio fs”;

jud. il tutto li oſſerva , non ostanti le ‘conñì

trarietà del Signor Reggente Merlino nelle ſue

controverſie forenſi tom. x. cap. 86x n. 17. (D’

Campiblema de Baroni”: tom. x. ſuper Prag. 8,

Part. 2.. num. 78, "

' La ragione è chiara , perchè detti privilegi

di detto Pio Luogo ſono pubblici,e »notorjrpen‘

ciò tutte le dette cauſe ſ1 rimettono alle dette

Corti locali di eſſa 3. Caſa inapriinn, e ſecon

da istanza na” oflenſo privilegio, come i” ſimili.

i” testiſica detto’caPiblànCG’JFBÒronîbu-t nel

detto 1. to”; ſopra detta Prammau'ça 8. pan, 7,',

”ñ 77. Cioè :- Quad: remítmn'nu- 'cm/4* ETA-STM

NON’ OWENSO PRIVILEGIO . Lo steſſo dice

Follerio _nella coſtituzione del Regno Stazuimur,

La coſa così“, e `non'altri‘menti dee andare:

imperciocchè quantunque il Giudice ſia tenuto

di giudicare ſecondo ciò che rinovalſcrítto, ed

allegato , come dice Vivìo nella deciſione 178.

e Riccio i” colleg- 2108, circa -finm ; però

quando il fatto è pubblico, e notorio', allora 'il,

Giudice può giudicare , benchè 'detto fatto non

lia provato in proceſſo , come -attesta .Affinc

nella deciſ. 318.‘ num. 4. Poichè quella coſa

ch’è _notoria non ha biſogno di prova : così

conferma il Signor Reggente Rovito 'nclia Pram

mauca 1. al”. na- dc_ ein-10mm abuſarçvcd

0
vo

“-J
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19 I Cittadini di Brindi

o

7-.l

Aleſſandro Sperello nella deciſi 132.. n.2., Pam:.

Gio: Domenico Albarella.

I Cittadini de’ Caſali di Napoli godono

l’ Immunita de’ Napoletani, deciſ. di dana Reg.

~Camm- _de’2-5. .Aprile 1561. A”. di dmn de.

Marin. num. 236. .:

l Cittadini ‘d' A malfi hanno l’ immunità , e ſran;

chigia de’ diritti della Dogana della Città 'di

`Napoli , e debbono godere tutt' i,privilegi,

ñfranchigie, immunità, eſenzioni, e libertàflhe

odono i\veri Cittadini Napoletani, tanto nel

ſondaco maggiore di detta Città , quanto in

tutto il preſente Regno', ſino che faranno l’in—

colato in detta Citta di Napoli. come per più

deciſioni della Regia Camera , cioè de' 20,61'..

gno 1556. .drv. 174. de’ zo. Luglio, drv-ſka

176.. degli 8. Ottobre di dano am” *JW-:178.

de' 2.4. detto .Am/lo 179. , e de’` :27. Ge”

”ojo i557. .Arre/io 186. 3 f*- .

ſi , o ſorestieri aſuitti

come Cittadini di detta Citta godono l’lmmu

nità, che godono i Cittadini antichi, fino che

ſaranno l’incolato in eſſa Città: e l’ eſatto , o

.depoſitato per detta cauſa »ſi debba restituire,

' drei]. di eſſa Regia Camere de'g. .Aprile 1560.

Il

.Arrefla 7.24. .

I Cittadini diBari non poſſono ſervirſi del

Privilegio adel Serenifiimo Re Federico neu*

estrarre l’olio, ed altre mercanzie; ma debbonó

pagare i diritti alla Regia Corte , comepaga

no tutti gli altri, non ostanti detti privilegi:

'ſenza ñderpgarli ‘Però a‘ decretidella Regia Ca-'",`"

mera a-"fayore "diidetta Univerſità, e Cittadini,:

circa il pagamento del ju: della piazza, e fran

chigia del Mercato del Lunedi, deciſ. di eſſa ~

Rezia Camera r _de' 7.› Giugno‘Jó‘óy. .Arre/lo 'f

preſſo dmn ,Reggeme de Mafinir, 334.

;2. I Cittadini di 'Capua non poſſono preten

dere l’ immunità di alloggiare i Soldati, e pe.

rò tanto detta Città,quanto i ſuoi Caſali, oc

correndo il caſo', debbono ſoggiacere a detto peñ

ſo , deci]. della' Regia Camera ſat” i s. .Aprile

1570. .Am/Io 339.

13 «I Cittadini della Cava , che abitano' `in al‘- Ì

tri.luoghi,‘per lo caſcio , lardo , ed altri ſala-z

mi, che immettono in detti luoghi per loro

uſo {debbono d‘are a’ Gabelloti , tanto in tem

po dell'immiffione , quanto dell’estrazione, no

ta vera, e diſlinta della quantita immeſſa , e

dopo da estrarſi ſotto pena del Commeſſo,decìſ.

di' detta Regia Camera 'de’ 2.2.. Giugno < 1'658."

.Am/Io 687. benchè detto Reggente de Marinis,.

dica, eſſere fiato di voto contrario &c- ,

x Sono anche immuni, e. ſtanchi dal pagamento

de? diritti della Dogana per le mercanzie -,;che

contrattano , ſecondo i loro privilegi; e com

pmndo,debbono ſolamente pagare il jur ſunda

ci ,ve poi traſmettere i reſponſali fra il termi

ne 'da prefiggerſi, acciò non ſia ſraudata da Rea

gia Corte , decífl di detta Regia Camera-deîjz‘z

Luglio 1,535. .Arre/io 7.7. ì \

[4** I" Cittadini di Castellammare- di Stabia non

ſono tenuti contribuire negli alloggiamenti del

soldati ,. deeiſ. di {detta Regia Camera* dei-7}

di .ſettembre 1594. .dire/10'496. f!" ~

15 E Cittadini , che abitano, e ſono numerati

nellaxCitta di Lecce, hanno. lau ſranchigia'de’

diritti della Dogana anche ne'Fondaci Regj .in

Vir
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72 Pratica delle Vniwíffz'rà Je] Camel/”10 , colle Annot- eÌz Riccia.

noflrís, ”una *vero in illerum teflìbm. Onde niu.~

:na pruora è rimasta al Regio Fiſco nel pre

tendere dal Signor Marcheſe i ducati 15!. e

rotti per la eſazione del 9.4. per 100. dalle ſue

entrate , aſcendenti ( com’ ei dice ) alla' ſom

ma di annui ducati 631. I. 4.; giacchè ſi .è

fatto con evidenza costare eſſere, e rimaner

l’entrate della Matrice in ſuo beneficio a ſolo

annui ducati 26. l. 16.; e come ſi vorrà quel

*lo astringere al pagamento _comeforestiere , ſe

,i testimonj per lo Fiſco eſaminati confeſſano,

.ph’ egli è nato in Regno ,, e propriamente nel

.la Terra di S. Angelo a Scala in Provincia di

ñPrincipato ein-a? Perciò noi, a cui ſpetta le

ſue parti ſostenere , procureremo con chiarezza,

.quanto l’angustia del tempo-ci permette,e ſpor

re agl’interi Signori Giudicanti la ſua giusti

zia; acciò per ;al pagamento più molestato non

ſia: il tutto ſperando di ottenere colla ſempli

ce narrativa del fatto.

Eſſendofi da queſta ſedeliſiima Città di Na

virtù di loro privilegj , deciſi di detta Regia

Camera de’lz. Maggio 1557- *Affefla 189- co

me anche in tutto i1 preſente Regno,deuſ. del!.

la data de'9. Maggio 1562.. «ſn-elio 2.59.

~16 I Cittadini di Manfredonia hanno franchi.
i gia delle grana ſei per oncia della nuova gabel

ka in detta Città , tanto ſe ſono Clittadinifl`

oriundí, quanto ſe ivi hanno domicilio con la

maggior parte de’ beni, ovvero avrannoabitato

per diece anni con la famiglia , decíjî di dmn

Reg-'a Camera de' 2.3. di Gennajo [557.107.183.

’I7 I Cittadini ſorestieri , che abitano in qual

che Terra , numerati in quella per fuoco , ov

vero non ancora numerati , contribuiſcono a’

peſi ,“e debbono gadere dell’onore degli altri

Cittadini, prerogative, ed eſenzioni , deciſ. di

de”- Regia Camera ſono i 19. Febbrajo 1554.

Arre/Ze 15!. ` r

ü’ E' giunto il nostro eruditiffimo Ccrvellino ad
peculiare titulum: de Cſ‘uillſitate Neapolimna acquíñ,

venda , c39- qualis quír dicatur Cini: Neanche”,

nur?- ad finem gandendí immunitatióqs , C'í'c.

De qua materia primam in mea juventme oe.“

eafionem babuiſſe record” , C9‘ print-am formaſſe

allegati-mein jam': Pra Il]. Marrbiane .Amanita

.Domino Orario Parra mea aflíni contra Regia”;

fiſco”) R. C. S. .At quia cauſa viñoriam in

ezm'eam mea [etici-e ”porta-w', idea Pra memore:.-`
bili contingenti:: bi: typis mandare ſijuffì , qui

”mltum ad queflionem pettine:.

RAGLONI

*Sig:v Marcheſe della Matrice, D. OrazioPac;

ca Patrizio di Benevento. ‘

c o N T R ADel Regio. Fiſco;

‘l’ emineſſario I’ Ill, Duca di Cannalonga de

gniflímo Preſidente della Regia Camera.

gianni@ Fellini-1._

G. M. G. G. D.

ó

On ragione aſſai maggiore di quella, per- cui

poli p"roposto di fare il donativo all’Invittiffi

mo Imperador Carlo Sesto per le regali faſce

dell’Augustiffimo Arciduca Leopoldo ſuo figlio;

perciò ſi stimò di bene far contribuire a’ Signo

ri Baroni del Regno il quattro per cento dall'

entrate de’loro beni feudalir, allorchè foſſero

regnicoli; ed all’incontro il ventiquattro per

cento da’ forestieri de’. fendi , che in Regno

poſſedeſſero, Perciò da’Percettori delle Provin

rie ſi diede la_ nota di tali lor rendite , infm

de' quali ſi notò in Provincia di Contado di

Moliſe il Signor Marcheſe_ della Terra della

Matrice, della quale non_ ſolo eſigeſſe annui du.

cati 63!, I. 4.; ma_ che foſſe ancora eſſo fo

restiere, cioè di Benevento : e perciò dovendo

il 2.4. per. cento , foſſe obbligato pagare alla

Regia Corte ducati 151.,e rotti.

Si comparve nella Regia Camera per parte‘

del Signor Marcheſe, .con eſporre le ſue ragio

ni diviſe in tre_ Capimpponendo la pretenſmne,
o i i v

paper.

 

v

Che l'eninte della Tetra della Matrice ”ſiano a

beneficio del Signor Marcheſe inñfolí annui du:.

a6. x, Munn-dando :una il di più” pefiforzofiz

CAPO II..

comparve nella Regia Camera ſul principio CL* i‘ CMB-d" B“w’m‘h EW”W’W” pi” i" “He

della ſua lite contra del Regio Fiſco , viene

ora il Sig. Marcheſe della Mat-rice D. Orazio

Pacca Patrizio di Benevento . Lange majori ”q

zione ad agenda” cauſano ha: atìione *venio , a:

gue inizio *ver-erano. Nella steſſa-maniera ſcriſſe

Cicerone a pro di A. Cecinnazconcioſiacoſacchè

quando allora la ſperanza della cauſa stava fon

data nella propria difeſa, adeſſo con ammirabil

chiarezza dal Contraddittore isteſſo maniſestata

ſl vede. Tuna enim no/ine cauſa [per era: pulita

i” defen/ione mea , nunc in confeſſione adverſnrií

ſieguc a dire il medeſimo Autore E ſe in

quel _tempo ſcorgeaſl collocata nell’autorità di

pubbliche ſcritture in Proceſſo a bastanza pro-

dotte , oggi ſu l’eſame de’ testimonj dal me

dcſimo Fiſco preſo, ſtabilita s’ ammira. Tn” in

”o dominio, non perciò debbanfi chiamare i Cit.,

”dini di eſſa fare/lievi del Regno di Napoli,per.

chè ſia ella nel centro di quefla gran Regno,nel~

la deſcrizion del quale ſempre la medeſime vien

‘m l’altre Ci”) Regnicole ;annoverato .

cſiA P- 0 IH..

Cl” ils-"gn" Mare/Deſe eſſendo nato in Terra di S;

.Angelo a Scala in Provincia di Principato cina,

è Cittadino di Terra del Regno,e non' ſerefliere,

oltre l’a-ver abitato Per lo ſpazio di 15,4nni quaſi

continuamente in Napoli.

‘Ma perchè di tutti tali coſe opposte ,la Regia

Camera ſolo i due. 179. 2.. :5. per tanti fiſca

li
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li propri del Signor Marcheſe di Pietracatiello,

che dalla Matrice ognianno.-ricava, il Regio Fi

ſcone deduſſe,perciò fece istanzazFiflus pro-ſum.

rna dum.- 451’. 3.‘ 9. ſulla: dan' ordine: pro e”.

&ſor-e ,~ ſal—vis, .Or. ordinando inſiemementeeſſb

Tribunale , quod cíxra prcjudicium juris Regiì

Fifa' copiati” inform-”io ſuper 'verificando-ebaptifmatſx prodi-é?"- fa]. 14.,che èquella appun

to della naſcita del- Signor Marcheſe.

p Ora eſſendoſi preſa gia l'informazione ,red il

tutto eſſendoſi con chiarezza provato , inteſo il

Regio Fiſco, ſi ſpera certamente,che dalla Re'

gia Camera ſi abbia da ordinare ,~- che non ſia

più per tal cauſa il Signor Marcheſe della Ma

trice molestato, ed in quanto al Capo I..

ta , che al Si . Marcheſe ( quando anche ſi

voleſſe abbonare ſ’aſſertiva del Fiſco, chezlaéſua

Terra gli rendeſſe annui due. 631. 1.4. )debb0nſi

dedurre,non ſolo i detti annui duc. 179.2.e1áz

fiſcali del Pietracatiello, onde reſlano ſolo annui

due. 43!. 3. 9;; ma dovendoſi ancora-togliere‘

annui due.“ 2.50. per capital-e di ducati Foca-re

ſiduo di prezzo della Terra della Matrice,`dovu

ti al Monte ’di Ciarletta Caracciolofoleg. 7. @i

8.;con che restano annui ducati 2.02.. e‘grana9.

De’ quali ſi debbono dedurre annui ducati-az. 1.

15 ñ;- cho ſi pagano al Regio:Fiſco,e ſuoi con

ſegnatari per l’uldoflflç‘stano annui ducati 179*

3. 16. fol- 3… ‘

Pagandoſi ogni anno per la provviſione al Governa.

tore della Terra la ſomma di ducati 7z.,restano

docati 107. 3. 16. ſol. 5. ' i _

Così da’medeſimi debbonſi dedurre ancora altri an

nui duc. 50. per la provviſione del Guardiano,

che nella Terra aſſiste per l‘eſazione dell’entra

te, e per l'eſecuzionmdella giuſiizia,.r6ſlanoanfl

nui ducati 57. 3. 16.

Da quelli ancora dovendoſene togliere altri annui

ducati 2-5. per rifare,e mantenere il Molinozreq

ſlano annui ducati 32. 3. 16.. fo]. 5. ….-a

Per ultimo ſi dee pagare il Camorlinge per la

condotta de' grani, e per altre fatiche accordato

per annui ducati 6*. : perciò a beneficio del Si.

gnor Marcheſe rimangon ſolo annui ducati an.

I..16,.fal. 5. ..a .ç› …-- v 1* t‘

Si oppone dal Regio Fiſco a quello primo capo,

dicendo: non doverſi dedurre tali ſpeſe,e pagata

menti della Terra, come quella , che stando nel

Cantone Carico de’ ſorestieci, non ſi può ad al
tre Terre aggiungere, e da qUesta le-vare,ſiacciò

lo stabilito donativo. ſl perfezioni. ‘-a ññ-L

Ma eſſendoſi da noi. portato, ſol. ›10.`cl\e la‘rTerra

della Matrice giammai non è stata nel Como ,~ o~ am

data nel Carico de’ſoreſlieri; nè ipaſſati ,nè i pre*

ſenti Padroni ſorestieri ſono stati;eçco che tuto

tele ſopraddette ſpeſe debbonſì a beneficio del Mars

cheſe dedurre .Che perciò non rimanendo altrocho

dire iu questoprimo capo ,facciam paſſaggio al Il.

A Città di Benevento posta iu un dilettevòlo

e fruttifero luogo del noſlrotfioritiſſimo Re'

gno, nonJi è chi dubiti,cb` ella ſia l’onore di

quella Capitale ,--cosl ſe ſi riguarda alla ſuaan.

tichità, come'alla potenza e di lettere, e- di -ar

mi: ond’è gita ſempre più di ogni altra Città

d’ltalia ( trattano Roma ) ſuperba e glorioſa;

e perciò ella è stata ſempre 'da’ Sereniſſimi Re

di Napoli protetta,.e`difeſa: `ed ſuoi abitanti,
- Cervelli”. Tom. I. i

‘4'
~ ‘Coſa pur troppo abbastanza in proceſſo coſla- ñ.:

I?

( per qualche poſſiamo tlìovare) fi'n -dall’ anno

12.66. ſono ſlati* come regn’icoli’ ancora con ſpe

ciali ordini ſlimati__ed‘ onorati. E'coſa chiara il

vederſi nell’Archivio della Regal giuridizione,

e propriamente al tomo 16. ſotto il :ih-,le Cr'

vitate Bcneventí , a:: ci”: ‘fido , privilegiis, im.“

muniraeibus;:(9’c. come il Re Carlo l. con? amo’

roſa benevolenza ordina, e comanda ,ì che ſitrat-i'

lino in tutto e per tutto eguali i Beneventani co’

Regnicoli, imponendo eſpreſſam_ente:c`hc ‘non ſi

faccia, nè poſſa farſi statuto alcuno-'n fummo”,

per lo ‘quale ſipoſſa generare qualche pregiudizio

alla Città di Benevento direfle, 'vel indio-:8L

Così veggiamo dal Re Roberto fatto oſſervarc;ed

ordinato ancora,appunto nell'anno 133.6. a’zg. j,

Febbraio, che a’ Cittadini Beneventani ſi‘conñ‘

ſervino tutte le lor franchizie, eſenzioni, e pri

vilegi conceſſi dal Rc Carlo I. ſuo' Avo.- -

Nè altrimenti il Re Alfonſo l., il quale‘ non ſ0

lamente continuò il medeſimo affetto,ed amore

verſo de' Beneventani"; ma' lo accrebbe ſempre

più con trattargli, e proteggerli come ſuoi Cittadi
ni: chiaramente ciò ſi nota da uo ampio privi-ì

legio conceſſo a lor beneficio a dl 7. Febbraio

nell’anno 1443. - ' ‘

E continuando-tai privilegi, e- ſranchizie,vedeſi dal

medeſimo Re nell’anno 1451. al di 9.'Iug'lio‘

il tutto non ſolo confermato , ma ampiamente

con maggior grazia a pro de’ Beneventani -eſe
, urto. ì

Nògè da laſearſi, in ſilenzio , come il detto Re

nell’ anno 145 g. ad iſlanza de'Beneventani con

cedè loro grazie infinite; che Per annoverarle

lunga fora materia, e lungo intrico.

Vedeſi ancora iltutto oſſervato,ed ampliato a p‘ro

de‘ Beneventani dal Re Ferdinando I. 'conſpeo' l

ciale pſivilegio dell'anno 1459.a dl 4. Febbra

io‘: ,ed il medeſimo Re‘ a’ I4. Gennaio‘ 1'471:

continuò a pro di quelli le ſuegrazimCosl finale

mente da tutt' i ſucceſſori ſono stati iBeneven-ſi

tani come Regnicoli stimati ~.~ Per non eſſerete

dioſi a bello ſludio- tralaſciamo di farne catalogo;

$icchè,pcr non rinnovare le tante antiche coſei,di8 _

rem ſolo\, come nell’anno 1710. eſſendo stato

conceſſo il Veſcovado di Boiano `daì-Sua Santità

a D, Aniello Rendina Patrizio Beneventano, ſi

difficultò nel Reg. Collateca'l Conſ- di farglida

re l’Exrqua:ur,per gli ordini Regi, che "non ſi

concedeſſero i benefici del Regno a’ fore‘stieri .

Contuttociò‘, eſſendoſi costato ,che l'avo Poter;

no di detto Veſcovo foſſe -nato in Napoli','ſi ori

dinò, che l’ Excquacur ſe gli' concedeſſe , quale' eo

me a foreſliere gliera ſtato impedito# ſenzaoſ-ñ

ſervarſi, che il Veſcovo non nacque’ nella te

ſia di ſuo avo ; e perciò la naſcita del medeſi

mo non poteva in talcaſo giovargli,-come aſſer

mano-tutt’: i. nostri ,‘ e ſpecialmente .il famoſo

Giacomo .Aretino nella l. z. C.dejunſd.omo;]uo'-.

Bon, nella” aſſumptioç. filius' ad municipo!. Gio

vanni dc Plano nella l. fili” n. z. C. ”e ”ironia-'p, a'

origin. M1.` to., ed ivi Lu” de Penna al ”3.165

”o `”alla d. l. z. C. dejurífd. ammſud. ed altri .Sic

chè ſu lo ſleſſo trattare iBeneventani come Re

gnicoli, o per meglio dire, mantenergli .in tal

poſſeſſo , neliquale da tutt’ i paſſati Padronidi

quello Regno ſi eran ſemprev mai mantenuti;

Diciam per ultimo, che ſe i Beneventani nOn vo

leſſerp eſſere,.ed il Re .Noſlro Signore nen—bri

c ie
\

a



7+ Pratica delle Vniwefſità del Car-valli” ,colle Amm:. di Riccio.

chiedeſſe ,, tenerſi per Regnicoli , nè anche ciò

potrebbe ſuccedere,perchèstando lo Stato di Be

nevento circondato da per tutto il ſuo ſito dal

nostro Regno, con che i Beneventani , o ave

rebberoda starc in una continua prigione , per

così dire, col dimorar nel picciolifiimolor Ter

ritorio… o dovendo da quello uſcire, come ſon

forzati,ecco che quali non ſono nel nome,ci0è

vaſi‘alli del nostro Re, ſono nel ſatto,per dover

ſempre ubbidire alle leggi del Regno,pagare da

zi , gabelle , peli , ed imposti, riconoſcere, trat

tare_i Mmiſiri del nostro Regno, come ſi ſa da

tutti gli altri Regnicoli, qual neccflità non han

certamente ' gli altri forestieri .

Ed eccoci al terzqed ultimo capo,del quale non

potendo il Regio Fiſco opporre lamaſcita del

Sig. Marcheſe ſortita in Terra del Regno,con

traſh, che quella ſu per uccide”: , cioè che da

7. anni in circa andando da Beneventoalla Fee

stívità di &Mgria deli' Ineoronata,epoi di Mon

tevergine il ſu Sig. D. Pietro Paolo Pacco aſ

fieme con la Sig. D. Olimpia di Tomaſio ſua

moglie,giuntichcfilrono nellaTerra di S. Ange

lo a Scala, alla Signora D. Olimpia ſopragiun

ſero i dolori del parto , che ſu neceſIitata re

starſi in quella Terra,e dopo due giorni 'parto

l'ì un figliuolo, che ebbe nel batteſimo il~ nome

di Orazio, Ignazio , Saverio Pacea , ch: è ap

punto l'odierna Sig. Marcheſe della Matrice.Che

perciò non acquistar privilegio di origine il me

deſimo nato in tal luogo, dove la ſua madre ſi

ritrovava di paſſaggio, `

Fu queiìo un parere di Filippo Paſcale nel ſuolnt.

tato de vir. pat. pat. p. 3. c,z,n,35.con quelle paro

le: Und” onu: i” [060,131 quo :ju: mater ”peric

barur tranſeundo, n” acquírir ibi privilegia-n rm’—

gim':: ut ex magi: comm-m' Duffy-m [carenti-t

:firma: Hier”. Cavallo: i” con”, api”. cone.. com,

quaſi-438. per totam. Nè di contraria opinione

fu Matteo J’Jfflitto ”alla ſua dec. 384.- *

Prima però che facciam parola intorno a tali ob

biezioni, è di bene, che ſi ricordi ciaſcheduno,

a cui giu nera la preſente ſcrittura , come per

quel che I riguarda alla opinione di Cav-:glio:

ſi vede chiaramente dalle steſſe parole di Paſcale,

dicendo: eſſer la più comune . Dunque non

eſclude , che vi fieno altri Autori in beneficia

della naſcita Per ”anfimm , ad boe ut qui: ſi:

;iuris-.E riflettendo`alla citatadeciſionedidſflír

ta, il medeſimo nel fine di quella,dopo diaver

portate le molte autorità in favore,ele pochiſ,
fime contrarie per tale articolo, finiſce ;ſi Super

duff” dub-'0 Domini dc Con/i150 divi/i flyer-m: per

medium , quia alii diablo” a” ſupra, alii m”

dicabant , quod ratio”: origini: good” privilegia

Civil-'tam', ”bi eſt ”atus,etíam quod-alibi babe”

domicilr'unq Ò'c. , id” ”0” ſur': determinano”) per

”tlntl‘m- ~ r

Ecco adunque, che per l’ autorita‘a pro della na

ſcita,e per quella de’ contrari Autori nella' coſe

da lor medeſimi in di lei beneficio affermate,l’.

articolo,di cui trattiamo, non è più per lo Fi

ſco favorevole, anzi' nè pur ambiguo: ma quel

ch’è più, egli è chiaro, ed evidente a pro del

Sig-Marcheſe,come ci fiam compromeſſi di pro

vare. Lo ſarem dunque, e brevemente.

~ La l‘8- 7- C*ñ da Inca/i: [ib. Io. dice ." Cim: quì.

dem algo, mnungiflîo, allréîio, *url adoptio ; In

colar *vero ( lia-ut 0‘ Divi-s Hadrìanur maniflflíf.

ſin” declaravìe ) domicílíum ſoci:.

Eſſendo il Marcheſenato in Terra 'del Regno ,

ecco ch’ egli di quella è Cittadino; e cometa

le non può eſſer compreſo tra… il` numero de'

Forestieri , eſſendo il nome di Cittadino , con

quel di Forcstiero per dimetrum tra loro con

trari ; nè il non avere il domicilio nel Regno

giova al Regio Fiſco,acciò per regn-icolo ripu

tato non fia, perchè il domicilio, non Cittadino,

o Regnicolo l’avrebbe fatto, ma ſolo abitante;

laſciando da parte. ch’ egli come Marcheſe del

la Matrice non ſolo è della medeſima primo

Cittadino, ſiccome attesta Canna-verra nella al”.

2-7. al n. I., ma eziandio abitante.

Nell' avvocazia del Reggente Rovito ſu inſorta que

sta controverſia di un figlio estero nato in Re- ~

gno, pretendendo eſſere ammeſſo per la ſua na

ſcita agli uffizj , che ſolo per li regnicoli ſon

riſerbati; ed a cauſa dell' origine paterna ſimil

mente dover conſeguire quelle d‘iänitadi, che a'

ſorestieri ſ1 conferiſcono . Si di cultò ſe costui

ad ſul' [ibi-u” variar ſ1 poteſſe, e costantemente

il medeſimo Autore afferma,poter a ſua voglia

e piacere variare, ſiccome attesta nella pram. 1.

da uffi:. prov”; dal n, g. * ‘ñ'

Basterebbe ciò per la vittoria‘ del Sig. Marcheſe

in tal cauſa il gia ſopradettonna stimiamo co

ſa neceſſario il fare ſcorgerc,comeilcelebre Mat.

m d'dſflino foſſe molto appaſſionato della-ſu*

opinione , che volea non poter giovare ſolo la

naſcita ſenza la continua abitazione,acciò alcu

no chiamar ſi poteſſe Cittadino : a che di più

ſi aggiunſe l’eſſerCommiſſax-io della cauſa,cco

me quel grand’gomo, ch'egli era , tirò al ſuo

parere ,altri Sig. Senatori del S. C., infinchèla

Ruota fu diviſa per medium a {OVor di ciaſche

duna contraria opinione , Diſii appaſiionato: e

chi non vede, che dalle ſue ſteſſe parole vuole

in ogni conto,non bastar la naſcita-ſenza il do

micilio , acciò della Cittadinanzagoder ſi poſ

ſa ? ponendo a bella posta le ragioni contrarie

alla ſua opinione,per poterle di poi appreſſo con—

trastare, _ſiecorne in fatti tratta ogni ſuo potere

-r riprovarlc';gloſi`ando le parole sì chiare del

@filius della I, Aff. ad municip,O’de Inca!. ll quale

eſpreſſamente comanda che; Fili”: Civic-:rem ,nr

qua Pat” aj”: ”neurali-m origine” ducìt, non do

”ìeilium ſeguiti-r.“ch’èlo fieſſo dire,per provarfi

la civiltà, non eſſer neceſſario il domicilio; ed

il valente Uomo ſoggiugne perabbatterlo,ilni/ì

habent alibi dappícílxumflvvertendo ciò attestarlo

la glaſ. nel ſud,, e che queſta ſia la miglio

re autorità, che poſſa averſi in ſimile materia,

perchè autorità della glaſ., la quale ſupera tut

te l’altre›, quando i Dottori comunemente

non concludono; ma ſe la legge vuole , che il

figlio ſegua laCittà,dalla quale ſuo Padre trae

la origine naturale, e non., il domicilio, perchè

i contra la volontà della leggeſi aggiugne,niſi

-

alibi babe” domiciliuMPQñlello che _la legge non ſi‘

ldistingue,nè anchcnoi d inguer dobbiamo,ſic

come generalmente.parlando,generalmente li dee

interpretare Mc pmio ff. de public. i” nt” .:3. ſe non

riflringeſi con altra legge, che ſpecialmente ne .par

la , l. i» to” de reg. junPiù: perchè dita

li parole della gloſſa far menzione , e non del

le altre della glafl'a medeſima, che diconoí Dic

"ñ ' e ſeta”

___ _.ç' p` ,__` -..- _ N ñ



-- - Capo XI. De’ Padri Onuſii ali dodici figli (Fc. ~ ’_

ſeconda”- Bart. quod Lac efl gucdam qual-'ras ,

propter quam qui: [e ola/ig” alteri ,ſcilicet Civi

zati ſu.” , ad munera [ubeanda , Meo mutari non

pote/i /ine’ Civitati: conſenſi-?Dunque eſſendoqua

lità propria del luogo, dove ciaſchedun naſce ,

per arlo a ſe ſuddito Cittadino , non basta la

propria volonta a privarſi di tal Cittadinanza ,

coll’ andare ad abitare altrovezma biſogna che il

luogo, dove è nato ,l’ abbia per eſcluſo, per tale lo

dichiari,e dalla ſua Cittadinanza lo rinunciflſ

ſendo proprio di eſſo l'intereſſe . Così diciamo

che quel luogo acquista ragione di punire la per

ſonadel delinquente, che nella ſua giuriſdizio

ne commette il delitto,avvegnachè il—delinquen

te ſia d’altra Provincia, e ‘di altra giuriſdiy

zione, con tutto che dalle parti (leſſe ancora

e dal Giudice del luogo del delitto a tal giuriſ

dizione ſi rinunciaſſe, come inſegna il mio .ſi.

gnor .Avo Regio Configliere .Angelo Scialoya nel

ſuo celebre trattato rie Foro camp. al cap. 38.

E che diremo, ſe vogliamo ubbidite( ſiccome

è di dovere) agli ordini della Loriginem de

mancip. ó” orig.? la quale comanda, che:Nati-.

*vitati: civilitac. dura: ”ian- /ì qui: per mille an

no: extra babitaverit , nec ei patefl quis renun

ciare , conforme alla medeſima comunemente

tutt’ i nostri concordano, Bartolo nella Lquie/i

tum de lega:. 3. .faccina nel con]. 35. num. 9.

Crnto nella l. ſi is , qui pro emprova nu. 99.dc uſura’. .Jleſſandro nel- lib. 7. al con]. 34.

del n. 3. Gram. ”el ſuo conſiglio civile il 7.`

altri che per brevità non ſi rapper-tano.~

Ma nulla fin quì parci di aver detto , ſe in

tal congiuntura non facciam menzione del fañ

inoſo Ceſare Urſillo,che alle ſopraccennate coſe

ſcritte da Matteo d'dſflitto, da par ſuo in vero,

fa una annotazione: Egli così:Ur videe,videmr.
.Ajfliéſil. concludere , quod non ſoffici: quem na

tum Neap. uo dicaxur c’i-ui.: Ncapolitanur , Ùî

gaudeat privilegiir, ſi alibi haha: domicilio-rn e

Jil-verte , obſkcro , nano poli eum reperio hoc nn

cepr dubium 5 nano .Alexand. in l. bujuſmadi S,…

legatum, de legati: 1. ranch-dit, lume ſore cia

Ue!” originarium , poſſequc mi privilegia origi

nariis co‘nceffi: ,- aliiſque immunitario-ir: quod

ampie comprobat Peli”. in cap. *Rodulplmr col. 8x

n. 13.f de reflriptix, qui deciohtJ/Ìum eſſe eioem

originari-im , tam in loco ubi ille oritur , quam

origini: poterne, quo manie praüicaſſe in proprio

ſaffo, nam ipſe Feli”. origine fuit Ferrari-t , ca.

rnen caſualiter fui: nata: ex Felitia Oppido Reñ.

gienſi, C9' quia raliter nam: flcundum eum gan

det utroque privilegia , de j-ure concludit , ipſum

fuiſſ: admífl'mn in Collegio Ferrarienfi , non ed.

flame [lattico, prout [vic *vige: Neo), quod nulla:

recipiatur in Collegio doëlorandi , nifl fit tivi.:

originaria: Ù'c, banc etiam ſententiam , quod bio

ita natur, dicatar eivir, ('9‘ gaudeat privilegiir,

confirm” Jaſon. in dic-q. S, legamm , O' Joann.

Crot. in re etit. l. i: qui per ”apt-rem fl: de uſuc,

”um- 13. amplexuſque Cajſ. in eonſuet. Burg. des

fil-lea-7 rub. 3. 8. num. 12. 13. ſol. 118. O’c.

_Quid dicendurn inter iſſo: legnrn antifliter? dico

igitar dicendum, fic ”atom , efle cimm illius lo

ci, in quo orti” efl , cum omnibus aflignatis per

Alex. (F ſolo”. in d. legatum , qui dant ra

Ìiones moti-vis oflirmantium contraria-no, ut per eos

inſpici pote/Z, quod lenga!” ſom bia inſercre.

Ccrvellino. Tom!.

rif‘

,, S’i’ diſſi ver, l' effetto nol naſconde.

Poichè dunque provato abbiamo eſſer Cittadino del

Regno il Sig. Marcheſe, per eſſer ivi nato,

quantunque teneſſe domicilio altrove: andiamo

ora diviſando, Quali fieno eoloro,che Rcgnicoli

vengon- chiamati .

Il Sig. Reg. Rovito nella pm”. I. de off. praoiſ.

n. 8. ſcrive,che il Regnicolo ſia così colui,ehe

` è nato nel Regno da padre e madre forestieri,

come quel , ch'è oriundo di un padre nato in

. Regno. Che perciò è di bene, che ſ1 ſpiega;

qual ſignificato in legge abbian ſra di loro,

Orti, Orlandi, ED‘ Originarj. .

am' principalmente ſon quelli chiamati , che;

nella Citta han ſortita la loro naſcita, l. 1.~ fl}

ad municíp. O' Fallcrio in conflit. ſuflitian’i per‘

provincia: num. 9. ‘ s . ‘ v -

Nel nome degli Oriandi ſon preſi quei , che;

traggon la loro origine dal luogo, dove i loro‘

maggiori furono, l. 3. C.-ale naeur. [ib. , e Ga.,

”aver-ro nella dec. 48. al n. 45. Ma questa ori-_

gine non li estende in avanti della perſona dei

padre, ovvero al più di ſuo avo , ſe ~il nipote

però ſotto l’averna potestà ſia nato , come ab

biamo ancora avvertito nel capo antecedente,

e ſiccome inſegna la gloſſ nella l, aſſumpxioad municip. , e Carla-val. de judic. al lib. a.

tir. x. diſp. a. q. -z.-n. 54. ‘

Finalmente gli Origin-”j ,dice la l. river C. de ap."

llat. che' ſono i nati da madre e padre Cit

tadini: ſicché ſignificano una terza ſpecie,o per*

gli 0-11' ſi prendano , o per gli ori-mai: con

vengono con la natura de li' Orti, ſe la loro

propria origine manifeſhnosli fan ſimili aglio.

riundi,ſe la paterna origine rappreſentano. Cas).

inſegna Menocbio al lió, á nella ,one/“um. 30. n.

17. E quelli aggettivi, ſeu epiteti pur tal volta

infra di loro 1_ Conſondono., [mperocchè "anche

gli Originflrj s’ includono ſotto il nome di ‘Orti' -

e pur gli Orti dalla pro ria ſignificazion de

nome per Oriundi ſi_ pren ono_ , Così la cit. l.“

aſſumptia ad Municip. 'ci dimostra: avvegna.

che poſſaſi molto bene contrastare quel che diſ

posto ſia a favor degli Orti , non poſſa, ed ab

bia da procedere in beneficio degli Qriundi,per

ſentirci degli avviſi di Ganaoerro ol nu. 7.8.

però l’O-iundo ſi può molto bene verificare nel

l’Orto. Così attesta Garzia de Bene-fidi: p. 7. c.

9. n. 45. , ed .Am-:ya in l. cioe: C.~ de [neo/ie

[ibr Io. nunc. I4.. - -

Or entrando nel caſo noſiro. ſe i nati nel Regno

da madre. e padre forestieri debbonſi ammettere

agli uffici,ebeneficj,che a’Regnicoli ſi debbono;

nè ſi dee aver riguardo alla citata l. aſſum

prio, perchè i figli ſortiſcono la origine nel pa-;

dre, come vuole ancora Ba”. nel conſ. x73. e
Follerio al num. ra. i

Imperocchè eſſendo coſa pur troppo chiara e ma

nifesta, che il Regnicolo propriamente è co

lui . che naſce in Regno, anche da padre e

madre ſorellieri, perchè la naſcita ſupera, ed è

preferita a qualſivoglia -altra Cittadinanza; e

benchè il figlio ſegua la origine paterna; non

però giammai perde la ſua propria: perchè:-,Ci

*vilita: origini: efl immutabilír, quia efl natu-'

fall!, ſiccome abbiamo nella l.a1ſumptio,e nella

l. finale S. penultimo ad munic. , O' l, origi-ñ

”e C. dc manie. (9*, originarie}` lil!. lo., come ſe‘

K z la
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la diſcorre Carleval. ſoppradetto nel n. 50.

E ſe accade, che nello steſſo tempo, qualcheduno

così nella propria , come nella paterna origine

foſſe eletto a qualche dignità ,quali di questedue

origini ſi dee attendere? E quantunqueCapiblan.

co de Baroníbut nella Pram. 8. alla part. I. n.

7.40. lia di opinione favorevole per la origine

paterna; nulla però di manCo, Tappi-n decJmI.

14. n. 11. Gmaverro alla dec. 47. n. 7. ed al.

;ri infiniti,che per non eſſer tedioſi tralaſciamo,

convengono , ed affermano , che per la origine

propria debbaſr giudicate. i .

Anzi di più in questa gran Città di Napoli i Cit.

tadini ſon cos‘i quelli,che nella Città ſon nati,

anche da’ Genitori esteri, come gli Oriundidal

la medeſima, ſiccome inſegna il Reg. Petra ”el

Rít. 85. n. 4. ed i Regnicoli ſi chiamano co.

s`r coloro, che ſon nati in Regno, come quegli

Orlandi da Padre e Madre , che nel medeſimo

Regno naſcono,non ostante che altrove abitaſſe

ro , così afferma il ci:. Tappi” nella Praga”. 1.

Jc uffi:. dtstrib.

Dunque ſe la naſcita del Padre,ovvero la ſola dell'

Avo basta. Se può a voglia ſua ciaſcheduno va

riare così per la propria , come per la paterna

origine.ancorchè altrove faccia l'abitazione,cer

tamente ſenz’ alcun dubbib ſarà ſufficiente al Sig.

Marcheſe la ſua propria naſcita , a far ch'egli

ſia del Regno Cittadino. E ſe niente altro dal

Re io Fiſco ſi controverte,ſe non della ſuaCit

tadtnanza, però ſacciam fine conCicerone.(chc

nello steſſo propoſito ſcriſſe a favore della Cit

tadinanza di A. L.Archia Poeta ) dicendo: .ſi

nihil aliud, ní/i de Civita” dicimm , nihil dico

ampli”, cauſa d-Ha efl. ..

Napoli il dì 7. Ottobre r7r7..

Gio: Domenico Albarella. r

Et per Reg. Cm”. fuit ‘dec-'ſum', “quod II. Marr-bia

Matrici: abſolvatuv ab impetitís'per Regium F1'.

ſamy@ _ſal-vat mi ”guſcio/ur, ut vide” :fl apud

aſciutti-iam Pellìctía anna 1717. '

La Civiltà Napoletana compete , e la gode

quello, che piglia moglie nata in Na'poli,eche

ci ha caſa , quantunque la caſa ſia a cenſo en-,

fiteutico;ma ſe la caſa ſuddetta caſca in comm-f.

ſu”, non gode, deciſ. di detta Reg. Comandi-l.

la il. Ottobre 1565. .lrnflo 1.92.. e morta la

moglie dopo dimandato il privilegio,anche go.

de detta Civiltà , deciſ. della detta ſono t' 13.

Gennajo 1614. .Arre/Ia 570. quale Civiltà ſidee .‘

conſermare per provviſioni della Regia Camera,

a ſede del Capitano della Piazza, che tiene ca

ſa‘ in detta Citta, acciò ſia ammeſſo per franco

nella Dogana, decif. di der” Reg. Cam. ſono i

zi. Marzo 1576. .dm/l. 389.

19 Il Cittadino nato in qualche Città gode i

privilegi,e le immunità di quella, dee-'j, ‘de/li”.

Novembre [562.. .Arre/io 2.67.

zo: Il Cittadino numerate in qualche Terra per

fuoco,partendoſi da quella,anche resta,obbligato

per lo fuoco, hec dee pagare, non ostante che ſia

aggregato in altra Terra ,adm'fi di detta Regia

Camera ſotto i 2.!. Gennajo 1562.. .Arre/io 2.5!.

Ma ſe ſarà numerata in una , e poi nell’altra,

è tenuto di contribuire per li debiti contratti in

quella prima della numerazione, ma non per li

debiti contratti dopo la numerazione nellaſccon.

‘1 a

da, e paga alla prima la bonatenenzriſolamente`

. deciſi di'derm Regia Camera ſotto gli 8. Luglio

1557---Jrrefl0 166. `,

l Coloni di beni di Chieſe ſono immuni dal

le gabelle anche per la rata de’ frutti della pro

pria industria,ſe ſono numerati per fuochi in al.

tre Terre ; non così ſe ſono numerati nellame.

deſima , dove tengono gli affitti, mentre dedotta

la rata dell affitto pagatoadetta Chieſa;debbono

pagare perpl’ altra quantita, dec. della medeſimo

Regia Camera de’ 9. Giugno 1654. Ma i Cen

zzTuarj non ſono franchi, e contribuiſcono ne'

pagamenti dell’ Univerſita,dove ſono ſiti i,beni,

che tengono della Chieſa coll’ annuo cenſo di

grano, come bonatenenti,dedottone il peſo del

cenſo, che pagano a detta Chieſa, deciſ. do' 2-o

Navembre 1562.. .Arre/io 2.69.

2.3 Gli Affittuarj de’ beni,e territorio del Regio

Fiſco, pagano la gabella perli frutti nati in det

ti territorj .affittati, devi]. de’ 3. di Marzo 1582..

Arre/i. 43!.

24 Mandandoſi dalla Regia Camera il Commiſ

ſario a vedere i conti dell’Univerſità, ſe veduti

i conti, alcuni appajono debitori, il ſalario del

Commeſſario ſi paga da' debitori, e non restan

do debitori , ſi paga da chi l’ ha domandato ,

dee-'fl di detta Regia Camera de’ zo. Settembre

1558. Jrreflo 194.

l Comm-affari destinati da’ Creditori della

maggior ſomma,debbono dividere per fl, O'H

bram a tutt’ i creditori Pro rata,e quando ne'

caſi della Regia Prammatica permeſſi destinanſi

Commeſſarj da’ creditori astignatari della mi

nor ſomma perl’eſazione di detti fiſcali,le quan

tità, che ſi eſigeranno, non ſ1 paghino intera

mente a' Creditori affignatari, da’ quali, ovve

ro ad iſtanza de’ quali ſono destinati detti Com

meſſarj;ma ſi debbano pagare,e dividere per-et,

(9‘ libram a tutt’ i creditori aſſ natarj, etianl a

quegli, ad istanza de' quali non urono deſtinati.

Il che vuole la Regia Camera, che s’ oſſervi per

l’avvenire; come ſia deciſo ſotto t' 2.3. diMurzo

1550. .Am/lo 660- '

2.6 1 conti dell’Univerſità , che la prima volta

furono veduti da’ Razionali eletti perdetta Uni

verſità, e poi per ordine de’ Superiori furono

riveduti da altro Deputato, non ſi debbono piùri

vedere, non dandoſi altra reviſione,deciſ.didfl.*

ta Regia ‘Camera de’ I4. Maggio 1567. .Arre/fc

32.0.12 veduti e liquidati ſer Commeſſarj,oScri

vani della Regia Camera deputati , quando 1°

- parti ſanno istanza per la reviſionemotlſi Coim

mette ſe non a’ Teſerieri, e Percettori Provm

ciali,ovvero ad altri Officiali fiſcali didettoTri

bunale, dee. de’ zz.Ge›maja 1593. .Arre/10490,;

bensì non ſl riveggono ſe non dopo fatto il La*

gamento in potere del Percettore della Provm

cia della quantita contenuta nella ſignificazione.

o almeno fatto il depoſito:deei/. dgelì 8- Gif-g!"

1581. .Arre/i. 42.7. . _

2.7- I Credenzieri , ed altri Officiali della Regia

Dogana non poſſono ricevere cos’alcuna dagli Air

rendatori ſotto pena della privazione dell’offiClo.

in qualſivoglia ſomma anche minima anche ſotto

pretesto di donativo, o altro queſito colore, dt

aíſ. di detta Regia Camera de’ 15. Ottobre 1559

-Jvreflo 2.17. --, , .

2.8 Il debil-itato neppure è franco, ed è immune

. per

2-1
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Capo XI. De’ Padri Onujfí ì* di dodici figli (Fc.

Per la teſia …ſolamente , deciſ., de’ 27. Gemmjo

1557. ./frreflo `184..

2.9 ll muto ſi deduce dalla numerazione,tltciſ. de’

34. Settembre 1562.. .Am/lo 2.65.

Predicatore , e ſpeſe ,d’ Orologio , deciſ. de' 13,

Gmnajo 1550. .Arte/io 96. nè de’ debiti dell’

Univerſità contratti prima di ottener l'immuni.

ta, difla deciſ. ttt ſupra. i

30 Dall’officio d’ Erario ſono -ſcuſati i vecchi , 34 I Locati della Regia Dogana, che hanno le

gl’ infermi , e quelli, che hanno otto figli,deciſ. de

2.6. .Ago/Z0 I 563. .Arre/lo 249!. i

31 L’ eſecuzioni fatte per debiti: dell' Univerſità

ſi debbono ſubastare, o vendere nella medeſima Ter

ra': e non ſi eſiraggono , ſe non quando non ſi ~

ritrova compratore, tieni]. dt’ 29. Maggio 1571. `

Arre/Io 367. .

37. Il figlio ſubentra nel fuoco del Padre,del qua

le è erede, benchè abiti in altra ,parte , ed ivi

foſſe aggregato,ſe non vi è altro , che ſostenga

detto fuoco , drei]. tlc’ 16. .Ottobre 1576. Jr

reflo 393.

33 L’immunità di quello,che_ ha dodici figli,ſi

concede anche a quello , che ha ſei figli, e ſei,

nipoti dal figlio morto prima_ di lui,ed eſistcn

ti in potere dell'Avo.*e però dee godere lcim

munita, ed eſenzioni de’ pagamenti fiſcali ordi

nari, ed altre gabelle, dazj, collette , ed impo

ſizioni , ed anche per proprio uſo da tutt'i di

ritti delle Regie Dogane,Fondaci, ed altri quali

ſi vogliano dazj, impoſizioni tanto Regj, quanto

Baronali, tanto in Napoli, quanto ,in ognialtra

parte del Regno, come tutti gli altri Padri,clie

hanno dodici figli,dccìfl de' 18. Febbraio 1652.04”

”ſia 664. 'L’isteſſo gode ſe ha dieci figli,edue

nipoti del figlio morto,o undici figli,ed unni.

pote,come nell'Arte/i. 754. e 759.0pure 1c ha

ſei nipoti del figlio morto, e cinque del figlio

vivo, ſi compiſce il numero de’ dodici dati/.dë

30. Marzo [SSS-Arre!” 160. O pure ſe ha dodici

nipoti del figlio morto,dm’ſ.dt’ 2,4.. Giugno 1512,.

.Anello 12.6. O pure ſe ha nove figli ,e tre ni

p‘oti , dec. de’ 13.Feóbraja 1647. .Arre/lo 624.0

pure ſe ha undici figli legittimi e naturali,ed un

figlio naturale legittimato per ”ſcript-m Principi-t,

dec. de’ 3!. Gennajo 1642,.._./frr. 62.5.0 pureſe

ha undici figli ſeco viventi ſotto la potestà, ed una

figlia maritata 'vivente con ſuo marito, dec. de’

9. G‘mnajo 1664. .Anello 150. Si concede anche

alla vedova,ch’oſſerva il letto vedovile,ſe tie

ne figli della prima moglie del marito con gli

altri ſi li ſuoi, che vivono unitamente inſieme,

dec. de 4. .Ago/lo 157i. .Am/lo 350.,anche ſe

uno abita ſeparato per, più comoda abitazione ,

purchè vivano in comune ſotto un pane , deciſ.

del Lattobte 1582,. .Am/la 438. anche ſeil Pa

dre faccia mercanzie, ſe non poſſiede beni, ma

per l’uſo -ſolatnente,deeiſ. de’ 2,6. Maggio x637.

ñ/fmflo 62.0. E ſe dopo partito per venireaNa

poli ad ottenere l’immunità, benchè durante il ‘

viaggio muora vuno de’ figli z,,de_e godere l'im- `

munita, deciſ. degli x I. Maggio 1566.Jrrefla ;06.

E ſe dopo ottenuto il privilegio, o le provviſioni

per pigliare l’*inſormazione,muore uno de' figli,

anche dee godere,deciſ. da’xz. Marzo :62.7.441

ttflo 598. però detta immunitſi non godono nel.

le ſpeſe di Ponti, Fonti, Muri,T_0rri maritti

-me , ſalario d’ Avvocati,ePi-ocuratori , de’~ Me

dici,e Maestri di Scuole; ſe però del Medicoe

del Maestro di Scuola ſe ne vuol ſervire,dec'iſ.

de’ I 3. Gennajo i ”cuba/10,96. nè- nella con

tribuzione del Regio.deman_io,tleciſ. do’zz.Di.

cemlm 1551. A”. 13:. nè …per-l’ elemoſina del `

K

35

36- I mcrcatauti

loro pecore effettive , e tali deſcritte nel libro

della Regia Dogana ſopra il numero di zo. non

poſſono eſſere riconoſciuti privati-ve nella prima

istanza nelle cauſe civili,criminali, e miſie,fuor

chè dal Regio Doganiere, come per deciſione del..

la Regia Camera degli u. Ottpbre 16571?”M4.

vini: .Arre/lo 648.Così ſpediſconſi le provviſioni.

Vedi fa!... . ver]. Detto. - ..

I Lombardi,eMilaneſi,che abitano nella Cit.

tà dell’ Aquila con loro famiglia,ovvero vi poſ.

ſeggono beni stabili, contribuiſcono a'pagameti

fiſcali, collette, gabelle, ed altri peſi, ed impoſi

zioni,come gli altri Cittadini ,e godono anche

gli onori di dettaCittà. Se non poſſeggono,ma

hanno abitato per dieci anni, ſimilmente pagano;

bensì ſono eſenti a’ debiti contratti* prima

della loro abitazione. Se vivono mercantilmen.

te , con andare, e ritornare dalle loro patrie,

non pagano, come per deciſ. di detta Regia Ca

mera a 30. Maggio 1582. e de Marin. .Arn

IÌ? 435- '. . . ‘

ſorestieri, i quali ſono fiati ſo

liti pagare delle loro mercanzie gran quantità

di denari per la Dogana , che non ſi paga da’

Cittadini, Comprano poſſeſſioni, e ſi fanno Cit

tadini,e pagando quel poco per le collette,evi

tano il di più per lo pagamento ſpettante ader

ta Do ana ; il che facendoſi in frode , nondee oſſervaremerchè la ſola poſſefiionedellacaſa

in paeſe foralliere non fa il domicilio, fuorché.~

ſe 'in tutto vtrasferiſca il ſuo domicilio in quel.,

la Terra , e ſi faccia Cittadino di buona fede,

pigliandovi moglie ;perchèin tal caſo ſi fa Cit

tadino, e come tale non paga la Dogana delle

contrattazioni che vi fa, ed allora è tenuto di

portare i peſi , e ed i pagamenti co’ Cittadini;

e però non ſi dee gravare di due peſi: ed eſſen

dovi frode almeno preſunta , non gli giova. Cor)

ſu deciſo per detta Regia Camera, come de Marí

m'; nell’Arte/la a. '

37. I Mcrcatanti, che dal ritratto delle mercati.

`

zie immeſſe ne comprano altre, pagati i pri

mi Regj'diritti , non ,ſono tenuti pagare di

nuovo, come riferiſce detto de Met-im': nell’Arte

flo 181. efltrfi deciſa fotto i 2.9. Ottobre 1556.

con alcuniMercatanti Veneziani reſidenti nelia- L

Provincia di Lecce. … `

38 I Mercatanti , ed altri, che portano mercan

zie nella fiera di Salerno“,debbono pagare, cioè:

Per li beni, che vengono da _extra Regno-per i.

mare ”ſia tramite in detta ,Hei-a, ed ivi ven

dono, contrattano,ed estraggono per mare, non

ſi dee eſigere il ju: ſantini; ma per quelli

beni, che non vendono , nè contrattano in det

ta fiera,\i _pagadetto ju: fund-ci, ovvero debba

no dare pleggeria d’aſportargli in terra del Re

gio Fondaco,tanto ſe estraggono per mare-,quan- e.,

to per terra ;,e per quelli beni, e mercanzie, `

che non vengono ”50 tramite in detta fiera da

- 'exit-Regno; ma ~per comodità de’ Mercatan

ti e de’ Padrani ſi fermano in` altri luoghi ,~;

_e poi li conducono; in detta fiera , ſono "tann

Ji ,di pagare per quellijdettojur fund-ui, eccetto

però
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però ſe i Vàſcelli, e Navilj predetti, che f'u.

tono deſlinati per detta fiera di Salerno , per

impeto di venti, o timore di corſari ſi foſſero

fermati nelle marine dell’ antica giurisdizione

di detta Dagana, ed ivi non furono ſcaricati i

beni, e mercanzie: in detto caſo non ſi eſige

detto ju: fundaci; ma ſe dettibeni 'fermati,

come di ſopra accaderi estraerfi per terra , e

faranno immeſſi nella Regia Dogana di Napo.

li, o in altri luoghi della giurisdizione di det

ta Dogana ſi eſigera detto joe fundaei; e ſe ,

occorrerà estraerſi per terra per extra Regno , e

non toccheranno i luoghì,egiurisdizione `di Re.

gia Dogana di Napoli, non ſi paga detto ju:

fundaci . Per li beni, e mercanzie immeſſe nel

preſente Regno da fuori, le quali ſi aſporrano

per terra in detta fiera di Salerno, ſi eſige

detto im‘ [audaci-Per li beni,e mercanzie nate

nel Regno, le quali ſi conducono in detta fiera

di Salerno, e paſſano per, lo paſſo dell’ acqua

della Mela, Vietri, o altro luogo della iuris.

dizione di detta Regia Dogana di Napoli, non

ſi eſige detto jur, fundaci; ma ſe in tempo

dell'estrazione di 'tutt'i beni ſi aſportano in al

tri luoghi, etiam ſe ſieno della giurisdizi’one di

detta Regia Dogana,non ſono tenuti di pagÎre

detto in: ſun‘lac". Così nota detto de Marini;

nell’uſo-eſſo 535. eſſer/i deciſo per detta Regia

Camera ſono i' z.. Ottobre 1600.

I Mercatanti, che comprano , vendono, ed

estraggono ſete lavorate in nome d’altri,hcnchè

ſieno matricolatl, non godono l'immunità del.

,la Regia Dogana , d. de Marin. .Arre/l. 547,

O‘ deciſ. della Regia Carne” ſono i Settem

bre 1607..

40 I Mercatanti, le cui mercanzle furono im'

meſſe nella Citta di Salerno prima del tempo

della fiera,e prima ,' ehe que-lla foſſe principìara,

destinate,e conſervate per venderle in_ detta fie

ra. non ſi debbono molestare per lo pagamento

de’ diritti, come ſe foſſero immeſſe in tem

PO della fiera, d. JC Mari”. diff/f; GdM-if.

di della Regia Fan-era, ſono i 2. .ſettembre 1619.

4t Le ‘mrrcanzie , che ſi mandano ’i Napoli,

non ſi debbono molestare da qualſivoglia Doga

na per li diritti: e ſolamente i Doganierit

alìringono a dare pleggeria d’aſ‘portarle, e con

durle a detta Regia Dogana di detta Citta,d.

de Merini: .Arre/i. 653. 0‘ drei]. di dona Re

gia Camera [ono i 2,. Maggio xósr.

4.2. Le mercanzie d'eſlra Regno.che vanno efl'ra

Regno, non debbono pagare diritti di Dogane,

d. de Marini: Jrrrfl. 596. é?“ denſ. di detta

Regia Camera de' [7. Gugno [67.6.

'4,3 Le mercanzie , che ſono venute da estra

Regno in Salerno , le qUali ſono state prima

portate in Vietri,ed alla Costa,dehbono pagare

al Magnifico Arrendatore i.debiti diritti , fat

ta prima l'eſlimazion’e , d. da Marmi: .Arre/io

302. (9‘ deciſs- di *dum Regia Can-era ſono i

2.2. Maggio 1559. ~"'

44. I muti ſi devono dedurre dalla numerazio

ne,’benchè i Magn. Numeratori dica'no,eſſ`ere

robusti, de Mari”. *Arre/i. 2.64. O‘ drei/L di

dei. Regia ’Comm ſono i 7.4. Settembre 1562.

45 Quelli, che fabbricano Navi, ſono immuni

per tutt 1_ materiali, ed iſiromenti neceſſari ali

la costruzztone di dette Navi , d.de Morini: .lr

re/lo 633. (3* dici/ione di eletto Regia Camera

ſma i zr. .Igo/lo 1646- _ . .

46 I Marlnari ſono franchi dl gabelle .perda a

biſcotti da conſumarſi in tempo della naViga-Lio

ne per lo Regio ſervizio; ma non _nel tempo,

.che ſono in terra, .ſe ſono Cittadini; e ſe ſono

foreſiieri ſono franchi per lo vitto,d. de Mari.

nis .Arre/io 388. O" deeiſ. di detto Regia Came

ra 'ſotto gli Il. Maggio 1576

47 I Napoletani ſono franchi dalle gabelle' per

lo Vino Greco pervenuto dalle loro maſſeriede Marini: .Arre/io 147. O‘ deciſ. di detta Reg”

Camera ſotto i 2.1. Giugno 1553. Come anche

ſono franchi dalle gabelle per le fogliame, ed

altro, che ſi fanno nelle loro maſſerie , e co’.

proprj animali le portano a vendere in Napoli;

quelle maſſerie però,che ſono fuori delle' Palu

di della detta Citta,d.Reggen” de Marinis-Arre

[30 lot. CV' deciſi di detta Regia Camera ſotto

i ao. Maggio 1559. l nati nella Città , e _che

abitano in altra parte ſono immuni da'daz),e

gabelle per tutte quelle coſe, che ſervono per

uſo loro, della loro caſa,e famiglia ſolamente,

d. de Marini: .Jrreflo 94. e deciſ, di eletta Re

gia Camera pm í 12. Mzggio 1559. Sono an

che franchi da’ pagamenti fiſcali per li beni.,

che poſſeggono in qualche Terra ,d. de Mannu:

**F-"SIL [49. 0' deciſ; di d, Regia Camera ſotto a

7. Giugno 1553. ſono anche franchi per le .mer

Cam-…ie :tale Marſili! .Arre/l, 15 3, O‘dec, .di det.

Reg-a Camera de' 18. .Apt-Tlc 1554,. A riſpetto

ele' frutti de’ territori ſistenti fuori Napoli;

che ſono proprj.o che tengono in affitto,ovvero

a Porzionaria; e li mandano in Napoli , non`pat

gano la gabclla;ma ſe li mandano per cauſa dt

eommerzio,e non per lo loro uſo, pagano la me

ta della gabella, a',de Marini: .due/lo 31.6- O'.

"i". di di Reg-a Camera degli 8. Ottobre 1567.

Gli originari ſl dicono quelli, che ſono concepu

li in Napoli, benchè nati in altre parti, Ade

Marinis ./Irrejio 62.4.04”, di .detta Regia Ca.

rn’rr ſotto il pri-ne di Genna”. 164!: [filo

chiarati Napoletani per privilegio_ diabltazlonç

non godono come Napoletani nat!, ed origina”

r le loro annue entrate nella ſituamone del

1648. d. de Merini: .Am—ſl. 656. 69’ decíſ, di det,

Regia Camera ſono i 2.6. Ò’ gmottobre l'65[

-Quelli, che abitano nella Citta di Pozzuoli pa

gano i ‘ carlini tg. per le ſpeſe straordinarie del‘

la Cinà , preciſamente per- la rifazione delle

strade, ponti , fontane , ed orologio, Ò' “um

per l'elemoſina,che ſi dà al Predicatorc,cguar~

dia de'nemici , d. de Marini: .Anello 62.3- Ù‘

deeiſ. .eli detta Regia Camera ſonov i 1.4. _Germa

48jo 164!. Lo ſchiavo Turco battezzato in Na

poli gode -la civiltà Napoletana, ſe ſarà liberato

dal Padrone, al. de Marinis .Ai-‘eflJSgçÙ’ d“

dl detta Reg. Camera ſono i 17- :AP'TI' 1619!

4.9 I Notai, e Giudici a contratti non prga

no per la testa nelle loro terre , .benchè con le

proprie, mani coltivinoi loro territorjsteë‘ M"

rinir .lrre/l.- 537, (y- dgçifl di detta Regia Cf*

rnera ſono i 2.1. Maggio láró. purchè non Vl

vano ignobilmènte, mrſchiandoſi m coſe .ſpor

che,d. :le Marini': .Jr-‘elio 581.0 deciſ. di det

ta Regia Camera [otto i [8. Febbrajo 16X7

so La numerazione de’ fuochi fatta climi-m ſi

attende il tempo della renumerazione; o ſaſſari

atta
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Capa XI. De’ Padri‘ onuflz* di dodici ;gli Ò-c. ` 79

fatta’ per diligenza s‘ attende il tempo della nu

merazione , dude Morini: .Ai-”ſſa 52.1.0‘ deciſi

di detta Reg. 'Ca-mn- ſom i 2.3. Luglio [599.

5: Le donne vedove con figli maſchi, e beni

ſufficienti al vitto, quantunquei figli non ſreno

proſſimi alla pubert‘a, ſ1 pongono nella nume

razione , d. de Marinis .Arre/i. 52.2.. (9‘ le

n'ſ. di det” Regio Canna [ma i 2.7. edge/io

l599*

53 Quelli,che hanno fatto la ceſſione de'beni ſ1

debbono annui-are, restano per fuochi, e non ſi

deducono, ”da Marini: .Am/io 52.7. (9‘ dec. di

d. Reg. Camera fotto i 7.3. Dicembre 1599.

53 Il numerata in una Terra , ſe trasferiſce il

domicilio in un’ altra, anche paga i pagamenti

fiſcali dove ſu numerato,nona ostante il conten

tamengo della Terra, che paghi dove trasferì il

ſuddetto domicilio,per evitare gl’ inconvenienti -`

del male eſempio, che ne potrebbe naſcere, Così

fu deciſo per detto Regia Camera’ tra lo Term d’ .'

Jflmagolí , e la Tetra di Mangone ſotto i ls.

Febbrajo 1566.: ed i loro figli‘, dopo morto il

Padre, anche debbono pagare ln detta Terra, do

ve ſi fece detta numerazione, purchè vi ſia ri

masto altro , che ſostenga il peſo del fuoco,d.

de Marini: .Jrrefla 2.71.19‘ dec, di detta Regio

Camera de'xs. e zz. Dicembre 1574.

54 Il numerato in due Terre per ſucco paga i

pagamenti fiſcali,come Cittadino in quella Ter

ra, dove’ahita, e nell’ altra come vlionatenente,

ór Il Sindaco eletto per un anno non s‘ ammette

al medeſimo officio per ‘altri cinque anni ,nèad

altri officj per anni tre,an‘ehe Volendo; quando `

l’officio èſenea pagarnento, Francb. dee-316. 1mm.

2.. o» drei]. 364. num. L. ‘ '

6:. L’ Eletto può eſſere eletto volendo al rnedeſi

mo ufficio, anche fra ,i cinque anni; quando è

con PagäWt0,d- de French. ae:. 1.64.. ”un-.a.

,

Cbe non fl poſſm eleggere perſone Cbieſaflicbe helle r _

ea e concernenti l’amminiflm im det
Z

Pubólico , Or.

-6 Anto questa Magnifica fedeliſſima Città di

3T Na poli ,quanto tutte l’altro Città , Terre,

eLuoghi cemaniali,ede’ Baroni di questo Regno

in coſe temporali non dipendenti da coſe‘Eccleſra

stiche,non poſſono, nè debbono eleggere,nomi

nare,o deputate nelle coſe concernenti l’ammi

 

niſtrazionejel Pubblico di eſſe Città , Terre , -

Luoghi, e Piazze , perſona alcuna Eccleſiastica,

Religioſa non ſoggetta alla RegiaGiul-isdizione,

etiam ſe foſſero CaValieri dell’ abito di S. Gio: -

Geroſolimitano, fecondo la dottrinadell’Aposto

loçNemo milita”: Deo implica ſe ſtanlariàu: ne

gotiie, -Ò’ſo Acciocchè vedendo le perſone eleg

- gendeflche ſono obbligate a dar conto di loro,

e ſottopostç al gaffigo Regio per li ſalliptoptj,

stiano con quell'avvertenza, che ſi conviene in

far quello che ſi dee a beneficio del Pubblico

dem de Morini; Jen/io zzs. o* dee-if. di denti di eſſa Città, Terra , Luoghi, e Piazze, ſotto

u: Regia Camera ſetto i za. .Aprile 156;.

55 Il numerata in una Terra, che abita nell'al

tra , non fostiene l’ alloggio de’Soldati. nella

Terra dell’abitazione, ſe costa che ſoſhene i

peſi nella Terra della numerazione , det” de

Marini: -lſrreflg 4.16. O* decíſ, di det” Regia;

Comm all’23. Settembre 1579. * `

56 I Portulani ſe ſono Cittadini di qda-lcheTer-ñ

pena di duc. duemila daeſigerli da tantravegnen

ti; oltre altra pena :tim corporale riſerbataad

_arbitrio di Sua E, ſecondo .la qualità del caſo,

o della perſona .' altra l’annullazione, ed invali

dazione di tutte le coſe,le quali ſifaceſſero con

tra la forma del preſente Bando, Bca-.Pron. r.

De Eccleſia/?ich Perſe-”ii - del Cardini Gritti-vela dc'

;8. G-ugno 157;. tom. t. tit. óz.

ra, pagano in tutto i peſi con l‘ Univerſita,ed zóg. 1,' Univerſita non può contrarre ſenza deere

anche alloggiano ſenza niuna immunità come

tutti gli altri Cittàdini, dom de Marini: due.

[io 452. O‘ dee-if, di _detto Regia Came” de’

la. Maggio 1536,. ' ` ì

to del Giudice , Così _riferiſce .Trip-'one Reni”

[Fuſi deciſi) e” dette” della Regia Crt-”era ”el

mf. 64|.. .111.1. portato dal Reggente de Marin”

mi t. [ib. delle reſo!”- quotr'd. t. 77. n. to. Î

57 Quando qualcheduno è franco in una Ter- 65 All’Univerſitlr come privilegiata,nſomiglian.

ra, guardiſi di farſi ſcrivere‘ nel libro~ dell’ ap

prezzo,o- regiſtro univerſale di quelli,che paga

no, perchè ſìypregiudica, Gab, lie, ”nel-if. ti

tul.de immunit. Award, ”dffiaddih alla deciſi de

Fra-eb. decíſ. 5'6. m. 4. Se ſara _ſcritto , dee;

’za del minore, quando e leſa compete la reſtò

Luz-ione i” integmm: però dee eſſere molto cau

telato chi contrae con eſſa ; facendo in modo

che l’ Univerſità non patiſca danno, den-jo Ma.

n'nr’: "loc. cit. ”mm ;3, i

appellare fra clieeç giorni, _altrimenti _dice L’ Univerſità, oi Vaſſalli,ì quali ogni anno

conſentire, loc. eit. Tèyeſaur. decif. 149.

_58 I pagamenti fatti per li Sindaci, e Caſſie

PÌ con la ooncluſione dell’ Univerſità, ſtdcbbono

ammettere a loro beneficio , _ſalve le ragioni

contra i ”tale mad-antes, d. de .Marinis .4”,

531. dee. did. Gamma de’xz.`Lnglx'0 1600

59 La` Terra di Vignola donata dalla Regina

Giovanna all’Oſpedale della Santiſſima Annun

ziata di Napoli è burgenſatica: però non paga

gno [55_9. \ ..

60 La Citta di Biſaccia ha privilegio di non

pagare per li fuochi in quella aumentati.; nella

nuova numerazione., detto de Marini:. .Arre/io

173‘. (9' deeif. di dcmRegìaCamtt-o de’ 17. Feb

braja 1563. .r. - .

r: 247. num. 7, ~

ados , nè rilevio, d. de Mari-ì: .Anello 2.05. ` Ki’ Ma non ſi può l'Univerſità, o per eſſai ſuoi .

decif. di detta Regia Camera ſotto i 3. Giu-l *

nella Cimoncîſione del Signore ſogliono donare

a’ Baroni regali,‘e donativi,non ſi poſſono co

ſhingfle’ a detti donativi— {ln avvenire} L ` rchè ~

6

o b

un”.ſono atti‘ di volontaria liberalita, d.

[oc. cit. cap. 78. n. 11. LUG‘ 2.2..

x_ {57 Il Sindaco e' gli Eletti "dell‘ Qniv’erſità,quando

ſono in mora nel' fare i pagamenti fiſcali , ſi

poſſono carcerate ,--detb del Marinis ho. 2.. cap.

Eletti, SindacoStcí molſſest'areintorno a‘pag‘amenn .

de’ reſidui de* pagamenti fiſcali alla R. Corte ,

e quanto a’privati creditori così fiſcalarzj, *com: -

istrumentarj,conforme appariſee dalleGrazi’e con

ceſſe, e confermate dell’invittiflimo‘ Nostno Re' "

( che Dio guardi) in _data de‘ 5. di Novembrei

1737. Ed e appumo ?il decimo capitolo delle

' * gra'



80 Prdticddellc‘Wi-veìjlüà del Ccrvellíno , colle Amat. di Riccio .

Grazie ſuddette del tenor ſeguente, v3.

,, Item ſupplicano V. ,NL riguardare con occhio

'z, benigno le povere‘ Univerſità del Regno; alcuno

n delle quali ſono cadute inctantamiſeriaxhenon

oo ſono capaci di portare i ſoliti peli: e ſlccome il

z” `Cattolico Re Filippo V,- Gloriofiſlimo ſuo Ge

,, nitore a’z7. Aprile. dell' anno 1797.. rilaſcio a

,, dette Univerſità i .reſidui de' pagamenti_ fiſcali

,, alla Regia Cortc,quanto a’ privati creditori`cos`1

_,, fiſcalar), come istrumentarj, la Regia Camorafe.

,, ce appuntamento, che efli non poteſſero‘manda

,, reCommiſſarj eſecutori per i reſidui,ovver0 at,

,, traffo , ſe non dopo cſibito, e diſcuſſo lo staro

,, delle Univarſità debitrici ; così ancora ſi degni,

,, V. M. di praticare , ed ordinare altrettanto ,

,, comegià ſi è_ degnata ordinare a beneficio del.

,, l’ Univerſità di Catanzaro: e che non ſicnomo

,, lestate dalRegio Fiſco per qualſivoglia altra eau.

n ſa , ragione , o azione tanto dedotta , quanto

,, forſe deducenda, per quel che appartiene al lo

’, ro Governo economico . Come parimente la

,, ſupplicano comandare , che non fieno molestatí

,, nè feudatarj , nè arrendamenti per rcſidui di do

,, nativi, o di valimcnti de’- tempi traſandati.

Et/i reſidua ab Univerſitatióu: Regni Regi de.

bita ”e cauſa funffionum fiſco/iam uſque ad an.

num. 1733. comfletum *unu eentena ”zi/lia, ducao.

torum excedant,plaeet illa: non inquietari ea* eau.

fa reſiduorumpeamque indulgentiam ad ”ſide-ade

cirnanu” extends', qua: debebant Jrrendamentapee

id tempus. Gio: Domen. Albarclla.

`68 Quello, che ha patito ingiurie atroci , com‘

è l’ eſſere fiato condannato alle Regic Galee per

qualche delittoI non può eſſere eletto al Reggi

mento dell’Univerſità , come perſona infame;nè

può ricevere gli ordini,d. de Marini: Namco!).

6. nunc. 3. (9‘ 4. ñ- ‘- -~ i

L’Univerſità è preferita , quando s’affitto la

giuriſdizione,d..de Marini: loc.ci.cap.16l. n. u.

70 L' Univerſità non -è preferita al Barone , il

quale ha la giuriſdizione. civile, quando ſi ven.

de la criminale; ma bensì è preferita, quando

fi vende dal Re qualche giuriſdizione particola.

re, d. de Marinis d. lib- LcapJod. n.1219‘ 13.

.71 L’ Univerſità delleTerre del Regnodi "Napoli

. {ſono dimandare il‘ demani0,quando ſi prooeq

E: alla vendita di quelle: anzi ſono preferivo!,

quando ſi vende dal Re la giuriſdizione parti.

colare: come ſarebbe ‘la criminale delle ſecondo

cauſe, &c. d. de Marinis cap. ”7. num. 8. -

ANNOTAz-IONÃE.

DI LIONARpo RlQClQ

`_- Aquesto ‘ -- :i:

i ‘,u 1',

SOMMi-(RIO.

a Pri-vilegio a; dodici figli'flſpedìſee' fam-man:

' , la RegiaÌCamera,nÒ ſi può into-omettere il Ba.

rane. ‘3% * ~! - .; I

2 Imma-nica de':dodici figli ſi gode ſubito,eb’è ”a

to il duodecimo figlio.

3 P'Îvilegio de’dodici figli _ſi ſPediſee ancbeſe mo

' ſi' “"9 , o più figli” dopo :Le ſi è fatto l'v

09ML‘ Per la ſpedizione. .Anzi anch ſe men

tre il Padre è in *viaggio per *venire in NaPoJ

li a ſpodire il privilegio, moriſſero, .

4 Magnifico Marco Leggio di `ſant’ .Angelo a Fa

ſanella, come ottenne i! Privilegio , bencbàlgli -

faſe morto il figlio con le oppoſizioni fiſcali ,

1 ñ e riſpofle a quelle, a, ‘ ì

3,. Padre di undici figli , ſubito che è gravida la

~ moglie per lo duodecimo figlio,dee faro l' iſlan

za per lo privilegio.- ed a cbe gio-”adotta cautela.

“6 I! figlio morto alla guerra ,-'oJateo Religioſo

ume-ra, come *ui-uo per godere la francbizia dei

dodici figli, anche ſe foſſe figlio naturale Reli

gioſo, o legittimato con ”ſcritto del Principe.

7 Figlio adotti-uo oggi non ſi ammette al Padre

onu/io.

8 Figliemaritate gio-vano a! Padre per ottenere i)

privilegio-‘di dodici figli.

9 Figlio omaoaípato gio-ua Per la franci-kia de’do

dir-ii figli . .

Io Figli,o Nzpoti non godono la francbizia , quan

do *vivono ſeparati dal Padre; e come s’inten

de detta ſeparazione.

1t Madre 'vedova gode i! privilegio de’dodici figli,

efigliaflri,fiao ebe guarda il lotto *vedo-vile, e

detti figli , o figliaflri *vivono unitamente con‘

detta vedo-w.

13. Il figlio enrancipato , bene/:è viveſſe unitamente

col Padre,il Numeratore lo carica per fuoco ſe

' parato.(`osìſu deciſo più volte nella numerazione:

, .c’- impugna detta deciſione eonee irragionevole.

13 Privilegio de’ 12-. ‘figli s’ intendeſolamente per li

pagamenti fiſcali , e non per altri pagamenti .

I4. Padre carico de’dodicifig/i,bencbà ricco e franco

godo detto privilegio.

15. Padre onuflo de’ dodici figli ſi deduce nella nu

merazione-*e l’ Univerſità non porta il Peſo del

di lui fuoco. e t

16 Taſſa de’ pagamenti, a' quali è tenuto contribui

re _il padre onuflo. .ſi dì la norma di ſar/e'.

17 Padre unu/io ſe muore , c’e/ia il privilegio a óe

”eficio della moglie,o figli;mamorta la moglie

ſi eflingue il privilegíoſhencbè idodicifiglicon

.timaſſero a *ui-vere uniti.. .,

18 Francbizie del padre onu/lo , altra i pagamenti

fiſcali nella ſua Uni-verfirà , ſi ampliano anche

Per le francbizie nelle Dogane di Napoli ,ed al.

-2 tre pani ,’ così Regie , come Baronali: e godo

franchi-{ie de’ polſi,piazze,ed ogni altro dirit

~ to: c come ciò s’intende. .- ~

19'Locati di Dogana quali franebiçiegodono? equa

\"‘: .li godono icompratoei d’ulgnelli , lane di pe

core dogannte. ._

zo- Locati di Dogana godono eſenzionedol foro nelle

- o‘ cauſe dipendenti delle Dogane , anche contra *ve

dove, e-pupilli: ,ed altri privilcg) ,-_rna nonm

altre cauſe. ' -- ,

2-! Cauſe tra Locati; e Napoletani ſi trattano nella

Regia Camera. .ſi rigetta l'opinione' di Novar..

. Carleval. de Marin. ed altri in contrario.- ~

za Official!“ di Regie Provincie, ed altriOflictah u.

-`.* , feriori, che , e come godono franci-[zie ,, dove

eſercitano l’officio. .‘- .

2.3 Gabel/ato convenuto a pagar ſe franebizio , 650

--. ſPettano ad OfficialfiGowrnatori, Ù‘c.

2.4. Eccleſia/lies' non poſſono eleggerſi , ”è ammette-*ſi

É ad .cammini/ira” coſe-.delle Univerſit-ì , ”è gru

’. flizia, nè a patrocini!” ai ſolo laicalc: e come

ciò e’ intenda.

n IN



'Capo I. De” Padri Onu/Zi di ?Indici figli 59":. 'r
' r l IN queſio Cap. XI. al n. 32. e 33. ſi parla della

franchigia, che dee godere un padre carico

di dodici figli., Di questo diffuſamente ne ha trat

tato l’Ageta nell’annOtazione fatta a Moles nel

la part. z. ſol. l; (9' [eqq. Noi però dichiarere—

{no qui diſtintamente con dette `franchigie, per

intelligenza di tutti, alcune coſe non toccate

dal nostro Autore. . . T

g Il Privilegiodi dodici 'figli non ſi ſpediſce da

altro Superiore, che dal Tribunale della Regia‘

Camera -: nèi Baroni poſſono intrometterviſi,

.Agata lanci:. qu, I. n. 50. Capi”. tam. z. cap“. 42. ,

Nov-m tom. 3. gra-v. 170. Sanſa!. decíſ. 391. e

.fever. in addì:. L’ immunità erò ſi gode dal

di , ch’ è nato' il duodecimo figlio , benchè il

privilegio ſi ſpedica molto appreſſo dg”. in

d. part. z. qua/1.4. n. 4. Così sta‘deciſo dalla Regia

Camera . La ragione ’è chiara , perchè è fran- ’

chigia conceſſa dalla legge nello steſſo ſiante, che

ſi compiſce il numero di dodici figli .

cercare‘il Privilegio, che altro non è, che ſen

tenza dichiaratoria di quel, che la legge ha

preſcritto. . - .

Quindi è, che non trovandoſi cercato, e man.

cando detto numero di dodici,non potrebbe otte

nere il privilegio , nè godere franchigie .* ma

‘trovandoſi cercato il privilegio, e moriſl'e uno,

0_Più figli, la Regia Camera ſpediſce il privile

810 z non 'ostante che ne ſon morti; e gode

come foſſero vivi.

Tanto che, ſe dopoſpedite le provviſioni della

Regia Camera per pigliare l’ informazione del

numero de’ dodici figli,moriffe uno di detti do

dici figli, non per questo gli ſi può impedire il pri-4

viiegio,de Marin, .Amg/Z. 557. fa!. 155. .Jrnfla

613. O* .Ar-reſſe 614. .Agna part. 7,. qu. 8. n. 7

Anche D. Niccolò di Somma Patrizio Napole

tano eſſendo andato in caſa d’ un, Preſidente

della Regia Camera nella_ medeſima -notte , che

partor) D. Ippolita Caracciolo ſua‘ moglie, ed

a voce diſſe voler il privilegio , benchè detto

figlio foſſe morto prima di preſentare l’iſtanza

ſcritta alla Regia Camera, pure ſu deciſo a ſuo

favore, e gli fu dato il privilegio, come portav

deciſo `il Reg. Mole: riferito da detto .Ign-11'»

_d. qu. 4. par. a.. num. ó. dopo Danza, Merol

la, ed altri. ‘ .

E ſe unoìpartitoſi dalla ſua patria in viaggio

’per venire in Napoli a denunciare nella Regia

Camera il numero di dodici figli, per‘ottenere

il privilegio, prima .di arrivare-in Napoli mo

riſſe il duodecimo figlio nato, non gli ſi può

impedire il privilegio , e gode la, franchigia,

de .Marin. .Arre/i. 2,33. 12.. Ottobre 1560. .

Anzi nell’ .An-elia 309. ..11. Mai} 1566. men

tre -un— Padre era nel viaggio morirono` tre figli, *

che in uno ventre gli erano nati,ed ottenne il

privilegio cori ſoli ‘nove ‘figli _ viventi . -~

",- Nell’ anno 1702.. ottenni io il privilegio per

lo Magnifico Marco Leggio della Terra di

Sant’ Angelo Faſanella, che mi mandò corriere

colla Proccura per iſpedire il,privilcg~io colla na:

ſcita del duodecímo figlio a’ 14.. Aprile 1702.

e l’ Univerſità mandò ſubito altro corriereappre‘ſ—

ſo per impedirlo per la morte ſeguita di detto

figlio a’ 2.4. d’Aprile, tenendo viventi, ſoli un

dici ſigli;~ come appariſce dagli 'atti preſſo Mat

teo d’Auria Attuario della Reg. Cam. ,contutq .

s Ccrvellino. Tom!.

'l- i
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tociò ottenni il privilegio, ed in atto gode l’

immunità ; non ostanti l’ oppoſizioni fiſcali, e

dell’Univerſità , per le ragioni da me rappre

ſentate nella ſottoſcritta nota, v3.

1. M. 1.' ‘

I L Magnifico Marco Leggio della Terra di S. An

8
elo Faſanella, avendo compiuto il numero di

dodici figli colla’naſcita di Franceſco , nato a’ I4.

.Aprile 1702.. dimandò nella Reîìa Camera il pri

vilegio a’ 19. di detto meſe, e a' zo. furono ſpe.

dite le provviſioni pro capimda information:.

E poichè dopo ſpedite dette provviſioni,›ſe
ſſn’è paſſato in Ciclo detto figlÎuolo a’24. di detto

meſe di Aprile, come costa dalla fede dell’Uni

verſità, fol. r7. e 18. e dalle depoſizioni di tre te

stimonj fal,\z..c 13. fedi del batteſimo fa!. z.,e

del libro de’ morti fa]. 12..: fattoſi il decreto

della facolta: fa!. 16. ha 'Opposto 'il Fiſco J.

ſol. 16. a r. che stante il Magnifico Marco Leggio

dopo la naſcita dell’ ultimo finlio, e prima della

morte di quello, mandò perſona in questa Cit

tà per ottenere il privilegio: e nell’Jm/i. del

Reg. de Marini: 2.33. e 309. sta deciſo , che

Venendo a denunciare il numero di. dodici figli,

goda l’immunità; non ostante, che nel viaggio

moriſ’ſe un figlio prima di ſpedirſi il privilegio.

Però ſe parrà alla Reg. Camera, che lo fleſ

ſa effetto partoriſca il vcnire, che il mandare

a denunciare detto numero, in tal caſo non

impediſce.

Per parte dell’Univerſità ſi fece istanza non doverſi

ſpedire il rivile io,ſiante ſono vivi undici figli.

Questa ottiliſſima pbbiezione fiſcale,ed oppo

ſizione dell’Univerſità ſi ſcioglie con due chia

rifiime ragioni.

(Primo: perchè ne' giudici civili non è ne

ceſſario comparire perſonalmente; ma l’istefl'o

è andare al giudicio perſonalmente , che andare

mediantela perſona del Proecuratore: onde quan

tunque in detti .dm/ii ſi dica '.- wnimu: Neapolim,

ſi dee intendere per ogni padre onusto , che

~eſpone nella Regia Camera il ſuo deſiderio , e

denuncia il numero di dodici figli per la regola:

qui’ per alterne” fact': , per ſeipjum faure -m'de

zur: O‘ qui: citata: ad comparendum i” civi

libur, pote]] per Procuratore!” comparare .

Secondo: perchè tal ragione di dubitare non

può applicarſi al caſo nostro; ma potrebbeſi ap

plicare quando nel venire, prima d’ arrivare

in Napoli, o prima_ di denunciare il numiero_de’`

ſuoi figli,foſſe uno d’efii morto: ch’ è il caſo

di detti .Amflí citati dal Signor Fiſcale.

Ma nel caſo nostro ſi è arrivato in Napoli ,ſi

è fatta la denuncia, e ſi ſono ſpedite le provvi

ſionì pro capienda informazione: nel ‘qual caſo è

applicabile l’Arte/ia 577. de’ 17. Novembre 1689.

dove la Regia Camera_ deciſe a favor dl Dona

to Lupo, che godeſſe‘ l’immunità:: ”gettando l’

oppoſizione del. Regio Fiſco,~;e dell’ Univerſità;—

non ostante che dopo ſpedite le provviſioni pro

Gap-‘ends infermeria”, morì uno de’ dodici 'figli e

Si combora tutto ciò dalla dec-ſl di detta R61

gia Camera 113. preſſo il Reggmte Ret-’el‘uſo,

’dove la Regia Camera deciſe a favor del padre

onusto per lo :elio i” 1.‘ z. qui ad munemſſ. da

vacation: O‘ exeo/”ione Munn-um .- nel' qual

”ſia altro requiſito non fi ricerca, ſe non pro-z

vare

\

A



8.2" Pratica delle tVrzi'veZ/z'tà del Cervi-[lino, colle .dubbi. di Riccia .

vare l'cſistenza de’dodici figli, nel tempo che ſi

denuncia il deſiderio di voler godere l’ immunità:

il qUal deſiderio ſi può eſprimere ſenza venire di

perſona in giudizio: ivi: Vivaro”. ſe liberarmi

”umerum babe” 'tempore, quo propter c0: excu

farì deſidera”, probare deb”. ‘ì

Attente le coſe predette"; sl perchè il figlio '

non è morto i” itinere, che ſarebbe il dubbio fi

ſcale; ma è morto dopo ſpedite le provviſioni de

“piena’- inform-xt. onde ſiamo in diverſo caſo: sì

perchè il deſiderio di godere l’immunità, e de

nunciare il numero de’figligſi può fare per ſe,

e per altre perſone, ſpera, come ne ſupplica il

Sig. Commeſſario ,ed altri Signori del Tribunale‘

ad interporre decreto , che detto Mag. Marco

Leggio goda l’immunità, non ostante la morte'

ſeguita d’ un figlio dopo ſpedite le provviſioni prò

”prenda inſormationc, giusta l’vfrreflo 577.

Napoli 1702.. a’ 2-5. Aprile. ' i

Lianardo Riccio.

D a relazionedel Signor Preſidente Serra la

Regia Camera fpedì privilegio a beneficio di

detto Magn. Marco Leggio. _

Ma quel) che in ciò è più notabile: ſi rife

riſce dal Reg. Sanfel. alla dec. 39k. n. 18. p. 3.

che il Padre di undici figſi può ſpedirſi il pri..

vilegio, ‘numerando( per compire il numero di

dodici) il figlio ch’è‘nel ventre pre nante della

moglie, dopo che è animato il Feto, perle

ragioni addotte dal cit. W4C!” a Mole: par. z.

gu. 4. fa!. 14;. nullo. dicendo,che ſi pratica cos)

nel Regno,pigliarſi informazione del ventre gra:

vido. Ma il Magn- Matteo di Auria Mastrodat.

ti della Regia Camera mi diſſe: che due volte

avendo ciò voluto tentare, ſi è opposto il Fiſco;

e” expeéìezur' exímr parent; ‘e ſe il parto non

viene a luce perfettamente , non ſr fpediſca il

privilegio . , ' , -*

Onde ſi conclude , che'ſe il parto non na

ſceſſe vivo, nonſì ſpediſce il privilegio: ma ſe

uſciſſe vivo. e dopo preſa l’informazione della

gravidanza foſſe morto uno, o più di quegli un

dici figli;in tal caſo ſi ſpediſce il privilegio,lo

fieſſo .Agent loc. eit. n. 9. Cofla de vetri-ff. cap. 2.. n. 4,

Se un figlio foſſe morto alla guerra,ſiniiine

ra come vivo a favor del Padre, e gli ſi ſpedi

ſce il privilegio; benchè foſſe morto prima di

domandar il privilegio , e prima di naſcere ii

compimento de’dodici figli` Sanfel.0‘ .A'gn. lo:.

eit. La ragione è perchè : qui Pro patria ,- pro

Repub. occumbít, perpetuo viole.

Così parimente i figli religioſi- giovani) al

Padre, per ,fare il numero de'dodici a potere

ottenere il privilegio . ñ ' e

Si amplia detta concluſione anche nel figlio

bastardo,cioè naturale tantum, che ſi fa religio

ſo, che viene a legittimarſi per l’ingreſſo fatto

alla religione, come foſſe' legittimato perreſc'ritó‘

to del Principe. E però, tanto in caſo che entra

in religione,quanto .in caſo che ſi legittima con

l’eſcritto, ſempre giova al Padre, per ottenere

il privilegio delle franchigie per lo numero de’

dodici figli : così anche le figlie monacate, come

diffuſamente il detto .Agata nella q. 10.4 Molex, e

nell’ annata:. i” d. q. al na. 5. e 6. Odi-ma a

.ſordo .deciſ- 23. ſenſe!. dcr. 191. n. 12.4,- Dr

Luca a Francb. dee. 532. nun. 3._ “2 — ñ tö

7 Così .anche ſe foſſe un 'figlio adottivo, per.

chè è vero figlio , e ’l padre tiene il peſo di

alimentarlo-z e che ciò ſi pratichi nella. R. C.

l’ attesta Sanfel. det. 391. num. 30. .Ãgeta a

Mole: 7. qu. -i. n. 28. par. z. ſol. 7. dove

impugna iDottori , che dicono il contrario , come

ſono il Reg. Coflanzo i” l. [i quis Decurío. C. de De.

curia”. lib.X. n. 2.9. Gare”. alla coflituz. di Mi

lano tit. 13. fo!. 87," Per la I. 2.. adopt-"Ut' *

C. de Decur. e Mtv!. diſp. 7. cap. 3. num. Io.

’Però mi ſono informato nella Regia Camera,

che oggi non ſi ammette il figlio adottivo; e

ſi è ricevuta l’opinione di detto R. Colla-zo co’

ſeguaci in favor del Fiſco.

8 Giovano anche al Padre le figlie maeitate,

che vivono ſeparatamente in caſa de’ loro mari

ti. Questo per ragione del peſo, che ha il Pa

dre di dotare;e la dote sta in luogo degli alimen

ti, De Marini: .Arre/i. '51. fa!. 47.. . Per lo Pa

dre, che avea tre. figlie , porta deciſo il Reg.

Revert, dec. 7.6i. Age:. di 3.. par. z. a Mole: ri. I.

9 Giova per ſupplire il numero de’ dodici figli‘,

anche ſe alcuno foſſe emancipato per lo teflo

nclla [.2. @inca/ume.: de ‘vacat. munemm: ivi:

Incalumes liberi, etiam/t' i” pote/late patri ſuo

de/ierint elſe, exraſationem a muneribur civiliſti”

Phi/’4”' n \ . ,

E Teſauro alla decíſ. 2.67a num. '5. attesta,

che in queſto modo ſi .pratica , non ostanto

che Fmi. Paez ne dubitaſſe.

a Si comprova la deeíſ. di Tefal-ro con la decif.

deFraneb.531. ”11,8. il quale parla del numero

di cinque figli, ch' eſcuſa il Padre dal peſo del

ta tutela , benchèri figli foſſero emancipati . Così .

ronchinde anche .Jgem a Mole: Para.. q. 3. ri. 4.

.T E la ragione convincente-è, che il padre per

godere, basta,che abbia dodici figli ,o dodici ni

poti exfilìofo che detto numero ſia composto di

figli, e nipoti,i quali in tempo della ſpedizÌOg

- ne del privilegio vivono ſub una viílu del Padre:

ed allora s’intende vivere ſub ”1'824 Parri: la

maritata,la monaca,il ottonato, l’emancipato,

il moi-*to` per la Repubblica alla guerra, perchè

il' Padre è eſinanito in alimentare dette perſo

ne , che ſono‘, ridotte a ſegno d’ emanciparſi, e

collocarſiin religione , o a marito, oltre la dote, e

le ſpeſe per tali funzioni; e perchè la Repubblica

ſente l’ utile d’impopolarſi., come è detto Plil

fo ra. ñ
PNè ‘di ciò potrà mai più dubitarſi in questo

noſtro: Regno.\ Poichè la R. Cam.. preſſo ile'istrufl

zioni date a’ Regj Numeratori nel 166?.. of

cap. tg. num. 11.decidc, che i Padri da’ dodici figli

ſi deduconoflñ benchè alcuni di detti figli non ſi

rrovaſſero ſotto le patrie potestà’, ex {riſk-”Eia

* »ioni anni 159-1. cap; ,60. (’9‘ miflimìdemmía

”ati-”ir Reg. Cam. '
_~. ~ ñ .

Io Benveroi figli , o nipoti god-.ina col Padre

la steſſa franchigia, ſino. che ſtanno uniti -fottoun vitto col ,Padre ,uo con la‘ madre : ma

ſe pci alcuno `~ſeparatamente viveſſc, quello non

goderebbe la franchigia( ~ K *<, ñ .'1' ‘

~_\ Quello però s’intende, purchè la' ſepara

zione non ſia cagionara da angustia di caſa: at

teſo gode la frandhigia , non ostante clic uno

abitaſſe’ ſeparatamente in altra caſa,.pe.rcl1è non

poteſſe ‘comodamente abitare nella caſa pater

na, per eſſere angusta; purchè tutti Vivano ſotío

. .- a

/



»q Capo XI. Dc’ Padri 'xi 'dodici- ;figliñìÎíÎ'Ce :- :"L

h paterna ubbidienza.-ſotto un pane in comu

ne vitto, ſenza diviſione de’ benizcosì sta deci

ſo nell’anno, I 572. ./Irr. 43 9'.l preſſo il Reg.de Marin.

Tanto è vero , che il figlio emancipato ſup

'Liſce il numero per. ottenere-ilprivilegio,ego- -

dere la franchigia, che morto il Padre onusto ,

gode la madre vedova , ed anche la matrigna,

edi figli, e figliastri; ſempre che quella guarde..

tà il lettovedovile,eche i figli,efigliastri vive

xanno uniti in uno., vitto condetta loro madre,o

matrigna , che ſia , de Marin, Mroflo~481., é’

.Arre/l. 682.. ` ,

Dunque ſe gode la madre, o matrigna .quan-è

do in uno vitto tiene dodici figli,e figliastri,che

non ſtanno ſub Poteflate matrix, O* naverca:quan.,

to più dee godere il Padre, che aveſſe emanci

pato dalla ſua potestà qualche. figlio. ~,’

r E’ vero però, che tanto il figlio emancipatoſ

quanto non emancipato,quando vivono totalmen.

te ſeparati dal .Padre ſuo diverſo oiBu, non go

dono. Tanto che giornalmente la R. C. ſpediſco

la provviſione ad istanza dell’ Univerſitàxheifiq

gli ſeparatamente viventi dal Padre ſi aflringano

a tutt’ i pa enti; non ostante il privilegio

ſpedito, nel quale ſempre s’intende la clauſula:

che i figli godonolo steſi'o. privilegio del Padre,

done:: vivono unitamente col Padre ,ed in morte dei

Padre, vivono unitamente con la madre, De Marin.

drrefl. 137. fo!. 38‘. Quad Magnifica: jo.- .Caro

lu: Brancaciuc .Jour paterna: duodecim nepotum

'Il ex- q”. Magnifico -Mario eju: filio pramortuo, 0'

magnifica Satta ſapevo-'vene mater diflorum 17-.- fl*

liorum, donec leflum vidualeſervaverit,0‘ diffi filii

dome ſub poteflate ,diEZorum ./foorum habitat-veri”,

pm” in praſentinumfiabitant, (y- eo mortuo da*

ct” cm” eoruoa nutre *vidufl habitaverint,gaadean

dott-tunica”. _ *1 '4…'. n*

E con altro .Arre/io 6.8!. del 1590. vienetut

to'ciò meglio ſpiegato: ivi: _Quad ViBOÎÌACîMP

pagina declaretur imrn’uníe a muneribu: ordinaniis,

ó* extra-rdina-riic ,quorum immunitate gaudent Pa

trer xzfiliorum onuſii.Ex quo ſub eius educatione

habet ’do-Medin fili”, <9* pri-vigna: earn eius *vira

ex prima more quinque prec-caga: fili” , (9‘ e»

ipſa ViBoria ſeconda coniuge ſeptom,quorumPo/lre

in”: om” eſi poli moi-tem' Patria’, qui deceſſerat,

ipſa Vifloria ſuper/inte reliíia pragnante , done::

”Bum vicinale ſuonerie; (9‘ diffi filii , (3‘ pri.

cigni uniti eum ipſa oixerine_ … « ~~~` `

~ Da quefloArreſto della Regia Camera_ fi ſpiega

che i figli ſub pote/late, ide/Z ſub educatianc Pa

,ſi-f, *vel dvi, vel matt-ie ”ei/Zune uniti. .“ a'

e E fi ricava, che non è neceſſario , che fieno

in poteſtà, o che fieno emancipati , mentre do?

po la morte del Padre , benchè restino i_ figli

eſenti dalla patria poteſtà ,pure ſi ſpediſce ilprt

v-ilegio alla madre vedova, che li tiene ſotto la

ſua educazione uniti. Perciò i1 requiſito di ſtare

ſotto la potestà non emancipato, non è neceſſa

rio; ma basta,che fieno ſottol’ educazione, ben

chè ſie oemancipati, o Religioſi, o maritate,o`

morti ia Repubblica .- ~ i d .0-

zz.- E’ vero però, che il figlioemancipatoſhmchè

viveffe unito ſub patria poteflaee ,t Foreſt {IQ-L
mera, e taſſa per fuocoſiſeparat0,come nell'istru

zione della numerazione al cap. 14. per ragione,

,che con l’ emancipazione è già liberato dalla po

testà, ed unione del padre , e ſuppone il Fiſco

Tom. I. ~

ì i

_._T‘ſr‘ i
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unico fraudolenta in tempo della numerazione;

Mamo finte` d’ottenctje-il privilegio ſ1 numera

nd net’ i figli,_ anchè, ſe foſſe uno .Cardinale ,

Pſdetta dignita emancipato,per il teſh uefu- i

Pr rapportati. . ..7, .4 . .

. _)ltrechè quella decifl della Regia Camera vie

nc'm'pugnata da Manor., come ripugnante alla

faghnc,:,,mcntre :un fratello , che ſ1 uniſce col

l’alto, ſi numera per un ‘fuoco ; e pure l’uno `

non' l‘a in potestà dellîaltroecome dunque ad un

figlio…~.mancipato viventeſub patre non ſ1 am

mette detta unione? Non ſo veramente .compren

dere, che divertita di ragione abbia moſſo det

to Supremo Tribunal-:padella Regia Camera aco

`sì decidere, trattando il Padre , e' figlio emanci

pato di .peggior condizione , ,che non ſono trat

tati due fratelli,o nipot1,e. zxo ,o.ſuoçerq,egc

nemo du: cognati,a’quali ſi ammette l umo

ne. che -ſi nega' al figlio. emanctpato _col padre.

Poſſo credere,che detta deciſione .abbiada ‘ciſco,

re corretta nella-nentura'numerazione. L, ~

Il numero de’ dodici ſi Plîìò _ſupplire co m

ti nati ex lio,tanto ſe` il g lo Vivo,quan_tov;

5.1i: ſia premjîrtozovvero _anche ſe foſſero dodlcl

níPOti ex filio moi-mom foſſero parte figli, epar

te figli de’ figli . Dì modo 'clic-.ſc urto aveſſe

un `figlio,ed undici nipoti uniti viventi, puòot

tenere il privilegio, De ’Marìy._Jrreſl,-' 68.v 78'.

[36. 137. 160. 161. ida-650. Orfeo-?Again

qu. ,7p. de Luc. a Franc/1, dec. 45.9._ ”um-…4… -z

` Giova,ſe detto numero de’dod1c1,;fi compone

de"flgli di, variv matrimoni` anche ,ſe ſono-legit

timatì a! ſupra, o adottivi ' etanto ſe ſono_ ma,

ſchi , quanto ,ſetnmi‘ne e anziuſie .llPaflre . onulloſpedito il privilegio Pen-,feet ſuol EQ'h'Î-'MSOÎ

dono ancora “fratelli ',l `che vivono‘ [uniti ,Age-a

a Mele: q. z.Ttpart.z.~~n-,;Ì;4t dove rifiutaTeſauoq

ed altri. i-contrarîampinione.. ‘Così ,condito-k

anche il Reg.Coſlanzo nella _13* qui:- ñDecuno n.

2-9-Cd-z‘altri ivi citati .Magdele- 11 figlio del det-*ñ i

to ,Padre onusto,, Reg. ,de `Marin..-J›‘r. ;eq-x, v

13 Questo ampliflimo privilegio‘s’ìñmnde; ſola

mente per ii pagamentizfiſcaii‘fle. peli perſonali;

perche a’: pagamenti, cher' fi~chlamano ,estraor

‘- dinarj,i- quali nom-s’ impongono ‘per debito dela`

la Regia-,Corte-;.,ma per-debiti coat-ratti da elſa

Univerſität, o vper ſpeſe.- lvcomodo d abltaton-fl

come ſono per-.accomodare ſh-ade, mura, ponti',

fontane , a orologio : per pagare .Predicatore ,ñ ñdico. 'Maestroñdi ſcuola,e ſimili: anche {pergellí , &guai-die‘ dîincorſione'dez’ "Wifi, debbotjgzl

Padri onusti contribuire ;~ ed il prwrlegio s in,

tende conceſſo ſenza _firegiudicaro al terzo , …che

ſono gliîaltri Cittadini intereſſati,l quali non debn

‘ bono tener l’orologio, le fontane, ed altra co,

MOditä, nè fare altre.ſpeſe,che godono tuttigli

abitotori, anche"zi privilegiati.v E però loronon

giova il privilegio in-questſhCosì. quandódali,

Univerſità'- ſi domandaſſe; ilDemanto,perchò.;pſh

redatta ſpeſa è acomune comodità, e-libertàa

Cheñè. quando ſi vendeſſe.la Città., o Ierra,_e

Volcfle 1-’ Univerſità eſſerw preferita- in .pagare il“

Preti-0 per rcsterit Regia.Cosìz -per ;ſalario 'diſh‘,

recato‘, Rroocumeore, .ed *altrezzſpeſe di lite-Ja

fine ſizſa-~rcgola‘,.che il- Privilegio non, giovi

nelle contribuzioni ,che *Vanno ;arcomodo'di.abu

ratori; 'DepMarjpt, Aerea. ,-z 1,11. 377. e 5890

o 12 l‘ ' *i -À al" ‘a‘ l d"
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34 Pratica'aillé'fflìzivfljſiid ſſ ÒrvëîſiÎÌa-z-Èolleſijímaſit. di Riccia

bÎEi _contratti dall'Univerſità prima diſpedlſiîl

mvlle io ſia_ i' Jrnfl. 7 .Rrg,Rwen, derfflS»

e dlffu amante *Ager- -jì è!” qç 1,' n, ‘1,1“ '

34! All‘incontro detta privilegio. ſi gode anehìin

caſo. che 11 Padre opuſto ſoffi-t ricco . e Pili*

verſità foſſe poveriſüma , ed oppreſſa da* paganti!!

.tig eſſendo rigetta”, l’opinione , che_ qui aim

34._- porta il noflm Autore , che non godo” i

quando l’Univerſità foſſe troppo POVMÎÒ 'ue'

le opinione _ſli anche Teſe-ro, due., 667.' ’Nov-'x

de prev-l‘ 'Uſer- Perſqnm privileg., 165., M. I.3«

pgnza de plug` D05”, fit, de Pane e} 2; "…-282

Perchè quell'. Opinione. è ſalfiffimaffirísffih

.ta comunemente da" , come conclude

il Reg. da Mari”, alla dee”, 2,91;, n. 2,9. ſegui-~

tato_ da Agna. i”. d- q- iu’- Màlèsfp- ~- 33230.

altri, che_ portano la'ragione:pcrefl'çr‘detm pri;

vilegm conceduto non ſolamente per- ſo peſo 'dì

educare così_ numeroſa fami lia de' dodici figli ; ma

l‘utile,che porta alla tria, ed_ al ‘pubblica

d- impo lai-10,_ Poichè :ÎÎDeux mlt, ”Tm-.im

plc-mu 'vir'm'lpmu` '

;$- . Ma quella_ ragione al_ mio. 'parere non e com

vincente., nè è_ la vera_ ragione. legale .Perthè la

vera ragione_ e, che_ il fuoco‘ dei padre onusto'ſi

deduce_ nella numerazione i e~ l’UnÌVerſiu non.

porta_ Il_ peſo di pagare ii_ di lui fuoco_ al Fiſco;ì

mentre. il fiſco ,_ che gli dà_ il privilegio difranchiv. _

gia, che npn. contribuiſca e" pagamenti fiſcali’,

non lo carica all’Univerſità numerate ._ E' 'però

0_ che ſia_ povera ,0.-ricça, non, può, eſigere. ue"
fuochi_ franchi, e dedotti ,l perchè, non_ è_ giuſio',

che_ da` un_ povero, le foſſe lecito, eſigere. qu'elche;

non_ è.- ſuç z Con` quella. dichiarazione viene an

che!” ho, a_ comrprenderfl, la ragione,›perchè Fk

.Hamer. .tà. eſtas' le. ſpeſe- di orologtö i fontane., ed

altro; e 'non, eſige. iij fuoco-,o,_ taſſe , che ſi' fam

per lr pagamenti, ordinari della_ RegiaCorre'x

- come ſ1 è.. detto. più. ſopra., -' ~ ‘t‘ “‘L

16. Avvertendo,_cht ſhah accade. contraflo. circa,

la taſſa, che dee_ fárſi- per lo dre-onustoin_det-.ti pagamenti_ eſiraordinarì, e dia

ho_eſercitato‘dieci‘Governi per lo Regno,v oltre

di_ eſſere ſtato Conſultare in diverſe Univerſitàl

ç0nvi_ci_ne,_ e- dalla RegiaCamera mi_ ſono -venuq

te. provvifioni_ ceramiiäondí l. taſſa-;ñ e wflringefl

re, i padri omsti-. Perù. film, giovevole_ dare qui

la_ pratica, come-‘mi ‘ſono, re oſato. in compor

ke‘ que-‘ſie controverſietm, l’Univerſità_,ed ipadrii

M1; Ho- primimmeme oſſervanffiba imporx

fano, le_ ſolite; ſpeſe-ſhiaordinarie- di; ſtrade, ion-i

lane, orologio, 'Mediatore, ed; altro da tre_ an‘

ni_ a qucsta parte Piu;- ho, avuto rifleſſa-,rm

debiti_ istrumentarjz ſuole pagare vigneti"[indici-ſità;`

di! liti tiene ;che -ſpeſazdÎAvvoeati'A Peccioli-ratori; ‘

ſe del` Medico, è Mavſho di ſcuola appaldati dal].`

‘ Univerſità voglia-0,0, no ſervirſi‘- effiipadrionustiz_

econſiderato a: che potrebbe aſcendere. la rara_ di

dette ſpeſe_- pan:- ragione di. tutti_` gli abitatorì_

”csì numerati, com: non numeratiffiheñ godono.

L’ abitazione , ho ‘taſſato, perñ mo’do- di accordo. ;i

17-* Se; mixare‘ il: padre- onuſio, godela mo lie,_ed

i_ figli. ia. fieſſo. prÌVÌl_egio.,_ ſpazia-ſpedi.rſene-- Ila.

Iro- ſmo, cheñ garda; il_~~ letto veda-Film? e» che i

figli, oñ‘ figlia ri- ' vivono. ſotto.l_’e'dneaz._ione_ de

h madre, o matrigna, uniti" ñu' - "'- l

Mn do _ ehe [aramarta'anehe- detta dorama-t

&Hifi-t :razze detto priviieaioì i”, che quem

1L i

ebiti_ contratti Io.

tunqijre 'i figli viveſſero uniti ſi" fl*** Vit-*WWF*

pigri?` goderebbero franchigic, nè potrebbero otte

nere ll privilegio, de Marini: dire/io 549 2-803
e ’ ' ì ſi `

718,-'

18 La .franchigia del padre onusto confiste anche

riſpetto a midi ‘dirmi della Regia Dogana ç

fondaci , vertigale , e qualſivoglia diritto tanta

nella, Cini! 'di‘Napoli, quantoín altra Dogana."

Che il Padre onusto debba. godere la franchi-v'

gia‘ non ſolamente per coſe a proprio uſo , mai

anche… per- mercanzia. , conclude Jgm a Mole#

q. 1._ num, 4x. con Maura Trentacinq. Tbeſaur.

eſenſe!. deciſ, 391, .ſeveri-r. in addition, ed altri,

'Ma affinchè non_ ſi pigli equivaco con questa

concluſione,ſ_i dee avvertire, e distin uere , che

Ciò S'intende,-.che avendo_ industrie d armenti e'

gregge in gran numero , preteſe la Città dell’_

Aquila_ che doveſſe pagare per quelli,che eran più

dell'uſo proprio; cosìv per gran quantità del vino

çhe nel Cellaro vendeva ad altri. Per la Regia,

Camera_ ſu deciſo nel 1550.: quod non ſol-var ,_

ex quo ſunt de_ né”; ſui; , de Marini: .An-eli(

97.110”, 8, .-‘

~ Così pretendendo eſigere i- Gabelloti’ di,

Napoli le Gabelle delle Sbarre da uno ,che con**

duceva il vino, greco dalle ſue maſſerie ſite a“

Somma,c_on pretefio,che vi era la porzione de'

Coloni_ ', fu dato termine , O* interim , che

non fi. eſiga, detto In: . e. fi reſtituiſce, 1.’ eſat-_ñ

to, .Maw-i; .glucflo 98. " -

' _Ma quando ſi tratta_ di ſare mercanzie, non ſi

gode franchigia , 'ſe non per l'uſo proprio; gt

tutto, il di più_ pagazcosì ſu deciſo-nel_ 15934}

Quad_ ſi non_ poflider_ ”iu ,, ex‘quib‘ur poflìt ſe":

fflio: ,_ Ù'ñ familia”; ale” , (iene- 'aliquam faure'

”enemy-m, cum immunintee_ damn-odo ſur-"m

m”, excedat_ ejus_ O‘- familie ”ſum z O'- 'via-«l,

de’ -Marinix ,mn/id 494 e

’ Benvero.. che gode anche ſe lo traſporta in Naa‘

poli , con la fede della_ Patria , che ſia. roba.

della_ ſua maſſeria ,_ de Marin., A”, 5-8.…delſ**

(una 1651._ ñ u ~‘

Pet'- maggior- dichiarazione a pro del Sig@x

Giovanetto, ’Salato della_ Terra di Ioi nel 154,60

ſi deciſe: Quad pm eius: ”ſu Q' familia ,f

(F mm commerciì cauſa garden, immunitalt

omnium dir-l'amm- Regiqmm Mannu-",22‘ fun-A'

dic-”mm ,i ac alter-ius_ cujuſ-vis, veffignfi: 7 O**

diriffuum tam i”, Civita”. Napoli: ,i quam 'in

alii!, Civitatìóur, ,u 0‘- locie Regni bui” , tam

demanialibur, qkam Buronalibus . De Muri-.v

Amelia, 76. a’13._ Gennaio.. 15“46.: l’isteſſo… di‘

deciſo nel 1653., a pro dei‘ Conſigliere» France._

ſco Muſcettola, onusto. di ſei figli`,e ſei nipoti;

ex_ fiſſo, .Ao-reflui 680-. 3’18- Febbrajo 165 3., ñ;

Dunquet per que-l che provviene dalle pecore ‘s

vacche,_ed- altri animali ſuoi, che tiene. per ſu(

industria, benchè, in grandifiima. quantità,;alien-,3` '

vino, ed altro da ‘stabili ſuoi. , gode per'tuttd

anche ultra uſa-n ,p perchè_ è_ induſìria ex ben-'e

propriíe.. Ma per quel_ , che riguarda roba, di‘

mercanzia e, franco 'de’ páfli , piazza , ed ogni

altro. diritto. per uſo propria ſolamente: per-'loi L -‘;

a-..

“Crank". uſim dee Pagare‘ '-zñ-rv

-il'l ` i , ſ . ›`

7 e i .f ì | "l " -..ſx

Ì . .\ ſ 1 a' \'. H"

6\:. ',ñ .m ,35‘… r l i‘ i ..1, ,i n ‘fa‘ -e

I. " "L r‘ M14_



- ,Capo XL D6” Padri vOnu/:’2' Ji 'Joel/'ci figli ñ-,e’fI‘ró ‘x

A nua”. 53- uſque ad zó. 8c Cap. 6. A nn, 16.

uſque a4 a:. Cap.- u.

del-Re Alfonſo di Aragona, del Rc Ferdinan

Îpdo I. , dell'Invittiflimo Imperàdor .Carlo V.,

e per lo cap.5,de'l Bando del Cardinal Granvela

Vìçerè in quello_ {Zogno , che-ultimamente è

fiato detto privilegio confermato, [m rinnovato

dall’Eccellentiffimo Sig. D, Pietro Antonio d'

Aragona Vicerè in guesto Regno , come nella

Pian-.’79, al . e 4, de OMÉPPÌ’Oſ-WTEÌDTÌS Ca',

Locatí di Dogana ſono franchi da ogni pa- ,

gamento de’ pafli, ponti, e ſcuſa per privilegio ,

Friflenmoata… ne 1668. ſoin, 3;' ci:. Wink di Egli J:

fa menzione .Agent a Mole-,r p, 7-2 3. de

ç Debon” Menepef, .Amd. fa!, 241, num. I?”

Dove dice ,' che' detto’ prî'é'ilegio _ſ1 estende

anche a* compratoçi di agnelli ,~ lana , ed altro

di pecore doga’nate‘. Lo stcfl'o conclude .Ahi. 32,9

mní a Rovito da:. 7L. num. z._

~ Ma nella "‘pîöpria patria non

zione di colleìte; eſſendo tenuti dl ác’c’oliare; e

contribuire 'alla ‘patria per-1c pecore-dogana”.

**Verano `>péi’ ‘ii da'mii" dàti‘ non-'pagano pe'na;

ma ſolamente l’emenda del danno:` per lupa

ſcolo pagano ſoiamenkc la* fida-,'-e’no‘n altroçdiñ

rino di BagliVa, o‘ Baglîvellaroçàbellozfflcco

me in alcuna parti ’fi eſigefvhre‘h"‘Heinz‘Gçsì

ſu ordinato dalla“Regia Camera ällàì‘ñágiîvë‘ffdkl

le'Terre di Mardi-no a’ zo. Sett’erñbre‘lólzñfò- -

me 'i-îferiſee- dem vige” ‘locgrit, num.~ 14;. 'i

20 Godono anche i Locati'Pi‘ePenzione‘Î del foro

dl wu" i‘ Tribupàii‘, e Giudici ‘dei‘Regnofdîſi

rifonoſcono le loro cauſe così dvfli, Come‘ "T1

nilnál‘iî'; eîmiste' ſolaniente dalla‘Re-gia Dogane,

dalla quale li appena aria Regia Carona *della

Sommria} "e queflo'pnivilegio 'ha**anche`l~uoèo

contrav le-vedove 5 ed altri privilegiati delle! l.

int':- C. quando layer. im” Pupi/I.“ (9* vidi Faq

”ò p"imende detto: privilegio _di-foro‘nçne eau.

ſe ſolamente …dipendenti ; o emergenti fdfllla

Dogana ‘circa' le pecore, lana ,frocio , paſcoli,

e‘ſimili, e cátxfeflhe ſi trovano oominciutexin

Dogana. In_ “tempo‘ però di Estate'dopd ritira.
ti dalla Puglia.² ì e‘ - ì ›'“/-'~`- `

“Ma per li negozi eſh-a Dogana civili -, crimi

nali , e mi-fli ſono de" Baroni . Però. quelli ,~ che

commettono in pet-ſom` de’ Locati, o loro -bc'ni ,

,lp- 'giurisdiz-ione— *eſſere intera del. Doñ
‘Rieſce H* i", i e 'i "i t W 3" i‘

*Così fia dichiarato nella'rîforma fatta, del

Jgeta ‘nella ſoa _mantiſſa fa!, 99, dove riferi

ſce l'oſſoNanza dei Reg‘ dc_ Man”. ikea-n.

45:7]] 716., e Scie!. de fora compmcap. zo. n. z.

ma detto; dg”- conclude con Caſolfo., ‘che ulti

mamente «ha impugnati i ſopraddetti'à'ed"~*~ha

agata detto capitolo di riforma ,cheprocede‘ſſeç z’ `

lamentednelle cauſe ‘dipendenti dalla Doga

na; così detto .Agna conclude anche …al-S.

4h' Mal-t filed”, num. 1.6. ' ~²~ "I

Questo viene Compnovno ‘con ?detta- Pram

matica del {668.~ dell‘EcceIlentiflimo Signor

D’- Pietro ?Antonio-'d’Aragona *ans: iuîflove'dî
ee , che fi Procede nelle vcin-[ſe …ai ieñ'perſone

ſoddite di nelle' dute-dipendenti da

eſſa Dogana.. ~Î "- . 1

u ‘~ Quando accadeìrcauſa -Ìta Locati , e Napo-

-1 n . . 3

ſi

.V

e:
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Pl’erp-.'28. del Cardinal Granvela riportäto daſi'd. ñ

i
` À

,altri ‘riferiti da dano

3 5

letani, ſi dee trattare nella Regia Camera/‘delli

Sommaria: così non viene atpregiudicarſi il

privilegio de’ Napoletani, neppure quello della

Dogana , eſſendo la Regia Camera' fiiudice

competente per l’uno,e per l’altro . Così con

chiude detta .Agna-*ad LAP”. 1.”. 19.ſol.142.z

ad Male:,I/.ſig.y41tím, alla mln-…9. qu. 30. in fi”.

riferiſce così deciſo: anzi Tuo‘riferiſce efferví

deciſo, che i .Napoletani poſſono trarrei Do a.

nativ a’ Tribunali. Napoletani, che pure ſl Eee

intendere nel Tribunalefldella'Re‘gia Camera'.

,Non ostante qùel, che in contrario diſſero il

Reg, a'e Ponte, Novar.,.,Car/eval., de Mari”. -ed

.Agata lo:. ci:. Vedi fa[....~.

\
mrſ. E' coloro.~

ì . . r

‘ M ”fam- 30. flap. 6.

- Oreffieti -Uffizialii ſono franchi ’di Gabel.;

le. Il nostro Autore* ha recitato 'ſola'.

‘ odooò *erez- z‘ ma… il decreto del 1649. , che ?mm-fl…

portò Nicolinoxaliarſua Mummia impreſſo con'

14_1- ſola* addizione-di Srmppnzin` quest’ultimaims

pfeffiono fatta-con l‘addizioneldi Carlo‘d’Ateſ.

fiá..Questo` -è 1-' drv-’lo 054; registrato dal; Reg.“

Soma-deuîMarjny a’ÌS‘ Nodembre “64,9v Det

”Tuir-operi: non lolamente‘degli Uffiziali di

provincia , mad’ Afleſſori‘, .GOVtrflflt0ri, Mastri

datti , e muriíáhri di— qualſivngiia‘ Corte parlà

Regno',~xdic godono' lc franchigie -per uſo ‘ibm‘ſic

di tutta la loro Famiglia nelle Gelmini?” tutti gi(

altrì›‘-pa,g`áment`i` nell’ Unive’rſità ," dove eſercitano

officioçáxſono {tan-:hi in due oaſi, cioè o che ſia

Naſxfletano‘, o "non‘effindoÃNapoletano porſi il

però, ur demi* Crue: nella ſua` patria. Dda-noi

ofi'endocNaPowmo; ne ‘contribuendo alla. »ſua

patdä, nonbdee sgodere' 'den-“franchigia. ..x

Io veggo indifferentemente , che i Governo.

tori, o Giudici-g ‘e--Maflridatti ”gnſigono den;

franchigia-ſecondo l’uſo- di `(ciaſcheduna Univex‘.

ſità; perdhè {ì--ncnde tanto ,diìſicilm che 'è i'm'

poſlibiie* Potere'iniñciò che compra'. ſommerſi

quei‘ che›importa la Cabella: e Con‘la tranſazio

ne :ſi evita' ogni inconveniente'eo' Gabellotis

Io.ſo che il Dott. Giulio Bat-reſe, che ha eſer

citato l"officio di Uditore-.in più Provincie,
convenuto il'Gabelioto di'Altſſamura a’pagarglì

ducati 40.- per le :franchigia degli anni paſſati,

che ſu Governatore, e Giudice in quell—'Univer-v

ſità, ed a .relazione del Preſidente Vargae è ſia

to con decreto della Regis'. (.Lamera in questo

corrente -anno 1706. costretm il dettoGab'eiloto .
a pagarefliante latmſazioieſifatta dal Sindaco

per detta ſomma;come dal_ mandato fattoda der*

to Sindaco áppariſce i” affu- Pmer l’ Attuario’Giu-ſ

ſeppe Cerchi?v nello banca 'di `Eraſmo Genrdo._

. e -PJ ,..ſ. $11" i. `

-*' 'Al *mm ógſi'di quefio Cap. Il.

' ' 'I' Pelle for/om Cbieſaflicbe‘.

. A’ If». . A ' ó
’ Or

'fà ’meneiori'edeile pei-ione Chieſasticbe
ì 24. - l 7

eſſere r proibite-hdi -amminifirare coſe di

Univerſità,ed anche ad amminiſhar giustizia:
ſſ fia proibito eleggerſi da’Baroni . Che_oltra_` le

nullità' diff‘ciòîche'detti Chieſaſtici ?fannoyvxv è*

la pena arbitraria agli eleggenti‘, e di due. due mii‘a

imposta nellaifll’mmmt'. ‘da‘fflEccîe/ìfflids‘ por-7

[mi: del'ìCm-dinal Granvela'îìVieerè di -questo

Regno

ó

i

I

u'.
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86-‘ Pratica delle Vniwrſiſità del Cervi-[lino , colle Armor. zii-Riccia .

Regno a’ 7.8. Giugno 1771. rom. 1. tir. 62.

Però 'conviene qui annotate, che al Chierico

ſia proibito patrocinare nel foro laicaie: nè il

Giudice laico dee ammetterlo ſotto pena di

dodici once d’oro così contra il Giudice, come

contra la Parte, che l’ammette al patrocinio, ed

altra pena arbitraria , come sta ordinato alla

Pram. de Poſiulanda del Conte de Olivares de’

30. Novembre 1598. tam. 3. tir. 196.

Si limita detta proibizione, è fi ſa lecito al

Chierico patrocinace vnel foro laicale s} le cau

ſe proprie,~=e de’ ſuoi parenti conſanguinei , o

affini che fieno, sì le cauſe delle Chieſe, e di

perſone .miſerabili; purchè il patrocinio ſia

gratíſfatào , O‘ eleemoſynaliter ſenza pagamen

to alcuno, come in detta Pram. ſi stabiiiſce.

Quindi {i ha', che il Chierico non ha azione

di pretender pagamento per lo ſuo patrocinio

dato ai-foro laicale,

~ ſia tolta detta azione. ñ. ñ

Questña Promo., de Poſh!. ſu confermati per:

I; Prarn. 2.!.de 01755.5. R. C. in _finemom.3. ri:. 174.

Vwio deciſ. 517. .r Per lo ConcilwTrid. fia proi-`

bito` a Chierici intrometteríi aînegozi ſecoìarig

cap. 1- ſeſſ. zz- e sta proibito eſercitnr'officid

di Proccuratore nel forolaicale, cap. pulaeum-SS.

drflin. cap. '1. (9' final. de pofluland. cap.deniqno

14. que/L '5. Mon/ig”. Riccia alla Colleff. 2640- 0

Collega”. 303 5*. ma trovandoſi fatti dal detto Chic-

rico Proccuratore nel foro laicale gii atti, ſono

_validi, in detta Colleff. 3035.

Nel Sinodo Napoletano del Card. Cantelmi

alla p. 4. cap. 1'. de *vita (9" luneflate Clericomm

n. 15. ſl proibìſee. a’Chierici non ſolamentei’oſ'

ñìio di Proccuratore, ed Avvocato nel foro lai—

çae, ma altresì di Tutore e Curatore ſotto peu

na arbitraria ſenza licenza di 'detta Cortq
Arciveſcovile. . ſi - \' "f'

Onde per poter il Chiericoi Patrocinare al

foro laicale 1 pratica di ottener non ſolamen

te l’Affenſo Regio, cioè la diſpenſa dal Collare

rale; ma il Breve, cioè diſpenſz'da v'Roma , o

licenza dal ſuo Ordinario; che fi ſuolo fare condiìio

nata per le cauſe proprie ta”tm,o della Chieſa;

.f

o de’Miſerabili ,o de’Congiunti , pro”: de jure.- ;ñ'

È I Chierici coniugati ‘non poſſono pretendere

di eſſere immuni da' pubblici peſi ſecondo sta

diſposto nella Prammatica in Idata ide-’5. Novem

re 1737. tom. L tir. 43. come nel ſuo capi

tolo delle grazie ”mm 16.- sta" notato. ‘

k ,, [tem perchè iChierîe’i coniugati con ſolo ri

',, pigliarnldlzito ñe _tonſuñra pretendono- di eſſere

,, immuni da’ pubblieir,peſi. con-grave-danno delle

,, povere-‘Univerſità, quando a tale-effetto fi ri

,, chiedetancora lo attendere a’Divini Uffici, e

2- LETTERE‘ daucflffioziazioni indeceoti all‘0 fiato.

,, Clericale , ſecondo la Pram- 2.. IS— , e le

,, Prammatinbe 4.. 67‘ ‘5. de CIerÌci:.-, ſeu ‘Diaconi:

,, ſal-vatici: d. ron-…LO :inuſupfaiicanox V- M- 3

,, dar le provvidenze opportune, affinchè le Uni

`” Vçrſità non fieno fraudate'damai ſorta di Chierici. ‘z

h Place: ſura Regis., OLCiLÎiurn nullatenu: imminui.

Indi paſſalqal capo'17
i: ſſ, ‘i,

`i

. tale, coiik_.quale vien ‘diſposto,.che i beni paſe

,. ſandoza’çhísëiçi'

perchè in detta Pfa’ín. ì '

’;ì PaſÌWCMC ſupplicanofla' comandare!. l’invio-‘z
ſſ” 13b“ OſſEFVHM-a delia Pra-n. :1.ſotto lo fieſſo ti-i

"WI-.mu. ..rum WMF)ſuo. ., cioè `

co’ peſi fiſcali., che pagavano quando .erano in r‘

potere de'Laici: e quanto a’Patrimonj, ed alle

Collette, che ſl cſeguiſcano in ſimili materie

,, gli Arresti della Regia Camera, ſublara qua-vic

,, fronde, O‘ abuſu.

Place: eo modo , quo expedire *vìdebitur , P”

. wideri. Gio: Domenico Albarella.

i)

uu *da

NUOVA APPENDICE

Del medeſima i

LIONARDO RJCClO

A questo Cap. XI.

SOMMARIO.
fl

1 Saſſo ,Univerſità in Provincia di Baſilicata pre;

i trade non far godere franchigia per li beni do

tali della Magnifica Anna Tauriſani , non

oſiante il Privilegio-di ſuo ſuocero Padre onu/Ze

num. 9..

3 .Figlio di famigiia per li boni dotali della ono-

`.glie gode la franchigia di ſuo':padre onuflo ,

;..purcbè 'abbia quattro requiſiti, e quali *fieno

'dmi quattro requiſiti‘, *vedi al num. 15. -~

4 Padre porta il peſo di alimentar il figlio , e laz_

Nuora ; e però ba l’amminiflrazione de’beni

e dorali di ſua Nuora. ñrn 1 ' '

g Dore, e frutti dotali _ſpettano a cbi per” ildel matrimonio. ~ -.. r ... '3:,1

6 ,Uſufrunuario dee `pag-rr le eolie!” , o, non ii;

Proprietario, *vedi al num. tz. 7 S

7 :Maglio fiegua il marito_ , così per lo foro, omo;

per la Cittadinanza, 'e rum l' altre coſe., ,nr-*z

8 ‘Napoletana maritata .non gode il privilegio, v

e franchigia de’ Napoletani , quando il mari”

non è Napoletano. ` t , :7:

9 Donna forefliera, maritara col` Napoletano godo;

”pri-uiiegio e franchigia del marito Napoli-ra-,

no q Così la moglie di ſoldato, di Prere Gna’

co, de‘ſ Conſigliere, o di alr'ro Nobile, i _ , …Ò

Io Marito Nobile , che gode franchigia Per lo'

~ ſuoi ’bem' , dae godere Ja fleffa franchigia p”:

t [i boni, che rice-va ’inzdotel dalla-.maglie flebo-1,‘

…che ‘era Prima-ſolita contribuire alle collette. I

u Vedo-va , che ba figli , e figliaflri al numero. dodici, gode privilegio del mari” pad” ‘IH/?0d

12. Ragione , perchè i beni di Chieſa, o del Fiſfçz

-mm godono franchigie, quando fi concedono-:JL~

enfireuſi, o ſi *vendono , o ſoffice-mm' › 1 ;ſi

13 Feudo, benchè ſia franco di gabella, collette."a

e) altrofipeſo , 'perde {a franchigia , Ananda Ji;

-jconcede ad annuo cenſr a’particolari. .1

I4. Padre onu/io gode la franchigia , aan” per}

li beni acquiſiati prima del privilegio, guance}

dopo.- . ";1

15 Requiſiti che dee avere il figlio ,il ſamy“,

Per godertlajrancbigia. -~ `

ñ

ñ—

.u

' h’,

_ . t ‘ , :1

- v’~ Univerſità del‘ Saffo in, Provincia di Baglio-j

ta, retende non ſar godere la franchigiaal,

Magniſico Lionardo Doto per Eli stabili, ed anta)

mali, che ha ricevuti per le oti dellaMagmfi-`

f*
~o

ca, Anna. Tauriſani ſua moglie, non diante, J `

PHVI*



Cuffia XI. "De’ Padri Onufli‘ di dodici figli (Fc.

privilegio de’ padri onusti di dodici figli per la Re

gia Camera ſpedito a benefizio del Magn. Fran

ceſco Antonio Padre di detto Li0nardo; aſſegnan

do per fondamento di detta ſua pretenſione, che

l’immunità del padre onusto non ſi *estende a’

beni dotali della ſua Nuora , come beni, che

- pervengono aliunde; maggiormente quando, dO

po ſpe. ito il privilegio , ‘ſuſſegue il matrimo

nio del figlio. Ed avendomene il Rev. D. Gae—

tano Tauriſani degniſiimo Sacerdote richiesto per

lo mio parere, gli ho riſposto, che r .

Il figlio di famiglia ſempre che non è eman

cipato, e che la ſua moglie non dipende da fuo

co antico estinto , e ſempre che vive unito 'ſotto

il Padre, ed i frutti della dote ſi -ricevono in

comune, gode per li beni dotali tutte l'immu

nità conceſſe al ſuo padre onusto.

Si aſſegna la ragione , che in tal caſo, ſic

come il padre porta il peſo` del matrimonio del

figlio, e di alimentare il figlio, e la Nuora, che

vivono ſotto la potestà,e ſotto il vitto paterno,

così parimente al padre ſpetta l' uſufrutto, tan

"l

to della dote , quanto de” lucri dotali , che al A

figlio di famiglia pervengono dalla ſua moglie,

del che ne abbia-mo il testo eſpreſſo nella l. t` 9.7..

O’ l. ;una aperte: i” Principio C. da boni: ,"qufl

liberi:. ñ' \

Ed è regola infallibile,che la dote,edifrutri

dotali debbono pervenire , e ſia're in potere di

colui, che porta il peſo del matrimonio , l. i:

qui I. de juve dorium, e Lodo'oìü Rò:
mano nell’duteneica e: -teflamentm C.l-äe-'c.‘oll.\tio-rp`

on'ó. Oinot. lib. 2.. inflit. tir. 9. Per-*FN P"ſ°"

”ar cuíque dentinium arquiramr n. 19- ſol-"Miu

152.. ex Lfi i” dotem tranſgndíamur. ſolu

za ma:rimonia,®'-’ex tin-C. de boni:. qua liber-ir;

ó' C. de bom‘: mater”. Così ſu-dec—iſo per la Re;

gia Camera a’ 30. Agoſto '1663. a” ii- líó. ”ot-:m’

a qual deriſ. vien riferita da Gio: Bern. Mane

che goderebbe , come Napoletana , Gann-ver. derif;

17. Sig. Conſigdltimarl i” d. dec. 75. di Rea-vita.

Or ſe la maritata perde la franchigia , quan

do fa matrimonio con perſona nqn franca, giu-ì

9 ſia coſa è , che acquiſti la franchigia del mari.—

to , maritandoſi con perſona franca: e però ld

donna forestierì maritandoſi col Napoletano ,`

gode il privilegio del Napoletano. Rovito d.

dec. 75. Così la moglie di Soldato, di Prete

Greco, di Conſigliere, ed altro Nobile ,‘-oome

ho diffuſamente detto al‘ cap. 6. della numera

zione n. 2.7.Îe [eq. -

A questo propoſito il Reg: da Man'm‘s [ib. z.

”ſol- 250. 'm 8. riferiſce Gia: Lupo nella repetir.

della Rab. intra-'virum, (y- uxarem 31. ”.`8.

dove in propri termini `del nostro caſo , così

parla: [nale eli, quod ſiNobilí: , qui non te

1"

\

ſonni” ad' tributo ſal-venda “tantum": matrimo

”ſum cm” 'Plot-'ja, que babebat bona patrimonia

lia , pra quibus ſolita em: cſontvibuere cm” alii!
i” colleéſih, cui Nióxli bona ipſa i” dom” dedit,

”0” tenebimr ad mune” Perſonalia mixed’, *vel

”navali-:aria , urbnotantn’tmdit ſar-"ob de Bel

-m'ſ- i” l. Lucius" idem reſpondir. de muner.

O‘ bom”. rei-Him”) lat-'us Petrus .Ant-'bal D030'

anti-your i” ſue ”AH-:tu de 'munen cap. 72.. ver/Z

;mq-wp. quotld; ' ' `ñ Queste ſono le“-pra'prie parole‘ di, Gio: Lupo;

deſcritte dal` d. Reg. de Marin”, come di ſopra".

Anzi l’ Immllnità `di -dodic‘i 'ſil-gli ſi concede

”anche alla _Vedova ,"'che' compì ce il numero
dildodici tra figli, e' figliàsti‘i , de Marin-'r .lr.

nel’. 2.75. de‘:4..'—Maggio 1563,_ O‘ .Arre/70'351'.

de’ 4- Ago/Zowlssj. :-ed io ‘ho, più largamente’
po‘rtateialtre deciſioni _all’_.'drmpſit. XI. dia’… Pa

dri ‘Nofla‘*óuih.‘-'Îñ1}_ 4::. ñ’ :.11‘ S‘îſ-Òí'i '* _ ' 'ì' '

.rx-La'ragio'ne -fl'flem da* t'eflí in' z; 4gg: d'
emfibut,(í‘,~_—~I.* ſemper s.” Immuni'ràtîfddveBáÌ‘M-ì

lv, ed~al`fri ,fili de juve ?fiumi-e. l.“ i” ‘bonórióùr; S.

i

87.

\

Y

rio de numeri”. tie. l4. ”.5 . ~ `

~- E’ anche infallibile la regola,che l’uſufruttua

-rio, che riceve i,frutti , e non il proprietario;

ó è obbligato pagare il tributo, e le collette de'

vacacionerp_ de [/acari-pre' mqnèrd’ni’,tifètſiiti dal *

Rex. de.MarinL"liáÎ LKR/ol. 169; n;

*1‘ Dove ſi dice , ’che' il‘` .pdvilegio della ’fran

rz-chigia-riguarda'ſemprè v'la‘perſoda J the riceve

beni, l. baffenm’ de uſufruëiu: e pe'r questo

”ſia conclude il nostro Pennelli-10 al cap. 8.

’1.2.2.‘, che il marito, e non la‘ moglie dee pa

gare il tributo,e la colletta per li ,beni dorali..

La ragione è chiara, perchè la moglie ſiegue

il marito non ſolamente in quanto al foro; ma

anche in quanto*alla Civilità,e peſi,-Roviw dea

75; de Mari”. [lb-'L reſo!. 2.2.'. Sur-{- dac; 2.30}

E queſto per la potenza del matrimonio , che

due perſone fa diventare una carne: 'nunc due

i” 1mm! una. ~

Tanto ciò è vero,- che la donna Napoletana

maritandoſi fuor di Napoli, perde- il ſuo privi

legio Napoletano, e ſ1 fa dell’origine eÎCitta‘;

dinanZa del ſuo marito forestieree non-ſolamen

te_ per riſpetto del foro ;‘ ma per tutte' le‘ 'coſe,

.Ro-vir. i” rl. duri]. 75. n. v7. per lo‘tefla in l'.

erigere dote”) de judìciír ; con altri’ concor

danti citati da detto, Ro‘uir." ’ ~ ² ~~ Onde detta donna Napoletana‘maritata 'fuor

di Napoli non'ha il privilegio’ di tirare le ſul!` '

liti’ al foro Napoletano , de Francb.- dec. 416.‘

Riccio nell’addit. e Signor .Jldman' a Rovilb i”

diffida-rif. 75, - 7 ‘ ’ - ì

Neppure gode la franchigia'- delle‘gabelle ,ì

0 ,

i frutti de’ ‘beni‘ tanto .che 'Lcólla‘ì ‘fnùtàzíonè

della perſona'; ‘che"riceve i ‘frutti ,' viene a

mu’tarſi la condizione de’ beni uſufruttath "i"

gumenro l. vPaulin", alias incipit ftt-’Procuratorenùde acquirenti-r Lored.l.fin.de inoflicſojb teflammìo; ’

Tanto _ciò è'.vero,'che i‘beni del‘Fiſco, odi
Chieſa ſono franchi ſemprev , che i frutti fi Fi?

ce‘vono dal Fiſco, o dalla Chieſa; ma conceden:

doſi ?in enſiteuſi , o ſe quelli ſi vendonoî'n

affittano ajq'qiçfdte non godonoçfranehigía ?det

ti beni mutano la loro condizione con la .mu- .

r

n

tazione della perſona ;che li‘piglia"aſcenſo,ig}~

li vcorr‘ip‘ra , o affitta“; e` ſubitodetto'eenſuario,
c'o'mpratore,o affittuario, dedotto il. cenſo ,pagaf i

la-gabella perli frutti `, che‘ raccoglie ’L’lieira;

rio Marcatura_ 'ale' pub!. .Ùfiguefligal. come‘ -

diffuſamente' ’riſolVe detto Reg. "de Merini: in

dette riſoluzioni‘ e _169._.f Per l’affitto delle

coſe-del Fiſco vi .è 'la ſp'eciaſ deciſione della

Regia Camera , a' benefizio dell’Univerſità` ',di‘_

Candela de’ '3.' Marzo‘ 1581.'"riferita da dette"

Regge”: de Marini:“-Jíréfl. 4,82.. e_ dal noſtro’
Ccrvellino al Cdpá 1L_ num: 2.3. , ‘ ‘ … `ſi.,

` Riflettaſi,clie`l'affiftuarió h'a ;ni-{or ju: ‘3113*
roba affittata , che il marito h'a-alla‘rob-*ìno‘

cevu

l



88 Pratica delle Voiwzſitçì del Cervelli” , colle Anno!. di Riccio.

cevuta in dote, e ſe con l’ affitto muta condi

zione la roba affittata , maggiormente dee

mutar condizione , quando la roba ſi dà in

dote: e ſecondo la condizione di chi la riceve

in dote , deeſi stimar privilegiata, o ſenza pri.

vilegio di franchigia. _

Qui raccordo un caſo più forte; ed ègche

:gi feudali hanno franchigia reale da tutte le col

lette, o Gabelle, perchè ſe ne paga l’ Adoa al

Re , e non dee pagarſene altro tributo , ben

chè ſi mutaſſe la perſona ſeudataria, perchè la

condizione , e natura feudale non può mutarſi

con la mutazione del Feudatario, o Tenutario

del feudo. E pure quando il Territorio feuda

le ſ1 concede dal Barone a particolari ſenza peſo

di Adoa; ma con peſo di cenſo , in tal caſo

ì particolari Cenſuarj , deduö‘o .cn-ſu, debbono

contribuire a tutt’i peſi di collette , e gabelle,

come roba cenſuaria , e non come feudale: il

che llO ſpiegato nell’ Jom”. 9. n. 5.

Nè osta , che i beni dotali fieno pervenuti,

. e nuovamente acquiſtati, dopo ſpedito il privi

14legio: atteſo che l’immunità conceduta a’ Pa

dri onusti comprende non ſolamente i beni

poſſeduti, prima che foſſe ſpedito il privilegio;

ma anche i beni acquiſtati, o che s’acquiſle—

ranno dopo la ſpedizione di detto privilegio

Menoelr. :oo/il. 486. Oſaſco: deciſ. 1636.. n. I.

Theſaurus declf 277. .Adda-”i a Franco dati/I.

259. Man”. l. c. tir. 15. n. 51. Per la steſſa

ragione , che colla mutazione della perſona , z

muta condizione la roba ſecondo la condizio

ne del nuovo poſſeſſore , che riceve i frutti,

come di ſopra ſi è detto. ' ›

' Conchiudeſi ‘dunque, che il figlio del Padre

;’zsonusto per godere la franchigia paterna anche.

ne’beni , che ha ricevuto in dote dalla mo

glie, debbono concorrere quattro re uiſiti .

Primo , che viva ſub Pax” unitamente, e

ſenza diviſione alcuna.

. Secondo: che il figlio non amminiſlri la do

te, o altro ſeparatamente; ma che l’ammini

_flrazione , edAi frutti dotali confuſamente , ed

:indistintame'nte ſi .ricevano in comune.

Terzo: che -íl figlio non ſia emancipato dal

Padre. -

Quarto: che la moglie non dipenda da fuo-`

co efienſo, come diffuſamente io dichiarerò al
”po Iſi4. della numer. n. 35. e 38. `

Se uno di questi quattro requiſiti mancaſ

ſe, in tal caſo il figlio non goderebbe franchi

gialalcuna.

ñ.. SIEG-UE L’ .APPENDICE.

Iſii,che'il numerata in due Terre paga come

` Cittadino in quella Terra., in cui è ~nume

rato oflíotim .* e nell’altra paga , come bonare

nentc, conforme difii al capo ſeflo della nume

”ziaoe de’ fuochi num. 13. ' ,

Diſſi,.,che_ il Sindaco, ed Eletti poſſono car

eerarſi, qua-ande` non pagano Lpagamenti fiſcali.

Aggiungafi', che ſi poſſono carcerare non ſo.

hmente il Sindaco,ed Eletti , ma anche i parti

QÒÎRFÌ Cittadini in eſecuzione della Pram. 7. dec.

Commíſſariir, tom. I. tít. 45. emanata dall’Ecq

f‘ellcn’tífiìmo Si .Conte di ~I_,emos~ a 2.7.Febbra
10 1612-- deſcritſita’ dall' Autore al Capo 3. del

" Ù'ſ‘ "km. 9.
,. …a , L

Così conchiude Gaetano .Agata ad Mole: nel

S. 1. de Regſí: Fiſcalibu: ”.— 96. ſol. 166.

Ma meglio al 3. de exatlione funflianum

fiſcalium- ton”. I. nu. 32.. ſo!. 311. dove dice

cosl collumarſi per la conſuetudine , che ſia in

trodotta in Regno.

La ragione li è. perchèi particolari già ric.

chi , e più prevalenti poſſono trovare l’eſpe

diente di ſoddisfare. ›

Per debito dell'Univer/itè quando ſi può career-re

il Sindaco, gli Eletti, ed i Particolari.

Etta conſuetudine s'oſſerva 'nOn ſolamente in

Regno, ma in tutta l’ Italia, e nella Fiandra .

Che ſ1 poſſano eſeguire i beni, e la perſo

na de’ particolari, lo *dicono Staibano reſo!.

2.5. n. I9. , e’l Reg.,de Ponte de .Pete/I. Proreg.

tir. 4. x. n. 9.

La cautela però , acciò i particolari Cit.

tadini non fieno moleſìati , è di farſi la ri

cevuta d’aver pagata la rata, che va taſſata

dall’ Univerſità, e quando ſoſpetta eſſere mole

ſlata da’Commeſſar} ſpedirſi provviſione della Re

gia Camera, giacchè ha_ pagata la rata , che va

taſſata dall‘ Univerſità. Detta cautela dettarono il

Reg. de Mar. al tam. z. reſo!. 247. e dee”

Reg. Mole:. _ñ

Si ſuole anche ſpedire provviſione della R. C.

che*non fieno molestati i particolari Cittadini

fuori il-Territorio di ſua patria in eſecuzione di

d. Prot”. 7. de Cammiſſuiír dia. tam. (9' :in

inſerita dall‘ Autore ut ſup” al 8. di dm.:

Pram- cap. 3. delle ſpoſe n. IO. fa!. at.

E per la Pram. 9. de Commíſſariís dell’Ammi

nnteffiubblicata a’ 2.9. Giugno 164,4. inſerita dal.

nostro Autore al cap. 2.1. di taſſare le giornate

de’Commeſſarj num. 7,_- Ù’ 8- fa!. 12.5.

V La cautela di non eſſere moleſlato il Sinda

co, e gli Eletti ,è quella ,che Cupola-"anca al ”5. z.

cap. 67. n. ao. dice , che ſi ſpediſconocſli la

ſalvaguardia dal Regio Collateral Configlio, d'o

ve ſi darà memoriale , che l’Univerſità non ha

introito, nè comodo di pagare; nè è colpa fl'

çſiì del Reggimento la mancanza del' pagamento.

E queſta cautela s‘ inſegna anche dal Signor

D. Franceſco Maradti in Praxi liquidandi inſtru

, menta cap. 7. num. 2.4. ſol. 195‘. .r

In detto cap. 1x. de’, Padri Onusti num. s.

' dim, che il Padre onuſlo di n. figli può cont

parire nella Regia Camera, per l’altro figlio , che

è dentro il ventre,e che ſ1 pratica pigltarſi .1n

formazione del ventre gravida; ma che‘ il Fiſco

abbia oppoſto due volte: carpe-Sen”- exit”: part-u.

Questa è l' opinione d’Aleſſandro Trenta

cinque lio. t. ci:. de ju” ;mm-mirati: ”ſolai-I.

verſ. I. del Reggente Coflauzo i” l. /ì quis de

juve num. 7.6. Nava'. qua/1.75. parte l. 'tu-n.18.

Danza da pugno DoéÌomm cap. 2.- 16. (9* I7.

. .ſe-veri”. ad Sanſelicium deciſ. 391. num. 18

Eadom cap.Xſ. de’ Padri onusti-num.13.~.anco

ra diſſi , come dee pagare-il Padre onusto pe!

li debiti‘ contratti dall’ Univerſità prima dl

ſpedirſi il privilegio. Vi è l’drrefla 97. de’ lg.

Gennaio 1550. ſol. 19. in navír, in cui ad tstan

za dell’ Univerſità dell’Aquila fu ſlabiltto. .

Primo‘: che il Padre onusto non contriburſca

al pagamento annuo di ducati-12.0- che ſl paga

’ no



Capo Xi. De’ Padri Onuſii di dodici figli î’î’c.

no per la fabbrica del Regio Caſiello di detta Città .

Secondo: non paghi al Salario del Regio Ca

pitano , nè alle ſpeſe che ſl fanno per li Mini

stri della Città,e loro Reggimento:enon paghi

per gli Armenti eGregge in qualſivoglia quantità,

che tiene per ſua industria , ne p'er lo vinojin

qualſivoglia quantità, che chiude nel ſuo Cellajo.

All' incontro contribuiſca al Salario de’Me

dici, e Maestri di Scuola 5 ſe però vuole di

quelli ſervirſi. '. .

Contribuiſca alla riparazione degli acquidotti,

fontane, vie , ponti, e muraglie , a" Salari d’

Avvocati , Proccuratori , Sollicitatori , e a de

biti strumentarj , quando il debito è contratto

a"vanti l’immunità.

Vi è l’vímflo 385. de’ 16. Marzo 1576.

che decide: che il Padre onusto debba corriñ'

ſpondere a’ debiti strumentarj per li beni ,- che

ha comprati da"Cittadini di detta Univerſi-.î

îà dopo ſpeditoſi il privilegio di Padre onusto;

per ragione,che detti beni ſi trovano obbligati

per debiti contratti prima dell’ immunità.
- Maſiper li beni proprj , che aveva il Padre

onusto, non debba contribuire coſa alcuna.

Con questo ſecondo .Arre/lo viene a dichia- .È

rarſi, e moderarſi il primo .Arre/lo , che per li

beni comprati dopo il privilegio corriſponda

a’ debiti contratti avanti l’immunità : ma per'

li beni proprj non corriſponda . Il che non cra

dichiarato nel primo .Arreflo. o
'I

Ma_ attento*añnche questo .Arre/io pure reſla ›'Î

fermo quel,che da me ſi è concluſo all'Appen-'Î

dice n. 14. dove ho concluſo, che il privi

x’legio del Padre onusto ſa godere le_ ſranchigie,

così de’beni poſſeduti prima del privilegio, co

me de’beni- acquiſtati dopo il privilegio, per

le ragioni, 'e dottrine ’ivi deſcritte.

.Alle quali dottrine ſi aggiunge Sanfel. deciſ.

z.

391. Galeat.`controv. 54. tom. z. nta-8. Franceſca *

de Marco deoiſ. 42.5. n. 7. part. I. Palma con]. 8. n. g

I., e molti altri da’ detti Autori citati'.- .*

Verum con questo .Arre/io 385. non ſi decide z “

altro , che i beni compreſi dopo il 'privilegio

debban contribuire a’ debiti, ‘che furono con

trattiv prima del .privilegio` , >

_ Eodem Cap. XI. de’ Padri onusti num. I7. di

più diſſi., che*dopo morto il Padre onusto go

de la moglie co’figli lo fieſſo privilegio, ſino

che guarderà il letto vedovile , e che i figli, _z

o figliastri vivano uniti ſotto l’educazione del

la "Madre ,T o Matrigna. ‘- ` "* ' ì;

*Ma dopo morta la Madre, o Matrignà, i fi.

gli, anche ſe’ vivono uniti, non godono più

ranchigia.

Si avvertiſca, che con detto .Arre/io viene ri.

.buttata l’- opinione di Moſſe/io alla Conſuerudine- `

.Napoletana Part. 3. qu. 80. num. IO. approvata

da `ſ‘anfelice decrſ 30. num. 15. dove ſi rigetta

Bojfio, Sardo, ed altri allegati Dottori. ..fl

‘ñIn' detta deciſ. di .ſanfelice num. 3!. ſi con- l

chiude, che il `Padre onusto goda la _franchigia

della Gabella alla Dogana di Napoli, anche _.

per la Manna ,‘~-~che raccoglie dalle ſue ſelve

proprie. -

-Qui è l’drreflo 714. degli 8. Luglio 1659.de!

Marinis ſul. In.. in no-uis, dove il Padre onu

ſlo di dodici figli. il Napoletano, o altro privile

giato, che abitaſſe nell’ Iſola di Procida, tutti":

Cemellino. Tom. I.

f.

T
l

\
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ſoggiacciano al peſo della custodia della Mari

na, non oſiánte il loro privilegio.

E la ragione è, perchè anche i privilegiati go.

dono la ſicurtà dell'invaſione da’ Turchi, o

da altri . Arre/Ia 133. de’Iz- Dicembre 1551.'

de Marini: ſal. 2.3. in rio-vir.

Fuit pro-viſum, quod Franci/mr _ſannone de

Civitate Bitunti contribua: cum diíia Univerſitare

i” debiti: faflir Pro Regio Demanio.

Necnon in debiti: Per diélam Univerſitatem

faHi: ante privilegia”) ſure immunitaria', dua

decirn filiorum , (9' ſolvat , ut alii Ci'ue:

rata ſua , done: Univerſita: ipſa libera. fue

rie a pradiëiir debiti:. Hoc ſùum. .1 ,

Nel detto Cap. XL”. 19. non ho tralaſciato

di parlare de’ Locati della Dogana di Foggia .

E perchè nel terzo tomo della mia Pratica ne

ho trattato pienamente,ed è ordinato dal S. R. C.

che: Procedatur in .ſar. Con/i‘, per non ripetere

lo fieſſo, rimetto il Lettore al detto 3. tom. nella

2.. parte del giudizio ordinario cap. 30. *vedi ſol.

39. verf. i Locati di Dogana.

Formola della prov-viſione per l’ Univerſità dell’

.Auletta , contra i Padri Onu/li per li

ñ . . pagamenti, che debbono ſare.,
l

o

citra, e Magnifico Governatore, e Corte del.

la Terra dell’ Auletta in [olidum vi fignifichiamo,

come in questa Regia Camera ſ1 è comparſo per

parte, dell’ Univerſità di detta Terra dell’ Auletñ,~ `

ta, e ſi è eſposto, come da alcuni privilegiati

Padri onusti di detta Univerſità non s’intende

contribuire 'a benefizio della medeſima in quel

li pefi e pagamenti, che con decreti generali di

eſſa Regia Camera lor viene stabilito: mentre l'

immunità,che a’ detti privikgiatiPadri onuſliv

compete , è a riſpetto de’. pagamenti , 'che**-;,da

eſſa Univerſità eſponente fi fanno alla Regia

Corte per l’ impoſizioni ordinarie, ed estraordi

narie. Che però, affinchè l’ Univerſità predetta

non venga ad eſſere ‘per l’avv‘enires indebita

mente [più deſraudata da’ detti privilegiati Pa

dri onu i , ne ha avuto danoi ricorſo in que‘

fla. Regia Camera, e fattaci istanza per la ſpedi

zione delle debite provviſioni. E volendo ſopra".

l’eſposto provvedere ,abbiam veduto , e ricono
ſciuto il ſeguente decreto generale di quella Re- l

gia Camera, qual è l’Arre/lo 97. - ›

.Arre/lo 97. ſuper 5. 6. 7. In ſalariir Medi

corum , é‘ Magi/homo” gymna/ìorum fuit pro

-uiſum, quod non fizl-vant, ſi nolint uti. In ſum

ptibus (2‘ expenſìs, qua .fiunt in reparatione

aquaduëîum , (9* fontium , ac viarum , pon

tium, (9' murorum fuit proviſum , quod ſol-uan:.

.Tn ſumptióu: (’9' expenſir, quafiunr pro ſala’q

rii: Advocatorum , Procuratorir ,.4 (y‘ Jolliciea.

*Otis in can/ir, (’2‘ liribur moti: a Regio Fiſco,

C7‘ 7 in alii: nereflítatiba: , (9‘ ocea/ionióus fuit

proviſum, quod ſol-uan:.

7. In tertiis , qua* ſol-vanta” proPter ipſam

Civitatem , fuit proviſum,-quod ſolvant.,~ di

conſecutarri

immunitario-.Per tanto~con la preſente vi .dicia

mo, ed ordiniamo , che dobbiate ad, ”ng-mn

dettqpreinſerto decreto generale di.questa Re

lr

I

‘Z

gia Gamer: eſeguire, ed oſſerveré, forex eſeguín` nf)

re, ze
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re,ed oſſervare giufia la ſua forma,contenenza,

e tenore a favore di detta Univerſità eſponente

contra i ſuddetti ſuoi privilegiati Padri onusti.

Così eſeguirete, e ſarete eſeguire ſotto pena di

ducati mille Fiſco Regia, &c. Datum Napoli

e: R. Cam. Summarifl die 1'3.men/i: Mais' 1713.

Vincentius Fra/cone. Vidit Fiſco:.

.Eupbebim Girard”: ‘Magi/Ze# .48”.

.Anton-'m- Priſcolo Scriba .

Ade/Z figillum, (9' /ummarium in ſom”.

In d.cap.ll.n.14. ſ1 fa menzione delle perſo

ne Chieſastiche , che non poſſono intrigarſi a

coſe d’ Univerſità , nè patrocinare nel foro laicale.

Io ne ho trattato al terzo tomo della mia

Pratica ti:. 4.. de Procuratore n. 57. fa]. 14. do.
ve diſſi, che v’èſidecreto-dels. C.de'zo. Luglio'

1619. che i Cherici in' niun modo poſſano pa.

trocinare; riportato detto decreto da «fidano tir.

8. num. 56. [ib. 7.. in compendio Canarie-”um re

ſolutionum , e da Barboſa in ſumma .Apo/foli

ea deciſionum colleélaa. 150.v ”um- _2.2.

Si aggiunge, che vi è il testo in cap. Succe

dentlbm', ne Clerici, *vel Monacbí C7:. Vi è

il Concilio Tolerano cap. 18 , che impone pena

di ſoſpenſione dall’uffizio e benefizio per ſei

meſi. E vi è il cap. denique i7.qu'-ejì. 5. ripor

tato da Marta caſ. (16. -

Il quale Marta in n. 5. caſ… r [6. Part. 4` dé?”

rìſ. cenr. z. dice, che dopo opposta l’ eccezione

del Cherico` gli atti , che ſi ſanno, ſono. in”.

lidi ; ma ſe non ſ1 è opposta detta eccezione,

gli atti che fi ſanno con detto Cherico Procu~

tutore, .ſono validi..

CAP.

\ Della Bonatenenza , che li dee pagare all’ Uni.

Voi-ſità , tanto da’ Baroni per li beni bur

genſatici , entrate , frutti ..ed industrier,

quanto da’ Napoletani, ed altri

per li territori, &c. `

ſſxn.

SOMMJRIO.

I (9* 3 Bon-atenenza ſi d” da’ Baroni per [i be

m' burgenſatici, entrate, frutti , ed indu/irie.

O' 4. Nobili debbano pagare t' carlini 4.2.. a fuoco."

Nobili non l’anno immunità alcuna , e debbono

pagare , come tutti gli altri Cittadini i 42…

carlini, e ſi debbono aſìríngere realiter,8c per

ſonaliter.

6 Banatenenza ‘ua a peſo delle Regio Udienze ,

Percettori, e Teſhrieri Per l’ eſazíone.

~7 ~Napolatani ”elle Terre ," dove dimorano , [i deb

bono ſiimare com: Cittadini, e non godono

privilegio alcuno. Non cos) i nati i” Napoli.

8 Napoletani Per li beni flabili Pagano la bo

natenenza ; ma non per I’ annue entrate.

Napoletani per le terze , fm annualità eſigo

no alla ragione del cinque per cento ſenza de

. duzione alcuna per cauſa della bonatenenza .

9 l’offtſſori di beni di Chieſe pagano le collette,

L dedotta però la penſione.

1?amatenenza ſi paga dove dita il Lonate-lente,

3 I 4 non dove Paflíede, ſe i terrìtarj ſono promiſeuì,e

e r "filoni/cono a’ peſi ordinarj , ed eflraordlnarj.

la Ccon *noli , cbe abiti-na fuori la patria, ſona te

;flzía/ a”, .bn-ammo@ per gli /iabile' , o -

,, .

J

x

per l' annue entrate juxta catastum , [e non

pagano in propria patria.

13 Preſidenti dalla Regia Camera

bonatmenza CW.

I4. Bon-tonenza, che coſa ſia , e come s’impane.

15 Banatenenza', o collette fi pagano per gli ſia.

bah', ed annuo entrate, tanto redimibt/i,quanto

pupetui.

16 Bonatenenza ſi paga da :Li riceve i frutti.

I7 Bonatemnza fi dee Pagare , non aſian” il Pato

to dell'tmnmnírà.

IS Bonate-lenza, quando *vi è interceduto il decre

ta del Regio Col/utero! Conſiglio ſopra il patto

dell' immunità, lì diflinguano ”e taſi.

19 Diſp-”fazioni , ſeu aſſenſi debbono eſſere quanti

ſono gli oſiacoli, o impedimenti.

20 Decreti ſopra l’alienazione' ſono nulli, quando

ſono orrettizj.

2J Patto dell’ immunità ſe ſar) *viziato , ”ſia

il contratto, per eſſere da quella ſeparabile.
2.?- Banatenenti., che eſige-vano interamente dall'Uni-l

'ver/iti: l’anime entrate al ſette'per ”atm/enzapa

. gare la bonatenenza, debbono perderei loro crediti;

ed anche debbono reflituire il di più eſatto.

2.3 .Apprezzo per la bonatenenza /ì dee fare ſecon

do la regola data dalla Prammatíca del Re

Ferdinando Ù'e..

24. Bonateneuti,a quali Peſi ſono obbligati contribuire

per li loro beni.

2.5 Regola per lzquidare la bpnctenenza.

26, G‘ 2.9. Cara/Ze fi faccia ogm-"anno . -

27 Conſuetudine , ed ofl'arwnza di fare il Can-fl**

tantra, la forma della Regia Prammatica, ed

:Frazioni della Reg. Can-era continuata per

dieci anni fi doo continuare.

2.8 Clauſola da por/i nelle 'prov-viſioni, cl” ſi ſpedi

ſcono pe” lo pagamento della bonatenenza per lì '

beni da ‘cratcflar/ì.

;o Bonate-tenza a :be ragione ſt' dee imporre , (7c.

3t Bonatenenza , elaflì i lo. anni ,. /ì eſige i”

*via ordinaria.

32. Lonatenenza oggi fi dee liquidare , ed eſige

" da, pgnon' Pnfid; , ed .Avvocati Fiſco:

li delle Reg-'e Udienza* e pretendendo i Baron!

elfi-re gra-vati , accudifcano alla Regia Can-era,

e frutta-”o paghino.

33 Mogli de'Pre/ìdenti della Camera ”amy-:gono

bonttenenza per li beni eflradatah‘. l 7

34 Razionali della Regia Camera [ono franchi dt‘,

bonne-:enza . ' _ . .

35 Luogot ”ente , e Preſidenti della Regia Camera

ſono franchi di bonatenenza , tanto per Il bem
dotali , quanto proprj per antica poflſieflíanc

”0” Pagano

Ì

Ebbono i Baroni pagare la Bonatenenza , ed

anche i Cittadini Nobili debbono pagare 1

carlini4z.afuoco in virtù della Regia Prammatì

l ca 2.6. [m decreto della R. Camera della Som

mario de Vefhgalibm, (9* Cabella': degli .I I. .Sur.

mnbre 1651. , tom.4.tít. 2.38.,che pe: più .piena

cognizione ed intelligenm s’ inſeriſce per extenſumi

ed è del tenor ſeguente, v3. . ` i `

?PLA tutti,e ſingoli Officiali maggiori, e mino

ri tanto Reg} , come Baronali , delle* Regia

Udienze, Percettori,e Teſorieri Provinczalr del

preſente Regno.In questa Reg. Cam- S’è “Cf-'Vu

to ordine di S. E. e ſuo Regio Collateral Con

figlio del tenor ſeguente, v3. P“.

”p



.\ ~ i 'Capîili'ſla'Dellà-Bonätmmtsa i?

, Phil-'ppm IV. D._G. Rex,('9’c."fl!. ’O' Magni

fici Vin' Colla!. Con/ì. Reg. fldelej di’tüſfflMÎr-H

_‘I Perchè in molte Univerſità di quello’ Regno

l’ eſazione de’fiſcali, che ſi debbono as. M. per ra

-g‘ione de’carlini 42,. a fuoco è~ñ notabilmente at

.t’raſſata , conforme abbiamo`²riconoſciuto dallo

‘fiato di"cfl'e-Láblle relazioni fatteci da «nella R.

Camera :ñ‘ìe-sial’cauſa principale del mancainento

rappreſentano i Percettori,-e Teſorieri- Provin

2dali,che dipende dal non -poter eſſe Urriverſiti’ i

veſigere da’ loro Baroni la bonatenehaa,"che deb

:bono pàgare per ragione de"beni burgenſatici ,

loro entrate, frutti,e*d industrie ſeparate dal-feu

do. Avütawſoprañ'c-iò- :natura conſiderazione ,

avendo lrigMrdo, che per‘ diſpoſizione di ragione,

antica oſſervanza,decreti , e dichiarazione di co

testa Regia Camera , detti Baroni per le cauſa

ſopra'ddette non poſſono per giuflizia ripugnare,

nè sfuggireril. pagamento di detta bonatenenza,

per* eſſere ai quella obbligati per tutt' 'i -beni , ì

frutti, _ed industrie non dipendentiwdal feudo,

comprati, acquistati, e tenuti da efii-per altrb

titolo,e cos) ancora per gli animali, 'ch-:hanno:

non perindustria . e .mantenimento. de’ ..Terri

torj feudali; aVendo 'conſiderazione, che ſe ‘foſ

ſero de’ particolari Cittadini contribuirebbero

per questa cauſa a’ peſi', e debiti Univerſali;

ed i foreſiieri pa'gherebbero la bonatenenzaa Per

tanto, acciocchè non ſi dia luogo alla giulia la.

gnanza delle Univerſita` - predette , da, molte

delie quali di vari-e* Provincie ſiamo diari pari

ticolarmente ſupplicati: ed acciocchè ,quelle‘ab

biano modo di ſoddisfare ciò che debbono, così

alla Regia Corte,come agli Aſſegnatarj dc’fiſali g

e creditori istrumentarj, ed agli ſteſſi Baroni pet`

li loro giusti crediti ,'e per fovvenire ad' altri 10-"

to pefi;ci.è paruto farvi la preſente,colla quale

vi diciamo,ordiniamo, e comandiamo, che col ſ0

lito zelo ed attenzione dobbiate dare tutti gli ordi

ni neceſſari per coteſla Regia Camera in far pagare.

da tutt’ i Baroni predetti la bonatenenza , che

debbono alle loro Univerſità per le cauſe predette.

‘Similmente abbiamo inteſo da molti Cittadi
ni di ſſdette Univerſità,dovo ſ1 vive per catasto,

col pretesto,che fieno Nobili viventi‘, che non

vogliono pagare alle dette Univerſità loro Patrie

i carlini 42.51 fuoco, dal I. di ſettembre 1648-_

che fu da Noi ordinato doverſi eſigere per pa*

gare i Regj fiſcali. Vi diciamo ancora , ed or.

diniamo , che da’ prenominati Cittadini dob

biate far pagare dal detto dl, (9* i” ſutumm

4 non ſolamente ciò , che loro ſpetta per li lo.

ro fuochi; ma ancora larata degli altri fuochi

mancanti, non iſpettando'loro Per tal Pagamen

ltoìimmunità alcuna; ma debbono pagare, con

‘forme tutti gli altri Cittadini pagano: e dove

ſarà alcuna difficoltà ne’ detti pagamenti di bo

natenenza , 0 fuochi, la farete ſpedire ſubito,

per giustizia; atteſo che così conviene ai ſervi.

zio di 8._ M. edv è nofira volontà. o

Datum Neu-1p, die 19. Jugu/ii 1657.. El C0”

dhde Villamedíana . Vidit Zufia Reg. Vidi:

Copy". Lan-o Reg. Vidi: Gav-zia Reg. Baſſi”.

Je”. de Giorgia. Lac”: 5igil[i,ín Curia mſi-1.147.

_Siegue il .ſommaria in fama , &e;

?er tanto colla preſente vñi diciamo,' ed or

dimamo , che dobbjate il preinſerto ordine di

Cervelli”. TomJ.

9 l

&‘2fi.-ſie quanto“-penquello ſiordina, ad tongue”:

-eſèguire 'ed oſſervare , far eſeguire ed oſſerva-9

re, giustaîla' ſua forma, contenenzav, e tenore;

inf* virtù del quale'dobbiate‘ìastringere, natia”

tantum , tutt’ñ'n Baroni del preſente’ Regno a

:pagare la .bonatenehza deile rdbeL ſtabili- ,` bur

?enſatiche , ‘ annue entrate , eci/animali v~`cl1eeggono non per industria,e mantenimentò-de’lom

fendi. in benefiziodell’ Univerſitàmelle—quaii poſi

ſ’eggono dette robe, .annue entrate,ed animali,v

dal prima din-”mhp del 164,8.,avanti, (9‘ i”

futura”: nelle tanneg-uovtempi-debiti! ed ancora’

dal medeſimo tempo ”mi , (’9" in* fun-am a:

ſup” astringerete,e farete aſb-íngere ‘nalirer, C9‘

perſonali!” tutt' iv Cittadini dell’Univerſità del

5 preſente Regno , i quali 'pretendono -eſſete

l

franchi, come Nobiii, e Nobili Vitienti, a par—,z

gare in 'ben’efizio delle loro, Univerſità , tantox

carlini 42.. azfuoco, come ancora la rata., cho_

debbono per li“fuochi mancanti , giusta il pre.

inſerto ordine di S.-E*. -E’l danajo pervenien

do da detta eſazione , voi R ' Percettori, e

Teſorieri Provinciali ñ', ›eiaſche uno nella ſua -

giuriſdizione , dobbiate introitare_ , -per ciò che

dee ciaſcheduna di: dette. Univerſità alla Regia

6 Corte per li pagamenti fiſcali‘:~` del che voi

Regio Udienze ,- Percettori, e Teſorieri , nie dobo

biate tenere particolar penſiere,acoiò^detto‘pagh

mento con effetto `ſortiſca , come SIE. comanda ,h

atteſo che il contrario ſarà invoſira colpa-Così

eſeguirete ſotto pena di ducati mille. Datum

Neap. die u. men/ir, Septembris ~~165 a, Carol”,

Calò’ pro M. `C. ſamba: Cam-eius' Calcata. Jaco.

(ma Pinta: .ARMI-Mag. .Can. .Ant. Bol-inneſca”

tao-iu:. fa: Bapti/Za de Conflantiis ./18.

b

,

A

r.. Come -parimente ſtava lprima deciſo- per d.R. f z

Crea” altro decreto-ſorto gli 8. Giugno-1 ;fiume/LI '

[o al Reg. de Mari”. .Arrefl. 2,27. in' una cauſa

fra l’ Univerſità di-Carpione,col Magnifico Gap,

le'auo Cicinelli Bar-one diÎde'tta Terra; nel qua-_r 1

le dice, che per quellibeni di detto Magnifico

Barone, che ſono accatastati nel catasto dell’

Univerſità, e che ſono meri burgenſatici , con-v

tribuiſca detto Barone ne' pagamenti fiſcali -or

dinarj ed estraordinarj, come bonatenente ſola

mente , tanto per lo paſſato , quanto per lor

futuro. . z ‘ *

Debbono i Napoletani anche nelle Terre , dove

dimorano, {limarſi come .Cittadini di quelle. e`

non godono.privilegio alcuno: cosìi nati in Na

poli, come per la Pra-”marito 4. de ſmmunítatez 7

Neapolimnarum di D. Pietro di Toldo Jc’ 15.

Settembre 1539. tom. a.. ri:. 108. del mm ſc- …

31mm… v3. . t

Perchè ſono molti, che ſi fanno' Cittadini

Napoletani, e fanno il loro incolato in variei

Terre,e luaghi 'di queſto Regno , e vorrebbero

eſſere franchi in detti luoghi ,come Napoletani”

ed a Noi non parendo tal coſa oneſta, abbiamo

ordinato,che paghino, e non godono altre fran

chigie, ſe non le medeſime, che godono i na

turali in detti luoghi, .poichè vi fanno l'inco

lato: e che quelli, che non vi stanno,debbano

pagare per li beni, che vi tengono; ci è partito

notificarlo, acciocchè avendo ricorſo alcuni div

olii in,cotesta Regia Camera, non venga a farli

ordine contra gli ordini noſtri. Damm o". r"
8 Detti Napoletani a riſpetto` dellìannueventſſra-g 'ſſ

M a te,

V

l

`
,
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’xl-‘ì La donatenenza‘

te,che poſſeggono con l' Univerſità. del Regno',

ovvero co’ loro Particolari, non‘ debbono ſop.

portare il peſo dei-la-bonatenenza: non 'così a

riſpetto de’ beni .stabili , per` li quali ſempre

hanno pagatole ragioni fiſcali', come.. bonatenen.

ti: ſi vegga- il, Ruggeri” Reni”, ,nella Prammmie'fl

r4. de Imimmir. Neapol.- :ma ſia notato da def"

tn‘ de Marini: nell’ ..Jr-’eſſo ſóógifae fa”. il ideare‘.

:b della Reg'ímC’amera da’ 7. -Fkbámjo 1653,. t ñ}

9 Ed a riſpetto delle terze, _ſeuannualitàrlor- ſi

dee alla ragione, del cinque per cento iti-con.

ſormità della Regia Plan-mamo- 18n- de .Admía

lui/L Um’mf. rom. ,1. tir.: 4; ſenza però ’dedit

zione alcuna. per'cauſa della bouatenenza,eome

afferma detto da Marini:: eſſerſi deciſo da detta

Reg. Cam. ſono ì 3!. Marzo 165!. .Arre/l. 65k.

[o Quelli‘, che tengono beni delle Chieſe, ſono

tenuti allawollett’a` , `dedotta però la penſione,

perchè' il' privilegio: è perſonale., Reg.;da Marí
”is ‘allega 55; ”.ſiîo. ’per la-dottrina.; d‘Andrea

"Iſernia nel tir. ‘que [int regalia, verſ, 0.7!“,

flromm num‘. 57.*: . , . ,a

ſi paga nel luogo dove abita

il bonatenente, enon dove poffiedez-ſe i ter-ri.

tori ſono promiſcui, per eſſi 'ſi contribuiſce ne’

peſi ordinari, ed estraordinarj; così sta deciſo per

detta Reg..Camera ſono i 19. di Marzo, 1582..

drnflo 330. O" 4.33- ‘-= ›^'- .. *.- 2-‘

xz. ‘.1 Cavajuoli,che abitano fuori la patria,debbo*
noſi pagare la bonatenenza per li_ beni stabili ,e per

l’ annue entrate, jnxm can/hm, non ostante le

provviſioni , cheeſogliono ottenere in contrario,

ſe pure non pagano in propria patria,come per

decreto della Reg. Camera de’ 7. Luglio 1655.

.Jrreflo del Regge”: de`Man`nùÎ 673. x . -;` .a

13 l Preſidenti della Reg. Camera non pagano

bonatenenza per li beni, che poſſeggono in altro

Terre ñiori di Napoli,dichiarabo da detta Reg`

Camera [orto i r7. .Aprile 1537. .dm/I. 188.

14 La bonatenenm è quel -pagamento , ſeu -eoiñ'

letta, che s'impone,apprezzati tutt’ i beni, tam

to de’ Cittadini, quanto de'ſorestieri , che ſono

nel terrirorio e distretto ; ciaſceduno ſecondo

la facolta?, .per più facilmente ſopportare i *pe

ſi pubblvicie'd. Reg. de Marini: oil/eg. 87. n. 3.‘

per la dottrina di molti antichi e moderni DD.,

e fra gli altri il Reg. de Ponte ”48. de pare/LP”

ng. tie. 4.0!: "gol. im'po/ìt. in principmgá. Reg.

gente Meri: ”alle decifl i” prínc. del Reg. Tap

pia mb. de eau/lit. Princip. rap` 4..dal n. 364

fina al num. 47.. Capibl. do 4148”. Baron. Pragm.

10.- num. 4. ed altri. »

15 Detta bonatenenza, o collette` ſi pagano non

ſolamente per gli stabili; ma ancora per l’ annue

entrate , ov—vero.cenſi , tanto perpetui , quanto

redimibili 4 conforme s' oſſerva per pratica `co'

mune, e riferiſce d. Reg.” Mariani”. ci:. num,

tz. e detto peſo dee portare il compratore,

che riceve i frutti, e non il venditore , d.

la:. ci:. num# 15. '- ‘ *

16 Lo steſſo afferma detto da Marinis eſſerſi de.

ciſo più volte dalla Regia Cam. cioè ſono i r3.

Settembre 1613. .4”. 569. ſono i 7. Luglio

1567. .dn. zar. G“ 37.2… eſatto in. :ami-‘eb

brajo 1633. .Am 614. E la cauſa ſu tra tut

te le Univerſità del Regno co’ creditori istru

mentari di eſſe ſopra la bonatenenza ſuddetta

per l’ annue entrate -dovute per detta Univer- 1- è più vera la ſentenza, che viziato il patto dell'

Q* *V

A

'L

17*v

dirà, Pretendendo, ed. aſſerendo ’eſſi creditori d’

averle comprate .franche. 'libere, ed immuni da

detto; peſodi bonatenenze_~, come dagli* atti, e

ſu decretato , che tanto iſoresticri di questo

Regno…:;uanìo le Univerſità mcdefime, ſopra le

cquali .poſſeggonozl’annue entrate,p33hino ad eſ- '

ſe Univerſità la bonatjenenzat Mavîngionc di

ducati sdue per ogni cento dell’yannue entra

te alla'ragione del ſette per cento a… 1 - ._

Non ostante detto patto dell' immunitadì

detto peſo. di bonatenenza .Ed in eſecuzione della

quale "determinazione uſcì vreſcritto dal Signor

Vice-Re , ſom i 27- Marzo_ di dem anna',

diretto alla Regia Camera, col quale‘fu ordina

to; ſpedirſi ordine generale per tutto 'il Regno

Sec. acciò le Univerſita n’ abbiano notizia; del

che iſa “anche menzione il Reg. Capec. La”;

deciſi 116. n. 51. dove afferma eſſerli così de.

- riſa-dai Sig” Conſ. ”all'anno [637.. * ~

18 Si dee anche dell’ annue entrate,ſe ſi vendo*

no dalle Univerſita a’ſoreſiieri, ancorchè foſſero

Napoletani, anche ſe detta Univerſita vive per

gabdle,e l’ha venduti per franchi ;e ſenza peſi,

ed anche' ſe vi foſſe interposto decreto del Colla.

teral Conſiglio , d. Reg. de Merimlocm'it. n.84,'

dove per miglior dichiarazione distinguc tre ca

ſi., Primo-;ſe nella ſupplica non ſ1 fece menzio

ne del patto ſuddetto della franchigia, perchè

allora è certo, che il decreto diſpenſativo non

giova , perchè fi debbono eſporre tutt’ i difet.

ſi , acciò a tutti sÎ'estenda la diſpenſa, per lo

dottrina di Baldo nella I. r.C.,de fun. Peli”. nel‘

cap. ”annulli n. 31. de reſcrip. .Affi-&- dcc. 2-2-0*

l. 12-. Manor-b. de ”bien-JM. 7.. canina?“ n. x7.

(9' Orario”. diſcepx. far.. [ib. z. cap. 387.”. 39.dovo

!9 dice, che deblîono eſſere-»tante diſpoſizioni, ſcia

ZO

aflſicnſi, quanti ostacoli vi caſcano, per la ragio

ne, che dove ostano più impedimenti, più diſ

ficilmente fi ſogliono concedere le diſpenſe , e

reſcritti_ :-ed i decreti ſopra- le alienazioni ſono

nulli, quando ſono orrettizj,d. de Marin. u. 85.

Il ſecondo caſo è quando,benchè ſiaſi eſpreſſo

nella petizione del decreto, che la ‘Vendita fatta

ſia col' patto dell'immunità delle collette; ma

non ſpecificamente ſu dimandata la diſpenſa.

ſe” decreto’ ſopra quel patto , nè tampoco il

decreto ſpecificamente diſpenſa ſopra di ciò;

ma ſemplicemente interpone il ſuddetto decreto

ſopra' il contratto, perchè allora giova ſolamente

in quanto alla vendita, non in quanto a detto

patto* dell’immunità delle collette; o perchè vi

ſono due impedimenti, uno del ju: com-”une ,

col quale non poſſono le Univerſita vendere

l' annue entrate ſenza il decreto,per eſſere a ſo

miglianza del minore ,per lo detto di Capa. dec.4.

l’ altro del ju: Rcgm',in virtù della_ Pram. 5.:” ce”

/ìóJom I.tìt.3 9. clk non ſi poſſono vendere più della

ſomma del 7. per cento,al quale fi riducono an

* che i venduti . Il decreto oprerà a riſpetto del

primo,acciò ſia valido il contratto della vendi

ta ‘dell' annue entrate,'non ostante la proibizione

del ju: commune; ma non oprerà a riſpetto del

.ſecondo , cioè, che anche il patto fia Va ido, non

ostant’o la proibizione della Regia Prammanca,

perchè ſe non ſ1 fa valido il primo,l’atto onm

namente’ſi rende nullo, e la vendita fatta non

oprera; non così a riſpetto del ſecondo, perchè

o

1m
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ímmunitl promeſſa , resta. :il contratto per eſ

2! ſere da `izuello ſeparabile, per la Leo: in, fin. C.

› ~de uſa'. C9' l. pecunia i” fin.{ſ.eod. con il di più

che detto de Marin. va dicendo ſino al nun-.89.

Il terzo caſo è quando non ſolo ſpecificamente li

eſprime dall'Univerſità la vendita dell' annue

entrate, eſſer-eſatta col patto dell’immunità del,

le collette,ma anche ſpecificamente s’interpone

il decreto ſopra la validità di quel patto: dun

que resta fondato, *che ſi dee pagare la bonateç

nenza‘ o colletta per l’ annue entrate da’ .comà

pratori , benchè' Napoletani , anche ſeñ. avranno

'venduto, e celebrato il `contratto, e il pagamen

to deflinato in altro lungo, anche in Napoli; pn

rimcnte ſe dove ſi dee agare la _colletta ſ1 van'

ve per gabelle, e ſe vi ſia il patto,che l’annue

entrate fieno franche da ogni peio, etiam _di

collette,ed anche ſe vi ſar-à interposto il decre

to del ‘Collateral 'Conſiglio ,c purchè ſpecifico

niente non ſia interpoſto ſopra il patto dell’inſ

munitä. Dalehe ſ1 cava, ſecondo d. Reg. de MP

rinit n. 91. che in xirtìi della Prammatica cita

ta de Immunitate tutti quelli , che eſigerono

dall’ Univerſità interamente _l’annue entrate al

ſette per cento ſenza ;pagare la bonatenenza ,

ſecondo la pena ſiabilitanella Pramrnatica, per.

dano ídoro‘crediti, e i’ Univerſità resti _libera

z3 (a dall’obbligo , e pagamento, Secondo,:che

debbono restituire tutte le quantità illegittima

mente eſatte, dopo la ` ita de' loro credltl. t

. Per meglio intende 1 anche il modo,conic ſi

debba. ſare _l’ap rezza intorno alla detta bona”

nenza , che ſi ,dee pagare _all’ Univerſità: da

quelli, che tengono beni nel ſuo territorio‘, e

distretto , 's’ inſeriſce la Pram. del‘Re Ferdinando [a

ſam ’il tie.` de Apprer, de' 19.- Na-vembre N.57*

tom. I. tie. [z. nella quale ſa la. ſua 'realìa'o

dinazione, e conluſione del tenor ſeguente, v3.

Vabis ‘tenore pnt/entium de certa ria/Ira [cien

qia eommittimur, O’ mandami” efflreſſe,quutenut

'er uni-verſar _,p O"{ingular Terra: , Cdflt‘a , O‘

lora ipfa‘rum Provinciarum: t‘am noflri Dominii,

gnam Baronum quorumcumque , ac etiam Earls-.

flarum, intima” mandatis, ('9‘ faciatie 'ſub pana

due. Iooo., ut' infra trium men/im” ſpatium po#

*ve/iran” intimutionem ( ut inſra fariendam) in”

med-'ate ſequentium , Capitaneur , ſeu Officiali:

pniuſcujufque Civita-tir, Ten-e, Car/iti, live Lari .

diéîarum Provinciarum ,- una cum [eu fidelibus ,

(‘7‘ preſti! Vin*: ill-'mn, ſeu, ex meliaribus , no

”ſpeBu Labito ad familiar!, O* ad pay-mm“,

ex quibus onera ei: , ('9‘ ”noli-menta “Newman":

ed ”penſar moderata: , (9‘ tongue-ac- ”bum ’z

Prete tam”, 'vel pretío, timore, Sunia-,- .odío’ m‘

amore, ( ut diffum eſt ) remoti: , quemlitet “bo. ‘:

”io-unt fiofuñdtm‘.” "touchſcreen-ter ſua: tuxflre

fludeant , (9* procure-1t, ,ue .jazz-‘tipſum Amm"

lie” ,z—diäorutnque `Official-'mu :auction-ene ma‘

diam” , -unufquiſgue- ”team centri-tua: “il 5,7;

vdei” fiſcalibur', juné't‘ionibuc, <9* col-hair. ' .~ ,x

.. Nuti-uſque its-'bi bona prcmiſſa poffidt”:` er‘t

nitide penitu: eximarur , ni/i forte‘ 'ſpeciali

privilegio ejus, qui potuit , aut alia: tegitime'f':

exinde .ſit exemptm , nec aliter altm'ut indebi

ta orme {erat , fari-neque fieri Offer-ate: ipſi de

app-eta", dr "Reti“: pradifluz‘ quintmoslh’fl

confirm‘ er, cantine-nt” partieularinr omnia ,` qu}

i” approfittando, ’azur-'do, (9*. aflìmande bona pm;

difla’ ”genoa-entrar in bonir.omnibu.t ſing-10mm',

quorum una!” pene: :dem ſacram unlaſcujuſque

Civitatir, Terra, Celli-i; ſive Lori `‘inibr‘ cenſura"

wand”: dopo-tutor ‘per Official” illorum; .Altenm

ad Camerano no/irana Summoria ad. cpu: noflm

Curia deflinare flatimzprocurent,,. Provifum tante” ,` quod pratextu pra/entium

”colle-&io; ipſum-h ſubveníionum ,~ O’ collegarmi”

fiſco-[iam non‘ impediatur in aliquo, vel- rata de

n” ; _pr-edieentque Official-.t ipſì: Univerſitatióus, “

O‘ bomínióu: ipſarum Civitatum, Terrani”, La.

comm , (32:- Caflrorum , .quod unuſquiſque in »ap

profi- bona-**mnnic .ſua integra», O‘ fine frauu‘e

fino”, iquoniam {aaa appmio im ornm’a eorun

dem inquiri.ſa:t*ltti54 (’9' /i alia, praterquam po

]ita -irt-appietiouinvenienrur babèrefílfa pro parte

”Hu-*Curi: ‘capi mandabimu: , O' faciemur. I” ñ

t‘ujus m' te/Iirnom'utnpraſeate: magno 'no/Ìro/ig'il- Î

lento-it” fieri jufflntut .'ñ Duane—'Neo oli, 0‘:.

, Onde con quelle parole: Bona mra'flaóilía

O‘ mobili-r Ci‘vitatM, Term-um, Caflromm, E

Locorunl , earuntque Caſalini” ,'Ò‘ cujuſque al.

tori”: ibi bona pwd-'8a teumt’i: , lie” Aliái in.

”ſatura babe-at , una eum Officialilms fideliter

appretient , juxta format” Capita-[0mm ipjìut ; e`

con quelle-altre parole , che ſeguono appreſſo :

nullo/que iniui bona predióìa pojfidem ei: exinde

'penitur eri-nat”; ſi vede chiaramente, che an.

che i.ſprestieri , per li beni ſiti nel territorio

che ſi collettano,debbono pagare'la bonatenenza

a quell' :Univerſità , nel cui territorio ;ſono le

[oro poſſcffioni, .,. I, ,a ,.

óilibur, O’ ditioribtu, _totidem ”e mediocribus,fl’9‘ :d

”tidem ex- Minorióus uniujeujuſque Cio-'mtb' , tutt" i peſi imposti co’ pagamenti fiſcali , fuor

Teme, Caflri , /ì-ue Lori , (9‘ totidem , etiam de 2,4. chè a ‘cinque ſolamente, questo procede, come

Caſalibue , Civitatum , Terror-”n , Ca/Ìrormn, O‘ dice d. Reg. de Marini: nell'allegazione 88. n. [o.

Locorum, qui jam” ad Sar-Eta Evangelia inpoſſe perchè queſti ,cinque ſoli *riguardano uniformi.

. E benchè i bon‘atenenti non fieno tenuti a

ejut Capita-nei ,Jr/1.112 Officialir boe-face”, (‘7‘ pru- '.

denter; prete , pretio , odio , timore, gratia, *nel

amore, ſeu conſanguinitate, ”el aflinitate "morir,

‘una omnia -flabtlia, O' mobilio Civita-mt, Ter,

”rum , Caflrorum ,,Ò‘ Lam-um, earumque Ca

ſalium , O' tujuſque r alteriur , iui bona Pra-di

84 tenentis, lieet alibi incolotum babe” ,~~( ut .'

frcfntur ),`una cum Oflìcialibur fideliter , O' '

legaliter appretient. jua-ta formano Capitulorum *ſi*

ip/iur. , ~

Quodque Officiali: uninfcujuſqtte Civitatit ,

Terra’, Ca/Ìri , [i've Lori 1* cum eiſdem Deputati!,

pflimationem ipſum detrnbi a confidnniom ,

*4

ter tanto l’utilità de’Cittadini, quanto de’fore

stieri; e gli altri-peſi riguardano ſolamente' quel

li de'Cittadini,per la deeiſ. di Teſauro" 149. n.

13.8' avverte però, che detti bonatenenti deb

bono contribuire all' Univerſità nell' impoſizio

ni ordinarie, ed estrordinaríe, che ſi debbono

alla Regia Corte. ‘Ed a riſpetto dell'altre impoñ*

ſizioni: che s' impongono per l’UniVetſità‘, ed

uomini per le loro occorrenze, diano la rata: -

che loro tocca per li beni stabíli, conforme con

tribuiſcono gli altri Cittadini,come porta eſſere

deciſo dalla Regia Camera ſotto i 30. Novent

bre-:45‘39- il .ſig. Reggente de Marini: .Arre/Z*

29.,c
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2.9.", e'fam’ i 13; &mn-bre 1’613. Arr- 569-‘

’-5 3105]!? la lzonateneÎ-iz-.i` ſi-dee "liquidare". 5d’

eſigere per l’Univerſità-.di queſto Regno, e'ſi

dee regolare, e'guidare in questo modo. ì "4

26 Primo; che ogni 'anno ‘ſr faccia-7 il 'Catastoin

conformità della 'Reg'ìa-*ſhmma’ticä‘pìima- MD

Mppretio, d, rm. Ù' ei:.edffllstrmioríeffidella-Regia

,Camera , preciſamente Î’aVerí‘dó' ragione. delle

rendite, e frutti dc’beni-;clfe'ſi- debbono appieà

zare,ed anche -del valore ;c’é Pm‘pxflièrà ‘dit'quelli,

conforme ſnrà- più conveniente e, ſetsroñçkñí` detto

Caſello ſ1 .paghi la bonatenenuyr "Tu‘

²7 …Secondo : 'ehe‘- ſe qualche Univerſità ’abbia ſo*

lift!). fare il.cataflo,'oltrimenti di quella, che-'ſia

dfſl’ésto ”dr 'detta Regia ‘Prammatica, ed iſiru‘

W-'dellazRegia Camera',ì~e tale bffer n'za ſu

?Ultimate per' dìerr~~nnni ,continui,,Î-1-.-`per'

mette la continuazione, di *detta .coni—"netudine

per l’ avvenire, ed a que-lla ragione ſi ,paghi la

ateflefiaa. i *o ì‘ ’1* .e ‘ ‘ '~ {e =`

2-8 Term.: che nelle provviſioni da ſpèdirſi per lo

Pagamento di detta buonatenenza, pet-‘li beni"d9.

accatastarſi ,‘ che non' ſono annue entrate‘, fi

metta la clauſola, che fatta una volta *la taſſa,

non.,debba ‘variare il pagamento ſmo `che ſi

&Cf-13 il nuovo, cataſìov ,a il -quale fiìdee tarevin

Conformità di detta Regia Prammatica= prima}

29D: .Apprerìo , det. rom. * O* tir. ogni anno nel.

meſe -di Maggio.; ma non s’impediſca laërevi'.

fionerdell'apprezzo, quando alcuno di quello* ſi

ſentirà gravato ,con pagare fra tanto ſecondo-i1

Cataſìo, ſiccome ordinariamente ſi ſpediſcono la

provviſìoni di detta Regia Camera . fl -‘

_ Quarto: che la bonatenen‘za per i’ annue en-`

trate vendute a’ creditori istrumentarj , ſe detti

'30 creditori ſono Cittadini, dette annue entrate ſi

paghino nel Cataſio. per collette, e non `per boa

natenenza ,- e ſerſono forestieri come prima ,

?uando ſi corriſpondeva alla ragione di ducati

ette per cento , era .permeſſo all’ Univerſi.

tà di ritenere ducati due da detti ducati ſette

per la bonatenenza, stante la diminuzionedi

dette entrate fatte per- detta Regia Prammati.

ca. dell’ Illustre D. Beltrano Guevara, ſia lecito

all' Univerſita di ritenere .ſolamente carlini ;quata

tordici, grana tre, e un terzo di grano de’ detti

ducati cinque per la bonatenenz‘a,, come' per

decreto della Reg. Camera ſotto i 265 'di .Apri

le 165-2.. ed .Anello di ;detto Regge”: "D-nat‘

.Antonio de Marinioìóóz. ‘ l' i

maria-{commette ſotto'i 13. di~>Mag io. 1682.;

a? Signori-Preſidi ,' ed Avvocati Fiſcali_ delle

Provindie, ciaſcuno nel- ſuo governo, che uni

tamente nella loro - reſidenza , ritrovandoſi ll

quidata detta bonatenenZa ,' in ognuna d—i dette

.Terre Baronal‘i s’ aſſegni Îl’eſazione , con la nota

anche-'del ‘decorſo da dieci anni’a~ quella"parte

al R. Percettore,'o'Teſoriere , e :da quello ſi eſi

ga anche da tutti gli veffetti burgenſatici del Ba

rone‘ con farne introito a conto del credito del»

la R. ‘Corte : e ne’ luoghi 1, e Terre‘, ne: qua

liunon ſi ritrova fatta. la detta liquidazione,

procedano ſommariamente' nella formazione d’

eſſa . in conformità de’ decreti-generali di det

ta R. Camera; alla quale liquidazione ſi dla
ſubito eſecuzione, aſſegſinandoſi nel modo ſuddetñ~

to. all’iſteſſo *Percettore, o Teſoriere, con astrim

gere ‘i Baroni, così al pagamento del corrente,

wrñè anche per lo. decorſo di dieci anni a que

staîparte; princ‘ipiando da detto anno 1682.. e

pretendendoſi da detti Baroni grdvez'za in' detta.

li.quidazione,s’ accudiſca in Came'ra,non-impe

dendoſi fra 'tanto il pagamento-w :

Le mogli 'de’ Preſidenti della Regia Camera

della‘ Sommaria non pagano la lzoonatenenza.v

Per li. beni estrado‘tali , coſtante però-il matri

monio, da da Marini: .In. 396. Ò‘ deciſa' di d.

Reg. Camera de’zó. Gennaja 1577. b " -

. I Razoniali 'di detta Regia Camera ſono

franchi di bonateucnza, d. de Marinis' .Anello

z'tgo. .6“ dee, di a!. R.. Cnr”. de’rr.. Marzo 1582..

Il' -Luogotenente, ed i Preſidenti di detta Rega

‘Camera ſimilmente 'ſono franchi delle collette,

o dette bonatenenze , tanto per li beni' dotali ,

guanto propri 'per antica poſſeſſione, d. de Mer-ñ

lì”- Jrr- 188. 6?* d. Reg, Camera due. da' 17-.

.Qi-'ile 1557, , . i

.È ñ)

«ANN'OTAZION’E

D'I _LIONA RDO Macro
Alquesto XII. ,_

SOMMARIO./

l dell’ Union/iui ſono, di tre ſorte, Perſon-o;

ñle , Reale, e Mi/Ìo, e quali, ‘e come s’inten—

dono detti peſi? -'

La bonatenenza fra'i dieci anni ſi‘ eſige *via 2. ~Peli predetti dell' Univerfirà altri ſono ordi

executiva , e dopo i dieci anni -via ordinaria;

gtxome ſia deciſo' per detta Regia Camera ſono ia.

”ari , altri eflraordínarj , e quali, e come

.diam-dono?

2°- dſc-,Giug-M. 1606. Arre/Zu 562. Ed anco- 3 l’a/lordo”) , a‘ quaſi debbono contribuire i

ra ultimamente a riſpetto de’ ,Baroni , che

non pagano la bonatenenaa’ per li loro beni

burgenſaticirquali ſſeggono , come ſono ob.

bligati, E poichè quaſi tutte le Univerſità in ri

guardo de’ Baroni , e per lo timore , che tengono,

traſcurano ‘d’ accudire `nella Regia-'Camera per

detto pagamento _, per la qual cauſa ſi cagiona

37. no tanti reſidui delle povere Univerſità: in ſola

lievo, e con occhio particolare in benefizio di

eſſe , moſſo a pietà il meritiſiimo Signor-‘Reg

gente D. Antonio Gaeta , ‘allora Luogotenento

dl eſſa Regia ,Camera della Sommaria,con ban

dp generale da parte della Sacra Regia Catto

.llü Maeſtà, e della- Reg. Camera della: Som

- bonateflenri fino 'cinque, e quali ſono?

4. ñSnle anticamente ſi diſpenſa-va dalla Regia Ca

mera a ragione di un romolo per ſono ,

` e nell’ anno 1607. f” dal Regno rilaſciato al

Re ~, ”oa che ſi *vendeſſe a qualunque perſon‘

a earliní 8. il romolo: o poi da tempo .in rem.

.ñ po-comcìſia alterato il prezzo. .

5 *alibi-neruda”: de’ fuor-ln' nel Regno quando eb

" bc origine, e quando dee rinnovarſi .

6 Cabella ſopra i frutti ſu ragione della ſedi*

zione popolare in que/ia fedeliflimo ‘Cite-*ì ne‘

~ ’647- o" 9 ì “m 'fi acquetò dem fedflzmne .

7 ImP°ffi<l°”Ì.› ‘Le 4'" que/lo Regno erano 14... furono

_ entrar-'dom a ragione do’earlim' 4a- Per ſum

3 Dm



Î ' Cap. XII. Della Barzatcncnzctì

8 Dote della cafl‘a militare , c ripam'mmto tra’

creditori ſopra gli arrendamenti, `

9 Banatencnza , e ſua Pratica donde ſi ricava, e

t come dec taſſarſ.

xò Formola della taſſa fatta dal Raz-'anale del

Real Patrimonio della Regia Camera per It'

honatenrnti della Città di Gragnano,

I! .ſtilo della Regia Camera in liquidar/i la hoc‘

natencnza ſolamente per rata delle cinque

impo/izioni, toglie tutte le controvcrfie.tra’

Dottori , che dette cinque impoſizioni _ſono Peſi

reali, r fi aſſegnanocle ragioni.

:z Bonatenrnti fi poflbno aflringcre a pagare anche

dove ſi ‘vive Per gahc/le, facendo/ì' l’amarezza

de’ hrni per liquidare la honatencnza,

13 Bonatoncnti , henchc‘ aveſſero accataflatt* i

` hcní dove ahitano, c non dove ſono ſiti ,

perch) ivi viveano per gahelle , poſſono ac

cataflarſì poi dove ſono 'ſiti, ‘quando mutano

t a *vi-vere per cata/io. ’

14 Bonatenentí non poſſono :fuggire dr' pagare dove/ono

[iti i hcni ancheinternpoflhc fl vive per Gabel/r,

15 Bon-atenonZa, 'dove non ſi _trovaſſe liquidato , fl

Può liquidare ſommariamente , ed e/igerc per

lo decorſi: da dieci anni i” qua con la via

eſecutiva , ed oltre dr’ dieci anni con la via

ordinaria.. - -

16 Bonatonençaì de’ccnfi iflrumentarj ſopra i’ Uni

wifi-a, benchè ivi ſi :vipeſſc per gahelle.

17 Pratica è vera interprtratricc delle Leggi.

18 I henì dehhono contribuire a quell’Unìper/ìtà,dwe

ſo” ſiti, e da niuno può sfuggirſì detto paga.

mento , o Forcflíerc-, o Cittadino che fia.
ì ‘19 Foreflíeri ſarçhhero di miglior condizione dc’-

Cittadini, _ſe non, pagaflero ,hot-arenaria”, quan

ſdo, e dom /r’ vive per gahella.

zo Donare, o rilaſciare dehito ſia Proibito all’ Um'

oerfitò. - .

z: Bonate-renzo ſi liqnía'a pcr ragione de’ frutti

ſecondo una ”pin-one , e per ragione di‘ prog

prietè ſeconda l’a/tm opinione, c come fi con

ciliano dette opmiani contrarie, -

zz .dpf-rezza”; , che‘regola debbono tenere per ap

prezza” t" beni a ragione de’fruttí,

2,3 Can/ì quali ſi deducono, e quali ”o dall’apprezzo.

24 Jpprezzatori che regola aehhono tenore per ap

prezzare hcne— a ragione di proprictì.

35 wlnionali, che. paſcono al territorio feudale, ſono

franchi di collette, o honatenenzo: c come ciò

Jr* dcr intendere; fi portano opinions' contrario ,

efi/Píegm- - -'
2.6 Legato fatto da un teflotorc di uno [ſibile, t’

- intendono laſciati anche gli animali, che ſer-uo.

no per detto flahilr. -'

2,7 O int" Rrgj, che tengono fendi , cioè che ſòno

arom, non poſſono tenero-induflrìc, o mercan

zio di animali, neppure per paſſera- ì *territo

-rj fondali. , --ñ

2.8 Bum' da” a menand0,e quali/i *vogliano ant'nuh',

*che paſcolano i bem' ſeudali ,- ſenza neceflſtà,

perchè ſi pri-vano a 'vedere i paſcoli.

2.9 Fort/liete paga la honorenenza , non ſolamente

per gli flahili, ma anche per gli Jaimaſi,che

tiene dove ahìta. -

‘30 .Animali di mercanzia drhhono contrihaìrt o'

pe/i univerſali, e hcnchè foflìro de'Cheríci, del

Veſcovo , c qual/ìſìa Perſona Chieſa/lira, non

godono fianchigía. .

i

95
3x .Animali , che parte dell’ anno Paſca/ano al_ ſeu*

da , parte ſuora del feudo , fi taſſaao , dedotta

la ſpeſa, che importa del paſcolo feudale

37, .Jnfl'Mali , che tiene il Barone , debbono paga"

la honatencnza all’ Univerſità, non oflante che la

fida di cjſo Barone , e ſi aſſegna la ra

gione. . z

33 Mcnando che ſignifica? c ſua etimologia.

34 Pedaggio, che ſign-'fica’ e ſua etimologia . ;

35 Cenfi iflrmnentarj ridotti p'rínoa a 7. per :rn

to, e poi a 5. per cento, e quando lia ”ſito

la honatencnza per detti íflrumentarj.

36 Cittadini non pagano honatenenza per li cenſìz

iflrumcntarj, ma r taſſano a ragione, che p4,

gano gli altri Cittadini Per 1’ altre loro rendite.

37 Bonatcnçnza non ſi Paga dove il territorio e‘ co

mme, ovvero è promiſcuo. .

38 Bonatencnza ſi dec,non oflantc che ‘ui foſſe pat-v

to di non Pagarſ.

39 Bon-:tenenza ' Per g." rstrmnentarj non /i paga

da Napoletani, ma ſolo per gli flahili,0’ n. zo.

40 Bonatenenza non ſi paga da’ Carvajuoli, cor) per

gli flahili , con” per Ii een/i rstmmenrarj:

quando però ſono nati-ui, attengono domicilio in

- detta Città della Cava ,* ma non quando ahi-

tono in altro luogo.

41 Bonatenenza ſi eſige con la via eſecutiva fm

dieci anni ,- nta paſſato detto termine , ſi riter

ca termine e ſentenza. /

47. Bonatcnenza jr'

' ne, ſuhito ch* è liquidate: da dieci anni in qua .l

43 Bonatcncnza fi eſige con la *via

perfiicci anni preſcrive detta *via :ſeem-iva:

ñ :’intende per *via di agire , e non per via di

eccezione , Perchè l’ eccezione dura perpetua.

mente, * -‘ ñ

44 Bonatencnza per gli animali non ſi paga da

Napoletanr' , quando 'voleſſero pagare la fida*

all’ Univerſità, perch) ſia a loro elezione paga.

re‘ la fida, o la honatcncnza.

45 Napoletani dchhono pagare la bon-”monza

- flahilí, (’7‘ anni, Is.

46 Napoletani godono privilegio per la pena della

contum-acia, e della ſpreto mandato.'²

47 .Beni dal dì ,che [ono ſcritti ul Cato/ſo ”fla

no ipotecati per li pagamenti dell’ Univerſità ,

che debbono pagare , anche ſe paſſano in mano

di Perſona franca, c corna ciò s’intende. '

48 Cato/Io ch uſo, e Cato/io aperto,in che @ſer-'ſitc

49 Cante/a delle perſone, che non ſi dchhono ſcrive

” al Cara/io.

per gli

*e

x PEr comprendere bene la difficiliſiima pra

tica della bonatenenza, biſogna ſapere di

stinguere i peſi , o 'impoſizioni delle Univerſi

tà , che ſono di tre ſorte , cioe perſonale ,

reale, e misto.

Perſonale conſiste alla fatica della perſona, e ~

travaglio dell’ingegno, come ſono tutti gli uſ

ficj perſonali di Sindaco, Eletto, Mastrogiura

to, Camerlingo , Erario, Baglivo, Soldato del

Battaglione , alloggiamento de’ Soldati, custo

dire le mura della Città,o della Marina, ed al

tri Peſi, che ſi distribuiſcono perſonalmente Per

Capita a tutte le perſone; e però ſi chiama pe

ſo perſonale , anche ſe per detti peſi ſi faceſſe

contribuzione in contanti , come è l’impoſizio

k ne di grana 3.a fuoco,che ſi paga per lo Bat:

.,_ \ ge ~

P .

eſige , non oflante l’appellazr'o-r

eſecutiva , e ñ

o
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gello Provinciale , che prima' era peſo dell'~ '~

Univerſità custodire il Territorio, che non ſuc

cedeſſero furti, ed altri delitti clandestini, che

per eſimerſi da detto peſo , ſi piglio detto ſpe.

cliente dipagarc grana _3.a uoco per mantenere

il Bargello in ogni Provmcra, così perla impoſi

zione della guardia della Marina , ed altri ſimili.

Reale,viene detto a-re, cioè ’dalla roba, ſeu".

avere , che ciaſcheduno‘* tiene , e poſſiede: 1m.; -

perciocchè tutti quelli, che tengono beni ,~ con

tribuiſcono per ragione della rendita d’eſli -in

quella Univerſità,dovc ſono ſiti ſenza distínzio—

\

ne di perſone , che li poſſeggono, che ſieno fore— Ì

stieri, o Cittadini .Chicchefiia è tenuto contri

buire per li beni ſuoi a’ peſi. di quell’ Univer

ſità , dove ſono ſui; e però ſi chiama impoſi

zione di bonarenenza, perchè la pagano quelli

ſolamente , che. vi` tengono beni tanquam bona* T"
\

numeri-:e chi non tiene beni, nonpaga.

e Misto è quello , che riguarda la roba, e le

perſone, che detto peſo `Is’cimpone alle perſone

"o

per ragione del--patrimonio, o beni che poſſie- c'

dem!? /ìc imPonitur Perſona* pro rebus , ſive

juxta aſili-virata” Perflnalem, Ù* ſecundum dame

tia: rerum, qua: tenet. .

Qucsto peſo misto ſi paga ſolo tra’ Cittadi- 3

ni, che stanno ſottoposti a contribuire in tutt’i :és

loro biſogni , ed occorrenze a proporzione dell'

attività perſonale, e delle facoltà, che tiene Pro

rata: e questa contribuzione vien chiamata Col.

letta, e quelli, che l’ eſigono, ſi chiamano Col

lettori dal verbo `eolligo, colligit , collexi, colle- `

Bum, che ſignifica le coſe diſperſe raccogliere

in uno; e le coſe raccolte ſi chiamano Collet

te . Non ſono i forestieri tenuti contribuire in

questi peſi misti, benchè tengano beni in quel

o

le -Univerſith .sì perchè le loro perſone non stan- v. .

no ſottopoflga_ contribuire, ſe non che alla pro

pria loro patria.: sì perchè detto peſo misto ri

guarda tutt’inſìeme , perſona e ſuo avere: e dì

questa ſorta ſono tutte le impoſizioni estraordi

narie , che ſi ſopraimpongono ſecondo vari bi.

ſogni-,che non hanno certa determinata ſomma`

Il peſo perſonale riguarda ſolo la perſona. Il

" dinariamentc

ifol. 4. ſeguitato da .Agna a Mole: part. x. S

no‘. E perciò giusta il Cap.del Re Carlo Il’. cb' è

il Cap. 194. che comincia: In lingul”, e della

Prammatrca di Ferd. L unica de _./lppretm tor”.

1. tit. 12.. ſi stabilſſce, che tutt’ i bem ſm m

'quelle Univerſità ſ1 pongano al Caraſſo , anche`

ſe il poſſeſſore ,foſſe forestiere, come ‘avvertiſce

«Igeta a Male: par-t. l. tit., de collefìit mi. 74.

fa!. too. notando le parole della det. Pramma

tica: ivi: .ſi-ve alibi babeant inculatun’t , e più

ſotto: Bonateoentir', licet alibi incolatum habent,

Altri ſono estraordinarj , che antecedente.

mente ſi chiamavano: ſ rainditti, cioè ſopra.

impostiz e ſono 'quelli , :i

dovuto , accade ſopraimporre

altro peſo straordinario , ſecondo le varie ne.

e oltre il tributo ora-‘x

ceſiità ed occorrenze, che non hanno certa, de-Z!

terminata, continuata oſſervanza: ma ſono va.

riabili ſecondo variano i biſogni; ed 'a questì

peſi vengono obbligati i ſoli Cittadini, così per

la loro perſona, come per li loro beni, e-però

ſi chiama peſo misto, Nital’ .Antonia Murat?!

in Collefli: , ſeu bonatenentia, cap. 1;’ n. lo.

2.. de immunit..fun&ionum fiſcal. gu. 5. fa!. ~25-4…

meglio il Reg. La”. ‘dec'. 116. num. 16.

Spiegati questi termini, resta da ſpiegare no.

minatamente , quali ſono i peſi ordinarj , "a"

quali debbono contribuire i bonatenenti.-e quali

ſono i peſi straordinarj , che i bonatenenti non

ſono tenuti ‘contribuire, Io per oſſervare la’bre

vnà,che mi viene preſcritta dall’amico,che mi.

ha richiesto per quest’annotazione,laſcio di nar

rare tutte le quattordici impoſizioni,chc in va

rie occorrenze furono imposte- -nel nostro Reſi

gno, dicoper ragione di fuochi numerati, ria’

partiti alle Univerſità, oltra le altre impoſizioni

per via di ju‘: probibendi nel ſale, tabacco, ſete,

ed altro; bastando per la pratica della bonaten
ñ q - o a 1

enza, che cinque ſono le impoſiziom, alle qua- -ì

li debbono contribuire tutti quelli, che tengo

no beni .in una -Univerſità , che ſono state

dalla Regia Camera dichiarate per impoſizioni

ordinarie,\certe, continuate ., invariabili, per 'le

quali ſono ,obbligati i beni , e fi ripartiſcònn

peſo reale guarda ſolo le robe; e però ſi chia- ~… inter ltoìwffltmfl

ma anche patrimoniale, che perragione del pa

trimonio, cioè ſecondo poſſiede in quel paeſe ,

contribuiſce a’ peſi patflmoniali , ſeu reali › ſ‘”

peſi ordinari invariabili. - *

Onde biſogna anche distinguere, e fapefezffie

i peſi dell’ Univerſità altri ſono ordinari , che

anticamente ſi chiamano: Tnditti, come ſl dirà

nel ſeguente Cap.,,XHl.r, e ſono quelli. che ,fu

rono inditti- ſeu impoſti canonicamente da’ SO

renìſſimi Monarchi per giuste cauſe,0vvero per

concordia ,o donativo de’ ſudditi obbligati a tri

butare al Monarca una certa , ed invariabile

ſomma pet-giuſta cauſa di- ſostenere la Monar

chia, o per mantenere la tranquillità del --Re

A prima impoſizione èquella delle grana'con

to cinquantuno a fuoco , che fu imposta in

due. volte,<~cioè carlini dodici a fuoco nel 144.7..

~ p dal Re Alfonſo I.; e per qucsta impoſizione-ſi

gno dall’invafioni, o in ſegno del ſupremo. do-z:

minio., o per altre ſimili giuste cauſe

_In questi peſi ordinari vengono ſottopostî tut

t’ l beni delle_ Univerſità,, e degli abitatori , per

chè i Territori con-ceduti a ciaſcheduna Uni-*1

verſità da’ Regnanti , che erano Padroni aſſo

luti di quelli, virtualmente restarono detti Ter- -

ritorj ſottoposti a’ giusti peſi , che per mante

nimento della Monarchia, e de’ Regni ſi debbo

/

1

` giunti da Ferdinando ll. nel [496,- altti carlini

obbligatorio le Univerſità del Regno in luogo

di ſei impoſizioni,che-‘chiamavano Colletta—im;

poste dagli Anteceſſori , e propriamente~dall’

Imperador Federico, che l‘ introduſſe ſotto no~

me di Adju'torio, come. dice Capece La’: .c.

1x6. ”uom-5.: quali non ſi pagavano ogm 'anno,

nè vi era ſomma determinata; ma ſecondo'i

biſogni ſ1 eſigevano , or più , or meno , come

dice Luca de Penna nella l. penult. num. 3.C.dc

Armand?" mm. lib. to. ‘E questa impoſlzione

de’carliní` dieci a fuoco ſi chiama l’ordinarioim

posto, perchè è ſomma invariabile, certa, Per*

petua, convenuta per togliere quelle ſei Collet

te antiche. Ma la Regia Corte per detti carlini

dieci diſpenſava un tomo'lo di ſale per fuoco ,

detto .Reggese La”. lo:. ci:.

Pci, ‘per altri biſogni occorſi vi furono ag

C111*
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Cap. XII. Della Bonate-”enon .

cinque, che uniti l” ”nun- erano earlini quindici a

fuoco, Reg. La”. in &dec- I [ó. num. 6. Però il Re

gio Fiſco era tenuto dare un romolo di ſale a fuo

co urſup. : per lo quale ſi pagava un grano di portata

ra; che però detta impoſizione unita con quella de’

earlini to. importava la ſomma di grana [51.

Di più ſi pagava un altro grano al miſura.

tore: e per- questo hanno alcuni laſciato ſcritto,

che detta impoſizione importaſſe grana 152..;

ma non è più,che grana 151.‘dovuta al Fiſco,

perchè il grano del miſuratore non ſi paga più,

flame non più ſi dà il ſale,come ſu la conven

zione di un tomolo a fuoco por detti carl. 15.

Atteſo nel Parlamento Generale del 1607. fu

dal nollro Regno donato, e rilaſciato al Re detto

'4 ſale,e ſu convenuto, che il ſale ſi vendeſſe a chi

ne ha biſogno a earlini otto il tomolo;come que

ſte coſe narra quel grande Giureconſulto Gaetano

edge” a Male: par. I. tir. de Col/et?” num. 7t..

fa!. 399. Ora il tomolo del ſale costa 26. carli

ni meno una cinquina,eon tutta la miſuratura.

Dove avendo io fatto l’ aggiunte intitolare:

.Animation/ione: U, J, D. D. ſommi: Dominici

.Albarella ad notitínm Regìi Eri-ri!" zv. j. D;

D. Nicolai algo”, parlando del donativo ſopra le

tre impoſizioni di grana 37-:: a romolo di ſale,

ho così detto al foglio 4. di detta mia Opera.

Donativo ſopra le tre impoſizioni di gr. 37-:- a

tomolo di ſale; ~ ~

Quella fedeliſſima Cini in tem

po del Glorioſo Monarea Filippo

1V.- fece due donativi alla Regia -- * 7

Corte di annui due. 2.5.mila ſopra `

dell’ impoſizioni ſuddette , de’ qua- _ ›

li avendoſene ricomprati nell’ anno y ›

x7zz. annui due'. lo. mila reſlano '

preſentemente annui due.

Di più fece donativo di tutto l' a.

vanzo annuale , che vi foſſe [lato

ſopra' detta impoſizione , che per *- ‘l

la router-vazione di tre anni 1729.

17304 1731. importanoannui due.

Grana 82.;- a tomolo di ſale

Gli Affitti,e Demanj di dette im

poſizioni n'e’ ſottoſcritti ripartimen.

ti importano cioè .

Il ripartimento de’ ſali di quattro

Fondaei per l’ affitto annui due. ó

Quello de' ſali di Puglia per af

fitto annui ducati .

~Quello de’ ſali d’Otranto , e .

Baſilicata per affitti annui due. -ñ

Quello de’ ſali del Mare delle

Calabrie r affitto ann. due. --ñ

Quello de’ ſali del Monte di Ca.

iabria per affitto ann. due. ó

…--E quello de* ſali di Abruzzo in

'demanio importa room-ato’ il frut

to de’x tre‘ anni 172.9. 1730. e ,

1731;-adnlü duc. 33350. 3. 3., de’ ~

quali dedotti duc. 1834. I. 8. ,

die- importa il diritto del 5. e

mnzo per cento per l' eſazione , * r

e »conduzione ſopra detta, ſomma ,

restano netti alla Regia Co’rte an

nui ducati -—- -—---—- 31516.1.”

235817. 2.6.
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Dopo di che a’zg.Gíugno i734.ſi fece Pram

matica del tenor ſeguente: ' ' - ~_

CAROLus DEI GRANA- REX “r

NEAPOLlS, ecc. -~ c ..‘
o.. . " i ` Ù

Ssendo pervenuto a noſh-a notizia , che cos). _

in questa Città, come per lo Regno ſi com-ì

mettono frequentemente contrabbandi ‘ de’ ſali ,

abbiamo ponderatamente conſiderato , che tali

contrabbandi ſiena di grandiſſimo danno, e pre.

giudizio di tutte le impoſizioni di tal genere,ed

in conſeguenza del Real Patrimoni‘, e deal’

intereſſati in dette impoſizioni. Quindi è, c e

volendo rimediare a tali inconvenienti, e

lievo de' nostri fedeliſſimi Vaſſalli, affinchè ſi

renda a tutti noto, che da oggi innanzi ſi eſe

guiranno irremiſibilmente contra cplali ſi vogliano

tr reſſori le pene.» ſtabilite intatte le antiche -.

pra matiche promulgate per' lo fine di ovviare

i contrabbandi predetti, abbiamo riſoluto, eítra

pregiudizio delle pene da' medeſimi incorſe,

confermare, e rinnovare ſiccome in vigore della

preſente conſermiamo e rinnoviamo tutte le men

zionate antiche prammatiche per-lo paſſato *pro

mu'gate, e ſpezialmente la Prammatica 2.. e g. ñ

ſotto il titolo dc Sale 'vendendo, earn."4. ”518.

il tenore delle quali,è il ſeguente, widelìearz- V.- ..

Si deſcrive-la detta Prammatica a.; con le ſue

pene stabilite. w ~

Poi ſi deſcrive la detta Prammatica 3. con

l’altre fue pene' ſiabili'te,quali da per ſe il Let

tore potrà leg ere: ed avverta, che ora irremifi..

bilmente ſi oſſervano contra de’traſgreſſori. ~

" r Gio: Domenico .Albaro/la. l"

Tappi” nel lib. 6. de ſm Regní,rit. de’ſoluriom‘.

bu: Fifa/alibi” al r. z. ſol. 43. d. Jarno! t. 3.

S. 7-0. de juve ſali: n. 18. Onde a’ 2-6.Gennaſo

1608. ſl fece la Pram. 2.. de ſale .'Ue'ld. d. il).

con la quale ſi pr`oib`1 venderſi ſaleda 'altro,’ehe

dalla R. C. , cenſermata con la Pron” 3. ù

ſale ‘uemſ. d. tir. 1645. r e Î’;

”E nell’anno' 163;. per le guerre ſopraggiunte;

ſu il prezzo di detto ſale creſciuto a earlini die

ci per tomolo , Reg. Lat‘. d. dec. Ilá. o. 6.

"Nell’ anno 1637. fu 'creſciuto il prezzo g

earlini dodici per tomolo.Reg. La”. loc. ci:.

Di poi ſu creſciuto. a earlini ſedici: e poi a

earlini zz. i

Nell’anno 1649. ſi moderò il prezzo acarli

ni tz. a ſupplica del Popolo Napoletano,come

ſi vede nella Pra”. 7.1. 4..: Pron, 2.2.. ,do

Veflig. tom 4. tir. 238. ~ ’ñ Y .

Ed ultimamente nell'anno 1684. a’s. di A

gosto in tempo dell’ Eccellentiſſtmo‘t‘si‘gnore

Marcheſe del Carpio , Vicerè in questo 'Regno,

per poterſi ſare la nuova moneta, ſi aggiunſero*

al prezzo del ſale altre grana 5. a tomolo , ed

altre grana’ 15. nell’ anno 1686.-a’9.' di Dicem

bre: ed eſſendoſi poi nel 1689. pubblicata-la“

nuova moneta, e vedendo che i tre earlini-ſai

praimpoſli al ſale, non erano bastanti v*Per la

ſpeſa fatta in rinnovare la moneta, furono aggiun

te altre grana ſette,e mezzo; di modo che oggi ſi

pagano earlini ſedici meno una cinquina“ per

tomolo.…4,zetn in a’. tir. ele Colleä. ur [apr-AIO"

num. 3. al zo.” juve [alle, num. z!. ſol. 45

, N , LA

..
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vedere all’ utile, e vantag io del pubblico,efol- -
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,

A ſeconda impoſizione fudi `grana 48..; ſuo.

co per lo mantenimento‘dell’Inſanteria- Spa..

gnuola nel Regno,in tempo dell’Eccell. D. Pie

tro ’foto Vicerè nel‘ 1554.. dg”; parer”.

g_ z. de immuni!. ſang-fiſcali gut/i. 5. n. 81.

fa]. 2-55.

"A. tcp-La impoſizione ſu quella,chelLUnineréſä_

fia ;i obbligatorio per lo donativo. che ſi fra

ce da questo Regno al Re,di un milioneçe ven.

tim”: ~diuzati. , che ripartiti importavano per

.gni fuoco’grana 91. ed n. dodiccſimi , cioè

u, cavalh '- r ñ

LA ‘quarta .impoſizione ſu di grana 8.,e mezzo

~a fuoco‘, per cauſa del mancamento dell‘

ordinario. \

`LA quinta, impoſizione ſu' di gr. 63. e. mez`

zo per` la ;tranſazione fatta dal Regno col

-lfkgìo Fiſco per la nuova numerazione ſoſpe

a . ñ r 3-"

Atteſo ſi cominciarono a numerate- i* fuochi

nel noflro Regno dal Re Alfonſo l., che ſu

a’ 28. Febbraio 1442.. in publilico Pariamento

5 fatto nella Chieſa di S. Lorenzo di Napoli,

i abolcndo le ſei collette antiche , in luogo delle

quali:ſi,_ costituì l’ impoſizione di'carlini dieci

a fuoco, come ſi è detto ſopra ,e ſi legge-,preſ

ſo Mazzellafal. 2.2.8.; .Agna. lor.; ci:. fa!. "1.97..

Per potere tener conto , quanto c’iaſchednna

Univerſità doveſſe pgare per detto. ordinario

.. di carlini lo. a fuoco, ſi?, ſìabilì ogni 3.anni7fare

la numèrazione. . : ~ * - -

-Pcrch’è l’ eſperienza inſegnò eſſere rovina delle*

Univcrſita.; ed occupazione ſoverchia de’ Reg}

Ministriſare _così ſpeſſo lainumetazione ; peròſi; flabilì farſi nuova. numerazione ogni quindici

anni.. .Agata detta 1. [mm-n'a. :le collcíìis ”um-t

57. fila 298. . . ' ' ,

yz‘Nell’Îaun-o :I 66neſſcndoſi ' fatta. la numerazio

un nel- .Regno , doveaſi poi `ſare, la nuova nu

merazione nell' anno 1676.‘, che ſono 15. anni
_dopo ;'ma-*ilÎRcgſino ſi' contento obbligarſi. a i pa

gare unmilione al. Regio 'Fiſco fra- due anni

pera-evitare .maggiorixintereffi di detta muova i

.umuaaione; sì per la ,ſpeſa che vi biſognava ,

sì per lo numero de’ſuoch’i accreſciuti~. r. ,

r E-;Por ſoddisfare detto milione restò ai Regno

detta quinta impoſizione di grana 63. e mezzo.)

per fuoco ,ñ come più- diffuſamente dico nella

Pratica della nuova numerazione , che ſiegue.

3;.Suçeedetteto poi altre impoſizioni da -atempo

-in tempo ſmo al numero di 14. E nel J647.

(poſa molto ahbominevo’le al‘ Popolo Napole

tano )'.l’infima plebe di ciò ſdegnata, .incendiò

{luoghi -dove s’eſigeano le Gabelle , e le ca.

ſhñde’-Gabelloti, movendo {edizione per tntta

lb Città... v. . … . i

ñzrOnde l’Ecc’ellnSig. Duca d’ Arcos Vicerè pru

dflmiſſtrnamente ordinò, che ſi toglieſſero tutte

k~.Gahelle,muove.e vecchie. Ed eſſendo venue

to ricca”. Conte dÃcOgnatte Vicerè ſucceſſore

d’ “cala ,ñ- venne anche il ~ Sereniſſimo Signore

D- Giozd’ Austria ,.e colla veduta di eſſo ſi acquic

H .La .detta ſedizione popolare a’ 6. Aprile tó48.

e. fi fece,Pummatica,con cui tutte le r4. impo—

_ -\.\`.->- .e. ', '5 . .'2

..A .

ſizioni- nel Regno ſi riduſi'erora carlini 4a.a fuo

co: reſtando il ius di `vendere il ſale , ed il

ju; probióeudi, che avca nell'altro coſe.

-E perchè, con eſſer tolte tutte le gabelle,ed

impoſizioni, -restò la Caſſamilitare ſenza dote ,

e restarono pregiudicati i particolari, die-avea
no fatta icompra‘ ſopra dette Gabellſie, ſi: _conten

tò. il Popolo , che ſi eſigeſſero vle Gabelle per

metà; eccetto però quella ſopra i frutti, che

;ion-fi eſigeſſe in modo alcuno.

E perchè con detta metà di Gabelle non ſ1

poteano ſoddisfare interamente-i 'Creditori di

eſſe, nè baſiava a rifare la dote alla Caffa mili;

tare, ſu flabilito , che per la ſomma di ducati

trecento mila ſe ne faceſſe,come nefu fatto,aſ

ſegnamento alla Caſſa. militare` a beneſizio del u

RÈgio Fiſco; e della restante ſomma ſe ne ſa—

Ce e, come ſu fatta', la riduzione fra’ Creditori

di detti Arrendamenti per a: O*- h‘bm”, pen

rata del prezzo effettivo , che fu pagato alle

compre, come dalla Prammatica zo. zl- 2.2..

23. de Veffigalibu: (9' Gabel”: d. m. e diffu-T -

ſamente .Agna Pm. l- tir.

78. ad 80. ſol. 2.02..

,Da' narrati fatti

da Callefl. dal num.

ſi ricava la pratica , che i

Bonatenenti non ſono tenuti contribuire :ad al

tri peſi,ſe non che adette'cinque impoſizioni,

che ſono ſiate dichiarate. ordinarie reali, ſeu

patrimoniali : e tutti gli altri pagamenti più di

dette cinque iſnpoſizioni, restano a peſo de*

Cittadini,come peſo misto, che ſi ripartiſce tr_

le perſone per ragione dell’ avere: a’ quali peſi

non ſoggiace il ſorestiere; perchè la perſona *ſua

è obbligata -alla patria propria per detti peſi

estraordinarj ;ñ che ſono oltra le` cinque impoſi

zioni ſopra narrate , alle quali contribuiſcono i

bonatenenti, Reg. Lund-ci‘. dec. 116. ”u- 16.

per lo :alla in I. Babi-iam con la Chiuſa. i”

*mr/1. ”tuner-'bus C. dt mmm'. mm. ”need- [ib.

lo. Ban. ed altri ſopra-detta legge”. v

E poichè nel 164.8. furono* ridotte confuſa.

mente, tutte le impoſizioni, così le v cinque ordi

narie, come l’altra cstraotdinarie, pila ſomma de’

ducati 4.. I. o. nello steffo modo , che 'ſi fece,

quando le ſei- collette ſl riduſſcro ad" un ducato

per fuoco, come. ſi ‘è detto ſopra; però le dette

cinque impoſizioni; -die 'unite aſcendevano a

carlini, 3:5. gr. Ia .e cavi:: 1.',stante detta 'ridu

zione, restando detti'earlini 1.6. `ridìotti'prp ra

ta e minor ſomma, quaſe minor-ſomme non è

eguale in tutte le"Univcrſitä,›perc11è le rçzim

poſizioni non erano imposte‘a tutte 'jÒ-'Ufliflkſi

ſità del Regno,‘menne alcune 'impoſxzioni~,`che

alle-Terre marittime* ſpettavano *pagare . ii‘. erano

franche, o taſſate'a minor ſommo le-T'e‘wqlbn

vilegio non furono incaricate ad alcuni luo

rane dat mare, altre impqſizioni‘Per- ſpecial pſi‘

8 1'

e però per liquidare la ſommayeheffi derpagaà

re per la bonatenenza da ciaſcheduno’ ffirestie.

re, che tiene benizin altra Univeáſith;dee man;

darſi attestato .del‘Cantelliere di detta‘Univero'

ſità dove ſono i beni, -mdla- Regia 'Cameraèaì‘

quante once. aſcende-;l’hpprezzo ,r ſeu-”Canada

{atto di tutt’ i^beni ,›eos`x de’ Cittadinizñvco'me*

de'ſoreſìieri, e dei Barone.
r, ‘›:-:i QJÎ‘ÌT"

z_îNel quale attestato il-Razionaie dei’- Rdal Pa

trimonio della detta Regia Camera riconoſcerà

il\*’ y

4.* ,’1 .c.x'~_"‘.*.\.-~i-.`\
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il n‘um’eno de’fuochi, che quell’ Univerſita stava

numerata nella numerazione dell‘anno x695., e

riconoſcera la ſituazione di detta impoſizione

riportata nell’ anno 161 z. per collettare quanta

ſomma in quel tempo pagava detta Univerſita per

tutte le impoſizioni, che a quell' Univerſita ſu

_rono ſituate, che regolarmente erano 14. aſcen

denti alla ſomma di circa ducati cinque e mez

7.o per fuoc05ma alcune Univerſità più, ed al

cune meno; atteſo-alcune Univerſità contribui

ſcono tutte le impoſizioni ; .alcune altre non

tutte dette quattordici per qualche privilegio,o

_cagione di eſſere lontane dalla marina,utſupu,

o per altra cagione.

` E tutte le dette impoſizioni furono poi nell’

anno 1648. ridotte a carlini 4z. a fuoco per la

Prflm. zo. de Veüigalib. Affini:. come lio detto

ſopra nel Cap. 6. - ` v

Però ſi dee riconoſcere anche l' ultima nume

razione terminata nel 1669. , atteſo le cinque

impoſizioni, nelle quali dee contribuire il boó*

natenente, importavano annui earlini 36. gr. 2..

e caval. tt. m ſupra . E tutte le altre impoſì..

zioni , alle quali non ſon tenuti i bonatenenti

contribuire ; ma ſolo ſono tenuti i Cittadini ,

importavano circa carlini 19. più o meno, ſe

condo l’ Univerſita meno ,- o più tenea di quel.

le 14. impoſizioni: che poi eſſendo confuſa

mente ridotte tutte le dette impoſizioni alla ra

gione de'carliniçz. a fuoco ,~ ſi dee computare

detta riduzione: quanto è riuſcita per bencfizxo

de’ bonatenenti , e quanto per benefizio delle

perſone Cittadine: il che non ſi può com-pula

re ſe non ſi calcola a carlini 434 fuoco;quantp

*ſcende ,-e uanto aſcendea prima d’ eſſere r1

dotti i peſi uddetti a carlini 42-- Ì fuoco u 3°*

ciocche la riduzione fatta venga ritenuta ſopra

time le 14. impoſizioni,che prima ſi pagavano.

v Per maggior facilta ſi può capire meglio dal

la ſeguente liquidazione fatta per l' Univerſità

di Gragnano , ſopra la quale io ſono creditore

aſſegnata-io de' Regi Fiſcali, v3. 1
v11 D. Dida”: Fran-riſi”: Emmmmel de duale!,

da .Aquino , Je .Aragona Mendoza, 0‘ Ponte.
ferraro, Marchio Vufli O' Piſani-e, Pnſincep: Iſcr

nia, Fran-cb” VÎÌÌJ,COMU Mont-'s Odwijii, ejuſ.

,uc Villa Bars Civita-is Langiani,.0‘ Dog-role,

Dominus Term Capriolc,0* Proebytc,Ò' i” pu

[mei Reg” Magna: Gamer-ri”: , Lammmi. O*

Preſe: R. C. .ſuol-m.

A tutti , e ſingoli Officiali maggiori e mi

nori, Reg} , e Baronali, costituendi nel preſen—

te Regno, ed altri, a chi la reſente ſpetta,o

fara preſentata , preſenti)- e uturi i” [ol-"dum.

IN qUesta Regia Camera ſi è comparſo per par

te dell’Univerſità di Gragnano, ed eſposto,

come i bonatenenti non intendono pagare quel

lo, che debbono in virtù del Catasto di detta

Univerſità, volendo, che ſi faccia il calcolo da

guesto Supremo Tribunale della rata, che a ciañ

cheduno ſpetta pagare. E volendo debita prov

vedere, abbiamo veduto,e riconoſciuto il detto

calcolo formato dell‘ inſraſcritto Magnifico Razio

nale del Real Patrimonio del tenor ſeguente, v3.

- Calcolo di quello debbono pagare i bonate

.nenti dell' inſtaſcritta Univerſita dal primo Gen

naio 1669. in avanti.

, GWelline.Ton. I.
v

a'

L' Univerſità di Gragnano andava taſſat- per

fuochi 509.‘ liber. `

anno 1595. ſol. 84. dee due. -— 2301. 4. 15.

Nelle quali erano incluſe le inſraſcitte cinque

impoſizioni ordinarie, cioè

Per ordinario,e ſale gr. 151. - 768. a. x9.

Per le grana 58- per l’ Inſante

ria S a nuola —-—-—- z i. tz.
Pcrplg Donativo del milione, e 44*

zo.m.or.z.ecav. 11---—- 6. . .
Per I: Dagativo della tranſazio- 4 7 4 s

ne grana 63-3'

Per lo manca‘mento dell’ Ordi

nario grana 8-} -— ——-—-—— 43. I. i.

Gragnano fuochi 294. a carli

ni 42. a fuoco i” hm ”ove li

”uztion-s anni 1669- fa!. 2.92.

dee annui duc. 1654. 4. -ñ--ó— 1654- 4. o.

Quali annui duc. 1654.. 4..` o. ri- ,.

partiti per detti annui due. 2.301. 4. 15. a fuo

co, debito di detta Univerſita, conforme la ſi

tuazione dell’ anno tótz. vengono a restare,

dedotte le ſuddette cinque impoſizioni ordinarie,

per annui duc. 1328. o. 04 ‘

 

  
32.6. a. x.

 

E ripartiti detti ducati 132.8. 0._0. , incluſe '

le cinque impoſizioni ordinarie rimaste nell*

nuova ſituaz—ione fatta dal primo di Gennaio

1669. in avanti per lo numero dell’once 12.34!.

n.27., in che aſcende‘ la fede fatta dall’ordinario

Cancelliere Tommaſo Caſella di detta Univerſita

di Gragnano, cavata dal Cedalorio de‘Cittadini

e bonatenenti_ forestieri , ſpetta pagare per cia‘.

ſchedun’onciagrana 10- e cav. 9.: non compreſa

la partita degli eredi del quond. Angelo di Mi.

ro, che sta litigando nel S. R. C. tra il Con.

vento di S. Franceſco di Paola di Castellamma.

re,ed il Monistero delle Monache di S. Ange

lo di Gragnano, importante la ſomma di once

570., in eſecuzione di provviſioni di detta Re

gia Camera, come da detti Cedolari,grana to.

[nl-w ſemper meliari caſcata. Dima” Neapoli e: Regia

Camera Summa”; die 3. men/ù Junií167ó.-l”.

toni”: Caput”: Roſen-lu. Subaru: de Vito Scribd.

Per tanto vi diciamo Sec. che dobbíate astrin

gere realim tantmp tutt’ i bonatenenti a pa

gare la Bonatenenza perli beni stabili alla ſud.

detta Univerſita , che poſſeggono ' in, Territorio

di eſſa alla ſuddetta ragione. di grana io.ecav.9.

per oncia, ‘giusta il preinſerto calcolo ,fatto al

numero d’once--izgsL tt. 2.7. . in che aſcende

il detto Generale Catasto, come dalla fede del' ó_

Cancelliere di detta Univerſita , ”ciocche dll”

ritratto d’ eſſi poſſa ſoddisfarſi la Regia Corte.

A questo stile per ímmemorabile conſuetudi

ne firmato la Bonatenenza per dette cinque'

Izimpoſizioni ſolamente, e non per l'altre resta.

no ſciolti , e deciſi tutt’ i contrasti de’Dotto

rizquali ſieno i peſi ordinarj,e quali gli straor.

'dinarj nel nostro Regno‘

O perdir meglio : quali, ſieno i peſi reali,

ſeu patrimoniali.;e quali ſieno i misti, ſeu per

ſonali;giacchè per li beni non ſi collettano altri

peſi , che ſolamente dette cinque impoſizioni;

perchè la Regia Camera _dette cinque impoſizio

ni ſolamente- ha stimato peſi reali, peſi ordinari

Etrimoniali , a’ quali stanno ipotecati‘tutt’ i

ni ſiti nel territorio,!. r. C.1ìpnpmpu6hpmſit

Onde il contrario potrebbe diſputarſi in teo—

N z . nca,
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.i'oo Pratica delle Vizimz/ítè del Cervellinoflolle Aiznot. di Riccio.

rica,‘come ſi legge preſſo molti DD., e ſervire

per Accademie; e non per dedurlo nel foro , e po.

n‘erlo in pratica: atteſo molti dubb) ,che 1 Dottori

contrafiano in teorica , restano con la pratica in

'una parola ſciolti e terminati ,perchè così è lo

fiile ricevuto in pratica.

Nel Regno ceſſa qucsta diſputa ſecondo attesta

Sidncamillo Cacace Fiſcale della. Regia Camera

nella ſua allega-Lione 87. n. 8. per la ragione

aſſegnata da .Ahfl'andro Pain-;era nell’ ”leg-z. 88.

fl, xo. ambe preſſo il Reg. Jill-ſari”. ivi :Quì- il):

”inquc impofitìone: reſpiciunt müſormher ”m uti

litam” civium, quam form/iam: reliqua 'u‘era one.

ra ”ritira-tem civium tantum, ut poll Rui”. The

ſauro deciſ. x49. nu. 13. ('9' quia omnia bona rari.

te ſu”: byporbecarfl pro ſolution: ”ibm-mm ordi

naríamm illius Univnfitaris, uln' ſita ſunt , I. 1.

ubi DD. C. fi propter public. pen/it. Io" non

mi dilungo a conſutare le opinioni contrarie ,

che tengono non eſſere peſo reale dette cinque

impoſizioni, perchè in questo luogo trattandoſi di

ſemplice `annotazione di pratica , mi basta ſon

dare, che cos‘: la pratica ſia ricevuta nella Reg.

Cam., riſerbandomi in-altra occaſione dedurre

le ragioni palpabili per giuſtificare detta pratica.

Fondata dunque la detta immemorabile pra

tica,che gli stabili fieno ſoggettati, e ſottopostì

a dette cinque impoſizioni ordinarie, reali, in

- Variabili, ne riſulta la concluſione, che i bona.

tenenti non poſſono sſuggire tal peſo col pre

testo, che in quell' Univerſità ſi vive per gabel.

la , o per dazio, o per fuoco inm- civer; per*

che la ripartizione de’peſi, che ſi fa inm- cio”;

non può cagionare di donare,o rilaſciare il de

bito, che per rata loro debbono contribuire i

bonatenenti per ra ione di benito' ”e alter al”.

:in: one” ſer” r E può fareJ’apprezzo de’ be

ni de'foreſiieri, e Cittadini, ancorchè viveſſero

r gabella , o per altro modo.

~c La varietà, che tra’Cittadini s' uſa di vive-`

re or per gabella , or per taſſa , o per tanto a.

fuoco, o altro modo, è per cauſa di loro mag;

gior comodità , o per facilitare l’ eſazione, o’

_per evitare le frodi tra di loro, e non già per

portare eſſi il peſo, che"ſi dee da'forestieri, che

tengono beni, i quali ‘come bonatenenti ſono

debitori , e come debitori non poſſono godere

,franchi-Lia, o donazione , che lor ſi faceſſe dall'

_Univerſità, come conclude detto Cara” i” d”

n ”leg-rione 87. n. 44. -

:3- A qüesta nostra concluſione pare,clie contrad

dica il Reg. de Mar. lió. r. nf. 63. ed a Rem”.

dec'. 27.- n. 2. dicendo: che ſe uno pofiiede be

ni’,dovë ſi vive per gabella, e per quegli aveſſe

contribuito alla patria,dove abita: volendo poi

PñUniverſità , dove ſono ſiti i beni, mutare
modoſi'di vivere , e fare il cataſlo , allora

il* poſſefl’ore'dovrà accatastarſi dove ſono ſiti; e

non più contribuire dove ab'ita per detti'beni

ſiti in 'altra parte .-Quaſi che quando ſi vive

per' gabella, non paghino i bomtenenti,ma ſo

lamente quando ſi'vive per catasto. ‘z

. ll ſottiliſlimo Signor D. Carlo d’ Aleſſio, le

cui opere io ſempre-tengo alle mani ,- e ve.

nero,c'ome ricche di ſodiſſimi ed artificioſi mo

R'VÌ, Pare. che l’ isteſſo concluda nella miglior.

87. del Reg. de Marin. n. 6. '

14. Ma, ciò non ostante , mi prendo licenza di.

i

e

lgdecarjo da dieta' anni a que/Ia parte:

concludere, che il bonatenente ſia‘tenuto con.

tribuire anche dove ſ1 vive per gabella.

Se non ſ1 foſſe avvertito dall’ Univetſiti collet

tarei bonatenenti , nè eſigere da eſſi la con

tribuzione per cauſa, che 'ſ1 è vivuto per gabel

la, o altro modo ſenza Catasto, può l' Univer

ſità ſempre aſiringere i bonatenenti a detta con

tribuzione non fatta; ponderando le parole del

l‘a'Pram. zo. de .Admin. Univerſ. 8. mn. r.

tir. 4,. ivir' Ritrouando/i liquid-‘na da!” Bona”

nenza g. s'aſſrgni lÎefazionc con' la ”ou anche del

ivi : No'

Luoghi, e Ter” , nelle quali non ſi rino-ua fa!”

la de”: liquidazione, proceda ſommariamente nel-

la formazione di eſſa , ‘alla quale liquidazione fi

darà ſul-*no eſecuzione , con a/Zringere i Baroni’,

cos) al Pagamento del corrente, come anche per lo

decorſo da dieci anni in ua.

Pónderando le parole del decreto generale del

la' Reg. Cam. 162.. de’zo. Giugno 1606. che
paſſato il decennio ſi proceda colla vvia ordinaria

all’eſecuzione della bonatenenza , ſi‘ricava, che

dove non ſi trovaſſe liquidata.ſi può liquidare;

ed eſigere il decorſo da dieci anni per la via

eſecutiva, ed il decorſo più del decennioper via

ordinaria . Dunque per chiara diſpoſizione ’di

"dette leggi viene comprovata questa concluſione

a benefizio dell' Univerſità, di potere eſigere

anche'per quelle annate ſcorſe prima di' farſi det-L

ta líquidazione,.cioè prima di. far il‘ Catasto‘,

perchè ſorſe prima non ſi ſacea Catastp;

16 ‘Conſeriſce con queſla no’stra concluſione l’al

tro decreto della R. C.678. de’2‘6.›Aprile i652”;

nel quale ſi dice, che per gl’ifirumentarj'l'Uni;

verſità ſi ritenga la bonatenenza* da’ſoreſiieñ
creditori a ragione di carlini venti p'ſierogni ſet.

te ducati annui; ma da’Cittadini non‘ſi ritengl

detta bonatenenza, atteſo ſi collettanoî in Catz;

{lo alla ragione, che pagano gli altri Cittadini.

Però ſe ne ricava,`cl\e non catastando gli stabi'

li , edlannue entrate tra’ Cittadini , perchè vi

veſſero con gabella , od altro modo , alloi-a i

forestieri pagano la bonatenenza de li ſlrurnentarj ,’
benchè v'non la pagano i Cittaëi’ni ,* atteſo il

pagamento tra’Cittadini non ſi regola nello fleſ

ſo modo', che ſl paga da’bonatenenti. *'

x a -Se foſſe vera l' opinione contraria, ’non po‘

trebbe l’Univerſità ritenerſi bonatenenza’d’ist-ru

mentarj , dove ſi vive per gabellá ; ‘ma' ſi pra

tica il contrario , ella pratica la ve'ra inter

pette della leggi-.3' 7 f I o!" 7 "
Dov’endoſi ponderare ſſanche ilf Capitolo di

Carlo II.,e la PrammatieaJ.- de Jppretioflonl'*

Ltìhri. che hanno data‘ la formale modo. aſſi’

finchè con più faciltè ſi poſſa eſigere il tribu

to z ſenza‘ che fieno‘ i‘ pover‘i , nè’- i' ricchi’ grava

ti : che ſi eſiga da’ poſſeſſoriide" beni , ‘ ben

chè abitaſſero in altra Univerſità' ; e neſſuno ſia'

franco col pretesto, che teneſſe-domicilio in al.

18 tre parti: ivi: Nulla-[quo inibi’bona Fred-&aupnſ

fidenr, ur exinde-pe‘níms enim-[mr .’E nella det:

ta Pram.: ivi :ju-nta facolta”: ſu” tax-m Wilde-'anti

Ponderatiſi anche tutr‘i “Capitoli del 'Regno, e

le' ragioni riferite dal detto Reg!“ReWrÎ; a da'

Marin. d. dea-2.7. ‘ſi L ‘ ì ` "

x9 Altrimenti i Foreſiieri ſarëbberd’ìdi miglior

condizione, che non ſono i Cittadini: mentre

vivendo per gabelle, aveſſero i Cittadini da ſo

-l’ "‘ L *‘ {iene

ñ—N -`. -`_ .‘



Cap. XII. Della Bonatenenzffi

ſostenere tutto il peſo, che ſpetta a’bonatenenti.

Il-che ſarebbe contra la legge naturale , contra

la mente della legge comune,e del Regno. At

teſo quando pagano i bonatenenti , tanto meno

resta da pagare nelle gabelle per la Cittadinanza:

e non pagando i bonatenenti , creſce il peſo a’

ſi Cittadini . Nè è di giusto , che ſi gravina i

'Cittadini ‘a creſcere il peſo , che ſi‘ rilaſcia a’

foreſìieri. ` i‘ ~‘ q

Îzo Or ſe 1' Univerſita non può dar franchizia,

rilaſciare, o donare eſpreſſamente‘,'›pe‘rchè sta ciò

proibito per legge comune, e del Regno ,- Pum.

5. de .Admin. Univerſ. 19. d. ei:. tanto meno

uò tacitamente': anzi manca il conſenſo dell’

lſdniverſìtſie de’Cittadini,che non è veriſimile,

aveſſero mai conſentito a dare ſranchizie a' ſore

ſ'cieri,e caricarſi'eſſi‘Cittadìni,pagando per gabel

la quel che ſpetta 'a’ bonatenenti ; ma tutto ſi

reſume accaduto per inavvertenza. -

L’allegato .D. Carlo d’Aleffio in detto mi.

gli”: 87. a ”.~7. pure conclude, che ſe la ga

bella non bastaſſe a ſoddisfare i peſi, in tal‘ca

ſo poſſono collettare i bonatenenti, non ostante

che ſi viva per gabella tra’ Cittadini : e pare,

'che ſi restringa .la ſua opinione dói-non eſſer

tenuti i bonatenenti. dove , e quando la gabelñ'

la è ſufficiente: ma che in -tal caſo penſi -poteà'

re astringere i bonatenenti , e doveſſero i Cit-ì

tadini ,diminuire la gabella. i 5-' --›' ì ~'

Bon-:manzo , cori” [i liquidap” fumi,- proprie?) . `

al A Bonatenenza ſ1 dee liquidare-per regio

_. ne de' frutti,e rendite de‘ beni ,come'con-* -

dude il Sig. Maradei ſopra lo Pra-n. 195— zo. ele-.42D

miirflr.Uní~on]. tom. I. ”ſer-vat. 4. ñ. [5. doVe‘ Cltî'

Rav-'eo ſopra la Prammar. l. de .Appntìo num. 19’,?

Però il Reg. dc Marina': .:HK/1m 678.1!! x6;

`Jpn`le 1652. fa!. 17’4. eſſendo ſuſcitata contro.

verſia nella Regia Camera circa la liquidazione-I

della bonatenenza da farſi dall’Univerſità , -furo

no deciſi quattro capi. Nel primo ſi'diſſe , che

ogni anno ſi faccia il Catasto ſecondo la Prama

de~dpprctio ,’-d. rie. con aver ragione della ren

dita de’ beni. ed anche del- valore ‘della pro

prieta di quellizche questo decreto generale della

Regìa’Camera ripugna all’opinione-di detto Sig.

Maradeí; però questa ripugnanza ſiconcorda coll’

altro Aneflo,ch’è il primo preſſodetto da ~Ma.f‘

.un

vini: ci:: dal ”Ledeſma Sig. Maradei- mrſ. -Con.‘ 2-5

fidare” qualieanm bat-0mm [lab-lim” per 'ſtufi-ar

am”, C9' locomm qualita-tem, Qnm” "p/.mm

‘enon-m, O‘ deduHo anerc;.valar,nliquomm ap

’, »2.4. prezzo d’

   

IO]

franco da ogni peſo di colletta , come eonclu.

de il Reg. de Marini: al [ib. I. reſo]. II. n. ’6.

Però detto patto vale ſolo quando fi vende e.

minor ſomma del to. per cento; ma quando l'

annualità è costituita al lo. per cento; o che ci"

ſia il patto, o no, ſempre ſi dee dedurre -detto

cenſo conſignativo: e ſe il Padrone del cenſo

foſſe laico, dee quello pa are, ed a quello col

lettarſi detto cenſo; ma e è cenſo di Chieſa ,

ſempre ſi deduce; de Marin. .Arre/7.2.69. de’m!

-No-uembre 1562. fa!. ñ7!.zivi: Canſenſu previſione

é' decreta”, quod particular:: Tm.: Birmi ”a

agente: bom in Terra S. Nicandri , appoſiti: non'

obflamibur, ſoloant,Ò" eontrílment i” Uni-verſi”.

te íp/ìu: Tema S. Nicandrí, mi bonaeenemes, Jr:

ill-530, rame” (mereM red-'tm‘ , quod ſalumi! Eccle

/i-e . L’ isteſſo ſu deciſo dal Sig. D. Ceſnra di

Natale , allora Preſidente della Regia Camera;

.ed- ora Regio Conſigliere degniſiimo, da Dio

dotato~ di facondia ed altezza d’ ingegno ammi

rabile; a’ 15. Gennaio ‘1698. a favor del Ma

gnifico Fabio Guerra di Altavilla, che ſi dedu

ceſſero dall’approzzo dell’olivcto ſito a S. Mar

tino annui .due. ſette ',` che rer capitale di duc.

acuto doveva 'alla Chieſa* di S. Franceſco, preſſo

lo Scrivano Giambatista di Valle. i ‘ _ v

› 'Se 1’ Univerſità voleſſe' p'orre in apprezzo la

proprietà dîgli flabili‘; in tal caſo il valore, o

e 1 , non ,ſi ha da regolare ſolo da’

frutti , come già. erroneamente tiene’Suibana‘ em

me. 2.'. ”ſat-191. n. 56. dove allega Gio-”Jun
ed‘ altri; ma ſigdee regolare ilv prezzo , parte

dalla.“ quantità de'frutti , -e parte dalla quantiti

del ſito, dalla gioventù,o vccchiezza, dalla vi

cinanza-,o lontananza ddl'abitato, ed altre cir

costanze,che poſſono diminuireſ‘o creſcere l’uti

le-dello flabile , 'crime conclude il (animal da

Luca pan. 1. de Fideicom.ìd~fl. 3. n.46. Questa

è la mente della Regia Camera in dem .Arrcfl.

I. ivi .' Per ftt-53m' annuos, O' locorum gra-Ii”

”m Alfieri-enter", '0' onu: ipſorum honorem, O’

dadntîa onere‘ O‘:- ‘ i

r_- z.—

Juioialìflbe paſcolo” nel ſendo, quam-’a ſono ſr”

I
ç

d

preeìemr annuatim, *ml proprieta: ”nm .L - -

ſſ Dunque l’ istruzione della Regia Camera in v

questo primo decreto generale è, che l’ apprez

zo ſi può ſare di due modi , o apprezz’andoſi l'

annualità , ſe” frutti de’ beni ſolamente,` 0- ap

prezzando la Proprietà d’ efli ſolamente :‘ivi :

app-mſm” ani-mir”, ml proprie”: annuo”. ~ ñ

zz l. Si ricava da detto decreto la regola,che deb

bono tenere gli apprezzatori , o apprezzare ſolo

qUello , che può fruttare lo stabile , dedotte le ^

ſpeſe, cenſi enſiteutici, ed altri peſi; atteſo per

Li cenſi conſignativi ’non ſi deducono , stante il

gnototio patto, e stile in questo Regno, che il

venditore nell’istrumento s'aceolla il peſo delle

colletta; mentre ſi fanno le vendite con patto

*o

'n

O

\*’Ì

cbr' da’ pagamenti dell’ Univerſità, quando na.

Dottori tuttiîconcordemente dicono , eſſere

..franchi di bonatenenza gli animali, che ſervo

no pa- coltivare,`o per paſcere il territorio ſeu

dale, D., Carlo d'alleflio al Reg. de Mar. indio"

15. n.7. dopo .Agna ad Mole: tom. 6. defu

fl
‘ \

'1-'

MÎDDMB ’qu- t4.fnl. [74.“ñ. 6. Cap-'lil` l’ragz 12.::

4:”. Ig. .No-var. gru-dai”. .-137. ”lim-4.115- I. Mai'?

rada-'.alla Pra”. 119. e ao.Ram relp. ‘9. *

- Anzi ſe paſceſſero una parte‘de‘ll’anno nel pa

ſcolo ſeudale‘, e'nell'altra parte dell’anno ſuor

il feudo , pure- ſi‘ amplia , che godono franchigia;i

Dc“Ca'Ò-lo d’dlrfliirſſ loc. ci:. "n. 8.ſi {cita .Dip-rm!.`

ad .Ao-dica i” :uſque fiat' regali” fl‘. O‘ ?ſenſi-vg;

mm n. 58.5” *verb-od* inflmff. CFP”. ?Maſchi

di, ambo ſmdarmìonmr‘< immuni”: . Reg. RMA:

i” ſu‘. "r-gm. del .Upprku'o ”HMI Jia. "e/'pì'

9. num. az. libri’. hawk *er-‘ ~ ñ ‘ ""
E quarmmque alcuni ‘ivolefl'eiozehe *detta ſti-an?-`

chîgia s‘. intendeſſe per quegli‘ aliimali ſolamente

che ſervono per coltura?, ed '_iſhuzi'one` del ſeu

do, e non per quelli~,`che per indufltia'go m3?“.
calzia paſcolano ai feudo” " "‘L‘. ’1;‘ " ſis "i “A

‘
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Ad ogni modo de Marin. lib- z. veſ. 55. riprova

detta- opinione, e conclude a benefizio del ſeu.

datario-; ampliando detta franchigia. per ogni

ſorta d‘animali, che paſcolano al feudo, perchè

quegli impinguano la rendita feudale , e ſenza

quegli il feudo riuſcirebbe meno fruttuoſo per lo

ſeudatario , e qualche volta anche perderebbe i

frutti ſeudali.

Questa opinione- però del Reg. de Mrini:

viene dichiarata, e moderata dal Regan. Capec.

La”. alla deciſ. 93. dove pur conclude, che la

franchigia s’ intende per gli animali destinati

per ſempre a coltura, o istruzione (di raccoglie

re i frutti del ſeudo, quaſi istromenti neceſſari

per lo feudo , ſenza i quali non potrebbe avere

frutto dal feudo, come ſono i buoi aratorj , le~

capre dcstinate col caprarizzo per letamare gli

oliveti feudali, e ſimili per dar coltura, o im.

pinguare il territorio feudale. .

, Ma non quando il feudatario tenefl'e porci d'

ingraſſo , pecore , vaccine , giumentè, e ſimi

li , per mercantare , maſſimamente quando

foſſero oltra l’ uſo de’ beni feudali . Ponderando

il ”ſia in I. de gregefi'. da feudo inflruflo, (F inline—

26 80 legato, che allega Cape” inmflit. ſcudi *ver

bo feudatariomm immunitas, nel quale ſi decide;

che eſſendo legato uno stabile, vi ſi"compren

dano tutti quegli animali,che ſerVono per lstrut

tura d’eſſe , e che ſenza di detti animali non

ſi poteſſero ricevere i frutti.

Che per contrario ſenſo di detto ”ſia ſi rica;

va , che ſe`i frutti ſ1 poſſono avere ſenza detti

animali; in tal caſo non vengono compreſi nel

detto allegato teflo. `

’2.7 Si adduce anche la Premi”. 6. da ~Tn* efimaÙ;

Salario 4.. pe! la quale dichiarandon l' altra

Pmmm. , che proibiſce. a’ Regj Ministri ſar

mercanzie ed industrie, ſi amplia detta proibi

zione anche per li Reg] Ministri feudatarj, che

debbano locare i paſconi feudali. `

. Ed in caſo che nonſi trovaſſero-a locare,non

ſia loro lecito comprare animali per paſcerli,ſe

non ottengono diſpenſa da S.E. , acciocchè non

perdano i frutti feudali per quell’anno [013mm.

te, e con limitazione, che non eccedano l' uſo

del feudo . Dunque resta con ciò apertamente

deciſo. Primo: che gli animali paſcenti non ſo

no ad ínflruöîionem ſeudi A; quando i territori .

feudali ſono ſoliti, e facili a locarſi. Secondo:

che quando eccedono l’ uſo del feudo, non ſi

stimano feudali. r.

2.8 .Però detto Reg. Lam al n.15. conclude: che

la razza delle giumente , i porci, i buoi dati

a ”mando , e qualſivoglia ſorta ,d’ animali, che

il Feudatario teneſſe ſolamente per paſcerei be

ni feudali ſenza neceſſità, perchè ſi troverebbe

a vendere il paſcolo, ſi debbono riputare indu

strie burgenſatiche ſeparate dalle .qualita feuda

li; e però ſono ſoggetti a’ peſi univerſali. L'

isteſſo conclude Gizío in d. dee-f n. 9. Nella

Roſſa opinione ſu D. Fulvio Lanan'o Pre/id.del.

la Reg. Cam. nell’ addì:. a! Reg. Lonarío Zio

nel cap. l. de br': qua feudo dan* poſſunr nu. 63.

ea: .ſr/nd. ’da ſend. par. 9. [ha. 4. num. 7.

. Io conſidero. le parole della Pu”. 2.6. de Ve.

&ig-l. mn. 4. ti:. 338. ivi: Detti Baroni per le

efuſç ſoma-idee” non pejſano per giuflízía ripu

gnae, ”è sfuggire il pagamento di dem bona”

"i

u.

nenza , per eſere a quella obbligati per tutt*bem' , frutti , ed Ende/?rie non dipendenti dd

feudo, comprati , acquiflati , o tenuti da eflí per

altro titolo. E così anche per gli animali,ebe benna‘

non per induflría,o mantenimento de’terrirorj fm.

dali, avendo con/iderazione, che ſe faflera de’par

titolari Cittadini ,contribuireóbero per quella com'

_ſe i peſi , e debiti univerſali, ed i ſore/Zini

paghereóbero la bonatenenza.. Queste ſono parole

della detta‘ Prammatica.

Per le quali chiaramente s’intendono ſeuda.

li quegli animali ſolamente,che ſaranno er in

dustrie , o mantenimento de' territorj ſgudali,

come ſono i buoi che l’ arano; le capre che l’

ingraſſano , gli oliveti, e ſimili , ſenza i quali

non ſi potrebbe bene mantenere, ed industria‘re

il territorio ſeudale;anzi ſi perderebbero i frut

ti, o almeno ſi diminuirebbero in danno del

feudatario. ,

Ma che neceſſita confiderar ſi .può di dat i

buoi a men-odo , ſeu a pedaggio per manteni

mento de’territorj ſeudali, e comprare mercan

zie di porci, e tenere tanti armenti e gregge?

che non bastando i territori feudali , paſce anñ

che i paſcoli burgenſatici ſenza conſiderazione,

che ſe foſſero de’ Cittadini , contribuirebbero a'

pefi univerſali ; e ſe foſſe di abitatore ſorestie.

re, pagherebbe la bonatenenza dove abita , co

a9me dlffi al cap. 5.mum. 6. e‘ Nico!. fa!. 16$.»

alle ſue caller.

.Il citato Rag. de Marin. in d. reſo]. 35. [ib. 2»

perchè non diſſentiſce totalmente da questa con

cluſione,mentre al n.4,. Per fondare la ſua con

cluſione a favor de’ Feudatarj , fa un queſito,

che ſe non teneſſe il Barone animali ſuoi nel

paſcolo feudale , potrebbe forſe da’ detti territo

rj feudali cavarne i frutti ? dice _: che no , e

poi concludezdunque non è giusto ſar lor pagare

bonatenenza per detti animali, che neceſſitano

per l’impinguazione del feudo, altrimenti ſareb

e l'isteſſo, che'collettare i frutti ſandali; perchè

quell' industria , o mereanzia non viene da al

tro, che dal territorio feudale: quaſi dir voleſ

ſe detto Reg. de Mari”. che gli animali non ne

ceſſarj per uſufruttare i territorj feudali , non

ſono franchi.

Tanto ciò è vero, che le perſone Chieſasticlie,

ed il Veſcovo‘, non godono franchigia pet gli ani

30 mali , che comprano , e tengono 'al paſcolo

per mercantare; ma ſolo perquelli , che ten

gono per strutture,ed impinguazione de'loro ter

ritori . De Marin. allega” 63. e Sig. Carlo d’

.dleffio ibidem con il. Card. de Luca in mijn-ll.

diſcur. 2.. nm”. 37. e dij]. 5. num. 19. .

31 Onde in modo alcuno non può ſostenerſi quell'

opinione, che il Feudatarioper una parte dell',

anno , che ſce al feudo , fi renda ſtanca an

che l’altra parte dell’ anno , che paſce a’ beni

burgenſatici: eſſendo molto giusto , che ſic

come i Cittadini pagano , dedotte le ſpeſe del

paſcolo; così il Barone paghi, dedotta la ſpeſa

che importa il paſcolo feudale: -2

32 Quindi inſorge altro dubbio, dove la fida è`

del Barone , che paſcendo al demanio, potreb

be dire, che per impinguare la ſida ſua .feudar

le, pure dee godere franchizia di tutt' l ſuol

animali , e de’ buoi dati o men-nudo ; perchè

viene con quest’ industria ad ,impinguare la É

I
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da del demanio feudale. Quello motiva al cap. per ogni cinque ducati ſe ne ritenga l’ UniVcr.

7. n. 7. che 11 territorio principalmente è con- fità'per la Bonatenenza Gaſlini ›quattord,ici,gra

ceduto. per uſo, egodimento degli abitatori; e la na 3. e cavalli 4. . _ i i:: .K .ñ

fida è conceduta per quello , che ſuperaſſe all" - Di modo cheſal pre-ſente il‘ creditore n’;eſi

uſo degli abitatori: onde il BarOne per quell' in. ge dall'Univ’erſità annui carlini 35. grana -6. e

dllffilî ›_Chc_t1ene come primo Cittadino ,› dee cavalli 8. per cento ’di capitale; ed i restanti car;

come Cittadino contribuire; e perle: ſuperfluo lini quattordici, grana 3. e cavalli~ 4.. ſi. ritie

non ha necfffità tenervii ſuoi animali, perchè ne l’ Univerſità per la bonatenenza ,1 cheldebbo

igor-a_ l ſuol_ animali può avere la fida de' con- no pagare i creditori istrumentarifl quali non

vrcxnx foreſheri. ..h-,u - -. \- ì ‘ ſonozcittadìni. — ì ‘ a, ,1.1; g; _ſu

Non eſſendo feudale ‘tutto 'il territorio, .ma 36-- Atteſo, quando ſono Cittadini, ſi `collettivo

feudale ſolo quello, che 'resta' per fidarvi i fo. a ragione di .Collette,'.che pagano altri; .Cittadi

restieri.) `- m *i ni: qual decreto-generale ſia regìstt‘ato dalaR-ey.

33 In questa pratica ſpeſſo‘ fi Parla de’buoì dazi de .Marin. d”, 688.jc’zá. .April. 1652.. ì,

a ”amando o a pedaggio; però è da ſapere, 'che‘ 37. Però dove il tedritoi'io è promiſcud , ovvero

”mando non vien detto a mene latine deſc-Bur è comune, come-4”:.- una Terrani! ſnai Caſaxh,

[ecundum Gujacium, 0* da dar, qua/x‘ Min-aida“. 1’, Univerſità non può ritenerſi bona-tenenza-”t

rm* ad _pericoli-m datoris',*fi efl totum ſuum, m! l’ annualità, che Paga-al-cneditore Cittadino; dell"

”mmm-c,- /ì animal e/Z commune, come pensò Na. altro:. Caſale, o ‘iena-’TCTN , come -difii-xal'zcopuz

podano nella-Confrontarſi”: Napoletana .* Sr' aliquí: 5. dell'Appia”. .-…Ît ..' ~ . pigri-22,1 iz* `

Hellen': animal-ad ”imam-ſum, num. 18. ~ ſi i 'n, "i. .1-1 , nudi.:

Ma viene-detto dalla parola volgare, che í De”- Bonateneuza -laiCndíMin-,ñin gb

rufiici ſogliono dire menare i boo-',cioècon- .- - pnt:: ,’ 'c ‘1 72 inmd i

durgli , averne penſiere . E però dare i‘buoi a 38 ‘Credi-tori ſorel’tieri‘ debbonodettaf’bonat‘e

menando è l’iſleſſo che dargli al ruſlico ,4 che ab- Inenzaçnon ostante eh‘e‘nel-leaeaute-lze Iriſoſ
bia penſiere di menarli, c’uſiodirglifl-x_‘t’áticfl‘rli;1,~ fqjſpecia-l pa’ttoyche l'annuhlità-foſſe-ſſivanta di;

Se il ruflico ne paga _tutto il pedaggio‘ , il bue ~cqllette,e`.bonatenenee.rCosl’fu--deeí'n nellp Re* '

V3 3 "Îſico 'a Pericolo , e fortuna del Padrone gia-Camera, -e‘ Regio Collateral Conſiglio , co

che di il bue ; e ſe paga mezzo pedaggio , s’ ,me riferiſce &anſe-1,, lec- Izr. n. 7. -:~- auf-”T

intende fatta ſocieta di perdere , 0d-- avan‘za're -v E'così-fuòrdinaéto-.nell' Arreſto-della Reg-Ca

comunemente la proprietà del bue-fuma per ;non *585. 'preſſo 'il-Regge”: tie-;Muriniiîa’l’rég

ciaſcheduno. ` ’ - u - T ì Settembre 11613-""E‘.‘:”›1 e*** - ~~.- rr*:

'34. Pedaggio vien denominato dal pede, che ſe- 39' Però:.i-creditotí iflrumentarjJNapoletzfliA fb

condOÎla Quſca è. un dazio ,ſche ſi da' l ;no franchi-di detti bonatemrrzaflhcmhë. pedali

paſſaggieri, latine oca-*341, cioè vettura, a -ve- flabili non fieno: fundliv'Sop'raì cio-Vikram:

bo, ‘orbita‘, mei, ”off-m,per portare“'cm navi_ o‘: gaionetdi'CaCacera ſavgr'dtllÌUniverſitàlpong,

beſiie; Onde"dar il bue a memmdo è l'ísteſſo, …tata dal Reg.'dr -Mrmaſlegn 870:- di diſegnati!”

che dare il bue a pedaggio , E ſi dice , che il dì dleſſa'ndro ` Hahn-'ara 7a“ ſailor' dei-Napoletani,

Colono paga il grano per lo pe_daggio,cioe per portata dal Reg. de-'Mario.iuHeg.'88. doveflatſe

e le pedate, o fatica, o vettura del bue. ſia , ch’e per ordine *del Cardinal iGnmvd-a -.V`i

:z - , . j , î-.z a — i i ,ceri ſu ordinato a tutte` le UfflVdffiÉ'; che pan;

.Della Bonatenenza dc’ cenfi flrummmjsffi . ‘, .ghino l’annualieà a’ Napol‘etanirſenzzndeduzione

*r - i‘ ' e ' a .r- 'a ‘ di -bonatenenzar'e 'finalmentetvieè-deuetmdella

35 cenſi strumentarj , che-debbono l' Univer- .Regia Camera -de’~3. -Marzo xásleaufavorxè’

ñ. ſità del Regno, furono ridotti-,a ragione .Napoletani. registratodai “Reg. da. Miri”; .In.

del ſette per cento di capitale dall’ Eccellentiſ- 667. fa]. 171. .75.1 .in-r .z v" ’ ì

I

.- *

. ~. a~ .... r awe-ñ)

ſimo Conte de* Lemoc'- Vicerè nell’ anno 161!. 40--Sono "anche ſtanchi «di dettainbonotenenta la

per la Pram. 5. de Can/ib. tìt- 39- hci'. ‘- t. *Cavajuoli;purchevſienn'nati'nellxílayaleetegga

- E la bonatenenza ſu taſſata a'ràgione di’car- — 'n'o domicilio iti detralCittà della Cam-**BM

lini' venti per ogni ſette ducati: di modifiche .ſmten'eſſero sdomiíilio’inxaltroaiuogb ;ananas

le Univerſità -pagavano annui ducati çirulne :par dono; ma ſono tenutivqmgàyb .13; …tenemab

cento, e ſi ritenevano annui ducati dae per bo- così‘ per-gli ffabitlr, Fannie per. li cpifi :iſlru'men

naunenza '. 'Così fucdeciſo p'e’r decreto-genera- tarj,‘i.’Reg. de4MdrimÎn .APR/lo xáçgr. ſatura”.

le del-Regio Collateral. Conſiglio ,* aa relazione 4t? La .bonaterienzag-*ſi eſige“colia‘l viad’e‘lla‘Regia Camera a'aa. di Marzo 1'633.- come d3)dizceçánni .h .quem Pardo, ;'oosì HiFi-zie”.

artesta il Reg. .ſa-”felice nellav deciſ. III‘.‘-fl-7-" -rl, come dal Barone ;"m‘paſſati i'dlececſinnifa

*' Poi’ dall’Eccell. Sig. D. Beltrano diGuevara -ſiñ-preſcrive'- la via-eſecutiva’,~e ſikeſi‘ge'iid} ‘glu

Vide’rdî-'a'y Settembre 1-650. 'ſu promulgata la dizio'mdinario,eonummiw, eſentenmz- e que

Prmn, 18. da .Admin-'fl'. .Union/ir. ‘ram." ur.,e1‘r.4. ſto :perlo*preſi1ntdëſofpeltovdiiſodd-iáſagivnolbvä

ceſſa `quale ſi abbaſſarono' dette annua-;entrate altra :'edonibne'íeſeſhſar‘debcpagatlwnto lamp-D

dovute dall' ,Univerſitàa 5. per cento neiìç. Cbc Mari-u':-JrnflogóaöùbzoL-Giqgna 160# faì.- 143
a tutti, e S. Vogliamo. " "- , 'NPoi 'colla‘ Fiona' 2.6;'ìlierUeffigaſiî. 'dediti pih

Stante il detto'ſecondo sbaſſamentodì fece de- blica‘ta agli'rtsìSptthnbróÌití‘sZá ſimdimuu'tkegj

creto generale per Reg. Camera a’a’zá. Aprile Rrcettoi'i ' Provin'ciali),vicl\ó Mbbanoliaflilìngerè `

1652. registrato dal Reg. de Marin. Arre/LMS; …un-.mm- autf i‘ffiBatmi *del* Regno* pòhb

fa!. 174. col quale ſu sbaſſata la bonatenenza:` robe ſtabili burgenſäìtiáhe ,` annue"emraçeqn'qd

e ſiccome prima di ogni ſette ducati ſe ne ritene- animali,che poffggdhopón perinduſtriaemmau

vano ’due ’le Univorſi’tàgi- eos‘r per Îi' *isteſſa‘ñi'ata mento d’e'loro fe’udi‘, in* bmfizió-dellñ’ fluid-Mt;

^ ci‘
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Per la Puo-1.19. de .Admin-'Braden- Union.

d. ci:. 8.degli u. Novembre 1681.’ ſi ordina,

che le Univerſità mandino ſede sl de’ boni bur

genſatici, che il Barone Poffiede,sl del numero

delle once, che poffeggonoi Cittadini ,ed i ſore

ſlieri, per poterſi dalla Regia Camera liquidare

la bonatenenza dovuta dal Barone , ed incari

cerſi al Percettore, che l'eſiga.

Per la—Pmm. zo. de .Admini/ir. Univerſitar- d.

lit. ſi fece bando circolare dalla Regia Camera,

precedente biglietto dell’ Eccellentiſſtmo Sig. Mar

cheſe del Carpio de' 2.3. Marzo [681. incarican

do a'- Preſidi, ed Avvocati Fiſcali delle Pro**

vincie ,che doveſſero aſſegnare al Regio Percet

tore la bonatenenza . che debbono i Baroni ,

ritrovandoſi liquidate da diece anni in questa

parte , con farne introito alla Regia Corte in

diſcarioo di' quello , che dee‘ l' Univerſità.

41- :E no’ luoghi dove nonſi trovaſſe fatta det

ta liquidazione, che la facciano ſommariamente

ſubito , con asttingere i Baroni al pagamento

da diece anni in qua. E pretendendoſi da tutt'

i Baroni ravezza , detta liquidazione ſi faccia

nella Regia Camaro, O" interim nons’impedi.

ſca il pagamento della bonatenenza liquidata’.

43 Avvertendo , che la via eſecutiva ſi preſcri

ve per diece anni, quando l’ Univerſità agi: per

via”- affina-1': ; ma ſe voleſſe opporre contra il

Barone per 'uíant exceptionir , e compenſare con

altre quantità` , che pretende il Barone eſigere

dall’Univerſità ; in tal caſo -nOn `ſi ’preſcrive',

ma per etuamente può compenſare; come Carlo

d’ Al ocol ſuo parere' ſia inſegnato nella mi.

glio-'aziona l'5. -al Reg. de Marini: num. aa. em

le detifl.77. di Low” im. 18.

I Napoletani per gli animali pagano, o la

bonatenenz’a,~ o la ſida a. loro arbitrio, de Ma.

.ri-rie Arre/ſo 72. fa’. TUMORE-diſſi al cap. 7.,

dove ho .dichiaratii dubbi vſopra detto Arre

sto, a cui ti rimetto, per non replicarli. ,

45 Ma per gli stabili'debbono -i Napoletani la

bonatenenza, come ho detto di ſopra ~al o. 5.

Così porta deciſo Taro ml Compa”. verbo Colle
‘fla intpſiòní-:M ‘Prflic contra Napolitano: fa!. [67.

.Val. 3.‘M’10Nu de bon-tren”. cap. [ó. num. x.

Gizío a Lam [ib. r. deciſ. 16. num. n. .r

‘46 al Napoletani godono privilegio anche di non

pagare-:la pena dello ſpreto mandato, e delle

conÎUmacie: quale privilegio ho ſpiegato nell’

.aggiunta. dan-me fatta alla Pratica di Sarno ,

puma.- 0.27.' 34. fel. zz.- - r c.- ..

Molte altre coſemirestanoſda dire circa la

bonatenenza :-ma per non traſgredire la.brevitä

deſignata…:wvertiſco un’ altra- ſola coſa , che ſi

di”: :ebejdabdl .che. è ſcritta la roba nel Ca

‘75Ì3Ì047’Fest3 ipoteca” per lo pagamento dovuto

ñallñÎ Univerſità; come ſcriſſe Marone ”el tra”.

~dr.-Bonamre-tñîe tutti comunemente , che da

"ueſlo-:uoglio'no ricavaremñ'ebe *prima d’eſſere

Zrittiì al Catasto- non poteſſe l’ Univenſia pn:.

fodere] …flex-”nu da.tq'uelll roba: tanto più,

che il'poſſeſſore può udite: mostrami il libro,

:ſe :la`roba.~mia’ è. ſcritta: nel quinterno , come

&crd-i154]. tir. dr lil-fl‘: Gabell-num nel 1.. rom

' dell-e mic-Prat.În. [4. ‘ſul, 273. Però s’ingan

lmnpzgxperthè: 'no/lumi il libro, ſi può dire

-riſpetto all'Eſattore, che eſige; ma non riſpet

to-*all’ Univerſita , che ſe non lo aveſſe ſcritto

a.

al libro per lo paſſato, potra ſempre che vuole

ſcriverlo,e liquidare la bonatenenza; e liquida

ta che ſarà, eſigerla anche per lo paſſato, come

ſi è impreſſo di ſopra.

(Îirca l'ipoteca , che ſi contrae dal dl, che

ſi ſcrive la roba nel Catasto , s’ intende , che

ſe quella roba deſcritta ſi aliena a perſona

franca , resta detta roba obbligata , ſino che ſi

ſarà nuovo Catasto, perchè allora dovendoſi ſcri

vere in testa del nuovo poſſeſſore , che è fran

co , resterà liberata la roba , e liberato il poſ

ſeſſore deſcritto nel Catasto; altrimenti ſino che

non ſi muta il Catasto , l’ Univerſità eſige dal

deſcritto nel Catasto, o dal poſſeſſore.

48 Questo però s' intende dove ſi vive per Ca

tasto; cioè , che non ſi aggiunge , ne leva dal

Catasto , ſino che ſi ſa il nuovo : ma dove ſi

Vivcſſe per Catasto aperto; cioè, ſenza aſpetta

re il nuovo Catasto ‘ ſi aggiunge la roba, che

ſ1 acquista ; e ſi caſſa la roba , che manca al

poſſeſſore deſcritto, ſubito che ſuccede la man

canza, o accreſcimento.ln che modo ſi fa det

ta eſazione delle robe catastate , gia paſſate a

perſona _franca , vedi a detto a. tom. della mi‘

Pratica loc. ci:.

49 E però ſi dà la cautela, quando uno è fran

co , di non ſarſi ſcrivere nel libro dell’apprez—

ñzo; perchè ſi pregiudica , ed avra. da pagare

juxlrt Cataflum , donec cm/a cogmta , ſi decida

la ;ſua franchigia , come avvertiſce .Amendola a

Franco. der:. 56. n. 4. ed il nostro Autore al

cap. ll. num. 57.

Nuova APPENDICE

Dſ‘LſONA R DO RlCClO
' i A_ questo Cap. XII.

Opo quella Annotazione Lionardo Riccio ſe

condo il ſuo ſolito dice , come il Cervelli

no a’ n. 2.6. 2.7. 2.3- e 3'). del preſente Cap.
XI!. ba 'ſcritto i qſſuattro capi contenuti nell'

Jvùflo 678.' rcgistrato 'dal Reg. de M”init a'

36. Aprile 1652.. Quali ſono,

Primot‘ Che ſi paghi la bonatenenza ſecondo

il Catasto. '

Secondoî Che quella Univerſità . che è ſoli

ta ſare il Catasto altrimenti , che sta diſposto

per la Regia Prammatica, o per istruzione della

Regia Camera. tale oſſervanza praticata per. to.

anni continui poſſa continuare per l’avvenire,ed

a quella ragione ſi paghi la bonatenenza.. . ñ;

Terzo :‘(.he la Taſſa fatta non debba variare,

ſino che ſi faccia il nuovo Catasto nel meſedi

Maggio. E .ſe nella’T'aſſa pretende eſſere talu

no gravato, non .s` impediſca il paoamento frate

tanto, che ſi fa detto nuovo Cata o. - --- ›'

Quarto: Che- le annue entrate, che ;il Cim

dino tiene in propria .Patria,dove è numerata,

ſ1 taſſino nel Catasto r Colletta, non per boo,

mtenenza . E ſe ſono ſorestieri i Credito”,

ſiccome prima d’annui ducati ſette ſe ne ſite:.

nea l’ Univerſità due , ora che ſi pagano annui..

ducati cinque, l’ Univerſità ſ1 ritenga ſolamente

carlini 14. grana 3 e cavalli 4. ,
lvi al ma. i! o. della mia 'Annotazione poi-taif la

or



Cap. XI]. Della Bon-:terremo:

formola della Taſſa , che fece la Reg. Camera

ad istanza dell'Univerſità di Gragnano per la

rata , che i bonatenenti forestieri debbono pa

are a detta Univerſità. Per ora s'aggiungano

queste altre formole , dalle quali ſi può meglio

capire detta pratica.

Formolfl della fldr,’cbe dee ſare il Cancel

liete-,quando non precedono prowlfiont*

della Regia Camera.

I fa fede per me ordinario Cancelliere dell’

Univerſità dell’ Orio Caſale della Terra di Gio

ia in Provincia di Principato Ci:ra,come aven

do calcolato il Catasto fatto da detta Univer

ſità in quest'anno 1714.. ſervata la forma ſoli.

ta , delle Teste de’ Cittadini , e beni così de’

Cittadini, come de’Forcstieri,aſcende alla ſom,

ma calcolata, juxta Cara/imma denari 30. , ed

ìncluſi in detta ſomma anche i beni - burgenſañ

tici dell’Illustre Barone della Civile Giurisdi

zione,quali aſcendono a denari go. Ed in fede

ho ſcritta la preſente di mia propria mano con

il ſolito ſigíllo dell’ Univerſità. Datanell’ Orio

a di 5. Novembre 1714.
i *Io "N. N,- Cancelliere ordinario. fa ſede-ut flap.

Si fa fede da me Notaio N. N. della T.

Terra, come la fopraſcritta'fede è ſcritta`e ſot

toſcritta ,in mia preſenza dal Mag. N. N. ordi

nario Cancelliere dell’ Univerſita dell’ Orio , il
qualeè tale-Ed in fedeiho fatta la preſente ,ed

a ſua richiesta l ho ſegnata col mio ſolito ſegno .

Taj); fatta dalla R. C. per fare a/iringere ì

- fare/lieti bonatenenti nella Città

d' .Agropoli.

l fa fede da me ordinario Cancelliere di que

sta Città d'Agropoli , come eſſendoſi fatto il

Catasto, precedente provviſione della R. Q..de’

beni, e Teste de’Cittadini; e beni de’forestieri

bonatenenti, aſcende alla ſomma calcolata juxta

Cato/ſum ad once dugento cinquantadue , con

restar ſoſpeſa la partita di Bart. Mignone, stan.

te è litigioſa. Ed in fede ho ſcritta la preſen

~teñ di mia propria mano, ſigillata col ſolito ſm

gello di detta Cittä,l’ ultimo di Giugno 1709

Io Olimpia di Maja Cancelliere ſo fede ut [up.

Fflrdem ſario Ego Not-n. Cajetnnm Bxmbacari

eur Terre Lauriant Cilenti Pnvincie Principato:

citta ſupradiëlam fijemtſuiſſe ſcriptom,atqu,e ſub.

ſcriptam a ſupra-{[30 Magnifica Olimpia de Maja

ordinario Cancellati” Univerſitari: Civitatlt .Agro

polir ejur Propria manu , ac ſoliti ſigilli .Agrop.

Civitatis impreflione munitam in mei pra-ſentita,
eumque efl’e tfllem , qualem ſe ſoci:. Et t'ſin fldrm

fignum Ò‘c. Unimr/itotir .Ag-rap. ſub die 8.` men.

ſi: ſulii 1709. v

Calcolo di quel , che ſi dee contribuire col

Sig. Duca d' Agropoli da’ ſuoi particolari bo

natenenti per lo preſente anno ”09414-2:4145

liquidazione fatta dall’infraſcritto Mag. Razioz

nale del Real Património.- L' Univerſità di

.AgroPOli della Provincia di PrincipatoCitzaJux

to la ſituazione dell'anno 16”.. andava taſſata

fuochi nu. 90. , e dovea de’ fiſcali per le ſue

impoſizioni per annui ducati 381. 3.1. ne'
n Cervellino. Tom. I. ſi

t\

~ t '. Ios

quali erano incluſi per annui ducati 30:. I.

12% per tanti , che allora importav ano le cin.

que impoſizioni ordinarie , alle quali erano ob

bligati contribuire i ſuoi particolari bonatenen

ti annui dhcati 302. 1. 2..

Al preſente la detta Univerſità juxta la nuo

va ſituazione dell’anno 1669. va taſſata fuochi

num. 4a., e per li carlini 42. a fuoco per anno

dee de’ fiſcali due. 172. 1. , de’ quali fatto il

calcolo ſono incluſi per annui due. 135. 4.. z.

per tanti, che al preſente viene ad importare

la rata delle dette cinque impoſizioni ordinate?

alle quali ſono obbligati contribuire idetti ſuoi

bonatenenti, annui duc. 135. 4. tz.

Ripartiti i ſuddetti annui duc. 135. 4. 12..

dell’ once num. 2.52.. , ne’ quali aſcende il Ge

nerale Cat—asto della ſuddetta Univerſità d’Agro—

poli juxta la retroſcritta fede fatta dell’ ordina

rio Cancelliere di eſſa Città, viene fatto il cal

colo ad aſpettare , doverſi contribuire all’Uni,

verſità predetta da’ſuoi particolari bonatenenti

gr. 53. cavalli Il. cd un terzo di cavalli per

ciaſcheduna oncia.

.ſal-vo ſemper melinri calcolo. Datum Ne’llp

cx,Regali Patrimonio die II. men/ir _ſuníi 1709.

Bartholamcut .Amoroſo Random-Antonia: de Viva.

'ſ

b

Prw-vi ione ſana dalla R. C. per afln’nge” i ,

ſore/lieti Bonatenenti nella Città 'a

d’ .Agropoli .

f

Overnatore, ſeu Luogotenente , e Corte del.

-‘ la Città d’Agropoli, ed altri a chi ſpetta,

o ſarà preſentata , preſenti , c ſucceſſivi futuri

in ſolidum . In questa R. C. ſie comparſo per

parte dell' Univerſità di cotesta Citta d’Agropo

li, ed ha eſ osto, come in detta Città eſponen.

te vi ſono molti forestieri bonatenenti,i quali

ricuſano pagare la bonatenenza juxl.; il Catasto

fatto per detta Univerſità eſponente, precedenti

provviſioni di questa R. C., conforme dalla fede

del Cancelliere di detta Cittàſatta /ub die uit.

men/ìs junii 1709-, che viene calcolato per on

ce dugento cinquantadue . Quale fede preſen

tata al Magnifico Razionale Bartolommeo Amo

roſo di questa R. C. del Real Patrimonio de’ſi

ſcali ſia da eſſo detto calcolo fatto,che aſcende

il pagamento di grana 52.. cavalli II. ed um

terzo di cavallo per ciaſcheduna oncia. Che però

ſiamo stati ſupplicati di questa_ provviſigne , ac.

ciò ordinaſlimo,che detti forestieri bonatenenti

di detta Città, d' Agropoli ,doveſſero pagare ad

eſſa quel che '4 ciaſchedun d'effi ſpetta juxta il.

detto Catasto, e calcolo fatto ,,come di ſopra,

la rata che debbono, acciò detta* Univerſità eſ

ponente poſſa ſoddisfare alla Regia Corte.ed al.

tri peſi,che dec cosl agli Aſſignatari de’fiſcali,

Come istrumentari. E volendo debíte provvedere

vi facciamo la preſente, colla quale vi dicia

mo, ed ordiniamo, che dobbiate astringere,eſa~,

re astringere i forestieri bonatenenti in detta

Città d'AgroPoli a pagare la bonatenenza rea

liter tantum ſuper eiſdem fruélibut juxta cata/lam,

e calcolo fatto dal Magnifico Razionale di qUe
sta Regia Camera Bartolommco Amoroſo del Real \ i

Patrimonio de’ fiſcali la rata , che a ciaſcu-_Ì

no bonatenente ſpetta per le robe, che poſſeg

gono in detta Città, e Territorio d’ Agropoli;

O acciò

-
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acciò detta Univerſità eſponente poſſa ſoddisfare

la Regia Corte,ed altri peſi,che tiene. Così eſe.

guirete , e farete eſeguire, nè ſ1 faccia il con.

trario ſotto pena d’once 25. Regio Fiſco &c.

La preſente resti al preſentante. Dalum Neap.

ex Reg. Cam. Summa-*ia* did I!. menflrſulíi 1709.

Vincenrìus de Miro Reg. M. C. L. Die 13. Ju

lii 1709. fa!. gran. quinq. Girard!” ./48. Vidi!

Fiſçm . D. Antonin: Hodierna ſol. Dominus‘ Pre].

Hodierna Comm. .Antonin-s Gaudioſu: .zi-;Forum Mag.

Al Governatore della Città d' Agropoli per

la Univerſità ſ1 ordina astringere i ſorestierí

bo’natenenti in detta Città a pagare in eſſa la

bonatenenza realizer tantum, (9' ſuper eiſdem

fruaióu: juxta Cam/Zum , e caICOlo fatto dal

Magnifico Razionale della~ Reg. Cam. Bartolommeo

Amoroſo del Real Patrimonio de’fiſcali la rata,

che a ciaſcuno bonatenente ſpetta per le robe,

che poſſeggono in eſſa , acciò detta Univerſita

eſponente poſſa ſoddisfare la Regia Corte, ed al.

tri peſi, che tiene, ut ſuPra.

C A T A S -T O.

Prov-viſioni, ed lflruzíom‘ per fare il Cara/ſo". *

Overnatore , e Corte della Terra di Posti

glione ſappiate, come in questa Regia Camera

- è stata preſentata comparſa del tenor ſeguente,v3.

Nella Regia Camera della Sommaria com.

pariſce l’ Univerſità di Postiglione in Provincia

di Principato Citra, e dice come dovendoſi fa.

re il nuovo Catasto, ſeu apprezzo de’beni,cosl;

de’ Cittadini , come de’bonatenenti: ricorre in eſ

ſa Regia Camera, e fa istanza ordinarſi al Ma.

gnif. Governatore, e Luogotenente di Postiglio.

ne , che ſubito faccia congregare' i Cittadini, e

s’eleggano gli Apprezzatori ,fifaccia il ſolito edit.

to e bando,ed ogni altra Coſa, che biſogna per

compire detto Catasto, ſervata la forma della

Regia Prammatica, O‘ ut iuris . Così dice, e

fa istanza non ſolo in questo, ma in ogni altro

miglior modo (Fc.

E volendo ſopra 1’ eſposto debitamente prov.

vedere,facciamo la preſente,con la quale vi di.

ciamo, ed ordiniamo, che ad ogn’ iſianza della,

ſuddetta Univerſità comparente dobbiate ſerva.

n': _ſervandís procedere alla confezione del nuo

vo, e generale Catasto di detta Univerſità, pre

' cedente apprezzo , così de’ beni de’ Cittadini,

cÒme de’ forestieri, oſſervando-'n omaibusl’lstru;

zioni di questa Regia Camera ; il tutto per co.

modo, ed utile de’ Cittadini di eſſa. Cos). eſe.

guirete, e non altrimenti.

Datum Neap. ex Regia Camera Summaries die

Ia.. men/ì: .Aprilit 1718. D. Giuſeppe -de Mau

leon Reg. M. Cam. Locumtenens. D. Giacinto

Falletti . Fiſcali Cimino . Vidi: Fifeur. .Ade/i

sigìllnm. Deeius Gargiulo . `ſol-m': ju: Regíſlria

Canale. .Ade-ſl Sammarium in form.Rudo. . -

ſì ~ ’ ſ

Iflruzíoni per le Prime dſſpofl-{iani perla ſor

mazione‘ del Cara/io , che dee farſ .

Rdine all’ Univerſità per l’ elezione di ſei

Deputati, due de’ Nobili ,due de’ Cittadini , e

due del Popolo in Pubblico Parlamento.

Altro ordine per l' elezione degîi Apprezzatoz

ri, che fieno perſone ben inteſe , e pratiche

della Campagna: ed avere de‘Cittadini in quel

numero , che stima più a pxopoſlto la Città

per l'apprezzo delle Caſe , Territori ,ed Animali.

Dee farſi altro ordine, acciò ogni Cittadino,

e Forestiere abitante, e bonatenente debba pro.

durre la rivela, nella quale in primo luogo, a

riſpetto degli abitanti debba deſcriverſi nome,e

cognome, Patria, Età, e Famiglia, che tiene in

caſa,di che profeſſione5ſe abita in caſa propria

o d’affitto; quanto, ed a chi_ lo paga: poi de

ſcriverà i beni, che poſſiede con la distinzione

de' fini,confini,e ſiti,che ſi tengono affittati per

quella ſomma, ed a chi: o pure ſe ſi coltivano

in demanio, con dire il frutto , che percepiſce

fra fertile, ed infertile ogni anno, con la :dedu

zione de’ peſi , che forſe vi foſſero ſu ciaſchedu

no stabile . E` per meglio regolare la. rendita ,

farà la coacervazíone per tre anni, con toglietb

ne ſempre il peſo intrinſeco del fond0,e' la ſpeſa

per lo mantenimento degl’isteſſi effetti.

Dee notarſi in detta rivela ogni ſorta d’ a

nimali , che da ciaſcheduno ſi poſſeggono, con

chiarezza; ſe questi ſi tengono a metà; in af

fitto;o in altra maniera, ſecondo] uſo del Pae

ſe: con diſtinguere quegli Animali, che ſono di

frutto, dagli altri, che non ancora poſſano dargli
frutto. ì

Nelle rivele de’ Forestieri abitanti dee aver

tire di ſaperſi la Patria; ſe in quella portano i

peſi univerſali; e da quanto tempo abitano in

quella Città v ~

Nella 'quale Città debbono dire da quanti an

ni abitano; e come ſono ſ’tati trattati,ſe da Cit

tadini, o da forestieri: dovendo produrre .docu

mento autentico nel caſo portaſſero il peſo uni

verſale nelle loro Patrie, con :fede dc’ Sindaci,

o Eſattori,con eſprimerſi in eſſa la ſomma,che

{quelli ſ1 paga: e ſe in quella ſi viva per

Taſſa, o per Cabella. e ’e

Dee anche avvertirſi , che a riſpettoldi que’

Cittadini privilegiati ſ1 debbono produrre le

copie delle provviſio‘ni,ed ordini,in virtù delle

quali fieno eſenti 5 ſiccome ſono i Padri onu

sti, i Privilegiati Napoletani C91:. _

Quali ordini debbono pubblicarſi così nell’ Um

verſità, come in altri luoghi del ſuo ristretto,

ed Univerſità, dove abitano i forestieri bonate

nenti, con porvi la pena , acciò fra tanti gior

ni debbano produrre dette rivele. i

Raccolte le rivele’ ſuddette .debbono preſentarſi

in preſenza de' detti Deputati , ed Apprezza

tori , ſe da tutt’i Cittadini ſiaſr` fatta la rtvelu

giusta delle loro robe: e nell'isteſſo tempo pro*

cederſi all’ apprezzo delle caſe da’detti Apprez

zatori; da farſene dell’ uno,e dell’altro in fine

della diviſione nelle rivele ſuddette l’ atto ſor.

toſcritto da’ detti Deputati.

Per liquidarſi , che tutt'i fuochi abbiano

ſentata la loro rivela , debbano ſpogliarſi i

libri delle Gabelle ; e `particolarmente lo Stato,

dëll’Anime,e vedere ſetutti- quelli deſcritti in

detto ſpoglio abbiano‘date .le rivele. z

èÌ-Dee farſi ordine all’ Univerſità delle fedi dell’.

entrate, e de’ peſi ,~ che tiene; con la distinzione

degli 'uni, e. degli: altri,come, a chi. Altri .or.

dini a’ bonatenenti, che- ſono in altro territorio ,3

per vedere ſe’questi abbiano tutti rivelato.

Quali~

.a

z
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Quali ſcritture ‘rac'colte dell' una , c dell’al.

tra .maniera debbo’no inviarſi in Regia Camera.

~- ' Domenico d’Afl'enzo .

Difli "n. 17.,che l’ Univerſità fi ritiene la bo

natenenza degli strumentarj ,ñ anche dove ſi vizio

per Gabelie. *‘ ì

Aggiungafi, che cos‘: conclude il Reg. Giam

óatí/ta Cacace alleg. 87. n. 5. preſſ'o il Rrggen”

de Marin.: ivi: .Quad debralur bonatcnentia non

ſólum' quando ‘vi-vin” per collefìas , ſed etiam fl

wivhur per Cabella:. ‘.2 ‘

Veggaſi quelio, che da mc fi detto n. 35.di

detto Cap. tir. della‘ banatenenza’fol. 90. de' cen

ji flmmemarj.

Nel n. 36. diffi,che` i Cittadini non pagano

bonatenenza de’ cenſi strumentarj , che tengonñ

fi ſopra Rifleſſa loro Patria; ma fi collettano

per a*: (Dì'libnm inter tive:. Il Reg.- da Mn'.

”is Ariel)? .678. de’ 2.6. .Aprile 1‘632; fel. 103.

m nav.: ”1: ñ

_Quarto quand @aumenti-2m‘ oro annui: into-ox'.

cìbus, -uendín's .Creditoríbus inflmmmtm‘ìù, fl di’

191' Credito”: ſunt Cívu, diffi mama'` intraítu!

‘ _po-1mm” in Cam/Io per Colleffahe’” ’non per ba

-”acenentíam; Ò‘ /ì ſu” Excen', firmi per pri”,

quando correſpondebamr ad tazione”: due-atom”

feptem pro centenario nat Fermi/ſum Uni-”efficaci

óu:. mmm ducato: due': de diSi: ducatípfepxem

Pro bonatcnentia, flauto dimínùíianc difforum i”

*noimum fafla per Regia”) Pragma'tícam emana

'Îam per Il!. Dom. Bc-ſtmnum da 'Gus-vara, lit-'eat

Unibevſitatibu! ”tina-e tantum catalano.: I4. gra”.

‘Ires , (9‘ nexium ”num grani Be díffis ducati: 5 pro

Bonanno-mia. _Evvi la Prammatica., die conferi

ſce ilconfiglio di Ravito '101. tom. Lqual ſt vede.

Diffi n. lo., che de’ beni di….Chieſe per

qualfiVoglia titolo ,~ che pafiìno in dominio del

laico fi dec. pag”; la colletta , dedotto il cch

-ſo,ache ſ1 paga .alla. Chieſa‘… .

Aggiungaſi , che i Coloni,

le' robe di Chieſe ,~ o quel‘xi ‘che le 'ricevono a‘

cenſo enfiteuticoſinno 'tenuti pagare le collette",f

o tributo .all’ Univerſità… dedotto quello cha fi

paga alla Chieſa per le~ ragioni addette da Mar_

ta de jurírdiëiiane pm. 4. Cent. 1. caſa .13. do

ve rigetta l’opinione-’contraria vdi Bando in l. pn'.

‘vatí-ue C. de excuſ. Munn. líó. lo. e dll-,Facchi

”eo con”. 91. h'b. 1., edwlm' ſeguaci. ~ . ,

Atteſa la Colletta, o'Tributo,fi paga per ra

_gione de’frutti , che pervengono ai, Colono lai.

co, e per l’utile dominio, che riſiede‘ preſſo` i’ ‘

enfiteutirario , ſeparato totalmente' dalla Chieſa .

E s’atrcnde il tempo,Îed atto dell’ eſecuzio

ne dcstinata, c non -quella eſecuzione potenzia

le, che re'sta alla' Ciizíſa; mentre quelLi'ſi trar:

ta franca per: lo cen

Mom-:cita infiniti Dottori. " ,i L ñ _1 ›

.-.ì Veggaſi quel che da me ſidÌCcJIe’lIſſ- Appendìä

- ‘co in fine di qucsto libro’;pareicolatmcnte -al— n;

ó. che i’ aſufruttuario,, ex-non "il 'proprietario 'è

obbligato. a pagare le ;collette ‘per ho Rega. inni..

‘cHe-nu: C. de uſufr. Ed; al— ”. 131,.. diddl? AP*

pendice diffiz che con la mutazione della. perſo‘

na che ricevei frutti, viene a. ìínutatſi 1a con*

dizione, ne’ beni uſufruttuati per ie_- ragioni, c

dottrineivi allegate. Tanto che ſe il Barone,

o altro *Feudatario concede_` robe feudali. con.

peſo di: cenſo,. e. non con. peſo‘ di. Adoa,il ccnl

~;.ççmelli”a. Tom. I.

i . i

o Affittuarjdei- ‘

, che elſa Chieſa ritrae . ’ñ

107

ſuario dedufla cc-Îſu `dee contribuire le gabeilr

all’ Univerſità,come da noi meglio s’è dichiara '

to al Capo 8. e 9. del modo d’ apprezzare‘ l’ ia!.

duflríe ,e celle o. 5. circa í bem' feudale. L

Diffi ”ñ la.. che i Cavajoli, quando abitano

fuori della Patria non godono il Privilegio della

bonatenenza per l’un-ef!. 686. de’ 7.1.14311‘0'1655'.

fa!. loó. i” navi:: ivi: l’rivilegium Craven/im”

pro bonatenentia ”qc-in': ”ig-'mm, O' .Labitalia

› ”em in propn'a patria alia: diffo privilegio ”0”

gbudent Caveñſes .

F Questo non ha più lungo, flccomeè lo steſſo

av riſpetto de’ Napoletani, quali ora abitando

fuori la lor Patria. non godono detto Privilegio

della bonaÌenetiza . *t ..

Vedi alla mia Appendice della Numerazìone

cap. 2.5. n.` 26. dovcdiffi'} che differiſcono: Orti:

Originali: ed Oriundi. o' * ° .

Diffl n. 18.,che la bunatenehza debbono ?pa

gare anche i Napoletani Padroni deglìstabüi an.

che in quella Univerîìtà,d0ve ſ1 vive per gabel

la. Aggiungi 'a 'queſto , che così conclude nell’

.allegaz. 87, :iz-Reg. de Marinis num. 44,. -Ì‘

. . A [_ " . _ `

Formula _ſun-menti, O': Fzdejuflìonis_ manu , -
Natalia' .Ãpujìolíci . v

’.`.'-. - n ’ . ..A : e - ‘.

N Dex' Nomine .Amm . vſ-mo a annunci/;ana

ipſm: ”title/;mo fiprmgrme/ìmo uffa-un [ndflmna

'im-1,' Die vara… Manſ. Mrm'i P-Îîîifi;1tus"au.

i tem i” .'Cbvſflo Pian': , (79‘ Damian' Nofìriſjlemmn'y

Divioa Providentia Pappa .XL-Arma :jay-.n .in

Terra Caflel/ucci… P .' ,

In met.N0tart`ì publica' O' Jpoflvlict* Preſenti”;

tefliaiñque inſraſcviptamm dd bdc arnmſim, Z9‘ ſi”

gula vocatorum .-:atque ragaffomm perſona/iter con‘

fittum: R. D. Thomas Gravi”: Pres-by?” diff-e Ter

ra Cuffie-'luccí, ~(TAM-am [Um/Ir…,,fí‘ Reverendíſ

ſimo Db'm. U. f.“ D. ‘D‘. Raſon'o'Ricc-'o PePEUCa

”anita Laurie»/i,@"Vicarío Generali ik [ma Dia

”fi Guard-"a Affari”, C9‘ ad‘ infrafaìripm per“ III.

O‘x Rev. Domimmr Numiunz_ .Apo/?011mm Neapoli- ,

una”. ſpeciali!” Delega” ‘vigore comm-[ſio

_ualxîxzg dxHo [Il. (“Red-ll ſubdic 'OB-wa curren

ti: Men/ì: Mania' 17ó7 .(qùcc miglia-dit” bie- un,

ſen-arm -, inferamr ) . Pro cujm-cxççumiane dit?”

‘Raucrendſſìmm .Dom-m” ‘Thomas‘ Grbvm‘a juràvit,

_ac'juramenxum prcflxfitfuper Sacrofaaffss Dei. Eva”

--ge u': ia mambuxî'diffi Domini ’Delegati, quad of

_fiala-mv [ib-_commzſſum 'diligenffiſſî' file/it” 'exe

`cabin, fraudem, aux dolumtivcadllud. ”ul/Menu:

'camminando, ”equo @ammo-ei cauſati-md”, O'ſì

ſcim :al-'quem camminano-,(97 impedì-am” puf

jit, fignrficabít film”` dídflm UI. C?" Rey. Domino

Nando…, @i da admíníflmxís fida-le Oleg-ale; con”

putum redder cum` reliquomm rqflitueiamjuxmfor,

mm” pamnalimnhnevamm , E‘ inflruflfanum ,ñ qu u'

cxaffej‘ad tongue” «bſèrvaóinùequ'e pro conſt-quen

da bujufmodi commjJ-uiaxua officine aliqm'd dadi!,

au: promific per [cip/nm , au: per interpofitam

Perflnqm. i ' z .v ..1; o, Ò.

E; ad tnajorerp camdmn , pra obſermtìone

omnium przdlfforum dadi: in eju: Fidejuſſore: Rm.

N., Preſenta”, (9_- jpmm fijsjubsntem ,i Equí ſcie”: j‘

;ad pradiéh ‘nen teneri, Mme” tuefn'_ p'olun: puó ;'

?riſp-riparo, (’9‘ principi” nomìmzçíí‘in fili-Imp

,Ienor pero diff-e Eppoi-e miflioptkfl *113. -.

. 3 P105. quibus ama-'bus, 'ebfflówndis , (mich-s P* "ne

‘ ` o 32)' cip-e

- r. ’



_503 Pratica delle Veli-vtrſitaì del. Crivelli?” ,Folle Jmzot; Ji Riccio.

'gipalis, q’nam’ diff” Fidejziſſar ”liga-onu”: ſeipſo"

ü" quem/:bè: ipſomm in ſdfldum,-ſuór beredes,(9*

Peckflbns,Ù‘ ápna omìa‘pmſemía Oſama (Fc.

ſab Pena, (9' ad pena!” ducatorummille RevcCa

”er-é dpafloh’w, *Da cum pote/Zan: ”WWW-,Oh

xmflim’n’one Precari, Ùtgvenuncmlvemnt , @’c. ,(9

Pffl-zíſe diéſur Fidejuflbrîvmáavitbmficio nov-t

Cmflimtioní: de Fidejuſſafibus, Ò' cedmdarum

Miami-n', O* 0mm' 'alia ſeguo” auxdio, ”mm-au”

Prius; Ò‘r- ~ ' "' ‘i
kîîlT", '

ſura-vera”, Ù‘c. . -. ‘.i .` ,

e" Praſcniibus. ,'7' …I r …
' ‘i N-` No " , .nc-'x’ '

ſ Na ' ’

N. N. da :ali la” teflíóu: ad La: ſpeciali!”

vor-tir. ”alle ragni:.

", .Queſta fbrmola d’ istromento ſi ſa da Notaio
_Apostolicom ſe non vi foſſe Notajo Apoſlolico ſi

-ſi farà da Notajo Regio: e ſe non vi è Notaio

Regio ſi faccia’pen” aüa dal Cancelliere della

Curia Veſcovile. .

‘ Il pleggi’o ſia idoneo, perchè va a conto del

Delegato ,che riceve detta pleggeria; ed è più

cautela del Delegato,e del Cancelliere. Il N0.

tajo ſi paga dal Cancelliere. -

Formula dall’uno, che fi ”0m i” piedi' della

y L _t c Patente. ` "' ~'

ì, I* A - -

. Prc/fin': ſuramenmm in fuma i” ”na-n'è”: Re

Mendijs; Domini Nn/Ìri Vic. GemGÎmrdi‘t .Aſl/‘e

Uie ſhlegqti,-\Ò'~ñeapta cfl Fidejnflio di...Mçn/is

Martíi 1708. ſl Terra Caflellurci , mediante in.

flrmmmo 'ng-uo manu mea , "(9' in fidem figa-…r

4tqmſt'lm'. Ego N. N. de tali Tam; ,.Jufforhatc

.Apo/lolita .Nnariu:, O‘ in .Arabi-via Ram. Curi-e

destriptùn . * .

Formez-“Jena fede, che‘ E 'mn-ia alla

, Nunziatgra; .
.

,

iii 1708. in Terra Caflelluccí comm Rev. Dom.

«Vic, Ge”. Tidoo 'Diwcefis Guardia JÌpbtría Rev.

D. Thomas Grd‘vímt Commiſſari”: ab Ill. (37' Rev.

-Numio Nonpdhm depiimro ‘juramenmm png/liti:

c7” mandatiîflw. ad pnt-ſcripmm Epì/lolze com

mìfiionalis d? dll. (9‘- Rev. Dom. ”pedine ſub die,

(P‘ P70 eo-fide’u n‘ N. N'. drTeme ſub pax-”adu

catorum -mille ,(3- i'” ſolidum diff”: Principali: ,69* _

fidejuflflr oóſígawmm in"fàrma,@‘r. cum para/ia

” ”piene-’i, conflimeíone precaria' , renuncíamibm,

juramentís , mediante inflmmema eodem die ,

gm flap@ mamo m'ea "gato, cui me reſero, 69' i”

fidom' veqw'fitù’: [igm-vi; Ego N. N. de uh' Teſſr.

”fuípoflolica ”fiori-ate' ‘Not, , l'3' i” .Arabic-;io

Romy-furia deſcripmiu —~ -²~ "

` 'T

› ì Man/igm” Nona-fb. ‘

‘uo

i '> nm Coſendiflìmoä‘ ‘ſ‘..

**s-.xípj v .~ _ o N ` p ,\ .

Il!. eiRw. mio Sig. .ſig. e‘ Padrone fe‘niprd…’-"

a(

`
.

L Rev. D. Tommaſo Gravina 'aVendomi px’eſefl'.

tato-il ri-veri‘to foglio (li-’VK‘ S. _Ill.,nel 'quad mi

onora comàmdáflni _di dare'il'gi’uramento’almév

deſimo_ ;di fedelmente effercitárel’offizio diComſi

meſſano @Meritogli ’daàv.- S. ’Ill. ›, collaìpleg

Fidem‘facío quali!” ſub die..., Men/is Mar- _

--' Formoſa‘ della Meer- riſfonfi-vì all’ “ è" i

gol-ia in forma ſalita. {o ho-ſubito`uhbiditoſ,ed

eſeguiti gli ordini di V. S. Ill. , come vedrà
dalla ſede del Notaio ,ì ‘che qui anneſſa rimet

to; ſuplico V. S..Ill..compartir`mi: aſtripnori

degli flimatiſümi ſuoi comandi,ed intanto le. ſ0

divotiſſima riverenza. Castelluccio &c'. . ,1

Capitan”; ſeu' Luogotenente, Mastro d’atti , è

Corte in ſalídum della Terra di Frignano maggio—

re,preſenti, e futuri,vi ſigrificliiamo- qualmente

ñ in questa Regia Camera ſi è‘comparſo per: pan,

te del Castellano del Regio Castello della Citta

d’Averſa‘; e ‘ſattoci intendere, come per cotesta

Corte ſi è preſa informazione contra Nicola Teſ

ſitore Garzone di Marc’Antonio Teſſitore. uno

de’ 14. Carreſi di detto Regio Castello,ſotto pre

testo, cheaveffe ferito con coltello Mattia Zu*

variello,ilquale al preſente` è guarito; e fi preo

tende contra 'di quello procedere . E perchè‘. in

virtù di Lettere Regie,provvifioni,e più decre

ti di questa R.C. la cognizione di tutte le cau

ſe civili, e criminali di detti 14. Carreſi , lo

ro figli , e del gti-fiche, che ciaſcheduno d’ effi.

Carreſi tiene attualn1ente,ſpetta ad eſſo Caſlcl

ñlano, ne ha perciò avuto ricorſo da .Noi;e ſup- ñ

plicato d’ opportuna provviſione . Volendo noi de

bita provvedere,con la preſente vi diciamo, ed

-ordiniamo, che per eſecuzione di queste lettere

Regie;decreto, e provviſioni di questa RegiaCa

”nera nÒn vi dobbiate intrommettere vnè proce

dere ad altr' atto contra il ſuddetto Carreſecon

’traſmettere ſubito la ſuddetta informazione alla

Corte del dettoCastellano, al quale ſpetta la co~

gnizione ‘della cauſa- predetta . Così -eſeguircte

otto pena d'once d’ oro 2.7. Fíflo Regio. (Fc.

.Datum N ap. di: 2.0. .ſeptembrís. 1690. D. 'Selm

flìan. de Co”: R. M. L. ì -- . .'

_ Franceſco .Anemia .Jmheaflì . .Ade/f ſumma.

Jnfnrub. Oo. ſammrìu: Blxàngialo Magulíbrju‘

lianus Se:. 0‘:. _ſa-:mn: Baptífla Granata Adun

' _Ota , in cui ſono aggiunte alcune ragioni h

pro` dell’Univerſità di Morcone , nella .cau

ſa, che’verte nel SL R. C. avanti al RegioCon

ſigliere Sig. D. Giuſeppe Poſitano Commeſſario,

circa tre punti legali. ñ _ _

Primo: l’ annualità eſattaſoverchia eſ’ungueil

capitale. ' c .

Secondo : il Poffeſſoria interim di eſigere

quando non è manutenibile…

Terzo :’la bonatenenza tranſatta 'al Barone ,

non ha biſogno di liquidarſì.

' ,. J.

Enchè nella prima*nota,che da noi fi fece per

l’ Univerſitàffdi Morcone nella cauſa , ..che

verte nel S. R. C. tra detta Univerſità coll’IlL

'Principe di‘ Colombrano Util Padrone -di detta

Terraffiaſi come stimiamo ) fra gli altri capì

dimostrato Con chiarezza,che di già ſoddisfatto,

ed est-into il credito (le’ ducati tremila, chedet.

to Ill. Sig. Principe rappreſentava contra detta

Univerſità per obbligo di pagamento di ſimil

ſomma fatto da detta Univerſità con, Regio Aſ

ſenſo nell’ anno 1589. in benefizio dei qu. Ill. ’

Marcheſe di Morcone . che in detto tempo era

‘lo Spettabíle Sig. Reggente d’Aponte,a -cui per _

laì'eonſerma degli statuti di detta Univerſità; e‘

ñ ;.grañ_

UM. 'J.



. ì' ` . Cap; X1[.— Della 'Bonanni-”za . ì- {F

grazie prime ‘concefi'ele da‘ predeceſſori A Baroni , ſu.

rono da detta Univerſitapromeflì ducati 34000.,

e pendente il lor pagamento riſerbato-ſi'quandoó

cumque a benehzio di detta Univerſità', ſaira in

piume” darione d’ annui due. ’300."álla~'.ragione

del’diece per cento , vconforme'in detto tempo

correano le vendite d’annue entrate Fatte dall'

‘Univerſità del-'Regno per le ‘ragioni, che ivi i”

ſatin (F‘ in juve ſi’ ſono rapportare. Contuttociò,

perchè l'AWocako di detto lllustre Principe ſia

‘nel‘ poſſeſſo d’ eſigere così dem annualità di due.

300.‘ eſatti fino-al paſſato anno 1-714., come an.

che ‘d’ eſigere altri duc.'z‘75. per cauſa d’aſſerta

vendita d’annue entrate fatte da detta Univerſi`

tà per mezzo di due. 5500. rimasti dalla ſom

ma de' due.v 6000., che‘ ſi dicono da detta Uni

'verſità ricevuti dal predeceſſore Uri! Padrone ,

ha ottenuto dal Regio ConſiglicreSig. D.“Giuu

ſeppe Poſitano decreto, col quale s’è ordinato;

che: monetina-"panca- ad audiendam provi/ione”;

facíendum per I'. C. ſuper deduHi: , G' interim

manutenemm Iſla-[Ir. Príncep: Calumbram' i” poſſe-ſ

_ſione exígendi diff” annual-'eater, del qual deere.

i to da noi ſi è domandata la ſoſpenſione: perciò,

c’íncumbe di nuovo brevemente'riaſTUmerele ra

gioni , per lequali ſi dimostri ;che lapgiustiziaz, che,

adetta Univerſità compete i‘n tal’ eccezione propo

flaè notoria,castando dagli atti ‘per pubbliche ſcrit

Jſure; ed indùbitata `coſìando da chiara diſpoſiziÒ-ñ

ne di Prammatiche;’e -non ha biſogno di‘diſcuſ

lione: con che "non può entrarev diviſione di giu

dizio poſſeſſorio, e paritario; neppure può .darſi

luogo a rimedio provviſionale:. detto. l’inno-im_ ,

circa la manutenzioneanche- per chiara rcſistena

:a di legge a *tal quaſi poſſeſſo-Onde ſperiamo,

che abbia a ſoſpenderſi detto decreto circa il ca

o di tal manutenzione; ‘ed ordinarſi,~ che non
ſla detta Univerſità per vdetta cauſa moleſiat’a'`

Per dimostrare in fatti; che' non` v’v’è preſen

ten-lente coſa -,’ che "poſſa ricevere controverſia,

ciì'ca’il- titolo; per la quale tal'annualità de'due,

"300.v ſiaſi **pag-.ita dall'anno 1673-. ſmo al paſſa

to anno ‘1714- in benefizio così dell’…. Princi

pe Padre, come dell’11]. Principe~odierno,baſ’ta

fiaſſumere ciò,›che nell"-iſi-romento' i” aHr’s pre.

ſentato ſulu-.:fi legge; cioèſche detta Univerſi..

tà nell" anno `1589. per ottenere dal detto Ill.,è

~Marchèſe D." Gio: Franceſco d" Aponre
in -dettoL-{empUUtil Padrone“di detta Terra"'la

‘conferma idi ‘detti {noi fidtutiñ, cbn alcune grazie

coneeffcle da’ predeceſſoì'iffPadroni ,-gli promiſe

duc.‘ 3000;, ‘e per 'effl a'hnuì'* dCÌCLSOOnlila ragio;

ne del -diece per cento con ;titolmdi’î-vendita d'

annualità; e Col _patto 'di `ricomprarè qua-:damm

que, conforme in detto iſiromento ‘ſi legge {ok

2.4. lit. B.: ivi: Cum ſpeciali paíìo ſu‘ diéh'in".

flmmmra adjëffo da" eídem-;Ipeffabilì Regent? Pi

mmo; 'ejuſque poflefl's in-diffa ’Ti-m ſal-vendo pro ‘

”ma Dice-tantum due. termille gna‘ndocurrique , O‘

pra'ejus interim correſpondere fingulí.: anni: i”

perpemum :eràiamm due. ‘300. ad ratíonemdecem

Pro centenario‘, cum Fuffa; de -iſ'lar affiancando.

'quandocümq'ue pra“przsdíílirduc. 3000. i” una}

*vice *tnfum ſibi ,ſolvendís a6 Univerſit-”e ;media

84:- qual convenzione riaſſunta in detto'fol.z4.

a4:. fi flende ſo!. 34. a t. lit. A.: ivi: Nec nm

promiſemne', O‘ conventum ſole-mai flípulaciane

legìzfmc Meer-veniamo Mo Miki-:Moni preſenxìflfl

m9'

cipienfl, (9* flipulanti -in- 'ſatura-11'870 anno, eb' quì:

liber in perpetua-m intente , (9* ’ad plenari- ”e

omne wemum, C9' in'onmi [tti-“PF“ tëmpori: ſol-mere‘,

dere O’ affignare ducato: tercenmm-ìde ”roland

argennfflboni, jufi‘i ponderís, ('9' ”Hi amei ,‘ v3:.

ad 'arianem carolenomm decem pro quoh’óe: duca**

to, ('9' gra'norum decem pro qualibet Gardena, (F'

fa); 35. lit.- B. candida”: ume-1 expreſſa_,- ?juoí

quandocumque i” perpetmcm , ”galla data' tempi

n's preſcription diff:: Univerſita" fil-veri: ‘due'.

30-30. ad rationem pwd-Bam pro pretio:,0flffin”~

canone diffondi” - un”. due. 30b. t‘eneamr diff”:

Marchio, ſuíque ’mn-des ”fr-mea” (9%.' "

Con ciò già costa 'da -pubblico iſ’trumento 1'”

aſſi: preſentato il -titolo, e cauſa di tal-’annua.

*lità demandata da detto Ill` Principe‘in‘ vir.

tù di‘ detto contratto; col quale fu detto paga

mento promeſſo a’poſieri _Utili PadrOni didetta

‘Tei-ra., conforme s’ aſſeriſce così nel memoriale,r dove ſi domanda detta annualità , come nelle

ſcritture degli affcgnamenril fatri da detta Uni

Verſìtà, preſentati dal Proccù’rák'óre di detto Il.

lustre Principe ſol… per *‘dìmostrare il poſſeſſo

d’ eſigere detta annualitalladdove ſi" vede enun

'ciato il titolo di detto 'pagamento , cioè"per

cauſa di detto istrumenfofl” "’"3 - ‘ L

Nè in farti.. ’può "naſCere controöerſia circa' il

'vederſi, ſe ciò, che -fu Cbnàduto' in -ñdàeìañ con.

ferma ſia equivalente a 'ciò, che ſu *promeſſo da
. detta Univerſità , ‘la" quale ` ricuſaììkii-ìpäga're‘al

preſente talÎ annualirà, come ſe da_ ta'Î fá'tìq’ti-Î,

pendeſſe il vederſi: fl: ‘fi- debba tal’ahiìuaſirä pa.

gare ‘2 Mentre ciò, avrebbe blog?) , *qùañdd"detìa.

Univerſità’ veniſſe -Icantraff detto iffiufn‘entd', ed _

obbligo 'con eccezione 'di‘ nullità’, o’ Ieëiònèî; nel

?qual caſó può 'entrare detta ’conſidera‘ſizione: pe.

rò nel; ’caſo nostro l’ UnÌVerfità' 'nonimp'ugna det.

-to contratto; anzi per eſecuzione dì quelio dice,

che ha già ſoddisfatto ciò, che] ivi in ricompen.
lſa Îdi 'tal conferma-fu promeſſo , cioe i detti

_ duc. 3000.0nde‘ non- può'- darſi luogo a tal con.

’ſiderazione'; neppure può dirſi; che tal con’rrat- '

to ‘-ſu un_conrrattó Rmza ſpecial nome , mentre

diede-il ‘detto Signorkeggentè la conferma ,ace

ciò l’ ‘Univerſità li‘ av'eſſeJ ’dato vdue. 3600.;

per lì quali ſi paſsò più avanti a fa'r* krehdììa, ſe”

i” ſolutum dati-me d"annui dUC. 300."a "ralgiónìe

del diece per cento‘, cònſormìc in detto'- contra?

jto s' oſſerva :Î nè* uò duöi'tarſî,- che'ii capitali-‘ì‘,

per cui ſi’ dà,-ed a egná'lffiànñualitàflſi promet

Te' 'la retrovendita , èÎ-qLÎcllo ',l oh’e‘ſidà' in p‘err’nu'ta ,"0

in riëom enſa della *conferma degli sta-ruti5-el’annua‘

‘lità- è, guei‘la,ché› ſi ‘da in"1ubgd²deſ`èapikale‘pagato'ieonfornÎe da detto istffl'men’to, c'oſia-íCon

‘ciò appuratoſi,~`che in‘- fatto ’non‘ puö. Circa-'il ‘ti‘.

-t‘olo-'delpretcſo pagamento"(ſ annui due;cntrarvi contmverſia; restaìa, vederſi"çome "lidi

mostra ſa ſoddisfazione;e'comtì ſi dim_0ſìri,non

poterſi -dar'luogo alla domandata‘ nianutenzíohè

-nci poſſcffo'd’peſigerſi dal’ annualità; H che bre'

vemente -dimaſireremo con ciò‘,- cheÎ non può

dubitarſi®z`n juke , (9* in 7‘430..- ’ " 'r5 ~ ~

-E per "queh che in fatti di "più' "ccncorrevà

appu—rarſi, che non ſi nega-"dana `parſ.‘e~,~’c`1‘le"tal’

annualiià- 'di detti - due. ’366. ſia’ ri’ì‘evîóta; dall’ r

anno 1673.' ſmo all’anno paflato‘17’1-4.',-éon`ſò’i‘

me call’ istanza- , e documenti , ed“quali ha di

moſìrato ‘il' quaſi *Poſſefi'o “d’eîigere taì’annualài

Î i

, ì
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là; coſia; nè* da noi s’è negato . Per quel che

i” reſia a dimostrarſi . penſiamo baſiare il

ricordare la diſpoſizione della Prammatica 5. de

Cenfibus-tít- 39. trim. 1- CPT 18. de* .Adminiflr.

Univnſ. d… tir., con le quzli pet-‘la prima, che

è la quinta de Cenſióm fatta. nell’anno-1612.. furo

mo tutte le annualità dell' Univerſità prima dovu

te alla ragione del -diece per cento, e per la

ſeconda, ch’ è la 18. de .Adminiflr. Uni-verſ. fat.

,ta nell’anno 1650. furono ridotte al cinque per

cento: e diſpiù fu ordinato, che tutte le dazio

ni in ſolutm fatte dall’ altre Univerſità a ſuoi

creditori; ancorchè foſſero de’ beni ſlabili , aa

nui rediti, o gabellc, doveſſero restituirſi all’

Univerſità, con reſiare .ſolamente tenute al pat

gamento a ragione del 5. per .cento in benefi

zio de’loro creditori .~In detta Prammatica ſi

legge , che ip/a juve s' annulla ogni contratto

contra la forma di dette diſpoſizioni ; e ſotto

pena di perdita de" loro crediti ſi proibiſce a'

creditori il contravvenire a tali diſpoſizioni, con

forme può oſſervarſi così in detta Prammatica:ivi:

Ita che nec diſta-,nec indflrtffe,p0ſſuno [otto qual/i.

voglia colora i creditori eſige” maggior quantità

ſana pena di Perdere il loro credìm: come in detta

Prammatica 18.:ivi: che a tutt’i "Editori, aura

'guelfi, cb: hanno comprato annue entrate con Re

.gio Affinfia, come a que/lt', ;be hanno entrate, e

. Babel/e i”. _ſo/mm”, O‘ pro ſaluto, o i” 41:10 qual

ſrvoglr’a ”todo lor can-:ſponda aſia. ragíone ml 5.

_,Per cento. v i

, E che tal contratto,o ſi voglia dire di vendi.

ta, o di dazione in [ol-4mm d’annuc entrate, e

lia fiato ſotto la diſpoſizione di dette ?ramma

-tiche non ſolo compreſo, ma eſpreſſamente no

minato , ſi vede chiaramente non ,ſolo in parole,

V3. a quelli, che hanno rompmto entrate in [o.

Imum , t'na anche nelle ſuſſegucnti parole di detta

Prammatica: ivi: E vogliamo, :Le non paſſa ecce

dere per mſſun conta, o cauſa detta ſomma d’

”nmu' due-'ati 5‘. per cento , non oflánte qual/i‘ve.

_glia contratto‘, che avcſſero to” detta Uni-ver ”1),

con-venendo al &ciuffi-{io del Pubblico, cl” tutti

eſiguo egualmente 5 edtin appreſſo ivi: dove ſi

parla (della’ reintegrazione de’ corpi , o annue -
rendite vendute, o alienate. ſſOltre di che, quan

do o altro nome a tal contratto voleſſe darſi,

o pure_ ſi potrebbe evitare nell’annualità la det

ta defal‘cazione, come contenuta` in detta diſpo

ſizione di dette , Prammaticbe , così attenta l'

eſpreſſa diſpoſizione, che parla di tutte le anua

lità dovute dall" Univerſita per qualſiſia contrat

to, come attenia la ra ione , e cauſa di taldi

ſpoſizione fatta per ſollieVo delle Univerſità,‘che

prima pagavano-a ragione del diece per cento

le annualità a’ loro creditori, quando in tutto il

Regno le ,compra ,_ che ſi faceano con partico

lati , ſi facevano, a minor ſomma d’ annualità;

come ivi- ſi legge. Di più , ſe i contratti di

vendita d' annue entrate , con tutt’i requiſiti

neceſſari fatti, furono ſottoposti circa le annuali.

tà a tal diminuzione, quanto maggiormente do,

veano {lat-.vi ſottoposti circa le annualità que’ che

non poſſono aver quslla fermezza, che ha il

, contratgo di vendita d"annue entrate . Onde _ſi

‘conoſce', chei per ogni capo detta annualità in

ſomma dl due. oo. annui promeſſa in tempo,

che a detta ragione {i .ſaceano dalle Univerſità

le vendite d’ annue entrate in detto anno 1’589:.

fu poi nell’ anno 1650. diminuita in ſomma d,

annui ducati 150.
Ed eſſeſindo pagati .dall’ anno 1673. ſino a det

to anno 1714. dagli effetti di detta Univerſità

per li ſuoi'Amminiſiratori annui ducati 300-,

fra i quali erano annui due. 150. non dovuti,

che per tutto detto tempo ſi ſono pagati, e cal

colati , fanno la ſomma di duc. ſeimila cento

cinquanta; resta ſolo a vederſi in qual cauſa

debba imputarſi detto pagamento, mentre detto

Illustre Principe era creditore così del capitale

di due. 3000., come anche (ſiccome s’ aſſeriſce)

del capitale d’ altri duc. 5550. , altrimenti do

vrebbe darſi luogo alla repetizione con l’azione

candiffíanis indebiri, ſe non vi foſſe credito:

`Egli è certo i” juve, che tutto cio, che xm

”mm'm s’ è pagato oltra lo stabilito in detta

Prammatica, che importa annui due. 150., ha.

in ogni anno diminuito,ed estenuato il capitale

ſuddetto di duc. 30cc.,ſecondo la chiara diſpo

ſizione del ”ſia nella l, [i non ſono” 2.6. in print:.

ff. da condíff. indeá.: ivi: Sed/i ſupra lcgítimum

modum ſul-ui: Diva: .ſc-verte: ”ſtrip/ie ( quo jure

mimur ) repetí* quìzlrm ”0” poſſe , ſed ſani im

pueandum . L’ istcſſo vien deciſo dal' ”ſia nella

l. indebita: 18. C. da ”furís,e dalla 1._*Tiria 47.

da ſulu:. Così vedeſt praticato nelle 'ñgiudicatu

.re , fra le quali vi è la deciſione in caſo conſimile

fatta a favor del Patrimonio dell’ Ill. Duca di

Caivano contra il Patrimonio ’di D. Vincenzo

dc Silvio, in Banca di Lombardo.

Il; di più pagato , fatta detta estinzione di.

.detto capitale di ducati godo., dovrebbe andare

in eſiinzione del` ſuddetto altro capitale di duca

ti 5550. ſopra enunciato, per eſſerfi fatta ipjb

juve la compenſazione, anche a fine d’ evitar il.

danno dell’ Univerſità col corſo dell’annualitä

per detto altro credito di dètto Il]. Principe ,

conforme ciò chiaramente veggiamo deciſo nella

l. *ucmm cſi 4. de corflpenſat.l,pafleaquam 2.1

eod. I. /ì con/ſat. 4. C. de compenſat- ivi: SI'

con/lat Petroni-:m invìcem debut' ipſe ju” pra ſa

luta compenſaríonem haben' apart” ex ea tempore,

quo ab utraque parte debem . Il che ſi confer

.ma da ciò, che comunemente,attente dette diſ

poſizioni, ci viene inſmuato dalla ragione na

"turaledcll’equita, e da’DD'. che c-iojzhanno inſe

gnato , come ſono Tindar. inter‘ìraíl. tom. 9,
terna. de compenſa:. art. 6- n. 3’!. 53. 54,. 56. o

57., (’3‘ art. 7. n. 2.7. Hugo Dane/l. da juve Ci

vil; lió. 6. r. 15. col. 7. verſ- Tem'um , Scaur

iu tméî. de comme”. C9' “mb. a. gl. 5. n.

32.. (9‘ 433., e finalmente ciò, che ſi vede dCCiq

ſo, come riferiſce .Affi-'tte dm]. [2.1. Rwit. conf.

‘9. val. 1L ('9‘ con]. 7t. m4. 9. 'vol, 7.. Regent

Capyr. Lana deciſi 25. Tbar. in çompmd. dec.

Verbo Compenſatio a” admínatur, Rara Roma”.

i” decíſ. velata per Merli”. poſt ”‘18. da figo”.

deciſ. 124.. num. [5^ . * i

Con ciò’, che ſi è fin ora così in fatto, come’

i” jm-e rapportato penſiamo, che ſiaſibdimo

ſirato gia ſoddisfatto detto credito , con eſſerſi

compenſato con ciò, che ſ1 è pagato dipiù ogni`

anno da detta Univerſità oltre di duc- = 150- a'

quali era tenuta-.per detto credito di due-3000.

ed anche ſoddisfatto,lſeu compenſato l’altro cre-_

dito di ~cluc. 5 5 50.( quando vi foſſe) per la con

cor,L
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corrente quantità ricevuta 'di più dopo l’ estin.

zione di-de-tti due.v 3000._ conforme può_ col cal

colo oſſervarſi . Quindi ſi ſpera, che abbia da

ſoſpenderſi il decreto, di_ manutenzione,ordinato

nel poſſeſſo d’eſigere_ detta annualità , perchè_ detto.

credito car, abb': .già appariſce ſoddisfatto.: onde

non eſſendovi credito, non può darſi luogo. alla

manutenzione ordinata nel- poſſeſſo dÎeſìgere;`

tanto più perchè_ l’eſtinzione , e compenſazione -

del. detto credito. di capitale s’è-fatta "vini/ſerio

jurix, (9* ipſe juve , come dicono detti DD., e

fia in dette leggi diſposto.: anzi quando_ non-ſi

foſſe_ ciò da. detta Univerſità_ oppoſto , perchè

dagli atti coſla , neppure. potrebbe_ darſi luogo.

alle domande di manutenzione; mentre, ſuppo

ſla detta estinzione, non_ v’è__ju,r,_ſopra` il; quale

tal manutenzione poſſa_ aver luogo_ :_ dum ml”

:mi: nulle. [un: qualitam.- e ſiccome, ſe da

Kpubblico. iſlrumento costaſſe. il pagamento del_

detto capitale non ſi darebbe luogo. alla doman

da dell’annualità , anche attento il poſſeſſo d?“

eſigere, portato. dal creditore d ñ l'eſtinzione;

così nel nofirocaſo. costando. da ”chiara diſpoſiſi

zione di Prammatica , che ’ha ridotta` la detta

annualità_ dal diece al cinque; dalla_ confeſſione

della parte che ciò, non ostante abbia ricevuto,

il diece_ per’ cento da chi ha amminiſtrare l en.

trate di detta_ Univerſità , che non potea prex

giudicarſi con_ tal pagamento :_ dal ju: commune?,

che in ciò ha voluto` intenderſi ipſe jure il di_

più pagato in_ rat-ſam [buia-,mon può_ darſi det

ta annualità, nè manutenzione nel poſſeſſo d"

eſigerla . quando. ſu_ già eſlinta, e ſoddisfatta_ la

ſorte principale._ ‘ ' - ‘ ,

Nè può pretenderſi', che tutto. ciò,che- da noi_

ſi è detto-,debba riſerbarſi in tempoche ſi tratterà_

del petitoráo: e _che frattanto, nel poſſeſſorio non_

poſſa impedirſi_ la manutenzione nel poſſeſſo , e

per conſeguenza non poſſa_ sſuggirſi_ il pagamen

to di detta, annualità domandata , non ſolo per

la detta ragione, ma anche perchè il nostroecaſo.

non ſia ſotto la regola , che: lite pendente pnſ..

feſſor non efl ſua poflèflione pri-und”;- anzi ſia`

ſotto la limitazione di-tal regola, conforme dia
moſlreremo.. . A

Tre ſono le :limitazioni, che ſogliàno comu-.

nemente darſi da’zDD. in detta regola . Pri

mo ; ſe in Prompm costaſſe della giustizia del

petitorio , o l' eccezione eſcldiva: dell' azione

dedotta , ſenza che vi biſogni alcuna diſcettaó.

zione , o diſcuſſione per la regola, che: dolo,

perimr , quod [il-:tim reflítui deb”, . Secondo :~ ſe

al poſſeſſore _reſlsteſſe con Veemenza_ qualche diſu.

poſizione di legge, per la regola?, chezpoſſſſm',

gu.: babe: jmìr refiflmtiam, rà” debe: ”um-ume*-`

fl'.. Terzo:..ſe ſ1 foſſe dedotto petitorio,e poſſeſ

ſorio , come ne abbiamo l’eſempio. nelcap. eum

{li/et?” da cauſa poſſeſſ... (2‘ propri-ama .

Il nostro caſo viene compreſo. ſotto detta pri.

ma limitazione , per cauſa-_che non pu rice.

vere controverſia nè in fatto , come_ s’è dimm

ſtrato , nè_ in ju” , eſſendo .pur²x.hiara_ la_ diſpo

ſizione di detta Pcammatica: onde .non puo

darſi luogo a. diviſione de’giudizj, con ſepararſi

il poſſeſſorio ‘dal petitorio.; e- quando anche ſi

voleſſe .dar luogo a.tal diviſione , pure perchè

l’eccezione ,- cheſt propone., colla’ dagli atti, e

da diſpoſizioneachiara di legge , con .la quale, ſi

;’- r

*a

'In

dimoſlra la notoria mancanza d’ognita‘zionc;

pure_ ſarebbe tal' eccezione fatta a non'farffi'dak

luogo. a Manutenzione , conforme in caſi più .dif.

ſiciliz, cioè-cnc’ termini di reintegrazione per eau.

ſa --di. ſpoglio , hanno inſegnato comunemente

i_ DD*: -ràPPDrÌAZí da Perygn'- de , firz‘eicomrnfflìa~

art. 46.41.: 36. .Affi-’EL deciſ. 14. n. 4.1. 'ui-Igo].

Je nega paflſi’qmefl. z. un. lo. nu. 433;- Menpcb.

coin/.L 180.- ”‘- 7.- .Aleſſandro con/“1,. num. 3-. Ra

‘Dit. con/Z `100…”. 9. HL_ z.. , ed altri da_ queſti

riferiti ` v ~~ r. . _.. -x _

.c E ne’proprj nostri_ termini i, che l'eccezione-,

che‘ ſi propone , ſia_ liqLüdàta-come dipendente

da diſpoſizione di legge ', eſſendo.`eſcluſ1va`v deli!

azione proposta , impediſce» il rimedio poſſeſſſh

rio. di manutenzione_ demandata ,~ l'inſegnò.Cd

poſano-…de Baron. qu.v 80. nu. 13. -.- ivi: Imi:

efl, quad adverſu: interdiöb retina-ida: , G‘ ”cu-l

par-md" poſſ-flíanis, licat ſpoljamr ſic ume( ”fli

”endwh ex_ *ur-[gara regola , ea, Iimitatur ,i quit

`d_o i” prompt” opponimr liquida czcoptìarcxeluſm

iuris_ agem‘ís, Cav/n., praffic… qua-fl. cap. 2.3. Ur

[ill. deciſ.; 256. Menacb. O':_(`m*vtt. ivi. ' ‘

Edv in termini _di manutenzione -,~ che ſido

Jnanda nel quaſi poſſeſſo di eſigere qualche an

-nualità, , ſe dal debitore ſix-oppone l’ eccezione

dell’eſlinzione del, debito , eſſa cauſa donde; tuſcan

Qualità_ deriva-;e questa costi prontuariamentq,

.non dee _darſi luogo a manutenzione, lo trovia

.mo*deciſo’v appreſſo, la Rota Ramada-panno..

.neofit- deciſi_ 62.4,'. n. 4. Tbò'málfn deciſ. 35; nt!.

,49, ó* /eqq.. Il che 'tanto maggiormente“ dee

;aver- luogo nel, S. R. C. laddove non ſ1 decide

.il poſſeſſorio, ,i ſenza _then ſi_ conoſca., ſe 'non

pienamente. almeno. ſommariamente la‘giuſli‘ih .

del petitorio.; e mai' ſi dà'_ luogo al poſſeſſorio,

quando, ſi, conoſce i” prompt” la, giustizial del

_petitorio ,quale ‘non poſſa ricevere controverſia;

tanto -piùgunndo ſi tra-tra ;dir-»coſe incorpor'alíz,

laddove_ il `eſſorio. _contiene in qualche modo

il, petitorio ,, conforme,'in\egoa_dffi-rxo Maffi-.364;.
.in finta ivi… :,- Jai .ſono Canfibi' Neapolímnſin. ”ma

quam pro”: ego _vidi- obſerfloni' z' xHe’cidiwóîaſiqlu

, cauſa. . poſſeſſori; , ”inìcog‘noſcuiur diga-alien da;to.

?rincari—Fontanella de [uffi: flap!. ìom. much-'f

_7._ glojî_ 3. Pam_ lo. u. 78. Senibàh.,1c/olut. l‘99.

.ma. 111._ Gru-.:iam diſcepr._ fa. ;41.899. n.. aa.

.Ciò-lim_ comm.; cap.á`107. nstçoflmp. ~169.-.”m

`_47._ W cappato, -n. 6.; ;GioV/a ?qui notare .per

~conferma diffcià il ſolenne Wwf.. dí-Dxfl'o 4491,

laddove, dopo-;di avenproyato. ciò; in " nninj

del. jureffimune, fi. ?aggiugnex che ſia in ubitato

ne'. termini. dello. ,Sta-tuto.; che oſi. proceda .ſali

99-81‘ Wim”- ipſpeéh… ;E …perciö eſſendovi nel

nostmkRegpo tal* diſpoſizione_ Pmmmatica ,

.che ſi_ proceda ſul” ſnai; ven-invia. ſuffräo, _non

ſi può, dubitare ,< il… Rega. dÎ,-Jpmne`zdxeiſc 40.; n'.

47. il qualçñcita Fronte/Ze~.ſarmìe”n\lib.zz-flle&,

interpret.,~”pó_ 13._ n`._ 50,; dove di ZalIeriſcela
ſiquod’ in… foro poli pecca: ”adampoſſalſorfl ſed-aria”;

ſul”; ſi- zeflifluat- ”m i” ,poflſieſſaiio ;om-:,- width-t

tem íuflitiam i” 'peeítort'óg wu; 'ha ' .› 'ë'ílfinr o

v‘ Nè_ in queſti_ terminikpoſſono- aver- Luogo l*

dottrine ,- colle_ quali ſi dico'fcheeaqniliöazli”,

pendente efl i” .ſu-u, tenuto manutenmdusfattenta

-lajriſpoſlffi che~ dà_ Cap'ìálm. da Bau”. in Praéî.

quaſi-_1714._ 77. nu. 8. perchè Focedono,'quando

non costa , che ſiaîindebita-la. tenuta ; mentre

non
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non-*fi* preſUme delitto': però ſe chiaramente- co'

Ptaſſe .l’ opposto, in tal caſo non ſi’darebbe ,luogo

alla Manutenzione , conforme 'anche `inſegna Vaſ

guez cant.“ Illaſi., mp. 8. Franchi: dec. ‘163.';Dà

:Po-nu der. 40. Menocb. de recuper.~pofl}1fl-nml

Pi- nu. 175'.. ed in 'tannini delllinterdetto ”cui

Pera-”dee puff—”Sonia nella cauſe di ſpoglio ,a che

non abbia luogo lav regola , che : ſputi-”u In”

omnia’efl reflitucfldmiuáí oblò-t ”carini-proprie.

”tir-deſta…, inſegnarono Cancer. p.“x. .rap. 18;

zum. 32.. gloſſ.- in cap. ad decima: de re/Ìieut.

[poliuretano , verba : preeſmñumur ,’ì "nxÎÎí” cap.

;ſignifica/li da divo-*n'a -, Inno:. i” cap. -ao'nflíruru‘s

ide filií: presó. Anton., de Ba”. Imoladób. O*

alii i” cap. in Men': de reflitutíone ſpolianmin,

Feſf”. con]] 37. u. 4. Bald. in l. fi proprieta”

tap. fi dc non‘ ’camper, ’judic. Cm”. con]] 307..

ann”. ó. Denim con/Z' 19k. Natta con/.ó I4. n. zz.

Viene anche compreſo il nostro caſo ſotto la

ſeconda limitazione , 'a riguardo della pretenſim

:ne `~di manutenzione nel poſſeſſo di eſigere il

diece per cento contra lo stabilito in detta Re

gia Prammatica : e‘perciò non può’darſi luogo

-a tal manutenzione‘per la chiara , e veemente

ñreſistenza di legge, con la quale viene proibito

‘l’eſigerfi da qualſiſia creditore, per qUalſiſia con‘

-tratto dell’ Univerſità, maggior' annualità del 5-.

.Per-ogni mo. : con che' non può darſi luogo a

{nl-*pagamento ,conforme inſegnano com-uno

.meme _i DD.- rapportati da Meu-och in ma.

Je retinenda poſſvflîom a”. fi”. Gail]. -objer-vat.

Ò7'. p.. I. ſeſepb .Feſe de inbibit. in principio,Reg.

‘de Ponte :auf 97. (9' dmſ 40.'Roder; de annui:

Jedi!. lil:. - r. up. :7. zum. 2.1; Nam conſ. 106.

19‘ conſ. $06.— -

.' Finalmente viene il noſh-o caſo compreſo ſob

.to la chiara diſpoſizione del 'tcstO' nel capitolo

‘Cum Dileëius; laddove ſi decide ,' che quando fi

deduce poſſefi'ori-o,*e petitorio , quale può deciñ

derfi. ſenza. termine ,ñ‘perchè dipende da‘ diſpoſi
zione‘ di legge , .deep-,deciderſi v1’ uno, e l'altro':

e nell’eſeguirſi ,dee darſi eſecuzione al“petitorio,

:conforme .ivic-ſi vede; - ...v A .quanto da. noi ſi è detto .perldimostrare,

che ñnon poſſa. darſi luogo alla manutenzione nel

poſſeſſo di tal’ eſazione , potrebbe opponſi , ,che

anche. da ,detta 'Univerſità ſiaſi -domandata la ma

nutenzione nel ’poſſèſſo' di eſigere annui due.

55,. per cauſa ‘di bonatenenza dal :detto Ill. Sig.

Principe, -pagati' per 'io ſpazio-’diſanni 30. e

più.; `quali per la lite“dedotga ‘nel' paſſato anno

”707. nel S; TR:- C.'dove”~ha domanda-to dichia*

rai-ſi -, che" non :ſia ,tenuto a ‘tal 'pagamento ,

fa]. .fl. ‘...non ha, pagati:-e che perciò` non -

.ſa 'concederſi tal manutenzione a detta>ÎÎUniver

dita, ſe prima non decide detto petitorio. Però

&chiara lav riſpoſia , mentre* non ſolamente il

petitorio ‘aòquir'ír *altiore‘m indagine!” ,' non 'eſſen

do-Jliquida'fiaè 'in-'jane ', nè in fatto tal eccezio

ne: con che hannotin" questo caſo` luogo lñe dot

trine , colle quali ci viene-inſegnato , che: ſito

pendente efl pofieſſor i” ſua poſſeflîone, *vel quaſi

nanmenándlua Ma detta Univerſità dimostra al.

preſente laj ſua 'Èiustizia nelxperitorio con chiara

diſpoſizione di 'legge così“-comune , come di

Regno , che ſia detto‘lllustre Sig. Principe teñ'

”PIO 81- Pagémmw di bonatenenza. Il che :non

ſlccvc.- dUbblò per li beni ’stabili burgenſatici -,

r 7.2

che ivilpoſſìede; per li quali-in virtù dell’ obbli
go-dal medeſimo fatto,.dec,.dirſiìſeguito:tal pa- '

‘ gamento , non ostante che in uno aſſ namento

fatto -dicaſi -dal Cancelliere , che' fu'ritenuta

detta ſomma ſopra l’annue entrate : il che ſi

vede erroneamente, perchè-detta ſomma ritenu

ta ...neppure corriſponde alla ſomma , che per

bonatenenza di dette annue entrate , attenta la

taſſa fatta daila Regia Prammztìca , ſarebbe stata

dovuta , ſe per tal cauſa ſoſſefi tal retenzione

de'detti annui ducati 55. `fatta, conforme da

noi- _ſi- è col calcolo appurato ; giacchè la ſom

ma corriſpondente agli annui due. 300. d’ an

mie entrate , taſſata per la bonatenenza , ſareb

be“stata d' annui ducati. . . , e la ſomma rite

nuta ſu d' annui due.“ 55. ; con che ſi vede ,

che detta ſomma pagata per cauſa di bonatenen

za ſia stata per tutt’i beni ſottopoſìi a detto

peſo, juxta l' obbligo fatto di pagare a detta Uni

verſità la bonatenenza per tutt' i beni preſenti ,

e futuri , come costa da detto obbligo ſol.

.-«Con ciò ſi conoſce, che è tanto giusta la do

mandaſatta dall’Univerſità circa la manuten

zione -nel poſſeſſo d’ eſigere detta annualità per

cauſa di detta bonatenenza dovutale , 'e pagata.

-per lo ſpazio d’ anni trenta,epiù;quanto giusta

ſi ſuppone la diſpoſizion di legge, con la quale

tal pagamento di bonatenenza ſu ordinato a.

tutt’i forestieri , e Baroni del Regno per li.

beni burgenſatici da eſſi poſſeduti A, conforme s’

oſſerva così ne’ Capitoli del noſiro Regno ,

come nella *Prammatica :6. de Veíì. (F' gabel!.

d. tti!. 2.38. tam.!4; e merita‘cotal domanda la

ſua eſecuzione, perchè tal quaſi poſſeſſo ha l’aſ

ſiſìenìa di legge: nè l’osta alcuna eccezione,per

la quale poſſa eſcluderſi tal’azione . E ſe bene

poſſa dirſi, che debba farſi la liquidazione di

detta bonatenenza c‘ol cataſ’to,per vederſi a che

-ſomma aſcenda detto debito : contuttociò tal’

'oppoſizione-avrebbe luogo, quando non vi foſſe

flatarla liquidazione fatta per via di tranſazione

-fra detta Univerſità' con detto Illustre Signor

Principe, quale ſi preſume per lo pagamento
continu to in detta ſomma d’annuiſiduc. 55. per ‘

lo ſpazio d’ anni 39. , e più . Oltre di ciò tal’

*oppoſizione non può fra tanto ’impedire la ma.

nutenzione in detto quali poſſeſſo, che ha tenu

’to,‘e tiene alñ preſente detta Univerſità.

‘- ..cE ſebbene‘ non‘ abbia da anni 7. ricevuto det

to pagamento', non poteva operare , che aveſſe

‘perduto il ſuo quaſi‘ poſſeſſo detta Univerſità ,

che tenea di .tal’ eſazione ; così perchè non è

elaſſo il' decennio,col quale ſ1 preſuma perduto

il poſſeſſo ~civile,a ſine d’impedirſi la manuten

zione; -come anche perchè fin dal detto tempo

i” judicio l’Univerſità domandò detta manuten

zione, ed ha ritenuto animo ſempre del civi

le quaſi poſſeſſo, quale nell’ Univerſita,cl\e ha il

privilegio de"pupilli,e minori ſ1 conſerva dal

la legge a fine di poterſiottenerela manutenzio-i
ne, ancoſirchèr'foſſe ſcorſo detto tempo. Con che'

ſi ſpera, che abbiaaad ottenerſl nel` caſo preſente,

così per le annualità fin’ora non eſatte,come per

l’eſigende in fun-mm; tanto più perchè è certo,

che ivi detto .Illustre Principe poſſegga beni sta.
ſi bili burgenſatici,per li‘quaſi non può dubitarſi,

ohe ſia dovuta a detta Univerſitàxla. bonatenen.

va; mentre ñresta ſolo la controverſia ſopra l’aa...

nuc
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'iau'e entrate; ſopra' le quali per privilegio comu

*Ceſſo'a’-Nap01etani fi ſuppone-,cho non ſiä~do\ru~

'tz h bona'tcnenza. 'E ciò nomimpcdiſcc l’efaär

-zioné per' gií‘ali’rùi-beni— stabili ,per Li qualixvi è

`anche l’obbligo fatto 'da detto Illustre Principe.`

-Phdì‘e di pagare all'Univerſità la bonatenenza ,ñ

'come cofla dall’istrumento fb[...- "

-'* Resta ſolo qui notare,che a riguardo di del**

‘ti due. 300. che fi domandano per cauſa dell**

istrumento di conferma de‘ carpitohi , avendo l’

»Univerſità demandata l’ eſecuzione di-detto istrq-

mento, ha ritrovate‘ negli atti una ſupplica ‘data‘

in nome del detto-Ill. Principe'ſol..., dove di-c

ce: che non è tenuto a stare a detto istmmen—a

to; conforme‘îdi fatto ſ1 vede, che in alcune co

ſe ivi convenuta al preſente. gli viene impedita

l' eſecuzione a. `,Ciò non ostante , ſi domanda‘ in

virtù di detto iistrumento contra 1’ Univerſità- tal

pagamento! Il che s’è notato a ſolo fine di.far

conoſcere, che ciò che dall’ Univerſità fi dice ,

viene ſostenuto così dalla giustizia , come dallÎ~

equità: e fi fa per ſua difeſa, non altrimenti,

perchè voglia introdurre liti ſenza che n’ abbia

legittima cauſa , che ſe gli cagiona dalle perſo~

me, che promovono gl'interefli di detto Illustro

Principe. ~ -'

Cm”, que In': defunt, [apple-u da more .Am

pbſſìmorum Senatomm doflrina_ ›

.JK ”0” pigebít [can-em legare ſequentem alle.

gatianem primo-ii Advacati ”aſili temporr's Domi

mſi D. Nicolai Siani :- quem morum ſua-uit” , ſa

pientia,e‘\‘ doffrina legali: eruditioni: ‘eterna-mſn*

ciunt (Y glonoſum.

JURA PRO ILL. MARCHlONE RUFRANI.

L). Marchio de Rufrano virtute Realis.Diplo

matis die quarta Augusti 1707. officium majo

ris Tabellarii pacifico exercuit ,&obtinuit. Quad

regale munus Augusta Caſal-is munificentia elar

gitum fuit, propriis ſpeéìatis meritis,8c praastan

tiffimis ſeryitiis ; vcrum etiam confideraris D.

Joſephi Capycii Fratris fidelitatis operibus, qui

tanta animi fortitudine propriam ſacrificavit vi‘

tam in honorem AugustiffimiaclnviaiffimiDo.

mini-Unde ſub dic vigeſima ſeptima Decembris.»

1708. novo Czſareaa Majestatis rcſcripto nedum,

preſet: remuneratoria merces libentiflime confir

matur , voluti ex ipſis verbis inſra exponendisz

apertifiime constat: immo generalis totius Italian

Postarum administratio conceditur , ſpecialitcr

conſiderata ejuſdcm Marchionis perſona: fide ,vel

uti ſubinde demostrabimus;cum decima Septem

bris 171!. ad confirmandam Czſaream erga cun

dem Marchionem benevolentiam adminiflrario

nis, 8( officii .munus libentifflme Augustiffimus.

Imperator confirmavit ad vitam ei elargitum :.

quibus munitus privilegiis hucuſque pacifice- '

utrumque munus exercmt, 8c poſſedit.

Tandem ſub vigeſimanom Februarii r7zz`

Regale perlegimus mandatum , quod` Ceſarea

Maiestas diſponit univerſas Postas, quae ſub rega.

li dominio conſervantur , ſua: Cameras incorpo—

rare ſub lxis verbis: Con baver mandarlo Eflable- ~ ,

{er una junfîa compuofla (le Mini/Z703 de todos

Ios Tribunale: f Mini/Ira:. E/Ìablìcidos cerca da

742m' Ceſarea Real Perſona [mara el Preſidente del

Come Filippa de Zínzmdolf de mi Cauſe-'go daEflfl.:

Camel/ina . Tom. I.

‘in-P

dei yí-Confller`-de Cone Iuózîp” He” .Wi-;cati

decreto 15. de OHubre del annofll718mquegfnr

oflo »ai-’Supremo Canſeja da .Eſpania fc Hſidfá fa.

mi* :e lo: proprietario: *da: Ìa Pofla de Milan ,` al

Principe .da Pflflir por. la :le-Roma” al Marques .*.

dè Raſo-ana per la ”nm-ed Vitalizía que le biſe de

htzPofla de cſſo Rey-mr .ubi enuncia” Real- re.

ſolution, prewniendale, que dann-o de un termine

competente dava” preſentarti” ill-”menor autenficos

da’ la: conceflioncs dexzſnuryedims [01m: diebus Po

ſh”; ;I de ma: tin-10x; ;dom-niente: que leghi

mm fm" àciams, y Pre-”cionuìante la dicba junñ.

84;.pauque ”nella fa eſamina” ,juflifiguen, ydcc

ciare” diebus dcrccbor,y figa” fu.” merito: con.

*vengà e” la forma de I.: ſantíficacion de ſu: c”

ditas Liquido‘, j ſe accuorda Por ”an/aci” la de

ma: que mire al equivalente de la gratifitacia” y

de la compefacion , fiume mi Real *valanmd ’qua

P, perfecione efla liberacian: Ha *umida , mwmamíar‘

nuovamente que ſe cumpla mi citado decreta , e”

la miſma forma que el ſe comic”: . Postmodumì

dicit la quale ba pavezída notificiaríos a fine de

que affimiſmo la agais around” a eflc 1m' Regio

.Fiſco como proprietario que e: of da eſſa Po/Ìa .. .

Auéìoritate prazſati Regalis Diplomatis Re*`

gius Fiſcus intendit dc faéìo incorporationcm

non ſolum proprietaris,ſed etiam uſus frufluum,

8c administrationem Postarum; cum Rcgale re

ſcriptum ſub decimanona Februarii 1722. aliudv

penitus non intendit, quam decretum exequiſub

die I 5. Oé’cobris 1718. expeditum, inquoaliud

non perlegimus,quam Regalem Ministrorum jun

&am formatam ſub direëìione Illustris Comitis

Philippi Zinzendolf, ac citationem omnium intereſ

ſe habentium ad decernendum,&examinandumz
quod pro justitia ſancitum fuſierit.Nec aliud in

novandum proponit;immo manifeste, ac clariffiö

mis verbis_, Regium Fiſcum 'ſolum proprietariunt

nunc eſſc denominat. J ,

Verum cum Ill. Marchio de Rufrano contra

mentem Augustiflimam in przfatodecreto expreſ

ſam expoliatum, 8c inauditum ſe videat,nedum

uſufruéìu, verum etiam ſciminifirationc, ſuppli

ces Domino Proregi per Collaterale Cònſilium

dedit preccs, ad ſua jura decernendum cum in

terventu SpeE’cabilium Przſidis S. R. C. 8c Lo

cumtcnentis Regia’. Camera! , ac Regii Fiſci.

-Tota Marchionis Cauſa, ac fundamentum ju

stitiz ad tria reducitur punë’ea.

Primo clariflime demonstratur vitalitium mu

nus Postarum Regni Neapolitani ab Augustiffi

ma Imperat0ris Majestate elargitum eſſe Remu

”emtivum , ex quo naturam contraéìus inibit;

cujus vigore, prius rationes ſunt examinandae ,

inde ad executionem veniendum est.

Secundo declaratur Regale diploma ſub die de

cimanona Februarii 172.2. non declarare prarfa

tam Privatianemzquam fi. intendifl'et , neceſſario

verbis explicaviſſet.

Tertio demonstratur administrationem totius

Italia Postarum ab Augustiflimi Imperatoris mu

nificentia elargitam eſſe ex ſpeciali privilegio

eidem perſona injunéìam : quod penitus da

tali Privilegio unquam est controverſum. ñ

Ut primi propoſiti punéìi dilucidationem de

monstremus , apponimus quid DD. , quid'ratio

pro Rcmuneratìanc privilegii intelligant.

.Integerrimys Juris-Conſultus 067mm.: Clan'n’i

a”
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fiume. 2,. num.~~31. dicit: qçod,quan’d0pri-.

Vüqg'mmoh ſunt fimpliciter gratiæ.quæ poſſunt.

pro libitò voluntatis revoca", llcet de honefta

te Principis; facere nomdebet, ut ofiendit-lìo.

“land. in canf. ‘33. menta SznvoL 3.,.ſed illa-funt

ex cauſa, meritoruma, 8C propter fervitia pmsti.

ta, 8c obtema, nec'üla potefl Princeps revocaq

-re. etiam. de abſoluta---potcstate , ut tenet idem

"Bald. in d. l. qui fel-"Mds in d. 'uerj. boc ſei”,

qui ai” quod licet in Prinqipc jit ſpeciale, utzpoſ.

jit fine caufa privilegium revocare, boc tamen lo

cum non babet , ſi {prima-tu cance-nimis Princeps

aliquam dationems vel zfafium e/Z lucratus; quia

tunc illud revocare non pote/l , quia tran/it

in vim canto-bans; quod tenet Jaſon. in :auf-:56.

n. z. vol. I. Lam‘. Cale. in con/. 51. eo!. pen.

Gazad. in a'. eanſ. 5. n. II. Roland. d. con]. 66.

cal. Pe”. 'ual. 2,., O‘ d. can]. 13. fub n. 2.0. 0

[eq. o n. 32.., (9‘ can]. 7.6. n. 35. val. 3.1%!

ln. qui ita di/iinguit in puff. Cenſura!. in verb.

(9- ſummiflionis cuique foro n. 37. Cepbal. qui alio

rum congerit aufloritates in conf. 549. n. 86. @‘

feq. vol. 4. Roda]. de abfolut. Prin. pote/h cap.

6. num. 193. Mad”. in "per. l. fin. cap. 9. n.

I. O' 6. de can/l. Prin. Talia enim Privile

gia tranfeunt in vim enntrafius, ut fupra diaum

eli, O' propterea nec de plenitudine pate/Ian's par

efi Princepr ejus contraflum infringere . Ca”. in

diflenp. Lubi late dixit extra de prabat. Gramm. in

deal/l 65. n. 2.7. Soci”. in conf. 89. n. I4. vol.

4. Cepbal. qui qne/fatur de communia in d. can]:

549. n. 46. Pang. in "uff. de jure Fifei lib. I.;

ti:. fecundo n. 44. cum concord. traditi: aRedal.

tibi: fupra n. 17o. Haze dictus Oé’cavius Clari.

tius .

lmmo in díEìa Cedula ſub die 19- Februar-ii

172.2.. diöìans que rale: et mi voluntad non indicat

potestatem abſolutam, ſed ordinaríam, qualis cst

quæ de jure eſſe debet, ut diſcurrit præfatus

claritius loco citato nu. 32.: ibi .* primo quia ubi

non con/lat , non pra/umitur in dubio quod Prin’

up: uti velit pote/late abfoluta,fedpatiu: legibus

ordinata1ut inquit Innac. in cap. innotuit fub ”14.5.

de dei?, in c. inno-Hamas num. I. in fin. de een-

fibu:,Bald. in l./i teſi-mn”. 1.69' ibi Paul. Cqflrenj;

n.2.C.de teflam. milir. , .Alex. in l. centurio nu.go.

fide vulg. C’íkpupill. fubflir. Roland. in can]. 86.

”um-58.110!. I. Rim. Se”. in canf. 39. n. 10. Bere. in

cap. qua EceIe/iarum num. 135.de con/lit. In tan

tum quod 'ubi evidenter non constat , quod ea

Princeps uti velit, præfumitur circumventussut

testatur Gru-u. in tua. de antiquier. tempo.

in pr. part. I. n. 34.. ‘verſ. advertendum :a

men efl. Menocb. qui alios congerit de Prcſumpt.

lib. 2.. preſume. 12.. n. I. accedit Roda!. de ab.

folut. Principi: pote/late c. 3. n. I. Unde illa

verba : que tales ex mi *volantini .* debent intel

ligi de voluntatemrdinaria, non abſoluta a Pm

qua re facit libi fundere quod talis præfumitur

voluntas Principis , qualis de jure efl'e debet .

Bald. in l. ex fai-?0 de vulg. (9' pupi”. [ub

flit- Roland. in con/. 1g. ”ñ 43~ (P' i” “"f' 77"

'mm- 74.- C9- ſeq. vol. 3.

Fulvia: Lunari“: in "petit. cap. I. de bis qui

feudum dare poſſum. n. 19- ſol. mibi 109. dicitz

fecundo , ſi privilegium jit coneeſſum in remane

nerationem fervitiorurn , tale privilegium eſſe ir

nvocabile ad iri/lat donationit remunerororia. qua

nec; etiam ex caufa ingratitudinit revocari pot

efl Il. fi Pam s”. fl”, de dona:. .Abb. in rubric.

donation. Felin.fin cap. novit nu. ~12.- de judie.

ubi Dec. n. 94. .dſfliff. dee. 2.8. n. 10. Gap”.

deciſ, 126.». 16. Oſcq. Ann. allega:. 69. n. 15,0

alii. Et fi limiter,- dum maxima necefiìtas .ur

geret: nam tunc poilet revocare privilegium.:

iubjungit dians Lanariuer verum circa banc li.

mitationem judieo , plura concurrere debere copu

lativcg quod mm fit urge”; quod aliter Prin

cepi pro-videri non poffie , nec aliunde valenti”.

venire pecuniam . jer-undo quod de difia tangi

non flan" fimpliei affertioni Regie, [ed ejus veri

tate ju/iitia aliunde probanda el} ,. ut Dee. in

cap. quae in Eee. n., 2.9. velut/f ñRex ſeem-ex

urgenti caufa cum aflîflemia‘ fui Con/ilii.

Secundo limitat hanc regulam, quando Prim

ceps dicit facere talem revocationem ex certa

ſcientia, 8c, ex plenitudine potestatìs: nam ho;

caſu ſacrilegium est difputare de potcstatc Re*

gis l. 2. C. de erimin. [acril- " ---'

.Altograd. conero-v, 51.n- 2.8. dici:: Ibi bujuj.

modi privilegia ob publicam utilitatem revocari

Poſſe, quando alias-diae publica tttilitati previ

deri nequit ; quia tunc folum neeeflieate argento

etiam exceptis pote/l onus imponi l, jubemut tudo

lum C. de Sac. Ecel, cum Curtio ’Sac, Pariſ.

Baſa'. Ralan. Decian. Bum. de Luca immo par

DD. per no: in traflv de intereſſe in genere ad

Staibanum ”ſer-21.2.. n. 1.,quad Prince!” tx cauſ

fa publica utilitatis pote/i rem fubditi auferre,

quando efl talis-s ut illud pneoi/e requimt, ut

Pub/int neceflimn' inſerviae, cui alias [axis/’ieri non

paflix: fed Fraſcati DD, dicunt teneri ”compenſa

re prim; nam [i utilitas publiea e/l praferenda

Pri-vane, ut dicit diomzfettis in Raguſa 32.9.

`per text. in cap. bona de pate/1. pmb., afferens

Prendere quaque, quando in publica utilitate , pri

vata etiam includunturz nam quilibet debet pro

priam utilitatem pmferre eommuni: argum. cap-I

dua funt 19. qua/l. z. ut notat Glof. in de

Cap. bona . ‘

Imma .Altagrad. d. controv. 5:. n. IO. arn

plia: quod quando privilegium babet vim contra

&us non pote/l a Principe fuere/fore revocari , et

iam li tulit Prince” fit ſucoſſar non jure bandi

tariv, [ed per eleélianem , per textum in l. quod

femel cum Olof:. o ibi Bart. fl; de decret. ab

ord. fag. l. item eorum ex bi: quad cujuf

que unt-verſi Caflrenf, in l. digna vox c. de legi

but jaſon. can]. 86. n. 8. lib. 3. Nat. con/1 12.7..

n. 3. (9‘ n. 6. (9‘ canf. 636, n. 13. Paſcbal. de

Pa”. pote/7. per. l. cap. 1. n. 51- Ram. eonf.

345. num. 9. Menocb. canf. 534. n. 5. <9- m

puncîo can]. 119;. n. Ig. Roland. con/i 13. nu.

37. lib. 3. ('9‘ elariflime tradit Gabriel comm.
concluſ. tit. dei/iure qinefit. non tollendo.

Nemo prorfus vhuculque in dubium vertit ,

quando privilegium remunerativum cst, efie et

iam contraëìum , de cujus natura cst rationis

ordinem non reſolutam cxecutionem fem-van; nec

auctoritate quacumque Principis perpetui immu

tandi ſunt contraEìus, ac privilegia naturam

contraEìus habentìa. Et Pafcbal. de virib. Patr

Pote/i. pan. 1. cap. I. n. 42...- ivi: qua cancia/Fo

multo fortius procedere!, quando Rex conceſſi!

fet alicui Civita” privilegium perpetui Demariii,

(Q‘ eam prominent nunquam alienare; quoniam

icet

‘J



Cap. XII. Della Bonatemza.

licet privilegiomt gratis conceſſum , ,Prin-:ep: ad

fui libitum revocare poffit , juxta nota per Bald.

in l. qui fe Pani: fub n. Io. C. unde liber .fac.

in con]: 87. n. 1-3. O‘ ſeq. lib. 3. Patris con].

'12. n. 224.. verf. 7.. cv alii relati per Grain. in

e... 46. n. 6. O‘ [eq. Tame” boc facere Princeps

non debet , faltem de fua bone/late ; etiam/i pri

vilegium eget ex mera gratia conceſſum, prout fua

det text. in l. inter claras C. "de ſumma Trinit.

O‘ fide Corbo‘. Cum nil clarius in eo reſa/gear,

quam ”Ha fides .* non enim poſſe fieri dicendum

efl , quod bone/ie fini non licet r'. nepos proculo

f. de verbar. fignificatione. Pugiendumque efl

Principem incurrere in aliquod , ex quo ejus api

”io etiam ex vulgi murmuratiane leda!” l. infa

mia cum ibi not. per Luc. de Pen. “ver. abomi-.

unda C. de dea-..1. IO.

Sed fi Regi permitteretur ad fui libitum re.

vacare conceflìones ſaga: , non fervaret refiirudi

mm, fed potiunfubditos decipere videretur l. fin.

C. de omni agro defer. lib. II. cum nemo de

beat Regis verbo decipi l. L C. de bis qui ven.

teat. impetrq ut not. Luc. de Pen. in l. prædiaj

col. 13. 'verf. 23. fugiendum c. de loeat. pwd. ci

mi]. lib. 11. unde notabiliter dixit Bald. in conſ.

379. vol.- 3. .* namque in Principe , tanquam in

fonte jufiitia , debet eſſe con/lant C9- perpetua

.euolumae, eique convenit illud ‘tm-bum.- femel lo

cutus efi Dem: debetque babere unum calamum ,

O' unam linguamjjuxta illudl quod fcriptum efli

qua proceſſerunt de labiis meis non faciam irrita;

0- ideo debet elſe immabilis , ſia” lapis angula

rie, (9‘ ficut Polus in Calo i prout inquit Curr.

jun. in conſ. 7o. 'in fin. quem refert. Rol.

a Vail. in conſ. 13. n. 52. cum plan feq. val.

3. (9’ Surd. in conſ. 419. n. 4.9. (9‘ feq. lib. 5.

Imma fi bujufinodi privilegium Princeps ſpecifico

promiftt ; nunquam revocare fid illud perpetua

fee-vare, ('9‘ ſer-vari faceret tunc bae fpeeialifv pra.

mifl'io aperaeur, quod etiam limplex privilegium

gratuitum eflìcitur penitus irrevocabile, ut notabi.

liter aflìrmant Cep/2a!. inconſ. 347,… n. 64. (9e

feq. lib. 3… (“3‘ .ma. in conſ. 419. n. 68. lib. 3.

Princeps enim obligatur ex fide data, ('9’ ad ejus

obfervantiam tenetur ipſe, (9‘ omnes ejus band”,

ut notat .Afflifi. in Can/l. ſi quis fecerit fitb n.

5. quo temp. miles. Ea e/Ì ratio dum dua vinca.

la magis ligant , ju”. not. per D06?, in l. filius

familias Dim' de leg. I. , Menacb. in conſ.

95. n. 124. lib. 1.. Ò’ alii ad vboc propo/itum

"lati, per Cep/M]. iu d. conſ. 324. n. 62. (j?- [a].

Bur/at. in conſ. v35c- n. zo. lib. 5. (3- Ludo-u.

Marat. in refp. 45". n. II. Imma boc duplex *vin

culum operati-r, quod impediatur trans/aria domi—

nii in ac-quirentem, ut pulcbre inquit Curt. jun.

in conf. 174. n. 19. 0 fund. in conſ. 32.3. nu.

3. lib. 3. Et multo fortius [ma conclufio Procedi!,

quando res non eft integra utputa ., quia gratia
a Principe conceſſa forti” efl ſuum eflècſilum: nam

licet ab‘iniiio, tanquam gratis conceſſa, potum-et

forte revocari s nibilominus Poll effeffum conſuma.
tum non admittitur amplius ravocatio , iue lari“,

probat doflfimus Rav. omnino videndut in com

ment. fuper Prag. 2. de revoca:. gratiar. a n. 2.

ufque ad firm”. Si vero bujufmodi privilegium non

cffet fimpliciter gratuitum .* fed conceſſum eſſe; ex

cauſſa oneroſo, tunc tran tret in contrafium ad cujus

obfervantiam non [alum tenetur ipfe Princeps ad in.

Cervellino. TomJ.

I I S

flar cujuslibet pri-vati ju”; nok. per D08. omnes

in l. digna mi. C. de legibusj (9' in cap. 1, dg'

probam Bal.-in l. qui [e patuit fub n. xo. my];

boc ſcia: C. unde lib. piene, Graver. in can]. 241,

n. 12.. Rolan. a Vall. in conſ. 13. num. 45. lib.

3. Grammar. in deeiſ. 65. n. 25. O‘ [eq. Oſaki'

plene relati per A”. Gaby. in 3. lib. comm”.

conci., fub lie. de jure quæ/ito non tollen. conci-4];

5. num. 1.; fed etiam obligantur omnes ejus fue.

ceſſare: ad ejusdem obfervantiam , ut ex communi

DD` fententia teflon”- Ralan. a Val]. in conſ. I.

n. 40. (9' ſeq. lib. z. , (3! in d. conſ. 1-3_ n,

33. (F‘ feq. lib. 3. Suore( in allega:. 9. n, 4,

('9‘ in allega!. lo. n. 3. late Tiraquell. in,repee.

l. ſi unquam C` de remo. dona:. in ver. donatio.

ne largitus n. 13. O* feq. in trail. de jur. pn’.

mogen. qu. 33. n. 20. 0- ſeq` Gabr. in d. con

cluf. 5. n. 2. Bolognetta` in conſ. 1. n. 176.16.

.Arz ab otbalor in ”48. de nobilitate Hifpan. in.

4,. part. princip. cap. 5. n. 9. G" [eq. Pleniſſima

Sued. in conf. 140. n. 38., (9‘ in d. conſ. 419.

n. 5. (’9‘ feq. Lud. Marat. in d. refpanj'. 45. n. 9.

abunde facob. Cancer. in 3. lib. variar. reſo!. cap.

1. de 48. (F' obligat. n. 2.47. (9’ alii relati per

Regium Can/iliarium Jo: Jndr. de Georg. in al

leg”. 25. n. 13. (9' feq.,qui notabiliter aflìrmat,

quod etiam concefl’ìones fafia; per invia/ionem (9‘

Tyrannum fub nomine dignitatislobligant legiti

mum ſucceſſore”) jure proprio in eadem dignitate

ad eorum abfer-vantiam. Imma quod obliganturetian

ſucceſſore: in ea dignitate per eleflionem ex mul

torum Dofforum fententia refert Peregr. in mt}. de

jure fiſci lib. I. tit. 3. n. 45. ,‘ (9‘ Iaco6.'Can.

eer. in d. cap._l. de aff. Ò'oàlig. n. 149. E: ratio e]] :

nam ſi Princeps, ('9‘ ejue ſucceſſore: non obliga

rentur ex eantraflibu: _; jequerituri quod Princepl

qui pejoris conditionis , quam quilibet privatus ;

tum quia nemo vellet contrabere cum eis ; tum

etiam quia ſi ipfi non obligarentur aliis , neceſſario

fatendum cffet ex natura correlativarum, neo alii

obligarentur ipfis , ('9' conſeguente! pri-parentur

commercio fidelitatis. Unde- bene- inquit Bald. in

l. Princep: de legibus ; quod fi boc eflo: verum,

fieret Exul , qui debet eſſe omnium Praful , ut

refert in.ean[. I. fub n. I. lib. I. 6?’ Rol., a

Vall. in con/Z 45.. n. lo. vol. 3. . nititur autem

privilegium ex cauſſa oneroſo procedere , C91 in

contraílum tran/ire, quando conceditur ab meri.

torum remunerationem juxta plene not. per Gram.

in dec. 65. n. 24. O' [eq. Io: Franc. de Pant.

in conſ. 60. n. zz. Bologner. i” con/- I. 014.176.

('9' quamvis aliqui dicants quod ad boc ut dica

tur remuneratoria donatio , aparreae, quad merita

fint equivalenti-a , ut refert Tiraq. in d. l. [i un

quam in verf. donazione largitus nu. SL (9

plene ſo: Lopez in rub. de donat. int. vir.

(D‘ uxor. 50.‘nu. 26. (9' ſcq.. Hoc tamen

”on verificatur in Principe donante , feu aliquid

concedente ob caufam remunerationis : fatis enim

efl quod fervitia Principi: liberalitati conveniant,

ut ex communi Doflorum fententia refert idem

Tiraq. in citato loco n. 84. cr feq. Nee opus

efij quod aliunde merita probenturjquam ex ejuf

dem Principi: aſſereiowe , cui credendum efi , ut

plene probant Nan. in con]. IM.. n. 7. lib. I.

Decian. in conſ. 28. n. 38. (F‘ ſeq. lib. I. Surd.

in conf. 42.9. n. 65. (9* feq. plene Carni]. Barell.

_in conſ. 2. n. 140. O* [eq. @- Frane. Mugno({

P. 2- , de
l



I 1 s Pratica delle Vniwffità del Ger-13eſimo z edile/lunar. di Riccio .

de Eſcobar.~ in m8. de ;atiocim cap. 24. n. 42.“.1

O' [eq. Nibil enim Regali Cel/itudim' magis pro-i

Prin-”ñ dr conveniens o/Z , quam liberali”: , ue

&venere-”ibm beneſaeiae, ut inquit ſo: dc .Amic

in can].v 110. n. 6. ('9‘ 50::. jun. in conf- 68.

n. ISO. W!. 3. bae Pafcbalih

ln præcitato privilegio adſunt quoque hæc

verba: de certa noftra fcientia, motu proprio,

8c Regine potestatis plenitudine,-‘le3i.bus non

lubmiſſa , derogamus , 8c derogatum eſſe volu.

mus , ceteris vero in fuo robore, 8c firmitate

permanſuris, promittentes ſub fide 8c Verbo Re.

gio ,‘ pei* Nos aut per hæredes 8c ſucceſſores

nostros’in diEìo Regno Neapolis diaz conceſ.

fioni- in nullo contravenire, vel venire de jure,

vel de faE’co in juéicio, ö( extra.- quinimo te

viéìorem 8: potiorem facereper Fiſcales no.

ſhos- propriis lumtibus in diéìo officio.

' Quid fortius ro caſu nostro , dum privilegi.

am non est gratmtum, fed remunerarorium ? Imma

diaum Reg-ale munus elargitum fuit Marchio

ni propriis ſpeaatís meritìs, 8C pmstantíffimis

ſervitiis, ac etiam D. Joſephi Capycii Fratris ,

fi inſpeEìemus tex. in l. cum liberi' in fin. de

iis, qui dejecerint vel effudcrint: ibi: in homine

libero nulla a/limatio fieri pote/Z , (“9‘ 6/0. in

cap. I. de injuriis dici:: liberum corpus nullam

recipere ajlimationemg E: idea pro vita humana

nulla compenſati” fieri pote/E, Layman lib. g‘.

ìnflie, tua. 3. part.- 4. cap. 6. Nova-r. in Ala.

nual. cap. 15. num. zz. I

Conſiliari”: dc Roſa in confuſi. 12. n. 31. dicit z

quod privilegia infra annum executoriari ,& regi

fli-ari debeant ex difpo/it. Reg. Pragm. unit. do

Puoi/eg. li infra annum non funt cxecuto'riata,

& poſt annum przſententur, nihil juvent; cum

ex nunc prout tunc declarentur nulla; nec Pro.

rex, ejuſque Coll. Conſil. diſpenſare potest,d.de

Roſa in confult. 49. n. 15. Verum fi privilegium

habeat claufulas ex certa fciential motu proprio,

de plenitudine pote/latis , at non abflantibu: qui

bufvi: legibus in contrarium ,non indiget exec-mo.

rationem , diElu: Roſa diaz: coufult. 12.. n. 35.

cum Ro-m'e. & alii apud ipſum.Et cum nostrum

privilegium fuerit infra tempus executoriatum ,

cum de plenitudine potelìatis fuerit conceſſum r

revocari non poteft ', nili cum eadem plenitu

dine potestatis: dum potestas abſoluta non ſub

jacet legì; ſecus vero ordinaria!, quæ fecundum

leges ſervari debet , ut per Doáìores_ ſupra ex*

planatum fuit. _ -

E: Clorít. loco fupra cit. d. re/ponfa fecundo n.

8. dicit ibi,‘ quod Princeps nunquam incendit ter

tio pmjudicare, nec jus alteri quie/itum auferre ,

I. 2.. merita, (’9‘ ſi quis Princeps fl. rie-quid

in loco pub. cap. ex tuarum de auf). (9' ufu pa].

cap. fup. eo dc oflíc. deleg. l. nec avus C. dc

mum. libe. late Peli”. in cap. cau/am qua, inver

bo interpretatio , extra dc reſa-ip. Him: efl quod

”ſcripta Principi: interpretantur, ut nemini inju.

riam faciant1 etiam cum ;appropriazione verborum,

Dec. in conf. I!. n.4. Quin pnefmnitur quod ejus

intendo ſi: , u: ſemper jus alterius fit ſalvum.

Idem Dar. in conf. 7.71. O‘ in can]. 544., o in

conf. 606. n. 17. Cur. jun. in conf. 88. u. 8.,

er in con/1 172. n. 3. Hippol. in ſing. 440.

A... de pntfump. Reg. 3. pnt/u. 11. In tan

tum quod etiam refcripiac motu proprio con.;

~ c
I

teſſa nrbil operantur in Fra/“(1103!” terris ; qm‘

,non funt dc mente Principis refcribentis , dr”.

in conſ, 15. rm. 6. Gazza. in eonf. 9. n. 2.4.

Pari]. in can]. I. num. 84. O' in conf. 11, n,

tz. “val. I. Soci”. jun. in con/Z 77. n. 26. val.

I.~]aſ. in con-[gio. n. 30. vol.;z.1accedie Menacb.

qui barum meminit in trai}. dc orbite. Judie.

q. 9. nu. II. con-veniunt tradita a Tin-aq- in l.

fi unquam in 'verb, fufceperit liberos fub nu. 66_

C. dc revocand. donut. Rebuf. in pnt?, benef.

fub Reg. dc non toi!. in qua/i.gloſ. 6. n. I.. ſol.,

mihi 199. Gonne. in cap. fi aliquem in opinio

n. 2.7.. fol. 2.5!-Burf.)in can]: 37.. n. 51. val. 1.,

(7 Nlenocb, in conſ. 2.94. num. 2.0. volum. 3, Undo

potius pnt/”minor circumventus Princcps, quam quod

.ve-[it alteri præjudicium faceret .Apo-ot. in conſ.

59. n. 35. Quad vendicoq/ibi locum, etiam/i de

modicæprajudicio agatur. Riminald. jun. in con]]

6. n. 68. vol. I. ( bo:: Clorieim. ) .2

Regen: de Ponte eonſ. 59. lib. l.n.33.dicit ibit

quod prafumitur Pilnceps circumvent“, quanda

fub Procter!” declarationis apparety quad perimit

conceffione” alteri femel fallun Roman. conf.

298.'Immo veluti Bild. quod quando Prince-ps.”

iam motu proprio revoca: illud, quad prius ferie,

prieſt-Mim" circumventus adeo quad probari com

”arie-m non pote/l, cum Dofìuibus apud ipfum ,

(9' in n. 4.6. ibit Non aderat caufa abolitionic,

(y- quad Rex dc pote/late ordinaria tollere non pot

erat: nam boc ell quod omnes DoHore: tradurre,

dum ponunt qua/lionemz an Rex poffit abfque eau.

ſa ’vera e’?- legitima jus meum tollere, ('9' conclu

dunt nulla mada polfe ( ba*: dc Ponte. )

Quiſnam ponit in dubium quod in Regno no.

stro ſemper fuerit proceſſum non de potestate

abſoluta , ſed ordinaria? ut præfatus Lanarius

loco cit. n. 2.1. quidquid.‘ ibit Quicquid tamen

jit in bac articulo revocationis privilegiorum de

maniomm, Reges inuifiíflimi bujus Regni nua.

quam voluerunt uti diff-z plenitudine pote/latisi ut

refert in paullo Canne”. in extra-v. /i aliquem

inq. incipiente, (y quia n. I”. ſol. 2.66. (9’ idea

quoties contigit ad in/Lmriam Fi/ci Reali: Pam'.

martii ;vagare dc alienazione aliquarum Terran-”I

alemania/ium , precedenti”: etiam ordinibus Ca.

:bo/ico.- Maje/Ìan's, contradicentilms Unmyfimnaw,

femper cauſe fuerunt remiſſ.: ad jus (9' jufli!iam_._

Unde dum annis praeteritis fuit Prata-ſum pracedi

ad venditionem Terra' Gragnani, qua: medina”

pecunia olitimiemt, privilegium Regii Demanii per.

petui , babi” retur/u ad Regiam Maje/latem ,

fuit ordinatumyquod auditis partibus Regia Camera

faceret confuſe-cionci”: O‘ introduíìa caufa in pn:.

diga Regia Camera, C7 auditi! ffliCflCÎflÌ'nÎ-î "

tianibus prædifla Univerſitari!, me patrocinante,

in caufa pradifla non fuit amplius locum-rn _; ('9'

_ſic etiam fufpenfum refpeflu aliarum Terrarum (9*

Univerſixamm, qua babe-bank eadem minora jura:

(9’ in boc funt admirandi Rage: Catbolici, (’9‘

Cbri/Iianìflimi no/lri temporis (bucc‘LanariuL) z

In fecundo puné’co. Nemo est qui pellit un.

quam objiccre verba Regalis Diplomatis, quæ in.

tentatam privationem fruéìuum aliquo modox

declarent de faëìo, ficuti confideranri parer: aliud

non idecrevilie demonstrant, quam generalem

monitionem intereſſe habentíum: explicant enim

voluntatem cæiaream intendere mediante de.

termination: Ministrorum -Junſhe rcſolulionem,

cn'.
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circa incorporationemg non autem ante refolutio

nem prædictorum Ministrorum præcipere eam 1

Nam aé'tus. agentium non debent operari ultra

eorum intentionemj I. non omni: fi cenan

[wtamr cap. ad Judientiam de decimi: .A

” Vanum enim cffet eonstituere Junaam ad dea

Ìiberandum, 8: zfiimandum; 8: inde antequam

ipfi Ministri examinent,ad executionem deveni—

re. Nihil aéìum dicitur, quoties aliquid ſuperest

agendum, I. fin. infin.Cod. de bi: quibus ut im

dignihQuod enim a Regio Fiſco aéìum est po

. tius propria quam Ceſarea auéìoritate aéìum

effe videtur; dummodo ultra mandatum Princi
pis peraaum est . Unde vanum eftcy 8: contra

Rc‘giam, voluntatem expreifam- iîn diplomata ,

quod a Fiſco proponitur incorporationem interi-u

tatam eſſe, antequam examinentur cada-ratio—

nes a Ministris junctae lmperialis.

' cæfarea enim voluntas, fi priusgintendiffet fru

fluum incorporationem , eluſorie(quod dici non

deber) propoſuiſſet præfcriptionem termini corn

petentis ad comparendum, 8: proponendum r3

tienes; non expleta prius mandfljxitatione, adeo

neceifaria in caufis, ut etiam ipſe Deus, in non

ftri Primi Patris culpa dixit: Adam , .Adam m

ubi esPquam rationis regulam inter omnes Prin

cipes ipſe Philipp!" fecundas facmus efl‘, nt apud

Ofía-vium Cloritium i” fecunda reſponſo nu. 3. ha

bemus his verba'sry por qut la. denim e: defen

[4, y de derecbo natural , ”ò ſe puede guitar a

ninguno. Immo .Alti-n. Je nulli:. Se”. mb. 5. qu.`

50. n.“ 50. dicit: quod ſententia Principis ca

rens citatione fit invalida, ut ex com-muni Do

&orum opinione refert etiam Van:. in truffa!.

de nul/ih ¡fl tmb. n. I4. Jnguil. conſ. 87. n. 7h

Immo impedit executionem fententiæ.ut com

muniter- Doéìores apud ipſum Card. de Luca dc.—

Jud. diſcurji 9. n. 7.9.

Nec in caſu przſumitur neceſſariam CÌÎBÎÎOQ

nem in cauſa Marchionis. de Rufrano jam fa

&am eſſe; nam cæfareum reſcriptum ſolum di‘

dt exequi debere decretum citationis anni 1718.l

nec aliter, ut patet. ›

Immo cum Regale mandatum manifeste declaret

' Marchionem de Rufrano circa» uſumſruéìum mer

‘cedem obtinuiſſe vitalitiam, 8c Regium Fiſcum

folum hodie proprietarium elſe; Oppoſitum nec_

oxequendum-, nec interpretandum est, ut docet

communis opinio Doéìorum, 8: refert Paſqua
lina: ſuper Prog. de confeff. pal-venir, (9'- ſaliſnlſi

tri n. 4. fo]. ¡57. tom. 7.‘. Rex ubi voluit dixit ’v,

ubi non dixit ’no/uit ; ad tex. in i. queſt'annodenique de fundo inflruao, Ó’ melius in 1. 1. ga

fin autem de cad. to”. de Ponte de pon/l. Pro.

reg. de traöì, th. 5. m 9. in fine.

Cum enim argumenta haftenus allata demon;

flrent‘nec verba t, nec Principis intendoneml un-ï'

quam fuiſſe, ex quibus aliquo modo poffit con

stare effectum incorporationis. fructuum a Regio.

Fiſco, ad effeötum deductum eſſe fecundum vo.

luntatem Czeſaream , ſequitur quod qui oppoſi.

tum ſentiat, ipfi ineumbat onus probandiznam

ex I. fund. C. de proba. aflîrmami incumbit

onu: probandi, non ’vaganti, I. qui hccuſ. C. de

edendo l._ fin. de rei vendi:. Qui mi”: negar,

mmjenelur probare, l. offer. Cod. de probar.

Non inefficax existimo. argumentum relatum

a Regent: de Pont: conf.59. n. 35.Qui injnstitiae

\
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crimen efl'e in Principe existimat; cum per ſim.

’Plicem declaratoriam jura tertii laedere intendit,

licet in minimo: ibi: Prefumìmr Princep: cir

cumvemm‘, quando fub pranzi” declarationis ap.

para: , quod adìmit conceflîonem alteri ſem'cl ſa

&am. _Quanto .Magix con/idemndum el} boe in de

liberazione Regia' Fifcì, qui delega-tm, non abſo

Imam Principi: babe: pote/imam?

Melius confiderandum cenſeo, dum cæfareum

examinatur mandatum, in quo non per interpre

“tationem , ſed clariffime ostendituY Marchioncm

de Rufrano a poſſeſſione fruéìuum interim non

removendum , &ñRegium Fiſcum in ſola proprie.

tate nunc conſerv'andum;nam ex textu habemus:

quod de una negamr, de alio conceffum eſſe vide.

tur, cap. quam 2.5. di/lin. fic coma .* quod de uno

“meditar, dc alío negdtm‘ I, marina C. de Pro

cura!, l. cam ita i” fin. C. de tondi:. Ó‘ demon.

¡Si igitur uſusfruéìus conceditur Marchioni , 8:

non proprietas, negatur Regio Fiſco uſusſruëìuss

8c fi comeditur proprietas Regio Fiſco, negatur

Marchioni tantum proprietas; 8c hæc est clariſiìy

ma , &’rationabilis verborum Regii diplomatis

intelligentia. Nec aiiter interpretandum : favores

cnim potius ampliandi, quam restringendi cap.

odia, de reg.jur. in 6. cap. quædam 'Icx, quod

fcrip/i 35._ que/Í. 3. càp. tuo de decimi: . Ideo non

in detrimentum Marchionis intelligenda ſunt ver

ba Regalis refcripti i quis enim unquam auſus cfl:

distinguere, ubi ipfa lex non distinguit? Ita cla

re in I. [zac pretia ff; dc pub. in rem affian

Quod tandem nec mens, nec ratio -adhuc per

cipere potuit, est: Quod cum unicum refcriptum

unicam Augufiæ Majestatis voluntatem,‘unicum

praeceptum , ſenſum explicat ; attamen a viris
adeo prudentiam 8: fcientiæ lornatis diverſimodo

intelligatur; 8: ubi est unica intelligentia plures

reperire conantur: unum igitur hoc ſingulare

Ceſarea! Majlestatis Diploma a Mediolanenſi

Magistratu, a Ministris doéìrina , 8: experientia

ornatis, fica; 8c in Regno. Sicilia a ſimilibus_ præ

çlariswiris, ſicut 8: in Romana Aula ab Eminen

tifiimo oratore Augunaz Majeſiatis, ſemper ac

constantiflìme interpretatum est pro ſimplici in

timarione poffldentium ad exhibendum rationes,

8c documenta legitima: poſſeffionis; nec unquam

devenerunt ad renlem officiorum ~privationem:

quomodo igitur Neap. ubi doctrinæ Corona, 8c

- justitia: Tronus,—~diverſimode intelligitur? Ubi

enim cod-:m efl ratio idem jus eſſe debe! I. illud

fl". ad leg. Jqufl. ubi eadem fententiafiidem ſen

ſus: ubi idem mandatum, eadem volu-ntas. i

Circa tertium punE’cum omnirîo argumenta ,8:

rationes prætermittenda cenſerem, ne quis mihi

diceret: fingis hostem quem ferias? 8: cur telum

inane geris? ubi enim ſunt qui te accufant? Video

contradiftorem in hoc puncto me non habere, cum

clarifiime in Regio mandato appareat intentio

incorporationis ſruéìuum , non autem ablatio
privilegiiu administrationis :_ duo enim hæc funt

distinEÌa , duobus privilegiis expreſſa diver

ſo tempore, diverſiſque modis conceſſa :_ unicum‘

est praeſcriptum Regale , ,unicum etiam intendit in

corporationis eflîeé‘tum’ post diſcuflionem ratio

num 'partîcularium; quomodo igitur ultra hoc

mandatum poflìt unquam- etiam intendere priñ'

vationem privilegii Adminiftrationist quod est

Particulare, _8c omnino diverſum *a propoſito?

.J o‘ .' El???“ eg

I' l.“,ru' v

l I I r‘

.‘

  



1 1 8 Pratica delle Vm‘wifità del Cervellina , calle Amm‘. di Riccio .

ego penitus ignoro; immo abſolute conſidcrandum

remitto illijq-ui fedulo ipfa privilegia perlegerit.

Proponam tamen verba corundem, quorum pri.

mum anna 1707. 8c 1711. expeditum jam ſu

pra relatum: hic referam fecundum anno 1708.

8: 1711. conceſſum. _ .

verba refcripti de anho x708. hæc funt: He

refuelto encargar all’Illuflre Marques de Roſrano

la adminiflracion de todas las Pollas de Italia ,

fiendo mi Real ‘voluntad,que todo corra a fu car

go mientras coÌ‘uenga a mi Real ſeroicio, y ba

'uiendo tambien conſiderado , cbe la dicba admini

flracion doma ezerzerjè en diverfas lugares da Ica

lia por deferentes perſonas, y que no fe podria lo

grar bien el fin, ſino concurre entre dicbos oficios

una perſero armonia , la quale non fe puede tan

facilmente eſperar, quando dependife el govierno

del dic/jo negocio del cuidado de mucbos _; He re.

fuelto por major acierto , que todo corra por una

mano, y fe reduca la dicba adminiflracion on una

ſola Perſona , la quale quede obligada a darme

quenta en todas oca/iones de qualquiera falta: .A’

cuyo fin bo nombrado al dic/Jo Illy/i. Marques par

.A'dminiflrator General,con/iderando e” ſu perſona

todo: los regni/im', que fe requiran para la admi.

niflracion .del dicbo oficio , que es de tanta im.

porrancia,y confianza dandole para dic/ra admini.

flracion toda la autoritad, que fuera necefaria, no

entendiendo por eflo de prejudicar al derecbo, y

inni-eſe: de los proprietaria: , a los quales fe le

permettiera poner Perfino en ſu lugar para cobrar

al fruto qui fe percibiera a beneficio dellos, con

que corran a cargo de los mifmos los gallos neze

farios para el mantenimiento de la Palla ſegua

fe ba eflilado por lo Poſada. En confequencia de

todo lo guaio: encargo, y mando deis las ordines

con-uenientes , paraque fe dee prompta execucíon a

elia mi Real refolucion fin replica, ni dilacion

alguna , poniendo luego al dicbo Marques de Ro

frano en la poſe/ion de la reſerida adminiflracio”

en quc fe interefa mi Real fer‘uicio, y en il bien

publicojnon ola/Zante otra qualquier orden mia, la

quale. en quando fuere :none/l” quieto ſo entienda

derogata por la preſente. »

Cum igitur manifesta fint ex'poſita jam privi

legii verba; ſolum ad exuberantiam dico, quod

fi in refcripto Regio aliquo modo manifestaretur,

vel poſſet interpretati, quod de {año a Regio

Fiſco peraEìum, nedum repete'rem ſupradiöìa in

primo punflo : ſed etiam patefacerem hoc a

Príncipe nunquam poſi'c ad exitum perduci fine

infamia, 8c dedecore perſone, quod omnino a

mente Inviéìiffimi (Imfaris alienum eſſe videtur,

qui erga Marchionem plenarii fui animi benevo

lentiam femper explicar, conſiderando ſemper

ejus fidelitatem, labores, 8c impenſas pro Augu

’ stifiima gloria fafias.

Hina Demoflbenes adverfus Ari/iatelem dicit .

vitam [Juno-mom confer-veut beneficia , c9- bonorl

ut apud Jroream Eborenſem tiî, vita fo!. 2.69

Et Paſquali”. in rub. de aka/inn. 14.7..e 146.

’dì-:it: privilegium conceſſum ad beneplacitum re

vocari quidem debet .aaa expreſſo , per Jndream

in cap. [irm'líter z. addit. de cap. qui cut-vent. jo:

placitum non revocatur, nifi contraria volunta

te, cap. fi graticfe de refcriptis in 6,

Examinar materiam fingimus de antefat. ver. 3.

U

.Vincent. .Ann. alleg. I 19.tom. 2.. n. I 3. Nam bene- -

obforvah 3. : an officia ad beneplacitum data

a Rage ad nutum tolli poſſent, ciccumſcripta po

tcstate abſoluta,hoc dicit loco citato n. 97. .And.

in præterea de cap. Conad. fub n.‘ 2,9. ubi :quod

fine caufa quis non debet debaneflari , ſic-ut O‘

Papa fine caufa Epifcopum non remo-ver, .lffl. in

sit. qua: fint regalia in verb. veEligalia n. gqfacit

que ratio; quia ficut Conſiliari”, vel Epi/cop”

renunciare non P"ſſunt fine Regis, ’vel Pop-e li

centia l. legatus zo. de oflic. Pne/id.0‘i6i glofi

eodem modo Rex, uel Papa abfque caufa amove

re, *vel deve/lire infeudatum non Poſſe! cap. I. de

natura feudi, Gulielmus de Benediílis in cap.

Raynutiu: ‘uerf. duos babens filios n. 38. Ó’feq.

mom: ratione : quia privilegium Principis fir

mum eſſe debe!, cap. decet de regul. jur. in 6. Rei.

publica , quæ expedit oficiales mutari , l. quod

etiam 1. de procura!… ubi .* quod etfi Procuc

rator mutui pote/i, attamen citra ejus injuriam

fieri debet ›

Jo: Franc. de Ponte in con]: 98. vol. z. dicit:

eonceflionem ad beneplacitum transferre dominium.

Bovadill. in Polit.tom. 1.1. Lc. 16. n. 16. pag.

271. air: quod tollere ofl'icium, efl tollere bonorem .

Moles ,in dec. manufl-ript. 8:. q. 3. teflatnr,

quod articulus ifle coram Pbilippo fecundo difputa

batur; O' dum opiniones eſſcnt binc inde, Supre

mi Con/¡Iii Prc/idem* retulit pnedifium Pbilippune

Secundum Sapientiflimum Regem ei dixiſſe: quod

ex conſultation:peritiflîrnorum Tbeoſogorum,Ò‘ furi

flarum perceperat, quod [inc 'caufa Ofliciales amo

mre non poterat ad nutum tuta conſcientia.

Et ex modernioribuszNa: ad Nicolinum ad n.

2.50. n. 33. fol. 115. dicimus ibi: Per-roth”

materiam Dogores, fi Oficiales a Principe ad

nutum con/ficuti poflint fine cau a cognitione

crmaveriJ (9' negative reſpond” Larrea deciſ. Gra—

no:. 2. Jouy”. in l. 3. Cod. de canon. largit. tit

u. 20. lio. lo. Pro aflírrnati-ua dicit Maflrill. de

Magi/lratib. lib. I. cap. 7.7. Cbriflof. Creſpi part. I.

obfer-v. 7.an.I3. Mattbcu de re crim. cantr. 77.

n. 31. reconciliando dicit: quod prima opinio *un

rificari pote/I in eo , qui fuperiorem babety puta

in Epifcopo , Domino Oppidorum , 0- ſimilióus:

”am bi non poffunt femel eleilum ab oflicio re

movere abfque caufa legitime cognitione . Secas

vero in Principe fuperiarem non recognofcente.‘ nam

de plenitudine pote/latis abfque caufa folemni co

gnitione poſſe. r

l/erum debet tamen boc facere ex urgenti, (9'

fufliáemi cauſa ; quia auferret honorem, (y amo

tus notarctur infamia .' quod alienum a Príncipe

effe debet ; quia femel approbatus abfque caufa

reprobari non pote/I, l. Pomponius 20. de ne.

gotiis geflis. Tanto fortius cum Oficio/¡um rema

tio rt.damnofa , nec Reipublica conueniat ut di

ſcarſi! Jgeta ad Mole: tom. 2.. 16. qu. 3.

n, 3. Reg. Tappia in l.fin. de con/lit. Priacip. cap. 9.

a n.77. Cabeda decif. Luſi!. 2.o. par. 7.. Reg. de Pon.

te de pote/l. Proreg.tit.de elefl. offic. nu. 5. Thor. in

compend. deci/I part. I. verb. Oficiales an polſi”:

ſo!. 399.Confil.Rocc. refponf. 65. num. z. Ù'refpon]: v

too. num. 17.69' 18. tom. z. Moſhi”. dirle-p.18. a

n. 16. Cafiill. contrav. lib. 6. de tertiis cap. 4|. a n.

I4.Larrea decif. 2.. a n. 5. P. Fragofu::5'oc.]efu

de regim. Reipubl.Cbri/lin. p. Llib. 3.d¡]p. 5. n.43..

Portugal. dii-l. cap. 13. n. [I7.Tondut. deprcevene.

` judic. par. 1. cap. 2.6. a n. 41. Matthei; de regim. Re. -'

gnc
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gm' Velenz.rom.-L cap. 4. fl. 6. a ”ih 5. Joſeph Salſe

deciſ. 389. parr.4. Regl Valenzuol` conſ. 130. uu. 3..

lliique apud Reg. D. Michael, de Carriera derifl

Car-ilo”. 10. nu. 87, Tſdfltbedifl., eonſul.4.. ex ’L‘I'.

In"*ampliflr ”im ſi aflìcii canceffia fun-ir faíìfl

ad bene‘nlacirumz (9* cum :lai-ſuſa ( quo-rd plui

herir) -Hec Sierra:. — ~ `

'ì Qua` cum ita ſint, 8c pro Ill. Marchione haéìe.

nus ‘expoſita; tum de identitate Regii Reſcripti

non intendcntis, quod aéìum est; tum de facul
tate circa peraéìam_ execution_em_;itum_ etiam_ de_

Benevolentia , :Justitia , ac Regio amore erga

ipſum ab Augustiflimo Principe ſemper intenta :

verum etiam. dc, clarifiima multiplicitate gratin

rum unico aan( licet neſcio_ quo jure, vel qua

Principis, voluntate ab, Ill. Marchione abla

tarum ; cum_ potius. ſperaret antea ,' nedum

propofitum_ zquivalens , verum honorum, ac mer

cedis incrementum. Ita merita …diſk-perſona

expoſcunt., Ita Cz'fareus, 8; Augustifiimus animusì

opportune faé’tis demostrat., Ita tandem* ſapientiſ.

ſima , ac Excellentiffimz; Ministrorum Junaa`

Iustitia ſperandum promittit ., Remanet ſolum ,

quod in quacumque orbís parte tanta Iulìitia~ ju‘

ris a felici exitu_ non, defraudeturl `

Nicola”: .ſi-nur.,

'Arreſto 72.0. Reg. de Marinis. de’ 15._Gennajo 166:.

In detto Arresto. fu ordinato., che l’ Univerſità_

di- S.Germano paghi al Monastero di S. Benedet-.

to al Borgo diChiaja di quella Fedeliffima Cit

tà l’ annualità_ degli, strumentarj alla` ragione di 5`

Per Ioo., confermato. in grado, di appellazione

per la Regia_ Camera,con la clauſola però, che_

riſpetto de" debiti per detta Univerſità COHtſ3f`

ti prima, che Giancarlo. Gaitano, l’avcſſe ceduta

al detto. Monastero l › _ .

In calce di detto decreto ſoggiugne il Reg. de

Marinis, le ſeguenti parole: ,Quad pro boni: ema

prix, lue] ſibi donati: ſi: immuni.; ab. onere ſolu

tianis bonerenemice .* quidquid dica”: Nbflrares.

in Clerico; rum in Eccleſia eeſſe: prorſu: from-3_

qua i” Clerico m plurimum conſiderari pote/Z .,

Priuſquam deere-rum Pnediélum. fuiſſer per me da.

mi interpoſitum, quod per Regioni. Cam. demum

confirmamm, exririt , ”laſer-vari expreſſam diſpoſe}

tiamm pro Eccleſia C.~ Regni bujur , quod inei-.

pit: Idem flatuimuszibi: Nec p” bonir- Eccleſia.

flicir , ſecundum ordinem ſo: .Ant. de Nigra': 98.`

Obſervuvi pari!” R.. C. ſi: judicaſſe ſub diebus*

tz. Februarlì 1563- í-Q-'Jl‘m I600-. O' 7. Aux

gti/Zi 1602.. ' .

Obſervavi etiam‘ ſie Dominum.. Cardinalem Cmq.

*uelanum Regni hujm Locumtenenrem, reſpondr'ſñ,

ſe tune Regi ”oflro Philippe Il.. intmorralir me

morie per bce: *verba: Circa il contribuire de"

Clerici , e perſone Eccleſiastiche- per li beni_

comprati, o per altra maniera per efli acquistati ,,

farà informata la M. V.. che in queſto Regno.

a’ Chierici , e, perſone Eccleſiastiche ,.ſi oſſer:

va indiminutamente l' eſenzione a, riſpetto de"

beni di legittima ſucceſſione , e- deÎ beni EC‘

clefiastici in qualſiſia maniera acquistati- percau

ſa Ecclcſiastica . E questo. nOn. è- ſenza gran_

favore , che ſ1 fa all" immunita- Eccleſiastica ,L

perchè eſſendo i bsni de'laici ſottopoſli agli ap.

prezzi, e Catasti' l da dovo ſi pagano i paga-_

menti fiſcali _tanto ordinari , quanto. estraordi.

nati; come beni una volta *affetti , e 'ſottopofli al

peſo predetto , dovrebbero ~ pafl'are col medeſi

mo peſo, conforme ancora'allañdiſpoſizione del.;

la ragione CarmnicacNondimeno lor fi ‘fa-’buona

detta“eſenzipneffiome ho dette. :Però in `quanto
agli altri beni comprati, o nuovamente auſuistaſi

ti per dazione. o altro. titolo- da’ .Clerici arti

colari, ſ1. è oſſervato perpetuamente , conForme

alla Bolla di Papa Onorio ,’ Bram'm'ztiçfie, e De.

creti, che hanno contribuito‘, come gli altri. E

quc‘sto biſogna eſſere_ così ,'..perch'è altrimenti

tutte le perſone‘ del Regnoper evitare il peſo

di pagare , potrebbero i loro beni ſotto finti, e

ſimulati titoli in testa` di Clerici,'figli, fmtelli,

nipoti, con. confuſione, e; danno; del Regno.

Qóſewavi O.: tandem conſultation” LR." C.;

Excellentifl'imox rane ‘Dl' Praregi {45m feb-dic

7. Apri”: 1590. ubi inter-,alia ſie leg-'rum-.x ~

' Ed_ acciocchè V. E. resti informata del tutto ,*

le facciamo relazione, come 'in questo Regno

a" Clerici, ed a“ Perſoneflîcclcfiastiche ‘ſt .offer-

va_ indiminutamente l’eſenzione, non ſolo `per li

beni Eccleſiastici acquistati per le- ñChieſe …in

-qualſivoglia modo, e qualſmoglia* titolo ;1 *rna au*

Gora riſpettosde’ beni, che ſiacquistanoñ da’, Cleo

rici' per legittima ſuccefiionede’ loro-Padri, o al
tri propinqui.h E questo non ſenzav gran favore

che ſi fa,~ all’immunità Eccleſi'astica , atteſo che

pervenud detti beni‘ d‘a’laici ſono ſottopoſti 'al

peſo delle_ collettc, e come beni di già affetti :e

ſottoposti al peſo predetto , dovrebbero paſſare

con l' isteſſo peſo reale, però, non,.ostante il prez

detto, qu., Serenifiimo, Re .Carlo. Iſ.~ a .reinpo cbe

governati-;Jil Regno. ”nome del Re Cárló I.“ ſuo

Padre *volendo procedere fdvarevólmentenz per 'una

ſua legge; con un Capitolo particolare ordinò:

che i Clerici trattaſſe” immuni. dalle Colle:.

te ,i no”,- ſolo per li beni ecclefiafliei , ma 11'607‘

Per li beni ,i alre- a loro peweniflèro per legit

tima. ſucceflíone ,~ ma, non quanto) a’ beni com.

prati. dir'- Clerici ,p a; ad efl'i` donati ,, perchè al

trimenei- ”ni porrefibero i loro* bui ſono, firm', e

firmo/ati titoli i” ”ſia de’. figli , o frurelli Clerici

(Tr. Ex quibUS constat patentcr in Regno ſem

per fuiſſe ſervatum, ut~ Eccleſia pro bonís, cme

ptis ,i ſibi donatis,v aut legatis’, immunis ſit ab
onere ſolutionis‘ bonatenentiſſae; curn~ in illa quo

vis, titulo. acquirente cellat- fraus, quae ſzpe ſee

pius confiderari potest in; Clinico-.Unde de hoc

ulterius dubitandum non est; ne dicam dubitan

tem graviflìma. intelleéìus‘ infirmitatez laborare.

* Cerera, ad. ſaturirarem pro bue ſea-tenti” ”und-a_`

[flip/ie rio”, minus-doéîur, qua-rr. religioſa; *vir P.

Jo:]uveni.r Sonſeſu ,,prour *videro: eli in allega:. 76.

inter allegandiverſorum per me impreſſar peſi librum

[bean-Zum. meanmr ſari:. reſoluriqnum, de. Marinis.

Arresto 2.73‘. de’ tz, Febbraio 1563, de Marinis,

Fui: provi/um *quod Eccleſia/?ici pro boni: empris ~

ſervenrur- immune: ;z cum in. illic mm ‘Pofl'it pne

ſumi freni-,ieri quam wir/andar”. fuit expedira Bùlñ‘

la Papa Hanarii._ Hoc ſuum O‘c.

Appendice, della‘ Virile, porzione de’ Chierici ~_‘Arrçsto 55a.,de‘ 2.1,.,Gcnnajo 1604. de Mgrim'rsî

Per Regiam Camerç'm .ſummarírr audira rela

tione Dom. U. D. D. ſulii Ceſari: Mandas'

Prc/id. ‘lilla Regia Camere fuit prev/'ſum, qugfi



\

è no Pratica delle VWÌ‘MÈ/Îtà alè! Ceſſrwéllina ,’cofle’liznot. eli Riccia;

i” ‘Provifio'nibuxAMÈÙÀÎN expediuniurrad-inflan.

tai-”,Clericomm pro immunita” battono-mind.) du.

unioni: ad titulumPato-imaniix, quod non excel-u

pmiflnm virilcm, diam* 'qu-ni` ”nl-.excedat por.

*imam includendo part-m 'Pan-:'35, mg!” Mani::

&Qſt-”MAM ' ",' ' -› muri í‘xìi.; '. 3‘.

~.':- .ñv ’:oF~Î›‘- . - îl Q l u› ' '. ' 't -

Franchini'. xdl Prete; u , -\
. 'z ‘ - ‘s -

Anello 13- dc’ 'MAL lio 15.13.' appue’ffo’ da

A _r A ama-r. ~n z:. \ ñ

In ”uffa -Uni‘varfijaeisv Galati-e cum ‘Presby

”ro _ſdanne ſuper ſoluzioneìſifcalium , fm" Col.

kHz-rum pro boni: per. am” ‘-poſſefl'ìr, I2* ;en-pn':

ante Clerici-mm diffi Pmlm‘m' ſoa-ni: , and-'tir

Partiàux,v *mYiIque :comm .allegatimióus , O*

capitali: aRegni ," Ò'uRegiis Pragmaticis‘ ‘da fun

8imib” ;Fifa-[ibm- Òñ” Callefiis ,ñ ad qua! Cla.

”ici tenenmr, ml non, (AW-‘de apprctio, Ò* comm

”no-vazione finge-Ii.: Anni.: facimda, (2* mgon’o in

J. R. C. maturo diſcuſs; Comunione' *voto per'

”nds-m R. C. fuit pro-vifum 4 Òndvcntum quod

d. Presbyter ſoannn non male/Im” , ”eò’nneamr

contribute”: i” futuri-m in all'81': Colleffigtä* fun.

8ionibu:,fiſcalibus pm diſh*: Jai: boni: accataflañ'

.hf—(9- .in app-regio. [zo/ici:. pofleſſís,0 ampi: per

‘cum- ante ClwicattAM‘. ‘2-‘ - ‘ “v“,zn' ’ "

2 Pro Calkffir *una C9' funflianióm’ fiſcalióm'."

Item prav reſidua Uli”: mani , qua dia”: Joanne-s"

Jeans efl Clerici”- , O’ bona ”perkè-”fur 'ate-1;*

”ſiam , quad tono-mr conto-ibm” in diBis'Colle

&i; O' funBionibusfifialíbu: pro illo anna tantum .

`Hac ſuum CW. `~rs ~Î -- K

’Arresto 665. da Maiin. dell‘inliiFebbra-jo k;6% r.. i

Nella cauſa di D. Franceſco Franzeſe' Sacer-v‘

dote della Città di Sarno fuit praviſum genera.

liter non eſſc [acum immunitati pro fanculo inba-~

bin-”m extra doma”) Clerici. -~ -

Mentre detto Rev, D. Franceſco pretendea ,

che abitando eſſo ſolamente , della ſua franchi

zìa della farina potefi'e-quello,che gli ſuperava, -

dare ad altro ſuo ſerviente,bcnchè abitaſſe fuor

di caſa, gli fu negato. ‘

Nell’Arrcsto ‘l'55, 'degli u. Luglio 1534. a.
i "- Marin. ſol. 2.7. i” nov.

- Fui: pro-viſa”, quad cum Cleo-ico per decreta”

_ generale R. C. conceſſa ſi: immuni”: pro una fa.

mulo, qui ei deſervir. ~~

*(254071 fi la” famuli diBu: Clerici”- penesſe re

tirmerir aliquem conſanguinmm , qui ſibi in fui:

”eccflîtariám- deſerviat. ~

' Endem. immuni”: conceſſa intelligamr pra ca”

ſanguineo, qui i” hm~ famuli deſcr-m’:. Hoc fuum. .

La Sovvmzîone ſi Ptoìbìſceleſiggerſi nella.

Diocefi dl_ Capacclo.
D;- v;afgana-4”;ma men/ì: mi; 1'704.

Tránſumptum Stinë’cìffimi Domini Nostrí Clemen

fìs XI. ad bcneficium Ecclefiz Caputaqucnſis

’ Dìcceſis pro ſubventíonis abſolutíone.

Idem ſacio per preſe-ms Ego infraſcripeurmpud

quem range-am Illuflrifl’ìmi (F‘ Reverendifl'.

.Indini-i: Samqiflîmi Domini Naflri Papa in ”bm

Conſi/ioriaiibus ſubflimtum rqperiuntur [ibn-culi Con.

,fifloridrum, qua pro tempore babemur, (9' illomm

”gefla da ‘mrbo ad *verbum , qualita in lil-”aula

1,!

Cçnfifloriì Min‘ a .mmm-'n- N013”, dia vige}

ſima Iulii , miilefimofcpcingznteſimo quarto, "PV"

0mm* infraſaipta provi/io, (’9' infraſc'ìPW Im…“

:verba a 55. i” 4580 Conſiliari!) fiore” pro/ata,v3

z’u/Iufforitate .Omnipotemix Dei; .ſan-Fiom”: .Apo

flalomm .Petri O‘ Pauli ”o/ìram previdenza: EQ:

:ſe/iam CaPutaquen/em de perſona dileéîi Filii Fran‘

ciſci Pauli "de Niro/aa , ;vr-efficiente: eum i” Epl

fcopnm O’ Paflorm cum decreto, quod omnia á:

mficia, qua obtínct per bujuſmadi praviſionemflm

ce”: co ipſe , ſuſpmſa effèffu vacationi: , reſpeffu

compatibilitam uſque ad ſui obimm: quodque Eat/e.

ſin;- Catbedmli: , (3’ Dom”: Epiſcopali: mura: ”parato

pralviribm' incumóax; Sacrarium Sacra fupellrffi-r

[i ad Pontificalia merce-da ſufficienter ita/ira”;

Rmbenda: Tbeologalem , (9‘ Penitcntiariam 'in/Zia;

nat, montemque Piet-ati: erigi cure: .' pra-:ipimnsf

infuper , CP'. .Apo/101i” aufforitate mandante: , ”r

tam ipſe,qunn pra *tempore :xi/Zante: ejus Succeſ--

ſon-s Epiſcopi- a Clerici: , CD* 'Presbytezis preten

[a: annua: ſolution” ſubuentioni: nuñcupata: alle)`

kiwi-1,14110!” prete-rm ezigam, ſeu ex'igere pra-tm

dam; [ad ab mmm exaëìione penim: abflinere da,

beam, O' omnina eaneanmr,~eju: (9' ”rum ”ſpam

Him conſciemiam ſuper bi: ”nando . In nomine

Pani: 4X6 O' Filii AI* Ù‘ Spiritui .fanfii *1+ Ame” .

Inn-quorum’ fidem_ `Praz/em' Tranſumpmm confeci ,

ſigillaque, O‘ ſubſcriptiane mm /ignavi , (F ro

ó'ara'ví. Ha:: die dacimatcrtia Jugu/Ìi 1704.

Im efl: Petrus Orlandi” SS. Domini Naflrì

Cèremoniamm Magi/kr, ut ſupra ſubflitum:.

Extat Si ’I‘ gnum.

Hujus Originale Tranſumptí conſervatur in

Archivio Matricis Eccleſiz SanEìi Michaclis

Archangelì Terra Padula. '

Circa la franchigia. delle Monache alla

' Gabella delle Sete.

Afresto ‘561. de’ Io. Giugno 1606. de Marini:.

r- Fui: previſioni quod pra [nità-,qua Reverende Mo.

dial” faciunt pro eamm ”ſu ,ſer-1mm” immune:.

Pro reliquiá' , qua’ ſaciunt pro induſiria, ſol

zmm .Arrendaxari gabella: ſfl'ùi.»`

Clericm‘ negatiazor Pro bom': ad mercaturam per

einemibu: non giuda: immunitate Ecclefiaflica;

fld more laici ſubjicirar gabellís,a1iiſqm oneribu:

laicalibu:,ez deduífi: per Card. da Luc. dc ”ga

Iibm' diſc. 53., 29‘ i” miſe-II. diſcur. 5.(9’ difi:.8.

n. 9., (9' pro :ali marcatura tenemr Clericu: ſer

va‘re concluſionem Univerſitatis, .Aſlexius ad Lan:.

conſult. 102.. n. 19. fa!. zo:.

.Arrello 492.. de’s. Marzo x593. de Marini:.

Decemimr quad domus Pan-um , (’9‘ fratmm Cle

ricorum [in: immune: a militum hoſpitiis; ſi tamen

Pan”, (’7' Fran” ip/i cum .Fi/ii: *vel Franióu:

Clerici: in/Îmul (’9‘ uniti babitem .Hoc ſuum O‘:

In piedi però di quest’ Arresto dal Reg. de

Marinis s'avvcrtiſce,che questo Arresto s’inten

da non ſolamente de’ Padrì,e Fratelli; ma anche

de' Nípotì : ſic deciſa!” die 5. _Iulii diíli .Armi
1593. i”v libro ”aumentorum fa!. 580. › ~

Vemm Patre:*,"Fmtre: , O' Nepote.: Laici te

mnmr comribum in pecunia cum Cìviómr-come

ſu deciſo per l' Arrcsto 46;. de’ 5. e 12.. No.

vcmbre 1588.

Ad istanza dell’Univerfità dell’ Aquila: .quod

domus



Cap. XIII'. De’ 'Da-2g‘, Collette, ed altre Împoſizioni ~.`

domus Clericomm ſi”: exempta ab boſpitiis g ve*

rum conſaguinei laici, babitantes in ci: ,' contri

buaut in Pecunia ; etiam/i domus flnt l'aicomm ,

O* cum illit* cobabitent- Clerici. -

.At ſi laici ip/i pofl'ederint alias domus , quod

in illis boſpitentur.

Frati-e; babitantes in communi , (9* indi-viſo

cum alia fratro onu/iv numero duodecim filiorum

coder” Privilegio immuni-aci: gaudent.

. .Et ratio efl quia Dominus vulgo: Capo di ca*:

fa, ſi cfl immuni: O‘ privilegiatus, immuni”.

tem mi _ſu-e familia communicat; quia commu

”io parit ju: individuum. '

Et ſic praflicabatur reſpeFIu legum , C9‘ mea'

dicina Doflorum: [ed bodie receſſit ab "uſu ; nec

immune: ſunt D050”: ab onere bofpitandi , ce

zeriſque privilegii: illi: indichi: ; rejcffi: anti

guum uſum fcribentibus.

.Et ratio efl; quia eorum nnmeru: maxime *efl

auéîu:: 69‘ ita deciſum in Regia Camera reſe”

Regent' Jnnibal Molex, ut omniaſupradiffa con

cludit Rodoer. ad Reg. de Marini.: reſolìut. 167‘.~

.Arrçsto 52.4. de’ 1 5. Ottobre I 599._ de Marinis..

Fuit proviſum , quad filii Presbyteri Greci

. fear/im a Patre vivente: eogantur ad ſolvendurn,
ut alii Cive: dif?” Wverſitatis, ſi i

E nell’ Arresto 157.. degli u. Ottobre 1-554.

Fuit proviſuin , quod filii Presbyteri* Craci 7;'

eorurnque ancore: defunffo tam ipfo’ precbytero ,

durante viduiòate traffendçur immune; a funbîioni‘

bu: fiſcalibus , tempore quo pretbzteri eorum ‘Ulq

tir, O* faéÌis rejpcBivoìvivebant.

1' l"
r LL.

Pranchigia che godono gli Ecclèſiasti‘ci nel_

vendere vino, o altro-eon‘nmestibile` ì

',A’Cienci non s’ impediſcà il vendere vino; ’

' Airrestoigqn de Marinis x-ÒJM'aii 1536# i

I 2.‘ I

3 Cabella da cbi ſu introdotta.

Cabella fi dee per le robe ,_cbe [i fraſpartano,

e per quelle , cbe ſono dentro l’ abitato .

Cabella comprende ſotto il ſua ”omo ancbe il tri

buto ,f ma propriamente,

Cabella ſi dee per li mobili, o tributo per gliflabili.

Cabella"fi dee di quello"; cbe ſopravanza ,

' dedottone ogni peſo.

Cabella non ſi dee per li contratti celebrati fuo

ra territorio.

Cabella circa il jus eſigere arguiſce imperio}

Cabella non fi può imporre ſuorcbè dal ſolo Principe

Baroni non poſſono imporre Cabella`

Città , cbo de jure non riconoſcono 7 ſuperiore;

poſſono imporre le gabcllc a e quelle , cbe ban.

4

5

6

7

3

9

IO

II

I?

-3 ”o il mero e miflo imperio per privilegio dal

Principe, o per conſuetudine, o reflituzione’dc

Pace conſhntiz. " ' ’

13 Cabella ſi può imponere da ebi tiene conce lo.

no, a privilegio. _

14 Eſatto per nuova gabella impoſia contra la

forma della leggo ſi dee reflituire.

15 Cabella in cbe modo ſi dee imporre da quella

_ Cittàzìcbe banno la facoltà. *

16 Tributo ſt' dì al Principe per lo Governo’gene..

,raloſij ed i” ſegno di ſoggezione .

17 Dazio , e Cabella-'ſi dò al Principe per la re-f

ì- ;oi-razione. ~ -
\

«I ?18 Tribut`o`da'cbi fu impo/Ìo primiemmente.

19‘ Dibuto [i dee ogni anno. T _

20 O" 24.. Colletta c-be coſa [iazed in cbe d'ifl'eriſim`
dal Tributo; - ~ ì -

'21- Inditto , Sofrainditto , ovvero Aggionto; cbe’coſaſîrrz'

` 2.2. Colletta non ba certa regolatori alle volte ſi P05

”e più , ed alle volte meno.

2.3, Dazio in ’cbe differiſce "dalle colletta.

25' Colletta non dee. eccedere la concorrente quantità

, dezzaìcmjzîea. ' -

2-6‘Catafl'ö ,~ jEflimo’, ovvero Apprezzo per ‘aes;

*ì '8c libram , ebe coſa fia. - ’

Neila ?anſa dei Rover. Capitolo,e Cleto delî-k 327‘Cataflo prova ‘il valore della coſa.

la Città d’Ariano coll’Univerfità di- detta Cit-ì

tà , la quale col decreto ottenuto dalla Regia.

Ca-mera avea proibito , come ſegue : Fui: per

eamdem Reg. Cam. conſenſi; proviſum, quod pro;

bibitio ſofia Per Univerfitatem .Ariani , quod ”nl/ur‘

accedat ad emendum vÎ-'num , ni/i ad publica bo.

fpitia, O‘ publica; Taberna:.*(9" qui acceſſcrit'ìad’

omendum vìnum in boſpitiis' privatarum , ſoli-vat“

denarium 1mm” cum dimidio pro bocalo vini .*'

uod tali: ordinatio non comprebendae Cle'ric’oc

' [ed quod liccat diHis Clerici;` diEÎ-t Civitbtis* ;Ari-r;

”i vendere vina provenienti-z ex eorurn benefi:ii:`,`*î

O* territorii: ſine ſolutione diff-e nova impo/itioe'

om, (3‘ line alicu‘jus Perna inni-[u ab emcntibun:

..Hoc ſuum O'o. ‘—‘ '
` ' .‘l o' ‘ſi .'Î

c A R_ ~xm.

De’ Daz-j, Colletta, ed altre Impoſi'zioni’.” ì

. . i _, , . . ;51

’s o'M M .J R ’I 0.* ""1
‘ì n ‘ .

7- n,

1 Dazio, in- latino' VeëìigaIſha-cbi *fu introdotto'

- Primieramente. ~ * ~ " *ì

g. Dazio impo/Io di comun conſenſo de' Cittadini

non ſi può fraudare, Ò‘c. ' (i - **ì '

Ccrvelliuo.Tom.I. ~ " - `~~ ~ .4* . ` ". {‘2‘

, .- . .

:X Cabella non ‘ſi dee eſigere‘ da’ foreflieri , cbo

' comprarìo,~` ed aſpartano'frutti, e merci .'

Azio; che in latino ſi dice Veíîígal,è l’ ottava

parte di quello, che"fi conduce , e dee al

/ Fiſco , l. univerſi, l. a legatis, O* l. ex pra/ia

‘tiane C. de Veffígalibus,’.$"alr`c. in l. Vefligalia , C.
endem,*‘fl'lza inſi ſurm‘na'eod.-rit. gl. in l. eum que'

I Veb’ii‘galia de verb. ſignific., ed ‘alle volte ‘tal pa

gamento-Ìè~penſion_e del fondo, ovvero-poſſeſſio

ne, l.“ex Vefligalib. O‘ ibi gl. verb. Veíligal.”

pign.'introdot`to primiemnäente da Cajo Caligo.

la, ſecondo ‘Svetonio nella vita di detto Caligola ’

verſ. ci' 'gerundo‘rurn' diurnir, e di-"questo non ſo

hmenteJ‘ Cherici pel_- 'cauſa della` loro immu‘hi
tà; ma ancheſigli' e’stfanei , quando non’ è legittima- ²

2. nienteìiniposto; ſe n'eſentanoî. Ma i, Cittadini,
i‘qual’i in ‘loro pregiudizio poſſono stabilirloi, e `

-'-` ſe di 'conſenſo comune i’impoſero, non poſſono

lecitainent‘e- Iraudarlo , ſecondo Barr.`~`nella l.

Vcëiígalia' de publica-{6L in cap. 1. de con/lit.

7' Gabelka non è párdla latina, e ſignifica l’isteſ

ſo, che Daz-ioì, come ſi è detto di ſopra’ del

Dazio; `ſecondo Bertacbino nel ſuo Repertoriolir.

G. Similmente furono imposte in principio da

Cajo‘Caligola 17.'- Impero-ion; cum testifica Sve

. w.; .4~ -’ .… "" toni-

A

?r

e-.~__._`_ __..__—.—ñ—___,_ 7.

-.



1 2 2 Pm”; delle Vni-veffità del Camel/ina, colle Anno!. Ji Riccio»

”nio loc. air., ed ha luogo l’eſazione di tal

gamento non ſolamente per le robe , che ſi

4 traſportano da un luogo ad un altro: ma anche

per quellc,che ſono dentro la Terra per l'iden. `2.0 Colletta è un donativo ordinario,e,d estraor.

5

tità della ragione, .ſa/ic. in d. Vefligalia in princ.

e ſotto nome di gabella, o Dazio, ſi compren

de anche il tributo 5 ,ma impropriamente , i

Dottori, ed .Angel. de Perug. nella l. Imperaroñ'

res, da publica: dove ſi ha in che differiſca- _

6 no . Dico, che la gabella ſi dee per le robe ,

e coſe mobili ſolamente, d. ’l. univerſi O‘ d. l. -zI quel ſopraggiunto , ed accreſcimento ſi chiama

7

8

rx pmflarione; ed il tributo ſi dee per li beni

stabili, l. z, fi quid de are, *url afiion. venti.

nella' glaf. 11. que/l., t. fi rributum, O' gio]. nel

rap. generali de eleff. in 6. (Y‘ gloſl nel bio

*hu-'ur , l. x. C9' z. C. de .Annan. (9‘ Tributo

Lib. xo. l. 2.. (9‘ fin. C. ſine conſu, *vel reliqu.

La Gabella ſi dee ſolamente di quello, che

ſopravanza', dedottone ogni peſo, l. non ampliur,

de lega:. I. Jo: Lupus in rep”. rubr. de dona:.

inter vir. (’9‘ uxar. cal. 47., e non ſi dee per li

contratti celebrati fuori territorio , leg. ex ea in

extra de poflu. l. 2.. C. no. Veffigal. Bart. nel.

la l. Veffigalia in Prin:. de publica:. .Angel.

conſ. 375. (9: .-155. eonſ. 69. col. z. vol. I.

Il ju: d’imporre , ed eſigere le gabelle , con

ſiderata l’origine, arguiſce imperio,Barr. Sorin. z

nel canjî 187. che [incomincia In controverſia

*verſi ju; autem. exigendi nella ſeconda parte.

to Per eſſere dunque le gabellc di grandifiimo im

perio ,~ fi poſſono imporre dal ſolo Principe , e

non da' ſudditi, o inferiori, d. l. Vçéligalia, do.

ve .ſalie. ('9‘ l. non ſolo”: con la gloſ. (9* DD.

nella l. fin. C. nov. wíiig. (3' Azo_ in [per. de eau/I _ Q

poſſ. S. I. ver]. quid de colligenribm" der. Tboloſſ.

452. n. 3. Onde dalſolo Re,che non riconoſce- v.

ſuperiore,ſi poſſono imporre: anzi nè anche da_ 3

chi de faíio riconoſce l’Imperadore per Superio-`

re, Sali:. in leg. veHalia, 2.. col. C. nov. ver; .

11 Riga!. E però non ſi .poſſono ordinare da’_Ba-›

xzſcono Superiore, _come ‘ſono Tuſcia, eLombar-` _

roni:_ bensì dalle ,Città che de iure non ricono

dia , ſi poſſono imporre“, Julie. leaſt#- come

anche ſe hanno il mero e misto imperio per pri

vilegio del Principe, o‘ per conſuetudane, vo per z‘

costituzione de vPace ron/laura); , Salic. (fl' .AM. l
13ml cap. ſuper quibuſdarn de 'verb, ſignif. o pure *i

ſi` poſſono imporre da chi tiene la ~conceffione,

o` privtlegpo; oche ſia l'Univerſità… `o pure al

tra perſona particolare, cap. ſuper gun-.fam ,

14 prateſe:: de 'verb, ſignif. e l’ eſatto della Città per

16 ll tributoè quello, che ſi dà al Principe: ed il 2.8verſ1tà non debbono eſigere le" gabelle da’ ſoa"

nuova gabella imposta contra la forma della le -

²3

Pa. 19 x. ſi rributum gl. in cap. generali ,verb Reg-Ii.

de eleff. in 6. ogni anno,come per Bart. nella l.

place: C. de Sacroſ. Erclef.

dinario comune, imposto per apprezzo, o esti

mo: differiſce dal Tributo,perchè il Tributo ſi

dice , quando ſ1 diſpone , che per ‘qualſivooliz
ſtabile ſi paghi certa ſomma in perpetuo oogni

anno: e ſe dopo ſi ſa qualche aggiunzione per

qualche nuova neceſſità ſino a certo tempo ,_

Inditto, o ſoprainditto, ovvero aggiunto, per la

l. I. C. deſuper indie. [ib. lo. ma la Colletta ſi di.

ce , quando , benchè naſca per ordinazione ge

nerale,e legge perpetua,alle volte fi pone più ,

2.2.: alle volte meno; perchè non ha certa forma,

ovvero regola, ma varia ad arbitrio del Supe

riore. Quando viene ordinata per leggi munici

pali ſi chiama donativo ordinario, come per

Bold. nella l.fin. in z. col. ver]. ſed bia pote!? du

biran’ C. ſine cenſur. ‘vel relíq. Salice:. nella l.

fin. cod. rir. Bart. nella l. reſcripro fin. de ma,

'ner, O’ bonor. e nella l. 1. fin. quod cujuſ

que Uni-verſi e nella l. 4. añl'or. l. cal. de reju

dir.. Diſſeriſce il Dazio dalla Colletta, perchè

ilDazio è quello , che s’impone ad cſigere da.

tutti, o che ſieno propri Cittadini, o Forestieri,

che portano coſe a vendere: la Colletta è quella,

- V24che s’imponeÎ ad eſigere, o per testa, o per'lo

modo di facoltà tra i propri Cittadini ſolamen

te, Imola nella l. VeH/galia to. n. z. *ver/Z ſed ſor.,

re de publica”. CD* Veñigal. ed altri portati da

Cana-ver. nella deciſ. della Regia Camera della

.ſommaria deciſi 16. n. 3t. il _quale in det-to luo

25 go nu. 36. dice, che la Colletta non dee ec

cedere la quantità concorrente della eſistente

neceſſità . La facoltà d’ imporre le collette

compete alla Città, quando vi è la neceſſità; e

però può avere la Caſſa comune , d. Cana-ver.

loc. cìr. n. 17. (9* 18. '

2.6_ Catasto, Estimo, ovvero Apprezzo per cr, (’9'

libram, e Taſſa convengono fra di loro;ed uno

ſi piglia per l’altro; ed è( com s'è detto diſo

pra ne’ Capitoli precedenti ) quando ſi eleggono

tre , o ſei , o nove Cittadini, in conformità,

della Prammatica,ed in altri luoghi due ſecondo

la conſuetudine , i qluah impongono a ciaſche- '

duno ſopra le ſue ro e, mobili, estabili il paga

mento annuale,conſiderato il valore della coſa,

precedente denuncia, o cedola del taſſando; e'

ſi dee mancare , quando mancano i beni ſuddet

ti l. forma t. de een/ib. O‘ jur. Bart. O‘ Ale].

ge,ſ1 dee restituire,d.l..non [olenrlçon la gl.e‘DD. 2.7 nella l. Tina ad. manie. Il Catasto prova il

I5 In quelle Città , che hanno tal facoltà, ſi. poſ

ſono imporre per Adunanza generale di tutto il

Popolo, e non per li Decurioni,ed Amminiſtrato

ligne tampocoñ per-Conſiglio del Po lo, pur

chè‘ non ,abbia l' autorità da detta ,A unanza ge

nerale ,d.' Salice:. in 4.1. veéÎigalia C. nova *acá—Zig.

17 Dazio , e Gabella per la riparazione , ſecondo

:Son-ni: de cenfib, Fu imposto,pr,imieramen,t_e dall’, `

J'. Tommaſo ſopra l’ Epiſl: ad Ronn. 17.. Fu or*

dinato darſi a Ceſare vanche da Cristo Signor

Noſtro, ed è ſegno di ſoggezione ,31. `1 [aqua/i.

valore della coſa, Bald. nella l. z. imp:. eo. *verſ

dem” quam C.. de. reſcind. ‘venti, ‘.- 3

Ritornando 'a’ Dazj , e Gabclle, per le quali

in questo Regno vi ſono le determinazioni ſe

condo le Regia Prammatiche, le quali ſi deb

bono attendere , ed oſſervare; s’ av__vertc , che l'Uni

restíeri , che comprano , ed aſpettano ſrutti, e

merci, come per-la Prammariea g…,de‘ Val-?ign

libus , (9' Gabellir del Re Ferdinando de’ 30. di

Ottobre 1670.'nella quale conclude lav ſua ordi.

1;ma,gnum,_O‘Qg/. 23. qua/Z,.nlr… :ribumm,rag. ‘-ñ nazione nel modo ſeguente , v3. Hujuſmdi Ve

Imperadore Augusto , .Arab. de een/ib.come,in,

de. ca]. magnum , cſi anche al Re II. que/I.

\

&ig-:lia ,- ſive Daria , quannu: non inter ſeipſo:

Cio”, (’9' bominrr ipſarurn Univerfltatum exigan

eur , ſed o farm/ibm pro Veéîigalibus, (2' merci.

bus,

i’.

  



Cap. XIH. De’ Dazj , Collettèi ëd- altre impoſizioni .`_

bus, qu”, (9‘ qua ad ipſe: Civita”: , <9' Ter.

_ras per eos def-”ri contigui!, ibidemquc emi, ſi

` 'ue vendi, ('9‘ alias de bis negotium eontrabi, (7‘

‘ob inde extrabi Per ipſe: forenſe: ( de quibus ſpecia

_ les, 0.' expreſſar coneeflianes, ejur qui potuit pm

ter conſuetam formam in contrarmm non oflendi.

tur) revocomu:,(9’ annullamus buluſmodi exaffio.

”es tanquam illicitas, (’9' noflrie Curi-29,69‘ Reipu.

Him damnoſas fieriſqmnino probiáemur; itaut ſi

qui pofl publicationem praſentmm bujuſmadtv exa

fìione: , qua: fieri , ( ut Pwdieitur PlOblbe’muJ.)

facere tentavermt , ſive contravenermt, aut fieri,

aut contra-venire _manda-veri”: , fecerint, ſi-ue Peu

miſeriut , perno: ineurront impofltas contra nova

VeB/galia abſque juſſu Principi: imponente.” live-

‘318671361 o ñ
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ANNOTAZIONE

DI LIONNARDO 'RlCClO
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A questo Cap. XIII.

soMMoÎRIo;`

Tributo o’PoPoli , da :bi , e quando fi comin

ciò ad imporre?

Tributo, donde deriva tal nome? \.

Numerazione quando , e da :bi ebbe origine ,9

Dazío )

Vettigale )

mato? . i ’I

?SZ-:11‘: à cbe coſa /ieno , e ſua etimologia.

Colletta che ſignifica, e ſua etimologia.

[odiato, ſuperindfl'tto, ed Indizione Romano, :Se

ſignifica .

:Le coſa ſia, e donde ’vien così eln'a.

Regola per ſapere i’Indizione,cl-e corre ogni an.

”o i» perpetuo. i

Indizione ſi dee porre in ogni flrumentoipubblico.

IO Indizione perchè ſi :biamo Romano?

I

I Funzioni Fiſcah’: loro neceflìtì, e legittima cauſa. i

L noſlro Autore, per inſegnare a tutti -, anche

a perſone idiota e ſemplici la pratica , ed in

telligenza delle coſe dell’ Univerſità, ha in que

sto Capo ſpiegato il Tributo., il Dazio , Gabel

la, Colletta, Indirto, Ste. ‘ —- '

Conoſ endo noi , che ciò non ſolamente ſia

ſoddisfazróne de’Lettori curiolì;ma ſia utile ad

ognuno ſapere distinguere le coſe `agili, ed uni

`verſali di detta ſua pratica, ſeguendo l’orme del

dottifiimo nostro Autore, diciamo, che quantun.

que_ detti, vocaboli ſ1 ſogliono confondere dal vol

go, e dire l’uno per_ l’altro, ſono in effetto ter`

mini distinti. ' 7 ,

Ogni Univerſità dee al ſuo Monarca, cioè al

Re Nostro. Signore ( che ,Iddio guardi il tri-i

buto , ch’ è lo steſſo, che un pagamento, il qua

le ſi fa per .lo governo generale , ed anche in

ſegno del Supremo dominio. ’

Che ſecondo dice il nostro Autore al trat. 3. i

eap. I. n. 16. il primo , che impoſe il tributo

a’ Popoli ,ſu l’Imperador Augusto , ingannato d'al

la dottrina ddr-Arabic]. in cap. magnum' de cen

fibu:,e Marotta de colle-ff. ſeu donate”. cap. 2.11,

4. non è vero, eſſendo ſtato impoſto molto pri

Cewcllino. Tom.I.

ma di Augusto , da che al Mondo cominciaro

no a divederſi i Popoli, ed i Campi in Tribù ,

cioè in tre parti , che da detto numero di tre

ſi denominò Tribù . Il Capo , che .reggea la

Tribù, ſi chiamava Tribune; ed il‘ luogo,dove

ſi reggea, ſi chiamava Tribunale. "

Il pagamento, che biſognava per le guerre ,

ed altri,biſogni univerſali,ſi chi-amava Tributo;

cioè pagamento fatto da ciaſchedunaTribù.Co

sl dice .Ambroſio Calepíno i” *verbo tributum , e

Bernardino Monerio de matter, tit.4. dg "ig, Nu..

mera!. num. 4- ' ` n ‘

Ma Fe/Zo diſſe , che Tributo deriva dal ver

bo Trióuo , tribuis, tribui, trio-4mm, che ſigni

fica dare ; però Tributo fia il pagamento dato

dal Popolo ſoggettato ad un Principe .; Onde di

_ciamo , la_ tale Città è fatta tributaria al tale

Monarca. Î . .

In tempo dell’ Imperador Auguſto ebbe origi

ne la numerazione dc’ fuochi, como dice .Accorſi

in 1. C. de apoe. puó]. in verb. Deſcription” lió.

xo. Ma nel Regno nostro in tempo del Re Al

fohſo,quando obbligò il Regno a pagargli car

lini dieci a fuoco nell’anno 1442. , come

biamo detto al cap. Iz. antecedentemcnte al. m. 5.

Il Dazio vien detto dal dare, che anticamen

te per la roba , che ſ1 portava da una Citta

ad un' altra, o che pafl'aya per certi luoghi, il.

rtatore era tenuto dare la decima, o altra por

zione di quella coſa: o dare in contanti un tan

to; e quel, _che ſi dava,pigliò nome di Dazio;

e fi dicea: paga iLDazio, cioè_ quel che ſi dee

dare per la roba traſportata.

\ Pigliò’anche il nome di Veéîigal derivato a

veffo, che ſignifica portare; o da volto, ir, xi,
67m”, che ſignifica portare con navi ,ſi o bestie .

Il ſu: del Dazio, o del Vetri-gala è un Tri.

huto, o una gravezza, una impoſizione , o da

zione imposta per vettura delle coſe . Così di

ce Bertoccb. in verb. Datium, e Raffaele Cumo”.~

nel eonſ. 5. _ed .Ambroſio Calepino in verb. Veaigal.

Vettigale alle volte ſignifica penſione, che è

ìmposta ſopra qualche stabile , come dice il no

flro Autore in queſto Capo. Però facere agro: -ve

Bigales , è‘ l’ isteſſo che imporre un cenſoñ , un.
peſo annuoia’ Territori , 0 una decima . .Co

sì face” Pro-vinci”, *vel bomines *ueffigaler , è l’

isteſio, che farli tributari. -

Cabella non è parola latina, e ſignifica l’isteſ

ſo che Dazio, come dice Bertoecb. ed-avvertiſce

il nostro Autore in questo. _

’Ma in più ſtretta ſ1 niflcazione, gabella è di

verſa dal Dazio; percìè il Dazío è quel , cho

ſì dà per' le robe‘, che ſ1 vetturano da un’luo

o aci-un altro. ' o

La Cabella è` quella , che ſ1 eſigea non ſo

lamente per le robe, cheſt traſportavano; ma

per tutte le commestibili , che ſi conſumavano

dentro la Città, come farina, vino; olio, e fi‘.

mili. ~

Siccome i mendicanti pongono dentro la caſ

ſetta, che portano alle mani tutto il contante,

che loro è dato per limoſlna , così gli antichi

ponevano il ritratto in una borſa fat-ta di que’

giunchi , che oggid‘r ſl fanno i fiſcoli , ne’

quali 'ſi stringono le olive. per cavarne l’olio;

e detta borſa era, con un’ pertugio da ſopra , al

Modo come è; ilzfiſcolo., z ~… P ‘

‘iQa



n.; Pratica delle [/officer/?2b del Cervellirio, col/c Anno!. di Riccio I

~ Però fi chiamano le pene fiſcali; cioè che ſl

Poneano ne’ fiſcoli , e ſ1 dicea ſotto pena di

ducati tanti , Fiſco Regio 0‘:. Perchè Fiſcus in

latino ſigniſica fiſcolo, o fiſiìno; ed oggi giorno

diciamo il pagamento, che l’Univerſità dee al.

la Caſſa Regia , cioè al Percettore, _ſen Eſatta

re Regio .

L’ eſazione di coſe commestibili ſi pone ſimilñ,

meme in una borſa fatta di giunchi a modo d'

una-piccola Gabbia , che in italiano ſi chiama

Gabbíola‘. I Latini Cabella, cioè piccola Gab

bia , come dice la Cruſca nella parola Gabbia..

Fannoſt anche Gabbie di Corda d’erba di forma

rotonda con una bocca nel mezzo di ſotto, e di

ſopra , nella quale ſi mettono le olive inſtant:

per stringerle. ~ i V

Però come oggi diciamo: ho pagato la caſſa

Regia,cioè ho ſoddisfatto al Percettore Regio .

Così anticamente `dicevano : ho pagata la gabcl

la: ho ſoddisfatto il pagamento delle robe corn.

mestibili.

6 Colletta è quella, che s’impone per le neceſ

ſità dell’ Univerſità, l. omne: C. de operibu: pub!.

principalmente da raccoglierſi dalle perſone per

le robe , che poſſeg ono : tanto che non paga

colletto chi non ha roba , Bold. in l. pradia

C. de fideicom. col. l.

~ Si chiama colletta ', cioè pagamento raccolto

in unum da diverſe perſone , da ciaſcheduno la

ſua rata imposta, or più, or meno, ſecondo ri

cerca íl ſuo biſogno.

7 Inditto è un peſo ordinario, che anticamente

fi pagava , dal quale neſſuno veniva ſcuſato t

di cui ne abbiamo il ttt. 7. 27. de Indiélione al

[ib. Io. del C. e ſi pagava ogni 15. anni. ~

Sopraínditto ſignifica ſopraggiunta; cioè stra

ordinario, che ſi aggiunge,e leva, Age!. ad Mo.

le: 7.. de immuni!. ſanti. fiſcal. quae/l. 5. num. 4.

ſol. 2.55. ex .Enric. Bocer. de colleíli: cap. 3. n. 7.

Inditto deriva dal verbo -Indico, io, xi, &ur-n,

che ſignifica pubblicare;e però Inditto, cioè pub

blicato , che ſi pubblicava a’ popoli anticipata

mente, quando veniva il tempo del pagamento.

Quindi l’impoſizione, che ſi pagava in ogni

fine di 15. anni ſ1 chiama Indizione: ed i’No

tari avevano obbligo, come anche oggid‘t fi‘ uſa di

' porre nel principio dell’ istrumento non ſolo il

giorno,meſe,ed anno,ma anche l’indizione; aſ

nche fi teneſſe conto preſſo di tutti,quando ſi

compiva il termine di 15. anni' , che ſ1 dovea

fare quel pagamento ordinario .

8 A’ Notai per ſapere oggidì quale indizio

ne corre , ſi dà la regola di ripartire tutti gli

anni ſcorſi dall’ Incarnazione di Gesù` Noſtro Si

gnore a 15.a I 5.di modo che in queſt’ anno 1706

tolti tuttîi 15. restano' nu.- 11. a’ quali ſi ag

giungono tre, per cauſa, che nell’anno di det-

ta Incarnazione di N. S. erano ſcorſi tre anni

d’indizione : e però uniti detti tre con undici

ſanno quattordici. Dunque in quest’anno 1706.

corre indizione decimaquarta : l’anno venturo

correrà decimaquinta ;. l' altro anno ſeguente ſi

torna da capo, e corre-ra l’ indizione prima : per

chè è finito il circolo d’--anni x 5. in cui ſ1 pa

gaVa quell’impoſizione.

9 Se il Notaio non aveſſe pollo al principio del

lo istrumento l’ Indizione , che correva in detto

anno, ſarebbe ſtato nullo 1’ istrumento, così per

N
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legge comune, gíusta il tcflo in autb. ut pupo;

narur nome” Imperatorix, come per legge del Rc

gno per la Pram. 2.. de Notar. ‘Però oggi non

ſl fa conto di detta nullità, come io ho avver

tito al 2.. tom. della mio Pra:. tit. l. c. z. de liquid.

inflrum. Questo pagamento da farſi in fine di

ogni 15. anni fu imposto da Ceſare Augusto quat

tro anni prima dell’ incarnazione di N. S. ſe.

condo attesta Lione al lib. 55. ed .liciat. al lib.

8. Patcrgon. e. l. ‘

IO E però la chiamano Indizione Romana, per

chè fu impoſizione posta dall’ Imperadore Roma

no . benchè .decor/io nella l. r. ult. C. de nov.

Cod, conficiendo, attcsta , che molto prima della

naſcita di Cristo N; S. ſ1 foſſe tenuto conto del

le indizioni. Il ch compruova colla Cbioſa nel

cap. inter dileffos Ìfide in/Ìrum.

1 1 Si chiamano anche funzioni fiſcali i pagamenti

tutti, che ſ1 ſanno dall’ Univerſità al Fiſco; e

ſi debbono da tutti, perchè ſono p'er utilità pub;

blica di tutti Jutb. de mandati: Princ. S; Pu

blicorum, Laganar. ad Rovit. Pram. I. lit. of. ver/l

qua- fiſcale: ſunEZione: de jure ó‘ `can-ff. fiſcal. e

dice Ciuflin. alla novel!. [49. cap. ac ſane .* Im.

poſſibile efl, nt ſacri: Tributi: non illati: alioqui

Reſpublica conflrvetur. Nam neque quiet- gentium

ſine "mio, neque arma /ìne ſtipendiic, neque fli

pendia ſine Tributi: babe-ri pojſunt. Taclt. 4. bi
flor, Reg. Tap. i

C A P. XIV.

Degli Arrendamenti, e Reg} Diritti.

SOMI‘AJI'RIO.

I drrendatori del Ferro , ed .Acciajo poſſono libe

ramente e/Zrarre il ſerra , ed acciajo in altre

Provincie , e venderlo O‘c.

di franco.

Dxzía, o Cabella del Grano ña rotolo /i

i quando non ſi rivelano i porci.

Porci non /i debbono ammazzare ſenza dare pri

ma il maniſe/Ìo.

Carni ſroſcbe,o ſalate- non /Ì Poſſono comprare ,

fuorcbe‘ ne’ luoghi ſoliti.

Formaggio, ed altro ſpettante al diritto della ga

bella non /ipuò comprare ſuorcbè ne1 luoghi ſoliti.

Saime, e Burro paga il diritto della gobella.

Formaggi , e ſalumi, cbe vengono da fuori Regno ,

in quali luoghi fi debbono ſcaricare.

ſrauda ,

9 Cittadini di Terra di Lavoro, e Terra di Marine

Poſſono piglia” formaggio,e ſalurne per uſo pra

Prio, e debbono darne la notizia all'drrendatorç,

IO Marinari,ed altri, cbe portano animali per ma

re, cbe debbono oſſervare.

II Buccieri, e ſimili, cbe debbono oſſervare.

17. .Animali ſoggetti alla gabella non/ipoſſono Por

tare ſenza darne la notizia Ò'c.

13" Carni non /icPOſſOÌÌD portare alle Bottegbe ſenza

lice”za C"Ì'c.

l‘.

Regj diritti non ſi debbono fraudare ſotto nome

14. Carne , cbe c’ammette dentro la Citta , e ſuo -

diflretto.

15 Battegari diano la nota delle robe cſi/lenti in

Bottega. ‘

16 Robe, cbe ſi debbono portare nella Regia Do.

gatta di NaPoli Ut'.

17 Va



'- Cap. XIV. Degli ' Ark-‘mamma ,` `e Reg) Diritti .'

4 che non preſumanoynè ’vadano-in modo alcuno17 Vaſcelli ”on portino. robe `ſoggette alle gabelle

~ ſenza darne notizia Ò'o.. ,ñ . ñ r

I 8' Formaggio da eflraerſi dit-Napoli, paghi la gdella.

19 Peſce paga la gabella, o che dee oſſervare.`

. o ‘› ~ - …1

Jrrendamenrr del Ferro. I.“

z i Li Arrendatori_ del' Ferro,'ed Acciaio `di un

luogo poſſono liberamente estrarre il ferro,

ed acciajo per altre Provincie , e vendergli. ad

altri Arrendatori,, deciſ. della“Regía Camera de’

7. Serrembre 1565. notato dal Signor Reggente de

`Marinis .Arrefl. 304. fa]. 27',_ ` *è

Cbe m'uno franco permetta , ebe finto il ſuo

fi [randino'í Reg] didstiLS. 2...

Nì

re', o nel conſervare di_ qualſivoglia modov mer.

I canzia , o robe di qualſivoglia ſorte ſoggettav

a’ Reg} diritti, tanto nelle Provincie d’ Ottan.

to, e 'Bari, quanto. in altre Dogane ,.e luoghi
quali ſ1 voglianodel .preſente Regno; accomo-ì

di, _il ſuo nome, eſſendotzſranco. di` Reg} diritti,

per `privilegi , 0, altro qualſivoglia modo , in`

detto. contrattare, effrarre , o conſervare ad al.

. ) y",

"War

…,H

una perſona, di qualſivoglia Prato , grado, oz 15 carni tanto freſche, come ſalate, cacio, fox-mag..

condizione_ ſi ſia, nel, contrattare, ed diran- 6_ gi,ed altne quali ſi vogliano-,ſorte di robe ſpet.

,A

tri ſoggetti a’ diritti non_ toccando 7, nè .

ſpettando le. mercanzie ,q o robe, che ſi contrat

tano‘, ue ſupra , ad efii 5 ſotto nome de" quali

{1 ſanno. det-te contrattazioni; ma ad altri ſog~~

getti a’ Regj diritti ,ot ſupra:: ovvero, che alñ.

tre perſone ſoggette contrattino , immettano, o.

eſiraggano, in nome di; perſone franche; e fa

cendoſi altrimenti, chi contravviene, oltre d’in

correre nelle pene ſolite praticarſi per lo paſſa,

to di perderſi la roba, la civiltà., ed altre con.

tenute ne’ bandi, e provviſioni ſopra. di ciò.

ſpedite,incorra anche nella pena’corporale ad ar.

bitrio di S. M. ſecondo‘la, qualità delle perſo

ne contravvegnenti: e s' intende incorſor in dette;

pene, etiam/i la` mercanzia ſia contrattata ſola.

mente, o estratta Pramm.4. de Veéìigal, O* Ga

bel!. del Cardinal .Gran-vela de’ to. Giugno 1575`

rom. 4. tir. 238., -

Cbe ”inno fraudí il Daza'o , o gaóalla del grana

a'rorolo [enza rivelare i_ porci Ò‘r.,

Ualſlvoglia perſona di qualſivoglia ſtato ,a

tanto ma-` 8, ro ſalume,che ſaranno venuti per mare da extrarado , e condizione ſl ſia ;'l

ſcolo, come femmina; tanto nobileycomeñ

3 ignobile di' queſta Citta di Napoli. e ſuoi Ca-.~

ſali, e distretto in eſſo eſistenti ,› che teneſſero ,

o aveſſero porci grofiì ,- o piccoli,debbano rive..

lare , e pubblicare in detta (ìabella~ di queſta

Citta , ed agli. Officiali d’ eſſa in,` ciò deputati :`

e quelli fare ſcrivere,ed annotare ne' loro quin

terni, e libri, ſotto pena di perdere tutt’i loro.

porci, e di ducati ſei contenuti ne" Capitoli di

detta Gabella ,-'da darſi agli Arrendatori di.

eſſa, giusta la for-ma, e tenore di eſſi Capitoli ,_

quale s’eſlgerà irremiſlbilmente , l‘ram. 5. -de

-VefligaL Gabel]. del Conte di Miranda ſono..

e" 2.5. di Settembre 1589. d. tir.

(Îbe ”l'uno animaz‘zi i porci ſenza dare prima il

l manifcflo alla Cabella Ù'c. 4.

Ualſivoglia perſona di questa Città, di qual;

ſivoglia grado , stato e condizione ſi fia,

‘ come, anche de’ ſuoi Caſali, e diſiretto ,

y.
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ad' ammazzare, nè ſare ammazzare i loro porci

prima ’,- che abbiano dato il manifeſìoin det

ta Cabella… ſecondo la* forma di detíiCapis

ml_i,ſott0.,la pena ſuddetta di. perdere detti“por- ,

ci., e, di ducati ſei da darſi .al detto Arre'nda

tore , quale, s’eſigerà irremiſibilmente , d. Pra”.
Q. 2.., a‘A tir., - , ì

' `
\

Cbe ”l'uno compri rami freſche, e ſalate, formaggi,

ed_ alare ſpettante al diritto di detta Cabella,

fuorché ne" luoghi ſoliti 5. 6. '

. Utt’ìiàçittadini, Incoli ed--abitanti per tutt’i,

~ Caſali, Ville, Maſſerie ,~ e -distretto , fieno

tenuti, -e, così debbano. eſeguire, di comprare le

tanti a diritto di detta' Cabella nelle Mandre

e luoghi: dicquesta Città, dove ſi ſogliono ven’…

dere tutte_ le *robe ’ſoggette ,a dettä.Gabella : o

chi_ andrà_ " a_ comprare_ dette ‘robe ſuori del

territorio , e tenimento di, questa Citta debba

,pagare il diritto ſpettante, ’e pertinente, a detta

gabella; e quelli, che Contravverrann‘o , incor

rano alla- ſuddetta pena di perdere detta roba ,

e di ducati ſei per ciaſchedun contravvegnente,

d. Prarrrmuj. 3., a'. tir.~

l ”N ' `

Che_ rb- porterà: Solo” o Burro di fuori, territorio ,

.gag/gi dem diritta. 7.

Ualſivoglia_ perſona tanto, ’Cittadina , ñcome’Ì’

ſorestiera-, di qualſivoglia_ ſ’tato , grado , e' con.

dizione ſi. ſia, che porterà Saime', o Burro -

7 di fuori territorio., e distretto di questa Città ,

abbia da, pagare‘ un grano, e mezzo pei-rotolo.“

E quelli 1_che accuſeranno, i contravvegnenti alla

ſuddetta, Prammatica,guadagneranno la metà del.

la pena predetta, di quelli, che ſaranno accuſati.

fuori` della` Cittàv di Napoli;e la terza .parte per

quellik che contravverranno in queſia` Citt‘a di

Napoli, d.L Pramm. 4., O‘ 5. al.~ tir`

CL:v i formaggi, e ſalumi, che *vrngono da fuori Regno

ſidebbano, flarìeare ”e’luoglrfl'ut infraöcc. 8.

Ualſivoglia perſona di qualunque stato,e con

dizione ſi_ ſia , tanto. Regnicola , che fore

'ſiiera,non poſſa a ſcaricareſformaggio.,ovve

Regno in luogo alcuno. delle; Provincie ‘di Ter

ra di Lavoro',_e di Principato, eccetto. ne’ Fon

daci. ordinariflioè.- Napoli_,,Castellamma're-, Gae- -ì

ta, Pozzuoli, e Salerno', o Vietriì,i-quali*ſcañ

ricati ſi debbano. dare a ,notizia de’ Reg} Offi—

ciali di_ detti Fondaci,e degli uomini del Magn

Arrendatore della Cabella del grano` a rotolo di

queſta FedeliſfimaCittà, di Napoli, a tal che ſi

poſſano, eſigere, i diritti, debiti, alla ragione

di due torneſì per rotolo per ragione di detta

Cabella, di ſalume, e. cacío, che. s’immetterà… da

:xh-a Regno ,, e ſi porterà fuori di detta~ Città;

quale diritto dopoñche l’avranno pagato‘, 'debbano

ricuperare da' detti fattori le polizze, [ea bolletti~`

ni,come avranno. pagato detta gabella;colle qua

‘li. polizze poſſano… portare detto, cacio , e` ſalu

ñ me , dove a loro. piacerà, per quanto tocca_ .a

detta. gabella;per la qual polizza non s' abbia da

pagare cos’alcuna Bce. ſotto pena di perdere il

cacio e ſalume , che_ portaſſero; e di once zz.

d’oro
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d'oro applicande per la metà alla Regia Corte, J. tutta la 'carne,per la quale non fi troVerà' aver

e per l’ altri; metà all’Afl-endatore di detta G‘a- pagato detta gabella:qual pena di ducati ſei ſie.

bell-a …Per lo cado Però, e ſalume,ch‘e in det. no' tenUti, e debbano pagare i bastagi, ſalmatai;

ze‘ Tfr"; e Fondacì ſi von-à per uſo di eſſz o altra perſona,che porterà detta carnc,non dan.

(Linz‘ ;phon debba…, Pagare diritto alcuno , nè do però notizia a detto Arrendatore,e ſuoi Offi.

gzbcuz, mamma., 6, mi. 3;:. d; dem cone.” ciali del luogo, dove ſl ſarà portata , ne’ quali

Mim…“ le* Z7_ ;muffin 1539_ 2‘. , luog’bi ſono deputati Cafiìeri per l’eſigenza, dar‘

Cbe nella Provincia di Terra di Lavoro‘fi poſano

pigliarefbrmaggio, ofalume per uſo loro , e non più; _ * _ _ ,

dandone notizia all’drrendatore 0’:. 9.- w Nim" Pam i” ſu" "af" Wim“; ‘Div'. logge";

Olendo lo Terre di Marina, della Provincia a dm‘ ?55:15- ÎDſe”za ſu" o

di Terra 'di Lavoro', dove. non è- Fonda”,` ` b , \ z 'q S’ o‘ ,— ~

ſormaggio,ovvero ſalume per uſo loro,approdando. On ſia perſona alcuna, tanto di dentro detta

Vaſcelli di dette Terre,fi poſſano pigliare-quella Città di Napoli‘, quanto per ſuoi Caſali ,

9 quantità , che ſaràuſolamemc - neceſſaria a 101-9 Tlztetritorio, pertinenze, eñdistretto , che facciano 1'

Uſo, e non più; dandone notizia all’uomo dell’ ~~ entrare nelle-:caſe loro,`o altro Iucgo,came vivai-l`

eſigerſi , ed applicarſi detta pena , come ſoprr,

d. Prammatica i

Arrendatore della' quantità , che vorranno per- ſoggctta a 'detta gabella per ammaznl‘c ,z prima

detto uſo loro; la quale quantità non ſl poſſa ,. che non abbia dato notizia,e manifeſto, in- -det- g

nè in parte estrarrc , nè caricare fuori di dette 'A gabella,ſotto Plim di ducati (Cibedì Perdere.

Ten-e ; ma debba conſumarſi Per uſo di effe ; tutta la carne predetta,da eſigerſir, ed applicarſi.

ſotto pena di perdere ilOſalume, e cacio , e di dttta Pena , come ſopra &c.,d.-Pram. ‘

once quattro applicande, ut ſupra Or. d.Prar”rn.
g. 4. d. tir. 2.38. ~ ì- '

Ordini ſpettanti all’Arrendamento delle due‘

' grana a rotolo. ‘ " "

Non ſi portino"[eterni.~ allefBatteg’be i ſenza lie‘e‘nza'

: ‘ dell' .Arrendatore. ‘13.… `

TUtt’ i Bastagi.-Salmatai, ferqualſivoglia per

ſona, non debbano in modo. .alcuno caricare

t la carne nelle Chianche,ſenza licenza di detto Ar—

13 rendatore , e ſuoi‘ Officiali; eccetto ſolamente_

Marinari, ed altri, ehe portano per mare animali ‘vivi,

., h `o morti', :Le debbono’ojſèr-uare. to.,

Utt’i, Barc’ajuolí‘, Marinari,e qualſivoglia al- quella carne, e bcstìe , che fi ammazzano nella.

- ' tra perſona, che portaſſe per mare qualſiira'. ` mandre ordinarie; ovvero ſe ſaranno ammazzare

glia ſorta d’ animali .Per ammuzzu-gn , ovvero", in altro luogo, abbia pagato il diritto ſpettante

Ioqualſivoglia ſorta o ſpecie di carne freſca,o ſa- a detta gabella ſotto pena di ducati ſei ; ed al

lara, è obbligata alla detta gabella , e ſi vende Padl'Ol’le di Perdere 13 ’mc, da eſigerſh ed 3P‘

a peſo, fieno tenuti, e non debbano in modo plicarſì come ſopra d. Pram. , ,

alcuno quçua_ ſcaricare’ "è a move": da,… Bar' .ſi Paghi il diritto per [a terza da immetterſi dentro

ca, o Vaſcello, col qua-le la portano,pr1ma che [a Cinà d- N l. dj, , x

non abbiano dato maniſesto all’ Arrendatorc , e . r’ apo" e ſuo l ’e 'a' 4*

ſuoi Officiali , ſotto pena di ducati ſei da pa- -_ Utt'ì Caſali di detta Città di Napoli, maſ

garſi per detti Barcajuoli e Marinari;ed il Pa. ſerie, e caſe. che stanno per lo tenim’ento,

drone perde tutta la roba predetta , da eſi. e distretto di efiì, fieno tenuti, e così debbano

gerſi detta pena per l’Arrcndatore,eſuoi Officia. I4comprare la carne tanto freſca , come ſalata ,

li di detta gabella,da _applicarſi ad effi,Pram.7. O‘ ”iam formaggio , e qualſivoglìa ſorta di ro

ead. tit. 2.38.del Duca d’Alba ſotto i 31. Genna- be obbli ate a detta gabella , nelle Chianche, e
jo 1630. in conſermazione di tutt’i capi dellaſſ' luoghi ſoggetti alla gabella predetta; e Chl an

Pram. dell’Illu/ire ~D. Gio: de Zunica nel 157.0. . drà a comprare nel tenimento', e distrettodella

vallora Vicerè in queſto Regno. Città di Napoli, ne abbia da dare notizia e

" ' maniſesto agli uomini deputati per detto Ar- ,

rendatore , e pagare il diritto ſpettante a detta

gabella; e chi contravverrà , pagherà la pena dl

-qo'

Bucci”: , Salerano”, Bottega!, e Rigattren,

che debbono oflìrvare. Il.

[uno Buccierc’ o Salcicciaſo ’ Bottegzìo ’i o ducati , e perderà tutta lÌJ‘Oba comprata ,

Rigattiere in questa Città di Napoli,e ſuoi da efigerſi.ed RPPÌlCZPſi come ſopra &C- d* P""n'

Caſali debba, nè poſſa cominciare nè cacciare, Bamgmñ diano "o" delle mb‘ clip…"- m”,

ſl nè tagliare carne dalla mandra, che quella non

ſia peſata prima, o accordato coll’Arrendatore , ‘ _

c ſuoi Officiali, ſotto pena di ducati ſei, e_ di TUtt’ i~ Bottegai , qualſivaglia perſona , che

perdere tutta la carne , per la quale non avrà tiene a vendere carne , caclo ,.e carne ſala

pagato il debito diritto. ſeu gabella , ed accor- ta,e qualſivoglia ſorta ,'e ſpecie dl ſalumc_,tan~

datoſi, ut ſupra, da eſigerſi detta pena, ed ap- 15 to_ m detta Città di Napoli, com-e ne’ſuoi Ca

plicarſi, ut ſupra - purchè in detti luoghi affi. ſali , tcmmentl , pertinenze , e diſtretti , fieno

loro Botteghe . Is.

stano gli Officiali di detto Arrendamento d.Pmn. tenuti, e così debbano il dl ,immediate ſeguente—

S, a.. Item d. tir., che tutt’i Buccieri, ed altri dopo la pubblicazionede’band1,quali ſ1 ſaranno.

predetti,prima che cacciano la carne dalla man- tanto nella Città di Napoli, quanto per ciaſchffi

dſa , fieno tenuti , e così debbano dì per di duno (Zaſale di eſſa , andranno a ritrovare_ det-ñ'.

prima che quella cacceranno dalla mandra ti Arrendatori, ſeu ſuoi Ufficiali ne:luogl11 d‘o

predetta ,. aver pagato il debito diritto , [au ga- ve tengono loro gabella, ed a quegli abbianOJ‘

bella interamente : e chi ſarà il contrario , dare il manifesto di .tutte le robe , che ſ1 trqf

incorra nella pena di ducati ſei , e di perdere veranno in eſſere, tanto ne’ magazzini , e botte

ghe,
L..
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. Cap, ‘XIV, Digli HrrcnJandſicrtti’, E Rcgj Diritti . ' la’

ghe, come nelle loro caſe, ovvero in altro

qualſivoglia luogo, per vendere` a tutti quei

,bottegai,ed altri Venditori di cacm, carne ſala.

.ta, o ſalume,i- quali ſono ſtati richiesti per gli

..Officiali di detto Arrendatore,che debbano dare

;il vero manifeſto di tutti detti caci,e ſalume,ut

ſopra,che fi troveranno in dette loro botteghe:

e poi ſ1 trovaſſe non averne*data la vera noti

zia, abbiano da perdere tutte le robe fraudate ,

e non notificare, ſoggette a detta gabella , e di

pagar la pena d’ un’ oncia ,7 da eſigerſì , ed ap

plicafi, come ſopra Sic. d. Pram.

Robe , cbe ſi debbono portare nella Regia

Dogana di Napoli dagl’inſraſcritti luogbi,

ed eflraendofi , cbe ,debbono

pagare. 16.

Ualſivoglia ſorta di cacio,ſio qualſivoglia ſor

ta di peſce, o carne ſalata, e gene’ralm‘ente

,- ogni e qualſimglia ſorta di ſalame, che ſi

,16 porteranno, tanto da extra Regnp,coma da al

tri luoghi del Regno, tanto per mare , quanto

per terra per vendere, quelle fi abbiano da por]

tare dentro la Regia Dogana di Napoli, dove

abbiano i veri maniſesti gli Officiali dell’ Arrend-a

tore predetto, avanti che ſi ſcarichino ;, ed il

ſimile ancora s’intenda per altri Fondaci Regj;
Videlicct ì, Pozzuoli , Gaeta , ’Salerno', Vietri,

Caſtellammare di Stabia, giuſla il ſolito e c011

ſueto, conforme al Bando; e chi ſarà il con*

trio incorra nella pena di once 2.5.e perda tutñ

re le robe predette . E quando detti caci , ſa

lame , ed altre robbe ſoggette a detta Cabella

ſi eflrarrano fuori da detta; Regia Dogana di

Napoli, ſue pertinenze, e diſlretto, fieno tenu.

ti al* pagamento d'un grano e mezzo per roto

lo: ed il ſimile ancora s’ intenda ne’ ſopraddetti

altri Fondachi Regia e chi ſarà il' contrario pa

ghi* la pena d' once qudttro ;,,~,e~…perda tutte le

,robe ſuddette, da applicarſi,_ut ſupra‘Ù‘cadcPMM.

l

O

Non /i portino 'da’ l’aſcella' l robe. ſoggette 7 ‘

alle Gabelle, ſenza dare prima la `

notizia. x7, `

'TUtt’ il baſlagi, e _ſalmatari,barcajuoli, ed altri

qualſivogliano caricatori, non abbiano in moñ.

do alcuno a caricare , n‘e muovere da’ñ Vaſcel

17li, il cad-o, carne ſalata , e ſalume ,² o -altra

quali ſi voglia roba obbligata alla-g'abella ;ſenza

licenza dell’Arrendatore,e ſuoi—Officiali: e `cloi

contravverrà,ipſo fabio s’ intenda eſſere incorſo nel.

la—-pena di once quattro, e’lPadro'ne -di perde

re la roba, da eſigerſi, od applicarſi, come ſo,

pia &cdi-Prama- .'~ e m :'2- : ;

Si pagbi 'la' Cabella‘ ancbe del‘ formaggio da eflrarfi

' i* da‘ NaPoli. 18. . .

.Formaggi , tanto freſchi, come ’ſalati , ' che ſi

:ſanno nelle pertinenze e diſtretto della Città

di Napoli, fieno tenuti alla detta gabella d’un

:Sgrano per rotolo; e per quelli, che ſi porteran

no a vendere in detta Città ,e ſuoi Caſali, perſi

tinenze, e dístretto, abbiano a dare notizia, ſe”

manifeſto al detto'Arrendatore, ſeu ſuoi*.0ffi`cia- _L

li, i quali staranno nella gabella fuori di Napo@

li, cd alle porte,e pagheranno il debito diritto

d' un grano per rotolo, ſotto pena d’ once quat

tro, e di perdere tutto il formaggiofflredettoda

O

P

eſigerſi,ed applicarſi ut ſupra: e quelli formaggi,

che ſi estrarranno per questa Città extra Regrmm,

fuori _de’tenimenti, ,fieno tenuti alle gabelle d'…

un grano e mezzo per rotolo &c. d. Pram. -

Cabella , cbe [i dee per li peſci , e cbe ſi dee

oſſervare (Te.

Utt’ i Peſcatori, Rigattieri… e Peſcivendoli,

ed altre perſone ſimili, che-porteranno peſce

in Napoli, ſuoi Caſali, pertinenze, e dístretto,

19 freſco, tanto per mare, come per terra, tanto di'

giorno, come di notte, tanto per vendere, come

per donare», quei, che lo porteranno per terra,,,'

avanti, che ſcarichino le ſalme; e quei, che la',

porteranno per mare, avanti, che ſcarichino le

barche , e poſino in terra , abbiano a dare la

notizia a detto Arrendatore, o ſuoi, Officiali in-Î’

ieramenre, e ſenza diminuzione alcuna; e dopo

che avranno data notizia, ”Ela tramite’, debbax

ne portare tutto il peſce, e farlo peſare alla ſta

dera del grano per rotolo, e pagare il diritto di

detta. gabella . Chi contra-vverrà` , ipſo fabio in

corra nella pena d' once quattro‘, e di ‘perdere

tutto il peſce predetto, da eſigerſi, ed applicarſi .

;I Tavernai , che ſono, .in Napoli , .ſuo ten

ritorio, eñ diſtretto, non debbano, nè poſſano com

prare,…nè pigliare niunaſorta di peſce, nè fre

fco , nè ſalato ,, dei quale prima non ſia data

'notiziaral ,detto Arrendatore,ç ſuoi Official!, e

che ſia ingabellato alla 'detta gabella d’un gra

no per rotolo. Chi contravverrà , tanto quello ,

che vende, quanto il Tavernajo , che .compra.

incorranoz-nella ſuddetta pena di quattro once

per ciaſcheduno, pro qualibe‘t vico , da eſigerſi .

ed applicarſi, come ſopra Ste. d. Pram-` ’ c

.t. C. A P`~ XV.

Della Cabella imPòstſſa ne’ caſali di Na:

'poli’ſhpra- la farina di carlini tre per

~ romolo di rotola 40.

ur ſupra- d. Pra-n, (9‘:- r ’

fi i l

) .. .

.3! .~ S< O M M .A R I 0,.

i Cabella della farina da cbi fu impo/la ne’ Ca.

ſali di Napoli, percbè cauſa,od in cbe,tempo.

a Gabellla della farina, a‘ carliai tre per romolo

, di rotola 40, come o’ oſſerva in detta Città-a

3 Francbigie ,' ed immunità, conccdute a' Caſali

.:tdi Napoli dalla Regia Corte. per Muſa, della

o Gabel!“ J'ai fdîltlſc !"."‘..’.*‘ "1: ' *7

4. [Gabelloti della ,farina debbano-“tenerci una. ſia

., dera per .peſare- la farina in. una caſa ‘a parte.“

,;, s ..Gabtlloti debbono ſapere da’ Cittadini , :cbe pe.

. _fiano la farina' a,› cbe—vorranno ſervirſi di. detta
farina-f *- m - .` - -i

6 'Pane non, fi z‘tuò` introdurre in detti Caſali da

- qualſivoglia altro‘ luogo non ſoggetto alla detz

.- to gabella . ` nr» "…i ~

7 :Cittadini de’ Caſali debbono dar notizia in *tem

r po' della raccolta agliofliciali della gabella ddì

La farina , della quantità di grani , -ed alt”

e* flggetta a detta. gabella z* cbe banno raccolto

nelle Mafierí‘e.. ` ,. .ì mi . , e ~.-r-'>`rjo

8 i Ccntimoli, Molini, Molinelli. a ma”, e con ani

-Îv mali non cſi ;Poſſono tenero nie"CaflIli - di 'Na-n'

t I Pdl -Ìn luogbi .particolari o* '7 L- ›' ’- 5“

. 9 e

—, _ _ _,_m _7__
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9 E Io Pene' a’i eln’ contravvíene al Bando ſopra la

gabella della farina, quali ſono‘

II Memoriale della Cinà di Napoli a .5'. aeeià

rimetto la metà delle gaóelle , ſhrendamenri,

ed impoſizioni eflinte con eli-verſi capi

12. Cabella della flap-ina [i commura in grano a car

lini tre e mezza, ed il romolo di rotola 47.,
13 Palau: del Pane d’onee 2,4. ſi Paga grana guah i'

”o ro” diverſe dichiarazioni .

14. Cabella della farina come Paflò a carlini tre, e

* ’MTV’ Per tmolo;ín obe tempo, e perchè cauſa.

Etta gabella della farina,come strana in detta

‘Città, così fu' imposta ne’ ſuoi Caſali in

tempo dell’ Ammirante di Castiglia allora Vi

ce-Rè per eſſere franchi ed immuni da tutti

I altri peſi, taſſe , contribuzioni, alloggiamenti,

così di Milizia , come di Caporali di Campa

gna ,- Carree del Regio Arſenale, ſervizio del

Regio Palazzo, ’Regia Cavallerizza, Caccia de.

gli Astroni, ed ogni altro nella forma e manie

ra, che ſono franchi i Cittadini, ed abitanti in ,

detta Citta , del che ne conchiuſero i patti e '

capitolazioni colla Regia Corte,e Piazze di elſa

Città, come sta dichiarato nella Pron-.59. de Ve

&igah'bus ('9‘ Gabellíe del Duca d’ .Jr-cor de' 15.

~Gennajo 1647. tom. 4. ei:. 2.38. che per meglio

intenderſi s’ inſeriſce ad unguem del tenor ſe

guente vide/ice:.

.L’anno paſſato, in tempo del Governo dell’`

~Ill. Ammirante di Castiglia nostro predeceſſo

,re, ſ1 concluſe per questa Fedeliffima Città col

,ſolito affetto ed amore de’ Fedeliſſimi Vaſſalli,

che ſempre ha dimostrato, e dimostra in tutte

.le occaſioni di ſervire la Maestà del Re N. 8.'

(che Dio guardi) di un milione, per ſoddisfa

zione del quale s' impoſe un altro carlino per

tomolo di farina,e ſi stipularono le 'cautele colla

Regia Corte, aſſegnandole la detta gabella d'un

carlino per tomolo per annui ducati ottantami- ì

la col ſuo capitale di ducati ottocentomila .-E

per gli altri annui ducati dugentomila a compli

mento del detto milione ſopra la gabella della

farina, conchiuſa imporſi ne' Caſali di detta Fe

deliſſima Città , con dichiarazione d’ alcune

franchigie, ed eſenzioni in beneficio de’ Cittadi

ni,ed abitanti in quegli, ed estinzione del ju: pa

rti-{anali a beneficio d' eſiì , conforme più larga- -

mente sta dichiarato nelleſicconcluſioni delle piazze

di ,eſſa-Fedeliſſimo Città, e ſuoi Deputati.- ‘

x E perchè in dette concluſioni, ed istrumenti

flipulati in eſecuzione di eſſe stava eſpreſſo ,.

che la gabella ſuddetta ne' Caſali ſi foſſe eſatta da

tutti per ragione di fuochi, ”emine exempro, cc

cetto da quelli, che de jure dovevano eſſere fran

chi, fu per detto Ammirante delegata l’ eſecu

zione e cognizione delle coſe ſuddette alloSpetñ

tabile Reggenìte D. Franceſco Merlino ; e poi '

per la ſua aſſenza dalla Real Corte, fu per noi

delegato il detto negozio al Reg. Conſigliere D.

Antonio Mirobailo, dal quale eſſendoſi più volte

{atta relazione nel Regio Collateral Conſiglio

tanto della numerazione di’detti Caſali fatta

nuovamente d’ordine nostro , quanto di diverſe

pretenſioni, che ſ1 teneano da alcuni d’eſſl Ca

li…, e‘ Baroni- di- qu'el—le,di non eſſere compreſi «

_nella'z_ detta gabella, ed altro che ’in detta mate

ria s’è offerto; e diſcuſſo `pienamente il tutto,

sta per noi determinato doverſi pagare‘la det

ta gabella da~ tutti , deducendofi tantum dalla

Numerazione di ciaſcheduno di detti Caſali, li

Eccleſiastici, miſerabili, caſe vacue, che non ſo

no in fronde-”1,12 quelli fuochi, che forſe foſſe

ro stati duplicatamente deſcritti, ed eſigerſi

generalmente da tutt’ i Caſali, non ostanto, che

per alcuni pochi s' era proposto, volerſi eſſi ob

bligare di pagare la loro rata. ’ -

z. Che perciò, volendoſi per noi dare ‘eſecu

zione puntualmente a cio che ſia‘conchiuſo per

le de'tte Piazze, eſuoi Deputati; ci è paruto con

voto e parere del Regio Collateral Conſiglio

appreſſo di noi aſfistenti , fare il preſente Ban.

do,`omm’ tempore 'valitura , col quale diciamo,

e comandiamo , ‘che da' quindici del preſente

meſe in avanti ſi debba eſigere in ogni uno dagl’
vinſraſcritti Caſali di questa Città la gabella del. _

la farina alla ragione di carlini tre per romolo `

di rotola quarantadue , conforme s’ oſſerva in

detta Fedeliffima Citta, e dagli abitanti in cia.

, ſcuno d’ eſſi per le ſue rate taſſate per lo nume

ro de’fuochi , che ſono rimasti effettivi, ed in

' pie del preſente Bando va notato, ſenza ecce

zione di perſona-alcuna, eccetto tantum gli

Eccleſiastici , a’ quali ſ1 ha“'da dare la franchi

;gia' Sec. _

Secondo. Ordiniamo ,‘che dallo steſſo tempo

i Cittadini, ed abitanti in detti Caſali , fieno

3 trattati franchi ed immuni-di tutti altri peſi` taf.

ſe , contribuzioni ,alloggiamenti , così di Milizie,

come di Caporali di Campagna,Carree del Re.

gio Arſenale, ſervizio del Regio Palazzo, Re;

gia Cavallerizza,Caccia degli Astruni, ed ogni

altro nella steſſa forma e maniera, che ſono trat

tati gli altri Cittadini abitanti in questa Fede

liſſima Città in eſecuzione del Bando emanato

' ‘ſopra la steſſa materia in tempo del Governo del

detto lll. Ammirante di Castiglia ſotto la dita

de’ 14. di Agosto del 1645. con estinguerſi il

ju: panizandi in loro beneficio , conforme alle

concluſioni di dette Piazze . Atteſo che per la

ſoddisfazione del prezzo del ju: panízandí, alie

nati per la Fedeliſſima Città gliv anni paſſati ,

sta ordinata a parte la forma della reſhtuzrone~ ’

ó' del denaro pagato dal Compratorefdi quelli. ~

Terzo. Vogliamo, che ſi debba fare il paga

mento di detta gabella dalle `perſone eleggende

dall’infraſcritto Ministro per noi Deleaato in det

to negozio, le quali avranno da aſſi ere in cia

ſchcduno Caſale,ed oſſervare il di più, che apr

preſſo ſl ordina perla buona amministrazione, ed

‘ eſenzione della detta gabella. . x

Quarto: che le dette perſone deputande abbia-t

'-74 vno da teneteluna stadera in una caſa a parte ,‘

nella qùale abbiano da andare a peſarſi tuttole’

farine ,che s’ introducono,e conſumano in ognuno A

di detti. Caſali; e per quelle peſate debbano ſu- ›

bitoeſigere il 'diritto della gabella ſuddetta , e

notare giornalmente in un libro a parte l’ eſazio—

ne, che'per eſſiJi farà , e conſegnare la cartel

la de’ pagamenti, o della' franchigia alla perſo

na, che le porteri. ' -

z‘ Quinto: che -le-perſone , che andranno a pc

ſare .le farine’ nelladetta stadera, abbiano da dar

notizia( agli Offiziali, che aſſistono in detto luo

ñgo,-ſe delle farine vorranno valerſì per ſar pa—

ne_ in caſa , o per altro effetto: e così debba noſ

tar!
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grado, o condizione ſiaſi , poſſa , nè debba in-‘
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tarſi nella Cartella, che loro ſi conſegnarà .

Seſio: che ninna perſona di qualſivoglia stato,

-trodurre quantità alcuna di pane in detti Caſa

li da quaiſivoglia- altro luogo 'non ſoggetto alla

gabella. ' ñ

Settimo: che nel tempo della raccolta di cia:

ſcuno anno i padroni , ed' affittatori di Maſſe

rie abbiano da dar notizia ſra il termine di gior

ni venti dopo finita la raccolta ~ in potere dell’

Ofliziale‘, che aſſiſte n‘el Caſale, dove ſara com

preſa la loro maſſeria,della quantità di grano ,

ed altro ſoggetto alla detta'gabella , che avra

raccolto nella ſua maſſeria : e poi nella fine

dell’ anno preſentare i diſcarichi delle vittuaglie.

Ottavo. Proibi’amo eſpreſſamente i Centimo

li, Macine e Molini , tanto a mano , quanto

con animali, che niuno ardiſca, nè preſuma te

nere in caſa privata ſotto qualſivoglia colore, o

cauſa : ma dette macine e ’molini u: ſupra deb

bano eſſere in luoghi pubblici: nè qualſivoglia

perſona poſſa tenero, o ſar cuocere pane ne’ ſor—

ni in campagna; i quali vogliamo, che restmo

estinti in tutto. , -

E contravvenendo alñcuno ad uno de’detti capi

di ſopra convenuti , ineorra la prima volta nella

pena della perdita della ‘roba e degli anima

li, o altro, che ſerviſſe per detto effetto: la ſe

conda nella ſleſſa, e di ducati dieci di più, ed:

altre pecuniarie, o cor ali- ad arbitrio nostro.v

Incaricando l’ oſſervanza ed eſecuzione del pre*

ſenſe Bando al Reg. Conſigliere D. Antonio M1

roballo , il quale accudira in- tutto detto negoa

zio, come Commiſſario da noi Delegato 25cc.

I CASALI SONO CIOE’. ‘

zo Afragola Caivano‘ *S. Pietro a Patierno Melito

Secondigliano Piſcinola

Caſoria Marianella

Caſandrino Polucca

Fratta maggiore Barra e Serino

Caſavatore S. Jorio è Cremano

Cardito S. Sebaſliano,

Arzano Ponticello

Nevano Caſal Nuovo

Grumo Torre del. Greco ,

Marano . Tre-Caſe

Pianura Boſco

Soccavo Torre dell’ Annunziata

Mugnano Reſina

Panecuocolo Portici

Carvizzano- S. Gio: a Teduccio

Miano e Mianella. Caſe in Damiano

 

A detta Prammatica ſuſIiegue un memoriale

dato al Sig. Conte , y de Villamediana Vice-Rò

ſucceſſore nel 1679. dalla Piazza del Fedeliffi

mo Popolo di questa Città di Napoli inſerito

nel corpo delle Prammatiche fra d. tie. de Ve

Big. (9’ Gabel]. con rubrica : Mmm‘ale Populi'

Neapolítani five Pramm. 7.1. nel quale ſupplica,

n che ſi rimetta la meta delle gabelle , arrenda

menti, ed impoſizioni estinte, con qualche circo

flanza, e condizione. Fra gli altri Capi contenu

ti in detto memoriale vi è il ſeguente,ch’è il

S. 5. riſpetto a detta gabella della farina v3.

Ed in quanto alla gabella della farina fi ſup

plica V. E. che per evitare le ſraudi , ſl com

Cermlliuo. Tom-ñ!.
1

.
b

muti'in grano in Napoli, ſuoi Boghi cdistret.

ti,._e n'e’ Caſali; l’eſazione ſi faccia in'ſarjna,

acclò non s’impediſca il raccogliere-del grano:

con che ſi paghi a ragione di 42. rotola il to
Iz molo, per veſſere il romolo di grano di diverſi

d

peſi; nè_ſia più nè meno , conforme ſi pagava

nella farina; ed entrando la farina ridotta dal

grano,.del .quale non ſia -stata pagata la gabella

di carlini tre e mezzo, ſi paghi ſolamenteil di

ritto di detti carlini tre e mezzo, ch’ è la mc.

tà di carlini ſette, i quali ſi pagavano prima a

ragione di rotola 40. il tomolo.

F più: che 'detta gabella del grano non ſi pa
ghl/ ſino a tanto,cſſhc la Città ſarà provveduta di

grani a prezzi tali, che il pane ſi poſſa paniz

zare, con farſi almeno la palata di-once 24. per

13 grana quattro ; e vendendoſi il pane alla detta

ragione d’ once 2.4. è pagata la ſuddetta gabella.

Tutto l’utile ,_che di ciò avanzaſſe, ſi debba con

vertire ln capitale, fino che farà la ſomma d’ un

milione,il quale resti vincolato per l’annona di

questa Città per compra di grani ſolo; nè mai

fi poſſa_ vendere , nè alienare` nè aſſegnare per -

altra~cauſa, ancorchè privilegiata con* privilegio

chiuſo nel corpo della legge: ed alienandoſi , o

obbligandoſi,poſſa avocarſi come ſe foſſe `denaro

dotale o fiſcale , ſenza peſo di ſare diſcuſſione,

con reſ’carezpullii contratti di dette vendite ed

alienazioni ,con pena al Graffiere , agli Eletti, ed

altri Miniſiti, qualiſi’vògliano, che alienaſſero, del .

nonuplo; per la quale restino ,ipotecati i beni

loro: e `finito di“darſi detto milione, ſi panizzi

ll grano, con pagarſi prima la gabella *di carli

ni tre e mezzo con maggior benefizio e vantaggio

di graſciaſche ſia poſſibile per ſervizio del pub- ‘

blico, dando quelle ordinanze, le quali pari-an.

no a V, E., per la miglior direzione di detta_

annona . Quale Prammatica , tanto per-detto

Capo , quanto per gli altri ſi dee intendere ſe

condo l’ iſlruzioni poste nella Prammatica ſe

guente di detto Duca di Villamediana d. tir. de’

9,4_ Ottobre 1649 , nella quale a riſpetto di det-ñ `

~ta gabella della farina,'oggi del grano ſopra det

to capo determina nel z. e stabiliſce la forma

e ſu: del pagamento 'del tenor-ſeguente v3. -.

Negli altri tre carlini e mezzo impoſii ſimil

mente in diverſi tempi, cioè ”’5. d’JIPrÌ/e del

x636. grana cinque, aumentate poi a grana 7.

a’ 5. Luglio di detto anna , che ſono le prime

grana ſette . ñ i

Secondo: a’14. di* Febbrajo del 1637. un al—

tro grano, quale ſempre è andato unito con det

te grana ſette.

Terzo: al prima Maggio del 1638. altre gra

na dieci`

Quarto: a’ 17. Febbrajo del 1644. altre grana

ſette per tomolo di farina , e grana dieci per

romolo d’ orzo , avena, ſpeltra, grano d’India,

legumi, e marzuoli. .

Quinto : a’ 17. di Settembre del 1645. altre

grana diece ; e di tutti detti diritti ſi faccia un

altro governo di quattro Governatori ; cioè il

Primo delle grana otto; il Secondo delle prime

grana dieci; il Terzo delle ſeconde grana ſette;

il Quarto delle ſeconde grana dieci; quale ga

bella de’ marzuoli, ſpeltra , e grano d' India è

già estinta, come quella de’ frutti . Sicchè det

ta gabella della farina resta per carlini tre e mez

R zo
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zo per tomolo di farina, e la a’. [framm. del _Du

ca a’ .Arcos resta in oſſervanza a riſpetto degli al.

tri Capi ed ordinazioni, che contiene.

XVI.

‘- .a

t

CAP

Dell’ istruzioni , ed ordini da oſſervarſì ſopra'

l’Arrendamento del Tabacco,per quelñ

lo che appartiene all’Univerſità e Cit~ -

tadini in conformità~ delle ſotto- ,

ſcritte Pramrnatiche. !

SOMMARIO.

`I Tabacco di qual/;voglia ſorta non ſi Ptcò *vende

re ”è in pubblico, ”è in ſegreto, nè i” graffio,

”è a minuto _ſenza il Jus prohíbendi &c.

2. 4, O‘ 1?. Pene di cbi frauda la Gabel/a del Ta.

bacca

3 Tabacco non ſi può immettere nel Regno _ſenza
. maniſeflarlo all’Ofliciale del Fondaco. i

Tabacco ancorcbè pagato il Jus Fundaci , non fi

può cflrarre ſenza la ſpedizionede’RegjOfflcialì.

6 Tabacco cla niuno ſi Può lavorare, ”è miſlurare,

‘ - ”è fabbricare; ”è ancbe tenere molino,o macinel

lo ſenza licenza CW. -I'7 8 (’9‘ 19 Eſenzione degli Officialidell'drrendamen. i

to del Tabacco. ,

9 Rivelatori delle frodi del Tabacco , cbe premio

rteevano . ' `

xo (’9‘ Il Rhino-nozioni d’altri ordini/Bpm l’dnë’n

damcnro del Tabacco , cb’erano -vemm' in de

ſuetudíne .

I 3 Tabacco non ſi può immettere in Napoli , ”è in

altro luogo, nè intra, nè extra Regno, ne` tam

paco da un luogo in un altro, ſenza licenza del.

la Regia Camera, o degli Officialí.

14 Pene di cbí immette il Tabacco, o lo Porta, ul*

ſupra ſenza licenza @‘c. '

15 Pene di cbi lavora,o fabbrica Tabacco in contrab

bando.

16 Pene di cbl tiene molim', molínelli , o macinellí

Per lo Tabacco.

I7 Licenze degli .Arrendarori ,e loro Oflicialí di pod

ter viſitare le Regia Galee , Vaſcelli, a altri

luoghi, e perſone ancbe eſenti.

18 Prove baflann’ contra i contrabbano'icrì del Tabacco.

TUtte le perſone di questa ſedeliffima Citta, e

Regno debbono oſſervare, ed eſeguire quan

to ne’- ſeguenti capi ſi contiene per la buona ,

e retta amministrazione, e governo di detto ju:

probibendi del Tabacco , ſotto le pene in effi con

tenute , quali irremìſibilmente ſi eſcguiranno con

tra de’ traſgreſſori , in conformità della Regia

Prammatica 2.4. d. tir. 2,38. dc Vefligal. (9‘ Ga~

bell. del Conte f de Vil/anediana de’ Io. Dicem

bre 1650. e ſono iſcgucnti v3.

1 Che niuna perſonaardiſca di vendere, nè in

pubblico, nè in ſegreto Tabacco di ſorta alcuna ,

ſia in foglia, o in polvere minuta o groſſa, ſem

plice o misturato con odori, profumi, o con pol

veri, o erbe, 0 fiori odoriſeri ,o medicinali,ed

ogni qualità di Tabacco, così orientale,come di

Europa, e nè anche di quello,che naſce in Ita

lia: e detta proibizione s'intenda ancorchè det

to Tabacm foſſe comprato da’Fondaci , e Bot

a

teghe permeſſa dal Governatore,oAffittatore del

7. ju: proibibendi; non permettendo a chi lo com~

pra il ritornarlo a vendere, ſe non agli ſlefii

Amministratori ,ſeu Affittatori della Regia Cor.

te, per lo prezzo però, che eſſi lo comprano ,

ſenza il ju: probibendi, ſotto pena la prima vol

‘ ta a chi preſumerà venderne , di perdere tutto~`

il Tabacco, che ſi ritroverà avere,e di due. 0t.. '

to per libbra,applicand0ſi le tre parti al Regio

Fiſco, e la quarta al rivelante, ſe vi ſara: la

ſeconda volta due. ſedici: e la terza dUc. venti

quattro , ed altra pena adarbitrio dis. E. nelle quali

pene ancoraincorranoi compratori , che lo compre

ranno contra la forma della preſente Prammatica.

3 , Secondo . Qualſìvoglia perſona _di qualunque

grado, e condizione ſi fia,che vorrà immettere

Tabacco nel Regno, o per mare, o per terra i,

debba fra il termine di 2.4. ore nianiſestarlo con

maniſesti formati, conforme ſi, costuma nella Re—

gia Dagana ,. agli Officiali del Fondaco più vici

no; e quando poi avrà da immetterſi ,, ſpedito'

che ſarà dalla Reg. Dogana; ſi debba nno ”a

mite infondacare ne’ Fondaci a questo effetto

destinati, dove ſi conſerverà , e ſe ne terrà ragio

ne da’Regj Officiali , per doverſi diſporre dall'

Amminiſtratore, ed Affittatore, pagandoſi il prez

ZO , che ſi concerterà c0' mercatanti: e non

dandoſr fra il detto termine il maniſesto, ovvero

prima di darſi , sbarcandoſi o trasbalzandoſì in

carra,o in altra barca,il Tabacco s'intenda eſ

ſere incorſo in contrabbando,e ſi abbia per inter

cetto. Dió più i Padroni de' Vaſcelli , Peluche,

e Barche, che non daranno detti manifesti, in

corrano nella pena di tre anni di galea.

4. Terzo . Tutte le perſone, che ſi ritroveranno

ad introdurre o portare qualſivoglia quantità dl

Tabacco non maniſestato, ed immeſſo in contrab

bando, stante che- tutti dovranno provvederſi di

Tabacco da’ Fondaci Rcgj, e dalle Botteghe

destinate dalla Regia Corte, ancorchè dichiari

no la perſona,che loro l’ ha dato, incorrano nel

la ſleſſa pena detta di ſopra nel primo capito.

10.* e nelle steſſe pene s'mcorre , qUando ſi ve

rificherà, etiam per testimonj, che ſlaſi commeſi

ſo il contrabbando. ~

s Quarto r‘ Quando ſi vorrà eſìrarre ll Tabac

co, o per ìnſra Regno, o per extra , ancorchè

ſia comprato da’ Regj Fondaci, o dalle Botte

ghe,dove ſi vende a minuto,non. poſſa estraerſi

ſenza la ſpedizione de’ Reg] Offiztal} del fonda.

co maggiore di detto ſu: probibendfl;_altrimen

`ti ritrovandoſi ſenza di quelle, ſi abbiav per 1n

terc'etto , e l’ estraente incorra nelle medeſime

pene di ſopra. _

6 Quinto : che niuna perſona, oltre di quelle,

che avranno licenza dal Governatore ſeu .Affit

tatore delle PrOVincie , e ne’ luoghi deſhnatl ,

poſſa fabbricare, lavorare, nè misturar Tabacco,

nè anco poſſa tener molini o molinelli per ma

cinar il Tabacco , nè mortai per pestarloì ſm*

za la detta licenza del Governatore , o Arren

datori, così in Napoli, come per tutto ll Regno

ſotto l’isteſſe pene, come di ſopra; colla Perdi

ta ancora de’molini, ed altri ordigni.

7 Seſlo . Si concedono all' Arrendatore genera

le, ed agli Affittatori particolari,ed alfrlſUbOl':

dinati all' Arrendatore , e Governatore , e ſum

sostituti in caſo di demanio, tutte l’ eſenzioxài_

i

`



:Cap XVI. Dell’ Ariendamenìo 'Bel Tabacco: “ ’131

di peſi perſonali, ed alloggiamenti attuali,ſoliti

concederſi a’Rcgi Offiziali. v

8-- Settimo - Si concede ancora che i Governa

,tori, Arrendatori,ed aſtri Offiziali di dettoAr

rendamento, non poſſano eſſere riconoſciuti nel

le loro cauſe Ìcivili, criminali, miste, mote e

movende da altri Tribunali, che dalla Regia Ca

mera della Sommaria; dipendenti dette cauſe pe

rò dall’eſercizio, ed Arrendamento del Tabacco.

9 o Ottavo. Si promette a quei, che riveleranno

le contravvenzioni, contrabbandi , e frodi , che

;ſi commetteranno contra il tenore della preſen

te' Prammatica la quarta parte, e ſi terranno ſe

greti. Restando a peſo del Tribunale della Re

gia Camera il pubblicare i bandi , e dare tutti

gli altri ordini-neceſſari per eſecuzione della

preſente Prammatica, e nel di -più concernente

al buon overno di detto _ſus prabióendí, con~

forme gli ordini dati Bce. Pram. 2.4. d. ti:. de

Veffigal. O' Gabel]. del Conte f de [/ill-:mediana

de' lo. Dicembre 1650.

*Altre* ordini, e "innovazioni dr‘ Bandi intorno

*' ì all’ drrendamenw del Tabacco. z.

Ssendo venute in deſuetudine , ed inoſſervan

za diverſe Prammatiche e Bandi ſopra l’Arq

rendamento del Tabacco, ſi fece istanza nel Tri

bunale della Re ia Camera della Sommaria pet`

parte del Magnifico Andrea Bracatcn Regio Arren

datore del]ur probibendi, per la` rinnovazione di

quelle, mentre ſi commetteano. più e diverſe

frodi e contrabbandi in pregiudizio di detto

Arrendamento, e danno del ſupplicante; da d.

Tribunale ſotto i17.FebAraj01650.fu provveduto

che ſ1 rinnovi il bando emanato per— detta Regio

Camera ſono e' 2,5. Settembre dell’ anno 1655.,

ſemplicemente ſenz’ altra aggiunzíone cina pre.

giudizio delle pene incorſe, qual è del tenor ſe.

guente v3. Prag- zg. 01.11':. 2:3 8.de Ve&.(7‘Gabelli.ſ`

CAROLUS D.G. REX Sec.

BAndo da parte della Sagra Regia e_ Cattolica

Maeſtà, e della ſua Regia Camera della

Sommaria` Perchè quando dall’ Eccellenza del

Signor Conte d' Onnatte olím Vice-Rè in que.

sto Regno con Pramm… de’ lo. Dicembre 1650.

ſi proibì la vendita del Tabacco inquesta Città~

di Napoli e Regno, e s’ introduſſe a beneficio.

della Regia Corte il detto ſu: probibendi, ſi

formò in questa Città di Napoli il Fondaco ge

nerale per lo ſmaltimento di detto Tabacco,

per contó di detta Regia Corte. Per detta Re

gi'a Prammatica proibi, che niuno aveſſe po

tuto vendere, nè comprar Tabacco di qualſivo

glia ſorta, ſe non quello della Regia Corte,

ſotto pena di perdere il'Tabacco, di ducati ot

to per la prima volta: la ſeconda volta di du

cati ſedici: e la terza di ducati ventiquattro ,

oltra altre pene ad arbitrio di. S. E.

Così ancora con altro Bando ſu proibito, che

niuna perſona aveſſe potuto immettere Tabacco

nel Regno per mare,o per ,terra ſenza manife

starlo agli Offiziali del Fondaco del Tabacco

più convicino, ſotto pena d’eſſere incorſa in con

trabbando, ed i Padroni de’. Vaſcelli .Feluche,e

Barche, che non deſſero detti maniſesti, foſſero

incorſi nella pena di tre anni di galea , oltre

altre pene, come s'è detto di ſopra , Ed eſſen

Cer-uellino. TomJ.

doſi poi veduta la malizia de’ contrabbandieri,che

conducevano il detto Tabacco in Regno, ſen.

za dimandar licenza , immettendolo dove loro

piaceva; e quando vi fi ritrovavano i” fragann',

ſi ſcuſavano che_ detti Tabacchi conduceano da

extra Regno, o per mare, 'o per terra, dicendo

che quelli volevano estrarre per extra Regno: e

con questo , quando ritrovavano a ſmaltirlo in

Regno, lo ſmaltivano, in grandiſſimo danno della

Regia Corte: e quando non lo ritrovavano a

ſmaltire, diceano volerlo estrarre extra Regno ,

ed alcuni di eſſi lo manifestavano per tranſito.

Per il che per rimediare a dette frodi con di.

verſi Bandi,e prive-"ſe de’ 19. Febbrajo 1652.. s’ or.

dinò atutti e quali ſi vogliano perſone di qualſì.

voglia fiato e condizione_ ſi foſſero, e ſotto pe.

na di tre anni di galea agl’ ignobili , e di tre

anni di relegazione a' nobili, oltre la perdita

del Tabacco del loro Vaſcello, ed altro che con

duceſſe detto Tabacco, ed oltre ancora l’ altre

pene contenute nella Regia Prammatica , e Ban.

di emanati in materia di detto ſus proibcndí

del Tabacco quando foſſe occorſo condurſi Ta

bacco da fuora Regno per quello ſimilmente

immetterſi extra Regno, prima d’ introdurlo in

Reîno, aveſſero dovuto dimandar licenza a’ Ma

gni ci Governatori di detto ju: probióendi in

Napoli, o delle Provincie, dove foſſe accaduto

immetterſi detto Tabacco, altrimenti foſſero in.

corſe nelle dette pene; la, quale licenza doveva

eſſere in frxipeis, e non altrimenti.

Al preſente nonostante detta_ Regia Pram

matica e Bandi, e_ non ostante dette commina

te pene~,da alcuni ſi ſono immeſſe ed immette

no diverſe quantità di Tabacchi in quello Re-`

gno, così in ſronda , come macinato , e da un

luogo ad un altro ſenz' averſi licenza , e quelli

ſono venduti e ſi vendono; a ſegno tale che è

più la quantità de’Tabacchi, che s’ è venduta

e vende in contrabbando ,che quello, che s’è ſmal

tito e ſmaltiſce per conto della Regia Corte; e

fi fa con tanta franchezza, che poco ſi curano

. delle pene corporali e pecuniarie;e molti ſi val

gono per commettere detti contrabbandi di per.

ſone potenti` Che perciò volendo rimediare af.

finchè la Regia Prammattica ed iBandi ricevano.

la loro debita eſecuzione , col preſente Bando

da pubblicarſi in quella Città di Napoli, e per

tutto il preſente Regno.

Si ordina e comanda , che ritra- pregiudizio.

delle pene incorſe, conforme la Regia Pramma.

tica eBandi,da oggi in avanti non ſia perſona. al.

cu-na , che ardiſca, nè preſuma d’ immettere Ta

bacchi di qualſivoglia quantita ñe condizione in

qualfivoglia parte di questa _Città e Regno i”.

”a O‘ extra Regno , ſenza prima averne data.

notizia a’ Magnifici Governatori di detto Tabac.

co.ed Offiziali deputati per Cffi in‘queſia Città

e Regno, ed ottenerne licenza in [criptir , così

per mare, come per* terra: e riſpetto de’ Tabac

chi immeſſi, o _che ſorſe s’immetteranno in det

ti luoghi, ue ſupra, non ſi poſſano nè vendere,

nè comprare, nè a minuto, nè in groſſo, ne in

ſronda, nè macinato, poichè la detta vendita ha

ſpettato e ſpetta alla Regia Cortefl’ö‘ conſeguen

ze‘r a’ ſuoi Arrendatori: e ritrovandoſi , o ſcuo

prendoſi , che alcuna perſona…:ibbia immeſſo, ven

duto,e comprato detti Tabacchi, in contrabban

,ÒRz do
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i do eziandio,che detti Tabacchi di contrabbandi

foſſero comprati, o vadduti' da uomini deputati

dalla Regia Corte, o dall’Arrendatore, s’inten

da‘no t‘ut’ti incorſi nelle dette pene di ſopra men-

zionate pecuniarie e corporali , colla perdita

di loro Vaſce‘lli, Feluche, Barche, ed animali',

co’ quali ſi foſſero immeſſi detti Tabacchi in

'contrabbando .ì ed a chi rivelerà le coſe ſudet

te, ſi darà l’intero valore , ed intrinſeco prez

zo del Tabacco: ed‘oltre di ciò la metà della

pena pecuniaria , che ſi cſigerà del contrabban

dZEre, e ſi terrà ſegreto.

ll preſente ſi pubblichi Sec. Dato i” Napoli

mila Regia Camera della Sommaría a di 2,5. di"

Settemb. 1655. ſ0.- Baptísta Eſme/lu: pra MG‘

Capyc. Calcata; Piſa”. Scípía .Turn-minus' Rae'

rionali: Jo." Baptifla Scóaflíanus .Aff. Mag. E per.

chè conviene in ogni modo ovviarſi le ſraudi e

contrabbandi predetti; ci è paruto`in eſecuzione

del preinſerto decreto della Regia Camera a re

lazione dell’infraV/crina Signor Preſidente D. Car

lo ./Irdía Commeſſario rinnovare detto preinſerto

Bando omní tempore mlíruro,citm pregiudizio del

le pene inCOrſe. Il preſente ſi pubblichi &c. Da.

rum Neap. ca- Regía Camera Summariu’ di: 18.

February"; 1659. D. Felix de Lanzi” , f Ulloa

Reg. P. M. C. V. 69‘:.

:lo Quali ordini, Bandi e pene ſi ſono più vol.

te con diverſe Regie Prammatiche rinnovati,ed

_1 r ampliati; cioè colla Pvammatica 31. cod. n". z 38.

di D. Franceſco Ortiz. Cone: Luogotenente della

Regia‘Camera de’k7. Febbrajo 1668. altro colla

Prammatíca 37. cod. ai:. di D. Raffaele le Villa

‘_raſa R. M. C. I.. de’- 5. Luglio 1673. ed altro

ultimamente colla Pram. 4a. cod. tir. ’del Mar.

cheſe da lo: Vele: de’ lo. Ottobre 1677. ”alle qua

li [aggiunge nella forma ſegucme.

Conſermando dette Prammatiche, e Bandi an

tecedenti , e quanto ſi contiene in eſſi , e cin-a

pregiudizio delle pene incorſe in beneficio del

Regio Fiſco da' contravvegnenti , ordiniamo e

comandiamo, che niuna perſona di qualſivoglia

fiato, grado, e condizione ’ſi ſia, poſſa vendere,

nè comprar tabacco di qualſivoglia ſorta , così

in ſronda , come in polvere , eccetto che dal

ſondaco Regio, e botteghe permeſſi: dal Gover

natore, o Affittatori del ju: probibemü ſotto pe

na di perdere il Tabacco,e di ducati otto per lib

bra, la prima volta; ducati ſedici la*2.. volta:

e ducati 24. per la terza vqka.DÌChiarando:che

la pena arbitraria riſervata in detta Prammatica

e bandi, s’ intenda anche corporale per quello,

che to‘cca alla prima , e ſeconda volta ad arbi~

I:. trio nostro; e er quelli ,che forſe contravverran.

no ia terza vo ta , incorrano di più in tre anni

di relegazione a’ Nobili, ed altrettanti di galea

agl’ ignobili ;, bastando, che per quello, che toc.

ca alla contravvenzione della prima e ſeconda vol

ta, vi ſia pruova ſemipiena, per irrogare la pc

na della terza. . p ‘

Secondo: ordiniamoe comandiamo, che niuna

13 perſona di qualſivoglia ſtato, grado,e condiz-ione

ſi ſia , ſſa immettere tabacco di qualſivoglia

ſorta in queſia Fcdeliſiima Città , e Regno nè

per mare, nè per terra; così da extra Regno ,

come da inſra‘,— n‘è traſportarlo da un luogo ad

un 'altro, tanto in quefla Fedeliffima Città, ſuoi

Borghi , Caſali, e diſtretti, quanto in tutto il

a

preſente Regno’, ſenza licenza ì'” ſcriptír della ne;

gia Camera , o degli Arc endatori , che’ pro* tem

po” ſaranno o ſono, ſotto le pene pecuniarie,co

me di ſopra, e perdita del Tabacco, Vaſcelli',

Navili, Barche,e quali` ſi vogliano altri legni, ſat

me, animali,Carrozze, Calefii, Carri , Carret

14re , ed altro qualſivoglia istrumento , col` quale

xs

ſi conduceffe, e traſportaſſef ancorchè non ſoffer

ro proprj delle perſone, come di ſopra , che oo”

duceſſcro , o faceſſero condurre; ma affittati o ';

preliati, ſotto pena di tre anni di relegazione a’

Nobili , e* di altrettanti di galea agi' ignobili ,

nella quale ancora incorranotantoi Padroni de’

Vaſcelli, Barchc,c altri quali ſl vegliano NaVili,

quanto i Maríuaſi ,Sopraccarichi ,i Mezzani , Cecq

chieti, Caleſi’ier‘i~` Carreſi, Carrettieri, Sa-lmatai‘,

Vaticali, Bastagi ed altri , che accompagnaffe

ro,e convo-glíafl‘ero detti contrabbandi; concor

rendo però per le pene ſopraddette la ſcienza deſ

l’ immiſſione, ed aſportazione` del tabacco uellé

Carrozze,c Calcffi a riſpetto dc’ Cocchieri, Ca*

leſiiieri, e Padroni_ di Carrozze. E Volendoſi im:

mettere,ſi debba maniſestare fifa_ lo ſpaziovdì 2.4.-

ore agli Officiali del ſondaco più vicino.

Terzo; che niu‘na perſona poſſa fabbricare, nè .

lavorare, nè ſar lavorar tabacco, nè tener mo- .-

lini , macinelli , nè mortai per peſiarlo, ſotto

pena di ducati dodici per ciaſcuna libbra di t‘a

bacco, che ſarà provato eſſer macinato, o che ſl

troverà lavorando, e di ſette anni di relegazioa

nc a’ Nobili, ed altrettanti di galea agl’ignobi—

li, e nelle medeſime pene incorrano tutte le per

ſone di qualſivoglia fiato, grado, e condizione ſi

fieno, le quali, in qualſivoglia modo foſſero com

plici in detti contrabbandi; ancorchè foſſero i

Partitarj, e ſubaffittatori del detto arrendamen—

to .* e nella steſſa pena di relegazione incorrano

i Baroni del preſente Regno, che permetteſſero,

o conſentiſſero a’ contrabbandi nelle loro giurisdi

zioni ; ed ancora i loro Governatori della loto

ſcienza, quando i Baroni non aſſiſlono nel feudo. f

Quarto , che niuna perſona poſſa fabbricare ,

armare, nè porre in ordine Molinelli , Centi

xómoli, Macinelli, Mortai. nè qualſivoglia altro

istrumento atto a lavorare , o pestarc tabacco

ſenzailicenza in ſcript-'r della Regia Camera , o

degli Affittatori del ju: probiòendi , ſotto pena—

della perdita de’ Molini, Centimoli , Mortai,

ed altri quali ſi vogliano iſlrumenti , e d’ anni 7.

di gfliea o

Quinto: per evitare in ogni modoi detti con

!7 trabbandi,concediamo colla preſente facoltà all'

Arrendatore p” tempore del dettoArrendamento,

e ad ogni altro Ministro del Tribunale della Re

gia Camera, deputando dallo Spettabile Luogo‘

tenente, che ciaſcuno di eſſi poſſa ſenza impe

dimento alcuno viſitare le ſquadre delle Galee,

così di questo Regno, come di qualſivoglia al

tro , che capitaſſe nel Porto‘ di questa Fedeliſiñ

ſima Città, e luoghi convicini: ed ancora qual
ſivoglia Vaſcello per ſiſar diligenza, ed intercetta

re il tabacco , che ſopra‘ſid' eſſi ſi trOVerà , an

corchè il tabacco non ſia sbarcato: e viſitare le

Castelle, Fortezze, e Preſidj di que-_ſia ſedelifiima

Citta, ed intercettare il detto tabacco , che in

eſſi ſi troverà. Ordiniamo agli Officiali di det.

te Regie Galee, e Vaſcelli, cioè Padroni, C0.

miti -, Sottocomiti, Aguzzini, ed altri Officiali

- di
'
/
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‘di, eſſe , che in modo alcuno, non debbano im*

barcare tabacco, così in fronda ,*.come macina

to; quando “vengono da viaggi per questa Fede-_ì '

\

P

liſiima Città e -Regno,non ſolo ‘ſotto le’ ſoprad.

dette pene ; ma ancora di_ privazione de' loro.

,ſenza che poſſano .declinare il_ ſoroſiſottoó'

'pretestmdi privilegio militare, of- marittimo .,

Nella medeſima pena di privazione de** loro.

officj 'incorrano iìdetti-Ofiiciali di Galea, e Va

ſcelli, così maggiori, come minori, ſempre che

per quella Fedeliſſima Cittàſt trovaſſero ſchiaz

vi, o altri ſudditi di dette Galee- e Vaſcelli ,

aſportando o .vendendo Tabacco; non dovendoſi

‘da eſſi permettere, che detti ſchiavi, o ſudditi`

caſino in terra con detta aſportazione div tabaca

ſ

w : però prima , che da’Ministri_ della Regia` ’

Camera ſ1 facciano le diligenze neceſſarie nelle

ſopraddette Castelle, ſquadre di Calce, o Vaſcel---"

li, ſe ne dia avviſo. a Noi, acciocchè ſi poſſano_

dare gli ordini neceſſari a’Castellani ,j Officiali ,v

'x
.

Capi di Galee e Yalſcellí` : giacchè per quello,1 i

che tocca alle diligenze , che-ſi dovranno ſare_

da’ Ministri Suddelegati nelle» Provincie_ di. que-”L

sto Regno., fidaranno gli ordini generalia' Ca

stellani, Officialí, e Capi di Galea , che capi.

_\

teranno ne" Porti d"efii: concedendo eonquesta; ì

le medeſima autorlti_ a’ Mastri Portolani , Luogo.: ,

tenenti , e Viceſegreti, acciocchè ciaſcuno‘nella.

ſua giuriſdizione poſſa.. , e debba viſitare e ſare'

le ffidtlctte diligenze,con, intercettare il` Tabnc.,

co, che in quelle ſi troverà.

Sesto; che i, contrabbandi ſud‘deti di qualſiiioJ,

;18 glia ſorta ſ1 fieno , 8,’ intendano provati legittima-` ì

mente, e, concludentemente per_ due testimonj ſin._

' olari' e detta rova ſia ſufficiente- anche a riñ.
g a

“b

ſpetto di coloro , che ſabbricano Molini, ed altri

istrumenti per fabbricar tabacco;concedendo COI-k.

la preſente; facoltà ,_ che in. qualſivoglia, coſa di.`

contrabbandi‘, 0. contravvenzione de' ſuddetti capi,

ſ1 poſſa indultare Uno dc" principali, al. quale ſi'_

darà di più, il quinto di quello ', che perverrä.`

dalla cauſa, che da eſſo ſi porrà in chiaro.

Settimo, che in tutte le cauſe, cos‘t civili ,'

_come criminali, e miste , more e movende, di;

pendenti , e, non, dipendenti da'detto, Attendo-r

mento, dagli. Arrendatori, o Ripartimento im.;

mediare, debba procedere il Tribunale della Re

gia Camera, o. il Magnifico. Preſidente d'elſa ,'j

che pm tempore ſarà Commeſſario :› nè,- debbano`

in’tromettcrſi in eſſe. per qualſivoglia cauſa il S.,

R! C. di Capuana , la Gran Corte della Vica

tia, così civile, come criminale‘,jnè qualſivoglia“

altro Ministro , o Tribunale. ' ' ~ ‘

e? Intorno al quale Arrendamcnto vi è la novella

Prammatîca dell’ annopaſſato 1736. del tenor

ſeguente v3.

CAROLUS Der GRATlA REX &c._

AVendo questa Regia General Soprantendenza_

(

conſiderato gli abuſi , e le frodi , che in,

pregiudizio del pubblico ſi ſono da tempo in

tempo introdotte nelle Provincie del Regno doo.

gli Affittatori , e venditori del Tabacco , con

averſi fatto lecito di vendere i tabacchi non ſos,

lamente a prezzi alterati ,` ma misturati- , e di

mala qualità. E dovendoſi dal primo dell’entran

te meſe di Gennaio amministrare in demanio l’

Arrendamento ſuddetto per riparare ad inconva-x

Cap. XVI. Dell’ Jrrcudamcntó del Tabacco' :m

e ñ...—
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niente così, ingiuſto-,e pregiudiziale, ha ſtimato

di ſare il preſente Bando di valere in ogni tem.

fm d’ avvenire , 'col quale ſ1 ordina , che da

ora_ in avanti ſotto pena di ſei meſi di carcera

,îfñ— ’e

a

zione, e di ducati cinquecento niuno Ammini- 4

[tutore, Subaſiittarore , Partitario, Tab‘accajo;

o Venditore poſſa misturare ( come dicono ) in

qualunque maniera i tabacchi, o innacquare il ta.. .

bacca in ſronda, e nè pure poſſano venderli co

sì misturatí ,o ſpaccatigma debbano. conſegnargli ,

e ſmaltirli della steſſa qualità,.e buona condizlo- '

ne, chela ricevono dal' Regio `Fondaco: e pa..

rime‘nte non poſſano ſotto le pene di ſopra eſ- '

preſſate alterare i prezzi de’ tabacchi pilr della
ſeguentegragſiione, cioè: ~- c

.' Particolarealla bilancia, de" Foiadachi primi-

pali_ di ciaſcheduna Provincia del* Regno;a.car~

1

I

'vincinli 'a 'carlini otto la libbra , ed

'tini dodici, lilibbra, e alle botteghe-affidiamo*

a_ grana quattordici l’qoncia . ` . ~ _'.-

,.,Piore'xalla 'bilancia do’- detti Regia Fo’ndacî’… a‘,

carlini dieci'la libbra , ed alla minnta a ‘grana
(litri. l" 01“53** "5" i ' *ſi

Braſile alla bilancia di‘dettiì-Regi Fondaci‘Pro

a_ minuto a, grana otto. l’bncia . a."

Fronda , a ſia tabaceovinfficorda alla bilancia

di detti. Reg} Fondaci- a ;carlini ſei laczlibbra ,l‘ed

alle botteghe a` minuto. a- grana` ſei dÎpnciaî'

-- Ordinario'- in; polvere_ nelle bilance di detteL

Reg} Fondaci'a carlini-quattro la_ libbra,ed al

_alle botteghe g

l

x.

L

ſ

T

le_ botteghe; a minuto a grana quattro’l’oncia o"

Ordinario dettoflPolviglia` nelle ſole Provin

fficie di Abruzzo' ultra, ,5 ed;` .Abruzzo. cina così

groſſo. ‘,5 cbme- ſ‘ca'glietta` alla` bilancia de’ ’Regi

Eondaci_ di, dette_ due_ Provincie a grana venti

cinque la, libbra., ed alle botteghe a_ minuto a

grana_ due, e` mezza l’oncia.. '

‘ Foglie di` Levante, ove occorrerà di venderſi

alla bilancia a_ grana_ venticinque la libbra ,a ed.

alle. botteghe a minutoadunafcinquina_lÎoncia a.

Avana ,'. e Siviglia fina, alle ſole bilance de’

Regj Fondaci Provinciali aj-carlini, ſedici la lib

bra; ed AVana di, ſacco. a carlini nove_ la' libbra .

Ed, affinchè queſto Bando .abbia il ſuo dovuto

effetto,_ordirliamo,~ che li, pubblichi' in‘ ciaſchedu.

na_ Terra, e_ Luogo del preſente Regno; e .ridot

to in istam a_ abbia, ciaſcheduno. Tabaccajo , e

venditore ci

(ua…bottegaflcciò. in fatti ilçPubblico non ven

ga_ in minima` coſa gravato.; anzi a qualunque .

Perſona ,, che- farà, constarea eſſerſi da, taluno (le’

ſuddetti Amministratori, Affittatori, Tabaccai ,

Venditori‘. traſgredito al_ preſente Bando, ſi. pro

mette non. ſolamente il_ ſegreto; ma di. darle la

terza_ parte della, pena ſuddetta' di. ducati cin

c

P

\

a tenerlo affiſſo. nella, porta della .,

quecento, che ſi riceverà‘ dal traſgreſſore. Dalla. *

Regia General` Soprantendenza i 17. Dicem

bre_ 1736.` ` Gjo: Domenico .Albanella.

c: A‘ P.. XVII..--.j

Cbc ſia lecito a'Vaſſalh' di compra.” e vendere,

ſenza efl‘ere ”Iole/lati da’ Baroni 'Ù‘c I.; t

S 0' M M' A' R' [,0.- _

Baroni, conte‘ /ì debbono portare co’ Vaſſalli.

Degli Obblighi_ de’ Baroni verſo"i Vaſſalli; ~

z. Baroni non peſſimo impedire a’ Vaſſallí il. cm”-`

prare, e *vendere ~

3 P‘
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Pene dc’ Baroni, e loro Official!" ‘be impedì/è"

”o a’ Vaffalh il comprare, e “vende" (9*‘

4 Baroni non diano a’ Vflſſdſſl Md‘fliîa ”è "PP"Î*

ſione alcuna.

5 Officj Baronali non ſi vendono

‘ 6 Ù‘ 7 Pene de’ Baroni, che vendono gli oflicj: e

delle rſonr, cbe li ricevono. . ' ,.

3 Capitanio debb’efl'orc diviſo dal Maflrodattiä. *

9 Officiali debbono eſſere annali,ed in fino dell’of

ficio debbono dare Sindacato. ~

ÎIO Baroni , come debbono comprare , Perini-tare , e

rimettere le Pene dc’ delinquenti. *

Il Condannati in gole” fi debbono rimettere-ſubito

a dette galee (Fc. . ~ . l.

12. Baroni non poflono impedire i matrirnonj.

13 Baroni -non poſſono gravare i Vaſſalli con qua!.

fivoglia peſo., v › r `

{14 Baroni non Poſſono fare nuove difeſe, ſorefle , o

, chiuſure. *

:[5 Baroni debbono eſſere rnodmm' nell’uſo dc’óoſcbi,

o ſelve delle Terre. -

:ó Baroni non forzino i Vaſſalli a comprare, o Pr'

gliar in afiitto lo loro entrate.` Î

"x7 Baroni non poſſono forzare i Vaſſallr' a cuocere

il pone a’ loro forni, macinare il grano, o oli

ve ne‘ loro molini, o trappeti. -

_’18 Baroni non Pofl’ono impedire a’ Vaſſalli l’allo‘g.

giore, o ſare oflerie. ~

19 Baroni non Poſſono imporre .nuovi ſervizi , e

nuove angarie a’ Vafl'alli a col ~preteflo de’privílegj.

:1-0 Pene de’- Baroni, che contravvengono alla Pramma

tica dell’ Imperadorc Carlo .V.

’2.1 Baroni non tengano carceri oſcure, nè ſotto terra.

2.2. Baroni non poſſono proibite a’ Vaſſalli il vende

›. re le loro ſete a chi lor piace, ed eflraerle do

po pagati r' Regj diritti.

'33 Officiali Demaniali, e Baronali non poſſono nelle

ſentenze riſervare la commutazione delle pene

ad arbitrio @'c.

24. Baroni non .t’introtnettano nelle materie dell’Uni

verſità. .

25~ Baroni, o Officiali non poſſono piglia” dal/’Unſ

ver/ità partiti, o .Ainmimstrazione in demanio,

o ad credentiam.

Caratarj , o altri, particolari non poflono piglia”

dall’Univerſità partiti , o amminiflrazioac in’

demanio, o ad credentiam n. eodem. ' -’

26 Baroni non poſſono ricevere dall'Univerſità do-~

nazione , o affitti ad tempus , o per-Perin' , nè

fare altri contratti ſenza Regio aſſenſo. *
2.7 Baroni non Poflſiono co/iringere i Gabel/ott', cdAf

, fittatori a pagar loro denaro, che ſia aſſegnato a’

pagamenti Regj, e particolari.

28 Baroni non poſſono piglia” in aflìtto le gaóelle dell’

\ Univerſità, ”è partecipare. .

2.9 Baroni, o altri laici non c’ intromettan'o nell'ele.

zione de' Prelati, ”è poflbno per cauſa de’Cbe.

rici mole/Zare i conſanguinei.

30 Baroni non facciano elezione di perſone Eccleſia

fliclre nell’ amminiſtrazione della gìuflizia.

31 Vaſſallo non è tenuto pagare la decima al Bau

` ronc,quando [M ſeminato fuori del ſuo feudo ec.

31 Barone come prima Cittadino non può impedire

la vendita della difeſa dell’ Univerſità.

33 Barone può fidare nel Demanio, purchè non s’im

pedifca l’ uſo ele’ Vnſſalli , c cbe non venda a’

foreflieri.

34. Barone non dee aflittare le pene contumacr'alr‘ , o

a

proventi civili al Maflrodatti ,

ñ gere il ſuo Erario.

35 Barone dee deputare il Giudice delle ſeconde ea”.

ſe nel luogo della giuriſdizione , o al più otto

miglia diflantei * -

36 Barone, clre ba più Terre, o Ca/ielli , non P

far reggere Corte , ed amminiflm” giuflizia 4'_

ñ. Vaſſalli fuori della patria. "n

37 Delitti degliOfficíali dc’ Baroni aEtive 8c paſſive

ſpettano alla G. C. della Vic-aria.

38 Jfliſa alle robe da ”ender/i ſpetta al Compatto

dell’Univcr/ità, e non al Barone.

39 Pena de’ falſi peſi ſpetta al Barone.

40 Baroni non hanno le reviſioni , o appellazioni a

ſe medeſimi. .

41 Baroni non poſſono tenere l’uſvvocato, o Proto”

ratore Fiſcale, ſuorcbè il Principe di Bi/ignono.

42. Baroni ”on poflono far grazia , ſe non hanno le

prime, ſeconde e. terze cauſe.

43 `S‘trcna non ſi dee a’ Baroni. -

44 Barone non può conoſcere delle cauſe fra lui e

ſuoi Vaſſalli; ”è può commetterle ad altri Ò'c.

45 Barone non può eſercitare la giuriſdizione da ſe

flefl'o, nè fare le commiflioni,o delegazioni vin.

colate.

46 Barone non può rimuovere l’Oflizialc fra l’anno.

47 Barone non può rinunciare al ſuo privilegio i”

pregiudizio del Vaſſallo.

Vaſſallo non può rinunciare al ſuo privilegio in prec‘

giudizio del ſuo Padrone eod.

48 Barone, perchè ò legittima Cittadino.

49 Barone è immune da’ pe/i, e per qual cauſa.

50 Barone non ha coſa comune nell’amminiflrazionc

economica dell’ Univerſità.

ma li’ d” o)?

l

` lndubitabile,cheiBaroni ſi dovrebbero por

tare verſo i loro Vaſſalli non da tir-”ni,co

me ſogliono alcuni; e voleſſe Dio , che non ſi

ſperimentaſſe: ma con amore , ed aſſetto pater

no, mentre non ſolo ſi dicono primi Cittadini;

ma Padri , e come Padri verſo de’ propri figli

ſi debbono portare verſo i Vaſſalli , come testi

fica de Franco. nella deriſ. 197. n. 17.; sl per

chè non debbono per la maggioranza della no

biltà terrena , e beni di fortuna , ne’ quali ſo

prabbondano gli altri , aggravare , angariare e

conculcare con maltrattamenti i poveri amati

da Criſto, e raccomandati come la propria per

ſona: quod uni ex ijiir minimi: feci/lis, miln' fe.

ci/iir,eſſendo ſtati creati da S. D. M. a propria

ſua immagine e ſomiglianza , sì anche per-die

cauſano maggior danno a ſe ſieſſi, mn ſolo per

gli odi e rancori, che ſi concitano per l’oppreſ

ſioni; ma anche perchè quando i Vaſſalli ſono

poveri, a loro riſpetto divengono anche poveri

eſſi , così permettendo Dio . E qual maggior

onore,dignità e “gloria può godere in questo Mon

do un Principe,un Duca,un Conte,o Marche

ſe , che vederſi ſeguitato da groſſo numero di‘ `

Vaſſalli facoltoſi;o pure vedendofi avanti il Pa

lagio una turba di mendicanti a chiedere l'ele

moſina, egli fatto diſpenſiere colle proprie ma

ni li riceve amoroſamente ſecondo il Divino

precetto per riportarne maggior’ eſaltazione in

quella e nell’altra vita,a ſimilitudine di S.Lo~

dovico Re di Francia, che li riceveva alla pro

pria menſa. Però ſl è posto il preſente trattato,

accennando in breve , come ſi debbono portare

alla

I
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.állarBaroniafflcl' quello appartiene. alla buona-Gui

_da e Direzione dell" Univerli tà_ , e_ de" particolari Bre., ,

.zz-Perchè foglietto alcuni Baroni affliggere iVaſ-"`

ſani in ,vari ;modi e con diverſi peſi Ìed obbli-.

ghi; e fra gli` altri. ,- che li forzano. a_ volere

@.zxm'ñ* Degli *Mazzi: Jç’- .Bmw '69%;, 13':

. Che-_gli Officj Burundi-nm Aya-”dano @.3. , .

Erciièj molti Batang , ed' utili Padroni delle Ter-S

_3 re di .qùeflo'lzegno vendono gli officj 'd'e’Go'L

vernatori 'e ‘Capitani , ‘cbe. deputano per l’ am'ſi

dipendere_ dalJoro ,arbitrio nel_ Vendere, main?` 5 “ministmzìonè 'della g‘iuffizi‘a.› {dal che naſce’e-v

.pi-are, o in; qualche modo - contrattare i 1°“?

beni@ e negoziare ;` volendo; che ”rendendoli lor

.ſi. debba rivelareſe_ .non-lialecitoîa", loro com

z-pratori aſportarlizſenìza loro licenza; proibendo.

giò con‘ diverſe inibizioni.: ordini ,, e comanda-.

menti 5 -ed alle yolteapche li _forzano a voler

li vendere ad~ e-fii a, prezzi taſſati‘ ,a `loro arbi.

trio ,: quali beni negoziati da eſſi; ,z ricevuti a

viliflimo prezzo, da’ loro Vaffalli ;- quamlo, poi

quelli stanno in_ estremo biſogno, li, vendono a'

medeſimi al prezzo ,i che vogliono@ E. ſe alcunq

contravviene. a’ loro ordini.lo, PUniſcono con_ di,

Verſe, Pene` pecuniarie,ed alle_ volte anche -corpoq

raliiPer la qual «cauſa molti,- ſono _forzati ad ab

bandonarel‘agricoltura, lemaſſerie `ed, industrie di

Campo’, laſciandoſi ſcarſamente quello. che lor-ba

ila per lo loro vivere;d,’ onde creſce la loro, povert
tà,e ſi rendono impotenti a’ pagamenti de’ peſi é `rado e condizione,che ſia,non poſſa‘,- nevdeba -l

a. vendere, nè per eſſo, nÒn “per interposta ,per-~della Repubblica, e rifazione- del Regno , Però

cauſa molta‘ oppreſſione 'de‘ 'opó‘li‘j e Iiv off L

dono le- leggi ,- alle quali ‘ripugnañ-tal abuſo.; ſl

ordina, che ‘in avvenire .non- ſi vendano tali of.

ficj, nè concedano con interventq d'

facendoſi il contrario, i G‘oVernatox-Ì , o` Càſſht;

denaL‘L; e…

:rami in questa forma eletti“; non‘ abbianoí l'a-L‘

,ridizione alcu‘na, e chi la concede, incorí-a nel“;

la penad’once cento , e perda il denaro rice-3:

vuto , da applicarſi la metà all‘Oſpedaledegi*

Incurabili , e 1’ altra meta‘ alla Regia‘ Corte‘,

framm., di detto titolo 2.9, al tom. I. 'di d. ‘l'IT

{gerador çgrlo zz.ſ0”o l’ anno 1536.;la‘q'ua_`f

“e viene rinnovata’ ed ampliata colla Prammati.

ca 2.3. di 'detto titolo ſotto `i’ 23. ‘ Genn’ajó

1613. dove ordina e‘ comanda , che niuno Ba

rone, ed altri utili Padroni.. delle_ `Citta, Terre‘

_e_ luoghi 'del preſente Regno di qualunque fiato”

fi provvede, stabiliſce ed, ordina, che ſia a cia-ñ 7- ſona gli offiCj del Governo è "Capitano, aſpetji '

ſcuno libera facoltà_ di vendere e “contrattare le

loro vittuaglie,_animali ed altro come vogliono‘:

le leggi, a chi piacç;ìed, a' compratori di quel- y

le aſportare ed» estrarre, ſenza che da’ loro Pa

droni direttamente, , o. in. qualſivoglia modo lor

íì proibiſca o. impediſca; nè tampoco. fieno for-.ñ ó;

zati a_ vendergli ad elfi; o alienarli;mafiime a

prezzi taſſati. Ed avvertano detti Baroni e Fao.

droni di_ Città e Caſali a non ſarlomè effi, nè

per mezzo. di loro Offi'çia'li, o. altri;e chi conñ.

travverrà_ ogni volta,incorra .alla pena di ducati

mille da eſigerſi irremilibilmente :~ ordinando'a.,

tutti gli Officiali del Regno, d’inquirere` ed inñ…

vigilare ferventementc_ e diligentemente ſopra la.`

puntuale oſſervanza di questo. Statuto , e Regia

Ordinazione,Pram. prima de Baraníbur (9' comm.

officio del Re Ferdinando de’ 7.2.. Luglio 1466. ~,

nm. 1. tie.. 2.9. Quale Prammatica ſotto 1 2.5.; ,

i ſóna alcuna, nè quelli dare" ,` o,._conc’edere` ”Tredi

-mte pecunia Lotito pena afllcliidve‘nderà‘ lÎö‘ffl‘dio‘,

ol lodarſi ñ, J p‘wconcederſi‘ come dif ſopra ,‘ 'dellë

dette ~once cento` impostà’fla'd’etta_RealMadiſi

da, applicarſi , ut ſupra ; aggiungendo; ‘èht “la

prima voltail detto-Baronea-fiaſzprávato per anni

tre dell’elezione dell' Officialçſi ,Quale tper. detto…

tempo ſi deputi per la_` Regia Corte 5’ e la' ſe.~

conda_ _volta ſia‘ privato.;v durante ſua‘ ‘uit-{f di ì

:detta elezioneíed alla perſona’ſiprovvedufa d’ina

biltà la prima volta d’ eſſercitar‘e l’iofficio’ ſimil# :ì

mente per anni tre ;’ e la ſeconda durante ſua-ni”;

i Che il Capitano ſia diviſo da!

Maflradani. 4., '

N; d. Pram.~ di detto Cónte di Lemin- JEBAÃ

' ron-'bus (7‘5- ſmo i 2.3. Gennajo. .1613. tm”, r.

eſt. 29. sta eſpreſſamente comandato, che idet

Agosto di der“) Rima da dettalìegia Maestà ſu_ 8. ti Baroni,ed.utili Padroni non ‘debbano dare la

con altra Prammatica 2.. di detto. titolo. conſer

mata' ed accreſciuta colla `pena della ſua Real`

diſgrazia ed indignazione, edi ducati diecimila

da applicarſi. al Fiſco; volendo, lîinyiolabile ol.

ſervanza di… detto, `ſuo ordine ,eſpreſſamente per

l’utile , comodo e_ libertà comune. de" fedeli ,

che non fi facciano in qualſivoglia Terra, tali-`

proibizioni da perſona alcuna .CC.

l Che i Baron? (n.013 'id-ìána- a" Vaſſqlíiſimnleflù‘

”è 'opprçaiang’ *eli-"une O.“c. 2... l "

Erchè molti utili Padroni e- Baroni non. ,con-L

. tenti della loro ſort-e, opprimono, molestanox

.inſestano e perturbano i‘ loro, Vaſſall’i in varj—

Mastrodattia anita col Governo ,` o Capitania,

ſotto le medeſime .pene ſuddette; ordinando a

tutti e ſingoli Officiali, e Tribunali del preſen

te Regno. maggiori e minori ,_ che debbano te

ner particolar' penſiero :_ uníoſquiſque i” ſua ſmiſ

&Urban; dell’offervanza di detta Prammatica , é

.Contravvenendolix eſeguire le pene predette &c.

CL: gli Officiah* /Ìeno-annali; finito e de- ~ t

pofitatn l’ ufficio diano ſindacato,

' - ñ p Or… $053, ‘

Ebbono 'avvertire’ 'tz-(provvedere i Baroni ,che

i loro-iOffiçiali fieno. ‘annalile finito l’ anno

debbano stare ed obbedire‘ al’ Sindaco della Cit

4 mo’di; {i ordina e ſtabiliſcel ehe-_i Baroni .di Qtàv e- Terra,- o; Lupgpfine' quali hanno` eſercita

questo Regno di qualunque stato , grado‘ e, c0n~

dizione che fieno, non moleſiinomnè- opprimano

detti Vaſſalli, facendo lor godere l”univerſale pace

e quiete , Prammatica 3. di dem _titolo dell'1”:

peradar Carlo V. da! ur., fatta l"anna '1536.

d. ram. O' ti:. ‘dicendo di non poter‘ſoffrire x

nè tollerare, the* i Popoli ,, i quali egliî difen-.

dea con l’armi daglÎ' impetupfi- aſſalti degli estra

ñnei, fieno oppreſſi da"~ nostri ec. *'

to l’officio, in conformità' della ’Pi-am. de .ſyndi

m. m‘. ai… 4; tir., 2,31‘. Prqm., 6. di d. ti:. dal.
S. 2.3.JdelſaiſiPm'm. di detto_ Imperador Carlo V.

fatta i” detta anno 1636. qUale- Prammatica è

uniforme coll" altre di S.` M. Cattolica, ch’è la

prima nel @.2. dmflicioſudícium,,(9’- aliamm Officia

lium de’ zz. Marzo [5118.111267.tam.3.nella quale ,

Ql‘dina e comanda ,i che quello , che avrà avuto

"Dffit `
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*1’ officio d’ un anno, ovveio per tre anni; tan

to tempo da’ medeſimi, e altri ſimili debba

vacare, ed astenerſi, quanto ha_ tenuto, ed am

ministrato dettov officio; ed anche, chei Gover

;natori delle Provincie, che ſono oggídì Preſidi,

debbano amministrare l’officio per tre anni &c.

Cina il compone , permuta” , e rimemre

le pene de'delinquemi 6.

Ebbono i Baroni e.loro Officiali punire , e

gastigare colle dovute pene i mlalſattori _, _e

delinquenti. Quelli', che in virtù de’ loro Privr

lolegi hanno autorità di comporre, permutare, o

rimettere le pene,ſi debbano ſervire di detta pote

stà in maniera, che non ſe neabuſino; nel quale

caſo ſarebbe neceſſario di provvedere di giustizia,

Pram. 6. di detto titolo de Baronibm’, C9‘ comm

Qfflcìo a4. della Pramman‘ca di detto Impeq

‘radar Carlo V. fatta nell’anno 1536. r

Circa i condannati alle ga!” 7.

Uccedendo che i’Baroni, o loro Officiali conc’

dannino qualcuno in galea , o in vira , o

ad tempus , detto 'condannato ſi debba ſubito‘

:Idestinare alle galee della Regia Corte , deputa

te per la custodia del Regno , acciò ſi tolga

ogni occaſione d’ aggravare il condannato più del

'tempo, o nel modo della condannazione, Pram. 7;

di amo n'e. ç. 2.5. della d. Prati-matita di dee

Ìo Imperador Carlo V.

Non impediſca” i matrimonj fl. 8

PEi‘chè i matrimoni per ligge divina, ed uma

na debbono eſſere liberi, ſi comanda che i Ba

roni, _o altro, che abbia potestà , non poſſano,

xz nè Vogliano impedire-i matrimoni, direfle , o

indirettamente; nè proibire, che i Vaſſalli non

maritino a loro elezioni le figlie, ſorelle, o ni.

poti,o altre quali ſi vogliano donne,ſotto pena

ad arbitrio di S. M. o di S. E. &c. Pram. 9.

di dai: 2.7.della Prammatìca di detto Carlo’ V.

CL: i Vaffalh" no” /Ìeno gra-vati da’ Baroni

con quali /ì *vogliano peli 69‘:. 9.

Erchè molti Baroni del Regno, ed utili padroni

alla giornata ,impongono a’ loro ſudditi e

Vaſſalli eſazioni , impoſizioni, an arie, ed altri_

13 diverſi aggravi; e molte volte, li orzano a piega

giare a favore di eſſi Baroni : e per avere ciò

con maggior faciltà, ele gono, o ſanno eleggere

i Sindaci, Eletti, o altri Officiali dell’ Univerſi

tà a loro arbitrio: il che partoriſce mali eſempi

ed ingiustizie ; ſi comanda , che detti Baroni,

o utili padroni non impongano, nè facciano im

porre nuove eſazioni'e gabelle , nè nuova ſer

vitù, e nuove angarie, ovvero peſi , dio-aac, nè

indirettamente ſenza eſpreſſa licenza di S. Ni..

o del Sig. Vice-Re, e non poſſano costringere i

Vaſſalli a pleggiare per eſſi Baroni, fuorché ne'

caſi dichiarati nelle Costituzioni del Regno; e la

pleggeri'a fatta nel modo ſuddetto ſia nulla ed

invalida Pram. Io. di d. tir. S. 28. di {1. Pram

”Îalira di Carlo V.

Cbe i Baroni ”0” facciano ”uo-ve difeſe, ſore/k,

o chiuſure Ò'c. IO.

‘Erchè molti Baroni, ed utili Padroni alla gior

P zara ne' territori dell’ Univerſità , o comu

ni, fanno nuove difeſe, foreste, e chiuſure, pmi;

14 bite per lo Capitolo del Regno, che incomincia:

Im” bom: line campani: , e per diverſe Pram.

matiche ; altri ancora ne' territori , o ristretti

delle Univerſità , o comuni -, in maniera occu

'pano la coltura de’ campi , o ſi ſervono così

:mmoderatamcnte per li loro armenti ed anima

li, de’paſcoli, ‘ſpighe, o ghiande, che ‘i poveri

Vaſſalli in grave loro pregiudizio, e de’ vi

cini, che ſorſe vi hanno jr”, o comunanza, ven

gono proibiti della‘ propria coltura, paſcoli, e

ristretti propri e comuni . ’Perciò ſi ordina; che

nelle terre coltivate, o non coltivate, nelle cam

pagne , e Selve di eſſe Univerſità , o pure co

muni , i detti Baroni o altri utili Padroni non

poſſano ſar difeſe, foreste, o chiuſure , ſenza e

ſpreſſo conſenſo de' Vaſſalli, e di quelli vicini,

che ſorſe tengono qualche ju: , comunanza nc’

territori ſuddetti, e con licenza ed aſſenſo Re

gio di S. M. ovvero del ſuo Vice-Re; e quel

le! che foſſero fatte, ſi ordina, che ſommaria

mente,inteſe le parti,ſi provvegga di giustizia -

l‘rammatica I!. di detto ci!. 30. della Pramz

Matìca di detto Carlo V.

Cbs i Baroni ſi portino moderati nell’ ujb de’

Baſchi, o .ſe/‘ue delle Terre II.

I Baroni, 'ed altri utili Padroni uſino moderata

mente de' territori, boſchi,o ſelve, o demanio

delle Terre, poichè, come primi Cittadini poſ

ſono ſervirſi e valerſi de’ privilegi, e beni di quel~

15 le; debbono però talmente ſarlo,che ſoddisfacciano

ſolamente alla propria comodità; e non ſieno di

ſcacciati,nè impediti i Vaſſalli da detti [Toſchi , e

coltura-In caſo contrario ſi provvederà da S. M.

o ſuo Vice-Rè.P‘rammat. Iz. di dem tir. 31.

di detta Pram`matíca di Carlo V., e fidando ani

mali d’altri,non s’ impediſca l’uſo de' Cittadini

per la coltura_ Bce. Pra/id. de Franca. dm]. 301. n. 9.

Cbe i Baroni non forzìno i' Vaſſallr’ a comprare,

o pigliar in aflino le ſue entrate O'c. S Iz

Ogliono anche i Baroni , ed utili Padroni castrin;

gere i loro Vaſſallí , o alcuni di quegli a com.

prare, o pigliare in affitto Gabelle, Forni, Do

xógane, Baglive , Diſeſe , Molini, Trappeti , Paffi ,

e Terraggi, ed altre ſimili loro entrate. e ja:

ſeudali, o burgenſatici a quel prezzo , che me

glio piace ad effi Baroni. Il che è contra ogni

ragione, giustizia ed equità, mentre dee eſſere

a ciaſcheduno libera la volontà di comprare, e

vendere. Per tanto ſi ordina, che detti Baroni,

ed utili Padroni non poſſano in modo alcuuo co

stringere , o forzare i loro Vaſſalli a fare dette

compre; ma vendano, o affittino dette loro en

trate a chi Vogliono,come ſi potranno conveni

re e non altrimenti; e facendo il contrario, det

ta vendita o affitto ſia nullo,e invalido; riſervan

do la pena ad arbitrio di S. M. o del Vice-Re.

In oltre perdano il prezzo,o pagamento di detta

vendita, ed affitto fatto ſorzoſo‘. Pramman’ca 13.

di detto ti:. ’32. di d. Prammatica di Carlo V.

Cbs z' Baroni ”on ſorzíno i Vaſſalli a cuocere

il pane ne’loro farm', o macinare i! grano,

”è proibite le ofleríe (Fc. [3.

SOgliono parimente molti Baroni, ed utili Pa

droni forzare i loro Vaſialli , e proibire di

CUO
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,Pramſi 16. da'. detta .tir. 3:5. .di dem .Curto- V..

ſ7 ſe’në‘un certo che’ di 'pagamento 'per 101’”: ſun' Quali pene contenute in detta-Prammätica’di*

_ "nif- come ;anche ordinario, che non maci'ninoi‘l'

'grano'in altri'Mollni‘, "che-in quelli di efii Pa*:

' ron‘i. ”Nſdl'ti'ordi'nanm che-'le Oliveſimilmen—

'te le triturino,e macinino ne’loro Tappeti, e

non affit'tino quelli degli altri. Prdlbiſcono anche

‘alcuni'a’loro Vaſſalli ed altri,che abitanonellé

loro Terre, che non poſſano alloggiare? paſſegs

--gieri,o forestieri nelle loro caſe;e che iVaſſalli

*non tengano nelle loro caſe Taverneflo'veroOſieà’

Jrie: e ſe alcuni vle tengono , proibiſcono , che

non‘ ricevano detti ſorestieri , ſino che ſienopiene le

`Taverne,o Osterie di detti Baroni. Quali-'coſe

'ſono'tutte‘contra la liberta de’Sudditi di SxM.

‘nella quale le leggi Divine , ed umane _col

mandano, che fieno conſervati. Si eomand’a per

ciò a? tutt’i Baro'ni,ed altri utili Padroni*, che

Fcrmettanofche i' loro Vaſſalli liberamente poſ

ano cuocere il pane ne’ forni propri, o' di al

tri ; e ſimilmente poſſono macinare il grano , e'

S. M. dichiara, che mon derogano , nè per eſſe

s’intendono derogare-.l’altre pene stabilite nel:

ju: comune , Costituzioni; e Capitoli del Re-v

gno, ed altro Regio* Prammatiche: ma teſta in;

arbitrio di detta Maeſtà, o del Signor Vice-Re,-`

d’. imporre, e ſar eſigere ed eſeguire quello che:.

glipiacerà.Però ordinavtanto al Signor Vice-Re,

e tutti gli altri Ministri, quanto a’ Principi ,

Duchi , Marcheſi, Conti, Baroni, ed ogni al

tro Officiale, e perſona &C.fl’oſſervanza' di dec

ta- ſua Pra-mmatica 8c:. ſotto* pena di once mil

` le Sec, Pramman'cbe I7. e 18. di d. xi:. de’

37. e 38.4# detta Pmm‘matica di d. Imperadorſ

fma a 2.2.. Marzo del detta-:nno 15 315.

Che i Baroni non _fengana carceri oſcure.,

`Jia ſonohteîra_ 3.5. ‘ 1 j

Lcuni Baroni delçRegno tra gli altri aggra-~

vj che ſanno. a’ loro"'Vaſſalli tengono aſpriſ‘
t ſime carceri :di` foſſe ſotto terra , ſie ſenza’iume ;'

2-Ie di quelle ſi ſervono- indifferentemente per für*

ti gl’ inquiſiti.ancorchè per la maggior parte l'a‘

triturare l'olive a’ Molini,`e Trappeti di chi lor

'piace, 'o pure affittare detti' Trappeti,e"ñpoſſano

ISanche nelle propriecaſe,o di altri ſare‘Osterie,o

Î

.__h’—-Y

Tave‘rne,riceveree tenere paffeggieri , ed oſpiti

quantu'nque non fieno piene quelle di detti Ba

roni; nè poſſano in qualunque modo eſſere det-'

ti Vaſſalli impediti, o proibiti, eccetto da quel-'

ii , i quali hanno ~con particolare privilegio,

legittima perſcriìione, d conſuetudine legittima:

mente preſcritta , il ju: di proibite a’ Vaſſaſll

detti Forni, 'Molini, Trappeti ’,- Oster‘ie-,ì- di O

fpizj; 'Pr-rm'. 14. *di d. ti:. 3;. di dei” Pram.

dí Curia PT. Il ehe stava ordinato nella Pra-n. I'.

S. '[3.7de .ſia/aria 'comm (Fc. del Re Ferdinando

ſona` i'r4. di Dicembre 1483. rom. 4. fit. ”7.

nella quale ordina la puntuale oſſervanza di que

sto ,"e de' ſuddetti ſotto pena della priva

zione' della giuriſdizione ,"e del mero ImPerio &c;

. ` ſg ._

(Menia co-çeflìone del’ privilegio ed” l’ eng-:rie

k( ~tra” vinduce nua-ue lingerie I4.

_ Retenddno’"aieuni Baroni,ed utili Padroni,eſi

' ſcuſano..nel_lÎ imporre nuovi ſervxz, ,l e nuove

angarie a’ Vaſſalli col velo, che ne* privilçgj , che

-Jgtengono delle Città, Terre, Caſtelli, .Caſali n

e. Ville colla conceffione dell’ angarie, peranga."

a ‘rie`, Forni, Trappeti, ed Osterie , Bce. in detta;

clauſola ſi contiene il titolo di tutte Sec. E perchè

l’intenzione di S. M. non ſu, nè è d' indurre per:

tale clauſula nuove angarie , perangario , o ag.

giungere nuovi gravami a’ popoli ,,.mentre det.

ta clauſula,procede per antica conſuetudine di

'quello Regno“ &c. Dichiara la Maeſtà ſua, come

vogliono anche le Leggi,che per detta clauſula

posta ne’ privilegi , cioè cum ”gm-ii: , perqu

gariir’; furnix,tappetis, Ù‘C. non ſu, nè è ſua m

tenzione d'indurre nuove angarie, o perangarie,

nè nuove diſeſe,.o jiu di proibirc i Forni, Trap

peti, e Molini d’altri ’contenuti nell'isteſa clau—

‘ ſula: ma quelli ſolamente ſi debbono compren

'dere ſotto della ciauſula , i quali in tempo di

detti privilegi , e conceſſioni’ erano~con giuſto

'titolo, e legittima preſcrizione nelle Città, `Ter‘

re‘, Castelli‘, ‘e Caſali; e n’era acquistata la con

ceſſione per altri Baröñizi quali aveano tenuti
-le Città, Terre &e; tali privilegj,ſſconceſiioni,

e donazioni ſatte , e firmate con aſſenſo di S— M.
. e

Camel/ma. Tam. I.

qualità de’ delitti, che contra di loro ſi pretene

dono , non fieno -di molta importanza . -ll che

non ſanno tanto per ficurtà di tenere i carce

rati in buona cuſiodia,quanto-per maltrattargli,

.e ridurſi) per questa via a fan loro -groſſa coma

poſizione; atteſo che `vdetti;VaſÎalli carcerati in’

tal modo,per non morir in detto foſſo,ed 0r

rende carceri, ancorchè non abbiano commeſſi

detti delitti, de' quali ſono inquiſiti,zſi rimet

tono per colp‘ati, e-falliti alle grazie della Cor

te: dal che naſcono poi compoſizioni intollera

bili con rovine,e danno de‘carcerati. (Soſa peru

nicioſa, e di maliſſimo eſempio . Però ſi ordi.

' na, e comanda a tutt'i Baroni titolati , e non tito

lati i quali tengono dominio di Vaſſalli , che deb.

bano far carceri comode per detti carcerati , e non

s' abbiano da ſervire più delle ſopraddette foſſe ſor.

‘terra , e carceri aſpriſ‘lime , ſotto pena di due.

duemila la prima volta, che contravverranno; e

la ſeconda volta di due. quattromila,-,ed altra pena

maggiore ad arbitrio -di S. M. &c. Prammatica I9.

d. tom. e ci:. di &Pauſa-m.- de’ 7.0”0bre 1559. ,c ſe

il Sagro Conſiglio giudicaſſe doverſi riconoſcere

le Carceri per inſpefì'ionm ocularem, ſe ſaranno,

o no dette carceri contra la forma della Pram

matira dell’Impemdor ſuddetto Carlo V. pendente

la relazione da farſi in detto Sacro Conſiglio _,

i Cittadini non fi debbono carcerare in dette

carceri , come giudicò detto Sacro Conſiglio a.

favore dell’ Univerſità di Aita contra—il Barone

Scipione Coſentina ſona i 17.. Giugno 157g.

i” Banca di Felice , preſſi) il .ſignor Pre/id. da

Francb. fb!. 899. notata nell’addit. d’Amendola

alla decflſ 52.6. ` -

fi“- Tal proibizione ſia ancora confermata dalla

nuova Prammatica dal nostro Invirtiflimo Re

gnante in data de’ 14. ’Marzo 1738. al em. 3.

del ultima tom. 3. ci!. 18:.. con quelle’parole v 3. `,

Proibiamo. affatto l’uſo de’ criminali orridi

in qualunque carcere di questa Città e Re*

gno. Volendo che a tale effetto ſubito dopo la

pubblicazione della preſente in queſlaCittà,eneſ

Tribunale di Campagna ſi viſitino tutte le car

ceri dal Conſiglier D. _Carlo Danza ſmo a nuo

S vo

.r
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vo txt-dine nostro , e_ nelle Provincie dal Capo_

di Ruota di ciaſ’cheduna Udienza; e da questi ſi_ c

riducano ad altri uſi tutt' i criminali, che ſii.

mano impropri e indoveroſi , ingiungendo or.

dini a (Iarcerieri ſotto pena di duc. zoo. ed

altre arbitrarie da eſeguirſi irremiſibilmente , di

non ſervirſi di altri luoghi di carceri , ſe non

di quelli dcſlinandi dal detto Viſitato” pet-‘cri

minali . -
u

Al n. 5.dí del. nella ;it-,franz ſi ,ſoggiugne" r

Ed affinchè in avvenire :non s’introducano,'o

ſabbrichino nuovi Criminali della steſia ſpecie ,'

ordiniamo e comandiamo, che almeno due vol.

te l’anno, cioè ne’ meſi di Maggio e Novem,

bre debbano ſarſi dette viſite in queſia Città, e

Tribunale di Campagna dal ſuddetto Conſigliere

D. Carlo Danza ſino alnuovo ordine noſiro.E neſ

le Udienze da' Capi_ di Ruota, incaricando a’ me.

deſimi d’ invigilare che_ nelle Corti inferiori, e

Baronali non ſi commettono ſimili diſordini_ , e_

trapazzi de’ rei e testimoni, nè ſi tengano car

ceri contra la forma delle Regio Prammatiche,

Ed a qualunque inconveniente , che trovaſſero

preſentemente in tal materia, o in appreſſo ſco.

priſſero i ſuddetti Viſitatori in tempo della viſi

ta, diano ſubito l’ opportuna e dovuta provviden

za, e ne facciano ſubito relazione a Noi per la

nostra Secreteria di Stato, Giuſtizia, e Grazia,

Gio; Domenico Albarclla,

Cbe i' Baroni non Proibifiana il vendere le [ore

ſete a cbr lor `piace , ed eflraerle dopo

pagati r' diritti. 16. ~

ALtri Baroni delle Provincie di Calabria per

loro intereſſe proibiſcono, che i loro Vaſſ'alli

non poſſano vendere ad altri, e portare dove lo.

zzro piace le ſete loro , ad affetto cheſi venda.

e: no ad eſſi Baroni; dal che, oltre che ſi priva.

no della loro libertà, naſce gran_ diſſervizio di

S. M. e danno de’ ſuoi Sudditi. Però ſi ordina ,

e comanda a qualſivcglia Barone , e perſona di

qualſivoglia_ ſiate, grado , e condizione ſi ſia ,

che non preſuma in modo alcuno vietare , ne

proibite a’detti loro Vaſſalli , nè a perſona alcuna

di poter vendere a loro libertà dette loro Sete

a chi loro piace, ed estrarle per tal effetto, pa-`

gando i debiti diritti ſenz’ alcuno impedimento,

nè contraddizione,ſott0 pena d’ once cento, ed

altre riſervate ad arbitrio di S. M. la quale s’eſe

guirà irremiſibilmente da' contravvegnenti ,Pram

nan‘ea zo. di d. rie. zo. al tono. t. di D. Pera.

ſu” di 30. Luglio 1563. quale concorda colle

Bram-narici” 13. e 15. di d. xi:. di d. Impera.

dar Carlo V. ›

CI” gli Officiali demaniali, e Baron-li ”0” ”ſono

delle ſentenze riſerbo” la commutazione delle

per” ad arbitrio lo”, o de’ Baroni . x 7.

Ercltè alcuni Officiali, tanto Demaniali, quan

to de' Baroni,i quali non hanno facoltà , nè

potestſi di commutnre, minuire , o rimettere le

2.3 pene dopo la pubblicazione della ſentenza, mol

te volte ne’ decreti e ſentenze , che ſi fanno

contra de’ delinquenti nelle loro Corti, ſi riſer

bano l’arbitrio ad eſſi Officiali demaniali ,egliOſ

ficíaliì-de’ Baroni ad cffi, , ovvero a’ Baroni.,

Padroui delle 'ſerre di commptarc ,, _minor-r

re, ſeu moderare le pene, che .in quel-les ln}

pongono ; dal che vengono pot_ per qucſia vm

aminorare , comm utarc , o rimettprezle pc

pe dopo la pubblicazione deile ſentcpze ,L non

potendolo ſare di giuſhzxa gli Officxaitkçg), DP

i Baroni ,e loro _Officiali in virtù_ da PUVliC i,

uſurpandoſl per queſta via la ‘giuriſdizione , c e

loro non ſi compete: dal che ancora cauſa.,

che molte volte i delitti rimangono imflpumti,

e ſi riducono lc pene contenute_ nelle ſentenze ‘a

compoſizione di denari , oa minoſaſſi m virtu

di dette. riſerve, ancorchè le parti off-:ſonori ſie

no concordate contra ogni debito di ragione Bce.

Però ſi ordina, che in 'modo alcuno detti Offi

ciali Regi , e Baronali non poſſano riſerbarſi ar:

bitrio ad eſſi eſſendo Officiali demaniali ; nè a

Baronali ad eſſi, ne a detti Baroni di commu

tare, minuire, togliere, ed alterare pene, :hf

mcritano i delinquenti; ma debbano Importi-e.”

loro decreti, e ſentenze pena certa, ſiCCOKnc_pcr

le Leggi, Costituzioni, Capitoli c.Prammancbe

ſi dee imporre , ſorto pena di ducati mille , la

quale ſi debba eſigere contra quell'Offictale _,

che pronuncierà ſimili decreti e ſentenze; di.

chiarando che tali riſervazioni ſieno nulle -, e

di niuno vigore o momento , e s' abbiano per

non oppoſte Bce. Pam”. 7.1. di d, tir. di D.

Por-:ſanta da' zz. octobre ;567. ſia anche de

ciſo nel Sacro Conſ, preſſo de Fmi-sb. d. _dm

»370. n,-,x_r. dove n, 8. O* deciſ. 5m,- -,z4. dice,

che in- tempo della Regina Giovanna Seconda

non avevano i Baroni il mero imperio , CQ—

municatogli poi dal Re Alfonſo., E’ ben vbero,

che ſe il Barone ha il privilegio delle prime.,

e ſeconde cauſe , e di rimettere la pena parte

Concordata , pendente 1’ appellazione .' prima di

l proſſerirſi la ſentenza nella ſeconda iſtanza, e ſi

è concordata prima della ſentenza colla parte IC

cuſante, può in tal caſo il Barone rimettere ll

pena, ed aggraziarc,come dopo lunga diſcetta

zione testiſica d, de Frflocb, d, dee. 370. a a. ;3. -r

Cbs i Baroni mm a" intromettam ”elle

macerie dell’Uniwr/itd O'c, 18.

TUtt'i Baroni per qualſivoglia preteſto non s’

_ intromettano direttamente, ne per interposte ,

perſone , con l’entrate,ed effetti quali ſ1 vogliano

2.4di loro Città, Terre, e looghi, nè poſſano fa*

re Cffi gli affitti ,o partiti delle Gabelle, Taſſe,

ed altre entrate Univerſali; nè farle fare—da al

tre perſone loro dipendenti, in tutto, om par

te; ma laſciare alle Univerſità, o loro Reggi

` mento l’ amministrazione, o governo di eſſe , ſot

to pena anche della ſoſpenſione della giurisdi:

zione, c Vaſi-aſſaggia, e di pa are detti Baron).
dc propria, delle loro entrate {Scudali tutto quel

lo , che debbono le ſuddette Univerſità . Ordinan

doſi alle Regie Udienze,Percettorì e Teſoricri,

che invigilino particolarmente ſopra l'oſſervann‘ v

za,e puntual’ eſecuzione di tal ordine; avviſando

le contravvenzioni a S. M. ed alla Regia Camc

ra extra pregiudizio delle pene incorſe Sic. co

me per Bando e comandamento per parte della

.ſacra Regia e Canal-ca Mae/?8,0 della ſua Reg.

Camera . D. .Antonio da' Gaeta *Rtg- M, C. L.

de’ . Ma io 1681. _Ig gg . - 5 Cl”
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_ < y v t _, ,

Cbe a’ſuddmi Baroni, Ofl'iciali così Reg} come ñ _.…

Baronali, o particolari participanti, o Cara.

Myj non ſi poſſano dare partiti” animi.

m’flrazione ,in demoni-1,, o` ad cre
,‘

. dentiam, @Ts 19* 5.:-.7‘ ~ i f‘

i 'x I ordina_ancora, che non poſſano 'darſi così

"ì' l’affitto delle Gabello,‘ìTaſſe, o altri effet‘

'ti’univerſal_i`,"o partiti-,ì come neppure ammi

nistrazione -in demanio, o ad credentiam alle ſud

` dette perſone, nè a qualſivogli‘a eſente dalla Regal'

'Giuriſdizìione, ſotto le medeſime pene; dalle qua

li s-'è praticato non poterſi' poi avere ,neppure

’i Conti', nè costringerſi, quando ſi trovano col

‘jpevoli; nè‘eſcguitſi le ſuddette pene ed altre.,

'quando incorreſſero per le loto male ammini

firazionihöcc. Bando‘fc Pro-”matìcatt'L dc Ba;

~ ~ . - a.“ma“. _. - _ , . t - ,o

‘ 'ì l' ` çl ,l *

Chrome" i contratti di donazioni, affitti , ad …tema…

)pus , o perpetui contratti ,ì che‘ ſi fanno"da’

‘ ì
Baroni con le Univerſità ſiena nulli ‘î—ñ- ’J

' i“ ſenza Rcgíopaípſenjo'. 2.0, ~ .~

. ..3, I,.‘

partitolarmäite 'agli utili Padroni-ſenza il

dovuto Regio aſſenſo , recedente la cognizione

t"n_ _ _A

- zó'ESsendo all’ Upivérfil’à proibito-'ñ‘divdo'nare

~neceſſaria ;i e" Yedendoſi ~inventato modo di ‘CſCil-Ì"
dere dette Jffioibizioniion obbliſſgarſi le Univer

ſita in ſomme notabili 'ed `ecceſſive a beneficio

ſide’ loro Baroni'í'con-cauſ‘a d’ affitti ,- o ceſſioni’,

the da eſſi ricevono ,- come "ſono erbaggi_, diſc_

fe, Territori, Giuriſdizioni,o“altri effetti qual;

íivogliano , che ſi concedono da detti Baroni,

ſi ordina, che riſpetto agli affitti ad tempus, o

perpetui , 0 aſtri contratti, che fi fanno da det—

ti Baroni con l’Univerſità'di loro Terre per det

ti corpi di difeſe, montagne, erbag‘gi ~, e 'Ter

ritori qual ſiÌ vogliano;-poſſano ſolo farſi da pat

ticolari , ſenza _che in neſſùno caſo din-8c , o in;

direäìe poſſa eſſere ‘tenuta’ l’ Univerſità a pagamen

to alcuno , così riſpetto a' detti affitti , come

»ad ogni altra' convenzione, per l'a’ccennate giu

riſdizioni, o' ragioni fondali, ſpettanti a’ Baroñ

ni : ogni contratto per tali' affitti, o conceſſio

ni ſia ;nullo ſenza il Regio‘aſſenſo, il quale deb
ba ſpedirfi da S‘. E. e’ ſuoſiRegio Collateral Con

. figlio; precedente ,però informazione da prenderſi'

~ nella Regia Camera , inteſo l’ Avvocato Fiſcale

di eſſa A, per, riconoſcerſi* così l’ eſpediente .dell’7

Univerſità contrattare, come per tale, o tam .

to valore, prezzo , o mercede, che avrà da` Pa;

garſi giustamenîte dalle medeſime Univerſità e_

ñ‘ all’ entrate nÒnQper prima imposte,ed› aſſegnate, ,

o che doveſſero aſſegnarſi in ſoddisſazione della

Regia Cor-te , e ſuoi' aſſegnatari,ed altri-credi

tori; ma con pigliare nuovo eſpediente, perpe

gare quello, che ſi converràv, eſatti gi‘usto a detti

Baroni , a’… quali ſolamente rest'i la ‘ſpecial’ipo

teca ſopra i medeſimi corpi, o giuriſdizióni, e

idro~frutti`, e non altrimenti: e‘ per li contrari

già paſſati fra le medeſime Univerſità, e Bañ'

roniper la' cauſa ſuddetta , debbano fra cinque

meſi numerandidal giorno 'della pubblicazione

~ del preſente Bando ſpedirſi l’ aſſenſo da S. É. o
ſuNRegio CollateralfConſigl-io‘ pres-:denti lev

menzionate informazioni di Camera -, ‘inteſo .il

RegioFiſco, altrimenti rcstino .nulli ed invalidi; ,
\

Cor-bellino . Tom. I.

CL: i Baroni non 130mm ooflri

CapſXVÌLDdP ObHigo'Je’ Para”; Z’H‘c: j È, ,i " '13’9

nè frattantoi poſſano le Univerſità Pagare delle

- loro entrate , ed effetti univerſali aſſegnati, e

che debbono prima aſſegnarſi alla Regia Corte,

aſſegnatari, ed altri creditori; nè i Baroni eſi

gerli ſotto pena di pagarlo di proprio, del di.

sterro della Provincia ad arbitrio di S. E., e

,ſuoi Succeſſori in detta carica‘ , Sec. Bando', o

Prnmmatira ci!, do Baronibu:. \ .

.Affittarm' a pagar ' loro denaro , clie- ` .

_fia aſſegnato a’ pagamenti Rcgj ’gd `

a’ Particolari C'e., 7.1.
lz7NIlino Barone poſſa costringere iGabelloti ,i i

nè Affittatori a pagar loro denaro, cheſia

aſſegnato a’ pagamenti Regj, o a’ Particolari “ma

debba laſciarlo libero per chi è destinato; e fa.

~ *eendo il contrario, incorra nell-a pena di ducati due

mila, oltre l’altra riſerbata ad arbitrio dis. M.

Ed avendo da aver'e alcuna coſa, per ~ragione d"

entrate feudalix , detta Univerſità gli aſſegnerà

”geni 6468””; '1.3'
O

"E

il corpo, dopoaver aſſegnato alla Regia Corte,' “

e Regj Aſſegnatar} ,,e dopo' di detto Barone

ſi faranno aſſegnazioni a’ creditori con aſſenſo :

e quello', che'ſaràÎ aſſegnato, non poſſa muove-'ñ

Rs, nè tramutare :però in caſo _, che mancaſſe

alcuno corpo , accudiſcano alla Giunta coll’ e

ſpediente -, che ſi potrà tenere per ſuppli‘carlo .

Plum'. 8. tz. de ,Commifl 'Exequntoriz'mc del
z”

Conto di Lcmrffc’ 26'. Moggíogótg. tom. t`. N.45':

çbc iBarom* non poſſono piglia” in oflîtto le
ì‘ , Cabella, nè Partecipa” Ò'c. a. zz.“

- 2.8- - Iuno Barone per ſe, nè per interposta per;

. ſona poſſa pigliare in affitto le Gabelle

delle ſue Terre, nè partecipare in eſſe ſotto pe

na di ‘ducati duemila, ed altra riſervata ad ar

bitrio di S. M. d. Pram, 8. S. Io. al d. tir.
de .Baronibus . i

Che i Baroni , ”è altri Loícr' non s’intromcnano

nell’elezíone dc’ Prelatì C’V‘c. nè per cauſa

dc’ Cbericí moleflino i conſanguinoi

3 . (Fc. 2.3. ~ -

Conti, Baroni ,ed altre quali ſivogliano perſone

laicali non s’intromettano nell’elezione de’Pre

'\

2.9 lati , o collazione di prebende ,o quali ſi vogliano

altri benefici Eccleſiastici direéic, o indirettamen

te,- nè di altre çoſe appartenenti a materie ſpi

rituali,ſe non quando per ragione dijus patro

nato lor 'compete,o per- privilegio loro sta con- `

ceſſo . ~Nè per cauſa de’ Prelatí , Capitoli di

Chieſe, o Conventi di Luoghi Pii molestino in

qualſivoglia modo i loro parenti, o Vaſſalli Sec. -

Pramñ. 2. 5. de Clericis, ſeu Dior. Selva:. del

-Re Ferdinando de’zz. Maggio 1469. tom. I. ri:. 43.

Cbs i Baroni non debbano ſar elezione di perſone

’EqcÌc/èo/Îiclle all’amminiflrazíonc della giu

~ .. flizía (Fc. 24._ - J.

i 30~TUtt’ ’i-Baroni: del Regno‘ per ,quanto ad ‘

eſſi ſpetta non debbano far elezione di.

perſoneEccleſiastiche, Religioſe‘,e non ſoggette

alla Regia Giuriſdizione, etiam ſe fOſſero Ca

_ valieri dell’abito di S. `Gio: Geroſolimitano nell'

amministrazione della giustizia -nelle loro Citta ;`

Terre, e_Caſali; sì perche: nemo milita”: Deo im

Plicet ſe [@;ularillus ncgotìis , juxta ſſpoflolìcaml

S 2. doſſi-ì



1 40 Pratica delle Vnioeif/îrè del Cemellíno ,calle Armor. di Riccia;

dafìrinam : come ”el rap. 5. in fi”. O‘ rap. ſed

”ec extra, ”e Clerici, ~uel Monaci ſecul- mgot. ſe

ìmmiſcmm; sì ancora acciocchè vedendo le per.

ſone eleggende, che ſono obbligate a dar conto

di loro, e ſottopoſte al gaflìgo Regio per h fal

li loro, stiano con quell'avvertcnza, che fi con.

viene in ſar-quello,che ſ1 dee intorno alla giu.

stiziaöcc. ſotto pena a’contravvegne‘nti di ducati

diecimila, oltre la pena etiam corporale riſerba.

i ta ad arbitrio di S. M. ſecondo la qualità del.

la perſona , e del caſo, oltre l'annullazione ed

invalidazione di tutte le coſe, le quali ſi ſaceſ.

ſero in contrario Sec. Pram. I} de Ecc!. perſonn

del Card. Gran-vela de’ 2.8. Giugno 1571.:. x. ti:. 62.

Flofculi notabili intorno all' autorità e giuriſ

dizione de’ Baroni 25.

31 vL Vaſſallo non è tenuto di pagare la decima

` al Barone , quando ha ſeminato fuori del

ſuo feudo; come ſu giudicato nel Sagro Confi

glio i” eddie. ad Prc/id. de Franch.dee.526. ”.3

32. Il Barone come primo Cittadino non può im

pedire la vendita della difeſa dell’ Univerſità, d.

loc. num. 7 ' .

33 Il Barone può fidare nel ſuo demanio , pur

chè non s’ impediſca l’uſo de’ Vaſſalli, e che non

venda a’forestieri, loc. ci:. n. 8. (9' dec. 310. ~

34. Il Barone non dee affittare le pene contuma

ciali , e proventi] civili a’ Mastrodatti ; ma

li dee far eſigere dal ſuo Erario ad evitandum

evitanda (Fc. come ſu deciſo a favore dell’ Uni

verſità d’dgeta ſam i I7. Giugno 1579.,./lmen

dela nell’ addizioni a d. de Franc/:ir loco ci:. nu. I 8.

35 Il Giudice delle ſeconde cauſe ſi dee deputa

, re dal Barone nel luogo della giuriſdizione , o

poco distante da ſuora : e quel poco distante ſi

dee interpetrare per otto miglia , come ſu giu.

36dicato nella cauſa di Montefuſcolo, .Ann. fine.

560. d. .Amami. a d. deciſ. de Francb. n. 2.0. do

ve anche dice, che ſe il Barode ha più Terre,

o più Castelli, non può ſare reggere Corte, ed

amministrare giustizia a’ Vaſſalli fuori della pro

pria patria Sec. ñ

37 La' cognizione de’delitti degliOfficíali de’Ba

roni , uffi-ue (9' Puffi-ue ſpetta , e dee ſarſi dalla

G. C. della Vicaria , come ſu deciſo per detta

G. C.,e per lo Sacro Conſiglio negli anni 1557.

e I575. nella cauſa di Marzio Branca , il qua

le offeſe Periio de Aranda Governatore d' Albe

to nel Sindacato &c

38 L’ aſiiſa alle robe da venderſi ſpetta al Ca

pitano dell’ Univerſità, e .non al Barone, come

d. .Amendola dice eſſer deciſo a favore della ſua

39 Patria di Peſcopagano , nell’addiz. alla der.

di d. de Franc/1. 52.6. n. 9. mala pena de’ falſi

peſi ſpetta al \Barone e ſuoi Officiali d. loco ci!.

num. Io. i ‘

4.0 I Baroni non hanno le reviſioni ; e così ſ1

pratica , come dice d. .Amendola nell’ addiziom*

a d. de Franc-b. ll. dee. 52.6. n. 18. (’9‘ 19. do

ve anche dice, che .non ſi dee appellare‘al me

deſimo Barone; quantunque ſia regola , che dal

Delegato s’ appelli al Delegante; e porta la ra.

gione, perchè il Barone ſi dice Officiale Sec.

41

Procuratore Fiſcale , fuorchè il Principe dirBi

lignano, per privilegio ſpeciale del Re, nel ca- '

Pttolo , che incomincia: lieu” quod Procura!” ,
i

l Baroni non poſſono tenere l’ Avvocato , o 49

ſotto il titolo de Offida .Ad-vor. (9‘ Pr orur'. Fi.

4zſcal. Non poſſono ſare grazie. ſe non hanno le

prime , ſeconde e terze cauſe, come dice detto

Pre/ì. de Franrb. dec. 370. G‘ d. .Am end. in d”.

addiz. alla deciſ. 526. nm”. 23- Ù‘ 2,4.

43 La Strena non li dee dare a’ Baroni, o ad al.

triñ- nel primo di Gennajo , perchè ſi daVa anti-,

camente per augurio, e dice d. .Amen. loc. ci!. n.
25. 2.6. (9* 2.7. che ſarebbe peccato, ſecondolil

testo nel decreto del ſu: Pontificio: che incomin

cia: lega”: Epifiopi di/iinëì. 37. ma ſi dee da.

re nel giorno della Natività di Nostro Signore

Gesù-Cristo Salvator del Mondo , per dimofira

re, che 'la ſua venuta ſia vera allegrezza; e por

ta anche la dottrina diNa-uizzan. nella ſua Sel

va Nuzìale verſ. ſem* non aſl ”ubi-”dum n.31. pe.

rò oggi detta Strena non ſi dee a’ Baroni ( fuor-ñ,

chè quando foſſe paſſata in feudum ) come per de

creto della Reg. Camera della Sommaria [am i

2-3. Dicembre 1682.. e confermato mdì 28. Giu. )

gno 1683. nella cauſa a pro dell’ Univerſità del

Vaglio col ſuo Barone‘öcc. :cuori: ſequcneir, vi.

deliver: Super 4. capite eaaflioni: Str-imc, ó" alia

rum cum effeñu Bam ivi futurum ſe ala/linea: ab

exaflíane ani-mmm ducatomm fexagínta ſub nomi.

”e .ſh-inte , O‘ ab alii: exaffionióur in d. capite

CONÌGÌÎH: o

44 Il Barone non può conoſcere .delle cauſe fra

lui ed i ſuoi Vaſſalli,Cap}-ë. dec. 12.4. n.3. nè

può commetterle ad altri Grumm, deciſ. 104. n.

7.- In questo modo fi pratica , purchè ſia oppo

sto; d. Amendola alla der. 17.9. porta Manga!

la nella l. qui juriſd. 0m”. india-.pè può ricono

ſcere' dette cauſe co’ ſuoi Vaſſalli la ſua Con

te d. Mangrella i” I. qui junſdiffjani de juriſd.

0m”. jud. nè può deputate in ciò il Giudice_ d.

.Amen-d. a Francb. dec. gli. `

45 Al Barone non ſolamente ſt proibiſce d’eſer

citare la giuriſdizione da ſe steſſo; ma anche ſa

cendo le commiſiionì e delegazioni vincolate per

via indiretta; proibendo la giuriſdizione a'Ca

pitani , e riſerbandoſi le, cauſe per eſſi, come

ſe diceſſe;che non ſi proceda ad altro: ovvero;

che non ſi faccia altro ſenza ſua ſaputa; come

fiſuoldige ipſe imonſul:a,tali commiſſioni ſ1 di.

chiaranoìinvalide , e detta condizione ſ1 leva ,

come dice d. .Amendola alla dec. di de Franc-“b.

511. n. 8. eſſerſi deciſo a favore dell’Univer

ſità di ‘Peſcopagano ſua Patria contra il Pa

drone Giangeronimo Geſualdo.,

46 Il Barone non può rimuovere l’Officíale. fra

1' anno , ceme dite detto de Franrb. nella deciſ.

409. e detto .dmendolaſioco citato.

47 Il Barone non può rinunciare al ſuo privilegio

in 'pregiudizio dei ſuo Vaſſallo, ſiccome il Vaſ~

fallo in :pregiudizio del ſuo Barone; mentre fra

di loro dee eſſere l’egualità, d. de Francb. de

ciſ. 181. num. 7.

48 Il Barone è Cittadino legittimo, come aſſun

to `alla dignità di Barone, e come ſoldato, Ga

vin-ve”. deriſ- 38. n. 37. Però è primo Cittadino

'nella ſua Città feudale , perchè dà il ſervizio

militare, ii- 16. e gode due volte come Cittadi

no , benchè non Vi abiti, Ganu‘verr. der. 37. n. 37.

Il Barone è immune da’ peſi, perchè è gra

vato col ſervizio del feudo; e niuno ſi dee gra.

\ vare con'doppio peſo , GAM-ver. d. der. n. 2,5.

50 Il Barone non ha niente comune nell’ eco

" * nomi.

D



nomica amministrazione 'della Repubblica, nel

.13 quale non dee entrare come Barone , Ganza

Uer. dec. num. Ion.

CApn Xmm

'neu’ obbligo de’Váffillí verſo i²Baroni.
ſſ .ro MvM .J'RIOJ *

' l

1.- Vaflalli in tempo di neceflitì urgente poſſono eſ

ſe’r’e coſlretti da’ Baroni a vendere i grani

a prezzi comuni'. r ...

- Baroni ſono preferiti al foreflieri per lo medeſimo

.- prezzo, quando i Vaſſalli vendono cod. t

2. Vaflalli poſſono sfere aflretti a ſervire tanto al

la Regia Corte,qu'anto -a’ Baroni (7c. Salario

mediante &c- \.

3 Taſſa di ſalario do’Vaſſalli e loro animali; quan

do ſervono la Reg. Corto', e loro Banoni.

A )

.- 1

A" ,

Enchè i Baroni non debbano molestarei Vaf

ſalli nella libertà del comprare, e vendere ,

come fi è detto; ſi limita però quando vi foſ.

ſe neceſſità urgente; perchè allora poſſono effe

I re coflr'etti i Cittadini particolari a. vendere i .

Primi a prezzo comunw alla medeſima Univer

1tà,~e particolari per la loro necefiità : e nella

compra per uſo della propria caſa , eſii Baron—i

z ſono preferiti a quel prezzo ,che trovano da‘ fore

` Rieti, Pram.: 5.de Baronibur (Y‘ eorum offiicio dell’Im

perodorCarlo V. fatta nell’ anno 1536. tom. I. tir. 29.

a Poſſono eflere astretti di ſervire tanto alla Re

gia Corte, quanto a’ Baroni col ſalario compe

tente; cioè comandandofi uno a piede ſono} ani

mali di vettura, denari otto per miglio: ſe con

animali di ſoma, o di ſella,grana due per mi.

'3 glio; ſe con carro, o buoi grana dieci per mi.

glio ; come per la-Pram. 'I.de .ſalaria eormn del

Re Ferdinando de’ 14… Dicembre 1483.. O‘ Pram.

a. d. tir. del Conte di Lema: de'3t.0”oóre 1600,

eom.4. tim. I 7. Ed effendoſi dopo la pubblicazione di

d. Praia. 2.. dubitaro ſopra la parola ſonia,` men.

tre ſl potrebbe intendere di 4. tomola ‘di grano,

ed ancora per quegli animali, Îche non poſſono

portare più di due tomola ;reperò ſi ſupplicòche

ſ1 foſſe ſervita S. M; dichiarati-a con voto, e pa.

rere del ſuo Reg. Collat. Con‘ſiglio conforme di.

chiarò, che la ſoma s’ intenda di `tre tomola di

frana, o quattro di farina,che ſia di peſi roto

a cento cinquanta: e che per gli animali, che

non poſſono portare detto peſo., ma meno della

ſoffia giusta, fi abbia da pagare [anto meno, cioè

Per li mnletti- un quarto meno , o per` gli ani.

maletti la metà di quel, che fi paga per la det.

ta ſoma giustfia , incaricando l’oſſervanza a tut

ti gli Officiali,e Tribunali ,in forma &c. come

in detta Pram. 2." di D. France/Fo di Caſi” ‘dell’

ultimo di Febbrajo 1693. .

ANNOTnziqNÉ

*DI‘LÌQNARDO RTCCIO
'AA questo Cap. XVIII.s o M M .a .R I o.

1_ Vaflallo tie‘ne 34. obblighi *verſa il ſuo Barone

. ſpiegati da Affliëì. deciſ. 2.65. '

r

r' ì' Cap. XVIII. Dell’ obblighi de’Vffialli Ò’ë.
l'41' r ‘

2. Barone tiene 15. obblighi meno *verjb il ſuo Vaſſallo; ".

g Carlo d’Angiò inveflito del Regno di Napoli da Papa

Clementte IV. *venne a diſcacciare il Re Manfredi.

4 Conte di Caſerta col Conte Giordano cuflodi‘uano'

il Ponte di Ci rano er‘ im edire il~ a a 'o
a Carlo,d’dníiò. P '- P p Egg‘

5 Re Manfiedi commiſe adulterio.

6 Rifle/ia ’di Carlo d’Angiò al Conte` di Caſerta,

come il .ſignore era obbligato in tre coſe al Vaſallo‘, '›

mail Vaſſallo in due ſolamente: quali ſono i

7 Paſſaggio di Carlo d’ Angie) , e morte del Re

o Manfredi a Bene-vento. 4

8 Deciſione d’ .Afflitto ſi concorda con la deciſion

di Carlo d’dngiò.

9 Conte di Caſerta legittimamente potè mancare al

Re Manfredi ,‘e ſi aflìgna la ragione.

Io Barone, cbe maltratta i l’afl'alli, può eſſere pri.

‘vato del Feudo.

x1 `ſignore Diego di Bellino della Terra di Laurino",

fi leda. ‘

'mau-on', cbe hanno ſcritto dell’obbligo m’ Baro

;n' ed i Vaſſalli.

13 Prammati'che de Baronibus ſono 2.4. e'ſi dichia

‘ rano compendioſamente.

14 Barone non può impedire la libertà a"Vaſſa/li di

.. *vendere a cbi loro “piace, nè- di comprare, o af

'~ fittare beni del Barone. `
15 Barone non può impedire a’ V‘aſſalli di portar fuo- v

ra a *vendere ſeta, lana , lino ,grana , ed altro O'e.

16.1” tempo di care/Zia l'Univer/irà può. fare iſlan'- i

{a , cbe ſi afiringano ’L _Cit-ttadini a vendere:

per lo prezzo comune ._ ’ '*

ITSeta ſi può *vendere a chiunque piace [Enza eſſe.

re impedito dal Barone e

180fli’ci0 del Capitano ,~ o. Giudice concedendo/i me

diante pecuniañ, incorre il Barone alla pena,

e refla l’Offlcialeiprivato: cbe è uno de’ modi

per far deſiſiere l’Ofliciale.v

19/Condannati in Galea dall’ Officiale Baronale ſi

debbono mandare alle Galee Regio.

zoImperio mero e miflo , o altra Giuriſdizione non

Può. eſercitarſi -dal Barone ſenza ſpecial Pri-vi

-uilegio, o legittima prefirizione. *

al Matrimonj non poflbno impedirſi dal Barone .

2.2. Vaſſallo non può. eſſere aflretto a Pleggiare il Barone, '

nè ad imponere ”uo-ue eſazioni, ed angarie, 0c.

23 Barone non può fare nuo‘ve difeſe, o chiuſure ſen- ;TP

za aflenſo Regio, e conſenſo ae’ Vaſſalli .

24 Barone, come prima Cittadino ba l’ uſo de’ beni

univerſali; ma moderato, cbe non impediſca la

cultura ,, e paſcolo a’ Vaſſalli. *

2,5 Barone non può impedire Forni, Molini ,Troppe-ti d’

‘*` olio, ſar Taverne ſen-{a ſpeciale Jus. prohibendi.

2.6 Carcere ſotto Terra ,vè proibita ſotto pena ‘di due-'

mila ducati la prima *volta , e quattromila la

ſeconda volta, e pena arbitrariae `

z70fliciali, così Baronali,,come Regj nelle ſet-renzo

non poſſono. ri/erbare la commutazione -delle pe

. ne,,nè dar tortura ex proceſſu informativo .

2-8 Bar non può far edificare nuovi Cflali anch

" ſu luogo degli anticbi diflrntti'ìz \

2.9 Barone non può int-”metterſi ad amminiſirar'e',

o affittare Gabelle dell* Univerſità , dè parteci

pare in detti - affitti ` L' ifleſſa proibizione ſr?” l

per le perſone Eccleſiaſlicbe, o altri eſe'nti da!- \ ñ

la Real Giuriſdizione. i ‘ I

30 Barone,non può concedere :xl-"Univerſità, beni, o

ragioni fondali, ed eſigerne denari, ‘o FPS***

re ſenza Regio-:ſenſo

n

;i Ba
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3} Barone’ m‘… può eſigere da’Gabelloti , o altri .Affit

tanm' dell’ Univerſità denaro ad altri aſſegnato .

' Autore nostro nell’antecedente Cap. 17.1121 par-ñ

lato dell’ obbligo ;v che tiene il Barne co’

Vaſſalli, e nel preſente Cap. 18. tratta dell’ ob

n

blíg0, che tengono i Vaſſalli verſo i Baroni. “

Noi faremo qui l” annotazione ſopra d’ ambidue A

1,1 capi .- Però ſi nota come Man. d’ .Aſſiſte. nel

la dcciſi 2-65. con ſommo studio raccolſe '34.

obblighi, che tiene il Vàſſallo verſo il ſuo Si

gnore, il quale per regola generale è parimente

obbligato a’ Vaſſallít ne ‘judícemr ad imperia". '

a. Ma poi conchiude, ch’è maggiore l’ obbligo

del "Vaſſallo verſo il_ ſuo Signore; perchè il Si

gnore non è tenuto a tutti 34. t caſi; ma :1.15.

,che dſflrm chiama 15. fallenze della ..regola

ſummenzionata nella decíſ. ci:. \

nominato Re Franceſe, quando inveſtito del Rea

gno di Napoli da Clemente Papa‘ IV. venne-"nel.

Regno per diſcacciare il Re Manfredi , il qua

4 le destinò il Conte Giordano Lancia ſuo paren-`

te Cran Contestabile , ed il Conte di Caſerta

fun` cognato a custodire il Ponte di Ciprano_

per contrastargli il paſſoíze perchèilRe Manfredi

andando a caccia pernotto a Caſerta , oveAdal

3 ' Meglio ciò ſu ſpiegato da Carlo I. d’ Angiò ;i

la Moglie del Conte fu ricevuto e complimen. ._

tato; ma non penſando alla fedeltà del Conte,

'che lo' ſtava ſervendo a "fronte de’ nemici; VW‘

5 lentò la’ Conteſſa d’ adulterio . ll che pervenu

to a notizia del Conte, ſcriſſe a Carlo I. di vole

L

.repriſoluta-una propoſizione-..chi ,più era obbli‘:

gato, il Signore al Vaſſallo,o il Vaſſallo al Signo

re? Il Prudentiſſlmo Carlo Ld‘Angiò, che sta~ ,

va all’ altra parte' del ponte Contrastato nel paſ

'faggio da detto Conte di Caſerta, -ad una_ così

improvviſa domanda,chiamò conſulta de’ più ſe

gnalati del *ſuo eſercito ; riſpoſe, che il Signore_

era più obbligato al Vaſſallo , per eſſere tenuto

ed oſſervargli,tre coſe principali: ma per contra—

rio il Vaſſallo non era obbligato ad altro , che

oſſervarne due verſò il Signore.

I tre obblighi del Signore verſo il Vaſſallo,

ſono: Giustizia , Graſcia e Protezione, o ſia Pace.

I due obblighi del Vaſſallo al Signore ſono ll

-. giulio cenſo , e fedeltà. Sentendo il *Conte tal

riſPosta, così ben riſoluta dalla ſaviezza dell’ e

ſercito Franceſe, e da quel prudentiſſimo. Re a

li giudicò ſciolto dal vincolo di Fedeltà verſo

Manfredi, e ſe la inteſe con Carlo d’AngÌÒ› in

farlo paſſar. ſenza contrasto . Così ſeguì poi la

morte di Manfredi vicino Benevento, come più

diffuſamente viene riferito da Gio:. Antonio Sum

monte nel lil:. z. dell’ Istoria di Napoli fa!. 182..

Dunque i 34. caſi addotti da .Afflíeto in det

"ta dec. 2.65. a buon linguaggio e più retto ſen

timento, ſi restringono a due ſolamente .

Primo, fedeltà, vſotto il quale obbligo,che il

Vaſſallo tiene di giurare ed oſſervare edeltà,

vien compreſo~ l’obbligo di giovare al Signore

”di eſſergli obbediente,non contravvenire a’pattl

dell’inveílitur’a , e di portargli river-enza; oſſer

vare l'onore ed oneſtà alla moglie-del Signore,

ed altri ſimili', che narra .Affi. i” d. deciſ. —

Il fecondo obbligo del Vaſſallo è di dare `il

gi‘usto CenſO, ’cioè corriſpondere il Tributo, l’

Adoa ,,led altre giuste impoſizioni; dare l'adju

' ‘It

"0

Ir

torio ne’ caſi permeſſi dalla legge; ſovvenirlo_

nelle neceſſità , ed altre ſimili coſe contenute

ſotto detto capo. ~ - - -

All’ incontro ſiccome il Vaſſallo dee oſſerva

re l’ onestà‘circa la moglie, .o altre congiunte

del ſuo Signore ; e nonv oſſervando l’ onore , o

i, facendoraltra ingiuria, viene a ſare contra il giu

ramento della fedeltà ; così il Signore dee alie

nerſi di non commettere adulterio con la moglie

del Vaſſallo, nè farle altra atroce ingiuria, co

me'conchiude Aſfliua i” detta decíflaój. n. 58.

(9‘ 60. per la Costituzione del Regno : *ſi Vaſallu:

de fidejufli dominorum a Vaſallir , altrimenti

come dica ‘il Summonte loc. ci:. per-regola;

frangenti fidem, fida ſrangatm' eídem. Onde le

citamente potè il Conte-di Caſerta venire con- ñ".

tra il giuramento della fedeltà;ed aſſegna altre

ragioni, perchè il Signore coll’ingiuría, ed in.

-giuſlizia, che fa' al Vaſſallo, acquiſta nome di.

tiranno; ed al tiranno elecito mancarſi di fede

giusta il ter. della legge feudale nel cap. unico de

forum fidelizàti: in quelle parole .' Dominus quo

que i” bi:: omnibus *vicem fideli ſuo reddere de

b”; e-nel cap. unico qualita Dominus proprie

zaee ſcudi prive-mr.

IO Gram”. mlffiaddíqxdi detta deciſidí con.

chiude , che il Barone maltrattando LVaſſalli,

può eſſere privato.del feudo. l ‘ t

Di Clò avendo un giorno diſcorſorcol Sig. Die

go di Bellino della Terra di Laurino Nobile di

naſcita, e Medico de’ più primari, ed eccellenti

,de’ nostri tempi,eruditillimo lstorico, che aven

do inteſo da noi d. decìſ. di eſclamò con

tra di .Aff/litro, che affliggeva iVaſſalli con 34.

obbligazioni,'!5. de’Baroni; quando il Re

Carlo l.~colla ſaviezza Franceſe ſi contento di

caricare due ſole obbligazioni a’ Vaſſalli , e tre

.a’ Signori verſo i Vaſſalli. Egli mi notiziò det

i"

l

P"

h

ta storia riferita dal Summonte. Il P. M. Sole- _

,ra eruditamente nella Ricordanza VIII. ſol. 165.

O‘ [eq. al .Principe ingannato dimostra, che_ il

Signore non dee toccar l’onore' de’ ſuoi "ſudditi.

'n- Chi vuole più pienamente leggere le’ prero

gative, ed obbligazioni tra’ Baroni, ed iVaſſalli veg

da Bovadíll. nella ,ſua politica [ib. 2.. cap. 16. Ca[

janeo rie. catalogo Glory): mandi q. 8. con/id. zç.

Capìbl. deñ Baron. (9‘ Navar. da gravam. i Vaſo!

13 lat-.ed altri. Abbiamo ſotto il ri!. xp.“de Barontſib.

‘(9’ comm oflicio 14.-Prammatiche,le-quali com

pendio con la poſſibile brevità :it-tam. 1. ti:. 2.9.

' La Pra'mmarìca 1. ordina , che ſia lecito a'

Vaſſalli comprare, e vendere, nè poſſano eſſere

I4impcditi dal Barone ſotto pena di ducati Iooo.

nè poſſano coſtringere i Vaſſalli a vendere Vit:

tuaglie , animali , ed altre robe ad effi Baroni

per li prezzi taſſati,nè_ pure per li loro Officia

li ,o dipendenti din-He, ”ec indireílez ma"che {Vaſ

ſalli abbiano libertà di venderleva chi-loro place.

La Prammatíca 2.. conferma la prima., ed ac*

creſce la pena di ducati diecimila , oltre l’arbi

traria, che naſce dalla pena della diſgrazia. .

E per contrario, nè pure _poſſono i Baron!

costrlngere. x Vaſſalli a comprare , o pigliare m ,

affitto l’entrate, e corpi Baronali ; ma che le

vendano, e diano in affitto' a quelli, che ſpon

taneamente vorranno contrarre co’ Baroni ,_ Pram.

13. dell' anno 1535. de Baronibu:.

15 Per la Pram. `15. del detto anno 15 36. ſi con. ~-‘

— ferma
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‘firmano tutto rlC.’dette ?rammariche , di modo

che-‘i Barbni non poſſano impedire a' VMÌ

:-la libertà d’estrarre ſuora la Patria 5 e ?venda-e

a chi loro piace la ſeta, lana, lino , granomrzo,

' olio, vino , zafferano , ed altro, nè li può mstrin

.gere a comprare carne , cacio, ed altri frutti‘

aronali , nè a vendergli a’ Fondaci, e Dogane

loro, enon in .altro luogo: e non ſolamente eſii

Baroni, ma iloro Offic-iali,;e.d altri loro dipendenti .

16 Vmm in `tempo di ,careſiia per neceſſità dell’

Univerſità ad istanza di lei poſſano i particola

ri eſſere aflretti a vendere le vittuaglie a detta

Univerſità ,. e particolari Cittadini' per lo co

mune prezzo,,che corre; ed il Barone per l’uſo

di ſua caſa tantum è preferito di comprare da

-quelli , che volontariamente vendono per lo prez

zo comune, che ſe ne trova da altri; ma non

oltra l’uſo di ſua caſa, urli» diéla Prag.2.5,. de

Baronibìu. ' `

.:17 La Prm.zo. ordina, che 'l Barone , e qual

ſivoglia altra perſona non poſſa proibírc-`,- ;che .i

loro Vaſſalli vendono ad :ſii Baroni le [eee ,* ma

che poſſano venderle, e portarle a cini,‘Îe dove

.loro piace ; pagandoi debiti diritti , non ſia

dato loro impedimento. \ ~ 4

La Pra”. .3. 'dell'anno :536..ordina , cbe i

Baroni non inquietino i Vaſſalli; mali laſcino

;godere la quiete ſenza .molestia, nè oppteffione.

,38 La Pìam.4. ordina, che il Barone non venda.l’

officio di Capitano, 0 -d'altro -miniſiero di giu

fiizia, nè lo dia con pagamento di denaro, ſot

{o pena di ducati 600. al Barone, e perdita del

denaro pagato da applicarſi la metà al Fiſco,_e

la metà all’ Oſpedale degl’ſncurabili: e l’Officia

,le, che ha pagato denari per l’officio, resti pn'

V0 della «giuriſdizione . v

Qucsto è uno de’modi per amuovere un Offi

ciale Barouale. Concorde la Prsm. 2;. cod. ti:.

de Baraníb. che proibiſce .dare la Maſirodattia

unita con l’Ofiìcio di Capitano, conferma que.

*ſia Pri-m. 4. ed accreſce la pena d’ eſſer la pri

ma volta privato per 3.'anni_ di eleggere Officia

li, e la ſeconda durante ſua vita; e così all’Oſ

ficiale eletto , Per detto tempo ſi deſiina l’Oſ

ficiale dalla Regiaì Corte, e non dal Barone“

La Pmi”, 5. che i Baroni provveggano, che

gli Officiali loro fieno annali, e diano Sindacato_

in fine dell’ anno,

La Pram. ó. ordina , che il Barone , e ſuoi

Officiali puniſcano i malſattori ſenza abuſare il

privilegio di componere, permutare, ed aggraziare .

I9 La Pram. 7. i Condannati in Galee ſi-debbo.

no mandare alle Galee Regic, -

zo La Pram. 8. il Barone non può eſercitare. il

mero e misto imperio, o altra giuriſdizione, ſe

non quando gli ſia conceſſo ne’ privilegj,o le

gittima preſcrizione. - '

ñ i" l

2.1 La Pram. 9. il Barone iion può intrigarſi' a

ſare , o impedire matrimoni ſotto pene arbitra

.rie‘, i quali debbono eſſer liberi . In questo -vi

è anche la pena delle cenſure impoſte_ dal Co»

cilia di Trento 15.

22. La Pram. Io. 28. del 1536. proibiſce a’

Baroni ,ñ che non poſſano astringere i Vaſſalli a

plcggiarc detto Barone, nè ſare imponere nuove

cſazioni , o gabelle , nuove angarie, dire-Be rm:

- inaméîe . Nel 7.9. di detta Pra”. registrato

nella Prag. z. de Adminiflmtione Union/iran…,

.'h

,tum-1:. zii!. 4. ſi--pnìlbiſcezalBaroneingerirſì nel.

_1’ elezione ,dC’~ Sindaci,- Eletti , ed altri Officialì

dell’Univerſità, come-.nel. cap. I. ſi è detto,ç -_

2-3". La Pm”. 11,. nel go, proibiſcc al, Barone

fare diſcſe,foreste,_ o chiuſure ſenza, conſenſo de'

_Vaſſalli ,-0 altri eonvicini,-c_he ci, aveſſero-Ju:

ne’ territori., o 'boſchi , e ſenza aſſenſo, Regio; .

á4 La' Pram. 12.. opdina, che il Barone‘oomezprj.

mo Cittadino abbia-l’uſo de’Privilç'gj dc’Q'tta.

dini, e dc’ beni univerſali; ma uſo moderato ,,che

'non impediſca la coltura, e paſcolo a' Vàfi‘glli.

La Pm”. 13. ſi è congiunta—conzla.Pr-rm”.

2.5 La Pra”. 14 ordina, cheil Barone non `penſa,

impedire la libertà a’Vaſſalli de’ Forni. ,' M911'.

ni, Trappeti d’olio , ſar Taverne, quando non

*ha ſpeciale privilegio, o legittima preſcrizione,

o conſuet dine di ſare tale proibizione. ' ñ!

c ;a ,La-‘Pr m. 15. ſi è compendiata con laPram. r.,

La Pra” ,16. ordina, che non poſſa il Baroñ'

ne innovare nuove angarie,_nè avere Ja: di proi

,bire i Forni , Molini, Trappeti', ed altro col, pre.

teſto, che nel privilegio viſoſl'e la .clauſola rum

ungariir, prangariígfumù, Tappe-tir, 6)‘ Hojia

n'ir, perchè tal elauſula ſi pone profilo', e s'

_intende , ſe prima della conceſſione viv foſſe ta

le Ju: acquistato contra de' Vaſſalliſegnon al;

.trimentig'. : ' ., ì ì

o.; La _Pri-2”.: 173,, dice, ñ che le pengflposte indet-F

te Prammatirbe non deroganoall’altre peneſche

ſi trovano impoſie dè ju” eommuni , o per le

Coſtituzioni ſe Capitoli’ del Regpo :l . f

La Pram. 18.` contiene il' 8. ch‘ è'l’ulñ

timo di detta Pam-diviſa in più Prammaricbe

m ſupra, colla *pena a' traſgreſſori della diſgrazia

R‘ealeted altre ene camminate. , \

2.6 La Prinz, t del 1559. di D. Penſi-”ie proi

biſce le carceri ſotto terra, ed oſcure, 'ſotto pe

na di ducati zqoo. la prima volta, ‘e di ducati

4090. la ſeconda volta, ,ed altre arbitrarie:

` La Pram. zo. ſi è riferita con la Pm”, t. ‘

Z7 La Pramñ 2.1. del 1567. di D. Peraſanre pmi-r

;gbiſce così a* Baroni ,_ ed Officiali Baronali, ço.

_me Officiali demaniali , ſe” Reg] la potestà di

,pote‘re nelle ſentenze riſerbare la commutazion

.delle pene a loro arbitrio; ma debbano ponetei

nelle loro,ſentenze pena certa ſotto pena di du

cati looo. centra tale Ufficiale, e di nullità di

,detta riſerba fatta ._ , .

La Pram. 2.2.. inter privilegia , 0'- capitale Nea

.Pdir anni 1605. Regnante. Filippo Ill. a ſup

plica della Citta , e Regno , che non ſi poſſa

ar tortura ex proeeſſu informativo , ñ ſenz’ aſſen

ſo Regio; e che detto aſſenſo ſi concedaſolamen

te -in delitti graviſſimi di aſſaſſinio ,, ſalſa mone

ta,.ſacrilegio, e ſodomia . La.` Pra”. 5.. de ine

mnitne Neapoſ-itanomm concorda tam. z. tir. 108.

La Pra”. 2.3. del 1613.~ delConte di Lemos

ſi ,è ſpiegata con la Pram. 4, "

2,8 La Pram. 24, del 1653. del Conte. di onmt

proibiſce a’ Baroni_ di rifare edifici di, nuove abi

,tazioni,e Caſali anche inzluoghi degli antichi di.

flruttí; ſotto pena`di _perdere detti Caſali riſat

ti, e di ristituire i pagamenti` fiſcali,ſraudati;.
29 Oltre di dette 2.4. Fromm-le Bum-'og, coſin

altre ancora ſi proibiſce a' Baroni intromettel'ſi‘

direttamente, nè indirettamente"; nè per ſe, nè

per intermezza perſona, o altra da loro diPGn‘

dente amminiſtrare , o affittaredç gabdle .dell’

J, Um
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~Univerſ1tà ; ma che laſci ‘liberamente ‘ammini

àstrarle, ed affittarle dal Reggimento-,ut in Praz'.

19. de .Adminiflrat. Univerſitaria” mn r’. ’ti'. 4.

'degli 1 l-`N0vembre 1681.5. MkyÌMagnr'fico_ Seiíor ;~ 2

.ſotto pena di ſoſpenſione di' loro giuriſdizione-,e

Vaſſallaggio, ed altre pene" nelle Pron; n. ö‘.

.18. de .Jdminiflr. Univerſit. , e che il Barone

~non poſſa partiti-par ‘agli‘affltti dell’ Univerſità-..L

La l'un-8. de Commfflñç Io. concorda.toſn. i.

. ` e .u

tit.45—. - ~ -1

Anzi neſſuno Officiale Regio, nè Bai-anale?,

nè Amministratore dell" Univerſità anche cal—tu
lario poſſa partecipare in detti ‘affitti ',ſiìnè per.

ſone a loro congiunte r nè pure gli ſ1 *può’darc in

dermnio, o ad credenti-m.- e l’ isteſſa proibizione
sta per le perſoneEccleſiastiche , o eſenti dell‘aiR'ea

le giuriſdizione , Pramſi 19. 3. O4. end. ric.

'dice Eccleſiastico può} e‘ſuole'por affiſiione de’

medeſimi dichiarare ſcomunicato , chi dopo la

"canonica monizione foſſe pertinace ad effettuare

:il'matrimçnim 'Tuttavolta ſe ſr conoſceſſe tan

jta’:Pertinaciar,Îche la ſcomunica non movcſſe lo

lſtomunicato all" effettuazione del'matrimonio;

‘in tal' caſo ſi'dee- aſſolvere , ancorchè non cer

-caſſe l'aſſoluzione. Così conchiude Monſ.,Riccio

~ alla decrf 2.3!., e 232.. con l’uſbb. al cap. requi

fiví: `n. 6. in fa. Gabriele alla conc!. 186. num.

-3. O' ſea.“ -ñi -1 r

i' Bensi, che ſi puniſce lo ſpoſato ſpoſa,›chc

contravviene alla promeſſa con lo pene conte-nu

te nella l. fin. C. deſponfolíbur,come conchiu

dc Monſ. Ricci* nella col/ea. 1570. dove dice

ancora eſſervi moltec cauſe, che“ſcuſano gli ſpo

ſi dalle pene. ‘
3ſſo Di più ſi ordina , che il Barone nÒn poſſa "_ ‘ Si amplia detta regola,che i’matrimonj fatti

conccdere i ſuoi beni, o ragioni ſeudali all’Uni

verſÎtà ,ed eſigere da quelle denari ,o aſſegnamcn

*to dì rendite, ſenza Regio aſſenſo, d.” Pratn. 19.

S_ _Que todos, (9‘ Sas. Cbe ificddettip‘ 0"' i

Quale Regio aflënſo ſ1 debba ſpedire prEce

dente informazione da prenderſi nella Regia Ca

' mera , inteſo l’Avvocato Fiſcale d’ eſſa , ot in

, Prag- zoſd. tir. de .Adminiſtrat. Univerſ. 5-.

3x Nè il Barone può astringere i Gabelloti , o

Affittatori a pagargli denaro ad altri aſſegnato ,

Prag- 8. u.. de Commifl‘. ñ .

NU OVAHAPPBNDICEL

J `Del Medeſimo ‘ '

LlONARDC) RICClO

*A Qu‘eflo cap. XVIII.v
f

Er chioſa della Pram. 9. de’ Baroni, con la qua.

le ſr ordina ſhtto pena arbitraria, che' il Ba-`

tone non poſſa'inrrigarſi a 'faro matrimoni, o

impedirgli; io dìffi,che ciò viene ordinato an-_

che dal Concilio Tridentino ſotto pena di ſco**

”luni-ca ipſo fac-lo incurrenda , alla 2.4. cap.

8. de mau-ion., e detta pena comprende non ſola

mente' i Baroni; ma i loro Officiali, ed ogni

altro ſuperiore, che operaſſe iii alcun modo di

retto, o indiretto a costringere, o forzare la vo

lontà dello ſpoſo , o della ſpoſa per ſare ſorti

re, o per impedire il matrimonio, il quale dee

eſſere libero, l. libera C. de contrab. flipul. cap.

i. Comeſ. de ſponſol. Poichè la ſperienza ha dimo

h ſtrato che i- ~matrimoni ſorzoſi , per lo più 'han

partoriti ifieliciffimi-ſuccefli , cap, cum loco Je

a ſponſal. Gabriel conſ. [86- Ric:. Pepoli Pratica

Eccleſia/ſica cap. 36. num. 7. ſol. 80.‘

La Postilla alla Pram. 432'” oflic. J'. R. CX_
vl‘e‘oo‘n. 3.’ tir. 4. avvertiſce che neppure il S.-C.

poſſa farei mandati , ſenza licenza ſpeciale del

Signor Vice- Rè, che non fi contragga matrimo

nio‘, ma ciò s’intende ſra ſpoſi titolati , come

più ſotto ſi dirà'. "

' Qual regola s’ amplia , che eziandio che ſieno

ſlipulatii capitoli matrimoniali, anche giurati; non

`può il Giudice, nè Laico, nè Eccleſiastico astrin

`gere detti ſPOſl all* oſſervanza prEciſa ad effettua

re il matrimonio promeſſo: quan’tupque il'Giu

' b

in diſgusto de’loro Padri, Madri, Avi;.ed altri

Maggiori fieno validi ~ perchè il conſenſo, a.
_

,

diſſenſo paterno , o materno non opera effetto

alcuno per la validità del‘ matrimonio ; benve

ro , che-i contraenti peccano, come conchiude

detto D.. Roſario Pepoli al cap. 3t. a. 4,. o 7.

della ſua Prot. Eccleſ. ſol. 65. *

' Anzi ſe con mali artificj ſurrivamente con.

tra{ gono matrimonio , con ingiuria de’ Genitori ,o

.del parentato poſſono punirſi arbitrariamente dal

Giudice Laico, come delinquenti; e 'così ven

gono— ad evitarſi gli ſcandali, e conſervarſi i:

buoni costumi e quiete della Repubblica,Riccio

.Pepoli loc` cit. cum .ſancbez Cr de Marinis re

ol. 137.. Mv. a.

Affinché fi oſſervi la libertà di contrarre ma—

` trimonio , ſuole ſequestrarſi lo ſpoſo, o ſpoſa ,

che ſi ſoſpetta eſſere forzata con male am a

contrarre matrimonio indegno.

Però io~cſſendo Governatore nella Terra di

Tramutola, o Conſultore della Corte Abaziale

di detta Terra, feci carcerare N. N. ricco e no

bile di detta Terra ad istanza del Padre per

cauſa , che'volea far matrimonio con N. N.

Donna plebca e meretrice , e lo mandai alle

`carceri di Montemurro a'15.Giugno 1682].. per

la dottrina di Capibl. al cap. 65. tom. 7.. n.7. O‘ 8.

in fin., e già non ſorti quel matrimonio indegno.

u Con detta carcerazione non ſi contravviene

al Concilio Tridentino `, nè alla i Prammatica ;

ma viene .a farſi per oſſervanza di quanto sta

cla detto Concilio Tridentino e Regia Pram

ñmntica ordinato . In-que’ caſi“, che ſ1 conoſce

che lo ſpoſo, o la ſpoſa non opera con intelletto`

e volontà libera ; ma offuſcata da furore libidi

'noſo,-o perſu‘afioni ſallaci, o maleficj, o pazzia

d’ amore a ſare matrimonio indegno, che ſe il

contraente foſſe in retti ſenſi , conoſcerebbe il

ſuo errore ; e però con porſi ſotto ſequestro

~ſegregato dall’ occaſione mala , ſmo che ſ1- riab

bia ; e‘venuto in ſe , e ridotta la volontà ſua

in libertà, poſſa liberamente, e non offuſcato ,

o costretto da qualche colore d' ira , o di per:

ſuaſioni,o timori inſufflato,o accecato con rettt

ſentimenti, giusta la l. quicquid calo” de re

gni. juris ponderata da Menocb. praſumpt. 4.5.

lib. ó. num. 57. e Capibl. loc. cit

Chi voleſſe la formola della ſequestrazione, lo

ſemola dell’ eſplorazione_ della volontà della ſpo

ſa ſequestrata,vegga al cap. a7. della Pratica E:.

‘ _ ele/im.

— l



Cup. XIX. De’ Per-:ettari Provinciali 4 e loro offiría;

eleflaſl. del citato Riccio Pepoli , e diffuſamen

te avrà tutto quel, che ſopra di ciò può occor

rere: dove dice, che la Postilla della Prom. 43.

‘da oflic. .ſ- R-C. diEÌ. tom. (’9‘ tir. s'intende de’~

matrimoni fra Signori titolati , o Baroni , che

per 1mpedirgh,e ſequestrarli,\i ricerca- licenza e

ſaputa del Signor Vice-Re; ma negli altri matri- '

monj non ci biſogna altra licenza;ed ogni Offi

ciale anche Baronale può procedere a ſequestrare.

-c A P. XIX.

De’ Percettori Provinciali, e loro officîo.

`SOMMARIO.

I O‘ z Perrettort* non poſſono comprare più del ne.

ceſſario , ”è poſſono piglia” eſculenta 8c po

culenta, ma ſiena contenti della prov-viſione.

3 Percettort' non poſſono rice-vere coſa alcuna per di;

lat-Ire l’ eſazione, nè per riflituire l'eſecuzione ._

4 Penetron' non Poſſono participare ne’ cambj (Fc.

5 Pereettori diano avviſo in Camera, quando muo

re qualche Barone.

6 Pereettori debbono mandare ne’ tempi ſloóiliti

li bilanci Ò‘e. .

7 Pereettori quando Preſentano’i conti, debbono pre

ſentare lo diligenza , che avranno fotte Per l’

eſazione de’ reſidui .,

8 Perrettori eſigendb dall’Univerſità più di quel ,

cbe debbono, incorrano nella pena del diritto,

e di riflítuire quello, :be .c’hanno Pig/into.

'y Percettori debbono aflríngere i Baroni realiter tam

tum a pagare la bonatenenza ;_ e quelli, :Ire

pretendono franchigia, come nobili *viventi rea

liter 8c perſonaliter &c.

lo Percettori debbono applicare l’eſigenza , che lor

per-vengono doll’ Univerſità, ſempre in eflinzio

ne de’ reſidui, fino che con effetto ſiena ſaldati ._

;I Pereettori con il conto delle loro amminifiruzioni

'debbono preſentare le diligenza , che avranno

fatte per le Terre di reſidua. '

'17. Pet-rettori debbono formare il conto con tutto di.

flinzione e chiarezza; e come s’intende (Fc.

13 Percettori'- non peſſimo accettare, ”è inteflar/ì pro

cura da" eonſegnatarj , o d’ altro (Fc.

14. Percettori debbono farſi dar pleggeria da’ Com*

miſſorj, mentre vanno u conto loro .

15' Penetron' debbono_ per tutto il meſe d’Ottolrre pre

ſentare i conti dell’atminiſlroziom nella Re

ia Camera 67':. 'i o" _ "a

16 Percettori debbono in ogni meſe mandare ióilum

ci dell’eſiztto e pagato Ò‘c. ,

17 Percettori non poſſono eſſer Bull', e Tutori ſenza

licenza del Vice-Rd Ge., ñ.

.i d

,I Percettori delle Provincie, nè per ſe steffi ,i

nè per mezzo de’ loro Ministri, o altri quali

ſivogliano non comprino coſa alcuna,nè in pub

blico ,i nè in ſegreto', fuorché per lo loro uſo ,

nè tengano animali per paſcere erbaggi, nè tam~

poco piglino dall’ Univerſità,o ſudditi,regali'di

coſe commeſtibili 18cc. che chiamano eſci-lento (9'

poculenta;ma fieno contenti della loro provviſio.

z ne’. Similmente non ricevano coſa alcuna per

ritardare l’ eſazioni dovute alla Regia Corte ,

ovvero -per reſtituire l’ eſecuzioni già fatte, ſot

to pena di perdere ,la provviſione d' un 'anno per

la grinta volta, e per la ſeconda ſotto pena del
" - emllíno Tone. I. ſſ .
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la privazione dell’ officio'. nella quale incorrano

ipſe jure , ſenz’ altra dichiarazione , tanto eſſi

quanto i loro Miniſiti &c. Pram. I. 5. de Oſ

ficio Procuratoris Caeſarí: di D. Pietro di Toledo

fattoi Io. di Gennajo 1540. tom. 3. tít. 171.

Nell’ iſtruzioni contenuto nella Prammutim 45.

di detto titolo dell’In-uittiflimo Imperndor 'Carlo V.

fatta nell‘anno 1430. ſlam” le ſeguenti ordina

zioni , cioè

3 Item vi comandiamo ſotto pena di privazio

ne di vostro officio , ed altro ad arbitrio Sec.

Che voi, o altro da vostra parte, non dobbiate

comprare , nè participare in alcuna compra ,

ehe ſi faceſſe di robe, animali, o altri beni, di

chi ſi fieno ,che piglieranno in vim exequutionìs

per cauſa de’vpagamenti fiſcali, e da venderfi per

voi . ovvero per vostri eſecutori , o altri per

vostra parte; e non `farete , nè farete fare al

cuna negoziazione, commercio, ovvero industria,

nè praticare con altri in detta a voi decretata

Provincia : (9* ſimiliter boe probibitum reperitur

Per Inviffiflimum Cnrolum V. inter Pragmaticar

Per eum editas`die 2.1. Martii 1536. in l‘ragma

tica, qua incipit : Neque etiam ſub diff.: pena (Fc.

Il che viene confermato, e ordinato oſſervarſt per

l‘a Prammatiea unica de Mercotura Officialibus pro

bìbita, di“D. Perofante ſono i3!. Luglio 1566.

nella‘. quale La inſerito il Capitolo di S. M. C.

del prima di Maggio di dem anno ſpedito in Ma.

,.,drid del tenor ſeguente tom` z. tit. 14th‘. Item

mandamos , que obſerven inviolablemente las
Pſiramati-cas que diſponen , que los de Conſejo ni

los otros Ivezes , y otros Ministros no hagan

mercancia, y- que deſſo por ſer de tanto’incon

veniente ſe tenga muy particular‘cuydado.

4; In oltre detta Prammatica dopo aver inſeri

to il tenor di altro Capitolo della* Prammatica

di Sua Ceſarea Maestà di felice memoria fatta

nell’anno 1536. del tenor ſeguente :z N—:que paſ

ſint etiam diëli Conſiliarii (9' Oflì‘ciales participarc

per ſe , *vel per interpoſrtos perſona; i” cum

bíis , ſeu alii: eontraänlibusqfoeiendis per Regio”

Cameram ſub paena pri-vationi: offlciorum ipſ'o'ſa

80, (’9' alia refer-vota Cí’c. Neque etiam ſub puma

pre-diff:- emere debita Curia, ſeu Chirograpba, ut

vulgo dicitur liberantiar, debita: per Regions Mo

jeſlntem, neque ſuper illas Controflus aliquos ſace

re, O‘ qui contruſecer‘int, ultra diff”: Paenas, per

dant ;pp jure diflat liberontia: , Ò‘- nibil petere

pnflint a Curia, neque al; iit,cum quibus contro

xerint . Non Poflínt etiam diíli Official” in lori:

C9‘ Pro-vinciis , in quibus ufficio cxercent, uliquu:

mercantinr, neque per interpo/itas perſona: ſub di

&ir patiti: exercere CW. Ordina detto D` Peroſa”.

' ae ſotto detto giorno d'e’ 3t. Luglio 1566-1: comanda

a detti Officiali tutti e qualſivoglia d’ eſſi in ſo

lidum, che in eſecuzione del preinſerto Capito

lo di detta Prammatica, quella oſſervino ad un

guem, ed inviolabilmente eſeguano e- facciano eſe

guire ſotto le pene contenute in detto Capitolo ,

firmo remanente la Prammotim 4. de emptian. (fl'

Vendi:. fottu Per la Regia e Cattolica Mae/là, ſo

pra la vendita ed .alienazione di dette liberanze ſot
to i ó. Novembre 1565. tom. I. tir. 67- i

5 Morto che ſarà qualche Barone nelle loro Pro

vincie `, erano obbligati prima di conferirſi

certo termine ne’luoghi d'e’feudi a pigliare l’in

formazioni de' frutti di quell’ anno Per la Pram. 1-.

T 9. 6.
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8

9

- 6. de Offida Pron-ratori: Ceſar. di D. Pera.

.ame [ami 18. .ſettembre 1569. tam. 3. ti!. I7!.

Ma oggi ſono tenuti ſolamente fra un meſe dar.

ne avviſo,e farne inteſa la Regia Camera della

Sommaria , acciò provvcgga Ste. come per la Pm”,

53. di dem tir. .

Debbono mandare ne' tempi stabiliti i bilan

ci chiari e distinti di quello , ch’eſigono, cia

ſcuno nella ſua Provincia da ciaſcuna Terra; e

quelle, che restano attraſſate , dicano, per qual

cauſaze le diligenze,che hanno uſate per detta

eſigenza; acciò ſ1 poſſa tenere notizia intera del

lo stato della‘ Real’_Azienda in ciaſcuna Pro

vincia, e in tempo remediare come ſarà neceſó

ſario Pram. 75. S. too. de Oflíc. Pra…, Caſa.
ſi! di S. M. da Madrid de’ 2.6.ſi5'enemr’zre 1613.

Nel tempo, che preſenteranno i‘conti, detti

Percettori" debbono parimente preſentare le dili.

genze , che avranno fatto per l’eſazione de’ re

ſidui; ed eſſendo dette diligenze giustificatc; il

Razionale, che piglierà i conti , paſſi in detti

conti quelle partite; notandolc , acciocchè per

l’avvenire ſi poſſano eſigere. E perquelle, che

non ſaranno diligenziate , o giustificate le dili.

genze, ſecondo gli ordini, che ſopra ciò tengo

no dalla Regia Camera lor ſi ſignifichi per cau

ſa di detti reſidui, e fi eſegua detta ſignificazio.

nc Preciſa, ed .inVÌolabilmente , come ſe foſſero

partite di bilancio: e ſe stara eſigendo qualche

partita de’_reſ1dui, per li quali ſara fiato ſigni

ſicatofl il Percettore , li ſi deduca in ſuo bene.
ſicio, e fra tanto l’eſeccuzionc ſi ſoſpendaſhetu

Pram. lo!. -1

Per evitare le ſrodi , che ſanno i Percettori

delle Provincie nell’ eſigere molte volte dalle

Univerſità più di quello, che debbono . Si or

dina e comanda ,che incorrono nella pena del

diritto ( la quale'ſi applica al Fiſco) e alla re

flituzione di ſua borſa di quello , che avranno

levato; e che la Corte s’inſormi ‘e s’ accerti del.

la ſopraeſazione,che non entri in ſuo beneficio

il diritto vdell’ uno e `mezzo per cento, che pi..

gliano , non ſolo di quello ,u che eſigeſſero in.

giustamente, ma nè anche alcuno del giusto; re

stando a peſo del Sig. Vice-Re , che prima 'di

tutte le coſe, le‘Univerſita fieno restituite alla

ſopraeſazione Bic. detta Pram. 12,. r

Debbono astringere rea/iter tantum tutt’i Ba

roni del preſente Regno, ciaſcuno nella ſua Pro.

vincia a pagar la bonatenenza per le robe ſ’ta

bili burgenſatichc, annue entrate, ed *animali ,

che poſſeggono non per industria,e mantenimen

to de’ loro feudi , in _beneficio dell' Univerſità;

nelle quali poſſeggono dette robe,annue entrate,

ed animali nelle Lande, e tempi debiti . Come_

anche astringano e ſacciano a rin ere ”alíter C9‘

perſonali!” tutt’ i Cittadini dell’ Ènivcrſltà del_

detto Regno, i quali pretendano eſſere franchi,

come nobili, e nobili viventi a pagare in bene

ficio delle loro Univerſità tanto i carlini 42..?

fuoco, quanto ancora la, rata , che debbono per

li ſuochi mancati -; e il danajo perveniendo da

detta eſazione, detti Regi 'Percettori e Teſorie

ri Provinciali, ciaſcuno nella ſua giuridizione ,

debbono introitarlo per quello-.che dee ciaſcuna

di deſte Univerſali alla kegiaCorte per li paga

menti fiſcali ;del che tanto i detti Reoj Percet
. _ , o

tori , quanto le Regic Udienze debbono tenere

ll

particolar penſiero , acciocchè detto pagamento

con effetto ſortiſca &C. ſotto pena di ducati mil.

le &c- Reg. Pramm. della Regia Camera della

.ſommaria degli II.5etmnóre 1-652.. precedente Di.

ſpaccio di .ſ. E. il .ſig. Come j de Viti-mediana

de’ 19. .Igo/lo dmn ivi inſerito per intero 8a'.

:o Debbono i detti Percettori,e Teſorieri appli

care—quello che vanno eſigendo dalle Terre debi

trici per cauſa- di reſidui, a conto di detti reſi.

dui ſino a tanto, che con effetto ſianſi ſaldati;

ed il più,che avanzerà,s’_applieherà al corrente,

non ostante qualſivoglia‘ altr‘ ordine , che teneſ

ſero in contrario( d. P'flm’”. '75. di d'. tir. rifar

ma del Tribunale della Regia Came” della .ſom.

maria di S. M. de' 25. .Aprile 1634.. 168.

Debbonoi detti Percettori eMinistri pecunia.

rj preſentare con il conto di loro amministrazio

ne le diligenze; che avranno fatte i» ſcript-'r,

in dette :l'aa-ione per le Terre,di reſiduo,affin

chè il Razionale, che liquidera i conti, vegga ſe

ſOnO bastanti , e ſe ha complito alla ſua obbli
gazione, acciò inquello, che gli parta non ave- i

re complito, ſi carichi per intero a detto Mi.

nistro tutto quello , che per o'mmifiione avrà la

ſciato d’ eſigere, e ſe gli ſignifichi per debito li

quido , come ſe {aſſe ſignificatoria di. bilancio

della Praz”. 169.

12. Debbono nel formare il conto porre le par

tite d'introito ed eſito con tutta distinzione e

chiarezza : dicendo a quelle dell'introito g da

qual perſona eſigono il denaro : in che mone

ta, e per qual cauſa, per conto di qual debito;

ed in quelle dell’eſitoza chi, perchè,in che mo

neta, ed in virtù di che obbligo ſi paga; come

ſia ordinato nella'riſorma, che riſultò nella vi.,

ſita, che fece in quello Regno il Cardinal Chi--~ -

toga; altrimenti non ſi ammetta la preſentazio

'ne in altra forma ,dalla Regia Camera : e' que

sto Capitolo ſi ponga nell'lstruzioni de’ Percet

tori &c. dma Pramm. g. x73. . ' '

13 Non poſſano accettare , nèzincaricarſiloro procu

ra di Conſegnatarj, che avranno comprate ren

dite, o de’ ſalarj, o altro quaſivo lia titolo, o

cauſa ſ1 ſpettaſſe ſopra le Reali re ite e fiſcali,

oaltre quali ſi vogliano ordinarie appartenenti a

S. M. nella Provincia. dove ſaranno Percettori,

ſotto pena per la prima, volta di ,perdere il ſa

lario d'un anno, la ſeconda oltre di quella, del-3

la ſoſpenſione dell' officio, per due anni * e la

terza dellaprivazione dell' Officio ,d. Pron-.é- 178.

14 Debbonoſarſi dare pleggeria da’ Commeffarj

di quella quantità , che ſia diſpoſia per le loro

istruzioni , ſenza che in quello poſſano diſpen

ſare , mentre vanno a loro conto, d. Pram. 1 89.

x5 Debbono nella fine di ciaſcuno anno per tut

to il- meſe d’ Ottobre 'ue-'ſe, (9‘ perempzorie pre

ſentare nella RegiaCamera i conti/ della loro

amminiilrazione con tutt’ i mandaci , apoche ,

came“, e ſcritture, per la verificazione e liqui

_dazione di quelli , ſotto pena- della privazione

dell’ officio ad arbitrio di S. M. e ſotto pena del

ſalario d’un anno da eſigerli irremiſibilmente per

ogni Volta da det-ta Regia Camera. Il che dal

Teſoriere ſi dovrà complire in. ogni ſemestre,e

dal Doganierezdi Puglia. per tuttoil-L’meſe dl

Luglio di cialìun anno,P›-.1mm. 3x. di d. :mſn

pra il cap. il. dell’ Iſla-zioni dell’. Impara Carlo

V. di D. Rez‘flfame ſona i 5. Luglio 1559.

'.1 *u l‘ Dcb*
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xd” Debbono ogni meſe mandareri bilanci - deli: 16 .Commqſarj rio” poflboo eſigere per le giornata p4“

eſatto.. e-pag-áto alla Regia Camera una con] '~ di carlini Iz. il giorno, etiam per 1’ aeceſſa.,

..cautele-;ſotto pena di privazione de’ loro ſalari, 17 Commiſſorj- ſe deflinari um: 'vaſta , non …una

;Pr-armi”. di detto ti:. ſopra detto cap. u. di del", fatto quello,cbe loro flame impaflomon /i paſ
"g…iflmziomſi (Te. ' , 5 l ſono_ più deflinare per detta cauſa . i .

x7 a Non poſſono eſſere Bali‘, nè Tutori di quale 18 Commiſſari , :be debbono offer-vare remiſiive.

?ehe-Barone, o altro privato, ed eſercitare giuriſn .- ~ , .k

dizione, nè dentro, nè fuori del Regno , ſenza NOn ſi dee dare a’Commjſſarj, così delle Pro,

-l-icenz‘a del Vice-Re, Pram. 3. di d. tir. dal' S,… vinciali Udienze, come di qualſivoglia Tri

J4. della. Prm. di Carlo V. far” nell’ anno 1,536. 1 bunale, nè poſiono' dimandare alle Terre per do

,- 'Queſìi Pochi capi toccanti la materia di Per. ve paſſeranno,o flaranno, coſa alcuna per le ſpe

:cettori, e loro iflruzioni ſi ſono, posti , affinchè ſe, nè, per un dì, nè per una ſera, quando van

1’ Univerſità ne fieno in parte conſapevÒli; e li no per lo Regno,per le Città, Terre e Luoghi,

compariſcano, mentre ve ne ſono molti,che gli anto di Demanio , quanto di Baroni : e che

ſhingono da ogni parte con rigidiſii-me pene 43cc.` (e Terremon poſſono loro dare dette ſpeſe. Chi

:z c ‘-ñ- contravverrà, tanto di dette Terre , quanto di

.k ì C A ,17" XX,` f‘ j detti/Commiſſarjfld altri Officidli, Governato

-ñ . ,' ri, ed Uditori’delle Egovincie, per ogni volta

De’ Commiſſari ’ ed Eſecuforjckrz_ ,. incorre—alla pena-di. due. mille , ed altra riſer- z,

.. , - . _ ‘ *- . bara ;ad-arbitrio di*S._ E. , da. eſigerſi ſenza re

‘. ñ ‘~ ’A‘ _ o M M ’A’ R 1 o. '- mifiione alcuna, Pram. I. de Oflicio‘juflixiorii,,

ì 1 4 (9‘ In’: qua mi Tribunali incumbunr; di D. Pie.

Ì Commìſſarj di qualſivoglia ſono no” pofllmo di* ”o di Toledo da’ 3L Ottobre 152,3.tom. 3. :ie-.168.

; 1- mandare ſpeſe, ”è anche per una ſero (Fc. › z Se accaderà, alcuna. volta ,, che per eſeguire ſi

2» Commxfſurio, che/ana Dottore, ſe lo dignità. non ò destini alcuna perſona, che tenga il grado di Dot,

l '- ñ ”eceffirioalla Commìſſione,ſe gli paghino Iegíora. tore,non gli paghino le giornate , ſe non con- ñ

› '- non alla ragione ſolita; come non foſſe Donare ,, forme l’ ha ’paſſate la Regih- Prammatica. agli eſe

3 Salario di Commiſſarj criminale' ”0” ſi pa'gbidd- eutori ordinari , non ostante, che ſia_ Dottore;

l’ [requiſito, je non ſarò condannato (Fc. . poichè quella, dignità non è neceſſaria , nè dee

4 Cmmíſſarj quer-”do fi.- deflioano, e ”el tempo dela_ 4fare diſpendio alle parti, nè utile al Commiſſa

* r lo loro commiflîone o :be [i debbono obbligare. rio peringerirſi in coſa impropria alla' ſua pro,

: , e cbe debbono oflervore, e per quaſi Commiſ-` feſſione,.Pramm. 1-0. de Oflicjo judicum, O‘ alia

.ñ ſari' ,’;mmù‘ ,3 e~ rum Ofiîcialium del Conte di Lem” de’ 3L. Mag

3 - CommiſſarjJoxſi dee tofl‘are il ſalario di gione-”“7 gio 1616.~ tom. ,3. ci:. 167., ,
ma unito fecondo la qualità, e dillo-*za (Fc. 3, I ſalarj de’_C0mmiſſarſi} criminali. non ſi pa‘- ~

6 Commiſſarj. efigendo più di quello, che [la flabí-` 'ghino dagl’ Inquiſiti,o da’contravvegnenti,ſe non

* .a Lira dalla Regia Promemoria”. in quali pene im, ſono condannati} ed ogni clauſola, cbe fi poneſ

commo. .~ .. ſe( contra, s"abbia per non_ posta', e li poſſa ga

7 **Commiſſarj Regj debóono ofl'erwreJe Regio-.Promo. fligare , come estorſione , d. Fromm_ 7

model”, ed iflruçíom" 0‘:. . *3, 4. ` Nonv ſi. poſſono mandare , nè destinare Com.

8 Qffìciuli debbono Figliaro informazione contra e' miſſarj da qualſivoglia Tribunale , ſe prima

. 'Commiſſorj Regj., che no” oſſermno le 'Regio non ſi ſono obbligati fotto‘. pena d' once 50.

Prammm‘cbe ed [/b-azioni., e mandarla ”LE dando pleggeria ,_ ſotto. la medeſima pena di.

9 Jſſcgnaearj debbono deflínare un Commiſſqrio i” comparire perſonalmente_ dopo sbrigata la

”ame di tum', o ”n eſſendo di accordo. , e!” commiſſione fra zo; giorni in eſſo Tribunale ,

~ ~‘ debbono oſſervare. ,- L. ..31. .- ,- …r che l’avrà ſpedito, dando il conto c ragione di

lo Comiſſarío dee eſſen una, e non più contro em. detta amministrazione , ED‘ de [Zonda jurí col

debitore , quontunque /ìeno per ali-verſi Tribuó Regio Fiſco , e colle ‘parti ; nè da quello par

i‘ ‘ nali, per diverſe cauſe C’í‘e. .V l tire- ſenza licenza, ed aſſoluzione didetto Tri~

n Commiſſario ad, imponere le caller”, ed oltre im. bunale, eccettuatine i Reg) ,Conſiglieri , Preſi
.. poliziom' nuove ”0” lì poſſono ſipíù'ſpedire dal' denti della Regia Camera,` Giudici‘ della Gran'

- S. R. C. o dalla* Regia Comm della-;Somma- Corte della Vicaria , ecl— Uditori delle P170…:—

ria (Fc. ›. . x - ~~ ;I ‘. …z cie,,i quali non ſono obbligati‘a detta plegge,

n’. Penetron', o Teſorim' non poflimo deflinarercmç cia, ;perche ,ſono approvati a; detta pleggeria, ed

1 ì miſſarj- per le grano a fuoco ſeparato da’eorlr'- 'amministrazioncñ ›- , ñ « j _ '

‘ j_ ”i 42s; mo dee eſſere .un Comnufl’ario Per I" -- Si* debbono anche obbligare di. non ricevere

' ' ì “"0 E l’ 413m- .-~ e ` ñ ñ. ›qual'c~he coſa più del concernenxeñſalario taſſato,

13 Commíſſarj non poſſbno per le giornate loro toe-t anche da chilo deſſe, 0,1’0fferiffe ſpontaneamen

*-~~ :ore il denaro delle gabelle, entrare ed effetto' te , e ſe alcuno di detti Commiſſarj. 'riceverà-L

{A dellPUnimr/ìràffincorcbè volantini-MM” lor ſi' -estorquerài'ed ,avra in tempo di detto eſercizio,H

Pag-[ſe 0':. - 1 't ed amministrazìone, qpalchezçoſa da alcuno dc’

14 .ſind-ei, Elan' e Gabelloti ”on poſſano pag-tren" ‘ſudditi-,- ed altri anche. foreflicri direttamente,`o

* Commiflarj le giornate eo’demm' delle Gabelle, indirettamente›, per ſe , o per ſupposta, o ,in

‘ ó‘ (entrare, ed effetti dell'Univerſità ; ma eo’de- -terposta perſona da_ſp0ntedante, oofferente, va

”ari de’ debitori. . .:E epunito irremiſibilmente conztutte quelle pene,

'l‘3 Commiſſa .mm poſiimo offiflere più d’ ono giorni , `che ſi -puniſc‘ono i ladri, o mariuoli dalle Leggi,

w. eorì per í’eſoziane come per I' eſecuzione ,eedx Coſtituzioni, e' Capitoli del Regno

‘ eflraziom di eſſe Ò'ç, , z. '.5;,'Qhhdo_jſi defiina’_LLCom_miſſario, o eſecuto

* ‘Savellinoñ Tom-I` * - T a l'c
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1

_re da detti Tribunali,deegliſi ma…, e dichia- '

rare il ſalario nella ſua commiſſione , certo ,e

chiaro: non per ragione di giornate; ma unico, `

ſecondo la distinta qualità del luogo, dove dec

eſeguire, ſeconda la qualità della cauſa , 'e‘ ſua

importanza: affinchè non ſucceda, che taffaflddſic ,

.il ſalario per ragione di iornate ſi differiſca l’ eſe.

cuzione , ed amministra'zione della giuſlizjsr` {n

notazioni, di” “faceſſero 'per li ſecondi Commiſ‘… i

ſari, i quali nonzpoſſano, nè debbano ricevere

pagamento alcuno di loro giornate: e ſe ſarà

ſpedito altro Commiſſario , in eſſere giunto il

ſecondo, ſubito conſegni la ſpedizione al primo,

il quale debba eſeguire quanto era commeſſo ſen:

condo la Premio. $62.. di dui:. del Can” di

Lema: dt’gl. Maggio 1616. 'ñ. ~.›

danno,` pregiudizio, ed intereſſe delle parti, e .' II Perchè era ſolito dal S. R. C.,\Regia Camd

de’ Sudditi di S. M. prefigge'ndoſi , e costituc'n.

doſi a detti Commiſſari il tempo certo , e limita.

to, conſiderando la distanza del luogo, e qualità

del negozio, e delle perſone, fra il quale deb

bono sbrigare il negozio, per lqquale ſi mandano

e del ritornare -, Pramm. 3. de Commí ariíe , O* Exe

quutoríbm di S. M. de’ 7, &Marſi-1540. info.

' rita nella Fran-’natia‘ di D. Give' Monique( de'

2.6. Ottobre 1558. tom. z. ei:.

6 Nè peſſono eſigere per l’eſecuzione, che farran- r

no più di quello , che è stabilito dalle Regia

ra della Sommaria, ed altri Tribunali, ſpedirfi

Commiſſari ad imporre collette all’ Univerſità,

ed altre impoſizioni nuove, però non poſſa in

avvenire niuno Tribunale ſpedire detti Com

miſſarj; e ne’ caſi, ne’ quali detti Tribunali din

chiarano eſſere di,biſogno‘ imporre dette Cal

lette, impoſizioni, o altre coſe , accudiſcano le

parti alla Giunta,che ne farà relazione a S. E.

in Collaterale,dove ſi provvederà a quello, che

ſarà di biſogno, Pramm. 8. di dem ei:. Il.

di detta Come di Lema: de’ 2,6. Maggio 1613.

Prammatiche, ordini, e Pandette ſotto pena di 12._ I Teſorieri, e Percettori Provinciali per 1’

anni cinque di galea,ed altre contenute in det

te Regie-Prammatiche , e Regie diſpoſizioni,

.Pm-n. 6. di ‘detto tie., del Come di Miranda de' ~

13. Maggio 1558, -,. * .ñ -

Ì Reg) Commiſſari , Eſecutori , Attuarj,Mi

nistri di qualſivoglia Giudice, o Tribunale del

Regno, o di qualſivoglia altro Ofliciale, che ab

bia autorità di mandar ſuora Commiſſari?, in

cludendo, cos) le perſone militari, come le'non,

militari, le quali non oſſervano le Regie ,Pram

matiche, ed istruzioni, che tengono circa quel

lo, che loro ſi dee lecitamente dalle Univerſi

Qtà; debbono mostrare le loro commiſſioni‘, ed

8 iſlruzioni: e gliOfficiali delle Terre, per dove

paſſeranno, debbono pigliare informazione delle

contravvenzioni, che ſaranno elle Regie Pram

matiche, ed istruzioni, e quella pigliata invia.

re a S. E. o altra perſona deputanda per questo

effetto, acciò ſi proceda ,contra di loro con ogni

impoſizioni delle grana a fuoco non poſſano mo-v

lestare l’ Univerſità, nè destinare contra eſſe z

Commiſſari particolari per dette imſpoſizioni;

l’aa nel medeſimo tempo debbano pedire un ,

Commiſſario unitamente coll'eſazione di carlini

42.. a fuoco quando ſarà neceſſario, e col-pro.

prio ſalario abbia da eſercitare tutte le due com- -

13 miſſioni, ſenza, pretendere altro, che un ſala. ’

rio tantum: quali Commiſſari non poſſano in a

conto alcuno ſotto preteſlo di loi-o giornate , o

ſalari toccare il denaro delle gabelle, entrate, ed

effetti di dette Univerſità, ancorchè volontaria-ñ `

”fluente loro' ſi pagaſſe; nè i Sindaci, Eletti, Ga- p

belloti, o altri poſſano darli, ma debbano quelle '

eſigere da’ debitori di eſſe Univerſità , che non "3

avranno pagato nella Tende debite quello , che

dovevano; ovvero contra i Sindaci, Eletti, ed

altri Amministratoti, che avranno quello,eſatto

e non pagato, o convertito in altro uſo. Ordi

rigore, Pix-mm. 3. per grazia del .ſig. Duca d' xsnando eſpreſſamente a’ detti Commiſſarj , che

Oſſuna d. ſit. dell’anno 1685

9 Tutti gli Affegnatarj, che ſono, e ſaranno'del

la Regia Corte d’una Terra,debbano accordarſì

fra loro a ſare ſolamente ſra tutti un Procurato

re, o un Commiſſario ſolo, che vada in noMe di

tutti quelli, che ſono, e ſuccederanno per l’ av

venire ; in luogo di quelli, o di altri, a ciaſche

duna Terra in nome di tutti, a riſcuotere nella

forma ,e modo che debbono: e non eſſendo d’ ae

cordo fra di loro, la maggior parte degl’ inte

reſſati lo potra eleggere;al che gli altri abbiano

non debbano, nè poſſano aſſistere per più tempo,

che di otto giorni, ſra’ quali debbano ſare le do

vute diligente, così per l' eſazionev come per

l’ eſecuzioni, ed eſitazione di eſſe: e s’ .intende

tanto per li Commiſſari di Regj Percettori ,quan

to pei-gli aſſegnatari di fiſcali, istrumentar), ed al.

tri, nè poſſano eſigere per loro giornate, e ſa

larj più che ‘carlini dodici il giorno , etiam perl' acceſſo in conformità della Puma”. 6. da Comm-'ſ- L i

ſariis, C9' ‘Exeqnulorüut del Con” di Lem” da'

2.7. Febbrajo 1612. inſerita nel precedente flap?,

‘o
da concorrere, ed avendo alcuna differenza, ac. xódel prima :renato eomJ-tìt-45- e contravvenmdo

eudiſcano alla detta Regia Camera, che lamle*

termini . Dichiarandor che la maggior parte ſi

‘debba intendere,non per la numero delle perſo.

ne; ma per la quantità del denaro, che loro ſi

dee, Pm”. 9. di d. tic. del Cante di Lema-r le'

a7. Febbrajo 16”.. -.,

to Quando ſara ſpedito un Commiſſario contre

un debitore per annotare una `recon-:zione de'

frutti o di vendemmia,o di raccolta,non ſe ne

deſiini altro; ma ſi commetta detta annotazione,

‘etiam ad istama d’ altro creditore per‘ qualſivo

glia' altro Giudice al Commiſſario prima loco

eletto, di maniera-*che non ſia più d'una com

mìffionc, etiam ſe gli ordini foſſero di diverſi

Tribunali: dichiarandOLn‘ulle , ed invalide'i’an

4.9’

incórrano non ſolo. nella pena di ristituirlo,co. f -

-el i Commiſſari , come eſſi Ammrmflratort col

&oppio; ma ancora .incorrano nella pena di tre

anni di galea gl’ ignobili, ed altrettanti di re

legazione i nobili.” eſeguirſi contra di eſſi ir.,

remiſibilmente,e l’isteſſo s’ intenda per li Com

miſſari d’Aſſegatarj , ed Iſlrumentarj. Pamm. 3.

17th _ſr-'ibm, ('9‘ Exa-&l'onda; Ed acrioceleè,de_l

Conte dic-Billo degli Il. Ottobre 1657-0171.:. :ik

12,9. dove parimente ordina.a'Percettori,e To

ſerieri Provinciali, e Conſegnatarj di fiſcali, ed

istrumentarj, che a que'Commiſſarj,che avranno

una volta deſiinato contra le dette Univerſità per,~

la conſecuzione de' loro crediti, i quali non a

vranno fatte le ſolite dilige'nze,ed oſſervano-:d

- ‘~ *ingua- \
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,j ‘L ‘i "CAF, Dc’ EJ Estmtoriè 5:…, .'Î,

”ng-tem le dette preaccnnate ?rammati‘chca non

li poſſano destinafe di~ nuovo.: E queſto, oltre_

le dette pene ſtabilite, Così parimenre._

18 Il modo, che. debbono, detti, .Comma-jet?

nere nell’ eſeguire, s’ è impreſſo, di ſo ra_ nelle-p.,
3, 7. 'num._9._ del primo "tfdtta’to, ‘oveſis‘ è'ſidet

to , che non, debbano, eſeguire, cam, territorio;

come debbano, eſponere' Venali,,-‘e bandire. l’eſe

cuzioni; e non, ritrovando compratore , poſſono

eſh-arre_ heìluoghi‘cbnvicini'; "ſente participazioñ.

ne alcuna s S, addì!”` ,finalmente .il ‘di 'idro' staz

hilito. Salario., - " 1 f 1*’ ‘5 ‘
,.lA

3
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A-,QuestoQz-p.. xx., . ,..rio MÃ-M` .ze-tn; *t- 0.,

Salario,’Commiſſarj no” poſſono_ eſigere aim , cbe u”

benchè aveſſero, più, commiflìom' ”nm l’Univerfi- *v

‘ tè ;e l’umflb [i :ſiga dal fuoco più *vicino .

.Agi-{zitti eſigono, il,v Red-:tico a. ragione di :noch

li fldí'fl' Per, miglio dal luogo. più 'tdi-im).` ~-`

3 ‘ Prorurmare degli Jfflgnatflrj di maggior ſomma

'4

S

dee coflituirfl‘ ”cbe da"Cr‘eeiiton‘ di minor

f

1

\`

"‘ ſomma , ſiaecioecbè- riparìiſca’ l' eſatto a tutti i:

e i per aes… &ſibi-am; ,. e. non cant-*orrendo ma.

ti a coflimire, che dee farſi‘. ‘* \

“ Commiſſari-1', o, cbe fieno deſio-ori ‘della maggior

]bmma,le dalla urinare, ſempre` debbono :ii-villa.

re l’eſatto a run"i Credirori affigoatorj’.z

Credit-ariv iflrumemarjñ‘ di Univerſità , debbono.

` uniti. deflinareñ u” jbl, Cemiſſprio , e- l’ eſatto,

6

I

I

fl‘ riparriſm ugualmenreñ per as, 8c, libram .

Credito” di maggior ſomma , o altra di minor

ſomma ,, che travaj-'e eſatto‘ dall’ Univerſità

ſenza over ripartito. agli altri , :7 impodifi‘e.

1 dalla Regia Camera potere eſigere ,\ lino cbe

*‘ ſar) uguagliar-l’cſeziono per ats,8tflibram`a;

~ nre’ i. creditori., ñ - W.

L noſtro Autore in queſto capo da la pratica de"

Commiſſarj, de’ quali ho parlato anche al cap. 3.,

e però, quando occorre, vegga il. Lettore, non

ſolo a questo capo , ma anche~ al. detto cap. 3.

Noi aggiungiamo,che ſia proibitoña’Commìſ.

ſari-'eſigere duplicato. ſalario. per- due commiſ

ſioni, non- ſolo, per la Pur”. 3- de]un'b._<9~, ema,

fiſcolib. dell’ anno 1657.. ron-.2., cini,-294.111!. ancora.,

_
&

per lo bando-della Regia Camera pubblicato a’ 15,‘ _

Novembre 16,8t.. regiſtrato, tra le Prammatíche,~

la quale è_ la- 19.,e- ao. de NeoimUní-v. rm. 1.

air.. 4.. 6.` dove ſinproibiſce- di darepiù estrat.

te ,. ſeu più commi ‘oni contra le Univerſita,

acci’ocahè non eſiga il‘ Commiſſario, moltiplica.
te- giornate; ma im unì'estratta. ſeu commiffione

fieno. deſcritte tutte le- Univerſità *- affinchè l’
D

acceſſov ſi eſi a a una Terra più» Vlcma all?“

f-altre.. E poi il ”ceſſo dall’ ultima Terra al` Ca-.

po della Provincia non. s'eſiga- da quelle ulti

me Terre ſolamente,ma› per rata di tutte— le Ter

re,che tiene deſcritte in~ detta ſua commiſſione,

ovvero CÃMÎGÒd elle quali Prammatiche fa menzione

Maradei al rom.. 1-.. ſopra la Pram. al [ing. 330. n. 9..

(

ul!

LÎ isteflo, ſi oſſerva con gli Aguzzini, che ſpe

diſce il Regio Percettore, a la Regia Udienza,

OWero altro,che dee pagarſi a, ragione di caval

li ſedici ‘per 'miglio-,da computarſi_ dal piùveci

no luogo ,_ ur ſupra ; e continuamente di tal

modo. ſi ſpediſcono glix ordinhcircolari dal 'ſci

bu'mle- della Regia Camera, ele provviſioni parti.

colari, ad istanza d’ ogni Univerſità , chericortzc

in, detta Regia_ Camera. t- -..-. ſe,… " ..,

c. Il nostro Autore in quei-io capo al ”un-.9.,'P0rta

la diſpoſizione della Pram.‘7.,.de Commiſſ. del

1612..; un: t.; n': 45. del Conte de Lemos, la

quale stabiliſeñ al S. 2., che tutti vgli Affegnataſi

coſtituiſcano un ſolo, Procuratore :td-,eſigere in

nome di. tutti :anzi che tutti` debbano. concorre~

re- ad eleggere quel Procuratore, che ſaràtelettp

dalla magior ſomma: ed avendo in, ciò. diſſe!“

ze accudiſcano alla Regia Camera. 5-

Sappiaſi , che ciò ſu confermato anche *dalla

From., 8. de Cammìſſ. del 21-6-13. di detto Come

de Lemos loc. rie., …fa 13.' ,e ì it'. * -E perchè' ſi contravvertiva ,che .il Procuratore.;

di maggior ſomma non fofle tenuto* ripartire-?1’

eſatto` per.” , (’2‘ libraìmda tutt’ i Reg} Conſe

gnata@ di minor ſomma :- iqüali non erano con

corſi` a fare la_ procura al' medeſimo Procuratore

coſtituito, dalla maggior ſomma; o ſe in ciò

aveſſero”` qualche_ differenza , doveſſero. accudire

nlladìegia Camera-.5: m : .ivi ñ: ,e

Onde. nel* ſenſo di` dette.; Regie Prammati he,

quando. gli altri noti' ſono concorſi a coſtituire

detto. Procuratore, nè pure hanno accudito alla

Regia. Camera, per le diſcordi’c -,_‘ che~ aveſſero ,
per›ſiil_ che. restaſſe il? Proturatore di, maggior

ſomma, ſciolto,dall_’obbligoñdi ripartire a quelli;

ma ſolo. di.` ripartirezaîſuoi principali,,,~daÎ quali

ſu coſii-tuito` Procuratore., Però. ' -ñ r

Per la, Regia, Camera a’zg. Marzo 1650. per

dichiarazione_- di detta Prammatica,fi fece decre

to. generale , che il~ Reg. de Merini: ha regiſtrato

all’A'rre/ſ., 660., ſol. I 69._ del’ quale feee‘menzionc

:il noſtro Autore al cap., Xi.“ ina-5_- Che per eſ

ſere una coſa di molta importanza ,` da molti

pochi avvertita non voglio tralaſciare di traſcri

verlo qui., ue jnc” ad wrbum. Die 2.31. Marcia'

1650, .ſuper. quamiuribur. funaionum, fiſcaiim” ,

. . .

ſu} -

4,, quae exiguntur a Commiſſarii: deflinotis a creditori

Òm' aflignatariir , vel ad eorm” inflautiam.- dim'- '

dendì: inter omnes- ‘figurative 511mm; Univer

ſiratum ,_ cum_ quibus exíguntur C‘e., etiam ro

#0311 :acqua-rione. Regíe- Pr-rgmaric-e:;…faéíà da

omnibus. rolatione in Regia Camera Summarie

Per Speflabilem Domir-ur”- Milite”) Regentem, O'

Preſidente”: dia-e Reg-'ce Camera.- V." LTD.. ſoa”

”em ’Camillum, Cecadumſommiſſarium cor-m. .ſpi

Haóilìám‘ Domino D., Didaco de Vado Loc‘u'int‘en‘m.

te , aliiſque Domini: Preſidenti”: ipſiur, audi”

Domino .Ido-:caro Regia', Pnrimonii…

Fui: per Cameram ipſum decreto, generali eo”

ſenſu. prwiſum, quod quantita!” , qua: Commiſ

ſario' deflinati a creditoríbus aflignatariir fiſcaliumí.

mjori:. ſumma exiguno- ab Univerſita-ibm baja:

Regni ex orafi:` fiſedium ,a nom ſalva-om" integro

diffi:. ñaflignatariis_ majorir. ſummit ſed dividi de

be-mt per i”; (9?- libram inter omnes_ aflîgnamrios

fiſcaliumffietiam eo:,`rcum quibus tanga-tm .aflîgnam—

rin': minori: ſumme- non farm”: Jíflì Commiſſa

rio' deflimm'. -

E:



I 5c! Pratica delle Vai-verſi” del Cera-:clima ;,'c‘ñllé‘Z-Tmor. di Riccio:

»2115: ſimili”: pro-viſure; eſl, quod- qóondo in eaſi

Òus ù Regia Pragmariea permiflì: deflinantur Com.

mlſſorir’ a ereditario” affgnaran’ìr- minori: ſm

”ue p’ro …3;… difforum fiſcalinm , quantita”:

per illo: exigendc non ſal-vane” integreccredírori

bu:- oflìgnatariir,~a 'quibus, *vel ad quorum; inflaz

eía’neg june -difli 'Commiſſaríi ,- ele/finali fed ſol-ol

>0' ‘ divi-lr': debe-:nl: :pel a , CV' libram- omnibus

ereditario” affignazarií: etiam illís, aquila”, *nel

ad quorum inflpflíano ,Pradíéli Commiſſari!" non

`;fuerum deflînní. ,Quad invioſabiliter ”kr-vare de’

-Éeam in four-mn.,- @fedina-_de flprtſexoí-reſpeélu

{ur-um guantimtwn , qua adbue non“rèperi'ñntur

.ſaluto dr'ffis ereditario”: aflìgnolan'l: , a ‘quibus ,

*del ad quorum inflaminmvfuerunt_:Commìſhrii de

(flínari, jèd pene: ipſe: Commíſſorior reperimzur;

-Hac ſtanno-(9T. t‘ r ;,. *.rf.'~ , ..›

Nell’isteſſo anno 1'650. a’s- Settembre da D.

~Beltrano Guevara Vice-,Re fi fece Pram- ch’è la

18. de domini/Ir; thx-“v. :manie-4. wrfit-,Ed af

finchè ſi stabiliſca, ciò che per li Creditori steffi: ivi:

3 Vogliamo', che,qnando ſarannoppiù Creditori

“istrumentari ſopra una Terra, debbano uniti in

iieme destinare un ſolo Commiſſario , come ſia

diſposto per_ la Bram. 7. e 8. de Como-uſarli: ,

oomflt. tir. 45. e ſi n’ota alla margine. a'

e Nell’ anno poi 1657. del Conte Caſtillo ſi fece

la Prammatica, ch’è la 5. de Jurib. O‘ exe-&io

m‘b. rom.z. rr’r. n.9. nel ver/ìcolo,'E -benchè

,le dette Prom.7. e 8. de Con-mſ- dove ſ1 dice:

che l’eſperienza ha dimostrato, che ,il creditore

.della maggior ſomma ſi ſoddisfa ſenzaxripartire

. ,agli altri. Però ſl ordina l' oſſervanza di dette

~ Prom.- 7. e 8. de Conimifl affinchè quello, che

'ſi eſige, ſi ripartiſea fra tutti ugualmente per of!,

0'» libram ſotto pena di tre anni di galea agl'

.ignobili, e tre di relegazione a’ nobili.

'Si aſſegna-la ragione: ivi: atteſo dopo eſſere

`ſoddisfatto il Creditore della maggior ſomma ,

“vengono a ſubentrare i Commiſſari-j della: minor

ſomma, ed. in queſlo modo non ſi vieta la mol

titudine de’ Commiſſari: coſa molta pemicioſa

' all’ Univerſità . zh z z

Suole praticarſi dalla Regia. Camera d’iordi

xnare , che non eſiga il..creditore di maggior

,ſomma,ſino che non ſarà uguagliatal’ eſazione a’

,creditori di minor ſomma, a’ quali ſorſe non ſi

è ripartito l’eſatto; nè fra detti creditori ſidà

.nnteriorità, o poziorita , . >'.

iTUOVA 'AFP-ENſiſibI‘c

Del medeſimo Tn' a

L’ÌOÎÃIARDO RICCIO

ſi i' A-questo Cap: XX. P

HO detto al num. 5. e 6. di questo Cap. zo. de'

Commiſſarj , che per quello, che ſi*dee eſi—

gere da’creditori istrumentarj delle Univerſita,

uniti debbono deflinare un ſolo, Commiſſario
i giuſta la Pram. ,18. de *Admins* rar. Uni-verſi:.

rom. 1. rie. 4. verſ. Ed affinche Sec. comer pur

fi ricava dal ſopraddatto Jrreſlo óéo. (le-…13,

Marzo 1650. ;2 .: . .

6

-w

E

zi'.

- i.

.-4_—.

ſ'-.. . -, “ì .l. a"

'io-3a _PL :XXL .ñ "2.- ~

galarj ‘Giornate, che ſi pagati?!

Commiſſari2calli-.Itri“Ofliciali _8cc. , ‘

”13'555 MM' JR r 0.’ :-_:-ſiJl

ì

,"d-.I7.

l . '14-F J‘elflrj d'ogni ſorta dl Official;viareggio,-`

...Heil e di ogni ſono di Commiflàrj, _y , .

z Preſidi delle Provincie‘, che intervengono. nel!?

elezione degli Officiali-de’ luoghi, dove [la la

Regia Udienza’, *abbiano ſolamenteſñ-Ìl ſalario

d’un giorno ; e quando ſr‘ dee eſſer-vare il ſolito.

3 Caſarano-di zRaziooe non ſr`. , . (aſſago-eſegua” nella}
i ‘CbMiflÎoni‘de’fltoi Official: più* di 'quello, che‘

gli èpermeflo per la P .6. de CWmiſſariis &c

4, . Univerſita non poſſa” om ñ' COMMI”) fl“

za , ſirame , e letto ratls:

5 Officinli de’luoghi debbono iwlgílareñ per l’un-er:

”enza delle Regio Prammariche contra og”)

ſono di Commiſſari, ed Officiali (Fc.

6 Commiſſarj, che portano in nota più Terre, eo

me debbono ripartire le giornate per l’acoeſſo

J, ñc receſſo ó‘:. . ’

7 Cittadini non_ poſſono eſſere mpleflarl extra rer-`

y ritoria nè nella perſona , ”è ne' beni; eccetto

~,`4...però ſe :’allontanaſſero in ſraudem. ,

8 “-Commìſſarj della Regia Corte, ed altri non Poſ

‘..~-,\jbno mole/loro i Cittadini per gli animali,

cbe portano in Napoli, o in altre parte' del

Regno , o nelle Regio Dogane , o Fiere , o

Mercati per qualſivoglia debito o.

9 Officialí de' luoghi debbono carcerare -i Commiſ

l'

h

’o
.

ſarj , che mole/lane i' Cittadino-"extra rem’- x.

- ñ, _ torio , pigliarne l’ informazione ,\ far reflitulre

, ‘gli animali, e mandare l’ informazione, al Si.

o… gn” Regio Cornmfl'orío delleProvìnoie CW.

e -.-- ~ *

Riſpetto,d’ altri ſalari dc’ Ministri ed Official

› li, quando eſcono della loro Reſidenza ad

»effettuare ,qualche negozio, o delegazione , tanto

I pro fiſco, quanto ad ìstanza di parte, stanno taſ

ſati nella Puma:- 6. de Comm-'fl‘. 0‘ exequu:. del

Conte e; Lem: de’ 3:. Ombre 1609. rom. 1.:

tir_ 45. nel modo, e forma, cbe ſiegue *ug- P

.A’ Dottori, etiam , çbe fieno Uditon* , o Fr

ſcalí di Prwincia,l quale' ſi deflinano a prendere

informazione ,'«o ad altro meflíere , ſiccome per lo

falſa” ſono floor' pagare', quando ſi mandano per

lo Regio Fiſco, a ragione di due durate , pa

ghino nell’ avvenire a ragione da‘ tre il gtorno...

,E come quando ſono flan' ſpediti a rrelneſla de

pa”; ,o ſi ſono peg-m' a tre ſcudi il dì , al p”

ſente ſi paghino a quattro.A’Razionali della Regia Camera , e procura

tori Fiſcali di quella, e della Gran Corte della,

Vicario a ragione di ducati ‘tre Per d) , quan

do vanno pro Fiſco, e quando ad iflanza di pan

te, ſcudi quattro. l `

A’ Ma/Zrodam' in capite del Sacro Conſiglia ,

della Regia Camera , e Vicario Criminale a. M'

gione di ducati due il d) ad iſlanza del _Fuſco,

e di ducati tre ad iſlanza di parte.

./Il Ma/Ìro di Camera, ovvero Erarío ſi paghe'

no carlini *venti il giorno per decreto de’ 2.6.

.Marzo 168:. in Curia Calabr. prima ſol. 131.

.ll



Cup. XXInDe’ Salarj , obeſipagano a’ Cammzſſarj Z92*:

;Al Procuratore Fiſcale , quando non è Dotto

n , ſi paghino a detta ragione , per decreto de’

13. Dicembre 1515. in Cur. primo cap. fol. Il4. /

Però oggi per quelli due' ſi dee anche offer-vare la

detto Regia Prammatico ſeguita dopo,v mentre fa

la tuffa generale`

.J quelli, che non ſono Dottori, quando e’ in‘.

ariano ad iflanza del Fiſco., a’ quali Per lo paſ

ſato fi _ſono pagati alla ragione di otto carlini il

dì , ſi paghino dodici , Ma l’eſecuzione, che

ſi può, frire Per lo non Dottore, come s’è detto di,

ſopra per la Pram. 10._ 64. de Offic. Judic`

tom. 2,. tir. 167. ` ~

.lg/r' Officinli della Regia Scrivania di Raz?”

nf, e Teſoreria Generale, che ſi mandano Per pù

gare la gente di Guerra, o peraltro. eflètto: /ìc-,

come_ prima hanno avuto di prov-viſione carlini ot’

lo, abbiano per l’un-venire carlini ſedici il giorno.

A’Capitani di Campagna s’ aſſegní un ducato,

il giorno t ‘

,-

;, -Ã’Ioro .ſoldati a piedi ducati ſei 'il rneſe ,f ed, i

o quelli a cavallo ſetto`

.Agli .Aguzzini , che .r’ inviano, co’ Cornmiſſarj

ad :Ji-enza del Fiſco, carlini tre, e quando vanno,

ad ill-enza di parte, carlini cinque ._ .

E a tal che da detta ?rammarica non resti 'ee

_cettuata perſona, o Officiale‘ alcuno; ma colo

ro,cl1e ſono<i primi in officio, i primi ſiena.

ancora in ubbidire ad eſempio degli altri &c._

.d’Con/iglieri del Conſiglio di Stato. ‘ ‘

.A’Reggenti della Regia, Cancelleria.` `

.- vflPre/idente, e Con/i lim' del .LC. di Capua.,

.Al Luogotenente, Pre 1deutí,ed .Avvocato .Fiſcale

della Regia Camera della_ Sommario! ì

.Al Reggente ,_ Giudici , ed .Avvocato Fiſcale_

della Vicario, L

A’ Governatori delle Provincie ,ìcbeſono’í Preſidi e
A’ Conſiglieri del S, R` C. i

4 Si paghino a ragione di. ducati ſet' il giorno,quon

da uſciranno per ſervizio-del. Regio Fiſco‘, u’qua‘

lt' per lo polſo” ſi pago-uu o ragione di ducati

”e il giorno; ed_ a richieflof delle Parti ,i ſi pd*

gbina a ‘ducati dieci. ’

.. Se i Preſidi delle Provincie intervengono nel-l" ó

elezioni degli Officiali de’ luoghi, dove ſia la

Regia Udienza , abbiano ſolamente il ſalario di

un giorno, per la_ Prin”. IO. IO. de Officioju

dicano di detto Conte di Lemar de"3t. Maggio

1616.10.:` cit. dove dice , che eſſendo. ſolito d’ in.,

tervenire detto Preſide nella’ elezione ſuddetta; ov

vero un Uditore non, poſſafarſi‘ pagare più‘,

che una giornata ſola, conforme alla Dramma

tica . nè poſſa pigliar altro ſotto qualſivoglia colore.; '

Qual Pram._'6._ de Cotnrniſſariís C9‘ Exequut.

rom- l. tir. 43*- ſia confermata, ed ordinato oſ

ſervarſi per- .la Pron.. 2:5. fó. del Conte .di ‘

Caſi-'lio fotto î 30.. ,Aprile- 1655.v nella quale`

ordina allo Scrivano di Razione, che nelle-‘com
miffioni,che dà a' ſuoi Ufficiali, non aſſegni nè poſſa * i

aſſegnare maggior. ſalario di quel, che gli è- permeſſo.

pigliare per detta Pneumatici: de Comrnr'ſſ. :xè-tam.

pocoÎpoſſanrdinni-'e, che l’ Univerſità, gli diano.

caſe, ſirame, e ſtanza-grati: ›; ina che in tutto.

oſſervino la for—ma di detta Prammatica, come`

-in quella ſi contiene , nella quale incorra non "

ſolamente l’ Officiale, che lo. riceve , quanturlque

;lo dica l'a, ſua commiſſione , ma anche 'lo Scr-h

-vano di lla-zione , che l’aſſegna Bce. nella ſor-L

ma, che ſiegue .

p

I S’ I

Tnmóien ha excedido el dícbo Efiri-vano de Ra.

cio” en ſeñalar ſalario: hag: crecidoe , de lo: que

permite lo Promotion ſenta de Commifl; a ſu: of.

ſic-io: quando ſale” por el Reyno à negocio: de à

quer officio , lo qual e: digno de reformacion. T

afli ordeno, y mondo, que en l” commiflionee, que

die” el dic-lio Eſcri'uano de Racion o ſu: Officin

lee_ no le: ſeííale, ”i puo: de ſeñ'alar ma: ſalario,

que el que les es Permiu’do lle-v” por lo dícba—Pre.

matiea, ”i tampoco puedo ordennr , que la: Uni.

ver/imc!” de lo; lugaree le: den caſo , ;ama- , y

eflancio gratis , lino que en toto guarden la for.

ma de la dic/.vu Promotion comoen ella ſe contie

ne, en la qual incurru no ſolo el Official que lo

recióiere,avunque lo diga ſu commiflionJìno tam.

bien el Eſcrivano de Racion, que ſe lo ſeñ’alare.

E ſimilmente sta confermata per altra Prom. la

2.5. nel 19. de Officio Procter-:tori: Ceſari: di

.ſ. M. con la data di Madrid [otto t' 2.6. Sel

eembre 1633, rom, 3.’ tir., 171. ~- ì '

., In ñd. Pre-n, 6._ de OGMMÌH: (9-4:. lumi” ſia

incaricata l’oſſervanza agli Officiali de' luoghi nel

la forma, che ſiegue, Sec. Acciocchè non ſi la

ſci' per nonñ averli notizia di gastigare i traſgneſ..

ſori . Ordiniamo di -piit a tutt’ i Capitani di

Città‘, Ter-re , e Luoghidel_ preſente" Regno‘,

che‘ quando alcuni di detti Commiſſari o Soldati

di Campagna,~ed altri come ’di ſopra , contrav. `

veniſſero al tenore di queſia, ne debbano ſubito

pigliare diligente_ informazione, ed a noi_ quanto

prima inviarla ._ Ordinando ſimilmente per la

preſente alla‘ Regia Camera della_ Sommaria,ed

a tutt’i, Commiſſarj di reviſione, ed a ciaſche
(lun altro ,_ che ſiav deputato a_ vedere i conti

dell’Univerſità, che non debbano in 'niuna ma.

»niera ammettere, nè’far buono u'ello, che per

ragione di'detti alloggiamenti, e dilazioni ſi

vedrà ſpeſo ;‘ e che ne mandino avviſo a noi di.

quanto in ciò avranno ritrovato di contravvenzio

ne . Dichiarando di più che in tutt' i caſi ſud

detti, tre testimon’) etiam fhe depongono di tre

atti ſingolari, inducano legittima pruova,e con.
vizione Ste., *i

I 'Commiſſari tanto de* Reg} Percettori e

Teſorieri, quanto degli Aſſegnatarj, ed altri cre

ditoricoÎLtra‘-17Univerſità per qualſivoglia cauſa,

i quali nelle lam" commiſſioni porteranno in

Mta più Città, Terre , e Luoghi debitori, e

da ciaſchedùna- di :eſſelzeſigono le giornate ſla

bilite dalla Regia Prammfatica ,v con l’ acceſſo, e
reeeſſo, dal Capo ‘Ripartimeſſnto , o luogo della’

' Reſidenza di chi gli ſpediſce, debbano quelle eſi

gere ſolamente dallÎUniverſità riſpetto alla mo

ra per lo tempo fiabilito da detta Regia Pram

rnatica ; ed in, quanto.. all’ acceſſo., debbano eſi

gerlo- dalla prima Ter'ra,,nella` quale ſi porte

ranno, e da quell’altra: però, riſpetto al receſſo

lo debbano eſigere Pro rata dalle Terre , che

terranno in detta 'loro commiſſione; e, non da

c-iaſcheduna di eſſe l’ acceſſo, e receſſo : con dichia

razione; che ſe Per-debitouniverſale vi foſſero

obblighi'di particolari, debbano detti Commiſ

ſarj- eſigere dette loro giornate nella… forma , ue

ſupra da’ detti particolari, e non dall’ Univerſi

4

tà, ſotto ena a’ detti’Com'rniſſari del disterro `

dalle Provincie ,- e di pagao di 'proprio tutto il

‘danno,che~ſaranno a dette Univerſità, e a'debi.

tori 5 ed a’ dettiv Percettori o Teſorieri della prÌVa

zio-~ ,
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i

.zione de’loro officj, ed altro ad arbitrio di S. E. 6 Eſatmi, i quali nel libro, cbe debbono tenere;

come per bando e coin-andamento da parte della

Sacra Regia, e Cattolica .Mae/là , e dalla' Regia

Camera della .ſommaria fatto dal Signor Luogo.

tenente di oſſa D. .Antonio di Gaeta ſom i 13.

,Maggio 1682.

Niuno Cittadino, o abitante'della Città, Tor.

re, e Luoghi del preſente Regno debba nè poſ

ſa eſſere molestato fuori del Territorio della ſua

patria nella perſona,o ne’ ſuoi animali, mercan

zie, e robe , che ſi porteranno tanto in questa

Fedeliſſima Città di Napoli, come in qualſivo

glia. parte del preſente Regno; ed in particolare

nelle Dogane, Fiere, e Mercati di quello, per

qualſivoglia debito della ſua patria , che ſi do

veſſe alla Regia Corteno ſuoi Aſſegnatarj ,- ed

altri loro creditori, non ostantc qualſivoglia or.

dine in contrario, che vi foſſe, etiam di S. E. co

sì per Collaterale, come per Iſcrittorio; ma poſ

ſano liberamente andare, stare e ritornare; ec

cettozp'erò ſe i detti Cittadini 0 abitanti ſi allon

tanaſſçro in fronde-n dalle loro patrie per non pa

'gare.Contravvenendoſi per li Commiſſarj destinati,

e destinandi per detti Regi Teſori‘eri,, e Precet

‘tori, Aſſegnatarj di Fiſcali, loro Percettori, ed

’altri creditori quali ſi vogliano delle dette Univer

ſità , incorrano nella pena di tre anni di galea;

e medcſimamente quali ſi vogliano Aguzzini,eSer

vienti di qualunque Tribunale; -i quali fieno di

più astretti a pagare a’ detti Cittadini tutti gl’

intereſſi, chev patiranno , o aveſſero a patire per

l' inoſſervanza di questa Prammatica , contra dc’

quali ſaranno fatte le dette eſecuzioni, come di

ſopra . E i Capitani de’Luoghi debbano piglia..

re ad ogni richiesta de’ Cittadini predetti dili-l

’ gente inſormazione,carcerare i contravvegncnti ,c

ar ſubito rcſiituire gli animali, e robe eſeguite;

inviando incontanente la detta informazione all’

Jlluſtre, Spettabile -Reggente Commiſſario` delle

Provincie ad finem providendi, e i_carcerati nel

le carceri delle Regie Udienze Provinciali; e

per la Provincia di Terra di Lavoro, nelle

carceri della G. C. della Vicaria; la quale, e

le dette Regie Udienze debbano ſubito ricever

li , per ubbidire , ed eſeguire ciocchè per det

to llluſ’tre Spettabile Reggente Commiſſario ſa.

rà loro ordinato, ſenza intrometterſi ad abilitar

li, nè ad altro , Pram. 9. de CommiſſarQ-Ò*

Executorib. dell’ .Almirante de’ 2.9.' Giugno 1644.

come [la-va prima difpoflo per altra Prammáriu

del Come di Lemar 7. di que/io titolo ſam i 2.7.
.Foóbrojo dal 1612.. tom. 1. ei:. 45, ſi

c` A P. XXII.

Degli Eſattori dell’ Univerſità,

SOMMARIO

Eſattori-dcll’ Univerſità debbono ”nere una coſ

ſa, ed a cbe fino (9a.

Eflzttori, cbe [i ’ſervono del denaro dell’ Univer

ſità per ſe.,o per nl}ri,itl quali pene incorrono .

Eſartori non debbano laſciare reſidui a’ſucceſſori.

Ejlmon' cant” i reeinemi debbono accudire al

Capitano, o Official-2 del Luogo.

Capitano , o Ofliciale del Luogo , come dee co

flringere i debitori ad ;lim-<4 degli Eſattori

. a ſenza pag-mon” alcuno.

non notano ogni partita d’ introito , in quale

pena `incarnano .

7 Eſatrori’ debbono conſegnare la caſſa, e i denari,

che vi ſi troveranno,o’ ſucceſſorifl fra dini

giorni preſentare il conto al Raz-'onde,

8 Eſattore fiſcale in Potere di cbi dee fare i poi

gamenti O‘c. ñ c

Ebbono gli Eſattori , dell’ Univerſità tenere una

maſſa, nella quale abbiano a ripon'ere‘il de

naro , che‘eſigeranno per conto dell' Univerſità

nella medeſima ſpecie di moneta , che l’ eſige

ranno; e non lo poſſano, nè debbano‘ in modo

alcuno miſchiare con denari proprj loro, o d’al

tri; la quale caſſa debba eſſere, come ſi è detto

di ſopra, con due chiavi, delle quali una ne tenga il

Sindaco, o Eſattore, che ſarà , e l’altra un altro

uomo deputato ed cleggendo per l’Univerſità ,

Pram. 5. de .Admini/Zr. Univerſitatum I. di

D. Peroſa-ore de’ [5. Dicembre 1559. tom. r. tit.4. ‘

Non ſi debbono ſervire per uſo proprio, e per

comodo loro del denaro eſatto dall’ Univerſità,

nè quello. prestare ad amici, parenti, o altra

quale ſtlvoglia perſona , ſotto pena del quadru

plo de’ denari, de' quali ſi ſervirà, e presterà da

. applicarſi Per la quarta all’accuſatore; e del re

sto, la metà alla Regia CÒrte , e l' altra metà

all' Univerſita defraudata , ci:. Pram. 2..

Proccurino, ed abbiano ogni penſiero d’eſige-Ì

re da' debitori dell’ Univerſità, in maniera , che

non abbiano a laſciare reſidui dell’ eſazione aÎ

ſocceſſori, ci:. Pron!. IO. *

Quando ſarà venuto il tempo dell’ cſazione, o

del pagamento‘, che debbono ſare i Cittadini,

4 debbono richiedere il CaPitano,c l'Officiale de

putato all'amminiſirazione della *giustizia , che

Voglia astringerc i detti' debitori,che ſaranno re

`tinenti a pagare di qualſivoglia qualità ſi ſieno

alla reale , ed. effettuale ſoddisfazione ; il quale

Capitano , ſe” Officiale ſia tenuto ad ogni lono

richieſ’ta, [latini 69' in continenti, ſummarie,/i›n—

Pliciter O’ de plana, ſine firipti: Z9' figura ju

dieii , etiam ex non fl'ripto , l'a/litio mediante',

costringere tutti quelli , che ſaranno veri e l-_t

quidi debitori dell’ Univerſità per qualſivoglia_

cauſa , alla reale ed effettuata ſoddisfazione da

quanto dovranno , omni mara poflpo/ita , e non

debba detto Officiale per tal cauſa pigliaſcy nè

far pigliarc pagamento da detta Univerſità , e

ſe dopo la detta requiſizione il detto Capitano ed

Officiale ricuſaſſe, o ritardaſſe l’ammimstraztone

della giustizia nel modo ſummenzionato contra t

detti debitori,ſia nel Sindacato obbligato a riſar.

cirlo,e pagarlo del ſuo, una con tutt’i danni,

ſpeſe,ed intereſſe all’ Univerſit-à, ci:. Pmm. Il.

Debbano tenere un libro ,‘ nel quale porran

no in eſito quello, che avranno realmente ſpeſo,

.e pagato pet ſervizio dell’Univerſità nè debba

no laſciare di porre nell’ introito quantità alcu

na, cziandio minima di quello, che ſarà loro en

trato nelle mani, altrimenti incorrano nella pe:

na ſuddetta del quadruplo,da applicarſi,come dl

ſopra , ci:. Prom. 5. c _ r

Finito il tempodella loro ammimſlrazione

conſegneranno in potere de’ ſucceſſori m detta

QnminiſirazioneJa detta caſſa, con tutte quelle

quantita di denari, che vi ſi troveranno, edfra

, 1e
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dieci di dopo immediate ſeguenti debbano pre.

-ſentare il loro conto chiaro, lucido , intero, e

fedele al Razionale , ed altri , che ſaranno de

-putati a vedere il conto del Sindacando, ſecondo

~il coſlume, ed oſſervanza dell’ Univerſità, detta
Praz”. S . i

L’Eſattore fiſcale, cioè della Reale eſazione

dee ſarei pagamenti in potere del Teſoriere

Generale del Regno, o di qualſivoglia Teſorie

re, Percettore, Commiſſario , Eſattore delle ſió'

gnificatorie, o altro qualſivoglia Amministratore

del denaro ordinario, o estraordinario, e paganñ

dolo ad altra perſona non gli ſia ricevuto in con

to, Pram. z. de Officio Qua/loris Erorii Ge

nerali: di S. M. Canal-ca ſana nell’anno 1505.

ove dice : Primieramente , que toda ”ueflra re”

Îa , f diano: del dicbo Reyno venga” e” poder

de ”ueflro Teſorero generale del dic/jo Reyno, o

del que par ”ue/ſro mandarlo ”gira el Offida,

’I' qualquier Teſorero, Perceptor , Comiſarío, Eſa

Ior de la: ſignificatoria: ,f otro qualqm'er .Admi

nrflrador del dinera ordinario , ò eflraordinarío,

que lo que pague a otra perſona ”ò le ſea recióía_

do e” menta Cí‘c. rom. 3. ti:. 172..

ANNOTAZIONE

Dl LIONARDO RlCClO,

Ul

ó

~ 7

A queſto Cap. XXII.

S 0 M M 'A' R I 0.‘

Eſamre dell’Univerſità inſra annum può careeñ‘

rare i debitori, ed eſeguire i bem' ſen-(a licenza

di Corte; ma finito l’anno dee precedere licenza .

.Eſattore può eſeguire anche contra l’erede-,ePro

curatore, ſeu amminiflratare de’beníſi

,Debirore dell’ Univerſità non può compenſare -ÌO

quantità , che dee conſeguire ,e come ciò s’ intenda ñ

Eſattore ha ?arbitrio di riſcuotere, cos) dal de~

ſcritto al quinta-no ſuo, come del poſſeſſore a

chi foſſe Paſſam la roba collocata. '

Eſanore tiene privilegio di fare bando penale, :Le

i debitori dell’ Univerſità non amavano il 274"”

dall’ aja , *vino , 'olio , ed aſtro , accioecbèfacilita' l’eſazíone de’ [ze/i univerſali.

Può in una fleſſo tempo earcerare o ſequeflraref"

beni, e l’uno no” ?impediſce per l’~ altro. '

~Eſattore può eſeguire ſenza licenza di Corte ;

ma non può *vendere I' eſecuto -, [e ”0” prece

de licenza: e non trovandoſi giuflo prezzo,ſì`

- ſa l’aggiudicazione precedente apprezzo. ~

DE’PTÎVÎÎESÎ ì che hanno l’ Univerſità , e‘ gli Eſatñ"

.l

t

tori per l’eſazione io diffuſamente ho parla

to al tom-2,. della mia pratica ſotto il tir. 4. cap.

de libri: Gabelſar. (9‘ colleff. fo]. 172.. dove ho

:ſpiegato il 15. della P›-am.~5. dc Alimini/ira:.

Uni-verſ., e però il Lettore ricorra ivi, che ſa

rà ſoddisfatto :- dove diſſi, 'che l’ Eſattore dell’ Uni

verſità non ha biſogno della licenza di Corte

per carcerare, o eſeguire i beni durante l’anno

dell’eſazione; ma quando' il debitore ſoſi'e reni;

teme; che non poteſſe carcerarlo, in tal caſo dee

richiedere_ il Capitano , che de piano costringa

con la ſua autorità.

Cçrvellino. To”. I.

133

Finito l’anno non può eſeguire ſenza licenza

dell’0fficiale,la quale fi dà per li reſidui liqui

di ſolamente inſra la ſomma di ducati ſei in pie..

di la lísta di detti reſidui, come più diffuſamen

mente ho dichiarato nel rom. 2.. della mia pra.

tica al tir. de Sal”. dove troverai la ſormola

di detta licenza, ed altre coſe praticabili.

Ma acciocchè in queſta pratica il Lettore ab.

bia pronte le coſe più praticabili ſenza biſo.

gno d’ andar vedendo altri libri, stimo non do

ver tacere come.

Gli Eſattori dell'Univerſità hanno privilegio

di eſeguite realiter ('9‘ perſonali!” non ſolamen.

te contra il principale, ma contra il ſuo erede,'

tanto ſe ſia figlio, quanto estraneo, ed anche con.

tra il Procuratore , o Amministratore de’ ſuoi

beni, come più diffuſamente in detto tom. z.

della mia pra:. fo!. 2.71. num. 8. O* 9.

Il debitorev per`cauſa di collette non può

compenſare, e ritenere per quel, che foſſe cre

ditore dell’ Univerſità, acciò non s’ impediſca il

pagamento del tributo Regio: però quandoi

Re jFiſcali ſono ſoddisfatti ,0Vvero per la ſoddis.

ſazmne di quelli sta fatto aſſegnamento ſopra.

` altro corpo eſplicito, in tal caſo il debitore, che

4

(’5

6

7

non è aſſegnato per li Reg} Fiſcali, può com.

'oſare, come io ho detto loc. ci:. num. IO.

Chi è deſcritto nel quinterno dell’Eſattore,è

tenuto pagare, e ripeterà da quello‘. che' ſi

averà comprato lo ſtabile; e ſe-il poſſeſſore foſ

ſe più ſolvente, sta ad arbitrio dell’ Eſattore pan‘

`garſi da quello anche per le collette paſſate, co.

me diſſi fo!. 2,73. n. I4. al detto 2.. mio trattato.

LÎEſattore ha anche privilegio di ſarebando

penale, che neſſuno ardiſca 'ſenza licenza ſua.

amovere il grano dall’ aja, o l’olio dal trappe.

to, o vino, o altro ci:. ſol. 273. n. 16.`

Può l’Eſattore anche in uno ſteſſo tempo cato‘

cerare il debitore, ed eſeguire i beni, di modo

che non s'impediſce di fare l’ eſecuzione a' be.

ni per la carcerazione ſarta alla perſona, per la

ragione , che done:: è da ſoddisfarſi , può uſare

tutte le diligenze duplicare, come diſſi al detto

tir. de libri: Cabellarum ſol. ‘2.71. n. I.

Però i beni ſl debbono-ſubaſìare con licenza ~

della Corte , e non ‘trovandoſi chi offeriſca il

giuſto prezzo, non fi poſſonp liberare, ma pre.

cedente. apprezzo ſi dee fare l’ aggiudicazione,

come diſſi loc. cit. n. 5. '

Lſi-r c ñA' 13.' XXIII.

Delle Repreſaglie, e_' Redenzioni, o piglia”

r

a

3 .

4.

S

~`

di propria ,autorità .

S O *M M R I O.

Repreſaglíe, che coſa fieno.

Giu/lizza co” le ”anni ſuem'uno pm) ſare.

Repreſaglie ſono proibite Ò‘m

Credirori debbono accudire da’ Gíuflíziarj ed a!.
tri— Qfliciali (Fc. ,i ſſ ‘

Pena di quelli, che gommato” repreſagſie, a

ſi fa… la giu/Pizia con le m-mi proprie. v i

e ~ - “ 1

l

` Ogl-iono alcuni ,ſotto preteſſo, che l’ Univerſità, H

Popolo,o il Barone loro abbia denegata la giu

stizia, pigliare , arreſtare , ſequeſtrate , ed eſe

V giu
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‘I

guire i beni d’uno per un altro, ed alle volte

1 anche le proprie perſone , le quali ſi chiamano

volgarmente repreſaglie, ch"è quando uno s’ag.

grava per un altro,le quali ſono affatto proibi

2. te;però s'ordina,_che_a niuno ſia lecito di farſi

la giustizia con autorità propria,o fare repreſa

glie contra qualſivoglia perſona,o beni di quel

3 li, o di pigliarſl in pegno una coſa `per un’

altra , o eſigere, o gravare, come di ſopra, ſotto

detto preteſto , Sac. Ma debbano avere il dovu

5 to ricorſo a’ Giustiziarj delle Provincie , a Vi

ce-Rè, alla Gran Corte della Vicaria, ed a S. M.

che lor ſarà ſomministrata la giustizia &c. e chi

farà il contrario, incorra nella pena di confiſca.

zione della metà de’ſuoi beni, ed altra ad ar

bitrio Sec. Pramm. I. da Repreſaliis CF:. del Re

'Ferdinando de'ar. Marzo ;474. ta. 3. ci!. 2.14.

c A P. XXIV.

Della Portulania ›.

SOM~MARIO.

l Portulano come debba eſſere.

2. .Forma beliBando per la Panni-mia .

3 Cittadini debbonaognì Sabato nettare guanti lo

lora caſe.

4 .Acque [orde di cucina, e bucare debbano correre

per ſotto terra per le fogne antiche.

5 Lovdure d’ ogm' ſorta non ſi debbano buttare nelñ‘

le ſirade, o al corſa dell’acqua, quando plane.

6 O‘ I4. Brutte-{ze non fi debbano buttare nelle

[Zi-ads (FC.

7 Accomodo,e riparazione delle flradc 'atte dee fare

,t ognuna per qnd-*2:0 com .íldiflretta di ſua caſa.

8 Lemma , o altre brutte-(ze fi debbano mandare'

, agl’immondczzmí ſoli”.

9 Immandezzarì _ſoliti fi aſſcgnano quali ſigno.

lo Paglia , [inaccio , o letame non ſi Alla/”mo 5m;

. .ciare d’eflù nella Città , o contorno della Città.

Il Carri non poſſana entrare nella Cin-ì ſe non fi.

”a a! Mercato.

12, Proventi della Formia ,la a che /i debbano applicare.

13 Terreno di ſabbrlme ſi debba portar *via (92‘.

~ 15 Strade,\”elle quali non ſi può buttare terrena ,

quali ſimo . ñ- , ’

16 Cittadini in quali luogbí_, o quando debbono

ſcopare avanti le Caſe. * .ii e

:[7 Cloache, ſeu neceſſari ſi debbano ſave da tutti'.

18 Cavrme, o Correzioni, ely-:facciano terreno, co

me debbano eſſere.

19 Vaflelli, che ‘vengono da fuori, che debbono 0]’-v

ſervare prima di sbarcare. .

zo Deputati della ſanità, abc-debbano far oſſemare.

a.: Tefle , ſe” -va/i di fiori , frutti, ed altra non

ſi paſſona tenere alle fineflre, :be corriſpon

dano alle fluide, (love/i pratica.

22. Pietre, legni: e ſimili `non ſi poſſona :marc _ſo

* pra le parlante, e logge CF:.

J

I LA maggior coſa, che appartiene al ben pub

blico, e ad altro (dopo l’anima ,ewle coſe ap

partenenti alla medeſima) nondovrebberoa-.Ca

Pi de’Popoli con maggiore accuratezza …Vigila

TC., quanto a detto officio della Portulania, e

-l

'Il‘

-
ñ .ñ
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materie a lei ſpettanti, trattandoſi‘ del buon

governo dell’abitato, che ſe ſarà mondo e neta

to, i corpi umani terranno ottima ſalute, ed a

vranno lunga vita; come per contrario ſe ſari

pieno d’immondizie, lordure, letame, e puzzo

ri, corromperà l’aere , e porterà infezioni , in

fermità, peſſima ſalute , o ſaranno gli abitanti dì

mala ſalute e vita; però a detto officio di Por

'tulano debbono non ſolo il Sindaco, Eletti, ed

'altri a chi ſpetta , ma anche i Cittadini tutti

avere cura precípua , e particolare d’ eleggere

perſona prudente, diſcreta, intendente e dotta,

quanto ſi può avere in ciaſcuna Citt'a, Terra,

o Luogo;acciò ſappia difendere la ſalute di tuti*

ti da quelle pestilenze, e morberie , che potrebbero

cagionare danno inestimabile a tutto il Popolo

Onde acciò ſi vcgga, quanto ſia d’importanza. ed

inſieme ſi ſappia, come ſi dee regolare il Por

tulano, e quello che dee oſſervare in ogni luo

go, ſl ſono poste l’ istruzioni, che la Cattolica

Maestà del Re Ferdinando ſottoi Io. Agosto

1487. colla Fran-mm 03. De Oflicio Depucariom‘s pra

ſanimterucnda to. 3. rie. ISLdiede alla Città di Na
poli,di cui ,come Capo eMaestra del-Kegſino può,

,e dee ogni altra Città,o Terra imitare i veſlígj,

regole ed andamenti; come_nella giustizia l’al

tre Corti debbono imitare la Gran Corte della.

Vicaria 8m. qual’ è delttenor ſeguente , cioè.

formal-1 del Bando da pubblìcarfi per tutte la jim

de , ed affiggexfi ne’ luoghi ſoliti Per
la Parmlam'a (97:. ſſ `

2. Rimo. La detta Maleſia deſidera,chë per lo`

z ſuo piacere‘, e bellezza di questa Città, e

per la ſalubrità di quella tutt’ i Cittadini nel.

giorno di Sabato debbano ſar nettare le brut

3 tezw d’avantik loro caſa, e mandarlo a buttare

ſuora della Città agl’ immondezzari nuovamente

deputati. ~

Secondo. Detta Maestà vuole e comanda ,

4. che tutte 1’ acque lorde di cucina, e bucare per

l’avvenire abbiano a correre per ſotto terra al

le-ſogne antiche; e ciaſcheduno ſi debba far

formare il corſo ſotto terra stabilendo a ciaſcuno

- il termine di due meſi, computandoſi dal dì dell'

emiſſione del preſente Bando . che `ſoito pena

d’oncia una di carlini BCC.. debba far correre det

te acque lorde ſotto terra; e paſſato detto ter

mine ſi debba procedere contra gl’ inobbedienti

all' eſazione di detta pena &c.

3 .ì Terzo . Che qualſivoglia perſona ſiaſi ,l che

di giorno, o di notte, ex induflria, O' malmoſe

butterà., o farà buttare alle strade , o al corſo

dell’ acque ,quando piove, terra , immondezza_ , pa.

glia, fieno, o letame, incorra nella pena di tarì

eq'

dieci per ciaſcuna volta , che ſ1 debba eſige- '

re ſenz’ alcuna remiſſione &c. quale ordine poi

fa rinnovato con la Framm- 104.- di {Liſt-nell’an

. ”p 1507. del Conte Vice-Rè.

'6 Quarto. Che niuna perſona, nè di giorno nè

di notte abbia da buttare alle ſtrade cantarate,

nè altre ibruttezze,ſotto pena d‘un tar‘: per cia

ſcuna volta, ' v ~~ '

Quinto. Che ciaſcuna perſona abitante in

7 questa Città fra il termine di ſei meſi , compu

-. tandi dal di dell’emiſſione del preſente Banálq),
' e . i. .i e a

t
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debba ſare inſelcíarc, accomodare, e riparare la

strada rotta per quanto corre il distretto delle

ſue caſe, ſotto pena d’ once quattro; intendendo

però quelle strade , che ſono ‘ſiate altre volt

inſelciate, o poi guaſiate o rotte. ‘

3 Seſlo . Che tutta la terra, letame, o altrobrut.

rezza , che di preſenteſi trova ammontiechiata

per le strade, ſopportici o Vichi, i quali per ne

gligenza pel paſſato non furono nettati , e por

‘9 tati agl’immondezzari ,che a ciafcheduna perſona,

per tenore del preſente Bando ſi stabiliſce termine

d’ un meſe, computando dal dì dell’emifiione di

.questo Bando, fra il quale debba farli nettare ,

e portare agl’immóndezzari nuovamente ordina

ti ,quali immondezzari ſono deputati v3. Uno nel

luogo de' Provenzali ; l’ altro di là dell’orto d’ An

gelo , verſo la Maddalena ;’un altro nell’ orto

d’Antonio Marramaldo alle mura di S. Angelo.;

e l’ altro nell’orto dell’Abbate Loredana alla por

ta di S. Maria Donna Regina , ſecondo per li

pali in detti luoghi posti ciaſcuno potrà vedere.
'lo Settimo. Che niunſia perſona in tempo'd’esta

te , .cominciando dal meſe di Maggio a tutto

Settembre , debba bruciare linaccío , paglia , o

letame dentro, o intorno quella Città ſotto pe

na d’ un tarì,le quali' ,pene s' avranno da eſigere

per detto Commiſſario da’ contravvegnenti ſenz’

alcuna remiſſione: e quella perſona , cheſi di

fenderà il pegno, caſchi. in doppia pena di quel

la, nella quale prima era incorſa, oltre l’altra

pena riſerbataad arbitrio di S. M. &c.

'n Ottavo. La preſata Maestà comanda, vieta ,

e proibiſce,che da ora in avanti niuno carro poſ

, ſa entrare in quella Città inſino al Mercato ſot'~

to pena di tarj due per ciaſcuna volta: riſerba

ti que’ carri, che ſono deputati per la fabbri

ca delle mura nuove d’ eſſa Città`

Nono . Acciocchè ſi poſſa aver notizia di

quelle perſone,che contravverranno al detto Ban.

do, ſ1 dà potestà al detto Commiſſario di- poter`

donare agli accuſatori la vmetà della pena -,- che

s’ incorrerà , i quali accuſatori ſaranno tenuti.

ſegreti . i

12. Decimo. Si dichiara 2d ogni perſona, como

i proventi,che ſi farann da’ contravvegnenti al

Bando , ſupplito che ſarà alla previſione del

Commiſſario, tutto il resto ſi' convertire in be

neficio, e riparazione delle strade .'Per tanto la

Maestà predetta-pei- lo preſente 'Bando comanda.

ad ogni perſona di qualſivnglia condizione fi fia,

chedebba oſſervare le ſopraddette ordinazioni,e

perniun modo contravvenire a quelle, per quan-t

to‘, oltre l’altre .pene nel Bando contenute, de

ſiderano non incorrere nell’ ira , diſgrazia , ed

indignazione di S. .M. Ste.

Demi farmela di Bando , mutatis mutandis, , può

ſervire per ogm' lungo del Regno con fare prima

detto Commiſſario Por-taluno , :leggendolo eſſa.- Um'.

verflxì,ed aſſegnandoglí la competente' provi/ione,

quale ſi dovrà ſoddisfa” dalla contrawenzioni e pe.

zie (Fc. acríò invigílí con la dovuta attenzione .*

e ”golarfi nel modo ſuddetto, ed 'ancora da quel-u.

lo, che ſi dirà apprefl’o (92. ì

.Altri ordini in ‘virtù di altre Pmmmaticbe can- i

‘ tamen-‘i a drug Panni-mia.
/

:13 r Utti que’ , che tongono terreno di f’ab

briche avanti le caſe nelle ſlrade pubbli

.Cervellino . Tom. I.
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che, o che accaderanno ſarfi,debbano provvede—

re di farlo levare, e portar via ; in modo che

piovendo non abbiano a-ſar danno ne’ luoghi di

detta Marina Ste. E chi non lo ſarà, caſchi nel

la pena d’ once 2.5. ed altra maggiore riſerbata

ad arbitrio di S; Eſid. Pram., 104.. di d. tir. del

Conte Vice-Re i” detto anno 1507. "

I4. Tutti que’ Mulattieri , Salmatai , o Carret

tieri, che di giorno, o di notte butteranno immon

dezze, letame, o terra in altri luoghi, che- gl’

immondezzari deputati, che ſieno pigliati e poſii _

in galea `, ovvero ſrustat‘i per tutta la Città: e `

loro non valerà ſcuſarſi con dire, che non ſape

vano gl’ immondezzari , Perchè dimandando , loro

ſaranno mostrati . Ognuno ſi guardi della mala

ventura. Pram. roz- di detta tir. del Re Ferdſyum

do da' 30. Giugno 1487. ^ ’ '

15 Niunodi qualſivoglia stato, grado, e condi

L zione ſi ſia,ardiſca di levar terreno da dentro le

caſe, e gettarlo in mezzo d’ alcune delle sttade

traverſe, che vengono dal Monte di S. Martino,

nè pure quando piove , per allargare dette ſira

de, preſumano disterrare , e mandar terreno per

l’acqua in giù, o empire le foſſe, che la detta

acqua fa, accioccbè l’ acqua, che ſopravviene, non

apra a baſſo ſenza. ſaputa del Magnifico Com

miſſario Deputato circa l’ evitare de’ danni del—

le cavc , ſotto pena d’once 30‘. da eſigerſi irre.

miſibilmente da ciaſcheduno,applicande alla Re.

gia Corte. Pramm.105. di detto tir. del Cardinal

Granvela de’ lo. Dicembre 1572..

16 Ogni Giovedì in ciaſcheduna ſettimana deb..

bano tutti‘ gli abitanti nelle strade della parte di

Toledo, ſeu Reale , e finendo alla porta di Chia.

ja incluſi-ve , e che abitano nelle ſopraddette ſira

de traverſe, che ſono ſopra le strade predette di

Toledo, e di Santo Spirito, cominciando dalla

Chieſa dello Spirito Santo, e ſeguitando le Chie

ſe di Monte Calvario , Santa Maria della Spe.

ranza, e Sant' Anna , e finendo a Santa Maria

della Mercè , fare ſcopare avanti le caſe dove

abitano , ſotto pena d’ un ducato da eſigerſi da

ciaſcheduno Capo di caſa abitante in qualſivo.~ ‘

glia di dette ſlrade,per ogni volta,che contrav

verrà: la qual pena íi debba applicareper le due

parti alla Regia Corte , e per la terza parte all’

eſecutore Sec. Pmmm. 106. di d. :inf-ie! Marebefl
de’ 2.5. .Ago/io 1577. l

I7… Tutti, e quali ſi vogliano Padroni di caſe ,i

che -ſono nel Borgo di Chiaia, tanto appreſſo la

Marina per la. ſirada, che tira da questa predetñ

ta-Città per andare alla Venerabile Chieſa di S.`

Maria di Piedigrotta , e per ſopra la detta lira'r

da , che ſono verſo S. Martino, che fra il ter.

mine di due-meſi decorrendi dal dì della pub

blicazione del _preſente in antea , debbano , e cia

-ſcheduno di eſii debba fare in ſua Caſa i neceſ

ſari, ed in quelli, e‘ non in altro luogo debba

no ſar- buttare l’immondezza ; e fra tanto non

debbano buttarle in mare , eccetto che la ſera

ad un’ora di notte ſonata, e la mattina,un’om -
avanti di; e debbano , e ciaſchedunſio de’ detti

debba avanti che ſarà finito detto termine di.

due meſi,rivelare , e dar notizia al Magnifico

Reggente &c. come avranno fatto fare i neceſſari

predetti nelle loro’ caſe ſotto pena in ciaſchedu

no de’caſi tcdetti i” 'w’m contravencianí: d’once 25

da eſigerſl irremiſibiln'lentc da qualſivoglia,che con

V z trav



1"56 Pratica delle Iözíoeisttè del Cervo-111‘710'rolle'n’mzoh aſi Riccio;

traverra &c. Prammdo7, di (Mit, del Mare/:eſe

Vice-Re ſono i 30. .Aprile 1579.

18 Le Carrette , ſeu Carrettoni , che hanno da,

cacciare terreno da qualſivoglia luogo di queſta,

rcdetta Città tanto con animali, quanto a ma

no debba ciaſcheduna eſſere nelle ſponde di pal.

mi due e mezzo di altezza, -e la tavoletta, che

va dietro,ha da eſſere della medeſima miſura,ed,

i letti di dette Carrette debbono eſſere di tavo

le ben congiunte. Il terrena,.che ci ſi porrà ſo

pra, ſia posto in tanta quantità, che non ſia più

'del corpo di detta Carretta, ſe” Carrettone; tal

che da niuna parte poſſa cadere terreno, e quel*

li , che caricano le ſalme colle vſiuoje non deb

bano empire le stuoje predette-di terreno , ſe

non ‘tanto, quanto ſarà la capacita della stuoja;

'tal che non ne poſſa cadere,nè ‘caſcate terreno,

ſotto pena a’ Padroni di detti Carrettoni, Car

rette,ed Animali, che contravverranno alle coſe

predette , e che butteranno alcune quantità di_ ter.

reno per le strade della Città , ‘ di carlini; 15.

per ogni-volta ,ì che v’incorreranno, e non poſ.

ſano allegare, che l' abbiano ſarto i loro garzo

'ni : e ſ1 poſſa fare l’ eſecuzione ſopra gli steſſi

ahimali , e Carrettoni: quali caplíni_ 15. debba

no applicarſi, cioè la metà alla Regia Corte, e

l’altra metà agli eſecutori Sec. Prammet.108. di

dem ri:. del Marcbefl ſuddmo de’ 13. Scream.

bre 1579. ‘

19 I Vaſcelli, che verra o da ſuora del preſen

te Regno, così da Levante, come da Ponente,

e capiteranno tanto nel Porto di questapredeh

ta Fedeliſſima Città di Napoli, come in quel

li di Nìſita, Baja, Pozz’uoli, Iſchia, Procida,

Castellammare‘diStabia,ed altri luoghi convici

ni, non debba, nè ardiſca niuna perſona di qual

ſivoglia nazione, fiato, e condizione ſ1 ſia, ſa

lire ſopra detti Vaſcelli,nè sbarcare coſa alcuna,

prima che ad eſſi Vaſcelli ,gentç,robe e mercanç.

zie, che portano , non ſia stata data libera pra

tica , conforme il ſolito, ſotto pena a’ contrav

vegnenti di morte naturale, e perdita delle robe,

che sbarcaſſero; delle quali ſe ne darà la terza

parte, all’accuſatore,-e l’ altre terze parti ſ1 deb

bano applicare in beneficio del Regio Fiſcomella

quale pena incorrano, e s’intendano incorſi tanto

le perſone, che andaſſero, e ſaliſſero,conie di ſo-.

pra , in detti Vaſcelli , come ancora i Padroni’,
e i Marinaſiri ,`cbe stanno ſopra'detti_ Vaſcelli ,

e permetteſſero , che in eſſe ſalgano dette per-ñ

ſone , e ſi sbarchino dette mercanzie , prima

che loropſia data pratica, come di ſopra; c di

piùi Marinari Padroni di Peluche, o altre ſor

te di Barche,i quali condurranno dette perſone

in detti Vaſcelli , incorrano, e s’intendano eſ‘
ſere incorſi in pena di cinque anni di galeaſi;

oltreché , ſi bruceranno le Barche , o Felu.

cheiEd affinchè questo s’oſſetvi ihviolabilmente,

200rdiniamo col preſente a’Deputatí dclla Sanità,

che debbano tenere , e far tenere particolare pen

ſhre-dell’ oſſervanza del preſente'Bando da’ Pa
droni'ſi, e Marimri della Feluca‘ della Sanità ,

che a queſt’ effetto ſia destinata per quella pre.

detta Città z ed a’ predetti. altri luoghi lo ſac

ciano oſſervare i CàPÌfflnL e Del’…ari del!“ Sf"

nità , che a ciaſcheduno d'eſſi stanno destmati,

C

della predetta_ Fédelifiima Città ; ed a riſpetto

de’ Capitani, e‘Dep‘utati della Sanità, ſotto al.

tra pena riſerbata ad arbitrio di S. E. Ordinan

do ancora eſpreſſamente a’ detti Deputati della

Sanità, e Capitani de’ luoghi predetti, che con.

travvenendoſl al preſente Bando, ut ſupra,debba.

no ſubito cercare la perſona , o perſone , che

avranno contravvenuto.e al medeſimo istante dar.

ne notizia a Noi, o al Reggente Commiſſario,

acciocchè poſſiamo ordinare, che ſi eſegua la pe

na predetta , e non potendoſi avere carcerato, l.

Deputati di questa predetta Citta ne diano no

tizia come di ſopra ſubito a detto Reggente Com

miſſario , che ſarà pigliare informazione: ed i

Capitani de’ predetti luoghi debbano pigliare

detta informazione con diligenza, e ce la_invi

ino incontanentechiuſa e ſuggellata , ue dem ,

che veduta,ordineremo, che eſegua* la pena pre

detta contra de? colpevoli &c. Pramm.97. di de

ai:. del Conte de Lemar ſottai I4. Maggio 1615.

.ſi tralaſciare” diverſe-’altre i/Ìmztom', così in

torno al contagio , :be ſperiamo alla miſericordia

di Dio, rw” abbia mui più a ſuccedere, come in*

torno a’Regj Legni; che e' curioſi poſſono leggere

ue’ libri delle Prammatiebe , e ſolo qui ,v’è [zo/io

' il più frequente, cbe può biſogna” perregola 69“'.

2.! Tutte , e quali ſi vogliano perſone, di qual

unque stato, grado, e condizione' ſi fieno, che da

oggi in'avanti non poſſano, nè debbano tenere tanto

di giorno,quanto di notte dentro questa Fedeliſſi

ma Città di Napoli, e ſuoi Borghi ſopra le ſue fi

nestre, nè ſopra i balconi, astrichi, logge, nè in al- ~

tri luoghi, che corriſpondono alle strade, dove ſi

pratica , le teste, ſeu vaſi di fiori, frutti, od altro

ancorchè foſſero vacue, nè altra qualſivoglia co

ſa atta a dannificare quelli, che paſſano per det-`

te strade, e neppure vi poſſano ſare tenìtor), ſm

tavolati di legno per riponere dette teste , nè an

che poſſano tenere pietre, legni , o altro, ſopra

le pettorate delle dette log e, astrichi, o finestrc

per mantenimento de’pannl, che vſogliono ſpan

, dere, ſotto pena di ducati 50. per ciaſcheduna

volta, che traſgredirà, da eſigerſi contra de’traſ

greſſori irremiſibilmente; oltre altrepene ad

arbitrio Sec, In tutto per evnare 1 pericoli,che

poſſono cagionarſi al pubblico , eſſendo che

per tal cauſa ſpeſſe volte è’ ſucceduto , che ca

ſcandoTdEt‘te teste, o piera-e, o legni per impeto

de’ venti , o per altra cauſa'han colpito quei 3
che ſi ſono vtrovati paſſando per dette strade , i

quali ſono restati offeſi , ed anche mom ; cd

acciocchè non ſuccedano detti-caſt per l’ avve

nire,e poſſano le perſone praticare e camminare

per le strade con ſicurezza della loro Vitacosì Cl].

giorno , come di notte &c.-Pram. r. m. 106.

tom. z. di D, Pietro Antonio d’Aragona de’ 5.

Dicembre 1669. quale ſu confermata negli anni

paſſati dal nostro invittiffimo lzegnanteu

ANNOTAZION'E

DI LlONAVRD-O RICCIO

A Questo Cap. XXIV.

J' O M M .A R I 0.

al

altrimenti incorrano all' isteſſa pena di morte na- I Portulanofaibandi,cbe ninna occupi-*vie pubbliche, z

. . . . . , q
turale i detti Padronì di Feluca, ed :Marinari 2- .ſiep- /ì debbono roncare due ‘volte 1 anno _oſez

l \ ' ~ ,me e
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. ñ ,-. cap. XXIV. Della Portulaniai - `~ 1'—

meſe di Maggio, e di Settembre. A

3 `ſtrade, dellequali non tiene iL peſo la Regia

, chi ſpetta. *le

4." Territorj confinanti con la via pubblica ſi dei.
i bono coltivare , ſenza che refli impedito il

tranſito de’l/iandanti. `

5 Fabbricatori non poſſono mutare cantoni ,nè apri

re parte alle flrade pubbliche, nè ponere punç

celle ſenza licenza del Portulano , inteſi i

'vicini, e detta licenza ſi paga carlini due

dentro, e m fuori l’abitato.~ l~

6 Teſoro , o metallo ritrovato , fi dee rivelare fra

otto giorni al Portulano, e; al ?recettore pro

vinciale, o alla Regia Camera.

7 .Animali -vi-vi,o morti diſperſi,de’ quali non ſi ſa ,

il Padrone, fi debbono pigliare dal Portulano`

in nome della Regia Camera,

8 Colonne, Pali, .ſcale non fi'poſſono fare al Pub

, blica , ſotto pena di ducati ſei. _

9 Gaifi, çrbari, penna”, o piazzo/iui di fabbrica

o di legname a parte di ſuora delle caſe,non

ſi poſſano ſare ſotto, pena d'once ſei.v

lo Tra-vi , Tavole , ‘corde, ' e catene non ſi poſſono

tenere _in luogo pubblico ; ma ſolo da unafi

”eſita all’altra una corda per ſponde” panni.

Il Via, o altro luogo pubblico non ſi può‘ imbrat

tare co” pietre, terra, calce, arena, acque fe

tide, nè altra ſorta d’ 'immandizie ſotto pena

d’ un ducato`

'17. Mattonate, ſelciate, pietre , arena , terra , puzc,

zolane ”op ſi poſſono pigliare dalleflrade pub

blic/riſotto pena di carlini cinque. u

13-Fabóricare ſopra le mura della Città, o pianta

re il *vacuo intorno le mura, ſia prox/”to ſot

to pena di once quattro ._._ _ › ,

14. Chia-vide” foflì perfbuttare immondezza ,non ſi

poſſono fare in luogo pubblico ſotto pena d’un.

ducato.,
vIs Ripari, o fofli per piglia” acqua dal fiume , o

. . dalla lime` per' adacquare_territoij,non fi poſë

ſono fare ſotto pena di carlini dieci .-" ~

:[6 Fofli *vicino la ~via pubblica non ſi 1p…, fara

. ſotto pena di carlini dieci. ` .
17,7Moliniñ, Valcbiere , non ſi poſſonoc fare ſenza! liq

, ~ :enza .della Regia-Camera ſotto pena d’ once

. , venticinque. ›

18. Ponti, e Scafe ſi debbono tenere accomodatigdal

‘ Barone, o dall’Univerſità, ci” eſige il dirit

to, ſotto-pena d’ once *venticinquer* .eI9— Iflruzioni della Portulania `,' e` nomina z, che dee

. ~ ;far/i dall’ Univerſit-ì .A ‘_ '-,

2-0 Portulano dee dare pleggeria 'di flare a linda,

' cato, e di conſegnare il libro e gli atti. “e

2.1.. Poi-taluno nel primo ingreſſo dee fà.- pubblicare,

i bandi, c, le iflruzjoni della Regia Camera,

2.2. Viſita generale del .Portulano dee ſar/ì una 'uolv

tal' anno nel meſe di Settembre , o~ in altro

tempo con due Eſperti., A

2.3- Portulanodee--far un libro delle pene “ſottoſcritte

` da'due:..Eſpe-rti,cbe porta. alla ‘viſita, o Cz.”

.. ſigillata con, .dute-”tica di un Notajo .

2,4. Conſultare -del Portulano_ fi dee eleggerejnz par

lamento , che decide ,, dove accade_ articolo‘ di

legge ſolamente, che nell'altro procede ſenza

ñ~ *voto: ed ancàe flrdegge in parlamento_il

Maflrodatti ,. e l’appellazioae /i fa nella Rc

gia Camera. :ñ .ñ .

O*

o*** ~

K,

.Corte, ſi debbono accomodarea ſpeſe d’altri, a “

.57
25- Conſultare del Portulano dee flare a ſindacato.

2.6 Pene della contravvenzione ne’óeni Eccleſia/Hei ſi

eſigono dagli Aſfittatori, o parſonali laici.
2.7 Vie 'vicinaliſi, ed altri luoghi, alle, non ſono pub-`

blici non ſi poſſono wfitare; ma ci ſi procede

ſolo ad iflanza di parte,"

2.8 .Acceſſo dentro l’ abitato /i Paga carlini due al

, 'ì Portulano, altri due al,Conſultore, ſe--vi cade ñ

’ articolo di legge ',- ma fuori l’ abitato carlini

uattro. ' ‘

2.9 Luoghi, che non ſono accomodaóili per eſſere

montagna/i, o altri, non ſi poſſono viſitare ,’

ma _ſolo dove ſono accomodabili.
.4T30 Portulano non può diroccare l’ occupato a ſpeſe i

dell'occupante, che’ non ba obbedito al ſuo or;

dine, e così contra cln* tornaſſe ad occupa

re, E’? num. 3L, _ , '

32_ Edificj fatti oltre anni dieci in dietro non può

il Portulano proibire, nè diroccarli, ſenza

i. procedere per via. ordinaria con termine , e

ſentenza ._ , 3,; t

33 Portulania _ſi può affittare dall’Univerſità, e

cedente Parlamento de’ Cittadini .

34. Conſultare del Portulano non_ ſi può intromettere

. ` alle licenze, cbe da il Portulano, nè alle cau

ſe d’immondizie, `acque fetide , tra-ui ,per ſop

pontare, edificj, pietre ,’calce; ma procede il

Portulano ſecondo i bandi ſenza "Conſultare.

35'Portulanoí' come ottiene la comrmflìone della Re. _

gia Camera, e.la nomina dell' Univerſità.

36 Portulania, quando non è comprata dal Barone,

come s’ eſercita.

37 Bandi della Portulania , quali ſi. debbono oſſer

-uare oggi. i ,

38 Portulano proibiſce non ſolo quello , che attual

mente_ ”mie al pubblico, ma. che in futurum

potrà` nuocere ._ ' k \

39 Pene contra cbr' "occupa il. luogo pubblico, ſi ap—

` plicano alla Portulania. ‘ì, ' `

40, Bandi ,_ ed iflruzioni ſono fatti dalla Regia Ca
ſi mera , non ſolo per. lo Portulano Regio , ma_

Baronale, e dell’ Univerſità. ‘ _ ,
4.1: Bandi .degli animali erranti, e di oro ,largento,

ç.; 3,. e. d’ogni altra`coſa, cbe fl trovaſſe ſenza pas

, droni!, :’applica al` Regio. Fiſco dopo l'anno,

47. Inventa?” quando incorre alla pena; ſe non de—

_nuncia la coſa, ‘taz-;atazal Portulano. 'T- ~ 1

43 Barone non_ può, pretendere l’ eſcadlenze , che toc

' cano -alle Portulanie , anche ſe ba comprata

,. lacPortulania,vpercbè biſogna la ſpecial con

'jx, ceflîoae—SC n. 48. a‘

44 Portulano. può dar licenza,quando noneci è pre

giudizio d’altri , 'perchè altrimenti ſi ricerca

il conſenſo de’ *vicini intereſſati.,

_45- Calce,_-Ãrene, Tra-vi, ed altro ſi può tenere nel:
` le‘ vſiieflpuóblice, dog-ve è conſuetudine di tener*

-le,, .nè fi può impedire dal Portulano.
46 .Acqua è. Luna coſa dt:v R‘ealibUS , e` però non' ſi

- o poſſono. edificare Molini, Valcbiere,ed altri.,

47 Portulania vper` mare che coſa ſia , donde vien

_ detta, ed, a cbi ſpetta., ~

4.8 Portulania per terra , cbe coſa ſia , donde 'vien

` detta, ed a cbi ſpetta 8c num._ 43. ~

49 .Apps-[lazione dal, Portulano -in cauſe .ſomma

rie ſi può ſare al l’ortulano Provinciale ; *ma

.in cauſe ordinarie appella ſolo alla Regia

Camera. ‘ " 7

50 Portulano Provinciale manda 'viſitando La Pſo

mn.
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vinci‘ ,~ ma‘ ”un può male/lare, dove la Por.

tulania è dell' Univerſità , oſſdel Barone.

5! Univerſità di Calle/ſaraceno ſia concordata call’

.Abate di .ſ. .Angela Rapina per la Portulania .

52, Decreto generale della Regia Camera a beneficio

di Caflelſamcmo contra il Portal-no Pro-ui”.

ciale di .Baſilicata.

53 L’ Univerſità di Laurino, e Piaggìne Im compra.

_ to la Portulaniaodefla Regia Corte, e. ”0”

può cflère *viſitata , ”è mole/Zara da! Portulano

Provinciale, e ſuoi Cèmmflfl‘arj.

Bandi da pubblicarſi ſopra la Portulania per Ter

ra ”alla Provincie e Terre del pre.

ſeme Regno.,

N primi: s’ordina e comanda a tutti, e quali ſi

vogliano perſone di qualſiſia stato, grado, e con

dizione ſi ſia, che in modo alcuno non'debbano

occupare le vie pubbliche, acciò ſi poſſa per quel

le ſenza impedimento alcuno paſſare 'a piedi, ed

‘ I a cavallo con ſoma, e carro, eſſendo‘ ſolito per

quelle praticare detta ſoma , e,carro;` ed aven

' dole occupate le debbano disbrigare, e ridurre

ad pri/lima”: fra- otto giorni, e dopo la pubbli

cazione de’ Bandi da‘ pubblicarſi per li luoghi ſoliti
della Città, Terre, e'ſiLuOghi, dove ſi eſercita

detta giurisdizione ſotto pena d’ once 2-5.

l. Item s' ordina e comanda a tutt’ i padroni

delle Maſſerie,Territorj, Giardini, e beni, così

Cittadini, come bonatenenti , e loro parſonali,

operarj , governatori , e affittatori , ch debba

no roncare, e levare le ſraſche , e roſi-ne , che

stanno nelle vie pubbliche, cio‘e ne’ meſi di Mag

gio, e Settembre, atteſo così è stato n'egli anni '

paſſati ordinato agli Affittatori della detta Por

tulania ſotto pena di un ducato.

3 Item perchè la giurisdizione di detta Portu

lania ſi eſercita da’ Baroni, Univerſita ed al

tri padroni, e loro ſostituti, non hanno ’da la

ſciare di accomodare le strade, che ſono dentro,

o ne’ confini delle Città, Terre e Luoghi del

preſente Regno; ma quelle ſi abbiano da tene

re del continuo accomodate, vacue e nette per

lo ſervizio della Regia Corte, e pubblico com

mercio, ſervate le strade,delle quali ne tiene il

peſo detta Regia Corte, a’ quali padroni di

dette giurisdizioni ſi ſa ſignificare , che intenden

' doſi nella Regia Camera, che per tali strade non

ſi può paſſare , nè'praticare , s’ ordinari l’acco

modazione di eſſe a ſpeſe ed intereſſe di chi

ſpetta ſotto pena d’once 2.5. i ;U

4 Item s’ordina e comanda, che i padroni del

le Maſſerie,Giardini e Territori, i quali stanno

giusta le vie pubbliche,ſieno obbligati ſotto pe

na di once 25. ſare quelle coltivare, di manie

ra che per detta _coltura non ſi vengano ad oc

cupare le vie pubbliche,nè arare, fabbricare, e

zappare, nè cacciare ſepe oltra il dovere `;v m‘a

resti il tranſito libero e vacuo a’ viandanti.

5 Item s’ ordina e comanda a tutt’ i ſabbricatori,

che nè per ſe, nè per altra interposta perſona ardiſca

no , nè preſumano mutare cantoni, ſoppontare caſe,

o altro edificio,che sta per caſcare , ſeu minac

ciaſſe ruina, nè tampoco rompere mura per ſa

re porte, nelle strade pubbliche, ſenza dare pri

ma l’avviſo al Portulano, ſotto pena di carlini

ls.; e cercando detta licenza, il Portulano poſ

ſa darla i” ſcript-'s *viſa [arie luci , ed inteſi ì

convicini nelle loro ragioni; per la quale licen

za detto Portulano poſſa ricevere carlini due;

quando è dentro l’abitato della Città, ſe” Ter

re; e carlini tre fuori l’ abitato.

6 [tem s’ ordina e comanda a tutte , e quali ſi

vogliano perſone,_che aveſſero trovato, o trovaſ

ſero teſoro di oro, o di argento, monete,oal

tro metallo di qualſivoglia ſorta,che debbano, c

fieno tenuti rivelarlo alla Regia Camera , o a’

Mastri Portulani marittimi ,e Percettori Provin

ciali fra il termine di giorni otto, ed i Portu

lani de’luoghi, ſeu Percettori_ ſieno tenuti ſubitof

darne avviſo alla Regia Camera acciò ſi poſſa prov

vedere a quello ,che'parrà conVeniente al ſervizio

.della ‘Regia Corte, altrimenti ſi procederà al.

condegno gastigo di chi lo merita, ed alle per

ſone, che daranno detta eſazione, ſ1 darà la con

degna mercede. '

7 Item s’ ordina e cotnanda , che tutte le robe

ed animali vivi e morti di qualſivoglia ſorta,

..che ſi troveranno diſperſi per ſcadenzia debbano

pigliarfi da’ Portulani del luogo *in nome della

Regia Camera, e‘ darne ſubito avviſo a’ Mastrí

ñ Portulani, o'Percettori Provinciali, o alla Re

gia Camera , acciò ſi poſſa provvedere a quello

che ſarà conveniente, atteſo non eſſendovi pa

drone di quelli, avranno da pervenire in be

neficio della Regia Corte , e trovandoſi il pa

drone di efli co' veri ſegni ſufficienti , in ta

li caſu ſe gli avranno da restituire, con fare buo

na la ſpeſa, che ſorſe foſſe occorſa per detta

occaſione. .
P 0 o

8 Im” s ordina e comanda ,’ che neſſuno ardi

ſca piantare colonne,pali , nè ſare ſcale di fabbri

ca,nè di legname al pubblico, ſotto pena di du

cati ſei; però dimandando licenza al Portulano,

viſa fam [aci ,inteſa l’ Univerſità,ed i convicinì

eſſendo conveniente, ſenza cauſare danno neſſu

no,lo permetta in [cripn's mediante decreto; per

lo quale fi poſſa ricevere carlini cinque tantum

compreſo l' acceſſo, e ogni altro diritto, altri

menti ſi faccia la diroccazione. ~

9 [tem s’ ordina e comanda, che perſona alcu

na non ardiſca ſare gaifi , erbari , pennate , o

Piazzolini di ſabbrica,o di legname dalla parte

di fuori delle caſe al pubblico , ſotto pena di

once ſei , e dimandando licenza al Portulano,

viſa facíe Ioci,inteſa l’Univerſità,ed i convicini,

eſſendo conVeniente lo permetta i” ſcript-'r me

diante decrcto del Portulano, ſe non cagionaſſe

danno a’ Particolari; per lo quale decreto fi poſ

ſa ricevere carlini cinque tantum come di ſopra;

altrimenti ſi faccia diroccare.

lo Item s’ ordina e comanda, che neſſuna perſo-`

na poſſa tenere travi, tavole, corde, nè catene

in luogo pubblica-ſotto pena di un ducato, ec- `

cetto ſe teneſſero corde da una finestra all’altra

per ſpandere i panni. '

lt Item s’ordina e comanda, che niuna perſona

ardiſca buttare, nè fare buttare immondizie,

terre, pietre, calce, arena, acque ſctide, nè al

tra ſorta-d’immondizie in luoghi e stradc pub

bliche ſotto pena di un .ducato.

12 Item s’ ordina e Comanda , che niuna perſo

na poſſa levare mattonate , ſelciata, pietre, are

na e terra, ſeu pozzolana dalle strade pubbliche

ſotto pena di carlini cinque.

Item



. ~‘ Cap. XXIV. Della Portal-mia .

13' Item s' ordina e comanda , che niuna perſo.

na- poſſa paſhnare pastino alcuno, nè piantare

ax-bori i” lara pubblico , vicino le muraglie, o

ne’ſofli delle Città, Terre e Luoghi, mattonao_

"te e non mattonate ſotto pena di once quattro;

‘c queſio s’ intenda in que’ luoghi dove l’ Uni

vcrſltà teneſſero affittati territori , o vacuo vi

cino, o intorno le. mura, da, dove l’ Univerſità

cſigeſſero l’ affitto, ſeu annuo cenſo; proibendo

.fi eſpreſſamente ſenza neſſunariſerba, il ſare caſe,

.o altra fabbrica 'ſopra le muraglie della Città.

x4 Irem s’ ordina e comanda , che perſona alcu

na non poſſa fare. cloache, ſeu chiaviche priva.

te , nè foſſi per buttare qualſivoglia immondezza

i” loco Publicoſotto pena di un ducato;però eſ

ſendo neceſſario farſi, ſi debba prima cercare li

cenza al Portulano, dal quale viſa fac-'e lori, ed

inteſa l’Univerſità e i convicini ſi permette i”

ſcripn'r mediante ſuo decreto, nè cauſando dan.

no nè inconveniente, per lo quale decreto ſi.

poſſa ricevere carlini due rami-m‘.

15 Item s'ordina e comanda , che perſona alcu

na non poſſa ſare ripari, o foſſi in loco pub/i

co, pigliare acqua dal Fiume, Montagne , lave

per empire piſcine, jim cisterne, o per irrigare

Maſſerie ,Giardini e Territori per farli fertili

ſenza licenza del Portulano ſotto pena di carli'-.

1 5' 9 /

e ’ſcrivere, e fieno timoroſi di Dio, edella giu.

stizia: della quale nomina eſſa ne debba tratta.

re in Parlamento generale quando ſi fa l’elezio.

ne degli altri Officiali del Reggimento e gover

no di quelle, acciò per la Regia Camera ſi poſ.

ſa eleggere uno di eſſi, ſpedirgli le provviſioni

neceſſarie co' preſenti Bandi, ed iſtruzioni, che

gli hanno da conſegnare. 4 _ i

Item il_ Portulano ſia obbligato prima di pro,

cedere a coſa alcuna di dare pleggeria all’Uni

verſità di stare a Sindacato: de obſervando Ban.

”a O' 'inflruffiones Regia;- Camme , (9‘ de bene,

a

ZOO‘ fldelíter exercendo, (9‘ dt reddenda compara

Univerſitari i” fine anni de emolumenti: , (’9'

penis perceptís , alla quale Univerſità i” fi

”e adminiflrarioní: debba per l’ Inventario con

ſegnare il libro, atti e ſcritture, che ſi troveran

no fatti nell' 'anno di ſua amministrazione,

[rem il Portulano prima di procederezſacda

pubblicare i ſopraddetti Bandi coll’inſerzioni del- -z

alle preſenti istruzioni in piazza pubblica, dove

i giorni di festa ſ1 ſogliono congregare-gli uomi

ni del Luogo, acciò,_abbiano notizia di quelli,

e non poſſano allegare cauſa d’ignoranza . v

Item quando il Portulano avrà da ſar la viſi

ta generale , che tocca farſi una volta l’anno‘:

tantum nei meſe di Ottobre conforme al ſolito,

ni dieci; e dimandando detta licenza ſ1 permet. 22.0 in altro tempo debba portare ſeco due per..

ta, purchè non dia impedimento, nè danno a'

convicini , facendole pagare per detta licenza_

carlini due tantum. ' ` .

16 Item s’ordina e comanda ,7 che niuna perſona

poſſa ſare foſſi , giardini , o territori vicino le_

vie pubbliche, eccetto ſe quelli foſſero della paro.

te di dentro ſotto pena di carlini dieci.

17- Item s' ordina e comanda , che niuna perſ -

na ardiſca edificare. Molini , Valchierc, o altre, ‘

in luogo pubblico, o fiume ſenza eſpreſſa_ licenza~

oltre delle demolizioni delle fabbriche .fatte , e

che l’ Univerſità e i Portulani de’ luoghi debba#

no‘ in questi caſi dare ſubito notizia a quests,

Regia Camera; acciò poſſa provvedere a quello

che le parrà conveniente.,v . ` » - a ag'fflffl

18. Item s’ordina e comanda `a’Barorii- titolari e

non titolari, Univerſità, ed altre perſone ,. e loi

ro Portulani , che debbano tenere accomodati

i ponti di fabbrica,e di legname, ſcaſe e paſñ_

pubblici per quanto ſiendono i loro Territori;

acciò ſi poſſa comodamente per quelLi paſſare

e praticare , per incumbere così_ al ſervizio‘di

S. ‘M, come della Regia Corte e pubblico rom~

mercio; però ſe ſono ponti,paſii e ſcaſe,per ras.

ſone pratiche da bene , le quali precedente giu;

tamento abbiano a dire la verità ſchiettamente

dell’occupazione del pubblico nel modo,nel quale

ſi ritrova , ſenza fare eccezione di perſone ale

cune che foſſero, o parenti , o per occaſione di _

parentela , comparato, o amicizia ; atteſo così_

ſia Ordinato per la Regia Camera.

[tem quando il Portulano ſarà la viſita., ſia ob.

bligato ſcrivere in un libro‘, che avrà da forma

re, interamente tutti gli emolumenti, pene,.[e.u';

di queſia Regia Camera ſotto pena di once 2.5,- zzcompoſizioni, che eſigerà, ſet-vata forma Bm

mmm ,h con ponere in ciaſcuna, partita il nome,

e Cognome di chi s’ eſige la pena e la cauſa_

"perchè, ſenza diminuzione alcuna, ‘nella quale‘

i” ”Hu ſi_ debbano anche ſottoſcrivere ivpredetq

ti due Teſtimoni, ſeu Deputati ,i'atteſo cosìusta

ordinato per la'detta_ Regia Camera, per `evita'

re gl’inconvenienti, che potrebbero oc'correre, e

per gl’indennitä dell’UnÌVerſità; e ſe quelli ñon ſa.

peſſero ſcrivere,.faccianortutti dueil ſegno colla

Croce, con dichiarazione del publico. Notaio ,che

il ſegno della` Croce ſufatto di loro proprie .mani .

ñ Item-fatta che ſarà 1’ elezione del detto Por- '

tulano nel~ modo. predetto, ed acciocchè ſi,` faccia `_e

più aerox-‘tamente il ſervizio pubblicazflxiebba im

gione de’ quali ſi eſigeſſe alcuno diritto , ìn- tali Z4~pubblico parlamento eleggereun Dottore deiipiìr.

”ſu l’ Univerſitàvnon fieno obbligate-all’acmmo-v

do predetto; ma i propri padroni ſotto~pena

di once 2,5. ed alla riſazione di tutt’ idanni’,

che occorrcſſcro per tal cauſa . Intorno a' chè,
vedi l’aggiunta che ho fatto ad, Ageta. l

Iflruzíom* flip”: _la Partulanífl .del` Preſente Regno.— h

a " ` i, k.

ap.I_. . ,z ſu",

N primi: l’Univerſità delle Cictà, Terre e Luo.

ghi del preſente Regno, che 'vorranno' fare

eſercitare la Giurisdizione della‘ Portulania per

terra~ per beneficio pubblim , debba" ogni anno'

Ipmifndare nomina in' Regia Camera de' ſuoi prai

tici m detto ‘eſercizio ,* 'e‘ che ſappiano leggere

ſagacife! da bene, ſia nella Città e'ì'Ecfre-,e

Luoghi per Conſultare, e con il ſuo vodafxiebñ.

ba procedere- nelie cauſe tantocivili, quanto, cri'fla

minali ,' che occorreranno -in adetta Portulania ,›

dependenti ,-ed emergenti `‘da eſſa ”tanto :ſe

occóireranno ex ‘offeſo', quanto ad‘ istanza e que-ñ:
rela delle“ vti ,ze quelle con il voto `diffdetto*

Conſultare-&determinare uſque ad ſementi-n” _inc-'z

eſuli-ve.- e questo s’ intenda quando l’ Univerſità-- t

non ſarà ia-nomina, delPortulano, in perſonadi

profeſſore; in‘ legge, che -ſoſſe Dottore.; con. di- *3

chiarazione ,i che.. li debba" ammettere l’nappellî-`

zione alla-detta Regia &meal-?facendo- anche

detta, .Univerſita-“lì. elezione per maggior l'oro

- " co

\
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l

comodità di una perſona curialo pratica, o

Notajo, il quale debba ſervire per attirare; e

-il detto Portulano non poſſa nelle cauſe , che

occorrono di giustizia procedere, ſenza voto del

-detto Conſultare, dove accaderà articolo di legge.
Item nell’ elezione , che fi ſarà vdall’ Univer

ſità del detto Conſultare, quello debba oſſerva

25 re le Regic Prammatiche, Costituzioni, e Ca

pitoli del Regno, cilca gli Ufficiali, che ammi

nistrano Giustizia, e che non ſieno contumaci:

e finito l’anno dell’Amminiſtrazione debba sta

re a Sindacato, avanti de'Sindacatori elcggendi

per detta Univerſità, nel. quale tempo ſia lecito

a ciaſcheduno, che ſi ſentirà gravato dal detto

Conſultare , ſare la ſua istanza , e tutto il di

iù‘come ſi oſſerva ne' Sindacati degli ordinari

Officiali dell’ Univerſità .

Item il Portulano per li contrabbandi,o occu

pazioni, che ſ1 troveranno ne' beni de’ Preti, e

2.6 perſone Eccleſiastichc, debba cſigere per la con

travvenzione di detti Bandi per li laici, cioè ,

da parſonali cenſuarj, Affittatori di tali beni, e

_frutti di eſſi: atteſo così è stato ordinato con

’provviſioni di detta Regia Camera. -

Item perchè alcune volte è nata differenza

27 tra i Portolani, ſtu Affittatori delle Portulanic

co’ particolari circa il procedere ex oflicio a’

vicoli , per le cauſe concernenti a detta Portu

lania, che ſi trovano per dentro l’ abitato per

Territorio, i quali non hanno detto pubblico ,

ma. in Territorio tantum, per eſſerne vic vicinali

lor ſi ordina in` ciò, che non poſſono procedere

alla viſita di quelli , eccettuato ſe vi foſſe in

ſcriptic, che lor ſ1 farà tantum‘dagli stefiì con.

vicini per cauſa d’immondizic,che ſi buttaſſcro,

e cauſaſſero morbo a detti convicini.

Item naſcendo qualche differenza fra Cittadi

18 ni, c perſone Eccleſiastiche per coſe concernena

ti a detta Portulania, e contravvenendofi a’ Ban

di predetti, foſſe neceſſario farſi l’acceſſo ſuper

faciem loci , che le parti nc faranno istanza in

_ſcriptit al Portulano, ſi ſarà pagare carlini due

cr dentro l’ abitato, ed eſſendo neceſſario la per

ſona del Conſultare , lor ſ1 farà pagare carlini:

due per dentro-l’ abitato , e carlini quattro per

fuori l' abitato, ed eſſendovi istanza dell’ Univer

ſua, ſeu del Reggimento‘ di quella,non ſi dovrà

eſigere cos’ alcuna per *lo Portulano , nè per lo

Conſultore . `

Item perchè molte volte è occorſo, che per l'

Univerſità, e particolari, s’è prctcſomon-dove

apre procedere da eſſa .Portulania-ì ad' eſecuzione

di pene contra di eſſi per eſſere ne’.luoghi~ſttuat1,

e pósti in ~montagne-:2,- - però~~per togliere qucstc

differemèîl Portolano .,’ l’ 'Univerſita', ed› i; partico

lori debbano oſſervare in ciò il modo inſraſcoitto

clic nOn fi proceda in coſa alcuna, nè al viſitare

quella'parte del luogo, che in (pene appare eſ

ſere 'inaccomodabil-c ñ, conſiſtente In diverſe foſſe ;›

ma tutto il rcsto dove Pil-ſiſmi', accomOdafum › fi»

proceda per detto Portulàna; c.s’,_òſſervi- nelmop-e.

do predetto ſuriſaiílione Portulanta,.ſenz.a‘ darſi

occaſione di giuſte querele; ‘ › ~ “.15 .. ~. - . ñ

Itetn occorrendo farſi diroccazioneper c’ontrav…

30 venzíone .dc’ Bandi , che la parte , la quale ſarà

stata condannata adetta .diroccazione, non cura

diroccarc, nè obbedire, in tali caſu ſia lecito al.

Portulano con altre genti procwrare,~ç fare proc

l...,

b

l

curare la diroccazíone dell' occupato a

l'isteſſo con l’eſazione delle pene.

Item occorrendo, che alcuno ritornaſſe ad oc.`

ſpeſe del;

31 cupare in loco alia: diroccato , e diſoccupato ,

il Portulano debba tantum procedere contra quel~

lo ſer-vata forma Bannorum , atteſo così è ſtato

per decreto in contradiflorio judicio ordinato tra

l’ Univerſità di... . con l’a/im Affittatore di det*

to Portulano.

Item il Portulano non poſſa procedere a mo

lestarc le perſone per cdificj d’ anni dieci in die

32. tro , eccetto per quelli fatti’inſra dieci anni ,

tanto ex oflieio, quanto a querela di parte: però

ſe tali occupazioni foſſero state commeſſe dagli

altri Portulani , ſeu Affittatori de’ Portulani ,

gli mostraſſero decreto,ſeu Provvifioni della Re

gia Camera, in tale caſo ſe ne dia avviſo a det

ta Regia Camera, dalla quale inteſa del tutto,

ſ1 procederà , ut juri: erit; e ſe le fabbriche ,

ſeu occupazioni foſſero state fatte ultra decen

nium ; in tali caſu ſi debba procedere via or

dinaria, intcſi gl'intercſſati. ,ñ

ſtem ſe in alcuna Univerſità pareſſe più eſpeá

33 diente agli Affittatori della giuriſdizione di det

ta Portulania , conſidcrato il maggior utile, e

beneficio dell'Univerſità; che perciò ſi poſſa aſ

fittare congregata Uni-ver/itate,e gli affittatori ſic.

no obbligati all’ oſſervanza di detti Bandi, e

istruzioni , e imporvi le lettere commiſſionalì

della detta Regia Camera , precedente nomina.

dell’ Univerſità, per via d’affitto; e’ſe occorre

rà all’ Univerſità , ſeu Portulano, che teneſſe mag

gior ncceffità per la buona amministrazione dì

detta Portulania lo potranno avviſare a detta.

Regia Camera, acciò poſſa provvedere.

‘Item , ed ultimo che alle licenze, che occor

34réranno darſi dal Portulano , conforme sta 0r

35

dinato e dichiarato ne’predetti Bandi, ed istru

zioni non ſi ha da intromcttere il Conſultore ,

nè,alla cognizione dell’immondizie , ed acque

ſetide, quelli, che tengono calce, pietre, travi ,_

per ſoppontare edificj, porci , ed animali , che

vanno liberi per l’abitato, ma il I"ortulunO tan

tum;e così s eſegua, non facendoſi ll contrario,

r' quanto 'ſi ha cara la Grazia di S. M. , e

otto pena d’ once 2.5. Fiſco Rcgto &c. Datum

Neap. ex Reg. Camerafl'unrmariie die 17. Septemor.

16”. D. ſovan .Alvarez Suarez M. C. L. Clau

dia-r Blanditiu:. Marcus Antonia: de .ſimone.ſo.

Falernu: Sec. Hr'eronytnur Calcidiur . Extraëia cſi

preſent copia in/ìraíiionunt Regia Camera Sum

maries a conſimili ,qua dari ſolet Portulanit pa

tentatic a Regia Camera ſiſi-ente in aéiic pene; me

inſeaſcriptatn Wuarium Regia Camera* Summarice,

cum quo faEÎa collatione concordat meliori reviſione

ſemper ſalva , (9‘ in fidet” CT:. Datum Neap. e:

Regia .Camera Summaries die undecima menſis

Martii 1760.. . '
, ì_ ~ Matthews de Auria.

L nostro Autore in questo Capo XXIV.~ ha

posto i bandi antichi: ma la vera Pratica,

e i veri Bandi, che' ſi debbono pubblicare, ſono

que1 Bandi con quelle istruzioni approvate dal

Tribunale della Regia Camera della Summaria,

formati nell’anno 16”. , quali oggldì ſi con

ſegnano inſicmc con la Patente, che dalla Re:

gia “Camera ſ1‘ ſuole ſpedire anche a’ Portularn.

nomi
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-› ' i Cap. -XXIV. 'Della Poi-?ultram 2`

nominati dalle Univerſità del Regno , quali ſo

no moltc,che hanno comprata detta giuriſdizio

ne di Portulania per taſſa della. Regia Corte ;

e dette Univerſità ſanno‘ l‘a nomina di tre Cit

tadini, la quale ſi manda alla Regia Camera, e

da detta Regia Camera ſ1 ſpediſce la Patente ad`

uno di eſſi tre', e ſ1 conſe na la forma de'Ban

di una con le istruzioni ſormate in detto an

no .16”. da’ quali Bandi ed istruzioni ſi com

prende tutta la potestà e giuriſdizione, che tie

ne detto Portulano per terra-g -` r v ‘

36 Dove la Portulania foſſe comprata, dal Ba

rone , alcune Univerſità per eſimerſi dalle_ veſ-a

fazioni , ſi ſono concordate di pagare alla Ca

, mera Baronale un tanto ogni anno per .modo

d’ affitto, ed eſſa Univerſita elegge il Portulano,

che eſercita la Portulania per beneficio dell'

Univerſità,in tal caſo non ſi manda la- nomina

alla‘ Regia Camera, ma basta eleggerſi in parla

mento, e ſecondo dalla conſuetudine ,ed uſo ſia

introdotto. ` ` L

37 E‘ però da avvertire , che .queſti retroſcritti

_ Bandi, e non que’ posti dall’ Autore nostro ſi

debbono pubblicare ed oſſervare, così da’l’ortu~

lani Regj, come da’ Portulani del Barone e del

l'Univerſita , ſopra i quali ho _fatte le ſeguenti

annotauoni. r

A N N O T A z I o N I

Sopra alcuni capi de'flpraddmi Bandi: ' ,`

AL CAPO P'RIMO DEL BANDO.

Ota in questo Capo primo non ſolo quel,

che attualmente nuoce; ma che-'n fum

~mm potrebbe nuocere , ſi può proibire dal-POr

tulano , come il Signor Conſiglier .Attimi-re a

Ro-uít. conf. 58. h'ó. I. n. 4. per lo Tell. i” l.

2. ſi qui: a ”emine ”e quid i” loco publica

I. 3. *ver/ic. current. de 'via public. Raz-it.

Pram. ó. ”e quid i” loco pub]. n. 8.* Novar- to.

2.. grav. 68. num. 3.

AL CAPO 11. _ ’_,

39 . Ota che questo Capo z. di Bando per

e’ roncare le ſiepi ,- e nettare le vie , sta

fondato ,alla l. 3. -uerfl finden”: de *nia publ

l. l. ſi qui: a ”mine i” principio ubi gia/l

verba depone” fl; ”e quid in loco Publ.e* la pena

s’applica alla Portulania. .Ro-vir. in dif-*7. Pram. 6.

num. 13. ne’quid i” loco pub]. .ſignor .Altimare

loco citato num 5. \

AL CAPO Ill.

?to Sserva in questo Capo 3.,che quelli Ban.`

di , e le ſuſſeguenti istruzioni ſono fatte ..

non ſolo a’ Portulan-i Regj, ma Baronali ancora,

e Portulanì delle Univerſità, come dalle parole

dello steſſo Bandoſi ricava.

‘AL CAPO VII.

4t Ota in questo Capo 7. per la Costi’tuzione

del Regno pecuniam, ſi da il modo di
ſare i Bandi degli Animali eſcadenziali , cioèv

erranti, di cui non ſi ſa il Padrone ; e ſe ſra un

anno non`ſi ſcuopre il_ padrone , ſi appropria a

.. beneficio del Fiſco ; così ogni altra coſa, Oro,

Cwlljua Tom. I:

4 ,

1 6 t’
argento,ed altro, che li trovaſſe ſenza padrone.

42 L’inventore incorra alla ena del furto, ſe

la coſa trovata non restituiſîe al Padrone o non

conſegna alla Bagliva , o a’Giustizicri: in luo

go de’quali oggi ſono i Portulani , a’quali è

restata quella potcstà , come Ministri 'della Re

gia Camera, ch’ è il Tribunale fiſcale nel Regno,

e procede in detto delitto ex oflicio, in virtù di` ., '

detti Bandi ed istruzioni della Regia Camera,

ch’ è il Giudice competente oggi; e Per dette

Costituzioni del Regno non ceſſa la diſpoſizione

ale jure communi, e -l’ opinione de' Dottori , che

dicono, doverſi applicare a’ poveri, o al Tribu.

nale della Rev. Fabbricaſ quando vi era.

4.3 .Non può il Barone pretendere detti eſcaden

ziali, ſe non in caſo, che ſpecialmente ſi ſoſſe

ciò conceduto, come io ho detto nel primo to

mo della mia pratica al capo 5. de ſuccefliane

fiſci num. 2.2.. Capi”. Pram. 8. da Baron. num.

24.8. (2' zs I. , _ i _

I beni erranti, ſono de Regalíbus,e non s’in

tendono conceduti nè, anche all’ Univerſità, che

ha comprata la Portulania ſenza ſpecial conceſ

ſione. Capíb!. ubi ſupra,

- AL CAPO 1x.

‘i‘, N questo Capo 9., il Portulano può- dare la

licenza , quando non porta ingiuria, oèímpe.

dimento ad altri, Sig”. .Alti-m” a Rav. conſ.

58. mi.` 7. altrimenti fi ricerca il conſenſo di

, tutti; ed in caſo di controverſia ſi procede par

tióur autiſti:. ñ

- ’AL CAPO xr. ,,—

45 NOta in questo Capo u., che ,dove è con.

ſuetudine di tenere arena, calcine,~o tra'

vi,"ed altro neceſſario per edificare, non ſi può

impedire . Così riferiſce eſſer deciſo più volte.

-No-uar. líb. 2.. gra-u. 30. e nella Pram. 6. ne

quid i” lo” pub!. Sig. .Altimarc loc. cit. n. 6.

AL_ CAPO xvn.
*i

46LA. ragione di questo Capo 17?', che 'proi

biſce edificar molini , valchere , è perchè

l' acque ſono pubbliche' ,, C9* dr r‘egalilm:.

4.7 Portulania è di due ſorte , una per mare , e

l’ altra per’ tcrra.Portulania per mare altro non

è, che officio di custodire il Porto del marc ,

e i lidi; acciò non ſi faccia imbarco, nè sbarco

ſenza licenza: ed il Custode del Porto ſi chia

ma}` Portulano, a cui ſpetta la cognizione e li

cenza _della roba,che s’ imbarca per traſportarla

ſuora; e della r‘oba, che da ſuora` viene, a sbar

carſi dentro al lido o porto del marc; e dal

porto viene detta [fortulania, e Portulano.

Questa Portulania marittima in neſſun modo

ſpetta al Barone, ma è Regia, de Luc. al Reg.

de Marin. (ib. L'uſo!. 39. num. I. dopo del

Reg. Mole: 15. tit- de proventibur Magnifici

Portulani- Raf-Nam. 7.. leéîum 9. Feudal. nu.23.

48 Al Portulano per terra ſpetta la cognizione,

‘ e giuriſdizione di custodire le vie,ed altri luo

ghi-pubblici , acciocchè non ſieno occupati , o

. impediti in modo alcuno; ma ſi mantengano ll

beri, netti, accomodati per lo traſporto della

roba , e traffico pubblico. `

Però credo' più tosto, che derivi detto nomf

Portulano , Portulania , perchè è officio di V1

` ` , X 'gila
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Èilare per lo traſporto lib'èro della roba ,-e traf

co pubblico .

' Questa Portulania per terra pure è Regia: nè

s’intende compreſa con la giuriſdizione ,ſe non

ci è ſpecial conceſſione, e per lo pi`u oggi ſo.

no dell’ Univerſità per compra fatta dal Fiſco,

o per accordo fatto col Barone, '1” ſupra,

49 Da’ decreti del Portulano , ſe non in cauſe

Sommarie, ſi appella al Portulano della Provin

cia; ma ſe non ſono cauſe ordinarie ſi appella

alla Regia Camera, e non ſi può riccorr’cre al

Giudice di ſeconde cauſe del Barone, come p‘or

ta deciſoìil Reg. de Marin. [ü, z. refll. .2.9.

La ragione ſi aſſegna da Luca *nella mſg-'iam

Zione ſopra dem! ”fin/uz. a! num. 4. perchè det

ta giuriſdizione non‘ s' intende conceduta al Ba‘.

rone con la generale conceſſione della giuriſdi~

zione civile, criminale, e miſta; ma gli biſo

gna ſpecial conceſſione . Se ſi concede ſpecial.

mente la Portulania, s’intende conceduta la det

taagiuriſdizione in prima istanza ſolamente;ma

in ſeconda istanza ci biſognerebbe anche ſpecial

giuriſdizione conccduta, e totallmznte ſeparata

dall’altra. ` i

50 Il Portulano Provinciale~ ‘ſuole ogni anno

ſpedire ſoſtituto, ſeu Commiſſario , che cammina

per la Provincia , viſitando i luoghi;Q c ſuole

estorquere dalle povere Univerſità un regaluccio,

che ſe gli paga per evitare la ſua veſl'azione,~ ma

in ~grazia dell’ Univerſità , acciò non ſi facciano

mo-.estare-da’Commiſſarj di detto Portul‘ano Pro

vinciale, voglio qui regiſirare l’Arresto della Re

gia Camera contra il Portulano della Provincia

di Baſilicata a favor dell' Univerſità di Caſtel

'51ſaracen0, di cui io ſono Avvocato,e la Portu

lania di detta Univerſità , è dell’,Abazia di

S. Angelo a Raparo :però ſia concordato con

 

detta Univerſità, e da eſſa ſi elegge il Portula

no, che è del tenor ſeguente.

Die 6. men/i: .Aprilia 168!.

N cauſa Magnifici (9‘ Reverendi .Abbatis Lu

tii Sanſa-verbi! perperm' Commenti-nati: San

81’ .Angeli dc Raparo cum Regio Fiſco, (F‘ Ma

gnifico Petra `Perrone Regio Magi/ſro Partulano

Pro-vinciamnl Ten-ze Hydmnti, Z9‘ Baſilicatre,ſu

per adminiflrarione jurisdiffíanis Porta-luni:: in‘Ter

:a Caflrifaraceni de Provincia Bafilirahe, O* ali
írſſ, prout in affit

Vt/ì: e131*: per Excel/en. Milite!” Dominum Fra'n

ciſcum Antonia”; ele David U. ]. D. Regial Ca

ment Prc/identem, ('9' Cauſe Commiſſarium , fa

&aqne per tandem relatione in' diBa Regia Cc

!nmz Illy/ln’ Domino Locumtenenti, O‘ alii: Excel[

Domini: Prefidentíbus ip/iur, fuit per diff-:m Re

giam Cameram Primi/um C9‘ dee-rerum , Pra”: pne

ſenrí decreto decernirur (P‘ providemr , quod Ma..

gnifieur Regia: Magífler Portal-nu: dia-e pro-vin.

‘i‘ Baſi/ſcan: non turóet Rev. .Abbatem predi

.ffc *Abbazie Sanfli .lngeli de Raparo inſione admíníflrationì; Portal-*mic in Term predi

34 Caflri Saraceni; ſal-vi: jun’ó” Regio Fiſco

Ù’ Pîflüiu ſuper proprieta”. Hoc ſuum, (Tufo-an

ciſrus *Antonin: de David. Scipio Solimeno pro

”agi/*w Affari-m. Onupbrim‘ .ſquilla-mi Scribd

Extraaa eli Preſe”: copia a proeeſſu originali
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in Regia Camera 'vertente inter Rev. JH:. Lu- e

”um Sunſet-verme», Pnp…,“m Cmmendararium Snn- '

l.

r

U‘

[Ìi .Angeli de Raparo cum Regio .Fi/co, O‘ Mai

gnìfico Petra Perrone Regio Magi/ira Portulano

Przdìflamm Terre: Hydjunti , (9‘ Baſilicata* ſu.

per Partulania Term Caflriſcraeeni , cm” quo fa

Ha collan'one concorda!, melíori ſemper ſal-ua , (’3‘

’in fidem ſubſcriptus magnifica: Magi/ſer ”80mm

bia ſe ſubſcriP/ìt , Datum Napoli ex diff.: 'Re

gia Camera .ſummaric die [z. men/is Januaríi

1690. Nicola”: Rome”: pra Magi/ſro aſ‘Îomm,

franci/'cui'. Perna Affuarim: orde/Z /ìgillum (Fe.

Quale copia ſia prodotta nel S. R. C. al ter.

zo volume intitolato: Prarefliu Union/iuris, (9'

Homínnm Caflriſaraceni rum Univerſita”, C9‘ Ha.

minibus Terre Sanfſí Luiriri, C9‘ ſucceflive Rev.

.deb-m*: ‘Sanñi .Angeli de' Rupe”. cum Barone

Caflriſamreni in Bànrc Auriemma . Caſſa Scribd

fa!, 84.." " -

53 Io -_come Avvocato della Terra di Laurino,

e -dell’ Univerſità delle Piaggine, che tengono

comprata la giuriſdizione di Portulano dalla Re

gia Corte , ed ogni anno fanno la nomina di.

tre. perſone in pubblico Parlame’nto elette,qua.

le nomina ſi manda nella R. C. dove ſi ſpedi

ſce la patente di Portulano ad uno di eſſi'tre

nominati, che eſercita detta giuriſdizione di Por

tulano in detto Stato di Laurino, due volte ho

{atto ſpedire provviſioni dalla Regia Camera, che

non ſia detto Portulano,ed Univerſità moleſiata

dal Portulano Regio Provinciale di Salern0,nè

dal ſuo Commiſſario, o ſostituto, v‘come ſi può

vedere in banca del Magnifico Giuſeppe Pinto,

dove _ſono cinque Volumi di tutte le liti, e dif

ferenze paſſate tra detta Univerſità di Laurino,

ed Univerſità delle Piaggine ſuo Caſale, anche

circa la participazione degli emolumenti di det

ta Portulania, ed eſercizio di eſſa; ed in vir

tù di dette provviſiopi ſi è evitata la molestia

de'Commiſſarj del Pnrtulano Regio Provinciale.

NUOVA APPENDICE

Del medeſimo

.LIONARDO RICCIOi-ſſ

A queſto Cap. XXIV. - ‘ i

.r
'

I dee avvertire, che tutta la Giuriſdizione del

Portulano ſ1 restrigne a due ſoli Capi, iqua.

ſi ſono i ſeguenti: i i

Prima; ne quid in loco publica fiat.

Secundo: ne a” al) immunditiar inficiamr.

Onde alle vie vicinali , e ad altri luoghi

privati non ha giuriſdizione circa il primo Ca.

po: uz quid _ibi fiat.

Ma nelle vie vicinali ,, e luoghi privati, il

Portulano ha giuriſdizione circa' il ſecondo Ca.

po ſolamente: Ne quid putridum emíxxamr, ut
i .ſalubritas :zeri: conſerverur.

Con questa' differenza però , che nelle vie, o

altri luoghi pubblici può procedere non ſolo ad

istanza delle Parti, ma anche ex ufficio in tnttl

due i Capi predetti contra i Traſgre’ſſori,*anche

invigore de’ Bandi, che il Portulano fa pubblicare..

Non però nelle vie vicinali , o altri luoghi

privati ln muno de’ detti due Capi può il `Por

culano procedere ex ufficio, A

~ Quan

i

  



\

azz.. XXIV.. Della Portulcmia.

f "Quando vi è istanza, di parte', può procedeó_

re ſolo in 'quell’ uno Capo circa le ſporchizie ,

che inſettano la Sanità dell'-,aere ;- m num. 2.7.

Qui naſce la pratica nel caſo ,- che’il vicino

vuole impedire di fabbricare più alto il muro,

0 ‘d’inno'vare di rſare fineſtre, o altro, che nuo

-ee al vicino, che nonconcorrono impedimento

nè pregiudizio al Pubblico, deeſi detta-cauſa_

@trattare aVanti il Giudice Ordinario, e non avan

ti il Portulano , come ſi ricava da’- Bandi, ed

istruzioniimpreſie. ‘ñ ’ ,Poichè la Regia Camera della Sommaria non

ha giuriſdizione nelle cauſe tra' privati; ma ſo

lo dove è intereſſe del‘Fiſco; 'quindi' è , che

ñla ,Portulania eſſendo ufficio dipendente da det

- taRegia Camerafflon può avere maggiore giuriſdi

zione -di quella, che ha l’isteſſo Tribunale della

Regia Camera ; ma ſolo ha giuriſdizione cir‘ca

I’ occupazione de’luoghi. pubblici, e circa l' in
ſezione'dell’ aere, perchè in tutte queste due i

coſe ſi è inteſo quel che ſi ricava dall’istruzioui

di detta Regia Camera.

Regioni dell’Eccellentìſr. Tribunale ’dalla Far

Ìflfieazíane, .Acqua , a Marcona” gli que.

fla Citta‘, col .ſignor Caflellano del

Regio Caflelnuaw . x

DOpo clic la legge comune ha conceduto, le

municipali han confermato, e l’ antica im

memorabile oſſervanza ha pienamente stabilito

reſſo qùesta Fedeliffima Città, e ſuo Tribuna

e della Fortificazione, Acqua, e Mattonata, il

dominio , e proprietà di tutte le strade, e va

cui , che ſono de'ntro ,le ſue mura , borghi ,- e

distretto non ha ne’ tempi andati mancato tal

uno, che pur troppo arditamente s‘ha fatto le—

citogopporre, d’ eſſer biſognevole la licenza ,del

Principe, ov’ella comandi,o permetta chiuderſi

da altrui alcuna strada , ma .con poca fortuna;

poichè ſempre concordi ,Anon meno il, Regio

Collaterale, che il Sacro Conſiglio han deter

minato eſeguirſi le di lui concluſioni, decreti e `

contratti, qualora--a’ vicini non s'inſeriva.pre

giudizio, o detrimento veruno.

Non vi è stato però ſinora alcuno, che abbia

preteſo negare tal facoltà, o chiamare in diſpu.

ta la libera ,conceſſione de’ vaeui, e molto meno,

`che abbia preteſo uſarparſela.Quindi avviene eſq’ -

-ſer affatto lontana dal giusto la dimanda del

Castellano delpRegio Castelnuovo; il quale per '

`,ſostenere la conceſſione .ne’ meſi paſſati, ‘ſpedita,

za, pro di Tommaſo Castiglione , da chi—occupato

.iL-vacuo, o ſia ſuolo della Piazza a fronte` del

Castello, ove ſi è eretta una Caſa , variamente"

ſuppone ſpogliarnela ,, .e `vantar poſſeſſo di dei'

_licenza di fabbricantavantiffldin tutta. la Piaz

.za del medeſimo, ſenza che poſſa appartenerſi ra

gione ~veruna al Tribunale della ‘Fortificazionc;

~_nè di“ciò contento s’ avanza a prendernealtresì

l’eſazione del _ſur della Piazza o`

Questa‘ ſr è la ſomma della controverſia Pereſeri

.te, per cui ha'stimato il Tribunale 'ricorrere da

S. M. e, ſuo Regio Collateral Conſiglio , acciò

ſul bel principio porga opportuno riparo a sì

.gran novità , ‘la quale può partorire pregiudizi

maggiori, eſſendo l’ autorità de' Castellani ristret.

..ta ſoltanto .ne’ Caſtelli, là dove la giuriſdizione

' ;dellafprtificazione è vaga, génerale,ed indeflz

‘3. ;ñ Cervelli” Tom. I. -

.o

i dum denegat juriſdió‘fíñanem extra Caſi”,

163'

nita in tutta la Città‘,e ſuoi Borghi, edistretro;

L’autorità,e giuriſdizione de’ Castellani, trala

ſciando la diſpoſizione del diritto comune, e
giusta le leggi del Regno. è cotantov limitata ,

ed angusta , che ſi circoſcrive dalle mura della.

lor Rocca, o Castello, ſi'cchè fuori di eſſo ne

ſono affatto privi, e ſpogliati, come volle Car

lo 'I. d’AngiÒ nel cap. Caflellana: zo. tir. de Ca.

flellanís, (9‘ ſefluíenk‘ivi Caflellano: noflrarum arl

'dum ”ul/as pun-[us, extra commíſſa: ei aree: juríſ

diffianem Imbere volume” , ſeu etiam potcſlatem

babe”: Onde non può conoſcere de' delitti,che

accadono ne'fofii de’mcdeſimi castelli, ſpettan.

do il lor conoſcimento alla G. C. 7 della Vica
ria, Thor. i” ſupſiplcm. rom. ‘verbo remrflío, Rocca

de off:. mb. 9. num. 67. Luca ad .Franc. dec.

458. n. 4, Altimar. ad Ravit,c0n/ìl. 92. nu. 38.

lib. z. Rodaer. con/il. ul!. a num. 8. Copy. La”.

deciſ. x7:. a num. 3'!. E ſu ben due volte deci

ſo pria dalla Vicaria, e poſcia dal Collaterale

preſſo Monta”. con”. 72..

Ciò, ch’è sìcerto, che il lodato Oraz. Mon

”no nel luogo addotto aguzzò tutto l’ acumc del

[uo ingegno , per dimostrare doverſi 'render ra

gione dal Caſtellano, ove ſiegue il delitto riel

la ſommità delle ,mura del Castello num. 4.

Qui-x terminmſideflparìex, cſi pars integrali: Caflri ,

'mamía ‘Ca/hi, un' parte: integrale: continemur,

fa ara; non quia non ſu”: parte: integrale: , fed
ed bene eſſe. , ſi

Per questa ragione appunto di racchiuderſi la

giuriſdizione de’ Castellani ſoltanto dentro le mu

ñra del Castello, vietò. l’ Imperador Federico

agli Ufficiali,-e Ministri destinati per ſervizio del

Castello , che poteſſero portar armi per la Città,

le quali loro permiſe in due caſi, l’uno ſe ne

’aveſhr ottenuta ſpecial licenza dal Principe, l’ al

tro ove foſſero richieste di ſoccorſo da’ Tribu—b

nali' ordinari , 1'” Can/Zi:. Caflellanis, ei:. quando

lina: Caſſe-'lam, a chi convennc Carlo I. d’ An

giò nel,mentóvato cap. Caſh-liane: , tir. de C4

flelſzm'r (9' .ſeo-viene. Q‘ualv ordine confermo Car

lo [I. d’ Angiò in cap. Caflellam' , 86. ti!. da

Caflellan. Caflellam', (’9’ ſervíentu Ca/Irorum ſe

_tcundum tenorem Conflituxionír Regni una Caflm

\

'non deſerti”: arma ,pra/;ibíta , ”ifi ſpecialiter pro

ſervitù': `'Curi-e trpnſmiuamuv.

’Anzi ne’tempi antichi ſi dubitò fortemente,

ſe poteſſero i Castellani conoſcere idelitti com

.meſiì da’loro Officiali, Soldati, e Ministri ſuo;

ri della Rocca, come -ſi ſcorge' appreſſo il Pre/r'

dmre de Francb. dee. 458. ove ſavellando indi

vidualmente del Castellano del Castelnuovo, ſcriſ

ſe: quia :aſus alias accidit, efl .:agitandum; pet:

la ragione che la Castellania è un officiodi tal

ſorta , vche non porta ſeco, nè l’è anneſſa giuriſdi

zione `veruna _, .AT-ex. i” I. 1. de ſuriſdìſ-'ÎÃ

-rnymium` ſudic. Baer. in ”45. de cuflod. ’dad,

mom…" zSJReg. da M'mrinaad` Reyer:. deciſ- 34.!,

.num. I. a differenza della Castellania ‘conceduta

.'i” feudum, la quale porta ſeco la giuriſdizione,

Reg. de Pan” deciſ. »2. nu. 1?.. , Tap. in l. fin,

”- 2.7. fflmíe conflitmìon. Prineíp._é‘ dr”. .ſ. C.

(’9‘ num. 13. Renoir. i” -Pragmm z. num. 4a'.

. da juriſdíëìñ ira-vic., iran ;urb- Galeat. can”- 8

5mm:. 7.11%. I. ,' . , v '

.i Ma a guai fine, travagliar _intorno a ciò Plìl
’, . ſſ " ‘x z. ` ì larga

"
_

e

i“
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1 64 Pratica delle Iöiímdîtà "Ztl-CEÌ’ÌZÌEÌÌÌÌIOJ calle Anno!. di R1'cco .

largamente i' Signori Giudicanti, ove il preſen

te Augustiflimo Imperadore nostro Monarca con

due Cedolc. l’una deîgi. Luglio 171i , l’ al.

tra d’e’19- -Febbrajo x712.. non ſolo ha nuova.

mente ordinato, che la giuriſdizione de’ Castel.

lani ſia ristretta dentro le mura del Castello,

ma di vantaggio, che i loro Patentati fieno ſog

getti a' Giudici ordinari , ſalvo qualora. delin

queſſero nel recinto del Castello.

Se dunque tutta la giuriſdizione de’ Castellani

ſl raggira dentro le mura del loro Castello , e non

altrove, e nè tampoco ne’foſii, che lo circon

dano, poſiono eſercitarla, per qual ragione mai

ſi preſumedal Castellano del Castelnuovo dar

altrui licenza di fabbricare nella Piazza del Cas

Hello, la quale è fuori della ſua giuriſdizione?

E ne’ proprj termini, che non ſia loto per

meſſo ingerirſi »nelle coſe, che fi'appartengono

alla Città, o comune , lo stabilì Federico nella

Coflitut. culpa” tir. de ſer-vieni'. exeunt. extra ca

flra , ſotto pena di perdita della carica, e del

pagamento di cinquant' Augustal'i: culpam non

immerito reputanter, aliquem immiſcere ſe rei ad

ſuum-..officium minime pertinenti, preſenti Confli

tmiane inviolabiliter probióm” biagi/iris Caſira

rum, Caflellanir, O‘ .ſer-viemibus eorumdem , ut

extra Ca/irormn ſita,/ine ſpeciali eanſcientic ”011M

mandato , de nulla negatia terre ila/iu: , i” qua

Caſina” fiume efl, ſe aliquatenus palm” intromit

”re dude-mt , 'vel oeculteflfi qui: autem de prediffit

emitrafecerit ab aflieia ipſe remota: , pa!” guin

guagima Juguflalium Fiſco ”aflro inſerendo mul

Gm” .'ìed‘in poche parole lo ripete Carlo I.
di Angiò in detto cap. Calici/ani 86. Nec ſe

Univer/imtum negoziir intromittant: come Oſſerva

no .Affi-EZ. i” Con/firm. Cafleilani: num. l. Nigr

i” cap. Caflellunor num. 36. .

Onde Díomede, Marisonda, e Coiuceio Coppa*

h appo Grammar. ccnl. 66. ſoflennero non po

terſi incuſare, come invalida ia pleggeria con

tra alcuni fidejuſſori, i quali ſi erano obbligati

preſſo gli atti della Corte del Castelnuçvo, per

'la ragione, che il Caflellano non gode giuriſ

dizione alcuna * la quale vanta ſoltanto nelle

coſe del ſuo ofiicio, o nelle perſone deſtinate al

ſervizio del Castello, 'e come tale non effer ca

pace di prorogazione , anche di conſentimento

delle Parti num. I. prima ”unique adducitur ”ul

litas obligationit Pnedifie , inſpeíia perſona Ma

gnifici duguflini del Campo Caflellam', apud cu

ju: uffa obligatio prediffa reperiti” faffa ; often-4

:o quod ipſe ”ul/am babi-it, ”ee babe: juriſdiiiie

mm, flltcm contra frete'nfo: fidejuſſore:: O‘ po

fito, quod ipſe aliquam juríſdííiionem babuiſſe: ,

tanquam Cflflellanm Caflrinovi, juriſdiflionem fo

lum haben poeta-Fee i” concernentióus diflum of

ficine”, C9‘ circa perſonas deputata: ad illud exe'

cititam , juan: id, quod 'veluil Baia'. i” I. G*

ita , S7 eoeîrm moda, neue, eaupo”. flaóu!. G'

i” fin. C. de juriſdiff. omnium ſudicum ;` é‘ con.

ſuini: Ludo-vic. Roma”. conſ. 300. i” ”ſu pro

‘ Paſi". “bi dixit, quod Camunni, Ù’ Conſulti',

ſeu Pupo/iti , *vel R980”: anita” ”0” babe-nt

juriſdſH-onem, nifi i” concernentibus earn!” mais',

exercitiumpdeo, quod etiam i” alii: ;darfur perfi

` ”al art-'fiumi non paſſnnt cognoſcere; (’9‘ cum pre

diffa juvifdxflio ſum': tali!” 11mila”: i” dif-ii!

eau/i5 á' Pt'flmic , m” Penn': proroga-'i ”iam

*-

",

,4L

par-:ibm conſentientibu: ;A cum regulaviter juriſJÌ-ì

&in; limitata proroga” non Puflîr.

Nè punto osta l’ autorità di T41): de antef.

ver]. 3. obſerv. 3i ”um 376. i” fi”. ove ſcriſſe:

Tu autem advene, quod Caſtellana: Caflrinwi ba

be: jmiſdlaianem quouſque ex Caflro Pare: aſpe

Hut: quaſi che perciò poſſa dar licenza di edi

fiare‘ſuori del Castello.

Imperocchè primieramente egli è da avver

tire, acciò-non s’incorra in un volontario equi

voco, ſiccome in tutt’ i Castelii la giuriſdizio

ne de’ Caſtellani ſi raggíra , e circolcrive dalle

mura della Rocca; così per contrario nel Caſtel

nuovo v’h'a ſpecial privilegio de’Sereniſſimi Re

Predeceſſori ,- per cui al ſuo Castellano ſi per

mette conoſcere i delitti commeſſi da' ſuoi Of'.

ficiali, Soldati, e Subalterni fuori di eſſo ,i co

m'e Colla testimonianza di Vincent. da 'Fi-anch.,

Tapp., Monta-o., e ſanfelic. oſſerva Race-de aflic.

rub. 9. num. 77.: Seca: mmm :fl ii: Caflranam

Chair-”it Neapolis , cujut Gallella-n' junſdiffio e:

Pertica/an' privilegia S. M. extendimr extra Ca

flrum , O’ ”gno/ci: ſub: Milite: delinquente: ez

tra Caflmm, (9‘ int”: Civitatem Neapolis, ancor

chè ſia pur detto con ſua pace) dal Pre/id.

de French. dec. 448. , da chi gli altri l’ hanno

accattato, ſi ſcorga, che tal privilegio ſu ‘per

ſonale, non altrimenti reale; e per conſeguen-r'

za non `e ’che gli ſia lecito di dar facoltà di

fabbricare fuori del Caſielio; ma ſolamente poſſa

eſſer Giudice de’ ſuoi ſudditi, che incorrano in

qualche misſatto nelle strade di que-ſia Città.

Nè, può in altra maniera intenderſi la dottri

na di Tajſone; poichè altrim'entifl_ ne ſeguireb'

be , che accadendo alcun delitto alla vista del

Castello , non potrebbe gastigarfi il reo dalla

Gran Corte della Vicaria , e ſarebbe forza ri.

metterlo alla Corte del Castellano: coſa che ri.

pugna alla ragione ed all’oſſervanza, e partori

rebbe non mediocre confuſioneſe ſconcerto. ñ

In oltre ſono due coſe affatto lontane, e v’è

lungo divario fra il diritto d’inÎpedire, ela ſa

coltà di concedere; cioè può il Castellano far ar.

gine al nuovo edificio,o che il vecchio s’innal

--zi, e s’ ingrandiſca alla vista del Castello , per

la ragione, che dal nuovo edificio, o ampliazio

ne 'del vecchio s" impediſca il giuoco del can

-none, ſi temi l’offeſa e pregiudizio _del Castello,

o coſe ſimili: ma non per tanto ne ſiegue, che

ſſa egli concedere la licenza di fabbricare nel

ſuolo pubblico , la quale ſpetta al Tribunale

della Fortificazione, appunto come accade nelle

ſervitù, in cui taluno, che abbia laſervitìi atti.

va, cioè-la ſua caſa, non può conceder altrui

il permeſſo, che su di eſſa vi fabbrichi, ancon

chè gli ſia lecito impedirla . La ragione ſi è ,

che ‘colui, a chi ſi dee la ſervitù, non ha domi.

,nio alcuno di quel luogo, che patiſce la ſervitù,

Tex. in i. 4. de [er-uit. *vinti/“al. quid duo 30.

fi‘. de ſer-vi:. rufl. l./iſewus 2.7. ſi qui: ”qu-edu

Bum ad I. .Jquil. l. mi ſmi yfllfi. uſi-ſm!).

pera:. Vela diſſertat. 32.. n, 24., Palma jur. all(

gat. n. fin. Pecchi de aqueduéi. cap. y. gu. I.

lil:. z. n. 13. - *'

Ciò che oltre alla pratica, ed inveterato co

flume ſi conſerma dalla deciſione profferita dal

Regio Collateral Conſiglio nel meſe di Maggio v

dell’ anno 1713. profiìmo caduto, in cui edifica

' —' mſi
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.oaſi di proprie autorità dei Castellano una fian- Miglioreſiperò perchè nella caſa della Paroc.

za nella Piazza del Castello , e dimandataſene chia del Castello, ſia l'eſempio dell’ anno x70

dal Tribunale la `demolizione per non aver egli allorché deſiderando i Governatori della mede.

data la licenza di occupar il ſuolo pubblico, ſi -ſima fortificare, e tirar archi nella tal caſa,per

dererminò dal Collaterale , .che l' autorità del cui s’occupava'no ſette `pain-ii del pubblico , ri.

Castellano riſedeſſe ſolamente nella facoltà d’im- eorſero dal Tribunale , ed ottennero la licenza

pedire gli edificj dannevoli al Cafiello; non già fa!. 13. a t. Or ſe nell’ altre caſe eſposte agli

di permettere, o dar licenza de’ nuovi . Onde fi occhi del ’Castellano, ha il Tribunale uſato della

demolì la caſa, e ſi riduſſero le coſe allo ſiate ſua ragione , egli e pur troppo strano, che pre

-primierm tenda oggi il Caſ’tellano di uſurparla.

Ecco dunque chiaramente dimoſitato non eſ- S’ aggiunge, che la strada avanti il Castello fi

ſere `permeſſa al Caſtellano del Caſtelnuovo dar «comoda, e puliſce dalla Fortificazion’e: Onde

licenza di fabbricare nella pubblica piazza; la è"ben maraviglia, che debba negarſegli la giuriſ.

quale non ſolo accordandoſegli s’uſurperebbe ciò, dizione, e’l dominio, e poſſa inſerirſi il Castella.

che non gli compete; ma di vantaggio toglie- no,come riflette il Conſigl. Roſa. canfl r. num. 4.

rebbe alla Fortificazioue quell' autorità e giuriſ- ,Quad eo maxime procedit‘i” ”oflm ha: indica Ci

dizione, che privatamente le ſpetta. i‘ '~ una:: , cujus ”pen/ir *bia ipſe reficiuntur, ur

Che queſta Fedelifiima Città , e per eſſe il › fui-ide ipſim' ami-ina fun:. ’
ſuo Tribunale della Fortificazione abbia il do- 'ſi ~ - 1 Franccfl'o Crivelli .

minio di tutte’ le strade e vacui ſin ne' ſuoi Bor
ghi , e distretti , non è da poterſi chiamar in "a m 48' “P' ,'4' del!" Fanalwía fa" 136-'

controverſia , atteſo posta in diſparte la diſpoſi-f Dopo questa allegazione cominciò ad acquie—

zione della legge comune, la quale ha inſieme- tarſi il Barone, e laſciare all’ Univerſita la Por

mcnte conceduto il dominio, proprietà, e giu- ,tulania , che gia egli eſercitava . ’ì

risdizione delle strade militari, e Conſolati al ' Dalla piena nota di fatto su la controverſia

Principe, `e dell’ Urbane a tutte le Città, I. z. dell’eſercizio della Giuriſdizione di Portulania

f: de via publica, l. 2.. publici ne. quid nella Terra ..... .. tra l’ Univerſità , e ’l Baro

s'u locò publica l. 3. plane fl: quod -w' , a”: ne della medeſima , ſi ha per indubitato , che

dum Univerſitari: Infli:. dg rerum divíſ. e lar- il Barone per ſondare ſua ragione appoggiaſi nel

gamente Baccio cenſ. [5. per m. Medi:. in petitorio su d’ un privilegio (dell’ lmpcradore

flebiſcimm dubít. 88. di cui dopo gli altri non Federico Il., e nel poſſeſſorio ſu di vari pro- ,

foco ſi valſero Capiblanc. i” Pragm.9.da Baron. ceſſi , che per lunga ſerie di anni ſonoſi nella

in pan. a. n. 48. e Roſa conſ. r. n. t. Della@ ſua Corte fabbricati, come a Giudice competen

nostra Città abbiamo i riſcontri nel cap. 4t. di te di detta giuriſdizione. All’incontro però dall’

Ferdinando L d’Aragona , il quale commiſe la Univerſita ſi‘ riſponde, che il mentovato privi

cura delle ſtrade agli Eletti , ſenza che poteſſe legio non contenendo tale conceſſione in neſſun

inſerîrviſi Officiale verrano; ſebbene -Ferdinando modo può giovargl-i; e che non poſſa pretende

Il. nel cap. 7. tra quei del 1495. vi aveſſe de- re il Barone, e ſucceſſivamente nè pur difenderſi

iiderato1 l'intervento d’una perſona nomine ip/îm- col preteſo antichiſſimo poſſeſſorio, per altro in

Majeflari:. Fabia d’ .Jr-m nel coufl 72., ſcriſſe molti tempi tralaſciato , ed interrotto. E per

die le mura fieno di queſta Città -, niaggiorrnc’n- conſeguenza ritrovandoſi l’ Univerſità' caricata

ee: quad de parum’a Univerſi-ati: fafìa ſuerunt . nel Iólz. dalla Regia Corte per detta Portu

Del qual dominio,e giurisdizione rendono ii-` lania , non- ostanti l' accennare pretenſiòni del

lnstre. e ſedel teſtimonianza i Scrittori del Re- Barone, ad eſſa ne ſpetti l'eſercizio per le ra

gno Taſſo”. da ante-ſat. verſ. 3. obſerwr. 3. n. gioni appartenenti a detta Regia Corte.

.40. in fine: Tribunal boe; omnia mena inzus O' Per maniſestarſi con alterabile chiare’zza- la

fori: Cì-vimrem ”mg-”ſcie , e: quibus in pax-ci: giustizia dell’Univerſità, tralaſciandoſi qui tra

-nnís Civîtar ducato: 8000. annuo: redini: lu- ſcrivere vari argomenti, che dal fatto ridonda

'rítz razr-oſa': etiam de fac-'r, ide/Z de àquir plu- no, ſi conſidera ſolamente per legge , come la

oiir, 29' mcr-'co :ju: jurisdiäìo extendrſitur a prin- Portulania sì di mare, come di terra, compren

cipii: uſque ad firm ipſarum -verſuir Ciuíratem a’ ‘ dcſi fuori d'ogni dubbio tra 'la Regalie, della

Mare, e ſuor di lui il Reggenn de Ponte de pa. quali parla il n'r. 36. que ſu”: Rega/ia lib. 2.

”fine Prmg. tir. da abund. Civit. 6.‘ìprr feud- conſistendo la Portulaniadi Terra ( della

comm, Capiblamb. in Pragm. 6. ”e quid in lo- quale ſolamente cade ora il diſcorſo ) U: vie

eo publica, Roſy conſult. l. per to:. -' publica purgentur , [epr: oróoreſque buyer-ſiente:

Nè è diverſa i' oſſervanza , mentre il Tribuna.. eran/inn” abtrunccmur, pariterque ”e impedirne-nm”

Ie vive nel pacifico poſſeſſo di eſercitare giuriſ- ‘liquori vis': fi”, mi ”e occupmmr, vel diminu

dizione, e dar licenza precendente lñ’ acceſſo de’ antur ab ii: , qui prope 'Uias~pnedſñ poflîdem;

ſuoi Deputati, a relazione del perito per la ſab- allo ſcrivere di Montan. de Rega/ibm' *vice pu

bn'ca e rifazione di tutte le caſe, che ſono alla Hire num. 8. ‘

vista, circondano e ſanno corona al Caſtello, Attento cotesta natura della Portulania, fiſh

come ſi ſcorge da’documèuti eſibiti fa!. 8. Ò‘ſoq. luogo alla conſeguenza di non poterſi ,ella poſ

Tra i quali non è da tacerſi quello del Ióys. ſedere ſenza ſpeciale grazia , e conceſſione del

in cui volendo D. Gioacchimo Cutino togliere »Principe, a cui unicamente ſia radicata la ragio

alcune colonne di legno, ſar ſostegni di ſabbd- ne della Regalia , [ſera. (9* Bart. de Capi-aj”

.che per riparo de’ balconi della ſua caſa confi- Con/fit. ſci” “volanti“ dc jun'b. ‘rer. raga!. , U‘

" nante con quella di TommaſoCastiglione, di cui Con/lit. fi dirti-ario da probar. per inflmm. Public,

ſi contende , ne riportò dal Tribunale il-.per- …1171. de prabíb. conſuer. caflrav. con/Ì. in [oaſi af?

Ueffiì [OL ll. i” fin. o mois': ubi: Non ”mit Regali-z ”i/ì ”Pr-Fd B"

. ve r
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’ *ve/lim”: portandoſi per maſſima indubitabile

quello, che conchiude .Agna ad Mole: tom. z.

Q. 15. de aflí:.Magx/ir.Parmlan. quia/l. 1. num. lo.

Quad Portulania quoque per terram nulla modo

pote/l ſpeffare ad Baronem abſque ſpeciali conceſ

fione , licei illi am‘nir jmiſdiflio cum mero D‘

mixta imperio conceſſa fir,ſacendogli autorità Mi.

"ad. ’in con/lit. in aliquibus *03. Comitum (9' Ba

rnnum , Nav-z”. de gra-var”. Vaflzll. rom. I. gra

mmi. 355. Capibl. de Baron. Pragnut.8. part!.

n. 2.94. Rata ad .Ra-vi:. lib. 1. conſ. 58. An.

zi che ſcriſſe Luca da Penna in l. 1.C.de pri-ui

leg. ſcbolar. lib. 12.. 'rod ”ec in generali omnium

Regalíum canccflîane *venire fan/Z Porno/ani” ,

que’ mmquam cenſetur conci-[ſn , m': sfilare/ſa . E

Reguer. Sixtin. de Regaz‘ib. [ib. l. cap. 5. nu. 64.

flrióie interpretanda Regalium conceflîo, u: ab una

fps-:ie Regalium ad alte-ram nulla fiat ”ten/ia

in pra’judicinm concedenrir Roland. Minryn- -

ger. cen. 4. cap. 24. centur. 5. cap. 2,9. ita

trſſatur ſer-vari in Camera Imperiali: quia e”,

qua! magni momenti ſu”: , :iris-[modi Regalib eſ-_

ſe conflat, ſpeciali ”un digna ſunt , (’9' nomina.` '

:im de illis mentio facienda , Brut/:man ad rubr

qme [in: Rega!. cap. 5. n. 78. Koppen. ſenior.

deciſ. 32.. Bnld. confl 2.77. Frecc. de ſubſeudJib.

3. form. z. n. 25.Fmncb.dec. [2.5. 2.75. (9‘505.

.Re-ver. deciſ. 334.«Ro‘vit. deciſ. 6. (Y‘ 77.. Gale”.

reſponſ. fiflal. 12.. a n. 147. latiffime.

Non può dunque il Baronenella giuriſdizio

ne contrpvertita di Portulania ragione alcuna
ſondare , ſe di eſſa non ha a ſuo prſſo eſpreſſo

privilegio, o conceſſione del Principe; In fat

ti. conoſcendo non potere ciò sfuggire gli a‘nteceſ

ſori Baroni, in tempo che nel 1565. furono

molestati da alcuni particolari, e nel 1617.. ne

furono privati dalla Regia Corte, ſi vollero di.

fe'ndere con produrge un privilegio dell’ Imperadore

Federico Il..nel quale stimavano, che foſſe stato

e tal corpo eſpeſſamente conceduto allora al po‘ſſeſ.

ſore di detta Terra‘. Nulla però di meno, ſic*

come non è stato mai valevole detto -privilegio

che aveſſe il Barone giustamente, e quietamen

te eſercitata detta giuriſdizione, così di preſen

-te credeſi con maniſcsta evidenza dimostrare,`

che giammai poſſa in alcun ,tempo col medeſi

mo più imprendere tale pretenſione . Il che

per ottenerfi,biſogna brevemente diſaminare det.

ta conceſſione.

Fu ſpedito il privilegio nel n.31.. non già de

mom proprio, ma a rſupplica , e petizione delle

parti. Quindi naſce non eſſere aceomodabile a.

tale conceſſione la regola del testo nella Iphone*

ficia C. de C0n/ſít..Princ. Benefici” Principum

late [un: interpretanda; ma deeſi più tosto la

medeſima flriffc interpretari ex l. [i quand. C. da

open pub!. .Abb. Cyn. (Fc. Omini”. dec. 59. mi.

75. dovendoſi.ſpiegare alle volte., de mom pro

flprio, per comprederſi in detta regola ,\ cap. li

mom proprio de przcbend. in} 6. _ ’ :A

Domandarono le parti due ſole coſe; una,

cioè l’immunità dell’impoſizioni ,che allora aveva.

ordinato eſſo Imperadore; c l’altra,che aveſſe con

fermata,e mantenuta l’immunità, e le preroga

tive concedute precedentemente da altri Prin

`cipi . Concede Federico correlativamente a det

,te domande , primo , che que' Luoghi e Terre

*che cento once pagar doveano, per metà, ſolaz

mente contribuiſſero: Secondo quod reflimimm

ex nunc ad omnes immunitares conceſſa: per Re.

gent Ragerium , Regent Guilia/mm” I. , Regent

Guilielmum II. Amplia benvero il privilegio l’

Imperador, quando dice: De abundanziori inf”.

per grafia -concedimur, u: in predifla Terra, ſui:

pertinenciir, O‘ ſui: omnibus Caſalibu: tum” li.

bere Piras-.r acciperc Fidiqium, Herbagium,` l’orm

latricum, .ſcandagium (’91:. concedenter , (9‘ confir.

manie: Tibi (9‘ ſucceſſoribm‘ mi: (Fc. E conchiude:

.Ad bujus igimr ”oflri flatuti exemtiani: (’9' confir

matianir robur, preſencpri-vilegium ’/Îcrìbi juflímur (9*:

Daile lettere, e eontesture di questo privile

gio ad’evidenza ſi oſſerva , che il Barone due

ſole coſe ottenne, e l’immunità de’ caſi per al

lora imposti, e la conferma delle precedenti con

ceſſioni, ſenza che coſa altra di nuovo ſoſſegli di

_ ſpenſata. Se dunque con'altri privilegi dal Baro

ne odierno non può fondarſi ragione ſu la con*

ceſſione della Portulania,certo che non giovaglì’

il mentovato privilegio .di Federico, nel quale

nOn può conoſcerſi compreſo tal corpo con ſua

_ prima, ed originale conceſſione; nè può da det

to privilegio pigliarſi fondamento ſu le registra.

te parole: de abundanu’ori inſuper graria cance.

dimm , ut mm” libere paflìr arcipere Form/axi

cmn L"9'c.`` volend‘oſi nelle_ medeſime riconoſcere

la ſua primiera conceſſione. Atteſo ben conſide

randoſi le parole, e i ſentimenti, ſl comprende

che non‘giova nuova coſa concederſi , ma ſola

mente confermarſi , ciocche prima con privilegio

avuto ſi foſſe in detti corpi; dandoſi a maggior

pienezza libertà di 'poterſene francamente vale

re. E peròtener ſ1 dee, che in queflluoghi rio-`

ve prima quel Fidig-'um , Herbagium , Pormla.

ricum , Scandazinm 69':. avevain conceſſione il

Barone, ivi ſolo confermavaſi" ſenza di nuovo

concederſi dove prima giustamente non poſſede

vaſi . ll che ben addita que]` Tuum libere poor)

recipere Portulaiicum , dinotandoſi‘quanto prima

era in ſua giuriſdizione ,` e dominio . Spiega.

dottamente nel ſuo Leſſico giuridico Gio: Kn!.

ſeu Calvino lit. T. Tram” eſl, quod vendicare p”.

e: , *vel :ajax daminium ad Teñſpeänt l. Quin

tur @Jr-gente, C9’ l. cum aurum da am. O‘ argent

legar. Tuum, ide/Z, Tim jurìjdiffioni ſubjeé’ium

Gap. ~z. de bi: quieſunta major. part. capi:. cap. I.

de aut/.r. C9‘ ”ſu pull. E’l Giureconſulto I. z. de

”but credit. Mutuum dicitur, quia ex mea fit

Tuum, cioè ſpiegano i Dottori, tra” n in domi

”ium, Vin”. inflir. lib. 3. ti!. Is. Cl. .ſnlmaſ.

lib. de uſurir cap. . . . -,

' Nè la parola Concedímn: oprar pucte nuova

conceſſione. Ecco Galeor. reſp. fiſcal. LI. n. 532..

in caſi più ſorti , come prontamente riſponde:

E: ſi: [Zante *verbo confirmemur, ”ibil apernnmr
*verba ſequenrinſi: Damur, (’9‘ de novo concedimuk

in quod naturnm, qualitatem, (Fc. nulli”: can

,ceflionis intelligimr adbuc fafin; conceflìa , pro”

in amiquir inveflimrir , Iſcrn. cap. I. (’9' 3

deçvaſ. decrep. .etere , ubi Lipar. poli .Affi. ,

Loffred. Capyc. E: ‘ob id dicebflc ./fnn. re

Per. d.' cap. I. num. 187. quod nunquam in pra

-xi fuit babitn ratio iflorum verborum: cancelli-n”

de novo; ſed ſemper funerunt babi” pro confir

mation: in forma cornmum' , Tbom. de Marin. de

ſend. lib. I. rie. 2,. n. 70. (9' alii pen” [neriglwl.

de ſend, ‘ram. I. .:i:. 23, Sono parimente moltoa

’ pro
. , ~. -.- . . ‘I A J
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” .- Cdl’. XXIV 'Del/u 1"“'01-2‘ulamiu~ .ì‘

propoſito i ſentimenti del; Pontefice .cap. inter

dileíla; ,6- de fide inflrum. i

Per la qual .coſa -non vedendoſi a pro del Ba.

tone-con .detto privilegio conceduta originaria

mente la giuriſdizione della Portulania, ma ehe

ſolo ſu confermata” di nuovo concedutafltffl

ora prima foſſe Rata ſorſe eſpreſſamente , e con

ſpe’ le razìa permeſſa: .ed all' incontro eſſen

do indubitato, che non può da veruno ſenza ti

tolo poſſederſl, e che detto Barone altra conceſ

fione non .abbia prodotta , che la mentovata di

Federico , quale non la comprende ; reſta pur

eertiſſimo, e ſuord’ogni controverſia, che non

oſſa il medeſimo ragione alcuna prendervi, ed

Intrometterſi .nella ſua amminiſtrazione.

Nè può ripigliarſi ,che l’odierna Barone poſ

íedendo la Terra per compra fatta da’ credito

ri con tutti que’corpi, che il predeceſſore Ba

rone poſſedea , fra’quali stava nel ſuo acquiſto`

compreſa ſub verbo ſign-enter la Portulania;per

tal cagione ſpetti legittimamentelquella a ſud

beneficio-Merce che non fi poteva ella poſſedere

'ſenza titolo, ſpeciale, come Regalia: ſebbene i

'Predeceſſori l’ aveſſero in qualche tempo poſſe

duta, benchè non' con titolo, e conceſſione ſpe

ciale; non ſi puote perciò alcuno ~ju: acquiſta#

re, o traſmettere all’ultimo poſſeſſore : cum ti

tulu: el! null”, *nel non eli, non procedi: allega.

re poflidere ex remtflîane ſibi faéîa; quimnan pot.

.ſi mi illo riciclo, C9' ſi eſſet .AuHarum ejur,

”iz cum omnibus qual-’turiſtica illíus I, contra ju

vis filius de paffis‘ I. Pompaniu: , dc aequir.

paflèſſ. Gru!). conſ. 38t- Al nostro propoſito ſcriſ

ſe ſaggiamente Murata'rejpauſ. 42.. n. 14.

Venendoſi poi a conſiderare in ſecondo luo.

go la difeſa del Barone col poſſeſſorio per alcu

ni anni tenuto, ſi tralaſcia per fatto comein più

tempi ſu queſto giudiziariamente interrotto,e ſi

riflette , cbe eſſendo indubirabíle comprenderfi

la Portulania tra le Regalie, conſeguenza altret.

tanto certa ridonda di non conferire ragione

alcuna il poſſeſſo’, qualora vienekſcompagnato

da legittimo titolo, eſſendovi più eſemp) tra` le

leggi del nostro Regno, che questo canonizza

no: Can/Z. e:: que ad ſpeciale dec”: tir. quod nul

lu: Praia!. Come.; , Bara Ù‘c. Con/lim!. dignum

fare ci!. de iure ſuo Cnr. obſerv. Can/ſit. /i jd”

Mucio tir. de probat. per inflmm. puó!. Viene

parimente diſposto' ne’ testi cap. cum perſon-e, de

privi!. in 6. cum 'veniſſet ex”. de infli!. cap. 1.

m lite pende”. , e fu notato preſſo Gram. deciſ;

59. n. 15. Rever!. dec. 136. 344. O‘ 534. Ra

1.1i!. dec. 72.. a n. 72..” 75.Ratìo el!, ſoggiunge

nel n. 70. quia borum Regalium' poſſeflìa admiſſain

babe: cauſam proprietaria", quorum natura efficít,
a” non fuflìciàt ſala (’9‘ nuda pafl'ſicſſib, nifi appa

reae eve/lim julio titula, Cava”. prua. qu. 37. ,

(9‘ alii cumulati per Joſeph. Jeſſe de inbíbitionè

cap. 8. 3. n. I4. Reg.de Ponte conſ. 67..`~00!. 1.

ñFu il’ medeſimo appunto anche confiderato da Ca

milla de Medici: conſ. I. n. 27. O' 2.8. _Quia poſ

ſeſſarium jurijdiëiiani: dicitur mixtum cum’ proprie.

tate , O' non fuflicit exercitium uliguarum afforum,

fed juris defiderantur'adminicula Affi, Con/I. Paci:

cultum n. 13. ubi refer: im determinamm in Re

gno per Sereniflimum Regent Robertum contra ſucc

fium Sanfeverino fpoliumm Comitam Ada/ici a

Duce Calabria, juxta conf. 2.2.4. Odrud. in eudem
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cauſa, e ’l ripete il Reg. Gale”. nel ci:. reſp.

fiſc. 12.. a n. 300. conchiudendo nel n. 3. Quad

poſſefl'ío non prede/Z in Reguliáu: {9* juriſdxciionali.

bus, niſi de titulo baòili ,duce-mcr .in iflis,quc d

Principe ſelen! com-'edi , Baflí” de Principe n.

2-32.. Maniac/J. de "cup. Pgſſefl: reni, 15. gu. 36.

nu”. 469.

Dottamente Gia: Franceſca Capobian. de Bu

rom’bus Pra”, 1. n. 2.30. ne fa la parafraſi : Ve

bementer ju: reſi/lit in Feudi: O‘ Regalibus, gu”

‘deoRegi: preſumuntur, .quod abſque illius can

ceflione detinm’ non paſſunt ; c. 3. de Regaljlzus,

tum cum ju: Regni affiſſa: ad ipſum direſſe ſp:.

&ao-e, Ù‘ paflefiem‘ reſi/ſit, ut fine conceflione ba

.òm‘ non vale”, Omm*: poſſeflia in contrarium infu

flu, (9‘ -uixioſu repututur, ut pori”: dicitur occu

pati”: E: proinde non cſi qui: in pofl'eflbria, ”iam

ſummario manutenendusj O‘ [i in promm pofleflîa.

”em pacificam deduce!, nifl :itulum 'validum 'ex/”'

ìeat,Gomr. qu. prua. cup. 37. Gramm. conf. {47.

O' tra!. tz. de Ponte der.. 4. n. 3. Ravit. ad

Prugm. 1.*n. 31. de juriſd.in~uic. non tuo-lr. Smil:.

leſo!. 18. Mareſcott- Î. ‘var, reſo]. ll. ’

A Ed il Card. de Luca de Regfllibu: lib. z.difl.

7t. n.. 5. Inſerti” ad Regalìa, que ſine Principi!“

contuſione, “ml tim/o poflidere non paſſunt: ſoia

paſſeffio non ſuffrugutur; fed e/Z ”cceſſarifl tirulì

juflificatio juxm aufforitutem DD. alibi valutano Ù'c.

Tirolo dunque .vien ricercato nel manteni

mento in poſſeſſo di 'Regalie , ancorchè foſſe

queſto antichiſſimo . ' `

Qualora poi dal Barone certo , e deſignato’

'titolo mostraſi , col quale aſſeriſce poſſedere ; e`

tale titolo ritrovaſi inſufficiente, ed inabile; il '

oſſeſſorio tenuto, quantunque antichiſſimo , ed

ammemorabile giovar nulla puote al Reo poſ~

ſeſſore: Nom- tamen (ripiglia ſaggiamente il

Capobianco ſupra la ci!, Pram. I. n. 2,25.) lire:

toe, 67' ianm bre: immemarabili: preſcriptio ape;

retur, ”t induimur , .Ai-Farm Mme” per ſcript”.

ras titulum ſuze poſſeffianis pra/rare valentem, ipſiut

privilegium preſiantando, n'a” came agere"/î tim

lu: ex aliqua ſolemnieacir', 'vel nullimtis defeffu

eppugnari poflì:: nam da”: *eituli nullitate , nulla

fequi poteri: legiximu preſcriptio , Pine/l. amb.

”i/i C. dc ban. mater”.- Tiraq. de contraff. con.

vent. I. gloſ. z. Frec‘c. de ſubfeud. aux/y.

8. de Curt. de feud. ſal. 78. num. Io. Due”.

reg. 2.55. Cru-a. de antiq. temp. par. 4. nm‘n. 6.

Peregrin. dc jurafiſc.:it. prefl'ript. num. :S.Urſill.

dec. 374.. L '

Il nerbo di queſta ragione ſia fondato ,nel te

flo della l. mm *videtur zz. dc acquir, *vel ami”.

paſſef. Non videtur pofl’eflìanem udepms is,qui im

”48m cſi,… eum retìnere ”on pnffiz: ed ivi l’epi

graſe: .ſicut ille, qui pofl'eflionèm perdi: , non *vi

detur perdidiflè, ſi babe: interdiffum, *vel affianem

ad cam recuperandam; im qui ucquirit, non *vi

dctur acquifi-viflè, ſi tenetur aliqua interdíéîo, *vel

aſſieme ad mm rcflítuendam; eſono conſonanti le

diſpoſizioni nella l. qui 'concubinam . cum ita di

“eg-r. 3. I. /i qui: *vi t7.de acquir. ‘vel aminen. poflèfll

l. fequitur 4. de uſucapia, E fu 'avviſato dall’ eru

diffimo .Antonio de Roberto [ib. 3. rer. judicut.

cap. I7. <9* 18. Gramm. deciſi. 8:. n. [gzCa/Ìrenjl

Sonſ. 30. E: paria ſunt ”exam baáere poſſeflionem,

'Del illum obtinuiſſc e: :italo invalida, Galee:. ci!.

reſp. 12.5 n. 478z Poli .Jffiiff- dec. x47. de Por;

te e
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'e de patti?, Prot-egJÎÎ. a'e Rega]. brilla/i. ó. n.40.

Onde ſi ſa luogo a quello,che ſcriſſe'il dottiſîi

mo Vaſçuío contra-v. illa/17.1511. 2.. cap. 8 5,‘ ”um,4'.1.

Cum ipſe-met Hoffrflbr fatemi” ſe ex titulo ("n/14..

bili , (’9‘ non ”Migratoria annua”: ill-1m_ Pra/Zafira.

”em exegifl'e, tantum obeſi , u: i” poflerum poflíc

quicquam petere,quod pótiu: ,ea qme retro ”eg-erat,

debe”: quaſi indebita ſalumi” reflituere. ' _

Facendoſi ora ricader in memoria quanto ſu

di ſopra conſiderato ſul primo punto della diſe

i

A L C A P. XXIV.

Della Portulania co’ luoghi proibiti di

fabbricare ,che ſi può eſigere intorno

- a’Castelli,e l'inita grazia jmfis

‘ Caſh-u non qffe Cri/Zell”—

norum (Fc.

‘CAROLU‘S

{a dël Barone nel petitorio col privilegio di Fe- DivmA FAVÉNTE cLEMFîNTÎA ROMANORUM

derico; ſiccome quello fa dimostrare niente con.

chiudere, poter giovare ſu detto punto a pro del

medeſimo : così parimente ne ridonda l’ effetto

nel ſecondo punto del- poſſeſſorio, che vaniſſima

gli faccia eſſere oäni poſſeſſione per qualunque

tempo pretendeſſe ata a ſuo favore .v E peſciò _
'a conſiderazione di quanto ſ1 è potuto-debol-ſi'

mente riflettere, ſi stima per affatto tolta ogni

rîpione ,che per li rappreſentati motivi credeva

a istere a ſuo beneficio il Barone nella mento

vata Portulania . \ ~ o › ,_

Conſiderandoſi pur brevemente la giustizia ,

‘che pretende l’ Univerſità per eſſa aſiistere , ſ1

rappreſenta ſolamente per fatto, come ſattaſl la'

nuova ſituazione con ordini Reali ne' principi

del caduto Secolo,ſi ritrova , che nel 1610. ſu

portata detta Univerſità in beneficio della Regia

Corte in ducati al. [.10. per la Portulanian e

*ſucceſſivamente nel 1612.. in duc. 25.2.16. per

lo medeſimo corpo, oltre di varie impoſizioni,

che per fuochi num.2.13. in tutto i peſi ſi cal

’cólarono in duc. 889. 4. Io. v;- quali da detto

tempo ſcce eſigere la RegiaCorte.Verſo il 1617.

il Barone ebbe ricorſo in Collatcrale , e nella

RegiaCamera,dicendo eſſere stato ſpogliato del

la Portulania, mentre ſi era con detto peſo ca

ricata l’Univerſità,questa lite non vedeſi. finita,

eſſendofi opposto dal Fiſco la nullità del Titolo

dedotto.Benvero apparendo che l’Univerſità ſe

guirò a pagare, ſa chiaro, che non ebbero eſito
dette pretenſioni . Nel 1648. tutte dette impo-i

zioni,ſìgnanter quelle imposte nel-1613. furono

ridotte al pagamento di carlini 4a. a fuoco; e

'però fra detto pagamento continuò ad eſigere,e

di preſente continua la Regia Corte la ſuddetta

ìmpoſizione diPortulania,in modo che 11011665.

ſ1 ritrovano ſpedite provviſioni dalla ’Regia Ca

mera di non intrometterſi in quella gli Officiali

del Barone,stante detto carico all’ Univerſità nel

1612.. incluſo poi nel :648. a detti carlini 4a.
a ~ſſiuocoJE che di tutte dette impoſizioni ſi ſo‘ſ

ſe fatta la riduzione nel 1648. appariſce dalla

Pramm.5.tit.de abc/it. Pragm.zo.tit. de vcffigal.

(9‘ Prag. 2.6. eod.tir. , e lo notano Laguna'. ad Ra

Aít.Pmgm. I; de jurió. (3' ezuff. fiſcal. »Igea ad

Mole: tom. I. zi:. de collefl. n. 66. Dal che fi

vede la giuſtizia , che aſſiſte a beneficio dell'

Univerſità .che andando caricata alla Regia Cor

te, ragionevolmente alla medeſima ſpetti l’eſer

cizio della Portulania conforme finora l' è ſtato

permeſſo. Hwc pra *unit-:te conſulta: ab uit-ag”

Parte ſub omnium cenſura.

Napoli 25. Novembre ‘1715.
I

`Gia: Lion-”da Coſſu.

IMPERATOR SEMPER aucusTus ,

Fi HiSPANORUM Rex.

e ſi

Vendo queſia FedeliſſimaCittà di Napoli per

mezzo de’ ſuoi Ambaſciadori,ſra l’altre’gra

zie domandate a S.“M. C. C. che Dio guardi )

ſupplicandola della ſeguente, v3.

Item poichè con più ordini Reali, e Pram

matiche del Regno ſotto il titolo de Edificiís

probibitis, ſi ritrova ordinato non poterſi fabbri

care in varj luoghi dentro,e ſuora a questa Fe

deliſſima Città di Napoli, e ſuoi Borghi, nella `

Montagna di San Martino , ed in altri luoghi,

ſe non tra certo ſpazio,e colla diſtanza ivi preſcrit

ta.eſſendo nel corſo del tempo affatto ceſſata la

ragione,per cui ſi pubblicarono tali proibizioni,

non ſi è perciò mai invigilato alla loro oſſer

Vanza, ed_ adempimento; ma fibbene n’è avveq

nut‘o, e ſi è introdotto un abuſo, che ciaſcuno,

che voglia fabbricare di nuovo, o pure rifare ,

o migliorare gli antichi edifici , debba cercare

la licenza al Tribunale della Regia Camera, la

quale n' eſige il diece,e cinque per cento riſpctq

tivamente, per cauſa di tal licenza con ſommo

travaglio de' Cittadini , i quali ſono angariatì

(la’ Miniſtri ſubalterni di tal Tribunale, da chi

ſi commettono non poche eſiorſioni . Supplicano

per tanto la Maestà Vostra a degnarſi ordinare,

che eſſendo mancata la cauſa di tali divieti ,

debba parimente ceſſare il loro effetto , perchè

restino quelli di ninna efficacia, e valore, ſieno

tpflz jure aboliti, e ſucceſſivamente ſia lecito ad .

ognuno ſare nuovi edifici, ovvero migliorare e

rifare li antichi` in qualſivoglia luogo di questa

Fedeliſſima Città. e ſuoi Borghi, ſenza biſogno

di ottenere licenza véruna dalla Regia Camera,

e copſeguentementeſenza obbligo di pagare ſom

ma .blcuna alla Regia Corte .V

A tal dÒmandata grazia dalla preſata Catto

lica , e Ceſarea Maestà benignamente ſi conde

ſceſe col ſeguente ordine, v3. _

Place: reſpcëîu lorarum i” Regii: 'Pragmatìris

prabíbítorumJflw jure :et-tir', exceptirtamm lati:

mm _ſolum cinumcirca Cnflrum Sanffi Elmi , [ed
ſietíam circa uliq’ua caſh-a, G‘ preſidio-1, in quibus

ſemper denegatur licentia ”oviter cdificandi , que'

pero permittatur , (7‘ concedutur grati: i” eo :an

'tum caſu,cum ex muſce cognitione conflíterit,quod

e: ”avis cdificií: Regia Caflra, (’9' Pur/idi- , nr

gue pari poflìnt oflènſam , (9' neque eorum defen

/Ìoni impedimentum irrogatur,quod ſi a Regia Cu

ria ſuper tali negatia concedendi licentiur'm loris

Probibizi: reperiatur aliquod officium conflitutum ,

O' *venditum , tenentur juflum pretium emprorí

nſſítuere; quo ſaluto, aut extinfla oflício predifi‘a,

Iíinc O’ mm Prius pmmiſſa executíanì demenziali”.

Alla qual Real _Grazia a’ 7-4- del .meſe di

Apri.
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Cap. XXIV.“ Della Partnlunia :

Aprile del 1717. da S. E. e ſuo Reg. Collat.

Conſiglio s’è dato il Regio Exequatur . In eſe

cuzione di che ſi comparve in questa Regia Ca

mera dal Magnifico Proccuratore di questa pre

detta Fedeliſſima Città preſentando due polizze

notate in fedi una di ducati 1300. per lo Ban

co della Pietà pagabili al Magnifico Attuario

Aniello di Majoper l’estinzione dell’officio di

Attuario di fabbriche, e l’altra di ducati 500.

per lo Banco de’ Poveri pagabili al Magnifico

.Antonio Tango per la estìnzione dell' Officio di

Regio Ingegnere di fabbriche di detta Regia

Corte, facendo istanza per l’eſecuzione di detta

Real Grazia: e per tal effetto pubblicarfi i dovu

ti Bandi , acciò ſia nota a tutti la clemenza

praticata da detta Real Maeſtà nel ſollevare i

ſuoi Fedeliſümi Vaſſalli dal peſo ſuddetto, o

commeſſaſene , precedente istanza del Regio Fi

ſco, relazione al Magnifico Razionale Gennaro

d’ Elia Commiſſario, da chi ſi foſſe anche rife

rito quello , che occorreva a beneficio di detta

Regia Corte;qual relazione fattaſt da detto Ma

gnifico Razionale , ſ1 fece dal. Signor Preſidente

D. Alfonſo Crivelli Avvocato Fiſcale del Real Pa

trimonio la ſeguente istanza: Fiſcur *ui/i: Rega

libus Ordinibur~ non impedit illorum executionem

ſalvi: juribur Regia Curia exigendi quantitatec

debita: uſque ad diem executoriationis Grazia con

‘eeſſa Per ſuam Catholicom (9‘ Caſaream Majefla
tem, diſic 7.5. Junii 1718.,

E’l tutto trattatoſi in questo‘Tribunale nell’

infraſcritto dì a relazione del Regio Conſigliere

D. Nicolas Blanco Preſidente Commiſſario, in

teſo il .Regio Fiſco , è stato lato decreto; Dio

1. Men/ir, ſulii 1718._ Neapol. [/i/is 'Ric per Do

minum Militem V. j. D, D. Nicolaum Blanco

‘Reg, Cam. Summer. Prafidentem , O’ Commiſſa

'o'ium , ſaffaque Per outtdem de omnibus relationc

in diffa Reg. Cam. .l'url-marito coram [Hu/ivi”: Do.

tonino Regente Marcbione D, Lupertìo Maiale”: Lo

‘cumtenenar, aliiſque Domini; Prgſidcntibus ip/iu:

fuit per Regia”: Cameram `ſummer. ipſum, audi

to Domino Fiſci Patrono ,error-ſenſo proviſum C9'

l decretum, pro”: Fraſe-mi decreto _decernimr (7*.Pro

Midex”, quod ”equa-”ur ordine! S. C, C. M,

ſal-vir juribur Regin- Curia pro exequutione qua”. ,

titatunr debitarum cidem Reg. Core—HociſoumrÙc.

D. Lupertiuc Mauleon R. O* M. C. L.

i' .D. Nicolas Blanco. - qſi ridi: Fiſcusi* *l

‘i o*
u t

P l

. _ Pepe ”finali-iu:.

. LT" ' '3'.. *o ' 4( jr

Che peròfln eſecuzione di detta RÈELGra-,Lp
eſeguita da. S. E.v e ſuo Collateraſ‘ConſigIioſſ con

decreto di questa Regia Camerd’ìlella Somma

ria, facciamo' il Preſente Bando,~col quale ſi dà

licenza a tutte, e- quali ii vogliano perſone. che

poſſano fabbricare, rifare , e migliorare fabbri

che ſenza pagamento , e diritto alcuno a bene

‘ficio della Regia Corte ; ecc'ettuati però i [uo-3

-ghiñcircmn circa il Castello di S. Elmo , e gli.

`altri Regi Castelli , e Regj Preſidi in eſecuzio

ne di detto Real ordine di S. M. C. e C..`

( Dio guardi ):. ,Acciò il preſente Bando venga

a notizia di tutti per godimento di eſſanReal

Graziaa‘vogliamo , che ſi pubblichi ne’duoghi -

ſoliti e conſueti di questa Fedeliſſimo Città di
- Capellini: Tom-_1‘ i ſſ

I

lnihfl

`I 6 9

Napoli, e ſuoi Borghi , See. Datum Neopoli ea

Reg. Cal”. Summar. dio I. Men/ì: Julii 1718:

D. Lupertiuc Mau/con R, O' M. C. to

D. Nicola: Blanco.

Vidi: Fiſcut.

Locu: *I* .ſigilli :

Pepe «ſalari-u,

Bando per l' eſecuzione della ſuddetta Real

,Grazia fatta da detta M. C. e C. a queſta Fc

delistima Città di Napoli, ut ſupra (9-5.

.-4 di 7. e 8. di Luglio [718. lo Luiſe Moc

cia Lettore de' Regſ Bandi di que/ia Fedeliflima

Città dico aver pubblicato il retroſcritto Bando

co’miei Compagni negl’inſraſcritti Luoghi ; cioè

Vicoria,.ſeggio CaPuano,Largo di .5'. Lorenzo , Seg

gio di Montagna, Seggio di Nido, .ſeggio di Por

to, Seggio Partono-va , .ſeggio del .Fedeliffimo Po

polo alla Selleria , Pontone di Palazzo , Pantano

della Galitta, Pontone della Nunziaturo , Ponzone

di Maddaloni, Forcella, Pennino, Pietra del peſce,

Mercato in due luogbi , Borgo della Reto, Borgo

di S, .Antonio , Borgo de’ Vergini , e Borgo di

Cbiaja,

P A N D E T T A

Di‘ tutt’i diritti, ed emolumenti, che ſpettano

a’ Magnifici Portulani, e Credenzieri delle

Marine di .Agropoli , c di .Agnone . e

Agniſici Portulani delle Marine delle 'l'er-~

re d' Agropoli, e d’Agnone vi -ſi ſa noto,

come per parte del Dottor Pariſe.Granito ci è

stato rappreſentato, che dovendo fare cstrarre al

cune quantità d' Olio ,dalle Marine di vostra

reſidenza , e giuriſdizione, precedenti le legitti

nÎe ſpedizioni ,per conto del Magnifico Dome

nico Perrelli pubblico Negoziante in queſta Cit

tà di Napoli, da voi ſi è preteſo , e pretende

eſigere ecceſſivi , ed eſorbitanti diritti a titolo

-dell' astistenza , che fate nell’ imbarco degli Olj

.per le Marine, e Luoghi della vostra ſolita re

-ſidenza ; il tutto in grave danno ,pregiudizio

…ed intereſſe della publica Negoziazione del Re

gno.ed in contravvenzione della Pandetta, che

-ſu riſormata dalla ‘Regia Giunta del Commer

cio; emanata a’zz. del meſe di Dicembre del

l’ anno v15571. la qual’ è del ſeguente tenore ;

_cioè z

CAROLUS Il’. DEI GRATlA REX ,‘ Zec- Sec.

.ſpeſi-»bila- Domini D. .Antonini- GaetaL.Patri.

ciur Neapolitanur, Eques Ordini: Calatrava‘, Re

gio: Collaterali: Conſiliari”: , ac Region: Cancel

lariam Regent , (’9' D. Sebaflianu: de Corte: La

carcel Mile: Hiſpanm` Regent ac Regia "Camera

.ſommaria Locumtenenr , D. Offaviuc Capyciu:

Seonditut Regim- Confiliariu: (9‘ diff-2 Reg. Cam.

510mm.. Prc/idem, (9‘ D. Nicoſour Clone/lu: Re

gius Conſiliari”, _ſudicu per S. E. Delegati Re.

'a junffa Cmmercii ereffa *vigore Diplomati: .ſua

.Carl-alice Mojeflatis ſub datum 7. ſulii .1597..

-Fijci parte: agente in ea Regio _Conſilium Do

mino D. Franciſco de .Andrea Fiſci patrono Rt

golir, patrimonii . , l

Pandetta de’ diritti, ed emolumenti A, che ſi

hanno da eſigere da' Magnifici Fortunali t e
i i N y ſei_
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Credenzieri- della Marina` delle Terre di Agro.

poli, ed 'Agnone, fatta dalla Regia Giunta, ſer.

vata la forma de’ decreti generali, ed Istruzio.

ni formate dalla Regia Camera della Sommaria 5

e ſono cioè .

‘ Magni/ico Portulana .

_ I. Per ogni ſpedizione di qualſivoglia

:imbarco di vettovaglie, o altro, che pre.

cedente mandato del ma nifico Mastro

Portulano Provinciale ſi a da detta vo

ſlra Marina, o da altri luoghi di'vostra‘

Giuriſdizione grana dieci . . . . . - . - o IQ

Il. Per ogni paſſaporto delle robe , e

mercanzie , da un cantato’ in su grana -

cinque..."...........a.… o 5

Ma per le robe, che ſi estraggono per

uſo proprio, o per ambaſciate, o*per do

narlo, da un cantato a baſſo non dee eſi

gere coſa alçuna….~...,...…. o o

III. Per ogni fede d’ lmmifiione gra

na quaranta .-..'......,--.- O40

Magnifica Credenziere,

I. Per ogni ſpedizione di qualſivoglia

quantità, ,qualità di robe, e mercanzie,

che precedente mandato del magnifico

Mastro Portulano Provinciale ſi fa da det

ta vostra Marina , e da altri luoghi di ' -

vostra Giuriſdizione grana* cinque . . . o 5

II. Per ogni Paſſaporto delle robe, e

mercanzie da un cantaro in su grana tre. o 3

Ma per le robe, che ſi estraggonoper i

*uſo proprio,` o per ambaſciate, o per da.

narle , da un cantato a baſſo non deeñ

eſigere coſa alcuna . . . . . . . . . ,rw-Q. o p

Ill. Per ogni ſede _d’ immiſſione gra- ñ

nacmque.-,--i;-g,.-v'--

`›Avvertendoſi però da’ detti magnifici Port

lario, e Credenziere, che per lo-ſcariçamento ,

e caricamento delle robe , e mercanzie, che ſi ſan
no in detta Marina-ì, ed 'altri Luoghi della loro

reſidenza, non debbono eſigere coſa alcuna a ti

tolo di aſſiſtenza; ma la ſuddetta'aſſistenza deb

bono fare gratis, razione ”Bic-"i. Però quando l’e

ſhazìon‘i delle robe, e mercanzìè ſeguono da’luo

ghi , e Marine fuori della loro reſidenza , dee

il magnifico Portulano eſigere per Ognil giorna

ta' carlini cinque , ed il Magnifico Credenziere

grana venticinque: con che debbano affistere ogni

giorno dallo- ſpuntar _delÎSolez ſino al tramOn.
tar di quello , acciò non s’ impediſca laſi pron

ta ſpedizione delle robe-,e mercanzie, perutile,

e beneficio dc' pubblici Negozianti . p. .

Salvi: jurióus Regìi Fiſci reſpeflu indebita-ex”.

&ionirpra preferito, .u »i r ~ ‘

La ’preſente Pandetta _s'oſſervi'ñſervata la for

ma de’ Bandingenerali pubblicati ‘xd’ ordineidi

S. E. e della Regia‘Giunta del Commercio ſot

“to le pene‘ne’ predetti Bandi preſcritte: Darum

eſigere da’ magnifici Portulano , e Credenziere

della Marina della Terra d’Agropoli con in

violabile oſſervanza di quella,1ſervata la forma

de’ Bandi generali pubblicati d’ordinedi S. Ecc.,

e della Regia Giunta ſotto le .pene ne’ ſuddetti

Bandi preſcritte, ”e [apra.

Per tanto colla preſente vi diciamo, ed ordi

niamo, che circa l’eſazíone de' diritti, che pre

tendonſi per l’affistenzaperſonale, che da voi -ſi

fa nell’imbarco dell’olio , che precedenti le le.

gittimev ſpedizlioni dee ſeguire .da’ luoghi, e Ma

rine .della voſlra reſidenza , voi dobbiate quella

fare, ſervata la forma del-la Taſſa preſcritta nel

la preinſerta Pandetta , e contra il tenore di

quella non dobbiate innovare, nè fare innovare

cos' alcuna ſotto le pene ne’ bandi generali pre

ſcritte; diſponendo in maniera, che.il ſuddetto

imbarco dell' olio', da voi non ſi ritardi per

_l’accennata cauſa: ed in caſo d’ inoſſervanza, or

diniamo‘alla Regia Udienza Provinciale , e a*

ñGovernatori , e Corti delle Terre d’Agropoli ,

Rocca, e Pierdiſumo in ſolidum, che così facci

no eſeguire ed offervare. Dazumr .Neap. die 15.

men/i: ſunii 1713. `

Antonin: Hodierna Fiſco .:I D. joſeph Bologna

Ciminus‘Fifcu: E Pro Magnifico Gargiulo .Alla

rum Magiflro z ſo: Bapci/In Bonita víéîuarí.

u: 7-4" Dominus Prieſt: Hodierna Comm-fl.

A’ Magnifici Portulani , e Credenzieri delle

Marine d’Agropoli , e di Agnone , acciò nell'

eſazione de’ diritti ', che pretendono per la lo- _

ro aſſiſtenza perſonale , che fanno nell’imbarco

dell'olio., che precedenti le legittime ſpedizioni

ſì1dee ſare da quelle Marine, debbanopſſervare

la preinſerta Pandetta giuſtala forma, 'contenen

za, e tenore, e contraìvenzione della medeſima.

non innovino nè ſaccianoëinnovare cos’ alcuna ,

'ſotto le pene ne’ Bandi generali preſcritte; e in

*caſo d’ inoſſervanza, la \ Regia_ Udienza Provin

ciale , i Governa'tori , e 'Corti delle ſuddette

Terre’-‘,*‘ços`i facciano eſeguire ed' -oſſenvare , ua

"f“pmñ-J AA* *‘~ W'- ‘ *ì '- "1‘ .

Exlffiflá_ efl Pneſen: copia a' ſuo proprio origi

tmſi', meliari collatiane ſemper ſal-ua, (9' in fidem

Ego Notari”: Antonin: `Qualcuna; Amara”: dc

Nec .‘ a ` ‘am', - " .

l‘io ſiflvuta- `’Io ſottoſcritto dal Signor N. N.,

Attuario la copia autentica della preſente` Pan

detta. Napoli a dì del meſe., . .‘Anng . .

R. Rt‘lfottulano della Terra G.

C ‘PI '

. ’UM'H‘N ff" l *

*Pena ubblíca Annona,per la graſcia de'vi-z
"Wir "c‘ihegidvſià :1T CptaPani , o Graſſieri,

` ,, e_ agli Amminiſtratori dell’Um- .

.ì .vçrſìtà , .per. lizñbuom ;ptoV- , 'z

' ~_l› .Ninì-'5'; 1 . íyedimentl- " '. ., ,

.a . 5;":ì'o‘ Min-NT' R I o’ -_’:

‘. Jv i.» *

Neapoli ex difla Regia -junbla die zz. 'Menfis g “Ania-ieri, 'cbe-pigliano denari da’ Maſſari per

Decembn’l‘ `1691. Gaeta Regent z Cortes Re

gent :1 Capfcius Scendi!” Regent Conſiliariur,

ó' fare alcun numero di Metitori, e poi non ſl.

ceſſera detti Metitari, in quali pene ineorrona..

O‘ Put/idem‘ :: Pianelli Conſiliari”: :.1 Franci'- Q-ñ ‘Denari per grani, ed orzi alla voce in cbe for

ſcur'dî Andrea Piſanu r ’ A . ~ *ma*

Romita ”Hu-n'a”; z
' e.; ’JL-”v"

Bardem degli emolumenti , che-ſi ‘hanno da

- > ma, e con quali ”audizionip g patti ſi debbo..

'na dare', o ſcrivermg '. ‘

_- Pruiti nella Cina di. Naz-olii” dell'O-loſt' del"

v4- bono made”; ”"7 a] w;- ií .~J‘:..:, ‘.z i"

' Quei; '-.‘-. 4. Ver

 

 



‘~²caz›~.-›xxzz-zozzza PAM—cà' 'Meana-k :7.1
4" Miu; 1.5;‘ déttñ cina di Napoli ;- es- moda

' ~ . ²` i::ma fi 15“05" maga“ La. r.: .i

,3 "Peſci-;n {un ema ai Nagai!" i” di» …un ,t -
i‘ * debbo-9 vendere. - ²* v

ñ - 'v ì Î ‘ ` l .

e 5,11?” gli .Anton-'m’, o, Mein-v'. x.: ~

.LTAntenieri , che piglieranno denari da' Mal'

' fari', er‘fare alcun numero di meiitori’, e

oi non' Buſſero di detti metitori quel' numero ,`
1 'che‘ da loſſro ſari fiato promeſſo; quando ancora

ì inetitori predetti, che dagli Anteni’eri ſi'ritroñ'

dèi-anno aver pigliato denari per'detto mietene}

*eönſorme 'iaìloro promeſſa, o vvenuti ü! ne fils;

'gifl'e'ro dal cam ,`, ſenza ſare il detto' ſe‘rvizio,‘

bon'ritrovando inſerirli, o-car‘cera’tñ‘i- ,Î-ir't-K

'cdrrano‘nella'pena di ..fre- anni di Selen-dad”

* 'rſi contra di effi"iirelniſibilme'nte~,’8tc.‘ Con—7

dei-ato', che non ſolo 'detta mancanza è truffa;

ñ ina ancora ſarto: e tanto detti Antdnieri,‘quan

to detti Metito’i‘i" meritano tal eſerciplar gafligo ,T

ed… per la Pnmmrr.- i4.'de- Juno” Cioímís"

Nçjp.,ü' Regni del' Conte de Miranda dell’ulti

9” W"Fèbónjo ’15:88. toi”, r. ti!. 8. * -
A". . ~ ’« A, ., ‘ ,(...flí (5

-31

c _ ...e Per piglia” denari alla ”dee .per

gun-',44 ”{í. 2-,

N tutte le Città , Terre ›,~ e luoghi delle Prc»`

:Vincie di 'Puglia , e Capitanata, non poſſono

i Maſſari pigliare denari alla voce per grani ed—

orzi.‘_ſe non "per mano del Mastrod'atti di eiaſ:

‘z dieduna’delle- Città , Terre , o altri luoghi di"
’doveſſſono detti Maiſari , con intervento però

del Capitano delm’edeſimo luogo,il quale Ma

strodatti ſolo , 'e non altri abbiano da pigliare’
l’obbliganze de’ detti denari alla, v‘oee: con elî-ì

refl‘a dichiaraiione ì, che pigliandoſi ‘per altri

gliastrodatti , Notai‘, o in qualſivoglia altro ma»

a‘o, fieno dette obbliganze nulle, di ninna effetó'

io, e valore, così come in quefl‘o ſi dichiara :

?che detto denaro alla voce non' li poſſa , nè
debba dare, ſe vnon a quelle perſone,-ch’effetti

Van-ſente facciano il campo, ſemineranno, o por

téia'n'no'ie'di autentiche'de’ Sindaci ed Eletti di‘

eiaſcheduna di dette ‘Città , Terre , e luoghi

di dove-ſono detti~Maſſari,-che facciano il cam

p‘ò’ in'territorj loro, o affittati, o ’dilaltra ma

niera , con dichiarazione distinta delle Verſare.;

di Maefi , ed altri territori , che aVranno pre.

parati per ſeminare ;` avvertendo?, chei Sindaci(~

‘ed Eletti, cite 'fat-anno; dette fedi a perſone, che;`
o I

non ſemmeranno, o non avranno'quella quand i

tita di territori apparecchiati per ſeminare, che

in dette fedi ſ1 conterranno ; _fieno tenuti de

- ProPrio a tutt’ i danni , che ne** riſulteranno ,

com’è tenuto ‘il medeſimo Maſſaro, -che piglia."

:a detti denari; oltre della pena , che incorre..

rà per la ſalſita.Ed a tal che detti denari, che

detti Maſſari 'piglieranno alla-d.: voce , non

poſſano convertire in alti-'uſo, eccetto , che per.

la detta ſemina ( eſſendo quella l’intenzione )

rima della ſemina-non penſano-piglia”: più di

ucati dieci per ver-ſura"; ciqè nel tempovdella

'ſemina la metà di detti ducati' dieci, e nel tem

o del mietere l’altra metà, e tutto il di più,

che piglieranno della detta ſomma-di ducati die.

’ce per verſura , carne di ſopra ; s’intendazper.

*dato in danno di quelli, cheloro ’l’ avranno da.

‘to, diìmodo, che in niunttempo poſſano avere

Cerwüino Tam. L ſi

4

0

'izioñiidi domandàilò; è giunto‘ ii‘tem'pe da::

raccolta e pagamento} debba egualmente c'eri-ere'z

n :pigmento 'dell’ una ilel- :editoria di quem’
anno co" ſuddetti, , ,che hanno ,daid‘dena‘ri ,'*r

'come ‘di ap:. ,- dla’ - vm“ dell"isteſs'~'anno Î tir,

predetta r"agiòhef; 'un’ q~~:zl;ÎÒÒ;-->e iiílino and"

tre‘ditore,‘í‘nè'ifiíùtkréntario‘,jiè "i'poiecario , Per?

qualſivoglia ſeminaflrìíim che' fbflë‘anteriore , 'per’

qu‘ilfiVoglia 'iperteà‘, 0' ſentenza', 'ö in“qualfivaó'-`

glia altro-modo“; "non poſſa in alcuna miniera‘ì’

eſeguiríi tap-a -s ‘grani‘, mi ,'--e ‘virtua‘glie', 'che'
in quell’anno-ii raccoglieränhoìL-fe"'prima non-1

ſaranno pagati ‘_i padroni- de“ e* quelli ', '
che aVranno dati detti_ìdenari alla vdc'e in quelfl"

l'anno , che hanno da concorrere“ unitamente ,3‘

come s’è detto*- Intendendoli pei'ö‘ier'npre pre- '

ferito l’affitto delle {Lt-re ‘falde‘, che ii ſaranno”

date per la Re ia' Corte; -e quando… non bastaſ- i

ſero le_ vittuaglte , che in quell'anno raccoglie-'~’

ranno dettiMafl'ari per ſoddisfare i` padroni deÎ ñ

territori , e qUelli ,* che 'anno "dato denari alla“1

voce nel modo di ſopra,‘in tal eaſoì'per _la :bum

ſecuzione de' 'loro crediti ~ſ1 avi-i* da procederem

per termine di giustizía nella concorrenza _d'al—.Î

tri creditori-ſopra i beni', edalt't-i animali, che*

teneſſero, fligli di maſſerie, ed altri‘ loro beni."

Ed acciocchè nell’obbliganze , elle avranno: dal“

pigliare detti Mastrodatti non ci- ſia eec'eſſo'ne'ä

pagamenti, ſi comanda , che detti Maflrodatti

non poſſano 'gliare altro, eccetto‘ quel ~diritto,

che sta stabilito per l'a‘ pandetta 'di quella Can-ì‘ ñ

te , dove li stipularanno dette óbb’liganzeÎ; e’l Y

Capitano, che ha da,intervenirefixón-poli'apmv

tendere coſa alcuna per tal’ intervemione‘,-&c.

Put”. 2.8- de .Armenia Civil, Nup. ó' Regni dei!"

Can” de Lem” de’ 2.. Novembre [613.404. to. Guk-ñ!

` Modo di `vendere 'i frutti nella Cinà

v > Napali . Se 3- " o

Olevano i Quadrettari , Giardinieri ed altri‘ ,i

. che vendono i frutti in detta Città, ſuoi Bor

ghi", e distretti ſopra i tavolilli commettere di.-l

verſe frodi, così nella qualità ’di detti frutti. de"

quadretti, come nel peſo , e prezzo di quelli' ,

che ſi vendono a rotolo, e nel comprare i {run--~ , .

ti , che vengano darfuora , con andare ad ~in”

contrarli . Volendo in ciò S. E. , e'ſuo Regio

Collateral Conſiglio rimediare , per ovviare ill

danno pubblico , fece il ſe uente Bando 0mm‘ z

tempore, valium, rivocando!, ed annullando tut

t’ i Bandi, che tenevano in qualſivoglia modo, r

e formarono i ſottoſcritti , come per la -

ñ Puma:. 45. de Juno” 0':. del Cante di Crt/Zi].

lo ſono i 2.8. Settembre tógs. v3. . ..

I. Che niuno Quadrettaro, Giardiniere ,Bot-1

tegajo , o altra qualſivogliav perfona,,~ che ven.. t

dera frutti, ardiſca, nè preſuma valerſi , nè tem*

nere patenti, o biglietti di ſervizio, .nè .qualſi-î

voglia perſona ”iam privilegiata, ſotto penaidi

quattro tratti di corda, e di ‘duc. a4. per cia

ſcheduna volta , tanto ſe l’ eſibirà per valerſe-t

ne , quanto ſe gli farà ritrovato ſopra la ſu.)

perſona , o ſopra il tavolino , ſpot-ra , o altro

dove venderà. -~ 1: - ., 1ñ ;~ ;,

. ~ II. Che i Quad-rettari , e Giardinieci , da oggi

in avanti debbano‘ vendere i frutti , o quartet

ti ſolamente, conforme agli-flabilimenti del Tri

~banali.: di _5. Lorenzo; e che ſteno‘mantri ,. e.

` ' ' Y z non
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;7… ſx-.ÈÎIAMHFÌ Gîëädffilëiîè ,, Quardrcrtarñi

M_ w {1912* WeB".Pè-dfëhanoñandarç *MW

prarenikma ſ9” NNW!!! .mzññivp .MSM W

ſolamente, W114?? {frutti .del loro , ardita!),
ì maſchi-.Ltd ertzz.,-Émm… ſom “Mg pene ;.

' :Qaeda-’da a.c0mprarglx, in ;Pm-zola… Iſchia ..z

PIQSÎ‘ÌXÌÉGÌ-ñitflyltëoähiſi ,dora capitçrznno,_-che

ns. Palmpflnformuione › ñe reſtando li carceri*:

no , A, ſubita,` .ina potere delkizgioz

Girafiìctca -che, B'f' ten-ze': .ſarà di questa predero.

ta' Efdejiffima çnxxà, hmumente con detti'flarq

cera:: , .per-..poterſi procedere al di più, Paeſe-J

cazione dei Preſente* Bando, etiam, contra_ quel-_z

li., che li uenderanno, › i-,qupli vogliamo ,- 5M“.

incorrano nelleflefle pene.. , _. ' , . . ,

IV, Che ninno- Giardinierç , Parſomle , o

Maſſarpzffloffl zfarc .quatrcrtî .ì-'nè‘ tavolini ., o.:

luoghi ,e dove; vendono i frutti, per evitare-

maggiori frodi ,.'çhe ,fi potrebbero commettere ;1

ma debbano .Poxtaſe i quatrctti. Le. canestre .d’un-z

ba, che ſogüono fare piene; Îdi frutti concertañ.

ti_ ;- ed accomodati dc’ loro vvgiardini : vproiben»

dg_ Loro` gſprqſſamcntc tenere irzſrutti ſcapoli

dentroz ſportellehiìaprtoni, 9 altri. rovagni ſot
to l’isteſſc Pene-é ì . n. ~ ,‘ r

__ V., Che iniziati-‘etti fieno nella forma ezmiñ…

ſura`stahilita per lo Tribunale di S..~Lorcnw.,

la_ quale debbano tenere .ſopra il tavoäl~lo,,dqver

'is

venderannoj .frutti a ſono. 1’ isteſſe .pene , >

_VL Che'gljraltrì ‘frutti de’ detti giardini;

:dall'aria-ed toſti, che non-'ſono atti a vendere".

n.3. quatretti, ‘nen li* debbano vendere a ſpot-.

ta, acanestra, _o a panara, .mad occhio, ſotto

pena di ducati ſeî`per ogni volta `; ma li’poſ.

ſano mandar vendendo a rotolo per Napoli da*

loro Cartoni‘ , '-e stare fitti ſeu fermati in qual* ’

ſwogſh pontonc vdi queſta Fedeliffima Città ,

g .

’ì .

1.

a

ſuoi Borghi.” diſtretti per vendere i frutti col-l -

le ceste,e ſport: in mezzovalle piazze in terra ;'

con _che non poffano _Rare fermati avanti le Botte-

, ghe d’ altri Bottegai di frutti per; .canne dieci.

di lontananza . e portino, le bilance .di legpoñ

a.due., con peſi di ferro marcati dalla Regia.

Zecca, e non il Bilancio” di Rame, o Stadc-‘

ra, che proibiamo a .tutt’ i venditori di frutti(

eſpreſſamente; e colla cartella.d,eli’afliſa, ſopra

una tavoletta attaccata al_la cesta; ſeu [portone '

di. maniera che .ſia veduta da tutti, ſotto _1' Mel;

ſa pena (in quanto .alla bilancia ”u ebbe affina)

ovvero avendone gran quantità, li poſſano porn

tare a vendere al Mercato , nel..-lnogo ſolito;

ed uſcendo gimme quantità di, frutti,.a' …quali

non ſia ſtata impoſta ancora _l’ affiſa,dal adotta

Tribunale , non ſ1 poſſa ,vendere pi‘u, che alla

ragione di torneſi tre per rotolo , ſmo a

tanto ehe non ſarà ’imgosta ,ia-(Letta Miſa..- ſol}

to pena' di ducati ia’. ogni-,volta ,~oltre que…:

contenute nel Capitolo. di Le” vivere-.ñ Questo a";

abbià da intendere ,- ”ian- a riſpetto dc' Bontà

gai di frutti . acciocchè accudìſcauo ſubito a}

Tribunale ſuddetto , ”l’impoſizione dell’affiſa,

Vil, Che. tutt" i Quadrettañri-,eGiacdinia’i noti

poſſano in moda’alcuhç. vendere frutti a peſo;

:attenere bilance ,o Migrazione-.di qualita-glia

" ‘i-L ñ 2

{atta Wai. PVPÎÃÌÌÃL eñ-ſottq,ñd’>sffi.t= Qnm-“r

chè non ſ1 'trovaſſero in atto peſgxezzçîvçndere

-Èuttív-..ñiqeqrraao‘peflz .acta .di quattroziraxtì,

l corda, perdita della bilapçiz ,della Roba, , 9“

di duc- lo.v per ogni volta. l ' - ~

Vlll.- Che * ”inno Quad-ettaro,- Mardîníere ,

o ‘Bons-.gain. 1\e_zquallì‘vog)ia »altro :yendjtqrçbutti , ;ig-.:modo alcuno ,al-;liſcia .andaeefa 'gomme.. per. …marea-Jc:. Birch?, 5— Per.; _MFP-…3. . i:

Ìjcádia. cherxnnducono frutti. ;ÎQÎHUÉIÃÎ FIFA‘, z

nè-afzrſrliwcoirzca P- ax, .4’? 5433 :Fì‘P’Î‘F 'k

> (mici-;Li mflèòassestarfi-Alaana-inaîeMerc-atq,

s-.camerar frutti. ſorga PPP** dì to; ,anni-;diffi

lèa'z -ezxdi ;ducati _un Pflr, ,daſs-wa volta; :ma

Manortezir Bad-reniëoxxesa! ;di fm…,m andare-.rai Marmo” ?Prw-”FILÎPÎFLQÌh-Ìs

1 *wu-p.54”,- fld… *Marathi-tti; Prqíbcnéofi .s .e

Prel’ſamcotcrdi..ñpoteryi andare L loro ,cr-:ari ,5. e'

che ſptcqñl'íflçflç ‘pene-..í-.hastsſi. - o‘, altre ;Quali

fi-.Yflgliflnogpflrſqnes non Paliano andare P SW*

:o .a piglia”: i frutti; dafppra le barche; ma

quelli ſ1 debbano ſcaricate-in una » F [Caricatç

`-dividerſi pertutte le botteghçe,.qoníorme -al-z ‘ſoli‘

to ; eccetto però , che in caſo ,` di burraſca

-di, mare , o ”pèrchè 'le ‘partite‘ veniſſero "ſòîverchio

cariche; .di maniera, che' noo- pat-:Hero accosta

re in terra,'ne’caſi tali` _,pqffonofandare a Buzz, .

2p .ad njqtaxc, e , paſſare -la ;ghz il! 15W, per E
farſi il vdetto ripartimento. g., -. r _ , .

t z IX, ~Che qualſivoglia. Vaticale., o ,Bargjuqlpj

che :conduce fautçi influesta Fedeliflima;çittà,

ſuoi _Borghi ,-70 diſtretti‘, 'non, ardlſca_ in; modo

alcuno vendere, ,o conſegnare frutti. va’ Quadrata

mi, Giardini-Ari, Maſſarivo--lqrq Baldoni, ſony.

to pena ;della ;perdita deilajxobal, o anitmtli.t e

barche., e di ducati 50.- ,pcr ogniwolta; ,nella

quale Vogliamo, che incorrano _anche , .quando
mnſegnafiſiero , o vcndeflero itfrutti, per flradg

B’Boxregai. e .›~ _ñ .z w

a. X. Che niuno_ Qu rettaro, o Giardinierg

.f , poſſaznè‘ debba tenere magazzino. nè botteghe,

per riponere i Quadretti, e frutti de’ loro ,giace

dini, orti, e maffene; ma 11 debbano tener!

z m' luoghi ’pubblici, [ottorpena di, quattro tratti

- - di corda , o di due. dodici la volta; e l’isteſ- ~

fo s‘ ha da offengare per li Bottegai; eccettuan

do i frutti d'inverno, quali permettiamo ,_~ .che

ſi poſſano tenere ne’ detti magazzini dalla fine del

mfle di Novembre, fino ,alla nuova raccoltazde*

frutti; con chezxs’abbianoda vendere in pubbll‘p

00. e non-inſegnato, ſotto ‘le.pene contenute

nel, Capitolo della”: Dim” , Sd dl once. di”

MOTO’. ‘ 2.10; __ Il». -

, XL Che ,tutti e quali ſi ”girano Bottega),

Riqattieri , ,Barcajuoli . Padroni` dl Barche’,

n~›;itce`quáli,ſl vogliano. perſone non 'poſſano’

”è debbano ”due `a unimarc., o ricevere ;i

{ru-tti., per n'a-.2,0 Per.. .tem in- qualſivoglia

hugo , nè incontrare, Îlç' barche ,- che ii condu

*cono ik‘tflfflstn Città, ſotto qualſivoglia colore‘

o cauſa; ma ali-debbano .laſciare ſcaricare ne.

hoghiflſolzitî ‘. ſettozle'medeíìmepene , tanto a

Bottega, e ‘Rigettieri . quam-50 a' _Barcajuolr , e , Pa

droni _di Bar-chez. che portano '1 frutti, . z

- .XlL Cheniupo, Barcaiuolo,Pfldrone dl felu

“5-9 'una, pè i_ loro _gnarinati ardiſca, o pre

ſume rin qualſivoglia, modo‘ portate . Quadrett-arx,

di“: fllçíiiç', o Me quali ſi voglîen:

.Lr-*Ji .ñ - ' ~
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Monza… detti legni ‘ad incontrai' barche ,

xche conducono frutti ’in queſla Cit-tà, `ſotto pn

-na-di `quattro tratti di cordata‘ perdite della

WEB.- ’ e ñ u’ ”i

XIII. Che i Quadrettari , e Giardinîeri non

poſſano , nè*x debbano riſopdexfi iſjrutti ,l‘uno

all’altro; così ancora i Bottegai non ,ſi poſſa

no til—Were. i fantti'l’uno allznl’tro ,"Z'e ‘,nè an

che a'Quadrettari, ſotto pena di quattro tratti

di corda”: .di ducati ;5:13 tolta";- - i

XIV.`Che i Giardinieri , e Quadrettari non

poſſano tenere taVOlilli , e vendere i quadretti ,

eccetto -, che" negl’ infraſcrittizluoghi v3. ;San

lorenzo ,\ ia Vicatia , la Selleria, ’Porto, la

Carità ,v1 Santa- Maria della Nova', lo Spirito

Santo,la Porta di SpGennaro, la-Loggia, -Lîh

go .del Carmine, e Largo di Palazzo , e‘ ritro

vandoſi a vendere in ‘altri luoghi , incorr'anìo

nella pena di‘quattro tratti di cord_a,-e di du

cati ſei ‘la volta: volendo poſſano andare *ven

dendo i quadretti per Napoli , ſuoi Borghi c

diſiretti , e ſtare fitti , [eu fermati in .qualſivo— '

glia -Pontone di .guesta predetta: Città , ſuoi
Borghi, e diſh'etti ,ñ .colle ceste .'- 'e ſporte dìſi

Quadretti di frutti in terra; con' che non istia- ì

no fermati avanti le Botteghe d’ altri Bottegai

di frutti per'canne‘dieci di ,lontananza . ñ ì,

w XV. Che niuno Bottegajo,nè i loro ‘gm-Lottir

o altre perſone,e quali ii vogliano venditori di

frutti poſſano, nè debbano andar vendendo frutti

per Napoli .con bilancioni di rame, e ſladera;

nè anche tenerle nelle loro Botteghe; ma ven
derli col bilancione di _legno aſiclue, con peſi

di ferro marcati della Re ia Zecca, e v‘en’derli

cavalli quattro meno dell affiſa. per robolo, con

forme al ſolito, ſotto i’ isteſſa pena; `con che

non istiano fermati avanti ’le Botteghe d’ altri

Bottegai di frutti, per canne dieci di lontananza,

XVI. Che i Quadrettari , Giardinieri , ed Orto

lani, non poſſano, nè debbano vendere i frutti.

dentro i cortili, [eu nelle Chieſe , e Monaſteri

fotto pena di quattro tratti di corda, e di du

cati ſei per ogni voltaçe per la contravvenzio

ne‘di questo Capitolo basti _la `dep0ſìzione di ,

due teſtimoni `averlo vedute vendere in detti

luoghi , o flagranza ſubito, che uſcirà fuori di

effi; eccetto .quando rendeſſero agli ſteſſi Reli

gioſi', o Religioſe di dette Chieſe, o Monaſìeri-o

~ XVlL Che i detti ,Giardinieri , e Quadrata

l’i‘ſt‘eno tenuti portare addoſſo la :fede del pa

drone del lu ,ñ dove ſono i *frutti , che ven

dono, .colla copia della cautela ‘dell’affitto, nel.

la .quale vadano* ancora vnominati. i compagni

venditori di frutti; ſotto pena‘di quattro trat—

ti di corda ,~ e .di ducati ſeiper ogni volta; ne

poſſano comprare‘ in piedi; per rivenderli, ſot.

to colore ,de’ frutti di giardini; ma aſſolutamen
te debbano vendere iſi’ frutti di_ quelli giardini

inf” i Borghi ,› e diſtretti, che' ſono propri, o

.- …77 I' ' etengono nffittati .

V
l: .Modo .di pende” ſe mtdume. 4. i ‘.4 _

4, ‘DEcimottavoc che i ‘Verdumari , ſeu‘ Rigat

* tieri …del Verdume non poſſano; nè .debba.

no in modo alcuno comprare la detta verduma

da’Salmatai ,'ſEu Ortolani ., che portano quelle

a ve'ndere nelle piazze pubbliche di .queſh Fe

'dpl'rflìme Città, ſotto le pene contenute ‘nel Catz

l

l

5

ſ3

I

,parola del‘ :ben-.mimi- 3 e ‘didnee due; Toro. ui;

chiaran'do, che tanto. le peneflnumrntare,~qunnſi

…to l'impofle di nuovenel preſente Bando ‘, xs'

abbiano_ da applicare a-bcneficio .del peculiodeli'

…Annone ,di- questa Fedeliiüm-..Città; dedotto

quella, che imPQttn l,azpenaìì!npoſia nel Capita*

.In del'rbm ”ivan-ſiccome; in virtù -del ‘preſente

i? appliohiamo', incaritnndo la :puntual' ‘oſſervan

za nel contenuto nel preſente *Bando a’ Rcgj

*,:Îd Giustíziere 'della Gzaſeia , 'e l `

Officaliebeq. .nr-z… * I: . . .'1 .--Î

.n . ,“1 _
u Mds: di vende” i . "5. _M

Olcndo il Conte di Ca/Ìíllo con la Rum. 46.

` edi 'dem d) 29. Settembre íós-S- rimediare a

moltiv inconvenienti introdotti da' Peſcivendoli,

Peſcatori, Adattatori e :Rigattieri ,non oſſervan

do i-iandi, .ed .ordini dati da .altri Vicere ſuoi

predeceffori,intorno al vendere ipeſci; frairdando

i Regj deritti , e Gabelle , fece altro Bando-,

”mn-"tempore *palin-ro, ordinando; che per l’av

veníre s’oſſervino. l’infraſcritte pene v3. ."3

- . I. Che .niuno Peſcatore , Peſcivendolo , *Ae

cattatate', Rigattiere , o 'qualſivoglia ~altra per.

ſona pofla vendere il peſce in mare, o donar

io , primazche ſarà‘ingabellato , a ninna ſor”.

di' perſona; ma-.debba'nfio tramite , ſenza ſer.

marſi in parte alcuna, portare il peſcead in.

abellare alla Pietra .deſtinata , e dopo"-ingh

Zellato ſubito debba evenderſi in pubblico , ſen.

za ritenzione-'di parte alcuna dentro. i magazzini,

caſe ,oaltro luogo naſcofio ſottopreteſio di ſetívizj

f di que/id ”ad fl ”ſerva ;oſa alcuna , perchè 'i

Peſci-vendali -ſe lo ingiuntivo, e poi ſecondo la m

eeflîtò 'dë-'giorni, ;be fl pmüqſce la am», così 'lo

caccíano per venderlo queen' 'Platini ) ved. altra,

~fotto pena, .cioè la prima volta di due. 2.5. la

-ſeconda di .due. 50. la terza di ’duc.- zoo. e tre

ÎaÎnni di galea; nella quali bene vogliamo , che

fs’ intendano .anche perincorſi i Peſcivendoli ,

Peſcatori. Accattatori, o altri; 'quando ſi tro

vaſſero ,stare fermi -. in mare con peſci infra il

teniment’o di"questa Fedeliſiima .Città , cioè

Terre .del Greco; eccetto però in caſo di. urgen

te, ed evidente necefiitàfli burraſca di mare,

o altra legittima .cauſa. .Il. Che i .Gabelloti ed Officiali dellax gabel

la ’del peſce , da oggi in avanti non preſumano

peſare, iti-'ar peſare in mare il peſce, sì di gior

310_,s`i'di notte, ,nè . nello ingabellare , o tranſi

gere ad .occhio ,' ?otto qualſivoglia‘ colore o

preteſto; ma il peſce ," ”Bo ”ami-c, li dee pri

ma mandare alla gabella,cd ivi peſare con un ora

di giorno in pubblico : ſ1 debba dopo vendere

_a’ Peſcivendoli ”articolati , con‘ bilance, e cartel

.le d’alìſe 'eſposte al pubblico, accioochè ſ1 poſ

ſano 'le re e vedere da tutti; altrinienti e’ in

tendano ancorſl nella pena di tre anni di galea‘.

III. Che i detti ‘Gabelloti , Officiali’, ed al‘

iri da .eſſa “Cabella ~dipendenti , non poſſano

pigliare `ſpaſe di peſce“da ſopra le Barche2 ‘che

,verranno , o da altra’ parte ,` benchè minime.,

ſotto colore‘di portarle ,o farle portare alla ga

›Î›ella; ma detto peſce‘ ſi debba portare da’ Pe

-ſcatori medefiini a peſare., ſotto l’ isteſſa pena,

’e “ſupra‘- .-." ..- ` ſe‘

É .,V. Che i detti Gabelloti , Oſháaii , ed al

.“Ì a i“ [up: non poſſano andare per mare. a

piglia
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figlſal‘c‘ `il peſte Mai-Peſcatori ‘, Accattarori ,thai

ke pedone,-cen'titolozdiîcomPta o‘ di donazio

"leg ama-debbano"aſpèttarev,\--oheſi venga il peſce

üſterra, dentro la 'Pietra ,-*e dopo ingabellato

ed eſposto nel luogo*** dove ſi vende‘ , .debbano

`ſervirſi ,’conforme'glit aſtri cittadini ,quanta tocca

a lora-uſo tantum; permettendo loro aſſolutaſi

mente il poter" fare ‘ le debito diligenne per lí

contrabbandi, per l’ intereſſe della Gabella -; ed

in caſo, che per elfi ſ1 faceſſe .qualche intercet

to, ſi debba il peſce intercettato poſare,íe ooo‘—

fegnare a’ Conſoli de-Î Peſcivendoli. interamen

te, per v'enderſi‘ in pubblico, ſotto l‘isteſſa pe

na, ut f“P'Ì's' 'ñ b" " i C- ‘ ‘ --"

1 V. Che dettixGabelloti ,'Oſiiciali ed-ialttì’,

nt ſupra non poſſano , nè'debbano tenere [tuo,

ſciabichelle, ſpedini , tartane, volemini, nè al;

tre ſorte di ordegnixda peſcare-,u nd ta’mpoco

tenere parte con Peſcatori‘. Rigattieri, o Acenta

:atori , ſotto la pena ſuddetta …ed anche della

pena degli, ordigni ;e e ſi darà il quarto all’ ac.
cuſatore. *3' * .w 'v*~ `ſi- ~ `

..ñ ’VI. Che detti Gabelloti Officiali ed altri ,

w ſupra debbano' ne’ loro li.bri1norare,con-echiañ

rezza, e distinzione la giornata, inñ* cui (Vengo

mo i peſci ad ingabcllare , il nome, e cognome

`di chi li porta, la quantità , e--qualita d’ cfii,

ed il nome, e cognome de’ Peſcivendolix,zed a

chi ſi daranno a vvendere :- e ad ogni ſemplice

-tichiesta degli Officialí ,e Ministrirdella Graſcia’,

,debbano ſubito eſibire i libri, conforme ſaranno

richiesti, affinchè in loro 'preſenza poſſano fare

ile diligenze.neceſſarie,per verificare le contrav

venzioni, e darne a quelli le fedi ,ìdelle quali

daranno richieſti , ſenza ìdilazioneñflzalcuna ſotto

.pena di ſei meſi di carcere. .-›--- ñ. …

i Vil. Chezi detti Gabelloti g‘ Officiali, ed al

;tri ue ſupra, nón poſſano tenere partito, nè a5

zfitto di peſce, nè fidare tanto Accattatori Ri

gattieri , Peſcivendoli , e Peſcatori, quanto i

Tavernai , o Magazzinieri; ma debbano ſubito

[eſigere ſolamente il diritto, che loro ſpetta den

tro, e non fuori la Pietra, ſotto l’. iſleſſa pena

contenuta nel Capitolo, u: ſupra. -‘

Vlll. Che detti Gabelloti , Officiali ed ,al

tri, ue ſupra , in tempo , che ſi peſa il peſce

«nella gabella, non debbano pizzolare, nè pi

.gliare la branca del peſce:. acciocchè i peſcatori

non ſieno angariati, ſotto l'istefl'a pena.

-. IX. (Îhe niuna perſona di qualunque fiato, e

condizione ſi ſia , poſſa pigliare dopo ingabel.

Jato, e riſpoſio, che ſarà ne’posti,dove ſoglia

no vcnderi, con’ peſarſi prima; e debba pagare

ſubito il prezzo , conforme l’ affiſa ſotto pena

.o'contravvegnenti d’ once due d‘oro. i,

.‘1 X. Che tutte ,- e quali ſi vogliano perſone,

così uomini., come donne non. poſſano, nè deb

.bano vendere niuna ſorta di peſce nel luogo di

Santa Luda, così vnella strada, come dentro le

-caſe, e nè anche nel fondaco di S. Giacomo;

ma quello aſſolutamente ſi-abbia da vendere

.nella Pietra di Napoli, o in qUella di Chiaja,

.o negli altri posti pubblici, e ſoliti ,ì ſotto pe.

ma a chi contravverrà , cioè la prima Volta di

a

.due. 25.,la ſeconda di duc. 50. la terza di duce

1,00., e della frusta alle donne, ed agli uomini

-d apart-*c di"galea, ed a"_cotnpratoti ne’ luoghi

:proibiti djonce,çlue d’oro. __- .. “3

p

.A

\

. ?Nelle 'gnam Ji ſl Like-'a ſi -. ”riſervo ”enim

~ee~ del *peſce* per: under/i Îquantirlplurimi nel!”

.ſchifezza-'del peſi”,- er ne’ tempi di Figi/ia, e-.Quae

.. .J”o Tempi , .

,ſ-"rz l'1.- ‘fiala I I ſ‘s‘ "ir-i". z ›’) .i i’x

r. ”s l i cëXXVLL: , “zo-:Taj

*1:: i’ .“5. . 19;;51‘.- {i (3-3”: .P'T fa"? r: l.“

neu-Ama ,ñ '-'e der-om?
.‘._'.‘i.’ ..5. -› ,-. ., o '>2 ,z-r .f 4..; e urla

.5‘ o-'M M a( .3» 1.- 0….? ;L

Lì." r, ,,,~~Î):) .Ji *'2:iíli.›.ſ)..’ìx

t . Affi/'a, ‘che ”fa ſia." , v ‘ 3'.- *ai mal!”

2 "Univerſità-'può‘ ſani/74mm ,’:ſ' flabilr'omm ſo

n‘. pra le mreeiè appartenenti) al vitto , edi-fb

4"!“ dell' Univerſità, oe’veflimenn* ed‘afittí,di ”ſu

3 L“*Tùvernaja'donſ può diſc-recita e’ pafleggieri dall’

mn. .Alloggi-intenta, a Taverna. *- *‘

4eó Ricchi; i” tempo di fame , e meflia ſi peflim

ñ: forzare a vendere il grano al prezzo più m'

le-4. e 6. fi limite pm) per le neceſſan'oj

ed uſo Propria che ſi dee dedurre. 'i

5e8 Statuto ”elle role :omne/ſibili [ì può mutare, o

_ accreſcere cell’ aumento del Popolo nella qua”

71; tini , di cbe ſia fam lo [Zarate. , *I

7 --Uni‘uee/Îtà può imponere la pena , quando tu' e)

e.» conſuetudine preſcritta. ,. -9 Padrone di pre-ſie, nel quale [la-la miniera di

pietre, o cia-va pietre , fi: può forzare mm”

dere al giuflo prezzo. ..- -. . ‘. .Î.

10 Cola” , e, par/anale dee Vendere più pnfln al

z** padrone del prodi”, cbr ad al”; per lo ‘pr-cz’

{e eguale‘. *‘ e a ;'*4 .

1 ñ ’Affiſa è un certo numero stabiſito dal'Su-`

- periore, non ſolo ſopra le coſe, che ſi ven

’dono , come dice il testo nel poli natale, da

pace tener-da , e Matteo d' .Affi-t” ”ella Co/iitu

{ione del Regno .- *Magiſivoe Centenario: ſom Il

cub. 58. ma anche ne'ſalarj de' Giudici: onde

ſe il Re stabiliſce due. 300. per ſalario de'Con

figlieri,quelli ſi chiamano afflſa de’ Conſiglieri,

detta Matteo d’dſfiiuo _ſopra la Coflituzione,ebe

incomincia: Conflìmtimum al num. It. ,- *i

2. Può l’Univerſità fare Statuto, ovvero Rabilia

mento ſopra le materie appartenenti al vitto, e

ſopra le coſe, che ſono all’uſo dell' Univerſità,

e del pubblico, ſenza le quali non ſi può vive

.re, e può anche fare Statuti ſenza pena, che li

tali v. g. dedotto l'uſo per ſe,e loro famiglia ſie;

«no forzati di vendere il di più per uſo, e como

-do de’ Cittadini; e può anche in tale caſo taſ

ſare il giulio prezzo, come per le leggi allega

te da detto Matteo d’dfflmo nella quaſi. 3.pre/urli ſap” le Coſi-'nozioni ”um- 7. dove ſi ha,

che il Superiore nelle coſeneccſſarie all’ uſo quo

tidiano intorno al vitto può taſſare il prezzo,

per lo testo nella l. fin. item Epiſc. de

mune'. O‘ bano”; O’. l. t. cura carnis,Ò‘ iui

Bale]. de oflic. Preſefli Urbi:. Così anche ne'

veſìimenti , e nel taſſare gli affitti delle caſe;

perchè il Re Carlo I. taſsò la mercede, o pa

gamento per le provviſioni delle caſe degli Scolari,

conte ſi legge nel‘ primo foglio de’ Capitoli del N

.Regno , per la ragioneñ, perchè ſotto la parola

(Vmo) viene anche l' abitazione ſecondo Baſa'.
i” d. Lat. de Epiſcop. audient. 0' ‘Cyñ. nella ſſi.

”‘e cui C..leeati . Dice bensì .dlben'c. Je Roſa:.

.nella prima parte degli .ſtatuti quaſi. gg. che lo

Îflf



Cap. XXV]. Dell‘ 'Affi/à , e Je’ Cat-affini .'

Statuto non li può ſare contra uno , o più ſin

golarmente, che vendano dette coſecommestibili

a tal prezzo, ſe non che quando detto Statuto

ſi faceſſe per giusta cauſa contra un privato in

ſuo pregiudizio, come dice Giaſone nella leg. r.

col. z. de legíóus. Dal che ſi prova , che il

Popolo può ſare lo Statuto generalmente ſopra

il vendere le coſe all’ uſo degli uomini, per le

dottrine allegate , (’9' Cf”. nella l. L. na”,

Caupa, .ſtabula. dove dice, -che il Tavernajo

non può diſcacciare i paſſeggieri dall" Alloggia

mento, o Taverna; per _il che allega ancora il

testo nel cap. 1. pol! mmie, de pace tenendo;

e ciò _maſſimamente procede in tempo di care

[iia , perchè allora `la pubblica utiltà ſi dee

preferire alla privata, la guai’ è opinione co_

munc Bre. .

4 I ricchi in tempo di fame, e carestia ſ1 poſ

ſono costringere , e forzare a vendere il grano

al prezzo più vile, Giaſone nella l. I. cal. 2.. fl‘.

de leg. allegato per d. Afflino-Ioc. ci:. n. 9.

5 Se vi ſarà Statuto,per lo quale ſia determi

nato,che ogni giorno ſi porti tanta quantità de’

peſci; ſe ſopraverrà maggior numero d’ uomini,

ii può accreſcere, ed aumentare ,detta quantità

&c. Bart. nella I. quod ad preſe”: C, de mauri

ó leg. líó, II. Dicono Baldo , Ò‘ .Angel. nella I,

fi pendente: S. [i qui: de uſufruff. che in tem

po _di carestia quelli, che hanno biada ſi poſſa.

ñno costringere a venderla al prezzo comune , o

più vile , acciocchè il popolo non patiſcu per

la fame; e ſi poſſano ancora costringere , che

facciano il pane per l’ eſercito; il che vie.

ne confirmato da Luca de Penna' nella l. nomi.

”ationum C. de Dm”. [ib. '10. e benChè ſlaſi

detto di ſopra, che in ciò non poſſono porre la

pena ; falliſce però , quando v’ è conſuetudine

preſcritta di porre detta pena , Gia: de Pia:. in

d. l. I, C, da fiſc. [ib. IO. (9' .Alex. nella leg.

’1. in princ. :01.4. fi quis ſu: dicendi,ad al

8 tri allegati da 'd, .Affi-'no loc, ci:. ”L p. dove

dice, che ciò ſi limita . Primo nelle coſe comme.

stibili, c neceſſarie per l’uſo proprio per ſe steſ
ſo , come per lo teflo nella I. pnt/e:. C,deſi ſer-uit.

nel I. nell’ auch. a‘e trim!, (9‘ femiſſ. e nel

Vangelo di San Matteo in quelle parole; m ſor

te non ſufliciat nobis, O‘ ‘uo/21': ; ile Potíux‘ad

vendenm C'e. Secondo ſi limita per ragione

della pubblica utiltà, perchè con cauſa uno può

eſſere costretto a vendere una coſa ſlabile , co

me la caſa attaccata a qualche Chieſa; la quale

è molto neceſſaria , per ampliare detta Chieſa,

ovvero di fare la' via , e strada nel ſuo fondo

&c- per lo paſſaggio,che non ſi può avere p'er

altra parte,per li Dottori allegati da detto .Afr

flitro lo:. ci:. n. xo. ó‘ rr. Terzo falliſce quan

do uno‘nel ſuo predio tiene qualche miniera di

pietre, o eavapietre; perchè per statuto, o Con.

‘ſuetudine ſi può forzare a vendere al giusto

` rezzo , per lo te/lo nella I. 'vendita' [i con.

Bat commi-nia* prcdiomm ; altrimenti ſenza il

giusto prezzo ſi direbbe conſuetudine, o statuto

'diabolico ſecondo Baldo `nel/k1 I. ſitu: C, de ſer

vi:. anzi tale statuto , o conſuetudine ripugne

rebbe al ſu: gentim”, e naturale,n,è valerebbe,

168cc. Quarto falliſce _nel colono, o parſonale ,il

quale dee più presto vendere íl grano del terri

torxq al padrone di efl'o , `che ad altro per lo

DI LIONARDO RICCIO
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prezzo eguale , come nella Ì. r. i” fin. C. `da

me:. (9' metal. [ib. 1!. O* Afflifl. ”um- tz.

u '

ANNOTAZIONE

A questo Cap. XXVI.

A* o ’M M .A R 1 o.

1 Campana, e ſuo ufficio i” :Le eanfifleſp da di

ſi elegge ,

_z Miſura antica alla piccola , e miſura moderna

I

2

alla graſſa, e miſura Napoletana , come dif.

feriſmna .

’Officio di Catapano è di ponere l'aſſiſa al

le coſe commestibili, che ſi vendono, e di

Zeccare i peſi , e le miſure de’ Bottegai , ed

~altri venditori. ` '

I Catapani s’eleggono dal Barone , in quei

luoghi, dove la Catapa’nia, cioè la giurisdizio

nc `de’peſi , e delle miſure ſu conceduta al Ba

rone; ma nel nostro Regno per lo più ſpetta

all’ Univerſità, o per compra fatta dalla Regia

Corte, o per _accordo fatto col Barone.

Nel 1609. ſu detta giuriſdizione conceduta

alle Univerſità, come ſi legge nella Pram. 3.0i:

fender. C9‘ menſ. tam. g. tir, [94. i

Potrà il benigno Lettore vedere al tom. z
della mia Prahſialla terza ſpecie de juviſdiéî.

cap. 7. de jure Plate-e aflì/èe ri:. 5. , 69‘:. per

non replicare le steſſe coſe , che ivi ho detto

_circa detta Campania,

Una ſola coſa non voolio laſciare d’ avverti

re che nel Regno abbiamo due ſorte di miſure;

una chiamata miſura piccola all’antica; e l’ al

tra miſura grande Napoletana alla moderna` Di

queste due miſure fa menzione l’ eruditistimo

.Agata _a Male; al 6. de ju” Doban. memb.

á. fa!. 4.82.. n, 28.

Quale miſura all’ antica ſe” piccola maniera

importa la terza parte meno della miſura mo

derna alla groſſa maniera; cioè tre tomola al

’ la piccola formano due tomola alla groſſa; o

per dir meglio _un tomolo alla groſſa è un to

molo, e mezzo alla piccola. Queſto' ſer-Ve per

~dilucidare i cenſi de' grani deſcritti negli anti

chi Inventar-j delle Chieſe , e de’ Baroni, che

‘volendo ridurre le miſure antiche , ſi ſappia già

guanto im'porta alla moderna, e groſſa mniera

L4

NUOVA APPENDICE

Del medeſimo

LI-ONARD'o RlCCIÒ

A questo Cap. XXVI.

Ui fi 'aggiunge, che quantunque la regola ſia

"che niun poſſa astringerſi a vendere la ro

" , ba ſua, nè anche ,per l'0 giusto prezzo, per

lo testo i” l. ”ec 'mere C.-de ju” liberandi, Co

pa”. reſolut- 14- lil!. 3. Riccia ndfnneb.- deciáeg

’ t* _.—z4..…



{-176 Pratica delle Vm'wrſizà Je! Cermellz‘no , 'colle Amat. Ji Riccio .

Detta regola ſſa l’altra limitazioni, che pari.

ſce, è che in tempo di carestia, anche gli Eccle.

fiastici ſono tenuti di vendere a giusto prezzo

il grano , ed ogni altro ſottoposto al beneficio

ubblico . _

E benchè i Cherici , e gli altri Eccleſiastici

non ſoggiacciano ad alcuni ſiatuti laicali per-lo

Can. bene quidem 96. filling. (’9' ea”. continua

II. que/L L Ò' “P- a* fl Clerici, cap. Clerici,

(9- Mp. Qualiter de judìeìís cap. z. de foro com

petenti. Amber”. ;alia de ſacroſanH. Eccleſ. Graſ

ſu: de eſca” elerícatus efl'eff. 2..

Tuttavolta quando lo statuto laicale ſi fa

per pubblica, e comune utilità, così de’ Laici,

come de’Cherici , ſono tenuti oſſervarlo tanto

i Laici, quanto i Cherici; con questa differen

za però i Laici coafiive, e i Cherici direEZi-ve,

('9‘ ”0” eoaHi-ue, cap. non minus' circa de im

munitate Eccleſia/ſica, (’2' Ant-bara”, ib; Menoçbius

«mf, 800. [ib. 7. Gail!, obſervet. 59. [ih, z,

VulP. de liberta Eccleſ. part. z. n. 2.5. O* la::

z de Francb. decijl 9. num. 3. C9‘ 5. '

Questa concluſione è indubitata , che tanto

il Laico, quanto l’Eccleſiaſìico in tempo dica.

reſìia ſono costretti a vendere quel,~che ſupera all’

uſo loro, ſecondo il prezzo stabilito per l’affiſa.

Ma la difficoltà conſiste: chi ſia il Giudice

competente a costringere il Cherico.

Questa difficoltà con tre diſtinzioni ſi ſcioglie

con la regola, che ”450? ſequìtur forum Rei,

l. juvís'ordìnem 2.. C; de junſdifl. 0m”. judic. C9

de foro camp”. cap. z. O* 3. 0':. cu” ſi: gene.

”le da foro competent. '

Onde ſe il compratore laico , quando com.

pra , vuole astringere il Cherico a vendere il

rano ed altro, ſecondo l’affiſa, o prezzo giu.

Ro stabilito , rettamente dee convenirlo avanti

il Giudice Eccleſiastico; e queſta è la prima di

ſiinzione.

La ſeconda distinzione è , quando il Laica

per ſoccorrere al ſuo biſogno ha sborſata al

Cherico il prezzo , che ha voluto più dell' af.

ſiſa; e poi voleſſe ripetere dal Cherico il di

più dell’aſſiſa, che ha pagato, certo dee con

venirlo avanti il Giudice Eccleſiastico , non ef.

ſendo il Giudice laico proprio per eſercitare giu

riſdizione contra' del Cherico. Ma dee il Giudice

Eccleſiaſlico constringere il venditore Eccleſiasti

co a fare la vendita per lo giulio prezzo, Nav. i”

manual. r:. 2,3. n. 88. Ma meglio .ſaid. in d.

con]. 101. l. 3. e Vulp. [oe. ci:. `

La terza diſtinzione è, che il Laico quando

.ha comprato dal Cherico , ſi è obbligato , o

con ſcrittura, o a voce pagare la roba piu

dellÎaffiſa.

Ma in tempo del pagamento vorrà pagare

la roba non più del prezzo ſiabilito nell’ Affiſa

eccetto che ſe l'Eccleſiastico venditore vuol co.

_ſtringere il Laico compratore a pagare‘ conforme

'è l’obbligo più dell’aſſiſu, dee convenirlo avan

ti il Giudice laico , ch’ è Giudice competente

del reo Laico, ed il Giudice Laico condannerà

îlìcompratore a pagare non più dell’ aſſiſa al

Cherico venditore , farà oſſervare il prezzo giuñ.

Ro stabilito: qUesta èv l‘a vera diſtinzione ſenza

avcrſi ragione di quello , che,altri hanno con.

{uſamente ſcritto.Questo vien confermato da’ le

franci.. nella dec. 9, ›

-,,.

Diſſi ancora al n. t. della mia Annotazione in

quello Capo XXVL che di ciò avea ſcritto al

tom. 2.- della mia Pratica Iper. 3- de Juraſdifi.

cap, 7. de jnre Plate-e .Afliſc ti:. 5. O‘ ſeq.

ci? Per miglior ſpiega di questo articolo , cioè

ſe vi ſia careſlia di frumento, e dal Laico ſupe~

riore ſl è fatto qualche Bando; cioè , che cia.

ſcheduno ſia tenuto divendere il: frumento,chc

dal ſuo vitto gli ſupera. In tal caſo questo ban.

do lega, e forza anche le perſone Eccleſiastiche,

de Franc-“b. nella d. deciſ- 9. ed il! Reggente Re

'uert, nella decìſ, azz. n. 3. ſecondo l’ ordine

del Reggente de Marini: . Ed eſſe Ecclcſiastiche

Perſone poſſono eſſere forzate a vendere detto

frumento per lo Giudice Laico; e così al con

trario, anche i Laici in tal caſo poſſono eſſere

forzati per lo Giudice Eccleſiastìco a vendere il

frumento nel tempo di carestia, Graſſ. d. cflèfl.

I, n. 93 8. cum duoó. [eq. Genuenſ. puff. .Arcbíep.

Neap. cap. 40. n. 2,6. O‘ Merolla in Tbcolog.

Mara!. [ib. 3. diſp. 7. cap, 5. n. 95. cita:. text.

i” I. final. item Epiſcopu: de munerib, C7’

bonorìó. per lo quale teſio dice l'istcſſo Merolla

ivi, che il Veſcovo poſſa forzare con cenſure i

Laici apvendere le vettovaglie nel ternpo della

penuria. Imperciocchè ciaſcheduno è forzato a.

vendere nel tempo della carestia . Im .ſurdm' de

alimenti: tit, 8. quer/i. 94. (D' Cover. var. reſo!,

Iib. 3. cap. r4. nu, 3. e ciò ancora avendo avu

,ta la fede del prezzo, Franciſcus Rumm. ad

.Affi. de juve protom. in nb, ve”. ./lſfiiä‘ur n.6.

i” fine. Nell’ urgente biſogno ad iſtanza dell’

Univerſità poſſono forzarſi i Cittadini a ven

dere il frumento per lo comune prezzo a quan

to Vale, Pram. 15. in fin. de Baronió. (’9’ de

juve comm. docet .Anſald. da juriſd, Pa”. 3. tir.

unic. cap. I9. num. II. Di più il Principe può

taſſare il prezzo del grano anche più meno di

quel che ſia il giusto prezzo,quando la ſame è

,grande, e.i poveri non poſſono ’comprare con

giuſto prezzo il predetto frumento , Luca:.de

Penn. in l, quotìe: C. ut ”emini lire” i” empt

fpec. [ib. IO. Minad. in Confl, Reg. i” aliquíó.

nb. Comi!. (9' Baron. n. 62. Cabal. reſo]. enim

caſu 9. n. 3. .Anſald. d. cap. 19. n. 13. (P' [eq.

(’9‘ Ripa de pelle mò. de remediís preſervativi:

contra peflem n. 195. cabin. 196. (9' ſeq. dice,

che nel tempo della carestia i ricchi non ſola

, mente ſi poſſono forzare a vendere le coſe corn

mestibili meno del giusto prezzo; ma anche con

la forza del Giudice poſſono eſſere forzati a ſa~

re l'elemoſma; e ſe eſſi ricuſano di ſar questo,

poſſono i, biſognoſi rubare per la neceſſità ſo

-Jamente del vitto, cap. _lì quis' de furt. O* cap.

_ diſcip, de conſacra:. ,di/I. 5. e i Cherici nel tem.

_ po della carestia debbOno vendere le vettovaglie

taſſate ancora a più vile prezzo per lotPrincif '

pc, .Anſald. d. cap. 19. nu. 37. eum plui-ib. ſeq. ubi

n. 74. dicít quod quis -vifhmlia ”on cagitur 'vendere‘

etiam juflo pretio fi ”0” habent ultra quam /ibi

”eceſſarium fit; (9* idem tenet Capibl. [big. 182-

Ma altri dicono , che i `Cherici debbono eſſere

_forzati a vendere il frumento nel tempo della

,careſlia per lo Giudice Laico , ni/ì -periculum /ÌP

in mm, e non ſ1 poſſa} andare dal Giudice Ec

'-cleſilastico, o ſe ſiaſr andato non abbia voluta, ,

_provvedere; perche_ il .Giudice Laico può forza

.;e le perſone Eccleſiastiche a_ vendere il frumen

“a



‘ Cap. XXVL Dell’ Jffiſh , e eſe’ CataPawí .

to . ſta Diane pa”. t. ti:. de innovat. .Eccleſ.

reſo]. 9. Ù-patt. 4. traff. I. verſ. 87. Cabal. d.

caſa 9. ”um- lo. (9‘ [eq. .Anſald. d. cap. 19. tt. 65.

óá. (F‘ 73. O‘ Thomas Delóene de immun. Eccſ.

Jió. r. cap. 8. dubit. 14. Jeff. 2.. n. x. O‘ [ib. 2..

“F. 9. dubit. I4.

Che ſe per lo statuto laicale ſia taſſato il

prezzo alle coſe vendibili, i Cherici, e lc per

ſone Eccleſiastiche ſono tenuti all’ oſſervanza di

tale statuto,Graſſu.t de tffeíf. der. effeü. a. num.

66. ('9‘ Matta de juríſa’. part. 4. con]. 1.”. 11.

O‘ caſo z. n. t. Ma i contravvegnenti non ſono

tenuti alla pena di detto fiatuto, [ſi-ui”: deciſi

2.8. n. I. .ſm-du: con]. 30!. n; 39. ‘vol, 3.‘ Marcel].

de Volpe in prax. Judic. fori Eee]. cap. 43. n. 31.

rum plui-ib. ſeq. Reg. Rave”. in d. deciſ- 7-23.

n. 3. in fin. O‘ Graſſ. i” d. ”.- 266. iſlfin. Im.

perciocchè lo statuto,che determina il prezzo del

la vettovaglia, lega i Cherici Con forza diretti

va, e non artat’iva. Ita .Alex. Sperelli” der. tz..

n. tt. O‘ 57. (9' dec. tg. n. lo. Ma altri ſo

flengono , che i Cherici contravvegnenti nel

vendere le coſe oltre il prezzo taſſato per lo

Principe Laico ſi puniſcono per lo Giudice Ec

cleſiaſiico. Ita Thomas Delbene d. Iió.`z. d. cap. y.

duóít. 13. (’9‘ Diana d. par. l. d. tir. dc immunit

Eccleſ. "ſol. 72. ubi teſo!. 77. dice , che il Che

rico vendendo il vino , olio , o grano con ſalſa

miſura, non ſi puniſce dal Giudice Laica; ma

ſ1 puniſce dal Giudice Eccleſiastico: ed il me

deſimo tiene Diana par. 5, ”48. 1. reſo]. ó.licet

alii teneaot contrae-jam ,ut efl Grafiî d. eflF-ä. r. num. o

941. però ſecondo il parere di Diana tenet Too.

ma: Delbene d. Iió. 2-. detta. cap. 9. dubit. 17.

Gio: Domenico .Albi-”ella- '

Si dee però qui notare, come iv‘i diflî, che

iCatapani i” fraganti poſſono carcerare: ma

quando non vi è la fraganza debbono procedere

con fare inteſo l’Officiale del Luogo .

Questo s’ intende , purchè. non vi ſia privile

gio, o conſuetudine in contrario a beneficio

dell’Univerſità, o altro Padrone ’della detta Ca

tapania , perchè il Privilegio , o Conſuetudiae

.ſi dee oſſervare. ' ~

Similmente ho detto nel rſt- tom. z. al ”14.3.

che per li peſi, e miſure ’falſe, la giuriſdizione

e pena ſpetta alla Corte 'Baronale.

Ma la veritaè che nella na del peſo, o

miſura ſalſa ſi da la prevenzione; che eſſendo

prevenuto il Catapano'proceda contra il delin

quente per l'a pena del-doppio,e per gl’intereſ.

ſi alla parte; ed in tal caſo' non può procedere

ia Corte Baronale. ’

Ma quando“previene la Corte Baronale non

può procedere il Catapano; e la Corte Barona.

le procede contra il delinquente anche per la

pena di relegazione per detti peſi , o miſure
falſe. ‘ ſi

Se poi non ſono peſi, o miſure falſe; ma ſo

no miſure giuste ,'i: peſi giusti, benchè non adegua

ti cioè zeccati _dal Catapano, allora procede ſo.

lamente il Catapano , e non può procedere la

Corte Baronale, Capobianco nella Drammatica 8.

num. 2,98.

La pena di vendere contra' l’affiſa, o che la

Catapania ſia dell’ Univerſità, o del Barone, og.

gi non può eccedere più che carlini 15. eſſendo

rivocate tutte l’ altre leggi, ed opinioni , come
Cervelli” Tom-[- ' ſi '

l
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conclude Novar. al tom. r. gravato. ”9. i” fine

ſeguirato da noi in detto rap. I. n. 2. del tom. z.

Onde per tutte le altre coſe circa tal materia

neceſſaria a ſaperſi, veggaſi lo steſſo tom. 2.. :.7.

ISTRUZIONI

Circa la Giuriſdizione 'della Regia Zecca de’ Pefi ,

delle Miſure dell’ Uni-uerfitù del preſente

Regno di Napoli.

Copia Ò'c.
Vendo Ia Mſiacstà del Rc N. S. con ſua Real

Carta de’ 30. d’Aprile 1609. comandato ,

che il Tribunale della Regia Zecca de’ peſi , e

miſure, di questo Regno ſ1 cstingua,e ſ1 proce

da alla vendita della predetta Giuriſdizione all’

isteſſe Univerſità del Regno,che vorranno com

prarle; perciò per eſecuzione della volontà predet

ta dellaMS. , la quale vuole-,che nell’ eſercizio di

detta Giuriſdizione lì proceda con ogni rettitu

dine,dependendo da questo il beneficio pubblico

per lo Commercio del vendere, e comprare la

conceſſione , che ſeguirà dalla Regia Corte di

detta Giuriſdizione s’intenda farſi con le ſeguenti

Istruzioni, O’ non alíter.

[a primi: perchè la cognizione della Giuriſdiq

zione della Zecca , non ſolo conſiſle nel zecca

re, o adeguare , e giustare i peſi , c miſure ,

fladere,ed ogni altra natura di pcſi, tomoli ,mez—

zi tomoli, ed ogni altra ſorta d’ instrumcnzi di

comprare;e venderc;quali non ſolo ſi hanno da

giustare, campiarc, e mercare; ma conoſcere le

frodi in tutte le mercanzic, e robe; di manie

ra che non ſi poſſa vendere , e comprare una

coſa per un’ altra , etiam ſopra l’argento , e di

qualſiſia metallo, pietre, panni tirati dove nor!

.ſia la lettera T. di modo , e form-i , che s'eſi

geva , e‘gqvernava quest’Officio dal Tribunale

della Regia Zecca di Napoli, che adeſſo per la.

detta amministrazione s’ avrà a far per voi in

nome dell’ Univerſità ,~ la quale terrà la detta

Giuriſdizione, avrà da campiare tutt’i peſi , e

miſure neceſſarie , bilance, stadere , mezze can

ne, bracci, tomoli, e mezzi tomoli , e quelli

Campionati con li Reg] Campioni avrà da.

conſervarli dentro una Camera,dove ſi ſogliono

tenere lc ſcritture dell’Univerſità , quale Cam

pione avranno da tenere in. molta custodia, e

quelli conſervarli intatti, ed illcſi ſenza macula

alcuna per poterſi di poi farne dopo l’aggiusta

mento.

Item : che i’ Univerſità predette li hanno da

eleggere ogni anno , a tempo che ſi fara l'ele

zione de’ Sindaci( ed Eletti, due altre perſone

de’ più pratiche di detta Terra , da bene , ed

eſperte in questa materia'di peſi , e miſure , le

quali unitamente co’ Sindaci, ed Eletti del

la Terra,dcbbano ogni anno del meſe di _Gen

najo emanare bandi per la Terra,e ſuoi distret

ti, e Caſali, che ogni Cittadino , o Foreſhere

commorante in eſſa,vada ad aggiuſtare, ed ade

guare, o campionato, tutte ſorte di peſi, 'e mi

ſure tanto groſſe, come minute, bilarſſce,stadere

’e mezze canne, bracci, tomoli, mezzi tomoli,

ed ogni altra miſura,con le quali ſi compralſe,e

vendeſſe in detta Terra, e'Caſali, e ſimilmen

te tomola, e mezze tomola , e miſure ;.e. Pft

zeccatura fi debbano pagazrc i ſottOſcritti ſhut?"

P



. 178 Pratica delle Vizioèijìià delCereiellino ,colle Anno!. di Riccia .

ed emolumenti, cioè: Per ogni peſo; come ſo.

no, decine, mezze decine,r0t0\a,mezie rotola,

quarti, mezzt quarti, mezzi terzi di rotola,eſ

ſendone mercati altre Volte , e giusti , ſi paga

grana 4. e quando detti peſi non foſſero giusti,

o foſſero nuovi,ſi paga grana 6. e che detti peſi

non_ fieno di pietra,ma di ferro,o bronzo, Per

ogni paranza dl trappeſi intendendoſi la paranza

di ſei inſino ad otto grana 7. e ſe foſſero mez

za paranza,ſi paga grana 3. 5—, e ſe foſſero due

pezzi dlìtrappeſi ſi paga grana I. è : per ogni

marco di mezza libbra per inſino` a’ I4. gia

na 7: , e da’ 14. in ſu, grana r4. e ſe foſſero

da cinque once in baſſo,ſi paga denari otto per

pezzo 1. T : per ogni peſo di rotola cinque in‘

ſu,che ſia giusto e mercato grana Io.: per ogni

bilancta arrogata colle coppe grandi di un pal

mo, e col ruvo di ferro, grana 12.. : per ogni

bilancia di legno grana IO.: per ogni bilancia

di ramxe, ottone,o ferro,che ſieno aſſajole gra.

na I. 3— : per ogni bilancia di peſar vetro gra

na io.: per ogni peſo da peſar monete , a chi

lo vuole mercato. ed aggiustato grana 3. è; per

ogm stadera di rotola ottanta in ſu grana Iz.,

e da 80. a baſſo grana 7.: per ogni copclla

da miſurar calce,con la campionatura grana IO.:

per ogm canna ſi _paga grana 4.: per ogni mez

za canna, 0_ bracciolaro grana 2,: per ogni to

molo grana 10._2 per ogni 'mezzo tomolo gra

na 5. : per ogni quadra grana 3.} : per ogni

mezza quadra grana I. èzper ogni miſurella di

ventiquattro a tomolo grana I. è: per ogni ſostai'o,

quarantina, o caſino grana 12.: per ogni quar

to grana z.;‘-:per ogni mezzo quarto grana ani:

per ogni miſurello grana z. {- : per ogni altra

miſura da miſurar olio grana z. è , e lo stile,

che sta in mezzo, ha da notare il ſegnale della

miſura , nè ſi faccia di ferro , nè di bronzo ,

ma di legno ſottile : per ogni quartaroneda

miſurar vino grana tz.: per ogni caraffa tanto

di vetro, come di creta, e rame grana z.: per

ogni mezza caraffa,grana 2.. per ogni barile colle

campionature grana z. -2— : per ogni altra miſuñ

ra da miſurar vino grana z. -

3 Item: che nell’atto dell’aggiustamento predet

'-'- ro ſ1 debbano mercare i detti peſi col merco,

_ſeu ſegno dell’ Un‘iverſità predetta con l’ anno

della detta mercatura, ſm aggiustatura.

4. Item: che neſſuna perſona di detta Terra ſot

to pena ad arbitrio della perſona deputata dall’

Univerſità , dunimozla non excedat catalano: quin

dm'm debba nè vendere, nè comprare, nè tene

re per vendere in caſa, in qualſivoglia modo',

neſſuna bilancia, tomoli, mezzi tomoli, mezze

canne , bracce, che non ſieno zeccate dall’ Uni.

verſità, e Deputato per eſſa , col merco, che ſi è det

to nel precedente Capitolo, e trovandoſi che alcun

Cittadino,oCommorante in eſſa,che teneſſe detti

peſi per comprarc,e vendere nel predetto modo,

incorra nella pena predetta di carlini quindici.,

5 ~ Item, che detti Eletti, e Deputati , debbano

fare libro ogni anno dell’ adeguazioneJw mer

catura di tutt’i detti peſi, distintamente , dove

debba notarſi i nomi, e cognomi de’Cittadi-p

-ni , che verranno in quell’ anno ,ad aggiustare i

peſi predetti , co’ diritti , che avranno paga

-xo distintamente, acciocchè non naſca frode

,in danno dell’ Univerſita , e adeguazione de’,

.netti peſi. E;

‘J

á Item: che dette adeguazioni, ſe” aggiustature

de’Peſi predetti non ſi poſſano fare in niun modo,

ſe non in preſenza de’ Sindaci , ed Eletti , e

Deputati, i quali abbiano ad aſſistere perſonal~

mente per maggior facilta di dette adeguazioni.

Item: di tutti gli Emolumenti , che perverran

no da pene , ed ogni altro diritto , non ſolo

‘dell’ adeguazioni ,ed aggiustamenti di detti peſi,

e miſure , ~ma della traſgreſſione , ſe ne debba

ſar introito nell’ isteſſo libro a parte, che ſi fa

di detta aggiustatura ogni anno,e quello ſi deb

ba tenere , e conſervare dal Caſſicre, o Banco,

o altra perſona, ch’è ſolita deputarſi per l’Uni

verſità nell’ eſazione dell' altre entrate d’ eſſa ,

il quale ſi è obbligato ogni anno di dar conto

dell’ eſazione degli emolumenti predetti, come

è ſolito_darſi dell’ altre entrate dell’ Univerſità.

8 Item: che i predetti due Deputati ogni anno

uniti col Sindaco , che vi ſarà in detta Terra, .

e ſe no , col Capo del Reggimento , o pri.

mo Eletto , che ſara in detta Terra,poſſano, e

debbano conoſcere, ed eſercitare la giuriſdizione

di tutte le ſorte di contravvenzioni de’ peſi pre

detti nello steſſo modo , che al preſente ſi eſer

cita, e ſi eſercita per lo Tribunale della Regia

Zecca,i quali debbano eleggere il Mastrodatti,

ed il Conſultore , che ſia Dottore , col voto

del quale debbano procedere in tutte dette cauſe

tanto civili, quanto criminali, dependenti , ed

emergenti uſque ad ſentenriam incluſive , am

'mettendo l’ appellazioni .
l Iiem: che il Giudice eleggendo , ed il Ma-v

strodatti abbiano da eſſere ann i, e debbano

starc al ſindacato , avanti il Sindacatore eleg

gendo per l’ Univerſita ogni anno, ſervata la for

ma della Regia Prammatica.

ro Item: che tutte le Univerſità debbano , ed

abbiano da mandare ogni 25. anni, ed avanti,

ſe vi foſſe neceſſario per alcuna cauſa, o ſalſa,

o altra in Napoli, tutte ſorte di peſi , e. mi

ſure,c}ie ſaranno ſegnate in luogo di Campione,

per aggiuffare di nuovo co’ Campioni Reg] ,

che ſi tengono nella Città di Napoli dell’isteſſo

Tribunale della Regia Zecca,ſe non ſarà eſtinto,

ovvero .tali perſone,che pm tempore ſaranno de

putate dalla Regia Corte, per conſervazione di

detti Campioni Reali,acciocchè ſi eVitino tut

te le frodi,che ſi potranno commettere da’Con

ſervatori de’dettiCampioni ſeu adeguazione, ſi.

-hada veder-e , ſe ‘ſi avrà da pagare , ſecondo

ciò che ſi eſigea per prima, o altro.

Il Item: che la cognizione ed eſercizio di detta

Giuriſdizione di peſi , e miſure , cauſe Civili,

e Criminali,contravvenzioni delle preſenti istru

zioni dipendenti, ed emergenti‘ di detta Giu

riſdizione non ſi debbano intromettere , nè fai;

inn-omettere , nèil Barone della Terra predet.

ta, fm ſuo Capitanio, e Mastrodatti , nè altra

perſona della Giuriſdizione del detto Barone all’v

isteſſo modo,e forma, come per lo paſſato s’oſ—

ſervava prima della riforma del Tribunale pre

detto della Regia Zecca,

Iz Item: che la cognizione, ed eſercizio di‘ det

ta Giuriſdizione, che i Deputati , e Deputandi

per detta Univer-ſità, nel mercare , zeccate, ed

eſigere le ſſmercature, e pene, tantoda contrav

.vcgnenti,comeda ,tutti quelli, che mcorrcſſero,

o foſſero incorſi -ixLVendcre 2 ' .0 .contrattare nel,
. t a, _ t ’mg’

…l



'I

Cap. XXVI. Dell’ Affiſi: , È Je’ Campani i*

mere-re, in comprare, con peſi, bilance, stade

re, ed ogni altra ſorta di peſi, e miſure ſalſe,

non giuſle, e non mercate del merco dell’ Uni

verſità , ed ,acciocchè detti Deputati , e Depu.

tandi eſercitino il lor officio con quella fedel

tà, e realtà,che fi conviene al Real ſervizio di

Sua Maestà per lo buon governo,e quieto vive

re de'ſudditi, ſleno tenuti dar pleggeria di eſer

citare , ed amministrare detta Giuriſdizione di

detta Regia Zecca , e di ſiare a findacato ogni

ſei meſi o i” fine anni , come meglio , è più

eſpediente pat-rà all’ Univerſità.

Item: che tali Deputati , per detta Univerſi

tà debbano, e ſieno tenuti , -ecl obbligati ogni.

anno nel meſe di Gennajo di ſar buttare ban

di ſotto pena da stabilirſi da eſſi , dummoda

non excedat paenam di carlini 15. , ſecondo

la qualità de’ luoghi, che qualſiſia altra perſona

de’ luoghi, che tiene , ed uſa peſi , e miſure,

come ſono bilance, , peſi di_ moneta , stadere ,

peſi di calce,eanne,mezze canne,bracciaroli,mi

ſure di vittuvaglie, di miſurar vino, di miſurar

olio, ed altre miſure, lo debbano inſm tre di, ſecon.

do il nuovo 9rdine della viſita di S. M. porta.

re avanti di eſſi Deputandi,per quelli mereare,

ed aggiustare giusta i peſi , e miſure di queſla

Fedeliffima Città di Napoli: e non altrimenti,

c detta mcrcatura , ed aggiustatura continuare

continuatamente ogni dì,ed ora,ſinchè ſarà del

tutto finita , ſenza intermiſíionç di tempo: 'q

così oſſerveranno, o ſaranno oſſervare.
7;x4 Item: fi dona ampla, e piena potesta, che l

contra i contravvegnenti ,ed inobbedienti a’ vostri

bandi, e renitenti a _preſentare i loro peſi, o

miſure , poſſiate eſigere le pene per voi ne’

bandi imposte , e così anche contra_ di quelli ,

che ſi ſono ſerviti, e ſi ſervono, ed hanno uſa

to , ed uſano peſi , e miſure non aggiustate ,

~ e non mercate , ed altre frodi commettendo ,

così comprando , come vendendo ,_ e contra

quelli ,che vendono una coſa per un’altra contra_

la forma dell’Istruzioní, e Capitoli del Regno.

'Is Item: che detti Deputati, o Deputandi ſotto

pena di once Ioo- ed altre pene etiam cor.

porali, nelle quali incorrono, etiam per diſpoſi.

zione di legge,Capitoli,ePrammatiche del preq

ſente Regno,che le pene ſopraddette non ſ1 poſñ

ſono eſigere dagl’isteffi contravvegenti, ed inquiq

{iti 5 e ſotto la mCdeſlma pena. ,_ non poſſonq

concordarſi co’ Sindaci , ovvero Eletti Am..

ministratori_ dell’ Univerſità , contra la forma_

delle preſenti istruzioni, e_ per le penze,e mer-t

cature, ehe s’ avranno da fare in dette Univer

ſità;ma4debbano ſpecialmente, e particolarmen.

te aggiuſtare , e mercare tutt'i peſi, e miſure,

pigliando il diritto, che lor compete giusta lal

taſſa in dette Istruzioni particolarmente notata.

:16431:0117: che detti Deputati, e ,Deputandi ſotto

le medeſime pene fieno_ obbligati. pigliare dili

gente informazione, `ponti-a i contravvegnenti ina

quiſiti , che contravverranno con peſi ,_ e miſure

falſe, che ſi ritroveranno,e costando loro per l' in*

formazione, che l’ inquifito ſi doveſſe punire con

pena corporale,ne diano avviſo a questa Regia

Camera . v

17t Item: ſi da ampia poteſtà nomine Regio, così

' come la’ teneva il Tribunale della Regia Zecca,

che buttato, che ſara' il bando per detti Deputati,

Fornelli” Tam, .l's ' '
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e Deputandi, fieno tenuti venire a rivelare tut

te quelle perſone,che tengono per _vendere,peſi,
e miſure , acciò non preſentandole nel Bando ,i

poſſiate ſar cerca per le Botteghe, o Caſe, che

tengono , dove ſi ſuole vendere , a voi note ,

e rivelate 5 e quelle ritrovandole aggiuſtare ,

eſigere i debiti diritti alias pene!, acciò i P0

poli non fieno gravati . ~› › i

CAROLUS DEI GRATIA REX .

‘i K

D. Dìdacus .Franciſcus'Emmanuel .Av-1105 de

.Aqflino dragon” Mendoza' Marc/;ia Vafli, (’9' in

przſenti Regno’ Magnus Came-rari”: Locumtemnr,

(9* Prw/e: Regia Camera Semmai-ie, (W.

PErchè è stata. data notizia a quella Regia Ca

mera, che dall’ Univerſita del Regno di Na

poli, i Cittadini vengono gravati , da eſſe , e

da’ loro Deputati per l’eſazione de’ diritti della

Zecca, peſi, e miſure, che ſanno contra la for

ma dell’ istruzioni con eſigere più di quello, che

sta taſſato in eſſe. Che però volendo dare gli op

portuni rimedi agl’inconvenienti,che naſcono per

l’eſazione predetta, ed acciò i popoli non ſie

no gravati ingiustamente,ci è paruto ſare il pre

ſente , col quale diciamo , ed ordiniamo a’De

putati,o altri a chi ſpetta i” ſolídum dell'Uni

verſità , che dopo la notificazione del preſente

da‘ oggi in avanti,~non ardiſcano eſigere più di

quel diritto, che [la taſſato nell"inſraſcritte in.

struzioni , ed oſſervino ad unguem quanto in eſ—

ſe ſi contiene; come anche ordiniamo , e coman.

diamo a’detti Deputati , -o altri a chi ſpetta in

ſolidum di pigliare diligente informazione contra

quelli .,. chezterranno peſi in ~Caſa , o miſure

falſfie quella --pigliata ,-costandoſi che l’inquiſi

to veniſſe a vpunirli in-pena corporale, ne dia

no avviſo-a questa Regia Camera, conforme ſia

Ordinato- nel -capo, 16. delle preſenti istruzioni

ſotto le~pene ſopraddette , ed altre a nostro ar

bitrio; ed ,ix' Magnifici del Governo di ciaſcuna

Univerſita paghino al preſente Corriere carlini

tre per ſuo pedatico, e fatiche , e letto gratis',

dove occorrerà pernottare . Così da tutti ſi, eſe

gua , per quanto ſ1 tiene cara la grazia' no'stra ,

e pena di due. mille, Fiſco Bce. Vaglia ilñpre

ſente per la Provincia di Terra di Lavogo, Con

tado di Moliſe , Capitanata , Monteſuſcoli ,

Città di Chieti, ed Aquila . .Dammjn R. C.

dſc 15.]unii-1686. u; **i , - ’

Ed acciò non poſſa perſona alcuna allegar eau*

ſa d’_ignoranza,vogliam-ehe -iL-preſente ſi pub-ñ.

blichi , ed; affigga- ne’ luoghi ſoliti , e conſueti

delle Città, e Regno di .Napoli Sec.

Il che 4d unguem tutto ſu di nuovo conſer

mato,re pubblicato a’ IO. NoVembre 1798..~

Porzione ' d’ altri Bandi ’ anche rica-van' dall' p
lflrazione dellaiRegi-x Camera_ i” vordini: ‘~. ` '

` alla‘Zerc’a. ' ’ a `

In Primi!, che ogni Cittadino, o ‘Foreffiero

commorante in detta terra vada ad aggiuſtare ,

ed adeguare ,.0 comporre tutte le ſorte di_ peſi, e

miſure tanto groſſe, come minute,.bilanoe, staq

dere, mezze canne, bracci, tomoli , mezzi fo-~

moli , ed ogni altra miſura; compraſſe, o vendeſ

ſc in detta Terra; come ancora peſi di moneth

Pcſi di calce,canne, bracciajuoli ,miſure di vetto

Z 2. ~ vaglle,
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voglie, iniſure di vino , d’olio , ed altro dalla

perſona da noi destinata per zeccatura,ſeu cam

piatura ſi debbano pagare i deſcritti emolu

menti, cioè per ogni peſo d' un rotolo, e mezzo

rotolo, quarti, e mezziquarti di rotolo, eſſendo

mercati altre volte,ed a iustati,ſi paga grana 4.,

e quando detti peſi ſo ero giusti, 0 foſſero nuo

vi, ſ1 paga grana 6-,` e che detti peſi non fieno

di pietra, ma (ll ſerro, o di bronzo, ‘da 6, inſmo

ad 8. grana 7.; e quando foſſe mezza paranza ſi

Paga per metà , e quando foſſe' dieci pezzi di

trappeſi, ſ1 paga grana 7:;- , per ogni marco di

mezza libbra per ſino alle quattordici grana 7,., '

e da’ quattordici in ſu grana 14. , e quando

foſſero da cinque once in baſſo denari 8. per

pezzo; per ogni peſo di cinque rotola in ſu ,

che ſia giulio, e mercato grana io.,e per ogni

bilancia arramata con le coppe grandi d’un

palmo larghe col ruvo di ferro grana 12. , e

per ogni bilancia di rame,d'ottonc,o ferro,che

fieno aſſajolate grana 1.%,e per ogni bilancia di

peſare vetro grana lo. per ogni peſo di peſar’

moneta, e mercato,e giustato grana 3%; e per

ogni stadera di rotola 80. in ſu grana 12..,e da

80. in baſſo grana 7.; _e quando le ſtadere non

foſſero giuste, ſi debbono giustare;per ogni pez

zo giulio, e per ogni copiello di miſurare cal

ce, e la campionatura grana lo. e denari 3. ;

per ogni canna ſi paga grana 4. ; e per ogni

mezza canna ,* e braccaroli ſi paga grana z. ;

per ogni tomolo grana Io. , e per la campio

natura grana Io. , e.per ogni mezzo tomolo

grana 5. , e per la campionatura grana z.-;~ ,

per ogni quadra grana 3% , e per la cam

pionatura un Iorneſe , e per ogni miſurello

dc’ 2,4. a tomolo eſſendo giulio’, e mercato

ſi paga grana 1.*:- , e per la campionatura un

torneſe . Per ogni stajo , quarantina , o feli

na grana 17.. , e per ogni quarto di-rame , o

stagno,ſerro,o creta grana 2..-1f, e per ogni-mi.

ſurello grana 2…} , e per ogni altra miſura da_

miſurar olio grana 2..-1- , e lo stile , che ſia in

mezzo,ha da notare il ſegnale della miſura, nè

ſi faccia di ferro , nè di bronzo , ma di legna

me ſottile;p_er 'Ogni quartarone -da miſurar vino

grana lo., e pen-ogni mezza caraffa grana a. ,

e per ogni barile con*la campionatura grana

2..-:7 , e" per ogni altra miſura da miſurar vino
grana 2-. i ~r - ` -

Item, che perſona alcuna di detta Terra ſotto

pena di carlini quindici non debba vendere,nè

comprare, nè tenere per vendere in caſa, in qual

ſiſia modo neſſuna bilancia, che non ſia di quel

le zeccate dalla perſona deputanda,con il mer

coñ, che ſi ,dovrà fare, debba direttamente com

parire , e trovandoſi alcun Cittadino . o for'e

ſliere commorante in eſſa, che teneſſe i detti

peſi per vendere, e comprare ,non mercati nel

modo ſuddetto,incorrano nella ſoPraddetta pena

di carlini quindici; e questo ſi debba eſigere

fra il termine di giorni cinque dopo la pubbli.

cazione ed affiſſione del preſente. Ed acciò non

poſſa perſona alcuna allegare cauſa 'd’ ignoran

za , vogliamo , che il preſente ſi pubblichi ed

affigga. ~

”a

ì

Die' decima menfi: Novemórir 1708.

C A P. XXVII.

Delle Fiere, e Mercati ‘del Regnoí

como/1.41210. *

l Fiere , e Mercati ſi‘ debbono celebrare ne’ tempi,

e giorni ſlaóilr’ti.

z .Bandiera ſi dee levare nc’tempi ſlabiliti nel pri

*ui/cgio.

3 Negozianti, dopo levata la Bandiera , debbono

aver Pollo de’cambj, (Fc.

Negozi-anti, poſati gli otto giorni della fiera poſ

ſono fare i protefli , ed aflringere i debitori

_ al pagamento per le lettere aCcettatc.

s Crcditori, ſe non faranno i Frate/li dentro il tem

po flabilito, refli il debitore a loro carico , ſe

falliſcono i debitori .

6' Officiali de’ luoghi, dove ſi ſanno le fiere in par

ticolare, debbono fare oſſervare la Prammarica.

7 Ma/lrogiurato in tempo di fiera dee fare le ſc”

tenze criminali col ‘voto del Giudice ordinario

o di altro. Non cas) per le cauſe civili, per

le quali s’ oſſervi il ſolito.

3 Moflrigiurati nelle cauſe criminali /i ſervano per

Conſultori de’ Giudici Conſultori orxlinarj del

4 Capitano; purchè _non abbiano privilegio par

ticolare, o cpstumc immcmorabile `in contrario.

Maflrigiurati non poſſono eſſere ‘viſitati da’ Pre/Edi

e dalle Regia Udienza‘, ſenza licenza Portico/ara

di .f. E, '

10 Sindaci, Eletti, ed altri Bagli’ui, the hanno

giuriſdizione, ſono ſoggetti alla giuriſdizione

degli Officiali ordinari per li delitti, che com

metteſſero, etiam nell’eſercizio del loro ufficio;

ma per Ii delitti, clic commetteſſero nell’ am.,

mini/{razione della giuriſdizioneJono ſoggetti

alla G. C, della Vicario. '

I; Luogotenenti, Bagli-ui , e Ma/Ìrigiurati finito

l’a-fida, anche ſe l’hanno eſercitato per quin

dici giorni , diano ſindacato, che debbono dare

”cl medeſimo tempo, che lo dà il Capitano.

1 Erchè in molte Città, e Terre del Regno

tengono facoltà, e privilegio di ſare le fie

re, o mercati; ſi determina, che quelle ſi deb

bano celebrare ne’ tempi, e giorni stabiliti ſecon

do la forma, e tenore di detti lo'ro privilegi ;

altrimenti non debbano godere l’ immunità , e

prerogative , come per la Pram. 3. de Nundinis, ſe”

Fer-iis del Conte di Benevento de’ 2.8. Settembre 1608.

tit. 160. tam. z. del tenor ſeguente v3.0rdiniamo,

e comandiamo , che da qua in avanti tutte le

Univerſità di qualſivoglia Città, Terre e Luo

ghi del preſente Regno, che tengono privilegio

di far Fiere,comin_ciando dalla fiera prima ven

tura di tutt"i Santi ,` debbano far dette fiere

ne’ tempi stabiliti, e'ordinati ne’ privilegi , che

tengono , conformçnanticamenteffi è fatto; al—

trimenti dichiariamo, e con questo’eſprcſſamenñ'

te ordiniamo , e comandiamo , che non ſaccn

doſi in detti tempi flabiliti, ul‘ſuprfl, non go.

dano franchigia, nè immunità alcuna - Ed ac

ciocchè' così s’ offervi: ordiniamo a tutti e

qualſivoglia Officiale‘ del preſente Regno; e

particolarmente’ a quelli de’ luoghi ,dove ſ1 ſan—

‘ * no
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uo dette fiere , che debbano , e ciaſcheduno di

eſſi debba tenere particolare penſiero dell’ oſſer

vanza del preſente Bando &c.

E perchè non ostante detto Bando, e Pram

matica del tenor ſuddetto ſi ſolea da alcune

Univerſità, Città, o Terre (dove ſi fanno det

te fiere) prorogare , e ritardarle molto’tempo

dopo; e questo veniva procurato ad arte da

molti negozianti per loro proprio intereſſe con

gran danno del pubblico; da detto Vice-Re ſi

fece al!” Pm”. cb’ è la 4. di d. ti!. [ami

x8, Novembre Ióoç. colla quale ordina eſpreſ

ſamente l' oſſervanza di detta Pammatica con

l’infraſcritte altre condizioni del tenor ſeguen

te V30 ' i '

I. Che uſcita la Bandiera vadano anche in

fiera tutte le Botteghe delle dette Città, la

quale .Bandiera ſi debba levare ne’ tempi stabili

ri , e contenuti ne’ privilegi, che tengono , ſot

to pena di ducati mille a quello, che in qual

ſivoglia modo procurer‘a, che ſi ritardi. '

Il. Che dentro otto giorni numerandi dopo

levata la bandiera, o paſſata la franchigia, deb.

bano _i negozianti, che ſi troveranno in dette

fiere preciſe‘ in quelle di Lanciano, Lucera, ed

Averſa, aver posto il conto de’cambj per'lç

Piazze del Regno; nel qual termine debba anco

ra eſſere pubblicato quello , che per extra Re

, gnum loro ſarà mandato da'ſei Deputati de'

4

6

cambi; e paſſato detto tempo ſi poſſano astrin.

gere al pagamento i debitori delle lettere di

cambio, e denari dati a cambio, ſare protesti ,

ed ogni altra diligenza neceſſaria ſecondo lo ſ’tile

~mercantile ed uſo eſecutivo delle fiere; e’l me.

deſimo ſ1 poſſa ſare per lo pagamento delle

mercanzie. Dando noi facolta. , e ordine agli

Officiali de’ Luoghi di pigliare informazione
contra di quelli,`che ſi foſſero opposti, o averſÎÎ‘ “fiere ,.e tengono giuriſdizione i Mastrigiura

ſero procurato, conſultato, o in qualſivoglia moñ' 1

do ſatto manifattura , perchè-il‘ detto ,conto ſi ~'

ritardaſſe, inviandola _a noi ,- perchè vi faccia
mo le debite provviſioni,, ſi .

Ill. E per togliere affatto ancalionc

di abuſare il preſente ordine,~comandiamo, che

paſſati i detti otto giorni, fatto' o non _fatto il

ſuddetto conto da’ Negozianti , ad ogni modo

ſi poſſano ſare i protesti, ed astringerei debitori

al 'pagamento per le lettere accettateſ; accibcchè

tolta loro ogni ſperanza di dilazione.,ì"s’ _induca

no a fare il conto al predetto tempo.,- -,, K -

IV. Che i creditori, che dovranno riſcuotere

8

t

le lettere di cambio , e non ſaranno i proteſil ‘L

dentro al tempo stabilito di ſopra: resti il- de,

bitore a loro carico; in modo che, ſe dopo il

detto tempo il debitore fallirà, il Padrone del

danaro poſſa ripetcrlo da_ quello , a chi l’ avrà`
rimeſſo;v _e nell’isteſſa pena `{intendano incorre

re tutti quelli, che avranno da eſigere rimeſſe

per conto proprio, o de’commettenti , fatte lo

ro in qualſivoglia modo, ſe non faranno il debiu…

to protesto dentro il termine predetto. a

V. Ed acciocchè così s’ oſſervi, ordiniamo e

comandiamo ancora a tutti, e quali ſi‘ vogliano
Officiali del preſente regno l, e particolarmente

a quelli de’ luoghi, dove ſi fanno dette fiere,

che debbano, e ciaſchçduno di eſſi debba~tene~

re particolare penſiero dell’ oſſervanza del pre

ſente Bando Sec. .Quale Fromm-ui” fu poi con:

181'

fermata dal Conte di Lemar ſono i 16. d' .Apri.

le 1614

ll Mastrogiurato in tempo delle fiere non

può profferire ſentenza criminale ſenza il voto

del Giudice ordinario, o di altro Sec. come per

la Fromm-:tim unica di D. Gio: di Zunícaſat

to i 2.9. Genna/'o 1582.- del tenor ſeguente v3.

Vi diciamo , ed ordiniamo , che dobbiate in

nome _nostro provvedere , ed ordinare in tutto

le Città, Terre, e Luoghi, tanto Regj, come

de’ Baroni, dove ſi ſanno le dette fiere'franche

nella Provincia div Terra di Lavoro, che in

que' caſi e tempi, ne’ quali i Mastrigiurati eſer

citano giuriſdizione criminale in-virtù' de’ loro

privilegj, non poſſono procedere, nè ſentenzia

re in niuna cauſa `criminale ſenza il voto , e

parere del Giudice ordinario della talc,Terra;

e ſe non ci ſarà il Giudice ordinario ,col voto

_del Capitano, ſe ſarà Dottore; e-non eſſendo

Dottore,col voto del Giudice ordinario,-che {i

troverà più propinquo alla Terra, dove ſi ſarà

fatta la detta fiera: e che` quello ſolamente fi

oſſervi nelle cauſe criminali; perchè quanto alle

cauſe civili,vogliamo, che ſi procedaſecondo il

ſolito, ſenza farſi novità; e le ſentenze, che

contra la _forma predetta ſl faranno, vogliamo,

che ſieno ipſe jure nulle , ed invalide; e così

le dichiariamo per la preſente, che in questo

non s’ intenda cauſarſi pregiudizio al Regio Fi

ſco nelle _ſue ragioni, che gli competono in

quei caſi , quando ſenza titolo legittimo _il det

to Mastrogiurato eſerciterà la detta giuriſ

dizione criminale . .E così _1’ eſeguirete , che

tal’è la nostra volontà , non facendo il con

I

trario,per quanto avete cara la grazia, e ſervi—

zio Regio öçc.

‘ Nella Città, e Luoghi dove ſi celebrano le

ti, ſi determina che nelle cauſe criminali ſer

vano per conſultori degl'isteſli Giudici, o con

. ſultori ordinari del Capitano, ſotto pena di

nullità* degli-atti.; eccetto ſe altrimenti foſſe

provveduto per privilegio particolare, o per co

ſlume immemorabile, per la Prammatica lo. de

”Hi-:io _Indici-m, O'fliomm Offlcìah’um 85. di

dano Conte di Lema: da’ 31. Maggio 1616. tir.
;67. 80m, 3.‘, ſi

~ I Preſidi, e Regie Udienze non poſſano ſen

za particolare licenza di S. E. mandar Com

miſſarj a víſitar le Città, e Terre _della Provin

cia,per 'ſaper ſe i Mastrigiurati tengono in ordine

da Taverne, e le Torri, d. Pram. Io. 47.

` zo Eſſendostato ſupplicato a S. E. per la Fede.

liſſima-Città_ di Napoli, Baronaggio, e Regno

ne’ Capitoli delle_ grazie dimandate nel Parla

mento ,generale congregato nell’ anno paſſato

1596. che attento per alcune interpetrazioni

(che per lo .ſagra Conſ. di Capanna., e Gran

Corte della Viçaria ſono flat: fatte ſaprai Riti

di detta Gran Cone 49. ’5 I. (9' 61. circa il co

noſcere de’ delitti degli Officiali aéÎi-ue (9‘ paflí

m) ſi ſono ampliati molto detti Riti più di

quello, ‘che ſolevano eſſere prima; e particolar'

mente hanno steſo il nome di Officiale a tutt’

i Sindaci, Eletti, Baglivi, ed altri, che hanno

in… qualſivoglia modo giuriſdizione: dal che na

ſcono diverſi inconvenienti; e molti ſi ſono da

ti in Campagna ( non ostante che fieno inno

i centi ,
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centi ,ſi per non aver modo di poter venire in

ſmo a Napoli dall’ ultime parti del Regno) ſi

voleſſe provvedere , che detti Riti ſi oſſervino

propriamente ne’ delitti de' Capitani , come ſi

oſſervava prima di dette dichiarazioni. E deſi

derando S. E. dare ogni oneſta ſoddisfazione a

detta Fedeliſſima Citta, Baronaggio, e Regno,

ed evitare gl’inconvenienti redetti, l’ è par-uto

con voto , e parere del Regio `Collateral Conſi

glio appreſſo di lei aſſistente, fare la preſente

Prammatica, 0mm' tempore 'valium-t, con la qua

le dice , ordina , e comanda, che per l’ avveni

re non s’ intendano compreſi i detti Sindaci,

Eletti, Camarlinghi, o Baglivi ne’ Riti predet.

ti della Gran Corte della Vicaria; ma che ſie

no ſoggetti 'alla giuriſdizione degli Officiali

ordinari delle Città, Terre, e Luoghi così de

maniali, come Baronali, che poſſano, e debba

no procedere contro di loro per li delitti, 'che

commetteſſero, etiam nell'eſercizio de’ loro offi.

cj di Sindaci, Eletti, Camarlinghi, e Baglivi,

ma per li delitti, che commetteſſero nell' am,

miniſìrazione di giuriſdizione , che loro compe

teſſe eſercitare , o er privilegio, o conſuetu

dine, che aveſſe que la Città, Terra o Luogo,

vuole che la detta Gran Corte della Vicaria

ſolamente, e non altro Officiale poſſa in virt`u

de' Riti predetti conoſcere tali delitti, e per

eſſi tantum procedere contra di loro, ſervata la

forma de’ Riti predetti; ”mandando per la pre,

i o

  

ſente a tutti, e ſingoli Baroni Titolati , e non

Titolati , Officiali , e Tribunali Maggiori, e

minori, che debbano oſſervare , ed eſeguire ad

unguem la preſente Drammatica , per quanto

hanno cara la grazia , e ſervizio della predetta

Maesta, e ſotto pena a' contravvegnenti di due.

duemila da eſeguirſi irremiſibilmente, Framme

tíca .7, de Oflicio Magi/in' ſuflſriarii del Conte

Oli-vare: de’ 2.9. Gennajo 1599. tit. 169. tom. 3.

I Luogotenenti, Baglivi, e Mastrigiurati fi.

nito l’officio, anche ſe l’ abbiano eſercitato per

quindici giorni, diano ſindacato , come Prr lo

Pram. 5. de Syndicatu Official/im” del Conte di ;Miran

da de’ lz.Gennajo 1588. tir. 2.31. to. 4. del tenor ſe

guente v3. Ci è 'paruto con voto e parere del

Regio Collateral Conſiglio appreſſo di noi aſſi

stente fare la preſente Prammatica ”mi tempo

re mlitura;per la quale stabiliamo,ordinìamo e

comandiamo,che da qui in avanti i Luogotenen—

ti, Baglivi , e Mastrigiurati , abbiano da dar

conto di loro amministrazione etiam che per

quindici giorni aveſſero eſercitato detto officio

conforme alla Regia Pramm. I. 6. de Oflício

Judi:. di D. Raimondo di Cardano de’ to. Giu

gno 1518. tít, 167. tom. 3. e detto Sindacato

abbianoda dare nel medeſimo tempo, che il

Capitano di quell’ anno starà a Sindacato, ,

ſotto le pene in detta_ Regia Prammatica con:
WWW 5“!. ‘ ' A A ‘
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KX'VIII.~

Della Viſione , e Reviſione de’ Conti dell’ Univerſità.

SOMMARIO,

Razionali come debbano coſi-ro.

Forma della Patente del Razionale.

Patente del Razionalc [i dee ſare da’ Magni

fici ,del Governo nel primo meſe di loro arn

miniflrazione , '

Razionale , avuta la Patente, non differiſca

punto il procedere alla *vi/ione, e disbrigo da’

con”. '

Forma dell’ordine che ſi fa dal Razione a quel.

li, che debbono dar conto.

Forma della relazione del Giurato all’ordine del

Razionale.

.Forma dell’ ordine duplicato a quelli , cbe non

hanno obbedito al primo.

Forma dell’ ordine di Razionale al Reggimento

odierno, acciò aſſi/lana a’ conti.

Razionale dee fare inteſi tutt’ i Cittadini, o

dar loro udienza ſenza fare aggravio, Ò‘c.

Forma dell’Editto, e Bando del Raqionalo a

tutt’ i Cittadini.

Razionale come'dee porre in ordine le ſcritture,

cl” ſe gli preſentano per formare il conto.

.ſpoglio del *volume di tutte le ſcritture.

.Le-namento, come [i forma ~nel Bilancio, cho

preſenta il `ſindaco, eod.

Razionalc dee avvertire al tempo avvenire per

I le memorie, e cautele dell’ Univerſità, ed al.

4 tri intereſſati. ,

Forma dell’ ordine al Reggimento ,che faccia gli

.Afliflenti. `

Forma della ſignificatoria.

Aggregazioni per gli’ Introiti mancanti come fl

formano.

Deduzioni per gli-_Eflti fatti contra la forma

delle Regie Prammaticbe, come ſi formano.

Iſlruzioni a’ Razionali per formare i duooj.

Duobj come ſi formano ne'conti.`

20 .Forma dell’ordine al Governo, ed {Affi/lenti per

la diſcettaziane, e diſcuſſione de’dubbj.

21. Forma*dell’ ordine, col 'quale’ ſi preſentano dub

bi ‘al Governo paſſato.

2.2. Diſcuflione, o diflettaçione de’duobj come ſi fa..

2.3

24 `

i

i

Concluſione della /i-gnificatoria , dopo diſcettati i

dabbj.. ' .

Dichiarazione del Raz-'onde per_- le parti” amg

znëſſc. ſenz'a cautelaz* r . '

a I

2.5 Dichiarazione del Razionale per le partite ant-

meſſe contra la forma delle Reg. Prannnaticbt.

2.6 Lettura della flgnij‘icatoria,

2.7 e 28. Avvenimenti a’Razionali.

I Ebbono i Razionali eletti , e destinati

D alla Viſione,e Reviſione de’ Conti delle

Univerſità fare tal ufficio con molta

avvertenza, ed attenzione per non inciampare ,

ed incorrere in quegli errori, che non gli ſcuſano,

nè anche per titolo d’ ignoranza , dall’ obbligo

di restituzione, tanto delle partite, che ammet.

tono, e non fi debbono ammettere , e, le am.

mettono alla cieca; quanto da’ danni, intereſſi,

e pregiudizj,che cauſano alle povere' Univerſità,

o a’ medeſimi Amministratori ; vedendoſi per

iſperienza , che dall’ineſpertezza , ed ignoranza

d’intauti Razionali naſcono molti danni, ed

errori, non ſolo in que’ conti, ch' eſſi veggono,

e determinano; ma anche ne’. ſuſſeguenti degli

anni appreſſo: tanto più, che allo ſpeſſo s’ in

COntrano con perſone idiote , e ſemplici, le

quali non hanno veruna notizia di quello, che

appartiene alla rettitudine , che ſi dee ad una

buona, ed illibata amminiſtrazione; il che pro

priamente ſi dee chiamare ſcandalo , che ſeconda

Bertaccbino nel Repertorio *verbo ſcandalurn , ſi

determina, che ſia faéîum, ‘vel diíium non reEZe,

pra-ben: occaſionem rain-t, per la dottrina del Card.

de ſententia excornmunícationi: , e per Felin. nel

cap. m'bil de pra/cript, circa fin. 3. col. ed agli

ſcandali ſ1 dee ovviare Clem. 1.‘de. of. ordinar.

e’? Clem. I. de imma”. Eccleſ. C9’ Cltm. r. in

princ. (’9' iói Card. de ſentent. excom. Sicchè non

ſolo dee eſſere dotto, e pratico ; ma anche

rudente, diſcreto, di timorata, e retta coſcien

za, -che abbia Dio avanti gli occhi,e parimens

te abbia-tutte quelle condizioni, e qualità, che

debbano aſiistere ad un buon Giudice , mentre

ne fa l'ufficio,e ne ſostiene le parti . Per tanto

mi forzerò al poſſibile ( per quello appartiene a

detta pratica ) di dargli un formolario, e di

rettorio per le parti più eſſenziali, che costituig

ſcono un buon conto , e come ſi dovrà proce

dere dal principio.ſino alla fine di quello, e

e delle lettere ſignificatoriali , che debbono for

mare : mentre per quello tocca alla buona coſcien

za e. dottrina non puo `dipendere da me, mardal

ogñ

*…_;4_.————l
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ſoggetto , che ne dee eſſere‘ dotato ; altrimenti - ~_

vcdmdoſene privo e povero , lo conſulterei in

Domino ad astenerſene; perchè darà: negl’ inciampí

cd errori; e neceſſariamente cagionerà danni o

all'una, o all’altra parte ,I (ll-ſull non ſi poſſo.

no riparare, ed emendare ſenza l’ intera riſozio—

ne, Principiamo dunque dalla patente , che ſa
I j l o

rà 1’ Univerſità, e per eſſa l odierno Sindaco z

ed .Eletti. ~

Forma della Patente del Razionale.

Rimo ſi porrà il titolo, il quale nelle Ter

re demaniali, o pure quando è per com.

meſſione, e delegazione de’ ſuperiori Regj dec

eſſere del Re Regnante Noflro Signore, e neue

Terre Baronali dee eſſere del Barone dominan

te: come parimente ſ1 dovrà regolare eſſo Ra.

' zionale negli ordini, che ſarà ne’ caſi , che di.

remo Paflìm appreſſo Sec. .

Magnifica"… e ſe ſarà Dottore, s’aggiungerà

( Signore ) Vi fignificbiamo ,come dovendoſi da que.

fla Univerſità della Città. o Term .. . . eleg

gere e deputate il Razionale per la Viſura, o Re.

-víſura de’contt* dell'ammint'ſlrazitme fatta da' Ma.

gnifict' tale di tale Sindaco, e tali, e tali Elet

ti nell’anno praflímo paſſato finito ad .Ago/lo 1685. ~

flaſh-t* predeceſſarl , c del tale Cafliere, o Eſatta

n in detto anno. Per tanto confidati nella *vo/Im

integrità, prudenza, rettitudíne e dottrina; abbia.

ono atta la preſente , Per la quale ‘vi eleggiama,

ereomo,e deputiamo per Razionale .e Giudice a ‘ue

dere, o rivedere,calcolare, a ("lam-'tare, decidere e

determinare tutte le partite tanto d’ introito quanto dt'

eſito de’ conti , ed ammíníſìrazione fatta da detti

Magnifici Sindaci, ed Eletto; nec non dt detta

Cuffie” , o Eſattore coll’emergentt e dtpendenti da

zflt, e quanto ſarò di giuſtizia. Dandole in ctò tut

ta la facoltà, e giuriſdizione baflante , e neceſſa.

ria de jure 8c de faéìo , cbe ſi richiede in eſecu

zione delle Coflituzloni, e Capitoli del Regno , e
Regia Prammotlcbe, e quali ad unguem oflſierverete,

juxta ipſarum ſeriem, continentiam, teno

rcm,con oſſervare tanto lo ſtato dell Ill. Sig. Reg.

gente Tappi” (quanto lo [lato diſcuſſo dalla Ter

za Ruota della Regia Camera dove lo ſarà) e

procedere” ſervatis ſervandxs a quanto *ui porrà

”eceſſart'o,ed eſpediente tam pro,quam contra di

detta Univerfità,e dem' computanti, per que’líbe.

nre, o tgníficare in forma , coflringendoli juris 8c

ſaéii remediis opportunis a preſentare in -uaflro

potere tanto i bilanci di tutti gl’íntroítí ed eſiti,

e Partito ſpettanti a detti conti, quanto delle cau

tele ed altre ſcritture , cbr debbono apparire in

diſcarica del loro obbligo, ed amminiflrnzione.Così

”i eleggiamo , creomo e deputiamo per Raztonak,

ut ſupra , concedendo-ui vrces 8( voces nostras.,

atque Regiaa t'n *virtù dt' dette _Regíe Pſflmmatl

:be , ed anche la facoltà dt cartcare il reſiduo di

loro “Hugh-i paſſati , formando un introito unt'.

ro in detto conta., e lettere ſignificatoriali (Fc.

coflituendwt' in ciò la ſolita mercede e ſalario.

.A tal effetto viabbiemo fatta la preſente per mono

del noflro ordinario Cancelliere , firmata di noſtre

proprie mani, e ſuggellata con il tro/ſro ſolito ſug

gello di detta Univerſit-ì 0c. cum facultatc etiam

pena: imponendo’ (Fc. , (3" excquendi (9':- Datum

(Te. Firmano il Sindaco e gli Eletti, e dopo i]

Sugello dell’ Univerſita firma il Cancelliere .

Avvertendo detti Magnifici del Governo preo‘

ſente a ſare ſubito detta patente nel primo me

ſe della loro amminiſìrazione , per vnon incor

rere nella contravvenzione delle Regie Pramma

tiche I4. 9. de .Adminiſlratione Univerſitatum

del Duca di Medina/degli 1x.“ .Aprile 1643.,

tir. 4. tomt- e Pram. 8. Sg. de Comm. O' Exequut.

del Cante de Lemar de’ zó. Maggio 1613. tit. 45.

tom'. cod. come ſi è detto ſopra.

Avuta detta Patente non differiſca punto eſſo

Razionale il procedere a detta viſione de’ conti,

e disbrigo di eſſi ,anche per evitare la contravven

zione di dette Regie Prammatiche; e ſara il

ſeguente ordine a’ detti del governo , ed altri,

che debbono ,dar conto.

Farma dell’ Ordine , cbe fa t'l Razionale al Sindaco

ed agli Eletti, cbe debbono dare il conto ,

ed al Cafliere, a Eſattore.

Titolo, &c- e nome del Razionale, .Sec.

.Agnìficì N.N. N. N. N. `ſindaco Ò‘c. Eletto*

al governo del/aCittd T. o Terra T. dal -

tale meſe a tutto il tal meſe 69‘:. Necnon N. N.

Caſſie”, o Eſattore in detto anno. Percbè in

*virtù di lettere commeflianalí in noſim perſona

ſpedite da’ Magnifici del Governo odierni ſiamo fla

to eletti per Razionale alla *ui/ione de’ *vo/in' con

tt', cioè a quelli 'vedere, calcolare e bilanciare,

e riconofiere l' entrate di detta Univerſità da ~ooo'

amminiflrate in detto ceduto anno , (Fc. cioè dal

prima di Settembre mille ſeicento ottantaſet* ('9‘:

acciò non ſi ritardi il ſervizio dt' quello , e not'

poſſiamo procedere a detta viſione con la maggior

pre/Iezzo poflíbile , abbiamo fatto il preſente , col

quale *vi diciamo ed ordiniamo,cbe nel rice-vere dl

eſſo dobbiate, e eiaſcbeduno di 'vai debbo conferírfl

avanti dt' noi perſonalmente nella tal caſa, o abi

tazione , luogo di noſtra reſidenza a preſentare i

conti della detta *uoflra amminiſtrazione tanto

d’ intraito , quanto d’eſito una col pulizziari”,

eedole, taſſe, cata/lo, ed ogni altro ſcritture, cbe

fa alla *viſione predetta, e di continuo affiflere ed

accudire appreſſo di not' fino alla terminazione di

detto canto , ed oſſervare ad ’unguem quanto da

not' w' ſar-ì in ‘ciò ordinato , ſecondo ct' perni

ſpediente , ſenza farſi il contrario ſotto Pena di

once 2.5. Fiſco Regio Sec. Il preſente torni da‘:

”oi con la debita relazione per noflra identità,

non facendo/t‘ il contrario per quanto amano ſu

Grazia Regia (Fc. Dato in N. a’ 3. Settembrîmtl

le ſeicento ottontacínque. ~

Firma il Razionale, e dietro la Citazione ſi

'fa la relazione del Giurato per mano del Ma

flrodatti, o pure del medeſimo Razionale , dl

cendo nominatamente chi ha citato di perſona,:`

e chi in caſa Ste. del tenor ſeguente,

Forma della relazione del Giurato allì

ordine del Razionale.

6 N N. _ſur-:tu: Curi-t' retulít mibi Ù'c. ſe in;

Ò
timaſſe C?" notifica-fl‘: retroſcrípti: de Re

gimine retroſcrípta nomina, ſcilicet .A. B. C. do

Perſona, (3' D. E. (9* F. in don-ib” :Num ſolt

rarum babitatíonum ,’modo (9* forma ſibi comrflîr

prout ſunt ſignori, preſentíbut N. N. Cí'c. Et ita

retulit Ò‘e. C9' in fidone 0‘:. . .

Firma il Maflrodgtti,o Razxonale Bce. Ed iſo

ca o
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caſo non foſſero pronti ad eſibire detti conti

ai Razionale , lor ſi fa altro ordine del tenor

ſeguente, ‘uidelicct,

Forma dell’ ordine duplicato del Razionale c *

quei, che debbono dar conto, e non hanno

obbedito al prima .

Titolo Sec. e nome del Razionale See.

.Agnifici N.N. N. N. (Fc. Conoſcendo qua”.

to in gra-oc danno, ed intereſſe di quaſi”

Univerſità, diſpregio dc’ noflri ordini, e della

Grazia Regia, ed in contravvenzione delle Regie

Prammaticlie non avete curato, ns tutta-ma cu.

rate comparire avanti di noi in ‘virtù di detta or

dine fatta-oi , o dar il dovuto. conto della ato/Ira

umminiflmzíone , oltre molte eſortozioni fatte-w"

per intermedias ‘perſonas , di nuovo col preſen

te duplicato *ui iciarno , ed ordini-:mo ‘cbe fra

il termine di altri giorni tre, dobbiate perſonal_

mente tonferir‘ui alla na/Zra preſenza con dotti

conti, ”è -amuover-vi dalla noflru reſidenza n’è di

giornornè di notte ſenza noflro ordine m- ſcriptls

fino a tanto cbe mm avrete adempturo a quanto

'dovete , ſotto pena d’once 2.5.‘ Fiſco RCgio &c.

citra pregiudizio dell’ altre pene incorſe, acciò Poſ.

ſiamo procedere alla detta *ui/ione gol maggior dll:

brigo poflîbile in conformità, 8c ,uxta’wl` tenore

di dette Regio Prarnmaticbe Ò’c. il preſente ratori

”i a noi con la debita relazione , Or:. Dato m

N. a’á. Settembre Ò'c. ñ * ~

Firma il Razionale, e ſi fa la relazione nel

modo ſuddetto Sec. E ſe anche ſaranno reniren

ti s’implora il braccio, oretenus, del Governa

tore, ç ſi procede alla carcerazione, e ſequestro

'de’ beni per le pene incorſe &c;- eol quale rigo-j

re' ſi ſuppone, che adempiranno Sec, `

t' Avuti detti conti, e volumi di ſcrittures e

forſe col_ bilancio d’ introito‘ ed eſito formato i

’per mano del Cancelliere, o‘ altro; primamdi

porvi mano, farà l’ordine al Reggimento odier

~no, acciò aſiista a’ conti‘. i. " . ~.

,Forma dell’ ordine' .del Razionale all’ odierno

Reggimento, acciò 'uffi/3a a' conti. ` ’

Titolo Sec. A 3'? 7. l

8 :Agnifici N. N. N. N. Ò'c. dovendo noi PCL

cedere alla lettura e diſcettazione de’ con

!i’prodattici da’ Magnifici N. N. (Fc. uoflri pre

`ivieceflori Sindaco ed Eletti, ~`~juxta ‘il‘ tenore‘ deliri)

Regie Prommuticbé-,eiſtu’to dell’ Ill; .ſignor Re a

gente Tappiaçed' antico ſolito di que/ia Univerſità

perchè da .noi-non ſi -Può- arrivare alla - perfeziona

di detto canto ſenza Fuji/lenza delle ”albe-Iper

fone per avere le-notide-neccſſaric, o flora piena

mente inteſi ed informati del tutto , per non far'

errore‘, 'o’ procedere- alla cieca, nell’ ammettere a

bonare , o non ammettere (‘1‘:. quelle partite ,

the fi debbono , o non ſi debbono calcolare , in

troitare , o__e/itare tam pro , quam contra di

detto Univeflitd'ſ‘ó Coriopírtant‘i Or. _in pregio.

dizio di detta" Univerſità Um Per tanto abbiamo‘

fatto il` preſente , col quale-"vi diciamo ed orde'.

niamo, cbc‘per tutto-iléperſente gior-_miu del Me.

ſi. . . dobbiate perſonalmente conferir-vi ow’nti,di noi '

nel ſolito luogo della no/lru Reſidenza, ed inter- \

Veniſe a detta lettura; diſcuflione [ino all‘intero.`

dixbriqo di detto conto , e ultimamente di eſſo, o!
‘Ger-valli” Tom. I, ’i i

ſ

inſieme difendere le ragioni dell’ Univerſità, iuxta

il giuramento a ‘voi delato de. bene 8c fideliter

administrando bona Univerſit-atis nel principio della

*uoflra umminiſiraàione . Così eſeguire” per quan

to avete cara la grazia di .f. M., e ſottopcna

d’once '2.5. per cia/clieduno , Fiſco Regio 5m_ i!.

Preſente torni a noi con lu debitdrelazione (Fc. Fil-.i

ma il Razionale Bce. s'intimano que’ del Reggi

mento odierno, e ſi fa la relazione in forma &c

Dopo del ſuddetto ordine, o pun: nell' isteſſo

tempo ſi fa ordine, ed editto generale, da noti

ſicarli a tutt’ i Cittadini, non ſolo per tutte le'

5- strade *voce PTCCDÌÎÎS , 'vel per tubiéiam, ſecondo

il ſolito; ma anche con affiggerſi a’ luoghi ſoli

ti, acciò in ogni tempo ſi poſſa leggere da tut

ti, facendoſi noto , come ſi ſono principiati i

detti conti del governo paſſato, acciò, eſſendo

vi qualche perſona gravata, o pure che voglia

intervenire a detti conti, perchè tutti vi ſono

intereſſati , ed appartiene ad ognuno, acciò poſ

ſa venire a dire le ſue ragioni,e quello che gli.

occorre,tenendo ſempre la reſidenza aperta,dan-

do orecchie , e ſoddisfazione a tutti, benignamenñ

te, modestamente, con pazienza, e flemma, con

diſcreto riguardo delle perſone , che vërranno,

e1~pra~ciſe delle Donne , Religioſi , e perſone

Eccleſiastiche , le quali sbrigherà prima d’ogni

altro; poi i miſerabili e, poveri; poi i fatica.

tori; e poi i Civili di mano in mano; e di. ~

quanto gli porteranno a notizia,formerà un ri

stretto, ſiaſi in ſegreto, o in pubblico, per ſua;

istruzione ; eÃ' riceverà comparſe , o 'altro, che

gli preſenteranno; perchè in questa forma non fa.

rà aggravio a` neſſuno, ed evitera gli errori, che

ſogliono commettere quei, che uſano gli‘ ſgridi ,

ſuperbie, e mali riſpetti ; poichè facilmente ſi

atterriſcono,m’aſſime le perſone idiote e ſempliq

`ci): `e detto ordine dee stare ſempre affiſſo ſmo

'alla lettura della ſigniſicatoria 8m.

forma dell’EdittoLclBnndo , cbe-'ſarà il Ra. l

(Zonale a tutt’ i Cittadini, "

Titolo &C. — . “-7

lo Ol preſente Editto e Bando‘ generale da Pub

‘ -` -Hícar/ì nella ’piazza , e flrude di que/iu

Univerſità ,ñed 'afliggerfi ne’ luoghi ſoliti' di elſa,

"liſa .noto 'a‘ tutti, e'fingoli Cittadini di ‘qualñ.

_ſi-voglia fiato, grado e condizione di que/ia Ter

ra N, come" eſſendoſiílpfincipiata oggi‘ infraſcrit

t'o giorno, in virtù' di patente fattaci da ,que/Zi

Magnifici dell’ odierno Reggimento , la *ui/ione

de’conti dell’ amminiflrazione dc’ Magnifici‘ N.. N.

N. N: ollm .ſindaco ed Eletti, ed anche di N;

Efottore , lo ,Cafliere , e deſiderandofi dare com-_

piuta 'ſoddicſazionea tutti ,e ciaſcuno dc’ detti Cita

'tudini, t'amo a quelli, cbe *voleſſero ,. o intendcfl

.‘A

ſero intervenire u detti conti, per lo bene del pub- .‘

blica, dicendo ( mode/lamento però ) quello , cbe

loro occorrerà‘.- quanto a‘ quelli, cbe ſentendo/i gra

vatida’deiti .Xmminiflratorñi , -o Cuflìm , ,ovvero

Eſattore poflandropprefentare lc loro ragioni, p,

preten/ioni, e noi far lore ogm' complimento ,di gig”

flizia, come ci ofl'eriamo', odeſponiamo pronti con.

ogni bui” animo ,~ anche in’ ſoddisfazionerde’mflfl

obblighi (Fc. ‘Per' tanto li ammoniſcono-tutti;ed aC

cn) non‘ li' poſſa-'da ”Juno allegare cauſa d’ igno

”filza ,‘vogliarno,é.be Îil- preſente ſi pubblicbi-Ju! Gm

ſoto', alta-,8c intelligibili ‘Noce, Won-o dal Tram-y
i A z bet”



186 Pratica delle Vis-z'wffità del Cervellino , colle Armand!" Riccio.

bp”; fili” di que/7a Univerſità per tutte le flra..

’de, vicbi e Pantani; e che durante detta *vi/ione,

e disbrigo de’ conti ſuddetti flía aflìſſo ne’ luoghi

. ſoliti di detta Univerſità; *e pat' con la ſolita re

/ata fi defigga , e ritorni a mn' , per ”oflm in

dennità e cautela_ Ò‘c. Dato in N. C'í‘c. firma il

Raz-*anale O‘c. ſi fa l’ ano della relazione del

Gianna dalla pubblicazione, ed afliflione Ò‘c.

Oggi,quando ſi veggono i conti dell’ Univer

ſità,ſi dee ſpedire la requiſitoria a' Deputati Ec.

cleſiastici dal Razionale, che dee ſentirli con tut

ti gli Eccleſiastici,come intereffati,e non come

Giudici . Così comanda S. M. con ſuo Real

Diſpaccio del tenor ſeguente '13._

Er dar compenſo alle ſoventi querele degli Ec.

cleſiastici , che gli Officiali dell’ Univerſità,

vulnerando il Concordato , procedano alla con

ſezion de’ Catasti ed alla diſcufiione de' riveli

ſenza l’afiistenza degli Ordinarj,e de’ Deputati

del Cleto, facciano il ripartimento de’ peſi', e

lñ' annua viſura de’ conti degli Amministratori d'

elſa Univerſità all’inſaputa, e ſenza l’intervento

de’ Deputati Eccleſiastici; e finalmente, che gli

Eſattori laici ſenza il precedente permeſſo in

iſcritto degli Ordinari s’avanzino a fare l’eſecu

.zioni reali contra di eſſi Eccleſiastici particola

ri perle loro porzioni ſopra i loro benie ſrut

ti_ di quelli; S. M` rn’ ha preſcritto d'incaricare

a V. S. Ill. con detta Udienza, ſiccome di ſuo

Real Ordine n’ ho prevenuto ancora gli altri

Tribunali Provinciali a far ordine circolare a

tutte l’Univerſità. di cotesta Provincia di eſat

tamente_oíſervare tutti gli articoli del Capo I.

VIII. e IX.; dell’inoſſervanza dc' quali dolgon

ſi principalmente efli Eccleſiastici :` che in tal.

ordine non ſolo li traſcrivìno letteralmente , e

ſenza la menoma alterazione i ſuddetti tre2ar

ticoli primo, ottavo, e nono; ma ſi ſ ieghi ,che

la licenza dell’ Ordinario, del Metropolitana, e

del Tribunal Miſio gradatamente preſcritta in

detto articolo nono , per poterſi ſare l’elecuzio.

ne reale agli Eccleſiastici renitenti ,. e moroſi in

pagare le quantita da loro dovute in Vigor del

le taſſe , debba preciſamente attenerſi prima di ~

procederſi all’eſewzione reale .- e ciò non ſola

mente quando i beni da eſegutrſi fieno di natu

ra, e qualità Ecclefiastica; ma eziandio qualora

i beni Patrimoniali di eſſi _Ecçlfiſiastici fieno di

legittima ſuccefiione',i quali prima del Concore

dato , ſecondo le Regie `Prammatiche , e i ge,

nerali Arresti di Regia Camera , erano trattati

come immuni ed eſenti da ogni contribuzione,

E finalmente che in tal ordine circolare ſi preñ,

ſcriva la pena di ducati cinquanta per ogni vol.

ta in benefizio del Regio Fiſco. in caſo di con,

travvenzione. Napoli 2.1.,,Luglto 1752,

‘ Il Marcheſe Branco”,

:t 1 Preſentate , come `difii, le ſcritture2 cataſlo, poliz:

ze,polizzini Corte,cedole,ordx~m, tanto_ Reg),

quanto dell’ Univerſità , cioè 1 mandati del Goa,

verno , coll’ aſſegnamento ed altro , pongono

er ordine distinto , e ſe ne forma_ a- quinterni_

ll Volume; cioè prima ſi uniſcono tutte le _ſcrit

ture appartenenti all’introito; ma in primoluo

go la copia del cetaſlo, o apprezzo in forma va

lida; poi gli _affitti , o ſuballa'eioni di gabelle ,i

dazj, rendite , entrate ,ed altro ſecondo ſaranno‘

p'

gli effetti dell’Univerſità; e di queste ſe ne fa.,

un quintemo. Secondo ſl uniſcono gli aſſegna..

menti , e poi in primo luogo i polizzini . o

pagamenti fatti al Regio Percettore, cogli altri

fatti a’ Regj Aſſegnatarj de’ Fiſcali, conforme

caſcano nelle giornate uno dopo l’ altro 5 appreſ.

ſo gl‘pistrumentarj , e poi i pagamenti di peſi

forzoſi , cioè concimi e riparazioni di Chieſe ,

‘fontane , strade , orologio e ſimili ; appreſſo le

cautele de’provviſionati, cioè Soldati, Cancellie

re, Capitano, Medico, Maestro di Scuola, Con

ciatore dell' orologio, Giurati , Sagrestani di.

Chieſe dell’ Univerſità , e ſimili: ap reſſo tutte

le ricevute de’ pagamenti estraordinar), come ſo.

no di giornate de’ Commeſſarj ed altri, che foſ

ſero andati per occorrenze , e ſervizi dell’ Uni

verſità, e fimili ; e di tutti detti pagamenti ſi

fa il ſecondo quinterno . Terzo ſi uniſcono tut~

ti i mandati del governo, o 'che ſieno in ſo

pli, o in loro libro tutti uniti. Quarto ſi uni

cono_ tutti gli ordini .Regi de’ Tribunali Supre

mi delle Regie Udienza ,' Percettori , o Teſo

rieri, Regia Dogana ,.ed altri-r E per ultimo

ſi ſa un altro quinterno di tutte le lettere , o

altre ſcritture,e cautele dell' Univerſità; ed ordi

nate tutte le ſcritture nel modo ſuddetto, di

tutti detti quinterni fi fa un volume unito,

o per ordine , e cucito, cioè uno dentro l'

altro; di modo che tutte le carte bianche re-`

stino fuori, e le ſcritte una ſufiiegua all’ altra:

di poi li abbaea, e ſi pone il num, ad ogni carta.

Spoglio del Volume di tum le fcritture,e Leva

' men” da farſi ”e’Bìlancí C9*:

Ndi fi fa lo ſpogliamento di dette ſcritture

_ per formare il Bilancio lordo in quello mo

da, cioè ſopra un foglio ſeparato ſi pongono

;ztutte le partite, tanto d’ introito, quanto di eſs.,

to ſeparatamente ;f e principiando dall’ int-torto'

primìëtamente fi 'calcola bene il catasto, o ap

prezzo, e ſi vede tutto quanto importa, e ſi

Pone in una parte di detto foglio, .dicendo ſo

pra‘: [anche Ò'r, oi tutt' i COl'Pl d’ entrate

effettive 'uno dopo l altro per ordine; ma accen

nati ſolamente , perchè nel Bilancio poi ſi poko

Fauna disteſi per intero in questo mosto. , r

.i.

lntroito p

Cat-ſtò ch'io da N., N, , - . .- e 7-500 o 0°

Cabella della farina Ã, Cabella” N. ….

mmlc ſom i . a, , . di Settem

‘ſ6.,,--,ſol,..-..-Rq-.!7OOOOQ

Difeſa `del Cacao affinato a M cautele

i ' . I Q q U I \ Ì l O l . Q p

Paz-‘a del. -Vina ,affinato a N. cautele

fateci.--,.,,fal.,... 84000

ñó—ñ—ñ—

4734 o 0°
A‘ ~

A-ppreſſo all’introito (i pongOno diviſi anche

gli eſiti ſopra dettofoglio; ma uno ſeparato dall’

altro, ,acciò le partite così accennate poſſano

ſervire per dare le n0ti-zie nel formate del Bl

lancio;` ma in maniera , che poſſano date tal

notizia , ſona" avere altro biſo no più delle

ſcritture del volume; e v_pure fa in quello

modo, cioè. , ‘ _

. i p Re~
o. .\
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Regia 'Corte - Eſito v ‘

.A dè 1. Ottobre 1687. per mano 'di V _-" ‘K‘

N. Sindaco,fol..a~. ....._.’., 85 ooo

.A dì ultimo Dicembre detta per matto ., ,. ,5

di N. Eſattore ſol. . . . . . . 'ì [SQ oo.
o*- o

 

 

A

.A di 18. Maggio 1688. per mano di h _ _

N. Gabel/ato , [ol. . . . . . . ."- . 343} :o

a! dì. .,Agoflo dem per ”una di N..fol. I 50 o. oo‘

" , 733 ²~ Io:
Aſſegnatarj‘. i ' ,N. maggior ſomma. 3:’ -. ’ ~ -›_›,~.\

il 15. Ditembre 1685. per N. ſat- ‘

tore `pagato a N. Procuratore , ut 'cautelar. , ſo!. . . . . . . . . . . . . 54. .z

Feobyajo 1686. per N. Gabel. .I ` v

loto pagati a N. _Procuratore , ut" ~ . ` ~

toute/ar. , fa]. . . . i’. .`. . ‘o i . . "273 '_‘.

Maggio per N. Cabella” pa- ,.. Q b 4_

gati a N. ,Procuratore , ut cautelari', ._ -,- -

fol..…....e.......-...'-'844'10

,’ , ’ 167Îo oo

N." Fiſcalario . , -- -——-—-—-~—

per N. Eſattare pagati a N.

Procuratore, ut cautelar.,*fol. , ,i . , 39 'o oO

a! . . . per N. Cabella” Pagatſ a ~

Procuratore, ut cautelari-.fol- .p . . .‘ . x8 3 IO

*A ... per N. Eſattore a N. Procurato- _ .

n ,‘14: cautelamm ſala. . . ._ . . ’.ſ‘pzs 4"";0

Et fic de ſingulis _ſe ſaranno più ., ,l x ‘i'

Cſeditafi-.oo----.-efl'Q

e 5‘ * k“,ſifflhç . r ',00

Jſirumentar). l r ,.3N. Nome diſſCreditore. '. - ’ …x fl.

il... Per mano del N. al N. Procura-ì " ~o

to”, cautela.fal. . . . ._ .- . . . . . . '100_ o OO

per mano N. al N. Procuratore, ' `

cautela.fol............... 2.0000

. ñó—ó—-óò

' ‘ _ ' `120 Ò.çq ,

N. Nome d'altro CreditoreÎ óóó—ñ-.n

a Im' medeſimo Per mano del N. ,

cautela.fol...............*11‘000

a N. Procuratore per mano di

N. Eſattare , cautela.fal. . -. .j. . . ' 2:4 O oo

Et ſic de ſingulís ſe faranno più «ñ,

Creditort' iflmmcntarj . . . . . . ‘ 35 o oo

‘70 o oó

Conti di Chieſe. ñ ` d*-~-~--

P” ‘la Chieſa Madre J..) pegate' o
N. fabbricato” per manoſſdí NZ‘Efai- _ i

ñme del Cataflo fa!. . . . . . . . . . …I 8ro oczu`

Per la Chieſa di S. Giambatflsta ~

pagata* a N. fabbricato-*e per ma”

di Eſattere . Cabella” , cautela.,

ſolo-**0.1.1.00**ooo->0”.E cas) ſe *uff-:ranno più, Chieſe, o ’ ~ --'"

pagamenti per _eìaſtbedun'a partita 7 u L

d’eſito.......`,`z,...'... 19000

‘ i ` 38 o 'oo

e’: “E così ſi potranno po'rre ſeparate tuìtte’l’altre

partite in detto foglio, tanto` per gli’altri credi;

tori, quanto per gli-altri peſi ſonoſi , proviſio

nati, o straordinarj, ,come s’è. detto di‘: ſopra ;a

“Cervellino Tom. I.

, ~ i .- . . I ' '

e ſecondo ſaranno', i-xpagamenti ſam , dando a- '

eiaſcheduno 'la ſua rubrica,- e poi accennando Î
pagamenti ſuddetti'colſaſiſigiornata , il nome del

ricevitore , liquidando che perſona ſia, cioè, ſe

il Principale, o il Proturatoke( il foglio della

cautela, e la quantità del denaro -pagatoa Con

~ avvertire anche che ſe'ſarà in èonto, porrà ih

conto di 'qual terza , o annata Ste. e-ſe ſarà` a

final pagamento porrà'a final pagamento', di

qual terza, o annata Zac. *ñ ~. - ñ 1.. .v .‘

Di .quelle partite de'. pagamenti fatti ;ñre- che

il Sindaco , Eſattore ,-o Gabeil-otoportcrà iti

eſito, e non a’Vr‘a prodotta la cautela, ſaccìa ſ1

milmente un’ altra rubrica a parte_ con dire:

eautelrmancantí: e poi porrà le partite per me*

moria ſolamente, acciò gli poſſano ſervire nella

ſignificatoria, nelle condannazioni Sec. dichiara

zioni &c- ma in quanto all’ eſito ſi~ dee por-`

re ;nel ſuo'luogo per ordine dove caſca; cioè,

ſe ſarà fiſcalario tra’ fiſcalarj; ſe“istrumentario

tra gl’istrumentarj 5 ſe provviſionato* tra`.provvi-

ſionati Bce. -

Sc il Sindaco, oltre. le ſuddette,ſcritture del.

volume ayrà anche prodotto il bilancio d’introito.

ed eſito ,` il quale non andrà regolato in `queſia

forma; il Razionale dee ſame il levamento ,.

cioè dividere le partite, .e ponerle dove caſeano

er ordine -nel modo ſuddetto, confrontando' la'

partita po'ſia nel bilancio con la 'ciutela -nel

O

volume. , ‘. ,
E dell’ eſito , e pagamenti minuti di carlini’ ſi

ſei… inzſu , vedrà ſe vi ſienoi mandati degli

Eletti , e tanto_ 'di ..que’ di carlini ſei ‘in ſu co’

mandatiſuddetti, quanto di que’di carlini cin

que in, giù,ne`q\xali non occorre mandato ( po

tendo ſare il Sindaco , oñ Eſattore ſenza detto

mandato da ſe fieſſo in virtù della Prammatica,

come s’ è detto) ſimilmente dee farne il leva—

mento o ſeparazione ponendoli ſotto una ru- '

brica per ciaſcuno, con ſpecificare partita per

partita, `come, quando, per mano di chi, e

che ſemina; come pet’ eſempio ;\ Corrieri man

dati dal Sindaco , -ó Eletto, o Eſatt'ore farne

una rubrica , e dire N. Corriere al Percettore

per-la tal ‘cauſa' ſotto i tanti deſtal meſe" car- v"

.lini tanti; N. Corriere alla Regia Udienza, ſot

îO'Ì tanti del tal meſe carlini tanti, e così \

degli altri; con che di“ tutte le partite d’-eſiti

ſarà ogni una il ſuo corpo‘, e dàrannole dovu

'te chiarezzç in futurum.

13 _Rvvertaſh ed abbiaſì cura particolare in ogni

coſa avere l’occhio al tempo avvenire, acciò in

‘ogni tempo restino le memorie; tanto per cau~

'tela dell’ Univerſità, quanto de’ particolari, che

vi avranno intereſſe, per quel che può' ſuccede

’ rc in occaſione, di Reviſione de’ conti , 0 altro &c

Fatto detto ſpogliamenlo, o levamento , co

me di ſopra, ed aggiustate bene le partite d’in

troito ed 'eſito, ſi fa ordine al Governo odierno

che facciagli Affistenti,due‘, tre, o quattro ſe

condo ilñ ſolito, del Rmodo ſeguente, cioè: "

Fermi-a: dell' ordine a’ Reggimentarj, :ba fire
` dario ghſidlflíflmti. `

,-._Titolo Sec. , . .

4. .Agnífiei N. N. N. N. 6)':- delÌ’Otdiemo Gover

no di que/Ia Uni-ver ”à O:. Perchè dolzbxamor

procedere alla liquidazione del conto Pmdqttott dagl

* . A a a ohm

e, ‘5,4 '.1`

~|
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-I 83 Pratifa delle xl/*ÎÌÎ'Fvc’Îſz’zÎè` del.‘CìtmeIl`t’noſſL, ;ho

14olim .ſindaco .ed Eletti mflré predeceſſori ip”,

'non rfl’ere ”ai inte-fi delle Mumanze di dettaeUnr'n

.'-unfiugj ed ,acciò fi p'cfl't maturam'ente, e :con giu*:

` flizia procedere a detto liquidazione , *vi-- diciamo

ed ordiniarno,;cbe dlóblaw eleggoree ſpecificare 4..:

o 2.. ſecondo .il uſo/Ita, per/ont -da bone , timore/e

di Dia, atte. idonee, eſperte , intendenti- e'pra.

ticbe de’mantggi ”Materie dell’Univerſità , nomi-r

nando/e ”r .Affi/lenti a’detti con”) i quali deb

bano unitamente con 'voi, afl'i/Ìere di ~,continuo epy

' prrſſo- dt' ”iper dam' -le notizie neceſſarie di tutto

fue/ſad” importa ,ed è neceſſario ſaper/i in benefizio

dell’Univerſità, ,\ ed aſcoltare iÒpagamenti partita

pen Partita fe fieno-veramente, tali quali ſi ſono

P"afli, e /i debbano ammettere, ;come patient-”te .ſe

-ui'fieno introiti. mancanti, acciò fatte tutte le dia

ligenze Poflibili'ſierto diſobbligati da ogni colpa ,

e poſſiamo procedere alla diſcuflìane delle partite ',

tanto d’jntraizo, quanto d’estto, ed all-:liquida

zione edultimazione di tutto il ſuddetto conto e

e detti .Affi/?enti fieno. tanti , o più , o meno di‘

* detto numero, quanto ſarà il ſolito, ed a voi_ par-t

rà convenire _g e queflo fra _giorni alias Sec.

così eſeguano Per quanto amano la grazia Regia,

e ſotto pena d'once 15. per ciaſcuno, Fiſco'Rcgio

dm. il preſente torni a noi 'con la' debita rela

zione (Fc. Dato in N, C'í'c, firma il. Razionalc

CTC. e /Ì ſa la relazione in forma Ù‘c. '

Fatta \’ elezione ſuddetta degli Affistentí lor fi

*fanno ſentire le partite di detto'conto poste nei

foglio 8:0, tanto, dell’ introito, quanto dell“ eſito -,

e mentre da que’ſi conſiderano e- rìflettono' con

ogni maturità e distinzione , il Razionale into"

mincía a Rendere la -ſigniflcatoria, ponendo per

modunt calculi , (’9‘ ad inflar bilaneii le Partite

juxta Pofita nel modo ſeguente v3. .--.- - . t

Pomala della Significatoria‘. . .

Titolo ace. ’ J'F. s U s.

. , , v

`»Ignifi‘ci Capitano , Luogatenente e Corte 'in

”ſolidum . Necnon-Iſindaco , Eletto ed altri

del Reggimento preſenti , e futuri in ſolidumv di

15 queſta Città N., o Terra N. Vi ſignifiebiamo co

me a not' 3 flat-i commeſſa la Viſura del conto

dell' ammini/Ìrflzione fatta dal Magnifico N057”

daco, e Magnifici N. N.N. N. Eletti, ed ancbe di

N. Cafliere , o Eſattora nell' anno paſſato , prin

cipiato dal prima di `ſettembre 1686. Ed avendo

noi per la facoltà dataci dall'Univerſità, e' ſuoi'

Reggimentarj di queflo preſente anno , proceduto

in ciò co’ dovuti ordini in *voce 8c in ſcriptis,e co'

requiſiti neceſſarj ſervatís ſervandis, d ſono fiato'

preſentati da detto olìm Sindaco, i predetti-'ſuoi
u Ì n o . o .

conti conſiſtente tn diverſe ſcritture, e cautele

_ſciolte ; ed un bilancetto dell’ introito , ed eſito

di carte _ſcritto n. . . . quali-eſſendo fiati *ceduti ,

bilanciati , ‘ calcolati , e molto bene riconoſciuti

partita per partita cos) d' introito come d’ e

.ſit0 e abbiamo" tro-vato, cbe detto N. olîm Sindaco

juxta poſita in detti ſuoi canti ſi ba fatto intraito

delle'infraſcritte partite di denaro bervenuto in ſito

potere da’ ,ſottoſcritti corpi d’ entrate , effetti , eſi

genze , e raccoglienze di detta Univerſità ib' eletto‘f

"m” d" 1“" **MMA/{razione 1/3. ‘ , ’r' r

e . _A , -

, ì ñ . . ., ’I v '. ... :.bî ñ..

l

Q

JDÎÎÒÎÎO*

In primis detto N. olím

Sindaco fl fa introita di

ducati duemila o cin- ' ‘

guecento per-venuti dal- -

l’eſazione del Cataflo ,,

o apprezzo da noi ri

conoſciuto. carta per car

ta, ed attentamente ſom

mato, ſalvo tamen ms

liorì calcolo ed eſatto

da N. Eſattore . . . . 2500 o 00

E più J’ introita altri du

cati mille e" ſettecento

pervenuti dalla Gabel- , .'

/a della farina tenata'irt Le: '

detto Anno in affitto daN. come per le cautele' e "

ſub-:finzioni fatte ſotto

t' . . . a noi preſente i .q w."

ut ſol. . . 'vol, mute. menu. `

larum,..._. . . . -. . , 1700 o oo

E ptÌt :'mtrot‘ta altridu- ` ' ' ' '

cati quattrocento vèntt',

.u .PÒ .o

pervenuti dalla Difeſa i. . `

delCucco tenuta in_ aſ-z

fitto in'aìetto Anno da

N. come per le cautele

e ſubaflazíoni ſatte ſat,

to i . e. a not' pre M*

tate , ut ſol. . . ‘vol,

cautelarum . . . . . ., ,

E più .t’intt’oita altri du~

cati ottocentoquarantaſei

per-venuti dal Dazio del . c . f

'vino tenuto in affitto

(etto anno da N. eo

me er cautele 'e ſuba‘

flaztoni lotto i . . . 0"' ‘ `

a noi preſentate, ut . . . . . `. .

ſol. . . . …vol--cautela

ſl‘m' ,oo-*nono

\~."`

4.20 o oo

v., '

846 0,00 -

...t-ñ_- 5466 ° 0°

,IA prima Ottobre 168;. ‘ ›

i ’TJ/"M PBWRÉ ”$419

St'ccbè tutto l"introito in

detto Anno per-venuto in' . *z .-‘ .

potere di N. Sindaco

importa ducati cinque

mila quattrocento ſeſñ'

ſanta/ei ' ſalvo ſemper

meliori calculo , juzta .

po/íta tamen C91'. ſal- r

*ui: Ò‘L‘.

.hdi ſeguita l’eſito , e ſi

dice in ”Iezzo cioè; - ‘

i Etico . .

In diſcarica dell’ Introíto- 5‘_ '

In primi: .t’e/ita eflo Ma- , ‘ñ' '

gnifico N. olirn Sinda

co pagata alla Regia

Corte ducati duemila

ſettecento? ſefl'antano‘ue

ter) due , e grana die

ci, cioè

Per manoîdi N. .ſinda

co ducati ottantacmque,

ut cautelarum ſol.. . ._

A dì ultimo Dicembre

’detro. per mana di N. - . . ,

Eſattore ducati vrtf-ille e. .‘

cento cinq uanta , nt cau

telarutn ſol. . . . . . .

A 18. Maggio 1686. er

mano di.N. Gabel a” .'- , ; .

ducati trecento ottanta . . ..

quattro, ter) due e gra

na dieci ,ut cautelarurn

ol’.........-...

A d) . . Ago/Io detto per

mano di N. Eſatzore

ducati mille cento cin- * __ -

quanta , ut cautelarutn ` ’

…uu—Ji*

.—_7--7— ,-L,__.._` 4
-.A .

ſol..--.....ſſ..-Ìl$òoſád

T

lle-?Annotéa’i Riccio

p

.`ſi*²&"î: *.

l‘



 
Riportozd' IntroitoRiporto dell’ Eſito 2769.43_ lo M

.w 1

Rai Affigna‘firi",dt’ ‘.- .
Fiſcali, ”adr É“ -' -y m a... m,

.Alnug.N.etldixa”di ”rag- a _-› 1,' ' ,

ior ammo due ceri—Kofi-[axu' p‘ _ ‘r ì v, ſ i: ' N. `

forno/ei, :mi ”e , cioe; 3,_ I i. x_ ' r Jr); y

.4’ 15. Dicembre 1685.‘12” ’

mano di N. Eſattore puó ' ~

'gatti a N. Procuratore * - - ~H . -

ducati çinguantoquonro i ` ` l,

mhz. grano [0- , ut

cautelarum ſol.. . . . .

A d) . . , Febbraio 1686.

_per mao di N. Ga— ". a - H

bel/oro pp atiuNJ’ro- À: ,.., t _. a , r~

curatore_ ucuti ventiſet- ' . ' ~

te e mi tre, ur caute

larum ſolo. .". .

A di@ Moggio dotto per 4 , ,. ' .‘ l:

mune di N. Cabella”:v ` _ . ;a `

pagati a N. Procura”- i

n ducati attunmquu:.

”o rerì- z. grana lo. 5’

at cautelarum ſol. . . .

jo

~

1-.
ooo

.. .

84 z 10

.Al mag. N. une/ze credi

tore Fifealuría duran'

quarantena -, ter) tre Î ‘

gran-”dieci pg. ' ‘› - .

. ... per mano di N. , -L , - ‘ ’

.Eſattam- pag'flri a N,

Procuratore. ducati tren

ta m: cautelamm [ol. ,

A...permunodiN. , .

Cube/loto pa An' a , ' \

Procuratore acuti di

ciotto , ml tre e gm

”a dírrí,ut cautelarunp

ſolo-**adoro ooo o

v —~
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;o o oo
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48 5 to e '

’2984 4 oo

 

'* . A ſſ 2481 1 oo
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.ſicché ”ſia dovendo ducati

tantuno-, e terì uno, juxta pofitu (’97:, ſul-uo lem

per 69':. ’ _ p

In questa forma ſi pongono tutt’j Fiſcalarj

ciaſcuno colla colonnetta dentro di tutte le par

,tite de’ pagamenti a loro‘ fatti, e la ſomma par

ticolare ſl tira all’incontro delle partite de’ pa

~gamenti fatti agli altri; e poi s’ uniſcono tutti

inſieme detti eſiti, cioè l’ intera ſomma- de" pa

gamenti loro fatti, e fi tirano all’incontro del

‘le partite dell'altra ſomma richiamata .di ſopra

del foglio di dietro nellapcoionna penultima',

‘perchè nell’ ultima ſia l’ introito richiamato ‘di

dietro; e così farafii’anche degl’istrumentarj e

altri, portando, fuori ſempre la ſommayintera

dell’ introito ſcoverta ,fino all’ ultima partita del-.

l‘eſito, e facendo una colonna generale di‘ tut

ti gli eſiti in`detta penultima colonne-[Hd ogni

partita, che colla di più pagame-ntimon diverſi.

tà de’ tempi, delle perſope, q altra particolarità

ſempreſſſi dee ſpezzate cioè, col fare la ſomma*

in alti-a colonnetta più dentro, eſſendo di mol-`

to giovamento per le futu're cautele e memorie _x

giunto'all’ ultima ?partita di tutto-l' eſito ſl fa'

una ſomma, e ſi “tira fuori all’incontro dell’in

`lroito , per riſcontrarle e vedere ſe` uguagliano,

o.pure avanza l’introito all’ eſito, o pure l’eſi

to all’introito, donde ſi paſſerà_ agli altri diſcor.

ſi, che ſuſſeguono Sec. J

Veduta dunque quanto importa tutto l' eſito

jùxta “Po/ita , lordo; e fattone una_ ſomma in

' tera, come s'è detto, tirata fuori in abbaco a,

., …cazz… ;exam Della ”fiamme Reviſione—Je’ Conti .es-c‘.
-_- ;466,0 per '
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dirittura dell'introito, ſi porrà ’anche per ea:.v

tenſum in lettera, e dirà’. .ſtecbè l’eſito juxta Po.

fi”, ur ſupra, importa ducati rami (fa. e ſegui.

ta al capoverſo il .diſcorſo della Significatoria ,

dicendo ~nella ſeguente forma, o ſimile, cioè:

,aggregazioni 1*” d‘etti cantiiper cauſa

.- _d’ introiti mancanti. ' v

v. M..? 1*. ~ ~'~, . ’- .

Riconoſciute, e ,conſideratefper Noi Raziona

u li, ;coll’affistenza e. preſenta _de’ ,detti Ma ni.

hci del Governo ed Affistentii, dette. partite ll’

l

Ióintroito, jap-ta [io/ita, -zſi ſono riñtrovateìle ſot

toſcritte partite non ,inn-citate, le quali li deb-z_

bano aggregare in ,conformità delle Regio-Pratt!”

manche, ſiccome in. yirtù della preſhnte- dichia-L

due mila quattrocent’ot.

riamo 'doverſi aggregare, ed aggiungere a detto

Introito.; e .ſotto-~ctoè .. .

.L Fra le ſuddette partite dell’ introito titre;

viamoflon, averli` introitato ducari -tauti t, per

tanti che rellò debitore N. Sindaco ſuo pre

deceſſor;~~nel~l~` annoztale , i 'quali ,doveva eſige

re_ ed. introitarſiv in questo preſente, conto in

.conformità della Reg-ia Drammatico 5. dtt-_Admini

flratiane Um'vèrſitfltumdi D, Per-eſame de’ 1.5._Dicemq

bre _1 559. tít. 4. to. I. (9‘ Fiamma!. 8. :le Commiſſ C9'

.Exe-qu:. del Cante da Lem-t: de’ 2.6. Maggio 1-613. tir.

45. to. eod‘. E perciò intendiamo quegli aggiungere

.3 detto introito, edlaggregarli, uudíto pri”: i” boe

(’9' ſequemíbu: diſh N. i” jurr'bu: fuísx, eſſendoſegli

.aſſegnato competente_ termine. ut inf” (Fr. ;1

Il. Ritroviamo, che; non’s’int-roita ducati… . z,

per la ,tal cauſa, che’ ,ſi‘doveva introitare,.comq

pervenuti in _ſuo pot—ere.-ovvero,i,quali doveva

.eſigere : e .’ſimilmente intendiamo` aggiungere al,

ſuddetto introito,`ed aggregarli come‘ di ſopra.`

Bce. ,e perchè intal .caſo v’ èla pena .del qua.,

druplo _in conformità‘ della. predetta Fromm-:tim

3. de .Admini/lrat.- Univerſitaria-*n di ,D-. Per-:ſante

fatto detto dì 15.Diçembre;559. intendiamo con
dannare e .ſignificare-v detto N., Sindaco a paga

.re interamente detto quadrupla , cioè la quarta

parte _all’ Accuſatore, e- del resto _la metà alla

Regia Corte , e `.l’altra metà a detta . UDÎVCrfif

tà defraudata. E così diciamo,dichiariamo ed am_

tnoniamo detto N.3 dire la cauſa,perchè non fi

debbano aggregare Sec, E così deflTaltn ſe 'vi

pagamenti ed eſiti fatti,-i quali_ ct paiono

fatti contra la forma delle R

foſſero più. p l . ` ,`

Deduzioni dell’ e/îto per cauſa di eſiti; fatti contra

la forma delle Regia Prammaticbe. - " 'I

:l ED` avendo ’parimente riÈqnoſciute le partite de’ ‘

ie Prainmatiche ,

;7 dichiariamo, anche non dovergltſi ammettere Sec.v

nè anche ad Madum culculi (9'0- et ſono, :cioè. H

I._~"Ritroviamo,che ſi abbiaeſitato ducati tanti, -

per ſpeſe ſom‘ministrate nel paſſaggio ed` alloggio

del Signor Preſide, vorAuditore, Avvocato Fi‘

ſcale ,îo Commiſſario , o qualſivoglia altro de’

_nominati nel foglio , .ì . del/”ñ ,guida to(- z. del

prima trattata num. 2.. i quali non_ ſ1‘ debbo

no , nè poſſono ſomministrare , citra preguidi- .

zio delle pene incorſe in conformità delle .Regia

Prammaticbe 5. de .Ãdminiflr. Univerſi-mmm di

detto D. Perl-:ſante de’ 15,- Dicembre ,1559. 2.. de_

WComtníſſ., O‘ Excqutor. di D.. Gio.: Mani-igm(

de’ 2.6. 0mm 1553,. o* 6. di d. ue. del'Ccm'e

di Lemar de’gt; Ottobre Ióoo. del che' daremo

av
0

g.
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avviſo a s. -EÎfinz-conſormità delle nostre obbli.

gazioní , come-ci sta incaricato ed ordina-to ina

detta Fromm. s. di d. Conte Lemm- ;Mqu‘zfi

ducati tantiſpeſi di ſopra, intendiamo levare’aſ

fatto , (Vip-mina: caſſare 'dal‘preſente conto}

avendoli per non POſli ſra`detti eſiti per_ la ra
gione ſuddetta‘ſ iſi ( r

Il. Ritroviamo avere eſitato ducati tanti-per

donativi fatti a N. quantunquc v‘i fia in'xey.

venuto il pubblico Parlamento, quali. non ſìpoſ. ,_ ,_

ſono ſare ſenza il Regio Aſſenſot del Regio ’L'ol-K

lateral Conſiglio, comeñ'ſìa_ proibito per laflRegia

Prammoticoſſ 6. dr Muncríbu’r -Qflìeialium del 'Do

ca de‘ 18. Nooemóre 1617. tir: 153. tom. z. e però'

ſimilmente ñfi debbono caſſare 38cc. '2.- ~ ' .w

. Ill. Ritroviamo , ‘che detto .Sindaco-_ſi 'eſita

ducati tanti per giornate a lui mrdeſimo'., o’purm

a ſuo figlio N. N. o pure a N. N. ſuo parente,

vacate nel tal viaggio, quantunque aſſeriſoa eſa'

ſere andato-per ſervizio .ed 'ut-ile -deil’ Univerſi-7
tà,e non eſſendovi ,intervenuto il generale Conſſ.

figlio dell’ Univerſità ,e procura generale &eſcome

ſia ordinato pet la Pram. 4. de ./Idmini/Zrationo

Uni-arr/ìutum diideno D. Per-:fonte de’ 5. Settembre

1559. 1560. tit.4. to. 1. citta pregiudizio delleçpfnfi

incorſe, ,però ſimilmente 'intendiamo cañſſarli Sec.

l IV. Si eſitano ducati tanti ,"»pagati al Ma.

gnifico N." mandato in Napoli a S. E. o al ‘tal

Tribunale , ovvero alla Regia Udienza , ov al

Regio Percettore per ſervizio dell’ Univerſità ,

de’quali nomappariſce la taſſa-fatta da detta

Eccellenza‘ , o da detto Tribunale , o Regia

Udienza; o Regio Percettore , come ſi doveva in

conformità della detta Pron-1.6. di D. Perafante;

ñe però anche intendiamo levare da detto eſito Ste.

citra pregiudizio delle pene incorſe , come per

l’ altre Pmm. t. de .Arlmmiflr. Univerſita-tum del

Vice—Re di Cordone ſono i 19. Novembre 1509.

(’9‘ 7. di d. tit. del Marc/:eſe de’ 19. Luglio :577.

V. Avendo ſcoverto e verificato , che detto

Sindaco, e N. Cafiiere , o Eſattore ſiaſi ſervito

di ducati tanti di denari dell’Univerſità per' uſo

roprio, o prestati al N. ſuo parente,o amico;

al che ſia taſſata la .pena del quadrùplo, cioè la

quarta all’ accuſatore , e del resto la metà’ 'alla

Regia Corte , e l’ altra metà all’Univerſità-de

vſraudata, in conformità della ſuddetta Reg.Pram.

5. di a'. tie. de .Alimini/ir. Univerſit. di detto D. Pé

rafante ſono i 25. Diamo. 155?. Perciò intendia

Pmo condannare , e ſignificare detto Sindaco, o

Eſattore a Jpagare interamente , e ſenza. diminu

zione alcuna duc- tanti, a che aſcende detto qua

druplo, cioè ducati tanti al T. accuſatore( ovve

ro ſe vorrà eſſere tenuto ſegreto, ſenza. dichia.

rarlo` nominerà qualche Confeſſorc o altro ſuo

'amico 8m. ) ducati tanti alla Regia Corte, du

cati tanti in beneficio di detta Univerſità: e

così diciamo doverſi condannare Sec.

VI. Ritroviamo, che detti Sindaci ed Eletti,

-quando diedero in affitto al N. il tal corpo ‘d’

entrate , o gabella dell’ Univerſità , non lo die

dero con le dovute ſollennità , cioè non lo ſoy

cero pubblicamente colle ſubastazioni legittime,

e liberazione ad estinto di_candela: al che v’era

il N. che aveva offerto ducati tanti di più per

il che è nato a detta Univerſità intereſſe, eg,

danno di ducati tanti per la tal cauſa. Per tan

to intendiamo condannare, e ſignifica:: detti Sin.

*Q

"f
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daci ed Eletti a ‘pagare da ‘proprio 'adatta' Uni.

verſìtà, e per 'eſſa all'oFdierno‘ Sindaco' ed Elet

ti ducati tanti,.che detto N. ba offerto di più'

e duc. tanti per detti danni cauſati, come ſia

diſposto per ,la ſuddetta Pianuó. ‘di D.-‘ Peroſa”

te. Così diciamo, doverſi condannare ”ed aggre
gare &c; _ . i, ,

VII. Ritroviamo , ‘che detto -Sindaco ſi -eſit-a

. ducati tanti pagati al' tal Commiſſario del Per

cettore , o altro Sec., per `cauſa` e' ſotto' pret‘eſlo ,‘

che l’abbia dato dilazione’ infquelſoche_ l‘Uni

verſità andava debitrice ; il che non-:porca ſa

re,standogli proibito per Ia Pmi”. ó.,de Comm-fl:

~ (9‘ Exequt: del conte de Lem” de'jgl. _Ottobſi tóoo.

Per tanto anche intendiamo condannare,'e\ſigni

'ficare detti Sindaco ed Eletto a pagarli dr pro

Prin, e però ſi debbono dedurre da detto ’eſito,

ema pregiudizio delle pene incorſe . Restándo á

nostro peſo di darne parte a S. E. come ſia or

dinato in detta Prammat-ica: e così diciamo do

verſi dedurre Bce. - . '

Vlll. Ritroviamo in detti eſiti, che detto Sin

daco ed Eletti. hanno pa ato ducati tanti-'per cau
ſa di terze e capitale aſiſ "N. creditore, il=quale

non ha imperi-ato .il Regio Aſſenſo, con pre

ſentare le ſue ſcritture nella Giunta , per il che

s' è cotravvenuto alla Pmmm. 8. de Commíſ- (9‘

Lîxequt. di d. Conte de Lemotde' 7.6. Ma' gio 1613.

m. 45. tom.`\. Per tanto ſimilmente i tendiamo

condannargli a pagare dc proprio; e però li de

ductamo da detto eſito, ut ſupra .

18 .LW-’fl‘. bollino a’ Razionali prudentí-per.-_loro`

jflrtizione, ed eſempio qu'anto ai modo come dob

bono fare .dette aggregazioni all’ introíto , o dedu

zione degli cſitÌ,co:quali ſi Poſſono regolare ſe oi

. ſaranno tutti, o alcuni di detti capi , come di ſa

pra, o altri- contenuti nel preſente libro, il qua

le debbono attentamente, e più *volte leggere, rif

flottere,e [indian-,per 'ved-:re quelio cbr debbono ſx

Pere, przeciſe-'in beneficio delle povere Univerſità,

:bo non hanno chi Parla per cſſe; e l‘ ordinazioni

e ,Prammaticbr de’ Superiori di ſanta intenzione ,

P050 , anzi niente ſi oſſervano ,t stieno fica-rt* ,

MMO i Mali .Ammini/iratori , quanto. i mali, o

trafluron* Razionoli , -cbe Deum habebunt ulto

rem, 8c exurget Dominus in deſenſionem pau

Pcrum &c. .' '

t Appreſſo‘a dette aggregazioni e deduzioni~

,vengono i dubbi, per le partite dubbie , lc'

quali restano a peſo delle 'co cienze , e ‘retti giu..

‘dizj di detti Razionali , inteſe pienamente le

parti: e non ſarebbe male, anzi ſtimo obbligatp

il Razionale ſuddetto a- pigliare conſulta e pa.

rerc da qualche buon Dottore in dette partite

dubbio: per non ſar’ errore, ed in ogni altra, dic

gli pareſſe ancipite, efleflitgd’anſratti.

Detti dubbj poſſono ſuccedere per lo pih—negli

eſiti de’ pagamenti fatti dal Sindaco , o Eſatto

re da carlini cinque in‘ giìa, ne' quali non biſo

gna mandato *del Reggimento,per vedere ſe ſie

no andati -, o 'no-in beneficio ed utilià dell’

Univerſità, e ritrovando non eſſere bene ſpeſi,

condannargli a pagare {le Proprio,con dedurli da

gli affitti ; ed’ eſſendovi intereſſe , condannarglì

anche all’intereſſe, maſſime ſe ſi conoſcerà do.

lo, o colpa; O pure negli eſiti fatti da carlini
ſei in ſu , coſin mandato ed ordine del Reggi

mento,e ſimilmente ne'caſi ſuddetti condannare

~ det'. i
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Cap. XXVII[- Della Vzſione, e ~Remi/ione de’Conti*Ò’e.

detti del Reggimento a pagarſi de proprio tanquam

male mandante: , acciò ognUno stia avvertito a

bene amministrare con particolar ,cura—e penſie

ro idenari, ſudori de’ poveri, come ſono tenuti.

Sicchè eſſendovi partite da dubitare; primie.

tamente, ſ1 formano i dubbj ſuddetti nel modo

ſeguente, v3. r

Dubbj formati pe’ preſenti Conti,

Vendo anche maturamente conſiderati detti

eſiti, e pagamenti fatti da detto Sindaco, e

Magnifici Eletti ‘o Gaſſìere , ritroviamo le par

gy-tite ſeguenti, le ,quali ci pare anche di non do

verſi ammettere , come ſpeſe indebitamente , e

ſenza veruno utile dell’ Univerſità predetta , e.

ſono le ſe uenti,v3.

I. Sì e ſtano carlini _tanti pagati al tale ſen

za il mandato ed ordine de’Magnifici del Reg

gimento; per il che non ſi debbono ammettere

in conformità della detta Regia Pram. _1. de .dd

miniflratione Univerſitatum di detto D. Perafantc ,

de’ 14., Dicembre ;55g.tit.4.to. x. aſſegnando loro

îl termine di due giorni,come dall’ordine a parte in

'foglio da noi firmato , e ad eſſi notificato Zac,

a dire la cauſa, perchè lor ſì dee ammettere, e

non ſi dee lor dedurre da detto eſito ,come vuole

detta Prammatìca; e vogliamo anche, che detti

Magnifici dell’ odierno Governo vengano fra det

to tempo a difendere le ragioni dell’Univerſi

tà, come ſono obbligati &c

H. Ritrovíamo çfitati ducati tanti,o carlini,

pagati al N, con mandato di detti Magnifici

del Governo, ſenza eſprimere la cauſa,`ſe ſia

per neceſſità, comodità, utilità, _o beneficio di

detta Univerſità; r _il che hanno contravvenuto

a detta Prammatlca , Per tanto .ſi ,fa `dubbio, e

ſi aſſegna detto termine di giorni due a’ detti

Magnifici del Governo , come'dall’ordine a par

te in foglio , da _noi firmato, ,e adefſi intima

to 8m a dire la cauſa , perchè non ſi debbo.

no condannare, tanquam male mandante: ovve

ro ſi dice nel mandato la cauſa , ſe vi ’ſia ſo

ſpetto di non eſſere vero l‘aflerito) dirà: per-7

chè ci viene riſerito;o pure abbiamo dubbio, che

detta cauſa non ſiafivera; o pure non ſia total!

mente in _evidente utilità dell’ Univerſità; per

tanto .Bic. ‘ ~

Così potrà re olarſi in tutte l’ altre partite

dubbioſe. Indi _Farà il ſeguente ordine al (59.

”emo odierno, e Deputato, _

:Forma dell’ Ordine al Gotierno, e Deputati, ’

h .oVVero Affistenti per, la diſcettazìone, e

` diſcuſſione de’dub'bj,

Muſgnifict' N,N,N, del Governo nel preſe”.

te anno di que/ia Univerſità della Tetra N,

e biografici N. N. Deputati, o .Jfliflenti alla *ui
_zoſione vde' conti' de' magra' N. olÌm_ - Sindaco , (V‘

N.N.N.`N. del Governo nq/lri predeceſſori, ſapete

te come, letto detto conto , così da not', come da

'Hai, _ed altre perſone ſono ’ſiate formate molte ag.

gregazioni ,_ deduzioni' e dubbi , t' quali ſi debe

bono diſcutere , Per il cbe abbiamo in ſcriptis aflitgna

to , come _con queſio aſſegniamo, termine di `,giorni

due, tanto a’ detti olim .ſindaco , _Eletti e Ccflíe-,ñ

ee , o Eſattore, quanto a mi predetti dell’- gdier’q

no Reggimento ed .Affi/lenti , a, conferirvi t preq.
fentarw' perſonalmentev avanti di noi fee ,liquidate

d

I 9 I?

gli , acciò pofliamo procedere all’ ultimazione d:

detti conti ; ed in effetto dobbiate afliflere , ed oc(

:udire per le ragioni dell’ Univerſità, e quelle di.

fendere , altrimenti procederento a quello porrà di

giuflizia ; ed' ogni mancamento ſarà imputato a

nio/ira colpa Ò'C. tanto eſeguino (Fc. per quanto

hanno cara la grazia di S. M. I! preſente Ù‘c. ſ1

firma, s’ intima, e ſi fa la relazione &C.

lndi ſi preſenta il foglio dell' aggregazioni,

deduzioni e dubbj a que del Governo paſſato,

con l’infraſcritto ordine del tenor ſeguente. vi..

delicet , i

Formola dell’ordine, col quale ſ1 preſentano

le aggregazioni, deduzioni e dubbi al

` Governo paſſato .

Agnifici .P. P. P. P. (e ſ1 nominano que’,che

U danno 11 conto) Dovete ſapere , cbe nella

lettura del _uo/ſro conto fatta in pubblico,e per ſpo

zr glio di ſcritture, da noi *vedute e rivedi-the ben

conſiderate una con Pani/lenza ele’ mag”. del Go

verno odierno, ed Jffìflenti , ſeu Deputati prece

dente no/iro ordine eletti, ſono ſiate formate le ſe.

guenti aggregazioni , deduzioni e dubbj ,. ſenza

la chiarezza de’ quali non ſi può per noi procedere

alla totale liquidazione di effi, per lo disbrigo dc’

detti conti . Però col preſente vi diciamo ed or.

diniarno , cbe per tutto i tanti del preſente meſe

dobbiate perſonalmente conferir-ui avanti di noi co’

nio/iti .Jom-:ati e Procuratori, ed in preſenza dc’

medeſimi del Governo,ed .Affi/lenti a quelli liqui

dare,ed a dire la cauſa, porcbè a quelli non deb,

bono eſſere condannati per le ſottoſcritte cauſe e .

ragioni: nec _non ad _audiendam proviſionem fa

ciendam,circa la fiſſa-ga di quegli‘, altrimenti in

loro contumacia ſi procederà alla ſemplice condo-nq

”zione di tai. Non ſi faccia il contrario ſotto pe

”a d’ance 2.5. Fiſco Regio Sec. il preſente Bce.

Dato Sec. Firma il _Ragionale , e 5’ inſeriſcono le

ſuddette aggregazioni , deduzioni e dubbſ , e fl

dice: Le aggregazioni ſono v3. e s'inſeriſce” ,

zE poi: Le deduzioni ſono v3. e e' inſeriſcono ,

.E poi: I dubbj ſono i ſeguenti v3. e ſi fa la

relazione dopo intintato detto ordine OF.

Diſcuflione, o diſcettagione delle predette partite.

D eſſendo noi venuti alla diſcuſfione,e diſcet

tazione di dette partite, e dobbj,inteſa pieó_

namente l'una, e l’ altra parte, cioè tanto dem

n.2. del Governo paſſato , che danno, detto conto ,

quanto detti dell’odierno Governo e Reggimen

tO, S’è concluſe-cd ultimato,come concludiamo,

determiniamo, decidiamo e ſignìfichiamo; cioè

In quanto alle ſuddette aggregazioni nu, . . ,

cioè la 1.- 7-,- 3- &c- tutte in, ſomma; dig-ducati

tanti, s’aggregano, ed aggiungono ad introito,

e debito di N. Sindaco er le cauſe ivinarra

te , per ~eſſerſi vcosì conchiuſo e determinato ;

inteſo pienamente iii-omnibus detto N. Ed a ri

ſpetto delle ſuddette deduzioni num. , , . . . in

ſomma di ducati . . . . _s’è parimente proceduto

alla diſcuſſione di tutte dette partite . inteſe le

parti , s’è conchiuſo e determinato doverſi deñ_

durre,come le deduciamo da detto eſito, Perchè

ſpeſe , e pagate contra lzñ forma della Regia

Prammatíráa, ut ſupra. Î *

. Ed in quanto .al prima dubbio. Ébbom

ammettere , come ammettiamo ; ( ovvero ”E
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ſ1 debbono ammettere, come nonammettiamo)

i ſuddetti carlini tanti ſpeſi per la tal cauſa ,

atteſo ci ſiamo bastantemente informati della

verità come paſſa ( verbi grazia, Perchè Rava

ammalato il Cancelliere, o era aſſente; o Pure

non vi era il Capo Eletta, o altra cauſa luni.

le , ed il caſo non ammettea dilazione (5m, Per

il che ſu in evidente utilità, e beneficio, o nc,

ceſſità dell’ Univerſità ) ovvero, che ‘detto Sin_

daco , o Eſattore fece detto eſito di ſua testa ,

ſenza ſaputa de’ detti Magnifici del gouemo 3“.

Car) porrebbe regalarſi (í‘c. e cafì determinano 25cc.

1.11… quanto al ſecondo dubbio Sec, fia, effl- (9-5‘

E così in quanto al terzo Bce, .. . -

Indi ſ1 ‘uniſcono tutte l’aggregaziom , ‘e dui-1.

bj diſcettati, a’ quali ſaranno ſtan condannati,l

con la ſomma dell’Introito, e ſi dice; ſicéhèq, _

lntroito ſuddetto `~in ſomma di ducati tanti»,uni._

to e calcolato con dette aggrezaztom reſtare Pep

vere ,ſenza eccezione,o pretenſione alcuna m C.0":

trai-id’ con le le dette partite (le dubbi) _diſcettatzfl

quali restano condannati ln ſomma d} duca“ mijn,

ti, ſanno la ſomma dl' ducati farm; ç fi uſa

fuori in abbaco,dopo ſcrltto m corpore çon Lettere,

, Appreſſo ſ1 uniſcono le dCdUZlOnl_ çonllc Par,

‘tire de’dubbj, a’quall restano condanna” a e fi

ſottraggono e deducono dall eſito ,dicendoſ|; E

detto eſito ſpogliato dalle partite dubrratc, ç

diſcettate. come di ſoPra , con l altre dedotte

primafflerchè ſpeſe contra la forma della Reg…,

Prammatica ut ſupra, reſta per la ſomma (ll du.

cati tanti (in lettera) e ſi tira fuori m abbaco,

3.2.-- Veduto quello, che_ resta posto .ſotto Per (of,

trazione fi dice : Sicchè resta chiaro ó,- vero e

li uido debitore in ducati tanti‘, per li quali ſi'.

gnifichiamo , e condanniamo detto Sindaco , o Reg.. ‘

gimento, o Cafiiere ”alien (3' perſonali!” ( cia

[ebrei-Mo per quello,cbe gli appartieneſicxoè N. per

ducati 'tanti , N. per ducatl tanti &cj claſchc.

duno per la ſua rata, o veramente [eſa-anno

in falidum 69‘:. a pagargll e sborſarlt. fra il termi

‘ne di giorni. in potere dell’ odierno_ Sinda

'co , o Caſſiere, ſenz’. altra dllazwne, 11 qual;

ſe ne debba ſare introito ante calculùm-in bene.

ficio di detta Univerſità ne’ ſuoi conti Sec. Co.

sì ’diciamo ,ſignifichiamo e condanniamo , fflo, Ò‘

` Se vi mancheranno cautele, gli ſ1 dà il ter-fl

mine dicendo. ~

z3 E perchè ci ritroviamo aver ammeſſo al det

e

'0mm' mel-‘ori modo, Ùc‘. commettendo al Magni" -

fico Governatore di qUesta Città oTerra, e ſup

Luogotonente preſenti e futuri in filidum, che

nel ‘ricevere delle preſenti ñlettere ſignificatoriali.

debbano astringere tanto l’ Eſattore.ſcu, Caſſie.

re,‘ 'come principal debitore ; quanto il Giudi.

ce e ſuoi-del Governo Bce. alla ſoddisfazione 'de'

ſuddetti. dacati tanti a‘ beneficio della predetta
Univierſitàfnè liber-adi, ſe prima non avranno

data'ìlà 'total ſoddisfazionemt ſun': Emy@- gm..

tir-EW. in conformità della Regia Prammarica 0c,

~ Se l’ Amministratore ſarà Prato ſolo il Sinda

co, le lettere eſecutoriali ſi faranno ſoloqcontra

il' Sindaco, mutati: murandì: Or, E ſe reſieran

no creditori, dirà! per li quali ſignifichiamo, e

condanniamo detta Univerſità . e‘ per eſſa l’ odier.

— po Sindaco o Caſiiere ‘,- o— Eſattore realím ru”

wm con l" azione , ed ipoteca ſopra l’ entrate.

di detta... Univerſità, non aſſegnate però alla Rc.

gia ’Corte, o ſuoi Aſſegnatarj de’ Fiſcaii fra il

termine di giorni:. a ,-:a‘ così‘ diciamo-8m Firma

Razionale. ç_ *3. "FT" z I; ‘.1, …- ‘154, __

~a

to N. alcune partite ; la tale inſomma di du

cati tanti,l’altra tale in ſomma di ducati tanti

&C- an"- quali mancano .le debite ricevute. Per.

tanto , benchè ſia conoſciuto eſſere quelle ſegui

te legittimamente , come pagamenti forzoſi , ad

ogni modo pei* cautela dell’ Univerſità gli diamo,

e concediamo termine d' un meſe ,— decorrendo

dalla lettura della preſente flgníficatoria a quel

le produrre, con tutte le cautele neceſſarie &c.

altrimenti elaſſo detto termine, o in caſo con,

trario non trovandoſi compiuto a quanto gli s'
ordina , ex ”una pro tune resti debitore fiignifi.

cato , e non s’ intendano ammeſſe in modo al.

cano , ſc non ad modum calculi, non aliter,

nec alia modo (Fr. quia ſi: .(92. così ordiniamo,

e ſignifichiamo omni modo melion' CF:. Firma il

Razionale . - ,

zz E perchè potrebbe eſſere, che contra le ſor.

mc delle Regio Prammatiche, e Stato dcll` Ill.

Reggente Tappia ſi foſſero menate buone dette

partite di detti eſiti a’ prefati computanti in

pregiudizio dell’ Univerſità , alle quali non in.

tendiamo eſſere incorſi,atteſo l’abbiamo tutte dub.

bioſe :in tal caſo rimettiamo a’ Superiori la com.

meſiione , e condannazione di eſſe iflo (Fc. ed

unitamente condanniamo a beneficio di eſſe tale

di tale, tutti' e quali ſi vogliono debitori per

quelle partite, che gli debbono, tanto per l’in

troito ſattogli, quanto degli eſitati: per, quelle

ſomme, che gli debbono, vogliamo, che càflra di

loro ſi eſegua a ſua istanza realim C9' perſo-m.

lim, non ostante qualſivoglia pretendenza, che

'guamadalibex ſotto .qualunque pretesto, o colore

attentaſſero; proibendo al Magnifico Governato

re di detta Terra, e‘ſuo Luogotenente preſente

-e futuri inſolidum il mettere mano alla preſen

te fignificatoria, ed a quanto in eſſa ſi ordina’:

ma chi pretende eſſere gravato, o altro in con

trario, quad non ſupponimr, ad”: Rag`iam Ca.

_‘meram Summarífl O’c. e così diciamo, condannia

mo e ſignifichiamo in queſto, ed in ogni altro

miglior modo Sec. ſalvo ſemper meliorí calcu‘loc'íìr.

‘I—n fede abbiamo fatta la preſente ſottoſcritta dì

nostra propria mano Sec. Datum (Fc. die,..Fir

ma il Razionale Sec. Il Suggello Sec.

2.6 Die Ùc. preſente: lite”: ſignificativo-ia!” ſu:.

run: lat-e , (F' [eſſa: per me ſubſcription .Gr. i”

tali loco (’9’:. ~pra-ſentii…" , accepxantibu: (’9‘ ”m

contradicmtílflus N, N. N.N. N. (9':- e ſi nominano
il governo vecchio e nuovo, con vgli altri inte

reſſati, comm Magnifico Gubematoíe @‘r. (9’ N.

N.N./N ‘pro teflibur CD‘:- Et inſider», 29"::

a7 Avvertano i Razionali a non ammettere,_in

ninna maniera. nè-far buon quello, che porte

ranno-tin eſ1to per ragione-d’alloggiamenti, eq‘

dilazioni Sec. e ne diano avviſo a S. E. come

per la -‘~Pram. 6. de Commìfl. C9' Exequut. del Co”

n di Lemar de’ 30. .Aprile 1‘655. fit-.45Ja. I“. __.

2.8‘ Debbono ammettere tutte le .- ſpeſe ,fatte pre-r

”io mandato degli Eletti da carlini ſei in ſn, e,

ſenza mandato da carlini cinque in giù, come_

s’è detto nella Pram. 5.1de .Admimlſr. O'c.4.tir.-4.eo.eod. Manon le ſpeſe e don :ioni fatte.

dagli Officiali,come s’è detto nel citato luolgo Arg.,

'A :riſpetto delle bonificazioni, che ſ1 oglifono

are

*m
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, …cz-parma* Del/a ;xt/ione, ,e Rem'ſione del’ cam; ok.

fm‘e in beneficio degli Amministratori .zed Eſat

tori, o Caffieri‘ ſopra imorti , aſſenti, c reſi

impotentì fra l' anno delia loro amministraz-ioñ

nc , fi avverte,che ſ1 debbono ſare pro rota,avendo

confiderazione tanto del tempo, cioè da quel

meſe, o giorno, che quel tale è- morto,.èî stato

aſſente, o ſr è reſo impotente, quanto della ſom

ma, che fi gli dee bonificare;maffime nelle Ve

dove: alle qunli ſono morti .:iloro mariti, e a’

Pupilli , a’ quali ſono morti i›padri; mentre a

questi, come s’ è detto, ſi~dee concedere *la mo.

dificazione, e_ piacevolezza nella, taſſa ,_ doven

doſn taſſare meno degli altri, che amminiflrano

i loro beni per ſe steflì,rcome s’è detto ſol...

e. 35…@ ,WL-...i... n.43. Sopra i gravatí nel

Cataſlo, detta bonificazione ſi dee ſaro cauſa eo

`,gnitnhk'í‘ ſari: ordine firmato, ardita i” omnibus

Union/imc,… Se il gravame dipende dal Catasto

fatto colle ſolennità , che ſi ricercano , ſecondo

le Regie Prammatiobe,ed i Capitoli del Regno co

me s' è detto in principio Sec. O' con/lira de

gravamine, mediante decreto judieir , allora ſi ſa

la bonificazione dal Razionale ed Affiſlenti .Sic.

A N N O T A I O N E

Dl LIONARDO R ICCIO
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De’Razionali de’C-onti,e Reviſione di effi.

"s O‘M M 5;!"12 I 0.

Speſe .minute- da cinque .carlini a óaſſo ſenza

mandato ,ſi bonifica” da’Razionali. `.

.ſpefi con ordine ſcritto [i bonificano dal Raz-'a

nole, e [e non fano-bene ſpeſe., ſi condanna”

i male mandanti. ` , -

'Î

di.

Razionale come ſi elegge? . ' U_ ' o.

Formola della commiflione deÎRazionali.

For-mola dell’ordine Per l’ eſibizione de’ conti.

Titolo del Re , e non del Barone, /i uſa da’ Razionali.

.Appelli-zione dagli aggravj ele’ Razionali non [i

fa al Barone; ma.a’Saperíori Regj.

Razionali, quando non ubbiditi in eflóire -i con

ti, come debbono regular/i.

Conti ſi debbono preſentare fra dim* giorni dopo

finito l’ anno, altrimenti a’ incorre alla Pe

na di 500. ducati.

to Pena ſi eſeguiſre dalla Corte Baronale preceden

_te cita-zione ad dicendum &c.

Il Editto,cbe ognuno venga a fare Partefiſcale "conti.

12. .Formoſa della /ignificatoria .

tg Significatoria ſi dee leggere in preſenza delle

parti, o intimare, altrimenti non le ſi può da.

re eſecuzione.

[4, Significatoria, come ſi dee e eguire dalla Corte.

Ls‘vſppellazione , e nullità , quando impediſcono l’

eſecuzione della ſignificatoria. 4 :- .

16 Barone, e Corte Baronale non _ſi può intrornet

tere all’appellazione, o reviſione de’conri; ma

ſolo può deflinar perſona a farle partifiſeali.

I7 Reviſione de’ conti ad i/Ìanza di ebi ſi può fare .

la I conti dell’Univerſità prima ſi debbono ſignifi

care da’ Razionali Eletti da elſe Univerſità:

ſecondo vdalla Corte del luogo; e terzo dalla

Regia Camera. Que/lo è lo jiile _modernodel

, L la Prov-viſione ſolitaſpedírfl dalla Regia Camera.

{19 Reviſione (le’ conti non [i fa,ſe prima non paga il de.

HM colui, cb’ è fiato ſignificato da’ Razionali 3

Cervelli” T3”,~ I. ’

oouom—bw,

.‘0

f

I 9 3’

zo Debitore d’ Univerſit-ì per cauſa di ſr'gnificatoria fl

eſegue perſonaliter 8c realiter ,~ ma non per altre

’ cauſe. _ _z

z! Razionali debbono ammettere i pagamenti fatti

precedente mandato , ,o concluſione , anello ſe

foſſero malamente _ſpeſi , ſalve le ragioni con

tra i male mandanti.

I Razionali ammettono le ſpeſe minuteria cin. ‘

_ que ‘carlini a baſſo, benchè non ci ſia man.

dato ſcrittodegli Eletti, perchè ſica-3.1;”; ſpà

fi; ma quelle. ſomme più di cinque carliniſen

za ordine degli Eletti ſpeſe, non le debbono. bo

nificare. _ _

2, Ma dovevi è ordine ſcritto , ſe non ſono

ſpeſe per neceffità , o utile debbono condannare

gli Eletti male mandanti , e. ſubito dare nota

agli Ufficiali per la pena incorſa del doppio, da

applicarſi per metà alla Corte , o'per metà all’

Univerſità , ſe non ci è accuſatore; perchè ſe

ci. è accuſatore, ſi applica la quarta parte. Al

trimenti così i Razionali , come i Deputati

`incorrono alla pena di once 2.5. d'oro,e di pa

.gare elfi dette partite male ſpeſe, Pram. 5.@.3.

‘D‘ 4. de .Adm. Univ, tn. 4. tom. 1. ñ

_ Nel Tomo_ z. della mia Prot. al tir. 5.

de ſignificatoriis troverai tutta la prat. del

le ſigniflcatorie dell‘ Univerſità; ma conviene,

per non fare , che il Lettore abbia biſogno di

andare cercando altri libri, ripetere qui alcune

coſe più importanti.

L’ elezione dan uei de’ Razionali ſi fa dall'

,1, Univerſita in pubblico Parlamento, ovvero da'

Sindaci o Eletti, e edi_ uno , due , o tre Ra.

_zionali, ſecondo l’ uſo di ciaſcheçluna Univerſi

atà, come ſi ricava dalle parole della Pramm. 5.

.Q. g, deſidmimflrat. Univerſitat.: ivi: Preſen

tare`il ſuo conto al Razionale ed altri, che ſa

ranno deputati a vedere_ il conto ſecondo i `co

ſlumi, ed oſſervanza dell’ Univerſità.

Dove l’ elezione ſ1 uſa fare in Parlamento,

ſ1 _dee Figlia” copia del Capitolo di detta ele

zione atta, e conſegrmrla` a’ Razionali, che lo

ro ſervirà per commefiìone.

Ma dove l'elezione ſi fa da eſiì Reggimen

tarj ſenza parlamento, ſi farà la commefiìone

del tenor ſeguente. - '

ñ.\]'

C A R L O

Per la Dio grazia Re Bce.

4 Ovendoſi da queſla Univerſità della Citta

~ N. deputare due Razionali a calcolare, e

ſignificare i conti dell’ amministrazione fatta dal

Magniſ. N. Sindaco, eſſendo Eletti il Magnifi

co N. e N. cominciata dal primo Settembre ,..

e finita all'ultimo Agosto abbiamo eletto, le

perſone di voi Magnifico N. e N. ſiccome con

la preſente vi eleggiamo e deputiamo con tutta

l’ autorità bastante ſecondo la dilpoſizione delle

‘leggi comuni e del Regno , e ſecondo l’ uſo e

*conſuetudine della noſlra Univerſità,ed in ,ogni

fmäglior modo e via , che vien permeſſo; .con

`ce endovi vice.: (9' vece: noflrar O* Regiae, ſer

,vata la forma delle Regie Prammatiche; coſti
?,tuendovi in ciò vil ſalario ſolito darſi _ a’ vostrí

predeceſſori di due. . Ed affinchè 'da .tutti

Late `trattato ed çbbidito per tale; abbiamo faſ

to la preſente per mano del nostro ſo'ttoſerèäta
i b O i:

`
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Per la Dio grazia R‘eèöccſN. N. Razionali

per l' Univerſità N. Eletti.

5 ‘ñ Ag'nifi'co'Nſilsindac'oe Magnifici NJ N. ›

› -- Eletti dell’ anno cominciato a primo di

$ettem‘bre.'.. 'e terminato all’ ultimo di Agosto

prqſiìmo²paſſato~ de! - corrente .‘ . . . al Governo

dellacC'ittà N.ìvi-ſignificbiamo,come dalla detta

Univerſità ſiamo fiati eletti per Razionali a'
conti di‘detta vostra añtministrazibne, e volcn-ſſ

do procedere, come 'ſi ’contiene _alla viſione di

quelli,eon la preſente* Vi* didamo ed ordiniamo,

che dabbiate; e ciaſ'ch‘eduno di voi debba fra

due' giorni avanti‘di Noi preſentare i conti di

detta vostra‘"amminiſtrazionecon l’introitoìe‘d

eſito lurido e chiaro con tutte le ſcritturea ta
le effetto neceſſarie e dobbiate comparire ed aſiiſſ

fiere appreſſo di noi nella tale caſa, ’luogo di

nostra refidenza continuamente ne' giorni ſeguen

ti fino alla terminazione di detto conto ſenza

farſi il Contrario,` ſotto la pena di due. '500.
”ella Reg.Prám.5. de .JJmrſiniflv. Uni-ver, cadde!? :it‘

eomminata; altrimenti procederà in loro con

tumacia,e ſaranno ſignificati e condannati non

oſiante la loro aſſenza .A Richiediamo anche con

la preſente i ſottoſcritti Magnifici Sindaci ed

Eletti di detta medeſima Univerſità odierni, che

vengano fra~ lo fieſſo- termine ad afflstere con la

continuazione dc'giórni‘ìſeguenti a ſare le parti

in-beneficiofdi detta‘Uhiverſità, ’o Pure deſii

narvi perſonal“, che in, nome loro f, e‘di detta

Univerſità“ affiliaavanti “di. Noi per l’ effetto

predetto. ’Dato nella-"Città N.26. Settembre ...

6 Qui ſi dee avvertire , che ſi dee potiere’il

titolo del-Re Nostro ’Signore, e non' del Barò.

ne, ancorchè ſia Terra Baronale, non ostflnîc,

che ’dica il contrario’ il’ nostro Autore in quello

erp. al n. z. come io ho avvertito in detto ſe.

condo tomo dalla mia pn”. fo!. 2.38, n. ‘24cc

la ’ragione è perchè i Razionali ſi eleggono con

la poteſiä Regia, e l'appellazione da’ detti R‘a

zionali ſi fa a’ Superiori Regj, e non agli Offi

7 ciali Baronali. Intímato detto ordine ſ1 ſcrive

rà la relazione del Giurato; e ſe non ſi preſen

tano i conti,ſi ſa un altr’ordine conſimile, che

con effetto preciſamente, e perentoriamente corn.

pariſcano e preſentino il' conto , -
8 E ſe nè pure ’ubbidiſçono'al ſecondo vprecetfl

`to,-ſi` pùò imſiplorare il braccio dell’Officiale di

giustizia ad eſeëuirſi ne’beni , o nella Perſona ,

o pure ſi può are diligenza di avere l’i’ntroito

cohì‘le copie d’iſirumenti, o accenſione di can.

d‘ela; o copie di' ricevute , o altri documenti

preſentati per parte dell’ Univerſità, e ſpedire 'la

fignificatoria in co'ntütn’acia di tutte le ſomme,

che 'coſiano eſſere caricate all’introito, '

9 Anzi_ ſ1 poſſono condannare alla pena di‘ du
"catì Z500. stabilita nella Put”. '5.'5, '9.ſide .Ad-l

mi”. Uh'io‘erſ; impoſta' contra quelli ,‘che non pre
ſentanoſiîìconti ſta' dieci giorni immediatamente

ſeguenti 'dopo finito l’ anno dell’ amminiſtrazio

ne i—ma ‘detta pena ſr eſeguiſca dalla’Cor'te lo

calef‘prçcedcate citazione ad dicendo” 'real-37*

u r_

qua” ”0” :debetſifoloen’ ‘pwmm dnasoo’. conte”;

tam i” Prugmz 5á2dc- “Amin-’Univerſi C9' med

fam qua” ”0” :admin-ddr” campata ’infra de.

ami‘ dies, ue in diflfl‘Pragm,

xo Il nostro Autore' al ha‘. to. ha poſta la …ſor

ma dell’ Editto, quale non ho veduta praticare;

:na dove ſ1 praticafſ ì; -o ` voleſſe praticare , ſi

trebbe uſare maggior brevità,- con aggiungere

in piedi dell’ordine; *che ſl fa, ’ut .ſupra v3…

n- lîd affinchè 'ogtÎiiiìí-Zittadino poſſa venitea far

parte per. benefizioiiell'. Univerſità'nelle partite

di detti .conti ,-ñche ſarà' anche' tenuto ſegreto ;

ordiniamo; che* ſi F :affiggano 'le ñcartelle- ’ nelle

iazze e luoghi* ſoliti.: --›-~ ñ '²_‘-,' ~~ ›. i

Nella 'relazione-TPOÌ 'del` _Giurato › riferiſce an

che avere affiſſa le cartelle nelle piane: e luo

ghi-Miti , acciocchè ognuno abbia anotizia' di

far leìparti fiſcali ne’ conti predetti. ‘ '

Nè vi ſi richiede a‘ltro atto ordinario , per.

'chè i Razionali dell' *UniverfitàÎpt-ocèdano ore

”nn de [alunne-ſenza ſigma' di giudizio.

' 'A .j ;l `- Pamela delle. ſignificativi:: .~

C ..A~.~-R---_L'ñ()7 X

‘ È, __ A ,

Per‘ la Dio Graziav_Re‘ N. e N. Razionali Per

la Magnifica Univerſit-à ed N. Eletto.

12- Ssendo stati noi. Eletti per R'azionali a’

conti del Magnifico N. Sindaco della Cit

tà M. dell’ anno-cominciato al'- primo Settem. ’

bre e finito dall’ultimo Agosto.,.. ved aven

do proceduto *ſem-:ti: ſempndí: alla viſione de'

detti conti, citateî`ed"~`hteſe le ’parti, veduti ,‘

bilanciati e calcolati’ partita "per -partita così

dell’introito, come dell‘eſito beredimſſa'; ſi è

ritrovato l`introifo`~ſl1perare l' ‘eſito’ induc. . . . .

quali"ordiniamo, che fra -giorni.~ſi paghino da

'detto Magnifico N. in vpotere dell’ odierno Sin

daco. Così diciamo e‘ſlgnifichiamo, ed in ogni

altro mi lior modo. Dato nella Città. N. `
Quandgo vi foſſero partite de’ pagamenti, che:

il' debitore vuole termine a produrle , ed appa

re giuſta’ cauſa doverſegli dare detto termine,al.

lora` ſi ’fa la ſignificato-ria per ‘tutta la ſomma‘

con la clauſola v3. Però ſe detto Amministra

" tore* fra giorni .-., produrrà le ricevute"i” far-2

*ma valida dal- T, Procuratore de’ Fiſcali ,.. restí

detto N. _liberato ed aſſoluto pet quella ſomma,

*di-'cui produrrà cautele ’valide di" ricev‘ute in'be--7

neſizio 'di eſſa Univerſita, e non altrimenti; ed

"elafl’o detto termine ſenz‘ altra dilazione", deb”:

ba pagare detta ſomma, ur ſupra: - .t

I ’Razionali tengono obbligo' di leggere 11th-

‘nore della Significatoria in preſenza delle par

ti, e ſare l' atto in piè di detta Significatoria

“del ſeguente modo‘~:"- La retroſeritt’a Signifip

catoria è stata promuigata e letta' al’ detto dì'

... ut ſupra in preſenza cosl del ~T,~ Ammini

-firatòre’- ſignificato; come~-de"l`;- T. ‘e T. Sinda-b

co ed Eletti odierni dell-"Univerſità’ predetta, í

*qual-i hanno inteſa,` ed `accettata detta Significaf

toria.‘"~ “If Î zur_ r

;Ma ſe alcUno' non l’accetta‘ſſefle ’come—grava

toappéllaſſe da eſſa, ſe ne ;fa- ſhenzione-vg. Ve

yum Tr Ta ſe n’è ſentito gravato} ed *ha ap

“Pellàto-a’legittimi superiorì.~_’-—"‘-'~J -

-" ‘Quando -la ‘parte mo'n- ha* voluta f, ‘o non .ha

'potùt’o -venire in tempó dica-è letta‘la Signiſi- .
l - , … ` - \\.~`\ 7T': caſo.

:i .UU-,1 44.:‘. 4‘* l
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Cap. XXVIII Della Viſione

eatoria, ſe le dee notificare la copia di eſſa per

lo Giurato, e ſarà la relazione, acciocchè non

ſolo corra il termine stabilito al pagamento;

ma anche acciocchè ſcorra il termine de’ dieci.

, altrimenti ſe non è

intervenuta alla lettura , nè pure è stata inti

mata con la copia della Significatoria , non le

corre il termine di pagare , nè il termine di

appellare .

Onde preſentandoſi alla Corte del Luogo la

Significatoria, che non è stata letta , nè inti

mata al debitore ſigniſicato, non può darle eſe

cuzione , ſe prima detta Corte non la fa no

tificare al debitore. "

x4 Anzivanche che ſia notificata, dee la Corte

locale fare una citazione al debitore a dire la

cauſa, perchè contra di eſſi non ſi debba eſe

guire detta Significatoria preſentata per la ſom

ma di due.. Sec. la ragione è perchè detta

Significatoria è una ſentenza fatta da” Razionali,

la quale ha l’ eſecuzione parata; però poiche

detta eſecuzione ſi dee dare non dagli steſſi Ra

zionali, ma da altro Officiale della giustizia ,

non dee eſeguirſi ſenza precedente citazione a

ſimilitudine de1l’obblíganza pene: afh di una

Corte,ehe poi s’incuſa in altra Corte, ſecondo

le ragioni e formole da me datein detto/:condo

”ma della mio Prot. al tir. de Ola/ig. pene: 084 [01.2.20.

‘xs Con avvertenza, che ſe\il debitore ſignifica

to appellaſſe , non ostante l’appellazione ſi eſe

gua, con dare pleggeria di restituzione in caſo,

che ſi ritrattaſſe detta ſignificatoria , come più

diffuſamente ho detto al tomo z. della mia pra:.

al rie. de Significatorii: fa]. 183. n. z.

E ſe diceſſe di nullita;quando le nullità non

ſono apparenti e notorie , e non ſono contra

eſpreſſo caſo di legge,o di ſcrittura preſentata,

nè pure impediſcono l’eſecuzione; ma ſe le

nullità foſſero notorie, che non aveſſero biſo

no di estrinſeca pruova , allora impedirebbero

leſecuzione, come diſſi lo:. cit. n. r3. (’9‘ 16.

Le nullità ſi debbono proponere dentro i le

gittimi tempi,cioè ſra ſei giorni, e ſi debbono

diſcutere dall’isteſſo Razionale con voto di Con

ſultore eleggendo in Publico Parlamento prece

dente la lista de’ DD. ſoſpetti, fra il termine

di due meſi.

_16 L’appellazione dalla ſigniſicatoria non ſi può

fare alla Corte Baronale, ma alla Regia Came

ra: così la reviſione de’ conti, non ſi può ordi

nare dal Barone, o ſua Corte Baronale; ma dal.

la Regia Camera. Il Barone altro non può fa

re , che deſtinare perſona, che aſiista alla viſio

ne e reviſione de’conti per ſare i dubbi Fiſcali,

come ogni Cittadino può fare , come diſſi loco

ci:. n. 2.1. de Marin. .Arre/ſo 531. ſol. 134. a

ultimo Giugno 1600. e di No-uembre 1659.

K7 La reviſione de’ conti non ſi può dimandare,

ſe non dalla parte intereſſata e gravata in detti

conti : e ſe ſi dimandaſſe da' particolari Citta

dini debbono eſſere almeno di numero 8. che ſi

firmino al memoriale con autentica del Notajo,

ovvero tutti 8.facciano un Procuratore a potere
dimandare la reviſione nella Regia vCamera , e

non ſi può ad altre Banche, ſe non alla Banca

ddl' Attuario di quella Provincia.Cosl ſia stabili

to Per generale decreto della Regia Camera a di

7. Luglio 1606. de Marini: .eſere/l. 564.fol. 142.

~ 'Cervelli-w Tom. I.

.i .

giorni per l’ appellaziohe *

ñ; e Rewì/Ìone Je’ Canti &e;
I 9 3’

e per l’ altro decreto generale dell’ anno 1558.

ſu stabilito , che ſe nella reviſione non ſi tro.

vaſſe debitrice perſona alcuna , doveſſero paga.

re la perſona destinata a vedere i conti e ſpeſe

di detta reviſione quelli, che hanno dimandato

detta reviſione, ſenza che poſſano avere regreſſo

contra l’Univerſità. i -

Però restando nella reviſione condannato al.

7 cuno, la ſpeſa della reviſione dee andare adan~

no di detto debitore, de Marinlsvſrrefld94. fra/,54.

18 Oggi non ſi uſa più la pratica antica ; ma

la Regia Camera giornalmente ſpediſce provviſio.

ni che i conti prima ſi veggano' da’ Razionali

Eletti dell’ Univerſità-z ſecondo' della-Corte del

Luogo: e terzo della Regia Camera nel mn. z.

“i della mia Pratica tir. 5:1# ſignif. n. 2.1.fol.2.88.

.:G Per la disbrigazione de’quali vi è la novella

Prammatica del 1738.41 14. Marzo al 4.

colle ſeguenti parole.

.Ed affinchè in det-‘o Tribunale della Regia C4

mera /ì proceda con maggior celerità al disbrigo

delle eau/e, *vogliamo che i”. uno, o due giornidi

ciaſcbeduna ſettimana paflíno nella :eyz-1 Ruota

in giro due Preſidenti Tagan', un di cappa corto,

ed una de’fiſmli de’comi, e que/li dirbrigbíno tutt’

i grati-:mi prodotti da’ decreti da eflì ſetti i”

.caſa ”elle cauſe delle diſcuſſioni degli Stati e ra.

'vi/ioni de’contí degli .Ammini/Zratori dell’ Univer

ſità (7:. E perchè ſono inutili lo leggi qual-doſe

”e traſcura l’ oſſervanza .' perciò ordininmo e co.

mandiamo , ebe con particolare attenzione e *vigi

lanza debba il Luogotenente di eſſa Regia Came

ra e ſuoi Mini/ln* attendere ed int-vigilare, :be le

Preſenti nofln' regali deliberazioni invìolabilmnre

ſi afl'etoino. ì i -

Gio: Domenico Albarclla. x

19 All' incontro l’ Univerſita quando è ſigniſica

ta debitrice per li Razionali , nè anche può eſ

ſere inteſa nella reviſione de’conti,ſe prima non

paga il debito, come diſſi a detto mio ſecondo

tomo fa!. 2.86. num. zo

zo Quando uno foſſe condannato a pagare qual.

che quantita all’UniVerſita per cauſa d’ introito

ed eſito; ma per altra lite allora non ſi può

eſeguire perſonaliter , ma realirer tantum, come

ho detto loc. ci:. n. 17.

2-1 I pagamenti fatti dal Sindaco, o da altri con

mandati o concluſione dell’Univerſità ſi debbo

no ammettere , ſalve le ragioni contra i male

mandanti, de Mari”. ſol. 134. .Arre/la 632. da’

tz. Luglio 1600.

A P P E N D I C E.

Ijiruzione per lr' conti da’ Luoghi Pìi.

N conto per eſſere recettibile dee contenere

il Bilancio letterale di tutte le partite d'in

troito ed eſito, e le cautele per la giustificazio

nc così dell’introito come dell’ eſito.

INTROITO.

CIrca le partite d’ introito ſi debbono prima

portare tutte le rendite annuali fiſſe della Chie

ſa, Congregazione, o altro luogo Pio, con de

ſcriverſi i corpi uno per uno, in che conſisto—

no, a chi ſi tengono affittati, e per qual ſom

ma, con portarſene il documento nel volume

delle cautele, e citarſi il foglio nella partita del

Bb z Bilan

Ì / i ~ , \



'1 96' Pratica Jellá'ffriiwrflì dal Cantori/i720’. :Z'bllëv'dímofç Riccio .

Bilancio,— dichiararſene che ſiaſene eſatto’: e che

reſ’ta ad eſigcrl'en'e , ſpiegati} _la` cauſa, p'ee 13

quale non lìaſi fatta l’intemzeſazjonc :non avver

tenza che ſarà tenuto de mimo l, Amminiſha_

tore ſe per colpa *ſua: ſialì'traſcurato d’eſigere,

. Dopo deſcritti 1 corpi'_ſìabili, fi deſcriveran

no gli annui cenſl perpetui, Redditi, Partite d;

An'cndamcntî- Filcali , .nomi. dc’ debitori , ed

altri; il tutto con diſlinzione.

Indi ſ1 deſcriveranno‘gli annui cenſi redemi.

bili, o fieno compro d' annue entrate,con ſpie- .

garli il capitale , ſopra_ del quale ſiaſi fatta la

compra ,1 chi‘ ſia il debitore,: e quanto importi

l’ annualità ;I.eflche ſe n’efige Sec.

Indi ſ1- deſcriveranno-d: debitori pro una vice,

come ſono le vendite fatte in quell’anno di qual

che taglio di ſelva ,ñ o'altro frutto di ſiabile,`

che non è di rendita fiſſa in ciaſcuno anno, ma

ſe ne vende il frutto in ogni tanti anni. Equi

ſ1 avverta , che debbonſi deſcrivere tutt’ i cor

pi di tal genere , in che conſistono, ove ſono

ſiti, e loro capacità; con dichiararſi poi, che

nel tale anno ſi è venduto il frutto del tale cor

po al tale e tale per ducati tanti, &c. ~.

ln appreſſo ſ1 deſcriveranno le rendite perve.

mute in quell’ anno per cauſa d’ eſazione annua

le, o mcnſatlm ſcrſe-che ſ1 ſa da’ſratelli di Con

gregazione, o altri, con eſprimerſi in che confi

ſia detta eſazione , cioè che ſ1 corriſponda da

ciaſcheduno, quanti fieno i ſratelli,o altre per

ſone, che contribuiſcono', e quanto ſia l’introito

di duna anno: e ſx produrrà per documento la

ſede dels-Superiore-del luogo, del numero del.

le perſone di quell’ anno, e di ciò che ciaſcuna

di eſſe era tenuta corriſpondere , acciò ſi poſſa

liquidare, ſe le quantità ſi portano introitate , van

.ſr

  

no a dovere e: carriſpon‘dano- col documento.

- Ed in fine ſì porteranno nell’ introito tutt’ i

debitori per cauſa d’ at-tra-ſlb, e non eſatti da’

predeceſſori; come put-ele. partite fignificate a’

precedenti Amminiſlratori ;il tutto con distin.

zione una per una ’,z eſprimendoſi_ in ciaſcuna

partita il nome del debitore per cauſa d’attraſ.

ſ0, quanto importi detto -atjtraſſo,._per-qual caug

ſa , e che fiaſene eſatto &cc- e portarſi il _docu.

mento della' diligenza' praticata per l' intera

eſazione , nel caſo che non ſi portaſſermeſatte

penintero.

T'~.o.Î -ea

E `s l'1" o.
o ñ‘ , .' ,

Irca l’eſito in primo luogo ſi debbono deſcri

vere e portare in .eſito tutt’ i peſi ſorzoſi

annuali di detta Chieſa,Congregazione, o Luo

go Pio Sec. con eſibirſt nel volume delle cautele

le debite ricevute di ciaſcuno eſito. ,

In ſecondo -luogo ſi portino in eſito i peſi

estraordinarj, e ſpeſe ſeguite in quell’ anno, co

me ſono accomodazioni, riparazioni, o altre. E

per questi eſiti estraordinarj ſi dee portare per

documento le neceſſità d’ eſſerſi dovuta fare in

detto anno la tale riparazione, accomodazione,

o ſpeſa; nota dell’ accomodazione ,- fede d’ eſ

perti , o apprezzo , che vi ſm biſognato tanto

per ſare la tale riparazione, e la ricevuta degli. __

operati, che abbiano quella fatta Sic.

Concorda col ſuo` originale ſistente nell’ Ar

chivio del Tribunal' Misto. Napoli a’ ao. Feb.

brajo 1756. . .

r' Carolnslcagliaidi Cancellariusf ...i ſi"

’ defl Sigillum magnum.. *
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I Ragione perchè non s’è poſſa la defirízione del

Regno col notamento cio-'fuochi’, ed annuo de

bito . "

z Cancelliere come dee eſſere , ed a cbe, è abb/i;

' gato. ’ \ ‘

3 Univerſità dee avere l’Archivio per conſervazio

ne delle ſcritture, c cautele. '

Plum: da’ carpi certi, invariabili, ed effetti del-p

l’Univerſità come ,’i dee fare.

5 Cala/Io, Gabel!” e Dazj come ſi debbano regia

flrare. ‘ ~' `

6 ' Fnac/:i come fi debbono regìflrare colla copia del

la Nume-vazione i” .Archi-via. - -

7 8 9 Il e 17. Pagamenti, ed eſiti come ſi debbo

no ”gi/iran’.

:to Came/e dc’ pagamenti, ed altro debbono tum;

conſervarſi in .Archivio.

12. 13 ſignificatorie come /ì debbano regiflrflre.

I4. .ſer-uízj perſonali e nali come ſi debbono ”gi/im”.

re in quest’ opera (per dare alle Univerſita

tutte le notizie di quantoloroè neceſſario ſa

pere , acciò non manchi ad eſſi coſa alcuna di quello,

che appartiene alla retta amministrazionc ) anche il

numero de’ fuochi , colla dcſcrizione ed annotazio

ne di tutto il Regno, Provincia per Provincia,

nella quale ciaſcheduna appare taſſata e liquida

ta nell’ultima numerazione_ del 1669. coll’ an

nualità , che debbono per cauſa de’ fiſcali , così

1 f ;I era determinato, anzi principiato di por

alla Regia Corte, come agliAſſegnatarj; sì per‘

poter formare il Catasto, e fate i dovuti aſſe

gnamenti, sì per poter fare i regiſiri, che cia

lcheduna Univerſità dee 'tenere ,come ſi diràin ap

preſſo; ma perchè la certezza non ſi può veri

ficare facilmente, atteſo detta numerazione è

Rata più volte mutata per l’ aggregazioni e de

duzioni , che ſi ſono fatte ſopra molte di eſſe

Univerſità ; s’ è tralaſciata detta fatica: tanto

ih che a rifleſſione iù matura s’è stimata inutile \P a

non ſolo per la cauſa ſuddetta; ma anche perchè

dovendo di proſſimo uſcire la nuova numerazio

ne ( già ordinata ) Pesterà la vecchia di niuna

ragione; anzi s’ aggiunge , che anche quan.

do ſi foſſe potuto verificare il certo nume

ro de’ fuochi per li quali pagano oggi le Terre,

`

4 u uW

5.’ *I .

e ſuoi obblighi .i ‘i t '

e la nuova numerazione non foſſe per uſcire di.

breve; nè anche avrebbe tal diligenza appor

tat’o veruno giovamento con detta deſcrizione

di tutto il Regno, alle ‘Univerſità in particola

re, mentre a ciaſcheduna preme ſolo ſapere lo

stato ſuo; nè l’importa quello dell’ altre; e pre

tendcndoſi avere, (com’è facile dal Regio Per

cettor`e Provinciale, al quale fanno ipagamenti) -

il notamento certo e indubitabile, così di det

to numero di fuochi', come _del'detto annuo de

bito ;- s’ è abbreviata «l'a fatica , la ſpeſa' ed il

tempo: per dare anche al Cancelliere-un' avviſo

di quel `,` che più porta' d‘obbligo-il ſuo ufficio;

\' acciò ſia di comune giovamento-il Pagamento

di ſua provviſione . .

2. E’il‘ Cancelliere l’occhio dell’ Univerſità, maſ

ſime. nella maggior parte delle Terre , che ſi

guidano quaſi tutte colla di lui direzione;e pe

rò dee eſſere non meno dotto , che pratico e

indeſeſſO' nel faticare a pro delle povere Uni- ,

verſxta , checome miſerabili- debbond eſſere da

tutti aiutate, e maggiormente da chi ſostiene il

loro peſo.La coſa, che fra l’altre è più importan

te a benefizio di ciaſcheduna Comunità , è te

3 nere il ſuo .Archivio col regiſiro di quelle cau

tele; che le poſſono eſſere utili e neceſſarie, e

più nel futuro , che di preſente: vedendoſicper

iſperienza , che da queſia mancanza le Viene

cauſato molto pregiudizio, e vanno alla giorna

ta mcndicando nelle occorrenze quelle ſcritture,

che le mancano per difetto di prudenza,ed’un

poco di fastidio e fatica in conſervare , o regi

ſirarle in tempo , che celebrano . S’ eſorta dun

que ciaſcheduno Reggimento a ſpendere quanto

potrebbe importare la valuta d’ un Libro capa-*ñ

ce di carta bianca, che non ſia meno d'uno

Squarcio di Percettore per poter formare il regi

stro, dove non vi è,e ivi ordinatamente pian

tare e intavolare le coſe più eſſenziali, che oc

corrono anno per anno, ed alla giornata, come

ſuccedano, nella forma, che fiegue.

Primieramente ſi debbono registrare e far Pla

tea di tutti gli effetti ed entrate, che tiene cia

ſcheduna Univerſità nel ſuo Patrimonio, eAzi

enda certi, e invariabili ; come ſono’ Territori,

Boſchi, Difeſe, Maſſerie, Cçnſi enfiteutici, o ſi

miliì, deſcrivendoli per li confini, e particola

rizzandoli quanto più ſi può, per darne la _nio-g

. . . ti 1a
`



"aes Pratica Belle ?relazi-;ſità del Ccrqìellíno , calle Anno!. di Riccio .

tizia più facile a? futu’rat’n r'ei memrr'ot'n ..ì .~ .‘*rV Per -oltrì'fuocbí aggregati nm”. ‘I . . conte per ,

cgil" origine ', ,e .p cauſ:r*,f‘ì,che` ſi ſono .avute per z

'a
v‘la de'cÒntratti , donazioni‘, o ultime volon

,ta -` tenerne anche inſſArchivio le copie auten- `

tic e in pergamena, ”Ciò ſi poſſano conſervare

al poſſibile per ogni-‘tempo avvenire. In queste

forma, cioè . ' ~ , V

Queſla Univerſità di N. pofl’íede un Territorio,

Boſco , (Fr. fito nel tal luogo, confina N. N. da

Ponente. N. N. da Oriente .' N. N. da Tramontano

N. N. da Mezzogiorno di capacità Ò‘c. per uſo di

erhaggìo, o cultura, qual è, antico dell’ Univerſità

da tempo ,immmorohilho vero del tal modo Ò'c.

A ciaſchedun corpo di eſſi ſi dia il ſuo ſo.

glio, e ſorſe più, ſecondo la ſua qualità; e s’è

ſolito affittarſi, o venderſi il frutto , ſi noti in

dorſo ogni Anno detto affitto,o vendita,quan

do, a chi, per quanta ſomma, con quali patti,

e con che ſorta di contratti,ſe per via 'di ſuba

ſlazioni quando ſono così ſolite concederſi , o

per istrumenti , o con aſſenſi Regi; e di tutte

dette ſcritture porre ne’mazzi, o l’originale, o

lecopie;ed in appreſſo registrare le ſoddisfazio

ni brevemente, ma con la piena notizia, come

fieno ſeguite per le comuni cautele, e 'per ſa

perſi ſe hanno pagato per intero, e chi ſe n’ ha

fatto l’introito Ste.

5 Secondo: ſi dee registrare il Catasto, o Ga

bella, e Dazj , ſecondo vive detta Univerſità;

e notare ( ſe ſarà per catasto ) la giornata,che

s’è compito e chiuſo, chi furono i Deputati,il

Sindaco, Eletti, e ’l Governatore, che v’inter

_vennero , ed a quanto aſceude .ln questa forma cioè :

C A T A S T O .

Nella ſommità del foglio: e poi dire.

` ~.Il Cataſto inter Cives in que/i’ .Anno .... finì;

to e compito oggi.... da’ Magnifici-,a P. Sindaco:

P. P. P. P. Eletti: O' P. P. O‘e. Deputati in pre

ſenza ed uffi/lenza del Magnifico P: Governatore

aſcende a ducati. . . . e tira fuori Sec. Poi dire

da chi s’ eſige; e narrare con che patti, e

cautele Bce. Se ſarà per Gabella , notare ſe ſia

ſopra la farina , o il pane cotto; ſe s’ eſercita ,

ed. eſige dalla medeſima Univerſità , che l’am

mmistra : e ſe s’ è venduta , quando , a chi,

per quanta ſomma , e con che ſorta di cau

tele , istrumenti , o ſcritture, e cogli atti della

ſubastazione, conſervare parimente l’ originali,

e copie ne' mazzi Bic. E ſe ſono più ſorte di

gabelle , o dazj , dare a ciaſcheduna il foglio,

coll’annotazioni in dorſo nel modo ſuddetto.

6 *Terzo: ſi dee registrare il numero de’ Fuo

ch1,ne' quali fu liquidata nell'ultima numerazio

ne in questa forma , cioè.

.L’ Univerſità di quella Terra P. nell’ ultimo

numerazione fatto dal P.- Numeratore di queſla

Provincia, nell’..4nno . . . fl.: liquidato per fuochi

num.... ſalve le ragioni dell’ Univerſità per fuo

fhi gra-vati, diſcuflîone pendente (Fc. e tira fuori

il numero de’fuochi. Se poi vi ſono ſuccedute

aggregazioói . o deduzioni, notare quando ſi ſo

no fatti i Decreti nel Tribunale della Regia

(Zamera della Sommaria , quali ſieno l’aggrega

Zlonl'› o deduzioni ſuddette, e per qual cauſa, e

conſervare ne’mazzi anche le copie de’ Decreti,

o le provvtſioni originali,e quando ſi ſono eſe

cutoriste dal Régio Percettore o Teſoriere : In

questa forma , cioè. . '

7 . Quarto :

8

Decreto `della Regio Camera della Sommario ſot

to' í. .. e ſi tirano all’incontro Sec. E ſe vi ſa

ranno deduzioni dire in questa forma, cioè.

Da’quoli fuochi num. . . . .i. ſi deducono

num. . . . . ordinati dedur/ì dall-i Regio Camera

della .ſommario con Decreto de’. . . . . -'. e pro-v

*ui toni _ſpedite in Banco dell’Attuorio P. ſotto i

. . . . eſecutoriate dal Regio Percmore Provincia

le ſotto t' . . . . che fl conſervano in ..Archivio

O'c. a quali 6‘:. e ſi tirano all’incontro, ſi de

duconotc ſi dice:`/icchè reflono fuochi num...

Succedendo nuova Numerazione, ſare il ſimile

in dorſo del medeſimo foglio , e conſervare in

Archivio la copia della numerazione ſuddetta ,

affinchè ſ1 poſſa l' Univerſità ſempre guidare ,

quando ſuccedono l' altre appreſſo, e ſaperſi co

me stia posto ciaſcheduno fuoco , e ſe stia in

piedi, o ſia estinto; perchè da ciò poſſono de

rivare utilità grandi, o danni irreparabili , e

pregiudizi tanto per le perſone , quanto per li

beni,che variano, e giornalmente mutano stato,

così potranno stare premuniti ,e cautelarſi quando

occorre detta nuova numerazione co’ futuri Nu

meratori, e gli ſarà faciliſſimo lo ſpoglio della

paſſata Sec. non andrà alla cieca , e a tentoni ,

con pericolo d’inciampi peſſimi, e ruine tanto

delle povere Univerſità, quanto de’ poveri Sin

daci, Eletti e Deputati, che non ſaprannodo

ve porre la testa. Dal che naſce alle volte, che

le,Terre ſi diſabitano, quando restano gravate;

il tutto perchè non ſi' nota e ſcrive ogni coſa, z

quando ſi può e ſi dec Bce. l `

ſi debbono notare e registrare i pa

gamenti , che ſi fanno tanto alla Regia Corte,

con fare a ciaſcheduna impoſizione ordinaria, o

estraordinara la ſua testa, quanto a’ Regj Conſe

gnatarj, ſeu Fiſcalari, ſe vene ſono: e ſe ſono

più, principiare dalla maggior ſomma, e por

ſeguitare gli altri,dando ſimilmente a ciaſchedu

no il ſuo foglio ſeparato. _

Principiando dalla Regia Corte . Si dee ad

ogni impoſizione fare la testa, notando: ſe ſono

fiſcali: che ſorta di ſituazione; cioè ſe a Caſſa

militare, ſe a’Regi Lagni, o a' peli di Provm

cia , Torri, Polvere Sec., e quant’è la ſomma,

In questa forma, cioè:

_Que/lo Uni-ver/itì di . . . . . dee alla Re

gia Corte annui due..u per cauſa de’ Fiſco

li ſituati a Coſſamilìtare,ovvero o’Regj La

gni , o peſi di Provincia Ù‘c. due. . . z 50.

Poi in dorſo di ciaſcheduna notarvt l paga

menti, nell’istcſſa forma, che li nota il Regio

Percettore ; anzi il Cancelliere non ſolo dee

porre la giornata e la ſomma , come fa detto

Regio Percettore nel ſuo ſquarcio; ma anche

porvi per mano di chi, e da chi ſiaſi fatto il ‘\

pagamento: In qucsta forma cioè:

.A di .. . . . per mano di N. Gahclloto,

o Cafliere, come per Polizzi” (Fc. due... .. lo.

v( dì . . . per mano di N. Sindaco de

nari dell’ Eſattore del Cataflo Ò'c. come per

polizzinoduc................

./1 dì . . . . per mano di N. a compimen

to (Yo. due. . . . . ...IO-.0000.32.

ñ l ducati 50.

E così anche ſe detta Univerſità paga adohe,

' P e per

\
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{pei-qual anſa ſia impoſto detta Molta;vſcìíper._!yſ…ddſagad ognuno‘il‘fagliof, come' s’è detto»&c,f.1

y, Cap. XXIX. Dell’ Vniziètjſitè , e ſim' obblighi .' ;'99

‘W’”

…aſi lo; giuriſdizione diſc-comic cauſe ;. ſe, Per .la— B37' ..-;e ſcſi Pagano ñ²`Pr°ccnrarorí- oltre 1a ricevuta -

a vi ſa. gliva,o álſſo &C- è quanta è' l’annualrtà; e’por" "ſſiJ dee conſervare ,la copiaî'autentiea .della proccu.*`

oe* . jbzmporee 1 pagamenti per anno _nel modo ſud. ra .BCC-…SLVÌ ..è litf Pendente., .ſalve-le
71…”, detto; 'come parimente gr legrana cinque; y Jragionfwdell’iUnh-ver/ìíò , ;mi PMA…“ 19-5‘. `

?mm poi li grano uno &C.dan ’parimente. a aaſcedu: ;ta .lì-riſpetto” de prova/:firmati .e ,peſi famoſi,

PW_ m la ſua rubrica” testa co pagameptt, che ſe gli anche‘ ſarebbe. molto bene porre a ciaſcheduno

ſmo; fanno, 1 quali ſi poſſono avere da polizzxni’, e provvrſìonatmfl&10..f9gltp;ma.`pon j] nome di

Mia_ ricevute di detto Regio Perccttore,o Teſoriere. ‘l quel tale, perchè variano, e dirà in questa for

,ímio 9 _Il .Simile. ſi. farà co Conſegnata” ſeu'Fiſca- ‘ ma, cioè; ' M _E D I o’ .

ſi da. lat), incominciando dalla.maggtor ,- mañ .,nçlla ſommità del,.ſoglio;.,e_.,pm. ſare Luſerna-5

nella testa non ſolo ſi dee porre ;l’uome del dt clp Medico è, cioè:

7".‘ Creditorc, e la ſomma; ma anche _l‘a giornata del‘. 5 Dqm Fili-o, N. da: ,r- . . per tutto i . . . a
…“.k Decreto,che gli ſono 'fiati aſſegnati dalla Regia ragione di due. .,._.. il meſe,e l’Anno due. ,. . _

r…" Corte,_e per mano'di qualeAttuat-io della Regia; ,fonopagfligejoèfl 7513 z‘ pr “ - ’,z . .. "l

'tra, Camera furono ſpedite ie provviſioni( de' _quali ./1. ,. . per mano di N. Eſottore come

"fa dee- conſervare. la copia in Archivio) e quando? per_ ,ricevuta ~in .Archivio . . . . . . . . e ;4—o

\ CP' - ſono state eſecutoriate dal Regio Per'cettore , o A Et [i: de [ingulír, L l- _—

3 m . Teſoriere _8m E poi in dorſo noterà i pagamen- 13 QuinIſo: ſ1 .debbono regiſtrare in un altro li

d‘* ti; cioè: quanto, per mano di chi,~ del denari‘ broa parte le Significatoric,c.he,,Anno per Am

a e_ di chi~ , ſe' del Gabelloto, Caſſiere o Eſattore ; noli ſanno da’ Razionalì de’ conti di ciaſcheduno

:r lt , ed a chi, ſe al Principale Fiſcalario a _dirittu- Reggimento ,finita la loro amminiſtrazione , e

lam. ra, o pure al ſuo Proccuratore; conſervando in* .fi .dee Chiamare Reef/?ro delle ſignificant-'h Il

`antlo Archivio la ricevuta originale , .e la copia au- . _che anche importa molto;atte_ſo non conſervan

Nü- tentica della proccura,acciò ſi poſſa stare caute- ,doſi in Archivio, o Registro, restando dette ſi

’flll lato; atteſo molte volte i principali non ſono gnificatorie‘in potere delle parti, o in caſa de’

H'. k ſoddisfatti,e ſempre tormentano e travagliano le 'Sindaci, Cappeletti , Cancellieri, o altri parti- ‘

to povere Univerſita, anche con intereſſi de’Com- colari , ſi poſſono facilmente diſperdere', occul

u- miſſarj ; e quelle avranno pagato, o in tutto, o tare.` violare ed _adulterare ,in pregiudizio dell’

.o- in buona parte, Così ſeguiterà per tutti gli a1- Univerſità, o altri, come ſi è veduto `per iſpe

.lr. tri Fiſcalarj uno' per uno,acciò ſt vegga ſempre `rienza: ,0 pure occorrendo reviſione, *vi naſce

:e; chiaro, ed aperto il conto di ciaſcheduno, {ebbero pregiudizj grandi &c. e pecòfliette Si.

a, . ;o E perche ſoglionoi Gabelloti, Caſiìeri,-Eſat-“ nificatorie ſi debbono registrare 'per extenſion ,

tori, o( altri , che ſanno,i pagamenti ſuddetti 'originale nel mazzoin Archivio, ela' copia

Pz. *tanto ,al Regio Percettore, quanto a' ‘Fiſcalarj, in ſorma valida _alle Parti, e dire nel Registro

Le , flrumentarj , o: altri creditori dell’ Univerſità rene.- _in quella forma a Cioè ’ñ'

W o . {e in lor potere le ricevute, polizziui ,epagamen-A_ N.- 55““0 NI N- N- N- Elmi' di que/la Uni

nſc. -t-i ſuddetti,dicendo che fieno loro cautele,e non ver/ità ”rif-Anno Paſſato Principio” a Settem

…o ?eſibiſcono per porſi in Archivio: per la-qual lare , , , . per tutto Ago/io . . . . ſono fiati ſigni

,oj cauſa poi trai?” temporis ſi diſperdono , e re- ficatí per debitori a detta Univerfitzì per due, ...

fu. -stano ſenza le dovute cautele tanto .eſſi quanto ovvero dichiarati creditori della detta in dae, ...
-l’Univerſità;-e ſuccedendo molestia o Reviſione rome dal-'e 15W" /Îgmſifimwriali del conto della

d ~de²contî,non~.hanno che moſtrare-,e meritamen- ,loro amminijimzione per mano del N. Razionale

, te ſi condannano a pagare di nuovo.Per ovvia- ,ſono i , , 4. e. (Te, quali fi conſervano in ,Axel-4'..

, i re a queſto danno , ed inconveniente ſ1 dee dal .çuio , e fi n’ .è data copia alle Parti ,çeioè al _ra

, Sindaco , o .altro 'che dovrà ſare l' introito ed le, o tale, (Fc, e ſono del tenor ſeguente , v3. .

I eſito generale di tutto il conto-dell’ Univerſità, .IE. s’ inſeriſcono dette ſignificatorie Sec. o_alme

ſare ricevuta a detto Gabelloto, Caſſiere, Eſat, no regiſtrarle in ſostanza,come di ſopra,_e por

tore, o altro, che ’avrà _ſattojl pagamento ſud- re l’ originale al mazzo. 7 "

detto,e ritrarfi detta ricevutao polizzino,e POT! .E così deeſi _continuare ogni anno conſecutiva

la in Archivio, con denotareil tutto in detto ſu@ utente dORO l’altro &Cç '

conto, dicendo che ſi conſerva in Archivio; chç ;4. Sesto;`dee il Cancelliere tenere un regiſtro de’ſer.

'h ſolo _ſi dovrà riconoſcere dal Deputato, ‘o [lazio, vizi perſonali oreali, che ſogliono ſare Lçittadi.

. ~nale di .detto conto gençralened ammetterſi Sec. .ni. ſecondo la conſuetudine del Luogojucomc ſa.
‘o Itſi Così anche per quello, che tocca agi” istrumen- rebbe nelfare _fatiche di perſona, o con animali gra.

Î; ſitarj , ſe hanno vigore,e ſi pagano in corrente va- tir in benefizio del pubblico, come nell’edificaziq

' lidamente; cioè, che ſieno celebrati con Regio .pedi Chieſe, Strade, Ponti, Fontane': ſimili; o

'.c aſſenſo, ed altre _ſolennità e condizioni_ ricerca- pure nell'alloggiare ne’caſi permeſſimvvero ordi

ll 4 te dalle Regie Prammatiche , perchè queſti an- nati da S, E., e pero quando s’è concluſo dal Po

che ſl debbono regiſtrare nel modo ſuddetto con polo di_ doverſi_ ſoggiacere a detti ſervizi perſona

intavolare primo nella testa, dicendo: Detta ma . li _o realide’_ Cittadini , ſi deſcrivono inno-libro

ver/ita di-.... definire,... per annui duc,,.,, ~o Quintet-no `per ordine tutti quei, çhczdebbpno

in virtù d’iflrumeneo _celebrato con Regio .Aſſen/o ſare detta ſervitù” alloggiare,coll’ aſſiſtenza di

.:d‘altri requiſiti 0*:. ſotto'i, , . . del tal .Annqk tutto il Reggimento; e poi_ ſvuota); giornata,

pentru” del :al Notajo Or, E di detto istru- che ſerve nel ſuo' luogo'ordinariamente , acciò

mento ur è bene aver copia in Archivio per non ſi facçcia aggravio ad alcuno. i .q A_

ogni buon fine Sec. e poi ſottoporre i pagamen- In_ quanto poi all’ altre ſatiche,chedceſ9stençyc

ti,cioè,la giornata per mano di chi ,ed a chi,la ilCancellieregiornalmente, nonſipuò duecerta re

quantita &c; e ſe_ detti istrumentarj ſono pil”, gola;:napocoaltroviteſted“...Qpçstopçç-,graönèſäz
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>--C A‘ P O XXX.

PROVINCIA DI TFRRA m LAVORO. PROVINClA DI CONTADO DI MOLlSE.

Verſa 3. 8. c 5. Sei-nia 3. I7. c. 8.

Aprano z. 4. 4. c 5. S. Gio: in galdo 2.. iz. c. z.

Carienaro 2.. 4. 5. c. z. Toro ñ ' z. 12.. c. 6

gaſolla Valenzan 3. o. c 5. L'altra ”4m pagano a `ragione di carlini 4a.a fuoco.

ardito ~ . 8. c 5. ‘
Criſpano 4. o_ PRINCIPATO CITRA.

Caſignano 3. 4. 6. c. 3. Otone ‘ z. t7. c- 4.

(`aſa Puzzana 3. 8. c. 5. Cornuti 3. 4. C- 4

Caſal di Prencipe 2,. 4. 4. c. 5. Laſcea z. 17. C- 4.

Ceſe 2.. 4. 5. c.to. Nocera ſpera in Deo 4. I4

Caſolla S. Aitoro 3. 8. c. 5. Rodio z. 3. z. c. 3.

Caſal Nuovo 1. 3. 3. c. 3. S. Mauro di Cuccaro 3. z. o. c-io.

Caſapiſenna 3. o. 8. c. z. i S. Eggio 4.. 14. c- 2-

Ducenta 3. 8. c. 2.. Sala Caſale 3. 2.. 4.

Frignano piccolo 3. o. 7. c. 8. Serra Dura, ſm Terra Dura 2.. 17. c. 3.

Frignano maggiore 2.. 4. 4. c. 6. Serra Mezzana I. 1. c. 2..

Fratta piccola i ~ 3. 8. c. 5. L’ altre tum pagana a ragione di carlini 42.. a fuoco.

Giugliano di Monteleone a.. . 5. c. 1.. . i.
Giugliano d’Acerenza 2.. 5. c. z. PRINCIPATO ULTRA' ì

Gricignano z. 4. 4. c. 5. Iſaccía z. 4. r4.c.Io.

'Iſola 3. 8. c. z. Fragnito dell’Abate 2.. iz. c- I

Luſciano 2.. 4. 5. c. z. Pagliara ~ x. 5- C- 4

Orta 'a *-‘ 4.. 4. 5. c. 5. Sen-z 1. 9. c. 4.

Pomigliano @Atella 2.. 4. 4. c. 6. Santo Mele 2-- 18

Patete 3. 8. c. 5. S. Andrea 3. 8. c. k

Paſcarola z. 4. 4. c. ó. Toccaniſe . 1. 9. c. 3

Socivo 3. 8. c. 5. '1"orrione del Signor Camillo 4.. 16. c- 2-

S. Marcellino 3. 8. c. 5. Tufo - i 1- 9- C* 4

S. Antonino 2. 4. 5. c. z. `L~e partite di S. Pietro delle

S. Arpino 2.. 4. 4. c. 8. Monache ' ` z. 6

S. Cipriano 2,. 4. 5. c.- .3- Monte d' Urſo ` ì 2-- 18

Trentola 3. 8.' c. s. Sellitto ' ` 2.. 18.

Teverola 3. 7. e. 7. S. Maria in Elice 15.

Tevorolaccio nom'm numerata. 3. 8. c. 5. S. Angelo a Cupola ` I... . `
Aquino i 4. IO. c. 9. L’altra :um pagano a ragione di carlam42..a fuoco.

Bììì‘” ſi . / 3* 7* ' PROVINCIA DI CAPITANATA.

Capua e Caſali i I., _1. inc. z. Sco“ _ . 4. lo_ c 4.

Cocoruzzo 4. 5. c. 8. Rovine , . 3. 4.14. c 3..

Fratte e Coreno ²~~ 4- 3 c* 5* colle ' 4. to. c. 4.

Gaeta. ` I‘ 9' c' 1°' Cercello 4, IO. c. 4.

Moni'cçno , ' I' 3' c 2" Caſiellucci de’ Sauri _ a.. 2.16.

Pomigliano d Arco 2.. 3. I4.c. 6. s. Croce z' 4' 3' ci 6.

Pozzuoli , z. tz. c.Io. s. Severo _ 4. lo* c. 4.

.ëÎnGffäîzo e Caſali ;‘ 9' L’altrc'mtte pagano a ragione di carlini 42.. aſtuto.

Vico di Pantane 3. 5. c. 9. PROVINCIA Dl BASILICATA.

Briola . 4. 7,.- c.Io.

Caſali di Napoli . ' Brindiſi r. z. l‘a-.c.~ 7.

Colobrano 4. 15. c. 4.

.Arzano _ a. z. to. Castello Superiore 4. 7. c.to.

Carvizzano . z. 2.. to. Caſtello Inferiore 4- r‘ 7- c- 3

Ponticello 2.. 2.. IO. Epiſcopia 4-- 7- 5-1**

‘L’altra in”: pagano a ragione di “ſiifli42oflſì0‘0g' ferravndina ‘ , iz 4. 7. c. io

'fa La":

 



~ i ì" ’ ì '*~ ' - ~ . . .

r Cap. XXX" Delle Vmoeiſit-ì , e ſhoz obblighi . 'm,
Lauria‘ " P" ’ ' " ’ i ` ff” F 4. ~14., " i' i ‘S-Crolpaiií ;i ›` 1‘_ " ' 5-. ſi i‘ Î-Sſi c'e 4;..?1

Latheana .a . . ..r 4,. .7. eno. ` `I’çmlito di“Nicastrç .3 z'. z ñ* 4._ E" 'ALE, 5…**

Lavello 4,. 7, c. 10. 'Gaudioſi c Scandali ' ' 4. ‘ 7.‘ c. 3.

Mont’Allgano ’ ‘v , 4. 16. c. 3‘ Izzaria : ' '1'3- J*- .ÎTF "eí- 8
N°l² .ì ‘ 4. . 7. c. Iſla` Montclcogc ,v 3-4, i5, cf; I‘

Pesticc‘io -' . .- ‘ ‘- 4. ñ _ 9. e. 8, Melichcca’l-dcl Pníora‘to, e Doſi 12.. l‘a-"gli.

s‘ Manco *~- ~ ~ 1*- 4! ~ il* c241'? :MAMA r :a i. .-"a - ., 715."

Salandra i x -- w' *4. ‘7. c.1o. -lNicastÌo ſ- i i --"› "3 l -ñ 4: Ì'ÉISJG‘AÎ..

Spçnnazzola.-… ,.,.. 4. 7, ç. z. ,Reggioh _ . ,_ .I- 3- u- c- 8
Tramurola "' ’ ì 4, 17, c; r, ' S.Gi0rgio, e‘Polistma fuoCaſale 4“.' - ' 0.32:‘36: ’ñ‘

Turſi 4, 13‘,’c.Io. "SantſzEufcmia - -, ` a. 3. 13. c. 5.
Venoſa ' 4. c, xo. ` Scigli'ó ` ` ì ' ' 2.. x. 8.

‘ ' Î i i ‘ l …i ’ ' 3* I“ 7' c' á' n ~ v ' ;óÎ-ì *e * ‘(2‘ÎÎ3-Î»›,3' c' 3' r

L’altra tum pagana 4 ”gione di carlini 42…, ſum). _ Villa Aragonía`,' ſe” Annali ‘ '44.‘ ‘l ‘ ‘nf-r ›' ‘

PROVINCIA DI Dl ~BARI 9 L"qlfrè tùtltepaga‘no.” ”gialla di cqrlíní gala-ſuoni.

Ndria 3,_ 5._` z. "- A~ -P'ì-R u-_z ,zo-;zo I T RAF-ì "ai

Caſſano ‘4. 'n- c. 8. Tcfſan: o 5 *1-1 1.:' …z :~ *JH-.143 ,57…
-Faſciano z. 1. z, c, zz, Archi_ , z . ' z,_,.,_‘.’._ſi\ñ,.v.a. ." 34.“. i …7- .C-, IO.

Gravina ñ 4. IZ--çlſ-L -. Caſfll. BQlîdino. . - A ’z z ,22_ .…OJFÎ 9‘

Putignana x. 1°," c, 3q ~ Ciiſuka dije`Chietj"`_ i ` ‘if' z. 3. 9.“; 8.

S. Eramo 4. ‘17,, c, 77 Caſal I’ncontrado ` ì' ' "_` ’2.. 3.': ‘9.3311'.
Valzano 4, ;6, c, 4; ‘ Can‘çto ' ’ ' " ' " " ‘ſi'fflſi- z; ‘il-ſc; 1

L’ altre :una pagano a ”gione di cas-lim' 42.4 ſuo” ._ Lancmno , 3* ,TT :16'

PROVINCIA-DI TERRA D'OTRANTO_ Pratola ' 1 Ì" 57 " i" 3.TQL›”I-6~ x21: i.

'Rindiſi ' › z, z, 6, c, 3, Peſcara , ' i _ 2., I. _5). c. z.

Campic 4, 15, Roſiello 4 ` ‘ j ~- * ' .~ 4;.“ 7.’ è, to.`

‘- Fragagnano L [z, c, 6, Rocca Stalegna "ì"
.i ñ 3.… ;Alg- tl- 2.."

Faggiano 1". 3* 14.‘ ci 3' Teatina "s" i." .'L's- è\,$t ſſ

Gallipoli. 2,. 3. n. c, 4, -Vasto A-ymonc v V "I". ' "Figura-,31,

Latiana 4, 14,' Villa Alfonſma era". .2_1 *1~..1x*4.-~ 221.- cé-s'.)

Lequile 4. 15_ c, I, Villa Summovic'oli‘: 'j 3"‘? fr.; 48'( tua:.

Meſciagne 4. 17, ~ Villa Torregcntilc › ~ ñ` ñ »'g.- "2 13a' 02.23.

Nardò 4,~ ;5, 3- Villa S. Apollinaro *1 *i r* - :ha 17.4.44.

Otranto z. z. 6. ci‘. Villa Valignonc ' '_ 3 3: F142 .-'c. 4.

, Parabita 4, 15, L’altro :ma pagano a ragiona di' ;arini42-y funçóz

Rocca 3, 3, 7, A P R U Z'Z'Q ÎU'~L T R'As'x:.-;:qî`]

S. Piet—ro in Galatina; 4. _15. c, z, Matrice. ` T4..› 9-7. ato.

Solito , ì 4, '19,‘ è, "1_ Borbone '3.‘1 5,-2.- c. ?6.

San Marzano I, 4, o; c, 7, _ Bariſciano 41. 13. c~ 4.‘

Taranto z, 4, 5, c, 3,, Borghetto di Civit‘a'Ducal 4. ’:1 7- c-xo.

Tutorano ‘z, z, 6, @'3’ Civita S. Angelo Î -’ 4. . '13. :cro

L'altte tutte pagano-:ragione di càrlim‘ 4,7.. a [una, .Civitella del Tronto - 3. 2-. l’7.- 01,8.

~ C A L ‘A B'R IA' C I T R A, Civita Ducale ‘ 4.' ’.z . Gio.,

Mantea S. Pietro 1, z 14, Capcstrano -- › . .4-. ~‘ '8;‘- ~

Bonvicino, . 4, ;5, e, 3., Collelungo ` › ñ! :4-: -, z .7.50.11

Biſignano 4, 8, c, è, Faraone . ; ' .7! .1' 2.'4.. Its-'CL I

Corigliano 4_ 15. _ Giulia Nova : ' z 4.…61, c. 4,

Colapezzat‘i 15, - Lungano Liſciano --~ -7iz c.1,o.

Caſſano 4, 15, Li Monti,alia:S, Mariad' Incontro'x.- I" I-4.--.~Luzzi 4, _3, gm, - La Posta . un. . ‘1’ 3. 2:4.;Morano 4. 3, (,10, Monte Galtíero- '-1 2. ’ ' ff 4.‘ ‘5--9- 4-.:

Mormanno 4. 8, c', lo, ‘ Nereto y . ~ - r. ~’ ‘Ei z. 3.2"_14. è.; ?1

Nocera, 2.. 3. 2,. c, ‘9,‘ ' Roſciano - ‘ - v - 2.. -4. 08"., -- : `

Ordiola’ ~ 4. 15, Villa Colle Corvino . 4.. : 5.- c110.

Paula 4. 6- c. 2,. Villa Torricella X* 3.44. T405:: 2..

Pazicrno, 3. z. 4, c. 4. Villa S.Maria Apicciano v 1.‘ 2."- _î› j‘

Reggiano 4. 7. c. 4, Villa Bozza ‘ - < 1.- 4^ 5,2 c., a.

Rende 4. 14. c, 9,» Villa Cappella . -* "1’.- *3-: {19.106219

Strongoli 4. v ` 15, Villa Sibi , ~ . ai‘ 1.- 3. ;.9.- c.,y.

~San Donato` 4. 9. Villa Prepoſiti "'1- ~ " 1.:_3. a8;— c.: 8- -

Saracina 4. 8. c. IO Villa, Caprara ' 1. 4… 4.1 . _

S. Martino 4. n.c. ro. Villa Ccrreti - '1. '2'.. ;69$ v6.“

S. María_ della Rota 4'. 15.c.xo Villa Campoposto ' ‘ r -. 7- C-.I’l

Turano ì - - ~ 4-. › 8.c.10 Villa S. Justa *ì ?Jr 4. ñ‘ 7…,9-19.

ñL’alne tum pagano a ragione di carlini4z, a uo”, Villa Conca ' ‘- r-ñ r :-qflm HAWK-.:3.

C A L A B. R_ I A U _L R A. Villa Domi ~ › -- ?3.7— iKVKvC-'~9~

Agnara 2.. I. 8._ ’,ì Villa Colli Moriſchi -.-3. 4.. 18;-c. tg‘.;

Borrello 4. 14. c. 7.i Villa Pataríchi z 4..v '1 v .. cuo.

Catanzarg 3, 8. ç, 8. 1.’ al”: ”fm pagano a ragiona di 'carlini 42.‘ ”JK-W -

Car-ogm” Tom-I. C c è” DELÈ
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Brievemente" ſi nota-,ehe fi dice Adora 4b adunanriflìfial-uéndi in pecunia ſer-vitium militare, co

medjç; i} Reg., de Curtis nel princip. Diverſl fèudaſ; n. 4. portato Piè/70’. ›Àmmd.

nell’ Addiz: alle deciſi'a'i Vrmxd:: Franchi: deciſ, 213, nſi 22. dove ſcrive, che questo ſervi

zio, ed Adoa fi faſſa per l’ 'annue entrate del Feudo` conceduto con la. Terra , che ha Vaſ

ſalli', con una dlstinzione; cioè ne’feudi cól Vaffallaggio, per qualſivoglia feudo di valore

di "20;’ once' {i paga l_’ Adoa in dieci'once e mezza; ne’feudi ſenza Vaſſallaggio per le 20‘.

once fi paga l’ Adoa, 'm ſei ;. anche ſe il feudo conſiste in annue entrate ſopra le Dogane`
GabelLe &c- Amc’ndol. loc'. kit. fino al- num. _270" 'i ,

PRÒVLNÈIA ’DI TERRA DI LAVORO.“ 'ſali dee d’Adoa anni due. 319.3. 18. c. ~3‘.

~ ' r‘ _ Univcrſità di S. Andrea per la taſ

Nwerfita d'AlIano per la L ſa di duc. 2.. o, xo. per la Por.

i ~ l .taſſa di duc. 3. 15. per la L ;ulaniz d’ eſſa dee d’Adoa an. .. ſua Pqktulania dee per nui due. , `,‘ , , , , , , , , , , o, ‘3_ 9, c. 3

anno d'Adoa,ducati . . . . , , 4. z, 19, 93, Città di Nola perla taſſa di due.
Città di. Capua per la taſſa di du- , ì 95. 2;. çx.cioè per l’ entrate feu

.cati 307. 3. r5. cioè due. no. ñ 7 .~ dali , ſeu gabella d’ eſſa Cit

Per la* Città di Calvi, e due.. . ‘ . tà di Nola` due. 63. 4. n. e

197. g'. rs. ,per la Terra- di \- ,* z , duc. 31, 2.. xo. per lo Boſco

-Castellammare del Volturno dee ' -Î ' , del Territorio di Francone dee ,4, `

d’Adoa pei-.anno duc. . ‘a . . 42.9.`o. 05.' e d’Adoa annui duc. . . . . . . 133. o. o:. ’c.9.

Univerſità di Formìcola per la giu- ` UniVerſità di S. Sebastìano e per..

riſdizione ddla Zecca di detta .tinenze di Napoli dee d' _Adoa

Terra. di Fonni-cola annui du,› 9. x. 04._ "per anno duc. 16. 0,0[.c. z'. ne'

Univerſità di Lauro per la taſſa ` quali è taſſata per eſſer po— r

did-e; 10‘ 3. per la Mastro.- 4 fia in Demanio per la giuriſ

dattia di eſſa dee: di Adoa per dizione della Portulanìa` Zecñ

anno ducati. ñ - ñ - - - - - - . x4., 3. x7. ç.5, _ ca, Bagliva, Caccia, Prime e .

Univerſità îìîflaffaóLubreÈſe per ſeconde çauſc due. . . . , . . _16, a. one. z.

le taſſe i uC-I 2-1-1 .c.6. ’
\ tioèduc.134.~3. 16-_ c. _6. per gli PROVINSÈÌASJISÈONT‘ADO

annui duc.913. z. Is. dc’Fiſca- ~ '

li-ordinarj d’elſa Città,e ducati Niverſità di Campochìaro

2.7. 3. per l’Ufficio della M39 __ per la taſſa di duc. 13.1.

strodattiandella Città predetta. 18. c. 9. per metà de’ ſuoi Mo

dee d’Adoaper anno due..... 32.6. 1.14.0413. lipi dee d’Adoa per anno.... _18. 3.06.c.lo.

Univerſità della Città di Mafia 7 - Univerſitä di Guardia Alferia,

Lubrenſe dee di Adoa peran- per taſſa di ducati 2.. I. oz.

no due. 2.0. 2.. 15, ne’ quali .Z Per lq Caſale di S. Nazzaro dee ,n

ſ1 è taſſata per le giuriſdizioni z. z , ‘ d’ Adoa per anno . , .- . p - . 3. o. 09. C.6.

della Bagliva, Zecca e Portu- i Univerſità d’ Iſernia per la taſſa

lanìa della Città ſuddetta,cìoè ‘ d_i duc. 4.. z. Io. per lo feudo

per‘ la Zecca annui due. 10.1. - , , de’Ríporcìdeed’Adoa per anno. 6, 1. 07. c.4.

Peg-:13 Portulanìa annui duc.5. Univerſità d’ Iſernia per la taſſa › `

-o. 10.": per la Bagliva annui due. 6. 3. per lo feudo del

due. 5. I. os. dal 1. dìFebbraç _ ,Saſſo dee d’Adoa per anno, , 9: 1, oo. c.z.

jo 1656. annui due. . . . . . zo. 2-. 15. UnWerſità di Trivento per la'

Univerſxtà di Pontelatrone dee . ñ, ñ taſſa di ducati 6. per lo feu

d'Adoa per anno du. 1. o. x7. do nominato Rocca d’Epiſco- ›

ne’quali fi è taſſata perla , po . ,....… . . . . .., 8.1.16.c.6.

giuriſdizione colla Zeccadi detta - ’ PROVINCIA DI ’PRÎNCI

Terra diPontelatrone annui du. 1.0. “37. PATO CYIÎRA ,

Univerſità di Somma e Caſali ñ . ‘ Niverſitä del Celſo perla

per la taſſa di duc. 229. 1. , ‘taſſa di ter‘: I, 06. c.3. per h ‘

17. c.ó.:ä›er la giuriſdizione..e , _, , _ la ,ſua Portulanía dee d’Adoa ‘ _ l i

provançi' i deçta Terra e Ca- pe: anno . . . . . - . . . - - - o. I. 16. c. 7.

r J \\

 

 



“cap. XXX!. Dell’ Adani cbe/;paga delle ?menſa-2.

Univerſita di Felitto per la~ taſſa

di ducati 2.' o. “to. per la ſua

Portulania dee d’Adoa per an.

Univerſità di Finocchito per la

taſſa delle ſeconde cauſe di det~

ta Terra, dee d’Adoa per an.

Univerſita di Gaudo per la taſſa

di terl z. 04. c. 6. perla ſua

Portulania dee d’ Adoa per an,

Univerſità di Lettere per la taſ

ſa di due. 5. z. or. perle ſue

entrato ,ſeudali . . .. . . ,

Univerſità di Laurino per la taſ

ſa di ducati I. z. [7. c, 6. per

la ſua Portulania dee d’Adoa

peranno,.,;..… .̀_ . . ,

Detta Univerſità di Laurino pei:

la taſſa della giuriſdizione del

le ſeconde cauſe di eſſa dee

d’Adoa pe'ranno...,.,.

Univerſità di Marſiconuovo Per

la taſſa di due. 7,3. i. 03. per

le- ſue entrate feudaii dee d'

Adoa peranno...`..,._~

Univerſita di Matonti per la taſ.

ſa di tcrì 4. Il. c. “9. per la

ſua Rei-tulania dee d’Adoa per

anno

Univerſità di Oliveto per la taſ

ſa di ducati 4. o. 15-, c` 9. per

3.. 4. 1’2,.c. 9.

i

o. 4.. oz. qs:

o. 3. or. c.`4_.

8.~ q. 16, c, 5.

,' a., o. 18.c. to.

257- la Cos

3z. r. 18. e. 8,.

I

r. 1.07.c.lr.

la ſua Portulania dee d’Adoa ,

per anno . , . . . . . . . . . ,

Detta Univerſità d’ Oliveto per

la taſſa della giuriſdizione del

le ſeconde cauſe di detta Terra

dee d'Adoa per `anno . . . . .

Detta Univerſità dee d’ Adoa per

altri_ annui duc. 13. o. 05. ‘,ne’

quali ſi è taſſata da’z. Marzo

1656. in avanti per la taſſa del.

la giuriſdizione della Zecca

d'eſſa . . . . . .Univerſità di Rofrano per la taſ.

ſa della_ giuriſdizione delle ſe.

conde cauſe d’ eſſa ,dee d’ Adoa

peranno....,.....,,.

Univerſità della Città di Salerno

dee d’Adoa per anno due. too.

s. 3, 19.2.7',

Ìg- »4- 06-1

‘3-, O- G5!

S* z' cel**

d

ne’quali ſi'è taſſata dal primo -

d’ Aprile 1666. in' avanti per la.

taſſa , cioè'della Zecca annui

ducati 57. 4. 07. della Portu.

lania annui duc. 2.!. 3. e della

Bagliva, Catapania e proventi.

annui duc. zo. a. 13. . . . .

Univerſità di S. Lorenzo perla

taſſa di duc. 3. I. 08. per la

ſua Portulania , dee d’Adoa

peranno.............

Univerſità di Tortorella per la

taſſa di tet`i 3. 18. c. 9. per

la ſua Portulania dee d’ Adoa

peranno..., . .-

Detta Univerſità per la taſſa del.

la giuriſdizione delle ſue ſe

conde cauſe dee d’ Adoa per

anno._. ......

Univerſita di Valv‘ano,per la taſſa

di duc. 5. I. 05.per la ſua Por.

Clemllino_ Tam.r I.

ICO.- `

4.. a. 17.:.3.

z. o. 09. c.9.

6. 4. 05. ma.

. '203

tulania dee d’Adoa per anno. -7. I. u.c.u.

Univerſità d’ Atrani er la taſſa

di grana ó. per la giuriſdizione

de’ peſi e miſura, dee d’Adoa

per anno . . . . . . . . . . . .

Univerſità di Castelnuovo per la

taſſa di due. 3. o. IQ. per la

ſua Portulania dee d’Adoa per

anno . . . . . . . , . . . . ’. ,

Univerſità di S. Valentino per la

Portulania di detta Terra du~

cati 1. 1.18. e perla Zecca du- ,
cati z. 3. 16. dee d’Adoa `. ,i 4, o. 14.

PROVINCIA Dl PRlNCIPA- i ñ

TO ULTRA v

Niverſità d’Ariano per la

taſſa di duc. 181, z. Iz.per

le ſue entrate feudali dee d’ A

doa per anno du. 2.53. 0.06. c.t I

_E per la taſſa di due. go. per la

ſua Bagliva dee ut ſupra . a .

Univerſità d’ Ariano per la taſſa

di duc. 77. 0.03. c,4. per gli an

nui duc. 400. d’entrate ſeudali p

eſſa Città dee d’Adoa per anno 107- x. [9. c. II

Città d’,Ariano dee d’Adoa per,

anno duc. 64. 3. 13. c. 4. ne’

quali ſi è taſſata da’ zo. di Lu

glio 1655.in avanti per la Ma

ſirodattia, e proventi delle ſe

conde cauſe di detta Città . .

Univerſità d' Arpaja dee d'Adoa

per annoduc. z. p.09. c. _6. ne’

quali ſi è taſſata da’ i9. d’Apl‘ie

le 1651; per la Portulania di

detta Terra d’ Arpaja , e ſuo

o. o. 08. c. 4;

4- :o C* 7”

4t. 4. oz.

645' 3. 13. e. 4.'

Caſale di Forchía . , . . . .*. ar!, 9. c.6.

Univerſità di Bagnolo dee d’ Adoa

per anno due. to. 4. 18. ne' *

quali è taſſata da’z4.. di Feb

brajo [652..in avanti per la giu

riſdizione dc’ ſuoi peſi ,e miſure to. 4. 1 8,

PROVINCIA DI CAPITA- ,

' NATA . ' . i

Niverſità di Goglioniſe per '

la taſſa diduc. 15. o. i9. per

la Deſenſa dellaGuardara,Co

cina,e Rotola dee d’Adoa per

annui......,, . . . . ..

Univerſità di Troja per la taſſa

di due. 201. 2.. 04.. per le ſue

~entrate feudali dee d’Adoa per`

annui duc. 2.80. 4. 04. e per

_la taſſa di ducati 42.3.oo.c.9,

per annui due. tóo. I. 13,- c. I

de’fiſcali ſopra di, eſſa mede

ſima Città dee altri annui . . 58. 3- 00- (2-7;

PROVINCIA DI BASILI— "

CATA . '

UNivei-ſità di Lagonigro per

la taſſa di duc. 59. z. 15.

per entrate ſeudali dee d’ Adoa

per anno . .

Univerſità di Moliterno dee da’

19. d’Aprile 1651. per la giu

riſdizione delle ſeconde cauſe

d’ eſſa Univerſità annui

Detta Univerſità di Moliterno per

la taſſa di due. I. o. 05. per la

' ‘ C è a Port

a:. o. r7.e.y.l

83. o. oz. c.3.n o o e o a o o *o

.Ap-o 9, 4. 08. cui.

ñ»

-

ì
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Portulania d' eſſa medcſima Ter

ra'dce d’Adoa per anno . . .

Univcrſità di Tolve per la taſſa

di duc. 68. per le ſue entrate

ſeuda‘li dee' d’Adoa‘ per anno.

Detta Univerſità di Tolve' dee

annui duc. 14.. 3. Il. c. 6. da'

ao. di Aprile 1655. cioè per

la giuriſdizione della Portulañ‘

nia' annui duc. 4. 4 Io. 'C.6,

e per la Zecca annui duc 9. ’4 ot.

Detta Univerſità per la giuriſdi

zione di prime,e ſeconde cauſe

civili , criminali , erniste , e

Mastrodattia

dee o” ſupra . . . . . . . . . .

Univerſità di Tramutola per la

taſſa di due. 19. 3. io. c. ó.

per l’ entrate fcudali dee d’A

doa per anno . . . . . .

Univerſità di Maratea ,per l’oſ

fìcio di Mastrodattia di detta

Univerſità, dee d'Adoa duc.7.

4. 07.,e da’gi. Maggio 1715.`

per lo Scannaggie di detta

Univerſità due. I. z. t‘o. in

tutto annui . . . . . . . . . .

PROVINCIA DI TERRA

DI BARI.

Niverſltà di Bitonto per la taſ

ſa di duc- 56. 3( 18. cioè

duc. 2.6. 1.05. per le ſue entrate

ſeudali, e duc. 30. 2.. 13. per

lo feudo di Martina e bcni

feudali, che ſurono di Steſano

Trombctto dee d’Adoa peran.

Univerſità di“Cisternino per la

taſſa di due. ó. l. 07. c. 2..

cioè iiuc. per la terza parte

della ſua Mastrodattia ter) 2.

di detta ` Terra'

I. ai ode-SJ

² 94- 4

14' 3|

79. o.

12.. c. z'. per la ſua Zecca , e '

ter) 3 15. per la` ſua Portu

lania dee d' Adoa per anno. .

Univerſità di Modugno per la

taſſa di duc. 36. 3. 0). c. 6.

per le ue entrate feudali dee

d’ Ado per anno . .

Univerſità della Città di Viſce

‘glia dee d’Adoa per anno due.`

175. 4.07. c. 6. ne’quali s’ètaſ

ſata da’ zo. di Luglio 16;:. in

avanti per lo ſcannaggio,Mastro

dattia, Bagliva, Catapania,Fiere

'e proventi di detta-Città annui

Univerſità della Città di Molfet

SL* O.

175. 4‘.

ta per li corpi della Bagliva, '

e Catapaîia di 'detta Città ,

dee d'Adoa per anno . . . . .

PROVINCIA DI TERRA

DI OTRANTO. ’

UNiverſità di Diſo per la taſ

ſa di ter‘: 4. O4- per ’la/ſua

Portulania dee d'Adoa per an. ì

Univerſità di Ostuni per la taſſa

di duc. 193. I. 19. e. 5. perle

restanti ſue entrate fcudali ,

giusta la diviſione‘ ex’ con-ue”.

:rane notata nel Regio Cedo

lario dee díAdoa . . .

L

oo. c. 3.

:Lc-6.

. 07.e.4

'16.

Ì 12' (.4'

C

n'

o

p7* Cu 60

,

17.‘ c.3. *

7‘.
1

o:. c.9. U

,ñ

Univerſità di Marittima per la
taſſa di terì I- 17. per la ſuaſi

Portulania" dee d’Adoa per an.

Univerſità di Roffiano per la taſ

ſa di duc. 2.. o. 04. per la ſua

Portulania dee d’Adoa per an.

Univerſità di S. Pietro di Gala- ’

tina dee d'Adoa per anno du

cati 15. 3. 15. ne’ quali ſi è

tuſſata per li proventi , che ſi

ſanno nella ſua Corte dal, pri

mo di Giugno 1656. in avanti.

Univerſità di Salignano ‘per-la

taſſa di ter‘x 2.. 15. per la Por

tulania di detta Terra dee d’

Adoa per anno , ~. . . . .- .~.

[Iniverſltà di Vigna Càstreſe per

'la taſſa di teri 1. 19.'per la

Portulania di detta Terra dLe

d'Adoa. ñ . - . ..5...

Univcrſità di Gagliano per la

taſſa di duc. z. o. 19. per la

ſua Portulania,dee d’Adoa an.

Univerſità della Terza per lo ccn

ſo del Principe di Oria ceduto

alla Regia Corte al 7. per 100.,

_ dee d’ Adoa . ` -

PROVINCÎA DI CALABRIA

CITRA'.

Niverſità d’Amantea per la

taſſa di due. 22,. per la ſua

Bagliva dee d’Adoa- r anno.

:Univerſità dell’Amantea dee d’

Adoa per anno due.` 63. o. 18.

c. ame'quali s’è taſſata da’ 7. di

Novembre Ì651.in avanti per

la giuriſdizione della ſua Por

tulania e Zecca annui . . . .

Univerfità di Nocera per la taſſa

di duc. 4. 4. 06. c. 6. per la ſua

Portulania dee d’Adoa annui.

Univerſità di Roſito per la taſſa

di duc. 7.. o. ro. per la ſua

Portulania dee d’Adoa annui.

Univerſità di Roſito dee d’Adoa

annui due. 8. 4. oz.. ne’ quali

s’è taſſata da’ I9. di' Aprile

1651. in avanti per la Giuriſdi

zione delle ,ſeconde caule civili,

criminali” miste d’ eſſa annui

ducati

PROVINCIA DI CALABRIA

ULTRA‘.

Niverſità di Bova per la taſſa

di duc.4,.v o. oo. c.-2.. per la

ſua Portulania dee annui due.

Univerſità di Chiaravalle per la

taſſa di terì 3. 99. per la ſua

`l’ortulania dee .d’Adoa annui.

Univerſità di Fiumara di Muro

dee d’Adoa annui duc. 9.14.c.6.

della ſomma d’ annui duc. xt.

I. I4. c. Io. per la taſſa di du

cati 8. o. I4. per la Portula.

nia di eſſa , _e del Caſale di

S. ‘Roberto, al quale Caſale ſi

da debito de’reſìanti annui du

cati a. 1.00. c. 6. ur inf” annui.

niverſità di S. Roberto Caſale

di

a. tt. c.7.

2.. 4. 04.. c.5.

15. 3. xs.

\

- o. 3. 16. c.`3.

k] z. 14. c. 92

3. o. 05. cuo

, . . . . . . . . 315.

30. 3. 07.1:. 9.

’è,

63. o. 18. c. 2..

o. 3. 18. e.3.

7-. 4- IZ- C.9.

.3. 4. oz.

5. 2.. 18. c.4.

ou ‘4- 16- ci 2.

)

li 9. o. I4.c.6.

\
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di Fiumara di Muro dead'A.

doa annui due. z, I.OO- e. 4. d‘el

la ſomma d'annui due. ll. 1.

14.. c. lO. perla taſſa di due. S. o. `

14. per la Portulania, tanto del

detto Caſale , quanto di Fiu

mara diMuro . . . . , . .

Univerſità della Città di Taiier.

na per le ſuegiuriſdizjoni feu

daliannui..….,., ..,

Univerſita di Seminara per la taſ

ſa duc.4o- 0._ 6. per eſſa me

deſima Terra di Seminara dee

*d’Adoa annui due. . . . . . .

Detta Univerſità di Seminara dee

d’Adoa annui due. 59'. z.. 18.

ne'quali ſi è taſſata da' 157. A

Prile 1651.in avanti per la Por

tulania annui due. I9. 4. oó.e

per la Zecca di eſſa medeſima

annui duc. 39. 3, Iz. dee ut

ſupra annui.“ . . . . . . . . . .
i Detta Univerſità per la tnſſa de’

due. 40. o. oá. per eſſa Terra

di Seminara , dee d’ Adoa an.

Univerſità di Stilo per 1a taſſa

di due. 52. o. IO. c.` 8.. cioè

due. 2.6. o. 05. c. 4. per au

mento del donativo,e duc.2.6.

o. 05. c. 4. ſenza detto aumento

per le ſue entrate feudali, dee

d’Adoa annui , . . . .'

PROVINCIA DI .APRUZZO

CITRA .

Niverſità_ di Abbateggio per

la taſſa di due. I. 4.~ 16. per

le entrade feudali dee d’Adoa

annui , . . ._ y _ _

Univerſità di S. Valentino perla

taſſa di due. 6.09. per li terri

torj ſeudali,che poffiede in Ab

« bateggio, dee d’Adoa annui .

Univerlitä d’ Ateſſa per

di due. 39. per Caſtel di Pilo

di Arcana, Burigno, e Monte

di S. Silveſh'o dee d'Adoa an.`

Univerſità di Agnone per la taſſa

di due. 31. per la Bagliva‘di

detta Terra dee d’ Adoa annui .\

E per la taſſa di due. 7., z. 15'.

per lo ſeudo di Castello, `Ci

vita Morcana,dee_ d'Adoa‘ an.

E per la taſſa di due. 4. 4. oo. per

Castello Barone,e quarta parte

del Lago di Vivo,dee d’Adoa

annui . . .. a..

per la taſſa 'di ter`1 z. 05. per

la metà della quarta parte di

Castello S. Maria di Monte

Caprara dee d’ Adoa annui

Univerſità di Agnone per la taſſa

Ì
..oo-9

E

ha taſſa -

i

,jr

z. l, 00.014,

30.

’A55- 43 °$*
i

5,. z. Is.

55- 4- 95

63. x. 13.5.4, l

_8* lo 1°- C. i"

8. z. 09.

54- Î- 17423*

43. 4.~ LLC. 8.

3. z. r5.c.6.

6. 3. 0944,,

' of 3-‘02-.C.y. '

di duc.’15. l. oo. per lo feudo ñ ~

di Viana, per 'lo quale va con

tinuata nel Cedolario di Con—

tado di Moliſe fa]. 94,. a targa"

dee d' Adoa ann. ' '

E per la taſſa di due. zr. I. 05.

cioè due. 19. per lo feudo di

Cantalupo, e duc.z. l. 05- Per

**toi-*g

o

2J-- o- r9. c- 1-.

la metà del ſcudo .della Posta,

che va continuata nel Cedola- ~

rio di Contado di Moliſe dee

d’Adoa annui . . .> . ,.Univerſirà di Bucchianico per la

taſſa di due. 36. 4. i6. per la

Bagliva di eſſa Terra dee d’ A.

doa annui. ...z..,,.

Univerſità di Caſtel di Sangro

per la taſſa di due. l. I. oo.

per lo feudo di Vasto Luiſe

dee d’ Adoa annui - . . 4 i ,

Univerſit! di Civita di Chieti per

Ripateatina , S. Martino , Vacro,

Caſacandidella, Filetta , Caſa l’

ìncontrado, e Roſcignq dee d’

Adoa annui . . *oo-’n.0‘

Univerſità di Guardia Grele per x

taſſa di due. 9. l. 04. c. ó. per

lo feudo de’ Cammini dee d’

Adoa per’ anno . . . . . . . .

v29. 3. oa. c. 7.

"i
i

51.2.. 12.. c. ro.

Ju 3- OO* C.4..

58- z' 06- cas.

n.. _4, 68- c. 1.

Univerſità di Guardia Grele dee -

d' Adoa annui due. r9. z. 13.

ne’ quali ſi è taſſata da’go. Gen

naio 1652.in avanti,cioè due. 6.

z. 11. per la Portulania ed

annui due. 13. 2.00. perla Zec

ca di detta I rra . . . . . . .

Detta Univerſita per la giuriſdi

zione dellaſua Bagliva dee ..

‘ Univerſità di Lanciano per la taſſa~

di due.36. 4. 07.,cioè duc. ,16.

4. 13'. per la Terra di S. Vito,

due. 12., per lo `Feudo di Mi.

ſciatte, e Caflello di Roccavivo

inabitati , due. 4. z. Io. per la

meta del Castello Modio,Ca

_Hello Podio, »e ſesta parte del.

Castello d' Ugno , due. 3. per

lo Feudo di Septe- vicino detta

.Città diLanciano,e ter) 2.. 04..

per due parti del Castcllo di

Candito, dee d'Adoa annui..

Univerſità di Taranto per le giu

riſdizioni de’ Corpi di Bagliva,

e Scannaggio, dee `d'Adoa. . .

Univerſità_ di Ripa di Chieti per lo

Feudo di S.Fclice deed’Adoa an.

‘Univerſitä di Caramanico 'per di*

verſi corpi Feudali , {3‘ ſignamer

per la Bagliva , e.cauſe. civile

di detta Terra dee d'Adoa an.

Univerſitä di Manopello per la

taſſa, di due-13. 2.. io. per li

ſuoi Feudi in territorio di det-`

ta Terra ,.dee d’Adoa annui . ,

Univerſità di’ Ortona a mare per

` la taſſa di due. 50- o. 13. cioè

due. 36. o. 18. _per la Bagliñ

va di eſſa due. 12.. er lo Feu

do, che Foſſeggono'B. Marina ,

e due. I.

ni feudali dee d' Adoa annui.

:Univerſità di_ Palena per la taſſa di. i

due. 3. o. 1‘5. per la metàJdel

Feudo di Foſca di Palena,dée

d’Adoaannui......,.;

Univerſità di Ripateatina per la taſ

4. 15. per altri bo:-` .

.r

ſa di due. 2.. 2.. per l0.Feudo,di è

S. Na:

k

L

i9. 2.. 13.

3.

51. a, o!. a4.

as-fl

x8. 4. 92..c. 1.‘

(.

59. _4.

4* I* 19- C* Z

r . ."v
JJ'

\
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S. Natale dee d’ Adoa annui . .

Univerſità di VastoAymone per la

taſſa di due. 30. perle ſue entrate

ſeudali dee d’ Adoa annui . , .

PROVINCIA DI APRUZZO

› ULTRA .

Niverſità di Baſciano perla

taſſa di due. 18. l. i2.. per

lo Feudo di Collatto inabitato

per la parte ſua ed Univerſità di

Penna del Feudo di S. Andrea,

e per la ſua Portulania dee d’ A.

doa annui . . . . . . . . . . .

Univerſità di Faraone perla taſſa di

duc. io. z. ti.per la metà del

Feudo di Faraone dec d’Adoa an.

Univerſità di Civita di Penna perla

taſſa di du. i4. 2.01. per la Terra

di Farinola,quarta parte di Mon.

tabello , quarta parte di S. Maria

di Mirabellopttava parte di Col!

le Majo,ed ottava parte di Castel

lo di S. Giorgio,dec d’Adoa ann.

Univerſità di Forca di Valle per la

taſſa di tori l. 08. per lo Feudo di

Cantarcino dee d’Adoa per anno.

Univerſità d’ Inſula per la taſſa di

duc. 7. o. l 9. per le Vigne , Prati

e certi pezzi di Terfe,dee d’ A

doa per anno . - . . . . . . . .

'Univerſità d’ Aſcoli per la taſſa di

due. 6. 1. oo. per la Terra di Ne.

ſeta dee d’ Adoa per anno . .

_Univerſità di Pagliara per la taſſa di

ter`1 z. 09. c. 6. per certi pezzi di

Terre , e Vigne feudali , dee

d’Adoa per annui . . . . . . .

Univerſità di Teramo per la taſſa di . ‘

du. 3. I. 05. per Miano Fornaro

lo,Pojo, Rattiero , S. Gio: a Scon

zone , e Villa Giovanella, dee

d’ Adoa per anno . . . . . . .

Univerſità di Turano per la taſſa

di duc.7. I-CO- per la vigeſima

parte de’ frutti de’ Feudi di

P0jo,Caſa- Nova , e Vairano;

quali ſi poſſeggono per eſſa Uni

verſità dee d’Adoa per anno.

Univerſità di Acciano per la taſſa

della Portulania di detta Ter

ra di Acciano annu . . . . .

Univerſità di Beffe per la taſſa

di duc. I. o. 05. per la Portu

lania dee d’Adoa annui. . . .

Univerſità di Caſentino per la taſ

ſa di ter) I. 19. c. 6. per l'a ſua

Portulania,dee dAdoa annui. ~

Univerſità di Forcella per la taſſa

di ter`t I. lo. per le ſue en.

trate feudali dee d’ Adoa ann.v

Univerſità di Fontecchia per la

taſſa di teri 4.‘ 11. c. 9.

per la ſua Portulania , dee d’

Adoa annui . . i . . . . . . .

Univerſita di Fontavignone “per

la taſſa di terl ti. n. c. 3.

per la' ſua Portulania , dee d'

Adoa annui . . . . . . . . . .

'Univerſità’ di Stifſe per la taſſa di.

` 3. I. 14.c.7,

41. 4. 02.1:. 6.

2.5. z. -14.c.8.

14. 3. ts.

zo. r. 16.c. n.

I

o. 1. 19

1°- 2” 0- c' 2"

.4.c.4.

o. 3. 09.

Io. 3. o. c. 9.

z. 3. 07.

I. 2.. 06.

o. z. 14.c. II..

o. z. ox.c.9.

I. 1.08.c.m.

f

o. a.. 03. c. 8.

. 13. C.1.

ter`i 1. 06. c. 6. per la ſua

Portulania dee annui , ... , ,

Univerſità di S. Maria del Ponte

per la taſſa di ter) z. 07. c,3.

per la ſua Portulania dee d’A

doa annui . . . . . . . ,`. . ,

Univerſità diScurcola per la taſſa

di due. 10.7.. gr. i7.c.á.per la ſua

Bagliva dee d’Adoa annui . .

Univerſita di S. Egidio per la

taſſa di dual. 45-17.. per una

parte del Molino in Servello,

dee di Adoa annui . . .. 1. . .

Corpi qflraotjdinarj ,cbe appariſceno

dal libro in iflampa dell: anno

1669. ſiflenfe nel Rea) Pa

trimonio de' Fiſcali.

PROVINCIA Dl TERRA DI'

LAVORO.

Univerſita diGiuglìano,dee ann.

du.69\. 4.00. che ſi pagavano a

Gio; Cola Cocchi,ed aggiudi

cati alla Regia Corte aſſegnati

tutti a' Regi aſſegnatari . .

PROVINCIA Dl CAPITA- -

NATA .

La metà della Bagliva della Cit

tà di Manfredonia dee d'Adoa

aſſignata a’ Regi Conſegnatarj.

PROVINCIA DI BASILI.

CATA. i

L’Univerſità di Tricarico dee al

la Regia Corte annui duc. 1.1.

3.17.c.6. per capitali di duc.

435.2.. io.i medeſimi cedutile

da Eraſmo Putignano Credito

re Istrum'entario per altrettanta.

ſomma,che andava debitore al

la detta Regia Corte per cau

ſa della condannazione ſattagli

dall'Auditore Rillo, in tempo

del ſuo Camarlingato di detta

Città pei* tanti, che furono ru

bati al Procacciuolo,chc ſi man

davano alla Regia Corte dall’

olim Percettore Giacomo Anto

nio Galano, come ſi nota nel

.conto del Percettore di questa

Provincia dell’ anno 1667- fa'.

6-, aſſegnati alla Regia Corte.

PROVINCIA DI TERRA

D’OTRANTO.

_ Univerſita della Terza dee annui

ducati 315. per lo cenſo del

Principe d' Oria ceduto alla Re

giaCorte a ſette per cento aſ

ſio- I. 16. c. tt.

o. 3. 06. c4.

I4. 3.14. c.6.

a. 3'. o7. c.7.

I

9069-4.

31.

"In 30

ſegnati tutti a’ Conſegnatarj . 315.

PROVINCIA Dl ABRUZZO

CITRA.

Univerſità della Città di Lancia

no , dee annui duc. 105. per

tanti,che doveva ad Ercole d’

Antimo per Capitale di due.
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_EDIS'TR UJZ I-O N I,

Della Numerazione de’ ‘Fuochi del_ Regno-di Napoli del 1662. terminata nel 1669. con

le deciſiom della Regia" Camera ſopra _i dubbj fatti da’ Numeratori , con le

Annotazioni ed Appendici di Lionardo Riccio;dove ſono raccolte

anche quelle del ..Dottor Giambemardino Manerio.

r r 1

Quaſi; [/ir-”zioni ſono diviſe in 25. Capi.
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INDICE DE’ DETTI CAPI XXV.

EL primo ingreſſo del Numeratore,Cap.t

Dell’ Emanazione de’ Bandi. z

Dell’Elezione de' Deputati. 3

Della Comprobazione della Numerazione, 4

Delle ,Vedove e Donne del tera’ Ordine, e Mona

che Bizzoche. i ñ ' 5

De’ Seſſagenatj . _ 6

De’ Pupilli.

De’ Vagabundi , e di quei, che (fanno a ſervizio

d’altri. A 8

Degli Aſſenti. p _ _9

Degli ’Avventízj,Eſieri e Spagnuoli çaſati in que-p

{lo Regno, f , 'lo

Degli Schiavoni, Greci_ ed_ _Albaneſi-vv tt

De’ Baroni. 1 12._

De' Preti, Monaci ed Olbblati` , 13

Degli Uniti viventi, 14

De’ Napoletani, uomini d'armi, ed altri privile

giati. - 15

De' Banditi , Forgiudicati , Condannati in_ Galea

ed alla Guerra . 16

Delle Caſe vacue. x7
De’ Duplicati, _ſi . ._ 18

De' Morti ed estinti ., *ſi x9

De` Napoletani dopo chiuſa, la Numerazioneç zo,

Degli Lſpoſiti, ` 2.1

Degli Schiavi in mano de" Turchi. 27

Degl’ lncogniti_ . 3,3”

De’ Fuochi non gravati` ` 2,4

Dell’ ultimo atto, de’ Numeratori, 2.5

c A P( L_ `

Del primo. ingreſſo del_ Numeratore..

&eMac-41210.'

H Univerſit-ì dee provvedere di caſa atta e capa”

per abitazione del_ Nuoteratore , Razionale e

Scr-'vani'.

Nmnerarore ſubito dee camminar per-intra la Ter.

m, deſcrivendoi nomi de‘ Capi/?rude e loro

confini`

3 Ordine penale acciò e‘ eſibiſcono gli ultimi Cato-z

ſh' originali, libri d" eſazìoní, e mete l'altro

ſcritture neceſſarie per la verità della Nume‘

razione, per evirar le frodi.

'N

4_ Informa-{ione contra i contra-uvegneneíp ſraudanti.

5 Libri de’ Ente/im; , Matrimonj e de’ Moni [i

debbono procurare da’ Revercndi Parrocbi.

6 Univerſità, che rica/iz preſentare i 'veri Cara/Zi ,

o li preſenterà falſi , mm fieno inteſi ne' [oro

grammi , ſolo ſi deducanö Preti , i Duph'

cati, e i Morri,

7' Deputati per [a numerazione ſi debbono eliggere

* dati’ Univerſità“ ſi debbono notificare co".ſin

t, daci di 'eſſm i

8_ Numerozione ſi‘fgcew ogni tre anni, e poi ogni

, , 15. anni,

Numerozione del ..1684, non ſi fece `nel Regno‘ *
O .

ma pago due milioni per tran/azione di eſſo .

;o Numerazione , neppure fra 15. anni [i fa ; ma

quando piace al Fiſco ſeconda lo ſia” del Re

gno, ed opportunità de’ tempi.

;1 Numerazione penultima ſu fano ”ex-149!. e rer

minata nel 1595.

12._ Namco-azione ultima fu fatta nel 1662.- , e ter—

minata nel 1669. , e fu nuMeraro il Regno

in fuochi 56990.

;3 Napoli e ſuoi Caſali La Privilegio, , ehe non ſi

numera ; nè paga i 42,. enrlini a fuoco.

x4 Termine di due nre/ì .a diſcutere i fuochi por
tandi in aggravio. i

15 Numergzione nuova guando ſi farti.

x N primo vi conferiretè n'ellezd-içittàv ,,Ter're `e’

Lupſghi della Provincia di . . . . . a voi

comme a , ordinandoſi con questa a quei del

Governo delle medeſime Univerſità,che vi prov
veggano di caſaatta ad, abitare, e capace tanto i

per la vostra perſona , quanto per‘ lo Razionale

egli Scrivani,ch_e vi avranno da aflistere giorno

~ e notte,duranteîil tempo della Numerazione di

i quella Città, <1` Terra, e non altrimenti.

z,L Stabilitalastanza immediatamente dovrete cam

minare per tutta .la Terra strada .per strada, de

ſcrivendo i nomi de" Capistrade e loro confini,

acciò n'abbiate ragione quando procederete alla‘

numerazione_ ostiaria , nelle Quali, annoterete iP*
titolo di ciaſcheduna sttada., i p . `

3 Fatta detta diligenza procederete all’eſpedi~

', zione degli ordini neceſſari a’LSindaci, Eletti ,

Gabelloti, Eſattori ed altrízdeltGoverno della

propria Città_ o Terra con mandati penali, acá

’ ci
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'508 Pratica JeÌle Vniwlzfitcì del Cervelli” ‘colle Amm‘. Ji Riccia .

ciò viſideblianb “eſibire è 'conſegnare gli ultirriif:

Catasti originali , Cedole , libri d’eſazione,di co]. v

lette,di‘taſſe e di tutti quelli,che vi parranno

neceſſari per chiarezza della verità ì, e per evi

tare le frodi 5 i quali` pervenuti in vostro pote

re dobbiate conſervare in una camera di vostra

abitazione ben condizionati.; cautelari, di moñ.

do che non ſncceda'alçuno inganno perîdoverne-ì

di effi a ſuo tempo aver ragione ;numerata che’

avrete-i fuochi ofliatim, facendo le debite `dil_i-_

genze,tche_ convengono per. ſervizio del Regio

Fiſco.4 Ed in caſo di contravvenzione o frode piglie

rete informazione , procedendo ad ..tm-'m a

quello, che vi pari-à di giustizia contra i traſ

greſſori , ' '

5 Procurando di avere da’RR, Parrochi,Curati

ed altre perſone Eccleſiastiche i libri de' Batte

ſimi, Matrimonj e Morti ,dal tempo che vi paró…

rà più` opportuno; le quali ſcritture riconoſciu-J

te e ſpogliate che ſaranno, dobbiate restituire_a'

co, non intenderanno eſibire in poter voſtro

fotto diverſe ſcuſe colorate i loro Catani . in…
i U I , l

queſto caſo v1 guiderete fecondo ll decreto 1n

'terposto dal Tribunale della Regia Camera in_

tempo del Sereniſſimo Re Cattolico di glorioſa

memoria contenente: _Quad Um'verſiuzter,quarmri"`

`Catafla appare”: evidemer falſa , *uej gu.: rec-uſa.

verint *vera Caraffa Preſentare_ , non ”Jimmy i”.

farm/i: gravaminióu: (9' deduüionibur foculariw’"

mm ex que-vis_ cauſa .* dedufiísj rame” Preeóflerí:

focu/aribm.ſarte duplicati: ex errore , O' ma”

mi: ante rxprditianem Cedufafl‘ì . Però prima di

7 cominciare la ſuddetta numerazione oflía:ìm,del

tutto ne farete aver notizia a’ Deputati,che ſa

ranno eletti per detta numerazione , añ’ Sindaci

ì ed alle Univerſità,acciò non poſſano allegare igno

ranza, e ſcuſarſl: con dar loro breve termine ad

ì eſibirvi detti Cataſli per trovare la verita de‘

veri funchi;’e non efibçndoſi , -numererete con

farne chiaro, breve, e diſlinto notamento nella
margine di ciaſcheduno, i

;ANNo'TA'zroNE 4

D l -` 7-'

L IONA R‘DO R’ÎCCI-O

" A queſto Capo Primo..

3 A numerazione anticamente ſi faceva ogni

tre anni , poi per evitare la grandiſſima

ſpeſa,che corre in detta numerazione,oltre l’oc

cupazione,che fi ricerca in detto negozio’,ſi co.

minciò a praticare ogni 15. anni , come dice

.Agna a Mate: tie. de col/28‘.~ n. 67. , ed io ho

notato al cap. 12.. della bonatenenza, dove po—
trai vedcre. ~ ' i

9‘ Ed eſſendoſi fatta la ‘numerazione nel 1461.

doveaſi poi fare l’altra nel' 1576., e conſiderati

i danni, che le Univerſita patiſcono coll’acceſſo
"de’Numeratori,e le ſpeſe che ‘fa la Regia Cor-ì.

te;e per l’occaſione della Regia Camera, ſi fece

tranſazione tra il Regno ,' e Regio Fiſco di

pagarſi dal Regno un milione ‘fra due anni per

medeſimi che ve l’hanno eſibiſite.E perchè mol- i

te Univerſità_ per ſraudare ed occultare il fuo- i‘

, "1-’ ac'crèſcſimEntoìb diſiminuéio'ne‘ de"fuochi,'ſſclſe

:potrebbe ;fai‘ſl _con dettagnqova numeraziopo,m. _

me attcsta ilPre/ìd. Camini/lo de Curti: in diverſi
::iſſfeud. Redeuñda igitur cap. giá--.Agna ad Mo

"; le: [ib. 1. xít. de :on-vent. fa!. 44.0. n. 3.

me io ho _detto al cap. 17.. della' bonatenenza . ‘L

to E perchè fra 15. anni pure ..apportava delle

ſpeſe e difficoltà ut ſup. ſi è'ñ‘xin appreſſo differi

to ~a maggiore ſpazid‘di tempo eſſeridö' in arbi

trio del; RF,…N- :S-~.(ÉÎ<ÉÎ—D19 guardi-laſtre. la:

numerazione in più brevez, e più lungo tempo,

ñ ſecondo ;vede lo 'stato ’dei‘Rè‘gno‘ , _ è"'l’opportu
nità de’tçmpiìd; Juan” 70:.- et':.`“ſi‘

xt ‘ La‘ 'penultima numerazione fu fatta l’ anno

155”. e terminata l’anno 1595.
‘ 12. LÎultimaſſthumerazione fatta in questo nostro

Regno fu cominciata nell'anno 1662., e termi

nata"nel 1669.: fu num'eratb ’il’ 'Reg-mia fuochi .

P 56990.

‘l‘3 ` Però la’ Città di Napoli-'coil ſuoi Caſali (ll

dodici miglia attorno ha’ privilegio chemon_ ſi
numera; ~nè paga i'42.."carlini a fuoco ,“-Jzzrſimſſ

pa”.- I. tir. de Colleffſi‘njpje ſol.'205.`perchè la:

.diſcuſſione d’aggravj portata dall’Univerſità ſi

14-differiva-troppo in lungo .' Però con la Piamòu

de jurió. (9‘ exaéîimiib. emanata ‘a’ ’12.. Aprile.

167:. dal Duca di Segorbe , ſi - ſlabil‘x termine

di meſi due alle Univerſità, a proporre gli ag.:

gravi, compilare i PI‘QCCffi L e terminare la di

ſcuſſione de' fuochi portati in aggravio; e ſcor-.ñ

fo detto termine di due meſi,rei’ci precluſa’ ogni

flrada di potere l’ Univerſità eſſere più inteſa.T ñ

15 E non eſſendo poi fatta altra 'numerazione ,

veriſimile coſa è che fra breve tempo ſi abbia

da fare altra nuova numerazione; e perciò gio-'

vera questa pratica ,- non ſolo a quei che' la

faranno; ma anco a quei che interverranno per

l' Univerſità . - ,

c AP.“ II

Dell’ Emanazione de’ Bandi‘.

S 0 M M A’ R I` O. ‘U

1 ' Bandi penali 'da aflìggerſì nel luogo dave ani-ua

- i! Numeratoye.

a * Pena. arbitraria fi p”ò›'flendere ſino a pena di

i' morte , doo’ è circoflanza gravante .

'
.

1 Pediti, che ſaranno i'ſuddetti Ordini‘ per

l’ eſibizione predetta , farete emanare Bandi

da affiggerſi ne’ luoghi pubblici ,' e ſoliti della

Città, o Terra, che neſſuna perſona ardiſca di

frodare il ſuo fuoco, in occultarlo, o unirſi con

altri,o in qualſivoglia altro modo ſotto qualun

que colore‘; ma ciaſcheduno debba starc nella

ſua caſa propria,cos`i come ſiava per lo paſſato,

e da quella non debba amovere neſſuna ſorta'- di

mobili, ſuppell’ettili, _o ſcritture , ſotto pena di

ducati cinquanta per ciaſchcduno a fuoco occul.

tato, e di più di tre anni di galea a quei,che

non ſono Nobili, e altrettanti di relegazione a'

Nobili, con altre maggiori pene ad arbitrio di

S. E. , e dette pene s intendano tanto contra l

principali , come contra i complici, e parteci

panti delle frodi predette; però a quei, che ac

cuſcranno, ſi daranno ducati cinquanta per cia

ſche

ecoñ‘d

 

 



i ’. Cap. [IL ‘Dell‘ Elezione Lie’ Deputati." '

i ſchedario ſlioco fraudáio , clie pori-anno in chía.

ro, e ſi terranno ſecreti, ancorchè foſſero corri

îplici,o principali fraudantizriſpetto a que’prin. "

cipali in detto caſo s’ intenda rim’eſſa'la pena

eorporale; ma non conceduto il premio de'det

ti ducati cinquanta ;le queſto avrà luogo prima,

die- ſarà denunciato da altri. ~

`fANNoTAZÎONE

.DI'

L I ONAWRDO R i c Cio."

a A pena arbitraria, che dice-in queſito Ca

po Il. ſi può Rendere ſino, alla pena di

morte, quando vi ſarà circoſianza, che aggrava‘

ii delitto, come dice Manerio fo!. zz.. n. 65.

-…eA Radu

Dell’ Elezione ‘de’ Deputati.

s 0,1” Mur-R I o.

1 Ordine per eleggere i Deputati.

z Giuramento da far/i per li Deputati.

3" Alfabeto de' fiwcbi, ſottoſuacbi, e modo di

tipi”: la Numaraziona. '

4 Univerſità, cbe *ui-ve per gaóella, e non Per ca.

"' valſo, 'come dee trattarſi dal Numcrazo” per na.

tare i beni, eſercizio, ed altra de’ CitM‘dini.

5" ſottofuocbi ,ſdeſcrivano dal Nume-rato” ~ ma

pri”.

L

dall’ Univerſità ſi taſſano ſolo per Kind”

flria,’e'ndn'per Io fuoco. ì - ’ì'

.r1 ñ r

vx ~ Opo l' emanazione de' detti Bandi darete

gli ordini neceſſari al Governo predettox

che ſubito debba elèggere‘per Deputati uomini'

-da bene‘, timoroſi di Dio e della giuſtizia-, che

fieno informati e pratichi de’ fuochi , acciò ae

eudiſcano appreſſo la vostra Perſona ,j e col

loro intervento poſſiate fare la Numerazione

Ostiaria, nella' confezione della quale per vostra

guida~;-`e per ritrovare con maggior lume le fro
v’di ,- -che forſe ſi foſſero potuto commettere, pora

terete prontamente con voi-le numerazioni con

íefl'ate,e fatte dalle medeſime Univerſità,e Ba

roni nell’ anno— ‘1658. in virtù {dell’ ordine , o

-Prammatica emanata ſono; 2.8.'di Gennajo 1656.

dall’ Il!. Con” di* Ca/lrillo, allora"Vice-Rè di

questo Regno -ç‘dalle quali poi riſultò l‘Eſpe.

diente provviſionale , che'inſieme con queſto

istruzioni' vi ſi conſegneranno‘dalla Regia Came

ra , e vi ſervimnno per-facilitare ed agevolare'

' al .poſſibile la .preſente Generale Numerazione ;\

a’ quali Deputati farete dare‘ ll iuramento,

acciocchè dicano la 'verità de' veri ſucchi, e di‘

tutto quello,che lor ſaràt da voi richíesto per l'

effetto predetto ſotto le medeſime pene z e di

detta elezione farete ſcrittura autentica da con

ſervarſi eonrla Numerazione '- .- ñ

Qual Numerazioneî abbia -da farſi conognì

chiarezza' e diſtinzione, ponendoviſi per via'di

notamento nei principio di quella il modo, in;

cui-vivono nellav Città‘, o Terra’, che ſi ”ume-fl`

ra, ſe'per Cataſio, Colletta, Taſſe ,' o per Gas

belle,c0n farſi ſeparatamente l’Alfabeto" .de’fuo

chi e ;ſottofuochi .co' numeri, e: contenendain
-ñzicef'UGÌ-HM Tom. I*

”mona-R D oſzR
‘h .

4 MAM-n'a fa!. 2.3. n. 2.7. dice che nella mar

, della Regia Camera‘, come doveſſe

w

I

i A "269

ſe il luogo' più quartieri, dobbiate ſpecificare il

tutto, e porre la giornata , quando ſi *pi-inci.

pia ; così continuando ſino alla di lei ultimazios

ne , co' debiti notamenti alla margine di cia

ſchedun fuoco, ed in particolare de’ beni* , che

poſſeggono,e del-loro eſſercizio,ponendq ilenm

me e cognome del Capofuoco, a chi 'è' figlio ,

gli anni che" tiene, la' moglie, ,figlife ſervi, o

ſerve, ſe ve ne ſono. e J:. _ .,, z

MANNOTAZLONDPÎ

Dflf

V

:cia:
,a

gine di ciaſchedun fuoco dovendoſi notare

i beni, Merrill“, moglie a figli , ſervi , ed" eta" loro, ;I

il quand." D. Tommaſo Caravita Reg. Coi-f. , e Nu- "

meratore nel 1662-' alla Città di Barletta avendo

trovato, che non .ſi vivea per’cataſlo ," ne per \'

collette, ma per gabella, ſcriſſe al Tribunale

portarſi per -`.

aVer la certezza de’ beni. * --5'24

E che a’ 4:* Marzo 1662. gli ſi riſpoſe“, che

`faceſſe dare giuramento dalle Parti di' quello , i.

che poſſedevano, a’ Deputati , ed anche fede

dall’ Univerſità .‘~ ;i *ì ' K* w q

.' Deeſi notare'anche in'questo Capo"uitimof'

dall’ ultime parole- il nome e cognome del-‘Ca

pofuoeo, tutti gli altri figli,'fratelli, ’o nipoti,

mentre) vivono `uniti,come ſottofuochi , cher-non

ñ-pagano fu0e0;`ma ſolo ſi* taſſano Per l’ industria

ſotto il-Capbfuoco, Mer, la:. ai:. **--~ --"

'dk‘, ~‘ .L i ‘- "
.'-,-.'[

c.an Im<,…
, I e ' ' i s .. _ ,

Della comprobaZione della NumeraZione. '

soMMx‘,RIo.…‘

~ Numerazione ofliaria -Jopo fatta dee campobaſſ

~

H

z Ofli-m'a donde *vien detta , e come‘ dal-Nume”

.

‘a

:ore dee notificárjì a’ Deputati, ed alla Univerſit).
~ i . ‘v _* ~ ~ t

Atta che --avreke- la" numerazione 'oſiiavia

- v‘dovrete comprobarlah, "tanto `mn’~' la detta'

precedent‘e dell’anno 1'658; fatta come di ſopra,

quanto ’co’ Catasti ,- Cedole , libri di' -eſ'ezioo

ne di Collette, e diTaſſe, che' vi~ parranno-p-ne-r

ceſſarie per ſervizio‘ della Regia Corte, fuoco per

fuoco, e nome per nome, de’ quali ‘ſi avrà da 3;

avere ragione interamente , con fai-ne brine,

chiaro, e dillinto notamento nella margine di

ciaſcun fuoco,ed anche in detta, dell’anno 1'65'8. i}

vi ſarete notamento, acdocchè vegga che di

tutt’ fuochi confeſſati dalle Univerſità *ſl è

avuta per V0i' ragionei ritrovando in detta .del.

l’anno 1658. quaſche fuoco, o nome~non ~-nu

merato da voi, quello‘- -dobbiate aggregare per

rubrica a parte , e numero conſecutivo; «ñ,

Manm‘o ſol, 2.4. n, 87. avvertiſce,che -il-nu

merare è deſcrivere itfuochi, ſecondo ia‘ numé- a:

razione ostiaria, -cos‘r detta da Oſſimn , ii.,-i;clie

ſignifica la Porta dell’ abitazione: l”aggregare

è quando non ‘ſi" treva‘l' abitazione della per- z‘ t

ſona; ma .ſi ricav‘a dallo-ſpoglio della numera

zione antecedente, a da’xlibri-de’Cataſìi,ó pro- :

* d focol

xx
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l

a lo i' Praz‘. 'della Numeri-Ziano Fnaclvi dël Regnocdí Napoli .`

foco…, ed ’altre notizie . Quali aggregazioni ſi

_legèon’o‘l enotificano all’Univerſità , acciocchò

poſſa contra l’ aggregazione difenderſi.

‘1. c. A P. “' V.'t ‘ 1.", t ~ ' ì

Delle'Nedov’e, Donne del Terz'Ordine,`
ì" Monache BizzocheV. a

S 0 M M .J R l 0.

z Vedo-vc ;eogne ſi numerano dal Numeratore quen

do hanno figli.

z Vedove finza figli, come ſi ”unter-ono. l

Vedove,cbe poſſeggono più d'un’oncia di rendita,

_ere/HI@ per-floor”. vedi al n. 2.13a.“ E

Vedove, cb: tengono figli ( benchè pupi/li,.,_. ,pofl'eggono beni ſufficienti ol vitto,rçfleno per_

; fuoco. vedi al n. z:. ezz. -o .

Vedo-oe di .ſoldati reflano per fiano.`v ,

.Monache p del‘ _Terz'Ordi-te , ebe hanno riſervato

l l'uſufmtto‘deÎbeA donati , ”ſiano per fuoco,

Monacbc Bizzocbe , cl” poſſeggono beni, ”fiano

…per ooo. . .‘.

., Vedo-un, cbe ofliede _ſolo una caſio, dove abita ,

refla per Fuoco , quando la rendita di detto

.,. coſi- è ultra unciam. vedi però al n. 2.1.

9 Seſſagenaria , el” pofliede ſolo una coſa , dove

abita, refla per fuoco , quando la rendita di

demo caſa [mi ultra unciam. '

:o Vedova, che bo 41mm dote dal Padre vivente;

_ ultra ~ unciam di rendita , ancorcb) ſi uniſco

ep( Padre dopo lo morte_ del marito, ”ſia fuoco.

Il Vedova ‘Napoletano con figli minori, ( ben-cè?

abb-'a dote ultra unciam ) ſr' deduce, come No

poletano , o ifigli non Poſſedendo non roſinnofuocbi.

'12. Vedova , e loro figli come ſi debbono accotofloro

e taſſore dall' Univerfltà. t ,i

13 Donne _ſenza marito, ( bencb‘ò Vergini , o mere.

. retrici ) [i comprendono ſotto la rubrica! e de.

ciſione delle Vedove.

14, Beni delle Vedova ;e de' Pupilli ſi tcſſano dall' Uni.

ver/itd di minor prezzo ,e J’aſſegna la ragione.

15 Vedova , cbe pofliede un’ oncio di rendita , non

”ſia por fuoco; ma ultra unciam .

16 .Appelluzione non ſoſpende l' eſecuzione del de.

creto della Vicario inſra lo /bmma di due. 150.

17 dnrefoto da quattromila-.ducati a boſſi: , ſi dea

Per terza parte, ,ch’èflo dote, o ſe faſe-400.

”ò più ”è meno, pure terzuz parte importa.

Donati-vo do 4000. ducati n baſſo di dote importa

l’ otto per cento. d. n. .17.. ,

181Caſo, dove abito la Vedova, non ſi apprezzo [o

, non le, frutto, oltre l’ abitazione, ſomma mag.

a giore di ducati ſei,

19 Coſa , c‘e tiene_ in inflitto la Vedova per abita.

zione , guanto pago .di a :to ſi deduco dall’

entroto de’ ſim' berti- i . "v

2.0 Mobili per-preziofi,,cb8, ſin-0t, non t’ apprezza

. no, ſe non_ quelli, che produçefl'e'ro frutto. 1

2.1 Vedova con figli Pitti->1". ”M reſi-t per fuoco ,~

quando l’ entrata m è [ro/Ian” al vitto v,

_ ógzzbèlimportaſſe più dell'onda. , '1 ‘

2.2. Vino per la. Vedova , o figli ſi toflì ſecondo il

paeſe, e qualità di perſone alla -giufla eflima

gione del Giudice. ‘ ñ 4

`2.3 Manerio fu dubbioſo circa il vitto dc'pnpilli,e7`afl

[a di efli ; ma 1 dicbiara,e toglie detto dub/aio.

14.Fmdo,ce ſua rendita non fi po” in 'finezza-,

1 -" o.

a

*tuo

00`lA“

E pnt I' entrata' ultra' unciam della Vedova

ſi taſſa ſolo dc’burgenſuttci. .

25’ Copofuoco numerata , non pago carlini 47,. , cbo

ſia tuſſato dalla Regia Corte: che dmn taſſa

ſerve per tener conto tm l’ Univerſità , ed il

Fiſco . Ma tra’ Cittadini detto `peſo ſi ripar

tiſe più , e Meno, _ſecondo l'induſtria ,b e beni

cbi più, e meno ciaſcbeduno poflxede.

2.6 Fuoco .dflìnte non dec ,ogorecnrlini 42.. _,- ma

Per rata della ſua indi-ſiria , e bem' , ſecondo

gli altri Cittadini—Preſenti. `

27 Vedope de’Jo/dan" non godono la franchigio,cbe

d'

l

-godeono viventi i mariti. I‘. ‘3’.,

18 Vedova de’Preri Greci , godono I' ifleflo franchi

gia, cbe godeano viventi i morid,~_o-fi afleg”

la ragione della diverſità, eſſi .conſueta Manerio.

2.9 Vedo-ue de’ Con/iglìeri , ed altre Nobili-nel Del

finato godono la {ranch-'gio, …che .godeano vi

venli i mariti. '

go Monache del ter-z’ ordine di' .S'ſDomenico , e

Bizzocbe di S. Franceſco, quanto, e_ come ſu

rono iflituite‘, e qual franchigia godono.

31 Decreto della Sagra Congregazione , cbe i beni

delle Monache di Caſa non ſono franchi.

32- Donna anche che ſia Monaca di caſa , vivendo

unitamente col fratello Sacerdote, poffedendo i

…L beni unitamente,ſe la ſua por-zione frutta più

di ducati ſei, ſi taſſo per fuoco.

x i N quanto alle Vedove , v’inſormerete'eon

ogni diligema della quantita di cſl'e , e ſe

tengono figli maſchi,e femmine,e di chi ſono,

figli , dando in ciò giuramento a’ Deputati ,~ ed "

altre perſone , che a voi parta ; e poi proce

derete a numerarle colla distinzione , che ii ri

cerca ,ponendo per Capoſuoco il figlio maggio- ñ

re , poi gli altri fratelli, e ſorelle, ed in fine

la madre; a ciaſcheduno di elfi l'età; e tenen

do figli minori pupilli di quattordici annia

baſſo, numererete prima la madre vedova,e poi

detti figli pupilli , riconoſcendo con che como

dità vivono in caſa , ed anche i catasti per le’

robe,che poſſeggono'così dette vedove, come i

qu, loro mariti , e .figli , ed eſſendoci ſoſpizto

ne di frode , ſe” occultazione de' beni , uſerete

ogni diligenza per ſcoprire la verita@ p -.,-_

a. `Ritrovando, che alcuna di dette vedove non

aveſſefigli ,-o quelli -fofl'ero motti,ed in catasto

ſi ritrovaffero nortti i -loro mariti , v’inſormo

rete, chi .ſono i 'ſucceſſori, o chi poſſiede le ro

be': de' mariti. Il medeſimo offerverete per ls:

donne del. Terz’ Ordine, e Monache -Bizzoche,

facendo del tutto nella marginedel luogo brieç

ve, diflinto e chiaro notamentq., e

Deciſioni della Regio Camera anticbefe nuovamente

fune-nello formuzr‘one della preſente ;fin-zione.

3 .

3 E ‘Vedove , che poſſeggono più d’ un'oncio da'

~

n‘

rendita , reflino per fuoco, ex continuato sti

lo Regia: Camel-:e , 8c ex noviſſtma determina

rione ejuſdem Regia Camera in harum instru

&ionum formatione , prout in cazteris ſequentibus .

Le Vedovc , che tengono figli -, benchè non vì

cr‘ni ,alla pubertd,.ſo poſſeggono beni ſufficienti a"

vitto ,t reflino per fuoco; ex Decreto generali

2.7.' Augusti 1599. 8t ex noviſíimaidetermma

lione Regia Cameras. › ‘5 Le Vedova de'Coldati , ci*: godeono ,-* mentre

1 i .y
i. “mi :2, 'Uil-l

 



. BdP- ll'. Delle ,VL-46m', Dome-'clel-Drz’íoidim" ’a’ñìîr‘

piſſero , lo frunobigie , benchè cati/'eroine ’il lette

veda-vile, ed abitino co’ figli , reflino per ſuo” J

Ex decreto generali zo. Novembris 165!. 8;

ex novifiima determinatione Regia: Camerai.

6 . Le donne, che fl dicono Monache del Teez’Or.

dine,cbe abitano nelle loro caſe, e poſſeggono beni,

ovvero hanno quelli donati, ”ſabato/ì l’uſu rut

to , yeflino per fuoco, per li Pagamenti delle ſun

zioni fiſcali . Ex decreto .generali I l. Januarii 1545*.`

8c ex noviſſtma determinatione Regine Camera! .

- Le donne, :be fl :Ai-mano Monache Bizzoebeffi

poſſeggono beni , ſiccome l’ altre donne, reflino per

fuoco . Ex noviſiima determinationc Reg. Cameras.

Deciſione della Regia~CaMera [Dpr-_a i dubbj pupa/la"

da' .ſignori Numeratori.

z A’zq… di dpr-'le 1662.. Il Sig. Conſ. D. Tom.

maſo Caravita domandò, ſe quando la

Vedova , quello , che poſſiede , conſistc in una

caſa, dove abita, dee la detta restar per fuoco.

A' dì 4. Marzo detto Anno, gli ſi riſpoſe , che

dee reflar per fuoco.

9 E cl” fi offer-ui il medeſimo per li &Elegance-j‘,

quando la rendita di dmn Caſa farà ultra unciamí

to ll Magnifico Numeratore D. Gio: Batista di

Afſlitto tichieſe, ſe le Vedove ſenza figli , che

hanno avuta_ la dote da’ Padri viventi gli” tm

eiam di rendita, e dopo la morte de’ loro ma.

riti ſ1 ſono unite co’ Padri da pochi anni g

ſe debbon quelle restare per fuoei..A'3. Febbmjo

1662,. gli ſi refcriſſe, che debbono, re/Iare per fuo

eln' _ſeparati per lo tegola di poſſedere ultra un

eiam di rendita. ~

:t Il Magnifico Numeratore D. Carlo Diez av

visò,che in Acerno avea numerata una Vedo

va con quattro figli minori,po\ſedendo la detta

beni dotali ultra unciam,e l’Univerſità ſi è gra

-vat-a come Napoletana , e de’figli , perchè’ non

poſſeggono ultra unçíam,avendo fat-to costare pei`

provviſioni della Regia Camera, di eſſere stata

dichiarata Napolitana ſenza eſſerſi prodotto il

privilegio , vi ſia il diſposto per l’ istruzione ,

domandando, ſe dovea dedurla. .4’7. di Norm”.-~

bre 1663. gli fi riſpoſe, che eſſendoſi' riconoflriuto

-il libro Notamentorum Camera lì è ritrovato il

Decreto,col quale la detta è ſia” dichiarata Na*

rolex-ina:: Però dover/i dedurre il fue” predetto.

Però le Vedove de’ Napoletani- restino fuochi‘,

de Morin.arreſſ. 52.6. a' I7. Novembre 1599. ſol`

A‘NNOTAZIONE

DI '

LlONA'RDO RICCIO.

12. On questo Capo 5.. d’ Iſlruz-ione c’ inſegna

il Tribunale della Regio Camera della

Sommario , non ſolo la pratica di numerare le

Vedove,Monaclie di eaſa,ed i figl-i,quando ſo.

no minori, o maggiori; ma c'inſegna la prati.

ca di catastare e collettare dette perſone; men.

tre ſi stabiliſce, che dove-,ſono figli maggiori

di r4.. anni`,in tal caſo ſi dee numerare* e co..
I o ,fl

sì parimente porre nel catasto , o libro dl col

letta per capofuoco il figlio maggiore; gli 7

altri minori; ed in ultimo la madre ,, ovvero

altro donne, che- ſono in Caſa ñ; . ~

_Cervelli-go Tom-I.

-- -Ma dove-'mon-'foſſero maſchi maggiori di x4.

anni , in- tal‘ caſoſſi deſcrive prima la Vedova

madre, o altra donna maggiore; e poi i mino

ri perſottofuoehi. s‘ '

13 In questo Capo 5, ſi parla delle Vedove-,e di

altre donne' ſenza marito; perchè le maritate ſl:

ſcrivono ſotto il fuoco del lor marito ,‘e benchè

la rubrica di questo Capo-5.` parli ſolo delle Ve-‘

dove,e Monache di caſa ,- ad ogni modo non è

parlare taſſativo;ma eſſemplificativo,e s' intende

delle V'ergini,e delle“Meretrici, e di ogni don

na ſenza marito, come avverte Man”. fol. 28,

nu. 5. ('9' ſul. 34,. nu. 74,. de num”. per foco:.

I4 Però i beni di Vedove, e. pupilli non ſi taſ

ſano come quelli de’ Cittadini maggiori ' ma

molto meno, col rifleſſo , che tengono' biſogno

di ajuto di. altri , che le guidano , de Maſſi”

aneflo I‘. ſol. z. verbo mulieres. Man”. ſol. 32.

em. 44. 'e ſi deducono le ſpeſe, i cenſi, ed altri

peſi ~, de”) Dottori loco ci:.

15 E ſe‘la Vedova poſſiede un’oncia,cioè ſei du

cati di entrate l’anno.nè più nè meno,non resta

perfuoco alla numerazioneme ſ1 taſſa dall'Uni

verſità nel catasto per fuoco; perchè l’ istruzioni

dicono ultra unciam -, cioè più di ſei ducati.

Ed in detto arresto poi la. Regia Camera di.

ce , in boni: :ina unoiem ”nom annuatim , 'vel

Cantandem non taxentur vidu-e, cioè ſe l’entra

ta è meno di due, ſei,o. tantundem, cioè ducati

ſei , nè meno , non ſ1 taſſa, di modo che det

ta istruzione eoncorda con detto atresto; ñ… L.

16: Anzi ſe-non dice'ſſe’tamundem, e diceſſe ſolo

cſtra-upeiam ,pure ſi intenderà, che l’ondazgiu

ſia‘ verrebbe compreſa cdn la parola ein-fl ,ſicco

.me'l’appellazione non² ſoſpende l’ eſecuzione dal

decreto di Vicaria intra-:la ſomma di due. 150

peth la Pramm‘ de Off) S. R. C. e detta Pram~ 7

matica ha luogo anche ,' quando la ſomma è

ducati 150. nè più nè meno , de Fran-:12. decif.

703. Petra 'ſtu IST-»imh- ll

17 E nella'Pram. de dneef. ſi stabiliſce' da' 4.

mila ducati a baſſo l’ antefato per 3. parte do

nativo, a 8. per cento,ſe la dote foſſe 4.~mila

giuſto nè più nè meno,pure tanto el’antefato,

e donativo , Reg. Lana declſ. 49.41:42”, 7. cos),

avverte Mau”. fa]. 33. lió'. 5. nom. 56. ' -

lai E ſe la Vedova ha‘caſa per ſua abitazione ,

quella non ſe l’ apprezza , perchè non 'le frutta _

annua entrata-,vemm ſe oltre l’ 'abitazione le frut— 3

‘taſſe di pigi0ne più di ſei due. in tal caſo reſta

per fuoco , e così ſi oſſervi circa i ſoſſagenarj ,

così s’ intende la deeifl-'de’ñz4. Aprilefatta dal

dubbio proposto dal Signor NumeratoreCaravita.

19 Anzi ſe tiene caſa in affitto per- ſua abitazioq

ne, ſi deduce detto affitto dall-’altre ,entrate-dd

ſuoi beni, come ſia deciſo nel primo, arrefio,

de Marin. "ſol. l. i” verbo confidare”, ibifldoduffo

onere, O‘ Penſione , [i quam ſalvi:v pro_ Arabic-;timo

ne, valor reliquomm nppretim” annuotím. f ' ~ .

2-0. Nè ſi apprezzano i mobili per prezioſi: ,- che

fieno, ſe non que’ che produceſſero frutti,.come

ſono animali, caccavi, chesſi locano_ alle—man;

dreo ſimili, de MarinJdelto arreflo Lin fina,

ZI La-Vedova con figli piccoli; benchètabbia

"ì

entrata pi`u di ſei ducati. l’ anno nonflre‘stdpcr

fuoco numerata, ne ſi può taſſare: dall’Univerſie

tà‘, ſe detta entrata nombastaſſe per-.do 'vitto , 3;

ſecondo lazloro .condizione ..comedy ricava-:dal:
i u. D. d '2. detto

ì

X



*2 1 ai, Prat. della Nunzio-azione, de’Fuac-èi del Regnadi.‘Nqflòlí .i

detto aneflo n de Marin. ſol. t. ibi. [tem modi.

figa”: ”penſar ”eccſſarìa5,0‘ familiar” neceſſaria”

juxta condition!” ipfiu:. ,

zz E con più chiarezza ſi ricava dal nu. 4. di

7-3

ueſta istruzione, dove ſi ‘stabiliſce, che intanto

i pupilli ſi pong-mo .per fuochi, in quanto i

loro beni ſono ſufficienti al vitto ,' ſecondo la

loro condizione; altrimenti non ſi pongano per

ſuoco,quando l' entrata non è bastante al vitto.

Sicche chiaramente parla di ſomma bastante,la

quale resta alla giulia estimazione del Giudice

arbitrare ſecondo il paeſe,ela qualità delle per

ſone; perche in una patria più , in altra meno

ſ1 neceſſita per lo vittq,ed una quaiità di per

ſone più dell‘ altre , e nelle Vedove con figli

non ſi attende l’oncia d’entrata; perche ſl con.

ſidera il peſo di alimentate i figli.

Ed in questo errò Manm'o ſol. 35. tir. 5. nu.

81. dove dice, che il pupilla, che poſſiede ul.

tra unt-'mm, dee reſìar fuoco, e cos) doverſi in.

tendere il ſenſo de' beni ſufficienti al vitto;ben.

che detto Manerio dubbioſo in ciò ſoggiunge

poi al ”u. 87.- ed al cap. 7. ſol. 95. nu. 197.

che de ju” ſi dovrà intendere, ut verba [immer,

detto Manco-io equivocò con la riſpoſia fatta dal

la Regia Camera al Numeratore Quaranta, che

è in detto cap. 8. de’zg.- Settembre .4662.. do.

ve non ſi trattò di più pupilli; ma di donzelle

orſone maggiori di 14. anni, le quali debbono

taſſarſi. come le vedove , che non hanno figli,

e non i pupilli, o Vedove famigliate.

Ma a me non pare dubitabile,perchè i] ſen.

ſo è chiaro, che non ſi attende la rendita, che

ſia di un'oncia; ma che ſta ‘ſufficiente al vitto

’de'pupilli , per la ſufficienza di quel vitto ſi

ricerca ſomma maggiore dell'oncia.

zz E ſe la Vedova , ovvero altre perſone della

steſſa condizione aveſſero entrata di qualche ro.

ba ſeudale,quella non ſi pone in apprezzo; ma

ſolo l’ entrate de’ beni burgenſatici , e però la

Vedova che aveſſe molto più di ſei ducati dal

feudo, non ſi taſſa per fuoco, de Mari”. diël. ar.

nfl. r. non ostante che detto -Manm'a diſta-'1.5.

lo:. m. laſcia ciò dubbioſo, ivi: Relinquímr co.

gimndum , perchè non vi è dubbio , che ultra

unciam , dee ’eſſere l' entrata burgenſatica ſenza

quella feudale, altrimenti verrebbe a gravare il

feudo, il quale è franco da detto peſo.

:5 La Vedova,rhe per aver l'entrate più di du.

cati ſei reſia numerata per fuoco , e così ogni

altro numerato s’intende dover pagare la rata ,

che pagano altri Cittadini numerati per fuochi,

e non che doveſſe preciſe pagare carlini 47.. ,

?naruto ſia dalla Corte taſſato il fuoco. Ita che

e in quella patria ſi colletta a ragione di car.

lini venti per ſuoc0,tanto dee pagare la Vedo.

Va ed ogni altro* . che ſofliene il peſo di capo

fuoco, non oflantc , che la Regia Corte eſige

dall' Univerſita a ragione di carlini 42.. a fuoco,

oltre le grana e cavalli a fuoco; perchè quello

è conto, cbe ſi tiene tra la Regia Corte, e l’

Univerſiti-Ma fra i Cittadini detto pagamento

ſl ripartiſc‘e ſecondo i beni ed industrie, in 'mo-.

:noche il conto , che ſ1 dee tenere fra‘i Cit.

tadini ,‘ ſi‘- riparriſce Per a” O* lilmm , Manèr.

fa!. 36. num. 83. ad 86.

2,6 , Queſto ſerve anche per li ſucchi aſſenti, cbe

ſi mandano ad eſigere . Molti s'ingunnano ,

pretendendo eſigere dagli aſſenti ,interamente

i carlini 42. a fuoco, quando i Cittadini preſen

ti contribuiſcono per ragione, che l-›’ Univerſit-i

hatle difeſe, bonatenenza, taſſe d animali,ren

dite de’ beni ed altro. Però non ſi può coſirin-‘

gere a contribuire più di quello,cbe contribui

ſcono gli altri Cittadini; perciò, che ogni uno

goda per a: O' libra”- , altrimenti la Vedova ,

o aſſente ſarebbe gravata , e non goderebbe, ut

alii Cru”, O‘c.

2-7 Vedove de’Soldati,i quali nella numerazione '

non ſi potrebbero per fuochi, non godono detta

franchigia, perche era privilegio perſonale , che

competea ſolo al Soldato marito: e però ſu de

ciſo a' zo. Novembre 1632.. de Mari”. .Arre/i.

674,[0!, 173. a beneficio del Caſale di Giulia

no, ‘contra la Vedova laſciata da Tiberio Pe

rezzo uomo di arme , che era franco delle ga

belle, e ſu astretta detta Vedova dopo la mor

te del marito ſoldato a pagare la gabella,ſenza

godere più detta franchigia del marito.

2-8 Ma le Vedove de’ Preti Greci godono anche

dopo la morte de'mariti: così i figli de’ detti

Preti Greci, de Marin, .Ang/Z, 157. ſol. 44.

a 1!. Ottobre 1554. '

Dice Manm'a al citato ri:. 5. fa!. 37. n. 97.

che le mogli dc' Preti Greci godono, non per.

che riteneffero le franchigie de' mariti morti ;

ma perchè eſſe da ſe ſono Sacerdoteſſe. Però

queſto argomento e falſo , mentre in detto Ar

reflo ſi decide , che il Prete Greco non gode

franchigie per gli stabíli dotali dati per fondo

ſenz' apprezzo, stante lo stabile non apprezzato

resta in dominio, e pericolo della moglie. On

de ſe la moglie godeſſe da ſe,ſarcbbe franco di.

colletta anche lo stabile dotale apprezzato; e non

eſſendo franco, ſ1 viene a decidere, cbe .la mo

glie non gode da ſe franchigia , ſe non quando

le viene comunicata dal marito. `

Onde biſogna ridorrere ad altra rafgione, per

chè la Vedova del ſoldato perde la ranchigia ,

e la Vedova del PreteGreco la gode; e credo,

che ſia la distinzìone riferita da Luca al dm

Reg. de Mari”. [ib. 2-. ul:. reſo]. al n.0. 3. dove

dice , che il privilegio dato per ragione di un

certo eſercizio non ſi comunica alla Vedova ,

che reſia ; ma ſi estingue , quando ſi estingue

l’eſercizio , che dava detto privilegio, l. x. C.

Je excu/Ì Munn,

Ma quando il privilegio è dato per ragione

della dignità non ſi estingue per la morte del

marito,ma ſi tiene dalla Vedova ſino che guar

derà il letto vedovile, Milan. deciſ. 9. ”.ó.

2.9 Quindi è , che le Vedove de'Conſiglieri, ed

altri Nobili del Delſinato godono le franchigie;

perchè retina”: privilegìum ex digmmte ‘uzri, de

Mari”, "e/bl, ul:. lil!, 2.. `

Così parimente le Vedove de’ Preti Grecigo

dono e.: dignirare vin’ ; ma quella de’ Soldati è

franchigia per ragione dell’eſercizio che ſacca'

mentre era Soldato, che ceſſando di eſſere tale,

ceſſa il detto privilegio di franchigia ; che non

e carattere indelebile, come il Prete, o dignità

di Conſigliere, ovvero altro Nobile del Delfinato.

Delle Monache di Caſa,

JOIN queſio Capo 5. ſi parla di due ſorte di Mo.

nacheècioè del terz’Ordine di S. Domenico,

e delle Bizzoche di S. Franceſco,che alla Spañ.

gna
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. .cap. [Z Ballan-Ewa', Dome-5 'del Terzzofffim and“… L ,il

gna ſi chiamano Beato 9 ed in Roma: Bcguine .

Quando il Patriarca S. Domenico volle ſcac-`

ciare gli Eretici Albigeſi dalla Lombardia e.

Toloſa, istituì_ una milizia,nclla quale ſi aſcri

veano mariti e mogli ,ed anche vergini, e ſi chia.

mavano Frati del ter-L’Ordine di S. Domenico,

e Sorelle del terz’Ordine, Maner. ſol.37. Has.

L' une e l’altre Monache,cos`i di S._ Domeni

co, come di S. Franceſco dalla R.'C. in tanto -

fi ſan godere,inquanto non ſi riſervano beni,nè ~

uſufrutto per ſe; ma donano tutto al Monistero,

Il detto Reg. da Mari”. .Arre/i, 69.4!” ;543. ut

ſup” riferito anche dal Don” D,l Carla d’ol'*

leflia alleg. 104,. dal Reg. de Marin. raccolte con

quelle che fece il Sig. Conſigliere Caravita.

Così ancora fia deciſo dalla Sagra Congrega

zione de’ Veſcovi a relazione dell’Ill. Monſignor

di Nardò, Otazio Fortunato nel modo ſeguente,

Il!. 2 e molte Rev, Signor; come fratello,

[ferita nella Sagra Congregazione la rela

zione fatta ‘da V., S. ad_ istanza di cotesta

Univerſita, che ſupplicava provvederſi ſu gli agñ

gravj , che ricevè dall’eſenzionc de' beni che_ pre.

tendono godere le Bizzoehe di cotesta Dioceſi.

Questi Eminentiffimi miei Signori inerendo a"

decreti altre volte ſopra di ciò fatti; hanno riſo.

luto che ſimili donne,che abitano nelle loro. caſe,
non ſono degne (lì-eſenzione_ alcuna per conto

de’ beni; così dunque vogliono,che ſi oſſervi in

cotesta ſua Dioceſi; ed il Signor Iddio lo prm

ſperi, Roma _2.0. Dicembre 1680.~

Di V. S. come fratello ._ Gaſpare Cardinale di

Carfagna. … `.~ i

.Arci-veſcovo dx' Genova .ſegretaria.

Questo decreto è inſerito da detto Mackie

fa!. 40. num. 131.

Però ſempre s’intende che non godano fran

chigia per li beni; e ſe i frutti d‘efij non paſ~

ſano l’oncia annual-"M,non restanoper fuoco;ſicq

come, ſi è detto delle Vedove, e di tutte le don

zelle Vergini,I che ſono maggiori di I4.~ anni,

Veggafi il cap. 7. ' .

32. Se in una caſa foſſe un Sacerdote ed una ſo

rella vergine monaca di caſa,o non monaca,che

vivono unitamente, ed unitamente poſſeggono i

beni; in tal caſo ſe la porzione della donna

frutta più d'un'onda, l’anno, ii pone per fuoco

detta donna.Cos`i ſu riſoluta dalla Regia Camera_

a’ 14. Ottobre 1667., al Regio Numeratore A*

graz, che propoſe detto dubbio alla Regia Ca‘

mera; come ii dirà al Gap. 7._ n. 3. dm

NUOVA APPENDICE

DI

LlONARDQ RICCIO

A Questo (Zap.~ V.

_Quegli Uamini,e quelle Donne,cba dalì’olgo fa” chi”;

man' Terziarj,Bíz{ocbe e Con-verſi ,quali fieno,

e ſi difeorre di zum, e ”e le. lare ſperi:. ì

PRimo quei , che fanno i tre Voti eſſenziali

nelle mani del loro Ministro, vivono in co*

mune abitando ne' Chiostri, menando vita ſot

:11131

to quella regola, ſenza dubbio ſono perſonelîc.

cleiigſhche. c.Religioſe, e godono.- tutt’ i privi..

legj-di quella Religionegtanto che chioffendeſ

ſe tale Terziario., incorrerebbe .nella ſcomunica

del Canone /ì qu'isiſmdenù, Dig-6010 , e godono

ilforo,e tutte l’alzre immunità, Cos‘rſu 'deciſo

dalla Rota deçíſ. e. da ſent, excam. ‘Balbo-f; i”

”467, ſur. fiale]. [16. 1, tie, de privi/egiìí.~.Cle›-ir.

copy). S4. n.441. ‘Rice, dec-'.87, per. 1.…quaii

cita e ‘ſiegue J‘werín; all’ addì-t. , a .ſal-fel'. ai!”

dec-4.1 8, ed in qucsto ſenſo. .ſi dee intendere l’Au

bate in cap, ”niro n. y. de aóligar, ad ”riccio-iz

Joan. da Amir, con/;,l4ó. ”- 3.: Dunrd, i” bullo

CameCanus. qua/1.3.”, 3. Rice, ;461' [up. [N.88.

Grafic”, :Iſaf-1,41 3', n.38. [/a/q., cannot). ;05. i”

fi”. Squillo”, depripíleg. Cleríc, cap. 7. num.4z.

Dia”, "N.84. pa”. r. trá&.~z.-.Cìarì, ceti:. 18.

p, r. dove molti altri allega Sanfcly'çe dia; deciſ.

4.18. num, t, , ` - ñ .

` E che godano il privilegio delCanone fi qui:

ſur-dente; quando vivono collegialmente,.e por

tano l’abito,lo dice Franc,MonaceL tom.3,lìó.1.

part, 3, de- cenſura exam. folclfs. num, 3. dove

cita molti Dottori, ‘ ‘ 4 ,

, I medeſimi ſono eſenti anche dalla Giuriſdi

zione dell’ Ordinario ; ma .Hanno ſottoposti al

Superiore della regola , Bart; Gta-mm, nel ma;

pualc de' Veſcovi *verbo TerCÌ-an'ì n, 8. ſd. ;87.

per decreto della Sacra Ccngregazione de’VefcÒ.

vi nell’anno 1619,della 'Congregazione del Con.

çilio nell’anno‘ [608. 7 'ì -

Anzi .detti Converſi prima di far i -tre doti)

d’Ubbidienu , Povertà e Castitàí, come NovizLz

`pure godono,mcntre stanno e vivono ;unitamen

..te ;con gli altri Religioſi dentro :il *Mez-mika“,

Barba:. ſopra la Bram. de aflìfl. glaſ. 3. fel-7!.

u. zo, per lo nfla i” C, Pareri-ian” C, ”0” :fl

dubium O' C, Religioſi” de ſem. :nom: ,in'ófi

Cqlder, conſ, 30. ſub ti!. de regular. Det-’iam i”

”118. Cyìm. part. I. [ib. 4. cap. 8. num. I4.

Jmbroſ. cap, 2.2. n. lr. de lìmnum‘:. Ere/ef.`

Secondo;quei,che non ſanno i tre voti,nè yi. '

vono nq’Chiostri in comunità con gli altri, ma"—

nelle proprie caſe ſolo coll’abito di' S. .France

ſco,o di altra Religionejbenchè oſſervino. queL

le coſe, che nella regola di Papa Urbano Vil. ſi

contengono, non perciò ii reputanotperſone EC!

.eleſiastiche,ma ,mere laiche,ſopra i-quali ifra

tí Minori non_ hanno la giuriſdizione e governo

dato, da Eugenio IV, * ma"ſolo. poſſonoflvere

una diligenza , o penſier-e per hdirezionç {peti

tante le loro anime . Gamer. r” ſupra—n., 1.

ed_ allega eſſer così dichiarato dalla Sacra .Coro

gregazjone de’ Veſcovi a’ I7. Maggio 1,583. z

ed in Eugubio a‘ 2.6._ Luglio 1,633, del tenor

ſeguente, Videl-'m, ‘ ›, ~

Sag, Congq ſuper human-'tate Eççleſìaflica :mi

ſm': ſerundom ea, qu@ proponmttuv , Qnm” non)

*pi-vent:: collegi-alii”, [ed in prof-'iis,- damìóu ”'04 J’

gauden exemptionìb'm' a manco-ibm' Public-*r laica:

lióur., Cru-dim#e Gianna; e B. Roccia; Sacr,..Cqm

greg. Se”. .4 - 'T ,

In questo ſenſo ii debbono intendere Gio-*.4

Canióux ”ein-ttt. de ”preſelíig pan. 2,. num. 4.

perfl 7. qll-_ero furto in ”45. de allinea &ſolle

Bi: urlo, .0‘ 14.. par:. 4. capa. Barr- inzl, i”,

”la 34, -”. 5-. ff, ad municipale”- `riferiti e. ſegui

mi_ q- Man[- .mpufl. 38-.. n. 23-- d‘Or-uff., eflffl- ,2.

. fl’ 9 e

`~



'a”.96 Bolog. conf.11. Viv.dec.49.Gìurlu agli ih.;

tuti di Meffina eap.3, ;ſelf-4.. n. 15. Grand-ſc”;

36;. ri 2.9. Copíbl. da Baron. Prog”. 8. cap; 3.~

.,45. Bon-el!. i” compatte); decíflìpart. 1. lit. 43.‘

.iz faro comp. 139., ed altri ivi addotti. Ilmeñ

deſimi ſono te‘nutia pagare le gabella , e deb

bono trattarſi in tutto come Laici

Terza ſpecie ſono quei, che di propria auto

rità aſſur‘nono l’ abito de’ Terziarj , abitando

nelle loro caſe, o in qualche Romitaggio, ſono

meri laici; e con questa distinLione da detto

Janfrl. ed Addenti restano conciliare tutte l’opi

nioni ripugnate da’ DD- , e decreti della Sacra

Congregazione; con questa distinzione conclude

N.19:. Flo/cul. i” *verbo Turion': n. l. ſol.. 353;

dove porta la Costituzione’ di ,Pio V. 63. dell’

anno 1558. che comincia: ea etiam officil ”aſl-t',

e la Cuffie. ;Sedi Organ-.Kill. dell’anno 1575.,

che comincia: e:: Benignc, ed altre dopo Bona
cín.tom.3. diſpuìt; ts qu. 16." l'a—H. r. pia-28.4, n.17.

Capua:. a ſerba nel compendio de’ privilegi de'

Religioſi contra Cordub. in ver]. 'Fr-me: de Re

li_gio/irì‘at.Gxord. al ‘001.1- [ib-7. ti:. 13. [01.36.

ha ristretta la dichiarazione ſopra ciò fatta dal~

la Sacra CÒngreg'azione: la steſſa distinzione ap

provaſi da Marc. .Antonio .ſl-bel. i” *verbo .favor

fa!. 146- ~ ~ **V _

- Evvi il decreto della Sacra Congregazione

de’ 16. Luglio 163;. `

Eugubina 2.6. Julii 1733.

Tertiarii S. F'ranciſci. "

ad:. ;Congregatio ſuper [mn-unita” Eccleſia/71'”

car-ſui: ſecondi-no ea, qua proponunmr, Oratore:

nu” vivente; collegialieer, ſed i” PrOPrií: don-ib”:

'mm gas-den exemptionem a man-”ibm publirisLai.

“ho“. ñ,

* - .. ~ -. - M. CJRDlNAl-Iſ GINNET.

Grim., O’ quo-d ſupvafcvíptam.

ñ . B. Roccius Sac. Cong. Secr.

Delle Terzi-"ie, ovvero Monache di Caſa.

E Terziarie,Bizzoche,oBeate ſono quelle che

aſſumono l’abito 'del terz'ordine di S. France.

1m‘, o di S Domenico ,~ o di altra Religione

approvata,precedente licenza del Veſcovo,o del

Superiore della Religione: nè il Veſcovo ~dee

dare detta licenza,ſe prima precedcn'te'informa

zione non avrà costato , che ſia .donna di buo

ni costumi, ornata di vita buona e lodevole r,

che ſia giunta nell’età di 4.0. anni , che abbia

beni , co' ſrutti‘*de"quali poſſa onestamente

vivere, e che non abita con altre perſone che

co’ ſuoi_conſanguinei , o affini in primo grado

congiunti , Ì 2- '

Oltre di detta licenza ha da ſar voto di me

nar vita caſia, tanto ſe è Vedova , quanto ſe è

Vergine. ' '

- QUeste ſono le Terziarie, che quantunque abi

tano alle proprie caſe , 0 de’ loro congiunti

in primo grado con detti requifiti,ut ſupra,

godono non ſolo il privilegio del foro; ma an

che l’eſenzione delle gabelle. Cos) ha dichiara.

to la SacraCongregazìone dell' Immunità in Ni

castrene a’ 16. Luglio 1616. [ib. I. Decreto I.

fa!. 8. O‘ Salemi!. a' 2.9. Maggia 162.9. [ib. I.

Den-et. fo!. 139. at., O' inter owner a’ 10. No

vemb. 1638. lib.3. Decret. fa!.77. at. rapportati

da Monaca!. "n.1. lit. 6. form. 14. ſol. 157. ri

L

Pra!. &Il; Numìiaziotze'de’Fdoch’ dël Regno ÃÎ'ÎNAPÒH .

portato detto Decreto , .benchè -non intero 'da

Gmcomo Pigna:. tom. 1. cana/aj; 4:80". dove cita

anche Ponzio Portello CbembìnoÎtom. l. ed altri;

non ostante quello che in contrario dice Barba'

ſa, ed altri preſſo Carlo de Gru-ui:. ñ

o

Formola del McrnOriale. ` _

Il!. e Rev. Sig. '

Erta N. ’della Terra N. umilíffima oratriee

di V. S. lllustriffima (applicando cſpone,comc

ha eletto di menar vita ſotto lÎubbidionza del.

la Regola di S. Fra‘nceſco-,'~ aſſumere l’ abito

Prancelcano , e -far voto di eastità . Supplica

perciò V. S. Ill. concederle‘ licenza di portare

detto abito ſecondo la forma preſcritta dalla Sa

cra Congregazione de' Veſcovi-e ,Regolarig e

Sacre Congregazioni del Concilio Tridentino,~ e

tutto‘riceverà da V. S. Ill. :a graziaflot Deus <9':

Die O‘c. Ò‘c, `
.ſuper expo/iti: .ſun-m, eapiatur informatioſi. Tefle:

babeantur Pro citati: , ‘O' ”eſp-'Amm per Cancel

larium ”oflm Epiſcopalís Curi-t. Hoc ſuum O':

l‘rouiſum die quo ſupra Epiſc. N.

Cancel/ari”:

Fonmola di eſaminare i Terziarj,

Di N. tali: Terre met-vtr': ſua annoruM' tot re.

A [Ii: fummarie produfiu: O* medio juramento

mi?” _ſcripnm'a 'comm me de mandato Il!. Domini

N. Ep: :api interrogato: O" examinatus ſuper te.

”ore vetro/eriptì memoria/i: per Berta”, N. preſe”

um' flbiJeEÌo le *verbo ad verbum,depoſuit C‘? re

ſpond-'t . Sig. io ſo e conoſco bene detta Berta'

N. di quefla Terra di N. ché è d’ età circa 40.

anni, donna dotata di ottimi costumi , che ha

menata e mena una ‘vita eſemplare e lodevole ,

poſſiede de’bcni,i frutti de’quali bastano al ſuo

onesto ſoflentamento, e che abita da ſe ſola in

ſua caſa (ovvero abita con T. di T. ſuo figlio

fratello , zio , o congiunto in primo grado ),

e questo lo ſo,perchè l’ho veduta e veggo ſem

pre in detta ſua -caſa,o nella caſa di detto ſuo

congiunto;e che con molta eſemplarità frequen

ta leChieſe,‘ confcſſandoſi e comunicandoſi ſpeſ- -

ſo. Che è quanto poſſo deporre in verità.

Interragatur de cauſa ſeientic dixit , (2‘ de [o

ro, O' tempore dixit per madum, ”t ſupra .

E: de conte/libia: dixit: può deporlo N. N. ,

e tutti del Paeſe per eſſer coſa, notoria a tutti:

N. Cam:. de mandato.

Così deporranno due altri mami: mutandin`

Formola di Decreto .

` ?Iſo ſupplier* [Mello per Bert-:m N. preſentata

foi-t. *viſi: Teſlíum depoſitíonióu: fol.z. ad 3.

ex quibus con/lat diflam Bertam eſſe boni: mon'

lm: pra-dimm ,,-vitçque bone, laudabilís, (9‘ exem

plarit, :tati: ſure annorum 40. ut cam con/lo”

ſecít pevpfidem .* ſmi?” ſuflíciunt ad bone/ie *ui

vendum.*cum alii: non babitare m'ſt' cum ſibi co”

junflit i” prima gradu tantum . Propterea 0mm'

”qui/ita babe” ad preſcripnm formano decreto

mm Sacra: Conpreg. Epiſcop. G2‘ Regni-”iam , (P‘

Sac. Cong. conſiderati: omnibus pmdíéîis i”` faflo

(9' i” re conſiderandis, fuit per Illufln'flimum C9'

Reverendíſ. Dominum T. di T. provi/'um (9‘ dc

cret. diff. Bottom cfle admittendam,prout pnt/ema'

decreto admittitur ad ſuſcipiendum babitlum ter-;ii

O' l*

 

 

 



-c c4512.- manon, Dom .ñaemrz’own,aa-zz

'tt-dini! .1'. Franc-'ſoffiato petit” : Lac ſm ; (3'

expedia!” [item Rea-veranda Priori Ordini: Minori:

i” Provincia .ſalernitana Provinciali i” foi-mu. .

’ N. .Epiſcoput . N. Pro-v. 0':.

T. Ca”.

Formola della licenza .

- N. Egiſto”: N, . ,

?Trenta inſomarim capra, tx qua piene nobis

cimflat Bertani N. laudabílem,C‘7‘ cam-plate”:

una». durare , bom': movie”: ornatam , propriague

bona , poſſeflione quorum fruffibur banali; vivere

hier’, ”ee cui” alii: *viti: bibita” , m'fi eo”

junflìs i” primo gra-du tantum _,- o'doo licenzia”;

impartìmur Rtverendiffimjo Priori Nardini: Mirto*
tir i” Provincia Salemìtanaſi conferendfl‘ eidem Ber

m babitum, quem ſoſeipeve poſiula-vit Tereií Ordini:

S. Franciſcì . Dunm‘ó':. N. Epiſcopm N. Can. N.

Degli ott-mi; ,

Li Obblati volga‘rmente detti Offerti ſono

quei, che donano tutte le robe loro a qual

che Chieſa, o Monaſtero ſenza riſerbarſi coſa

veruna per effi, e ricevono :gli alimenti da’me

deſimi Monasteri, abitando dentro di quelli} co

me -ſi legge alla Pratica, feu guida dell’Uni

verſità di Cervellinoyoll’addi—ziom del qu. Lio

nardo Riccio alt-p." 6. N.4:. n.2717.; manila

diffuſamente al‘titolo 'della .-nuovanumerazione

cap. 13. fa!. 295. n. rt., dove .ſi conclude, che

cinque ſieno i requiſiti neçeſſar) per potere l_’,O.b—

_blato godere così le Franchigie .de’pagamenn con

i’ Univerſita, come ‘-l’ eſenzione del .foro Laieal-e.

ì I. Che l'obblazione ſia fatta eſpreſſae legittima.

'f II. Che ſiaî fatta in preprietàed.” rutto,in

'modo-che ſi trasferiſea il dominio, e-çwſſeſiio

{16 alla Chieſa, Monaſtero , o Cappella donata

ria, ſenza riſervar per ſe coſa alcuna,

III. Che il domicilio di eſſo Obblato non ſia

in‘ caſa ſua , ma' allo fieſſo Modalierp , nè'con
moglie non Obblatau ì

IV.‘Che stia perpetuamente al ſervigio della

Chieſa ; di modo che dee oñërire non ſolo lo

robe, ma ſe ’Roſſo',

" Vi. "Che port-i abito diſtinto da' laici ,e ſen

z'à'ſrode,ed ivi ſi cita il Reg. de Mari”. HL:.

reſo!. :’17. Barboſ. :iz-_ſure Each]. [ib, 1. tmp.` 39.5. 3.

-~*` Vedi l'Arreſìo dellaRegia Camera 480. preſſo il

Reg. de Marin. ſol. 74-4” nov. die 13.1141# 1590.

"-' Pro-viſa” quod Cſm: Caſaſím” Coerom',çuí Pra.

tendone, quod lim Tutiarii, ſive Oólan' pol! conñ.

ma… donationum {affari-”t diffi: MQMflG'ſſ$,fev

”Panſa-unt i” pofl'eflione bouomm donatorum fruóius

db Mir percípien‘do C'? de ci: ad comm libítum,

dfiſpànendo, roger-ter ad contribuendum in omnibus

c155” dim: Univerfitatióm,'prout crateri Cima?, Cí‘

quando' coſm- eoneigerit , un' ſudditi , C9‘ ſubita#

Iu'rffdíflìoní diſſi Baroni: ah illiu: uffici-:libro: ea."

gonfiare”, m alii fubdìti mere Laici.

Lo ſiefſo‘eonc’l’ude-Qrat. Bart-at, ñde’afl'ifl, alta

(fb-'0153. N.72.. n.11"; per la dottrina dell'aula.

che cita in rap. tantum-n.4. de privil.Cmr. iti

cap. alma Mn.; prima… 2.1.1.8. Radu'q. 10.31,

gn. 17.3'. a”. 1.- e dice, -c e vi ſia una bolla-di

Leone X., che comincia :-Dom imra\">mentír .Ars

cavia verſ. ſtat?” dutem,‘ó' [mm Tertii *Ordim'i

inſerita da Quaranta - nel ſuo Bellaria i” ’beth

.pri‘ùihàio regni. fa!. '391”; .o u i ”l ;k . I* ' .3L.

î-.a

’aiIl medeſimo conclude Müiìa‘-`de`jſüoſi~îſdífl.`pan.4.

Sentina.. ”ſu 413. fa]. 195-5». 37. e ~dice,lche

_queſta ‘opinione, ha abbracci-ato ’la-Sac. Cong.

del *Concilio ſopra la dichiarazione ’del cap. u.

a4. de ”formazione con decreto "de" '26. Gen‘

.na)o uóbó. ‘ ‘ o \ ‘ `

- 'E benchè .detto Barbato ‘dica ‘nonì'ave‘r trova

-ta »detta .dichiarazione nel Concilio 'impì‘eſſg l’art'.

-no [67.1. ci’ò none maravi'glia‘.-‘ - ' `

Resta ſolo 'avvertire rquello , "che dice dettò

.Man. ”el-pit. luogo , che `vgli Obblati di religio.

ne approvata 'debbono-abitare ne’ Monaſteri con

gli altri Religioſi,²e ‘non nelle‘ caſe: ma que’ ,

che hanno moglie, o qde’, che ſono vObblati di;

qualche Chieſh, o Cappella, dove non ſono re-i.

ligioſt,poſſono abitare nelle proprie caſe: e così

ho veduto praticare per tutto. -‘

-L’Obblato, che ha .dati i. ſuoi *beni al Mona

‘stero , o-Chi-éſa , mediante ‘pubblico 'firumento

giurato-,non può recedere da quella [religione ſen

aa diſpenſa Apostolica , perchè quella Obbla'zione

’ è’una ſpecie di proſeffione , e largo modo ſono

veri Religi‘ofi,quaſt ſewiîperpetui della Religio

ne Franceſcana . Mod-ace]. tom. l. all’Appendice

all’annotazione del decreto de cunffi: ſol. 143.

per la dottrina dell’Jſ-ób. i” CIP. quod n. 5. *de

Cla-1c.. mjugarie,@‘ Peli”. cap, i” pmflnria n.4.

de proietta* Innocent, i” cap. conſulto': , qui Clark!"

*nel ‘bo-um”. Dan”. prox. rerum regula‘rium torna..

-kraél Is. de able:. qua/1.2.1. num. a4. ì n

' E -pe‘nciò chi pervetteJſetiſce-,o uccide l’Ob

~ blato incorre nella ſcontunica del Can. -fiñ'qto's

finden” 'Di-6010 17. qu.4.purchè vada inabito.

óCoá 'ſia *deciſo dalla Sue. Cong.-del Concilio‘ ‘in

-dngborfl 8. 'julia'- 1-690. Monaco/l. non' ſup.7

- ' ~' Dagli Oſpedalieri'. ` -

Irca i ffivilegj,che dee godere l’Oſpedaliero,

benchè vivſza. qualche ’controverſia tra’ DD.

ad ogni modo tutti convengono,e la commune

.ſentenza-, o* pratica e ; che ‘l’Oſpedaliere allora

ñgode il privilegio del foro. , quando avrà i tre

~requiſiti, che ſi ricercano a tale ufficio.

Primo requiſito:` che l’Oſpedale, dove ſerve,

ſia ſondato- con autorità di Superiore Eccleſiastico.

Il. Che l’Oſpedaliere promette nelle mani del

Veſcovo di caſiamente vivere, e morendo la

moglie non atnmogliarſi con altra; <

Terao: che porti abito differente dal Laica,

o porti i1- ſogno della Croce,o altro ſegno ſo.

pra della voste ‘, *che: 'poſſa da tutti eſſer cono

ſciuto Per Oſpedaliere .~ Così ‘concludeî'orazìo

Borb. -deaaflifl, gloſigt‘foſr73. M‘BQ- con la d‘or

tflna di .Felin.‘3‘›t‘ cap. 2. de fom’comp. of”; Mid.

Hall. i” ſumma' rin da raggi. S; I. ‘berf. Quid de

zuflicir, «ſr-gb”. în- mbar.; de regolari -, ‘Bam ó'

.Angel. i” 1.' quelli` conflíìmum' fl'. ñde Militari-Te.

flat-cento, jean.‘_de'-Llgnb,ó* *ZA-mi” lim. pel*

lite”; {lupa-abc”. 1‘” "uff. ñdeupotefl. ſam!. ſuper

Eccleſ. Of. ”gt-La; ”.- gS.Mucerat.‘lió,Ît, r"ej'ol‘Î` 14.

atm-_6. ‘Ufllfic. a” nani” bona, 7 ~ñ ‘ -

‘ Lo stefl'o- conclude Mama dc jum'fda 4.

”nt- a. ”ſu :13, n. 1.8. ' - -*

‘a’ L’età però. ?delloSPedaliere non dee‘eſſeime-zz

rio de’ ’3.5. anni‘come c'on'chinde Par. Gio’riìſi'at

torna. lion., ”7.10. fol.395. ”.1 [705;, ed allega

.ſimond. nel repen. am, Minvrſſu‘m. ver]. mm;

-Y'Detta-età'però per‘ ſtatuto del noſtro" ?gna

Napoletano‘fra? laici ?és-ridotta ad annirñrs.- _a
' i FO".



2 I 6 Pá4tſſa’ella Ntzìflefeiiziorze Je'ùòclvi del Reg-;JH*Napoli:

,v ,. Faranda dell’Elezione dell’ Oſpedaliere .

,Eflendofi Pietro N. eletto , ed a noſira pre

ſenza preſentato da’ Magnifici del Governo del

]a. T. Città/per nuovo Oſpedaliere della mede.

-fima Città,è ſtato da noi ammeſſo e conferma,

to , avendo giurato nelle nostre mani di bene

e fedelmente amministrare i beni dell’ Oſpedale,

e di eſſer ubbidiente agli ordini di nostra Corte.

Riſcrbandoci la facoltà di rimoverlo da tale oil

ñcio quando'mancaſſe a quanto gli sta ordinato.

Preſenti per teſtimoni T. T. `Dato nella 'I’.

Città nel. ;Veſcovil Palazzo a’ I4. Ottobre-1717.

q i i .. Degli Eremiti,

Lílîromita :è quello , che elegge di menar vita

ſolitaria-in qualche Chieſa,a luogo ſolitario .

*per ſervire’ a Dio: e benchè vi foſſe tra’ Dot.

ton' qualche controverſia , ad ogni modo la co

mune opinione e pratica,che ogni Eremita por.

tando abito eremitico differente dal Laica, ben.

che non abbia ſuperiore regolare , nè regola di

vivere,o ſenza licenza del Superiore Eccleſiasti.

co abbia eletta la vita eremitica, sta ſottopoſto,

circa i Sacrámentali al Parrom di quel luogo

dove abita l’Eremita , e ſottopoſ’to a quel Ve

ſcovo, o altro Superiore-Eccleſiastico , che ha

ordinaria autorità,c ’giuriſdizione in quella Dio

ceſi , e gode eſenzione dal ſoro- laicale , come

conclude Orazio Barb. dc afliſſ, gl.3. jp'rfſ..7I-n.í.‘3.v

Per lo Te/lo in cap. alíud i” fine I!. qu. 1. Ze

”la i” Prax.Eprſc. *per-á. Eremita in fine,ed ai.

tri riferiti da detto Zmla , e Mana de _IW-ſd. ,

par-.4. cap-”3. n. Lſu]. 197

Nulla però di meno dee il Veſcovo riprova

re , e ſcacciare dalla ſua Dioceſi il Romito di

mali costumi, c dirvita ſcandaloſa ,’z come con

clude Monacel. al tim. timó. ſay-mag. {01.157.

n.5. per la teflo in cup. 'quidem Monacbiſó'c.ſeq. ,

xó. qu. I, Dom”. pra:. rerum regular-iam tam-4,,

tra8.14. qu.z. n.7. . “ v

Quindi è, che dove i Laici di qualche Uni

-verſità hanno ju: di deputate un Romito per cu

ſiodia, ,e ſer-vigio di qualche .loro Chieſa, l’ap—

provazione d’e‘ſſoflſempre appartiene al Veſcovo,

o altro Ordinariotdel luogo,come ha dichiarato

la Sac. Cong. del Concilio in Albanenſ. a’. to. Mag.

gio 1692.. riferita da detto Mana-re!. loc. ci:. n. 4.

Da tutto ciò ſi conclude,che il Romito por

tando'l"abito con licenza , o approvazione dell’

Ordinario destinato alla custodia , o ſervigio di

qualche Chieſa., ſenza dubbio gode il privilegio

del .foro,e del Canone fl quis ſtudente d. Mana

cela. i” dici. farm. 13. del~ tit.6.,f0l,156. n. a., e

tom; 3. pong. tit- de :mſm-lr_ cream. fal.47. n.3.

Blzrbqſ. de ſur. Eccleſ. lió. I. .cap. 39. n. 45. O'

i” ſumma dec. .Apoflol. :alle&.324. 'n.a. Fagna”.

i” cap.nullm n.6!. de. for. compet.ANÌcol.Luguó›-.

Cana”. [vhs. :52.39. n.109. 3.47” la Chieſa

i” "cap. qui 'vere *ve-h. ſacro [dame/LI.

Quelli di contraria opinione ſileggono riferiti

da Donato da regular. "tom. 4. trai?, 14. porn-1.

Paſſarì”.de ſlam «ſtanti-mm 30711.3. quJgS. art. 8.

l 11.2.8.,i quali però laſciano indeciſa la questione.

a' Alla do‘tta opinione del SignorCervellini ſe

gli Eremiti godano eſenzione laicale,ſi può ag,

giungere ciò che io gli anni paſſati aggiunſi all'

Erario di Agetarnel mio ſingolare-19. [ultimo.

Se l’Eremita goda foro eccleſiastico? In questa

quistione ,molte _varie `coſe han dette;imperc_ioe-_

chè alcuni indistintanaente ſostengono,chc PHP?

mita goda il foro eccleſiasticox, .come è Boerm

nel trattato de flat” O’ *vita Eremitamm n, I4

O’ ſeq. Barba” del afiî/Ìemiz .glafla 3. n.22. cum

dual!. figa-Mana de juriſd. par. 4. centur, 2,. ca[

153. a n. I, uſque ad n, 6. ,C97 Riccia: i” Praz.

p,z. 74.149. E: P. Felix Poxeflan': nel ſuo eſa

me Eccleſmstico "n.1. pn..'cap,4..` 747. can

quelle parole :Item gaudentEremiee,qui tria fuó

flamiali‘ voxaemíſmmt ', 'vel ſi Le: non emiſe-*L

runt,`*uh›unr in communitas: in-ungregatione aſſ

qua ”Sar-'tate Epiſcopi appreſo-ta, vel fi falle-”ü

‘vi-uan: , deferunt bah-'tum GP":ton/umm , O' a#

Epiſcopo ad ſervitium alſcuju: Each/ie‘ ſu”: depuñ i

tati. Altri però dicono, .che ſe l‘Eremita ha il'

carattere , ſi conviene avanti il Giudice Eccle

ſiastico, altrimenti ſe non ha il carattere , pcrñ_

chè' allora è ſoggettoalla giuriſdizione del Giu

dice laico, ſe non lÎisteſſo ,Eremita foſſe appro

vato dal Sommo Pontefice;e gli foſſe stato da

to'il modo 'di vivere,e nello ſteſſo modoſì foſ

ſe obbligato,-perchè allora benchè -non abbia il `

carattere,però gode il foro Eeclcſiaſxico. 1x0 Dé

eianus "BH- m’m. lib.4. ”11.9. ”32.0“ [eq. Ma_
ſi mi”. Socci”. i” cap. I. n. ll. de foro compencmfi

-de efl'eBib. rlerjca- affefl. p. n. loz- cum Plurió.

faq.“ idem Ricriux'i” prax.,p.3. ref. 12.4. ”um.3.

Comm. i” 8.~\ manuale Epiſcap.Î;-v”bo fori pri_

oíleg. n. 2.4.."Mrcell. de Vulp. .-ifl prua:. fori Ec

xleſ, cap. 41.';mm. 2.7. 0' Anſa-let. de juríſd.

per. a.. tir. ir. cap. u. Alcuni però dicono.,

»che ſe l’Eremita ſerve aqtmlche Chieſa, allora

gode il foro ’Eccleſiastico , benchè non abbia il
.caratteredmſſv Capibhn; de Barenib. prag. 8. part.

"3. n. 57. .Ma-*colui ,che percuote l’Eremita,non

-tonſurato,non`incorre nella pena dellaſcomuniz

ca, ut dici: Graf]] de effe. cleric. of:. 9. n. 293,

O' vide Dia”. p.9. ”43. ”fl Il. Altri Dottori

dicono, che l’Eremita godeÎil foro eccleſiastico,

benchè non ſia Sacerdote, purchè -viva ſotto lîob.

bedienza del Veſcovo, o Superiore. [MGM-z ad

:defen- year-deſc”. nom-:17.1. nu, zo. 8; docet/apíemiſ.

fimur‘Tbomu../4ffliílur men: Parma!, de ju/lin‘a OJ

'jure par. 2.. diſp. 18. nu. 76. Altri però, dicono, che

l’ Eremita avendo fatto il voto~ di povertà , o

altra obbligazione preſa appreſſo il Prelato ‘Hc-z

cleſiastico, e ſpecialmente ſe’ſia entrato nell’ora

dine' in qualche Chieſa,go`de il foro eccleſiaſtico.

Ita Diana parte 4. :743. LJ‘Gſ- 35- Finalmente.

altri vogliono,che l’Eremita goda il foro Ecole.

ſiastico, ſi vitam Eremlticam apprpbatam ſumpſeffi

vir; altrimenti però ſe l’Eremita ſia ſoggetto a,

niuno ſuperiore, ma di volontà propria ha pre*

ſo l'abito eremitico , ſenz’ alcuna autorità,non~

gode il foro cccleſiastico. Ira rem”: .Alvin-'n cap. 2,.

nu. .Io. de foro comp. Squill. de privi!. cler, mp, 7.

”n.44. Imbrian. deſudíco Regni in' preſa:. nu. 8.

(9‘ Nav”. i” prox. eleëî. fori-lam, I, 1934.120013

Dana!. .Ant. da Marinis quadri. 'C/òlqîlibe I.- cap.

1-17.xnu.~8. (9' Bilaffam in dec-‘ſuper, :a

~ S…Iu questa varietà di :DD-;io dico, che allora

l"Eremita gode il foro eccleſiaſtico, quando`ve nella comunità. della. Religione approvata,

altrimenti, ſe vive ſuor della Religi0ne ſotto ljob.

bedienza-di niu'no ſuperiore, perchè allora diceſi‘

laico, e come un laicodal Giudice laico `può effe— _

re` giudicato,o .punito. Ira Thun” del Benedç {ma

mami:. Era-[ef. lil:. 1. cap. 4, duóít. t 3. n, I 5. &ſegi

a
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Cap. VI. Dè? Sçffagmarj'l' -' ì ~

Laregola degli Eremiti Camandoleſi ſu dal 2 c A - P, VI;

Sommo Pontefice approvata, e perciò eſii Ere- , . _ ~ .

miti Camandoleſi godono il foro eccleſiastieo . De Seſſagenar) - › "

s' o M' M .a R I o.
Felmm’ in :.2. n. de foro rompe: . Il medefimoè nella

.regola degli Eremiti‘ dell' Ordine di S. Agostino, r

I sefl'afzenario con beni, refla per fuoco‘ ſen-{a benio ,della Congregazione di S. Geronimo di Piſa,

‘o della Congregazione-,di .S.Geronimo delle Spa- ſi deduce .

gno: mercechè la regola-di costoro fu approvata 2. .ſeſſagenario povero, of infermo,quando è ſolo, ſ2
dal Sommo Pontefice; e perciò queſii tali Eremiti deduce . 'L 5

godono il foro ecclcſiastico. Marcel/.de Vulp.diff. 3 . Seſſagenario , che tiene due figli , non ”nando

cap. 42.. diöio n. 27.: ‘ bem', /i- deduco . * ~
' Ì

4 Seſſagenario ,~ tenendo figli minori di età d’ anni

14.. non poſſedendo beni , /Ì deduco ; ma poſ- f

fedendo beni, refli per fuoco, e quando iflglí

ſono d" anni I4. compiuti reflino per fuochi ,

' -bencbè non po’ſſedeſſero beni. \

Quando alcuno tira l'Eremita ad forum ſud;

cis~laici,;ñnel caſo, che l’isteffo Eremita gode il .

foro eccleſiastico , caſca nella pena della ſcomu- -

nica in balla emme Domini. Novnr in pra”; e!e&.ſori -

to. 1 .[eéſ. 2., quaſi. 67. nu.5. Gio: Domenico .Albarella . r

\ ' “ 5 . Muti, eſordi /ì-dealueano ; ma quando poſſe’

Formolc del- Memoriale. -ìf - deſſem beni , oltre del *vitto neeeſſario reflino

a . per fuochi , e e’ intende copulative muti ,« 'e

Della tal Terra Umiliffimo Oratore di'U-S. ſordi ; ma eſſmdo disjunéìivc reflino per' ſua'

. A Ill. ,ſupplicando eſpone, come ha‘ riſoluto, ea .- ſe poflëggono ‘ultra-:unciam di rendita, e °

per ben ſervire a Dio , menar vita ſolitaria al ‘ menodelia onc’ia, ſi deduconos- ~

ſcrvigio della tal Chieſa.- Perciò offerendoſi , e 6 Beni del Seſſagenario,ſe non coflano per cataflo,fi

ſottomcttendoſi alla ubbidienza di -vestire l’ abito * debbano eſaminarſormiteriteflin'tonj per collare.

cremitico,la ſuppliea concedergli il ſuo aſſenſo, ` 7 - Seſſagenarìo,ñcbe poflîede di rendita ultra unciam,

e beneplacito, ut Deus; 0':. *è --"’- ` ` refli per fuoco;d~fe paffiede c.:ſe,cbe non /ì tra- Q

~ '~² 23,- .* " ‘ '~_-* vano ad affittatostu-tal caſo ſe colla 'vendita '

Formoſa del Dura”; ‘ f ' . di eſſe'ſe ne rien-valſa tanto’prefço, cbe poteſſe

, "T‘ t frutta” ultra unciam , fe/Ìi per fuoco., c9' rm. 8.

\ Die Sic. ’ ~3 ‘ ‘9 ‘Seſſagenatio, che non-pofiîede 'ultra unciamñ, ma

Viſo retroſeripto menloriali ae ”Nous-,Dikom dig-to *ñ › uva-,W induflriamon /ì -caſſa per ſuoc0,-ma

de boni: mario”: ſupplieame _fuit pro-vífumÌÒ‘ {lei-l- fi 11a ragione di detta indio/iris:` , e come ciò

eretunt, quod faffa pri”: pene: uffa Curim’obji‘gin -\-.: gl'ioíten‘rh, vedi-uu: tz. ' '›î v " ‘

?ione de' oáedientia nobis , no/Zriſque fuádfloribur xoî‘Seſſagmario,c-be non ba comp-'uto‘ñl’anno 60- 'ha

.prcflanda,admittatur ſupplieanr l'atto fofitaì-Hoç *K* "‘vi’mantano me 1;" espupillo, che ha armi 1-4

ſuum, ('9‘ expediatur in forma. = H o ‘I f""tmno due mit/ì,~ come .t’ intenda, ‘vedi nu. lg.

N. fi firmi‘. m!"- : ‘ J -I- .ñz - c _

.Formula dell’OóHigQ’. -‘ '. '~ f "K P—Er’li Seſſagenarj‘quelli‘numererete del modo,

. e t 1 .r - r~ . 'z .Î ` *- oche ritroverete‘ abitare- avvertendo a fondare
Dic! &c' v ~ ' ’i ' i‘ r '7 :i ‘fl ’

Con/ſitu!” pene: uffa` EpiſZ-opali: 'Cu-ile‘ N. tah's'de

>T. Term qui ſponte,non -vi,ſed ontni meliori »nodo

al’ età; acciò effettivamente eosti eſſere ‘tali, ve'

irificandolo; ſe 'ſaraîpoſſibile , da’ libridde’ .Bari

teſimi; e *dall’aſpetto ', dando il giurauíento *al

pro executiane ſupradifìi-*Decreti - "p-miſi: `, ñ’ſeqì?

obligavi! ſervire Ecole/im N. -ſìbi 'ab Illuflviſr Doom”

-Epiſcapd Dip-itato: ad [civica-‘1m ípfiàr‘Damìno Epi

ſWPM ejuſque ~ſuccefloribwiobolientern eſſefÒ-'jurì

‘Uil C‘e.: … .~ ' u .L. ..ni .. 1,1-
41:':

*1

‘Deputati, informandoſi ,"ch‘e figli maſchi ,-03 ſem

mine tengono con 'le loro‘ età,e ſe vivono ;miti

o' ſeparati da eſſi, e dc." beni, _che poſſeggono juxta

Cataflunt,c' nor? eſſendovi Gatasto la' reriſſèhere

* te con informazioni, uſandp ogni diligenza per

ſervizio del Regio Fiſco , facendo ſimilmente~ ` ’ .. ì- 5“. .:Zi e ‘JU-ivi;

i ’ o › . ' ,r rm r- ‘, . 'Q, ,r o .In " .,

,id-l‘a' QUE-"'139 **ì-‘ETS 1‘- ?PÈÎçÎ‘E'em‘Pfl-T' ñ"- ,delì tinto? pala :parati: tdi ’ciaſáiedufli {Model

- è v- N. Epíflofutì'mffi "' F "ì“ Z" breve, diſtinto 'e chiaro notamento_. t

-U' ~ **to gif‘ìt'ufîl c‘e'zo *‘777, Î f* {-'\ l': T `
- . - …T ' ‘ . '

Nude N. ſaltftentfü'rbfuefljlffionem Dantímfnf

”— nu -- -p

piternam.. . ,.
J ñ* - ~ ‘

‘ul '
l \* .è .1‘450 r, A: ' * ,

Cum de :ai: boni: noie-*am: brioqñè ſpam. ;fm-im:.

.di Deo in ſaliti-'dine' apud uo: ’digita-ni -Teflimoní

-unt :xi/iau, (9" attenta obligatione‘penes att-“nè.

fire Clelia de~`~obediíntiá noàir' noſtriſque -ſuceeſſo'rin

A”: ptcflanaìa `te in Cuſiodem, (’9" in ſer-vitio‘iEc

cleſ. T. ut pm'ifli, deputamur , lieentia‘mque ;com

”dimm babitum erentitieunt deferendi . Mandami

--vcra , ut ſua obedíentil' Rev. 'Mobipmbyeer‘i - laſi

41'. N. 'permanent-,ſO ultra 'iriduum fine licentlb

-eju/dem .Arabiepifcopi a diffo‘ſoeo ”beffe neque):

;ſull Pam': noflro arbitrio-;reſervatir , C9; iti_ non

aliter te approbammſderlnrèmu’: eum omnibuìlp'rì

-mlegiír ,.quibus ratori Eternit-e ‘fruunturyde, l'url

(9‘ de conſuetudinev Datmn Pvc." 'j “‘3‘ ’Î-ì'- "

*ñ 'bc . '-ñ …1:12 (a .i .' M'J

e Cemllino Tom. I.

" . r . . , . ` ſ Ì

Deciſion! delia-‘Regia' genera-Quante”: ,e nuovameffe

..if-2m eliminazione-ddl- Kiefer-'g' "JIM-er" ‘o ff:

1 ì D‘Onofrio" ſeſſaèenärìö’èonìibeiiiîîefli Puffi-om'.

~ ſenza Dem'ìſi/i* dedica. _Ex’ inflrùfliònibus ‘An‘nì
\
.A

'î'j'ìy’rî ‘c‘; 2. i‘. 8c noviffiñíídeterminflta Reg‘ Cam-i

dedzüa'îfic ìinst’rufliónibUS—ejuſdem Anni :ij-ye.

&cap-za. Eizhoviffirá;detèî'niinotakegíflam. '-7 -
Il" Aeébbv‘!) Seſſaſſgeflario , tiene“'àíuc figíie ,

i'm” tenénìdoì~`èení fi‘îdeduta‘J‘EiÌ 'instruöìionibufl ‘

diaz-ami; ísy’r, da'èap‘. zÎ.-‘in'*oérpçre;-Er

2. "‘jII'Òbceb'io Seſſagena'rio [ufo 'Po-vero; ò-infarm'fl .

'noyîffimì determ'inàt) Reg. Cam;-\-'Î'› i" ;ó-'tñv - '

4 .cs-n-~z…u;mflzzçzñaó, @m *flglìw quilt' ?Wa-e‘
ita'aiguñi paniere-71;” PÈÌPÎQMUE‘, now poſſeìdimdo Moi;

ed eſſçndoìë‘nſſínari di dad-mi quattordici compiuta;

Zre'flino ?per ſuoi?, Ex hſibvffiimîdeterrnifleffig. GMAT

;Gui ”MR-"d fbrdì~flz`ìdîeáleam ',‘ muta-,ſaLPaſſeñ

' E e
drflc”



2 18 Praz’. della Nunicruzione Je’Fuocbi del Regno di Napoli .

dzſſmz bem', oltre del -w'rto neceſſario. Ex decreto

generali 15- Juml 1562. , 8c noviſlìm. deter

min. Reg. Cam.

Deciſioni della Regia Camera flap” r' dubbi

' propoſti da’d'ignori Numemtorí.

’2.4. di dpr-'le 1662. il Signor Conſigliere Ca

A ravita dimandò,ſe era neceſſario per verifi

6 care quello,che poſſiede un Seſſagenario,in luo

go dove non vi è Catasto, camminare ſom-iter ,

o estragiudicalmente.-A’ 4. Maggio 1662. le gli

riſpoſe, cbe .fi eſaminaſſe formiter.

Per lo Seffagenario , che poſſiede ſolo caſe , '

che— dalla Peste in poi ſono state ſempre diſabi.

tate, ancorchè per prima aveſſero fruttato ulmr

unciam, ſe dee eſſer fuoco. Se gli ”ſcriſſe , cbe

poſſiede-odo ultra unciam di renditc,refliper fuoco,

e circa le caſe ,ſe vendendo/i, ſe o' eflraejſe tanto

cbe dxſſe di rendita ultra unciam ,' refli finti].

”mm per. fuoco . ,

Se per lo d. cap. 6. a] n.5. imuti,e ſordi debba

no intenderſi, copulati-ue,o dísjunéiive.dgliu.di

detto meſe ſe gli riſpoſe,cln regolarmente s'inten

dono copulative ; ma eſſendo disjunéìive , e ”0”

poſſedendo ultra unciam annuatim , li deduco”.

, Il Magnifico Numeratore Luigi de Vicariis,

dimandò , ſe il Seſſagenario , che non poſſiede

ultra unciam di rendite,ma vive con industria,

ſe dee restar per fuoco.v41primo diLuglio 1662..

ſe gli riſpoſe , cbe ſi deduco atteſo que/Io dipendev

dalle proprie‘ braccia , e fatiche ; ma ſe ”e dee

“Urra ragione. ,~ ` a

:o Il Magnifico* Numeratore Da Carlo Diezz, av.

viſa , che in San Cipriano ha numerata Ange.- _

lo Mele di anni 59. , e mezzo .Giuſeppe Sab

bato di anni 13., e meſi Lo. quali 'l'Univerſh

tà ſ1 ha preſi in aggravio, il primo, come Seſ

ſagenario, e il ſecondo , come minore , e che
.

l

non poſſeggono ultra unciam,e che pretendono i '

Deputati per lo primo,che basti che ſia entrato

negli anni 60.13 per lo contrario,cheìil—uminore

abbia da compire i 14. anni, che però ne_ ſia

attendendo gli ordini opportuni. .A 4. Giugno

3664. ſe gli riſpoſe, cbe faccia giu/ſize),

ANIZÌ'ÒTAZIONE

D f :1" -:

LIONA RD‘Oz-RICCIO.
cv--rh - , .

n I attende il tempo della Numerazione; Se

il Seſſagenario , o Vedova; ed altro ſimile

ha di rendita più di ducati ’ſei annuatim , reſia

.per fuoco ,'ma;ſe ,in tempo. della Numerazione

è mancata la rendita_ eitru unciam , ſi deduce-z’,

non ostante che piuprima `la caſa,ovvero altra

roba aveſſe fruttato .ultra unciam,così s’intende

la deciſione della ’Regia Camera alla .prdposta

ſattaſi per l’entrate›:m.²ncaſe , e caſe diſabìtate

dopo h peste, Marger. fo]. 53. til." 6. ”1.:tz Il Seſſagenario,che non poſſiedo-altra ”ſiam

di rendita ſi deduſîe” G non 5.133'? per .ſucco ,

benchè fia' quanto ſi ,voglia robusto e induflriopv

.l

ſo, bensì che nella *taſſa da *farſi dall’ Univerſità, ,z

fi ha d’avere ragione dell’industria , e quello} '

'il ſenſo della ri posta., che ſete la Regia' Came_

ra al Mugn. Numeratore Luigi de Vicariis nel

1661. lAvvertendo, che è ſtanco di ‘teſta, cioè
P

franco della industria meccanica-Ma non è fran

co per l’ industria liberale , ma ſ1 dee aver ra.

gione di detta industria liberale, dome ho detto

al Cap. 8.; e così dee intenderſi la riſposta.

Atteſo il Seſſagenario in due caſi resta per

fuoco . Primo quando ha ultra unciam di ten.

dita deduffi: expert/ir. Secondo, quando ha figli

maſchi maggiori di I4. anni, e fuori di questi

due caſi non resta mai per fuoco;ma ſempre ſi

deduce dal Numeratore;nè l’Univerſità può taſ

ſarlo per fuoco ;eccetto che in detti due caſi ur

ſupra, nè ſi ha ragione,che ſia robusto, e ſati

chi come giovane o no, ma ſolo ſe ha corn iu

ta l’età di 60. anni, e circa la testa gode em

pre la franchigia non ostante che foſſe robusto ,

e poteſſe faticare-come un giovane per ragione

che generalmente il vecchio di detta età non

può ſatigare colle braccia e perſona , come un

giovane, e benchè ſe ne trovino alcuni molto

robusti,e coſa rara e particolare,Ò‘ le:: adapta

tur ad ea,quc frequenti”: acridunt, altrimenti ſi

porrebbe ſempre in questione la testa del ſeſſage

nario, e ſotto l’arbitrio del Giudice’, e però la

Regia Camera ha tolta ogni questione,ogni ar

bitrio,e determinato,chel’età ſola compiuta di

60. anni fia bastevole per ſar godere la franchi.

gia della testa al vecchio Seſſagenario.

E circa l'altre riſposte fatte dalla Regia Ca.

mera al Mag. Numeratore Diez,che faccia giu

ſiizia per li Seſſagenarj d’anni 59. e‘ mezzo per

li minori che ſono d’anni 13. e meſi Io.

;3 Si attende la regola che-um” incepru: babe.

:ur p” completo in [ammo-lio”, perchè non ha

luogo per l’ eſenzione del Seſſagenario,il quale per

godere la franchigia , dee avere compiuta l'età

d’anni ſeſſanta, come dice Man”. _fo/.54. rir.6.

a. 97. che cita Gonna-ue”. deciſ. 95. per lo :elio

i” l. majorí: fl; de ju” immunitaria.

E così ancora il minore non può restare ſuo

coſe non ha compiuta l’età di 14.anni;di m0

do che quel minore d’anni 13. e meſi to. che

mon poſſiede ultra unciam ſi deduce dalla nume

razione , perchè non ha compiuta l'età di 14.

anni, d. .Autore lo:. Cit.

- In questo Capo 6-bcnchè ſi aria ſolo de’Seſ

`ſegtenarj,Muti,e Sordi,,l’iste o s’intende degli

altri,che foſſero impediti d’altro morbo, che lo

rendeſſero inabile a ~ſimile inabilità_ che patiſce

il 'Muto e Soſdo”, ed i Seſſagenarj,che poſſeggo

no ultra unciam anouuçint ſi deducono,e non ſi

pongono per fuoco, . _ ’

E la ragione s'aſſegna;perchè l’inabilità del.

la perſona lo fa eſente dal peſo della testa,eda

:utr’jzpeſi perſonali , ehe per impotenza della

perſona debbono_ eſſere eſenti,Maner. fol.57. tir.

ó.”.138.per lo v”ſia i” l, bonoretflìde ju” immu

”itutit lie” de cenfiéurGizzorell. dec. n.4..

,Ma- quando poſſe ono -beni.,che dedotti i peſi,

g ,le ſpeſe,ſruttano rancamente più di á;`ducatì

ognianno tra fertile ,ed infertile,non ſono ſcu

ſati ‘dal pagamento per ra ione del :peſo patri

moniale del .patrimonio ſu ciente,che poſſeggo

no, Matter. loc, cinper lo :eſſo i” 1.2,., corpo

m's_ fi; de vue-”ione ”annuo-1.2.. 0' 3.0.# mu

uer. patrim. [ib. m. l, unic- C. de ‘Ddíah' mmm.

Public. d. [ib. “10,1. x. C.d,e Judi:. cod. [ib. x. in .bono

rio-qui munerirflí* _Loi quì fllde vacuum-ver.

Onde il Cicco è eſente da’ peſi perſonali delle

- -muh ~ \\': Ga'
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andiamo: fa!. 5). una. ñ. m; per ,lore/I.

i” e. lite: do con/io. o Monſignor .Fagnano ſopra

o'. e. Nano eonf. ZIO., Monſignor Rioeio oolleH.

e_‘Wfñffl V",— ‘7’

'\

l d

‘ :au-n: ’2.‘ ì. '219

un*** P." fu°°h13ñ²9f 33…» .Tutte-ipho- ìáóa. gli

fl riſpoſe "I", ”MMO-tft “ſemi-7"!” della caſa o altro;

è pù di_ al, onda, *due ”ſin-e_ Pak ſu“,

;88. Non”, Jeìekff. foga' ſea. zz qo. 8. non-.6. , 4 Domandò ”ehe ſe ìfiëli maggiori di anni 14.
Così i lebbçofi,Pazzi,ed altſiri ,a ſimilidim'enti pedonaliſottopofiiſi, _Maner, lo:. Cit.,

c A 1*. _ñ Nn. j .

De’ Pupilli.. a’s o M’ guida, 10,"

’l.’ ' . 5'

` ì

I Pupillo minm'aí 14. anni fi pone p” fuoco ,

quando pofliede beni,cfle ſono ‘ſufficienti al ‘vin,

to ſecondo lo ſua qualita 4-. altrimenti non ,lì

pone per fuoco. h. ñ. b '

2, Vergini in capillis minore di 14.( anni-von”

compreſe alla rubrìoa- de'pupìlli, *vedi al 11-8.

3 Donzelle maggiori di 14. anni, che ſono orfano,

nos [i pongono per fuoco , ſe non quelle, :In

poſſeggono di rendita ultra unciam. ‘7 . ‘ '

4 Ifigli de’CiocbíJ‘or-dìpSerappinìſinobílì, o di

que’ebe ſono alla guerna, in Goleo, o Bandito"

debbono reflar per fuocLi,quando ſono maggiori

di 14.4nm', bombe non paſſeggino ultra' unciam

di anolita. - ` t

5- " Vergine,cbe *vi-ue unitauontoicol fratello .ſacerdo

Ì ñ"a

l.

1-.

-

LION

madi‘perſone cieche z_ orde ,~ fior‘pie 'ed ina

bili ,odi quei. the; Hanno 'alla 'guerra, o in ga

lear_,o banditi, 1 z qualiiſonohbracciali( e làVoratori,

enon poſſeggonoſçntradeulm ”nei-while debbo-`

no, roller? "WW-AA è?“fi’f'a" fi‘ri/Paſe , cb*:
debbono "e ore per-fuochiſ ſſ * ì ‘

ſſ ,s ..,11 'Signor coopgxìîc‘rç"îcîáir.avita. domandò, ſe

trovando abitualin' una ſteſſa caſa unitamente

ad _un vitto“,con' altri requiſiti dell’ unione un

Sacerdoteed ,una ſorella’VergineJ: quale tiene

beni'hençhè _in com-mmie“col' fratello , .ſe in'

?nella eaſo debba la ſorella numerarſì unita , o

eparata, .A I4. anno-:11662170 la Reg. Ca

mera gli .fi reflriflè ,eb- deo- tell-m pet-;fuoco la -

donna, la quater-mai nun-”orſi per eopofuoco.

ANNOTAZÎONÉÒ
.. , ' . ;n.4 L ;1’ L- r* ſſ

Anno? “ulcere,
’ o ’u ‘ u J i ‘c n o v ‘ o >

I `I’upilli {intendano quel mmon dl anni 18. ſe‘

` ”,ed ba boni di Porzione ſua in comune col, ‘

fratello d” ”umor-”fi per ”Poſt-ooo.,

J N quanto a’ Pupilli,cl\e ſono diu4. anni a

baſſo ſenza Padre, o Avo Paterno ;, li… nu

numererete nel modo che li troverete abitare ,

ponendo a ciaſcheduno di effi l’età; e ſe quo’

dipendono da fuoco antico,r‘iconoſcendo per que-L

flo effetto i Cataſ’ci, ed ogni altra ſcrittura ne.

ceſſarìa , per ſapere ſe detti Pupilli poſſeggano

beni, così- paul-ni,v come per ſuccefiion‘edalrrìi

e di che qualita o rendita ſono,eon fare anche

diligenza per li Catañi predetti; fe detti beni,

ne’quali ſono ſucceduti dettil’upilli,fi ritrovai'.

ſero forſe notati in testa di quello qu. loro Pa.

dre,Madr<-:,ov altri;e del tutto ne farete brìeve,

chi'aro e distinto notamento nella margine di

ciaſchedun fuoco‘, come di ſopra ._

Dccifioni della Regia Con-ero_ anticamente o nuovamente

,1 ſono nella formazione della preſente íflruzìone. `

Ntorno _o’ Php-*UZ nella liquidazione ſi oflerva il

I diſpoflo per lo decreto della Regia camera de"

15`Maggio 1545. :be contiene :be/ì debba porro

'I’ impubere,cbe pofliede alcuni’ bem’ ,cioè beni :be gli

ſono ſufficienti al ”im fecondo la ſua qualità, altri.

menti ”on/?Paghi . Ex instrué’cionibus decreti prazdi

ai cap. I 8, Et novifiìma determinatione Reg. Cam`

Deciſione Jrüa Regia Can-era ſopra ſe dubbioſe

’ pupo/le de" .ſignori Numeratori.

i 2. , L Magnifico'Giudice Ottavio Palma doman

I dò. ſe le’ Vergini in capii”: andavano com

‘preſe ſotto quel,Capo,o in altra rubrica,quan

do ſon minori,o di età provetta,a’z‘9.di .Aprile

LIó'óí--ſigli
riſponde, che quando ſono minori di _

anni 14.' 'vanno compreſe ſono quella rubrica.

3 Il Ma nifico Numeratore Annibale Quaranta

domandò, ſe le donzelle maggiori d’ anni I4.ed

orſane,che poſſeggono ultra unciam,o pure pol'.

ſcggono una ſola Franza dom: abitanokdebbono

'Cavallino Ton.. L ’

Hong maſchi ;ſe minoriffidi ’anni 12.'ſſſe ſono

femmine pei' la regola legle. _ `Però in‘ questa materia diundmerazione,_e di‘

taſſare per -capofuoco il‘ minore z la'Regia Ca;

mera non ha rifleſſo` all’ età'dl tz. ‘anniîtcosr
`per li maſchi, come per le'femmine.: “ì

`{ii ricava dalla deciſione fatta da detta‘ Rea‘

gía Caméra'ſopra il dubbio

gnlfico Numerator’e Quaranta ;

maggiori-Manni 14.,8<c. - ` .

E più chiaramente dal dubbio Propoſto; dal"

Mago. Numeratore Palma ; al quale riſpoſe la"

,e le"j‘dènzollè~

Regia Camera , che ile vergini minori 'di I4. an- `

ni vanno compreſe ſhtto queſta rubrica de’ Pu
pilli; Dunjgueffihiaramente fi ricava_,ſſche qnan- __

tunque lav emmina è vmaggiore di anni‘lg. pure

lino che non compiſce l’Îetà' di anni x4. s’in

tende Pupillafadflog etto" della numerazione e

del collettore o cataſèare ‘il ſumfuoco'; ſecondo

la regola de’ Pupillî maſc‘lîi‘quando poſſeggano

più, o @eno di quel che‘. al vitto neceflita;co

me ſi è detto al :4,3: delle- Vedove", che ten-`

gono `figlio,pupillaglovzç ‘ho diſſentito dall’opi

mone di Mann, ‘ i

‘c A ?PJÎIÎ ,vm L_` .‘De’ Vagabondi’, e `Sin-vitori”. i’

S .O M fm.. .a ‘,R `1`;"Q'.rf;`ſ .i

.i. .

1 vVagabundo' che poſe'gg'ono‘; 'alfano-12‘@ Tam , i*

f‘ non PoſſeggonoJì ‘decina-ono“ 90"73. ‘da fi”:

tende, e' come cofla (HZ, vag‘zmdb.: _ ; _,.'
\

z 'Comitati , ebe [fanno a ſenigio di aim’ Bum-o

ſorefliem,reflano per; fuoco_ alla Patria loro";ſe *ì

` x ſono maggiori di anni 14.:”)a fino minori,

in‘ tanto ”ſiano fuoco, in‘ quanto poſſedono di"

rendita ultra, unciam, ut nu. 3. 8c 6. ‘- "

4 agabondi bene-bè non poſſeggano un onciaffluandomn

ſi" 5 ,_ Sar-vi o eroefi aggregano per-fuochi ſeparali dalpañ’

f" no continuati in taſſast debbono numero”per fuoco!"

o n ‘ o'. I

droneoello From‘? ?anta ,o nando-ve ſen-0‘” `

Be'. 2. m ;Per

pro' {lo ‘dal Mas ‘

.’I'
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'no, p Prat. della Numero-221'034??? Fuoebſitì del- flegn'o Ji Napo/'t' .

'Er li VÃgabondí,e per qſſuei,che stanno a-ſer-Î

vizio di altri', 'v’ infermerete con ogni dili.

enzz,daîndo il_`giuramento`a’_Deputati per ſa a

re` la verità ,' e particolarmente. ſe ſono ca'ſati *

ſe tengono padre,’madre,ſratelli,o altri-parent!

vivi 5 ſe quegli ſtanno ‘numerati ,"e che beni poſſeg.

ano in Catasto ;e ſe vanno continuati nelle ce-`

dole delle taſſe, e _que’nume’rati nel modo che»

li troverete ,con la distin’zione che ſi conviene.

Per quegli in ſervizio 'di altri in alieno parti di‘

vostra Provincia avrete ragione nella numera.

zione della tal patria: ed ’eſſendo di altra Proñ’

vincia,dobbiate certificare il Magri. Numetatore
i “attacca per ſervizio del Regio Fiſco,e del

Deciſioni della Regia Camera anticamentee nuovamente

3

4

5

6

tutto ſimilmente ne farete' brieve,chiaro è diſtinto

notamento nella margine di ciaſchedun fuoco. i'

r 2' `

fatte nella formazione delle preſenti moi-zioni. .. ,

Vagabonli , cbepoſſeggono, reflino ’per fuocbi ;e non
poſſedendo, /i deducano.ſiEx instruéiionibus 'anni

1591.0 3. Et novüfima determinatione Reg. Cam.

Per quei, ebe [ſanno a j'eruigio di altri, tofler

*ai il decreto della Regia. Camera de' 3. Dicembre

dell’ anno 1603. eantenente,ebe ſe que/ii tali flanno

in una Terra,do*ve ſono fare/litri, o non abitanti in

’nella per ordinaria loro abitazione, e ſi ritrovano

in altra Terra ‘numerati, ivi reſlino’ con” gli altri'

Cittadini , e dove [ſanno ſetvendo nel modo come

di ſopra ſi trattino immuni ; e perciò ſi deduco.

no. Ex decreto generali 3; Dicembre 1603. Et

noviſſima determinatione Regia! Camere;

Quei, ebe [ſanno a ſer-vigio dialtri,e pofl'eggono,

fl ponèano,'per fuoco', e non .poſſe-ſendo, /ì dedu.,

cano; Ex instruaionibus .ejuſdem anni 159!.

cap. 24,8: 2.5.' Et `novistim'o determinatione Re.`

gia’. Garner-.e. ` “ v' ‘ ` j

Deciſioni *della Regia Corner” ſopra lo lubbiofe

-propofle de’ Signori Numeratori .

L Mago. Numeratore Giuſeppe Salerno doman.

dò ſe iVagabondi,che non poſſeggono un’oncia,
e_ vanno continuati v’nelle taſſe per ragione della'

perſona e poca roba,ñavendo o m adre,ſi deb

bo'no porre per fuoco. 3. .ag o 1663. gli
[i ri[poſe,ebe il polpa… r‘obevìc’intende ultra una

ciam, ed a riſpetto de’Vagabondi3cbe Raiuno taſ

ſati, ſono tutti ſucc/ri . i . "

'll Magn. Numcratore D. Giambatista di Af

flitto domandò ſe alcune ſerve o ſervi numerati

ofliatim nel medeſimo numero del Padrone, e

nella lettura dati i‘n aggravj ‘detti ſowi,e rima

sti per capoſuoco il* Padrone, ſe nel foglio dee

riportare ſolo il ſottoſuoco pigliato in aggravio,

ovvero col eapofùoco" *ilm-ÌO EÎÎBÎÈWO \_ .4’ 5.

Maggio i663_ ſif ri[}›oſe,cbe dem ſer-w o flr.

'Ite lì banno da aggregare per numerati‘ ſeparati e

eonſeÉuiiòi e nella liquidazione averſene ragione,
offer-nando*Fi/h‘fl'b'i".o,` ' u ſi " ‘ "ſi ,

Il Mag.,Numeratore Annibale Quaranta avvmò

come dovea ouidarſi"`per quelli, che ſono a ſer

vigio di altri , mentre" nell’ iſtruzioni nel‘~cap. 8.

nu.3.sta diſposto che quei, che poſſeggonodì‘ pon

gano per ſucchi, non poſſedendo, 1 deducano,

.4’ 2.3. Settembre 1662.. gli fu"rifp0flo,cbe quei,

ebe ſono *minori di anni 14. e non poſſedendo fi

z
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Vagabondi , che poſſeggono (benifcioè di ten.

dita oltre un’oncia , come la Regia Camera

riſpoſe al Magli‘. Numcratore fiiuſeppe Salerno,

7 che il poſſedere robe,s’intende,che ſia -di ren.

dita _ultra unciatn , rie-{año ;oneri-.L (9‘ expert/ir.

Vera-n quando fi ritrovano taſſati` in, quella

Univerſità, che paga continuamente,’allora non

ſi va con la regola de’bcni :, perchè ſi preſume

efl'ere ſolvente, e.- resta numerata per fuoco.

v't Di modo che1 costando uno eſſer 'vagabondo,

in tanto ’resta per fuoco,ii1 quanto,che- ſi trova

nelle taſſe dell’ Univerſità continuamente de

ſcritto, ovvero ſi trova , che, i beni ſuoi' ſono
diì'rendita più di ſei ducati annue-tim; altrimenti

ſi deduce . Questo è .il ſenſo di queste deciſioni

in questo cap. 7. Maner- foi. ;07,tit.-7. n. zp.e 30.

Il Vagabondo è quelb, a che non ſta perma

nente in un luogo;ma va ſparſo qua,e n ſenza.

applicazione di arte, o fatica, e, ſi pruova con

attestato di tre Univerſità per dedurſi nella diſcuſ

ſione in grado di riclamazione. Mattei‘. [01.190. n.23.

’Servidori, cioèaperſonemh-e ſlanno al ſervigio

di altri, ſe poſſeggono , ſi pongano per fuoco .

Questo Capo d’ istruzione fu poi dichiarato ad

istanza del Magn. Numeratore Quaranta, che

e’ intende de’ minori di 14.. anni, che stanno a

ſervigio; e non poſſedendo di rendita, ultra un.

eiam, ſi deducano; ma ſe ſono maggiori di I4.

anni , che ſtanno a ſervire altri, benchè non

poſſeggono, debbono restare per fuochi.

-ÎVmnn ſ1 debbono caricare a quella Univerſità

della ſua patria, e non dove ſervono, ch’è abi

tazione accidentale per cauſa di ſervire , e non

per `farvi abitazione ferma . Questo è il ſenſo del

decreto generale del, 1603. a’ 3. di Dicembre

riferito al n.2. di quello cap. 7. e riportato dal

Reg-ie Marin.- .lire/I.55. fo!. 139. nelle cauſe di

Marcantonio Lombardo di Troja, che tutti quei,

che stavano a’ ſuoi ſervigj in custodia delle pe

core, ed altro,rche pagavano alle loro patrie ,

ut cateri Cio” , godeſſero franchigie nelle Ga

belle di Troia, dove 'non dimoraVano per te

nerci abitazione, ma per occaſione di ſervire a

Marantonio: con. che la detta franchigia di

gabella vada a beneficio di-ñ detti forestieri ſer

vienti , e non di detto Marcantonio.

Di modo che i ſervienti restano` fuoco alle

loro patrie ; tanto ſotto il padre ſe l’ hanno;o ſotto

altri‘ , con chi vivoano prima di partirſi dalla

patria; quanto ſe ivi foſſero da ſe capiſuochi, per

la regola generale , che ſi ricava dall' animo di ritor

nare alln patria , finito il ſervigio . Maner.- lo:. eit

®……c.ffin 1x
_(rDegli Aſſenti. 'SOſſM ſiM :o 15,1 0.'.

- un L,

l _Aſcari dal 'Regno con frode , o poſſeäenüo beni

'.

nella patria , reflano fuocbi; ma ito-caſo con.

”bt-io, e ”un tenendo famiglia, ſi deducano .

3 Abitante in Napoli Q per qualche ſuo eſercizio ,

dedite-ano, ed efl'endo maggiori di' anni 14. bombe .

non pofl'eggano, debbono reflar per ſnodi. ‘i‘

o come Procuratore ,‘5 ſi dea ”unter-are , doo’ e

na”, e tiene la famiglia. -u .n a, ì

'i ' l - , 3 FUN*

‘i
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3 Foreflleti di e!” Regno dit-_tuti in Brindiſi ,

o altri luoghi franchi , reflino pet-'fuochi .

4 ".Aſſenti eſita Regno, ſenza frode,qua”do l'entrata

aflendono ultra unciam, reflino per fuochi.

Moglie d’ uno aſſentato eflra Regno , cbe non
Poflìede,'fi’deduee. ſi ' ‘ * \ i

6 Dottore, cbe da 4.0. anni "ba *viſſuto come fa.

-- ’* reflierc in [ma Città, eſercitando l' Jwocazío.,

-fl L ”e , dee ”fiore per fuoco in `den-‘Cittàto

deduco/ì dalla patria. Vedi num. ;zz- .i

7 bDottOfi,tÃw eſercita oflicio di -Brocurotoreyîifiale

" ”ella Regia Udienzaglee ”flat-per fuoco_ dove rip

_ ſ- fiede l’ Udienza, eli deduce dal“-Pffl'idn Vedi ”J 5.

.Aſſenti dalla patria , e!” tengono domicilio in

‘ '-ñ Napoli ;fi deducm,Purcbè co» teflimonj fom

marj fl verifichi, cbe ultra decennium , ſono,

fiati i” Napoli. Vedi nu. 13. e 18.

S'

8

Condannato alla guerra, e da quella fuggito rep’

ſia per fuoco, vedi num. 16. .ñ. :e -

'lo Fuochi numerati nella Nume-razione fatta 'dall’

Univerſità ”el 1568. ”flat-ono fuochi nella

Nut-aerazione fatta dal Numeratore nel 1662..

*vedi out”. 17. - -

ll .Aſſente :bi ſia, e cbe differiſce: 'dal vagabondo?

lz .dſc-”za di ”ot-abile lunghezza , oncorçbè’ ſia

Sebiawne;o altro che non tiene permanenza.;

' aocbe‘per eſercitar Puſefflom , e non con ani;

. ’mo di far domicilio, fa; cbe ”ſli per fuoco ,

" dom abita. Signor Reggente Fiorillo, /i lodalibid.

Ig'Uflìver/îtò delle Pioggine Soprano, non potè otte

nere, ehe `ſi deduoeſſe Mattia Pen-aglio- abitan

te con moglie e figli , e numerata alla Terra

delle Quadrella: t’ aflègu” la ragione.: ‘l

14;' ”ſenti , cbe vanno ad abitare alle Terre della

Santiflima Annunziata , o di Mom Vergine

”0” fl_ deducano dalla loro patria, ſe non qua”

do w' aveſſeroabitato ultra deconium-.r

15 Napoletano, o d’altri ”Foà-franchi , trovandoſi

’abitare ad tempus , i” quale/ye luogo del Regno ,fi

deduce dove abita , e .t'oflègna la ragione-‘a

16 Deſerto” di mílìzt'a , ed- ogni reo di' morte ,. cbe

` *ua fuggi-:ſm , /ì deeconiprendore fotto la tuo.

7 òrica de' wgabondi, e dedurre. .m -.

17 Reſtituzione in integrum ex claufulà generali ,

fi qua mihi julia“couſa , contra_ la ſentenza

fondata nella eonfefione erronea. ' a

18 Johann’ in Napoli, ’o altri luoghi franchi ultra

decennium , fi dedueono ._ ,e

IN'quanto a’ fuochi, che fi danno per eſſentiin

alcuna Città o Terra, tanto di vostraaProvio.

çia ,’quantod'altre , darete un termine compe.

,r

tente all’ Univerſità , che li dà per aſſenti, a pre- i

I*

ſentare le ſedi de’ -Reggímentarj, di tali UniVer-z

lità, dove dicono flanziare, delle loro abitazio

ni , con dichiarare in quelle {chè gli `accettano

per fuoco -, acciò ſe ne poſſa aver ragione ,A ed

aggregare nelle numerazioni di tali Univerſità;

ed eſſendo d’altra Provincia 5- o RÌPartimenIO. ,

‘ccrtificherete il Magn. Numeratore a chi` .ſpetó’

ta'. E perchè fra’ detti aſſenti vi ſamnno molti

‘ dati per tali' in questa Città di Napoli ‘, ed in

‘altre Terre franche del Regno; in tàli caſi‘ per ‘

li detti aſſenti in Napolì,dobbiate avviſarlp in

Regia Camera , con mandate lista particolare del.

le perſone , diſegnando la 10m profeſſione ,' .equat

tìerè ,~ 'dove abitano , acciò ſ1 poſſa verifiçgre *

e per gli'oa‘anti ’in .terre franche ſoſpettanddií ſro-z

?da per fffetſirflpartiti dalle…?ſ’em , nelle,q,uáli ſl

,pa’ganoypáarpcnti fiſcaliñyed andati _in altre

franche, vx.. ‘rete costare,_che >v’ abbiano..abitato

Per dmn-*im .7 erbe viabbiano “trasferito total

mente il loro; domicilio, con la `mo lie e figli‘,

o pure che vanno e vengono, per Poggio: i pa

gamenti delle Terre proprie: e del tuttofare“: .

breve, ;Moro e~ diſtinto. ilo-tamento nella' moggi.

gine' di ciaſchedun fuoco. i ) . i '

\

` k. I . o, ~

Deciſioni, della RegiaiCamera ,antiche i, e WS.

‘darne fatte nella formazioncdell’istruzioni .

GLi- aſſemi.-de_l Regno con frode,e~ poſſedefdo be
ni nella *loro Patria teſi-'no per fuocbi, nia eſól

findoſì partiti dal.iReguo ſenza. frode , ”è1 dendo beni , ”è tenendo la lorofamiglia ”ella-Patria,

[i, deducano. Ex noviffima- detti-min;~ Reg, Cam.

z ,i .ſe alcuno _ſi foſſe conferito in que/Ia Città di

Napoli ad abitare per qualche ho eſercizio… ”3,

eorcbè foſſe por eſercitare 14: ;ar-cum, ,'z ſe- Ame-é“

”ato tie-e la ſua moglie er ſomiglia , im' dee ”u

.merar/i , e reflar per fuoco . Ex decreto generali.

15. Aprilís 1,578. a”, 405. fai., xo. Eragon:
.vittima. determinatiope Reg, Cam. , — -Jſſ

I ſore/lieu' o/ira, Regno, cbe andaſſen ad ahi

-taro i” Brindiſi o › altri luogbi frmobi , affine, di,dere il Privilegio a guelliçonccflîa, ritrovandojì ahi.

to” ”eñ’ luoghi predetti, ”fibra per ſum-Si.` Ex Fle

ereto generali 34 Martii 1586. Et ex_ nov-iſlìroa

determinazione Reg., Cam.` z , .3

Deciſioni della Regia Camera ’flpra' le. W045’

" ' Bropofle de‘ .Río-?growth "n "‘43."

L Magn- Nomeratore D. Franceſco. Mariaffleti

;gm domandò, ſe gli -aſſenti extra ~Regno {mio

frode , .non poſſedendo beni, nè tenendo fami

4 .glia ,. debbono restare fuochi ; e, ſeñ la_ rendita

de’ beni dee eſtendere ,ad un’onda', 0'_più: J’

3.Febbrajo 1663. gli/i riſpoſe, cbe' quando l'entrata

aſçeodono ultra unicom, debbonoìreflaf' [per figo-:1212, ì

Il Magnifico Luigi de .Viegriis ,Wa'wisò aver"

numerata nella Terra di Ajello una femmina .enun.

ciata moglie di, un aſſente extra Regno_ da ſopra

venti anni; il che è costatoçejche la detta non

poſſedea del ſuo , ,nè del ,marito , e. però cleli

derava ſapere, come dom rçgolarſipd’g. .Agg

[io 1662.. fi* gli riflzoſe , the ’non dec tte/Zare Per

fuoco imma-formò@ del,zdiſpqeo ”aHTML-unioni, flop.

9. 21-. num-xx.. - ñ ~ ' -

Dì più - con.” MMO-,Aggregato …per ſpoglio

della. numerazione dell’anno 1,658, un Pozzo”,

che ſin-Catasto fi ritrovaztafi'eto per; due, 5,90,,

e_ gravatnſene l’ Univerſità di~ Aiello ,come aſ

fente— in- Chieti da- 40- enni, _ed ha* prodotta fc

*de d'elſa Città“di Chieti, che‘l‘iañvifl'utp—in quel
lac, come-,'fmefliereſieſerqitando l’ ”vocazione ;

e clwxpsrci'ò.. non vintende. doverſi aggregate; .

:A deno‘dìlgli-,fi riſpoſozgebc dee teſi-kr Per ſuo-N

-oo in flotta. ;Città ldi Cóiotìfldo‘ue‘ ba abitato det- _

*li Òi’ ò, I”, co * uſh,zil`_Maggtfflco ,Nu
merotore *di ;ſella , 'fm‘.ífld‘lvdfrfltfl, a’ g. Agra‘

1664. inzli‘b. Notmeflzormj~ ..ì ..… , L,

Di più avvisò avea; aggregato-j un! Dottore

‘ Fontecchia , per lo ſpoglio della` Numerazio’nc

dell’anno 1658. dato per aſſente nell’ Aquila,

eſercitando l'officio di Procuratore Fiſcale Pci'

StMlneLla Regia Udienza , come per Reald ?e

O. a o.



:aa: Prot. della Mamet-azione ele-’Fuochi del _Rx-gno di Napoli .“ '

:dolo . .J detto gli‘ ſi riſpoſe , :Le dee reſiar per

ſueco i” detta Citta dell'Aquila ,v'- però ”e cer

tificaflè il Magnif. Numerator’e di quella.

I’ Magnifici Numcratorl D. Guglielmo Ree

co, D. Giuſeppe Bertolino, D. Rotillo Caval

lo,e D. Carlo Diez hanno avviſato,come‘avea.

no dedotti alcuni fuochi dati per aſſenti in

questa Città di'Napoli con le fedi de’Compla.

tearj in questa Città. \

.1’ 14. Settembre 1663. a relazione del ’Si‘.

gn. Prefidente .Aſi-ito fu dalla Regia Camera or

dinato, e riſpoſio a’ detti Magnifici Numeratori , o

ebe aveſſero mandate le note di detti afl'enti , e

. ebo oveſſero Notifica” PUniver/itè,ebe gli bo” da.
M

ai per tali, purchè ſofliiuiſeono Procuratori in'

Camera per affiflere appreſſo il Magnifico Razio

”ale Stanzione , per lo loro *unificazione in con.

formica dell' ordinato per i' {lira-zioni , quali dili

genze ſi commettono al detto Magnif. Razionaie

4 'Stai-zione, avanti di cái fi debbono rire-vero ite
lflrmoatj ſommariamente, ‘ſenza citazione , ”è requi

* fix-ria per dovevi-are al poffibile detta unificazione.

9‘ Il Magnifico Numeratore Giuſeppe Salerno

"avvisò , come aveva aggregato nella Numero

zione della Terra di Guardavalle per lo ſpoglio

della“ Numerazione dell'anno 165,3: una perſo

‘ na , che in quella fu data per aſſente , come

carcerata in Catanzaro , e che nell’anno `1661.

fu condannata alla guerra per anni ſette , e ſi

obbligo alla pena della vita; e che ſieſi ritira- ‘

ta da Portogallo, come hanno deposto itestimo—

ni della‘ medeſima Univerſità di Guardavalle,

qualepretende doverſi dedurre, o come aſſente

alla guerra, o come reo di morte, andando fug

gendo per la vita , qual diſertore, o come w."

ventizio di detta Terra, eſſendo -il Padre di

Gerace: che perciò domandò, come dovea ro

golarſi. A’ 7.4. di‘Settembre 1663. gli ſu riſpo

ſto ,, ebe reflí per fuoco in‘ detta Città di Cuor.

"aa-valle. - ` - .*` \

:o ll Magnifico Numeratote Giuſeppe'Mex-cu.

,rio agli”. Febbraio 1665.avvisò,che nella Nu- *

merazione della Città di Salerno per ſpoglio di

quella del [658. riſulta aggregarſi alcuni, i

- uali da’Deputati ſi danno per aſſenti in questa

Città di Napoli5/_e perchè conforme ‘l' istruzio

ni dovrebbe condorrervi il decennio, quale evi

~dente’n‘lente ſi vede non eſſervi, ,mentre ſi traſ

vano numerati in detta nell’anno i638. E per.

che i detti Deputati pretendono provare , che

per molto tempo prima abitavano in questa

Citta di Napoli , e che. accidentalmente ſi tro

vano in detta Citta di Salerno nell’anno i658.

con occaſione d’ eſſere venuti' per qualche loro

affare, o per vedere i parenti .* il~ che per oc.

caſione della vicinanza’ frequentemente ſuole ſue

cedere; ſupplicano in tanto ordinarfi , che fi

debbano ammettere dette prove, ed averne ragio.

ne . of 5. d'dpriſe 1665. per Ia Regia Camera

ſu` provveduto, e!” -lo perſone ſcritte nella Numero.

"zione dell’anno 1658. per *um* fuochi ſenz’altro

‘dichiarazímjxríſmo, o ”tamento re/iíno effetti.

vi , ſia-”o la_ conſeffione fatto con detto numero.

zione del 1658. ’ "-— . -zì’

'1 4 .,
i " ì

3-‘ L ` l ~ a

l

ANNOTAZIONÈ

"DI" ›;,.›-'
` a

‘LioNARDQRrcmó.
‘. ſi b *v *‘*_ t j i

l ’Affente è oolui,che ſi è partito dalla pa

tria, ed inſieme con la ſua famiglia abi- ~

ta in altra Univerſità. ~ › -ñ

Ma-ſe ha' laſciata laſua famiglia: alla patria

*non ſi può dire aſſente -stante che ſl vede eſſere

aſſenza ad tempi:: con a’bitare dove tiene la ſua

famiglia . f z… ` . .

.Se -non-aaveſſe’famiglia 'alla patria , nè deve

dimora , nè ppſſedeſſe beni, ſi contiene ſotto la

rubrica de”Vagabondi; però ſe tiene beni,'e di

ce aver animo di abitare dove tiene i beni ſuoi,
ed ivi ſi aggrega per fuoco .. - z ſi

tz Uno, ch’è aſſente dalla patria, e dimora_ in

altra Univerſita, non con animo di farvi domi

cilio, ma per farvi mercanzíe. studiarc, o ,eſer

citare altra profeſſione, ſi numera alla patria,e

non dove dimora. Quest'è’ la regola.Ma falliſce detta regola quando l’ aſſente dal- i

,la patria, dimora in quel paeſe ſorelliere da

molto lungo tempo; in tal caſo reſta numera

to, e dee rtaee il peſo dove dimora, -e non

alla patria. Così fu riſpoſto dalla Regia Came

ra al Magn. Numeratore Luigi de Vicariis di

un Dottor numerate nella Città di-'Chieti per

40. anni eſercitando la profeſſione di Avvocato,

che fu dedotto dalla Terra di Aiello. Così an

che un Dottore di Fontecchia fu aggregato ’per

fuoco alla Città dell'Aquila , dove eſercitava

vuffizio di Proccarptore Fiſcale di quella Regia

I

Udienza . ff, `

9 Così decideſi al` Cap. u’. degli Sehiavoni_cha

restano per fuochi dove hanno abitato per trenta

anni: perchè l’aſſedio. di notabile lunghezza ,

come quella` di go, o 40. anni togliecogm pre

ſunzione ed animo di ritornare alla patria ,Ma

ner. ſol-’18. ti!. 9. tt. 333, dove allega Bariſ

con/.‘12.. n. Is. Fagnan..in cap. ſinifica-uit. n'.

53. de 'Pr-rock”, Val-ng. cool} 37. n. 19.1%. I

Rot, Pa”; 5. m. dee. 135. n. xo. 0* ‘Pot-t.. 8.

deciſ. 172.. num-I!. ` l' `

Anzi Maner. nel Cap-lt. degli Schiavoni n.

II. dice,che l’ abitazione di zo.anni con moglie,

caſa e stabili baſh‘per numerate detti Schiavo

ni ed altri , che non -tengoño permanenza, per

'la dottrina di Free:. de ſubfeud. [ib. 2.‘ qua-[ir

ll‘. num. 5.
13 Circa la riſposta fatta dallaiRegia Camera a

relazione del Signor Preſidente Aſſunta per li

-fuochi aſſenti in questa Cittlí di Napoli, che ſi

'doveſſero ricevere i testimonj per la`veriſicazio

ne` delle fedi fatte da' Complateari,che quegli

hanno tenuto-domicilio in Napoli ultra decen

'm'um; ſi- ricava da queſio che ſ1 doveſſe dedur

re dalla patria detto Aſſente, che tiene domici

lio in Napoli aſtra deoennium; ma non ſivede

in quello Cap_- 9. come foſſe fiato p0! de

ciſo. - r

Io `però poſſo attestare, che patrocinando_ per

la deduzione de’ fuochi a beneficio dell’ Univerî

ſità delle Piaggine Soprane frafgli altriſuochl

portati per aggravio , ſu Mattia Potraglia Cà;

\ ta l
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”dino di *dette Piaggine,che ſi era 'caſato nella

Terra delle Quadrelle , ed ivi tenea domicilio

,con moglie e ſigli,ed ivi era numerato; ma il

Signor Reggente Fiorillo allora Avvocato Fiſcale

della Regia Camera di ſublime dottrina,oppoſe

che detta Univerſi-tà delle Quadrelle era eſente

da pagamento come tutte le altre Terre e Ca.

ſali della Santiſſima Annunziata , o del Sacro

Monistero di Montevergine; per li cui' privi.

legj gode l’ Univerſità delle Quadrelle il privi

legio 'di franchi ie ;però in tal caſo come altre_

volte avea deci o. la Regia Camera_ , e per rita `

antico non ſi dovca dedurre detto Mattia dal-‘

la patria ſua come fuoco aſſente,e .già fu deci

ſo che detto Mattia romane.” per fuoco in def.

ta Univerſità delle Piaggine , ’

n* Ed oltre degli accennati privilegi da me rap..

portati in quest'Opeea che godono le .Terre

e gli uomini della Baronia di detta Real S.` Ca.

ſa della Santiſſima Annunziata di queſta Cit.

tà di Napoli; gode pur anche eſſa Real S. Ca

ſa per l’eſercizio della giuriſdizione,coslj in ri:

guardo de’ ſcudi , come'in riguardo de" vaſſalh

per la cognizione delle cauſe civili,criminali_ e

miste;altri ampi privilegi conceduti dalla pietà

de’ sereniſſimi Re di_ quello, Regno con la ſa.

coltà di_ avocare le cauſe ſuddette da qualunque

Corte , ed anche da’ Supremi Tribunali Regi

'non ſolamente delle Regio udienze Provinciali; ñ_

ma'teziandio dalla ;G. C. della Vicaria , e dal

S. R. C. ancorchè foſſero di Vedove, Pupilli ,

ed altre perſone_ miſerabili e privilegiate; deroç

` gandoſi a tale effetto., alla diſpofizione,della-ll

”nie` C. quando. Imperat., ed ancorchè i Vaſſalli_

delinqueſſero fuori del proprio territorio di det.

ti feudi o Baronia, diehiarandoſi nulli tutti gli

atti, decreti e ſentenze,che ſi ordinaſſero in al-t

tra Corte_ , e'de' Giudici_ di quelle 'reſpettivaç

mente ſi proſſeriſſero-r `. - ` '. a

Di_ tali_e prívüegi‘ 3, menzione ,ii noſtro. Sarno

nella_ ſua_ pratica_ criminale (. cap, 1.3, ſeö‘, I. )

traſcrivendo quei del Re Alfonſo d'Aragona de‘

z. Novem-bre‘1‘465., e de’zy. Luglio_ 1448.,e_

l'altro di Ferdinando Duca di Calabria_ de' 5,

Settembne -1457._‘co`me Luogotenente‘ del_ ſuddeç.

to Sereniſs. ſuo Padre. Ed_ in occaſione della reñ,

;niſſìone domandato 'dalla R. S. 'Caſa comm del` 1

‘Principe di Venoſa utile_- Padrone?della'l‘tti'l'il` di

Mdnteſuſcolo di alcuni. delinquenti della .Tm-4_

di Pietra de" Fufl inquiſiti Î … delitti’ comñ_

'mefli fuori del 'tgritorìomſamlmndq largamentq

la giuſìizia della_ domanda , e comprovando il

poſſeſſo', in, cui la Real S. Caſa ſi trovava de"

privilegi ſuddetti,rife_riſce infiniti eſemp) .di co*

ſe giudicate in oſſervanza dc’privilegí medeſimi.

f a n. zz. ) dice’ndo:Et ſic Uidlmfls {uiſſe obſer-~

Aatum tam in cap/Fs_ civil-'bw, quant in, eritninaq

libur, queries :aſus prediëli. evenerunt, ut. con/1”_

e: pluribus decreti: O‘ affibur_ 'pofl'eflîoir iti ,prog

ceſſu_ prati-tai: O’ preſentati: , ef-qttibttt-apparerz

Vajizllo; diBiSact-i Hoſpital”: idem ſemperſe remiſſoc ; non ſaluta ( notiſi_ che nella` diver

ſìtä de"caſi,e delle circostanze ſempre' uniformqz ñ

’ſia ‘ſtata l’oſſervanza de' privilegi.) z_ quando deliñ.

,- "gu‘erunt entrav 'illiut territoriurn, ſed, etiantj’ quando

dial S. Hoſpitalie, Jodie”: a_ judicibur lori deli

tant Regiir ,' quant .ll’aronalibtu` flurunt pro

WN' 'verbaliter ſe” cita-lo, *vel realiter :arenaria

i

“cap. IX. :Daga- affina.
22;

do , ”iam quando ad inflantim vida-true” , e*

aliaruno miſerabilium perſonam” quam-vis Eccie,

flnflirat'um , imo ac _ipfarutn Ecole/iam”) cam ele.

&ione fort* farmiter ad earutn querela”) :auf-e eo

rat” ei: introduſſe ſuere, quorum e: biogas -in

numerabile; copia-'affini potuiſſent , bce quidem

paura tam S. R. C, quam M.C.V, diamo Reg.

.Audientiio Principina: ultra pro nunc ob temp-iris

;togli/ſiam , licuit adducere Ò‘c. e così nell’eſito

della riferita cauſa, quantunque ~dalla Re ia U

dienza foſſe ſtato deciſo, che la Corte di Mon

teſuſcolo aveſſe ella proceduto ; nulla però di

manco devoluto l’appellazione al Reggente D.

Carlo 'ſappia Marcheſe di Belmonte Delegato

delle Cauſe della `Real S. Caſa; ne fu ordinata

la remiſſione alla Corte di detta Terra di Pie

tra de’ Fuſi ; cosl ſu eſeguito nell'anno 1634,

come lo ſteſſo Autore ci attesta n. zo. foggia

gne‘ndo l’eſempio' di un’ altra cauſa~ rimeſſa nell'

anno 1664. dalla G.C. della Vicari*- alla Tor

ra di Mercogliano introdotta prima nella Regia

Udienza di Montefuſcolo , che procedea contra

Antonio di Laurenzo ad ”todum belli come in.

quiſito de armatione per GlmPdntflM-CIMÌ public-'c

banditit, furto in linda publica ed l’omicidio cu”

ſibÌu [coppifli, ‘ - ñ ` ' '

Dietro queſti- eſem'pj -ne’ caſi appreſſo ſeguiti

anche in contraddizione di altri Baroni , che avea- __

.no le cauſe prevenute, o de’ Tribunali Supremj,

in cui-o per elezione di parte , o per conſenſo

degli ſteſſi Vaſſalli ſono ſiate rimeſſe le cauſe ad

'istanza della Real,- S. Caſa alle Corti reſpettiva

[mente delle ſue Terre; .o con ordini del_ Regio

.Collateral Conſiglio, o con decreti. della G. C.

Ldella Vicario, o `non -ínibitorie 'alle Regia Udien

.ze e Corri inferiori fatte dal Delegato del det

to S.Luogo;çome poſſono vederſi dagli atti del

la delegazione _appreſſo il_ ‘Scrivano Alcſio"

Ruſſo;e moltiſſimiſe ne potrebbero da noi ad.

durre come ſeguiti a nostra difeſa, tenendo l’o

~pore di uhodegli_ Avvocati.: ddlla Real StjCaſa

ſ i

~ſuddettañ per le. materie criminali che eccoci-0510;;

-ñper modo che-pet"un continuatov non ,interrotto

Poſſeſſo. ſi è mantenuta `e ’amanti-:nc la mede

finía Real Santa.Caſa in_ `virtù de’ ſuoi accen

snati_ privilegj nel diritto'-e nella_ prerogativa d_i

`conoſcere le cauſe de’~ ſuoi Vaſſalli nelle cauſe

~Q`tvìlí4 criminali. e mille.; ancorchè delinqucſſc

-ro hori>~del proprio territorio, ed ancorchè da

-perſone privilegiate è miſerabili foſſero in al

tre _Com ',_ anche’ di Tribunali_ Supremi _chia

matt. ‘ ². .~ ~ i _ 5

Nè, fi dee. tralaſciare. di quì_ notarſi ..che per
~virtù ude’ medeſimi ſuddetti vprivilegi ,_ la Real

-Santa Caſa è_ anche nel poſſeſſo di _conoſcerele

*cauſe* di_ quei , che fanno, domicilio ed incolatç

'ne‘ luoghi di, ſua giuriſdizione_ ;. ed, efl’endp oa,

corſo, il_ caſo, nell’anno 1515-. com-12…_ Ferdinan

do Tomacello allora. utile_ .Padrone deluſi”)

di_ .Monteſuſcolo per la.giuriſdizione deì--Caſali

di_ Dentecano,- ed altri che ſi -pretendevano api

"pat-tenere_ alla Baronia ; .ſufeon‘ ſolenne tranſat

zione_ autorizzata -con decreto del ConſiglierVoç

ſpoli nell’anno 1586.,~stabilíto :L ,Quod-Ofl‘i‘ciald‘

dibii .ſ.v Hoſpitali: :og-toſcane leon-”ibm can/ZB…,

eivilibuc, -eriuinálibur (2‘- ”li-tti!, :am [/a/allora*

diäi xi‘. Hoſpitalicuñ quam, aliantm quorgnqcqmg”:

-in Jiffi: lori: babitantium,ibique.`jnc.olatutn foreign_

”um

 



”4 Praz‘. della Numero-zione da’ Fnac-bc' del-.Regno di Napoli .

tium tantum' , done: aliter fuetit ”di-um”) quoad

díölu: babitantes-O‘ ineolatum faciemes tantum ,

prout (2‘ couponarum,flaóulariorum (9‘ aliorum de

ipſorum familia ”Sua/iter ſer-vientiut” in caupona

dzfÌa delli Ciampi ſita in territorio .ſanHi ſaba”.

m': a Marc-”apo , uſquequo fuerit dtfii S, Hoſpi

Mlís,ita quo nullo modo poflìnt diam Ill. Frida

vicu: , ejuſque ſucceſſore: in futurum ( pro quibus`

”iam flipulavit ) cum illis _ſe intrornr'ttere , ſed

illo: teneantur 'emittere etiam/i preveniſſent , .co

me il citato Autore rapporto n. 67. , può ve

deffl dalla detta tranſazione preſentata negli atti

ſeſſo il detto Scrivano Ruſſo per le pendenti con.

:roverſie col Signor Principe di Monte Miletto

'utile‘padrone della Terra di Wnteſuſcolo.

Ed ‘in queſli ultimi tempi pretendendoſi dal

la Regia Udienza di Montefuſcolo , o da altri

Supremi Tribunali non concedere la remiſſione

delle cauſe-_per li Vaſſal’li della detta Real San

ta Caſa inquiſiti di delitti,crodendo che in vir.

tù de’ Reali ordini loro ſpettaſſe la cognizione

di tali cauſe; .ll‘ Re Carlo di Borbone,che Dio

conſervi e mantenga all’ eſaltazione della ſua Real

caſa, all’accreſcimento de'xſuoiñdominj , ed alla
"felicità de’ ſuoi Popoli,con\ſſſuo Real Diſpaccio

degli i”. di Gennaio -dello ſcorſo anno 1739. ſ1

-ſervl ordinare che la detta Real S—.Caſa .e per ceſſa

i Governatori ‘della medeſirna ſi foſſero l mante

nuti nel ſuddetto loro poſſeſſo; incaricando non

tanto alle Corti locali inferiori,ma anche a’ Su.

premi Reg} Tribunali, che-‘così oſſervaſſero, ed

al Delegato* del_ Pio Luogó,che cosl faceſſe oſ

*íervare ,‘ con che però laddove aveſſero ne’ caſi

particolari- motivo in contraria,’ne doveſſero far

relazione al' Delegato medeſimo; il quale Real'

*Diſpaccìo è del tenor, che li.traſcrivc. * , z ;

.11 Regio Conſeje‘ro‘ Serino( Giuſeppe Capeézìm

Delegado de [LC-;fa- S, deela &D‘Annungiada’i

--~ -pdeNaplh _
~ › _ .. — h ’a A Ll- ‘-1--2

, HE he'clÎo- preſence! Rey lo que V. S. expre

ſa en papelód’e’z’lp del paſado ſobre los Pri

vilegios, que~ gòze- la Caſa Santa -de la Annun

ciada de eſta-Ciudad (de la quales es V.S.²’De

legado )'paraque'ln‘s Cbrfesîlocnles de fosfat

doà conoſcm las—oauſn's` en'ÌpriÌmcra,- y~ ſegunda

instancia 7,‘ y“del" cstilo oBſervàdo-po'r lonpaſmlo

-por ſus anteceſſoree de“í‘nhibirla‘sRegi-asAüdien

ìcías Provinciales ſiempre' ue eſ’cas han intenta

-do impedirle tal poſſeſſion,y obſervancia de Pri

vilegios, ſolicitando V. S. ſe le prevenga ſ1 de

be continuar la miſma pratica T S. M. me ha

mandi-do o'ecir 'a ‘V. S. que pidiendoſele peçparte

’da dicba Caſa Santa el que de pro-oldeneia en [e.

'amianto‘ Caſo: , tiepida los' order”: a la .Audien

cia , f otto ſue: pre-ſcriviendo’lo quemo impida

’a la: Corte: Baronalet de la miſera, de procedet

o” primera, f‘ſegtmda infiancia a tbenor de In:

Privilegi” quo tiene”- 'la reflituya lo: affo:,pnò

”niendo coſa ‘en contrario ſe lo ”preſenta a V. .ſ.

;fin impedir entrar-ri o el profieguimiento de lat-eau

fa, _y qua-@km Vu!. por lo: relation”, qu: el

ſolo ”paro de no nrnitír la cauſa ſea el del Paga.

mento de la: dieta: , y de" lo; derecbo: , de .lat

pro-:ridendo: de ſalflícia, a fin que la: …Cortes Ba

rona!” proceda”, y ſe le: dea lo: a8”, però _co

noeìendo., que la pedida remi/io” encuentra .-otu

dude, que neceflita de _ſud-'cacare, remita el con.

Phil-'ppm’ Ruſſu: .ſerilni.

cimiento de‘ollo a la: miſmo; Audieneiak, y ”ro

Jeez ordinario, que elia pro'cediendo , par-:que la

decida' en term-no: de _ſuflicia . Dios guardo a V. S.

muchos annos, como deſeo . Palacio a 15. de .

v Henero del 1-739. Gaetano ,Maria Branoone :

Sennor D. Joſeph Capczuto.

;- . . v '.
Concordat melrort ”Ilarione ſemper ſalL-J‘Ù* ”o

fida”, O'e, Neap, die ſ3. join' 1739,

'.~ ..Anellus Auriemma Aa- ‘Mag

...5‘

l

ſ ‘ o'

o Ed in fatti a tenore del ſuddetto RealeDíſpac

c10_1n oſſervanza de’privilegj,e poſſeſſo di quelli

‘var) ordini ſi ſono ſpediti dal detto Delegato ,

non ſolamente alle Corti inferiori, ma eziandio

alla Regia Udienza ,' ed'alla ſleſſa- G. CJdella--l
Vicarxa per la traſmiſſione degli atti alle' Corti i `

locali de' ſcudi della Santa Real Caſa,che non

s’intrometteſſerò nella cognizione delle cauſe de’

Vaſſal’li della medeſimaz'ñe non turbarla .nel ſuo

legittimo poſſeſſo , in cui ſi trova di conoſcere t

i propri vaſſalli in prima , e ſeconda istanza , '

come ſi ha da' decreti ,*e provviſioni da detto

 

'tempo ſpedite , che ſi poſſono riconoſcere negli

atti della Delegazione appreſſo il detto Magni

fico Scrivano Ruſſo. r 1.

' Gio: Domenico .Alam-ella.

I4 E avendo io poi-lato col Sig. Preſidente

Stanzione allora Razionale; il più .intendente

delle coſe della Numerazione ,\ mi diſſe, che il

Rito della RegiaCamera è di- non dedurre quei

fuochi, che la patria porta per aſſenti, -quando

abitano in luoghi‘ franchi, come Napoli, e Ter.

re della Santiſſima Annunziata@ Monte Vergi

*ne, benchè fieno numerati in detti luoghi fran

chi, perchè ſi aprirebbe una ſaciltä di ſraudate vo

-lentieri il Fiſco, che deducendolo--dalla patria ,

perderebbe de to `fuoco; ma. ſe detto aſſente teneſ

'ſe domicilio in -aſtre Univerſita ,- ed ivi foſſe nu

merato,ſiîdedurrebbe dalla-patria‘, e resterebbe

fuoco' di quella Univerſità‘,- dóvezticne domici

"lio-",,ed il Fiſco non rderebbe, nè,.avrebbe ſo

ſpetto ditſrode; ma e 'in Napoli, n‘alçri .lug.

-ìghí- Franchi-;ì aveſſero -ab‘itato con ~ famiglia, _aims

-doeenníum pure ſi‘ deduce dalla patria. ,zz p .7:,3 v;.sí 'aſſegna :una ragione; ;perchè ſe i; Na d

_‘lerani- in'altri luoghi? privilegiati ,~ dove nom

‘-pagino'ſiſcali“," ſintr'ovano abitare ad ten-po.: in

qualche'luogO'del Regno, ſi, deduce , e non ſi

numera per fuoco, come-tſizporta deciſoznel; ſe

guente Capo -ro.udegl'.avventizj, esteri, 3. e

così. anche ſu riſpoſlo al Mag, Numeratore Giam

batiſla›d’ Afflitto, per li Miniſiti di Regio U‘

dienze`,"che ſhmte‘q’uelli ſono, o notorj Napole

-tani,qìrvero d",estra Regno, ſi foſſero dedotti ut

i” d. [eq: eap.t`o.,num. . . . Al contrario il

‘Procuratore Fiſcale , restò fuoco numerata nella

Città dell’Aquila , dove era Procuratore Fiſca

le di quella Regia Udienza, ſiante che,non era

Napoletano , nè di estra Regno ,, ma era della

Tetra difontecchia. 3 o- , —

16' 'Cikca’l’ altra riſposta ſattaudalla Regiaëame

ra al Mag. Numeratore Giuſeppe Salerno,-con.

tra l’ Univerſità di Guardavalle ,per-quel deſer

tore di milizia, che restò per fuoco,non- ostan

te , che andavo fuggendo, come reo di morte ,

Rimò che ſiccome il vagabondo fi deduce., qua:

o
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olo non poſſiede robe; così detto reo di mor.

te, che vaga per la campagna , deefi dedurre,

ſe non poſſiede, e che detto tale vada compre

ſo ſotto la rubrica de' vagabondi, come ni

perſona , che per cauſa d'eſſere stato eſiliato , o per

cauſa di andare aſſaſſinando per le campagne,oper

altra brutta ſimile cauſa , va diſperſo, l. I.C.de

haredJn/i. l. ſcdÙ‘fi _ſolemufluhi glpſÌ-ſſeodm.

Sacerdo: de Poenit. diſi- 9. ſ1 dee dedurre come

bandito , giuſla l’iſirüzione al cap. 16.

E però ſotto correzione di detto Tribunale ,

e d’altri, non mi pare ſostenibile detta deciſio

ne fatta contra Guardavalle , eccetto ſe vi poſ

ſedeſſe ultra unciam.

x7 Circa l’altra deciſione fatta contra la Città

di Salerno ,. che per le perſone ſcritte nella nu

merazione ſi foſſe pregiudicata la Città di Sa

lerno,e perciò non ſi ammetteſſe a fare pruova

in contrario, per dedurre que’ fuochi, che pri

ma di detto anno 1658. erano aſſenti in Na

poli, ſiante l’aſſenza ultra decennium, ut ſupra.

Pare che dettadeciſione non ſia uniforme alla

legge', ſalva la riverenza di s`1 gran Tribunale,

per le ragioni dottamente addotte da Manor. fol.

149.4 n. 335. mentre anche a’ non privilegiati

ſi dà areſiituzione in integrum exclauſula genera

li: .ſi qua mihi julia cauſa , contra la ſentenza

fondata nella confeſſione erronea. Gloft. in I. z.

fl: de tonfo-[r. Franceſc. Marc. deciſ- 516. n. á.

`ſ‘forza Odd. de-reflit. in integr. par. I. qu. 8.

art. 7. num. 19. p

Perchè dunque fu negata la reſiituzione a

provare l’errore di detta confeſſione fatta nella

numerazione del 1658. a beneficio dell’Univer

ſità privilegiata,che non colpa per la confeſſio

ne de’ Deputati, forſe male informati ; o per~

chè aveſſero traſcurato farla con la dichiarazio

ne, o riſerva, che ſi ricercava. ,

18 Contra di questa deciſione confer'ſce la deci

ſione generale del 1669. a’ 5. Aprile regiſirata

dal Reg. de Marin. .Arre/l. 699. fa!. 12.7. a re

lazione del Preſidente Decio Barra, quod con/li

to, Cine: pradiöiot dominlium hahuiſſe, Ù‘ habe

re, cum familia in hac Civitate Neapolis per de

`eennium; deducantur. . -

Dunque il Napoletano, ovvero altri di Terre

franche non ſi deducono dalle loro patrie per lo

domicilio, che tengono in -Napoli,o altre Ter

re franche, ſe *quello non è per dieci anni con‘.

tinovi;ma quando tengono domicilio nellav Cit—

tà,oTerre non franche ſi deducono dalle patrie,

e ſi numerano ubi fumant,anche ſe l' abitazione

foſſe infra decennium,e qucsta è la vera regola,

come ſi porta deciſo nel Capo ſeguente al n. 8.e 9.

C A P. X.

Degli Avventizj, esteri, e Spagnuoli caſàti

' in Regno.

55-0“M MAR I o.

'1; .Juventizj fare/lieri d’età maggiore ad tempus ,
i ſi deducono ; ma non eſſendo ad tempus, non

ſi deducono.

2- dſvventizj di fuori Regno,eaſati,benchë [lianoa ca

ſa locanda,enon P0[fl’gg0”0,ſtſldñ0 per fuochi.

.AumntizfRegi-ícoli ad tcmpus,e diluoghi fra”.

ehi de’ Fiſcali, fi deducono, e non eſe-mio ad
Cervelli” Tom. I. i

u

4

tempus, reflinofuochi. Vedi al Cap. 9. n.12.

.ſpagnuoli caſati in Regno aggregati alle compa

gnie del Regno, o nelle Cajiello, ſe non ſono

gente d’armi afl'entati alla Scrivania di Ra

zione, reſiino per fuochi.

Milaneſi,Lomhara'i, ed altri Mercanti fare/litri,

reſiino per fuochi in tre caſi: prima ſe poſſe ñ ~

- gono flahili: ſecondo ſe abitano con la loro'

jamiglianerzo s’hanno abitato per decennium

continuum. -

.Abitazione continua s’ intenda, pro majori parte

anni .

.Abitazione con animo di permanere, dove abita, fa

che refli fuoco in quel luogo, benchè /ia ad tempus.

Numerato in tre luoghi, reſia fuoco , dove ſi

ritrova abitare in tempo della numerazione ,

vedi al nu. 15. e cap. 6. '

Numerato a neſſun luogo , ubi fumat, ibi ſoli/at."

Io Miniflri della Regia Udienza Napoletana , o

d’eflra Regno /i deducono. `

[i .Abitanti con loro famiglie in altre Terre , (lo-ve

ſi portano in taſſa , debbono reſiar fuochi , e
dedurſi dalla patria. ‘ ' ſi

12. dhitanee da ſetti anni nella patria della moglie

dipendente da fuoco antico, e che *vi pofliede

beni dotali, benchè porti il Pefi del fuoco

nella ſua patria,d0've ha lafliato madre,figli

e robe , debbono reſiar tutti due effi conjugi

per fuochi nell’ una , e nell' altra parte, vedi

al n. I4. in quefloîcap.

13 .Abitazione ad tempus, quale ſia.

I4 Femmina dependente ola fuoco antico eflinto, ma. 2

'itato, o non maritata refli per fuoco.

'Er gli? Avventizj , o ſieno Regnicoli;o Fore-~~

stieri li numererete nel modo , che li trove- `

rete abitare, con informarvi tanto da' Deputati,

quanto da' medeſimi abitanti‘,ed altre perſone ,

che a voi parrà , previo juramento ;` 'da'd'ova fi
ſono partiti, equanto tempo hanno dimoratſſo in ~`

quella patria, dove li ritroverete; E ‘per li Fo’

reſiieri di estra Regno', quanto tempo ha , che

hanno ’abitato in Regno;e ſe l’ abitazione è ſia

ta continua , o ad-tempu: , annotando le mogli

loro, e di qual patria fieno, e anche gl’eſércizj,

e che beni poſſeggono , riconoſcendo i Ca’taſli,

e le Ccdole dell’eſazione delle Colletta; e l’

isteſſo s’intenda per li Mercanti di Nazione Fio;

rentina, Genoveſe , Bergamaſchi , e di altre Na2i‘o-‘

ni di estra Regno caſari, o no, ponendo a cia

ſcheduno di eſſi l'età , le mogli,ifigli , che mercan

zie fanno,e che beni poſſeggono,come di ſopra,

e da che tempo anno trasferito il loro domicilio

in Regno . Gli Spagnuoli poi, che ſi ſono caſati

con donne Regnicole , e ſi trovano abitare in

Regno , quelli numererete<c0me _di ſopra , ponendo

ſimilmente l’età,mogli,figli, robe ed ‘eſercizio,

e ſe {ſanno attualmente aſſoldati per conto di S. M.

con ſare anche del tutto” brieve, chiaro e distint’o

notamento alla margine 'di ciaſchedun fuoco.

n

. - z .

Deciſioni della Regia Camera antiche, e moderne.

1 Voenrizí fare/lievi ad tempus fi deducono ~ ‘

ma non eſſendo ad tempus, e di mi mag:

giore, reflino per fuochi.Ex ‘instruäìionibus diaî*

anni _1591. cap-7.6. Ocz-7. Et ex novifiima de

terminatione Regia Camere. l'

Pf z Gli
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2. Gli ‘wgnxizj fareflieri ‘di fuori .Regno , `che ſa.

”a uſati, benchè non poſſcggono , _o [Ziano duca/'a

Iocanda;e poſſona Partire co” _le lora mogli ſem

Pre che vogliono, villino per fuochi . Ex instru—

&ionibus diëìi anni ;591,wp.2.8. Et ex noviſ
ſima dçxernÎÌnat. Reg.'Cam.` ſi i i ‘ ſſ'

3‘ Gli Juventizj Re'gnicoli ”flip-v per fuöcbi, ma

eſami? `a-zz-unm'zj ‘ad tempus, ~e di luoghi pria-vile}

gìati , dave non fi Pagano fiſcali z ſi deducano .

Ex idstruëiiouìbus anni ;591.cap.3o_. (9* 31. E;

cx noviffima determina'. Reg. Càm. `

4 Gli Sling-”oli che ſi ſono' :uſati con le dani”

Regnicoleffi che parte di .efl'ì flap” aggregati a!.

le compqgnic , che trova-;io i” _Regno , e pane

”clic Cgflellfl; e pretendono come Spagnyalí, e per

[erpjrc M. Dio guardi,›_mn eſſerffimrrgerqfi, ma

che _le loro magli,cbe fanno _reſidenza ”elle Città,

e Tn” , ſg ”ou ſono genti di 'armi aſſe-zum' alla

Regíq Scríuarpífl di Reazione, yeflino per fuochiEx` inflruEìionibus diEìi anni 1591. cap, 64.. Et

‘- , x

ex* giovifiima 'determiuan Reg. Cam.
5 I Milone/i ,` Lombardi , cd ,altri Mayfantí fare- h

_ ſlim-t", cbr abitano con la 'loro famiglia i” qua/cb:

Città dal Rcgno,a in quelle Poſſcggono flabili, n.

fling per ſuacbífcome anche quei, che ”ap :ui poſ
ſeggona "abc , e li ,trio-pere” flyer abita” per de.

ccnnium continuum . Ma quei ‘che `mm 'pi ban_

m ferma ubicazione; "e’ foglio” andare, e 've

nire pet cauſa di loro mercanzie, [i deduc4n0.Ex

decre‘to generali 30. Maii 1582.. E; cx noviſü#
ma detçrminaçioucffgegiaç çamerzc ſi ` ’

Deciſioni ;una Regia cm… ſum ſopra ;e dubóìoſa

‘ P"'Pofl‘ ;4” N"?PFÎF'PPÎÎL` " "

L MagÎNumeratox-ç Petagna domandò,che teme'
poſi di abitazione; continua ;ra pecclſaria,v accio

una Pci-ſona ;non a' intenda apvcntízía ad temp”:

6 lA’ 3È fçóbrpjo ;663. glí'fi'yiſpoſefl'be Fabi;

paziente days-”q dſc” pro maiori parte anni.
7 ſſ Di più domapdò, che tempo gra neceſſario

per gli avventiz) Regnicoli,acciò poteſſero resta.

rc por fuochi in aliçno [territorio ›, che 1’ abita.
zione non s’intencla‘ gd temp”, mentrç inſſ Fiuz

mara di Muro flanno molti ,V c particolarmente

della-_Città (li Rcggio,c Sambatcllo,dove ſì pa"

gano carlini ;7. afuoco:çlal che nc riſulterebbe

avanzo a beneficio_ del Regio 'Fiſco, .A detto dì

gli fi riſpoſe,cbe` quei, cbe` veramente hanno am'.

ma di peg-mori”; in Fiumara di Mundo-ue ſono ì

&much; appiſa,deób0no veli-:rc per ſuocbi i” eſſa.

8 Il Mag,- Numeratore .Carlo d’Amato avvisò,~

che ”papa—ſona originaria ſi ritrovava _num-era,

tg tr; `tr_e',`luogl1i, quali tutti prexçndcano do.

verſi dedurre '," Puo come aſſente da molto tem

pp.,l’a_ltro come avventizio di proffimo, e l’a].

tro come ,appclna ,venuto in çſſo luogo , in neſ.

ſono do’quali poflèçlea ;oſa alcupaxxffig. :fida

.go/Fo. _1663"- sli‘ fu .riff-all!, cbe’ da.: .re/1m per
fuoco nel luogo , dove ”ia-924m ad ,abitare . i

9 Il Magnifico' `Numçramxç Raitano avvisò ,

che in _Agnarica 'di Lcçcç, per ſpoglio de’libri

di Sali, aveva’a‘ggiunto .Diçgo Morena, _e I’U.

niverfità_ ſe 'n'era ‘aggravata come esteco, c che

dalla fanciullczza aveva abitato ìnTorredi Spccſi

chio territorio Yanzpgiove attualmente abi.
fava , come compagno del Terrier: l, e che il

detto non poſſedea coſa“alcuna , nè ſi ritrova

ya numerató nell’ anno 1658. in neſſuna di de!,

\ .a

te _[_Jnivcrſitàz .4”9. ,Agoflo 1663. gli fi ”ſcriſ
ſe, che dee reflareſſpe' fuoco .ubi fumato.

‘lo ll Magnifico Numcratore Giambatista d’Af.

",flitto 'gomandòlſe i Ministri ,delTribunaje ‘den

Udienza abitanti ,in çſſa per lo .ſempe. che du.

ra'l’officio, debbono xcstarvi per ſuoc i. _
di Maggialzóoz. gli ſu ,riſpcî/Io,cl›e [Zante i ’det

fí , Pam ,ono _poxorj ‘Napqlefupi', ed ‘alcn' ‘Waſh-4

Regala, 1 _foflëro ‘dedotti, ' ’

;1 1 ll Mag. Numcratore D, Carlo Diez _avviſa ,

che'molti ſouo paſſati _ad (abitarbe _con xutte le
"loro famiglic altre Terre, ‘dovç ~ccl›_ritliniuauo'

rabìtaziohc, chi gina, F chi inf” deccçpium ,

F che ?131.15 PWWYÎWB dell’anno .1658.— .ſi ri

trovano uumerati nelle loro Patria , ç deſidera

ſapere pero ;love hanno da _relìare por zfuochi .

,A di ;9. di Giugno ;6é3. gli [i ,riſpoſe debbono

reflui* Per ſucc/Ji, da”: 'ritrovano od abitare.

zz Il Mag.²Numcratorc Antonio Aci-oz av.

viſa che `un~ Notajo 'Rocca Mandolfi *v _ove

lia laſciato Madre, vfigli ,c robe@ porta peſo

_come fuoco in eſſa,è 'andato ad abitare ”p _Iſer

_nia da ſett'anni,dov’Ò caſato,ezi ha figli, ç la

ſua moglie è nativa d’ Iſerpia _dipendcpFe da

fuoco .antico , ſenza fratelli , _e poſſiede molti

beni dotali; deliderando in ;anto ſapore): , ,dove

detto Notaio ha da restare per fuoco; e dove
la ſuaiMaAdre, _e figli . .A’ 5. di Maggia 166*.

gli ſi nfcríſſe, che debbono ”fiore ;um du; nel"

gna, e pelì’alfra parte, ' `

ANNOTAZLONE

p ,1. ~

L-JONARDO. RICC10e

Ucsto Capo 1.0. jim ;ubrica degli Ayvcntizj

x_ 'è uniforme co_r_1 la precedente `rubrica , ſu;

" Càpog7 degli Aſſenti, e dette due rubriche

ſono uniformi co’ fuochi acquiſiti, çle’ quali

abbiamo parlato al Capo o, ‘

.33 Per conoſcere, quale lia per _far uomicillo; ſi

'arguiſce dall’anir’no , .che moſh‘a ‘Palm-anto pei:

molti amminicoli, comc , ſe pci' maggior parte

_dell’anno gbita con detta Univzrlità 5 ‘c ſe ñivi

compra flabili, *e traſporta moglie, e famiglia,

c ſimili atti, che dinotano vero domicilio, _e

non abitazione per~ tranſeundum , o come dicia

mo, occaſionalç per qualche; negozio P o officiq

temporalç, ' ` ,

14 Circa il Notajo _di _Rocca- Mandolfi , che ſu

‘ 'deciſo dovcr rcstarc vper fuoco in detta 'Rocca

ſua 'patria, cd anche iſernia patria della mogiiç

pei- cauſa, che la moglie è dipendentç da fuoco

antico cstinto , che`non eſſendovi. rimasto ma

Îchio,ovve_ro altrohche ſostcpti il peſo _di- _detto

_fuoco antico, dec la'moglic ſostcntarlo. Così ſu
deciſo con due i figlie di Vincenzo del Vecchio

della Tcrra di Corigliapq maritare,alla Terra di

Gifuni, de Marin.,/Irrefl.6zz. fa!. 153. O‘ [1’631,

tcſo!.63.‘xiportato da noi al cap. 6. n.9.

15 Circa quello' , che ſl trovzffc numerato in

~ duc,o più Univerſità, dee pagare con la distin

zione da noi riferita al _Capo á, num. 13. dclla

_Pratica dell’ Univerſita,

J

~l ‘\ o
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ñ~ * ‘- *cv-A RLA-x!“

Degli SciliiiwoniQGlecied Albaneſi.

s'è-"M M .AR ‘I o.
r

~ I

’Schiavoni, Greci ed dlóhnefi-,Àclx hanno abitato

*› -per 30. anni , ovvero.; cbe/ian” arcate/ion'

-z in quell’Uni-verjìrù , reflino per fuoco,

2. Schiavoni, Greci od-.Albane/i‘ç. fi numerano per

fuo‘cbi, dove ſi trovano aci-abitare.

3 * .fobia-vani, Greci ed .Albania/ig@ tflÎ.,ed i loro an

! nceſſari~'hanno abiraro- ne’ Caſali,fi ”umor-ano

per fuochi, benchè il Nmrlerflxore li ”uo-vi ad

abitare ſuora la Terra-…z

4 .Abitazione lunga per preſumere ani

-'› cilio; quanto dee eſſere?

a

l.. I

mo di domi

Î quanto ad alcune Terre , a Caſali della, voñ’

- stra Provincia abitata dagli Schiavoni , Greci ed

Albaneſi procurerete con ogni: diligenza averne

l’effettivo numero; poichè molti di efli _abitaf

no in 'caſe ſotterranee , Grotte e Pagliafii;,.che

»perciò v’informerete da perſone convicine_ per

,ſapere l’ abitazione predetta, annotando ;ll _modo

come vivono, e ſe vi ſono catasti, o libri .d’eq

fazione ; ed effendovene, averli nelle maniñ, o

"tenerne quella ragione ,i che _ſl conviene, nome

.randoli conforme tutti gli altri fuochi de’ Citta}

dini del Regno , con la distinzione ,. che ſi r1

cerca; e ſe le loro mogli ſono Regmcole, "dan

.do il giuramento a’ Deputati ed altre perſone‘,

che a voi parrà, ponendo l’età, gli eſercizi, edi

.benizfacendÒne del tutto b`reve,chiaro e, distinto

.notamentp-nelia ,margine di_ ciaſchedun fuoco,^

. ‘ ~,’ ' … ’1.` . i

Deciſioni della Regio-Camera anticbe, e moderne.

. . (-\

Li Schiavoni, Greci -ed .llbane/i,,cbe ſianno

”canta/ion" negli .Apprezzi , ſeu cedola del!"

Univerſit-ì reflino per fuochi, e ſe i medeſimi ban

”o abitato per trent’anni nella Terra, o Caſale ,

lpnrimrnte reſiino per fuochi. Ex inſh-uäìionibus

`dii‘î’ti anni 1591. eap.39. (9' 40. &ex noviſſima

determinat. Reg. Cam.v . ,

Gli Schiavoni, Greci, ed .Albaneſi , cbe ſi ri

,troverannoabitare-dentro le Terre , o cbe nel Ca.

.tajio iii-«qualſivoglia ”lodo ritrovaſſero annohui
,così per la te/ia,.come per li beni, e cbe__iwſi abi

”no con la loro famiglia inn’ indifferentemente ,

reſiino per fuochi . Ex instrué‘cionibus. diEìi anni

1-591. cap. 2.1. 8c ex novifiima determinationc
Regffi Camera; ’Î '~ i 'e’ I) LJ ÎI

Gli Schiavoni , Greci, ed .Album/i, cbe ſi ritra.

*veranno abitare fuori delli: Terra,e cbe per treni’

mnixalrbjano. abitato np’Caſali, efli, edizione ante-aj

I

3

SÈLÌÀÒOÎIÌ 1

e;

Greci ed'- Albdmſ .~ j ` '127

i ancorchè l’~abitazione~ foſſe occaſionale 1_ c , non‘

per farci domicilio, come ſi diſſe nel 5411.9. di

uel Dottore nella Città di Chieti , dove avea

dimm—ato per 40. anni per'l’ufficio d’AVVocato;

ed ivi vedi,che per la dottrina diFreecia :Ma’l

ner.diſſ1.,che basta l’abitazione di zo.anni,quan- .

do tengono moglie, caſa ,o stabili in quel luogo. ‘

Però la vera regola… così ’per la numerazio

ne, come per goder la Cittadinanza, e~portare i.

Peſi, ur mteri Cives,basta l’abitazione-fulcro de.

eennium , come ſi ricava daepiìr luoghidi. detta.

istruzione , e da più Arresti della Regia,Came

ra,ed inſegna de Maria-inarreſio 573,. del ;557,

f"L I4-4» , \. :-. I _z -

3“ c AIL Miſjſ‘

\ ’ De’ Baroni. ._,

S O M M R I 0,." `

n ñ. i

1 Baroni ”alle Tei-ronde! lora mile‘ dominio, /ì de.
durano, mo que’ numerati nella precedentet nu

ñ

` ñ

i
ñ—

merazjone per capoſuoco,o ſorroſuoco re/_Zano per è

fuoco,ed i Napolezqni ſi deducono.Verliëai n. 5`

z Baroni`Cinadini d‘una Città benchè abitino nel.

la loro Baroni:: , r'eflano per ſuo‘cbi :nella Ciel‘

tà, o loro patria.“ fl , _ `

3 Barone, cbe tiene il nudo ”omologhi/Io dell’UJ

` niver ”à iaBaronia, refla per fuoco. ~ — A '

4 _Barone` nell’anno 1658. numerate nella ,Città` di

~ Lecce , ſu con pro-viſionidello .Regia Gomera

aggregaîo nel 1660. per fuoco nella` ſtia ,3.1:

ronia di Trepuzza_ , e nella numerazione nei

~ ~ 1664. fi deciſe dallo Camera, ~cbe_ reſinſſe` fuoco 'in detta ſua. Baronia di `Tri-(puzza ,' in

”funziona-ii deere-.‘prouvi/ianile ſi aflegna la

ragione num. A8.: ..x A 4 L25 Dottor Signor Gio: Giacomo Je Nigris, e Frau-[q

loedella Terra di Viggiano.

v

(-i

i'.

6 Barone dee Pagar la bonfltenen-{a per Li beni buy; '

genſatici comprati unitamente con la Baroni::

o dopo fatto Barone ; md Per quelli compari

v prima di pagare le ero/Iene , ut Civis. ’ _, ,

7 .Anim-ali, che ſervono Per uſufruttuare. il feudo

non ſi coilemmo.

8 La deciſione della Regia Camera,contra i Baro

niCinadini diCaſenza,pare contraria a quella

del Marcheſe di Treo-azz.: ; me ſi concilio.

9 Barone, cbe pofliede Baroni” [otto diverſi [/eſca

vi,~può eflo,ed iſuoifigli cbericarſi da quel Vea
ſco-vo, cbe lor piace,di dette ſue Baronie. i“

IO Fruttiſde! ſeudo,~'ſano from-bi di gabeli'a per ufo

del Feudatario, e però può macinare farina

ſenza pagare gabelſa.

eſſèſſari,`o ſiena, o non fieno flritri ne’ (,`ata/Ìi,ìr`e-*ìv Il Frutti del feudo traſportati ſuor-i ad' altra Cin‘,

fleranno per fuocbi ordinari." Ex instruaionibus

diEti anni 1591. “p.43. 8c ex novifiima deter

`minatione Regno Carlier”.

ANNOTAZÎONE

D I

LÎON‘ARDO Ricçlo.

A questo Capa ſi ricava la regola,che la lun.

ga abitazione di trent’ anni ia preſumer l’ani

mo di tener domicilio ivi , dove ha abitato .,
Cervellino Tom. I. i ’ i `

‘r, .

d

:al

Cr `tà per uſo del Feudarario , pure ſono .from-‘bi

in quella Cinà fuori la Baroni”.
"a. J \

N quanto al Barone , che, troverete abitare nei.

la Città . o Terra ,che numererete , o ſia na- .. '

`tivo o ſorestiere di quella,o utile Padrone‘ d”alñ/
tre Terre, e non diſi quella, che voi sta'yete nu,

metando; ma ſolo in eſſa lo troverete abitare i,

lo numererete con ladistinzione, che ſi ricerca.

con la nioglic, figli,áetà,robe,che poffiedc nel

_la propria ,Terr;, e dove per ordinario tiene 'la

ſua coſa,e.f`amigl,i:i,dando` il ’giuramento a’ De-.

patatiner ſapere La verità ,e con, fare del tutto

ì z-` ' ’ 1 brec,

`
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breve, chiaro e diſtinto ”aumento nella' margii

ne del fuoco. e

Deciſioni della Regia Camera antiche” moderne fatte

nella formazione delle preſenti lflruzioni, '

Baroni,cbr doit-Ino ”elle Terre del loro utile da.

minio regolarmente' fi deducono." ma quei, cäe

foſſera jim‘ nella precedente numerazione numerati

in dette Tme, o efli, o ſono il fuoco Paterno re.

flino per fuochi, ſiccome' quei , cbe ſi ſiero-vaſo”

dbimre in altre Terre , che ”0” ſono de' loro da.

mini , eccetto però' i Baroni NaPoletaui , ebe per‘

loro privilegjJì debbono dedurre. E:: decreto ge.

nerali 4. Julii 1607. 8c ex instruéìionibus diéìi

anni 1591. cap-..31.33. O' 34. ac noviſlima de.

terminatione Reg. Cam.

Deciſioni della Regio Carne” fa!” ſopra le dubbioſe

Propoli: de’ Numeratorí.

L Mag. Numeratore Annibale Quaranta doman

dò; coine dov‘ea regolarfi circa il numerare i

Baroni della Città di CoſenzaCirtadini . men

2. tre il numerare nelle loro Terre non ſarà altro,

che dar loro occaſione di non pagare, A’ 3. di

Febbrajo 1663. glífiriſpoje, e‘be i Baroni Cittadini -.'

di detto Città di Coſenza , ancorchè abitino ”elle

loro Terre, debbono numerorſi, e ”fior Per fuochi

1'” detto Città di Coſenza.

Il Mag. Numeratore Giuſeppe Marcone av.

visò,che una Univerſità,fi era 'gravata del ſuo

~co del Barone sdi eſſa,quale nell’anno 1658. fu

numerata ſotto fuoco di ſuo‘ Avo con la‘ me.

deſima qualità di Barone , e che non vi tiene

altro che il nudo nome, eſſendo dell’Univerſità.

il comodo ed incomodo; deſiderando ſapere ,

come avea da guidarſi nella determinazione .

.A prima d’dgoflo 1663. gli riſpoſe , ebe dee

”fior per ſuocoe .

ll Mag. Numeratore Franceſco Raitano avvi.

ſa, come avendo numerato la Terra di Trepuz.

`za , il Marcheſe di quella nell’anno 1658. ſu

numerata nella Città di Lecce, e poi con prov.

viſioni della Regia Camera nell’anno 1660. fu

ordinato aggregarſi in detta Terra di Trepuzza,

la quale faceva istanza per la deduzione , come

3

4‘

utile Padrone di dettaTerrá,ed ivi abitante da —

molti anni..Agli11.Gennaja 1664. fu Per lo Regia

Cometa provveduto , e gli ſi reſcnſſe , cbe reflì per ſuo.

co i” detta Term di Trepuzzafi” conformità delle

ſuddette Provvíſiani ſpedite per lo Regio Camera.

ANNOTA.ZIONE

.DI '

.

H

L Barone della Terra di Crachi Gio: Franceſco

Nigro, dal quale diſcende il .Dottor Gio: Gia.

èonio, e Dottor Antonio de Nigris della Terra

5 di Viggiano, cruditi non meno nella. giuriſpru

denza, che .nelle poeſie ed altre‘erudizwm ;eſſen.

‘do detto Barone numerata ſotto il fuoco pater

no nella precedente Numerazione, ſu cc‘mdann’a

to,corne primogenito a ſostenere il peſo del ſuo:

'c0 paterno in denaTerra diCrachí,e per-tutt't

beni bUrgenſatici‘ ,'che poffedea prima di tom*

prarſi detta Terra . In questo rnodo*s’ intende

‘dem prima decifione della Regia Camera,

L'IONARDO RLCClO;

6 Ma per li beni burgenſatici comprati unitamen.

te col.feudo, contribuiſca la bonatenenza, co.

me roba di Barone, C9' i” eater-i Barone: tem”.

zur, e così quelli comprati dopo fatto Barone _

Per gli' animali’, che" tiene per istruzione,ſm

guarnimento de’ beni ſeudali , acciocche raccol.

ga dal feudo maggiori frutti ; anche ſia ſtan.

7

co,corne acceſſor) ſeudali , le Morin, .Jmfl. 575,

de’ 4; Luglio 1707. fa]. 145.

Ma quel Barone , che non ſu numerata per

ſuoco nell’ antecedente Numerazioneg regolarmen

te fi deduce , come in detto primo numero di

queſto Capo . La ragione è , perchè il feudata

rio paga l'Adoa,e non gli ſi dee duplicare l’al

tro peſo di fuoco.

Se nell’ antecedente Numerazione foſſe nume

rato in una Terra, dove non più tiene domici

lio' , in tal caſo ſi numera alla Terra del ſuo

Vaffallaggio’ , dove abita tempore numeratiom's .

Così intendaſi la riſposta per lo Marcheſe di Tre

[Nizza Prima numerato a Lecce, ur ſup” O':

Afivvertendo, che quei Baroni, che ſono Cit-.

tadini di una Città, restano per fuochi in detta

loro patria, benchè il Numeratore li trovaſſe ,

tempore ”unter-orfani” abitare alla loro Baronia .

Così intend—aſi la deciſione contra íBaroniCitta.

dini di Coſenza ,che non contraddice alla deciſione

di Trepuzza,benchè l’una paia contraria all’ altra.

Il Barone quando pofliede più Cita o Terre

in diverſe Dioceſi, può eſſo ed i ſuoi figli ordi

narſi da’ Veſcovi di quelle, non ostanre che ivi

non tenga domicilio , Pace Giordano de .ſacra

mento Ordini: tit.’6. fruH. x. o. 66. Diano port-z.

dleg. 4. n. 32. Pet” rino 173. n. 173. con of.

ſervare però la Costituzione Spera-[opere: d’ lnno

cenzo XII. La ragione ſi è , perchè il Barone

gode come Cittadino in tutto le ſue Terre.

Io [Baroni , ed ogni Feudatario è ſtanco di Ga.

bella per li frutti del feudo, e poſſono macinare

la farina per uſo dicaſa loro ſenza pagare ga

bella,de Marini: .Arreflo 159. a' ;O.Ge”nojo 157;.

ed .Arreflo 4!. a’ 3. 1533. e 28. Giu-gno [597.

Il Barone di Ruſſello abitante ad Ortona a

i-*Q

9

II

Mare ſu dichiarato franco con decreto della Re-.

gia Camera per la Gabella in detta Terra di

Ortona per uſo ſuo e di ſua famiglia per li be

' ,ni che gli pervengono da'Territorj ſeudali della

Terra di Ruſſello,de Mari”. Jrvcfl. 684. a'3q.,
\

\

Maggio 1634. A. i

NUOVA APPENDICE

` Del inedeſimo

LlONARDO RlCClO

A’ questo CapoXII.

lfiì poco fa al n.7. dell’ antecedente mia An.

' notazione , che il Barone non eſſendo nume

rato nell' antecedente numerazione, ſi deduce. Si

adduce per ragione che il Feudatario paga l’A

doa della ſua Baronia.Che però non gli ſi dec

punto duplicare l’altro peſo di pagare il fuoco

AggiuSnendovi adeſſo che così conchiude Capo

bianco lib.2.. ”p.48- ”. 18. ea- l. 2.. C. de pri-w'

íegií: rom”, qui milita”: [55.11.

'D

Q

Similmente il Bracciale diTeberola fu aſſolo..

to di pagare e contribuire alle Gabclle dell’Uni

'ver
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Verſità ſecondo l’altro/lo 7'12. del* Reg. ele Mnni-` 9 .Che-*ico beneficiato Seſſogennrio, elve ;nigi-dm ſolo z'

"ù, a2 .2.3. Giugno_ 16-59,-` E,— qm …'[fll babe: in' 5 i frutti delóeneſicioJndedottodalla numerazione;

denis, U" propriir bracbais, ſive monibm '/ìngulir xo .Novizj numerati nella numerazione del 165 8. ,

diebus" -viëlum ſibi gut-rie, /icque eum non teneri, e mila numerazione del 1662.. iDeputoxi, m..

aiſi pro {ſno indie/lola ſolve-*e earolenor decem- quo-ñ poterono darne diſcarica , perchè non fi fax”

liber-nnoJem-”a‘fom'decreti generali: Reg.Ca. menzione di cbe paeſe erano , -fu deciſa ‘A,

onere: -L Qual decreto concorda coll’Arrosto 75. e . I' Unlverfità era obbligato portarci( diſeaſſrica.

‘k Mari…: de. [6_ Lug…,` .1543. It OkNoticome fiaccaeoſìeno,eqmligodono franchigia;

"E' perchè in detto Caſale di Teherola fi vi- 17- :colla-i debbono ,aver einque ”qui/;xi Per 804m

vea per Cabella e non per Catasto,il Braccia- le ſroncbigie ue! pagamento, o l’ eſenzione del

le era tenuto pagare tutto leGabelle. poste- ſopra- .~-- foro [nicole, "e quali fiano detti aqui/;3L ‘

le coſe commeſtibili , oltre i carlini to. per l' :3 :Figli Je’Preti di legittimo matrimonio noti pn'.

industria’, giuſta il citato -Arresto 7m.. -_ 1 .ma ,di :Levico-li godono franchigia, e quand:

Ma dove ſi vive per ‘apprezzo verſo la fine ciò falliſce. ~ , '

di` detto Arresto 75. lo ſpiega colle ſeguenti pa— 14 vFiglinon legittimo' de'Prui-non godono franchigia.

role . IM che all' apprezzo non ſi poſſe:~ eccedere 15 .Preti Greci perqualióeni dote/i godono,eperqu.zli no.

dim' carlini l’anno di contribuzione o’ dem' Brac-~ 16 .Moglie di Pre” Glenn/la per fuoco ſe le -uie
ciali. E ſe juxto le toſſe antiche, che tengono let*: ne eredità, oſipoflizde ben-'diem' l'uſufruno non

Terre gli toccaſſe contribuire meno de’dieei carlini ‘ è del nooo-ito, ut num. 2..

l’anno , ſi debbo flm a dette eofl'e antiche. ' x7-Vedove e figli do’ Pmi Greci durantela vedo-vini

ln quanto a’ miſerabili, che non paganoíd- . godono l’ifleſſa franchigia del mari” e- padre.

dustria, s’intende di quei, che per l'estrema po- :8ñFìgli de’ Preti , che ‘vivono [ep-ron' dal padre,

Verrà ed inſtabilità di loro perſone non guada- -c- ”an` godono. , . ,

gnano tanto che loro balla per vivere. 19 Cberici, :be non ſono in Sacris , ‘e Novizj de?

` ln quanto a’ ſervizi de1 Vaſſalli al Padrone,- \ Monaci [i numerano per fuochi; n” ſi dedu

abbiamo—l’ Arreſto zz. 'portato dal Reg. de'Mm- ‘ *cono quando -poſſano all’Ordine .ſacro ,,Lo alla

vini: a' 16. Ago/lo 1534. in cauſſo Marcelli Ca* '. ’Profeſſione: fi oſſegna la ragione.

roccioli cune Univerſit-ee Biecbori fuit proviſum 2,0.N1polatano elve non »no/lu privilegio “ſpedito dal.

quod Lemina: dideTeme Bíaebori~,qul Leben: ani- c lo. Regio Carne”, [i nun-era per fun”.— mz fi.

molin aHo all vello-*mn , O‘ ſun: jbl-'xi fecundum ì - ì deduce dopo cumulo il privilegio. ‘ ~ e

oorurn eondieionem ire ad veffurom, reneotur ſemi-l zz Vergine,cbe 'vive unitamente col fratello .ſacerdote

fl diflo'Domíno-ſoluto pretio contento» in Regio*: .l r fi ’numero per fuoco ſe in Porzione ſua-ba ul- ‘

Prog-notice , O‘ extra Territorium Juni-nodo non '“ , tra, unciam annuam. Vedi al’ ſega. c. 14m. zu.

{og-nm»- condueeve olio' uiffuwlio @fl-Miu, lai/i ' zzT-Fflateálo del Cberico benchè abitoſſe .fuor di p:.

,un reeollignntur in feudo anni: ſingnli: e .Je {i ` * ` 'trio dee portare il peſo del fuoco pntemoralla

ìlli non ſufficerent ad ‘uiffum difli Domini poflíne l patria, e non dove abito , je alla’ pan-ia non

(agi bomine: prcdiëìi pro ſupplemento neceſſario pro è ”fiato altro laico , che ſoſlenta detto. fuoco ,

. ‘ flann il Cberico è come non faſſe .

Fl

t)

:'Ì

vic?” dono”: ſua,etiom ſi non colligieur in fonda'

Hoc ſuum O‘c.

. C A P.“ Kill.,

N quanto a’ Preti , ed. altri Preti Greci , figli

de’ Preti Greci, figli de’ Preti e Donne, o al.

tri che stanno a’ loro ſervigj , numererete 'nel

modo, che li troverete, riconoſcendo le Bolle,

da che tempo ſono {late ſpedite, e da chi Pre

lato, la qualità dell’Ordine con tutto il di più

che vi parrà neceſſario , notando l’età. di effi ,

le robe, che poſſeggono ,o ſe le mogli di detti

Preti Greci dipendono da fuoco antico, che an

daſſero continuamente ſcritti ne’Cata—sti o Ce

dole di eſazione o taſſe , con fare ogni altra

diligenza per ſervigio del Regio Fiſm'; farete

del tutto brieve, chiaro e distinto notamento

come di ſopra . Circa i Monaci darete .compe

tente termine oll’Univerſità a preſentarvi le de

bite fedi della loro profeſſione. E per gliObblati,

ch‘e stanno a’ſervigi de’Convcnti,o altri luoghi

Pii riconoſcercte l’istrumento dell’Oöblazione ;

e ritrovandoſi alcuna riſerva , ,farete nella mar`

gine di ciaſchedun fuoco bríeve notamento;

con notare anche ſe abitano in detto Convento

o luogo Pio, e ſe da quello ricevono il vitto,

o pure vanno e vengono nelle loro caſe‘.

De’ Preti., ,Monaci ed Obblafi.

,s o M M .A R I Ò.

1 Preti ſe non moſlra’no le bolle del ſacerdozio, ”uè/ive

deſſera celebror Meſſa, non ſi ammettono per tali.

2. Preti Greci ſi deducono, n” le mogli reflano per

' fuoco, ſe Sanno avuta eredità cbe prima ſia.

‘un ”cento/lam 8( num. 15.

3 Figli de’Preei,cbe polſi-'ggona beni P10Prj,o eſe'.

citano induflrio che balli a vivere , o fieno o

”on fieno calati , benchè vivono col padre , fi

~ pongono per fuoco, in altro caſo ſi deduce.

no. Vedi num. 12.. -

4, Obólaei di Cbieſe quando hanno trasferito il do

minio, poſſeflìone e frum' di tutt’ i beni alla

Chieſa ſenza intrometter/ì a coſo alcuno . go.

dono tutte le franchigie; in altro caſo ”ſiano

per fuochi . Vedi num. lo.

5 Monaci,ebe eſibiſcono la fede dellaprofeflíone, fi

deducono . o

6 Donne de’ Preti ”flino per fuocbi come altre

Donne, cl” poſſèggono beniJ/edi 11.14,8: 11,

7 .Clerici in minoribuslnflono per fuoco.Vedi n. 19.

8 Obólato che avea riſervato o beneficio della mo

glie l'uſufruno de'beni mobili, e ſei ſalme di 1

grano per *vitto ogni anno, altrettanto di ‘vino,

e duc.ſei contantiJu deciſa cl” reſi-:ſeine fuoco.

Deciſioni della Regia Camera antiche e moderne

‘fatte nella formazione delle preſenti iflruzioni.

Erchè i Preti non {i debbono numerare; ri

conoſcerete però le Bolle delle loro ordina.

zioni. Se vi ſono Preti , a' quali dimandando

ſe

ha
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ſe hanno'Bolle juxta l’ istruzioni , riſpondono

non tenerle, e che il loro Veſcovo quando gli

fi

\

ordina non ſuole lorfare le Bolle predette, pei- c.:

ehè non è veriſimile che nelle-loro ordinazioni

quelle non fi facciano ;per tanto ſe non ve le

preſenteranno juxra l’istruzioni- , non ſi ammet

teranno per tali; eccetto quei che ſi vedeſſero

celebrare le Meſſe.Ex inflmciianíour anni 1545. ñ.

incipit . Quando a- que’ñ `Preti , 69‘ ex noviflima A

determinorione Regine ſame/nen -
I Preti" Greci perchè vnon ſi hanno a porre

per ſuochi;però ſi uſerà ogni diligenza ad avere f

informazione’ ſe .le loro-'mogli hanno avuta, o

poſſeggono alcuna eredità,che avanti foſſe ſtata

..

ac’catastata, quo-:afro noi-*bollente ſia Prete Gru-A '

co ſi porrà ed annoterà per fuoco . Ex .in/im.

ſia obbligato :ſoniminiſhfargli ſua'vitá durante per’,

lo' vitto ogni .Annoſalme’ëſei- di grano, ’altre,

tante di vino , duc. ó. contanti per `lo compa-ñ_

natico, deſiderandodri tanto ſapere,come dovea.v

guidanfi nella determinazione . _.A’ 9.- di ,Ago/lo..

1663. gli fu rtl/Poſh, che `Jovi-a re/Ìor pdf-im .\_

e Il ‘Magnifico Numeratore Raitano ;avviſa ,,

che in Lecce ha numerata::u'n .Cherico ,beneficiaz

to preſo in aggravio come ſeſſagenario', ed èco

stato, non poſſedere eoſa alcuna di beni propri,

eccetto alcuni, che pervengono dal ſuo beneficio;

deſiderando in tanto ſapere‘,.ſe i beni de’bcne

ficj Eccleſiastici s’intendono incluſi nella 'poſſeſ

ſione di poter restar per fuochi . A’z4. di O:.

xoóre 1664.. gli li reſcriſſe, il” i (reni del benefi

cio non-s’ includono nell'enrrace, eperò non poſſe

Bionibm 'difli anni 1591. cap.44.*ó' ex novifli. L1 dendo alrro,'il ſopradderrodee dedur/i .e q . _

10- › Il Magnifico’ Numeratore Gio: Canale avviano dem-m. Reg. Camera'.

Per li figli de’ Preti ſi oſſervi' il decreto della

Reg. Corn. de’ 15. .Aprile I 34;. contenente, che ſe '3 ;

detti figli de’ Preti poſſeggono `bem propr) , o eſer

citanov qualche industria,dalla quale poſſono vi- c_

vere,ſ1eno o non ſieno caſati, ancorchè abitaſſe

ro col padre, ſi pongono per fuochi;…ma ſe non':

oſſedeſſero coſa alcuna , e viveſſero col padre ,

e ſ1 affaticaſſero per lui , ſ1 deducano ; bensì ſe

nel Catasto ſi ritrovaſſcro annotati acciò portaſ—

ſero i peſi; indistintamente restino per fuochix.:

.Ex decreto generali 15.…Jprili 1545. contento in

gap. 47. inflrnöiionum anni 1591. (P‘ ex ”ovini

mu determinorione Regia Comme. .-Lr ,’

Per gli Obblati alle Chieſe ſ1 oſſerveràiquelſi

lo, che altre volte ſu‘ stabilito ſotto queſta‘ o ſi.

mili parole. Perchè ſono alcuni,che ſi ſono fatti!

obblati alle Chieſe per fraudare i loro fuochi *

però acciò ſi conſeguiſca la verità per poteri

procedere alla determinazione di detti fuochi,ſi

oſſervera l’istrumento e contratto fatto di dette

obblazioni,'ritrovandoſi con alcuna riſerba , ur

ſa, che per ſpoglio della Numerazione` dell’An

no 1658. ha ritrovato nella Città di Caſerta,

numerati i Novizj ne"Conventi de'Frati,e che

in detta Numerazio'ne non ſi fa menzione di

che. Paeſi fieno, e che i Deputati non poſſono

dar ragguaglio,ſe non che de’Cíttadini , nè him

dato diſcarieo. .Ideato di gli fu riſpoſio, che dee

avere ragione, ed aggregar/i per numerati conſecu-r

tivi, e cbe l’Univerſità è obbligata Portare i di]]

carichi, ſe è ſeguita in conformità dell'iſimzione ,

;ÎANNOTAzioNE

‘ ,,D 'I

*L-ÎLONA R D 0*" RÎI coſo.

: f A regola è, che gli Obblati ſi aecatastano, co

cumqufl. fix , ſi porran'no per fuoco ; ma ſe ſi '

trovaſſe che con effetto abbiano trasferito il do.

minio, poſſeſſione, ed entrate di tutt’ i loro be

ni alla Chieſa , e che eſſi Obblati non s’intro;

mettono a coſa alcuna alla percezione di detti

beni; ma ſolamente ſervono alla Chieſa, al ſera

vigioìe decoro del culto Divino; in tal caſo

non ſi parranno per fuoco . Ex decreto generali

13. ſulii1595. cap. 51. ”bi bet-c ‘verba inflrufl.

anni 1592.

5 i I Monaci,per li quali ſi eſibirà la ſedelegit.

tima dellaÎprofeſfione, ſi deducano . Ex ”oo-fli

ma determina!. Regia: Comen- .

6 -- Le donne dc’ Preti ſe poſſeggono beni, come

l' altre Donne, reſtino per fuochi. Ex cap. 58.

inflruíiion. dial' anni 1591. (9‘ ere noviflimo de

termino:. .Regia Corner-e. .

I Cherici conſhtum in mmorrbu: crd-mom'

'restino Per fuochi., E:: inflruffion. anni 1591. e. 497,

Deciſioni della Regia Camera ſopra le dubbioſe

PÎDPOfle de’ Numerarori .

' I l l I*

L Magnifico Numeratore Luigi dc Vicarus av

visò, come avea numerato un Marito e la

Moglie , e l’Univerſità ſe n’ era gravata come

8 obblato il detto Marito, e che riconoſciuto l’i

ſìrumento dell’obblazione fatto nell’Anno 1654. ’

vi era riſerva ſola a beneficio della moglie del

l’ uſufrutto de’ beni mobili, e che il Monastero

d .

me gli'altti, e ſi astringono al pagamento ,

de Marin. .Arrefl. 48.' fa!. 13. Decernirur quod

”Joe-ooo: de .Jloy/io ſol-vor ſtuff/one: fiſcale: cum

Univer/iratefermzzani , non' obſìonre, quod ſir oblo

:ui-,ſeu dedicati” Tenia Ordini Sanfli Franciſci. _-_-.,

Per altro Arresto 480, foi.. zz. provider” ,

quod Civer Caſalium Cocroni (9‘ Calfizii, qui poll

contrari?” d‘onorionum faüarum diff” Manefleriis

frufiur a!) ſiſi: percipiendo , (’9' ,de ii: ad ein-mn

libitum diſponendo, cog-mtur ad contribuendum in

omnibus cum diéîír Univerſitario” , prox” Meer-i E

Civer ,- (9‘ quando coſo: contigui: ubi ſubdiri (9‘

fubjefli jmiſdiffioni diíii Baroni: ab illa': officid- _

lióus cognoſcanrur, ur alii ſubdiri,mere Laici.

Questa regola però ſ1 limita in caſo, che ve

ramente l'Obblato donaſſe la proprieta. ed uſu

ſrutto,e ſervono con loro perſona al Monasterio

o Chieſa, con aver da quella il mangiare ogni

giorno, come lo steſſo Reg. de Morin. nell’atr

refl. 438. fo!. IIO.

. Per Regiam .Camerano .ſommaria conſenſo fuit
proviſum, quod immune: :raffenrur illi , qui Ec- i

ele/ii: , (3' Monafleriir Ordini: Sanfii Franciſci ,

ſe O‘ bono ſuo abrulerune ram in Proprietate ,

quam in uſufruíſu ; ira m ab eiſdemfluibu: in

ſeroiunr, dierim alimenta percipiant. z.

la Da questi Arresti ſi ricavano i requiſitil, che `

debbono avere gli Obblati per godere , così le

ſrflnchigie de’ pagamenti con l' Univerſità, come '

l'eſenzione del foro laicale , quali requiſiti ſo- .

no cinque ,ſpiegati più diffuſamente dallo steſſo _4
Reg. de Morin. al [ib. x. reſo!. 117- CÌOè: i

I. Che facciano la detta obblazione legittima

eſpreſſa . ,

' ‘ . Il. Che

 

 



Cap. X111. De’ ,Preti _, Monaci _, `e11 Obbldti;

Il’. Che -non fi re‘lerbino coſa alcuna , nè in

proprietà , nè in uſufrutto, ita ,che li .trasferi

,ſra in _quell’ istante tutta la roba in ‘dominio ,

,e poſſeſſione del Monasterio, o Cappella. _

“Ill. Che ,non .tenga domicilio in caſa di eſſo

Obblato, nè con ,moglie non obblata.

IV.. .Che stia perpetuamente al ſervigio di

quella .Chicſaſ - " `

ñ V. Che porti abito ,distinto da' Laici, c che

non _ſia `in frode dell’Univerſità ,zum-m agent”,

aliud fimulunt”, e detto de Mori”, allega Bovo.

je jure Eccleſia/Zito 11b. lb. cap. 39. g.. `

_1)e"Preti , e loro figli , e Monaci _.›

13 'Igli de’ Preti nati in costanza di matrimo

' ‘pio,prima ,di chericarli,godono franchigia,

e ſi deducono dalla Numcrazione; De ~Morim

.Am/l. 503. ſol. ;2.8. agli 8. Agosto ;596. C9‘

.Arre/ì. jóit. fol. 154. _çle’ 29. Ottobre 162.5. ,

.ed io patrocinando per l' Univerſità delle Pia

gine ſoprane, e ~Caſale della *Terra di Laurino

_in Provincia …di Principato Citra , ottenni la

,deduzione del fuoco ,dë-Magnifici Tommaſo,Fran

ceſco e Pietro .di Martino Nipoti ex quando”)

filií: del .Rev. Dott. ,1), .Claudio .di Martino

`loro Avo fatto Sacerdote, dopo vedovato ,nella

deduzione de’ _fuochi ,dell’ultima numerazione

determinata nell’anno 1669. avanti il ſu D.Al

:varo della Quadra , .e DLF-ranceſco Moles Pre

ſidente, prelſo il ſu Razionale Sorrentino.. .Cio

[i limita `,, come s’è detto ,al numero terzo del

_la preſente istruzione, .che poſſedcndo beni pro

pri, e .vivendo con _industria , benche abita'ffero

col Padre Prete , ſi pongano per tuochi 2 il che

s’ intende per li beni, che non ha l’uſuſrutto il

Padre, .e per l’induſtria, che non fa per _l’u-i

tilità del Padre . p `

;4 Ma i figli bastardi , ſeu ſpurj non godono 9

de Marínfſinefl, 303. nu. 77. `. `

;5 . I 'Preti Greci godono ;anche per li beni_ dptali

'delle mogli; eccetto quei , che ſono dati per

fondo dotale ſenza apprezzo , de Marini: «ſtufi,

:58. degli rt. ,Ottobre ;554. foi-.44,. nu. `

Ed eccetto anche i beni stabilì’ comprati do

po il Chericato da’ Laici , per li quali debbono_ _

contribuire le collette per _li debiti contratti,coz

;ne bonatenenti, d, -Jrreſh 9.,v , ’

' Mi pare , ,ſalva la river-enza sì gran Tri— ,

bunale _della Regia Camera, che questo Arresto

contenga in {e _contraddizioneincompatibile.

I. Perchè la 'roba dotale , o che ha _appren
zataſi, o no,ſemprç 'l’ uſufrutto è del marito; ed

.efl'endo il marito Prete, dee ,godere franchigia, ñ

così per la roba-dotale stitna'tg , comenon stiz' ’

mata','_atteſo` il Proprietario,che ſarebbe la don.

na,delle robe _inestimate non e tenuta a conti-i;

_buzione alcuna, i . - *

II. Mentre, al nun. 9. dice, che per li beni

comprati non gode franchigia, nè pure dovreb

be godere per ‘li beni dotali stimari , che ſ1 ri

putano puro -e/Zimocíone, qu; ſoci: wendícíouem ,

e non. ,ſi può aſſegnar diſparità più all’uno,che

;all’altro,` ’ , 1 ‘ ` .

Però dico, che d, .A'rrefl. 158. foi.“ 44. fatto

`nel 15î4..viene in _ciò corretto per l' _altro Ar

resto poi fatto a’ I4. Giugno 1559. de Mario.

0A". 7.08. [91.57. nel quale ſi diſſe,che i Preti

Qreci godono come Preti Latini, giusta la _ſorz

-\5

~

(‘

;18 Però ſe i figli

,2 3 1

ma de' decreti generali, non ostanti, le .provvi

ſioni ſpedite ad _istanza dell’ Univerſità _di Mot

ta di S. .Giovanni.

Marito ,resta per ,fuoco , e _non gode franchigia

Maner. z. del ”Pot-3. n, 60. l'a/.480. dove .al.

lega Copece decíſ. 76. _e de Marin/ih!. ”[01.450.

;7 E le Vedove,e -figli _di detti Preti (Greci ,due

vrante la vedovità godono la‘steſſa franchigia,che

godqano, ,quando era vivo ill’rete Marjt0,'u Pay

@come ſupro,come in d.Jrrefl.‘168. [01;44.n. to.

La ragione, perchè la Vedova, edi figli con*

ſervano Îdetta franchigia dopo morto il padre.è Per la dignità vSacerdotale , che ,non è perſo-i

nale, ut cap. 5. ' ‘ . ,_\l 7

'ì -viveſſero ſeparatamente dal Pa

dfe‘non .godono immunità alcuna,anche .viveri.

te il-Padlrefle Mori”. ;Arre/7. ,52.4. ſol. 134.. ó

,i9 ›I Cherici , che ,non ſono `ordinati i” .ſocrír ;

ma tengono ſolo _i 4. Ordini ,Minorize così an

che _i Novi-zi de’ ,Monachpendente ;il ;Noviziañ'

_to restano per fuochi numerati5ma ſe prima di

,chiuderſi ‘la Num,erazione,o mentre st'a penden.

-te la reclamazione,il Cherico aſcende agli .ordi

pi ſacri, cd il ‘Novizio ;ſa la`,ſollenne Profeſſio
i ne, in tal ,caſo -ſl dee .dedurre;per ragione, che

per lo .Cherico d'ordini minori, .ed il 'Novizio

.vi è la-preſunta _poſſibilità `di _tornare allo fiato»,

laicale; ma ordinato io, fear-'r il çhfli‘ico,c far,

ta la profeſſione Novizio ceſſa ogni poſſibili.

.tà di _farſi più ,LaicoLc Manor, porta .deciſo a

`9. ,Ottobrezzspá la relazione _del Preſidente

Raparo , che il Cherico numeratolnella Terra

,di Accettura , eſſendo poi _aſc‘eſo aglimrdini ſa.
cri fu dedotto, cſſporta _un’altra decif. nom`m in

`lü. *vo-torni”, fo[.- .563. .‘03. i , "i

Dia 8.. Novembnc 1596.~ i” prima-4d:: Dom,

Rupe-'ius dixit_ , che in Noja ſu _numeratq un

Cherico de' primi ordini.; _e ,che la _Numerazio

_pe_ è liquidate, _ed andatain taſſa,e detto Che.

_rico è restato per fuoco, ,ed ora ,ſi porta. ſede ,

ch',è promoſſo all’Ordine Sacro, e dubita sì ,

o no deefi dedurre., stante che la Numerazione

è" liquidetaaó' “4m fluiſc- diſcuſs-”WWW fui*

pro-viſiti”, good deducatur.

16 Ma ſe la ,moglie ;poſſiede ;beni ſeparati .dal i

a

`

" I

In

'_ oi modo che anche dopo .chiuſa 1;‘. mmm. .

zione , e che ne pende lagnanza , -l dee dc.

durre, e la, ragione della_ diverſità in ,guçstq ca,

ſo degli altri, è, perchè da tigore_il çhedco.,

ed il Novizio _attento _lo fiato preſente del Che.

ricato,«e Noviziato _ſono già eſenti dalla ,giuriſ
dizione, e godono`ſilafranchjgià , .e perciò non

dovrebbero refiar fuochi perla poſſibilità acciden

poter tornare. allo stato laicale, ma ;ſl -do

avrebbe attendere lo..flato preſente ,e nonJutpro.

. Mayer..` cautela del .Fiſco ,resta .numerata `con

1a- tacita*condizione, purchè _il Cherico,o Novi

zio torni allo ſtato laicale, ma _quando 'in real

tà ſi accerta lo _fiato Eccleſiastico con gli ordi

ni ſacri, o con la ,ſollcnne proſcfiione".veri~ficata

la condizione _fi deduce , 'e questo stile ;naſce ;

perchè ſe ſi deduceſſe, 'e poi divenifi'e _laico re

sterebbe -ſraudeto il Regio fiſco, che. non_ potreb
be aver notizia'didgtto ’Stato' mutato; mañ con re- i

Rare fuoco non resta il fiſco, nèl’Univeiſſità

gravata,perchè l’ Univerſità può aver .[a- notizia,

che ſia _confermato alloñstato Eccleſiastiço,e~poñ

;rà .cercare la deduzione anche_ dopo chiuſa la
i i f' LT

`-. k

“.1



232 Prat. della -Numcrazione dc’ FuocLi del Regno di Napoli .

Numernzione, Manor. in questo cap. 14., fol.183.

"$76. in fin. O' fol. 184. n.82. in fin.

2-0 ll ſimile caſo, anni più ſorte ſi ‘pratica, an.

che quando ſ1 numera un Napoletano, che non

ha ſpedito il privilegio, resta per fuoco;ma ſe

poi produce il privilegio, ſi deduce ’non ostante

che ſia chiuſa la numerazione , come ſi leggerà

al cap. 7.9. n. 2.0.

2.!, Un Sacerdote , che vive unitamente con‘una

ſorella vergine,ſe la porzione della ſorella frut

ta ultra untiam ſ1 dee taſſare detta ſorella per

fuoco, come` fia deciſo cap. 14.. delle n. zo‘

Per le ragioni addette da Manerffol. '202..

n.78- o che ſia per lo paraggio, o per alimen.

ti dovuti dal fratello Sacerdote, che foſſero ul

tra legit'imam .~ ' .f

E maggiormente quando non foſſe rimaſto al

tro , che» ſostentaſſe il fuoco paterno,dee ſosten

tarlo detta vergine , che tiene entrate ultra un

eiam annuam stante ilCherico è come non foſſe.

2.2 Così quando nella patria restaſſe‘un Cherico,

il quale per eſſer 'franco non `ſoſtiene il fuoco

paterno,in tal caſo eſſendovi laico. fratello abi

tante in altro luogo , dee detto Laico portare

il peſo del fuoco paterno nella ſua Patria , e

non dove abita,che in loro abitazione paga ſo

lamente i pefi come ſorestiere Manor. ”el ſuo

tra!. de Nomeratíone,’e Noi l’ abbiamo detto al

eap.6. della Univerſità n. 1 I. per]. Gio: Ciccbetto.

, . ..ſic A- P. xiv.__,

Degli uniti viventi. '

J' O M M e! ~ R I 0.‘

:I Fuochi uniti, parendo al Numeratore eſſerdetta’

u1.ione fatta Per frode, o per la eaſa,ebe 'non

è capace di tanti letti , e perſone;o per eſſer

vi pvic ſecolari, ò per trovar/i a’catafli,e ce

doletaſſati , che il figlio foſſe emancipato , o

altre“ſrodi, debbano poner fuochi ſeparati.

‘z Figlio, ebe vive unito col padre,non oìrendo bt

'ni divi/i , non ſi ponga per vfuoco ſeparato ,

bencbè`ſi trovaſſe taſſato per l'induflria,o ſia

tonjugato.` ‘ ’ "~‘“

3 Figlio accaſat‘o con moglie , erede di fuoco 'eflin

to,fi ponga per ‘un fuoco, però come dot’ in

tende,e‘ come fi numera ſuocero ,Sgeneroemrn

.Pad-i, figli, eſratelli, el); vivono uniti, ~enon

pcſſ-ggono beni ſeparati,fi pongono per ”rt-fumi

' co , -bencbt nelle cedole ſi tro-Uaſſero taſſa” ſe

Payafi Per la 'testa tantum o ‘

i -pzdn'n’ figlifzii e nipoti, cbe *vivono uniti , e

4 ñ M). poſſeggono beni ſeparati,ſi pongono pet-"un’

fuoco‘, non—,oflante cbe /i- trovaſſe” ſeparata.

pnente toſſati per ’l'i'ndu/lria- tantum?,- avver

tendo che i nipoti non diPendano da" fuoco a”

tito, percbè in tal caſo' ”ſiano faocbi ſeparati
in luogo’ dell’antico. ` ſi ` `

6 Figlizcbe *vivono un iti con' la madre paſſata alle

ſeconde nozze , bencbè‘í- fieno in et) pupillare,ſſ_

poſſedendo beni ſeparati dalle dotimaterne,deb

bono reflare per fuocbi ’ſeparati dal pìat'rigno .

7 .Figlio numerata in `.Averſa ſottoſuoco `paterno‘,

e numerata in Capua ’come fuoeo` acquiflato ,*

percbè 'ui eſercita il ſuo oflitio , dee dopo la

' morte , il padre ſoflentare il fuoco paterno in—

.Averſa , e ceſare di pagare in Capua, dal:

'prima paga-oa2 r

8 `Fratelli,cbe ban *viſſuto ſeparatamente, trovandoſi

uniti nd un vitto,ed un fuoco da otto, o die.

ei. anni a que/ia parte, il Numeratore li pon

ga per fuoco.

9 Fratelli, :be ~ui-uono uniti, ed unitamente ammi

ni/lrano i loro beni ; bencbè dal padre foſſero

[lati laſciati eredi diviſamente,non oflante tal

diviſione paterna, reflano per un fuoco.

Io Fratelli,cbe prima ſono flati divi/i, e poi ſi ſo

no uniti maglie e figli,cbe amminiflrano uni..

tamente i loro beni ſenza diſlinzione di par

te; reflino per un fuoco ; altrimenti reflino

per fuocbi ſeparati.

I! Genero,cbe *vi-ve unitamente col ſuocero o ſuocera,

e cognati,ebe *vivono inſieme,cbe dipendono da

fuoco antico, e tengono por-{ione paterna divi.

ſamente daglialtri fratelli , reflano per fuochi

ſeparati,bencbè abitino unitamente col ſuocero,

ſuocera o cognati, e cati intende/i la deciſione

della Regia Camera al n.3.diquefla iflruzione.

iz Fratelli caſati, che *ui-vano uniti con le loro ma.

gli e figli taſſati uniti in Cataflo , nè fi tro.

*ua altra ſeparazione tra di loro , ſe non cbe

le mogli conſervano i pannamenti loro dotali

ſeparatamente, reflino per un fuoco.

13 Figlio emancipato ”ſli per fuoco,e come ciò s’in

tende. Vedi al num. 29- e `_236.

14 Figlia/ivi, che abitano unitamente col patrigno ,`

ſe ſono maggiori di I4. anni reflano per ſuo.

tbi ſeparati dal patrigno ;' benchè non paſſeg.

gono beni, e ſe ſono minori d’anni r4, in

tanto reflano per fuocbi ſ—-parati, in quanto

poſſeggono beni; ma ſenza’ beni dedu.ano ,

e così s'intende la deciflcne al n.6. di que/?a

iflruzione: e ſi dichiara meglio alv n. 34.

15 Fratelli due o piic,rbe untammte abitano ‘in ter’

ra forefliera,ſe dopu la morte del padre niun

‘ altro refla', the ſo/lento il fuoco paterno alla'

patria paterna; _debbono detti fratelli ſoſlenere

"il ſuo” paterno; e dove abitano, contribuiſco

' tia corne foreflieri. '

16 Fratelli earnali uniti ; ma tengono diviſe le ro

be poterne, e diviſe le robe,animali ,e denari,

“ ſi debbono numerare per due fuochi ſeparat’i .

17 Unione non ſi ammette,quando i beni ſono divi

ſi, o nella proprietà, o ne’ frutti, ed in ogni

anno in detti caſi numeran/i fuochi diſlinti .

18 Padri,cbe danno a’ figli Cberici molta quantità

di beni , benchè *vi-vano in una ſola tavola,

[i debbono porre per fuochi ſeparati ; ſe da

efli figli fi percepiſcono ifrum,e /ì diſtribui
ſi ` ſcono per alimenti e ſpeſe comuni. ’

,!9~ Figli :uſati con donne dipendenti dafuoco -antito

ed eflinto, benchè viveſſero uniti ſotto il pa

dre, debbono tutti rrllare per fuochi ſeparati.

:ol/eden.: dipendente da fuoco antico ed eflinto,uni~

ta con laſi figlia o figlio eaſato con donna pu

re dipendente da fuoco antica ed efllnto, ſe

~ detta *vedova poſſiede ultra unciam annuam ,

dee reſiare per fuoco. *

2.1 Sacerdote,cbe *vi-ue unito colla ſorella Aergine,la

’ ` quale -îtient beni in comune col fratello ,

dee detta donna numerarſi per capoſuoco,e co

me ciò s’intende. Vedi al cap. 13. n. xo.

2-2. Fratelli numerati uniti nell'ultima antecedente

numerazione, e così padri, figli ed altre per.

li~ſo`ne,/i debbono ancbe per un fuoco numerate;

` benchè uno di «em-"foſſe aſſente, e dell’aſſenza

non ſi porti diſcarìcoz

’2.3 Den;
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“Cap. XIV. Degli

2-3 Donne, che flavano dentroi Conſervatori nella

numerazione del 1658. poſſedendo .ultra un

ciam di rendita , debbono reflare per fuoco ,

erehè lo ſiare in Conſervatorio non le ſcuſa

dal peſo del fuoco.

;4 Figlio caſato,henchè continui a viver unito ſorto

il padre, [i dee numerare per fuoco ſeparato

‘dal padre , ſe ammini/ira le robe dotali ſepa
ratamente, heſinchè foſſero meno di un’oncia di

rendita,ranto ſe ſono flahili,animali,ocontanti.

2.5 Figlio unito col padre, che non è mancipato,nè

* tiene porzione ſcparata,nè amminiflra rohc do..

tali,nè rappreſenta altro fuoco per parte della

moglie,…m fi dee numerare per fuoco ſeparato.

26 Generi o Cognati avventizj di altre Terre,e cho

non ſoflcngono fuoco paterno, ſi dehhono nume

rare per fuochi ſeparati ,do-ve tengono domicilio.

2.7 Figli due Maggiori, un pupilla ed una femmina

infame avendo diviſa l' eredità di quattropor

zioni: uno di efli fratello maggiore tiene det

ti pupilli in caſa ſua , 'e ſi trova cata/lato

come tutore , ſi deciſe, che tutti‘ quattro ſono

fiiochi diſlinri .

2.8 Fratelli’ due caſati con due ſorelle, che con det

te ſorelle ſi eflingua il fuoco paterno , henchè

vivano tutti due i fratelli ſub patre per cau

ſa del fuoco del ſuocero eſiinto.

29 'Padre, che ha emancipati tre figli pnt-vendere

alcune rohe dotali della qu, ſua moglie ; ma

prima e dopo l’ emancipazione hanno viſſuto

”niri- ſub patre ; fu deciſo che detto padre o

tro figli erano quattro fuochi diviſi,.

;o Marito e‘ moglie ſeparati di ,comune conſenſo ,

i a ’eſſendoſi il onorito fatto `ſacerdote , la moglie

~" -reſia per fuoco poſſedendo doti etheni mitra

unciam annuam,cosi fu deciſo contra Andrea*

‘ ni: Seccia di Lecce. ì x

'31 Figli numerati nella Terra di Gefuni ſotto il

` fuoco paterno per ‘poterſi obbligare a’ creditori

del padre, e non per altro fine , come co/ia

da’leſiimon' ; ma hanno viſſuto ſempre uniti,

fu deciſo, che reſiino fuochi ſeparati.

37. Unione di più perſone in una caſa, come ſi può

conoſcere dal Nurneratore ſe ſia fatta in( frode. ‘

33- Unione, tra quali ſorte di perſone .r’ ammette per

" i taflar i fuochi e pagamenti uniti e ſeparati.

34' ,Figliaflri che 'vivono ſotto il patrigna, per qual

‘ ragione /t' deducono i minori di anni 14. ſen

za heni;ma quei,che hanno beni o ſono mag‘.

giori di anni 14. reflano per fuochi. ~'

35 Donne dipendenti da frioco antico ,ſi numerano

fuochi ſeparati da’ mariti o da’ſuocm; ſe vi

vano ſo‘tt‘o il-v ſuocero ,~ e" non dipendendo da

fuoco- antico fi numerano i‘mariti e ’l ſuocero

per un fuoco , 'anche ſe ahitaſſero a caſa vi

cina per ſirettezzo dell’ abitazione. K

36 Figlio emancipato "vivendo ſub patre- ſi numeraL’

fuoco ſeparato,ſe- fa negozi ſeparati; in altro

\ caſo ſi numera per' un fuoco col padre unito

37 Sorelle due , o più eredi del padre , o di altro

fuoco eflinto , chi di eſſe 'dee ſoflener il peſo

del fuoco paterno eflinto ;ſi dichiara la drei/io;

m- con ambiguo parole fatta dalla Regia Camera.

38 .Figli ed`ogni altro' della diſcendenza ‘ maſcolina

ſubentra a . ſoſiener il fuoco paterno , - benchè

~ andaſſero altrove a far-’domicilio , .e. come ciò

f- intendo/f; ed" in? Mancanza de’ maſchi le. fem

mìMîod ogni _altro cflrumo crede 3 fm:urz"‘

"- `{',’or-uelli'no Tom. I.
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39 Fuoco eflinto ſi dice quando da neſſuno fl accet

ta l’eredità,~che non ci re/iano heni , o quando

ſarà erede la Chieſa , o Perſona Eccleſia/ſica .

40 .Fuochi eſiinti , o fuochi acquiſiti ed accreſciuti

vanno a pericolo, danno ed 'utile dell’ Univer

ſità,ſino che ſi fara l’altra nuova numerazio

ne ; ma poi nella nuova numerazione detto

danno o mile ‘va a pericolo del Regio Fiſco.

4x Figli due, o più rimaſii,ſc vivono uniti ſi ‘nu

merano per un fuoco;ma ſeparati reflanoitan

ti fuochi ſeparati;ſe andaſſero ad abitare tut

ti fuor la patria unita portano il peſo del

fuoco Paterno alla patria _,- e ſe reſi-aſſe alcuno

alla patria, quello,che rcfla, ſuhencra al fuo

co paterno , e gli altri fiano fuochi acquiſiti,

dove tengono domicilio ; ”4—1 ſe tutti ahita ero

ſeparatamente in oltre Univerſità , allora il

primogenito ſoſiienc il fuoco paterno alla pa

‘ tria, e gli altri ſono fuochi acquiſiti alla

nuova abitazione.

42. Sorelle maritate con due fratelli, vivendo uniti,

amhidue ſoflcntano il fuoco paterno unitamen

te, così gli altri coeredi. p

43 `ſorella o fratello maggiore , in quale caſo ſuh

v entra al peſo del paterno , e le ſorelle minori

”ſiano eſenti , dove ſi riprova l’ opinione di

Manerio come irragionevole.

44 .ſorella maritata in Terra foreflicra. non ſuben

tra al fuoco paterno eflinto , quando vi è al.

tra ſorella alla patria, e ſi riprova l’opinione

contraria di Manerio. ›

45 .Fuoco ,antico , come intenda/i? n

,.
` '

)

Er li fuochi uniti nelle numerazioni, ſi è ſo

ſpettato ſempre eſſere strada per occultarli in

danno del' Regio Fiſco, ponendo più fuozhi in

una ſola caſa , dicendo che vivono unitamente

laſciando le loro caſe vacue ;, dove abitavano
prima,o restringendoſi in unaſſſola‘caſa‘più per

ſone; che però per rimediareral -poffibile,-uſere

te. ogni diligenza nell’ oſſervanza degl‘infraſcrit

ti Capi, oltre i .quali da Voi ſi farà, tutto il

di più che vi parrà neceſſario: cioè. ’

In primis darete il giuramento a’Deputati ed

altri, acciò dichiarino la verità [uh paena falſip
e ſe le dette perſone vivono unite unico vícſiiu ;

e da quanto tempo ſi ſonov unite , e ciò con la

diligenza che ſ1 conviene‘. ~

Il. Se tal caſa è capace di tante perſone , e?

ſe vi poſſono stare tanti letti. i - ‘

III. Se vi è più d’un focolare diviſamente ,l

ed altri ſegni che dinotaſſero eſſere più fuochi,

~non laſciando di riconoſcere i Cataſ’ci', Cedole ,

o altra ſcrittura, che a voi pareſſe Per aver ra.

gione , ſe vanno taſſati e paganouniti o ſepa

rati,e ſe poſſedevanounitamente o ſeparatamen

te i loro beni , e ſe qualche figlio foſſe eman

cipato dal padre,e negoziaſſe da per ſe,in ogni

.caſo n'e farete ñbreve,distinto e chiaro notamen

to nella margine di ciaſchedun fuoco , 'ſeparan

do ,quei ,che a voi vpari-à doverſi parimen’te divi-`

dere; e per quel che tocca al padre, a’figlize fra

’ telli,poi`chè s’ avranno da uſare estraordinarie‘ di-‘

ligcnze: circa i Figliastri , che 'steſſeroco’ loro‘

Padri, Nipoti con loro Zii 'o Avi, Cognati ’,

Generi e Suoceri ,` o altri ſimili per‘ſaperc ſe

dipendono da fuoco antico,e quali beni poſſeg

gono: . A ...'s '

G g Decio

g‘
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Deciſioni della Regio Camera antiche e moderne fa”;

nella formazione delle preſenti iſſo-azioni,

lſpetto a’ fuochi uniti , e con frode, che ſi

debbono ſeparare , quante volte ſl aſſerverà

dall’ abitazione distinta , e dall’altre _circostanze

1 accennare nel preſente cap. di numerazione , che

detti fuochi evidentemente ſi debbano ſeparare,

non ostante quello, che allegheranna le Univer

ſità ſecondo i decreti e le _deciſioni della Regia

Camera, restino per fuochi ſeparati . E:: inflru,

&aonibur anni 1591. cap. 97. e” nomflimu deter
minatione Regia Camere. ' i

3 Il figlio eſìstcnte ſotto la patria potestà , ed

accaſato con la moglie, che viene da fuoco an.

tico ed estinto , ſi ponga per un fuoco. E ſi.

milmente -il ſuocera, figlio e maglie , ſe vivo

no inſieme , ed il figlia caſato‘ ſi'ritrova ſotto

la patria potestà , ſi pongano per un _fuoco ,

purchè detto figlio non tenga bçni ſeparatiſiEz

diffi: inflruflionióur diaz' anni 159;, cap. 68. O'
”ov-'177014 determinerà-ne Regia Comme( ‘ i i

4 In quanto a’ Padri, Figli, e Fratelli, che ſi

ritroveranno uniti , e che fanno unitamente un

fuoco per li ſegni, e per l’oculare iſpezione, e

che nella Cedola delle Terre ſi troveranno’ al,

cuni di loro,che ſi pongano »ſeparati per la te.

fia tantum , perchè nell’ iſtruzioni ſi 'dice-che

quelli, .che ſi ritrovano ne' Catasti e nella Ce.

dale ſi pongano;per tanta ſi dice che ritrovanz

doſi veramente uniti, ſi pongano per un fuoco,

eccetto che ſe ſi aveſſero diviſe le robe,epaſſe

deſſero beni ſeparatamente.Ex inflruffionibuc di,

ai anni x591.- “P-. 69- e? rav-'16m ?mm-'nas

“Me Regia, Camera. ` -

5 Riſpetta a’ fuochi de' Padri, Figli, Zii e

Nipati,che ſi ritroveranno stare uniti.e. nel Caó_

ì tasta annotano poſſedere beni ,unitamente ;

ma in piedi dc’ detti` annotati ponganq

` ſeparatamente pro induflzia , ſe dice _che ritra;

²vandoſi, che ſiena uniti in_ focolari, _e che‘ _uniq

tamente poſſeg ono i beni, come di ſopra ,non

ſi debbano divndere.B_ensì~ quanto ad olii nipoti

ſi avvertita , che ſe dipendano’ da fuoco antico, han

da restar per fuochi ſeparati. Ex infiruffionibuç'

diéîi anni 159!. cup. 70. noviflimu decenni"
”orione Regin- Cgmew. i `

6 Eſſendo. morto il_ padre_ con aver laſciati_ pih

figli,ç la moglie vedova, la quale paſſata a ſeq

conde_ nozze, ſi ha preſe le ſue doti, e per Cſq

ſere i_ figli constituti_ in età pupillarç , ſe li ri

tiene con ſe , e le robe stabili de' pupilli pre

detti stanno ſeparate dalle doti della madre e

da' beni del patrigno , ſi dice che i detti 'figli

debbono restare per~ fuoco ſeparato dalle loro ma

dre e padre non ostante che abitano inſieme ,

Ex inflyuéîionibur diſh' anni igor, cap, 7t. 0!

nwiflìmo determinano” Regic Comano.

7 Il figlio , che foſſe numerata v3, In Averſa

fotto il’ fuoco paterna , ſe in Capua eſercitando

il ſua officio foſſe numerata, conte fuoco acqui.

‘ fiato, ritrovandoſi morto il padre,dee restare a

{allentare il fuoco paterno in Averſa. E:: deere,

to generali 11._ GHz-ori; 1_ 576, O* nov-flima dea
:aulin-”ione _Regia Camere. i

8 In quanto a’- ſratelli, che ſi ſono ſeparati, e

per alcun tempo hanno viſſuta diviſamente , e

~ poi ſi ſono uniti, e ſi ritroverà, che ſono statj

cosi uniti per otto. o dieci anni,e vivano in

ſieme _adñun vitto e ad un fuoco. Ex inflrutiio

nibuc difli anni 159;. cap, 72.. O‘ miflìma de

_xenninatione .Reg. Cam, '

I fratelli,‘che ſono stati laſciati eredi dal pa.

dre diviſamente , e non ostante _tal diviſione ,

foſſero stati, e fleſſero uniti ad un fuoco, e ad

_un vitto,purche non amministrino ſeparatamen

te i loro beni, e non vi ſia stode, restino per

un fuoco.Ex inflxuíiioniour dich' uni1591. cap.

73. nopiflinpu determinatiom Regio* Camera:.

,Jo ’ Di più _riſpetta a quei, che per prima foſſero

_stati diviſi ed al preſente viveſſero uniti ;in una

caſa ad un fuoca,e ad un vitto da otto,a die..

ci _anni a queſta parte, benchè .teneſſcro le lora

_mogli e figli , oſſervate ( per non far danno ,

pè’al Regio Fiſco, nè all’Univerſità 2 tutte le

circastanze , e ra ioni di dette unioni partico

larmente con l'acÈlare iſpezione, resteranno per

un fuoco;purch_è al' unione ſia vera, non ſimu

lata, e fuori d'og i frode,_e purchè _non ſia per

modo di compagnia, ſeu di _ſocietà , o ,ciaſCuno

non conoſceſſe la ſua parte,a ſeparatamente non

l’amministraſſe, perchè in detti caſi _dovranno

restare per fuochi distinti e ſeparati. Ex inflru

_Hioníbur dífii anni _1591, cap. 74. <9' nooiflíma
determinatione Reg,'Cam_. ' i'

;t Il genera, _che vive unitamente- col _ſuoce

ro, o ſuocera, ed cognati , che vivono inſie

me, che dipendono da fuoco antico, mantenen

do il fuoco paterno nella lora perſona, ò tenen.

da porzione paterna,diviſamente dagli _altri fra

telli, restina per, fuochi ſeParati,be_nchè _abitino

unitamente con detti lora ſuocera , e ſuocera ,

o .cognati . .Eat inflruñionióur dif“ gnui ;591.

cap. 76. O‘ uo-wflima determina!, Reg, Cam.

p. I fratelli accaſati,che stanno in una caſa con

le _lara mogli e figli , e _non trova tra esti

ſeparazione alcuna, nè diviſione dell’ eredità pa

terna con aver anche vedutiitestamenti paterni,

anzi ſl ritroVano uniti in catasta,benchè ciaſcu

no aveſſe preſa la _date della ma lie conſistente

in pannamçnti, ſeconda l’uſo del‘ Paeſe, e cia

ſcuna delle mogli teneſſe la caſa appartata da

. quei , ſi dice, 'che stando così uniti , nè appa

rendo _di eſſi _ſeparazione alcuna , restino per

~\

ñ

un fuoco , _non ostante che le mogli conſervi...

pa i pannamenti a_ parte, perchè per gilesto

non ſi debbono_ , _nè poſſono 'ſeparare 5 ma ne’

.Caſi contrari ', ſſhe ſi ritrovaſſero notati, ſeparati

in Catasto, a per qualſivoglia altra ſcrittura, o ,

che appariſſe altra frode debbano restare per ſuol

_Chi ſeparati, _benchè ſi travaſſero abitare in una

caſa. inflruífionibur diëii anni 159!. c. 78.

O‘ ea; inflrucîioniéur anni 164g, cap. 33,. <9‘ iro

*viffimo determinatione Reg. Com. "

r 3 ~Il figlio emancipata dalla patria potesta restì

per forma.v _Ea- ”ovrflimo determina!, Reg. Com.

r4 I fioliastri meno d’anni 14.'_con beni restina
a i i o i

per fuochi , benchè abitino unitamente co’ lo

ra padri, ſenza beni ſi deducano., ed eſſendo ſo

pra gli anni_ I4- restina per fuochi z E; ”Vi-_07

nao determinazione Reg, Cin”,

debbono ſastentare il fuocoſſin quell’ Univerſità,

dove fu numerata il padre,_e non debbono con

tribuire dove abitano, stante che ivi non furo

po numerati,de Mu,.4mjt.413. ſol-103. dell'

;5 Due, o più fratelli, che unitamente abitano, -

. i**



Deciſioni della Regia‘Camera ~ſatie ſopra le‘dubbioſei

`. ‘ÙAP- XſlÃ-Dcglt'ñ'ſitiriiti "diventi-1:7 * " `* *a*

anno 15-76.' a‘itg'; JPrile.`E- con ciò s’ intende ,

quando non v1 foſſe altro, che ſosten’eíſſe `il

del fuoco paterno _quella Univerfità.

;propcfle de’ Numcratort. 4
L .

L Mag. ‘Numeratore de Vicariis domandò, ſe

-due- fratelli carnali uniti ad -una‘ caſa (9‘ unico.

viéiu , ma~ dlVllc le robe poterne con le doti’

peſo' z

` i i 2.35

impedendolo lo flare‘ in Conſmv'atorio‘. ’ÎÎ

4. ~ Il Mag. Numeratore D. Carlo Diez doman.

dò, ſe un figlio caſato , che conti-nua ‘fotto la

patria potestà , e può amminiſtrare‘ le ‘robe 'do~›

tali conſistenti Îin‘.= alcuni' ſiabili Tdi» meno ten-..
dita dell’oncia , o pure in animali-‘;oìdanari-ſi

Contanti, fe il detto per detta dauſa- dee~étestaroì

per fuoco.:v4’2.3.~d10r`robre 'rÒóza--g/i- funxfpaflo”

cbe dee reflare per Lu‘oco ſeparato dal ‘Padre'.

Iódiviſe in 'animali', e denari , ſe quei debbono“ 25 ll Mag-Numcrat e" Giuſeppef-Ìalcrnàſiîdoſhan.

I7

rſi per fuochi ſeparati . .4’ 9. .Ago/io 1663.

_gli ſi riſpoſe, che ſono-due fuocbi ſcparati.

'Il Mag. Numeratore Raetano domandò , ſe

l’ unione debba- efl‘ere di tutt’i beni con la pro

prieta de’ frutti; A’ 3b di Febbraio 1663. gli`

_ſi riſpoſe, tbe ſiando* divi/i ,la proprietà” i Put-9

ti, ſono fuochi di inti.. ‘. ,' 7 '

18' Di più ſe qnd-’padri, 'che donano a’ figli

19

Cherici molta quantità di beni ; ed i‘ frutti'fi

percepiſcono da effi figli .per gli alimenti,e ſpeſe

comuni della caſa, vivendo-in una‘ ſola-tavola,

ſcſi-"debbono i detti porre per fuochi ſeparati'.

Maletto di gli ſi riſpoſe,`c`be ſono due fuocbi.

- ’Il Mag. Numeratore D. -Antonio Agrax ’dvi‘

.mandò , ſe più fratelli uniti col' padre ſotto la’

ſua poteſlà , ed ‘accuſati' con donne dipendenti

da fuoco antico ed eſiinto , ſe ſi` debbono ſepav

rar tutti,e restar fuochi a parte..A’5.-di- Maga- ‘

gio" I~663. gli riſpoſe , cbc tutti debbono "ſia'

Per fuochi ſeparati. -ñ z … a ,,

zq- Di -più , ſe una Vedova dipendente da' fuoco

ZI

antico ed estinto unita ‘con' la figlià,oñ figlio ace

caſato con donna 'niedeſi‘marncnte dipendente( 'da

fuoco antico ed estinto,~dovrà quella* ſepararſt ,

e restar per fuoco/a parte . of dette di- "gli ſe

riſpoſe, cbe pc-fledendo la Vedova ultra unt’ia‘m

annuatin‘i, dee reflor per fuoco flparato.

Detto Mag. Numeratore Agrax awiſa , che

in' una isteſſa caſa avea ritrovato ad abitare

unitamente »ad un vitto co’ requiſiti dell’unio

ne, un Sacerdote , ed una ſorella Vergine , la

quale tiène beni in comune col'- fratello,-de

ſiderando ſapere,come dovea ſtgOlfll‘ſl-Ã' 14. di

Ottobre 1662. gli fi riſpoſe ,che la donna. dee re

flar per fuoco , e però potea numerarfi per' capo

fuoco. ~

,7.2. Di più domandò , che ſuccedendo d’aggrega

13 Di più avvisò,che per ſpoglio della numera- .

re uno de’ due fratelli aſſenti , il quale diſcari

co ſufficiente ha prodotto, dovrebbe 'in conformi

tà dell’iſlruzioni , restarc per fuoco , ‘quali fra

telli nella numerazione del 1668. vive-vano , e

furono numerati uniti, e però deſiderava ſape

re, fe dovrà restare per fuoco ’a parte nell’ag.

gregazione, ſiante che attualmente non ſi ritro

va abitare unito, come stava nella detta del

1658.e ſe il medeſimo dovea praticarſi per lo:

dre, e figlio, ed altre perſone ſimili. .A det

to dì gli fu riſpoflo, che non cincſcendovi ſepara.

zione ſi uniſca conforme lia-vano deſcritti nella nu.
”aerazione dell’anno 1653. i '

zione dell’anno 1658. dovevano aggregarſì mol

te donne , che (lavano dentro i Conſervatori ,

e che molte in quel tempo furono poſte‘ alcune

per fuochi, ed altre per ſottofuochi. .A detto di

gli ſi riſpoſe , in quanìo al cdpoſuoto , avendo i

requiſiti contenuti nell’rflrazioni , 'e pofledendo ul.

tra unciam. di rendite, dee reſi-ue‘ per fuoco, non

~ Cervellino Tom.l._

30

dò, ſe un figlio unito-col padre, o in cata..

sto poſſiede robe diviſet, col padre , o in ca.

taſ’t‘o’poſfiede robe djviſçn come dargli ; 'ſe dee

il" detto porſi pci- fuoco ſeparato-A' di .A50.

flo- 1663. gli ſi riſpoſe», obe non ,è-emaneipato,

nè tiene.porzione paterna , nè le ‘robe ;data/i rape}

preſentano altro fuoco per partc‘vdclla moglie, ng”

[idee-ſeparare. _q- t— v- , ,..,
2.6 Di più domandò, ſe i generi,ño cognati av-i—

ventizj da altre Terre,e non- ſostengono il fuo-'x

co paterno, ſe debbono ſepararli..A detto’ di gli

ax

Rav-trito, che ſi debbono ſeparare , e ſono fuochi .

- ñ - \ ~\ſeparati.

2,7 f Il o Mag. Numeratore .:Giuſeppe;Antqnio~_LiQtto-_

domandà,che .comecſſendo morto ’un padre ao ,in-i

”finche laſciato quattro figli due..maggiori, un`

pupilla,- ed nna-femmina'infante,-i-‘quali mag‘.

Fiori diviſero l’~ eredità in quattro-porzioni .ſenà

za ſcritture ~di~fdiviſioni ,; pigliandoſi 'îleì due lor*

l--o

ſe")

L!)

porzioni ,~ e-le. duet'altr'e;de’._ p'ùpilli T1 ammini-;Î

ſtrano da uno de’ frate… maggiNi-‘Càtastato,cou

me .Tutore , e :tiene-detti pupi-lliein vc'aſañjſha. ,i

Stante ciò pretende: l’ Univerſità ,che-abbia da~

eſſere ‘un fuoco non div-iſo, ſuPponendo,~che stante:

l’età pùpillare--hon'wi--ſia’stato ;il- loro` conſenſo.

nella diviſrone .

ſi* riſpoſe’ obe tutti ,ſono fuochi- diſlz’ntñ. r ~‘. ;

28-~ Il 'Sign Conſigliere Caravitaavvisòyclie aveañ

ritrovato in :una caſa abitare un- padre com

due figli caſati, che- vivono unitamente; ma le

mogli ſono forélle,e ’con loro ſi 'eſii‘ngu‘e il fuoc

eo paterno;e però quale delle due dee numera

re a parte. v4’ 14.‘~ :NO-too” 1692. gli fi riſpo

ſe cbe /i numeri perfuoco, e rejli per .fuoco.
1

2.9 Il MagÃNumeratore Raetano avviſa , che ha

numerate un pad're'con tre figli maggiori d’an

ni 14. e che per vendere alcune robe dotali ,

della qu. ſua moglie,gli aveva emancipati dalla

ſua patria potestà‘, e prima , e dopo di 'detta,

emancipazione hanno continuata l’abitazione con

detto loro padre in una steſſa caſa , e vitto ~

deſiderava intanto ſapere , come dovea regola::
i ſin-4’ r4. di Giugno 1668. gli ſu riſpoflo, :bg i

detti‘erano fuocbi n. 4., tutti-diviſi;

ll detto avviſa , che in Lecce ha numerata,

Andreana Riccio figlia del qu. Vito moglie di

l). Mario di Rago, quali coniugixſi ſono ſepa

rati-:de comuni conſenſu, volontariamente per eſ

ſerſi detto D. Mario fatto Sacerdote , e perchè

la detta Andreana poffiede le fue doti ſufficien.

ti` a farlatrestar per fuoco, deſidera però ſapere,

come dee guidarſi nella determinazione. A’ 2.4.

di Ottobre 1662.. gli fu riſpoflo,cbe la detta .An.

dreana dee reflar per fuoco.

31. ll Mag. Numeratore D. Carlo Diez avviſa

intorno a’ figli‘di famiglia numerati nella Terra‘

di ~Gcfunt fotto il fuoco paterno' , e diviſi, Co

.J’ 14. di Settembre 1663. glé;

` Ò

W‘ ‘PìncìPaëìi e da’ Deputati ſi è allegato ~

Ps 2» che.
ó

~
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che l’emancípazíooi erano ſtato‘ fatte _ſolamenL

:e per 'poterſi obbligare a’ deb-iti paterni, e che r ;

Pg?“ diſpoſizion _trexcstimonj cost'a ‘eſſere fiati

emancipatij figli‘predett-i per poter-fi obbligare

a' creditori del .loro Padre-»erbe non‘ .off-ant?“ 56

l'emancipazioni .predette vivono, ed hanno vviſ, y

ſuto _ſempre uniti_- vfl 31-. d'dpn‘le ;664 gli:

ſi. ;rifiaaſr2 tell-”o tutti fuochi ſeparate.“ '

e v\ A A ' ‘ , ‘ ` ` ’

- .- …AKN _N O T. :Ze-;19 N* E i ‘

D ſilîſſ ſſ N
_, r5(

ML’Unione {ema Erode- è quella», ehe- conſistç

U non ſolo ñin una abitazione edflun v-itr

to ;` maXche i 'beni-tra’ di ,loro ‘non' fieno ſepa

rati_ , ne in proprjetà, nè in uſufrutto , comericava; dalla iflruzione di queſto Capo XIV.; e

delle riſpofie date per la Regia Cam-ero at’ Ma-_v‘

gnìficì Numçraxorì., ‘ ~

33"._]’..’uni0ne per ceſſare fuochi ,. e pagamenti-

umtí, o ſeparati, non ſi ammette tra altre perz
ſoneſife non {fa 'padre, e figlifinìpotiyziíflví, ,`.

fratelli, cognati; 'generi,e ſuoceri,e fimili per,

ſone , che ‘non dipendono da‘ _fuoco vantico -ſepa,

_rato,c_ome fi-ricuva dalla* rubrica di questoCapg

XIV. ed iſtruzioni _con ‘le *riſoluzioni fatte'

pr; i dubbi proponi'da’- SignoriuNumeratoriì. ff

'34' Per queſto 'ragione ‘figliastrì , 'quando-'ſong

‘ ’maggiori d’anni'r4. ‘o che tengano beni, omo,

benchè vivano'uniti col patrígno, e màflrec;

debbono portare il peſo -del fuoco ſeparatamente;

perchè detta unione’non è tra- perſone, che di;

pendono da un fuoco; ma da dna fuochi anti-3

çhi ſe tati, ` ' ‘~ . - t

" Quando .i figlîaſh'i_ ſono‘menod'anni 14,. ſen;

_za beni,non portano peſo di fuoco,çome 'fi-:de--r "

cide nel x4, di queſto Capo XIV. e la ragio

ne è, non_ peçche'abitaffe unito col patrígno- ;,

ma perchè e ‘regola generale , che i minori di

14- anni; i mággiorí. di 60:- anmÎ. e le vedo-x

ve,che non poffeggono beni, non debbono porq_

tar peſo fuoco, _come fi decide alCapoVlh

per decreto della R. C.de’-15. di‘ Maggio 1545,

Per quella -fleſſa ragione i figli caſali con don,

ne dipendenti da _fuoco antico‘estìnto , debbono

portar il peſo di detto_ fuoco _estint-o, benchè_

vivano unitamente col padre loro , come fu ri,

ſposto dalla Regia Camera al Magnifico Numeç

ratore Antonio‘Agrnx, ut ſup, 18, (9' 19- e

per un altro fudco ſi taſſa ilpadre . Così deefi

intendere ‘il SAL.. queste istruzîoni ; dove lç

parole ſonoalquante ambigua , come avverttſcç

Man”, fa!, zoo. ”- 63, ` ' -

Per contrario ſb due, o più fratelli, o fieno.

congiunti,›o no , ſ1 pongano per’ un fuoco col

padre , quando. le mogli non dipendono da ſuo,

co eſììnto, e non vi è ſeparazione de’- -bení,cog

me al detto fi decide,` anche tra il ſuocero,

figlio, e genero., che fu ‘numerato ſuo padre ,

quando non tiene detto genero beni ſeparati,pongano per un fuoco detto ſuocero , e genero,

Così deeſi intendere detto ‘9. 2.. di queste istru

zioni, che ‘in ciò pure _ſono le parole di detto_

9. ambigua ed oſcure.

' E questo ~anche ſer-uno abitaſſe a caſa vicina

per ragione, che la caſa Paternatnon è capace-,‘

I*

(2-’ propter'pngflflìsm , ‘biſogna fzré dflttz_'abítaa`

;ione ſeparata-,t ma- [nb una pia”, .O ‘unione bo.

mmm!, MM”. fol.;.o,5`. n.98- con‘ Micbdor. da

fra”, panz. ſup.1} n.5. Ruſ- conj'çllf. 11,6.
‘Il“figlio`emancipato ,ſi benchè vivaſiunìÎto col

padre,` _dee portare il' peſo ‘di‘ fuoco _ſeparato

pg" [zie o. “13# per ragione , che: conſhemançípaq

_zione- rçfia ,il _figlio totalmente ſeparato dälla p0- Î

.tq‘stàſi paterna., come _un ,dinamo così neÎconxrat-r

ti., come. j-n ogni coſa L e pecò ſ1 filma, dal Fi.

ſco unione frodolenta, ,ed'in pregiudizio del Fi

ſco e dell' Univerſità, eccetto’ nel calo, chel’e

mnçipanione foſſe fatta ad un` ſolo ateo-.f. che ` z

allo-*a nonſx ſtima yalìda, eſt stknarſatta nonl

,con animo di ſepararſi dal padre , _ma ſolo per»

ſollennizzarç quell’atto, Nicol’Antpnìo Marotta‘

nel ſuo trattato de cel/ef?, _ſeu Bom-mp.” “P3,

,na-‘zo `conclude contra il figlio emancipato,`che

_ quantunque ‘yiveſſe ſub penali flima,çome~ fuo

Q0- ſeparato ,.~ ç dono ?ver perciò allegato Baer.

decifizkzpmffi -mfl’inmflímm feudale-Fap.

few/mu” clan/”11! filiifamil. ll col-.2.. DzFrfln-u

;eſco di Vico Mid, n.15. .Ù‘ F6_- [aggiunge detta

Marano, cam: _mmm legenda: cumjflra, O' Da.- `

&ore; ”ſoit-enterwitaverim , ciò dice Capìbl. alla

Pram.10. n. 2.0. e 2-!. Petra a Gram. dee-'f, [g,

_ls-9. .Ago/_lino Caput, dc Regimi” BelfaH, cupa,

’ ”mi ,

11 Avendo io riconoſciuto _Boario :Cayman non

ho trovato, che ciò dicano;ma ciaſcheduno da'

`cla-tl’iìcitatj Autori ed altri a'mo affaí piace,quel _

che ſu di… ciò difle Gio: ‘Bernard, Manerío nell’

:ſpoſlz‘ione'di quello Fap. che detta deciſ, _fatta

dal Supremo ſaviffirno Tribunale della Regia

Camera non _s’pveſſeda _oſſervare nella ventura

numerazione così indiflintamente. ma con tem

peramentoe diſtinzione, cioè in_ que’ caſi , che

;on altri amminicolì foſſe ſuſpìzioneflhe l’uníoñ- -

pe del figlio emancipato foſſe _fatta in quel tem

po, che va _il Regio Numeratore in frode del

Ja numerazione, `

Ma datofi il caſo vero , che l’unione-,fia ef—

fettivamente fatta ſenza frode . _ſarçbbe troppo

dura tal decìſione @non ammettere, che un fi

glio viva unito con ſuo padre, benchè emanci—

pato, perchè _l’emancipazionc non può togliere

quel che g‘: de juve ”Murge , e la legge pure sti

ma, che parer (2* filius _una O' ”dem perſona

:mf-mr ; e la Regia Camera ammette l’unione

,di più fratelli, che _l’uno non sta in poteſtà

dell'altro , er’l'unione di _Zio e Nipote ,‘ e di

_due cognati, re di genero, e ſuocero; come dun

que-;quando _il figlio emancípnto in ſe ”verſus

Lì uniſſe ſub Pam poſſa eſſer di peggior condi

zione , e ,caricargli peſo di fuoco leParato non

pstante l'unione predetta '-ſnó una fa”. n

o Io però avendo ponderate le parole nel prin

cipio di quello cap,14. perling. ivi; [e qualcbç'

figlio, foſſe emancipato dal padre, e' ”egozíaſſe' p”-`

ſe. Dalle quali parole fi ricavalla dichiarazione

. di questo 13.,che all'ora il Numeratore do.- `.

.veſſe ponere Per fuoco 'il figlio emancipato ,`

quando negozia da per ſe , benchè viva unito

ſub pa!” ; e per contrario ſenſo di detta _iſlru

_zione , quando il figlio emancipato vive unito

ſub pane, e negozla non per ſe , ma per utile

_del padre, in tal caſo la mente della Regia Ca

ntet-amar _che `ſia d’ammettere detta unione , e

non



non' doverſi'numerare 'per fuoco _ſeparato detto

figlio che non ha‘ beni‘ſeparati; non ha negozi ñ

ſeparati; ma ſolo il -nudo nome dell’emancipaç

zione, e deciſione** della .Rezia Camera. l i

Il che viene comprovato ,col 2.. ,di-queſt’

fiſh-unione,- dove fi decide., _che il figlio .unito

col padre ,i che non ha beni;v diviſi , benchè _in

taſſa ſi trovi taſſato per induſh‘ia , e benchè ſia

coniugato..mnz~ſi,pone- per fuoco ſeparato.. 'dae

ve ſ1 comprende _la _mente della; Regia Camera;

che _la frode conſista , -ſe_-il figlio ha beni ſap”

rati , e, E: negozi ſeparati v, -giacchè per -taie'ísſs

ſetto ſi, fa l’emancipazio_ne,.z..z ‘ w.; i

37 Circa la_riſposta fatta dalla Regia Camera a'

` I4. di‘. Ottobre ;1662.41 SigmCÎ‘onſigliere Cara

vita Numeratore , che' eſſendo due ſorelle mari,

- -Î. Cap. ſi'ùnírz‘ ;pi-WM”; '~ 237

{aerazione porterà .il peſo di detto fuoco~_estin_

to;.:ed_in, ſuo danno 'e pregiudizio `coi.*l_tribuiſcç

_al Regio"_lìiſcoffid i, ,fuochi ,eſtinti ſl _compenſano

_co’iÎ'fuochì , ſi,che nuovamente` s`acquiſtanp ,z ed

` accreſcono-in beneficio ‘ed utilità, dell'flgivçgfi;
;Libro ache ſſſi farà la _nuova numerazione..,"`

Ma quando poi ſi _farà _laqnuova' numerazio

Qe., fuochi_ sstinti non più corrono_1n,_dannp

del', .Regia ,Fiſco ,_ .perchè _come fuochi enim_ ,o

`diſcaric`_an_o ‘dall'Liniverſità.,_‘t p ſl deducono dalla

_nuova _numerazione , ,e per contrario i_,fuoch1 ,y
o a u ì

‘ che @trovano ,accreſciuti , e nuovamente acqtuz’*

{m , non _ reſtano più_ in utilità-dell’ Unizvçizſità ;mg

in utilità” beneficiqdcl, Regio FÎſCòrpiPFfLi‘È-Èl

NWT-WR@ ſli .deſcrive .nella numçrgzinnç Lex-ſua

shrìre xesta il peſo di que’çaricatitallflniflflrſitàp

tate, che con loro s’estingue il _fuoco paterno , 4!, DI‘ _Premeſſa_ queſla regola, cosè generale., {Q17

chi di eſſe due dee _ſollener'ç fuoco' paterno:

estinto? Si fece una _riſpoſla _anibſguafld oſcura*

v3. Cl” ſi numeri per fuoco ,› cure/_Zi per fuoco ,
con le quali parole , non `item-ie:: av ſcioglierſi il

dubbiojperchè non ſi'comprcnde chi delle due**

meremo altra regola ,ñ che ſe- due ñ`, o più 'figli

_dopo la morte del' padre viVeſſero ,uniti;_.-nellç

,loro patria , o in qualſivoglia _altra patria ,fore

fiiera, intal _caſo tutti detti figli,o _deſcenden

1i, che ſien0,porterebbero il .pelo _di un ,fu-;moſa

ſorelle dee numerarſi per fuoco inluogo del padre";i i ;lamente , ,anzi benchè aveſſero viſſuto‘zſeparaîi

38 Onde per dichiarazionc.di .tal’ ambiguità ſi
i formerà una regola generale, che quando muore

un Numerato , ,che vi restano-figli maſchi., p

:altri diſcendenti; tutti~di…detta .diſcendenza. re

_flano obbligati a _ſostenere il fuoco .numerataquell‘ Univerſità ,. dov",è stato numerato , ſmo

che ſi farà l’ altra nuova numerazione, tantoque figli, o diſcendenti abitaſſero in detta loro

patria, quanto~ ſe andaſſero‘ ad abitare .in qualſi

voglia altro paeſe: e la ,ragiOne è, perchè ſinof

_che ſi farà la numerazione‘,quell' Univerſità pot_

ta il peſo di detto- fuoco numerata ,t- e pero ha

l’azione d’eſigerlo da’ figli , o diſtendcnti di

detto numerate: benchè fi partiſſero dalla Pa

tria,ed andaſſero a far domicilio in altro luogo.

E non restandovi figli, o diſcendenti maſchi,

refla il peſo del fuoco a _chiunque altro :ſli-a_

neo ſarà ſucceſſore univerſale di quel fuoco nu_

merato con titolo ereditario,icos`1 ab i’m/Im ,

come ex teflflmenta,perchè l’ eredità, e beni ere

ditari del defunto,ſono onnoſſìj al debito Fiſca

l’e, Tribunale , e debiti contratti dall’ Univerſi

tà, _e paſſano coll’iſleſſo peſo di pagare il fuo

co, ch è debito Fiſcale, o Tributo Reale 'ſino,

che fara la nuova numerazione , perchè i beni

di detto defunto furononotati, deſcritti e regi

strati nel libro della _numerazione -inſieme con

la perſona, e tutte le genti della ſua caſa._

39 Se l’eredità Paſſaſſe 'gb inte/lato , o ex Îffllp

mento ., a perſona Eccleſiaſlíca , ovvero a qual.

che Chieſa; in tal caſo s’eſlingue il fuoco : e

così parimente,quando il defunto aveſſe _diſſipa

ti i ſuoi beni prima di morire , o quelli foſſe.

ro aſſorbiti da’ creditori, che non vi foſſe chi

accettaſſe detta eredità , pure s’intende fuoco

estinto,perchè i ſucceſſori particolari,che acqui

flano i beni con titolo _di compra , o di credi

to , _non ſono tenuti a ſoſlentare il fuoco , Di

modo che quando vi ſono figli maſchi della diñ.

ſcendenza. ſubentrano ſopra il peſo di quel fuo.

co del loro aſcendente , ed in mancanza della

diſcendenza maſcolina s’estingue il fuoco,ſe non

vi è ſucceſſore univerſale, che‘ con titolo erediç

tario acquisti i beni del defunto. ì .1

_40 _E l’Univerſità, `fino che ſi farà la nuova nu

per alcun tempo e poi -tornaffero ad unirſiſñpu

res’ammette l’ unione , e ſi` nume’rano., ;e taſ`

FMA?" 4m .fuoco , come daz mi .s’èzîdetco al'

.papà _della Pianta delſ’ñUnipezfigàfl, ;0’

* Ma _vivendo diviſi ſi 'numerano,e -taſſana per

.fuochi ſeparati nella_loro__patria. ñ_ v , i ~ ' ,.

:_, _E ‘ſe _alcUni _alii andaſſero "ad abitarein al

`traY terra , chi vnella alla patria-.ſostenta ilv _fuoep

,del defunto,_egli _altri_sÎintendono.` fuochi acqui—

,fiti allÎU_nivcr.ſicà;'dovc ſona-andati.ad abitare,

c quandonella .patria neſſunode’ diſcendentizzp

_degli eredi… vi resta, .che ſostentafſe il fuoco.- del

defunto; ma ſe tutti li figli, o altri eredi _abi

taſſero in. _altra- Univerſità ſeparatamente l’uno

dall’altro; _in _tal caſo_ ,primogenito , [eu il

maggiore dee numerarſi per _fuoco paterno', e

portaredetto fuoco valla patria , `dove stava nu

merato il padre defunto; e _resta come _foreſliere

_al luogo, dove abita; ma gli altri fratelli, o

coeredi , .che vivono ſeparati dal fratello mag

gio_re,s’intendono fuochi acquiſiti`,dove abitano,

ed ivi numerano, ed ivi ſ1 taſſano per fuo

`.chi,_e restano come forestieri alla patria paterna,

_dove polſedendo beni,pagano come bonatenentí,

Il che da noi ſi è detto anche al rap. ó. della

Pratica dell'Univer/ìtà n.14. dove pure ho cita

to Manm'o,e per errore di stampa ivi fi legge,

fa!. 103. zi:. [4. n. 87. perſ, O' ſi piu”;

Az Con quelle regole premeſſe ognuno potrà
comprendere, che laſſ riſposta della Regia Came.

ra data al Sign. Caravita delle due ſorelle ma

xitate,che ſi “numeri per lo fuoco paterno eſlin

to, s’intende in caſozchedettc due ſorelle ſoſ

ſero maritate con due fratelli,che viveſſero uni.

tamente, perchè ‘tanto i figli maſchi, quanto _le

femmine” tutti gli altri eſlranei,ch'e foſſero ere.

_di del 'fuoco estinto,quando detti fratelli, _o ſo.

relle , o _altri coeredi vivono uniti tutti, ben

chè.foſſero cento fratelli,o ſorelle,o altri coere

di , a’ quali però ſia am'mettibile l'unione , ſi

numerano per un ſol fuoco: e però diſſe la Ca_

xnera , che dette due ſorelle reſlino per fuoco z

çoslfu_ deciſo per due ſorelle .di Cogliano mañ

citate con due fratelli della Terra di Gefuni ,

per _le _quali_ deciſela`Regia Camera,che tutti älue *o

et* i
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detti fratelli,e ſorell‘e,benchè foſſero fuochi nu;

merati ‘a Gefuni,e teneſſero domicilio aG‘efunit

doveſſero ſostenere il fuoco' paterno di dette ſo:

_‘relle‘estinto nella Terra di Cogliano; come fi->

glie ed eredi del qu. Vincenzo del' V'ec’chio, (’9'

ſol-uan: eollefiar , ur alii Cio” Coglianz' de‘bonij

bcreditarììs, qu: funi”: diaz' qu. VincenrihDum

modo i” diéÌa Terra Cagliam' non arl/int alii v[mr

nde: :115i gu. Vincentii. De Men-infl- Arnfl, ózz.

fol.158. dell’anno 1630_ a’ [7_ mamme_

Ed m quello errò Gio: Bernardino Mánen'o al

cap. I4. ele numeratiam ſal. zoo. 'n, 65., che vo.

lendo interpetrare detta riſposta della Regia Ca#

mera fatta al Sign. Caravita, diſſe,chc di det

te_ due ſorelle , la figlia maggiore doveſſe con

tribuire per lo fuoco paterno alla ſua patria {è

la ſorella minore col ſuo marito rcstaſſe eſente

da detto fuoco paterno: questo è grand’erroreperchè allora la ſorella maggiore,o fratello mag

giore , ſolo-resta per lo fuoco paterno , quando

detto fratello, o ſorella maggiore vive unita.

~mente con gli altri allora unitamente 'anche‘Porta il peſo del fuoco eflinto, come chiara“

mente ſi è da noi ſopra ſpiegato. ’ ‘ i

Altro dubbio reſia da ſciogliere , che‘ ſe una

ſorella ſia meritata nella Patria,el’altra in pae

ſe forestiere , chi di eſſe debba restar fuoco per

lo padre estiflnto,ed in queſto punto errò Mmer.

mentre al detto :1114. ſul-zoo. n 66. diſſe-,che

la ſorella maritata in paeſe ſoreſliere doveſſe nu
'merarſi fuoco, e.doveſſe portare il peſo per lſio

fuoco paterno eſtinto, e quella meritata in‘ pro'

priapatria foſſe franca da detto.peſo,per ragio

ne , che la maritata col marito paeſano ſi nu

mera ſotto il fuoco del marito; ma tutto al.

contrario stimo doverſi decidere 'per la regola

data di ſopra , che in tanto il figlio , che tie

ne domicilio in paeſe foreſliere , dee ſostenere

‘ il fuoco paterno ’alla Patria,e così le ſorelle di

-Cogliano maritate a Geſuni,doveſſero pagare il

fuocolestintp a Cogliano.Dummoda 0'” dzëia Ter

m Cagliari) non ndfinr alii band” dífli qu. Vi”

eemii .- Ecco , che ſon chiare le parole del de

creto generale della Regia Camera , che eſſen

dovi una ſorella erede marirata alla patria,quel
le dee ‘ſſiostenere il fuoco paterno CffiMO, c non

l’altra ſorella, ch'è meritata in paeſe forestiere,

Perchè-quella è acquiſita alquel.paeſe,(9‘ ſrquì- '

.. e… ſu…" (9- Ci—z-ilatflrem ‘Uni , m lege Civer de

;mah-5 [l'é-IQ. c9- eri-2m tra-r. i” l. fin. item re.

*fin-MH…" fl: ad mumeípalem , Baer. dec. zoo. n. ;2.

"fa", quand onere, ut glaſ. Bart. O‘ al” ; dum

‘in Patria ”man/it ſora' :ob-ever, ad quam ſpeölat

una: patenti ſoci-lan’: ibí numerati” exe-'nann

vertaſi però‘, acciò nOn ſi pigli vequivoco , che

ciò s’intende, quando le figlie cori titolo eredi‘.

tario aveſſero i beni paterni ; ‘ma ſe non per

titolo ereditario univerſale., ma con titolo par

ticolare per lo credito delle loro doti promeſſe

ſi faCeſſero aggiudicare i beni paterni o gliaveſ

ſero avuti aſſegnati in dote prima di morire ,

erchè allora ſarebbero ſucceſſori ſingolari per ti

tolo ſingolare , e non eſſendo eredi Univerſali ,

non ſono le femmine tenute a ſostenere il fuoco

paterno, di cui non ſono eredi, come ſi 'ricava

dalle regole ſopraddette , ed anche l’avvertiſce

Man”. al n. 67. di quello Cap.XlV. di3.ſol.eod.

45 Finalmente per non laſciare dubbieua alcuz

na,'di`co,che il fuoco antico non s’intende d'ala

tra‘ antichitl , ſe non che ’del fuoco numerata

nell’ antecedente ultima numerazionezche per ri

fleſſo de’ fuochi nuovi , che nella nuova nume

razio’ne ſ1 ſcrivono, ſi dà il nome di fuoco-an

tico a quelli, chez ſi trovano ſcritti nella nu

merazione vecchia;~ tanto ciò è vero , che dal

la Regia' Camera non ſi conſegna a’ numera

tori altra numerazione 'antica, ſe non che quel.

la antecedente ultima fatta , e da quella ſola ſi

ricavano i fuochi antichi, ſenz’averſi~ ragione

dell’altra numerazioni più prima fatte ,- come

l’avvertì anche Manerio ſopra que/io ti:. I4‘. n. 72..

.:NUOVA-‘APPENDICE

‘ " D I

'LZIONARDO RIÌCQÌO

A questo Capo XIV.

Ltre quello,che ſi è detto nel ”.zr. *di que-~

sto cap’o aggiungo , come ſiegue: Super du

610 .' a” Laica' in communiane *vivente: cum Cleri

cís contribuere debeanr de -w'rili partiamo: bonomm

propriorum Clerici. `

ll/u/iríflîmi O‘ Reverendíflîmi Domini. Clerici”

fuit bare: in/iíxmur a ſuo Pat-mo cum conditione,

'quad *ui-vat in communione eum fratrilms ; bc”

condicio da: eauſmn Univerſitari, ut pretende: ba

‘na [venditori-I pro *viriI-bur partie-”Mur fratrum

-laicarum colle-Ham "rione’ ſocietari: , ſive _commu

niom’: ordinata.- a Teſſere” e: regala , quod qui

gnudent boni: , O‘ fmHur bonomm panicìpanr ,‘

debe-my pro rata, [eu ‘virile' partíone,ſufl‘erre one

” .* nam' .Eccleſia/lies' *vi-vente: /imul eum conjun

&ís ſunt exempxi a celleffis pro panione vivi/i ad

ev: ſpeflame tantum , ur .ſ. Congregntio declara

-vir tn .Apmrin. ó. Mam'i 1635. velata per Pi

'gmnelL tom.z. conſulr. 54. n. 67. conſerun: diff-r

per Reg. de Marin. lil), 4. veſalat.44. ubi conclu—

díronem ”galla ſol-vi *ebere per ea: , quì perci

piunr ſmëiur, quia onem regali” ſequuntur poſſeſ

forrm ('9‘ ad ipſum ”ſu fruflnaríum pertiner onu:

colle-Ham”: per text. in leg. _Qi-zero ('9‘ Ivg. debi

torem de puffo' . Unde *videtur inferendum

quod pro ram ”ſurſvuflur bonomm , qua audent

canjunfli Lair", Univerſita: poflit eolleffue. Idem

tener Sfere/lu: drei]. l77. n. zo. tomo.. per text.

in leg. [7148”: Cod. de 48. emp. C9" cirnt.Peregr.

de fideieammiſſ. art.50 ſul; n.20, 1m]. [tem uſu.

fmEÌuarìus (F‘ i” con/il. 2.0. n. 2.9. vol. 3. (9'

alla:.

Clerici enim tenentm‘ communicare fratn‘bus ſm':

etiam qui ſunt ſaciì [ìmplieirer non 'omnium bona..

nam, omne: redim: , «etiam illo: ex beneficio Ec

cleſìaflíco percepeo: , quorum dominium eli perm

Cl’ericum , Micbal'. de fun-'11m' cap. lo. part. 2.

”.l. Tritana deciſ.53t.,e 532. ”lati per Sabell

i” Clerìcu: .fo/.247. n. z.

Supraa'iflír tamen non oóflantíóur contraria ve

n'or *vidatur [entenria.

I. ,Quid canjumffi Eccleflaflìcomm vivente: cum

íp/ìr, ex impen/ì: comm ſui” immune; a col/effir,

(3' porzione banorum. S. Congregaxfl'a in Hydrunr.

14. juníi 1630. (9' in Cavenſ. 2.7. .Apri/i: [632-.

(‘7' in .lpmtin. 6.’ Mam’i 1635. relate- per Pi.

girate/[um tam.:f confiLs'q… n.78, ~

II. Quid
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ll. ,Qui- imma-nico: cum efl [òcii: conceſſa ;om

municatur K9' ulteri, gloſ. i” l, fl-Î, Cod. ;le mu.

n”. , C9’ bonprió. ſolo”, i” [i emancip, col. 4.

Cod. de ;ol/at. CePbal, conſ. ;6-1. n. 78. lio. 5.

Card, “nf. lo!. n. 89. `ſperel, dm]. 4.1.tom. ;01,78.

,Et generale eſl , ut 'Immnnitos etiam perſonali;

[roofeot ad Socio: O‘ correlativot,quando damnum

o unì”: dependet 16 olio, Menocb. conf.136. n. ;3.

11'114.. Natta conflz. ”.xo. O‘ conf.65. n.3.. Ste,

Pbo”, .Graf. diſcept.390. n. pz, ` _

` Uni-zie Hoſpitondi immuni”; Clerici; ,conceſſo ad

”rum frotres i” communione bobitante: extenditur,

de Gray‘. eſſeft'. 3. n. ;2.2. Spare!, di?). deciſ- 4!. n, 78.

[ſoin-eſegue”: uit elſe ;Colonnine ratione fru

Buunp gra-pari non Poſſe; `quia licet m” fit ſociuc

Clerici, rei colonie-e, 'baèetur _loco focii, `

II‘IQ Quid coil-28a , qua imponitur conjunffi:

Clerico in Como-unione piume-"bue cup” .Clerieo pro

rebus .ex _legitima ſucceflìone Clerico ſementi: ter

Siverſuri non pote/l , quod iu ei; gra-vat” Cleri

xu: , quia imponitur perfetti: laici: ,baóita ratio”

ad ipſe pro-dio, quç ſunt Clerici , O' lzujuſmodi

impoſizione!” conflituendam perſona laici habe-mr

Pro forme, .Ù‘ re; Cleriçi Pro materia, (2' /ìc di*

citur, Onu; miytum, quiu'pnaterialiter Omm ſunt

[er-um, formali!” ,Opera perſongrum, (9' diflo for

ma O‘ `materia faciunt _une-m eotum ; O‘ idea di

citur onu: min-tum, ſperell, deciſ. 4.1, ”,59

Et conſeguenter hic 'Ade-fl incapaci!” i” ma”

ria ,e quia ’Pu-'dia ſunt Clerici extra [Biciclette ju

oiſdiflipieem ; quia Onu: collegati-li fund-ot” i”

motorio, (y‘ illiue dominium confider-tur,ut ”otat

Ball, leone”; de çalleff. in .4105, fondo v. 12..

Cod, ed Teflulliaugm.Nmà in conſ- ;49, (9* _160.

See-e!.- dccìf.- 35- "215,-- ó* .41-- n.- ss-'tow- 1_

'Him fit,quod eum eonjunçli, quien-gita” cui”

Clerico, op ſi”; Piediorum Domini , non ”nen

_eur od Tributo, wel ;lia onora; lg Pene; _Cody
de ,Ji-ic. O‘ een/it. 115.1!. i' " .

Non enim [uffici: perſonam eſſe Principi; _ſubje

flom, ;zi/i etiam reg-'tg ut forma 'applicari’poflit

Materia. Come”: :on/l ;99. a, _11, col, 1, ,ſura'zt

conſ, 167. uom. ;8. vol. zz. e

Nano Reino-p: flatutpm face” ”on pote/l , e*

One”- _eefzle ſit `perſonale , ”ec ut Onu: mixtum fit

reale, *pel perſonale, Spor-el!, deciſ, 4!- ”a 612 "F'

.Ba/d.. i” l, fin. n. _81._ Ced-,ſine cenſu mi "ll
qu-'sNa-e- mſ- 447, n, us. Peſir mt. 3- 7-5. o. .o

gſufrufl, eorum ’rerum, ”ſu gonflmuuue.

Cum non frufiu: c'e-puo ſuppone-”eur Oneri “Col.

leHarum , fed re: ipfo immpéilis razione fruäuc ,

quo: (eddit, ſupponiturwjſlex. i” l; reſcript’um `

` ;3 Padri onu/h' di dodici figli maflrando il pri-vile*:
ele muneriónſü’ oneriL.-Petr. Ubald. i” trafl. de

pallefl. ,”. 7. Spare”. deciſ. 4—4. tema” ,(2- dec, mx.

,Et omne: Scrièente; tti-.uno cent” Clerici: con

eluduot , _la-'toe non teneri .ed Que” impoflto ipſi.;

perſons“; laici.: rebug, gup fune proprio Clericorum,

ó* ſigno-mr ll/,Imoezh~ con]. 5623. i1, 53.Tbeſour,deciſ,

;16. u, Iqçitat, pei-Sperel,'deci,ſ._ 14.1_- n.`56. in fin.

Ea eſl ratio ſupra adduflo , quod dicitur onu-t

mixtun! Perſone"; impo/itunç pro ”but-,quae re; [unt

incapace; 5. O‘ [un: extra [aio-alette iuriſdifliooeno ._

_Nec oblio!” contrario,quiu non poſſuot applieori

ad cuſtom mflrum. Non! virili; intelligitur ſi” bo

`1tie lodi-viſit, O‘ i” commune' _ eflìs cum laici),

* Et ’uſufruc’luqrlu; tenetur ad onuçolleflomm,

quando‘ "teflon": Clericum reliquiflet proprietario”; ,Q

loicoe ”ſafari-Buoni”, _qui gli ”ſue '“8' W'Pî!

De’ Napoletani, Uomini ’d’ ., ed altri

.Et quod Clerici ”mutuo pommum'core fun-'bu'

”diem bonorum, quorum dominiw” efl Pene: Cle.

rieos,ex boe inferri non Pete/l., quod ,ex diffa pot.

picipatione , res, _qu-e aſl i” dominio Clerici,tronſ

;ae i” juriſdiélione loieali pd Calici-lot” imponen

dom ſuper rebus Clerici, qu: ſunt extra juriſdiñ,

Bionem laiculem Per rat-'ones ſupra_ all-”oe da; m

teria, O* form,- ' ’

c: A, .PQ xv.,

Privilegiatí .

.3' ..0 M M .A R 1 o.

z Napoletani in tanto [i deduco” , e godono fron

eln'gia, i” _quanto mo/lrono il privilegio ſpedi—

to dalla Regia Camera.

_2. ,Figli de' _Napoletani pure-.godono _ſe ”eo/{rane il

privilegio ſpedito dalla Regia _Camera , e 'De

di num, 35. , -

3 Napoletani Per _elicbiprozioni fatte dalla Regia

" Camera er aver caſa,e moglie Napoletano, il

detto privilegio ſi offered* finchè dura. l'abi

tazione ih Napoli, ma ”citando per ſuora _Nu

poli [i pongono per fuoco, *vedi al num. 39.

a. Napoletani fotti da’ Magnifici Eletti di que/la

Fedelifflnpo Città eli Nago", i” tanto godono,

inquonto per dicci anni baveno-abitati” , ed

_ab-'timo eo” tutto la lor famiglia», ovvero ob

bíaoo il Regio ./ljſenſo, altrimenti ,re/lana per

fuochi, Vedi num. 30. e 33 ' '

5 ,ſoldati aſſentati prima della numerazione fatta
ſi dall’Univerfitè,e LBarone nel ;658. benchè ſi

uova” numerati‘, /ì deducono , m _afferenti

dopo detta numerazione , cb’ erano numerati,

reſiduo per fuochi; `eccetto i” caſo, cbe non ſi

trovano' numeratiffiencbè aflemoti ~dopo ,linu

menzione, ”flavio per fuochi, Vedi ol n.40.

vSoldati , o bombardieri i” qualche Caflello della`

loro patria, reflino per fuochi.

Soldati della ”uo-vo mrlizia reflino per fuochi.

;ol-lati Stratigoti ”ſlam per fuoebi.

coat-lievi di San Lozza” , e ſmili reflano per

ſuocói, `

;o .ſoldati di piazze morte, che ſorto poveri, ſi de.

ducono’, ` ` ` ~

g; Oflìciali dello Scrivano di Razione , Portulono ,

ed altri reflano per fuochi, ~

;2. Padri di dodici figli vivi in tempo della ”ume- _

”zione [i deduco“..nott oflanteflbe Alcune non

fi troyaſſe fotto la 'patria poteſlè.

‘

*Qbox-Lot

gio della Regio Com'era , /ì deduco”,

;4 Figli ele’ padri onufli , ?cbe no” [luana al *vitto

de' pod-*i , non godono ; ma reſtano per fuoco.

gs Cefliorte de’ beni ”oo eſeuſu _del fuoco , cioè ;bi

. fo cedo bonís, reſi-e per fuoco .

;6 Privilegio ff'edito dalla Regio Camera u quelli

di Moro_tea,lſcbia,e _ſimili non ;’ammettfl dal

Numerotore,

x7 figli ftt-omini d'armi , e d’altri privilegiati' ,ì

cbe [fanno fotto la patria pote/'là ,o benchè fie

no ”aggiori d’onui quattordici nonv ſono fuo
.çbi _,- mu deduco-to. ſi i

;a figli Qt‘igioqej de' privilegiati , hanno da Pre

; [come privilegio-lello_ Regio Comm per P0

;erfl dedurre.` . - '

*19 Paz'
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19 Padre een undici figli e ”toglie gravida,può de.

dW/ì , ſe porta privilegio _ſpedito dalla Regia

Camera.

zo Soldato Veterano con prov-viſioni della Regia Ca.

'mera dee dedur/i. * -.

2.1 .Arehihuſieri a cavallo della *vanguardia di .LE.

.. - non godono; ”Ia reflono per fuochi. -

zz Cavalieri Napoletani di Piazza, portando le fe

di delle Piazze [i deducono . Vedi num. 2.6.

2.3 .ſoldato nati-vo di Valenza aſſentoto alla fanteria

.ſpagnuola con provviſioni della Regia Came

‘ ra di franchigia ad instar de’ Napoletani, fu'

deciſo, che non [i ‘deduco, fl! non quando pro.

duce privilegio ſpedito dalla Regia Camera.

2,4 Soldati della Compagnia di Torrecuſa , e Tri-vi.

co ; benchè nelle fedi della Scrivania di Ra.

{long/i nominane cavalli leggieri otrtlinar]~ del

Regno, tutta-volta ſono uomini d’armi, gravis

armature; e però ſi deducono ; ma i caval

li leggi”) del Battaglione, ſeu della Sacchet

ta non godono, e reflano per fuochi.

2.5 Napoletano non ſi deduce ſenza moſlrar, pri-vile.

gio della Regia Camera. _.

2.6 Orti, ed originarj, ed oriundi ſi dichiarano,chi

ſono, e in che difl‘erifcono.

E ſi loda il Sign. D. Biagio Altimari.

37 Procuratori, ovvero Fattori, .Agenti de’ Napole;

rani godono i Privilegf', e franehigie.

2.8 Privilegi ,di quella patria, do‘ue uno è noto , lt'

gode ovunque andaſſe.

2,9 Napoletano ſi flima, anche ſe uno naſce fuor di

Napoli,ma è conceputo den-tro Napoli , ſe per

occaſione urgente la madre gravida ſi è parti.

:a da Napoli, e gode i privilegj Napoletani.

30 Napoletano pure ſi flima,chi è conceputo fuor di

Napoli,e la madre ſenza frode,-va a [gra-ua.

re in Napoli ;ma fi cio fa con frode,non'gode.

3! Cavaliere Napoletana _di Sedile , henehèjia na..

to fuor di Napoli,gode i privilegj Napoletani.

31 Figli baſi-”di di Napoletano godono, benchè na- -

ti in ultra Città del Regno, ed i‘ui numerati.

33 Figlio—di Napoletane , benchè nato fuor di Na

poli, /i _ſcrive al Collegio de’ Dottori.

34 Ehreo battezzato in Napoli godo , come Napole.

tano, ed anche ifigli di detto Ebreo, henchà

”aſc-[fera ſuol' di Napoli.

'35 privilegio di Napoletano ſi amplia a’ figli, he”.

chè ”ati fuor di Napoli,eome fl è detto flpt‘a'

o! n. 2.. ma no” paſſa a’Nípoti, cioè figli del

figlio. *- .

36 Napoletani alletti ,-"cioë aggregati da".$`r’gnori

Eletti, quando godono, e quando no

37 Cavaliere aggregato al Sedile di Napoli gode ,ì'

benchè tenga domicilio ſuora.

38 Cittadino alleno', eieò aggregato in qualſivoglia `

Città può paſte” in pregiudizio della fida ,

ch’è del Bom"h ‘i

39 privilegio della Civilitd Napoletana [la coneedu.

,a Per la Prammatica r. de immun. Neap.

~ i a chiunque piglia moglie nata in Napoli , o

figlia di Napoletano,henehè nato fuori diNa.

, poli,e che ahhia caſal dentro Napoli,e *ui fac

cia domicilio.

E gli /i ſpediſce privilegio,_henehè la notte mo

riſſe dopo fatta l’ ìflanza per la ſpedizione di

detto privilegio, e dura detto privilegio ſi”

ñ. _ ehe dura l’abitazione” che non perda, o non

alieni la caſa:

n w, 4

I

40 Soldato uomo d’ armi, quando fi deduce,e qua”;

do ſi numero per fuoco.

41 .ſoldati della nuova milizia _ſono quelli del hat.

tagliano , e ſacchetto a cavallo , ”ſiano per

fuochi. '

4?. Soldato Veterano, chi è, e che gode?

43 Spagnuolo aſſentato alla fanteria .ſpagnuola di

Napoli", gli ſi ſpediſce il privilegio , benchè

ahita in qualſi/ia parte del Regno.

44. Privilegio, perchè è ”eceſſaria [pedir/i,oltrimenti

non godono i Napoletani, ”è padri onu/li, nè

altri.

Perchè fra i fuochi del Regno ve ne ſono

molti privilegiati, come Napoletani , Padri

di dodici figli, ed uomini d’armi ſeu gra-w':

armatura : in queſto fra competente termine vi

farete eſibire i privilegi ſpediti dalla Regia Ca

mera, con conoſcerli che fieno orti, o originari

in quella Citta e ſuoi Caſali, o eſſendo *vigore

Regia Pragmatiete; oltre i privilegi vi farete

preſentare le provviſloni della Regia Camera dell'

acceſſo fatto alla caſa del tal Preſidente Com

meſſario, per le quali ha d’aver moglie Napo

letana,e che abbiano caſa propria in detta Cit

tà,e dell’abitazione nell'anno corrente, pro ma.

jori parte anni; così anche per li padri di dodi

ci figli , vi abbiano da far collare per privile

gio come di ſopra,edelle provviſioni della loro

unione. Per gli uomini d’armi ſi debbano eſi

bire le fedi dell’ aſſiento,che attualmente stiano

aſſentati , e chiariñnella Regia Scrivania di Ra

zione; e del tutto ne farete chiaro,breve e di

ſìinto notamento nella margine di ciaſchedun

fuoco, con porre la data della ſpedizione del

'privilegio, ed in qual Banca“, e per gli uomini.

d' armi come di ſopra, in qual compagnia ſlan

no aſſentati. `

, Deciſioni della Regia Camera antiche e moderne fotto

”ella formazione delle preſenti iflruzioni. . _

l I Napoletaniorti in quella Città Fedeliſſima,

e ſuoi Caſali , moſtrando i loro privilegi

ſpediti dalla Regia Camera ſi vdeducano. Ex

privilegii: O' grani: Civituti: , (9‘ noviflîma de

”twin-”ione Regia Comme.

I Napoletani originari., cioè figli di Napole

tani ortl in quella Città e ſuoi Caſali‘mostran

do-_i-'loro privilegi ſpediti dalla Regia Camera

ſl deducano. Ex privilegiis 'O‘ gratiiſ Civitati: ,

ex ”Wiflima determinatione Regia Camera'.

3 I~ Napoletani -cosl dichiarati dalla_ Regia Ca

mera in virtù delle Regia Pralmmatichmper aver

caſa ’propria in Napoli, e moglië Napoletana,

abitando per le Terre del Regno, ſi pongano

per fuoco , perchè ‘ il ~ privilegio 'della Regia Pram

matica s’ oſſerva finchè dura la loro abitazione

in Napoli. Ex in/lrufiionihue difii‘anni 1591:.

ch"p. 57. ex noviflima determinazione Reg. Cam.

-\Di quelli, che ſuppongono eſſer privilegiati

Napoletani ,~ come-fatti da’ Magnifici Eletti di

quella Fedeliſlìma Città 'di Napoli non ſe n’aln

bia ragione alcuna, ſiccome ſi è ‘ſempre coſtu

mato,purchè non aveſſero abitato in questa Fe

deliſſima Città per anni dieci, e vi’ abitaſſero

di preſente con tutta la loro famiglia , perchè

in tal caſo non hanno da restar per fuochi. Ex

iflſlſffilonihm diff!" anni-159:. cap. 58. nel nu _
ſſ ſi viflima
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vr'flin” decennio-rione Regis Camere , O’ decreto

generali 4. .Aprilia 1596.

5 l Soldati, che ſono stati aſſentati avanti la

' numerazione ultimamente inviata dall' Univerſi.

ta,ed i Baroni ancorchè ſi trovaſſero numerati,

ſi deducano,ſiccome quelli, che ſi ſono aſſenta

ti dopo la detta numerazione, e non ſi ritrova

no numerati , neppure‘ ſi pongano per fuoco ;

ma quelli, che ſi ritroveranno aſſentati dopo la

ſuddetta numerazione , ed ivi ſi ritrovano’ nu

merati, restino per fuochi;ſalvo però ad eſſi lo

ragioni, che de iure lor competono di avere ne’

peſi perſonali a contribuire in denari. E: deere,

ro generali a.. Sopra-”brit 1579. O‘ ”ovtflima rie

terminatione Regia Camere.

ó I Soldati e Bombardieri di alcuna fortezza o

Castello, ancorchè~ abitino fuori o dentro del

Castello, eſſendo loro propria patria,restino per

- fuoco . E: decreto generali 3. Deeembrir :578.

O‘ ”oz-:Irma determinarione Regia Camera.

Soldati della nuova Milizia restino per fuo

chi come gli altri CittadiniJíx decreto generali

2.6. Janis' 1635. O' nov-'ſlim- Jetrrminarione Re.

gip Camere.

8 I Soldati detti volgarmento gli Straticoti re

stino per fuochi,ſiccome gli altri Cittadini. E:

'decreto generali 39. Novembrír 165!. O* ”oviflí

mn determinati”: Regio Can-eu. o

I Cavalieri di S. Lazaro, o altri conſimili,

che forſe ſi ritrovaſſero per lo Regno . reſtino.,

per fuochi. E” leer-to generali 8. daga/li 1573.

O' novíflima determina-”ione Regia Camere.

"Îo [Soldati detti Piazze morte,che ſono poveri,

ſi deducano.Ea decreto generali [8.Januarii 1509.

O' novrflima dO‘C'Mifil'l'OÌÌO Regia Comme.

xt Gli Officiali dello Scrivano di Razione,ſ’or

tulano, ed altri,restino per fuochi‘ nelle loroTer.

re, ſiccome gli altri Cittadini. Ere deere” gene

rali [3. Moii 1586. O‘ nowflìma determinati”:
Regis Camera'. i

n [Padri di dodici figli,ſe al tempo della nu

merazione ſi ritrovaſſero aver detti dodici figli

legittimi e naturali vivi, ſi deducano; benchè

alcuni di detti figli non ſi ritrovaſſero ſotto la

patria poteſſi . E” inflruaioníóur anni 159!.

cap. 60. O‘ novìflin” dererminan'one Reg. Cam.

13 I medeſimi Padri 'onusti , ſe al tempo della

numerazione ſi ritrovaſſero avere detti dodici

figli,mostrando il privilegio ſpedito dalla Regia

Camera in tempo che guegli erano tutti viventi, -

ſi deducano. E” inline ioniburdrfli anni 1591:.

cap. 6!. O' novíflima determinarione Reg. Cam.,

84. I figli di detti Padri onusti,che ſi ritrovaſſo

*1-0, accaſati, o no, stanziare con la loro caſa e

~famiglia appartati da’ detti padri, e fuori della

loro‘ patria poteſla , ſe non hanno al vitto dl

eſſi loro padri; _rchè in questo caſo non ſi

comprendono nell immunità paterna,restino per

fuochi.Ex inflraflíorrilmr diélr‘ anni t59!.eop.6z.

O* ”ovifl'ima determinatione Regia 'Camere,

15 Quelli,che hanno forſe fatta ceſſione de’ beni,

-restino per fuochi . Ea: decreto generali 2.3. De.

:embrir 159!.O‘ mrviflima dererminarione Reg. Cana.

Deciſioni della Regia Camera ſopra le dubbi-fe‘

pupo/le de' Signori Numeratore".

L Mag. _Numeratore Ottavio di Palma doman

dò fe i privilegiati di Maratea,Iſchia e fimili,/

Came/lino Tom. l.

\

che tengono privilegio ſpedito dalla Regia Ca.

16 mera , come i Napoletani, ſe i detti debbono

dedurſi, stante che non ſe ne parla nell’istruzio—

ni. .A di 7.9. d’Jpri/e 1662...gli lì riſpoſe elae

quando i privilegiati no” ſono Napoletani orri , o

originarj di que/ia Città di Napoli e ſuoi Caſal",

o pure vigore Regia: Pragmaticz , o pure padri

onu/ſi, tutti gli altri reflano per fuochi.

x7 ſl Mag. Numeratore D. Carlo Diez doman

dò ſe nella deduzione de' privilegiati, ed uo

mini d'armi debbano restare per fuochi i loro

figli maggiori d’anni quattordici,bcnchè steſſero

ſotto la patria poteſià.«4’13. di .ſettembre lóóz.

gli ſi riſpoſe, ebe detti figli ſub patria potestate

”on ſono fuocbi.

18 ll Mag. Numeratore Raetano domandò ſe i

medeſimi originari, che non preſentano il privi

legio ſpedito nelle loro perſone;ma ſolo del pa

dre come orto , debbono i detti rcstar per fuo

chi .d' a. d'dgaflo gli ſi riſpoſe, cbe hanno da

preſentare r‘ privilegj ſpediti dalla Regia Camera

per poter/r' dedurre , `

I9' Di più avvisò_che avea numerata un padre

con undici figli , e la moglie gravida,che però

pretendeva eſſer dedotto . ..J dem a') gli fi ri

ſpoſe, che quando "vr-ì il privilegio-della Regia

Camera , e lo preſe-”eri in ateo :be ſi fa la ”u

nter-azione o liquidazione pu) dedur/i. z

ao Il Mag. Numeratore Liotto domandò ſe un

ſoldato veterano con provviſioni della Regia Ca

mera dee dedurfi..d’9.di.dgoflo 1663. gli [i ri

ſpoſe.,clre il ſol-ia” veterano gode; e può dedur/i,

a! ſl Mag. Numeratore Marcozl’icarelli doman

dò ſe gli archibuſieri a cavallo della vanguar-'

dia di S. E. con fedi dell'aſſiento della Scriva

nia di Razione,e provviſione dell' Udienza dell'

Eſercito,che ſi trattino immuni,ſe i detti deb

bono deduaſi..d‘9. di .Agoſlo 1663. gli ſi ”ſpoſe

che i dem* debbono reflar per fuochi. -

aa Di* più ſe i Cavalieri Napoletani di Piazza,

i quali pretendono la deduzione de' loro fuochi

con le ſemplici fedi di dette loro Piazze,e non

eſſere obbligati alla ſpedizion del Privilegio,ſe

può quelli dedurre . A" r3. d’dgoflo 1663. gli

ſr' riſpoſe , che run' i Cavalieri eo” le fedi delle

Piazze fi deduean0,ed il medeſimo fu provveda-ro

a' 7. di Novembre 1663. , ,z

2.3- ll Mag. Numeratore Gio: Canale avvisò che

in Montelione Principato Ultra -avea r'nrovato

*Capitan Michele Matta , che tenea provviſioni

della Regia Camera colla franchi ia ad 'iu/?ar

de’ Napoletani, eſſendo costato- eä’er nativo di

Valenza , ed aſſentato per Capitano di fanteria

Spagnuola, tenendo in detto luogo moglie e fi

~gli con molti beni dotali; deſiderando in ,tanto

ſapere come dee guidarſi nella determinazione .

.d’7diNovembre L66345 ſi riſpoſe,cbe eſſendo/i

il privilegio ſpedito dalla Regia Corner-:Ji dada”.

a4. Di più ſe le Compagnie di Torrecuſo e Tre.

vico ſono annoverare fra le Compagnie di uo‘

mini d’arme gravi: armature, mentre le fedi- _

della Scrivania di Razione dicono di cavalli

leggieri ordinari del Regno , de’ quali non ne

parlano l’istruzioni..4 detto di gli [i riconſegna

rirrwondofi :bi-rn' in aflíe-to con” i ſoldati delle

-eompagnie ordinarj ,del Regno, ſi deduceſſero, :cz

ce‘rruari però quelli della malizia dal Battaglione,

ſeu della .l‘aula-‘az , i

H la ` a5 Il

’\



242 Pr”. della Hama-azione ile’ F:toe-bi del Regno eli Napoli . 'l,

Il Mag. Numeratore D. Giuſeppe Mal-conc

avvisò , che nella Terra di Limoſani avea nu

merato il Mag. Franceſco Blandizio dato per

aggravio, come notorio Napoletano . e l’ Uni

verſità pretende: la deduzione di detto fuoco

ſenza privilegio.dgli n. di Gennajo 1664. gli

fi riſpoſe cbe avcſſe oſſn‘uate l’tflruzioni circa la

preſentazione de’ privilegi.

ANNSTAZIONE

\

D I

LIONARDO RlCC‘lO.

Id} queſto Capitolo 15. nel primo e ſecondo

u *prima e ſeconda deciſione inſegna il Tn

bunale della Regia Camera a’ Magnifici Nume

ratori la differenza tra i Napoletani , orti ed

originari.

2.6 Gli orti così detti dal verbo orìor, oriris, or.

tur ſum, perchè ſignifica naſcerexcioè ſono quei,

che ſono nati in Napoli, e ſuoi Caſali: e così

chi naſce in altraCittà, ft chiama Cittadino di

quella per propria origine,per le teflo i” Lt. in

Print-uff: ad municip.(9’ l.Cive.r de ineolis lib. lo.

,0‘ l. origine proprio C. de municip. li‘. ro. ripor

tati dal .ſig. .dltimari a Rovito con]. 48. n. z.

Originari ſono gli stefiì, che altri chiamano

oriundi.; cioè,che non ſono nati in Napoli,ov

vero in altra Città, dov’è nato il padre ; ma

ſe ſono nati in altra Univerſità , e per l'origi

ne paterna dipendente da Napoli, ſi chiamano

originari o oriundi Napoletani, detto .ſign. .ll.

eiman', che con la ſua purgatifiima penna,eade

guatiſlimo intelletto ci ha dichiarato ogn’intri

cato laberinto di legge.Cosl lo ſpiega al detto

con]. 4.8. Rovito n. 3. , i quali goduto le ſteſſe

franchigie paterne, ſpedendoſi però‘ il privilegio

della RegiaCamera come figi di padre nato in

Napoli5come ſi vede deciſo da detta Regia Ca

mera in queſta istruzione data a’ Magnifici Nu

meratori , e ſ1 porta anche deciſo da Toro 2..

comp-verbo civilitas patrir, Mari.“ ad Gram. dee-.'87.

n. 3. ed altri rapportati da detto-Altíman' lumi:.

n.8. ed altri rapportati da Monet, i” tìt.l5. d.

n. fo!. to. ri etta l’opinione contraria d’dfilitto

alla dec. 384. dove anche Ur/ìllo l’impugna,men

tre-Affit. erroneamente dice', che non baila eſſer

nato in‘ Napoli per dirſi‘ Cittadino,'e godere i

privilegi : › nè di questo oggi v'è più dubbio‘,

ſhnti più decreti "generali della Regia Came

!_d‘ ‘rapp0rtati dal Reg. de Marini: fel.2.8..lrr.95.

rif-M40. .Arre/io- x47.

2.7' 'Anzi non ſolo eſſi, che ſono nati in Napoli,

(ed-abitano” altro luogo;ma anche i loro Proc

curatori ovvero Agenti, ſeu Fattori,che abitino

nile maſſerie proprie di detti Napoletani , pur

chè' non fieno Affittuarj, come dali’Jrrefl.4OI-,

ſol': too. ad .Arrefl- 189. ſol. 149.

38} E queſla concluſione ha luogo -non ſolo m

'-Napoli,ma in ogni altra Città, dove alcuno na

ſce, gode i privilegj di queſh‘patria dov’è na

to. Così ſu deciſo dalla Regia Camera agli”.

dife’bbrajo.1562.,deMarin.Jrr.255. fol.68. in

furore di Gio: Pietro Grimindo nato nella- Cit

ti‘ di ‘Morotea,n gau'deat omnibus fvoncbitiir'ac

x privilegia), quibutſoliài [pnt get-dere alii Ciare: orti

. Mu

7-5
in díéÎa Civita”: Marc-thee; vi è altrodvrJóS.

fo/.7l. quod Joan. Petrus Vigne: ortu: in Civita.

m Ban‘i gaudeat oi-uilitate diëlc Civitotir in for.

ma conſueta.

2.9 Si amplia anche ſe uno foſſe ſolamente con

ceputo in Napoli,e poi nato in altro luogo per

legittima cauſa di fug ire la pcste,tumulto o ſ1

mile,ſi ſiima come oſſe‘ nato in Napoli, e go.

de tutt’i privilegi, de Mari”. fo!.74. J”. 2.83.

e fo/.pxwlrngól. e ſol-91.v4rr.364. e [01.107.

.Arn414. '

30 Vogliono di più alcuni,che ſe la donna gra.

vida in una Città va a far domicilio in altra

Città, o in Napoli, ed ivi partoriſce ſenza pe

rò frode che lo faceſſe per fine che il figlio go-`

da i privilegi , e dopo partorita ſe ne tornaſſe

alla patria,in tal caſo non gode i privilegi del*

la Città , dov’è nato; ma gode ſe_ dopo gravi

da andaſſe a fare vero domicilio in Napoli,per~

chè allora s’ attende il tempo più favorevole ch'

è della naſcita , e non della concezione . Così

conclude Maner. al tit. 15. de numerat. ſotto al

n. 12.- dove allega Giuró. olſervat. 76. Cevallot

qu.458. ed altri, Je Mari”. ed”. 673. fa]. 173.

a’ 16. di Ottobre 1651. c9- .Am 505. ſol.12.9.~

*.6'3. di Marzo 1597. come ſi ricava detta con.

cluſione dal contrario ſenſo del d. .Ji-r.

3! I Cavalieri di Sedile Napoletano in qualſi

Voglia parte,che naſcono fuori di Napoli, ſem.

‘pre godono i privilegj de’Napoletani,producen

doſi fede di cinque, o ſci Cavalieri di detto Se

dile , Matter. tit. 16. de numer. lſol. 2.10. Rom':

con]. 83. lio. 1.. n. 4. Marciandijp. 13…”. z. lil. x.
Sanfel. in praxi ſeflſi- [4. n. 4.

32.' Ed i figli naturali,cioè bastardi numerati al

la Citti di Nardò furon dedotti, come figli

di Napoletano, de Marini: Arrefl.z49. fel. óó.

a’ to. Dicembre i561. _ a i

33 Ed i figli de' Napoletani, benchè nati fuor di'

Napoli ,ſi poſſono ſcrivere al Collegio de’ Dot

tori, Montao. contr.30- n.24. A ` ` 7

34 Ebreo fatto Criſtiano battezzato in .Napoli

gode eſſo, ed anche i ſuoi figli ifriVilCBL, co

,me Cittadini Napoletani, benchè 1 figli naſceſ

ſero fuori.Napolí,cosl fu. deciſo a’ 30. di genna.

jo 1661. de.Marin..drre/i.539. fc!. 137. di mo

do che ſolo -per- lo' batteſimo ſi acquista,.la.cit- x

tadinanza, .quando non _ſi fa frode., , 7. _‘1‘

35 Avvertaſì perciò. che ſolo a’ figli de’…Napq

letani, benchè nati fuori Napoli, ſ1 concede rl

privilegio dalla_Regia Camera della Cittadinan

_u Napoletana , come zſi ,è detto al n._ _zf , ma

non ad lltno,-e ſi rigetta l'opinione di quelli.,

'che tengono., che _ſi çstenda anche .a’ nipoti‘,

chcmaſcono in poteſtà dell’Avo , perchev detto

inione'lviene rifiutata per la ragione addotti

da Urſi/.fiad Affi., alla deciſ, 384. Che ſe ciò

-foſ'ſe vero, -ciañſcheduno andrebbe cercando, l’ori

gine di Adamo nato nel campo Damaſceno .

Monta”. contra-v. 30. n. 17. Mutter.. tir. 15. il!

numer. n.21'. ſol-2.11- * n ‘

36 E per uſar la brevità impostami dall’amico;

.mi è dluopo laſciar molte altre coſe circa iNa

poletani, e paſſare a dichiarare il 3. e 4. dì

queste istruziOni , dove ſi fa menzione de' Na

poletani dichiarati in vigore della Regia Pram

matica, e di` quelli dichiarati da’ Signori Elet

…ti di quella Fedeliſſimo Città.: però e da l‘a-_5_

.A - PW»
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‘pere,che il Re Federico nell’ anno 1496. conce

dette privilegio,che i Signori Eletti Napoletani

poteſſero concedere la cittadinanza , e civilità

a’ ſorestieri, e dichiararli Cittadini Napoletani,

come ſl legge al cap. 15. ne’ privilegi di detta

Città, ed al cap. 2.3. del Gran Capitano. Que

sti così fatti Napoletani ſi chiamano in latino

Civer allcéii,che in tanto godono,in quanto vi

aveſſero abitato per diece anni,e non laſciando

-il domicilio in altro [nogo del Regno , ivi ſi

numerano per fuochi,e vi è la Pram. 4. de Im

0mm. Neapol. che detti alletti non godono , e

però in questa istruzione n. 4. ſi dice, che non

ſe ne abbia ragione alcuna , ſe non vi ‘è l’abi

tazione del decennio,perchè in tal caſo godono

non come alletti,ma come abitatori per decen

nio . Onde per godere gli alletti franchi ia di

colletta , e gabella ,` vi ſ1 ricerca anche ll Re

gio Aſſenſo..ſígn../!ltim. a Rovìt. conf.48. n.28.

perchè il Re Federico concedette detto privilegio,

[inc tem'i pmjudicia,Rovít. nella Pra-n.1. dalm

mun. Neap. Maner. loc. ci:. Marcia”. diſp. 43.

n.7. Nove”. “6.2.. qua/7.39,

37 Ma i Sedili Napoletani tengono altro privi

legio più amplo , che eſſendo alcuno aggregato

al Sedile gode , benchè non tenga domicilio in

Napoli, Mmev. loc. ci:. dopo Marcia”. diſp.43.

n.13. iquali riprovanoAnna, che ”GIP-"168.30

dice il contrario.

'38 Ed i Cittadini alletti in altra Univerſità del

Re no poſſono paſcere franchi anche in pregiu

dizio della fida, che foſſe del Barone,Sign..-4!

tim. loc'.- cit. Capibl. Pra-n.1!. de Baron. n.108.

Senſe]. dui/.75.

'39 Più vi è la Pram. 1. Je [mmm. Neap. che

goda la Civiltà Napoletana chiunque piglia mo

glie nata in Napoli, o figlia di Napoletano e

che abbia caſa capace , ed in quella abiti,

~e detta caſa, o ſia edificata da eſſo, o pigliata

a cenſo enfiteutico , o per altro titolo pervenu

to da dote , o altro , e tal privilegio dura ,

finchè dura l’ abitazione , come ſi decide in

queſta iſiruzione al n.3.

Il fine,o cauſa di detta Prammatica,ſu per

chè Napoli in quel tempo non era popolata. e

perciò ſi empiſſe de’ abitatori , e però ceſſan

do detta cauſa di abitazione , ceſſa il privile-`

gio;cos`t anche ſe la caſa devolveſſe al padrone

diretto , o foſſe ricomprata dal primo padrone

per lo patto veemendi, o foſſe evitta , o in‘ al.

‘tro modo diſtratta, pure ceſſa detto privilegio,

mentre dette tre condizioni ſi ricercano :opuſc

tive, e non alternative, o dìsjunéîíve , in modo

che ſe una di eſſe tre condizioni mancaſſe , ſu

bito ceſſa il privilegio.

Con un divario però,che ſe dopo fatta istan‘

za alla Regia Camera,per la ſpedizione del pri

vilegio , moriſſe la moglie prima di detta" ſpe

dizione, pure ſe gli dee, e ſi ſuole ſpedire per

ragione , che alla morte non ci può riparare il

marito _, còme può riparare a continuare il do

micilio , e mantenerſi la caſa propria, che nel

la morte della moglie non vi può eſſer frode ,

=` come in queste altre due condizioni, de Marin.

.Arre/Z546. ſol. 148. (9’ .Arre/i. 369. ſol-93.

'40 Circa il 5. de’ Soldati capiſuochi aſſentati

prima della numerazione,ne abbiamo parlato`al

tap. IO. della Pratica dell’Univer/ìtà i”. 18. dove
*ñ Cavallino Tom-I. i

diſſi , che l’Ecceilentiſiimo Sign. Conte di S.

Stefano , Vice-Re ha rivocato l’ordine antico ,

che non ſi aſſentaſſero i capiſuochi per uomini

d’armi; ed ha ordinato, che ſi poſſono aſſenta.

re i capiſuochi in detta milizia per la ragione

ivi addotta; ma mi ſovviene avvertire . che il

Numeratore , dove trova numerata soldato uo.

mo d'armi, lo dee dedurre , perchè l’Univerſi

tà ne porta il peſo d’annui ducati venti , nel.

qual pagamento il Soldato compenſa il fuoco ,

e di vantaggio in danno dell’ Univerſità ç la

quale non del!” duplics' onere onerari , e però in

questa istruzione dice, che ſi deduce, così quel,

ch'è aſſentato prima della numerazione , come

quel, ch’ è aſſentato dopo , e non ſi trovaſſe

numerato : ma quelli, che ſi trovano già nn*

meratt, e dopo numerati ſi aſſentaſſero , reſìáno

'caricati all’ Univetſità per fuochi; perchè il di—

4t

42. Il Soldato veterano è quell’ uomo d’armi

minuire, o creſcere de’ fuochi dopo la numera

zione, ſìno all'altra nuova numerazione’ va a

danno, ed utilità dell’ Univerſità numerata.

I Soldati della nuova milizia al 7. s’in.

tendono quelli del Battaglione a piedi, e qua-lli

della Sacchetta a cavallo , non ſi deducano dal

Numeratore , perchè l’ Univerſità tiene obbligo

di eleggerli;ma gli uomini d'armi ſi deducono,

perchè non ha obbligo l’ Univerſità di eleggerli.

’

che ha ſervito per venti anni, ed io i giorni

paſſati ſeci ſpedire patente dal Signor Auditor

dell’ Eſercito a beneficio di Michelangelo Peco

ra della Terra di Roſcigno , che pera!. anni

è stato chiaramente aſſentato nella Scrivania di.

Razione per uomo d’ armi,e gode tutte le fran

chigie, come prima. ’ ’ ' -

43 Spagnuolo del Regno di Valenza aſſentato al

la fanteria Spagnuola_ di Napoli, tenea domici

lio in Monteleone con moolie e figli, e molti.

beni dotali,e tenea provviſioni della Regia-Ca

mera, che -godeſſe le franchigie a guiſa, che la

godono i Napoletani; ſu deciſov dalla Regia

Camera,che non ſi aveſſe ragione di dette prov‘

viſioni; ma che producendo il privilegio ſpedi

to dalla Regia Camera, ſi deduceſſe. -'

44 La ragione , perchè `col privilegio ſpedito ſ

L

r

deduce , e con le provvilioni non ſ1 deduce, e

così ad ogni privilegiato non ſi fa godere fran

chigia,ſe non produce il privilegio ſpedito dal

la Regia Camera; questo è con ottima ragio

ne , perchè nella ſpedizione del privilegio s’in

tima,e ſ1 fa inteſo non ſolo il Regio Fiſco per

li- ſuoi intereſſi, ma l’ Univerſità, dove dimora

il privilegiato; il che non ſi oſſerva alla ſpedi

zione delle Provviſioni volanti, che ſi ſpediſco

no ſenza econizione di cauſa, e non ſe ne dee
aver ragioneö dal Fiſco, nè dall’ Univerſità.

NUOVA APPENDICE

,D IIONAR’ſiDo Riccio:

A Questo Cap. XV.

Ntorno alla Franchigia de' Napoletani in queſt’

Appendice alla pratica della numerazione Cafe

16. n.36. debbo aggiungere,chë nel decreto di ,i

z ſet

I*
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ſette; capi,ch’è l’arresto dc' 2.. di Marzo [616.

‘fo/,39, in nov. appreſſo de Marinis _fi dice, v3.

214iriro,reſpeb_iu Foculariorum illorum , qui in alti:
Tenia’ Regni numerati ſunt, qui demum ”repel

runr ſe Neapolim, drheanr in omnibus contribuere

in Terris, m qu-llus numerati ſunt , eo `modo ,

O‘ forma, prour ſervahotur ante emanationem no.

.vjfl'jmffi Prngnraticc ſonfiíonír, .

E di detto Arresto 591. da noi ſi è fatta

menzione in quest’appendice al cap. 6, de’Fuo.
chi,e ſottofuochi. ` i

Vi è un altro Arresto de’s. di Aprile 1596. D,

de Marini: ſul. 79. in nov.

Nel quale ſ1 decide.che gli abitanti per die

ci anni ~continui con le loro famiglie in Napoli

ſi deducano dalla numerazione nella loro Patria.

Ma quando nella numerazione non ſi trova

dedotto', ma ſi trova numerato nelle Univerſità

.fuori Napoli, in tal caſo è tenuto pagare,dove

è numerato, non ostante che abita in Napoli ,

così fu deciſo, per l’Arresto 619. de’ 18. Giugno
:gb-2.9. de Marin. ſer/.93. in nov. i

ln cauſa Univerſitari: Furia: prope Terrani Cam

mar-am.

Fui: provi/um , quod ſervetur decretum ſeptenr

Capitum , (F' expediantur Pro-viſione: circa porti

culflrer Cipe: nato: , (’9' originario.; Term pwd-'

8c, quo ad/lringantur realiter,@‘ perſonaliter pro

omnibu; uti Cives, non ohflante quod Neapoli hahitent.

Arresto 404.. df’ 4.diGennajo 1578, de Marin,
ſol. 16, i i" i i i -

Fuit provi/um , quod ,Alphonſus Longur natur

(x parenrihur infidelihus,cum ſuiflèt ſervur Magni

fici Federici Longi,c’9'-haptizarur in hoc Civitare

N'apolrtana, gaua'eat civrlitare Neapolitana.

6

7

\

_o ſi aſſegna _la ragione , perchè nell’iſſruzione

ſi parla ſolo di’gue’ condannati ad tempus.

Bandi”, forgiudicati , e ſemplici inqmſiti , i”

che dflfl‘enſcono, e quando ſi deducono.

Relegati, o Condannati .a preſidio chiuſo, o de.

Portati in qualche roſſella , quando ſi deduco.

no,e così Quelli, che ſono in mano de’Turchí.

Er _li Banditi , ſeu Forgiudicati , Condannati

in Galca , ed alla Guerra v’lnformerete con
i' la diligenza , che _ſi ricerca , ſe quelli tengono

moglie, figli , fratelli, zii, nipoti, o altri, e

ſe quelli stanno numerati, e ſe POſſeggono robe

in catasto, e le ,Univerſità vi debbano eſibire le

fedi della ſorgiudica , dell’officio marittimo, e

della Regia Scrivania di Razione per poterne

ſare i debiti notamenti nella margine di_ cia

ſchedun fuoco fra competente termine , che da

,voi ſe gli avrà da dare,

Prciflo'i della Regia Camera antiche, e moderne‘

!

'N

Arresto 495. de’ ;5.Apríle del ;578. de Marin.

ſol. cod.

Fmt prov-'ſum, quod .Aloy/ius de Martha-'r or

zu; in Terra `STI-aurenzelli contrihuat in ſunflioni

hu: Fuſco/thus cum dflfia Univer/irate,ut ſaculare.

Non oh/ianle, quod in ea non fit numeratus ,

nec hahitet , ' '

Dummodo hahitando Neapoli teneat ejur utrorenr,

C‘Ì‘ ſamiliam in diëia Terra .f. Laurenzelli.

E: licei Neapoli hahirer egercendo ofliciurn _Pror

curatori:. Hoc ſuum c’î‘c,`

,.1

C. A .Pe XVL

De’ Banditi, Forgiudicati, Condannati

in Galea, ed alla Guerra.

SOMMARIO

1 _Condannati in Calea ad tempus, ſi deducono, ç

poſſeggono ultra unciam, reſſano per fuochi.

a Bandai, e _Fap-giudicati , eſſendo ſoli non dipana

dendo da fuochi antichi* , nè POſſcdendo heni ,

ſi deducono, e ſe per contrario, reflano Per fuochi;

ma avendo figliuoli, o fratelli, o nipoti mag

giori di età, roſſano ~fuochi, e i minori ſi de.

durano, fe non poſſeggono ultra unciam.

;Condannati alla Guerra ſi deducono,ſc- non poll_

leggono ultra unciam annuam.

.A entari alla Guerra , che per eſſi-re perduti i

libri alla Scrivania di Razione,riſpoſe la Re

‘ 1

4

‘l

'LION-A, R

gia Camera,ehe il Numeratore aveſſe ricevute ;

le prua-ve, e fatta giuflizia.

Condannati in Gal” Perpetuammte, ſi deducono, ’ no, potrebbe alcuno dubitare perchè ſl parlaJſob

fatte nella‘formaz'íone delle Preſenti i/ſruzioni.

Condannati in galea ad tempus , ſi deduca

no, e poſſedendo ultra uncìam, restino per

fuochi. Ex decreto generali 2,6. .Apri/ir :563. `

fo!. 73. .Ar-reſi, 2.78, t”fl‘ no'wſſirna determinarione

_Rcg. Cam. ' - -

r Per lì banditi, e forgiudicati ſi oſſerverà con

diligenza, fe tengono moglie, figli, fratelli, o

nipoti,e ſe poſſeggono beni,perchè~eſſendo ſoli,.

e non dipendendo da fuochi _antichi , nè poſſe

dendo coſa alcuna, `non ſi liquiderannoper fuo

chi; però venendo da fuochi antichi ,- rum ali.

quihur honìs, ovvero, che abbia figliuoli,fratel~

li, e nipoti , non numerati; in quel caſo , ſe

hanno da continuare, e porre per fuoco; riſei-ñ '

vato, ſe l’erede è impubere , nel qual caſo ſl

ha da oſſervare la regola detta di _ſopra delle Ve

dove. Ex inflruílionihur anni 1591. cap. y8. ('7',

poviflìma determinati”: Reg. Cam.

_ Per quelli, che ſono alla guerra, eſſendo po

veri, ſi deducano,e poſſedendo ultra uncíam,rc~

ſiino per fuochi.Ex noviflìm. dela-min. Reg Cam,

Deciſioni della Regíaì'Camer-a ſopra le duhhioſe

' propofle de’ Signori Numeratori.
I

L Mag. Numeratore Orazio Apicella avvisò ,`

che per lo ſpoglio della numerazione del [658.

aveva aſſegnati alcuni fuochi notati nella me,

deſima,come aſſentati alla guerra d’annizo. 2.5,

30., e 40. così n’è gravatalÎUniverſitàffi non

ſapea, s’ erano vivi , ,o morti , ,e che fatta la

diligenza nella Regia Scrivania di Razione , ſe:

gli diſſe,non eſſergi i libri, e però non ha po.

tuto introdurre le fedi dell’aſſento,e detta Unif

verſità s'era offerta verificarlo con pruove . .A'

prima di Marzo 1664. per la Regia Camera ſu

provveduto, e riſpu/io 'rr-detto Mag Numeratore ,

che aveſſe ricevute _lenpruo‘ue , e fatta gìuflízía ,

’ANN‘QTAZIONE

-` .- D l _ ñ ‘c

I r

D o R l cp r 0._
El primoiç.` di quello Cap. 16. ſi decide,chd› g

i Condannati in galea ad-rempur ſi deduco

"lvl
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Cap. XVII. Delle @yz- 'Wub ' :45

5 lo di quelli condannati ad tempus , e niente fi

dice di que’ condannati in Pcrpetuum; però fi

dee ſapere, che i condannati in perpetuum, non

oteano dubitarſi di non eſſere dedotti, stante

che già ſono estinti perpetuamente i loro _fuo

chi;‘.ma il dubbio, che avevano i Numeratori

era‘ſolo circa que’ condannati ad tempus , che

in tempo della numerazione ſi ſcaricavano all’

Univerſità in pregiudizio del Fiſco,che fra po

co tempo tornando alla patria ſarebbe stato

avanzo dell' Univerſità, e però nell’ iſtruzione ſi

parla ſolo di quelli-ad. tempus , e l'isteſſo s’in

tende dc’ condannati .alla guerra, ue 3.

ó Circa _i Banditi, e Forgiudicati ſi dee ſapere,

che altri ſono i ſemplici inquiſiti , o ſemplici

contumaci , cioè incolpati di ualche delitto ,

che vanno fuggiaſchi _dalla loro`patria ſolamen

_te per eſſere ivt contumaci, o _almeno perſegui- *

tati da quella Corte, e questi tali non com

prendono _in detta rubrica di banditi,_o forgia

dicati, nè ſi deducono. Altri ſono forgiudicati,

cioè giudicati, e condannati da fuora , cioè in

aſſenza,che poſſono impunemente eſſere ucciſi,e

questi ſi comprendono ſotto detta rubrica,perchè

ſi reputano, come morti: atteſo non ſi può far

ſentenza di forgiudica, ſe non per delitto , che

vi ſia pena di morte naturale,,` Tap. deciſ. 40,
Gizzarel, decrſ. 13. Campo”, reſolut. 13. i

Altri ſono banditi, così detti dal bando,che

ſiv fa in loro_contumacia per qualche enorme

delitto,e s' intende altrimenti in queſta rubrica,

dove ſi piglia in ſenſo volgato , in questo no

-ſlro Regno per ogni perſona , che va armato

-per le campagne, commettendo delitti; benchè

non ſia emanato bando in ſua contumacia , e

nel nostro Regno. :ſpeſſo ſi confonde la parola

bandito con. forgiudicato, `

Potrebbeſi anche dubitare , mentre in questa

-istruzione ſi parla ſolo de’ _condannati in galea ,

'ed alla guerra, quid agendum di quelli, che

“per la _loro nobiltà non poſſono eſſere condan

ìnati imgalea; ma in luogo di quella_ſono re

*legati in qualche Iſola , o preſidio chiuſo , ed

a’nche'di quelli,che ſono perpetuamente condan

nati in qualche Castello ,` la quale pena è in

“luogo della pena antica della deportazione , e

così di quelli, che ſono in mano de’ Turchi.

Io ſono di parere, che ſi dee oſſervare l’isteſſa

regola, perchè vi concorre l’isteſſa ragione, e ſl

' -corrobora colla deciſione del S 1.nel cap.9. dove

ſi dà l’istruzione a’ Signori Numeratori,che eſ

ſendo uno aſſente dal Regno,che non poſſiede be- ,

ni,nè tiene famiglia,ſi deduca; purchè lîaſſenza

non ſia. in frode della numerazione,e fpecralmlzn

ſe vi è deciſione al rap-22.. di questa istruzione. i

I .A Pe .XVII- ñ- i

Delle Caſe vacue,

J‘ .0 "M M @A R ,I _ 0

'ÃCofu- ”acum refla per ſuora , quando fi tro-va

. , guanti!” de’ ſuppellextili, e cbe fi cono-ca e].

[cr-m' fatto fuoco p” abitazione, e che m fro

de ſia laſciata vuci”, ~

4

N quanto alle caſe ,vacue, che l’Univerſità ſo

I ~gli0n0 ,farvi ~manifattura in disfrattarle m franz

L\

dem,e con sſabbricarle in parte; acciò ſi vegga.

no inabitabili , e dirute per fraudare il fuoco ;

in questo dovrete mirare con particolare ,atten

zione, ed uſarvi ogni diligenza , riconoſcendole

ocularmente, annotando del modo,e forma che

troverete ciaſcheduna di eſſe con robe,o ſenza,

.e ſe vi foſſero ſegni , che dinotaſſero proſſima

abitazione , con riconoſcere i focolari , e ſe in

quelli vi foſſe stato fatto fuoco di proſſimo , e

_ſe vicino _a dette caſe vacue vi avete trovati

fuochi, dati per uniti, da’ quali ſi poteſſe ſo

ſpettare frode , come ſe vi foſſe apertura , con

comunicazione di caſa contigua in danno della

Regia Corte, dando il giuramento a’ Deputati,

.e ad altri, che a voi parrà , che dicano il Pa

drone di tal caſa vacua , non ſapere chi‘ vi ha.

abitato, e cla-quanto tempo, che non vi è fat

ta abitazione; e ritrovando , che alcuno di eſſi

foſſe' morto,darete competente termine all'Uni

verſità a farvelo costare , informandovi , ſe vi

ſono rimasti eredi ,' o robe, e chi vi ſieno fuc

ceduti ; riconoſcendo i catasti , e facendo ogni

altra diligenza `per ſervigio del Regio Fiſco ,

con farne breve , chiaro , e distinto notamento

in ciaſcheduna di dette caſe vacue.

Deciſioni della Regia Camera antiche-,e moderne fa”:

nella formazione delle preſenti íflmzíom' .

Er le Caſe vacue,ſe non ſi ritroveranno beni,_

e che _di proſſimo vi ſia stato fatto fuoco,nè7‘

vi apparranno altre frodi , cori le quali ſi foſ

ñ ſe procurato occultare i fuochi, non resteranno ’

altrimenti per fuochi in danno delle Univerſità;

.ma ſe all’incontro vi ſi troveranno beni, ed in

quelle qualità, che ſi richiede, che di proſſimo

vi ſia stato fatto fuoco; e costerà per le dili

genze fatte delle frodi uſate per loro occulta

zione, resteranno per fuochi .› Ex inflruíiianiáu: `ñ

diffi anni 159!. cap. 87. O‘ ex ”oviflima det”

fm'natíone Reg. Cam, ~

ANNOTAZIONI:

DI

L10`NA`RD0 ’RICCIO.

SU questo Cap.17. non ſi può dar certa regola;

ma tutto ſi rimette al ſano giudizio del Sign.

Numeratore a ſaper bene conoſcere, ſe il fuoco

fatto, o che ſi fa della caſa vacua, e ſuppellet

-tili,che vi ſi ritrovano, foſſero per cauſa di ri

cettarvi forestieri ,che ricettar ſuole il padrone di

detta'caſa, e non per frodare la numerazione.

C A - P. XVIIÎ.
i De’ i Duplicatiñ,

e s o M M ,A _R _r o.

Fuochi duplicati nella numerazione oflíaría non

fi deducano ; ma duplicati 'Per aggregazione

concordando l’età, i nomi, cognomi, ed altro,

ſi deducano ,

4
.ñ

\

g. Numerato per vca‘tzoſuoro i” una Univerfità,e per

ſottofuqca in altra, ”ſia dove è capofuaco,' ‘

“N quanto a' fuochi‘, che le Univerſità allegaſſe-ñ

ro eſſere ,duplicati , avrete in ciò molto ben

da
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da mirare. mentre in quanto le Terre uſano

grandiſſime frodi, perchè tengono concerto den

tro la medeſima Terra,ed, altre convicine di far

ſcrivere un medeſimo fuoco due , e tre , e più

volte con la medeſima famiglia di moglie e fi

gli,mutando i nomi, e ſupponendo uno per un

altro,e di poi fatta la numerazione mostrano ta

le duplicazione frodolenta; perciò occorrendo

quello caſo, mirerete ocularmente il tutto,e ne

.farete notamento particolare,notando brevemen

te, e molto chiaro il fatto come paſſa; E per

que’ſuochi,che vi troverete aver ſcritti più vol

te nella_numerazione ofliatim , e s’allegheranno

duplicati , non abbiate ragione alcuna di detta

duplicazione ‘de’ nomi in diſgravio delle Terre,

perchè la frode appare manifesta , per non eſ

ſer poſſibile, un medeſimo fuoco numerarſi due,

o più volte, o/iratim , C9* eodem tempore , ſenza

frode , 13mm , quando la duplicazione naſceſſe

di fuochi aggregati per informazione , o vero

per comprobazione della numerazione preceden

te _dell’ anno t658. ſm de’ Catasti , o da altre

ſcritture, allora riconoſcerete con la ſolita dili

genza il tutto, e ne farete breve, chiaro,e dió.

Rinto notamento nella margine di ciaſcun fuoco.

Deciſioni della Regia Camera anticóe, e moderne,

fatte nella fan-Magione dell’lflruzioni.

Fuochi, che ſi ritroveranno nell'oſiiaria nume

_ razione~ duplicati, non ſi deducano , purchè la

duplicazmne non naſceſſe per fuochi aggregati

per informazione,ovvero per comprobazione del

la _proſſima numerazione, o de` Catasti, o altre

ſcritture, perchè in tal caſo, concordando i no

mi, cognomi, e famiglia ſenza frode, ſi dedur

ranno.Ex inflrufliom'óu: dif); anni 1591. “p.79.

(‘1‘ ”ov-'fliaua determinazione Regia,- Comme.

Se alcuno ſi trovaſſe numerato , come capo

fuoco in qualche parte, ivi dee restare, benchè

in altra parte foſſe numerate ſotto il fuoco del

fratello. Ex decreto generali 3.Jprilís 1576. (2‘

”WU-"07”" determinatione Reg. Cam.

ANNOTAZIONI-3

DI

LlONARDO Riccro.

A duplicazione , che naſce dalla numerazione

ostiaria, ſi preſume certa a beneficio del Re

gio Fiſco, e però la Regia Camera vuole, che

il Numeratore non la deduca , ma quando co

ſiaſſe l'errore di detta duplicazione , allora la

preſunzione dee cadere alla verità, e ſi dee de

durre per quel,che laſciò ſcritto Teodor.alleg.95.

dal n.25. allegato da Mann. in questo cap. 18.

n. 8.e così deeſi intendere detta istruzione al n.

L’Arre/io de’z. didpvile 1576 preſſo il Reg.

de Mari”. 387. fa!. 98. dice che Gio: Bernar

dino Buongiorno , eſſendo numerate alla Terra

di Biccari per capofuoco, e nella Città della

Cava per ſottofuoco del fratello,fu dedotto dal

la Cava, e caricato, che pagaſſe il fuoco nella

Terra di Biccari.

Ma ſe foſſe numerato in due Univerſità per

capofuoco, dee pagare dov’è numerato per nu

merazione ostiaria,de Marin..dmjì.2.59. foi. 69.

I

2

3

E ſe a neſſuna di eſſe foſſe numerato pet'

ostiaria , in tal caſo dee pagare il fuoco , dov.`

è originari0,de Marin. .Arr.45{. ſal.toz. e non.

l’abbiamo detto al cap ó. della Pratico dell’Uni

-verfità n. 13. dove Vedi.

c A P. XIX. l

De’,Morti, ed Estinti.

.T O M M A R l

Morti fi deducono, quando il Numeratore per la

diligenza de' libri de' morti, cato/ii, ed al”.

' ſcritture non può ſcoprire’eſſervi frode.

Mom', che in tempo della lettura foſſero rima/i)

fuor/oi ſino all’ ultimo giorno della liquidazio

ne, ſi bo ragione di dedurſi, quando non la.

ſciano altro che rappreſenti il detto ſuo fuoco

e/Zinto.

Morti ſi deducono nella liquidazione, benchè ſoſſe

ro vivi,e rimafli fuochi in tempo della lettura.

O.

Er li fuochi , che per voi ſi aggregaſſero per

ſpoglio della detta numerazione proſſima del.

1658. confcſſata per l’ Univerſità da' Catasti, o

altre ſcritture, le quali le Univerſità pretende[

ſero, che fieno estinti . o morti, ſenza che vi

ſia rimasto ſucceſſore alcuno -, in questo starete

con ogni attenzione, atteſo ſogliono l’Univerſi:

ta predette commettere ‘molte frodi, dando l.

vivi per morti, che però,per ſaperne la verita,

uſerete ogni diligenza poſſibile con perſone così

laiche, come Eccleſiastiche , dentro e fuori del

la propria Terra , come meglio a voi part-à ,

che non fieno ſoſpette,e concertate fra di loro,

mentre di raro ſuole accadere , che ſ1 estingua

affatto tutta la famiglia. E quando vi ſarete

chiariti della verità, tanto per testimonj, quan:

to per li Catasti,ed altre ſcritturc,etiam per lp

testamenti della morte de’ detti , e che non v!.

fieno rimaſii figli. o altri, i quali doveſſero re:

ſiate per fuoco in luogo del' morto; _farete dl.

più diligenza a chi ſono pervenute le robe, ae

ciò la Regia Corte non ſia defraudata ..n giacchè

le Univerſità per occultare ſimili fuocht,ſoglto~

no dare ad intendere.che il ſucceſſore ſia qual

che Chieſa, o qualcheduno , che ſarà numerata

alla numerazione ostiaria; e fatta che avrete

ogni diligenza poſſibile , circail ſuddetto, ne

farete chiaro , breve e‘diſiinto `notamento nella

margine di ciaſchedun fuoco.

Deciſioni della Regia Camera antiche, e ”uo-vamente

Z

fatte nella formazione delle Prestnti ſflruzioni.

Atte le dovute diligenze accennate nel pre;

ſente Capitolo della numerazione,e non vi

eſſendo frode ſi deducono.Ex nov-flima determin.

Reg. Cam.

Dati/ioni della Regia Camera [opta le dubbioſo

propofle de’ Nz-:rncmtoi-i.

L Mag. Numcratore D. Gio: Batista d’Afflitá

to avvisò . ſe de’ motivi ne dovrà aver ra

gione ſino all’ultimo giorno della liquidazione ,

non oſiante che in tempo della lettura i detti

foſſero rimaſii per fuochi.-A’26.di(›`ennajo[663.

per lo Regia Camera fu prov-veduta , e riſpoflo ,

th non laſciando :bi rappreſenti il fuoco , conſor

o”

 



C4p. XX. De' Napoletani chi” a la. . Muze-fazione:. ‘z4}

me il diſpa/Ìo pad'ìflrufloní , fi deducono.

Il Mag. Numeratore Antonio Pinto , avvisö

il medeſimo per la_ Citta di Venoſa, e che do

po principiata la numerazione ‘ostiaria di eſſa,

erano morte da cento venti perſone in circa la

maggior parte capofuochi, che hanno laſciate le

loro famiglie povere, e ſenza neſſuno avere , .e

ſe,de’ detti avea .d'aver ragione non ostante ,

che nella lettura foſſero fiati vivi,e rimasti per

/ fuochi. »4' 14. di Giugno 1664. gli ſi riſpoſe ,

:Le ”’avefle avuto ragione ſi” all’ultimo giar

m della' liquidazione,

Fra l’altro riſposto dalla Regia Camera a!

Mag. Numeratore D. Gio: Batiſta d’Afflitto ſu

il l`eguentc,v3. Die .1.6. ſana-”ii 1663. i” prima x

Jul-I, referente Magnifico Rationale Stand-me.

II. Se de’ morti ſi dovrà aver ragione ſino

all‘ ultimo giorno della liquidazione, non ostan

te , che'in-'tempd della lettura foſſero' vivi , e

’ rimasti per fuochi. Fui: pro-viſa”: , che non la

'ſciando chi rappreſenti ’il fuoco,conforme il di

ſposto perñ l’ istruzioni, ſ1 deducano.

, "Dieta…` men/is ſum'ì D664. i” frímxdulalreoî

fare-m, i” ſupra, Magnifica: Raet'onalí: ſtanzia

emr ten-lie, che l’Univerſità della Città di Ve..f

noſa ita-Provincia di Baſilicata con memoriale‘

ha eſposto a S. E.,come da’xo.diGennaj01664.

che principiò la numerazione ostiaria di eſſa ,

' ſono morteda‘uo. perſone nellaCittd,la mag

ior parte capofupehi,che hanno laſciate le loro

Famiglie povere,- e ſenza neſſuno avere. *E per

chè detta morte ’è ſucceduta dopo la numerazio

ne , ch'e" ha da liquidar‘e , ha ſupplicato in

canto-detta Eccellenza ,~ ordinarii al ?Jurgen-ato-l

-re , che s’informi della verità, e costandpgli ,

faccia giuſtizia in dedurli,ovvero nezfaccia rela

zione -a -detta Eccellenza ſenza‘ procedeçe adjal-z

.tra liquidazione de’ medeſimi fuochi ,‘hacciò ve

'duta,firdegni dare l’ordine., che le pagrſiq‘ppor

~tu`no ,ñ per .1” indennità della ſupplícante ,,ordipando

S. E. per Secretería di Giustizia , _ilhtutzp ve

derſi nella Regia Camera,…lî.` con Queſta `'ipoca

íìone detto; Mag; Razionple lia. _riferito-t., che* a’ h

.mucca-aio 1663.. ;,- .pn'm 4-1., in_ ri *az:

estinguono,o che ,di nuovo sÎacquistano, vanno

a danno, ed utile dell’Univerſiá numerata, fi.

no che ſ1 ſarà altra nuova numerazione, '

cÎA`

\u ‘o 7-'
Pſi. V fix;

De' Napoletani dopo chiuſa la Numerazione.

5,0 ‘M "M 1J R.1:‘.0.Î
9 .i

l Napoletano mamma” 1*” qual/img”; ,Pi-”“44

Regno, ſi dedufe angbe dopoucbiuſa la .ume-ì

razione dal Numeratore ,

ſpedito dalla Regia Camera ,z qb: ;prima ”0”

avea ſpedito, o ”0” ma, produrre… ' `

IN not-men” Regic Camere ÌÎe'Z'SÃi-Zdguflilóo!.

Magnifica Ratìonalelſfl'culaffiicepee ~, che la nu.

merazione di Pomigliano d’-Aitellà è' chiu

ſa , e che al preſente ſi dimanda_ deduzione di

un fuoco numerata. e. 43',. che_ Orta _privilegio
dj Napoletano , e -chevil medetmo ſſſt din-randa

nella numerazione-di Fratta Piccola di' un altri!

_fuoco numerata n.28. Fui? diſceſa”, @Je-'nd’

promſum, qupd dedqeampr , flame Pripiſegîio‘ pro

ldutîo, ”0” oóflante giuſy-1..,
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‘24X Pmi’. della Numeroàione Jc’Fuochi del Regno Ji Napoli .

r_a!i},remi:titar judicio diaz' Mag-rif. Ccmmiſſarii. C A P. ` XXII. * `

Hoc ſum” Ùt- - p , ' l ~ .

‘ *ì . " De’ Cattivi in mano de' Turchi. “ ‘ '

ANNOTA-ZIONE

D I S‘ O M M J R 1 O.

x Cani-vi dc' Turchi eſſendo poveri /i deduco!” e

L l o N A R D o o o Foſſebd-endo ultra unciam annuam reflue” ;ee

“0C l*

Vvertaſi molto bene circa' i figli degli Eſpo-, ,

ſl‘i,mentre la Regia Camera a’ l .diFebbraio L Mag. Numeratore D. Tommaſo Rajo avviò

1598. deciſe a relazione del Preldcnte Decio che nellaCittà d'Amantca vi erano alcuni cat

Raparo , che i figli di Gio: Carlo Eſposto del- tivi de' Turchi, de’ quali non ſi ſa menzio

la SS. Annunziata di Napoli, foſſero dichiarati ne nell'istruzione ; deſiderava però ſapere come

Originari, come nati dal Padre Eſposto, de Ma— x dovea regalarſi. .l detto di fu dalla Regia Ca

ri”. .Am/f. 510. fo!. 130. , e l'isteſſo fu deciſo ‘ mcr-r provveda” e riſp/3* y “h ‘iſn‘- PW‘W' [i

a‘ 31. di Agoſto_ tó 16. dc Marin-.Am 594. fo!. 150. deduce” . `

Dove detto'Reg. de Marin. dice , che dette

deciſioni fieno erronce , irragionevoli , e ſenza A N N O T A Z I O N E’

fondamento di ragione', e riferiſce , che eſſendo

deciſo l’iſtefl’o 2’7- di Luglio [654,. fu rivoca— D I

to detto decreto a’14. di Aprile 1655.appoggia

ti alla deciſ. dc! Reg. Mole: alla que/7.5. ‘n.4, L i O N A R D O R I C o*

.8. rie. de Civiſimrc Napolitano acquirenti‘, ”e ’*

forte duo ſpecial-'a con-current i” ”dem _ſubìcae , Dl qucsto nc abbiamo parlato alCapJó- in ñ*

cioe che l'Eſposto padre ſi dia Cittadino orto ne, e per non replicare adeſſo lo fieſſo, ivi

ſolo, ex fia-'one jrm'r , e poi il figlio anche e: Mi rimetto

jiëisone voglia godere la ſpecialità di Cittadino ' '

Originario, da Napoletano finto, ſe” preſunto , ' “ C. A P* xxnl* *

e non Vero, ſoggiugnendo d, {e Mori”. che _o ' ’ " , . .
gi , boe juve' mimo” ”Reg-'4 Car-m , ‘ut ~ ` Des] Incogmu*

expofironm ”uN-rene.,,””quam Originariì Negpo- s o M M A R l o.

lim”- generici?” CivitanL’il‘teſl'o' conclude Moo— ~ . .

- u” eontrov.3o. n.19.“ 'ſovrani rompe-ed.- por. 1.' I Incogniri aggregati per ſcritture reflue per

verb. Civiſirate Neapolie., e .ſign.dltiruari a Ro- eb‘i, ſe non ſe ”e parte diſcarica dall'Univer

víra conf.48. ”L 14., ed altri citati da detto fa- "finì ,'ecemo le femmine.

viiflìmo Comentatore di‘dmi conſigli di Rovíro. 2. Diſcuflîone de' ſuocbì Figli-ri i” aggravio , mi

z Però mi piace molto la distinzione, ed oſſea, ~per 'v'ſcarícar/ì in beneficia dell* Union/iu , co

vazione -fatta da …Gian..BH-ì. Money-*o a! tir. 15. ”ic ~per~ eggrovor/ì dal Fiſco i” danno dell’

da ”un-cm. ”-` r7. ,e 18. fa!. a”. quando gli Univerſità , lì debbono diſcutere juris ordine

Iſposti ‘ſono battezzati ſuor di Napoli nonìpoſſonoI ſei-vato. ~ ì ‘

ottenere il privilegio d' originario Napoletano, pcr- 3 Jutognſti ‘goth' pm.. _ó_

che non poſſono concorrere due ſpecialità`,o due 4 _Diſeuflíone iuris ordine cme iure-idoli. .

preſunzioni,`e 'per dir meglio ‘ſeine finzioni in ma- 5 Fedi e _ſcritture privare, girando far-”o prima'.

teria odioſa‘,‘come è l'eſenzione,e_franchigie di ì ` ‘

collette.l\ſovar. gut/L36. n.33. Grat.di]cep.592,.,_ 'N‘notamenh Regio Camera anni 1601. die zz.

IBM-2!' ' ` i ' ì ' Oéſoórie töor. de foce-lario” aggregaîis per ſen'

M* quando' l' EſPOÌO "è' bîfîcuäîo in Napo— ‘ pura: dati: pro incogniri: Univerſita: ”dd-I: ra

li,in tal caſo' gode *la civiltà Napoletana il ſi- - :ione-e, except-'r mulìeríbur: /ìc deciſa” i” Regio

?lio , b‘epchè‘nato fuori Napoli, pure ſi ſpedi- ‘tft-mere i” cauſa Univerfiuri: Tbeatinc: - wc r .ì

` ce il rivil'egiìo ,~ non per cagion' .che ſia figlio ' f * Die '14. menfie .lp-*ihr* 1551. i” pn”- .lula i

.dell-E‘wstoì_; ma per ”gione che ſia figlio di ‘ Reg!" Camere . Don-;nur -Fiſci Parra-0”_ Rocca:

battezzato in Napoli, ſenza però frode alcuna , dizir, che nel-la Ruota dee eſſo intervenire nel.

Tatteſojl battezzato acqîrista‘ la civiltà Napoleta- 11 reclamazione de’ fuochi-nel `Regio Palazzo..
‘ma, 8-* ”olivítaüſfiv‘i'm'ſü'PeſChè du’bîîîeſimo Il Mag. Razionale Fazio ha. riferito unì-foglio

1’ udffld rinaſce `(lella-Vit” fede, (ſtilo Reg. Mo... d'aggmvj de' fuochixdcll'Umvei-fità di La'vjam

le: did-ir. qucfl43.”.8. Carlevol. diſp. 2.. quell-jr. Provincia di 'Terra *ii’Otrentc's-Î,~ de' quali così

r’r‘. tt. qua-m. ma: deciſ. 36. per la _dottrina dett’Univerſità,come iDeputatl di quella oſha—

di Bor’r. ”elſa 'LG-"ver n.4. CJJe inc-oli: 'lil-.10.3 ſia’: nella lettura non ſe' ‘n'erano gravati, che

e- ſa deciſo-.mf la_ Regia' Camera, per lo figlio avendo detto Mag. Avvocato Fiſcalegiparato , _—

d' un Ebreo per cauſa che detto Ebreo era‘bat- in questo‘i `Signori Preſidenti diſſe'ro,ehe‘ ſi era '

'tezzato alla SS. Annunziata di Napoli , Clic fi riſoluto coll’intervento "del Sign. Avvocato F1

fflmî vcl’O Cifîìdiflo NÌIÌOlCNÌÎm f# Na'Ì'DÎMP 'ſcale Fiorillo , che ſi procedeſſe alla diſcuſſione ,i

Napolitan- ſpin’ruah", 0'310” ex flat-me però ‘di effi‘fle O' i” qua-rem”. i * ` ' ..e

íl figlio di detto Ebreo battezzato, benchè foſ- z E perciò faceva istanza,che restafl'e ftfVll’o il

ſe nato fuor di Na‘poli,fu dichiarato originario, Tribunale riſolvere' come' ſi avea da-- trattare

u pain Neapolítar”,a’ 30‘. di Gennaje 1601. le ſo ra gliaggravj di questa materia per eſſere di

Mari”. Jmfl- ”Piſel- 137~ ~ empio‘,‘e parimente‘ come ſi avea da iniziare h

‘ ` "‘ opta _

_f

'ì,

 



Cap. XXIV: De’ F”oc-Li non gra-vati .'

:ſopra gl'aggravj de’ morti, per- li quali non vi

ſono prodotte al Numeratore le fedt,e ſono ri

masti per fuochi, stante che dette fedi ſi hanno

da comprovare co’ libri de’ morti, e vi poſ

ſono eſſere molte frodi . Ed anche , che i Ma

gn iſici Razionali formano i fogli de' fuochi che

debbono aggregarſi per diviſione,o.per altro af

fare,e procedono eſſi medeſimi a ricevere 1 diſ

carichi, che per quelli danno le Univerſità,ſen~

za. che il fuoco ne stia inteſo :

ìstanza riſolverſi. quest’ affare. Per il' che è stato

concluſo che ſi proceda jan': ordine , con eſſere

inteſo in omnibus il Regio Fiſco.

ANNOTAZIONE

DI

LlONARDO RlCClO

INcogniti `che ſi trovano aggregati alla numera

3

zione , perchè nelle ſcritture de’ Notai ſi tro

vaſſero ſcritte perſone per contraenti, o per te

ſìimonj, o in altri libri, e l’ Univerſità non ne

ha conoſcenza ;e perciò come incogniti non può

'portarſene diſcarica, restino per fuochi , eccetto

,però ſe foſſero femmine, che queſte non restmo

per fuoco. _ ì

Il foglio degli aggravj dati per l’Univerſità

dopo la lettura fatta dal Numeratore.

Come anche i fogli d'aggravj fiſcali,che dal

Regio Fiſco ſi pretendono aggregarſi in danno‘

delle Univerſità , ſi debbono diſcutere , inteſo il

Fiſco, con procedere iuris ordine ſer-voto. -

Di modo che ſi darà termine a far le prua-1

ve , e ſi può dimandare la dichiarazione tina

uſum, ſi fa la pubblicazione,concluſione, e poi

udito il Regio Fiſco, e l’ Univerſità ſi faccia la

ſentenza remaneot , *vel dedututur . Questo vuol

dire l'un': ordine ſer-vato. ' \

Circa le fedi e ſcritture, che ſi produceſſero,

ſi debbono comprovare co’ libri de' morti,

de’ matrimoni e ſimili.
ſſ Qui fi nota, che le fedi private , benchè re

golarmente non fanno pruova,quia fidei* non fa.

cit fidano , Menocb. config-zz. n.45.

Nelle cauſe fommarie , come cauſe di Nu

merazione e ſimili, fanno piena fede così nelle

cauſe di poſſeſſorio manutenende , Paflio de ma.

nut. obſerv.38. n. zz. Toma!. a Rum:. &5.72.0

”unníu *

Bens‘t che il Fiſco ſuole commettere le dili.

genze per vedere ſe ſieno vere dette fedi quan

do di quelle dubitaſſe.

Quali ſcritture private facciano fede-Vedi al

tom. z. dalla mia prat. tìt. I. cap. 15. [per. I.

foI.50. 4 n. 4.

Le fedi de’ testimonj quando fanno pruova

ſenza eſſere verificate in giudizio , vedi nelle

addizioni , che io ho fatte alla Pratica di Sar

no al ſol. z. della Pratica civile n. 47. e vedi

nell’ addizione a Nicolino fa!. 39. n. 160. ſlam.

pata da D. Carlo d'Aleſſto Giureconſulto celebre

de’ nostri tempi, e veterano conſumatiſſimo nel

la Pratica di questi Supremi Tribunali.

‘ Cavallino… Tom. l.

che perciò fa '
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C A P.- XXlV.

De’ Fuochi non gravati., ì -ì

S O M M .A R I “O.

I Fuochi non pigliati in aggravio nella lettura

della numerazione , non può eſſere più inteſa

l’ Univerſità, eccetto che in quattro caſi.

Quali ſono i dem' quattro caſi.

3 Morti che ſi pigliano in aggravio dopo chiuſa lo

numerazione ,

N

4 Seſſageuario, t'ha compiſce l’età di 60. anni pri.

ma di chiuderſi la numerazione, li deduce. .—

Così la donna ed altri , che perdeflirro l' entrata,

che avevano ultra unciam.

E per contrario i minori.

N quanto al punto de’ fuochi non gravati nella

lettura fatta i” part-'bus fuit conc/uſan- che foſ—

ſero inteſe l’ Univerſità ſolamente in questi caſi,

cioè nel Sacerdozio reſentandoſi le Bolle ;~ nel

Soldato preſentandoſi a fede della Regia Scrivania.

di Razione; nel Napoletano preſentandoſi il

privilegio; e nel duplicato apparendo patente

mente,ſopra i quali quattro punti tutti conven.

nero,che s’ammetteſſero nelle riclamazioni ' ed

in quanto a'fuochi,che dall' Univerſità nell’ostia.

ria , e’ nella lettura ſono stati dati per morti .

Fui* ſofia magna diſcuffio , O' fuit tandem con.

eſuſum, che ”ſia ad arbitrio del Giudice,

ÎANNOTAZIONE

. 'DI

LIO‘NARDO R‘lCCſO.

N queſto Cap. 2.4. ſl decide , che l'Univerſità

"può pigliare inaggravio i fuochi che il‘ Nu

1 meratoce nella .lettura .della numerazione dice

tema-eat” . E poi nella riclamazione, che ſi fa

nel Tribunale della Regia Camera non può eſ

ſer inteſa ſopra altri aggravj,che voleſſe dedur

«re;ma ſolo di quelli,che ſi gravò avanti il Nu

meratore quando ſi fece la lettura della numera~

Zlonc.

z Si limita però questa regola ne' Cherici e

Novizj , ne' Soldati, ne' Napoletani e fuochi

_ duplicati, che in questi quattro. caſi può eſſere

inteſa l’ Univerſità, finche dopo chiuſa la nume

razione, come anche fi è detto al Cap. zo.

3 Circa l’altro quinto caſo di quei che ſono

ſiati dati per morti, resta ad arbitro del Giudi

ce (ll ſentire o no la riclamazione dell’ Univer

ſità, che ſi farà dopo chiuſa la numerazione.

4, Qui deeſi notare la deciſione in beneficio dell'

Univerſità fatta dalla Regia Camera a’ 7.6. Gen

najo 1663. , e l’altra a’ I4. Giugno 1664. a

richieſta del Sign. D. Gio: Batista d’Afflitto ,

e Sign. D. Antonio Pinto Numeratori, che stan

no notati al libro de’notamenti della Re‘giaCa

mera riportati da Matter. al tit.19. de numeri”.

n. 40. ſol. 441. che pendente la liquidazione del

la numerazione,cioè prima di chiuderſi dal Nu.

meratore la numerazione. *

ll Seſſagenario che non ha compiuta l’età di

60- anni quando fu numerato,ſe paſſa un gior

Ii no

D
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n0~ più di óo. anni primache ſi chiuda la nu

merazione, ſi dee dedurre.

Così la donna ,,.o altro ſimile numerato per

fuoco per avere l’entrata ultra unciam annuam,

ſe perdeſſe detta annua entrata prima di chiu

derſi la numerazione, dee dedurſi.

E per contrario, ſe un minore che non avea

compiuta l’età di 14. anni quando ſu deſcrit.- p

ta la numerazione , fi trovaſſe averla compiuta

prima di chiuderſi la numerazione dal Numera

tore, fi dee aggregare per fuoco.

__ C A I’. XXV.

Ultimazione ,ovvero fine della Numerazione.

s o M M .A R 1 o.

Numerazione ſi legge dal Numeratore a' Deputa

ti , accioecbè l’Univerſità poſſa propone gli

aggravi
Copia de’ grammi [i dee dare a' Deputati ae. i

cioeebè Pulſano produrre le pmove neuſſarie.

Prov-viſi” che dee fare il Numeratore ſöpra ogni

fuoco ſarà Remaneat o Deducatur.

Numeraziane,quando è finita,dee/i da!. Numera

tore unitamente eo’ volumi delle ſcritture pre.

ſenta” e traſmettere in potere del Mag..$`eere.

torio della Regia Camera.

ULtimata che ſarà la numerazione ostiaria com.

probazione e ſpoglio delle ſopraddette ſcrit.

ture ſecondo l’ordine ſopraddetto;acciocchè l’U

niverſità poſſono proporvi gli aggravi per la de

duzione de’ fuochi, che pretendeſſero eſſer loro'stati

aggregati , dobbiate ,leggere a’ Deputati la det

ta numerazione; cioè de’ſuodhi conſeſſati e non

estinti, chiari e liquidi. E baſierà che'ſi legga

no i capi de’funchi,e gli altri che ſaranno dub

bioſi , ſopra i quali juxta i ſopraddetti Capitoli

vi può caderel'aggravio loro li dobbiate leggere

con le loro famiglieffionforme per voi ſii-trova* .

. 'fl‘

"\l. '- '›
` .

FINE DELLA PRATKZA DELLA NUMERAZDNE.

ranno numerati, o aggregati,_acciò ne poſſano

proporre e forniare gli aggrav; , de’ quali aa

rete copia a’ detti Deputati, acciocchè poſſano

vcriſicarli Con pruove ed altre ſcritture, che 131-'

ranno neceſſarie . E diſcuſſi che avrete detti

aggravj precedente alla determinazione, liquida.

zione e deciſione di` quelli, che ſecondo il di

ſpoſio cd ordinato per le ſopraddette istruzioni e

decreti è ſiato determinato con dichiarare quali

a.“ſono i fuochi , ,che ſi deducono , e per quanno

resta liquidata , con fare in ogni numerazione

chiaro e distinto levamento de’ ‘fuochi numerata

I ofliatím,e degli aggregati per comprobazione dc'

dedotti, e delle loro qualità e quantità, rubrica

per rubrica co' numeri, ed in quanti veri ed.

effettivi viene a restare , avvertendo che tutt’ i

luaglíi, de’quali ſi raveranno l’Univerſità del

le pruove che vi àranno, e ſcritture, che ví

preſenteranno, ne dobbiate formare foglio e vo.

lume a parte, e ſopra ognuno d’eſſi fuochi farñ‘

vi quelle provviste di remaneat, o deducatm ,

conforme ſarà di giustizia; quali provviste poi

dobbiate riportare ſopra di quel numero dove

caſca nella numerazione originale; Con dire re

maneant,o dedueantur juxta provi/um in liquida

tiene gravaminm” fa!. . . . E questo per maggior

chiarezza e cautela della Regia Corte , e dell’

Univerſità prodotte in ogni futuro tempo , 0'

pre/enim , quando ſi avrà da ſare a ſuo tempo

l’ altra numerazione generale; quali ſrgli, volu

mi a parte , e levamento come di ſopra , do.

vrete traſmettere unitamente con le numerazio.

ni nel, Tribunale della Regia Camera in potere

del Mag. Segretario di detta Regia Camera ,v

acciò ſ1 poſſano conſignare a chi tocca, e ſpedi.

re gli ordini neceſſari per mandargli in taſſa in

detta conformità. Damm NetlP- ex Regia Came

m Summaries die 15. menſe': _ſanuanſii 1662.

l , D. .Antonia Jan” de Centella: M. C. L. , .

Rev-'dit Fiſcut Aſſume, joſeph Stantianeur

Can]. Bolivia:.

'J
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APPENDI'C

L10 ~

ESſendo questa l’-ultima Opera Legale, che io

Appoſia in fine della preſente Opera.

pubblico colle stampe , voglio dare agli studioſi

giovani Profeſſori una infallibile regola , o

ſia istruzione di maneggiare,e potere allegare i

Testi, e le Leggi Canoniche,eCivili con ſom

mo loro utile, comodo, ed onore.

lSTRUZlONl PER Ll TESTI CANONICL

' Tutta la Giuriſprudenza Canonica è compreſa

in ’tre corpi, ſe” torni , .

Il primo ſi dice Decreto.

‘ -Il ſecondo Decretale.

Ed il terzo ſi dice Sesto volume. _

Il Decreto ſu compilato da GrazianoMonaco

Benedettino,quale decreto è diviſo in tre parti.

La prima parte ſi allega per Canoni , e di.

stinzioni , come per eſempio Canone I. di/Zincîianc 3.

Ov pure ſi citano per le parole , con le quali

incominciano i Canoni v3. Canone cleros, O‘

devices, diflinff. zo.

La ſeconda parte ſi allega per Canoni, cauſe,

e distinzioni in qucsta maniera; Canone decreto

mflvo cauſa z. qucflione 6.,per brevità però re

golarmente ſuole laſciarſi la cauſa , e così cite

rai Canone quia Frate-v 7. cioè cato/a 7a `qu.I.

Se però vuoi aggiugnere al Canone il nume

ro meglio ſarai , perchè vi ſono? molti Canoni

ſotto una medeſima cauſa, e questione, che in

cominciano dell’isteſſa maniera , e così poi non

potrai ſapere, ſe è il prim0,o pure il ſecondo,

anzi ſe mai vi foſſero , ſempre meglio è met

tervi il numero.S`i per più ſaciltà, sì anche per

non ſare errore,e così potrai ſempre citargli in

queſto modo, canone Prw/”lil ſecondo , can. nulñ,

lam il terzo, cauſa 2.. quer/i. quarta.,

Sappi però, che in questa ſeconda parte cau

ſa 33. ſi fa menzione de cordis cammina-e, e per

questo Graziano il compilatorev’inſerì il trat

tato de Pcenítentìa. E benchè in questo trattato

vi ſieno e cauſe, e questioni, edistinzioni,non

importa però mettervi., nè la cauſa, nè la que

stione, ma ſolamente vi metterai la distinzione.

a' Ed'in .tanto non è neceſſario mettervi, nè la

cauſa, nè la questione, perchè in tutto eſſotrat

tato‘, ſempre la cauſa è l’isteffa -cioè 33., e la

questione anche è lîisteſſa cioè _3. ma ſolamente

le distinzioni più ctoè ſette; v1 aggiungerai pe

rò il tit lo, così, can. magna pina: de Fenice”.

:ia diflinîì.príma. *- `

Nella terza parte del Decreto ſeguiterai la nor

ma, ed istruzione data. alla prima parte., -con

aggiungervi di. vantaggio il nome del trattato,e

così citerai Cam-Tabemmmſum ,il .prima dc cauſe.

tratione diflinfl. l. E dei porvi a'e conſecratíone,

perchè ſe lo laſcerai', non potrai ſapere poi,ſc il

'Canone ſia nella prima parte ,-dnella- 3.- del ;de

creto, perchè eſſa primarparte, anche allega per

Can.. e diſlinzionezcomegià ne hai avuti la

Cum/lino Tom. l.

. fiſica: 6. de conſacratione di/Iin. l. can.

MEDE’SIMO

NARD‘O' RICCIO

I

regola, e così citando praticherai cioè can. Ba.

SCrÌPtura

dici: , ca”. i” Sacramento dc conſacra!. dofl.z. E

questo ti basti per norma del Decreto.

.Voglio però avviſarti quel,che ſi controverte

tra’ Canonisti, Uxrum Volume” Decreti *aim legit
l baàeat?

Sono due l’ opinioni una dice che sl,-come è

l’Abate, e Felino in cap.‘z. de reſcvipeix.. "

Perchè dicono eſſere approvato da’ Pontefici‘

Gelaſio, ed Innocenzo III.

Altri però più giudizioſamente dicono , che

detto Decreto non ſu approvato , perchè altri

menti apparirebbe, come apparenegli altri, cioè

Decretale , e Sesto. ,

Nondimeno riſpondono al queſito _con distin.

zione, distinguendo nel Decreto molte autorità,

le quali in eſſo ſi ritrovano. E ~ r - '

Primieramente ſi ritrovano- in' eſſo l’aUtorità

dels. Padri, cioè di S. Agostino, di S. Geroni

mo, ed altri, le quali autorità benchè buoniſſi

me, però non hanno forza. nè vigore di leggi,

perchè tale autorità,e potestà non hanno, la qua

-le ſi ricerca nel Legislatore. '

Vi ſi ritrova parimente per- ſecondo l'autorità

dellÎÌsteſſo Graziano, il quale aggiugne molto a’

canoni per concordargli,e mettergli in conſonan

za, e per questo ritroverai il titolo-prima in que

flo modo. , - i

Concordia Drſcordantíam Canonum ’. zE questa autorità nè anche ha ſorza ‘di’leggcç

come d’ Uomo privato, elprivo d’autorità. .x

Vi ſi ritrova per terzo l’autorità di un certo,

nominato Paglia, o pure Protopaglia, il quale

chi ſia stato non ſi ſa, dicono però; che qucsti

ſia stato diſcepolo di Graziano , il quale inferi

all’opera del ſuo Maestro detta Autorità ſua. 1

Dicono però altri, che questo ſia stato un Car

dinale, il quale vi aggiunſe molto del ſuo a det.

to `Decreto datoglii a rivedere- dall’isteſſoGrazia

no, ſia però comunque ſi voglia-,l’autorità Dim_

[agi: non habet, come‘autor‘ità (privata. .

a Vi fi trova per quarto l’autorità dell’ isteſſo

Graziano, pigliata da’ Giureconſulti~ Civili, e

quest'Autorità.nè pure ha forza di legge Ca

nonica , -perch'è Jumlaicamm mm -ligant Clericos,

m'ſi funi”: approbam a Pontificibu: , juxta TEX**

tum-in _Eccleſia S.‘~M. de conflizutionióus.

L’ ultima autorità , che in 'eſſo ſ1' ritrova è

de' Pontefici , Te Conciljv Generali, e Provinciali}

l’ autorità deÎqua‘li‘ è certiſſimo,.che. abbia auto

rità di legge- generale , quiz-;Pantifex e/Z md.”

n'm tati” 01b” c. I. Of”. de conflitmianibus .

Mi riſerbojperò- l’autorità dr’Concilj Provin

ciali,,i quali non obbligano extra Provinciam, capa

.z. de con/ſim:. i” fix”. , a“ r `_' . . .a

Q …ll ſecondo tornio chiamato_Decr.etale ſu atom-c

' Ii z ` pil-ato
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pilato per comando di S. Gregorio IX. Sommo

Pontefice da S. Raimondo de Pennaforte Cap

pellanò.v e Penitenziere dell’isteſſo Pontefice. o

ln quei tempi però il Cappellano era quello,

che noi oggi diciamo Auditore di Rota.

E questa compilazione il ſuddetto Ponteficela

fece pubblicare per tutto quaſi l’ Univerſo,volendo

eſſo Sommo Pontefice, ur ba: tamen compilazione

uni-verſi manu” i» judicíis, CD* ſcboli: , le paro

le ſono dell’isteſſo nel proemio , come potrai leg

gere nel ſuo fine la regola di allegare questo De

cretale diviſo in cinque libri, è affatto diverſa da

quella di ſopra, perchè l' ordine di questo anche

è diverſo, mentre quello ſi allega‘ per Can.,Di

stinzioni, e Questioni; questo però ſi allega per

capitoli, e titoli, così c. bon-e memorie , de ele.

Rione, (9' .el-ff! pote/Zar. Ma ſe vi aggiungi il nu

mero, ottimamente farai, così c. formi!” il pri.

ma de ſumma Trinitaxe, C9‘ Fida Catholic”.

E dice questo ſecondo tomo Decretale, perchè

tutt' l capitoli `ſono lettere riſponſive mandate

da eſſo S. Gregorio IX. Pontefice autore di que

flo Tomo,a tutti quegli Uomini, che gli ſcri

veano dubbj a differenza del Decreto; il quale

ſi dice a decemmda, perchè tutt’i Canoni, che

ivi li trovano deeemum bar, ml illud , come è

quel verſetto.

Decretum fiumi: , decretalíſque reſpond”,

Il terzo volume vien chiamato ſesto,e ſi dice

così ”ſp-81m a’cinque libri del Decretale , non

perchè incomincia` dal libro ſesto.

E questa compilazione ſu fatta per ordine di

Bonifacio VIII. Sommo Pontefice da Riccardo de

Senis Vicecancelliere di eſſo Pontefice, e da due

altri Uomini i” unoque ju” diſerriſſimi,ſiccome

potrai vedere nel proemio di ’eſſo Sesto.

. La regola di maneggiare questo volume è dell'

xsteſſa maniera, che quella del Decretale , perchè

'questo anche fi allega per capitoli, e titoli con

aggiugnervi di vantaggio la particola in .ſe-ero,

perchèfe fi laſciaſſe, non ſi potrebbe ſapere ſe

nel Decretale, o Sesto stia il capitolo. E così

citerai di questa maniera ( c. per e. piccolo pun

tato ) , c. flamini”: , de clear-me , (9‘ :lc-81 pa

ſia” l” Scano.

A. questo volume vi aggiunſe le ſue Costituzio

ni Clemente V. Sommo Pontefice , e così nel ‘

citare eſſe Costituzioni, non dirai capitolo 7.Ma

Clementina '7. data da eſſo Clemente, così. Cle

Memma unica de ſaro compa:. (lemmi-”a dudum

de Srpulturrſix, ſenza la particola in .ſe-:rw 9 Per*

chè già fi ſa , che in eſſo Sesto stanno inſeri

te le Clementine.

Dopo le Clementine vi ſeguono in appreſſo

l’Estravaganti , sì di Giovanni XXI]. Sommo

Pontefice, sì di altri, e ſi dicono così , perchè

vagabuntur extra corpo” jan': Canonici, le quali

poi Estravaganti det-mſn tempori: furono ristam

pare , ‘ed inſerite dentro eſſo Sesto, le quali tut

te oggi aſſieme con le Clementine formano il Sesto.

Le Costituzioni ,ſeu Estravaganti di Gio: XXll.

ſono zo., e quando li citano,.vi ſi mette il ſuo

nome,a distinzione dell’altre Estravaganti in que

sta maniera.Exerav. Eccleſia Roman-eſpa”.XXII.

de majorit. O‘ oóediem.

Quando però ſi citano quelle, che non ſono

di eſſo Pontefice vi ſi laſcia ly Joan.XXIl. così:

.Extra-v, umbria/4* de ”bm- Ecclc/ic ”0” aliena”.

di:: Liam-x;k regio-»init de cmprionc, (Bj audizione,

ſenza porvi in .ſcarto , perchè ognuno ſa , che

così le Clementine , come l’ Estrav. ſono nel Sesto.

E questa Istruzione terrai per la pratica de'

Testi Canonici. Debbo però avvertire una coſa,

che nel leggere qualche Autore troverai citato il

Decretale così. Capitolo Paflomlis extra de judi

ciis. Ed altro non ſignifica ly extra,chc il Ca

pitolo sta extra, cioè fuori del decreto, e la ra.

gione, perchè anche il Decreto citavano per Ca.

pitoli, ma questo evidentemente è errore , per.

chè anche che ſi voglia citare il Decreto per Ca.

pitoli , il che è falſo , perchè deeſi citare per

Canoni , bastava il ſolo titolo per distinzione,

quali titoli già {i ſa , che non vi ſono in eſſo

Decreto ma ſolamente distinzioni, cauſe , e

quistioni.

E cos‘: questo ti basti per istruzione, e prati

'ca de’ Testi Canonici .

.ISTRUZIONI PER LI TESTI CIVlLI.

Giustiniano Imperadore LXſ. in ordine aGiuJ

lio ‘Ceſare il primo . ritrovando tanti volumi,

che formavano un caos, ed .appena la vita uma

na bastava a leggerli, deliberò mettergli in ſim

metria, e però fece cinque torni.

Primo ff. Vecchio.

Secondo Inforziato.

Terzo ff. Nuovo.

Quarto il Codice.

Quinto l’Autentico.

E benchè aveſſe trgvati tre Codici di leggi

Imperiali .

Primo Gregoriana, così detto da Gregorio

Giureconſulto . ‘

Il ſecondo Ermogeniano, il quale fu Autore

dell’ edizione.

ll Terzo Teodoſiano detto dall" Imperadore

Teodoſio. , '- .

E di tutt’ i tre deliberò farne uno . incari

cando l’opera a dieci Uomini peritistimi , de’

quali fa menzione la legge unica 1. C. da

novo Cadice facíendo.

La regola di questo Codice non li aſſegna,

perchè noi non l abbiamo. *

Ritrovò parimente Giustiniano due mila vo

lumi, i quali comprendeano le leggi Curiate ,

cioè fatte dalle Curie,le leggi delle dodici ta

vole,'le leggi fatte da’ Tribuni della Plebe,le

quali fi chiamavano Plebiſcita; i Conſigli del

Senato , i quali [i chiamavano S-natur f"0”.

ſulla, gli editti de’ Pretori , e riſposte de' Pru

denti, che ſ1 diceano, Reſponſa Pri-denim” ,lic

come potrai leggerli nella I. a. C. de *veteri _ſu

n cnr-clande

Di tanti volumi, e leggi Giustiniano incari

cò a tre,cioè aTriboniano,che ſu ſuo Questore

e Conſole, come ſi legge in detta l. 2.. a Teo

ſilo, e Doroteo, l'uno , e l’ altro pubblici Pro

feſſori: ,Teofilo in Costantinopòli , e Doroteo

in Beríto. ‘

Da’ quali ne formarono 50. libri, e ſurono

chiamati Digesti, in greco però fi chiamano Pan

dette , -dalla voce Pa” ,cioè ,omne,Ò‘ dat)o:,,idest

ampleéior. '

Ed in latino ſl chiamano Diga/la , dal verbo

di ero.

Che ſono diviſi, e compreſi in tre corpi.

Il primo ſi chiama Digesto vecchio.

Il Secondo lnforziato. * _

_Ed il Terzo Digesto nuovo» .



”Zret-zioni per

Si Chiama fi'. vecchio , perchè tratta‘ de’con

tratti , che ſono de jure gentium , le leggi più

antiche‘ dell’ altre. '

‘ Si dice lnforziato, perchè ivi ſi tratta d’ulti

me volontà, che ſono più difficili, e più forti

da intenderſi.

Altri dicono Inſorziato, cioè infortunato, per.

chè incomincia dal primo'titolo ſaluto matrimo

nio (Fc.

Si dice nuovo, perchè tratta di coſe più mo

derne,come ſono Obligatione: verbomm , Rega/oe

Juri: (Fe.

Molti però'con Alciato nel proemio del lió.

1. diſpunffionum, dicono barbara , (’9‘ inſipída

eſſe vocabula,apposti dagli ſciocchi, ed ignoran

ti librai.

Parimente, che i Digesti ſi ſcrivono con due

fi". tagliate anche eſſo Alciato giudica eſſere er

rore de’medeſimi nel Iió.3. delle ſue diſpunzio

ni nel c.16. Benchè così ſi pratichi citarli con

due ff. tagliate , così ſi‘. altri praticano con

due DD. r

La regola è I. puntata, che'vuol dire legge.

Due fſ. tagliate ſignificano Digesto col titolo, co

me de tranſafhonibur, de paéîir.

E vi ſi ſuole aggiugnere S., che altro non ſi

gnifica, che un parlare diviſo, e Però ſi fa con

due ss.piccolc,uno ſopra la metà dell’altro”;

L. ſi ut certo ſi duoóus fl; eammadati.

Un altro eſempio I. flípulationum quinta 1.

o pure-2.. de verborum oblígatíonióut.

In questo ſecondo eſempio ſi è citata la leg.

ge, e la parola flípulatianum , ed anche il nu

mero 5. Ma il è citato ſolo col numero, ſen

2a la parola.

Se il titolo rimira contratti, come per eſem

pio de tranſaflionibu: , de eontrabenda emptíone, `

(9' venditione, e ſimili titoli, i quali, perchè ſi

riducono ſotto nome di contratti,li troverai nel

Digesto vecchio .

Se rimira il titolo coſe di ultime volontà , con`

me per eſempio , de legati: , de fldeicomneiflir,

de teflamentir, de liberit, (P‘ Paſi/mmie, li ritro

verai nell'Inforziato , dove ſi tratta di coſe d'

ultime volontà.

Che ſe poi i titoli rimirano obbligazioni,co-ì

me per eſempio, de flipulatiane ſervorum, de ſa.

lutionibur, O' liberationióut, li ritroverai nel Di

gesto nuovo. '

E questo s’intende regolarmente , perchè mol.

te leggi trattano di coſe d’ ultima volontà , co

me per eſempio l. "Wi‘ de manumifflt teflamen.

to, l. in mani: cauſa de donationióur , le quali

non stanno nell’ Inforziato, ma bensì nel Dige

sto nuovo. ,

Sappi però , che quando troverai citate le leg

' gi,ſenza nè Digesto,nè Codice,c0me ho io ci.

tato di ſopra la legge meu-'a, e la legge ;n mar.

tir cauſa , ſubito ricorri ne’ Digesti, e non nel

Codice, perchè citandoſi il Codice , mai ſi la.

ſcia la C. cioè Codice.

z Di questi tre Torni, cioè Dígcsto_ vecchio, In

forziato, e Nuovo per ordine an‘che di Giusti.

niano noſìro Imperadore ne ſu fatto un corn.

pendio da Tn'boniano, Teoſilo , e Dorotco com- -

pagni per comodità della fludíoſe juventutis, ì

Quale compendio è quello ‘, che chiamano, In

flituti, o Instituzioni diviſi in quattro libri,i

li Tèsti Civili.“
²$T

quali ſi allegano per paragrafi, nome dell’ ln

stituto, e titoli ,così nunquam ficuti, ”aſl-’m

tionióus de JBÌonióur. '

Triboniano, Teoſilo, e Doroteo fecero il Co

dice, che contiene tutte le costituzioni, e re

ſcritti di quegl’Imperadori,i quali tutti li ritro

verai in eſſo Codice nella z.carta del principio.

Nel qual Codice vi ſono anche inſerite le 59.

deciſioni di eſſo Giustiniano , quale Codite è

diviſo in dodici libri.

Nove di questi dodici libri in un medeſimo

corpo uniti, dentro de' quali 9. libri vi ſono

inſerite tutte l’Autentiche di Irnerio Giurecon

ſulto della Città di Bologna, quali Autenti

che altro non ſono , chei riaſſunti, e compen

dj degli autentici,de’quali in appreſſo avrai la’

regola .

.La regala di citare le leggi del Codice.

Porrai l. col punto, con la parola della lega`

ge e non il numero , o pure ſolo il numero ,

ed una C. maiuſcola col punto , che vuol di

re Codice , ed anche metterai il titolo , dove

sta la legge. Così l. quoniam la prima C.de di

lationir’m:.

Quando la legge è diviſa in paragrafi , ma

terai così l. ſi quis legis, o pure t. C. de

inoflieiaſo teflamenta .

Siegue in appreſſo il quinto, ed ultimo volu

me ehiamato Autentico a differenza dell’ Au

tentiche. ’

Questo tomo ſu da’ medeſimi Triboniano e

compagni composto con le Costituzioni, e No:

velle , o Autentiche di Giustiniano , e di altri

Imperadori , ſpecialmente dell’ imperadore Leone,

e delle Leggi de’ Longobardi, e delle conſuetu

dini ſeud'ali,e degl’istituti, quali ſogliono met

terſi per ordinario nel fine del detto Tomo.

Nel principio di questo quinto ,ed ultimo tomo

ſi ſogliono mettere gli ultimi tre libri del Co

dice, cioè il libro xo. u. e tz. benchè, alcune

volte il ritroverai appreſſo gli Autentici, in citar

le leggi, ſeguiterai la regola del Codice, con

aggiungervi ſolamente il libro v3.

L. I. C. de indifh'onilmt lió. lo.

L. quieumque C. de ſuariir , c’í'ſuſeeptoribus lib. l I.

LJntiquitatibus C. de eenſulibut,0‘ non ſpar

gendís [ib. Il.

La regola per citare l'Autentico è di questo

modo, metterai tre o quattro parole di eſſi v3.

.Aut/;entire u: Iiceat Matri,Ò'.A`-uice; Jutben

tico beredióur ab inte/ſato ‘venientibu:.

E quando vi ſono paragrafi , detto potrai

prima , v3. nullam vero, .Authentico de berre

dibu: ab inteflata ‘uenientibutó. de Nepatibus, (’9‘ ñ

fl. filium vera, .Autb. quibus modi: naturale: effi

cianmr legitimi.
Ma nel citare l’Autentiche di Irnerio, met-ì

terai Autentica , con la parola ì di eſſa e la C.

puntata , cioè il Codice col titolo di eſſo Co

dice, v3. .Autb. in illo C. de jure jurandedutb.

babi” C. ne filius pra Patre. ‘

Nè queste ſi citano per numero, sì perchè non

ſono in, ordine , sì perchè ſono diſperſe per

dentro eſſo Codice , ed anche perchè non vinumero alcuno . E tanto basti per l’ Istruzioni dl.

maneggiar i Testi dell’una,e l’altra Leggegſubo_

entrando in tutta la preſente Opera.

FINE DEL TOMO PRIMO.

INDI.



DELLE COSE PIÙ NOTABILI

COSI’ NELLA GUIDA DELL’ UNtVERStTA’ , COME NELLA -PRA'rtcA

DELLA NUMERA ZIONE , 1-: LORO ADDIZtONt,

ANNOTAZIONI,ED .APPENDICI

DI CERVELLÌNO, MANERIO, RlCClO, ED ALBARELLA.

a Bitante in altra Univerſità , dove non è nume

rato, contribuiſce per lo ſuoco carlini quindici

razione babimrìonìs,che ſi bonificano alla Patria,

dov’è numerato,e di più contribuiſce al peſo estraor

dinario d` Orologio , Predicatore,ed altro, [01.48. n.6.

lo. e i7. v

Abitante in Napoli per qualche ſuo eſercizio , o come

Procuratore, ſl dee numerate, dov'è nato,e tiene la

famiglia , fa!. zzr. n. 2. -

Abitante da ſette anni nella Patria della moglie,dipen

dente da fuoco antico , e chi vi poſſiede beni dotali ,

benchè porti il peſo del fuoco nella ſua Patria, dove

ha laſciato Madre.figli,e robe, debbono reſiare tutti

due eſſi Conjugi per fuochi , nell'una , e nell’altra

parte,ſal. 226.”. [z. e vedi al n.14. del Cap. X.

Abitanti in Napoli , o altri luoghi franchi ultra deri

mum annum, ſi deducano ,[01.225. n.18.

Abitanti con loro famiglie in altre terre , .dove ſi por

tano in taſſa, debbono restar fuochi, e dedurſi dalla .

Patria , fa!. 226. n. i I.

Abitanti nella Città di Brindiſi quando godono i pri

vilegi di quella , f01.69. n. 2.

Abitazione con animo di permanere,dove abìta , fa che

relli per fuoco in quel luogo, benchè ſia ad tempus,

ſol. 226. n.7. ‘

Abitazione ad tempus quale ſia 2 fa!. :'26. n. [3’.

Abitazione lunga per preſumere animo di domicilio qua”~

to dee eſſere? fol.2z7. n.4.

Acceſſo dentro l’abitato fi paga carlini due al Portula- `

no,altri due al C0nſultore,le vi cade articolo di [eg.

ge, ma fuori l'abitato carlini quattro;fal.“ióo. n. 28.

Acqua è una delle coſe de Realibu5,e però non ſi poſ

ſono edificare Molini,Valchere,ed altri ,ſoli 16|.n.4á.

Acque lorde di cucina , e bucare debbano correre per

ſotto terra per le fogne antiche,ſol` 154. n.4. .

Affittatori di Gabelle , ed annue ertrate dell’Univerſi

tà debbono dare idonea , e ſufficiente pleggeria di pa

gare a tempo convenuto, [01.13. n.17.

Affittatori,Gabelloti , e Caſſieri non debbono pagare il

denaro dell’ Univerſità ad altro effetto,fol. 2t. n.7_`

Affittatori de’ beni del Fiſco pagano la gabella per frut

ti nati in eſſi Territori affittati,fol.7ó. n.23.

Affitti o partiti dell’ Univerſità con quali _ſolennità deb#

bono farſi per non eſſer tenuti eſſi del Reggimento ,

ſ0!. 25. n.3.

Affitti ultra annum, con pagamento anticipato è proibi

to , ſiccome ancora è proibito alienare o impegnare,

fa!. 26. n. 5. *

Affitto ſi dee dedurre nell'apprtzzo, 01.56. n.10.

Aggravio, ſra quanto tempo ſi può rivedere ,e che dee

oſſervare l’ aggravato,ſol. 47. n. 46.

Aggregati per fuochi in alcun luogo, come ,ſi debbono

raſſare,fol. 57. n. 34.

Aggregati nell' introtto mancanti come ſi formano,

fo]. 189. n. 16.

Agricoltori.- può eſcuſare di eſſere Eſattore,fol. 58. n.44.

Alfabeto de’ fuochi , ſottoſuochi, e modo di principiare

la numerazioneſſol, 209. n. 3.

Aguzzini eſigono il pcdatico a ragione di cavalli 16.

a

ñ il miglio dal` luogo più vicino ,foL t49. n. z.

Allegazxoni di D.Gio: Domenico Albarella,fol.7z.0*ſeq.`

Allegauone del Signor D. Nicola Siani,fal. ”2.

Ammalato ſc gli dee fare qualche arbitrio,fol.56. n. 8.

Amministratori delle Univerſità debbono con attenzione

eſercitare i loro offici,ſal. 1.‘(9' z. nel Proem.

Amministratori delle'Univerſità debbono ſapere le Pram

matiche,Capitoli,ed ordini delRegno,de’quali ſi ri

trovano tutt’ i neceſſari nella preſente opera,fo!. r.

e 2. nel Proem. '

Amminiſtratori ſucceſſori debbono ſubito informarſi de'

peſi , che tengono de' pagamenti , e ſe l’ entrate

non ſono badanti, debbano eongregar parlamento, e

pigliare gli eſpedienti poſſibili Sec. e biſognando,ricor

rere a S. R, M` per lo decreto ,[0!. 15 n. :7,

Amminiſiratori con qual ordine , ed a quali pagamenti

debbono ſpendere i ſrutti,danari, o entrare,che per

verranno dalle gabelle , e collette dell’ Univerſità ,

fa!. 16. n.29. -

Amminiſtratori debbano tenere in pubblico la liſta fatta

nella caſa della Corte co’ nomi, e cognomi degli

Affittatori , Gabelloti , Caſiieri , ed Eſattori , ed i

corpi di entrate.fol. zt. n. 8.

Animali de’centimoll come ſi debbono acc_atastare ſti/.42 n.8.

Animali ſi collettano in quella Univerſità , dove il pa

drone è numerata-e paga il ſucco, e quando ciò fal

liſce, ſo!. 52. n. l. r

Animali dati alla parte da chi ſi debbono taſſare,f01.57. n. 29.

Animali vivi o mortidiſperſi dl cui non ſi ſa il Padrone,

ſi debbono pi liare dal Portulano in nome della Rc

gia Camera, al. 158. n. 7. _

Ammali,che paſcono nel -Territorio ſeudaleſſono fran-‘

chi di colletta e bonatencnza , e come ciò ſi dae iu

tendere, fo!. 101. n. 25. … `

Animali cli mercanzia debbono contribuire a‘ peſi uni-.

verſal'z benchè foſſero de'Chierici , del VeſcOv-o , q

di qualſivoglia Chielìallico non godono franchizia, fa!.

102. n. 30- . . '

Animali ,cbe parte dell'anno paſcolano nel Fcuſo,parte
ſuora del feudo , fi taſſano dedotta la ſpeſa, che im-ì

porta il paſcolo ſeudaleJol. ioz. n. 31.

Animali che tiene il Barone debbono, pagare la bona

tenenza all’Univerſità , non ollante che la fida foſſa

di detto Barone,fol. [OZ. n. 32. -

Animali ſoggetti alla gabella non ſi poſſono portare

ſenza darne la notizia,[ol. 126. n. iz.

Animali che ſervono per uſufruttuare il feudo , non ſi

collettano,ſol. 223. n. 7.'

Anno ſi dee computare’ dal primo diGennajo di ciaſche

duno anno per tutto il preſente Regno,joſ. zz. n. 18.

Anno dell’eſazione da quando principio , come ſi deb

bono fare i pagamenti ,foL 33. n. 43. ‘

Ante-fato da quattromila ducati a baſſo ſl dee per terzi

parte ch’è la dote, e ſe ‘foſſe di 40:50. nè più nè

meno, pure la terza parte importa ,[0]. z”. n. [7.

Antenieri che pigliano denari da’ Maſſari per ſare al

cun numero di mietitori , “e poi non faceſſero detti

mietitori, quali pene incorrono, fa]. r7!. n. t.

Appellazione non ſi dee ammettere dalle ſigniflcatorie

de’ Razionali per l’ amministrazioni dell’Univerſità

ſol. 24. n. 27.

Appel
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Appella-Lione dal Cataflo fra quanto tempo ſi può fare,

ſol. 57. n.45. *

Appellazione del Catasto ſi pub fare anche dopo paſſati

i fatali ; ma ,il pagamento ,iu-rm Cato/Zum , non ſi

dee impedire , nè per via d'appellazione, nè di nul

lità, ſol. .39. n. i7.

Appellazione dal Portulano in cauſe ſommarie ſi può

fare al Portulano Provinciale; ma in cauſe ordinarie '

ſi appella ſolo alla Regia Camera, fa!. 162. n. 49.

Appellazione dagli aggravi de’ Razionali non ſi fa al

Barone; ma a’ Superiori Regi, ſol. 194. r:. 7.

Appellation:: e nullità quando impediſcono l' eſecuzione

della ſignificatoria, ſo. 195. n. 15.

Appellazione non ſoſpende l’ eſecuzione del decreto di

Vicario infra la ſomma di due. 150. fa!. zii. n. 16.

Apprezzatori debbono eſſere ſei, fatto l’ apprezzo ſe

n’ eleggono altri tre per apprezzare le robe di eſſi ſei,

ſol. 38. n. ia~

Apprezzatori o Taſſatori,quando non fanno l'apprezzo,

ſi puniſcono fo!. 5t. n. 5.

Apprezzatori,che gravano, o alleggeriſcono, a qual pe

na ſono tenuti‘, ſal. 52. n. iz.

Apprezzatori che debbono conſiderare nella Cedola ed

apprezzo, ſol. 55. n. 6.

Apprezzatori debbono eſaminare ſopra la Cedola loro

preſentata, fa!. 55. n. 5

Apprezzatori che regola debbono tenere per apprezzare

i beni a ragione de‘ frutti , fo!. 10!. n. zz.

Apprezzatori che regola debbono tenere per apprezzare

i beni di proprietà, ſol. lor. ”- 24..

Apprezzo o Catasto dell’Univerſità che coſa ſia: e ſua

etinwlogia, donde deriva tal nome, ſol. 36. n. l.

Apprezzo ddla bonatenenza ſi dee fare ſecondo la regola

data dalla Prammatiea del Re Ferdinando,ſol. 9;. n.23.

Archibuſieri a cavallo della Vanguardia di S. E. non

godono , ma reſtino per fuochi, fa!. 24i. n. zi.

Arrendatori del ferro ed acciaio poſſono liberamente

estrarre il ferro ed acciaio in altre Provincie,e ven

derlo,fol. 125. n. i.

Aſſegnarnento alla Regia Corte, ed a’Creditori , come

e quando *ſi dee fare dalla Univerſità , e non ſi può

commutare dopo fatto, ſol. 26. n. 9. ,

Aſſegnamento alla Regia Corte e ſuoi Aſſegnatari da

quali corpi ſi dee fate, [0].”. n. 6.

Aſſegnamento dopo fatto non ſi può mutare ,foL 22.11.20.

Aſſegnata” debbono destinare un Commeſſario in nome

di tutti,e non eſſendo di accordo,che debbono oſſer

vare? fa]. 148. n. 9. ’

Aſſegnatari debbono ſare uniti un Procuratore o Com

meſſario, che vada in nome di tutti, e ’l di più che

debbono, oſſervare ſopra ciò, ſol. 21.0‘22. n.4. e 15.

Aſſentati alla guerra , che per eſſer perduti i libri al

la Scrivania di Razione , riſpoſe la Regia Camera"

che il Numeratore avele ricevute-le pruove, e fatta'

giustizia, fa!. 144, n. q.. ~

Aſſente chi ſia , e che differiſce dal vagabondo lla!, ,zan—”.1 I.

Aſſente dalla~ patria dov'è numerate, non ſi può taſſare

. nè più, nè meno che i Cittadini preſenti, dedottine

icarlini 15. che paga dove tiene domicilio,fol.48. n.7.

Aſſente che a neſſuna Univerſità ſi trova numerato,

paga dove abita come fuoco ivi acquistato,fol.49.n.8.

Aſſenti dal Regno con frode non poſſedendo beni nella

Patria roſſano fuochi ; m'a in caſo contrario, e non

tenendo famiglia ſi deducano, fa!. nt. n.“ t. .r :n

Aſſenti um Regtmm ſenza frode,quando l’entrata aſcen

dono ultra Miriam, restino per fuochi, fa!. zar. n. 4.

Aſſenti dalla Patria, che tengono domicilio' in Napoli,

ſi deducano 5 purchè con testimoni ſommariſi verifi

chi,cheultmdeunniumlblostatiin Napoli, fol.nz.n.8.'î Baroni ſono franchi per gli animali che tengono al

Aſſenti , che vanno ad abitare alle Terre della Santiſ

ſima Annunziata , o di Montevergine , non ſi dedu

cano dalla loro Patria , ſe non quando aveſſero abi

tato ultra decennìum , ſol. 224‘.. n. i4. `

Aſlenſo ſi preſume quando nell’ istrumento ſi aſſeriſce

eſſerſi ſpedito , e poi ſi vede eſſer continuato il pa

gamento dall' Univerſità, [ol. iB. n. i3.

Aſſenſo quando ſi preſume‘impetrato 'per li creditori

istrumentari ſopra l' Univerſità, ſol. 18. n. 8. e 9.

Nſenſo come ſi preſenta ora neſſo -Stato di Tappia,

I. C E . '255

fa!. 19. n. 18.

Aſſenfo Regio a che fine ,è neceſſario ne‘ contratti.

deli’ Univerſità, ſol. 16. n. ti.

Aſſenſo Regio per l'Univerſità non ſi può ottenere,

ſe non precede parlamento de’Cittadini congregali,

fa!. 37. n. 7.

Aſſenſo Regio per l' Univerſità, che ha viſſuto oltre

anni dieci per taſſa , dazio , gabella o altro modo ,

non è neceſſario, perchè s’ intenda approvata detti

lunga conſuetudine tacitamente, ſol. 37. n. 8.

Aſſenſo quando s' impone la Gabolla , ſi dee impetrare T‘

dal Re, lo!. 51. n. 9,

Aſſenſo quando ſi dee impetrare per fare il Catasto ,

vi vuole l’ordine 'al Capitano colla clauſola preſente

e futuro, ol. 59. n.2.

Aſſenza di notabile lunghezzaflnche che ſia Schiavone,

o altro,che non tiene permanenza,anche per eſercitar

profeſſione, e non con animo di- far domicilio , fa

che telli per fuoco dove abita, fo!. zzz. n. i2.

Aſſiſa alle robe da venderſi ſpetta al Catapano dell'

Univerſità, e non al Barone, ſol. 140. n. 38

Aſſiſa che coſa ſia? fa!. 174.. n. l.

Autori,che hanno ſcritto ſopra la ſormola dell’apprez—

l zo dell'Univerſità,e quali leggi abbiamo nelRegno,

fa!. 37. n. 9.

Aurori , che hanno ſcritto dell’ obbligo tra' Baroni e

Vaſſalli , ſol. [4.2. n. 12._

Avventizi forestieri di età maggiore ad tempus ſi dedu

eano ; ma. non eſſendo ad tenrp” non ſi deducano,

ſul. 225. n. l

Avventizi di ſuora Regno accaſati,benchè ſliano a caſa

locanda, e non poſſeggono, restano per fuochi,ſul.: 26. n.2.

Avventizi Regnicoli ad tempus , e di Luoghi franchi

de'Fiſcali ſi deducano , e non-eſſendo ad tempus re.

(lino per fuochi, ſol. 226. n. 3. vedi al rap. 9. n. i:.

B

Andí della Portulania quali ſi debbono oſſeçvare og

gi, fo]. 16!. n. 37.

Bandi ed istruzioni ſono fatti dalla Regia Camera non

ſolo per lo Portulano Regio , ma per lo Portulano_

del Barone e della Univerſità, ſol. iói. a. 40. '

Bandi degli animali erranti , oro ed argento , ed ogni

altra coſa, che ſi trovaſſe ſenza Padrone,s’applica al _

Regio Fiſco dopo l' anno, fo!. 16). :9341.

Bandiera ſi dee levare ne’ tempi stabiliti nel Privilegio,

fa!. [8!. n. z. "`

Banditi e Forgiudieati eſſendo ſoli non dipendendo da

fuochi antichi , nè poſſedendo, ſi deducanox,` e ſe per

contrario, restino fuochi; ma avendo figli, fratelli o ‘

nipoti maggiori di età, restinò fuochi,ed i minori ſi

deducano ſe non poſſeggono ultra unciam, ſ0!. 244. n. z.

Banditi- , Forgiudieati e ſemplici inquiſiri in che diſſe

riſcono, e quando fi deducono, fa!. 245. n. 6.

Bando-generale , o Editto ſi dee fare prima di porſi

mano al Caraſſo, fo!. 34. n. I.

Barone non può intervenire all’ elezione de"Sindaeí,

fo]. 3. n. 4. ‘

Baroni ed altre perſone d’autorità non poſſono muta

re o alterare la ſituazione fatta e facienda per li Fi

ſcali, nè farla fare da' Sindaci , Eletti ed altti'Am—

ministratoti dell’Univerſità, foi. 16. 7!. 2.8.

Baroni che tengono bestiami a che ſono tenuti, fb!.4z. n. 5.

Baroni nelle loro Terre che franchigie godono, fol.4ó. n. 38.

Barone, ch’è numerato alla ſua Patria,e tiene industrie

di animali alla Baronia comprata, dee contribuire

dove paſcolano, ſol. 53. n. z. ‘

feudo, ev come intendaſi, [01.5 . n. 6. 4

Baroni come ſi debbono portare co Vaſſalli,fol.134.n. t.‘ `

Baroni non ſſono impedire a' Vaſſalli il comprare e _

vendere, 135. n. z. . ‘ '

Baroni non diano a’Vaſſallí molestia , nè oppreſſione ,

alcuna, fa]. taz. n. 4.. ì e r

Baroni come debbono comprare, permutare e-rimettere ,,

le pene de’delinquentl, fo!. 136. n. io. L‘ ?“1
Baroni non poſſono impedire i matrimoni, fa!. iì;ó.‘n.`r’zſi

Baroni non poſſono fare nuove difeſe &chiuſi-1?',

l . .

la“.
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fo!. 136. n. r4.

Baroni debbono eſſere moderati nell’ uſo de' boſchi o

ſelve delle Terre, fo!. 136. n. 15. ‘ì

,Baroni non forzino i Vaſſalli a comprare o pigliare in

affitto le loro entrate, ſal. [36, n. 16.

Baroni non poſſono forzare iVaſſalli a cuocere il pane

a’ loro ſorni,macìnare il grano od olive ne' loro mo— '

lini o trappeti, fa!. 137, n. i7.

Baroni non poſſono *impedire a’ Vaſſalli l' alloggiare o

ſare osterie, fo!. 137. n. 18.

Baroni non poſſono imporre nuovi ſervizi, e nuove an

garie a’ Vaſſalli col pretesto de’ privilegi ,fa!.ig7. n. [9.

Baroni non tengano carcere oſcure nè ſotto terra ,

ſol. 137. n. ai. '

Baroni non poſſono`proibire a’Vaſſalli il vendere le

loro ſete a chi lor piace,estraerle dopo pagati iRegi

diritti, ſol. 138. n. zz.

Baroni non s’ intromettano nella materie dell’Univer

ſità, fil. [38. n. 7.4.

Baroni o Officiali non poſſono pigliare dall’ Univerſità

partiti, amministrazione in demanio o ad credentiam,

fa!. 139. n. 25.

Baroni non“ poſſono ricevere dall' Univerſità donazioni,

affitti ad tempus o perpetui , nè ſare altri contratti

ſenza Regio aſſenſo, ſol. 139. n. 26.

Baroni non poſſono ‘costringere ì Gabelloti o Affitatori

a pagar loro denarb che ſia _aſſegnato a’ pagamenti Re

gj, o particolari, ſo!. 1:9. n. 17.

Baroni non poſſono piglìare in affitto le Cabella dell’

Univerſità, nè participare, ſol. 139. n. 28.

Baroni o altri laici non s' intromettano nell‘ elezione

de’Prelati , nè poſſano per cauſa de’Cbierici molesta

re i conſanguìnei , ſol. 139. n. 29.

Baroni non facciano elezione di perſone Chieſastiche

nell’amministrazìone della giustizia, ſol. 139. n. 30.

Barone come primo Cittadino non pub impedire la ven

dita della dlſeſa dell’Univerſità, fa!. 140. n. 32.

Barone può fidare nel demanio, purchè non s’impediſca l’ u

ſo de’ Vaſſalli , e che non vendaa' ſorestieri,fol.r4o. n.33.

Barone no'n dee affittare le pene contumaciali o proven

ti civili al Mastrodatti , ma li dee eſigere il ſuo

Erario, ſol. 140. n. 34. -

Barone dee deputate il Giudice delle ſeconde cauſe nel

luogo della giuriſdizione , o al più trenta miglia di

stante, ſal. 140. ~n. 35

Barone che ha più Terre o Castelli non pub ſar reg

gere Corte , o amminiſtrare giustizia a' Vaſſalli fuori

della Patria, ſol. 140. n. 36.

Baroni non hanno le reviſioni 0 appellazìoni a ſe me

deſimi , ſol. 140. n. 40.

Baroni non poſſono tenere l’Avvocato, o Proecuratore fiſca

le,ſuorchè il Principe 'di Biſigoano, fo!. 140. n. 41.

Baroni non poſſono ſar grazia, ſe non hanno le prime,

ſeconde e terze cauſe, ſol. 140. n. 42.

Barone non può conoſcere delle cauſeſra lui ed i ſuoi Vaſ

ſalli, nè può commetterle ad altri 8K. ſol. 140. n.44.

Barone non può eſercitare la giuriſdizione da ſe steſſo nè

ſare le commelſnni o delegazioni vincolate,ſo!. :40. n. 45.

Barone ed ogni altro,che litiga con l’ Univerſità e ſuoi

Cittadini dipendenti dal Barone, non hanno voce at

tiva nè paſſiva all’elencoe de‘ Sindaci, ſol. 5. n. 7.

e 9. e ſol. 3. n. 4. ‘ -

Barone non può rimuovere gli Officiali fra l'anno,

~ ſol. 140. n. 46. ,

Barone non può rinunciare al ſuo‘Privilegi‘o in pregiu

dizio del Vaſſallo, ſol. 14.0. n. 47.

Barone perchè è legittimo-Cittadino, ſol-140. n. 48.

Barone è immune da’ peſi,e per qual cauſa,foſ. 140.”.49.

Barone non ha :coſa comune' nell’amminiſtrazione eco

nomica dell’Univerſità, [01.140. n. 50.. _.

Baroni ſono preſeriti a’Forestieri- per lo medeſimo prez

zo quando i Vaſſalli vendono,fol. 141. n. I. v

Barone tiene quindici obblighi meno verſo' il ſuo Vaſ

ſallo, fa!. 142. n. z. ‘ 1;-

Barone , che maltratti i Vaſſalli ,può eſſere privato del

feudo, ſol. 142, n. io. ,

Barone non può impedire la libertà a’ Vaſſalli di ven

dere a chi loro piace , nè di comprare , o_ affittare i

beni del Barone, ſol. ip. n. [4. 7 .

Barone non può impedire a’Vaſſalli di portar ſuora a

vendere ſeta, lana ,lino, granoed altro,ſal. 142. n. 15'.

Barone non può ſare nu0ve difeſe , o chiuſure ſenz’ aſ

ſenſo Regio, e conſenſo de' Vaſſalli, ſol. 143. n. 23.

Barone , come primo Cittadino ha l’ uſo de’ beni uni

verſali , ma moderato, che non impediſca la coltura,

ed il paſcolo a' Vaſſalli , fa!. L43. n. 24.

Barone non può impedire ſorni , molini ,trap eti di olio, ſar

taverne ſenza ſpeciale ius prohibendi, 01.143. n. 25.

Barano non può edificare nuovi Caſali , anche ſul

luogo degli antichi distrutti, fo!. 143. n. 28.

Barone non può intrometterſi ad amministrare , o affit—

tare Gabelle dell’Univerſità , nè partecipare in detti

affitti,e l' isteſſa proibizione ſia per le perſone Eccle

ſiastiche , o altri aſſenti dalla Real giuriſdizione

ſo]. 143. n. 29.

Barone non può concedere all’ Univerſità , beni, o ra

gioni ſeudali , ed eſigere denari,- o aſſegnare ſenza

Regio aſſenſo, fa!. 144. n. 30.

Barone non può eſigere da'Gabelloti, o altri Affittatoriñ

dell’Univerſità denari ad altro aſſegnati,fal. 144 n.3:.

Barone non può pretendere l’eſcadenze,che toccano alle

Portulanie, anche ſe ha comprata la Portulania, perchè

' vi biſogna ſpecial conceſſione, ſol. 16:. n.43. e 48.

Barone, e Corte Baronale non ſi può intromettere all’

appellazionc, o reviſione de’conti, ma ſolamentepuò

destinar perſona a ſar le Parti fiſcali , fo!. t95. n.16.

Baroni nelle Terre del loro util dominio ſi deducono ,

ma quelli numerati nella precedente numerazione per

capoſuoco. e ſottoſuoco, restano per ſuoco , ed i Na

poletani ſi deducono, fo!. 227. n. t., vedi al n.

Baroni Cittadini di una Città , benchè abitino nelle

loro Baronìe , reflano per fuochi nella Curie loro

Patria, fol. 228. n. z. ‘

Barone , che tiene il nudo nome , eſſendo dell’Univer.

ſità la Baronia , resta per fuoco, ſul. 27.8. n. 3.

Barone nell' anno 1648. numerate nella Città di Lecce,

fu con provviſione della Regia Camera aggregato nel

1660. per fuoco nella ſua Baronia di Trepuzzi, e

nella numerazione' del 1664. ſi deciſe dalla Camera ,

che restaſſe per ſuoco in detta ſua Baroni! di Tre—

puzzi in eſecuzione di dette provviſioni,fol.228.n.4.

e ſi aſſegna la ragione n. 8.

Barone dee pagare la bonatenenza per li beni burgenſa

tici comprati unitamente con la Baronia, o dopo ſat

to Barone, ma di quelli comprati pnma,dee pagare

le collette, ur Civir, fa!. 218. n. 6

Barone, e particolari, quando ſono franchi di collette,

e quando ſi debbono collettare, fo!. óo. n. 5.

Barone, che poſſiede Baronia ſotto diverſi Veſcovi può

eſſo, ed i ſuoi figli cbiericarſi da quel Veſcovo, che gli

piace di dette-ſue Barooie, foî. 128; n. 9. › .

Battezzato in Napoli quando gode la Civilità,fol.6o. n. r.

~Beni ſi apprezzano in quella Univerſità , dove ſono ſi

ti , benchè i posteſſori abitaſſero in altra Univerfità , -

ſol. 38. n. 13. ' - ‘ -‘

Beni come ſi debbono stimare, ſo!. 56. n. it. '

Beni ſeudali non ſi debbono taſlare , e comes’intende, ,

ſal. 57. n. 26.

Beni burgenſatici de’ Baroni ſidebbono taſſare,fi›l.57. n. 27.

Beni a che ragione ſi debbono taſſare, ſol. 57. n. 30.

Beni ſeudali rustici, conceduti dal Barone a‘ Particolari,

quando ſono franchi di collette , e quando ſi debbo

no collettare, ſol. 60. n. 5.

Beni dal dì, che ſono aſcritti al catasto , restano ipote

cati per li pagamenti dell’ Univerſità , che debbono

pagare, anche ſe paſſano in mano di` perſona ſtanca ,

come ciò s’ intenda, [al. 104. n. 47.

Beni del_Seſſagenario,ſe non costano per catasto,ſideb

bono eſaminarſormiſerñi testimonj per costare,fol.218. n. 6.

’Bestiami di ciaſcuna ſpecie in che luogo ſi 'debbono

taſſare ve catastare, ſoſ.4i. n. l.

Bestiami a Società ſeu alla parte, e per questo quanto,

e dove ſi debbono taſſare., fa!. 4t. n. z.

Bestiami fidati di Dogana quanto ſi debbono taſſare,

ſol. 41. n. 3. e 7. ' ~

Bestîami , che ſi portano ed priſma ſumma-'um non pa

gano paſſi, [01.46. n. 28.

, Bestiatni, che ſi portano per la graſcia di Napoli , non

paga
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pagana ;Pam fa]. 45t- w. 38. ' ..a

*Bonat‘meml n ‘he cfDevono*inter-armatedall’Univerſità

lx’ annue entrate al ſette per cento , ſenza _pagare la

bonatenenza., debbono perdere i loro crediti , ed an

cora debbono reſiituire il di più eſatto, fol.93. n.2!. .

Bonatenenti ,a quali peſi ſono obbligati per li loro beni

contribuire, fa!. 93. n. 24.

Bonacenenti ſi poſſono astringere a 'pagare , anthe _dove

ſi vive per Cabella, facendoſi i’appreazo de’ beni per

liquidare la bonatenenza , ſol. 99. n. n.

Bonatenenti , benchè aveſſero accatastati i beni , dove

abitano , 'e non dove ſono ſiti , perchè ivi viveano per

Cabella,poſſono accataſiarſi poi, dove ſono ſiti,quan

do mutano a vivere per catasto; fel'. 100- n. 13. _

Bonatenenti non poſſono sfuggire di pagare ,dove ſono ſiti

ibeni,anche in oempo che ſi vive per Gabella,fol.too.n.t4.

Bonatenenza , quando vi è interceduto il decreto del

Regio Collateral Conſiglio ( olim, oggi però della

Real Camera di S. Chiara ) ſopra il patto dell’im

munità; ſi distinguono tre caſi, ſol. 92. n. r8.

Bonatenenza ſi dee pagare da’ Cittadini dell’ Univerſità

ſopra l’ annue entrate per la rata , che tocca ,13!. 13. n. t 5.

Bonatenenza, e gabella debbono stare in potere dell"

Univerſità, e del ritratto ſoddisfare in primo luogo .i

pagamenti fiſcali , e del rimanente gl’istrumentari, ed

i peſi ſorzoſi', fa!. 15. n. a5.

Bonatenenza ſi dee pagare da’Creditori dell"Univerſità

ſaprai' annue entrate per la rat-a ,che tocca , fa!. 13. n. 153

onatenenza , che ſi paga da’Creditori , non ſi ritiene.

dall’ Univerſità debitrice , quando il Creditore abita

in altro Caſale , o Terra , che tengono comunità di

territorio, fa!. 39. n. [5.

Bonatenenza ſi dee da’ Baroni- per li beni burgenſatici ,

entrate, frutti ed industrie, ſol. 90. n. t. .

Bonatenenaa va a peſo. delle Regie. Udienze , Percet

tori, o Teſorieri per l’elezione, ſol. 9t. n. ó.

Bonatenema ſi paga, dove abita il. bonatenente , e- non—

dove poſſiede , ſe i Territori ſono promiſcui-, e' non-`

tribuiſcono a’peſi ordinari , ad' eſſi-'cordino’ ,fol.9z. ”Lr r; `

Bonatenenu , e Colletta ſi- pagano per gli stabilì ,ed annue

entrate tanto redimibili,quanto perpetua, [01.92.71. 1?.

Bonatenenza ſi paga da chi riceve i frutti, ſul. 92. n. »16.

Bonatenenza ſi dee pagare, non oſiante il patto- dell’

immunità., fo!. 92-. n.17.`

Bonatenenza a. che ragione ſi dae imporre,fal.94.n.3o.

Bonatenenza claſſi i dieci anni ſi eſige ‘via ordinaria,

fa!. 94. n. 31.

Bonatenenza ogg-i ſi dee liquidare. ed‘ eſigere da' Signori

Preſidi, ed Avvocati Fiſcali delle Regie Udienze, e

pretendendo i Baroni eſſere gravati , accedono alla

Regia Camera, e fra tanto paghino, foÌ.—94. n. 32.

Bonatenenza, e ſua pratica donde ſi ricava , e come

dee taſſarſi , fa!. 98. n. .9.

Bonatenenza,dove non ſi trovaſſe liquidate., ſi può li

quidare ſommariamente, ed eſigere per lo decorſo

di IO. anni in qua con la via eſecutiva , ed oltre dir

10. anni con. la via ordinaria , ſol. too. n. 15-.

Bonatenenza de’ cenſi iflrumentari ſopra l’ Univerſità ',`

benchè ivi ſi viveſſe per Gabelle, fa!. [oo. n. 16;

Bonatenenza ſi liquida per ragione de‘frutti ſecondo.

una opinione,e per ragione di proprietà ſecondo l’al

tra opinione , e come ſi conciliano dette opinionL

contrarie, fo]. 10!. n. 2t. v

Bouatenenza non ſi paga , dove il Territorio è comu

ne, o vero è promiſcuo, fa!. 103. n. 37‘

Bonatenenza ſi' dee , non oſiante che vi foſſe-- patto di:

non pagarſi, fo]. 103. n. 38.

Bonatenenza per gl’ Illrumentari` non ſi paga da'Napo

' letani, ma ſolo per gliñ stabili, fa!. 103. n. ;9.

Bonatenenza non ſi paga da’Cavajoli così per gli ſiabili,

. come per li cenſi- iſirumentarj , quando però- ſono na

tivi, e tengono- domicilioin detta Città della Cava,_

ma non quando abitano in- altro-luogo ,fc-1,103. m 40.

Bonatenenza ſi eſige con la via-t eſecutiva fra to. an

ni , ma paſſato detto termine ſi ricerca termine , e

ſentenza, fa!. log. n. 4t.

Bonatenenza che coſa ſia,e come s'impone,f01. 92. n. t4~.

Bonatenenza ſi eſige, non ostante l’appellazione, ſubito

che è liquidata da to. anni in qua , ſol. 104. n. 42.

Bonatenenza ſi, eſige con la via eſecutiva… , e per to,

-Ctruel/ìno TomJ.

I Ù "i E `î '2‘757,

1 anni ſi preſcrive detta via eſecutiva, h'ÌüdmJ’ in.

`› tende per via di agire, e non per via di eccezione,

- perchè l‘ eccezione dura per'petuamente,ſol. 104.42.43.

Bonatenenza per gli animali non ſi paga da’ Napoletani,

quando voleſſero pagarne la fida all’ Univerſità., per

chè ſia a loro elezione pagare la fida , e bonatenen~

\ za, ſol. 104. n. 44. ‘ ~

Bottegai diano nota delle robe

ſega, ſal. 127. n. 15.,

Bracciale,,che non ha roba , ſi ’taſſa ſolamente carlini

dieci per la teſìaz-fol. 33…”. 3.

'eſiſienti 'in loro bot

fa!. ,69. nñ z.~ _

Bracciali quanto ſi debbono taſſare? fol. 31. n- 15.

Bracciali, come ſi debbono taſſare 2 fa!. 35. n. tr.

Bracciali quanto debbono contribuire, ed in che ſono

franchi, fo]. 4a. n. 16. '

Bracciali ſono franchi di alloggiamenti , come anehei

Dottori, ſ0!. 6t. n. 3 -

Buccierì , e ſimili, che debbono oſſervare, fo!. [26.71. tt.

Buoi a ritenendo, vulgo a Pad-:gio a chi ſi debbono ac

cataſiare, fa!. 42. n. 6, l -

Buoi dativ a ”urlando , o ſia a Pedagío , e così altra

ſorta di animali, , quando ſi taſſano ſolamente al Pa

drone , o quando metà c201 Maſſaro , o ſuo Colo—

no, fo]. 54. n.` 8.

Buoi dati- a mcnando , e quali ſi vogliano altri Anima

li, che paſcolano ì buoi ‘ſet-‘dali ſenza neceſſità , per

chè ſi privano a vendere i paſcoli, ſol. toz. n. 2.8.

C

Aci cioè Formaggi, e Salſume , che vengono da

3 fuori Regno,in quali luoghi fi debbono ſcaricare,

fa!. n.6. n. 8. fl . .

Cacio da eſlrraerſi da Napoli ,paghila gabella,fol.127. n. 18.

Calce, Arena, Travi, ed altro ſi può tenere nelle vie

pubbliche , dov’ è conſuetudine di tenerle , nè ſi può

impedire dal Portulano,-foi. 1,6!. n. 45. ~

Campeſi quanto ſi debbono taſſare, fo!. 30. n. 2-.

Cancelliere, come dee eſſere,ed a che èñobbligatofol. 197;”.2.

Canceliieri ` delle Terre debbono ſare un ſol conto di.

tutte le impoſiziOni ordinarie , ed eſiraordioarìe , ed

un ſolv pagamento , &c. , fa!. at. n. 2.

Capitani de‘ luoghi, dove i, Sindaci Eletti, ed altri ma

neggiano l’enurate del Pubblico , quando connravven

gono al tenore della Drammatica , ne debbano piglia.

re informazione, ed inviarla a S. R.M\ fa!. 15. ”‘24.

Capitano del luogo dee~intervenire-alCatasto,fol. 31. n. r r.

‘Capitano , e Padroni' di V-aſcelli di che ſono franchi,

fol- 70- m 5

Capitano , o Officiale del luogo , come dee, coſtringere

i debitori ad iſianza degli eſattori ſenza pagamento.

alcuno’,fol. 152. n. 5-.

Capitano dee eſſer diviſodal- Maflrodatti,ſal- [75. n.8..

Capofuoco numerato non paga 42. carlini , che ſia taſ

ſato dalla Regia Corte , che detta taſſa ſerve per te

ner conto tra l’Univerſità, ed il Fiſco, ma tra’ Citñ'

tadini, detto peſo ſi ripartiſce più , e meno ſecondo

l’induflria,edi beni di più,o meno, che ciaſchedunoa

poſiiedeJv’l. a” z. n. 25.

Caratari , o Participanti , benchè non`~ foſſero obbligati,

poſſono aſiringerſi in ſolìdamó pagare, fo]. 25. n.4.

Carcere ſotterra-è proibito ſotto, pena di duemila du

cati la prima volta , e quattromila ducati la ſeconda

volta, e pena arbitraria , ſol. [43. n.26. ›

Carlo di Angiò inveſlito del Regno di Napoli, da- Papa

Clemente [V. venne-a diſcacciare il Re Manfredi ,,

ſol.- i-4z. n. 3. '

Carlo Doro con altri della Terra del Saſſo ſono eſcluſi

con decreto della Regia Camera all'eſſer ricevuti per

ſoldati,acciò non deſrAudino laóloro Univerſità,fol.66.n.7..

Carne che ſi ammette dentro lat Città, e ſuo diſtretto..

ſol, 126. n. 14.

Carni freſche, o ſalate non .ſi poſſono comprare,fuorchè~

ne' luoghi ſoliti, ſol. 125. m5.

Carni non ñſi poſſono portare alle Botteghe ſenza- licen

mötc., ſal. 126.- n. tg.

Carrette ,, e Carrettoni ,i che cacciano terreno , come

debbano eſſere , ſold”. n. 18.

Kk Car
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"- Bracciale quanto dee pagare , dove ſi vive‘ per Cabella?
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Carri nowîpolſonò entrare' nelln Città , ſe nun fino al_

Mercato , 121.155. n. tr. j

Caſa, che tiene in affitto h Vedova per abitazione

quanto paga di affitto, ſi deduce dall‘ entrate de’ſuoi_

beni, jbl. z”. n.19. t.

Caſa vacua reſſa per fuoco z quando ſi trova guernita

di ſuppellettili , e che ſi conoſca eſſervi ſarto fuoco

per abitazione, che in ſtode ſia (ſata laſciata vacua ,

fa!. 7.45. n. l- '

Caſa , dove abita la VedotÌa ñ, non ſi apprezza , ſe non

le frutta_ , oltre l‘ abitazione , ſomma maggior di du_

cati ſei,fol.21_t. n. 18.

Caſali eſigono i pagamenti anche de’` Cittadini della

Terra Sec. , ſol. 70. n. 6, -

Caſali ,-che ſono fendi di Mente-Vergine , di che ſono

franchi,~ fol.7o. n.7. ' -

Caſali di Napoli godono l’ immunità de’ Napoletani,

fo). 71. n, 8` '

Caſſa ſi faccia con tre chiavi, e chi le dee tenere,ſol.3r. n. lo.

Caſſìere, che ſi'dee eleggere‘, che perſona debba eſſere,

come debba conſervare il denaro, e dove lo deb..

ba deporre, ſol. 30. n. 8. e 18,.

Caſſiere dopo eletto non ſi Può amovere , ſuorthè in

caſo di morte, ſenza ordine di S.R.M. , e come_ ſr

dee praticare, ſol. 3t. n. ic).

Caſſiere che dee oſſervare, fa]. 32. n. go, › *

Caſlìere dee attendere all’ eſazione della Taſſa,fal.32. n 3

Camere_ in che forma dee amminiſtrare il denaro , che

eſige , fa]. 32. n.33.

Caſſiere non dee pagare il denaro pervenuto in ſuo pote

re in qualſivoglia cauſa,anche urgentiſiima,ſol. *2. n. 35.

Caſſiere in ſine dell'anno dee dare il conto in potere

del Razionale, fa!. 32. n.36.

Caſiellano , e Soldati della Città di Brindiſi di che ſo

no immuni, foLóg. n.4.

Catapano_ e ſuo officio 'in che_ conſifle , e da chi ſi

elegge, fol. 175. n. r.

Catasto ſi può fare ſenza regio aſſenſo , e ſenza prece

dere provviſioui della Regia Camera, e ſi dichiara la

dottrina del noſlro Autore , di Nicolino , ed altri ,

che dicono biſognarvi , ſol. 37. .n. 6.

Cataſlo chiuſo , e cataſio aperto in che differiſcono,

ſol. 104. n. 48.

Cataſio ,ſeu apprezzo,ſi dee rinnovare ogni anno nel me

ſe di Maggio, e per qual ragione più in detto, meſe,

che non in altri meſi dell‘anno, fol.38. n.1].

Caraſſo prova il valore_ della coſa , jol. rzz. n. 27.

Caraſſo ſi dava a conſervare nell‘Archivio della Regia Ca

mera anticamente, ma ora_ non è più in uſo ,[0]. 39.”. 16.

Cataſlo, Gabelle, e Dazì come_ ſi debbono registrare,

fo!. 198. n. 5

Cataflo, come , e da chi fi ſottoſcrive ,

rcó. ”ciſl/frazioni, '

Catasto ,benchè ſia determinato non doverſi ſare ogni anno,

è meglio ſarſi per la ragione ivi addetta ,foL 59. n.1.

Cattivi in mano de’ Turchi , eſſendo paveri, ſi deduco

no , e poſſedendo ultra unciam annuam restano per

fuochi , ſol. 148. n. r. _

Cavajuoli , quando , ed in che debbono eſſere franchi ,

e fa!, 42.~ n. 14. ì

Cavajuoli,che abitano ſuori la patria loro, ſono tenuti

alla bonatenenza per gli ſtabili,e per l’ annue entrate,

juxta Cataflum,ſe non pagano i” propriapatria,fol.9z.n. 12,

Cavalieri di S. Lazzaro, e ſimili reſlano per fuochi,

fa!. 241. n. 9.

Cavaliere aggregato ad un de' Sedili di Napoli gode ,

' benchè tenga domicilio fuori, fol.z4z. n. 37

Cavaliere Napoletano di Sedile ,` benchè ſia nato ſuorì

Napoli, gode i privilegi Napoletani, f01.a41. n.31.

Cauſe tra Locati, e Napoletani ſi trattano nella Regia

Camera,e ſi rigetta l` opinione di Novario ,di Carleva

le,e de Marinis, ed altri in contrario,ſ0l.85. n.21.

Cautela delle Perſone , che non ſi debbono _ſcrivere al

Catasto, fa!. 104. n. 49. ›

Cautela dell’ Univerſità contra i creditori ,ſaL 19. n. zo.

Cautele de’pagamo‘nti . ed altro debbono tutte conſer

varſi in Archivio ,ſo/.199. n. ro. -

Cautela de’ creditori contra l’ Univerſità , fa!. 19. n.20.

Cedola, ſeu Non, che ſi dà da quelli, che ſi taſſano ,

che coſa dee contenere, fol.55. n. 3.

dopo finito , fa!,

Cedola quando ſi preſenta, come ſi riceve, fa!. 60. n. 5

Cenſi istrnmentarj ridotti prima a 7. per [CO. , ed m

poi a 5. per roo. , e quanto ſia taſſata la bonate

nenza per detti istrumentarj, ſol. 103. n. 35. `

Cenſi quali ſi deducono , e quali no dall' apprezzo,

fa!. tor. n., z . '

Cenſo ſi dee dedurre dall’ apprezzo, fo]. 55.”. 7.

`Ceuſnarj di Chieſa .a che ſono tenuti, fa!. 76. n. zz.

Centimoli, Molini, Molinelli a mano , e con animali

non ſi poſſono tenere ne' Caſali di Napoli in luoghi

particolari, fa]. 128. n. 8.

Ceſſando la cauſa della diſpoſizione . ceſſa la diſpoſizio

ne, fal,5r.n. 7.

Ceſſione de’beni non_ giova a non eſſere numerata,

fa]. 79. n. 52.

Ceſſione de’ beni non eſcuſa dal fuoco chi fa cedo bonìr,

ma lo fa reflare per fuoco, fol.z4t.n.r5.

Chiaviche, o Foſſi_ per buttarſi immondezze non ſi poſ

ſono fare in luogo pubblico ſotto pena di un duca

to’, fa!. 159. n. 14.

Chiefiastici , e Napoletani debbono eſſere eſenti dalla

taſſa de’ fuochi , fol.3o. n. 5. e 7.

Chi paga ciò , che non dee ſcientemente , non può ri

peterlo , ma ſe lo pagaſſe, credendo che lo doveſſe ,

potrebbe ripeterlo, ſol. 29, n. 18- ~

Chi va ad abitare in qualſivoglia luogo , anche in Naz

poli, è tenuto contribuire il peſo del fuoco , ut. alii -

river , alla patria , o dove fu numerata, fo!. 48. n.4.

Chi viene in Napoli per negozi dell’ Univerſità deſti

nato, ſe non è eletto in pubblico parlamento con proc

cura autentica , incorre nella pena , ſol. zo. n. 7.

Città di Biſaccia'ha privilegio di non pagare i fuochi

in quella aumentati, ſol.79.n.óo.

Città, che de jme non riconoſcono Superiore , poſſono

imporre le Gabelle, e quelle,‘che hanno il mero, e

misto imperio per privilegio dal Principe, o per con

ſuetudine, o per çoſlituzione de Pace Conflantic,

ſa]. rzz. n.12.

Cittadinanza , e Civiltà Napoletana , come ſi acquiſia

fol.7z. Allegazione_ di D, Gio: Domenico Albarella,

ivi col. r,

Cittadino nato in qualche Città gode i privilegi, ed

immunità di quella , ſol. 76. n. 19. '

Cittadino alletto , cioè aggregato in qualſivoglia Città,

può, paſcere in pregiudizio della fida , ch’ è del Ba

rone, fa!. 243. n. 38.

Cittadino numerata in qualche terra partendoſi anche

reſla obbligato , ed eſſendo numerato in due Terre ,

a che ~viene obbligato, ſol.76.n. zo.

Cittadini di Terra di Lavoro, e Terre di Marine poſ

ſono pigliare cacio,e ſalſume per uſo proprio,e dar

ne‘ la notizia all’ Arrendatore, fa!. rzó. n.9.

Cittadini di Caſiell’ a Mare di Stabia non contribui

ſcono agli allogiamenti de’Soldati, fol.7t.n. |4.

Cittadini non pagano bonatenenza per li cenſi iſirn

mentarj , ma ſi taſſano a ragione, che pagano gli al

tri Cittadini per l'altre lor vendite, fa!. 103.”. ;6.

Cittadini di Lecce ſono franchi di Dogana,e dove Bce.,

fa!. 7|. n.15.

Cittadini in quali luoghi , o quando debbono ſcopare

avanti le loro caſe, f01,155.n,16. ,

Cittadini di Manfredonia ſono franchi delle grana ſe

per oncia della nuova Cabella, f01.7z.n. 16.

Cittadini debbono ogni Sabbato nettare avanti le loro

caſe , fa!. [54. n. 3.’

Cittadini ſoreſſieri , che abitano in qualche Terra , e

ſono numerati per fuochi , a che ſono tenuti , e che

debbono godere, fa!. 72. n. 17.

Cittadini di Amalfi quando godono le franchigie de’Nas

poletani , ſol. 7|. n. 9, '

Cittadini dove debbono pagare , e portare i peſi , ſe’

dove nati , o dove numerati , [01.43.71.18.

Cittadini della Cava,che abitano in altri luoghî,a che

ſono obbligati nell' immiſſione de’ſalſumi,ſol. 72.”. [3.

Cittadini non poſſono eſſere moleſ‘tati extra :mimi-iam ;

nè nella perſona , nè ne' beni , eccetto però ſe ſi al

lontanaſſero in fraudem, fo!. 152. n. 7.

Cittadini di Brindiſi , o forestìeri aſcritti quando godo.

no l’immunità de'Cittadini antichi, fol.7t.n. lO.

Cittadini debbono pagare le collette per li beni extra

tem
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nrri‘roríum , ſu]. 47. n.42.

Cittadini di Bari non godono il privilegio del Re Fe.

derico, però non ſi deroga a‘ decreti della Regia Ca

mera della Sommaria, fa!. 71.12.”.

Cittadini de' Caſal-i debbono ‘dar notizia in tempo della

raccolta agli Officiali della Gabella della Farina/ della

' quantità` del grano,ed altro ſoggetto a detta gabella,

che hanno raccolto nelle loro maſſerie, fa!. 129.. n. 7.

Cittadini di Capua non godono l‘ immunità di alloggia—

re &c., fol.7!.›|. iz. ,i

Civiltà Napoletana, chi la gode,equando,fil.7ó. n. 18.e47.

Clauſola da ponerſi- nelle provviſioni , che ſi ſpediſcono

per lo pagamento della bonatenenza per li. beni ne

ceſſari, fa]. 94. n. 28.

Clerici, che non ſono in Sacris,,.e,_-Novizi de' Monaci

ſi numerano per fuochi, ma_ ſi zdeducono, quando paſ.

ſano all’ Ordine Sacro , o alla Proſeſlione, e ſe ne

aſſegna la ragione, ſol. l3\.n. 19,

Clerici in minorilms restano. per fuoco,[01.7.30. n.7,”; 1.

n.1 . ‘ .

Clerici beneficiato ſeffagenaeio , che poffiede ſolamente…

i fruit-i del beneficio , fu dedotto dalla Numerazione,

fo!. 230. n. 9.

Cloache , ſeu Neceſſari ſi debbono fare-da tutt›l,ſoſ. 15 5.7247.

Collette non dee eccedere la concorrente quantità della

neceſſità., ſal. n.2. n. 25. i

Colletta hanno la via. eſecutiva , e come ſi dee proce

dere nell' eſecuzione, [01;47. n.

Colletta de' beni dotali da chi ſi dee pagare- dal marito,

o dalla‘ moglie , ſol. 56.71.22.

Colletta , che ſignifica, e ſua etimologia, ſol. 124. n. 6.

Coloni di beni di Chieſe di che ſono franchi ,/Òl. 76. n. 2|.

Colono, o Parſonale dee vendere più preſio al padrone.

del predio , che ad altri per lo prezzo eguale,fol.i75. 71.]0

Colonne ,Scale.,e Pali non ſ1 poſſono fare al pubblico,

ſotto pena di ducati. ſei, fil; 158. n.8. ,

Colnmefîari non poſſono eſigere altro , che un ſolo ſai

lario, benchè aveſſero più commiſſioni- contra l‘=Uni

verſità,e l’acceſloſi eſiga dal fuoco più vicino,folfl49.n.~._

Commeſſa” della Regia .Corte in quanti pagamenti debe

bono riſcuotere, ſol. 2-1.”. 3.

Commeffari tanto deputati da &lì-M. , quanto dalla,

Regia Camera di S..Chia›na ,, 0 dalla Regia Camera'

della Sommaria, della G.C. della Vicaria, Conte-ſia.

bili, Vice-.Ammiranti , ed altri di qualſivoglia ſorta

(Sac. non debbano alloggiarſi della. Univerſità , nè. a.

quella poſſono domandare ſianze , letto , ed olio , ed.

altro Bic. ma ne' loro biſogni ſi provveggano con pro;

pri denari,corne ogni palleggìero, ſotto pena di Ga

lea, o Relegazione Ste., fa!. i_4.n.2o.

Commeſlari de"MiniſÌri pecuniar) , o A

debbono ſare, e come debbono fare le ricevute , che.

dovranno fare per lo, denaro. , che andranno riſcuo—

tendo , [nl-,Ll- n. 3. ,

Commeſſa” di qualſivoglia rata non poſſono domandare.

ſpeſe Sec. nè anche per una ſera, ſal-147. n. l.

Commeſiarj,ed Eſecutori non poſſono comprare coſa -alñ

cuna diì-quelle ,, che ſi venderanno per l’eſecuzione,

john. n. 12. . -

Comm‘eſlari Regi debbono oſſervare le-Pramtnatiche Re

gie ed iſlruzioni Zac., ſol. t48.n.7t . ~

Commeſiari de’Tribunali ad- iſlanza de' creditori parti

colari che debbono oſſervare &c.,,fol. 22. n. r4.

Commeſfarj non poſſono per le giornate loro toccare il

denaro delle gabelle , entrate ed effetti dell` Univer

ſità; ancorchè volontariamente lor ſi pagaſle 8m., ſol.,

148.10.13. "añ' ‘ñ . `

Commeſlarj , Ministri Regi ed Aſi’egnatari non poſſono

u travagliareiCittadini,nè nella perſona,nè ne’ loro ani- ,

mali o nella roha fuori del Territorioötc. ,fal, 2|. n. io.

Commeſlari,lor ſi dee taliare il ſalario `di--giornate ;ma

unito ſecondo la qualità e distanza &c.,fo]. 147.71.;`

Comtneſſari- trovando difficoltà-negliEſattorì .debbano

eſeguire contraidegliAffittatori ed altri obbligati-;an

nonchè Cittadſhi etiam del Governo, ſoſ.²I.?I. 9.

Commeſiari-che debbono oſſervare ”miſſiva ,fa-K 149. n. i8.

Commeſſa”. non poſſono per giorni orto ellrarre dal

Territorio l'eſecuzione che faranno‘, eci-ogni giorno`

debbonolbandiria., [al. ai. ”..t-.rij- , .

Commeſſa” quando ſi destinano , nel.-_tempo

~ &mel/ina Tom. I.

'\

della .un

ſiegnatarj , che. ' :

' r
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commeffione a che ſi debbono obbligare , e che deb

bono obbligare, e che debbono oſſervare, e per quali

Commeſſa” intendaſi , ſol. 147. n. 4.

Commeſlarj contra l’Univerſità,o particolari non poſſo

no eſſere più di uno anche per cauſe diverſe di di

verſi Giudici, fol.zz.n. 16.

Commeſſa” eſigendo più di quello ;che ſia ſiabilito della

Regia Prammatica, in qual pena incorrono ,ſfll.i48. n.6.

Commeſſa” de’ Percettori Provinciali e fiſcalarì non deb

bano farſi pagare oltre il ſalario ſlabilito dalla Regia

Drammatica ab extra dell’ Univerſità , altre ſomme

da' particolari debitori , contra de'quali lor foſſe ſtata

conſegnata liſla dagli Amministratori, e debbono pro

cedere all' eſecuzione di eſſa nella forma che ſia or

dinato, ſol.15.n. zz. a

Commeſlari, ſe deſlinati una volta non avranno fatto

quello che loro (lava impoſlo,non ſi poſſono destinare

più per detta cauſa, [01.148.11. I7.

Commeſlari della Regia Corte ed altri non poſſono mo

leſiare i Cittadini per gli animali,che portano in Na

poli o in altre parti del Regno, nelle Regie Dogane ,

Fiere o Mercati per qualſivoglia debito &c.,fal. 152. n. 8.

Commeſſari non poſſono eſigere per le loro giornate

più di carl. iz. il giorno etiam perl’ acceſſo, fal.i48. n. 16.

Comme-Hari, che portano in nota più Terre,come deb

bono ripartire le giornate per l’ acceſſo e riceſſo,

fa]. [51.71. 6.

Commeſſari non poſſono aſſiſlere più di otto giorni co

sì per l'eſazione,come per l’ eſecuzione e per l’eſira

zioni delle tande, ſol. i48. n. 15.

Commeſſarj deliinati da’ creditori-della maggior ſomma

I a che ſono tenuti a riſpetto degli altri creditori,

fo!. 76. n. 2.5. a

Commeſlarj o che fieno deſlinati dalla maggior ſomma`

o dalla minore. , ſempre debbono dividere l’ eſatto a

tutt’ i creditori aſſegnatari, foi. 149. n.4.

Commeſſanio, che ſaràDottore, ſe la dignità non è ne

ceſſaria alla commeſiione, ſe gli paghino le giornate alla

ragioneſolita come non foſſe Dottore, ſol. 147. n. 2..

Commeſſario dee eſſere uno e non più contra un debi

tore , quantunPue ſieno per diverſi Tribunali e per '~

diverſe cauſe, 01.148.”. lo. ‘

Commeſſario` richieſio dall' Univerſità a vedere i conti,

da chi dee eſſer ,pagato , fil. 76. n. 24.

Commeffario ad imporre le. collette ed altre impoſizio

ni nuove, non ſi poſſono ſpedire dal S. R.C. nè dalla

R.C. della Sommqria, fo]. 148.11.11. z

Concluſione fatta da’ Deputati eCaſſieri ſi dee mandarne

copia al- Delegato, fa!. 31. n. 19. i

Con-:io e- riparazione delle ſirade rotte dee fare ognun

per quanto corre il diſliîetto della ſua caſa, fa!. 1.54. n.7.,

- Concluſione della Significatoria dopo diſcettati i dubbi,`

fplflgi. n. 22., _ e

?Condannati in Galea dall'Offi‘eio Baronale ſi debbono

mandare alle- Galee Regie , fa!. 143.”. 19. ,

Condannati in Galea ad tempus ſi deducono,e poſſeden

do ”ltra untíam, reſlano per fuochi, fo]. ;4.1,- n.1..`

Condannati in Galeaſi debbono rimetterelſubito in

i* dette Galee, ſol. 136. n. ii. .

Condannati alla Galea perpetuamente fi-deducono , e ſi

aſſegna la ragione;p’erchè nell’iſiruzioni ſi parla ſola

. mente di que"condannati ad tempi”, _fb/.245.71.5

Coniannati alle RegieGalee , e ſimili non può eſſere‘,

Eletto al Reggimento dell’ Univerſità dopo ritornato.

come perſona infame , ſol. 80. n. 68. ,

Condannati alla Guerra ſi deducono, ſe non, poſſeggono.

ultra unríam annuçm, fa!. 244. ”ñ 3. _ i

Condannato alla Guerra , e da quella fuggitoreſia, per

fuoco, fl]. zzzt ”i 9. e [á.

Condannati a preſidio chiuſo , o deportati in qualche

Caſiello,-o Relegati, quando ſi deducano , e così fi_

deducono quelli, che ſono in mano de' 'I`urcl›i,fol.z.4.5,yz-7.~

Conſigliere Altìmari ſi loda,_fol,.v 18. n.12. , i

Conſuetudine, ed oſſervanza di fare il Cataſio contra la

forma della Regia Prammatica ed iſtruzioni della

Regia Camera della Sommaria continuata per dieci.

anni , ſi dee continuare, [01.94‘ n. 27`

Conſultore dei Portulano ſi,dee eleggere dal Parlamen

_ - to "Chi decide dove accade articolo di legge ſolamen

te , che nell’ altro. procede ſenza voto , ed anche ſi

Kk 2 ' 'eleg
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elegge in parlamento il Maſirodatti , e l’appellazione

ſi fa nella Regia Camera dellaSommariaJd.159.71.24.

Conſultore delPortulana dee ſiate al Sindacato,fa!. ióo.

n.2 . ` *
Conſulstore del Portulano non ſi dee intromettere alle

licenze, che da il Portulano,nè alle cauſe d’immon

dezze , acque ſetide,lraVi per ſoppontare edifici, pie

tre , calce &c. ma procede il Portulano ſecondoi

Bandi ſenza Conſultore, fa!. 160.”, 34..

Conte di Caſerta col Conte Giordano custodivano il

Ponte di Ceparano per impedire il paſſaggio a Carlo

d’ Angiò, fa!. 142.”.4. '

Conte di Caſerta legittimamente potè mancare al Re

Manfredi; s‘ aſſegna la ragione, fol.t42._n.9.

Contestabili , Vice-Ammiranti, ed altri di qualſivoglia

ſorta Sec. non debbano alloggiarſi dall’Univerſità, nè

poſſono da quella domandare—ſtanza , olio , carboni ,

legna ed altro &c.ma debbono eſſi provvedere a‘loro

biſogni di proprio denaro, comeogni paſſeggiero ſotto

pena di Galea o Relegazione ”ſpeſi-'ve Uc.,fol.r4. n.20.

Conti de’predeceſſori ſi debbono liquidare fra un meſe

dopo finita l‘ amminiſtrazione, e ſra detto tempo aſirin

gerſi da’ ſucceſſori ; altrimenti i detti ſucceſſori ſono

tenuti all’ intereſſe ,ſe non vi è legittima ſcuſa,ſol.17.n.~,

Conti ſi` debbono preſentare fra dieci giorni dopo finito

l’anno; altrimenti s‘incorre alla pena di ducati cinó,

quecento, [01.194. n. 9.

Conti dell’Univerſità non ſi debbono_ rivedere la terza

volta , fa!. 76, n. 26,

Conto e condannazione debGoverno vecchio in che

tempo ſi dee fare , ſol. 24.11._ XXHI.v

*- Contratto tantra [mmm jim': non fa acquiſiare ju: al

cuno al creditore per lunga continuazione di_ terze

pagate , fa!, [8. n. ll. -

Contratto di Univerſità dee farſi precedente decreto di

Giudice, e come ciò intendaſi , foſ.16.n. io. i

Copia della taſſa de' fuochi ſi dee_ mandare a’ Delegati

delle Provincie , ſol. 30, n._4.

Copia de’ gravami ſi dee date a’ Deputati acciocchè

poſſano ‘produrre le pruove neceſſarie, fa!. 150.”. 1.'

Copia della _Significatoria ſi dee mandare al_ Delegato,

[al. 33. n, 39,

Copia di entrate alienate , vendute o impegnate dal

tempo dell’ Illuilre Conte di Lemos in qua, ſi riſerbo

la relazione Bce. , [ol. 15. n. zó.

Cuſiodi di animali, ed ognuno,che ſia a ſervigio di al

tri, non poſſono eſſere aſlretri a’ peſi perſonali, cioè

di Sindaco o altro officio, ſol. 7. n. zo.

Credenzieri ed altri Officiali della, Regia Dogana non poſ

ſono ricevere coſa alcuna dagli Arrendatori,fol.7ó.n. 27.

Crediti per ragione di cenſi ſi debbono porre nell' Apó.

prezzo, fo!. 56. rt. 9.

Creditore di maggior ſomma, o altro di minor ſomma,

che ſi trovaſſe eſatto dall’ Univerſità ſenz’aver ripar-~

tito gli altri s’ impediſce dalla Regia Camera potere

eſigere ſino che_ ſarà uguagliata l’eſazione per w: O1

”bum a tutt* i creditori, fa!. 149.”.6. *

Creditori, che non ſi ſaranno i preteſii dentro al tempo

ſiabilitò‘, reſii il debitore a loro carico , ſe poi ſal

liſ'cono i debitori, ſoſ. 181.”. 5,

Creditori istrumentari delle Univerſità debbono uniti de

ſlinar un ſolo Commeſſario , e l’- eſatto ſi ripartiſca

egualmente per a:: (9‘ ſibi-am, fol.rso.n. 5.

Credirori dell'Univerſità con Regio Aſſenſo , o che

hanno comprato entrate e Gabelle in ſalurum ('9‘ pm

ſciſma , non poſſono eſigere più del cinque per cen

to,e tutt’i loro crediti ſi riducono a detta ragione,

ſotto pena Ste., ſol. 13. n.15.

Creditori debbono accudire a’Giustiziari ed altri Offi

ciali Sec. , '[0]. 154. m 4.

Creditori dell’ Univerſità debbono pagare la bonatenenza

de' loro crediti , non oſlante qualſivoglia franchigia

in qualſiſia modo abbiano cauteiato , [al. t 3, n.~ ts.

D

Azio in latino Vefligal., da chi ſu introdotto pri

mieramente, fa!. 111;”. l .

Dazio o Cabella del grano a rotolo ſi frauda , quando

non_ *ſi rivdano’i Porci, [al. 125.”. 3. , ñ e ›

Dazio in che differiſce dalle Collette, 101.122. n.23.

Dazio che coſa ſia , e donde venga così chiamato, ſol-i 23.”.4.

Dazio impoſio di conſone conſenſo de’ Cittadini non ſi

può fraudare, ſol. nr. n.2. ’

Dazio o Cabella

fol- rzz. n, 17.

Debilitato è franco per la teſla, fa!, 76. n. 28.

Debitore di Univerſità per cauſa di Significatoria ſi eſegua

t perſonalìmO‘ realìter ma non per altre cauſe,[01.195. n.20.

Debitore dell’ Univerſità non può compenſare con le quan

- rità chedee conſeguire ,e come ciò intendaſi,fal. 153. n.3'.

Debitore per cauſa di Colletta non può compenſare con

Quello, che gli ſi dee per altra cauſa’dell'Univerſità,

foèó 47, n- 39.

DEbllori e Litiganti con l' Univerſità non hanno voce,

* nè attiva , nè paſſiva nell' clezion de* Sindaci ed

Eletti , [al. 5. n.9.

Deciſione di Afflitto ſi concorda con la deoiſione di

a Carlo d' Angiò, ſol. [4,2. n. 8. î

Deciſione ato. de Franc/;ir che il Barone ſia interim

` minorenuto nel poſſeſſo di eleggere i Sindaci penden- _,

\ t: ’lire , ſi dichiara che oggi ſi dee oſſervare il con- ,

trario, fa!. 3,71.:.

Deciſione della Regia Camera contra i Baroni Citta- "

dlni di Coſenza, pare contraria a quella del Marche

ſe di Trepuzzi; ma ſi concilia, fa!. 228.11.23.

Decreti e Diſpacci toccanti i negozi dell' Univerſità ſi

ſpediſcono_ per Cancelleria , derogando alle Pramma—

tiche iſte., fa]. 15.”.3t. r

Decreto della Sacra Congregazione, che i beni delle

Monache di caſa non ſono franchi, ſol. 213. n. 3t.

Decreti ſopra l' alienazione ſono nulli, quando ſono or
rettizj, [01.92.11.20. i

Decreto della Regia Giunta del 1615. riportato da de

Petri: e Maradeì al tam. z. della mia Pratica , e da r

altri non ſi oſſerva più, ſol.18. n. io. _ _

Decreto generale della Regia Camera a beneficio dt. ,

Calle] Saraceno contra il Portulano Provinciale di

Baſilicata , fo]. 162. n. 52.

Deduzioni per gli eſiti fatti contra la forma delle Re

gie Prammatiche; come ſi formano , (ſul. i89. n. 17.

Delegato dee ricevere la propria copia ella concluſione

fatta da' Deputati e Caſſieri , ſol. 31. n. 19.

Delitti degli Officiali de‘ Baroni coſi-ue (9‘ paflìve ſpet

tano alla G. C. della Vicaria, fa]. 140. n.37.

Denari per grani ed orzi alla voce in che forma o con

quali condizioni e patti ſi debbono dare o ſcrivere,

ſol. 171.”. z. _

Denaro della taſſa ſi dee porre nella caſſa di tre chia

vi, fa!. 32. n. 27.

Denaro ozioſo non ſi dee taſſare,fol. 56.”.20. ,

Deputati,Sindaco ed ‘Eletti in che ore ſ1 debbono com

gregare per ſare la taſſa , ſol. gino”. ’ _~,

Deputati per la numerazione ſi debbono eleggere dall Uni

verſirà, ſi debbono notificare a' Sindaci di eſſa,fol.208. 11.7: ì

Deputati che ſi debbono eleggere, quanti debbono el

ſere, fo!. 56.”. iz. . z

Deputati della Sanità che debbono far oſſervare,fol. t 56.”.20.

Deputato faccia introito in beneficio della Regia Corte

del denaro, che ſe gl‘ invierà dall’ UniverſhàJb/.zg. n.41. )

Deputato all‘ apprezzo dee giurare , fa!, 55.”. t.

Deputato dee in ogni fine di meſe mandare al Delegato.; _

il bilancio del pervenuto in ſuo potere , [01.32.. n.40.

Deſertore di Milizia , ed ogni reo di morte che-vm)

fuggiaſco,ſi dee comprendere ſotto la rubrica de' Va'q

gabondi, `e ſi dee dedurre, fa]. 124.11.16. , ~_:

Dichiarazione del Razionale per le partite ammeſſe ſea.

za cautela , fa]. 192:”, 14.. . .i ,3

Dichiarazione delRazionale per le partite ammeſſe con— .

tra la forma delle Regie Prammatiche,ſol. [92.71.15,

Diſcuſſione de' fuochi pigliati in aggravio,cos`i per iſte-z)

ricarſi in beneficio dell’Univerſità , come per aggra-v

varſi dal Fiſco in danno dell’Univerſità, ſi debbono”)

diſcutere jan': ordine ſer-vato, fa!.248.”.a, a.

Diſcuſſione o Diſcettaaione de’dubbj come ſi fa,f:›l.r91.›t.zz.

Di ſcuſſione inn': ordine ſer-two , come intendaſi,f9ſ-249- m 4. ‘Î)

Diſpeoſazioni ,ſeu Aſſenſi debbono eſſer tanti quanti ſo~ J

no gli oſiacoli , ſol. 192. n.19. .‘

Diſpoſizione ceſſa quando ceſſala cauſa di eſſa diſpoſiy

‘ione- ld-st-n-r- - e ' *

ſi da al Principe per la riparazione,

›\l

_ )
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Documenti o fieno Avvertimenti a' Razionali fa!, 192,,

7]. i C 280 ’Donazrz, o fare ſpeſa ad Officiale quanto ſi voglia mag

giore, lla proibito, anzi non ſi può coſtringere l U-_

niverſità , fa!. 7.6. n. 6. -

Donare o rilaſciare_ il debito ſia proibito all’Univerſità,

fa!. tor. n. zo. _ -

Donativo da quattromila ducati a" baſſo di dote impor

ta l'otto per cento, fol.zr|. n.17. _

Donazione fatta dall‘ lmperador Coſiantino alla Chieſa

è valida ; così validamente ogni Amminiſtratore puo,

donare alla Chieſa per giusta cauſa, ſol-29.”,_rqz

Donna ancorchè ſia Monica di caſa, vivendo unitamen

te , ſe la ſua porzione frutta più di ducati ſet, ſi

taſſa per fuoco , ſol. 213. n. 32. .

Donna meritata fuori della ſua Patria , e ſuccede erede

di ſno Padre , come dee pagare , e dove per le robe

ereditarie , fa!. 43. n. 23.

Donna foreſìiera maritata col Napoletano gode privile

gio e franchigia del ſuo marito Napoletano ; così la.

moglie di Soldato, Prete Greco, Conſiglíete,ed altro.

Nobile &c., [ol. 87._ n.9. . i

Donna, che ſi marita fuori della ſua_ Patria, dove dee

pagare, ſol-43. n. zz.

Donna, che perdeſſe l’ entrate,che aveva ultra unciam, ,

E per contrario i Minori, [al. 249. n.4,

Donne del Terz’ Ordine-,che poſſeggono beni

gare per detti beni, [01.46. n. gr.

Donne,che ſìavano dentro i Conſervatorj nella'numerz

zione del 1668. poſſedendo ultra unciam di rendita,deb

bono restare per fuoco 5_ perchè lo ſiare in Conſerva-

torio non le ſcuſa dal peſo del fuoco, foſ.235. 71.23._

Donne Vedove con figli maſchi e beni ſufficienti al Vit_

to ſi pongono alla numerazione , ſol. 79. 1:. 5t.

Donne de' Preti restino per fuochi come altre donne ,i

che poſſeggono, fa!.z;-o.v n.6,

Donne dipendenti da fuoco antico ſi numerano fuochi

ſeparati da’ Mariti, o da' Suoceri, ſe vivono ſotto il"

Suocero; e non dipendenti da fuoco antico , ſi nume- -

rano i Mariti e Suocero per un fuoco, anche ſe abi~

taſſe a caſa vicina per strettezza, dell’abitazione, fa!, -

236. n.35.

Donne‘lſenza Marito ( benchè Vergini o Meritrici ) ſi_

comprendono fotto la rubrica, e deciſioni delle Vedo-l

` ve', ‘fol.zu. n.13‘. ñ 'H

Donzelle maggiori di 14. anni ,che ſono Orfane, non ſi:

pongono per fuoco, fe.uon~ quelle, che poſſeggono nlñ,

mr unciam , fOLZU), n. 3.’

D. Domenico Fiorillo ſi ſoda, fa!. 19. n. r9. '

D. Franceſco di Costanza ſi loda, fol.32. n. z. -

D. Pietrantonio Ciavarti ſi loda, f01.19. n. r7., ' ‘

Dote della caſſa, militare , e rioartimento tra’~ creditori~

ſopra li Arrendarnenti , fol.98. n. 8.

Dote e _tutti doeali ſpettano afchi porta il_ peſo del Pa

trimonio, ſol. 86. n. 5. ' r `

Dottore, ch' eſercita officío di Procuratore Fiſcale, nella

Regia Udienza , dee restare per fuoco dove riſiede.

l’Udienza, e'ſi'deduce dalla Patria, [al. zzr. n.7. '

Dottor Signor Gio* Giacomo de Nigris ,~ e fratello del-

‘ la Terra di Viggiano, [01.228. n. 5. ,'L ~ :

Dottore che da 40. ‘anni ha viſſuto come foreſſiere 'ln,

una Città , eſercitando l’Avvocaz-ia, dee reſiare per;

fuoco in detta-Città ,e dednrſì‘dalla Patria, ſol.zzt.n.6,_

Dubbi come ſi formano ne’-conti, {01.191. n.19.

P"*' ‘ 'l " "l ‘

.ò :a - " E‘

".

ed anche i figliÌdi detto Ebreo

fuori Napoli ,ffolr 24.1._"71. 34. -

Eccleſiaſiici nonv poſſono- eleggerſi, `ammetterſi ad am

miniſlrare ‘coſe delle Univerſità, ri …mmm-‘m giu

ſlizia., n‘è a patrocini-re al foro_ laicalei e_ come ciò

intendaſi, ſoſ._85. 13:24;- - ` ‘ì ‘ ' ~ ’

Edifici-fatti oltre anni dieci‘. in dietro“hon‘ puo'ill’örtu-`
lino-’proibirli 3 'ríé ſidiroccffli ‘ſenza procedere per via

ordinaria con termine—e ſentenza,fi1.róo'. 'n, z. i

Edkto che ognuno venga -a fate aperte_ fiſcale a_ conti,

f01.[94. n.“- ' ' i' .‘ '. ~

Elma” Può eſſere di nuovo 'ele'ſto,vo'lendo,al medeſitno
.il - i ~

’r *bçncbè ànaſceſſer'o

l

, debbono pa- -

*Figli ofratelli',ch`e`

I C

officio, anche fra i cinque anni, fol.79. -n..6a. -.

Elezione ſi fa dagli Officiali dell’ Univerſità con tre atti,

cioè Nominare, _Eleggere e Confermare, [al. 4. n: 5.

Entrate a vita,che vacheranno,da chi ſi debbono aſſe

gnare, [01.33. n.21,.- . , , > \ ~

Erario, quali perſone ne, ſono ſcuſate, [01.77. n.30.

Eſatto per nuova Cabella impoſla contra la forma della

legge, ſi dee reſlituire, ſul, [zz. n. r4.

_Eſattore è obbligato di mqlſrare il ſuo libro echi ſi ſen

te gravato, fal.47. n.42.

Eſattore dell'Univerſità infm, annum puo carcerare i de-

bitori, ed. eſeguire i beni ſenza licenza di Coi-teçma

fìnito l' anno dee precedere licenza , ſol. 153. n. 1. '

Eſattore può_ eſeguire anche contra l’entrate , e contra

il Procuratore ,ſeu Amministratore de’ beni,fol. 153.”.2.

Eſattore ha l’arbitrio di riſcuotere così dal deſcritto al

z quinterno ſuo , come -del Poſſeſſore a chi foſſe paſſa

tarla roba collocata , [01.153. n. 4.. a_

Eſattore può in uno steſſo tempo carcerare e ſequefiare

i beni ,e l’uno non s’impediſce per l’altro,fol.153. ”,6.

Eſattore tiene privilegio di fare bando penale,che i debi

tori dell' Univerſità non amovano il grano dall’aja ,

vino‘, olio , o altro , acciocchè ſi faciliti l‘eſazione

de‘ peſi univerſali, ſol. 153. n.5. '

Eſattore fiſcale in potere di chi dee fare ì pagamenti

Sec., fo!. 153. n.8; '

Eſactore può, eſeguire ſenza licenza di Corte ; ma non

può` vendere l’eſecuto, ſe non precede licenza, e non

trovandoſi il giuſio prezzo, ſi fa l' aggiudicazione,

precedente apprezzo , fa!. r53. n.7.

Eſattorí dell' Univerſità debbono tenere una caſſa, ed a

che fine Sec., fa!. 152. n.1. ' “a

Eſattori che ſi ſervono del denaro dell’Univerſità per

ſe o, per altri‘, quali‘pene incorrono, [01.152. n. z.

Eſecuzione fatta per li debiti dell'Univerſità: quando ſi deb

bono ſubastare, e quando ſi poſſono eſtrarre, 101.77 r. n.3 t.

Eſenzione degli Officiali d,ell"A_rrendlmentoA del tabacco,

foLrgo. 71.7.43!. n.8. C9' 13;. n. 18.

’d
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Eſpoſiti della SS. Annunziata di Napoli con fede de'.

Maeſſri del, Governo di detta &Caſa ArG. P. che ſia

tale , ſi deducono, benchè foſſero numerati ed abitaſ

ſero in qualſivoglia parte del Regno, [01,247. n.1.

’Eſiinto il fuoco paterno , ſe più figli ſono aſſenti , cbl

di eſſi è tenuto al peſo del fuoco estinto,fal.49.-n. 14..

EEtà. che ſi ricerca per eſſer eletto ad offici,fol.7. n.14.

Expedir di Vicaria ſi ricerca prima dell'Aſſenſo RegiÒñ

ne' contratti dell’Univerſità; ſi’dichiara e concilia'l’opiz

nione contraria , [01.26. n.13. * ›

o‘ 5'

F` .g . . a l' u.

‘.- r - - .ñ- -— ñ . - -

. ' Abbricare ſopra le mura della Città ,o piantare nel

vacuo intorno le"m'ura , ſia proibito ſotto pena d‘

once quattro, f01.r59. n.`13.

Fabbricatori di Navi di che ſono fra_nchi,ſof.78. n.45

Eabbricatori non poſſono murare cantoni , nè apri

' re. porte alle strade pubbliche, nè porre pontelle' ſen

. a za licenza del Portulano, inteſi i vicini ; e detta li

cenza ſi paga~ carlini due dentro , e, tre fuori~ l'abita
to, ſol, 158.715.` ‘ fl ì

’Fedi e ſcritture private, quando fanno pruova,fol. 249. n. 5.

[feudo benchè è. franco di' gabella^,_collette edrnltr‘ope;

ſo‘, perde la franchigia, quando ſi concede-ſad annuo.

cenſo a" Particolari, fl!. 88.‘n‘.‘13.' i A Fiere e. Mercati ñſi debbono celebrareine’tempi, e giorni

Breo, battezzato in Napoli gode,come Napoletano, l ' ’
fiabiliti , [01,180. n. r, _

'Figli o fratelli de' Banditi nonpoſſonoefercitare_ offic)

d'Univerfità, e reggere giuſiizia, ſal-,8. n. zz. -‘

Eigli o nipotìgnon godono la franchigia, quando vivono

ſeparati dal padre‘, comefintendaſidetta ſeparazione ,ì

` f01.82. n. to. ~‘ ì

Femmina, dipendente’da' fuoco_ antico. eflinto,maritata o _

' non maritata, resti-per `fuoco , [01.226. n, 14,-.- ~ .\ i

'U

M

'Figli `dl famiglia poſſono eſſereeletti ;f ma non" hanno z

voce ad eleggere altri, ſol. 7. n.15."

_ N.35. n. .` '"1‘ z

iFigli , fratelli o altri’lcbngindtl no’n ‘poſſono'eſſere elet'

ti l' anno ſeguente , fo!. 7. n." l‘9.

Figliijhb 7m: irene Univerſità~ dopö morto il padre‘?

e

imparano aîti, non, ſi‘ poſſonov taſſat‘e, -3
1...', l.""."’ ..
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ſe non ci è chl ſoſiengn il peſo di quel fuoco , pa

gano' eſſi de‘t—to fuoco, benchè aſſenti, ma done: vi è

chi paga, s’intendono fuochi acquiſiti, dove abitano,

[01.49. n. tr.

Figli e fratelli numerati co’ loro padri,

me debbono contribuire, fa!. 34. -”. 6,

Figli, fratelli, cognati, generi, conſocj quando ſono un

fuoco, o più fuochi‘, [N.49. m iz.

Figli ed ogni altro della diſcendenza maſcolina ſubentra

a ſoſlenere il fuoco paterno, benchè andaſſero altrove

a far domicilio, e come ciò intendali,ed in mancan

za de’ maſchi le femmine ed ogni alt-ro eſiraneo erede

è tenuto, fo!.z;7. n.38.

Figli diEſpoſiti quando godono,e quando no, {01.148.19.2

Figli numerati nella Terra di Gefuni ſotto il fuoco pa

qunndo e co— p,

e cori~ s‘intende la deciſione al n. 6. di quefio capo ,

e ſi dichiara meglio al ’ſrg. n.24. ſol.234. n. i4.

Figliaſfri ,che vivono ſotto il patrigno, per qual ragione‘

ſi deducono i minori d’anni i4.fenza beni ;ma quelli,

che hanno beni , e ſono maggiori d’ anni 14. reſiano

` per fuochi, [01.2.36. n.34.

Figlie maritate giovano al padre per ottenere il privi

legio di dodici figli, IMS:. n.8.

Figlio di famiglia per li beni dotali della moglie gode

la- franchigia di ſuo padre onuſlo, purchè abbia quat

tm requiſiti, e quali fieno detti quattro requiſiti, ve

di ”3.83. colonna I. n.15. fa!. 87. n.- 3.

Figlio,che vive unito col padre, non avendo beni diviſi,

non ſi ponga 'per fuoco ſeparato , benchè ſi trovaſſe

taſſato per l‘induſlria, o ſia coniugato, fa]. 232. n.2.

terno per poterſi obbligare a' creditori del padre , ee Figlio quando ſubentra nel`fuoco del padre,fol.77. n.31.

non per altro ſine, come coſla _da' teſiimoni, che han

no viſſuti ſempre uniti,fu deciſo,che reilino per ſuo-È _

chi ſeparati, fino. n. 3t. v

Figli due"o più rimaſii , ſe vivono uniti ,' ſi numerano'

per un fuoco , ma ſeparati reſiano tanti fuochi ſcpa

rati,e ſe andaſſero adabitare tutti fuori della patria

uniti,port›ano il peſo del fuoco paterno alla patria, e~'

ſe reſiaſſe alcuno alla patria, quello, che reſla, ſubentra

al fuoco patcrno,e gli altri ſono fuochi acquiſiti,dove

tengono domicilio ; ma ſe tutti abitaſſero ſeparata

mente in altre Univerſità , allora il primogenito ſo

ſiieue il fuoco paterno alla patria,e gli altri ſono fuo

chi acquiſiti alla nuova abitazione, lie/.237. n.41.

Figli,che vivono uniti con la madre paſſata alle ſecon.

de nozze, benchè ſieuo~in età pupillare, poſſedendo he

ni ſeparati dalle doti materne ,debbono reſlar per fuo

chi ſeparati dal patrigno, ſol. 234. n. ó.

Figli,vivente il padre,che vanno ad abitate il altri luo

ghi, dove debbono pagare, foL43. n.10.

Figli due. maggiori,uno pupillo, ed una femmina infante

avendo diviſa l'eredità in quattro porzioni , ed uno

di eſſi fratello maggiore tiene detti pupilli in caſa

ſua , e ſi trova catallato come tutore , .fu' deciſo , che

tutti quattro ſono fuochi diſìinti, fa!. 135. n.27.

Figli d’uomini d’armi ed altri privilegiati, che stanno'

ſotto la patria potoſià , benchè fieno maggiori d‘anni r4.

non ſono fuochi, ma ſi deducano, fol.z4r. n.17.

Figlie fratelli non ſi debbono taſſare quando ſia taſſato

il padre o fratello, che ſono fuochi , il che intendaſi

dell’induſiria, fa]. 35. n. lO. **

Figli vbaſiardi de’ Napoletani godono, benchè nati in al

tra Città del Regno ed_ivi `numerati, [01.242. n. 32.

Figli o fratelli che imparano arte, non debbono contri

buire, fo!. 58. n. 38. 'e

Figli de' padri onuſii, che non ſlanno al vitto de' padri

p non godono, ma reſlano per fuochi, fel. 241-, n. r4.

Figli non legittimi de' Preti non godono franchigia, ſol.

231. n.14. . , . - ~ '

Figli originari de” privilegiati hanno da preſentare .pri

vilegio della Regia Camera, per poterſi dedurre, ſal,

241, n.18. r _ _ _ i

Figli, de' Preti di legittimo matrimonio nati prima di

chericarſi , godono franchigia a e quando “ö falliſce,

ſoſ.231. n.12. , . _

17,31', de’ NMUN"; pure›gDd°n0, ſe moſlrano il priVió'

legio ſpedito dalla Regia Camera .ſvizzeo- n._z- _

Figli de' ciechi, ſordi,ſiroppiat4, inabili o di quelli, che

mio in Galea , o Banditi debbono reſlar per fuochi,

quand‘, ſono maggiori di i4. anni , benchè non poſ-v

ſeggono ultra miriam di rendita , fol.2i9. n. 4.

Figli def Pteti,che poſſeggono beni propri, o eſercitano

induſlria, che baſlia vivere, o _fieno o non fieno ca

ſati, benchè vivono col padre ~, ſi pongono per ſuo

chizin altro caſo ſi _deducano,fol.23\0.n-3. ‘

Figli caſati con donne dipendenti da fuoco antico , ed '=

eſlinto,benchè viveſſero uniti ſotto il padre, debbono

furti reſlareper fuochi ſeparati, ſ0!. 235. n.19. -

Figli de’Preti,çbe .vivono ſeparati dal padre, non godo.

no,fof.231. n.18.. ` i

Figliafl—ri, che abitanoÎUunitamente col. patrigno, ſe ſono.“

maggiori di i4. anni restauo per fuochi ſeparati dal.`

parrigno, benchè non poſſeggono beni., e ſe ſono miñ,

nori d anni i4. intanto reſtano per _fuochi ſeparati, in'

quanto poſſeggono bgnijlmaſegzaheni ſi deducono?,

;i
l

Figlio accaſato con moglie erede di fuoco ellinto ſi pon

ga per un fuoco; però come ciò intendali,e come ſi

numera ,ſuocero o genero, fa!. 234. n. 3. e n. ii.

Figlio 'emancipato, benchè viveſſe unitamente col padre,

il Numeratore lo carichi per fuoco ſeparato, così ſu

deciſo più volte, come ſi vede nella numerazione, e

s’ *impugna detta deciſione , come irragionevole , fa].

83. n. iz.

Figlio caſato , benchè continua a vivere unito ſotto il

padre, ſi dee numerare per fuoco ſeparato dal padre.

ſe amminiſlra le robe dotali ſeparatamente , benchè

foſſero meno d’un‘oncia di rendita,tanto ſe ſono ſla

bili, o animali, o contanti, fa!. 233. n.24.

Figlio morto alla guerra, o fatto religioſo, ſi numera,

come vivo, e non Religioſo per godere la franchigia

di dodici figli, anche ſe foſſe figlio naturale , o Pre—

te,e legittimato con reſcritto del Principe,ſol.82.n.6.

Figlio numerata in Averſa fatto fuoco paterno e nume

rato in Capua,come fuoco acquiſlato, perchè vi eſer

citava il ſuo officio,dee dopo la morte del Padre ſo

ſlentare il fuoco paterno in Averſa , e ceſſare ü pa

gare in Capua, dove prima pagava, fai/.234,. n. 7.

’Figlio adottivo, oggi non ſi ammette al padre onuſlo ,

ſol. 82. n. 7.

Figlio unito col padre , che non è emancipato,nè tiene

porzione ſeparata, nè amminiſira robe d0tali, nè rap

preſenta altro fuoco per parte della moglie , non ſi

dee numerare per fuoco ſeparato, fo!. a”. n.25. ~

Figlio emancipato giova per la franchigia di dodici fl

, n.9- '

Figlio einancipato reſli per fuoco , e come ciò s‘- inten

da, vedi al n, 29. e ;1. [01.235. e 236'. e n. ;5.

Figlio emancipato paga il fuoco ſeparato,benchè v _

unito ſub pan-e, così ſia deciſo, benchè detta deciſio—

:ì

T

iveſſe -`.

ne è dura, e non ſi dee abbracciare, fa!. 50…”. 16,-.; a

,Figlio emancipato, vivendo ſub Per” ſi'numera- per ſuo. `_

; co ſeparato, ſe fa negozi ſeparari, altrimenti ſi nume

ra per fuoco unito col padre, [01.236. n.26. , ., ..,

Fiſcali, che coſa ſiano, e loro etimologia, fa!. 123.”.5.

Foreſlieri,quando ſi dicono fuochi acquiſlati,e chedeb

bono pagare , N.42. n. 2t. i ,aForeſlieri ſarebbero di miglior condizione de’ Cittadini,

ſe-anon pagaſſero bonatenenza, quando , e dove ſi vi-i

ve per gabella, ſu]. too. n. 19. , *r* a . z‘

,Foreſlieri d’ estra Regno abitanti‘ in Brindiſi , o in altri

luoghi franchi, reſlino perfuochi., [01. 2.2!. 11.3.* … _,

Foreſlieri- pagano~~la; bonatènenza , non',,ſolamentcv per

gli flabili; _ma ancora per gli Animali , che tengono, '

ove abitano, ſul. ioz. n.29.

Formaggio,ed altro ſpettante alîdiritto della abella non

ſi può comprare,fuorchè ne"ſuoghi ſoliti ,Fin-5.715.

Forma -del Bandoñper la Portulania ,.ſoL154. n.2…, ;j ‘

tForma della Patente del.…Ra_zionale, ſol.184. n. 2.

. ~Forma dell’ordine , `col quale‘ .ſi-preſentanozj dubbi al

Govern0‘paſſat9,.ſeL_ r9i. n. ai…

Forma dell . v' _

diſcettaaione, aldiſcuſfiooeLde’ dubbi , fol.. ipi. {1. ao.

"Forma the ſi _'dee oſſervare nella Taſſa ſecondo il de*
ì cretorgenerale,-,della-Regìa Cartiera, [01.57. n.311. i

:{Fotma -dellÎ-ordine delRpzionale al Reggimento odierno,

acciò .aſſiſlano conti., fa!. ~185. n. 8. _

{Form-adell’Edittp ,de‘zBando del Razionale a tutt'_i

Cittadini, fa!. 185. n. [O. i

;Forçpmdewordicne al Reggimentoflhe faccia gli aſſiſlen

. a ti,

A

1

ì _

’or-dipeal 'Goveflio, ed agliÀſſiſleÎuti` per la i*

l"i

l

r
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Forma dell‘ordine., che ſi fa dal Razionale a_ quelli ,

che debbono dar conto, fol.ſ184. n.5.

Forma della Significatoria,fol. 188.”. 15. e faI.194. n.12.

ti, fa!.188. fl. 14

Formz della Relazione del Giurato' all’ordine del Raz. '

zionale, fo]. 184. n. 6. _ _ j i .

Forma de" dubbi, ſecondo' l’iſlruzxoui date a RaZionali,

fa!. 190. n. 18, d

Forma dell’ ordine duplicato a. quelli , che non hanno

obbedito a'l primo, fa!. 185. n. 7. '

Poi-mola dell’Editto , per quando

Cataſlor, ſol.34. n. z,

Formola della Taſſa fatta dal Razionale del Real Pa—

trimonio della Regia Camera per li bonatenenti della_

Univerſità di Gragnano, ſci-’.99. n. rt.

Formola del Giuramento, di chi preſenta la_ Cedola de’

ſuoi beni, fa!. 60,-”. 6.

Formula della Commeſiione de'Razìouali , ſo].193. n.4.

ſi dee principiare il.

Formola della Cedola , che dee preſentare_ ognuno di- .

quelli, che. ſi catastano, [01.59,. n. 4., -

Formola dell’ ordine per l’ eſibizione de’ conti ,f0L194. 11.5.`

Foſſi vicino la via pubblica non, ſi poſſono fare ſotto pe-v

na di carlini dieci , fo[.- 159._ n, 16.

Prancbigie antiche de’ Soldati, e le moderne , e come

prima era proibito_ eleggerſi Capofuoco , che al pre

ſente non è proibito, vedi n.18. fa!. 67. 11,16. .

Franchigìe, ed_ immunità concedute a’ Caſali diiNapolt

dalla Regia Corte per cauſa della Gabella_ della Fa

rina, [01.127. 71,3’.` -

Franchigie,che ſpettano, a’detti Soldati nelle coſe com

meſlibili, fra/.63. n. 3. - _

Franchigie del padre onuſloí, oltre i pagamenti Fiſcali

nelle ſue Univerſità , ſi amplia anche per _lei franchi

gie nelle Dogane di Napoli, ed altre.parti,c051 Re

gie, come Baronali , e gode franchigia de’~~paſſi , e.

piazze , ed ogni altro diritto, e ciò come_ s intende’...

fol.ä4. n.18. ‘

Franco'in una Terra, cóme ſi può pregiudicare, e che.

dee fare per non pregiudicarſi, _(01.79. n. 57.

Fratelli de’ Banditinon poſſono eſercitare offici diUniç

verſità, e reggere giuſtizia-fo!. 8. ‘71.22.` ó
Fratelli, che haqſſviſfuto ſeparatamente, trovandoſi uniti,

ad un vitto , ed un fuoco da otto , o dieci anni a,

queſia parte, il` Numeçatore li ponga per un fuoco ,

fa!. 232., n, 8. ’

Fratelli due caſati con due Sorelle , che con dette So

relle ſi eſlingue il fuoco paterno , benchè vivano tut

t’i due fratelli ſub parte per` cauſa del fuoco del Suo

cero eſiinto, fol.235. 71.7.8.

Fratelli carnali uniti, ma che. tengono diviſe le robe

paterne , e diviſe le robe in anin‘iali , e denari , ſi

debbono numerate per due fuochi ſeparati ,[0]. 235. n.16.

Fratelli due , o più , che unitamente abitano in terra.

foreſliera , ſe dopo., la morte del Padre non vi reſia

altro che ſoſlenga il fuoco paternoalla Parria di eſſo

Padre, debbono eſſi Fratelli ſoſìenere detto fuoco pa

rico è come non foſſe, fol.zgz, n.22. i

.E l_ :253

i Frutti del Feudo traſportati' fuori ad altra Città per ufo

del Feudatario,pure ſono franchi in

ri la Baronia, ſei/.228. 71,”.

Frutti nella Città di Napoli in_ che modo ſi debbono.

vendere, ſol. 171. n. 3. - .

Frutti del Feudo ſono franchi di gabella per uſo del

feudatario , e però può macinare farina ſenza pagare '

gabella, ſul.'228. n. 10. ‘

Fuochi , come ſi debbono regiſlrare con la copia della

Numerazione in Archivio, fa!. 198. n. 6.

Fuochi numerati nella Nulmerazione fatta dalla Uni

verſità nel 1568. reſlarono fuochi nella Numerazione

fatta nel 1662. fol.zzz. n.10. 71,17., -

quella Città ſuo.

;Fuochi eſlinti, o fuochi acquiſiti , ed accreſciuti vanno

’ a pericolo, danno, ed utile dell’Univerſità ſino , che

ſi far‘a l’ altra nuova Numerazione, quale danno , ed

utile _va a pericolo , ſeu a conto del Regio Fiſco ,

[01.237. n.40, . . '

Fuochi duplicati nella Numerazione ostiaria non ſi de

ducano , ma_ duplicati per aggregazione concordando

l‘età‘, i nomi ,.cognomi,ed altro ſi deducano, [01.245. n.1.

Fuochi uniti , parendo al Numeratore eſſer‘detta unio

ne, fatta per frode, o per la Caſa, che non è capace

di tanti letti, e perſone,o per eſſervi più ſecolari,o e
pei-.trovarſi aÎCataſli ,c.Cedole taſſati ſeparatiſſ,o che

il figlio foſſe emancipato, oaltre' frodi ,debbano porſi
fuochi ſeparati, fol.234. n. I. ì ' '

Fuochi non, pigliati in aggravio nella lettura della Nu

merazione , non può eſſere, più inteſa l’ Univerſità ,

eccetto che in quattro caſi, cioè Cherico, Novizio ,

Soldato, e Napoletano; aggiungendovi ancora l’eſſere

duplicato, o pure morto, fa!. 249. n.1', '

Fuoco antico, come s’intenda, fo!. 238. n.45. ’

Fuoco-acquiſito è di due modi ,equali ſono, ſol. 49.71.12.

Fuoco eſlinto ſi dice,quando da neſſuno ſi accetta l’ere

dità ,che 'nooci restano beni , o quando ſarà erede

la Chieſa , o Perſona Eccleſiaſlica, ſol. 237i. n.39.

`-Funzioni Fiſcali , e loro_ neceſſità , è legittima cauſa,

ſul. 124. n. n._

I
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.. Abella dachi fu'introdotta,ſua etimologia , e ſua poſ- ~

ſanza in quali c'oſe eſercitaſi,fol.tzr.n.3.e rzz. n.5.,

‘Cabella della Farina da chi fu impoſla ne’ Caſali di Na

poli,per qual cauſa,ed in quale tempo,fol.128. n.1.

Cabella ſopra i frutti fu occaſione della ſedizione popola

re in queſla Fedeliffima Cittàuel t647. 5 e come ſi

acquietò dettaſedizione, fo!. 98. n. 5. '

Gabella ſi dee pagare perle robe , che ſi traſportano ;

e per quelle, che ſono dentro l"abitato,fol. 122.714.

Gabella della Farina a carlini tre per romolo di rotola

40, come ſi,oſferva in.Napoli, fai/.n.8. n. z.

Cabella. commando ſotto il ſuo nome anche_ il Tributo,
ma impropriamente, fa]. 122. n. 5. -- i

terno; e dove abitano, contribuiſcano, come_ ſorellina` *Cabella della Farina ſi commuta in grano a carlini tre,

ro, ſ0]. 234,1”. 15._

Fratelli caſati, che vivono uniti con le loro mogli , e

figli, taſiati uniti in cataſlo , nè ſl trova altra ſepa

razione tra di loro , ſe non che le mogli conſervano,.

ì pannamenti_ lorodotali_ ſeparatamente,`reſlino un,

fuoco, ſol. 234. n. 12.

Fratelli, che. vivono uniti, ed unitamente ammiuistranor‘

i loro beni,benchè dal Padre foſſero ſiati laſciati ere

di diviſamente, non, ostante tal deciſione paterna, re

’ſiano per un fuoco, ſol.234. n.9.`

fratelli ,che prima ſono fiati diviſi, e poi ſi ſono uniti(

con mogli, e figli , e che` amminiſlrano unitamente i

loro beni ſenza diſiinzione di parte , reſlino per un,

fuoco, altrimenti reſlano, per fuoco ſeparato,fol.234.n.|o.

Fratelli numerati uniti nell’ultima antecedente Nume

~ razione, e così Padri, Figli,ed.altte Perſone ſi deb

bono anche per un fuoco numerate , benchè uno di

eſſi foſſe allente , e dell’aſſenza ſe ne portifdiſcatico,

ſola”. n.22. ’ ’

Fratello del Chierico,benchè abitaſſe fuori della` patria,

dee portare` il_ peſo 'del fuoco. paterno alla` patria , e

non dove abita , ſe alla patria non vi è reſlato altro.

Laico, che ſollenga detto fuoco ,—ſlante che il Chie

e mezzo. per, tomolo , che dee eſſere di 42. rotola
ſol. 12,9. n. 12. ' ' ſi ` '

Cabella ſi dee per li mobili,ed ilTributo ſi dee per gli

ſiabili, fa]. tzz. n. 6._

Gabelladellav_ Farina come paſsò a carlini tre, e mezzo

per romolo, in che tempo ,e per qual cauſa,fol.t29.n.i3.

Cabella. ſi dee di quello , che ſopravanza , dedottone

ogni peſo, fo]. 122. n.7. e `

Cabella non ſi dee per liqconttatti celebrati fuori Ter--`

ritorio, ſol. tzz. n.8. `

Cabella circa il ju: di_ eſigere, arguì ſce imperio, ſol. nz. n.9.

Cabella non ſi può. imporre , fuorché’ dal ſolo Princi- ~
pe, ſol._tzz. n.10. i

Cabella ſi può imporre da chi tieneqconceſlione,ro pri-`
vilegio, fa]. 122. n. 13. i ~

Gabella ſi pagaal Principe per' fa riparazione, fOÌJZZ. n.t7.

Cabella non ſi dee eſigere da‘< Foreſlieri , che compra

no, ed aſportano frutti, e merci, ſul. l22. n.28.

Gabell~e,,e corpi d'entrata,~ delle Univerſità non ſi poſ

ſono allenare , nè dareinpegno , nè ~ affittarſi ultra

annumcon pagamenti anticipati, fa!. 15. n. zó.

Gabclle in che modo ſi debbono imporre da quelle Cit

tà, che ne-hanno- la, facoltà, fa!. n.2. n.15. G

a
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Gabelle, Bonarenenze , Rendite , o Entrate di qualſi

voglia maniera, che ſi trovaſſero impegnate , o alie

nate-,ſi riducano in potere dell‘Univerſità, annullando

i contratti , ſol. [5. n. 26.

Gabelle della Farina de’ Caſali della Città di Napoli

privilegiate dalla Regia Corte di franchigia , ed im

munità, fa!. 128. n. 3.

Gabelle imposte, ed imponende , Bonatenenze, ed altri

corpi , e quali ſi vogliano altri beni dell' Univerſità,

non ſi poſſono vendere , nè alienare per alcuna cauſa

urgentiſſima , nè anche per ſoddisfare i pagamenti fi

ſcali, ſenza Regio Affenſo,fol. 15. n.26.

Gabelloti della Farina debbono tenere una ſiadera per

peſare la Farina in una caſa a parte, [01.128. n.4.

Gabelloti, Affittatori , e Caſſieri non debbono pagare

il denaro dell' Univerſità ad altro effetto ,fo/.21. n.7.

Gabelloti della Farina debbono ſapere da tutti que’Cit

tadini, che vengono. a peſare la farina,a che vorran

no ſervirſi di detta Farina, ſ0].128. n.5.

Gabelloto convenuto a pagare le franchigie, che ſpetta

no ad Officiali, Governatori,ſol.85. n.23.

Gaifi, erbari, pennate,o piazzolini di fabbrica,0 di le

gname a parte di ſuora delle caſe non ſi poſſono fare

ſotto pena d’once ſei, fo!. 158. n. 9. ,

Galeoti , cioè condannati, finita la condanna, che ſono

uſciti di galea, ſono indegni ad eſſer eletti agli Offi‘

ci dell' Univerſità , ſ0]. 8. n. 21.

Genero , che vive unitamente col Suocero, o Suocera ,

e cognati, che vivono inſieme,che dipendono da fuo

co antico , e tengono porzione paterna diviſamente

dagli altri fratelli, reſiano per fuochi ſeparati,benchè

abitino unitamente col Suocero , Suocera , o Cogna

\ ti , e così s'intende la deciſione della Regia Camera

della Sommaria al n. 3. di quest' lstruzione ,[01.234. n.11.

Generi, o cognati avventizj da altre Terre-,e che non

ſollengono Fuoco paterno,ſi debbono numerare fuochi

ſeparati, dove tengono domicilio, fo!. 235. n. 26.

Giustizia con le maniſue niuno la può fare,fol. 154. n.2.

Giuramento, che ſi dee dare-da quelli, che ſi taſſano ,

ſol. 55. n. z. e fa]. 56. n. 13.

Governatore dee fare oſſervare le Regie Prammatiche

nel formare la Taſſa; ed acciò ſi faccia con carità il

Ripartimento, ſci/.31. n. i7.

Governatore, o Capitano del Luogo,che dee oſſervare,

”1.32. n. 32.

Governatori, Auditori di Provincie, Officiali, e Com

miſſari non debbono domandare alle Terre,nè per un

di, nè per una ſera coſa alcuna per le Speſe, Olio,

Legna,Lett08tc. ſotto pena di ducati mille,fol.i4.n.r9,

Governo vecchio , ch' è finito , che dee conſegnare al

Governo nuovo, che comincia, fol.a4. n. 2.8.

Gravato nella Taſſa compariſca dal Delegato ,ſoL 30. n.7.

Greci, che ſeno Sacerdoti, ſi deducono , ma le Mogli

reſlano per fuoco, fe hanno avuta eredità,che prima

{lava accatastata, f01,230. n.2. a 2.3!. It. 15.

I

IMmondezzai ſoliti ſi aſſegnano , e quali fieno , fa).

155. 71- 9

Immunità di quello , che ha dodici figli , ed a chi ſi

concede, e di quali coſe s’intende [01.77. n. ;3.

Immunità di dodici figli ſi gode ſubito , ch’è…nato il

duodecimo figlio, fa]. 81. n. 2. ‘l

Impeditori dell’ apprezzo ſi puniſcono, fa!. 5L”. 6.

Imperio Mero e Miſio, o altra Giuriſdizione non può

eſercitarſi dal Barone ſenza ſpecial privilegio o legit

tima preſcrizione, fol- r4g. n. ao.

Impoſizioni, che in queſio Regno erano XlV. furono

tutte ridotte a ragione di carlini '4a- per fuoco, ſol.

98. n.7.

lncogniti aggregati per ſcritture reſlano per fuochi , ſe

non ne portano i diſcarichi dall’ Univerſità , eccetto

le femmine, fo!. 248. n. l.

Incogniti quali ſono, fal,249.n. 3. ,

Inditto , Soprainditto ed Indizione Romana, che ſigni

fica, ſol. 122.”. ai. ,eſo/.124.n,7.

Indizione ſi dee porre in ogn’iſlrumento pubblico, fa].

124. n. 9.

Indizione perchè ſi chiama Romana, ſol. ”4.71. to.

Induflria di Dottori, Giudici e Medici non ſl dee tal‘

ſare, [01.57.71. 25. '

Industria con denari di altri,come ſ1 dee taſſare, f01.56.

n. *13. , e 19.

lnduſlria è di due ſorte, e quali ſono, fo!. 60.

Induſtria ed artificioſo operare ſi dee taſſare, fal.56.

3.15.16.,e 17.

Induſlria s’ intende tanto delle mercanzie , quanto dell'

arti manuali, fa!. 34. n.3.

Industria di che coſa s’ intende, fa]. 57. n.31.

Industria ſi dee pagare non oſlante qualſivoglia privile

gio di Cittadinanza , eccetto quella di Napoli,ſol.58. n.39.

Informazione contra i contravvegnenti e fraudati come

ſi dee prendere , fa]. 208. n.4.

Infraganze de'notorj delitti e disſide permettono carce

rarſi i Soldati , e far loro mandato da Officiali Regí

e Baronali , con obbligo di farne ſubito relazione al

Signor Audi-tor degliEſerciti, ſol. 67. n. 13.

Introiti mancanti che coſa ricercano per le loro aggre

gazioni ſecondo le Regie Prammatiche,fol.189.n. :6.

Inuentore quando incorre alla pena, ſe non denuncia la

coſa -trovata al Portulano, ſol. 161.14.42.

Istruzioni del modo che ſi dee tenere del-fare il Cata

ſto, [01.31.71. tt.

lstruzioni a’ Razionali per formare idubbil, ſo!. 190. n.18.

lstruzioni della Portulania e nomina che dee farſi dal

l’ Univerſità, ſol. 159. n. 19.

Istruzione per li conti de' Luoghi Pii, fa!. 195.”. zz..

L

Llbbra ed oncia quanto importa al tempo dell’ [mpe

rador Giustiniano, tanto s' ottiene oggi nelle pene

legali ,non oiiante che ſia avanzato il valore, fo!.36. n. 3.

Libri de'Batteſimi, Matrimoni e Morti ſi debbono pro.

curare da’ Reverendi Parochi , fo!. 7.38. n. 5.

Libro dell’Eſattore pruova il pagamento,ſe ſarà o non

ſarà fatto il pagamento delle Collette , ſol. 47. n.4:.

Licenza degli Arrendatori, e loro Officiali di potere vi

ſitare le Regie Galee,Vaſcelli ed altri luoghi,e per

ſone eſenti, jbl. 133. n. 17.

Legato fatto da un Teliatore di uno flabile s’ intendono

laſciati anche gli animali, che ſervono per detto ſia

bile, fa!. toz.n. 26.

Letame o altre brutture ſi debbono mandare a’luoghi

degl’ immondezzari ſoliti , fa]. 155. n.8.

Lettura della Significatoria , come dee eſſere,fol. 192. n. 26.

Levamento come ſi forma nel bilancio che preſenta il

Sindaco , ſol. :86. n. tz.

Locati della Dogana godono eſenzione del foro nelle cau

ſe dipendenti dalle Dogane,anche contra vedove e pu

pilli,ed altri privilegiati;ma non in altre cauſe,fol.85.n.zo.

Locati della Dogana di che coſa ſono franchi,fol.43.n. zá.

Loeati della Regia Dogana da chi debbono eſſere nelle

loro cauie riconoſciuti, e come, ſul-7701.34.

Locati della Dogana debbono eſſer riconoſciuti e trattati,

i come vengono trattati tutti gli altri Cittadini,fol.4;.n.z4.

Locati della Dogana quali franchigie godono,e quali go

dono i compratori di Agnelli , Lana e Pecore- doga

nate, fa!. 85. n. r9.

Lombardi e Milaneſi, che abitano nella Città dell‘Aquila,di

che coſa ſono franchi , quando e come , ſol. 77. n. 3 5.

Lombardi Milaneſi ed altri Mercanti foreſlieri reſlino per

fuochi in tre caſi; primo ſe poſſeggono ſlabili; ſecon

do ſe abitano con la loro famiglia ; terzo ſe hanno abi

tato di continuo per decmm'um in eſſi luoghi,fol.2 26. n.5.

Luoghi,che non ſono 'accomodabili per eſſere montagne,

o~altro, non ſi poſſono viſitare; ma ſolamente dov’è

accomodabile, fa!. 160.”. 29.

Luogotenente e Preſidenti della Regia Camera ſono

franchi di bonatenenza tanto per li beni dotali ,quan

to propri per antica poſſeſſione, [N.94, n.35.

Luogotenenti, Baglivi, e Maſirigiurati,finito l’officio,

anche ſe l’hanno eſercitato per quindici giorni , dia~

no ſindacato, che debbono dare nel medefimo tempo

che lo dà il Capitano, foſ. 182.71.11.

Ma
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M Meretrlci, Concubine de' Preti,e `figli debbono contri-_

‘t
. buire, [01.57. n, z7; . _ ,l

Adre Vedova gode i1 privilegio di dodici figli e Mero e Miſlo Imperio , o altra giuriſdizione non può

ñ figliaſlri,ſino che guarda il letto-vedovile,e det- eſercitarſi ~dal Barone ſenza ſpeciale privilegio 'o legit-i

ti figli e figliaſiri vivono unitamente con detta loto ’ lima preſcrizione . ſol. 143.1 n‘. zo. :‘

madre vedova, 131.83. n.11, ’ Milaneſi , Lombardi ed altri ‘Mercanti forestieri reſiin‘o

Manerio ſu dubbioſo circa ilvitto de' pupilli e taſſa di eſſi; per fuochi in tre caſi, prima ſe poſſeggonoflabili ,ſe

ma ſidichiara,eſi toglietaldubbio,fol.z|z. n.13. ~ condo ſe abitano con la’ loro famiglia, terzo ſe hanno

Manfredi Red‘. Napoli commxfle adulterio,fb1. 142.”. 5. ' abitato p” decennium non` mai interrotto,fal. :26.71:5

Marco Leggio di S. Angelo a Faſanella,come ottenne il Milaneſi e Lombardi,che abitano nella Città dell'Aqui

privilegio di padre onullo di dodici figli , benchè gli la, di che ſono franchi, faL77. n. ;5. -~

foſſe morto il figlio , vi ſi leggono le oppoſizioni fi-"í Miniſh‘i della Regia Udienza Napoletana,o pure d' cat-'

ſcali ,e le r-iſposte fattea. quelle, ed altro &c.fol.8:.n.4, - tra Regno , ſi deducono , ſol. 27.6. n. io. *

Mario… ed 31m , che portano animali per mare, che . Minori d'età quando poſſono contrarre ſenza decreto di

debbono oſſervare prima di ſcaricare quelli dalla oa- _Expo-i”, ſol. 28. n. 16. -- '

e ve, fil. 116.”.10- . '~ Minori,che nel tempo della numerazione non avea com

Marinari di 'clae ſono franchi, ſe ſono-foreſiieri, o.cir- piuta l’età di 14.anni,ſi trovaſſe poi averla compiuta

"dini, fol,78,n,4‘6. - -' prima di chiuderſi dal Numeratore la numerazione ,

Marito, che paga due fuochì,uno alla ſua patria, dove dee aggregare per fuoco , ſol-2.50. n. 4.

egli ſu numerato , e l‘altro alla patria del Suocero Miſerabili non ſi debbono taſſare,e quali fieno tali mi

aſiinto. Gli animali dotali ,che paſcolano nella patria 'i fleſſibili , ſul. 58. n. 37. e 4a.

e della moglie , ſi taſſano ivi medeſimo , o non dove Miſerabili non ſi debbono taſſareſe perchè,ſoſ.35. n. 8.

eſſo abita, fa!. jam‘. a. ' Miſura antica alla piccola, e miſura moderna alla groſñ"

Marito Nobile, che gode franchigia per li ſuoi beni , ſare Miſurfl NHPOÌEUMWOÎDB differiſwno)ſ°’*'75*"‘²‘

dee godere la fleſſa franchigia per li beni,che riceve ‘ MOblli per ’PſfllÌOſl che fieno , non s’ apprezzano , ſe

in dote dalla moglie plcbea, che era prima ſolita‘con— non Quelli, che rendono frutti', ſchlll.. n.10.

tribnire alle Colletta, ſol. 87. n. to. ` Modo e forma, che ſi debbono oſſervare nella taſſa ſe

Marito benchè paga il fuoco alla patria,dov.e fu nuau- condo il decreto generale della Regia Camera della

raro e vi abita, dee pagare l’altro fuoco nella patria .Semmai-ia, [01.57. n. gu ~

della moglie, ſe quella è erede dei padre fuoco .ma. Mogli de' Preſidenti della Regia Camera della Somma

ro, fol.49.n. 9. ~ *v ria non pagano bonatenenza per li beni eflradotali ,

Marito e moglie ſeparati di comune conſenſo , eſſendoſi ſol. 94. n. 3 3.

il marito ſarto Sacerdote, la moglie resta per fuoco, Moglie di Prete Greco resta per ſuoco , ſe le viene

poſſedendo doti e beni :drm mio” annua”. Così fu .eredità o ofſiede beni di cui l'uſuftutro non è del

‘deciſo contra Andreana Riccio di Lecce,ſol.z;5,n.;o. Marito, ol. 230. n. z. eſo!. 23|. n.16.

Maſiridatti non poſſono flipulare contratti , ne” quali l’ Moglie ſiegue il Marito così per lo foro , come per la

Univerſità pighano denari alla voce da’ grani,vittua- " Cittadinanza, e tutte le altre coſe, fo!.87.~ n. 7.

glie, o ſimili, ſono pena dec., foL lg. n. ;3. Moglie di un Afſentaeo ”tra Regno, che non poſſiede, a

Maflrigiurati nelle cauſe criminali ſi ſervono` per Con- ſi deduce, folyazr. n. 3.

ſultor‘l de‘ Giudici Conſultori ordinari- del Capitano ,'«ì Molini, eValchiere non ſi poſſono fare ſenza licenza del.

purchè non abbiano. privilegio particolare , o coſium’î la Regia Camera della Sommaria ſotto pena' d’ once ì

immemotabile in contrario, ſol. 181.. n.8. 25., fa!.` 139. n. r7. -*~

Maſirigiurati non poſſono eſſere viſit—atida‘ Preſidi edalle ‘ Monache Bizzoche , che' poſſeggono beni , reſiano per

Regie Udieme ſenza licenza particolare di &RJ/I., fuoco, ſol. 2”. n. 7. ,fa[.181. n. 9. .i Monaci,che eſibiſcono la fede della Profeffione,fi dedu

Maſlroginrato difficu’dee fire le ſentenze criminali col ’ cono, fil. ago. n. 5. , 4‘

voto del Giudice ordinario,o di~ altco.Non però così Monache di 'Pera’ Ordine di `S. Domenico e Biz-:oche

‘per le cauſe civili , per` le quali s`oſſerva il ſolito ,f di. S. Franceſco , 'quando e come furono costituite , e

fol.181. ”.7~. * - r -' quali franchigie godono, ſol; atz. n. 30.

Matrimoninon polſonoimpedirſî dal Barone , ſ01.143.”.2 r. Mantiene del-Terz'Ordine,che ſi hanno riſerbato l’uſu- -Î'

Mattonate, Selciare, Pietre, Arene, Terre, Pozzolane frutto de’ beni donati,reſlino per fuoco,fol…an. n.64

non ſi poſſono‘ pigliara'dalle flrade pubbliche, ſotto." Morti- ſi deducano , quando. il Numeratore per la dili

Pm di earn…“ cinque., fa!, [33_ mn, z q ñ r a_ genza de’ beni de’ morti, Canili , ed altre ſcritture

Memoriale della Città di Napoli porretro a S. E. Siñ non può ſcoprire eſſervi `frode, fflſeuó. n. i… ‘*~ *Z

gnor Vicere di quel tempo , acciò rimetta la metà» Morti ,,cbe ſrpigliano io- aggravio dopo chiuſa la Nu

delle Gabelle , Arrendamenti ed lrnpoſizioni estim mera-zione, filtr-49. n.4. ›*. r ~ r

con diverſi capi, fol.!29. n. t t. Morti , che in tempo della lettura foſſero. rimaſii fuochi

Menando che coſa ſignifica” ſua etimologia ,faſzr›oz.n.;3.,_f ſino all’ultimo giorno della, liquidazione, ſi ha ragio‘- 1

Mercanti ed altri, che portano mercanzie nella fiera `di ne di dedurſì , quando non. laſciano altro , che lap’- .

Salerno', quando,e che debbono pagare,fola 77. n.38,` " preſenti ir loro fuoco eſlintoñ, [01.246. ”."z. .‘

40. e 43. Morri ſi deducano nella liquidazione,bencbè foſſero vivi,

Mercanti ſoreſi‘ier-i, come ſono Milaneſi , Lombardi ed*- ' e-rimast-i- fuochi, in tempo della letrura,fof;a47. n. 3."1

altri,restino r fuochi in tre caſi,prima. ſe poſſeggo- Muri, e Sordi ſi deducano :~. ma quando poſſedeſſero. be,

no flabili , econdo ſe abitano con la loro famiglia , ‘ ni oltre del vitto neceſſario reſlino per fuochi,e s’in

[eno ſe hanno abitua, per un continuo. ‘bando ,ſllſ-` tende topulatíve- muti, e ſordi Z ma. eſſendo disfuníſ'iw, 'A

226.` ni 5. ‘ .v. . - reſiino per fuoco, ſe poſſeggono ultra ancient di rendi

Mercanti', pagati i- primi diritti, non debbono pagare di:: ,rage meno dell’onda, ſi deducono. [01.217. n.5.

nuovo più di quel che comprano col ritratto delle Muto ſi deduce dalla. Numeraaiqnk, [01.77. n.29-` e ſola'

' ‘Icoſe vendute, [Dſa77. n.37. , r. ..., 715. n.44, \’ 3
Mercanti di Sete lavorate in nome di altri non ſono, u **a ñ; 4,.- ,~_ ~ì -~ f

fuochi ‘m coſa venana,.f01. 781. n.39. ,' ’ ñ… …,.- ,::,.. .- , fl.,

Mercanti fonstieri non ſono franchi come i Cittadini‘ 'Î- -v i** I ente" or… :a

pc: la ſola compra della caſa , ſe non fanno il vero NApoletaoa maritata non gode il privilegio e-frala

dovuto domicilio, ſol.. 77. n.36. ' chigin de' Napoletani, quando, il> marito. non è‘Na-í

Mercanzie,che ſ5 mandano in Napoli, non ſono obbliga- polet-ano, [01.87; n. 8. -i-s‘- o o …i r.

te ad altro che a dare pleggeria di eſſere condotte Napoletani,cbe tengonoAnimalñi,e Bestiami,a chi ſono

nella Regiia Dogana di Napoli, fa!. 78. n.4!. tenuti contribuire, [01.43. n.4.e io. ‘ :r ~ ñ-'t'

Mercanzie i extra Regno, che vanno altresì extra Re- Napoletani patentati, in che, e dove- ſbno franchi ,' ſd.

gno , non ſono obbligate a pagare coſa alcuna , ſol.) 4a. n.9.. ,.-_ .., L .ir‘ - r. nu‘:

8. n.42. \ Napoletani quanti ,4 e quali requiſiti debbono avere ”1‘

.z'Cc-taco’lino. Tom.). ' .L1 otte

‘
.
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ma… privilegioſſol. 4,1, n._”. o ' Nobili e Nobilitati come fl debbono taſfare e quali

Napoletani per eſſere franchi di Taſſa ,_ debbono avete fieno, [01,57. n, 24. e fa!. 58. n.43, ’

il privilegio valido» [0A 3"'— P-N* ' Nomi non poſſono ſlipulare contratti , ne’ quali l’ Uni

Napoletani perdichiaraziooe , .fatta dalla Regia Camera verſità pigliemmo denari a 'cambio &c. ,[0]. tz. a. to.

della Soma-.aria per aver caſa ,e moglie Napoletana, Notai e Giudici a contratti ſono franchi della teiia ſo

il‘ detto privilegio ſi oſſerva, finchè dura l‘abitazione.1 lamente: purchè vivano ignobilmente, [01.78. n.49.

in Napoli ; ma abitando poi ſuori Napoli ſi piglia” Noi/iti numerati nella numerazione del 1658. , e nella

per fuoco, {01.240. n. a. e loſing. n.519. numerazione del [663. de‘ quali i Deputati non po

Napoletani nelle Terre dove dimnrano , ſi debbono stió. terono dare diſcarica , perchè non ſi facea menzione

mate come Cittadini , e non godono privilegio alcu- -Î 'di che paeſe erano , fu deciſo che. l'Univerſità etn

no: non così i nati in Napoli, [01,91. n.7. obbligata portarne il diſcarica, [01.7.30. n.10.

Napdletani in tanto ſi deduce-uo 'e godono franchigie,ìn". Nuova Apoendice o ſia istruzione per li conti de' Lun

quanto moſlrano il privilegio ſpedito dalla Regia Ca- ,ghi Pii fatta dal Tribunal Miſlo, ſol. 193. la/wmd z.

mera della Sommaria, [of. NO» ’t- l- ' Nullità per difetto di aſſenſo Anoſlolico non impetr'dta

Napoletani per li beni ilabili pagano la bonatenen’uama al contratto fatto con la Chieſa , non ſi può oppor

, -non per l" annue entrate, [al. 9t. o. 8. re dal contraente , nè da altri z ma da quello dell‘

Napoletani di che ſono franchi, ſoſ,78.,.›r.47. iſieffa CMeſa,e ſe ne affegna -la regime, ſal-29. n.10. ,

Napoletani per lerterae , ſu annualità, ch' eſigono alla Numerato in una Terra , ſe trasferiſce il domicilio in

ragione del cinque PC" “05° ſënläbdedume alcuni un’altra, paga dove f‘u numerato,n,on oſlante il con-;j

coſa per cauſa della bonatenenza, fa!. 93. n.9. "mal-mom, f01,79_ ,zi 53, ., ,

Napoletani debbono pagare la bonatenenza per gli ſla- Nume-raro in tre luoghi , reſla fuoco , dove ſi ritrova

bili , f01.1941 "-452 0 jvl- too. n. ts. . abitare in tempo della numerazione , ſol-27.6. n.8. 'i

Napoletani ailctti , cioè aggregati da‘ Signori Eletti , Numerato in due Univerſità dove dee pagare, [al. 49,

quando godono, e Quando no, fotzqz. n.26. n. l;- l

Napoletani godono Privilegi!) Per 'la pena della contu- " Nnmerato per oapofuoco in una Univerſità , e per ſot

macia,.e dello ſoreto mandato, film-54. n. 4.6. tofuoco in altra, reſla dov’è canoſuoco, [01.246. n.1,

Napletaoi fatti da' Signori Eletti di quella Fedeliffima Numerato a neſſun luogo , ubi fumi" a Fbi/01v“, fa'.

Cit-ta di Napoli in tantu godono , in quanto che per 226. n.9. v \ i

dieci anni hanno abitato ed abitano con tutta la lo- Numerato in due Terre,com'è obbligato, paga in cia

ço famiglia, ovvero abbiano il Regio Aſienſo; altri- '- ſcuna di eſſe, [M79. n.54- '-,

menti reſiino per ſucchi,fol'.14o.n.4. aſciutta-mao.: .za. Numerato in una patria , benchè vada ad abitare in un‘

Napoletani non ſi deducann ſenza moiirar privilegio del— altra parte , dee contribuire il fuoco in quella Uni.

la Regia Camera delia Sommaria ,jr-1.242. n. ag. ›’ verſi-tà , dove fu numerato , come ſi diſie anche ue'

Napoletani hanno arbitrio di pagare la bonateuenza , o n.6. e 17. ſOÌ-49- n.10. ~ .- ’

la fida de' loro animali , e come ciò intendaſi ; mag- Numerato in una Terra , ed abita nell altra , quando

gimmente quando il Napoletano è Barone, la fida è i è franco di alloggio, foi-7P- N-SS- a.

ſua e non dell' Univerſità, N.5:. n. 7. ñ, _ Numeramre ſubito dee camminare per tutta la Terra de—

Napoletano , o d’ altri Luoghi franchi, trovandoſi ad abi- ſcrivendo i nomi de' Capistrada , e loro ‘Uſhio-[0F

tare ad tempi” in qualche luogo del Regno, ſr dedo- m7. n. a. i a l

ce dove abita, e s’ aſſegna la ragione, fa!. 224. n. 15,-? Numerazione di elle tempo s’ attende, 'ſol-78. p. 50.

Napoletano numerate in qualſivoglia parte del Regno ſi Numerazione de' fuochi nel Regno di Napoli quando

deduce anche dopo chiuſa la numerazione dal Nume- ebbe origine, e quando dee rinnovarſi', [01.98.-n.5.

tatore, portando privilegio ſpedito dalla Regia Cam-;É Nomerazione ſi legge dal Numeratore a’ Deputati, a”

ra della Sommarìa,che prima non avea ſpedito o non ciocche l’ Univerſità poſſa proporre ah 3681*“) , ſol

avka prodotto, fulrzn. n x. :50. n.1.

Napoletano, che non moſl-ra privilegio ſpedito dalla Re- Numerazione ſi faceva ogni tre Mai; etpoi ogni quia-I

gia Camera della Sommaria,ſi numera per fuoco;ma dici anni , foi-108. N. 8- 4- ' -

fi deduce ‘509° cbe ottenuto avrà il privilegio , fa!. Numer‘azione , quando è finita , deeſi dal Numeratore

232. n.20. .- a \. b unitìmente co” volumi delle ſcritture preſentare , o

NGPOÎENDO ſi ſiima anche ſe nno naſce fuori Napoli a ’l traſmettere in potere del _Mag- Segretario della Re

ma è conceputo dentro Napoli , ſe per occaſione ur. 'gia Camera della Sommaria , [al. zio. n._4. -' "

gente la madre ~gravida ſi è_ partita da Napoli,e gode Nuwazione nuova quando ſi ſarà , ſol-aos. n.15. …o

i privilegi de’ Napoletani, [01.242. n.29. Numerazione del 1684. non ſi fece nel Regno, ma pag)

Napule ano Cavalier di Sodile,benchè ſia nato fuori di _ due milioni i?" "ani-31506? ‘al $53“. _fal- 7-03- n-iz’t- .mf-‘T,

Napoli, gode i privilegi de‘Napoletani ,fat-242.”. ;1. " Numerazione nè ,pure per quindicizñaom ſi fa, ma quad.

Napoletano Pure fi filma chi è conceputo fonri di Napo., I do piace al.Regio Fiſco, ſecondo lo ſiato del Regno,

ſigma ſe ciò ſi fa con ſrode,non gode,ſol'. 14a. n. 30.‘ ed OPPPFÎUYÎÎÎÙ_ ‘le' WMP‘ › ÎOA’ÃOS- ’1- ‘°~‘ " I

Napoli e ſuoi 36. Caſali ha~privilegio che non ſi nu- Numerazione oſiiana dopo fatta, dee-comprovati] , [0L

mera, nè paga i carlini 4a. a hroco , fa!. 208. n. ra. 7-09* "7L "' -ſÎ " - “i '-'- a "x >4

Negozianti dopo aver.levata la Bandiera, debbono aver_ Numeri-rione. Pen" …1" i“ fa!" ‘nel [591- › e ſumma*

poſio il conto de’ cambi &c,,'fol. 181. n. g. * ’-r- ta UP' 1595- !fi’L-ZOS' m“- "'

Negoaianti paſſati gliotto giorni della Fiera poſſono f‘añ Numera‘lione delle Vedove, che hanno figli, We de} -.

{e i proteſii ; ed uſhìngere i debitori al pagamento '- farſi, fatato .n. r. *2-1 m . -

per le lettere di cambio accettate, fil.tSr`. n.4. Numerazione ultima fu fatta nel ,1.662. e terminata nel

Negoaiatore in diverſi luoghi come ſi dee taſfare,e do.. 1669. , e ſu numerate tutto ilz-Regno per fuochi

ve, foLzz. n.1!. - l 56990., ſol. 208, nua. ,~ ñ

Nipoti, quando ſi eſcuſano , e quando no, foÌ.7. n. 17. Numero de’ figli , quando ſono cinnue, ſcuſano il padre

NON“ non 5 taſiano per cavalli o-giumente,cbe tengo-ñ" da ogni officio perſonale ; purchè non .ſia Univerſità

no per ſella, fo!. 53, n.4. ' oosl piccola , che non vi fieno altri abi_l|:a.tale oſi-

Nobili non ſpetta loro_ immunità alcuna, e debbono pa- cio, fa!. 7. n'. r6- " ~ _ . -‘ - `

gare come tutti gli altri Cittadini ì 42. carlini, e ſi Numero, e Nomiñde' Caſali di,Napolr, 101.129. n.10,

debbono aſiriugere ”dim O’ perſhnafim , fa!. 9t. e‘ ' › r .:-.k.

a. 5.1 .
~ ,P . i ,c a ~ -

NOBìli-non ſono franchi dal pagamento de’ 42. carlini i . . - a - _, 'a - :

a fuoco , neppure ſono franchi per lo di più che ſi ì - "- -- ,r -.- '/-. ñ . -. - l

ma PPI' li fuochi mancanti all’ Univerſità ; e ſimil- . .t ; ñ* ` ~- -.~ ñ . - oh .~

mente la Prammatica 26. :lr VaR-'yi, (9' Gabel!. ſi - ñ‘ › ñ’". - . ,r u ’ `~. IIſchia”, IBL-48’. n, L _ r. - ' . . . - , -; ,-2 . '.- ‘ \ ì

Nobili debbono onninamente pagare i carlini 42.- a fuo- _ . - . -

-yfl,..ſd.9Q-rſh3..l.ſfid.yl. MQ_ 2 f .. b; i‘lc' ' ` è i x

-_ _ _ _ _ _1_ ` ‘ ' l
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OBlati che debbono oſſervare per eſſer franchi , fa!.

41, n. 17. q

Oblati debbono avere cinque requiſiti per godere le ſran

chigie del pagamento, e l' eſenzioni del loro laicale ,I

e quali ſono detti requiſiti, ſv[.z;o. n. tz, .

Oblati delle Chieſe quando hanno trasferito domicilio ,

poſſeſſioni , e frutti dlſhlutt’i beni alla Chieſa ſenza

intrometterſi a coſa alcuna , godono tutte le franchi

gie, in altro caſo rcſiino per fuochi, fol.230_. ln. 4,

Oblati come ſi accatailano, 'e quali 'godono franchigie ,

' f01.230. n. tt. r `

Oblato , che avea riſervato a `beneficio della moglie

l’ uſufrutto de’ beni mobili,,e ſei ſalme di grano per -

vitto ogni anno , altrettanto di vino 5 e. ducati ſei

contanti, fu deciſo reſlalſe per fuoco, ſoſſizgo. n.8.

Officiali de’ luoghi~ ,dove ſi fanno le fiere in particolare

debbono oſſervare la Prammatica, ſol. [81. n. 6.

Officiali de’ luoghi debbono invigilare per l’oſſervanze

delle Regìe Prammatiche ‘, contra di ogni ſorta di _

Commiſſario , Officiale , 8m. , fa!. [jr, n. 5-.

Officiali delle Univerſità non pagano coſa alcuna a’Com—

miliari della Regia Corte, o Fiſcali per ragione del

la dilazione, ſotto pena, 25m., fa!. 15. n.22,,

Officiali Reg} come Officiali , non ſono franchi , ſolum

quando ſonoNapolctani in quello caſo non ſi dà loro

detta franchigia in denaro, [01,46. ~n.30.

Officiali de’ luoghi debbono carcerare i Commiſſari. ,

che moleſianoiCittadini eſita te,rritorio,pigliare l‘in

formazione , rellituire gli animali , e mandare l’io_

formazione al Sign. Reggente Commiſſario della Pro

-vincia, Ste., [al. 157.. n.9.

Officiali di Dogana ,di che coſa ſono franchi ,foL43-. n.25,

Officiali dello Scrivano di Razione, Portolano, ed altri, -

relìino per fuochi , {01.241. n. u. l_

Officiali demaniali , o Baronali non poſſono nella ſenñ.

tenzariſervaee la colnmutazione dalle pene ad arbiz,

trio, [oſ. 158. n. 2.3. _ ,v

Officiali debbono pigliare informazione contra i Corn..

milſari Regj , che non oſſervano le Regie Prammati-ñ

che, ed lüruzioni, e mandarla a S. E. , fa!. 14,8. n.8.,

Ufficiali debbono eſſere annali , ed in fine deli'cfficio

debbono dare ſindacato, [al. igz. n.9.

Officiali Regi, che tengono ſcudi , cioè ſe ſono Baroni,

non poſſono tenere indulirie, o mercanzie di Animali,

nè pure per palcere i` territori feudali, ſal. 102. n.127.

Officiali delle Univerſità , da quali peſi ſono franchi, e

quali prerogative. godono, ſol.47. n.40. i _ i i

Officiali di Regie Provincie, ed altri Officuli_ inferiori,

che, e come godono franchigie, done eſercitano L’of

ficio, foL85. n.12. , l ,~

Offici Baronali non ſi vendono, jbl.135. n.5.

Offici- del Capitano , o Giudice, concedendoſi mediante.

pmmia, incorre il Barone alla pena , e reſla l'Offi~

'ciale privato , ch‘è uno de’ modi. per far deſiliere l'

‘Officiale , ſol. 143. n. 18. ñ ,

Ordine penale , acciò s’eſibiſcano gli ultimi c’ataſli. ori~

ginali, libri d’eſazione, e tutte l’ altre ſcritture ne

ceſſarie per la verita della numerazione , e per evitar

le frodi, fa]. 107. n.3-.

Ordine per eleggere i Deputati, fa]. 209., n. r.

Orti,0riginari, ed Oriundi ſi dichiarano,chi ſono, ed»

in che differiſcono, [01.242.. n.26.

Olìiarìa donde vien detta , e come dal Numeratore dee

notificarſi a’ Deputati ,ed alle Univerſità ,foL 2.09. n, z,

P

‘Adre di undici figli , ſubito che è gravida la mo

glie per lo duodecimo figlio dee fare l’iſtanza per`

lo privilegio,e a che detta cautela giova,ſol.82.n.5~.

Padre onusto gode la franchigia tanto per li beni acqui

ſiati prima del privilegio , quanto dopo , [al. 88.

n. r . > ›

Padre4onuſlo, ſe muore ', rella il privilegio a beneficio

della moglie, e figli , ma morta la moglie , s’eſiin

gue il privilegio, benchè i dodici figli continuaſſero a

vivere uniti, ſol. 84. n. 17. .

‘Padre porta il peſo di alimentare il figlio ,te la nuora,

Cervellino Tom. I.

I" C E-Î

però ha l'amminiſirazione ’ de’ beni- dotali della detta- '

nuora , foſ. 87. n.4.

Padre onuſio di dodici. figli ſi deduce nella numerazione,

e l'Univerſità non pe porta il fuoco, ſu]. 84. n. 15.

Padre , che aveva emancipati tre figli per vendere al

cune robe dotali della qu. ſua moglie; ma prima, e

dopo l’emancipazione hanno Vifluto uniti ſul; Pam ,

fu deciſo ,che eſſo padre, ed i tre figli erano quattro

fuochi diviſi, [01.235. n.29. , .

Padre carico di dodici figli , benchè ricco , è franco ,

fa!. 84.. n. 14., ,

Padricon dodici figli,quando ſono franchi,ſol.46.n.34.

Padri, Figli, Zii, e Nipoti , che vivono uniti, e non

.poſſeggono beni ſeparati , ſi-pongono per un fuoco ;

non che ſi tr0vaſſero ſeparatamente taſſati per l'indu

llria tantum, avvertendo ,- che i nipoti non dipenda- .

no da fuoco antico, perchè in tal calo reſiano fuochi

ſeparati in luogo dell’antico, foLag4. n. 5.

Padri, Figli, e Fratelli, che vivono uniti, e non poſ

ſeggono beni ſeparati, ſi pongano per un fuoco, ben

chè nelle Cedole ſi trovaſſero taſſati , ſeparati per la

teſla tantum, tir/.234. n.4. ,,- … .

Padrone di predio , nel quale Vl è miniera di pietre ,

ſi può forzare a vendere quello a giulio prezzo , ſol.

175.- n. 9.

Pagamenti fatti per li Sindaci, e Calſieri,come ſi deb

- bono ammettere, ſol. 79. n.58.

Pagamenti alla Regia Corte quando ſi debbono fare ,

` fa]. al. n. i.

Pagamenti fiſcali,per qual cauſa ſi pagano,fal.51. n.3. ,

Pag-?menti agli Aſſegnatari quando ſi debbono fare,&c.,

fra/.ar. n. 5.

Pagamento -per ds' , (P' 1iòram,che coſa ſia,fol. 36. n. z.

Pagüa , Linaccio , o Letame non ſi debbano bruciare

nell’eſla nella Città, nè nel contorno di eſſa,ſr›ſ. I 5 5.11.10

Pal-ata del- Pane d‘ once 14. ſi paga grana 4._ con diver

ſe dichiarazioni , fa!. 129. n.13` .

Pane non li puo introdurre in detti Caſali da qualſivoglia

altro luogo non ſoggetto alla det-ta gabella,ſol. 1,29.”.6.
- Parlamento non ſi può fare dall' Univetſiſità ſenza inter

vento dell'Officiale di quella Corte, ſol. 6. n. ll.

iParticipanti, o Caratari, benchè non foſſero obbligati ,

poſſono allringerli in ſolidi-m, a pagare , ſol. 95. n. 4.

Paſſaggio di Carlo d’ Angiò,e morte del Re Manfredi

a Beneventozvſoſ. 142, n.7. , _ ,

Patente del Razionale ſi dee fare da' Magnifici—delGo—

verno nel primo meſe di loro amministrazione ,.,foſa

184. n.2. , ~ y ~!

Patto dell" lmmunità,ſe ſarà viziato, rella il contratto,

per eſſere da quella ~ſeparabile, fuga. n. 2-1.… (ñ

LPedngeio , che ſignifica , e ſua etimologia ,ſoL 102.71. 34,

Pena ſi eſeguiſce dalla Corte Baronale precedente_.cita

lione ad dicendum Ùq., [01.209. n.10.

ÎPena corporale; riſervata nella Prammatica a S. Banfi.

può dichiarare ad eſigere dal Barone, fa!. l7. n. 5.

Pena di quello , che in fraudem non pone ogni co

'l nella Cedola,-ful.55~. A4.;

Pena di quelli, che commettono repreſaglie, e ſi fanno.

la giullizi’a con le mani proprie, ſol. i54. n, 5.

Pena arbitraria-fi.può ſlendere ſino a pena di morte. ,

dov’è circolianza gravante, [01.209. n- 2. . -.

Pene della contravvenzione ne1 beni Eccleſiaſlici ſi eſi

gano dagli Affittatori Parſonali laici, fa]. ióo. 71.1.6‘

Pene di chi frauda- la Cabella del Tabacco , ſoſugb., ,

n.2. 4. e 12*. ,

Pene di chi contravviene alBaodo ſopra-la Gabella del- ,e

la Farina, quali ſono, [al. n.9. n.9. e lo. ,

Pene di chi tiene molini, mulinelli, e macinelli per lo

Tabacco, fo]. 131. n.16. . \ .,

Pene contra chi occupa il luogo pubblico , ſi applicano

alla Portulania, o]. 161.1”.39., , h

Pene de’ Baroni, che vendono. gli -offici, e delle. perſon,

ne, che li ricevono, foſ. 135. n.6. e 7.' `

Pene per li beni non ri-'elati al nuovo apprezzo: e

contra quelli, che hanno rivelato con, bada ,.pecòſ'e

eleggono tre Reviſori, [01.39. n. »8, i i:.

Pene di chi immette il Tabacco ſenza licenza degli

-Officiali, o della Regia Camera della Sommarià,àn~

corchè da un luogo in un altro, fo!. 332. n. 14,1 , .

Pene della contnvvenzionî lne’benifiteleaſiflſlicfr;Zelig-i

z gono

'I
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gono dagli affittatori, o pat-tonali laici, fa!. 18. n.26.

Pena de’ falſi peſi ſpetta al Barone, ſol. 140. n. 39.

Pene de’ Baroni, e loro Officiali , che impediſcono a'

Vafſalli il comprare, e vendere, Str. ſal. 135. ”.3.

Pene de‘ Baroni , che contravvengono alla Prammatica

di Carlo V. lmperadorc, ſol. 137. n. ao.

Pene di chi lavora, o fabbrica Tabacco in. Contrabban

do, foſuzz. n.15. a

Percettori , o Teſorieri non poſſono dellinare Commeſ

` ſari per le grana a fuoco ſeparate da‘ carlini 4a. ma

dee eſſere un Commeſſario per l'uno, e per l’altro,

ſol. 148. ”.iz.

Percettori non poſſono comprare più del neceſſario , nè

poſſono pigliare eſrulmra. O‘- pacuſenr4,ma ſiena con

tenti della provviſione, fa!. 145. n. t. e 3.

Percettori non poſſono ricevere coſa alcuna per dilatare

l`eſazione,nè per reſlituire l‘eſecuzioneJaI. i4s.n.z.

Percettori non poſſono partecipare ne‘ cambi , Sec., ſol.

i45— ’1-4

Percettori diano.avvi ſo in Camera,quando muore qual-e

che Barone, [01.145. n. 5.

Percettori debbono mandare ne‘ tempi stabiliti i Bilan

ci, &c. fa!. [46. n. 6.

Percettori, quando preſentano i conti, debbono preſen

tare le diſigenze , che avranno fatte per l’eſazione

de' reſidui, [al. t46. n. 7.

Percettori eſigendo dall’Univerſità più di‘quello , che

debbono, incorrono nelia pena del diritto , ed a re

ſlìtuire quello, che ſi hanno pigliato, fa!. i4ó. n.8.

Percettori debbono aſiringere i Baroni ”aliter tantum "

al pagamento della bonatenenza, e quelli , che pre

tendono franchigia , come nobili viventi 'uſim, (9“

perſona/iter (7c. , fo!. 146.. n. 9.

Percettori debbono applicare l’eſigenze,che lor perven

gono dall’Univerſità ſempre in eliinzione de”reſi

dui ;ſino che con effetto ſi ſiedo ſaldati .foſñ 146-71- 10.

Percettori col conto della loro eſazione debbono pre

ſentare ancora le diligenze , che avrannofatte per le
Terre, de’l reſidui, [01.146. n. l t.

manifeſio, ſo[.125. n.4.

Portulania per terra , che coſa ſia, donde viene detta,

ed a chi ſpetta, fa!. iót. n.43. e n.48. '

Portulania ſi può affittare dall’ Univerſità con procedere

prima il parlamento de’ Cittadini, fa!. tóo. n.33.

Portulania per mare, che coſa ſia , donde vien detta ,

ed a chi ſpetta, fa!. iói- n.47.

Portulania quando non è comprata dal Barone , come _

s' eſercita, [01.161. n.36.

Portnlani , ſe ſono Cittadini , pagano tutt'i peſi , fa!.

7 . n. 6.

Porſiilano5 dee far libro delle pene ſottoſcritte da due

eſperti, che porta alla viſita,o croce ſigoata con au

tentica d'un Notaio, ſe!. [59. n. 23.

Portulano, come debba eſſere, [01.154. n. l.

Portulano fa i Bandi, che niuno occupi luogo nelle vie

pubbliche , fa!. 158. n. t.

Portnlano può dar licenza , quando non ci. è pregiudi

zio d’altri,perchè altrimenti ſi ricerca il conſenſo de'

vicini intereſſati, fa]. 16;. n. 44..

Porrulano non può diroccare l'occupato a ſpeſe dell‘occu

patire, che non ha obbedito il ſuo memoriale,e cosl

contra chi tornaſſe ad occupare , fa!. 160. n. 30. e 3t.

Portulano proibiſce non ſolamente quello , che attual

mente nuoce al Pubblico , ma che in futuro tempo

potrà nuocere , fo!. tót. n. 38.

Portulano dee dare pleggeria di ſtare a Sindacato , e di

conſegnare il libro, e gli atti, ſol. [59. n. zo.

Portulano Provinciale manda viſitando la Provincia;ma

non può moleſiare,dove la Porrulania è dell’ Univer

ſità, o del Barone , fa!. 162. n. 5.0. '

Portulano nel primo ingreſſo dee ſar pubblicare i Ban

di, e le istruzioni della Regia Camera della Somma

ria,fol.159. n.2i. '

Portulano come ottiene la conceſſione della Regia Ca~

mera della Sommaria, e la nomina della Univerſità ,

ſo!. róo. n. 35.

Poſſeſſore de' beni in diverſi luoghi , come, e dove ſi

dee taſſare, [01.52. n.10.

Percettori debbono formare il conto con tutta diflinzio— TPOffBÎÎOTÌ de' beni deue CÌÎÌEÎE pagano le COUSIN , de

ne, e chiarezza,e come s‘ intende Sec. ſ0!. [46. n. i2.

Percettori non poſſono accettare,nè caricarſi di procura

di Conſegnatari , o altro &c. , fa!, 146. n. ra.

Percettori non debbono farſi dare pleggeria da’Commiſ

ſari, mentre vanno a conto loro, fa!. 146. n. r4.

Percettori debbono per tutto il meſe di Ottobre pre

ſentare i conti dell'Amminiſtrazione loro nella Regia

Camera della Sommaria 8m. , fo!. 146. n.15.

Percettori debbono in ogni meſe mandare i bilanci dell’

eſatto, e pagato Bic., ſol, 147. n.16.

Percettori non poſſono eſſer- Bali, e Tutori ſenza licenfl

za del Vicerè dec., fuſa”, n. r7. '

‘Perſone Eccleſiaſiiche non ſi poſſono eleggere nelle coſe

concernenti l' amminiſlrazione del pubblico , fal.79, n.62,.

Peſce, ſe ne paga la gabella,e che ſi dee ofſervare,ſol. f

. H. [9. i -127

Peſci nella Città di -Napoli , in che modo ſi debbono

vendere , ſom”. n. 5.'

Peſi dell’ Univerſita ſono di tr'e_ ſorte Perſonale, Reale,

e Miſlo; e quali, e come s intendono detti peſi,ſal_..’

95. n. i. ‘ _ .

Peſi predetti dell' Univerſità altri ſono ordina”, e qua.

H, e come s'intendano, ſol. 96. R77..- i

Peſi òrdjnarj, a‘quali debbono contribuire i Bonatenen

ti ſono cinque, e quali ſono, fol._96. 71.3._

Piazza di-queſia Fedeliffima Citta di Iflapoli , Deputa.

[i , Sindaci, Eletti, ed altri Officiali , e Deputati al

Governo così di detta Città , come d’ altre di queſio‘

Regno non ſi poſſono congregare , nè contrattare per

fare donazione , coll’ituire ſalario , nè diſporre dell

entrate univerſali Sec. per qualſivoglia cauſa Sec. ſen_

za Regio aſſenſo Sic..., fa!. i4. n. zt.

Pietre , legne , e ſimili non ſi poſſono tenere ſopra le

Pettorate, e logge Zac., .ſol. 1.56, `ma. _ _ ’

Platea de‘ corpi certi, ed invariabili , ed effettivi dell

Univerſità, come ſi dee fare, ſol, i97. n.4:

Ponti , e Scafe ſi debbono tenete accomodati dal Baro

ne, o Univerſità , che n‘ eſige il diritto, ſotto pena

d'once Venticinque, f01.159. n.18.

Per", non fi debbono ammazzare ſenza dare prima il.

, . ..7.

’J

dotta però la penſione, [01.92. n. io.

Polſeſſori de' beni in feudo diſabitato , dove debbono

pagare, fol.46. n. 29.

Poſſeſſorio interim non ſi concede , nè il Poſſeſſorio è

mantenibile , quando il ius reſiste , o quando appare

l’ingiuſlo poſſeſſo liquidamente, [01.3. n.3.

Poveri ſi debbono ſollevare, e quando ſi debbono taſſa

re, [01.30. n. z.

Poveri non ſono obbligati a contribuire alle Colletta

e quali ſieno , ſol. 59. n.45.

Drammatica X. de Baroni/ius, e Prammatica ll. dadd

mìni/ſrar. Univerſita!. ſi dichiara , come ſlabiliſce il

modo dell’ Elezione. ſol. 5- n.6- _ ſ

`PrammaticaVlſl.do Corr-mijn. ſi dichiara,ſaſ. [8. m 8.

Prammatica X l l l. e X f V. de Adminìflra:. Union/int. non

V più ſono in uſo, e ſi aſſegna la ragione,fol. 3;. mi

Prammatica unica de Appmio d‘a la ſormola dell'apprezö

zo,- e ſi diſlingue in'nove Capi, o Paragrafi, che di.

ſiintamente ſi dichiarano, fa!. 37. n. to.

Prammatica XX. de Veíſigaſ. riduſſe a 42. carlini

fuoco tutte le impoſizioni del Regno, che importava.

no molto più , ſol.48. n.1.

Prammatica Vlll. de Commìjſi”. ſi dichiara con quel

volgare aſſioma, ubi fuma: ióì [bl-vat, [01.48. n.5.

Prammatiche dc Militibu: ſono XXVII, cioè Ventiſet.

te ſino oggi, fa!. 64. n.1.

Prammatiche de Baronìlzur ſino oggi ſono XIV. , e ſi

dichiarano compendioſamente, fa/.t4z. n. [z.

Pratica delle coſe della Univerſità non ſi trova ſiam.

para da altro Autore, che da Cervellino, {01.3. n. 1,

Prattica quando è finito di fare il Catasto, foſ,6o. n.6,

Pratica è vera interpretratice delle Leggi, ſol, [oo,

n i7. .

Pratica quando ſi principia il Cataſlo [01.59, n.3,

Preſcrizione non giova al Barone nell elezione degliOſ

ficiali dell' Univerſità, ſol.6. n.12.

Preſidenti della Regia Camera della Sommaria non pa.

gano Bonatenenza 8m., fal,9z. n. i3.

Preſide delle Provincie , che intervengono nell’elezione

,degli Officiali, dove vi è la Regia Udienza , abbia

[10

ì

a

`l

 



l N D'

no ſolamente il ſalario d'un giorno , e quando ſi dee

oſſervare il ſolito, fa!. 151. n. z.

Preſunzione più ſorte toglie la preſunzione più debole ,

ſol. 19. n. 15. .

Preti Greci ſi deducono , ma le mogli reſlano per ſuo

co, ſe hanno avuta eredità_ ,~ che prima ſlava accata

flata, ſol-230, n.2.

Preti Greci per quali beni dotali godono , e per quali

no, [01.23r. n.15.

Peeti le non mostrano le Bolle del Sacerdozio , nè ſi

vedeſſero celebrar Meſſa, non ſi ammettano per tali,

fol.229. n. 1. '

Privilegio di dodici figli ſi ſpediſce ſolamente dalla Re

gia Camera della Sommaria , nè vi ſi può intromet

tere il Barone, fol.81. n. 1.

Privilegio di dodici figli s'intende ſolamente per li pa

gamenti fiſcali,e non per altri pagamenti ,fb1.83.n.iz.

Privilegio di dodici figli , ſi ſpediſce anche ſe moriſſe

uno, o più d’ eſſi dopo’che ſi è fatta l’istanza per la

ſpedizione . Anzi anche ſe , mentre il Padre è in

viaggio per-venire in Napoli per ſpedire il privile

gio, moriffero, fol.8|. n.3.

Privilegio di Napoletano ſi amplia a' figli, benchè nati

fuori Napoli, ma non paſſa a' nipoti , cioè figlio di

figlio, fra/.242, n.35,

Privilegi di quella Patria, dove uno è nato , e li gode

dovunque andaſſe , fa!. 242. n. 28,

Privilegio della Civiltà Napoletana ſia conceduto per

la Prammatíca I._ de immuni:. Neap. a chiunque pi

glia moglie nata in Napoli, e figlia di Napoletano ,

benchè nato fuori Napoli , e che abbia caſa dentro,

Napoli, e vi faccia domicilio, fol.z43. 11,39.

E gli ſi ſpediſce privilegio, benchè la, notte moriſſe do

po fatta l’iſianza per la ſpedizione di detto privile—

gio,e dura detto privilegio ſin che_ dura l’ abitazione,

e che non perda, o aliena la caſa , f01._24.?. n. ;9.

Privilegio , perchè è neceſſario ſpedirſì , altrimenti non

godono i Napoletani ,nè i padri onuſli, nè altri, fa].v

24.3.` n. 44. ~ _ _ i -

Procuratore degli Aſſegnata” di‘ maggior ſomma , dc

ciocchè ripartiſca l’eſatto a tutti per fl , O' ſibi-am 5

e non concorrendo tutti a, costituire_ , che dee farſi ,i

ſol. 149. n. 3.

Provvista, che dee ſare il Numeratore ſopra ogni fuoco_

l b.ſarà Remnant , ovvero Deducamr, fa[.250. n. 3.

Pruove bastanti contra i Contrabbandieri'del Tabacco ,

fa!. 133. n. 18. v--î ’ `

' Proventi della Portulania a che fi debbono, applicare ,

ſol.155. ”.tz. *'

Pup'lllo minore di quattordici anni ſi pone per fuoco ~,

quando poſſiede beni, che ſono ſufficienti ai vitto ſe~

condo la ſua qualità , altrimenti non, ſi pone per ſnoó.

. eo, fol.zi9. n, t.

Pupilli,benchè poffeggano,ſi debbono modificare nell’apñ,

prezzo di detti beni, [01.56. n.23. '

R

RAgione , perchè al preſente ſi dee aſſentare ſoldato,`

benchè ſu Capoſuoco, che prima era proibito, fa!.`

68. n. 18.

Ragione , perchè i beni della Chieſa , o del Fiſco non

godono franchigie , quando non ſi concedono in epfi

teuſi , o ſi vendono ,` o s’ affittano , fa!. 87., n. tz.

Ragione,perchè non è posta la deciſione del Regno col

notamento de' Fuochi ,ed annuo debito, fo!. 197. n r.

Razionale non dee ammettere al Caffiere qualſivoglia

partita non pagata alla perſona deputata , nè anchev

per modum “ſcuſi, ſol.3z. n. 38., '\

Razionali , o altri Deputati a vedere i Conti debbon

astringere al pagamento i Significati , fol.z4. n. 2.7.

Razionale fra quanto tempo. dee determinare il_ conto.

del Camere, fa!. 32. n. 37.

Razionale , come dee porre in' ordine le ſcritture, che

ſe gli preſentano ,per formare il contp,ſol. 186. n._”.

Razionale non dee ammettere le ſpeſe da mezzo ducato

in ſu ſenza ordine degli Eletti, &.c. ſotto pena di pa

garli di proprio, ed anche d’ once_ 25. d’oro, &c.,falſ

12- K. 5. t

Razionale dee avvertire al tempo avvenire‘per le me

at' Requiſiti , che debbono. tenere
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morie, e cautele dell' Univerſità, ed altri intereſſati,

fa!. 1257. n. 13.

Razionale eletto alla Viſura de’ Conti , che dee ſare ,

ſol. 24. n. 29.

Razionale dee ſare inteſi tutt'i Cittadini ,e dare udien

za ſenza ſar loro aggravio, ſol. 185. n. 9.

Razionale avuta la patente non differiſca punto al pro

cedere alla Viſione, e disbrigo de’conti,fol. 184. n.4.

Razionale come ſi elegge, fa!. 19;. n. 3. , `

Razionali , che non sbrigano i conti fra quindici gior—

ni , incorrono alla pena, ſ0].17. n.4.

Razionali debbono ammettere i pagamenti fatti prece

dente mandato, o concluſione, anche ſe foſſero mala

mente ſpeſi , ſalve le ragioni contra i mali mandan

ti, [01.195. n.21,

Razionali non debbono ammettere qualſivoglia partita

donata contra la ſormola della Regia Prammatica ,

ſotto pena di riſarcirla del ſuo Bce., faÌ.13. n. i7.

Razionali della Regia Camera della Sommaria ſono

franchi di bonatenenza, foſ,94. n.34.

Razionali debbono vedere , e determinare il conto de’

Caffieri fra 15. giorni, [01.24.. n.24.

Razionali come debbono eſſere, fa!. 183. n. r.

Razionali , quando non ſono obbediti in eſibire i conti,

come debbono regolarſi , [01.194. n. 8._

Re Manfredi commiſe ‘adulterio , fa!. 142. n. 5.

Regia Camera della Sommaria , Commeſſarj della revi

ſione , o altro deputato a vedere i conti delle Uni

verſità non debbono, ammettere quello,che per ragio

ne d’alloggiamenti , e dilazioni ſi ſarà ſpeſo , e ne

mandino avviſo a-.S. R. M., fa[.15. n.13.

Regi diritti non_ ſi debbono_ fraudare ſotto nome di fran

co, ‘fo/.17.75. n. 2.,

Regola , ſi dee pagare carlini quindici ratìone babiutía

m's, quando falliſce , che debbono in omnibus contri

buire, dove ſono numerati, non oiiante la loro abi

-tazione in, altre Città ,_ e così per lo, peſo, dell’allog

giamento, [01.50. n.1_7.

Regola per liquidare ’la bonatenenza, fa!. 94.. n. 25.

Regola per` ſapere’ l’indizione, che corre. ogni Anno in

perpetuo, foſ,l24. n.8. `

Relegaci ,io~ condannati a_ preſidio. chiuſo , o Deportati

in qualche Caſiello, quando ſi deducono, cos] quelli,

che ſono inpmano de’ Turchi ,i fa!. 245. n.7.`

2 Rappreſaglie che coſa ſieno, ſchizzi. n. r.

Rappreſaglie ſono proibite, 8m., f01.154. n.3. .

Requiſiti neceſſari nello Stato di Tappia per potere in ,

virtù dell‘Aſſenſo', Regio eſigere ſenza‘ moſÎ‘rar aſſenſo,

ſol. 18, n. r4, ’ fl -

i ſoldati per potere go—

dere le ſranchigie con i’ Univerſità , [01.68.- n. 17.

Requiſiti neceſſari" per li contratti_ dell' Univerſità , fa!.

27. ”l,l4*_ .,

Restituzione in integrum ex-clauſule-generali,/i yu” mihi

jufla cauſa, contra la ſentenza fondata alla confeſſio

ne erronea, fo!.225. n. i7.` -

Reviſione de' conti ad‘ istanla. di chi_ ſi può.. fare , fa].

‘195. n.17. ñ

’Reviſione de' conti non ſi fa, ſe prima non paga il de

bito quel, ch'è. (lato, ſignificato da'~ Razionali_ ,/01.

”95. n. 19. _

Ricchi in tempodi ſame , e carestiaaſi poſſono forzare

a vendere il grano a prezzo piùwile, e ne’ numeri 6.

e 8. ſi limita però per lo neceſſario, ed uſo proprio,

che ſi dee dedurre, ſol. 175. n.4. .,

Ricevuto per Cittadino, inqualicoſe_ ſi dee, tenere per

tali remìflìve, foſ.52. n. 13.

Rinnovazioni. degli altri Ordini. ſopra lo Arrendamento

del Tabacco , cbÎ erano- venmi in.deſuetudine`, fa!.

132. n.10. e rr.; .

Ripari , e foſſi per pigliare acqua dal fiume,o dalle lañ`

ve per adacquare territori , non ſi poſſono ſare ſotto

pena dl carlini dieci, f01.159. n.15. ‘x. .`.

Ripartimento per once,_come ſi eſemplifica, [01.36.714. i

Ripartimento per grano,e cavalli ,come ancora_ ſi dem‘

plifica, fa!. 37.v n. 5.; ` v

Riſpoſia, di Carlo di Angiò al, Conte di Caſerta, conie .

il Signore era obbligato in tre coſe al Vaſſall0,ma il

Vaſſallo in due* ſolamente , e quali ſono ,… ſol. 141- 7

"e 61, A .ſi\ ` J

Rive
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Rivelatori delle frodi del Tabacco, che premi ricevo

no, fa!. 131. n.9. ‘

Robe,che ſi debbono portare nella Regia Dogana diNa

poli, 101.127. n.16.

Rovito al Conſiglio 64. , e Cape” alia deciſione 4. ſi

dichiarano, foſ. 28. n. 15. '

S

Acerdote , che vive unito con la ſua foi-elſa Vergi

ne , la quale tiene beni in comune con detto ſuo

Fratello , dee detta donna numetarſi per capoſuoco ,

e come ciò s’ intenda, vedi però al rop.i3. n.10. fa!.

232- n. zi.

Saime,e Burro paga il diritto della Cabella,fol.125.n.7.

Salario di quelli, che vanno ai Vicerè, o ad altri Tri

bunali per ſervizio delle Univerſità,ſi dee taſſare dal

Regio Collaterale ,' o da quel Tribunale , dove va ,

per le fue fatiche , e ſpeſe veramente occorſe ſotto

pena di anni tre di Galea, o Relegazione uſpec‘Zì-ve,

ötc. aſſegnandoſi anche la cauſa, per la quale il Sala

rio di quelli , che ſi mandano in Napoli per ñ-li detti

ſervizi dell’Univerſità , non ſi dee taſſare dal Sindas

co, o Reggimento, fc]. ri. n. 3.

Salario del Commcflario mandato a vedere i conti deli’

Univerſità, chi è obbligato pagare, [01.76. n. 24.

Salario de’ Commeſſari criminali non ſi paga dall'inqui

ſito, ſe non ſarà condannato, Bic., ſol. 147. n.3.

Salario delle perlone mandate per lite dell`Univerſità ,

non ſi può taſiare dall’Univerſità , ma da quel Tri

bunale , dov’è la lite , altrimenti s' incorre nelie pe

ne, ovvvro ſi ricerca l'Alienſo Regio per congregatſi

l’Univerſità a taſſare il Salario, fcſ. zó. n.8. _

Saiari-o de' Commeſiari quanto dee eſſere , e da dove ſi

conta, Sic., 101.22. n.13.

Sale anticamente ſi diſpenſava dalla R. C. a ragione di

In romolo per fuoco ; nell'anno i707. ſu dal Regno

rilaſciato al Re,ma che fi wndcſie a qualunque per

ſona per lo prezzo di carlini otto il tomolo. , e poi

da tempo in tempo, come fia alterato il prezzo,foſ.

. n. 4. l, .

Salſo- Univerſità in Provincia di Baſilicata pretende non

godere Franchigia per li beni dotali di Anna Turri

ſani , non Oiſdnfe il privrlegio di ſno ſuocero padre

onuſio, fo!. 87. n. r. i

Schiavo Turco Battezzato in Napoli, gode, ia Civiltà

Napoletana, [01.78. n.48,

Schiavoni, Greci, ed Albaneſi , che hanno abitato per

trent’anni , ovvero che ſianno accataſiati in queii’

Umverſità reſſino per fuochi . fo!. 227. n. i.

Schiavoni, Greci, ed- Albaneſi ſi numerano per fuochi,

dove ſi trovano ad abitare, ful.2z7. n.2.

Schiavoni,Greci ,ed Albaneſi,che eſſi , ed i loro ante

eeſſori hanno abitato ne’ Caſali ſi numerino per ſuo_

chi , benchè il Numeratore ſi trovi ad abitare fuori

la Tetra, foſ. 227. n.3. .

Scrivano di Rai-zione non gli ſi ,P051 Megan‘ "9"‘ mm‘

meſſioni de' ſuoi Ufficiali più di quel_lp,che l’è permeſſo

per la [Drammatica VLdc Carnmrſſarm 8m. ,foLi 5|. n72.

Setvitori’che [ſanno a ſervigio d’altri in terra foreſiie

ra, renzo@ per fuoco alla patria loro , ſe ſono mag~

giori di i4. anni:ma ſe ſono minori in tanto reſiano

fuoco, in quanto poſſeggono di rendita ”ſtra unciam,

ſul. uo. n. 13. e 6. ’

ſ1

v

‘1

Servi, o ſerve s’aggregano per fuochi ſeparati dal pa- ñ

drone‘ nella propria patria, e non dove ſervono , fa!.

azo. n.5. ñ

Semi-Li perſonali, e reali , come ſi debbono regiſìrare , .

fa]. 19-). n. 14. i ‘

Sellagenaria,che poſſiede ſolamente una caſa, dove abi

*ſarà ultra unciam, 101.2”. n. 9.

Seſſagenari quando debbono godere, f01.42.- ",15. ;p

Seſlagenari quando,e cOme ſi debbono tallare,/ol.35. n.7.

Seſlagenari, che ſanno indutiria , come ſi debbono taſ

ſare, [01558. n. 36. _,

Seſſagenario con beni reſſa per fuoco, ſenza beni ſi de

duce, fol.zi7. n.1. i .

Seſſagenario,poveto, o infermo , quando è ſolo ſidedu

ce, fa[.217. n. 2. ,.

."

‘ ,. ta , reſla per fuoco , quando la rendita di detta caſa -.

Seſſagenario, che tiene due figli, non tenendo beni , ſi

deduca , fo!.zi7. n. 3.

Seſſagenario tenendo figli minori d‘ età di anni 14. non

poſſedendo beni, ſi deduca , ma poſſedendo beni, refſi

per fuoco, e quando i figli ſono d'anni i4. compiti

reſſano per ſucchi, ibencbè non poſſedefſero beni, fa!.

2:7. n. 4.

Seffagenario, cbe poſſiede di rendita ultra unciam , reſiì

per fuoco, e ſe poſſiede caſe , che non ſi trovano ad

'affittare, in tal caſo , ſe colla vendita di eſſe ſe ne

ricavaſie tanto prezzo , vche poteſſe ſruttare ultra un

ciam, roſſi per fuoco, f01.218. n.7. e 8..

Seſſagenario , i cui beni , ſe non coſiano per cataſio ,

ſi debbono eſaminar formi!” i teſiimoni per coiiarii ,

ſol. 218. n. 6.

Sefſagenario , che non poſſiede ultra unciam , ma vive

con induſiria non ſi taſſa per fuoco , ma ſi ha ragio

ne di detta induflri|,e come ciò s’ intenda ,f01.218.n.9a

Seſſagenario, che non ha compiuti gſi anni ſeſſanta, ma

vi mancano alcuni meſi ; e pupillo che ha quattordi

, ci anni meno due meſi,come s’intende,jol.218. n.10.

Seſſagenario, che compiſce l' età diſeſſanta anni-, prima

di chiuderſi la Numerazione, ſi deduce, ſ0!. 149. n.4.

Set-a ſi può vendere a chiunque piace, ſenza eſſere im

pedito dal Barone, fol.i43. n.17.

Sic-pi ſi debbono roncare due voice i’ anno, nel meſe di

Maggio, e di Settembre, ſol.158. n.1

Signiñcatoria ſi dee leggere in preſenza delle Parti , 0

intimare, altrimenti non ſi può dare eſecuzione , ſol.

_194. n. l 3.

Significatorie , come ſi debbono regiſlrare , fa!. i99. n.

[2. E l . ,

Significatoäìe come ſi debbono eſeguire dalla Corte , ñ.

f01.195. n.14.

Sindaci, Eletti, ed altri, che maneggiano l’ entrate ad

pubblico non mettano in eſito le partite ſpeſe contra

il tenore delle Prammatíche , ed ordini Regi, dicen

do averle ſpeſe in altri affari, ſorto pena di falſo , e

di confiſcazione de’ beni, ed altro Bce., ſalus. n.24.

Sindaci,Eleui ,ed altri Deputati del Governo non poſ

ſano vendere itfrurti immaturi in erba , o avanti la

raccolta,altriuenti i contratti fieno nulli, ed' i Com-v

pratori pet-dano i denari con pena di once cinquanta

a’ contravvegncnti Ste., falJz. n.8.

Sindaci, Eletti, ed-alt-ri Amminiſtratori facciano gli af";

ſegnamenti particolari interi , ;eſufficienti de' carpe

di- Gabclle , ed altre entrate univerſaii, per la Regia

Corte, ſuoi Aſſeg’tiatari, ed i peimi, ed i migliori a .

tutta ſoddisfazinne a’ Regi Percettori, ſal-16. l?

Sindaci, -Erari, ſia Eſattori , o Conſhfrvatori dell' Uni; -L

verſità non debbono ſervirſi per como loro .pray-ode

detti -denari, nè preſiare ad amici,o parenti, .o altra

qualſivoglia perſona ſotto pena deſc-.quadrupla , fa!.

n. n. . ñ - i -

Sindaci ,4ed Eletti debbono tenere ~ſempreaffiffa alle

porte della caſa della Corte la Prammatica VII. de

Commiſſariír , C9‘ Exeqzmmibm del Conte di Lemos

de’ 27. Febbraio ióiz., 101.20. n.1. e 17.

Sindaci’,Eletti ed altri Amminiſiratori .non poſſono mu; z,

tare gli aſſegnamenti ſotto pena &c.,fal.16. 71:28. ,

Sindaci, ed e `lerti non poſſono applicarſi , nè ſervirſi ,l

nè. diſpen e il denaro dell'UniVerſità ad aſtro effet

to, ſol.zr._ n.7- _ _

Sindaci ,- ed Eletti nel primo ingreſſo tengono obbligo

informarſi dell'_ entrate , e peſi dell’Univerſità, e pi

gliare eſpedienti, che ſi poſſono ſoddisfare i peſi , al

trimenti incorrano alla pena vdi riſarcire gi'intereſſi ,

fa!. ſ7. n. 2v ,

Sindaci, ed Eletti di quali corpi d‘entrate debbono fa

re l’aſſegnamento alla RegiaCorte ed agli Aſſegna

tari, [01.21. n. 6. - , ,

Sindaci, Eletti e Gabelloti non poſſono pagare a’ Com

meſſari le giornate da' denari delle Gabelle , entrate

ed effetti dell’ Univerſità;ma da'dcbitori ,[01.148. n.14..

Sindaci, Eletti, Gabelloti, Eſattori ed Afflttatori che

contravvengono alla PrammaticaVIſ.de Commìffaríìr,

,0' Exrguuwribur del Conte di Lemos, Vicerè di Na

poli emanata a’ 27. Febbraio rórz.,fol.~zo. n.1.

Sindaci Eletti ed altri Baglivi,che hanno giuriſdizione,

ſono ſoggetti alla giuriſdizione degli Officiali ordinari

per
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per li delitti che commetteſl'ero , etiam nell’eſercizio

di loro officio ; ma per li delitti, che commetteſſero

detìam nell’amminiflrazione della giuriſdizione, ſono

”ſoggetti alla G, C. della Vicaria, ſ0!, 18!. n. to.

Sindaco quando viene , e ſi dice legittimamente eletto ,

‘file :i ”15'

Sindaco o Reggimento non poſſono deliinare perſona

per venire- in Napoli per negozi dell’ Univerſità ,

.ſenza prima eſſer ſlabiliti ( eowgregato con/Elio ) colla

procura autentica fotto pena d' once cento,fol. n.10,:.

Sindaco dee eleggerſi da’ Cittadini liberamente ſecondo

la conſuetudine del lungo , e parimente quando oe

corre confermatſi, ſola. n. t,

Sindaco, Eletti ed altri del Governo non debbono diſ

ponete nell’introito quantità alcuna , nè ſraudare’,`

l’ Univerſità in qualſivoglia modo,ſotto pena del qua—

- druplo, ed altra pena arbitraria 816., [01.12. n.6.

Sindaco” del Reggimento,o in altro ufficio della Uni

verſità non ſi dee eleggere quel Cittadino, che tiene

-liti con la medeſime Univerſità, [01.2. n.4,, _

Sindaco e Reg imento non poſiono mandare per ſervizi

dell' Univer ità i loro figli , o parenti ſenza propor

lo in parlamento generale, altrimenti eſſi incorreran

no alle loro ſpeſe, ſol. u. n, i. _

Sindaco non li dee eleggere con i figli o fratelli al Reg

gimento nel medeſimo temp05altrimenti detta elezio

ne ſarà nulla, ſala. n. a. _ _

Sindaco,o altra perſona deputata a tenere le chi-Vi del

denaro dell‘Univerſità,non poſſono ſpendere da mea

‘ao ducato in ſu ſenz’ordine,e per qual cauſa. ii poſſa

ſpendere detto denaro , ſotto pena del doppio 8t:. ,

[al. la. n. 5. _

Sindaco, Eletto , o altro Official: dellîlintverfità non ‘

{i dee eleggere quello che avendo amminiſi-rato entrate,

e denari del pubblico, ſia rimaſio dichiarato debitore,

come pure ſe non avrà eſſo dato conto della ſua ammi

nillrazione ;altrimenti l' elezione ſar‘a nulla ,foi-.z. n. 3.

Sindaco , Eletti ed altri del Governo non debbano par

tecipare nè per ſe,_nè per interpoſìa perſona negli ai.

fitti di qualſivoglia entrata o Gahella dell’ Univerſità

ſotto pea d"once cento Ste. , ſpina. n.7.

Sindaco oEletto dell’ Univerſità può confermarſi nel ſe- .'

guente anno per fare liti contra il Barone, fa!. á. ”.IQ.

Sindaco o Eletto , che piglieranno denaro a cambio ,

etiam e: urgentiffima ”uffi-,incormm alla pena ad ar-t

bitrio &c., ſola:. n. to. -’

Sindaco , Eletti ed altri Officiali deputati al Governo

cosìv della Fedeliffima Città di Napoli , come d'altri

di queſlo Regno, non ſi poſſono congregare, nè' pollo.- .'

no contrattare per fare donazioni , eoſlitoire ſalario ;

nè diſponete dell"entrate univerſali Ste. per qualſivo-T

glia cauſa Ste. ſenz'Aſleuſo Regio &e.,ſvl. 54, mar.

Sindaco o Eletti non poſſono pigliare denari alla voce

de’ grani ed altre vettovaglie o ſimili, e niuno dar le‘

loto ſotto pena di perdere i detti denari , della Ga- i‘

lea ”ſp-Ei?”- &c., ſoktg. n. ta,

Sindaco, Eletti, Caffieri, Gabelloti e Partitari non pp i`

gano terze o capitali a quello, che non preſenterà le

ſue ſcritture nella Giunta , e farà ſpedire i Regj Af.

ſenſi Ste., [01.16. n. to. . .

Sindaco ed Eletti d'Officiali Baronali, ed i Baroni in

corrono alla pena, ſe pagano parte eſſt e i loro con

giunti o dipendenti da eſſi Baroni , neppure perſona

extra della giuriſdizione Regia, poſſo” pigliare lffit—

to,.nè eflgeo-ta di denaro, fbhaj. ma. '- :1

Sindaco o Eletti debbano affittare le Gabelle o entrate

dell'Univerſità colle dovute pleggerie ſufficienti di

pegate a’ tempi convenuti ſotto; pena Ste…,folrrz. ”.k7-,J

Sindaco ed Eletti non poſſono diſporre del denaro pen

venutov in potere del cam… , fo!. 3». n. 34, *n.0

Sindaco oEletti non poſſono donate coſa alcuna,nè“da- '3
t'e ſpeſe 33 qualſivoglia Officiale . nè: aìñ' Camila-j.

ſotto pena d’once 50.e imac/”Hive &c.,folrt4.m.r8.

Sinñeo', Eletti e DePutati in che ora fl debba-imam?

yegare, per fare-la taſſa, ſol; 31"”. 2,1,. lr".- 3

Sindaco o altro Deputato a tener le chiavi della "Caſſa`

dopo finito il tempo dell’amminiſlrazione che debbo-T

no ſare, foLzz. :tn-3;.. ñ *- o .

Sindaco ed Eletti…,'oome ſi debbono: regolate doveJì'ñÙ-i-'í'

”Per Collette, ſal.. 33. n.42…

l.

.Soldati di S. Lazzaro non debbono godere

~ I C e E . 271

Sindaco ed Eletti, quando ſono in mora nel fare il pa

gamento fiſcale, ſi poſſono carcerare, fa!.79. n. 67.

Sindaco ed Eletto debbono attendere all’elazione della

Teſla, fal.3z. n.3!.

Sindaco , o altra perſona deputata all’amminiflrazione

de’denari , che dee fare intorno al pagamento ed eſa

ziotie, fo!. 24. n.25,

Sindaco eletto per un anno , per quanto tempo non ſi

dee di nuovo ammettere, fo!. 79. n. 61.

Soldati d'armi tanto della grave , quanto della leggiera

militia, tanto Spagnuoli antichi, quanto Spagnuoli C

Italiani , che vennero ultimamente , non ſi debbono i

porre per -fuochi ,ſoL 62. n. t.

Soldati in che modo li debbono eleggere dall’ Univerſità,

ſul. 65. n.3.

Soldati debbono pagare ſolamente la bonatenenza ne'

peſi appartenenti ad eſſi, [01.63. n.3.

Soldati in quali cauſe godono l’ eſenzione del foro , e

quali no, f01.66. n.9.

Soldati a piedi del Terzo degli Spagnuoli non ſi debbono

numerate, fo!. 63. n.4.

Soldati degli Stratigoti da che ſono eſenti,o che debbono pagare , [01.63. n. 5. i

Soldati Spagnuoli trattenuti , che debbono godere , fa!.

63. n. 6. ’

Soldati della piazza morta ſi debbono dedurre dalla nu

merazione, fol.63. n.7.

Soldati del Caflello dell’Aquila , che ſono Cittadini

debbono pagare come gli altri CittadiniJaI. 6;. n. 8.

Soldati di Campagna debbono pagare come gli altri Cit

tadìni , f01.63. n. 9. ' t. .

Soldati della nuova miliaia che debbono pagare , e che

debbono godere, 1221.63. n. to. ›

Soldati,olte poſſeggono più di ducati quattrocento , non

ſi debbono ricevere, e ricevuti come ſi debbono trat

tare, fa!. 63. n. Il. ‘i

Soldati e Bombardieri del Caſieilo di Brindiſi,ch-e ſono

Cittadini, come ſi debbono trattare, ſol. 63. n. r2.

Soldati della milizie, cosl a cavallo, come a piedi, co

me debbono ſpedire le provviſioni, ;51.63. n. tg.

franchigia”

*- \

immunità alcuna, ſol. 63. n. 14.

Soldati onorari dell’ [mperadore del-l' abito militare non

godono alcuna immunità, , eccettuatane la teſta , fa].

63. n. 15. 4

Soldati pigliati' da‘ nemici in atto di guerra non hanno

flipendio durante la cattività, fol.-63. n. tó.

Soldati della milizie grave e leggíera che immunitàdeb

bono godere, fol.64..— n. 1.7. *I i

Soldqri .della milizia grave o leggiera come debbono pa

gare le Collette per li territori ed affitto,ſol 64. n.18.

Soldati affentati‘prima della numerazione -fatta dall’ Uni- -‘

eerlità e Barone nel 1658. benchè ſi trovano nume

rati , ſt. deducono; ma affentati dopo detta numera

zione clte erano numerati reſiano per fuochi; eccetto ’

in caſo che non ſi trovano numerati, benchè affentati

dopo la numerazione teli-ina per fuochi, fa!. 141. n.5. ,

Saldati o Bombardieni in qualche Caflello della loro

Patria restino per fuochi, [01.241, n.6. ` U r '

Soldati della nuova milizia, restano per fuochi, foi; 24›t. n.7.` ~

Soldati- ſlratigoti ‘reflano per fuochi, ſo[.24l. n.8.

Soldati piazze morte, che ſono poveri ſi deducono, ſol.

24,-:. n. 1,0. "' ‘ ** i

Soldati della nuova miliaia ſono quelli `del Battaglione

'e Sacchetta—a eavrl‘lotreſlano ‘per fuoco ,fi-ht”. n.4,!. ›

SOldeto. nonpuìr eſſer-mandato per corriere, ſul'. 67. n.10.

Saldato pnd:andare armato in tutto il Regno; ma non

.z-dentt'ozla Patria,eecetto per tranſito, fo!. 67. ”.1 t..

So dato Officiale dee ſoggiacere a’ Sindacattori,fol.67.›n.tñz.

Soldato che offitndefſe qualche Aguzzino della.G.’C.

della Vicario , non il ſoeo militare ,7 così .neh

giudizio; di liquidazione dÎ'ilirumento, [01.6.7. 1”. tg.

Soldato-non pod' eſeguirſi ‘nel cavallo, v'elliti, armi., e

letto. Eccettoche im tre caſi . Primo quando il de

bito è della- Riegia Cnite.-Seeundo qimrdo è- contatt

eo 'prima-:dì allenarſi . Terno quando è per cauſe di

mercanzie,,fvl.~'67~. p.35. 'a ‘ "u L'.

Soldato veterano con provviſi'oni della Regia Camera dee

dedurſi‘, fa!…z4t. n.20.

Soldato nativo. di Valenza allentare alla Fanteria Spa

annoia

o
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gnuola con provviſione della Regia Camera di fran

chigia ad ìn/ſar de' Napoletani , fu deci'o che non ſi

*deduca, ſe non quando produce privilegio ſpedito dal

la Re ia Camera, 101.241. n.23.

Sei-dato della Compagnia di Terracuſa,bencbè nelle ſo

di della Scrivania diRazione,ſi nominano cavalli leg

gieri ordinari del Regno, tuttavolta ſono uomini d’ar

mi gra-v” ann-Hurt; e però ſi deducano; ma i ca-

valli leggieri del BattaglioneJeu della Sacchetta non

godono, e reſlano per fuochi, fol.z4i. n.24.

Soldato uomo d’armi quando ſi deduce,e quando ſi nu

ſmera per fuoco , ſol. 243. n.40.

Soldato Veterano, chi è, e che gode, ſul. :43. n.42.

Sordi, muti , furioſi , infermi non poſſono eleggerſi ,foL

. n.1 . ,

Soſvli, e7Muti ſi dedUcano ,* ma quando poſſedeſſero he.

ni oltre del vitto neceſſario , reſtano per fuochi , e

“s'intende ”pal-tive Sordi e Muti ; ma eſſendo-lis)…

&in; reſiino per fuochi,ſe poſſeggono ultra unciam di

rendita , e meno dell’oncia ſi deduce, ſol.zi7. n. 3.

Sorella o Fratello maggiore in qual caſo ſubentra al

peſo del fuoco paterno , e le ſorelle minori reſlano

eſenti, dove ſi riprova l’ opinione di Manerio, come

irragionevole, 01.238. n.43. _

Sorella meritata in Terra ſoreſiiera non ſubentra al ſuo.

co paterno eſlinto , quando v'è altra ſorella alla Pa

tria , e ſi riprova l‘opinione contratia di Maoerio,

fiſJzB. n.44. v

Sorelle due , o più eredi del padre , o di altro fuoco

eſſinto,chi di eſſe dee ſoſìenere il fuoco paterno eſtin

to , ſi dichiara la deciſione con ambiguo parole fatta

dalla Regia Camera della Sommaria, fa!. 237. n. 27,

Sorelle maritate con due fratelli vivendo uniti ambedue

ſoſlentano il fuoco paterno unitamente, cosi gli altri

c0eredi, fol.z 7. n.42.

Sottofuochi ſi de crivono dalNumeratorc; ma dall’Uni

-verſitaſi taſiano ſolamente per l‘induſlria, e non per

lo fuoco, fo!. 209. n. 5. i

Spagnuoli caſati in Regno , e aggregati alle Compa

gnie del -Regno, o nelle Caſtella, ſe non ſono gente

d'armi affentati alla Scrivania di Razione,reſlino per

fuochi, ſol. 226. n.4. i".

Spagnuolo aſſentato alla Fanteria Spagnuola di Napoli ,

gli ſi ſpediſce il privilegio, benchè abiti in qualſiſla

parte del Regno, [01.243. n.43.

Speſe minute di cinque carlini a baſſo ſenza mandato ſi

bonificano da' Rezionali, ſol’. r9:. n. r.

Speſe da cinque carlini a baſſo pofl'ono farſi dal Sindaco

ſenza mandato degliEletti5ma non più,ed i mandaci

ſe non ſono giuſti ;i mali mandanti incorrono alla pe

na ,e ſi condannano al doppio pagamenroſhz!. 25. n. r.

Speſe con ordine ſubito ſi bonificano dal Razionale , e

ſe non ſono bene ſpeſe , ſi eondannano i male man

danti, fuſa”. ”.a.

Speſe di paſcolo , ed ogni altre ſpeſe ſi deducono nella

taſſa degli Animali, e come ciò intendaſi,fal. 5;. n.5.

Speſe , .famiglia e ſervitù neceſſaria. ſi dee modificare

nell‘apprezzo, fix/.56. n. I‘. e 3;.

Spoglio del volume di tutte le ſcritture, fo!.186.”. tz.

Stato di 'ſappia da chi ſi conſerva, fa[.19. o. zr.

Stato di Tappia ſi dichiara quale ſia, fil. r8. n.9. e :4.

Statuto nelle. coſe commeſlibili ſi può mutare ed acero.

ſcere coll‘ aumento del Popolo nella quantità di che

ſia fatto lo statuto, lo!. 175. n.5. t; ,

Stilo della Regia Camera della Sommaria :in liquidarfi

la bonatenenza ſolamente per rate delle cinque impo- -’

ſizioni toglie tutte le controVerſie tra’ Dottori , che

dette cinque impoſizioni ſono peſi reali, e ſi aſſegnz.

no le ragioni, [al-99. n. u. ~

Strade, delle quali non tiene il peſo la Regia CorteJ;

debbono accomodare e ſpeſe, altrui, a chi ſpetta , fa].

1 8. n. . ñ ,.

Strade, nelie quali non ſi pub buttare terreno quaſi ſie.

0°, ſold”. ”.H. z 4

Strena non ſi dee a’ Baroni, [01.140. n. *

Succellori nell‘Ammiuiſlrazione dell’Univerſità pigliato

l'ufficio che debbono fare, foLzq. n. 26,

,"”ì ,-'cll

` e

`

’ ` ’a .i .b' .LÎ'AÎ o »n.

4?.

.7‘ no.E chi

‘e ., .

, T

TAbacco da niuno fi può'lavorare, nè mlſluraremo

labbricare,come anche tenere molino,o Maeinello

ſenza licenza Ste., fa!. 130. n.6.

Tabacco di qualſivoglia ſorta,

in pubblico, nè in ſegreto ,

nuto ſenza il ju: prolnóendi Bce., ſol. [30. n. i.

Tabacco non ſi può immettere in Napoli,nè‘altro luo

go, n” im” , nec extra’ Regnum , nè tampoco da un

‘ "I

della Sommaria, o degli Officiali , [of. 132. n` r3. t

Tabacco ancorchè pagato il ju! Fundaci nm ſi può eíirar

re ſenza la ſpedizione de' Regi Officiali,[0!.1_;o. n. 5.

Tabacco non ſi può immettere nel Regno ſenza mani

festarlo all’Officiale del Fondaco , [01.130. n. 3.

Taſſa ſi dee fare fra zo. giorni, fo!. 31. n.25.

’ Taſſa ſi dee fare’ di quello che reſla , dedotto il neceſ

ſario per lo vitto, [N.34. n.4.

‘ Taſſa dopo fatta non ſe ne può fare deduzione ſopraſ

ſeſſoria , eſcomputi, o contrapooſizioni dal Capitano,

Sindaco. Eletti o Deputati, [01.32. n. 28.

Taſſa ſi dee pagare in quella

del ſucco, [01.34. n. 5.

Taſſa quando ſi dee minorare , fa). gr. n.16.

t: Taſſa, che ſi fa per le grana cinque per difeſa, e con

ſervazione del Regno, ſol. zo. n. ó. e 2;.

’ Taſſa , ’e di eſſa ſe ne dee mandare copia a’ Delegati

delle Provincie, ſalgo. n.4.

’ Taſſa, di cui non ne dee eſſere eſente alcuno , fuorché

gli Eccleſiaſiici, e Napoletani, _fb/.30. n.5. e 7. i
'ì Tafia da chi ſi dee fare, [01.30. n. g. ‘

Taſſa come ſi dee ſare, fa!. 3|. n.36.

Taſſa di Salario de’ Vaſſalli , e loro Animali

ſervono la Regia Corte,edi loro Baroni,ſol.tqt.n.3.

Taſſa; chi ne dee eſſere eſente, [01.31. n. 24.

.I Taſſa, che ſi dee fare. avendoſi riguardo al numero ef

fettivo de' fuochi, [01.30. n. t.

Taſſa de' pagamenti , a' quali e tenuto contribuire il

padre onusto. Si dà la norma di farſi, ſol. 84…”. 16.

.3 Taſſa come ſi dee affittare , fb!. az. ~n. 19.

Taſſa de’ Salari d' ogni ſorta d‘Officiali Maggiori , d'

.ogni ſorta di Commeſſari, 01.150. n. t.

Taſſa quando ſi dee alzare (Ste. però dee eſſere propor

zionata , e ſopportabile, [al. 3|. n. ts.
ì Taſſa è in luogo di tutte l’altro impoſizioni estraordi

P.

, quando

narie , e contribuzioni , che ſi efigeano prima , ſol..

’ .n.93‘] , _

Taffatori , che ſi debbono eleggere, come debbano eſſeñ

' re, fa!. 51. n.4.

Taffatori debbono giurare in mano del Governatore ,

ì fo!. 31.01.”.

Teſſatori Eletti, come ſi debbono

ſiíere, [01.51. n.“z. .i

Tavernaío non può diſacciare i paſſeggieri dalla ſua

Taverna , ed Alloggiamento, ſol. t75. n.3.

Tempo che dee

ì allo ſleffo Officio, o diverſo, ſci/.ó. n.13.

Termine di due meſi a diſcutere i fuochi portati in ag

gravìo, ſal.208, n.14..

)TEI'1'C ,~-e Caſali , che hanno Territorio comune come ‘

tra la Terra di Novi , e ſuoi Caſali , tra la Terra

di -Laurino,e ſuoi Caſali in Provincia di Salerno, ſi

paga , dove abita il poſſeſſore , e non dove ſono ſia

tuati i ſuoi beni,come ſia deciſo tra le Terra di Pol

-lica, e Rotino nel Cilento, fo]. 38. n. r4. .

Terreno di Fabbriche ſi dee portar via Ste. ,ſaL :55.71.13.

Territori cOnfinanti con la via pubblica ſi debbono col

nie-are , ſenza che resti impedito il tranſito de' Vian

-', danti, fa]. [58. n.4.: N

TerritOrio quando è promiſcuo, ſi paga , dove abita il

poſſeſſore , e non dove ſono ſituati i ſuoi beni, ſol.

i’ 38.30.14. ,.

Teſoro, o` Metallo ritrovato ſi dee rivelare ſra otto

giorni al Portulano, o al Percettore Provinciale , o

alla ?Regia Camera della` Sommaria, ſol. i58. n. 6.

Teiia del Bracciale ſi taſſa carlini to. , meno rl, e più

gode franchigia di tal pagamento ,fa/..6r.naz.

Teste, `ſet-,,Vaſì di fiori, frutti, ed altro , non ſi poſ

. . *. J *.- ſeno..` ,

Terra, che porta il peſo v

portare in detto me- c

affare per eſſere nuovamente eletto .

I

o

non ſi può vendere , né

nè in groſſo , nè a url-

luogo ad un altro ſenza licenza della Regia Camera’

a.

cV

~.

J
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ſono tenere alle -ſineſire , che corriſpondono' alle ſira

de, dove ſi pratica, fab 156_- n.21.

Teflimoni , benchè fieno ſingolari, al numero di tre

fanno legitima pruova , e convenzione nelle cauſe d'

alloggia-men… ſpeſe , dilazioni , altri accidenti fatti

contra la forma della Regia Prammatiça,fol. 15. n.23.

'ſeſſo-delle Legge finale Cod. de ‘umdend. ”LCJ-uinlìb.: t,
k ſi_ ſpiega col ſuo vero ſenſo, ſol. 2.6, mn.. e n.24.

Titolo del Re, e non de’ Baroni ſi uſa da’ Razionali,

“fil. 194- n.6. - '

Tramiſchiare diverſe coſe, e ripeterle in diverſi luoghi

porta fatica, e confuſione al Ettore, [01.37. n. x.

Tranſazione ha forza di ſentenza paſſata in coſa giudia

cata, e di lite finita, ſol.18. n.17. , ‘

'ſtavi, Tavole, Corde , e Catene , non ſi poſſono te

nere in luogo' pubblico, ma ſolamente da una fineſirc~ ` Ve

all‘aitra per ſpande’re panni, fo!. 158. n.10,

Tributo ſi dee ogqi- anno, fa!. rzz. n. r9.

Tributo, a’ Popoli da cui , e_ quando ſi cominciò, ad im.

porre, jo!. 123. n.1.` `

Tributo_ da chi fu_ impoſio_ primieratnente, [01.127., n.18.

Tributo-donde deriva-tal nome, fa!, [23,53, z.

Tributo ſi dà al Principe per lo Governo generale, ed

in ſegno di ſoggezione, fa!. taz, n, 16.

Agabondi ,che poſſeggono, reſtano per fuochi,e ſe

non poſſeggono, ſi deducono, e come ciò s‘inten

de, e come coſia eſſer Vagabundo, fol.azo. n.1.

Vagabondi benchè non poſſeggono un’ oncia , quando

vanno continuati in caſſa ſi_ debbono numerare per

fuochi, foſ.2_.zo.~ n.4,

Vaſcelli che vengono da ſuora , che debbono. oſſervare

prima di sbarcare, fa!. 156. n.19.

Vaſcelli non. portino 'robe ſoggette alle Gabelle ſenza _

darne notizia, fa!, 1-27, n. r7.

Vaſſallo tiene trentaquattro obblighi verſo il ſuo ‘Baro

ne, ſpiegati da Afflitto nella deciſione 265.f0!~. 142014._

Vaſſallo, non può rinunciare al ſuo privilegio in pregiu- 7

dizio del ſuo Padrone, ſol. [40. p. 47.

Vaſſallo non puo eſſere aſiretto a plegiare il Barone ,-7

fa!. [43. n. zz.

Vaſſallo non è tenuto a pagare la decima al Barone ,

quando ha ſeminato, fuori dal~ſuo Feudo ,faL [40. n.3!.

Vaſſallo in tempo di neceſſità può. eſſere aſiretto dal,

Barone a vendere i grani a’ prezzi comuni ,[0]. r4r.n. r.,

Vedova, che ha figli, e figliastri al numero di dodici ,

gode privilegio del. marito_ padre onuſio,fol. 87._ n.11.:

Vedova dipendente da fuoco antico, estinto unito con la_

figlia, o figlio caſato con donna , pur dipendente da_

fuoco antico ed eſiinto , ſe detta Vedova poſſiede ul.

tra unciam _annuam,dee reſiar per fuoco ,ſ0!. 235,”.20.

Vedova ,_ che ha avuta dote dal padre vivente , ultra.

unciam di rendita , ancorchè ſi uniſce col padre dopo.

la morte del marito, reſia fuoco, ſolari. n. io.

Vedova, che poſſiede ſolamente una caſa , dove abita ,

resta per fuoco , quando la rendita di_ detta. caſa è}

ultra unciam, fol.zrr. n. 8. e 21.

Vedova Napoletana, con figli viventi (benchè abbia do

te ulmr unciam ) ſi, deduce ,q come Napoletana, e i

figli non poſſedendo,non reſlano fuochi. Ma le Vedo-.

ve de’ Napoletani reſſano fuochi, [01.211. n.11.

Vedove de’ Conſiglieri , ed altre Nobili nel Delfinato.

godono la franchigia , che godeano viventi` iv Mari

ti, fa]. zrz. n.29, ` '

Vedove, che poſſeggono più~ dellÎoncia,come, ſi debboñ.

no taſſare, fol.4ó. n. 35,

Vedove ſenza figli , come ſi numerano ,foLzto. n.2.

Vedove , benchè poſſeggono,ſi debbono. modificare nell’

apprezzo, di detti beni, fa!. 56.` n._zr.

Vedove di Soldati reſlano per fuoco, ſolaio, n. 5.,

Vedove deLv Napoletani, che guardano il_ letto vedovilc,

quali franchigie godono, ſol.4z. n. 13. `

Vedove , come ſi numerano~ dal, Numeratore , quando,

hanno, figli , fa!. zio, n. t. e ‘

Vedove con dodici figli ſono franche ,‘ anche` ſe detti ſi

gli foſſero partorìtiv da altra moglie di detto ſuo ma

rito, foſ.46. n. ;3.

Vedove , che poſſeggono più di un'oncia di rendita te

Cerm/lino TomJ.

1 c~ E. ’ zz;

ſiano per fuoco, ſal..zro. n.3. e at. ~ .,

Vedova, che poſſiede un’oncia di rendita,non reſia per

,fuoco, ma ultra unciam,ſol.ztt. n. r5.

Vedove , e figli di Preti Greci durante la veduità go

dono 'l'iſleſſa franchigia del Marito , e Padre , ſo!.

231. n. i7.

Vedove de’ ſoldati non godono la franchigia, che godea- '

no viventi i Mariti, [01.212. n.27.

Vedove, e loro figli come ſi debbono accataſiare,e taſ

ſare dall’ Univerſità, fa!. zrr. n. iz.

Vedove laſciate dal loro Marito con dodici figli, quan

do, e di che coſa ſono franche, fal.46."n. 32..

Vedova con figli piccoli non resta per fuoco , quando

l’entrata non è baſiante al vitto , benchè importaſſe

più dell’oncia, [01.211. n. zi.

ſeggono beni ſufficienti al vitto, reſtano per fuoco ,

ſol; zio. n. 4. zr. a zz,

Vedove Napoletane , che abitano in qualche altra Cit

* ` tà, come ſi debbono trattare,~ſoſ. 46. n.36.

Vedove de’ Preti Greci godono l’iſieſſa franchigia , che

godeano viventi i 'mariti ,e ſi aſſegna la ragione

della diverſità, e ſi confuta Manerio, foſ.zrz. n. 28.

Venditadi frutti immaturi dell' Univerſità è proibita , e

L’Univerſità pub obbligarſi mediante obbligo de’ parti.

calati', ch’ -è nullo, ſe incorre alla pena,fal. i7. n. 6.

Verdumi in detta Città di Napoli,in che modo ſi deb

bono vendere, ſol-1.7;. n. 4. ,

Vergine , che vive unitaInente col fratello Sacerdote ſi

numera per fuoco, ſe in porzione ſua 'ha ‘ultra rm

cinm annuam , [01.232. n. zr.

Vergine, che vive unitamente col Fratello Sacerdote ,

che ha beni di porzione ſua in comune , dee nume

` rarſi per Capofuoco, fo[.2t9. n. 5. ~

' Vergini in. capillis minori di r4. anni vanno- compre

ſe alla rubrica de’ Pupilli, fol.7.19. n.2.

7

ñ Vettigale che coſa ſia , e donde vitae così chiamato ,

fa!. 123. n. t. nu

Via , o altro îuogo pubblico non ſi può imbrattare con

PietréfTerre, Calce, Arena, *Acqua fetida , nè al

tre ſorte dÎimmondczze ſotto pena di un ducato , fa!.

i 8. 11.”. , .t
Vicsvicinali,ed altri luoghi pubblici non ſi poſſono vi

ſitare, ma ſi procede ſolamente ad istanza delle parte,

ſal. 16.0. n. 27, `

Vignola da chi fu donata allo Spedale della SS. An

nunziata di Napoli, e non. paga, Adoa ,_ nè rilevio ,

ſol- 79-, n- 59-.

Viſita generale del Portulano dee farſi una volta l’an

no nel meſe di Ottobre , o in altro tempo con due

eſperti, fo]. 159., n.22. _

Vitto per la Vedova , e Figlio ſi taſſa ſecondo il pae

ſe , e qualità della perſona alla giulia_ ſiimazione del

Giudice ,v ſol. aiz. n. 22._ .

*I

U r

'Nione- non ſi, ammette , quando` i beni ſono. diviſi,

o nella proprietà, o ne’ frutti , ed in ognuno di

detti caſi, ſi numerano fuochi diſiinti, ſongs. n.17.

, Unione tra quali ſorte di perſone ſi ammette per taſ

ſare i fuochi ,e pagamenti uniti , e ſeparati ,foſ;236. n.33.

Unione di più perſone in una caſa , come ſi può cono

ſcere dal Numeratore-,ſe ſia fatta in frode, [01‘,: 36. n.32.

Univerſità_ non debba 'pigliare denari a cambio per qual

ſivoglia. cauſa , ancorchè. urgentiſſima_ ſotto, pena di

perdere il denaro , ſo]. rz. n. ro.

Univerſità_ non ſi può congregare- ſenza. licenza , ed in

tervento dell’Officiale, ma quando litiga col Barone,

ottieneldiſpenſa, dalla, Real_ Camera di S. *Chiara ,

fa]. 6. n.1!.

Univerſità_ non] poſſono. pigliare denari a cambio , nè

tampoco alla voce de’ grani , orzo , ſeta , ed altro ,

nè con obbligo. de’ particolari Cittadini ſotto la pena

stabiLita, ſol; tz. n.9.

Univerſità , che litiga col Barone, può, ottenere provvi.

ſioni dalla Real Camera di S. Chiara, che poſſa con.

gregarſi in parlamento , ſenza licenza del Governato

re, o Capitano, fa!. 5. n. 8. e n. tt.

Univerſità non poſſono dareNÎ’ Governatori , Auditori

m g di

ñ

`

dove, che tengono figli ( benchè pupilli ) che poſ- 'i

__4__fl—lóg—
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di Provincie, Officiali , e‘ Commeſſari nè per un di ,

nè per una ſera coſa alcuna ſotto pena di ducati mil

le , ſol. i4. n. i9.

Univerſità non poſſono pigliare denari a cenſo , o ad

intereſſe collìobbliganza de’ particolari Cittadini ,ſen

za Aſſenſo Regio, ſotto pena Bce., [01.13. n. [4.,

Univerſità quanto paga per ogni Soldato, e quanti Sol

dati dee eleggere per ragione di fuochi numerati Jo'.

6 . n.4.

Uniîerſità debbono pigliare eſpedienti pronti, ſufficien

ti, e durabili per pagare i loro creditori, e‘ ſoddisfa_

re i loro peſi, fa]. 13. n.16.

Univerſità di S. Angiola a Fafanella,come ſi difeſe da

Lionardo Riccio , contra Gennaro Faſano creditore

iſlrumentario , ſol. [9, n. 16.

Univerſità dee tenere una caſſa , e come debba eſſere ,

ed a che dee ſervire., folzzz. n.22.

Univerſità a che è tenuta , quando i Taſfatoti non’ ſo—

no idonei, fa]. 51. n.4.

Univerſità quando è prefer-ita al Barone, ſol. 80. ir. 70.‘

Univerſità, con cauſa può mutare le Colletta in- Gabel— ~'

le, e qual dee eſſer tal cauſa, ſn]. 5t. n.8.

Univerſità in tempo 'di careflìa può fare iſlanza , che ſi

aſlringano i Cittadini~ a vendere per lo prezzo~ comu

ne, fo!. 14;. n. 16.

Univerſità è preferita, quando s' affitta la giuriſdizione,

fa]. 8°) n. 69» ’0a

Univerſità del Regno porta il peſo di tre ſortev di Sol*

dati, cioè Battaglione a piedi , cavalli leggieri , ed

uomini d' armi di grave armatura, fel-64. n. z.

Univerſità facendoſi impotente per qualche mancamento,

che dee oſſervare , ſol. 23.- n. tg.

Univerſità non può contrarre ſenza

fo]. 79. n.64.

Unizverſità del Regno non porta oggi altro peſo al Re:

gio Fiſco , ſe non carlini 42. a fuoco ,* atteſo tutti

gli altri pagamenti non ſono del Regio Fiſco , ma

per comodo , ed utilità d’ eſſe medeſime Univerſità ,

fa/.48. n. 3.

Univerſità può fare ſlatuto,o ſiabilimento ſopra le ma

terie appartenenti al vitto , ed` uſo delle Univerſità

ne’ vestimenti, o affitti di caſe , fo). 174. n.1.

Univerſità dee avere l’ Archivio per conſervazione delle

Scritture, e cautele, fal.t97. n. 3.

decreto del Giudice,

Univerſità può imporre la pena , quando vi è conſue

tudine preſcritta, [01.175. n. 7

Univerſità di Caſiel Saraceno ſia concordata coll’Abatc

di S.Angiolo Raparo per la Portulania, fa!. tóz. n.5t.

Univerſità del Regno quando poſſono domandare il de

manio, fa!. 80. n.71.

Univerſità che vive per Gabella , e non per Cataſlo ,

come dee trattarſi dal Numeratore per notare i beni,

eſercizio, ed altro de' Cittadini, _fo/.209. n.4.

Univerſità non poſſono dare a' Commeſſari , Stanza ,

Strame, e Letto grati!, fo!. [5[- n.4.

Univerſità , o Vaſſalli non ſi poſſano coſlringere a’ reñ

gali , e donativi nella Circonciſione di N. S. -o ſia

Copodanno, a’ Baroni, non oſlante il ſolito , e per q

qual cauſa, fol.79. n. 66.

i Univerſità di Laurino, e Piaggine ha comprata la‘ Por

tulania dalla Regia Corte,e non può eſſer molefiata,

nè viſitata dal Portulano Provinciale , e ſuoi Com

meſſarì, fo!. 162. n.53.

ñ Univerſità , che rieuſa preſentare i veri Cataſli , o li

preſenterà falſi , non fieno inteſe ne’ loro gravami ,

ſolamente ſi deducano i Preti,i Duplicati,e iMorti,

fo!. 20-8. n. 6.

Univerſità, che pagano alla Regia Corte meno de’ qua

rantadue carlini a fuoco , ſol. zoo. n.30.

Univerſità dee provvedere di caſa atta,e capace per abi

tazione del Numeratore , Razionali , e Scrivania ſ0’

ao7. n. t.

Univerſità privilegiata , quando è leſa , le compete ll

reſlituzione m integrum , ſol. 79. n. 65.

Univerſità delle Piaggine ſoprane , non potè ottenere ,

che deduceſſe Mattia Petraglia abitante con moglie,

e figli,e numerata alla Terra delle Quadrelle:s’aſſe—

gna la ragione, {01.222. n.13.

Uomini d’armi quanti per Univerſit-à ſi poſſono aſſentare,

ſecondo ultimamente è ſiato deciſo, fo!.65. n. 6.

Uomo d’armi,nqn oſiante che ſia Capofuoco, ſi riceve

in aſſento oggi, e gli paga la franchigia quella Uni

Yerſità ,ove abita, e non dove è uumerato, fol.66. n. 8.

Uomo di armi come ſi elegge, e quando gli paga l’Uni

verſità la franchigia, dove abita, 151.65. n. 5.

Uſufruttuario dee pagare le collette, e non il Proprie

tario , [01.87. n. ó. e tt.
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